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MARTEDT 1 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. 
Per la Monarehla : valuta Rust. toc 

Per ll Regno delle Due Sicilie rivolgersi dai si 
Per gli altri Stati presso i relativi 


flor. 
18:90 all'anno, 





all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, a! trimestre 
9:45 al semestri 472.1) Al rimedi K 
i Cin soglio va viziato | n 
7 vale sol 

Maria Formosa. calle Pini: 4° 





e. 
al Ventaglieri N. !4, Napoli . 
Pinelli, N. 6257; @ di fuorî per lettera, 


Per 


INSERZIONI. Nella Gassetta: soldi sustr. 10 ‘/ 


contano 
Le inserzioni si riezvono a Vi 


ANNO 1859. -- N. 48. 


alla linea 

siti giudiziari: soli suse. 3 { ata bosa 
e; 
Uffizio soltanto ; e 


non si restituiseono ; si abbruelano. 
Le lettere di resize aperte nen si zffrancane 





di 34 caratteri, 
si fanno in valuta ausi 


questi soltanto tre pubb. costano come due. 
si pagano anticipatamente. Gli artleeli nou pubblieati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine supremo, la Corte veste a lutto 
r la morte di S. A. R. ‘la Principessa delle Due 
cilie, Maria Isabella, per giorni 16, dat 28 cor- 
rente lebbraio a tutto 16 marzo, colle variazioni 
del lutto grave pei primi 8 giorni, a tutto il 7 
marzo, e lutto leggiero pei rimanenti 8 giorni. 
Venezia, dall'I. R. Corte, il 28 febbraio 1859, 











S. M, L R. A., con Sovrano Autografo del 
4 dicembre 1888, si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la dignità di consigliere intimo, 
colla esenzione dalle tasse, al tenente maresciallo 
Augusto barone di Stwrtnik, direttore dell’ a;ti- 
glierio di compagna dell’. R. esercito. 





$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 14 
fbbraio a. c., si è greziosissimamente degnata di 
conferire il posto vacante di viceconsole onora- 
rio ia Aleppo, al gerente interinale di esso, Moi- 
w cavaliere di Picciotte 


S. A. LR. il serenissimo Arciduca Gover- 
patore generale, con ossequiato Dispaccio 2 feb- 
braio andante, ha nominato il cavaliere Antonio 
Naceari a Podestà di Chioggia, pel nuovo triennio 
1859, 1860 e 1861. 


S. E. il Miaistro delli istizia, con ossequia- 
to Dispaccio 13 febbraio corrente N. 2010, ha 
concesso all'avvocato dott, Giacinto Pellatis in 
Dolo, ed all'avvocato dott. Antonio Podreider in 
Rovigo, 
Venezia, no: 
































dott. Corrado Stefanelli in Chioggia, e dott. An 
tonio Bigaglia ia Dolo. 






cordato all'avvocato in Dolo, dott. Bernardino 
Morosini, la chiesta traslocazione in pari qualità 
al Tribunale di Padova. 


L'I R. Pool veneta delle 

stenti presso gl IL RR. Uffizi prio- 
cipali del Dazio consumo nelle venete Provincie, 
i capi dell'I. R. guardia di ficanza, Giacomo Cal- 
tana, Luigi Fantoni, e gli alunni d Ulficio, Giaco 
mo Bisacco, Angelo Fabris, Giovanni Miliotti ed 
Eugenio Alberti. 





















11 23 febbraio ; fu pubblicata e dispensata dall'I 
R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- 
tala VIII del Bullettino delle leggi dell’ Impero. 
tiene : 
v. 34, l'Ordinanza dei Ministeri dell'in- 
del commercio, e della Cancelle- 
di data 14 febbraio 
‘0, intorno alla resti dell’ 
del transito di cavalli e di 











ria militare di $ 
vole per tutto l' imper 
esportazione di muli e 
muli. 








i 
Sotto il N, 35, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 14 febbraio 1859, valevole pel Tirolo , in- 
toruo alla soppressione del Commissariato montani- 
stico di Clausen. 


_— vv 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4° marzo. 
RR. l'Arciduca Governato- 
re gene sata sua Sposa s' imbarcarono 
ieri, suli Fantasia, alle ore 4 pomerid. 
circa, dirigendosi alla volta dell'Istria. 







La splendida cortesia di S. E. il sig. conte 
di Bissingen, Luogotenente delle venete Provin- 
cie, è nota a° nosiri concittadini. leri sera se n' 
ebbe un nuovo tratto, Lo sua sale, chiuse dap- 
prima alle grandi foste pel lutto di Corte, s' a- 
persero a ua magnifico festino, al quale egl' in- 
vitava le person» più elevate per nascita, per gra- 
do od altra civil distinzione, i! bel mondo citta- 
dino e forestiero. cietà era oltremodo fio- 
on eran i rcic-sest) 








rita, e si contavano ben oltre 
signore. Non si saprebbe dire 
abbigliamenti su 


a centocinquanta 
: abbastanza degli 
1 rbi. Era la ricchezza, la fre- 
schezza, miste alle più veghe eleganze; una ve 
ra pompa di gioielli e di gemme. 

In queste soglie, dove s'sccoglieva sì eletta 
adunanza, pari al piacer delle danze era quello 
della conversazione gentile. Il più lieto e gaîo u- 
tare dominata per tutto, era come il suggel del 

festa. 














-_E le danze furono molte, molto frequenti e 
animate; €, più non bastando la sola ad tsse ne. 
segnata, si distesero in altra, e la occuparono. I 
balli di società tutti si somigliano, poco presen- 
tano, a vederli, d'allettante 0 di nuovo; ma qui 
valeva novità ed attrattiva lo splendore di molte 
fogge, © più ancora di parecchi sembianti. Altri 
ben poteva rimanerne incantato. 

Sontuoso come il luogo, come il festino, fu 
il agio € spesso rinfresco, oltre il quale ed ol- 
tre il buffetto, dopo mezza notte fu imbandita 
lautissima cena 

Le LL. EE. il sig. conte e la signora con- 
I ingen sanno largamente adempiere gli 
uffici della più signorile ospitalità; e ciò che 
accresce ancor pregio sono i modi obbliganti e 
cordiali, con cui gli accompagnano. 

- La festa, principiata al'e 9, si compiò allegra 
€ Vivace alle 5 di questa mattina, ed ella fu de- 
gua verameote di chi la dava. 











tessa di Bi 














S. M. l'Imperatore di tutte le Russie si è 
degnata di far tenere, col mezzo di questo 1. R. 
Delegato provinciale, ‘al sig. co. Francesco Tris- 
sino un ricchissimo anello di brillanti, in segno 
di aggradimento e della sua alta benevolenza per 
l offerta presentatagli, d' un esemplare della para- 
frasi della Divina Commedia, fatta dal suddetto 
sig. conte. 








SPP 

—_ L'avv. sig. Giuseppe Maria Malvezzi fu no- 
minato socio coi ondente dell'Accademia de’ 
Quiriti, residente in Roma. 


Ballettino politico della giornata. 

._ Co'giornali di Parigi (data del 26, no- 
zie del 25 febbraio), ricevemmo ieri la s0- 
lita lobtera quotidiana dul svotrv vvesiepee 
dente: « Nulla di nuovo a Parigi, ei ci seri 
« ve terminando; vedrete da’ nostri giornali 
« che siamo qui in calma smaceata. »_E co- 
sì è veramente; que' giornali nessun fatto ci 
recano da registrare nel Bullettino. 

E' continuano, nè occorre dirlo, a fi 
congetture sulla missione di lord Cowley ; 
ma ne abbiamo discorso ieri abbastanza, nè 
torneremo sull’ argomento, tanto più che il 
telegrafo ci fe’ sapere quel ch'e’ non sapeva- 
no ancora, e affatto ozioso sarebbe ripetere 
quel ch'e' dicevano in anticipazione. D'al- 
tra parte, ci giungeranno oggi o domani i 

ticolari della tornata de’ Comuni del 23, 
in cui lord Palmerston fece la sua interpel- 
lanza, e il sig. Disraeli la dichiarazione con- 
cernente lo sgombero delle tru austria 
che e francesi dagli Stati proble. iova 
attendere; l’aspettazione non sarà lunga. 

Noteremo soltanto un articolo della Pa- 
trie, intitolato: Lord Cowley a Vienna, in cui 
è detto che « la missione di quel diplomatico 
« autorizza senza dubbio la speranza d'un 
« componimento pacifico », ma ch' ella, se- 
condo la Patrie, « ha una significazione politica 
più immediata. » ‘Piantata così la tesi, ch'ella 
si propone di svolgere, la Patrie incomincia 
col citare un brano del famoso opuscolo: 
Napoleone III e l'Italia, dove il sig. di La 
Guerronière s'industria a provare che l'In- 

hilterra ha nella questione, ch'or s'agita, 

interesse medesimo della Franei 
ei] 





























\ge nella missione di lord Cowley la prova 
eil’ accordo de'due Gabinetti. Nota che «la 
« scelta del plenipotenziario , la sua qualità 
« d'ambasciatore accreditato appresso l'Im- 
« peratore de'Franeesi, l'alta considerazione, 
« di cui egli gode alla Corte delle Tuilerie, 
«la fiducia personale ch'egli inspira al So- 
« vrano della Francia, le sue relazioni inti- 
« me cogli uomini di Stato di tutt'i partiti 
« dell’ Inghilterra, con lord Palmerston co- 
«me con lord Derby, ed infine la sua ben 
« nota amicizia col conte di Buol, davno 
« alla sua missione un’ autorità tutt’ affatto 
e »; e conchiude che « s'egli 
« riesce, l' alleanza angio-francese avrà reso 















si ar l'alleanza; pruova che 
ne sente grande bisogno: ma, piuttosto che 
alle sue parole, sembra ch bia da stare 
alle dichiarazioni, così de' ministri inglesi me- 
desimi, come de' fogli governativi prussiani, 
a tenor delle quali lord Cowley va qui con- 
siderato come interprete, non dell’ alleanza 
anglo-francese, ma si della mediazione anglo- 
prussiana. 

li Journal des Débats sugura a lord 
Cowley miglior riuscita, che non abbia avuta il 
sig. Gladstone, di cui il Parlamento ionio ha 
rigettato il progetto di Costituzione, « avve- 
« nimento, ei continua, che corre il rischio 
« di non far grande rumore, in mezzo a tanti 
affari più gravi. S' annuozia in pari tempo 
che il Governo greco propone allo Camere 
il voto d'un assegnamento di 2 milioni di 
« dramme, applicabile a contingenze, che non 
« sono designate dal dispaccio, il quale ci 
« porta questa notizia. Le Isole lome, con- 
« chiude il Journal des Débats, sarebbero 
« forse l'isola di Cuba del Regno di Grecia, 

© rueredtr cogli sinoià la. guidi nt 
farle scappare, se qualche gran tumulto 
« porgesse uo’ occasione propizia d' adempiere 
«i voti, sì spesso ripetuti, degl’ | Nel 
foglio d’ieri, abbiamo date notizie di Grecia, 
che pongono in più chiari termini quelle del 
Journal des Débats. 

Pubblichiamo a lor luogo le notizie in- 
terne, recateci ieri da’ giornali di Pari 
lor dispacci telegrafici sono i seguenti: 

« Londra 2i febbraio. 

« Corse voce che il Governo russo fosse in 
negoziazioni colla Casa Rotbschild per un prestito 
di 3 milioni di lire di sterlini. 

* Londra 24 febbraio. 
ta della Camera de' lordi, il 
conte di Derby annunziò che il sig. Gladstone 
doveva giugoere a Torino il 3 marzo, ed a Pa- 
rigi il 9; in conseguenza, Ja proposta del conte 
Grey, relativa alle Isole Iowi, è fissata al 4. 
Nella Camera de’ comuni, rispondendo a sir C. 
Napier, sir J. Pekington disse che un bastimen- 
to da guerra francese aveva, in fatti, alcuni me- 
si fa, calato l'ancora dinanzi Spithead, e ch'era 
partito prima del giorno; ma non è questa una 
cosa insolita. ( V. i dispacci d'ieri.) Sir J. Pa- 
kington annunziò poi che, qualora l' interpella- 
zione di lord Palmerston occupass» la Camera 
oltre alle 14 ore di sera, il bilancio della mari- 
na sarcbbe aggiornato a lunedì, ed il bill di ri- 
forma a venerdì. Lord Palmerston disse che la 
sua interpellazione non occuperebbe tanto tempo, 
e che il Governo cercava soltanto d'approfittare 

i occasione, che si offrisse, per aggiornar la 




















« Nella tori 














« Madrid 24 febbraio. 


« La polizia delia conclusione d'un trattato 
‘ Senato 
ig. Sataella abbia a dir- 


deila Spagna con Marocco è smentita. Il 
decide che l'affare de 
cutersi in adunanza segreta. » 


—rrr 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 26 febbraio. 
interesse. degl' indust 
. R. Ministero del ci 
indotto ad ordivare che da tu 












le Cami 





e pubblicato, mediante la gnzzetia setti 





Austria, us prospetto delle registrazioni di mar- 


che e contrassegoi, mostre e modelli industriali, 
da csse eseguite. 


Quei prospetti verranno corredati de' disegni 


o descrizioni delle marche ed altri contrassegni 


industriali r.gistrati, ed agevoleramno in modo 
essenziale ai nuovi Stabilimenti Ja scelta di una 
contribuiran- 


marca od etichetta industriale, 
no ad impedire Ja scelta di marche o segni 
mili, o a tosto scoprirla, e faciliteranno così l'al- 
lontanamento od il toglimento di violazioni, pre- 
meditate od involontarie, del diritto di marca. 
Molto interessanti cd ulili sotto più aspetti 
saranno eziandio le s 
mostre e modelli industrii 
guite nel mese di gent 
entro marzo nel foglio settima 
apposito Supplimento, e per ciascuno dei seguenti 
mesi verrà pubblicata più presto che sia possi 
bile un’ ulteri ifica. (G. U[f. di Vienna. 























RIVISTA DE 


GIORNALI. 


Sotto il titolo L'Austria e la Germania, la 
Oesterreichische Zeitung porta il seguente articolo: 
27 febbraio, lord Cowl:y, inviato 
Parigi, giungerà a Vienna in mis- 
sione speciale. Non è possibile indovinare, nè dire 
precisamente, io che cosa consista quella missio- 
ne. La diplomazia non è avvezza a trattare i pro- 


tastrastani amento serata‘ iperrdà, “601 vengo 


« Doma: 
d' loghilterra 





no pubblicste per le strade a suon di tamburi 
È vaturale però supporre che quella missione sti 
in relazione colla duplice elezione ne' Principati 
Danubiani, e si conghiettura che la dipl mazia 








voglia accordare qualche trionfo all’ Imperatore 


Napoleona al Danubio, per rendergli possibile in 
atre parti di ritirarsi 
che depioreremmo altamente siffatta cosa. Se si 





compera una pace temporanea a spese del diritto, 
ingiustizia presentosi ben presto come uomo 







ato, e la vendetta non ha encor nella storia 


id una 
cosa tola; ella 
Non si può negare: quella si 
Ma bisogna eziandio riconoscere non aver l' Au 
sodotto quella tensione. Sempre più 
no scorgere a Parigi gli elementi, debellati un 
volta dal già Presidente della Repubblica. Essi si 
cacciano fino presso il trono, e mettono il So- 
vrano della Francia in sempre maggiori imba- 
razzi. L'Austria nula ha fatto per turbare la 
pice. Farà, lo speriamo, di tutto per conserva 
Essa distrugger dee ogui strumento , che servir 
potesse di mezzo d'atlacco al nemico della tran- 
quillità. Essa dee cedere ovunque possa farlo con 
onore. Va bene ch'«ssa opporsi non possa alle e- 
sigenze della coscienza de' popoli e del tempo, ma 
non può nulla rinunciare del suo diritto e delta 
sua dignità. Essa non può mai dim:nticare es- 
sere il proprio onore anche quello della Germa- 
la quale ha fissato i suoi sguardi suli’ Au- 
trettamente, quanto più 
mostra. Ì. virile pro- 
ria le ha acquistato i cuori de' 
he i Governi delia Germania in- 
Il popolo germanico spinge in- 
































uti e dei rego 

ercio trovossi 
di 
commercio ed indus'ria venga ogni mese inviato 






ifiche delle registrazioni di 
Le registrazioni, ese- 
, verranno pubblicate 
lo L' Austria, in 





i. Confessiamo francamente 








 nanzi con vigore. Il grido di 
sempre più alto ne' paesi tedeschi. 
tanze nazionali, esclusa quella della Prussia, 
stampa , e gl’ individui, parlano alto. Non passa 
giorno, in cui v'abbia da registrare alcune di 
quelie mapifestazioni. 

« A noi stessi giungono ogni giorno lettere, 
che respirano quello spirito. Ne ricevemmo oggi 
stesso due, una scritta da una notabilità scien- 








Sotto il titolo: Voci sulla situazione, la Ga 
setta Ulfiziale di Vienna riferisce il seguente ci 
teggio del corrispondente parigino del Times in 
data del 24 corrente: 

« Il grande influsso, esercitato sui più im- 
portanti affari di Stato dal Principe Napoleo- 
ne, è oggetto di tutt'i discorsi e lagnanze; 
forse si stima troppo quell’ influsso, ma la 
scontentezza , che cagiona, è profonda e gene- 
. Membri del Gabinetto ed uomini rivestiti 
Ite dignità apertamente lo deplorano: uomi- 
ni gravi ed indipendenti ne mormorano ; e tutti 
temono che la parentela colla Casa di Savoia a 
menterà ancora quell' influsso. Il peggio si 
si crede che quel Principe dia troppo vol - 
scolto ad alcuni individui senza  principii, che 
non hanno nel paese appoggio, posizione nè in- 
flusso di sorte, e che potrebbero spingerlo ad una 
politica disssiros per la Francia © per l Europa. 
L'opposizione del Senato, d'altro canto tanto ar- 
rendevole, alla ricca aggiunta di dotazione della 
famiglia imperiale ed a favore dell 
del Principe, fa dedurre quanto 
pugnanza fra le classi, che sono più lontane da 
Corte. La scontenterza si manifesta in tutti gli 
ordini della società, e si odono sinistre predizioni 
sulle conseguenze dell influsso, che in tal guisa 
predomina nei Consigli dell Impero. Un supposto 
fidato amico del conte Cavour, a quanto general- 
mente si ritiene, gode gran favore appo il Principe. 
Egli ha la missione di predicare la guerra e d' 

" echo 









































l'onore della 

« Tutti per altro domandano come l’ onore 
della Francia o dell' Imperatore possano essere 
compromessi, se per ambedue i Governi stranieri 
mozione. Il pi blico 
tato 









cia. Viene domandato come e da chi la Fr: 
sia stata offesa e dove ne sia l’offensore. Si sa 
non poter essere la politica dell’ Austria nell’ 
Italia centrale causa o giustificazione, nè me- 
diatamente nè immediatamente, d' una guerra. Es- 
sa non è altro che un pretesto, e la popolazione 
della Francia chiede a ragione se debbano essere 
sacrificati i benefici della pace e la prosperità 
del paese per ingrandire la Sardegna a spese del- 
l'Austria. Non passa giorno che non giungano 
limenti lettere spiranti disperazione. I 

fabbrica- 
miglioi e migliaia di 
persone attendono il giornaliero loro guadagno, 
veggono avvicinarsi il momento, in cui dovranno 
chiudere le loro fabbriche e licenziare gli operai. 
Essi, a quest'ora ed in condizioni cotanto s 
‘aggianti, rifiutano assolutamente di dar principio 
a qualunque novella impresa. Tutto ciò vien detto 
ad ‘alta voce, Se gli «genti del Governo riferisco- 
no il contrario, fanno falsi rapporti. La politica 
dell'Imperatore era quella della pace. Si spera 
ch'essa lo sia ancora; nondimeno un membro 
del Senato di recente, all atto della discussione 
sull'aggiunta di dotazione (che, sia detto per in- 
cidenza, viene chiesta soltanto pel presuntivo e 
rede del trono), ebbe il coraggio di dire che la 
politica della pace, per qualche misterioso motivo, 
non può vincerla contro l'insistenza d' un par- 
tito, espressione del quale è la Presse, ch’ è il co- 
4ì detto foglio semiulfiziale del Palais Royal. 


) rr 









tori, dalla cui opero 














APPENDICE. 


L'INGHILTERRA SPIEGATA 


nella sua costituzione, nel suo governo, si 
leggi 6 nelle varie classi della popolazione {*). 














fn questi ultimi tempi, il foglio settimanale 
intitolato : The Court Journal (il quale, sia detto 
fra" parentesi, è il giornale inglese che con mag- 
gior cura raccoglie tuttii cancans e tutti i ca- 
tutl'i pettegolezzi e tutte le frottole, 
p'ssibile immaginare ), ha pubblicato 
un curioso libro col titolo: The Court Journal 
Register (II Registro del giornale della Corte), nel 
quale coatengonsi i minuti ragguagli di tutte le 
presentazioni ulfiziali avvenute dinanzi alla Re- 
gina, nei suoi ricevimenti solenni, chiamati Dra- 
ving-rooms e Levees, nel 1858. Questi reodiconti 
ufgziali, in cui descrivesi con iscrupolosa cura 
gli abiti, le trine, i gi l'acconciatura di 
ciascuna dama, 

















le decorazioni ed i titoli di cia- 
scun gentiluomo , sono preceduti da curiose in- 
formazioni relative alle Corti inglese ed esterne. 
Per offerire un saggio dei titoli e delle etichette, 
concernenti alcuni dei personaggi della Corte 
della Gran Brettagna, credo utile presentare al 

lettora un breve estratto di codeste aristocrati- 
che pagine ; le'quali, per istrano contrasto, sono 











() V. le Appendici de' NN. 12, 13 e 44. 
Di 'oszzetta. DI Vevezia si riserva la proprietà 
della presente opera. 


compilate dal personaggio mero aristocratico del 
mondo, poichè il sig. R. E. Lumley, estensore del 
libro e del giornale, è un eccellente giovace, cor- 
rispondente di varii giornali provinciali , di me- 
dioerissima fortuna, amante della solitudine e 





6 della campagoa, ove abita cinque giorni della 


settimana, ad ogni altro divertimento anteponen- 
do il cricketing (giuochi di ginnastica.) Ecco i 
titoli ed il cerimoniale da adoperarsi colla Regioa: 
« La Sua eccellentissima Maestà, Vittoria , 
per la grazia di Dio Regina del Regno Unito 
della Gran Brettagna e d'Irlanda, difendi! 
della legge, Sovrana del nobilissimo Ordine del- 
la Giarrettiera, dell’ antichissimo Ordine della 
Spina, dell’ illustrissimo Ordine di San Patrizio, 
dell'onorandissimo Ordine del Bagno e del di- 
stintissimo Ordine dei SS. Michele e Giorgio, 
delle Isole lonie, ece. Nessuno , soggiugne il Re 
gistro della Corte, può mai indirizzarsi alla Re- 
gina per pubbliche faccende, se noa che mediante 
i ministri di 
in Consiglio, deve esser mandata 
all Ufino del Consiglio medesimo , gli . 
moriali debbono essere spediti al ministro dell 
interno (Home secretary). Se taluno vuol fare un 
inte a S. M., questo dev'essere diretto ad un 
lord © ad una lady in waiting (dama o gentiluo- 
mo di servizio), abbenchè sienvi molte restrizio- 
simili ricevimenti. I pari hanno al privile- 
gio d'una udienza presso la Syvrana, in ogni de- 
bito tempo, senza la formale richiesta, che è ne- 
cessaria per un membro della Camera dei comu- 
ni. Alle levees, ponnosi presentare personalmente 
a S. M. indirizzi e memoriali. Uno scrittore può 
Auco presentare la propria opera, ma occorre che 
preventivamente ei dia avviso della sua intenzione 
al lord ciambellano. È di rigorosa etichetta lo 




















































partimento, al quale 
zioni fatte in una petizione ed iu un indirizzo a 
lei destinato. » 

Ecco uno schizzo assai curioso sul Principe 
Alberto, copiato testualmente dallo stesso Regi- 
stro: 

« S. A. R. Francesco Alberto, Augusto, Car- 
lo, Emanuele, Principe consorte, Duca di Sasso- 
nia, Principe di Coburgo e Goth», cavaliere della 
Giarrettiera , della Spiva, gran maestro dell Or- 
dine del Bagno, grancroce dell'Ordine dei SS. 
Michele e Giorgio, membro del Consigliò priva- 
to, naturalizzato suddito inglese pel suo matrimo- 
nio colla Regina, il dì 40 febbraio 1840, per At- 
to del Parlamento, con unà gratificazione di 30,000 
lire di sterlini annue, col titolo di Altezza Reale 
per patente, coì diritto d’inquartare le sue armi 
con quelle d' loghilterra, col diritto di precedenza 
per reale warrant (guarentigia, assicurazione) su- 
bito dopo la Regina. Egli è capo intendente (Chief- 
Steward) del Ducato di Cornovaglia , lord guar- 
diano (Warden) delle staguerie, govercatore e 
constabile del castello di Windsor, e guardacac- 
cia del parco di Windsor. S. A. è maresciailo di 
campo nell’armata inglese, colonnello dei grana- 
tierì della guardia, colonnello in capo della bri- 
gata dei bersaglieri, già colonnello dell’41.* degli 
ussari, ossia reggimento reale Alberto, e del 60. 
dei bersaglieri, capitano geoerale e colonnello dei- 
la compagia d'artiglieria, cavaliere dell Ordine 
del Toson d'Oro, cancelliere dell’ Università di 


























Cambridge, mastro di Triiy-Honse (Collegio di | ‘mu 


Dublino ) lord alto intendente di Plymouth, e di 
Windsor, dutt. di leggi, dott. di gius comune (com- 
mon law), dott. ia filosofia. » 

Questi sono i titoli del Duca di Combridge : 








elmo, Federico, Carlo, Duca 
ipperary e barone Cul- 
Regno Unito, cavaliere del- 





di Cambridge, conte 
loden, nella para del 





la Giarrettiera, di San Patrizio, gran maestro 


dell’ Ordine dei SS. Michele e Giorgio, dott. di 


gius comune in Oxford, presidente dello spedale 





di Cristo (in Londra ), primo cugino della Regi- 
na e del Re di Annover, figlio unico di S. A. R. 





il Pripeipe Adolfo Federico, fu Duca di Cambridge 


(‘settimogenito di Giorgio III), nato da 
pessa Augusta Guglielmina Luisa, fig 
Federico, Langravio di Assia-Cassel. N: 





nover, il 26 marzo 1819. Eletto colonnel'o dell'e- 
sercito inglese nel 4837, majgior generale nel 
scozzesi. della 

guardia, guardacaccia dei parchi di San Giacomo 
ed Hyde park, commissario del R. Collegio mili- 
tare e del R. Asilo militare. Fu comandante delle 
forze militari inglesi nel distretto di Dublino, ed 
ispettore generale di cavalleria nella Gran Bret- 
comandante d'una divi- 

razione della 

itinse nelle batta- 


1845. È colonnello nei fucile: 





tagna. Venne nomi 
sione dell’ armata inglese al 









permesso una riflessione sui due 
ji cui vi ho schierato i titoli onori! 





influenza, credito e popol 
ire accader tutto al contr 
a poi, tutt 













gli ebdomadarii ed i mensuali. Il primo 





sonaggi, 

Ja moltitudine di lucrosi impieghi. Mentre questi e 
vuelli dovrebber far credere godere eglino di gran- 
de ità, è forza conve- 
lentre per la Re- 
iornali , anco i 
radicali, non han che lodi ed 
il Principe consorte ed il coman- 
ca;o dell'esercito inglese sono in balìa 
di attacchi permanenti e sistemalici per parte 
della maggioranza dei giornali inglesi, in ispecie 





torto, cred'io, accusato di tendenze anticosti 
ziopali, ed un suo imprudente discorso tenuto in 
un meeting della Società dei sarti, di cui è mem- 
bro, suscitò molte battaglie parlamentari, e poco 
mancò non lo conducesse alla sbarra della Camera 
dei lordi. Grave scandalo svegliò pure certa alle- 
gata apertura di dispacci indirizzati alla Regina. 
Apeo due anni dopo il discorso citato, 

zione della plebaglia inglese ardeva 





















dere il passaggio della Regina da Buckingham-pa- 
lace a Westminster, per recarsi all'apertura del 
Parlamento, il sinistro grido: « To the tower the 
Prince Albert! » L'altro è accusato di far ottene- 
re i più lucrosi posti dell'esercito a chi meno n' 
è degno, creando cariche, che pù non esistevano, 
pel benefizio d’inetti signorotti, 0 stabilendo nuo- 
vi uffizii nel medisimo intento. L' United Service 
Gazette spesso segnala consimili abusi, ed i fogli 
democratici gli propalano con grande cura econ 





Corte, impiegate con istipen- 
dio al sersigio del anno nomi ed cc- 
cupazioni così eterogenei, stimo non dover 
lasciare in obblio il cenno prezioso che di esse ne 
dà il già citato Registro: © 

«Ta signora delle vesti ( mistress of the robes ) 
è ufficio di grande importanza, ed uno dei più 
ragguarderoli, di cui è dispensiero il lord premier. 
Gli obblighi, che le incombono, la distinguono su 
tutte le altre dame d’ onore. Fra gli altri, bavvi 
quello di andare in carrozza colla Regina in tut- 
{e le occasioni solenni, e di metterle il manto, la 
corona e lé altre vesti esterne nelle cerimonie di 
Corte e di Parlamento. Groom ( valletto ) della 


























‘ 
v 
L] 
v 
Ò 


ta 3 


i 


— ia fiducia nella saggezza dell 





ss 





POTE 


A pra ia 


ad 


sl lare zo io nnt 


« Il Principe ha anche la sorte di essere im- 
popolare. Personalmente, egli forse non se ne in- 
quieterà, ma pur tropp), ad ognuna delle sue pa- 
role e di quelle dei suoi coafidenti, viene attribui 
ta origine più elevata. latorno alla pubbli 

inione su questo oggetto, non può esservi dub- 
Fio. Quella pubblica opinione non può essere tra- 
acurata. La stessa autorità dell'Imperatore gua- 
reati che la pubblica opinione avrebbe finalmen- 
te trionfato. » 

Lo stesso corrispondente parigino del Times, 
nel 20 febbraio, fra le altre cose: « Gli ar- 











Una lette ta da Algeri parla 
chi per organizzare una seconda spedi 
pe in Francia e verisimilmente la legione straniera. 
Îe compere di cavalli egualmente continuano. Non 
basta che Vincentes sia pieno zeppo di ca 

. sono eziandio piene alcuue scuderie nuovamente 
costruite, Inoltre, vengono cominciate barche can- 
nouiere di nuova costruzione, disposte in modo 








nel venturo anno sarebbe maggiore di 600,000 
uomini , senza calcolarvi i contingenti, che 
fossero per avventura da chiamarsi straordina- 
riamente. Egli dichiarò vel suo bilancio di 
ver finora compreso nello stato effettivo i s0- 
tuti, gli assenti ed i figli dei soldati il che 
diede 44,000 uomini cirea, che stavano sulla car- 
ta, ma non nei quadri. Il ministro quindi ha con- 
teggiato il solo stato effettivo reale e trovani 
sotto le bandiere. La chiamata la classe del 
1860 darà nell'iaterno della Fraacia 326,000 
uomini e circa 68,000 ibi. Per ra 
comprendeva 65,000 uomini e circa qualche 

di più di 150,000 cavalli. Senza far calcoto delle 
risorse, offerte per la cavalleria nell’Algeria, ver- 
rauno impiegati circa 6 milioni nella rimonta e 
compera di cavalli: somma questa eguale a quel- 
la dei bilanci del 1838 e 1859. 

«Si lavora molto adesso onde porre di nuovo 
inbuono stato la cavalleria. Le compere di caval- 
li, massime ia Normandia uve esistono i miglior 
cavalli di razza, vengono continuate con grande , 























da non esporre i cannonieri al fuoco nemico. Ciò 

tutto sta in siogolare contraddizione colle paro- 

le di pace, dette alcuni giorni fa dall’ Imperatore 

ad una deputazione di uowini d' affari. Ma forse 

nacquero le sagge risoluzioni di pace, dopo ch 
o già stati dati li ordini. » 

Sagra quer ‘6. U. di Vienna.) 








In on carteggio da Parigi 23 f-bbraio, nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, si legge p 
« L' orgauo di lord Palmerston è quasi ;'U- 
nico gioruale inglese, del quale i fogli francesi 
dieno ancora estratti. Il nostro pubblico è avvez- 
s0 alle idee di esso, Credesi quindi facile di far- 
-gli credere che lord Paimerstou, nell’ interpellan- 
za che ha annunziato, rinuegherà il rispetto pei 
trailati, da lui solennemente proclamato nelle di- 
scussioni sull’ indirizzo, che il Parlamento io ap- 
plaudirà, e che la generale diserzione o trarrà se- 
co © farà cadere lord Derby. Il pubblico, che nek 
la prima metà del passato anno si è tentato in- 
vano di eccitare coutro la perfida Albioue ba pe- 
rò ruigliore opinione deli'lughiiterra e de' suoi 
uomini di Staio, compresovi Jord Palmerston. ll 
tranquillamento visibile non è già effetto celle 
suddeite cuse, che si daono ad intendere, sibbene 
della notizia chs lord Cowiey parti per Londra, 
onde, a quanto sì dice, comunicare al Governo 
imperiule le proposizioni, che debbono esser base 
delia mediazione dell'Inghilterra e della Prussia, 
e che queile proposizioni si riferiscono esclusiva 
mente ull' Italia centrale. è 
« Le manifestazioni, fatte finora dai Governi 
inglese e prussiano, sono sicura garautia che le 
poste, da essi patrocivate, corrispondano alla 
fermezza ed alla dignità, con cui |’ Austria, per- 
fettamente tranquilia, attende gli avvenimenti. Al- 
tra garantia è lord Cowley stesso, portatore dei- 
lo proposte vedute deli’ Imperatore Napoleone. N:i 
erocchi politici si vuol però sapere non essere finora 
la diplomazia tanto avanzata ne' suvi sforzi, e la 
missione di lord Cowley riferirsi soltanto a.la 
questione dei Principati danubiani, che io questo 
momento avrebba acquistato decisiva imporianza. 
Forse havvi qualche cosa di vero in ambedue 
te asserzioni. Îu ogni caso, cresce la speranza che 
al diritto, la ragione e li moderazione racqui- 
steranno il sopravvento nella politica. La vota- 
zione d'oggi, nel Senato, n'è una stringente am- 
monizione. 
« Siccome viene generalmenle attribuita all’ 
influsso del Principe Napolevve la fantastica po- 
litica di agitazione, il Senato ritenne di dover 
dure ammonizione contro quell’ influsso, e di ma- 
peratore, riliu- 
tando la dotazione chiesta pel Principe, ec., ed 
aumentando invece della suddetta somma la li- 
sta civile dell'Imperatore. Così vean 
influsso, ma u 
decisione del Senato contribu) all’ alzamento dei 
fondi alla Borsa odierna più della missione di 
lord Guwley. » 


Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna, 
ia dala di Parigi 23 febbraio: 

« La Conferenza, che, secondo il primitivo de- 
siderio della Fraucia, dovea radunarsi nei 22 feb- 
braio, e che poi fu annunciata pel 2 marzo, è di 
nuovo protratta, secondo il corrispondente pari- 
gino dei Nord, al 10 marzo. 

« Il ministro dell'interno, con grande disgu- 
ato de prefetti, si è posto da alcuni giorni in cor- 
rispondenza direlta coi commissari di polizia di 
tutta la Francia, e prescrisse loro di presentargli 
ogni giorno rapporto. 

«Il Corpo legislativo, seguendo l’ esempio del 
Senato, vuole accuratamente esaminare la quistio- 
ne finanziaria, senza però fare opposizione. Nel 
Senato, era slato domandato che, sulla proposta 
della dotazione pel Pi Napoleone, venisse 
dato il volo per acclamazione. Cio fu negato con 































































tari ven 
‘a interpel- 








Stola sembrerà un curioso ufficio per una dama; 
pure, un tale uflicio è connesso a quello di mi- 
Stress of the robes. La stola (stole) è una stretta ve- 
ticamente ricamata di rose, gigli e corone, 
foderata di sarsenet. Sara, duchessa di Marlbo- 
rough, tenne ambidue questi uflizii sotto la Re- 
giua Anna, @ lo stesso fece la duchessa di Somer- 
get. Lo stipendio annesso a tali incumbenze era 
di 800 lire di sterlini. Adesso è ridotto a 
lire di sterlini all’ anno. 
Le dame della camera da letto (ladies of the 
bed Chamber) hanno la completa suprintenden- 
sale postivlia di'Ialio 100 cia spetta agli sp- 
partameuti reali, ove S. M. dorme è si veste; co- 
me pure la direzione di tutta Ja sua biancheria. 
Le donne (da non confoudersi colle dame ) 
della camera da letto sono 7 in Lumero, ed 1 
loro stipendii ed obblighi souo simili a quelli del- 
le dame. Nella corrispondenza uscita a stampa, e 
scrilta da Enrichetta, contessa di Suffoik, hanno- 
wi varii singolari aneddoti illustrativi di questa 
carica. Le damigelle d'onore (maids of honour ) 
sono di antica dala e di considerabile importan- 
3a. Elleno vennero sempre ben pagate è tenute 
a caro dalle persone reali. Le crovache del Re- 
gno d'Enrico VIII ci danno esempi numerosi di 
questo fatto. Nei documeuti di quel Reguo , tro- 
vasene uno, relativo ai provvedimenti gastrono- 
mici per una damigella d' onore” di Caierina 
quale nou può a meno di far sorridere i lett 
pei contrasto ch'esso offre al confronto colle 
ficate ricercatezze, culinarie ed altre, d'una da- 
ma, sia essa d'onore 0 no. Quel documento, fra 
le altre cuse; dispone che a detta dama sia for- 
nito « uu gallone di ale (birra leggiera ) ed una 
« schieua di bue per colazione: un pezzo di bue 
« ed un gallone di birra per pranzo; per meren 
« da un gallone di ale ed un manipolo di pane; 
«a cena una scodella di zuppa «d un gallone di 































vivacità. È giuata da poco a Parigi grande quan- | 
tità di cavalli, i quali, dopo esaminati, furono iu- 
ti ai depositi della cavalleria. Il mivistro di- 
chiarò di desiderare che in avvenire lo stato ef- 
fettio di tutti i reggimenti sia rigorosamente 
conservato di 1900 uomini. » ' 
denza austriaca lito- 
lì Bon Sens d' Annecy 














Leggesi nella Co 
grafuta del 24 febbran: 





porta un articolo sulle dell’attuale | 
Ministero piemontese circa la Savoia. Quell’ arti- 
colo dice apertamente, non aver quel paese al- | 





tro destino, che quelio, in ogni caso, di venir pri 
ma adoperato e poscia sacrificato. Tale ingrati- 
tudine e tale dispregio ferirono vivemente il pae- 
se stesso. » « Nou è egli giusto che i nostri di- 
stinti rappresentanti, un Costa, un de Vicy, si 
oppongano con tutta la loro energia a progetti, | 
sn produr deggiono tale fusesto risultamento ? | 
Riograziamo ì nobili e magnanimi interpre i dei 
diritti e dei sentimenti dei luro conciltadivi, per 
le vere, ragionevoli e dignitose p:role, pronuncia- } 
te da essi con eloquenza mirabile nella sessione 
del 9 febbraio del Pariamento. I pensieri. che 
‘olsero, i sentimenti ch'espressero, sono i no- 
stri. I nostri amici ne giudicheranno e si uniren- 
no ad essi. Du un angolo all'altro del paese ri- 
sonerà un unico grido di amore e di attaccamen- 
to. Vivano il marchese di Costa ed il conte di | 
Viry ! Essi si oppongeno alla guerra come Sardi 
e come Savoiardi, Con unanimità quasi totale, la 
Savoia approva altamente il loro operare e di 
tutto cuore li sostiene. » Gli altri giornali savo- 
iardi, ad eccezione della uffiziale Gazette de Savo- 
ye, sì esprimono quasi inti\remente in tal modo » 


neno Lowsanno-venero. — Milano 27 febbraio. 


Udiamo con piacere che i lavori pel nuovo 
cimitero monumentale, nel suburbio di Milano, 
le Porte Comasina e Tanaglia, sono incomi; 
ciati da alcuni giorni, essendovi anzi oggi stesso 
occupati meglio che quattrocento giormalieri, in 
conseguenza delle disposizioni di recente imparti- 
te sul luogo dalla civica Commissione. Così fra 
poco vi si vedrà incamminata la costruzione del 
muro d'ambito per l’intero edifizio, e contempo 
raneamante vi sorgeranno le piantagioni proteg- 
del viale. (G. UM. di Mit.) 


neano p'iuuinia. — Trieste 26 febbraio. 





























Avulo sentore d'un gruppo, che' lo scultote | 
pd: 





uce ora 


Andrea Zandomeneghi , Veneziano 
istmo di 
mo 


10 
dn plastica, raf suraute il Taglio dell i 
mio avvocato cavalire de' Scrinzi | onorarono, 
il 25 febbraio, d'una visita nel suo provvisorio 
studiolo in via di Cavana, inanimendo |’ artista 
de' più lusioghieri compiacimenti. —(0.T.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 23 febbraio. 

S. A. R. il Principe di Galles, accompagnato 
dall’ onorevole colonnello Bruce, e da altri perso- 
noggi, visitò ieri la chiesa di S. Clemente, duve 
fu ricevuto dai PP. Domenicani irlandesi. Dopo 
di avere in ess osservato quanto vi ha di con- 
iderevole, scese nella basilica sotterranea di re- 
cente scoperta, per ammirare gli aff eschi ivi 
rinvenuti, e specialmente quelli rappresentanti il 
Salvatore e la Madonna, di dei primi secoli 
della Chiesa. Indi onorò di sua presenza l' abita- 
zione del P. Priore Giuseppe Mulloclis, ove si 
compiacque trattenersi a lungo, lusciando in tulta 









































la comunità religiosa grata impressione della sia- | 


golare sua cortesia, e riconoscenza dell’ onore ad 
essa compartito (G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 febbraio. 
La discussione dei singoli articoli della pro- 
posta di legge sugli: ademprivi continuò relia tor- 
della Comera dei deputati. Furono 


approvati i primi due, e quiadi inco 
discussione sull’ arti 








La Sentinella delle Alpi rettifica a questo 
modo la notizia sul generale Niel, riportata da 
molti giornali: « Noo è il gegerale Niei, che ven- 
ne a visitare Savigliaao, e che sposò la Milano'lo, 
famosa sonatrice di violino, ma il suo aiutante 











« pane.» Nel 4775, le dame fecero una petizione 
per avere un aumento di stipendio invece della 
razione per la cena, e fu loro concesso ua 70 
live di sterlini all’aono. Gii obblighi delle damigel- 
le d'onore consistono adesso nell’ accompagoare 
la Regina. Elleno disimpeguano tale uffizio a tur- 
po di otto per otto. Lo stipendio è di 300 lire 
di sterlini all'ann 

Fra le altre cariche di Corie, menzionate 
nel Register, e che banno una certa tinta di 
singolarità, la quale le rende degne d'attenzio- 
ne, non bisogoa dimenticare i così delti gen- 
tiluomini della Cappella reale. Enrico VII fu il 








primo monarca il quale prestò parlicolare at- | 





tenzione alla es’cuziohe della musica vocale e 
strumentele nella real Cappella. Dalle memorie 
del Cardivale Wolsey apprendiamo che ogni qua 
volta quei monarca ponevasi in viaggio, egli era 
sempre accompagnato da sei ragazzi ed Uomini 
i quali avevano le funzioni di suoi cantanti 
di capella. Affine di avere i migliori talenti vo- 
cali, nelle cerimonie religiose, lo stesso Re mu 
sicufilo diede autorità ai decaui delle chiese cat- 
tedrali e collegiate di prestare speciale atteuzione 
ai fanciulli dotati di miglior vece. Ai tempi di 
Enrico IV, questa autorizzazione era una vera e 
propria legge, che poi andò in disuso. La paga 
dei cantanti di cappella fu magra sotto tutti i Re 
d' loghilterra, e quantunque i genzlemen of the 
chapel royal sollecitassero Elisabetta per un au- 
mento di salario, essi giommai l' ottennero. Sot- 
to il regao di Giacomo I, i reclami loro diven- 
nero più urgenti, fantochè, coll’ ausilio di varii 
fordi, essi vidersi conceduto un annuo aumento 
di dieci lire di sterlini. Durante le guerre civili 
dell Lie questi cantori di mine; di E 
cri ca furono dispersi, e vissero Ùl 
ghezze dei nobili realisti. Alla restaurazione, vea- 

















| equipaggio. (G. del R. delle D. S.) 
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di campo, cavaliere Parmentier n ira spotò 
questa insigne artista due anni ra ») 
È a ta in que 
Proveniente da Villafranca, è giunta ia que- 
porto, alle ore 6 e '/a pom. d'ieri, 
vetta svedese la Logenbjelh», comandata dal capi- 
{ano ladebeton, con 4138 uomini d’ equipaggio e 
48 cannoni. (G. di G.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 19 febbraio. 
Parecchi disastri e fortune di mere avven- 
nero nel verso del passato mese di gennalo in 
rii punti del nostro Reame. — 
veri Pi arca mercantile denominata ln Sata 
Croce, proveniente da Terracina, spinta da tempe- 
sta, venia portata verso le bocche di Capri, ed ivi 
era costretta a dar fondo appo l'isola. Da quelle 
Autorità lo furono appresali 8 
ii, e la ciurma fu solve. 
#21""," martingana di bandiera napoletana, 
nata 7 due fratelli, proveniente da Portici, s' imbat 
tè nel puoto detto S. Gregorio (Prima Calabri 
Ulteriore) con una scuna di bandiera estera: | 
urto produsse ed ambo i legni non lievi danni. 
scuna fu soccorsa © rimorchiala dal ai 
da guerra il Fulminante ; la martiogana, che mi" 
nscriava di calar a picco, fu abbandonata in alto 
mare dalla sua ciurma, che s' imbarcò sovra una 
lancia dello stesso legno, dirigendosi verso terr: 
Naufraeava nel porto di Procida il parar- 
zello da pesca denominato S. Maria de Martiri, 
avendo dato di prua io uno sceglio. Ebbe a de- 
plorarsi la perdita di due marinai. . = 
Nelle acque di Cammenajo, tenimento di Vi- 
co ( Capit:vata ), naufragava il paranzello napo- 
letano la Madonna di Ccrignano, provenieote da 
Barletta. La mercè de' solleciti aiuti, apprestati in 
pecialità dal ricevitore ed impiegati della Doga- 
na, fu tratto a salvamento in una a sei persone 








iuti neces- 





nomi- 



























Altra del 21 febbraio. 

La sera del 10 corrente febbraio, verso le 
ore nove, fu sentita una scossa di fremuoto in 
diversi Comuvi della Provincia di Basilicata, do 
olenta ne' dye Comuni di Moptemur- 
ro e Saponara, e nelle Provincie del Secondo A- 
bruzzo Ulteriore e di Terra di Bari. La Dio mer- 
«è, la scossa fu affatto inoocua dovunque fu av- 
vertita. Porimente il di 16 andante, alle ore tre e 
mezzo dopo il mezzodì, altra scossa di tremuoto 
fu sentita io Cosenza, puranche innocua. 

(G. del R. delle D. S) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 25 febbraio. 
Solto questa data, leggesi nel Monitore To- 
scano: 
« Alle ore 4 pom. del giorno decorso, faceva- 
no ritorno in questa capitele le LL. AA. Il. RR. 
Grandues, la Granduchessa regoante, non che 
gli augusti loro figli l'Arciduca Ferdinando, Gran- 
principe ereditario, l' Arciduca Carlo e l' Arcidu- 
chessa Luisa, insicme co! nobile loro seguito, del 
uale facevano parte le LL. EE. il maggiordomo 
della LR. Corte, cd il covallerizzo maggiore, che 
in quella «tessa matlina si erano recati 2d incon- 
trare i RR. Sovravi fino a Livorno. 
« S. E. il presidente del Consiglio de' ministri, 
e il genesal comandante le RR. truppe, si trova- 






























grammi otto, che sarà detto 
Doppio Ducato. mete saranno del titolo di nove- 


o otto. 

« E come dette monete non avranno Un Va- 
lore itabite. ma commerciale, così il nostro mi- 
nistro delle finanze i 
sita Notificazione, a qual 


nno essere acceltate alte pubbliche Casse in 


comodo del minuto commercio 
pure coniate monete erose, © la 


centesimi di lira, del peso 
e del titolo di duecento 


interno, saranno 


2 Un pezzo da dieci 
di grammi uno e mezzo, 


del peso di gram- 


centesimi, del peso di 
el titolo di cinquecento cin- 


« Un pezzo da venti centesimi, 
mi tre, e dello stesso titolo; 

« Un pezzo da ci 
grammi quattro, e di 


fuania. i 

« Art. V. Per lo stesso pri 
monete di puro rame, ed il lor 
le rappresenterà in frazioni decimal 


estense, e saranno: 
« Ua pezzo da un centesimo 
‘da due centesimi, del peso digram- 


n pezzo da cinque centesimi, 








di lira, del peso 
di grammi due; 


VI. Il nostro ministro delle finanze 
dell'esecuzione del preseute de- 
pubblicherà a suo tempi 

posizioni, nonchè l'epoca, in cui il n 
lema monetario estense verrà posto in al 











« Dato in Modena, dal postro Palazzo duca- 
le, questo giorno 49 febbraio 1859. 
F 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 26 febbraio. 
Con Decreti del 22 del volgente mese, S. A. 
R. l’augusta Duchessa reggente ha provveduto ad 
una nuova riccmposizione delle Comere di com- 
mercio e di agricoltura di Parma e di Piacenza, 
atteso che, per la massima parte de’ componenti 
di esse, era compiuto il tempo in cui, giusta il 
vegliaute Regolamento, avevano a rimanere in 


IMPERO KUSSO 
Pietroburgo 13 febbraio. 
Scrivono al Nord: « Voi sapete che il cor- 
dei mercanti è diviso presso di noi in ghilde. 
prima, che paga una patente gravissima, ha 
ella sola il diritto di fare direttamente il com- 
coll'estero. Le a'tre due non possono ap- 
plicare che al commercio intei 
queste diverse ghilde ( 





no. L' iscrizione în 
tituzione che ipsti- 
a 











cora l'obbligo seguen 
che desideri stabilirsi in Russia , dec abbandona- 
re, almeno provvisoriamente, la 

e farsi suddito russo. Questa rinun: 
sostanzialmente che una semplice formalità, per- 
chè quando si voglia lasciare la Russia, si può 
sempre ottenerne la cancellazione. 

« A Odessa, per provvedimento eccezionale, 
le tre gilde harno goduto sin qui del privile= 
gio di fare il commercio coll’ estero. Il Guverno 
fia risoluto testè di togliere siffatta anomalia € di 






















vano alla Stazione della strada ferrata Leopolda 
in Firenze a compl 


gooe ‘af relicti di apnui 
DUCATO DI MODENA 
Modena i febbraio. 








creto 





tere moneta sul sistema metrico decimale, e ri 
tenuto il principio che un solo metallo moneta- 





misura di 





| confronto per 
| aia v'argent 





segue: 
« Art. I. L'unità monetaria dello Stato è 
stabilita in un pezzo d'argento del peso di grom- 
mi cinque, e del titolo di nove decimi di fino e 
di un decimo di lega, che avrà il nome di lira 
disisibile in cepto parti eguali, ossiano 














« Da un chilogrammo di detto metallo si ri- 


o. 

« Art. II Sopra l'indicata base, saranno co- 
niate le monete seguenti: 

« Il pezzo da una lira, di cui sopra; 
dice; 09 pento da due tire, del peso di grammi 

licei ; 

« Ua pezzo da cinque lire, del peso di gram- 
mi venticique, ossia scudo estense. 

« Dette monete ssranno tutte del titolo di 
movecento. 

« Art. INT. Ritenuto conveniente di ammet 
tere valuta in oro, © che questa, come moneta 
commerciale, sia bosata 
sul titolo, saranno conia cala 
‘a pezzo d'oro del peso di grammi quat- 
sarà detto ducato Sense oe Sett 


























r tutto un reggime commere 
chigie, in virid de 
uitiule guide a Voessa € 
facevano il commercio di e 
sportazione e d'importazione, nou do 
rinnovarsi aila scadenza del termine 
, prodottasi cell'iscrizi 
stranieri sulle liste di queste due ultime 
e sulla quale l' applicazione del recente 




































Fu qui pubblicato il seguente Sovrano de- | irreg 


: toni 
« Volendo dar seguito al nostro editto 40 | ghità 
agsto 1858. co! quale al biamo stabilito di bat- | provvedimento ba tratto l'attenzione, ha porto 
al Guverno russo l'occasione di pruvar di nuovo 
i i seotimenti di cordialità e di predilezione, di cui 
| to debba servire come unico mezzo legale di | è animato verto la Franci 
1 Rel 4858, aleuni nego 
rato il termine delle loro franchigie, e 
« Abbiamo decretato e decretiamo, quanto | di nuovo indebitamente inseritt sula lista dei 
mercanti deile due ghilde suddette, e avevano per 
conseguente ricevuto certificati, che gli autorizzi 
vano a proseguire le loro operazioni commer. 
tali irregolarità, il Governo ha 
voluto ripararsi, senza però dare alla sua inter- 
venzione un carattere retroattivo. Avvisò i nego- 
lebitamente inscritti che non avrebbero 
continuare il loro commercio se non sino 
scadenza del termine indicato nei loro certifica» 
ti, ma che per intercessione del Governo francese, 
l'Imperatore ba consentito di prorogare unifor: 
memente pei sudditi francesi le franchigie com- 
inno 1860, senza che sieno per 








valori, e che questo 














La Gaszetta Uffiziale di Vienna ha 
10 dal Regno di Polonia, in data 
« Il capo del distretto occidentale dell’ ar- 
, tenente generale Chalanski, è giunto a 
Varsavia dalla fortezza di Nuwo Geurgewsi 

dell'artiglieria e del genio sono as- 
sm smo Cale ice © sono se- 
a comandante in ca] im 
cipe Gortschakcff, che rimarrà ancora EG 












Pietroburgo, è rappresentato dal Pasiutin soltag. 
come 


luogotenente, vale a dire negli affari cj, 


ili, è non è nominato un comandante su 

vili Sale. Le truppe sottustanno attualmente È 
Iifpettivi generali de’ corpi © delle division. ks 
cettuato il comandante 1n capo assente, il quar. 
fiere generale del 4.° esercito a Varsavia com. 
prende i seguenti individui: Capo dello sug 


generale , il tenente generale Kutzeby, 


‘maggiore ai 

Il; quartiermastro generale, il tenente genera 
Buturlin; addetti al comandante superiore, j tg 
nenti generali Weselicki , Mazurkiewitsch'e Se. 
zewitgch ; capo deil'artiglieria, il tenente genera. 
le Meskelewitsch ; capo del genio , il tenente gg. 
neraie Hansen, in luogo del tenente general; By. 
chmeier, solo da poco nominato; direltore gene. 
rale di polizia, il gen. Lewuchi-Leontiefl; inten. 
dente generale, il tenente generale Melnikoff inyj. 
tre, nel quartiere vi hanno molti generali tempy. 
ranei aiutanti , membri dell’ Auditurato genere. 








IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVIA, 
Il giornale Sorski Dnewnik porta la notizia 





che il Metropolita della Servia, Pietro Joanna 
ATA ritorno a Belgrado ed alla sua sede. 





reca invitre la lettera scguen. 


Quel giot i 
te, indirizzata dal Principe Milosch Obrenovich a 
tulti i Sovrani garauti dea diritti della Servia; 


« Restituito, per volere di D.0 @ pel deside 


rio della nazione, nelia dignità di Principi re. 
guante (ed ereditario) di Sc I 

Recessario vera! del 9 febbraio 1859 dal mioal. 
to Signore, ho riassunto il governo del paese, 16. 
condo l' Ustaw e le leggi di 

gando l'Onnipotente ad assistermi nell’ esercizio 
della mia missione pel bene del mio popolo. 





ia, dopo ricevuto jl 





| paese stesso, pre 


« L'eccelso Governo di V. M., quale garante 


dei diritti e privilegi di questo Principato, si è 
sempre degnato di far compartecipe dell'alta sua 
grazia la n: ua 





ne serviana. 

« Ringraziando per tale benevolenza, m'affret. 
to di pregare V. M. a deguarsi di conservare al mio 
popolo anche per l'avvenire quella benevolenza, e 


di essere convinta, ec. 


« Mivoscu Osnexovica I, Principe di Servia, » 
(G. Uff. di Vienna) 
BELGIO. 
(Nostro carteggio privato. ) 

Anversa 23 febbraio (*) 
jo Ki il mio carteggio con una no- 
inte. 
no belgio emanò recentemente un de- 
vore dell' Istituto superiore di commer- 
cio in Anversa. lo virtù di tal decisione, a cui 
oguuno applaudirà vivamente, tutti i giovani bel- 
gi e stranieri, che usciranno da codesto Istituto, 
con un diploma, corredato di menzione onorero: 
le, avranno diritto ad un impiego di console, ove 
vadano a fermare all’esterno il loro soggiorno, o di 
viceconsole, se il posto di console fv:se cecupato 
nei luogo GV essi volessero tramutarsi. 

Questa lodevole misura surà un potente inco- 
raggiamento pei giovani, che vorranno far del com- 
m uno studio serio e profondo, stimole- 
rà il loro zelo e contribuirà a dotare il Belgio 
d'agenti attivi e istruiti. 

Camera dei rappresentanti terminò ieri 
la discussione relativa alla libertà del pergamo 
sacerdotale; ed il progetto del Governo lap adot- 
tato da 59 voti contro 38, Querto risultato era 
preveduto ; dal momento che si fece di tk 
dibattimento una questione di partito, l'opinione 
del Governo doveva prevalere. 

. Fu intentato un processo alla Società fonda: 
tasi iu Brusselles, avente per iscopo la coltivazio- 
ne dell’isola di Sardegoa. Furono a quest'ora u- 
diti parecchi testimonii, ed è opinione general 
che vi sarà qualcuno degl’ implicati conduanato 
per abuso di pubblica fiducia. 1 dibattimenti e 
gl'interrogatorii dureranno ancor qualche giorto, 

1 tempi continuano straordinariamente miti; 
le popolazioni festeggiano strepitosamente il car: 
nevale, dalia reggia al tugurio. 


FRANCIA. 
Parigi 2 febbraio. 

Il Moniteur pubblica ;l testo d'un progetto 
di legge inteso ad ‘ouvenzioni, con 
chiuse tra il mi gricoltura, del com- 
mercio e de' lavori € le Compagnie del 
le strade ferrate di , del Nord, di Parigia 
Lione ed al Mediterraneo, del D-ifinato, dell'O: 
vent, dell'Est, delle Ardenne e del Merzogiuro 


Quel progetto di legge è precednto da una lun 
ga sposizione di motivi 




















































Mòniteur pubblica pure una di 

ministro di Stato, che stabilioce un corista mi 
icale uniforme per tutta la Francia, Codesto co 
rista, che dà il la, adottato per l'accordo degli 
strumenti, è stabilito ad ottocentosettanta vibra 
zioni al secondo. L'esemplare di questo c 
sarà depositato nel Conservatorio di musica, € 
tutti i teatri di Francia, Consersatorii, Scu 
succursali e concerti pubblici, debbupo essere pror- 
veduti d'un eguale corista , verificato identico ® 
bollato. Lo stato di tali coristi verrà regolarmen- 
paria ira apri 














(’ Ritardata per l’ abbondanza delle materie. 











nuovo incorporati fra le istituzi 
pendonti dalla Regina, e fra i loro nomi, ia ca: 
| testa età, rinviensi quello di Tommaso Purcell 
zio del grande compositore inglesa. Le cariche 
esistono tuttora, abbecchè la Regina non metta 
in esse maggiore importanza ch'elleno non meri- 
lano. 





‘Il lord alto intendent: (lord high Steward 1) una 
| volta era il primo grade uffiziale della Corona 
| d'Iaghilterra, e subito dopo il Sovrano, veniva il 
d Steward, che chismavasi anco vicerè. 
| carica fo sabilta sotto il 
sore. Essa era ereditaria e con 

| contea di Leicester. L'ultimo personaggio ta 

questo itolo i fu Earico di 








| 
sione delle incoronazioni, in quelle stesse altri 
zioni che un dì furono gli attributi del lari suo 
scard. Il privilegio di camminare subito dopo la 
Sosrana, nelle incoronazioni , era uno dei più 
preziosi usufrutti del lord allo intendente, @ per- 
ciò fu costume di nomivare sempre a quel posto 
uo membro dell più alla aristocrazia. Ore ca. 
pitas occasione di sottoporre a processo 
pari del Regoo, il lord cancelliere fanzionerelta 
come lord high Steward, il cui dovere era, allor- 
quando la carica esisteva , di presiedere 2 simili 
process. Si to egpaso solto tale veste, che lord 
lardwicke, presiedette al celebre 
cesso dei Pei ribelli era 
alto cancelliere (lorà Ligh Chancel- 
ler) è adesso la prima persona in dignità nel 
Reguo , depo la Regina, comunque esso, anti 











dente. L'ufficio vien copferito mediante la con- 
sezoa a questo personaggio del reale sigillo, ed il 








potere vien tolto togliendo il suggello. Il Jord alto 
cancelliere è, per legge, il procuratore, ossia l’o- 
ratore della Corona, ed oltrechè ei possiede il di- 
ritto di nominare i giudici di pace, egli è inve- 
stito di quello di visitare ogni sorta di fondazio- 
ne per tutelare od esercitare i privilegi sor 
Egli ha inoltre l’importantissim 

re per equità e per coscienza 
iuridici e quelle cause, 








eguo d'Eduardo il | 









rio. Il primo fu ci 
Ellesmere. Havsi, 
prevalgono in Inghil 
alto cancelliere, 


| complimento sono 

prariiio prc na il cancel- 
ti ; 

rasomiglia sd pprepetiabila 





l'altro eseguiscono m 


n dopo 
eci 
mente venisse secondo dopo il lord allo nuca, | °P° recent 


Uo' ultima carica di 
nga sequela d'impieghi 


l , ed ho finito que 
fvendo sotto la sicura scorta del 





ultime mie parole sa ai 
poeti lira pai ran consacrate 
L'uffizio di poet laurente è antichissimo in 
Inghilterre, € lo si può far risalire, senza trop: 
po sforzo «’immaginazione , agli antichi Bardi. 
John Key, il poeta laureato sotto Eduerdo IV, 
descrisse l'assedio di Rodi. Egli però, tuttochè 
poeta, e, quel che più monta, poeta luureato, lo 
deicrisse in prosa! Shelton fu laureato sotto Et- 
rico VIII, cd i nomi giustamente celebri di Spe? 
ser, di Ben Johnson, di Dryden, di Shadwell, di 
Rowe, di Cibber, di Warton e di Southey tre 
vansi nella non ingloriosa lista. Southey scri 
una Storia di tutti poeti laureati che Jo pe 
dettero. Walter Scott era stato eleito inpanzi di 
lui, ma il baronetto scozzese si dimie a pro del 
l'elegante e verboso suo amico. Adesso il pol 
laureato è Tennyson, forbito scrittore, ma n 
nierato e di sovverchio oscuro ed elegiaco. Anti 
camente il poeta laureato doveva per obbligo 
porre in versi tutti gli importanti eventi del Re 
gno, ed aveva da scrivere un’ cde pel drawiny 
fown che teneasi a Corte il di anniversario dell! 
nascita del Re o della Regina, nella quale occ 
sione l’aolicamera reale restava aperta al 
blico, affinchè questi potesse prelibare i poco i 
spirati numeri del poeta di Corte. Adesso il tal? 
fond © non canta, secondochè il suo voler 
Ita. Lo stipendio è di lire sterline 200 all'at 
no (5000 fr.) ed una botte di vino, la quale, * 
seconda del desio de' laureati , viene valutata i 
contanti. Il Registro di Corte si prende cura di 
Dmeia che Tennyson preferisce ricevere 40 
ni Sa degno d’ Aaacreonte, i» 
’arecchi laureati ro altresì 
d'istoriograti reali, e "ne 

















(Sarà continuato) 











ine del © 


‘nico gi 
| parigini 
| Gowiey. 


nell’ or 
presente 
ve però 
atteso s 
Ad 
tenza, | 
vi) 


1 Ford. 7 


prossimi 
mi che 
fretta, | 
tastica 

occupa. 


© zia aus 
di 





data, iu 
informa 
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ltan= sottoposto a riscontri amministrativi. Ls «- oggi non ha altra cagi o È — Ù 
' ci n +e ra cagione fuor questa. 1 dannate, per delitti politici. Quindi sarà - | austriaci d’ Italia. i Ù 
e qiene è pressata da Do Teppiie medio: dimo, Altro maneggio, € sempre a fine di scemare | bilmente da stender quatto prima la Dion Passive Sk oO no nica. td | Minto" 100 for. vata austrinea © © 7 
dilqualo sono sv considerazioni, che | la buona influenza della missione di lord Cowlev. | gazione delle grazie, già accennate in questo fo- | quistione ii eni Gi x 100 franchi A 
te a do rindotto il Governo a tale provvedimento. | Spacciano che i ministri d'Inghilterra e di Prus- | gli e Pe Loreti Ciompirimirli polis | Pioo franchi . iii: 
Ee kon snseizimint Si Wieesa al osso pia ene Gi sai cca e, obbligano tutte le Potenze, che gli hanno sotto- | PAFHE! Per 100 for. valuta austriaca 
uar- 1 corrispondente parigino del Times gli seri- | sui mezzi di ovviare alle contingenze di guerra Sì legge pella Gazzette di Coblensa: « Si ha È Scritta far presente all' Austria, dover essa ri- | Triceto per 100 fior. valuta austriaca » 
com- ua Ita i lire; « L'Imperatore, nel 20 corrente, | ma ‘che un alto personaggio avesse ricusato di | qui Gs giorno occasione di contincersi quanto spettarli, e noa, come ha fatto fiaora disconoscerli. | Venezia ‘per 100 flor. valuta austriaca. | — 
stato Sheila alla rappresentazione all'Opéra Comigue. | darvi ascolto, e di assentire a qualunque propo. | Sia attualmente rilerante l'esportazione dei ca- Se ciò ha luogo, cootinsa la Patrie, l'Italia po- 31 giorni. 
bue sseros fu la scorta della carrozza imperiale, ed | sta di mediazione. Non solo il fatto è falso, ma | valli per la Francia; giacchè ogni giorno; treni tra acquistare Ja sua indipendenza, senza la IU8" | sucarest per 100 piastre vacche 556 
erale *'formata da corazzieri, Quando l'Imperatore | e' può dusi una favola assurda di per sè stessa Se | della ferrovia ne conducono dal Basso Reno a le non sono possibili, nè riforme, nè soluzione. | | Costantinopali per 100 pisstre tureie: ‘ . $ 6 — è 
ite #4, ql teatro prima delle 42; era collocata nell | non che, sì live pecca, credelelo non le inpe: | es! volta una gran quantità, che da qui si La Patrie, la quale, com'è noto, trovavasi del 
; Sec N quantità di sergenti di città, e la | dira di irovare crediti orecchi. Go tra peosire | recso per la sfonda destra del Reno a Franco- tutto sul terreno dell'opuscolo dei La Guerro- Corso delle specie d' oro. 
nera. Siludine, alcun tempo prima della sua uscita | avvedutissime, tra uomini, i quali, ponendo la | forte e di la per la ferrovia a Manbeim ed in rel iracarioiaz nenee di ua pes 
© ge. (al teatro, fu rispinta sui marciapiedi. » loro perspicacia a'servigi delle. loro ricchezze, | Francia. Sono per la maggior parte cavalli di | sibile gi aeneon 
; Bac (G. Uf: di Vienna.) | guadigano è perdono tatti giorni milioni #0) | artiglieria p sante. Un bell'esempio di amor pa- | (le £ Patrie ritornerà alla ragione ? Intan- 
gene pra inlicazioni consimili. io lo diedro dl 16 corrente guaio contadii | tx tv gi dvatgoati i regimot, che rinrear 
pon lativa , Il sig. La Tour d'Auvergae è partito i intorni di Mayen. Essi contrattavano in una Alici À ho È È a n 
ME Sessione logi del 1859, per E Ta Tar di Auverge è partito jersera | Osteria di qui con un laaelita forestiero, mereante deggiono l'esercito di Lione. » NB. — Fino all'ora, di pro ia macchine, 
mpo. sEUTO. dance belge, la quale aveva annunciato parecchie | di cavalli per la vendita dei loro cavalli, allor- Re nta adi 
mera. 11 Senato s'è radinato il 23 febbraio, sotto | volte che il generale Niel doveva sostituirlo , si | chè entrò un cittadino di Coblenza ed accennò |, e aci Cote; sa DARA 
upresdenza di S. il primo presidente Troplong. | leva d'impiccio assicurando che il signor id” La | cagere Il eaercanio del cavalli Ga Prascose, chia. fa come nota benissimo il Times, » alcu. | -—Borsa di Parigi del 26 febbraio 1859. 
SE. il sig. Baroche, presidente del Consi- | Tour d' Auvergne, vedendosi cangiato di residen- | VeY2 già comperati molti cavalli per couto del li roposta incompatibile coll'onore del Monarca Rendite francesi 68 35 68,00. 
xo di Siato, i! sig. di Parieu, vicepresidente, ed | za, aveva offerto la sua dimissione, e che il mi- | #19 Governo. Quei campaguuoli. interruppero pel De ron e noi istissodenaa ch Quattro 4/3, 97 70 97,65. — 
giu di vaio, prendente di Sezione, stavano al | nistro degli affri esterni s'era piegato dinanzi a | Momento le loro trattative, dichiararono di non rinco, cale che deri reo, | Credito mobile771 — Vittorio Emanuele 400. 
ei Commissari del Governo. To di inararigte Toi a gra piegato dinenti a (iero cavalli pei Francesi, © si eupremero con | fl Composizioni Cul di luogo la gia a Vienua | —_Lotmì. Veneto 512. 
L'ordine del giorno chiamava la discussione | v'ha pur una parola di vero. tata energia, che i negozianti di cavalli, sconcer- | dell'utsbanciatore britannico, possono gir e sui | _ Borsa di Londra dei 26 febbraio. — Consolidati 
ul progetto di senatoconsulto , che ha per 0g- Dopo ciò, nulla di nuovo a Parigi. Vedrete | tati; trovarono opportuno di svignare al più |tre punti, a cui l nic Pouco Sirecacrive | al 3% 95% 
1114" di portare alla somma di 2 milioni | da'notri giornali che siamo in calma smaccata.| Pest: * (E de Bic | E ce ere ana 
‘100 fr. la dotazione dei Principi e delle Pria- ; rr Lisene. — Fi 20 febbrai portanza di quella missione: 4. Sgombro vi- | —== 
por della famiglia imperiale ; 2.° d' assegnare SVIZZERA. #4 sa (ERE. rara 20 febbraio. susterole e sandra) dagli Gori della Chiesa V A R I E T Y 
di È Ù : ea ‘© commerciali, qui giunte da Kehi, ri- | delle truppe austriache e francesi ; 2. favorire con . 
Î il Principe Napoleone una somma d' 11 colonnello federale Egloff ha sccettato il | feriscono che o questi giorni Gene Scope il. | benerola cooperazione le riforme, che il Governo 






provvisamente la continuazion della costruzione | ffancese richiede nella legislazione e amministra- ri 
del ponte stabile fra Keb! e Strasburgo, © che i | zione degli Stati pontifici ; 3. revisione dei trat- sposta ; , 
lavoranti furono licenziati. (0. T.) tati conchiusi tra | Austria e gli Stati indipen- Tavole cronologiche-critiche, della Storia della Chie- 

4 n A deoti d'Italia, » sa Universale. illustrata con argomenti di Ar- 
4 Imburgo 23 febbraio. Fi 97 ci ia, e Geografia per Ignazio Mozzoni, — 
La risposta del Sensto alla domanda della Sonne FI beata: Tipografia privata dell'autore ia & 


3,006 fr. per ispese di matrimonio e spese di | comando in capo del concentramento di trupre 
Me nio; 3. di assicurare, in caso di morte di | di quest’ anto, che avra iuogo in Aarberg. Il 
{02 {| Principe Napoleone, alla Principessa | Dipartimento militare è incaricato di fare le ne- 
gia consorte, una somma annua di 200,000 fr., | cessarie disposizioni. Sembra che quest’ anno le 
f'litolo di vedovatico, come pure un’ abitazione 

































tpaveniente al suo grado. — 4 
Parlarono Pia di peniona, di dala desi: Tatrodazione della nuova Costituzione svolge mo- Lord Cowley è arrivato a Ma in 4° fig. 1856-1859. — Fascicoli V. 
sil sig. general lì jae, il livatamente non potere il Senato introdurli > (E. B, A A Po 
id conte di Caminane PASiora ing ssa a da quella, che ca jussisle, riposa su diri ui Too ) si cl LaNiola Prin i n Santi 
Séqur-d'Aguemeau, S. Em. il Cardinale Donnet, lamentali, e perchè non è possibile una Costitu- è e h Ù 
Sarthe Lemercier, 8. E. il presidente zione rappresentativa , giacchè i borghesi eredi» Dispacci telegrafici. IMI eoeiurrà n iui, 1 mol Y del n del 


tarii non rinuncierebbero ai loro pergoneli dirit- contemporanti , € dei monumenti più rari e lu- 


Consiglio di Stato, ed il sig. marchese di Boissy. i 
ti di voto. (6. Uff: di Vienna.) Dresda 26 febbraio. | CORI tempo. 


‘ senato-oconsulto venne approvato a mag- 














gioranza di 126 contro 2 voti. d TIRI Lord Cowley è qui giunto colla consorte nel- E gà del merito d'essa sotto l'aspetto dell' 

Rappo ‘ig nici Fmeaoere Fa prints Poseritto della Gazzetta d’ ieri. pila notte, ed è smontato all'Albergo Vit- | arte (che per le ingegnose industrie del P. Igna- 

sentati ne di sirena 1 gioruali di Vienna, giunti dopo il mezzo- . Oggi a mezzodì ei parte per Vienna. zio Mozzoni dei Fate-Bene-Fratelli, congiunse al- 

dal sig. Y giorno, contengono il seguente dispaccio: (Corr. austr. lit.) grafia), ha parla 
—____—_ _—m 






































* Londra 25 febbraio, 


* Bei 25 febbraic stam) riodica , € 
rindleglerinioi oo i lgtulo v aggiunse sin dai primordii 






























(Nostro carteggio privato. ) «Le Municipalità di Magliaso e de' Comuni « La Camera dei comuni è affollat:ssima; Vi } CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Parigi 25 febbraio. circonvicini hanno chiesto al Consiglio federale | assistono varii ambasciatori. Lord Palmerston di | o " premio cella; malaga argento. RE 
) | Già immaginate senza fatica qual sia l'u- | che fossero rimessi in libertà i deputati da loro | ce all incirca, quanto e-gue: « Disraeli. partecipò riadndadicsioni SET Paliano ipedpliutizei più 
na no nico ’ggelto delle preoccupazioni @ dei discorsi | eletti, N Consiglio federale | al principio della, sessione esservi speranza del 1. Debito pubblico. le eieb al eipora Hel al cl erre) sal 
faigini io questo momento : il viaggio di lord | dichiarò la s o per l'inchiesta cri- | mantenimento della pace. li Governo vi cred'egli e ei aloe Saeai” più srasdioga vigili 
un de- finley. Quel diplomatico era partito da Londra | mInale. Il giudice di pace di Faido ha reelama- | 20601, Me 0; che AicAlari "i vero sialo CALA A dello Stato. d'oro sarebbe sempre. insufficiente premio a ri- 
o mer= CINA, Sppuato ch'io vi avera indicato , e al | to contro le doppie nomine. Il Consiglio federale | cos. Jo credo possibile uno scioglimento  pacifi- CINTO Cascitarma l'aniore. 3 
per Prbenle ci debb' essre poco luogi da Vienna, d- | dichiarossi incompetente anche in ciò, perchè non Chino dilficile assai che la Francia, l’Austria | in valuta austriaca . . . . 5%per fior. 100 — E sia pur di fatto, che, non addentrandosi 
ni bel: li però, a quanto dice l' Agenzia Havas, non è | ancora ba deciso il Gran Consiglio del Ticino. » SA Re e Ne A I De DESIO troppo il lettore nel fondo dell'opera, vuoi 
tituto, alliso se non domani. zeri Vero: puazto Cella questione cla rmeli colazioni dell DAR olferenza fa materia” di ‘religione vuoi. per 
orevo= ‘Adesso che tutti sono convinti della sua par- CE AS MajrAsese e dela Fresa wire lalla colse] I 1 Z27)|leggierezza dilettura e di studio, possa egli assai 
le, ove tenza, e quasi del suo arrivo, ‘chiedendo Sa RO ia pai ae intorno alle (pulce deve quindi consigliare urgentemente 11 E2]tfacilmente essere portato a credere, che in essa 
0, odi det gi farà di ritorno. Taloni, affidandosi al | sezioni del Cantone dicibo_ per a rimor azione | ne ambese if centale, © la Hromozione di tl ® * 10550 |a veder non abbiasi, che una compilazione ma- 
cupato ford, preendono ch'ei tornerà a Parigi il 2 del | Soul di Sdettà. è tutto romano cattolico. Nel | forme conformi ' tempi nel qual caso sarebbe B. dei Dominti della Corona. Ae Al a Ae AO 
; , , 





vitato il pericolo d’ una rivoluzione. » (Grande 
appiauso. ) & Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 
« Disraeli risponde che, secondo nuove comu- | jgy: y ‘ 

nicazioni parvenote, si Goverdo ersiera di pone | VUE earn e ci i Ever 0 I 
attendersi il pronto sgombramento dello Stato i T., Gro. e Schiav. 

pontificio da parte de' Francesi ed Austriaci, di ia 
piena intelligenza col Papa. Disraeli, riconoscendo | 
il coniegno imparziale di lord Palmerston, assi- 
cura inoltre che il Govero son tralascia alcun 
tentativo di mediazione ( Vermutung); aggiu Azioni. 
che h missione di Jordi Cowley ba un ceratitre » \ 
conciliativo; € che, da questi sforzi, e dal deside- jonale . . 
fio di tulle le Potenze di mantenerei trattati del | feto Stadi di Credito aus 
4815, trae le migliori speranze pel mautenimento | della Banca di scooto Ausi 
della pace: conchiude osservando che ulteriori | della strara ferrata Ferdin 


4847 si dichiarò favorevole alla espulsione dei 
Gesuiti ed allo scieglimento del Sonderbund , e 
da quell'epoca in poi fu sempre animato da idee 
liberali. Tuttavia l' ultramontanismo consertò sem- 
pre un forte partito, che si adoperò attivamente 
nelle ultime elezioni per far trionfare candidati 
del proprio colore. Vi furono contese ardentissi- 
me seguite da violenze in varii distretti. È già 
noto l'attentato commesso sul signor gola 
" A cia | al quale il partito ultramontano rispose eleggen- 
MO ARA ro TRO dolo to tre collegli. A Ponte-Tresa venne violata 
rl p Ma getta Cop" | la santità della sala dello squitino , e si fece fuo- 
Prep bi ss co contro gli elettori assembiati. Al colonnello 
È Pi Î cio, ito È 

lo siudio sempre con molta curiosità le evo- pelle Loire gii 





la S. Chiesa cattolica apostolica eromana non ha 
mancato giammai, nè manca, di tante altre sto- 
- | rie dei fasti suoi, da non temerne in tempo ve- 
#0 | runo o la confusione, o l'oblio. 

Quando per altro il vero cattolico, con uti- 
lità di spirito pari all'erudizione ed al diletto, fer- 
ma alquanto la sua attenzione sugli altissimi 
i dottrinali e moi 
ime in relazione al tempo nel quale viviamo ; 
lora s'avvede, che, per quest'ultimo rispetto 
golarmente, l'opera del P. Mozzoni raggiunge 
il grado della più essenziale importanza. 

È nel vero, essa per primo capo presenta @ ri- 
chiama i fatti, le doitrine, e gli ercori dei secoli 
, per combattere ad uno ad uno gli errori 








































luzioni ingegnose de' partigiani dell’ inquietudioe, letti. 60 riuscirono lbereli e 54 ultra- | inter 1 i È i bh 
è r li e - | interpellazioni e discussioni sarebbero attualmen- | i 7 
pedi Di pomalelioa o 1a) poor a hi» Aida montani. ( E. della B.) |te inopportune. ( Applauso generale.) Anche lord col versamento aio» si PO, raneamente li documenta e conva- 
i ti i forza, di (att incontrastsbili, sopraggiunti GERMANIA. Palentraton caprese la ou sodisiazione; O ui I Ii Melis motori ida coll’ evidenza dei monumenti, che mette sot- 
al rosescio delle loro idee, a fare veri salti mor- Pnussia — Berlino 23 febbraio. Mellucci pile. a personali, Se REPEAT IO 1 dell'Or. Imp. Fran, Gius. . (esso l'occhio del leggitore, come se fosse, nè 
tali. Saputosi appena che lord Cowley partiva, 0| el occasione d'una supplica d'un possi- |trò opposizione propriamente detta. a i e Li De A ne eeiaire. Ca rag 











meglio era partito, per Vienna, tal notizia, COME | gante israelito, il Governo, annullando le dispo- 
ti serimi, calmò d'improvviso (ella Je Reuro ; | sizioni visenti sotto il Ministero Manteuffl, di: 
intò nell'eccesso della fiducia, e le | chiarò ufficialmente che gl' Israeliti possessori di 
signorie hanno il diritto di for parte delle Diete 
circolari e provinciali, e diede analoghe istruzio- 
ni alle Autorità provinciali. Così è risolta una 
questione, che pendeva da dieci anni. (0. T.) 


( pria 
vo, che lord Cowley non fosse ancora partito; Riferiscono da Maddeburgo alla Nat. Zeit., 
particolarità în apparenza di evo, ma il | che circa 400 Comunità israelitiche prussiane de- 
cui effetto doveva pur esser vivissimo, stante l' | cisero di presentare un esteso memoriale al Mi- 


- ini sbleigcniiie siete = no ai i colla forza delle Latera deli argomenti , 
Sme ia ul aiporne i i 
NOTIZIE RECENTISSIME. se ren nie irlass di fogc 


eten tolgono a chiunque ogai adito a contraddire 


















Venezia 1.° marzo. della 


Solto la rubrica muxcia, legge. nel foglio 


serale del 26 febbraio della Gazsetta Uffiziale di 
x pela poscegf fee mesi no: dizione e di autorità sacra e profana, greca @ 


"Nella capitale della Francia molte sono Ira latina, antica © moderna, da dover rimanere noa 


le conghietture e versioni sullo scopo, che con- VI I solo altamente compresi di convincimento, di 
SA ‘di amore verso la religione santis- 


Per ultimo, i lutti, le dottrine, e le prove 
sono derivate da fante 6 sì diverse fonti di eru- 









































































fell’ O- ; i” 1 ; ; 
n impulso eccessivo mi verso l'assoluta fi- | nistero iglior: Ile duce a Vienna lord Cowiey, ambasciatore ingle- 
ii Tnt een sisultamento della missiune affi | mgizicai eine DU presina se presso la Corte delle Tuilerie. Fra esse, havvi | igut, i credito pel comm. ed ind. sima , ma grandemente istruiti e dilettati, anche 
SUE data al diplomatico inglese. Il pubblico nc a+ i anche quella riferita della Gazzetta di Colonia , | Soc. di navig. a vap. sul Danubio squisita diligenza artistica e tipografica, 
Li p' È affidata al rabbino dott. Philippson. (0. 7.) È . N ig. 
flette ; ei s' abbandona ad una parol: ad un’ idea, prodi che l' Imperatore de’ Francesi aderito abbia alla | Prestito città di per fior. 100. . . . . —— | che impreziosiscono questo memori do lavoro. 

dal pronto sempre a dare addietro colla medesima 1 giornali di' Berlino parlano di un nuovo | mediazione della Prussia e dell'Inghilterra nel con- Quando poi gl'Indici copiosissimi daranno 
ne pronto, sempre a ‘ant velieri ribassisti ‘oDoscon | matrimonio, intrso a rassodare i legami, che ora | fitto sorto fra il suo Governo e l'austriaco, e | | conso pri causi atta PORBLICA Rosa I VIENNA, ai lettori per ogni sci secoli comodità di 
LI, benissimo questo debole, ed han ficcato la lor ca- | uniscono le Corti di Potsdam e bor; cioè, il | che lord Cowley si rechi a Vienna per condurre sene, senza perdita di tempo, per qualsivoglia la 
gr rola appunto quando la Borsa era in pieno &U-| matrimonio del Principe di Galles colla Pripci- la Corte d’ Austria ad aderirvi. Del giorno 28 febbraio. ricerca e l'esame; allora l'opera stessa si con- 
Birs; mento E s' udivano ieri sera, alla piccola Borsa ‘Alessondrina, figlia del Principe Alberto di « Sta forse in relaziove con tali voci un vertirà in quel Manuale di storia sacra, e di dot- 
M eno. e rard. in mezzo alla turba ‘de capitalisti | Prusia © della Principessa Marianna dei Paesi | ticolo de la Patrie, che porta per soprasriti k 3 mesi Corso med. in v. a. | trina teologica, morale, e cattolicamente civile , 
toria apurii, ripetere: « È un errore! Non è partito !| Bassi, Quest'ultima è separata da suo marito. |* Comment la question d' Italie doit se poser di- | Amsterdam per 100 fior. 4 = gir di cui tutti gl'imparziali amici del vero ameran- 
ca, o Non partirà se non da qui a due giorni ! » L'ef- 4 plomatiquement. » Ivi non si domanda più che l' | îuS no E 100 tallri — ®275| no, senza dubbio, essere provveduti. 
Scuole fetto de' loro discorsi fu immediato. Il ribasso ba Breslavia 21 febbraio. Austria abbandoni i propri possedimenti slavia per 100 tulleri DIE Venezia, 24 febbraio 1859. E. T. P. A. 
prof: incominciato su’ marciapiedi del boulevard, ed ha | Leggesi nella Breslauer Zeitung: « Ia questo | al Piemonte o a qualche altro, ma Francoforte s/M. per 10) {. val. Germ. mer. — 927: —— — 
tico @ Non si crederebbe | punto riceviamo da fonte degna di fede la comu- eve per 100 Bce piemenei c Il Cardinale Wiseman ha composto un dram- 
riaen= Ricaziore che in altissimo luogo fu chiesta alle q AMbUrEO perio) Parchi Race ma The hiddem gem (la gemma nascosta ) che 
nno Autorità locali una sollecita relazione intorno a | pato com Napoli colla Toscana e cogli altri Stati | LPoene Fer 100 ire foscaie : : ;:: = presentato fra molti applausi a Liverpool. 
e Italia, © che ritiri le sue truppe dai paesi non | Londra lire sterline (Rio. Friul.) 





tutte le persone punite, € rispettivamente ci 





























































































































farco. — Tot 

F. 8. | propr. russo, S. Marco N. 185, — de IMMARI to di Corte, Sovrano aw 

L Fisso  Sc® Corone .. 2 08 | pitzine, cap. russo, all' Europa. — DQrr = tografo. Nominazioni. Bullettino delle leggi. 

scad eggi 

È 2 10 j'foo, neg di ipsa, da DAME n, maneli Gita in Jtria di $. 4. P Arelduea Govere 

3),75.5 riiti per Milano i signori: Romanel nd natore. Festino del sig. conte di Bissingen. 

vferenia 10 marsa, — E arrivato da San- Amburgo 3 m. d. per 100 marcia fate 17, | Zaccaria, avv, e posi, — Strange Edoardo, TOI Onorificenze. — Bulleitino politico della gior- 
l'Yves lo sch ingl. Morton, cap. Morton, con | Alone DEE 100 cudi r. 2 | poss. ingl. — Kottwitz nob, Riccardo, poss. | tto dell opera, il ballo: nata. — Impero d' Austria; Prospetti delle re- 
cospettoni per Biumenthal e Comp. Fer IOOivrun: 4 224 | di Berlino. — Hoppin A. Carlo, propr. di N. | stela, del Borri. — Alle ore gistrazioni delle marche e'de' contrassegni in- 
astri a Pena frate pe tpie Sa_| | paria Ei E STE E 

lo qualità bassa, così x -- , poss. — Per n (ermania. Voci sulla situazione ; influs. 

Di) rt pp. d'AMET. i| imperiali cn. — 34 | Pieiro, poss. — Sobolefî co. Basilio, segret. | TEATRO GALLO 3. BENEDETTO. — Riposo. | Principe Napoleone ; mali umori per pad 

212 86. 12 Ber 100 hire * di Roma 6 84 |Corsodelle Co- col. fusto, — Per Verona: Bellotti Frahce- | rajrao rotto. — Drammatica Compagnta | Missione di lord Conley. L'opposizione. nel 

altro non si manifesta che alcun: per 100 £. v. un. » diSavoia — — one peesse la . | 800, poss. — Per Zrento: de Pizzini Hohen- | "*ifretta e condotta da A. Monti e L POPREDIA | Senato e nel Corpo legislativo ; il bilanolo. 
Avene al prezzo di |. 8. MET 100 fine "4 3 diParma > — | L'A Casa .. 13 76 | brubo Antonio, posd. 7 Per Teco: Map" | | La giusto di Dio. — La da. — | Spirito pubblico nella Savoia, il Cimitero di 
cal ylute d'oro hanno continuato a a 0) irinchi Talleri bavari . —_ SER ipa Milano. Gruppo in plastica, — Slalo Pon 
Nate Segaltano a scarseggiare a 9 5), il Pre- | Lisbona - io = ea EI RN SRO I s00 milo E 
stito naz, venne domandato + hi Tasdra per 10 lire aterì, ARRIVI E PARTENZE. — Nel 28 febbraio. TrATRO Lerro Fip ot Compagnia | Milanollo. Corretta svedese a_ Genova. — R. 
AS). | Hola 100 scudi Arrivati da Milano $ signori; Dickson Gu- drammatica, diretta da 6. Duse e Comp. — | delle Due Sicilie; naufragii. Tremuoto. — 

Maraiglia 3 di d: ber 100 franchi giéimo. cap. log. Di Vittoria. = Dobel Prete agat DA parca niova, — La let- | Granducato di Toscana; /a famiglia regnan- 

BORSA DI VENEZIA Messina per 109 once Ermando, ice. di ‘Er, allla. — SI ‘aci È TROTA Matia: Giusy di corna 

al Milano. . 100£v.a. hens Giorgio, ingl. , alla Ville. — Mo- SE; A poi ‘ Came ; 

TEA dol cl'impal.: ber 100 ducati Paco co. Pietro, poss. di Spilimbergo, a S. Tiago nasmain, — Compagnia acrobati, | — Impero Russo; fasori e’ negoalenti fran 

{Listino compilato dai pubbiii agenti di cambio.) | Nafomo. Ber 100 oncie Marco N. 1100, — Harck Giulio, negoz. di cana nate mino pincuca e densante, di° | ces. L'esreito di Pelonta. — impero 006 
EFFETTI PURBLICI. Parigi... 100 franchi Lipsia - de Soims prine. Maria, ‘di Pietrob. felt Chiarini, Alle ore 6 € ‘rr fa- | mano; Sercia: lettera del Principe a. Sovra= 

per 100 scudi ambi da Danieli — Da Ferona: Bellotti sar li ni garanti. — Belgio; N°stro carteggio : Jati- 

per 106 lire Francesco, possid., alla Vittoria. — Da Pa- tuto di commercio d' Anversa; discussioni 

Per iO0 i vela Eranciace, DOME iiegica. "L'È cambi € SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A San | della Camera; processo. — Fraticia ; conven 

BET 100 fi vata: dora: Eee goto = Da Mantova: Bansen ea moisì. — Comico meccanico rai zioni colle Compagnie di strade ferrate. Co- 

Pre per 100 talleri Tfeofiio, archit. danese, al S. Marco. — Da RA, SACRAMENTO. îmarionette, diretto da Luigi Zubiani. — | rista Cawtele dell’ Imperatore. Senatoconsulto 
Prfrdipdiat de Trieste : Charmillot Faustino, notaio svizz., | Il 1.° e 2 marzo, in S. Gio. Evangelista. Armida e Rinaldo. Con ballo — Alle ore la dotazione. Nostro carteggio: voci sul- 
Deira igziaco ibiza apri 5. a AIA MONA. —> ROIMWilz DOD. RICCAMdO, poss. | ————___—{ missione di lord Corcley ; inovelliei-ribas 
Sconto Vide i; aa VIuort pavier Simeone, peg. di Ceire, isti; ripiego dell'Indépendance ; calma smac- 
—_————_ sà TRAPASSATI IN VENEZIA. RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- | cata‘ — Svizzera; il campo di Aarberg ; sti- 
dio panorama universale, da vedersi | pendio del ambaseiaiore rancore; leso 

en mezzo tenti. — Dalle ore 10 aut | ni del Ticino. — Germania; gl’ iraeliti in 

TREE na = alle $ pom. e dale re 6 ale $ pom tor Prussia. Nuoro matrimonio Grazie aspetta 

A altezza di met. 20: . — 1128 febbr. 1859. ani nazione. Seconda te. Esempio di patriottismo. Lavoro sospeso. 

fatte nell’ Ossertatorio del Seminario patriarealè di Venezia [ n esposizione, | fe. Fiempio ‘lata gag auge 
stato | PIREZIONE | quantità | 0zono- 2 5 ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA 5 ime. — Gazzettino Mercantile. 

pale 6a. del 26 febbraio allea VITRATRO MIURA SULLA RIVA DEGLI sca Brno 


merno del 1° mar.:T. mass. + 59,4. 
e mi me , diretta do 


e forza _ 
del cielo | delvento | di pioggia -mimo-danzani 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino 








SAC annon---__— —m— e — — 


ARTICOLI COMUNICATI. 


NMECROLOGIA. 178 
Vi sono lagrime che non si 10 asciugare, 
pene che la ragione medesima noo condanna. Poveri 
nitori, te ! La vostra Teresa compatisce al v0- 
siro dolore. ila cosi dolce in vita, ora in seno ai suo 
Dio pensa a voi, e per voi ‘Quelia interna voce 
e al core vi parla di rassegnazione al Divino 

è voce della vostra Teresa : ascoltatela. 

inoso sentiero della vita _scorrer 
dovevi accanto di sì dell'Angelo, datti pace. Fatti ga- 
giiardo a vincere le prove della vita con l' esempio 
delle virta di lei, e un di sarai felice eternamente 


con essa. 
UN Amico DELLA FAMIGLIA BAso. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 4. pubb.) 
ese vacante un posto di ufliciale presso PL È. Tr 
ppello in Venezia, coll’ annuo soldo di fior. 525 v. 
ed 840 “valuta 


N ssa 


dunale 
a, e con oltazione a quelli di fior. 690, 
austriaca. 

(Quelli che intendessero aspirarvi faranno pervenire, col 
gramito di legge le loro suppliche “debitamente. corredate alla 
Presidenza del suddetto Triuunale d Appetto, al più tardi en- 
{ro quattro settimane dalla terza inserzioae ” di questo Avriso 
nella Gazzetta Ufziale di Venezia, adempiute le prescrizioni 
di legge sul bollo e sulle dichiarazioni di parentela con altri 


impiegati. 
——— 

N. 2609. AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferirsi un 


(8. pubb) 
10 di Uffiziale d' Uffizio presso gl” 
HI. RK. Uffizi esecutivi doganali veneti colla classe MI di diete 
e l'annuo soldo di fiorini 825 di moova val. austr. e l'obbli- 
40 di prestare una cauzione dell'importo di un anno di soldo. 

(ili aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documeniate, colla prova dell'età, condizione e re- 
ligrone, della buona condotta morale, dei servigi prestati , del- 
la capacità a prestare la cauzione e di aver sostenuto il pre- 
scritto esame, coll indicazione inoltre se ed in qual grado di 
affinità o parentela si trovino con alcano degl impiegati finan= 
ziarii del Veneto, per la via dell'Autorià preposta, al più 
tardi entro il 10 aprile 1859 all'I. Ri. Prefettura delle finanze 
in Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 8 febbraio 1859. 


N. 264. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

Si eso vacante un posto di Uliziae presso LR. T 
hunale provinciale di Venezia coll' annuo soldo di fior. 630 
muova val. austr,, ed in caso di avanzamento per ottazione com 
quello di fior. 525 valuta medesima. 

Quelli che intendessero aspirarvi faranno pervenire col 
tramite di legge le loro suppliche debitamente corredate alla 
Presidenza del suddetto Tritunale provinciale al più tardi en- 
tro quattro settimane dalla terza inserzione di questo Avviso 
nella Gazzetta Ulffziale di Venezia , adempiute le preserizioni 
di begge sul bollo e sulle dichiarazioni di parentela com altri 
impiegati cogli avvocati addetti allo stesso 1 R. Tribunale 
provinciale. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale. 

Venezia, 22 febbraio 1859. 


N. 3084. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
A tutto il giorno 16 del p. v. mese di marzo viene 2- 
il concorso al posto vacante di controllore presso |' Ù 
fico sali e talacchi in Udine, cui va am soldo annuo 
di fior, 650 v. a., la classse XI di diete e l'obbligo della 
cauzione d' nell'importo d'un anno del soldo stesso. 
| concorrenti al detto posto dovranno, a mezzo dell'Au- 
torità da cui dipendono, insinuare all Intendenza di finanza 
Udine le loro istanze, corredate dei documenti comprovanti i 
loro titoli cola indicazione sulla capacità di prestare la cav 
zione, poi se ed in quale grado di parentela od affinità si tro- 
vassero con altri impiegati di finanza delle lrovincie venete. 
Dulla Presidenza dell’ I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 5 febbraio 1859. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 9106, 4. pubbl. 

Rende pub 

endesi mente nolo 
che sulle istanze della Ditta Do- 
nato e Barzilai di Padova rappre: 
séntata dall'avvocato dott. F 
to, in. confronto 
Naceari fu Vincenzo di Chioggia, 
saranno nei giorni 47 marzo, 14 
aprile e 12 maggio sempre ad ore 
9 di mattina, tenuti in questa re- 
sidenza pretoriale i tre esperimenti 
d'asta dello: stabile: sottodescritto 
e stimato austr. Li 7860:86 di 
valore depurato pari a fiorini 
vi 2754 : 45, come dalla. perizi 
esistente in ali, è ciò alle seguenti 

Condizioni. 

1 Ogui offerente dovrà pre- 
viattente depositare în moneta a 
corto legale il decimo del prezzo 
di stima dello stabile subastato. 

IL Lo stabile nel primo e se- 
condo esperimento non potrà es- 
sere deliberato che per un prezzo 
maggiore od eguale alla stima, ed 
al terzo anche a_ prezzo minore, 

guanto. però ban a sode i 
creditori inscritti. 

HH. li deliberatario dovrà de- 
positare in Giudizio in moneta s- 
nante il prezzo della delibera en- 
tro quindici giorni dopo la delibe- 
ra siessa, imputando nello stesso 
prezzo la somma del fato deposito. 

IV. Tuite le imposte ei ag- 
gravi pubblici su fondo subastato 
dovranno restare a carico del 
liberatario dal giorno della delibe= 


ra in pi 

. igualmente staranno a suo 
carico tutte le spese d'asta com- 
presa l'imposta. pel trasferimento 


de che del fatto proj 
vengono venduti 


vi potessero esser su 


di prezzo, pagherà entro gi 


esecutar 
a carico del deliberatario. 


creto di aggiudicazione 
mostrato adempimento 
dizioni d'asta. 


20 
0 subi aventi causa, fermo 
11 del 


no a qualsiasi delle condizioni ed 
obblighi suespresi, il fondo verrà 
di nuovo subasato a tutta sua 
spesa © pericolo. 

Descrizione dello stabile. 

Casa situata in Chioggia, Rio- 
ne S. Andrea, calle Pigna civico 
N. 81. in censo stabile al N. 2723 
di pertiche O. 09, con rendita di 
austr. L. 146: 48 

Lacchè si pubblichi all’ Albo 
Pretoreo, nei soliti luoghi e s'in- 


serisca per tre volte nella Gazzet- 
seta Ufizile 
Dal 


stre 
ragione del 5 per 100. 


tenuto 


mio in perfetta scader 
gu i 
denza 


Za ; 


di Venezia 

Reg. Preturo, 

O, 34 dicembre 1958. 
1 R. Pretore 


Cav. bar. De Bresciani. perl 


e cod in 


L'1L R. Pretura di Valdagno | rantani, 


a notizia che , nei 

fiori ‘47, 26 è 58 mirto pe. 
9 antimerid. ad un ora 

r. di ciascun giorno, avranno 
locale di sua residenza 

apposita Commissione i 

tre esperimenti per la vendita al- 
l'asti lle de' sotto descritti 


glio della Sovrana Tariffa. 


nell adempimento 


contenuti nel present ci 


siti per legge all’ offerta ,, dirà 
ritto alle parti interessate di 


votare la subasta a danno 


beni 

Latto, al primo e secondo 
10 superiore od al- 
a quello di stima, al 


danno 


so, sempi 
"© Fondi da vendersi 


ereditori inscritti fino al valore o 


col decimo del presro di stima, 
che sarà restituito in easo che non 


oferente sì. rendesse dliberataro. 

HILL esecutante non rispon= 
,, ed i fondi 
Stato in cui 
si trovano con ogni servitù attiva 
€ passiva dipendente da titolo o 
da possesso, coll' onere di decima, 
quarteso e pensionatico, se e come 


IV. Il deliberatario, in deconto 


da quello della delibera tutte le 
spese di esecuzione incontrate dall 
artire dal pignora 
mento ed a tutto Îl protocollo di 
delibera inclusive , previa liquida- 
zione amichevole © giudiziale. 
V. Ogni spesa, dll’ atto della 
delibera in poi, compresa la tassa 
di trasferimento di proprietà, sta 


VI. lì deliberatario conseguirà 
il possesso materiale dei fondi a 
tutta sua cura e spesa, in esecu- 
zione del decreto di delibera , il 
possesso di diritto e la proprietà 
poi gli verranno conferiti. col de- 

il di- 
delle con- 


VII. li prezzo residuante a 
pagamento dopo îl fatto deposito 
ed il soddisfacimento delle spese , 
sarà dal deliberatario pagato in e- 
secuzione della graduatoria, e dopo 
30 giorni dacchè sarà resa irre- 
clamabile in mano dello spropriato 


posto del $ 439 Giud. Reg. 

di proprietà vi ratario dal di 
'L. Mancando il: delibe della delibera in poi e sino all'e@- 

fattivo pagamento del prezzo resi- 

duante a suo carico, sarà obl 

di depositare di semestre in seme- 

ipatamente il: pro alla 


IX. Sino al pagamento totale | N. 
del prezzo , il deliberatario sarà 


A.) a tenere assicurale le case 
dagli incendi, ed a pagare il pre 


re le imposte di ogni 
di in pra sa 


a conservare i beni delie 
rati da buon padre di famiglia. 
, così in 
linea di capitate che di pro dovrà 
esser falto in valuta metallica so- 
nante, escluso qualunque surrogato 
zi efttivi da 20 ca- 
in monete d'oro 0 di 
argento dî giusto peso, al. raggua- 


XI Più deliberatarii si con- 
siderano obbligati: solidariamente 
degli obblighi 
portati dalle condizioni dell'asta. 

Xil. Ogni mancanza anche 
parziale ad alcuno degli obblighi 


peri 


perte conven, a di i rischio; 
pericolo e spesa , senza diritto al 
‘raggiri che feste conepuia 
da un nuovo reincanto, ed obbii- | l'i 
gherà invece la parte mancante 
con ogni altra sorta de' suoi beni 
e colla persona al risarcimento del 
potesse derivare dal suo 


AVVISO. (2 pubb) 

Col 34 ottobre 4858 cessa l'attuale contratto ri- 
ferible ai diritti descritti nella sottoposta descrizione, dal progres= 
sivo numero f al numero 4 inclusivo, e per quello al nume 
fo 5 il contratto va ad avere termine col giorno f.° agosto 
venturo, e finalmente l'ultimo presentemente condotto în via 
economica lo si cede in appalto a datare dal primo giorno 
sorcessivo alla stipulazione del contratto, si deduce a pubblica 
notizia 


N. 90850. 


sueti modi d'Ufiio ni dei 

2. Ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, 
tamente per cllcuo Dinito, od inerseire sll'asta publica, 
che verrà aperta alle ore 10 ant. e verrà chiusa alle ore 
pom. di ciastuno dei giorni sotto fissati, e la delibera seguirà 
a favore del miglior offerente. 

3. Per le offerte scritte devono venire osservate le se- 

nti avvertenze e discipline 
4°) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre 
acritto deposito cauzionale, corrispondente al decimo della somma 
offerta, © della prova che questo deposito venne appositamente 
Ci AR 

6) devono venir consegnate te all 

vince delle nanze tm Rovigo prima dell'ora sati per 
l'esperimento d'asta a cui si È . 

©) devono indicare con chiarezza l'oggetto a cui si riferi- 
scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dell'offerente coll'indicazione del 
nome, cognome, domicilio e della propria condizione. Gl'illet- 

rati, a certificazione della propria firm, dovranno, oltre ab 
l'apposizione del segno di croce od altro, far firmare l'offerta 
da doo testimoni, colla ngicazione del loro carattere e doi 
cilio, ed uno di questi testimonii dovrà indicare îl nome e co- 
gnome, i domicilio e la condizione dell'offerente ; 

d) sulla soprascritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: 
« Offerta per l’afftanza del Diritto di . . . . ., contemplato 
« dall’ Avviso d'asta 34 gennaio 1859 N. 20253 »; 

€) queste offerte non hanno ad essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispo: alle condizioni d'asta © riferirsi 
ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichiarazione dell'oflerente di voler osservare le con- 
dizioni tte tanto generali che speciali dell'asta stessa ; e 
così pare di nes cbblgto all proel fera idee 
natamente senza riguardo ai limiti di tempo fissati dal $ 862 
del Codice civile austriaco ; 

f) finita e chiusa l'asta vocale, le offerte scritte verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta ; 

9) come deliberatario verrà riguardato quello che avrà fatto 
la migliore offerta fra le offerte tutte sì a voce che in iscritto. 

* offerta a voce avrà la preferenza sopra un'offerta eguale 
che fosse stata fatta in iscritto, ed all’ evenienza di più offerte e- 
uali in iscritto, verrà tusto deciso sulla preferenza mediante l'- 
strazione a sorte, pendenti le pratiche d'asta e delitera; 

A) l offerte ia iscritto +ono obbligatorie per l'offerente dall 
momento della lorò presentazione presso questa I. R. Intendenza; 

i) nel caso che l'asta verbale dovesse proseguirsi in altro 
giorno, le offerte scritte verranno aperte soltanto dopo chiusa de- 
tinitivamente la gara verbale, e intanto rimane fermo il loro vin- 
colo obuligatorio ; 

4) ove non si verificassero nell' offerente le general comli 
zioni di capacità a contrarre, o quelle speciali jer essere am- 
messo ale ast, în il caso TL. Amusiitrazione si riserva 
il diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblatore. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall}. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 34 gennaio 1859. 
L'L'R. Consigl. Intendente, L. cav. G 
Descrizione dei Diritti d' rai. 

4. Nel giorno 22 marzo 1859, Passo di Bosaro sul Ca- 
nal Bianco ; altuale appaltatore Balladore Paolo. Dato regola- 
tore dell'asta fior. 12. 

2 stesso giorno, 


SPARI. 


Pesca sui lidi e scanni dell’ A- 


cespugli di onaro e di nocciolo , 
nel Comune cens. di Tomba di | si 
Castelvecchio, detto, Motto di Mar- | atti 
chetto, in mappa stabile al Nume 
ro 4059. 

Pert. metr. 0.66 di terreno 
afatorio. prativo © pascalivo bo- 
cato misto, posto come sopra, det- 
to al Mezzenero, in mappa stabile 
ai NN. 1062, 1066 e 1071. 

Pert metr. 4.39 di terreno 
aratorio prativo pascolivo cespu- 
gliato misto ,, posto come sopra , 
detto al Mezzenero, in mappa sta 
Vle a' NN. 1060, 1064, 1069 e 
1074. 

Pert. metr. 4.70 di terreno 
in parte aratorio ed in parte.pra- 
tivo, posto come sopra , detto al 
Mezzenero , in mappa stabile ai 
NN. 1068"e 1073. 

Pert. metr. 0.59 di terreno 
rappativo arborato vitato , posto 
come sopra , detto Calcarelle , in 
mappa stabile al N. 1063. 

Pert. metr. 0.47 di terreno 
pirte rappativo e parte prativo in- 
tersecato da Iransito. prom scuo , 
posto come sopra, detto Brolo, in 
mappa stabile a NN. 1046 e 1047. 

Pert. metr. 0.90 di terreno 
zappativo con viti e qualche gelso 
e pascolivo , posto come sopra , 
detto Campi” lunghi, in mappa sta” 
Nile a' NN. 4024 e 1054. 

Vertiche metriche O .42 casa 
infima d'abilazione , murata, co- 
perta a paglia, posta come sopra, 
iu contrà Vallarsa , al comunale 
Num. 426, con orto annesso , in 
mappa sialile al N. 660, 

Pert. metr. 0.19 di terreno 
pascolivo , posto come copra , in 

al N. 1048. 

e. 044 di 
dis » posto cume sopra , 
mappa stabile al N. 1025. 

ll presente si pubblichi nei 
modi © luoghi soliti 

DalImp. Reg. Pitura, 

faldagno, 34 gennaio 1859. 

Ml Reg. Pretore 


ELLI. 
12548. LU 
EDITTO. 
Si rende a comune notizia , 
che nel locale di residenza di 
questo. Tribunaîe, e nelli giorni 
46 è 30 marzo e 43 aprile p. 
vi alle ore 40 ant. avrà 
dinanzi apposita Commissione il 
triplice esperimento di subasta 
pet la vendita in separati Lutti al 
maggior offerente degli infrade- 
scritti beni stabili. pignorati in 
regiudizio della nob. Laura Bonin 
re di Lelio, quale erede be- 
nefiiaria del fu nob. Alessandro 
Muzzan gm Licinio, domiciliata 
in Vicenza sopra istanza di Luigi 
Mazzoni di Giuseppe possidente 
pure di Vicenza, patrocinato dall 
av. Tonini Giorgio , ferma però 
l'osservanza. delle seguenti 
Condizioni. 
L Gl'immobili vengono ven- 
duti în N. 5 separati Lotti, così e 
come vengono qui sottodescrit. Nel 
primo esperimento non seguirà deli- 
Bera semona prezzo eguale 0 su- 
periore alla stima, nel secondo col 
Fibasso del 10 per 100, e nel ter- 
zo col ribasso del 15 per 100. 
IL Ogni aspirante dovrà pre- 
viamente, depositare il decimo del- 
della stima del Lotto 
da subastarsi. Il deposito fatto dall 
deliberatario sarà trattenuto a cam 
zione della delibera, e per 
dargilo in cono di prete se ten 
int gi 


bre 1859, ai 


delibera. 


30 


che dagl' incendi; 


sei mesi 


prezzo. 


che ne saranno fat 


igato 


netata od altra 


dia aggiiicanione. 


causa che 


od 


Pertiche metriche 0 . 56 di 


terreno pascolivo boscato misto con 


duti nello stato ed essere in cui 
ovano, colle. relative servitù F 
e passive, che vi fossero È ragione 
nerenti; è quanto ai fondi, a corpo 
€ non a misura € coi pesi di de- 
Cima, quartese e pensionatico , se 
cd in quanto vi fossero soggetti. 
IV. li possesso e materiale 
godimento verrà trasfuso nel de- 
liberatario col giorno 44 novem- 
rizzato il delibera- 

a farvisi immettere occorren- 
a via esecutiva del decreto di 


V. Dal giorno 14 noveml 
1859 in poi dovrà il deliberatario: 

A). Pagare tutte le pubbli 
che imposte d'ogni speci 
consorziali sugli stabili. deliberati 
scadenti dopo quel giorno; 

#8) conservare i beni da 
buon padre di famiglia, e conser- 
vare l'assicurazione delle fabbri- 


©). corrispondere sul resi- 
duo prezzo rimasto in sue mani 
l'interesse annuo di 5 per 100 
mediante giudiziale deposito pres- 
s0 questo B. Tribunale di sei in 


VI. Eseguite le delibere di tutti 
cinque i Lutti, tuiti i deliberatarii 
e ciascuno in proporzione del prez- 
20 di sua delibera pagare all'ese- 
cutante le spese della. procedura 
esecutiva, da essere giudizialmente 
liquidate , e ciò dentro 44 giorni 
dopo la intimazione del decreto di 
liquidazione e sempre in conto di 


VII. ll residuo prezzo 
tale dovrà ener da cas de 
beratario esborsato in Vicenza 
creditori utilmente graduati a secon: 
da dei ripart: parziali 0 generali 
© dentro 30 
giorni dopochè saranno passati in 


VIIL Ogni pagamento sì per 
capitale che per interesse 
esser faito in monete legali d'oro 
© d'argento fine a tariffa esclusa 
assolutamente qualunque carta mo- 

ituzione delle 

monete d'oro 9 d'argento. 

i. La piena pro 

immobili delli "i radendi 
in gni, singolo deliberata dito 
pagamento dell'intero prezzo ds 
dellbera, ed egli 2 sua cara e spe: 
se ne oierrà il decreto di defini- 


i lf deiberatri dono 
stesso Lotto saranno obbligati in- 
solidatamente in tutto e per tutto. 

XI. Ogni deliberatamo si as 
soggetta alla giurisdizione del R. 
Tribunale in Vicenza per qualunque 


tutte ed impo» 
ste relative all'arquisto sono a ca- 


la triplice sutasta per delibe 
o regolatore di fior. 7181 :6 val austr. le opere 
ed adattamento delle carceri pretoriali di 
nel progetto di quest’ Eficio tecnico 26 febbra- 
zioni d'asta sone in ogni 


ed alle 
ili presso questa PI iL 
"per esservi ammessi, devono cautare la lo- 
lo regolare di fior: 700 val. austr., che 
i non risultasse deliberatario. 
doll, ed inserzione dell' Avviso sono a ca- 


date ore i SEO ma rr a 
anzidette coperte, pecorina, dovranno 
Fa Pigna 
el phezza di & 40 pollici. 

Le irta ale pod asi Rache io partie, dovrà segu 
re nel'L R. Arsevale marittimo di Venezia, franca di ogni 
spesa, e dovrà effettuarsi alla più lunga entro sei mesi, poscia 
seguita l'approvazione della riportata miglior offerta. 

La vista commissionale delle coperte, avrà luogo presso 
l'Ammiragliato del porto di Venezia, e trovata corrispondente 
la merce ve seguirà l'assegno del meulianie importo mm quella 
moneta che sarà stata pattuita , presso la Cassa della Marina 
in Trieste, oppure la Cassa filiale in Venezia come me- 
glio aggradirà al fornitore, e cò inlase al relativo processo ver= 
dale di ricevimento. 


di 


Le schede le coftenenti Il prezzo richiesto per 
una delle coperte da fornirsi, e la qualità della moneta in cui 
si vorrà effettuato il pagamento, dovranno giungere alla Dire- 
zione di cancelleria dell'I. R. Comando di Marina non più 
tardi del giorno 15 marzo 1859, su di chè verrà notiziato il 
miglior oblatore dell'accettazone della sua offerta. 


Campioni delle schiavine da fornirsi, easere ispe- 


possono 
| zionati presso l'L R. Comando della Marina e nell’ Arsenale 


Venezia. 


IUDIZIO. (3. pubb 
Visto l'Editto pubblicato colla stampa 23 loglio 1858 N. 
17513-1559, con cui fu diflidato l'illegalmente asseote (i 
vanni Borra, di Tipana, Comune di Platischis, Distretto di 
vidale, a far ritorno entro il termine di mesi sei in 
Dominio, sotto le commipatorie portate dalla legge 
24 marzo 1832; 
Fosconrata la regolrià della pubblicazione ed affsone 
degli Editi sopraccitati tanto presso questa .l 
provinciale che nel Comune a cui apparteneva esso 
€ fuori col mezzo della Gazzetta Uliziale di Venezia; 
Visto ch'è trascorso il termine assegnato, nè consta del 


AVVISI DIVERSI. 


pena 
= seta? 
| ° Direzione ed Amministrazione degli Istitui 
itelle e Ca’ di Dio. 
Catecumeni, Ziî e i lc 
le offerto a 


N. 461: 

sumeni, e ciò sul dalo " 

ito, a garauzia dell'afittanza, di tior. 50, ed 

tie cdodizioni comrenute nei Capitoli normali, ostensi- 
Dili agii aspiranti nelle ore di Ufticio. 

‘Il Direttore L’ Amministratore cassiere 


Piea Luici nub. GRIM. —LOBENZO DE PIERI. 
_—_———_+#+————————€ 


PREMIATA FABBRICA 


DI ESSENZA DI ACETO. 


La Ditta M. Laschi, di Vicenza, si pregia di avvi- 
sare d'aver nuovamente ampliata la propria fabbrica, 
in modo da poter sodisfare maggiormente alle ricer= 
che che le venissero fatte, avvertendo che ne conti- 
nuerà lo smercio a prezzi di tua convenienza, con- 
servando ll genere di perfetta qualità. 


; 8 utili e 
io in perfetta manutenzione , con adiatem i 
Sraltomodo: due case coloniche appreso, cont 
le relative adiacenze rurali, € vasche d'acque 
Ciò tutto si offre pel prezzo di fiorini 900 
corso di piazza. SI 
Ti. Casa in città di Bassano, su la regia ing 
Via Nuova, con botteghe e due appartamenti anti 
che o N Li cali CU dito sue 
è di fiorini 160, annui, la quale si offre pel 
forni 8070. o 1 prezzi espoti Del prua 
osserva che i prezzi esposti per 
no minori delle stime fatte di recent 
Nello studio dei suddetto notaio , 
vvito a stampa condizionato e pubbl 
carte relative alla proprietà degli stabili, e 


ni 
| gni desiderabile dilucidazione. de 





PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


n 


DI LAVA METALLICA 


VENEZIA 
PRAGA E COMPAGNI 


Frezzaria, Campiello del Carro, 1622. 


Per coperture di tetti, terrazze, volte, pavimenti di camere, 
ni ed ale (gelicì, marciapiedi di strade ferrate (frottoîre) e di pubbliche strade, 


MILANO 


CARLO PRAGA E COM 


5. Vito al Pasquirolo, N. 





(5) 


r coperture di fornelli { 


ida, intonaco di muri umidi © salsi, fasciature interne di vasche d'acqua, latrine 0 cloache, ecc. Tubii 


latrine, e condotti d' 
Jengono eseguiti 


, ricapito presso il si 


; € tubi di lamerino ricoperto in lava, per la canalizzazione del gas. | 
prezzi ridotti e garantità. 


Antonio Giuseppe ZANNONI 


al Ponte Nuovo. 





Il 


Per Venezia: LAMPIRONI — 


Padova , GIRARDI — 
Belluno, ZANON — Udine, FILIPPUZZI — Vicenza, CURTI 


DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 
uLizzato dal dott. DE JONGH pri 
Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 275 
Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con prisi- 
eio esclusivo accordato dal Dx De Jongh pel Regno Lombardo-Vencio. 


"AIA 


, ANDOLFATTO — 7reviso, 
© Rovigo, DIEGO. 





Pert. cens, O. 43, pari a cam- 
pi 0.0.094. Palazzo in angolo 
delle due contrade Cantarane e 
Lodi in Vicenza, in censo stabile 

1497, 1498, con porzione 
dell’ ingresso” promiscuo e corte 
pure promiscua ai Numeri 1499, 
1500, in censo provvisorio sotto 
porzione del N. 1207, colla ren- 
dita di L. 493:80, confinante 
levante colla contrà Cantarane, a 
meziodi con casa ed orto di que 
sta ragione a ponente con casa ed 
orto della oh. Muzzan Elena di 
Aatocio, a tramontana colla con- 
trà Lodi, stimato austriache Lire 
14166:50. 

Loto IL 

Pert. conc 0.40, pari a 
campi 0.0. 028, casa d'abitazio- 
ne in Vicenza, contrada. suddetta 

censo stabile solo porzione dell 

1502, ed in censo provvisorio 
al N. 1209 colla rendita di Lire 
58:95, confinante a levante con 
la straia Cantarane, a_mezzodi 
eredi Marzari, a ponente coll’ orto 
ora acquistato dal sig. Antonio Gi- 
tetto, ed a tramontana colla casa 
del sì " 


ie anche 


vacuo, era prato posto nel comu- 
ne censuario di Longare ed sm- 
minisirativo di Vicenza contrada 
del Corso detto il. Palusello colla 
renda di Li 167:38, i censo 
stabile al N. 24 ed in quello prov- 
visorio sotto porzione del N #754, 
confinante a levante con beni di 
questa agio, è parte: Prebenda 
’arrocchiale di Longare, a metzo- 
di la stessa Prebenda, ed in par- 


rà 


nara rende 


R 
pipes] 
] 


7 
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S'invita quindi chiunque cre- 
desse potere dimostrare qualche | de 6 per_100. 
‘od azione contro l' oberato 
suddetto, ad insinuarle fino al gior- | spesa dello stesso deliberatario do- 
no 24 marzo 4859 inclusivo a 
questa Pretura, in confronto dell' | zi 
avv. dr Giuseppe V 
minato a’ curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretesa , 
ma eziandio il e 
domanda di essere graduato nell’ 
una 0 nell'altra classe, e ciò lan- 
to sicuramente, quantochè in dilt- 
to, scorso il soprafissato termine, 
nessuno verrà più ascoltato ed i not 
insinuati verranno esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagli insinuatisi creditori, e 
ciò quand' anche ai non insinuati- 
si competesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno. 

Si citano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel sopra accennato ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 
parire all'udienza: del giorno 26 
marzo 1850 ore 9 ant., per con- 
fermare l'amministratore inerinal- 
mente nominato, 0 per” eleggerne 
un'altro, e per la nomina. della 
delegazione dei ereditori, con av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per assenzienti alla piura- 
lità dei comparsi, e che non com- 
parendo alcuno, 
© la delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tuito perico- 
lo dei creditori. 

Il presente sarà affisso nei 


soliti phi, ed inserito tre 
tele ela Cassetta” Utile 
Venezia. 
Dall' I. R. Pretura, 
Arzignano 15 1859, 
IR Pretore 


pubbbcamente noto che 
sopra istanza di Mandolino Raven- 
na fu Lustro di Rovi 
fronto della eredità 
Battista  Barucchello fu Domenico 
di Costa e creditori iscritti, avrao- 


risponsione: dell’ annuo interesse 
IV. Tali interessi a cura e 


vranno essere depositati in Giudi- 
di anno in anno. posticipata» 
mente © nella loro integrità doven- 
do restare a carico di lui quella 
qualunque tassa od imposta che | a. L. 
venisse su' medesimi attivata. | 8385 
V. ‘Tanto il prezzo capitale 
quanto gl'interessi dovranno essere 
ogati in effetiva valuta d' rgen- 
to a corso legale, esclusa per pat- 
to espresso ogui alta spacà. di 
moneta, ed in particolare la carta, 
monetala e qualunque altro surro- 
gato alla contemplata specie nobile. 

VI. Passata in giudicato quel- 
la graduatoria dovrà il deliberata- 
rio pagare il prezzo, od il resto 
prezzo, di delibera, giusta gli or- 
dini di pagamento che. verranno 
emessi dal Giudice. 

VIL. ll deliberatario otterrà 
immediatamente il possesso legale 
© materiale dlla possessione sub 
astala, e per quanto al grdigen- 

della medesima lo avrà retro- 

amente al 29 settembre p. p. 
coll’ obbligo però di sare 
la ditta esecutata delle. pubbliche 
imposte e tasse consortiali, nonchè 
delle spese di laveranza che uves- 
se anbcipate ai riguardi del 
dente prodotto, ma deva rilee 
a suo carico il canone di effettive 
qustr. LL 2254: 48 (sono fiorini 
789:06 ) dovuto al direttario, a 
cominciare coll' anno rustico in 
corso, e supplire alle rate di pub- 
bliche imposte e di consorziali che 
maturerano dal giorno della se- 
guita delibera in poi. 

VIII. Soltanto dopo pagato 
l'intiero prezzo della delibera ed 


nova, no 


tto 


amministratore 


zioni dell'asta potrà il deliberata- 
rio riportare dai Giudice |’ 
dicazione del subastato domino u- 
tile, e verificarne il traslato nei 
pubblichi Libri attivati od attiva- 
bili, e nelle mappe censuarie. 

IX. L'esecutante non presta 
garanzia di sorte alcuna per l’en- 
te posto all'incanto. 

X Le spese tulle di esecu- 
zione, comprese quelle d'asta, 
resteranno a carico del deliberata” 
no, giusa la relativa 

verrà al idata dal 
Giudice, ed rali lime 
posto nelle man dell'esecutante, o 

suo 


, al con- 
fu Giov. 


FÉ 
Hitt 


i] 


I fi 


pipii 


colla superficie di 
colla rendita di L.1875:96, ag- 
ta dell'annuo canone di a. 


Pas 48 corrispondenti a flor, 


striaca , ‘a_ favore del direttario 
sig. Ravenna Mandolino fu Lustro 
di Rovigo. Stimato l' utile dominio 


noto all’ assente d'ignota dimora 
Luigi Baratto possident 
iliato in Gorgo di Cartu 


prio figlio minore Pietro, presti- 
naio di Padova, rappresentato dall 
avv. Nicolò Saetta, presentò a 
questa Pretura solto 
una pelizione esocuti 
mento di a. L. 395:82, qual im- 
porto d'iuteressi scaduti a tuto 29 
ugno 1858 sopra capitale di a. 
3466, dipendenti da istrumen- 
to notarile 29 dicembre 1855 N. 
950, ce dito muova istanza 
corr. N. 4080, fu deputato a 
curatore di esso assente Î' avv, di 
questo foro dr Giuseppe 
€ fissata pel contraddittorio |’ Aula 
Verbale del di 16 marzo p. v. 
adempiute integralmente le condi Viene pertanto avvertito il 
suddetto Baratto di comunicare al 
deputatogli curatore tutti i docu- 


so, oppure di nominare, volendo 
© far conoscere altro procuratore, 
di prendere tutte quelle. misure 
che trovasse di suo interesse poi: 
chè, altrimenti, dovrà attribuire a 
sè stesso la conseguenza della sua 


pert. c. 461 .17, | dizioni della delibera, questo 4 

posito sarà perduto, è con l'in 
porto del medesimo verranno w- 
tenute, a tutto di dui rie 
pericolo, lo spese del numi ie 
canto. 


della nuova valuta au- 


23,957 : 80, pari a fiorini 


+88, 
Il presente Editto sarà inse- 
rito per tre volle nella. Gazzetta 
Uffiziale di Venezia e verrà affis 
50 all 
di Lendinara e nel Comune di 


correre con la legale rapprese» 
tanza del minorenne nob. uiovasi 
Gritti alla stipulazione del formi 
contratto © versare sul. mmett 
l’intiero importo della delberam 
fiorini , dettratto il deposito con 
all'articolo Il 

V. All'atto della sipulaze 
ne, saranno offerte dalla rappre 
sentanza della tutela del nob ir 
vanni Gritti, le prove relativealì 
idoneità della cauzione dellange 
sto,a cui la delibera si riferi 

VI. All'atto della stipulare 
ne il deliboratario sarà inn 
nel possesso di diritto e di tn 


Albo Pretorio, nella Città 


“onselve, che Giov. Battista 


all la otanza 
pre CRIARI | fera cre cpr 


toria le. necessarie liqudazion ! 
compensazioni 

VIL Tutte le spese per » 
stipulazione, © quelle. consqueò 
della medesima, come liner | 
sa di trasferimento e bol rl 
staranno a carico del deiberdani 

Fondi da vendersi. 
Lotto unico. 
Provincia di Treviso, 
Distretto di Conegian, 
Comune censuario di Mar. 


N 27290, 
per paga= 


dita L. b2:d00 0 N dip 
2014 casa colonica di pert. — i" 
con la rendita di L. 24:60:+ 
N. 2012 orto di peri —. Il! 
Serate = ne Di gui 
. A. V. di 24.62, ere 
prove che trovasse del es: | dita L. 66.0 cai N° 08: 
3, con hm 


Volner, 


L' estensione complessi | 
di pert, 50:63, a rendita te 
suaria di L. 156:20. 

Nell'estimo provvisorio qe& 
fondo portava il Numero di P° 
sesso ‘563 con casa © 0 
10.— .25, con l'estimo d L” 
468:10. 

Si affigga all'Albo Prete 
nei soliti luoghi di questa C8Ì 
@ 3° inserisca. per tre. vole e 
Gazzetta Uffziale di Veneta 

Dall Imp. Reg. Pretura, 
fiano, 49 febbraio 
L'LOR. Pretore 

De Manti. 





N. 892, 
EDITTO. 
Antonia Miotto 
interdetta per manka dal He 
esercizio dei suoi diriti civiî 
“decreto dell'IL R. Trilumale PP 
Vinciale di Treviso 24 gemme? | 
N. 529, e da questa Pr? 
fu nominato in curatore lé | 
ei marito Celeste Rertuzi d 
de 
ii E 
p- Reg. Prvtr 
bar) fabri 4858 
Il Reg. Pretore 
Bressan 


del fondo deliberato, verifcanbe || 


i 


porticati, cortili, magazzini, scuderie, stale” © 
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+ questo de 
e con l'im 
verranno s0- 
lui rischio e 
E uovo ine 





relative alla 
dell acqui. 
riferisce. 
i stipulazio 
À immesso 
e di ito 

ibicandosi 





eliberatario. 
sì. 





lesi è 
endita cen 


sorio questo 
ro di por 
campi 


e 
no di Lire 














MERCOLEDI 2 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezi 


i, 
‘Pe la Mouarenta © valuti davi 
fl iegno delle Due Bielle ricorse! 





valuta austr. fior. 14:70 all' anno, 


3 7 4 d 

8590 sil’ anno, 9:45 al mhr “ventre 

“bor. 990 nif sono, semestre, 4:72 ‘/, di @imettre. 

Sicilie gara dal ig; eat. ©. N vicoletto Salata 34 Yentagiteri N. 14, 
In faota Maria Formesa, esile Pinelli, N. 687; e di fuori per ietiere. 


La 
5 al semestre, 








0 vale soldi quatr. 14 





La 





Le inserzioni si ricevi 
129 
Le 


ANNO 1859, -- 





N. 49. 





DISERZIONI. Nella Guasetta: soldi susir. 10 ‘ 
Per gu atti giudiziari. soldi cute. è ita a 





ir. 3.4, all 
linee 3! contano per pra 






abbrueiano 


n ei ri 
lettera di reciamo aparis nen si afirancane 


nea. 

inea di 34 earaiteri, jest soltanto 

decine; | Ugg si fseno to velvia 'atetrine ta, NE ae A 
Veneaia dall' Uffisio solinoto ; @ si pagano antieipatamente. Gli artieeli nen pubblient', 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Furono nominati: Il tenente maresciallo e 
divisiopario, Lodovico barone di Sztankovi 
jocato al tempo stesso nel corpo degli aiutanti, a 
primo aiutante generale presso il Il esercito, ed'il 
levente colonnel'o, Ferdinando Kriz, del corpo 

i aiutanti, e capo della I Sezione del Co- 
mando generale provinciale in Verona , a secon- 
do aiutante generale presso l’esercito stesso: 

Il finora aiutante generale, colonnello Ignazio 
Arbier, del corpo degli aiutanti, sollevandoto da 
quel posto,a comandante il reggimento fanti Prin- 
tipe Federico Guglielmo di Prussia n. 20. 

Purono promossi: Nel reggimento fanti di 
linea conte Hartmann n, 9, il teneute colonnello, 
Carlo Hubatschk, a colonnello e comandante il 
reggimento , ed il maggiore, Giuseppe Sertich, a 
tenente colonello ; 

Nel reggimeoto fanti di linea principe Hc- 
henlohe n. 17, il maggiore, Jacopo Wolff di Wolf- 
fenberg, a tenente colonnello, ed il capitano di 1 
classe del reggimento fanti co. Wimpffen n. 22, 
Alberto di lilizsteio, a maggiore; 

Nel reggimento fanti di linea barone R- 
sehach n. 28, il capitano di 1 classe del re, 
mento fautì priucipe Hoheniohe n. 17, Alessa 
Buichella, a maggiore; 

Nel reggimento faoti di linea cavaliere di Re- 
nolek n.28, il capitano di I classe, Giovanni 
Biradt, a maggior 

Nel reggimento fanti di linea co. Khevenbol- 
ec n. 38, il capitano di 1 classe nel reggimen- 
to fanti barone d'Alemann n. 43, Augusto di Am- 
berg. a maggiore ; 

Nel reggimeato fanti di linea barone d' Ale- 
mana n. 48, il capitauo di | ciasse del reggimea- 
to faati barone di Reischach n. 21, Sebaldo Czàp- 
pek, a maggiore ; 

Nel reggimento fanti di linea Arciduca Leo- 
poldo n. 58, il capitano di I classe del reggimen- 
to fanti conte Hartmann n. 9, Giuseppe Lavrsch, 
a maggiore ; 

Nel reggimento ulani principe Carîo Licchten- 
steiu n. 9, il caposquadrone di I classe del reg. 
giueutò Ulaui No dell Dos Oictiie.m.49. 1° 
barone di Roden, a meggiore; 

Nel reggimento ulapì Re delle Due Sici!ie 
n. 12, il muggiore Carlo barone di Sturmieder, a 
tenente colonnello. 

Furono trasferiti: Il maggiore Federico ca- 
valier di Merkt, da! reggimento fanti di linea 
con'e Khevenhuller n. 35, in qualità eguale, nel 
reggimento fanti di li te Hartmann n. 9; 

Il maggiore Giulio © 
reggimento fanti di linea Arciduca Leopoldo n. 
35, in qualità eguale, nel reggimento fanti di linea 
conte Wimpliea uv. 2 

Il maggiore Massimiliano conte Mac -Caffiy; 
del reggimento ulani priucipe Liechtenstein, n 
qualità eguale, nel reggimento ulani Re delle Due 
Sicilie n. 42. TA 

Fu conferito: Ai capitani pensionati 
classe, Pietro di Poppovic © Gustavo Haertle 
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b, il 








stula susseguente. E s'intende che, dicer i 
stula, la si vuole coratteristica pel pr dale 
apparizione, per la forma, ec. La Giunta, che ha 
inoculato vacche non ancora fecondate, pregnan- 
ti e lattaie, giammai ha desiderato il successo; 
€ questo pure, con rarissime eccezioni, l'ebbe 
dall'innesto del nuovo pus nel bambino : succes: 
so, che devesì dichiarare francamente compiuto, 
non svendo osservato mai pustule megho car: 
terizzate, tanto nella specie bovina che neli’ umana 
chiamere riuscimento , nulla 
manca a questo ; ed il presumere che il vaccino, 
tratto dai bambini e passato alla vacca, ritorna 
da questa qual era prime della insizione , con- 
trasta col principio che un seminio contagioso, 
pr produrre, dopo un settenario, la eruzione deb. 
percorrere il torrente dell’ assimilazione ; più 
ancora, che alla elaborazione del prodotto perfet- 
tamente identico, ed anzi più vivace, debba con- 
correre un processo di reazione dinamico urga- 
Dica universale. 

Sarebbe piuttosto a chiedersi la pruova più 
ardua: quella, cioè, della preservazione del vaiuo 
lo vero per parte del vaccino ritornato alla vac- 
ca. E qui la Giunta, penetrandosi dell’ importan- 
za associata alla pruova stesso, non si è accon- 
tentata alla spedizione del pus, ma volle intavo- 
lare una rele di osservazioni per sapere se, nel'e 
irruzoni vatuoos, adesso frequent, i colpiti fos- 
sero,w meno, vaccinati col pus, che essa ha spe 
dito. Dal 1853 al 1858, passarono quattro crei 
ni di sperimento è conseguente trasmissione di 
pus ai Veccinatori : i quattro anni decorsi ebbe- 
ro epidemie di vaiuoio fra mezzo ei vaccinati col 
nuovo vaccino; e la € tenuta, e i 
registri municipali fedelmente esaminati, non die- 
dero il benchè menomo esempio di mancata pre- 
servezione. Comprendendo benissimo che un qua- 
driennio di osservazione non basti, la Giunta è 
ferma nel suo proposito di continuare le sue os- 
servazioni. 

Frattauto, avverle ì signori vaccinatori ci 
il deposito del pus, che sie rie 

tertà presso i’ Uffizio satiterio mu 
Venezia, sotto vigilanza del direttore 
vacciuezi iale; © chiucque desi- 
deri averne, si ccmpiacerà risolgersi a.la Giunta 
Paccinalrice municipale. nresso | Imrin 











































































1. A. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
tornota del 24 febbraio, depo un di- 
ste birone Vacani, il 
consigliere Poli, in coutinuazione degli studiù da 
lui fotti sopra la filosofia applicata, tolse a criti- 
care il metodo storico nelle scienze morali, e 
nella più recente applicazione di esso all econo- 
mia politica, per condurre al vero e proprio me- 
todo di queste scie 

lì prof. Magrini, a proposito della Memoria 
letta nell aduvarza precedente dall'ing. Caguoni, 
mostrò come discordino tra loro i risultati di pa- 
recchie sperienze sull’ elflusso dell'aria a differen- 
ti limiti di pressione e di lunghezza, e che la leg- 
go geuerale del minoramento di pressione in tu- 
bi lunghissimi non può dirsi ben definita: dietro 
a ciò, dubitendo sulla legittimità delle induzioni, e- 
stese oltre i limiti celle sperienze, fatte col com- 



































carattere di maggiore ad honores; 

AI giano 6 cavalleria di È classe, Federi- 
co barone di Gemmiogen, del 10.° reggimento di 
corazzieri portante l'augusto nome di S. M. 1 
R. A, all'atto in cui lasciò la sua carica, il 
rattere di maggiore ad honores. 

Furono pensionati : Il colonnello e comandan- 
te il reggimento fanti di linea Priticipe Federi 
co Guglie!mo di Prussia n. 20, Rodolfo Ertl di 














ui 

Îl tenente colonnello del Comando del ma- 
teriale di artiglieria n. 4, Ferdinando Kastel; 

Il commissario superiore di guerra di Il 
class», Andrea Redi 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 marzo. 


LL. AA. Il RR. l'Arci 
10, nostro Governato- 
ja Sposa, furono qui di 
8, sull’ iacht ia Fantaria. 


Questa mattina | 
duca Ferdinando M 
re generale, e l'augusta 
ritorno, circa alle ore 









I inni 
La Giunta vaccinatrice del Municipio di Ve 
nezia, fatto il primo tentativo nel 1855 a rav- 
vivare il vacciuo, trasmettendolo dalla specie u- 
mana alle vacche, ha continuato poi, ad ogni 
anno, specialmente nella stagione d' sutunno, le 
proprie sperienze. A ques'e non mancarono giam- 
mai quegli animal:, ed in buon numero, sulle rive 
dell'estuario veneto; e, per la vegnente primave- 
re, dispose quanto abbisogna, a fine di procurare 

pus per le vaccinazioni geue- 
allora, mori diret- 















tori della vacci 
fittarne, Le spedizi t 
Bretonneau, chiusi in astuccio di legno, atti al 
iù lontano trasporto, senza guastarsi : e non si 
fa che ricordare agti uomini dell'arte la semplice 
pratica di rompere il tubo alle due estremita, te- 
nendo pronto un vetro da orologio, o meglio an: 
cora un pezzo di specchio per soffiare entro il 
primo, o sopra il secondo il pus, raccolto nel tu- 
hetto, avvertendo, com’ è facile a vedersi, di sol- 
fiare dall'estremità che non lo contiene. 

* Più volte la Giunta ha domandato a sè stessa se 
un ravvivamento 
e forse affie- 
volito. Tutti gli esper , Bousquet, 
Steinbrenner, Prinz, Héring, Zybel, With, e tanti 
jato dallo enumerare i casi 
, avendo dichiarato prevalere 
ed'il numero dei negativi si ri- 



























tto c 
vacca, non diede 
numero dei positivi riguarda la 


pressore idropneumatico n S. Pier d' Arena, de- 
stineto al traforo del Cenisio. 

Cantu legge una nota del prof. Gasperini 
sulla specie europee del genere Asplenium : e il 
vicepresidente Gori un rapporto sulla convenieo- 
za di un regolamento intorno alla pesca € alla 
caccia. (G. Uff. di Mu) 








llettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 27, colle no- 
tizie dei 26, ieri giunti, ci recarono le pri- 
me relazioni sulla tornata della Camera de’ 
comuni del 25, di cui conosciamo già per 
telegrafo la sostanza. Sappiamo da essi di 
più che la medesima dichiarazione, a' Co- 
muni fatta dal sig. Disraeli, circa lo sgom- 
bramento degli Stati ponlificii, era stata fat- 
ta del pari a' Lordi dal co. di Malmesbury. 

(Quell’ inaspettata dichiarazione era na- 
furalmente il soggetio di tutti discorsi; 
e ce ne fa parola il nostro i me 
te. Quanto a' giornali, e' si contentavano di 

piiogare la discussione, o, a dir me- 
glio, la conversazione, seguita nella Ca- 
mera inglese, accompagandola con aleune 
osservazioni, le quali tutte miravano a far 
risaltare che lo sgombramento, dai ministro 
annunziato, era soitanto una particolarità della 
questione, © che il rimanente formava #p- 
punto lo scopo della missione lord Cowley. 

La Patrie era ancora più esplicita, e 
manifestava l’ opinion sua in un articolo ad 
hoc, che erediamo opportuno riferi testual- 
mente: 

« Le spiegazioni del sig. Disraeli alla Ca- 
mera dei comuni, e del conte Malmesbury alla 
Camera dei lordi, non toccarono, come si è ve- 
duto, se non un solo punto della questione d'E 
taliz: lo sgombero degli Stati ponfiticii da parte 
delle truppe francesi ed austriache. 

«I due membri del Gabinetto hanno eredu- 
to di poter annunziare che gue) provvedimento 
non incontrerebbe difficoltà da perte del Gover- 






























nuire le speranze, che sembrano collegarrisi. Ma 
dobbiamo far osservare che se. ella questione 
d'Italia, lo sgombero degli Stati pontifi 





tro la soluzione medesima. 

« Se le difficoltà, che Ja diploma 
appianare, spariscono, lo sgombero d 
sariamente succedere, e sarà la conseguenza del 





componimento, che interserrà. Su questo punto 


pare che tutti sian d'accordo fin d'ore. Nondi- 


meno, le altre difficoltà, da noi precedentemente 


noverete, sussistono , e non si può dire ancora 
oggidi s qual esito elle saranno per riuscire. 

« Inviando a Vienna un personaggio politici 
tanto sperimentato quanto Jord Cumler, Nn dui 
terra ha mostrato appieno l'importanza, ch'ella 
vi attribuisce. La missione, di cui il nobile lord 
è detto il sig. Disraeli, è una mis- 
o una missione di conciliazione. 
Riuscirà egli? Noi facciamo 1 più sinceri voti 
per la sua riuscita, poichè lo sgombero annun- 
Ziato dagli Stati pontificii altro non è, a veder 
nostro, che un cominciamento di soluzione, il 
quale rimarrebbe prcbabilmente sterile, se gli al- 
tri interessi non venissero regolati in forma so- 
disfacente. » 

. Non sappiamo se la Patrie parli per 
altri, o per sé; supponiamo il secondo caso, 
e non possiamo non inferir dal suv arti- 
colo che l' annunzio delio sgombero, dato da’ 
ministri inglesi, abbia in lei pure prodotto 
quello stupore, che, come il nostro corris- 





















pondente ci scrive, fu il principal sentimento, 
ond’ ei comprese tutti a Parigi. Si vede che la 
Patrie non se l’aspettava: per lei, lo sgom- 





talia centrale, intorno a cui tutti sembran 
d'accordo; e quelle concernenti i trattati 
speciali, conchiusi dall’ Austria cogii altri 
Stati italiani, di cui ci discorreva la Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna nel suo articolo, 
inserito nelle Recentissime d' ieri, e che 
la Patrie vorrebbe annullati, Or queste dif- 
ficoltà la Patrie, ed anche il Journal des 
Débats, credono che lord Covley sia inca- 
ricato di rimuovere; nè questo è certo leg- 
giero incarico, posto che veramente egii 
l' abbia. 

In attesa di saperlo, il Nord manda 








a g i è uno 
degli elementi della scluzione, esso non è per al- | ni 


onore dell'Immacolata Concezione, S. A. R. il se- 
renissimo sig. Arciduca Lodovico ha largito gra- 
sere- 

‘a 


ziosissimamente 400 fiorini, e S. A. R 
mo e reverendissimo sig. Arciduca Mas 
no di Este 50 fiorini. 














RIVISTA DE GIORNALI. 


In quanto alle rifvrme, stimate necessarie 
negli Stati romani, la Gazzetta Uffziale di Vien- 
na, riferendosi ad un articolo deil' Univers, dice 
quanto segue: 

« Anche noi ci associamo al desiderio dell’ 
Univers di udire espresse ben presto una volta, in 
forma comprensibile e in punti determinati, le 
riforme, che si considerano necessarie negi 
pontificii. Noi non dubitiamo menvmamente che 
tali riforme siano pussibili colà, come per ogni 
dove, e desideriamo sinceramente ch’ esse possa- 
no trovare da per tutto sì volonteroso accesso, 
come avverrà ivi certissimamente, qualora si vo- 
glia lasciar prevalere, senz’ impedimento, la sa- 
pienza cel Santo Padre, e raccomandare alla sua 











zione del capo supremo delia Chiesa. 
* Solo una osservazione non possiamo a meno 
di fare iu questo luogo. La tranquillità della nostra 


parte del mondo non è minacciata da malcontenti 
locali, più 0 meno giustificati, che possano essere 
tolti di mezzo con migli amministrative e 
giudiziarie, ma dalla rivoruzicne senza patria, che 
stabilisce la sua leva or qui or là, per rovescia» 
re tutte le condiziuni esistenti, giacchè l'opera sua 

ruzione, © gicech' 
108 il terreno 













vole ai suoi scopi egoi 
alle sue folli chimere. Credesi forse ch' ell 
Jascierà appagare di riforme nello Stato pontificio, 
© dove che sia? Neppur la maggiore miopta po 
trebbe abbandunarsi a questa fallace credenza. 

« Or bene, si dichiari la guerra alla rivoluzio- 





tutti, e tutti per uno, a 
alto dei troni ie sue speranze. » 











FFOMH: chie de meo 
lato copfidenziatureute qui cd a Londra. Lettere. 
private da Parigi accennano in pari tempo che 
ta que! momento, in cui il sig. Delangle aveva 
diramata la sua circolare riguerdo alla stampa 
provinciale francese, furono pur falli tentativi 
d' influire sui lismo alemanno. lu alcuni 
carteggi, notoriamente bonapartisli, si manifesta 
la tendenza di dichiarare ripetutamente « Potenze 
neutrali » l' loghilterra e la Prussia, e di ammo- 
nire, nell'interesse della pace, persino contro un 
troppo vivo appoggio morale dell'Austria, affinchè 
il Pontefice acconsentisse a praticar riform». la 
quest’ occasione, giova pur osservare che l' analisi 
del dispaccio austriaco del 3 febbrato è raffazzo- 
nata inesattomente e alla francese. Fra altro, quel 






a lord Cowley un rinforzo. Quel foglio an- | P2st0, in cui è detto realmente non essere ancor 


nunzia che il Principe Federico Guglieimo 
di Prussia dee colà recarsi tra breve, incari- 
cato egli pure d'una missione confidenzia- 
le, « la quale, soggiunge il Nord, a giudi- 
< carne politica dichiarata dal Gabi 
« netto prussiano, avrebbe uno scopo ana- 
« logo alia missione, che compie al presente 
« l'ambasciatore britannico. » È noto che il 
Nord è spesso male informato. 

Lettere di Berlino annunziano, dal canto 
loro, la prossima partenza per Parigi del 
coute Pourtalès , il nuovo miuistro pleni- 
potenziario presso il Governo francese. Il 
principe di Keuss, il quale sosteneva finora 
l'uflicio di secondo secretario della Lega- 
zione di Prussia a Parigi, fu nominato pri- 
mo secretario della medesima Legazione. 

Null altro di notevole ci recarono i 
i fogli di Pari, vevano i seguenti di- 
spacci telegrafici 








« Londra 26 febbraio. 

« Tutti i giornali si accordavo nel mai 
stare la sodisfazione , ispirata dalle assicurazioni 
del sig. Disraeli, però facendo alcune riserve. Il 
Times pensa che i Inghilterra debba tuttavia con- 
tinuare ì suoi provvedimenti di difesa nazionale; 
essa non dee stare in balia de' oegoziatori, nè 
manere disarmata, allorchè tutto il Continente è 
in Il Morning Post non avra vera fiducia 
nell'avvenire dell’ Europa, se non quando le con- 
dizioni dello sgombero di Roma saranno cono- 
sciute. » 











« Londra 26 febbraio. 

« Il Kangaroo è giuato con notizie di Nuova 
Yorck del 42. Egli reca 217,662 dol'ari. Il cam- 
bio su Londra è a 9 #/ e 9 5/3; ii middling, a 
14 3/3; il caffè si manteneva fermo, e il frumen- 
to fiacco. Alla Nuova Or'éans, l 41 febbraio, il 
cambio su Londra era da 10 3/,a 11. » 

* Madrid 25 febbraio. 
d' udir il fiscale regio, pri 





« Il Senato dei 





ma di decidere sulla sua competenza a giudicare 


il sig. Sataella. Domenica, seguirà con gran pom- 
inaugurazione della chiesa dell’ Ospitale fran- 
cese. » 











0. 





no francese, nè da parle del Gabinetto di Vien- 
na, e ch'esso avrebbe il gradimento del Santo 
Il Parlamento ha accolto tale notizia con 
fazione, vedendo în essa un possente motivo 
di sperare che la pace non sarà turbata 
« Noi non vogliamo certamente scemar |’ 
importanza del fatto, annunziato da lord Malme: 
bury e dal sig. Disraeli, e meno ancora dimi- 












CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 27 febbraio. 


Per la costruzione della Chiesa cattolica, che 
viene eretta in Ginesra, in istile gottieo puro, in 





Venuto il momento di presentare la cosa alla Die- 
ta, è svisato nel' analisi france 

« Le risposte dei Governi alla circolare del 5 
sono, a quanto dicesi, differenti : le une, 
cioè, adesive, e le altre riservate. Alcuni de’ prin- 
cipali Governi fecero rilevare che l' Austria me- 
desima ammise non essere ancor venuto il mo- 
mento di presentare quest’ oggetto alla Dieta, 
è uccenvarono inoltre che per una coptiugenza 
posteriore, mediaute una proposta fatta in comu- 
he dall'Austria e dalla Prussia, la discussione ver- 
ra agevolata essenzialmente. » 













negso Lowsanno-veneto. — Milano 28 febbraio. 

L'Eco della Borsa, iu uno dei suoi Numeri 
precedenti, ebbe a raccontare che il Curti era 
stato dichiarato pazzo. Il Nuovo Emporio avver- 
te che dall'Autorità giudiziaria con venne anco- 
ra deliberato, e che la dichiarazione di pazzi, 
della quale parla l' Eco della Borsa, sta solo nei 
giudizio della Facoltà medica di Pavia. 


— Trieste 28 febbraio. 

La presenza del sig. cav. di Lesseps a Trie- 
ste porse occasione e motivo a molti e svariati 
discorsi sul taglio dell’ istmo di Sue: 
ra gigantesca, alla quale è rivolta 
la simpatia di tutta Europa, preoccupò seriamen- 
te in que 
distinte di questa città, alla quale venne fatto il 
rimprovero, non assolutamente gratuito, restarie 
re troppo indifferente spettairice dei generosi co- 
pati del sig. di Lesseps e dell'operoso concorso, 
ch'ei trova fra tutte le genti. Non vogliamo rè 
possiamo qui riferire tutto quello che si è parla- 
to in propesito. Ci limiteremo a fare, quanto più 
brevemente potremo, un ceuno della conversazio- 
ne, tenutasi per tale argemento in casa del sig. cav. 
di Revoltella, coll’intervento del prelodato sig. di 
Lesseps, di parecchi consiglieri d' Amministrazio- 
ne, deli ingeguere iu capo dell'impresa, e dei 
principali signori triestini. L'esimio sig. cav. di 
Revoliella, vicepresidente della Società ed uno dei 
fautori più beremeriti dell’ Impresa, voile in que- 
dunanza, che diremo famigliare, rendere edut- 
i i suoi concittadini e i rappresentanti legittimi 
del commercio, dello stato attuale delle cose at- 
tinenti al canale di Suez, per bocca dello stesso 
promotore, il sig. di Lesseps. Noteremo che alla 
riunione in casa del sig. di R-voltella iut.r- 
vennero pure il sig. Podestà di Venezia, cav. di 
Marcello, e parecchi signori di Fiume. 

li sig. di Lesseps verificò primieremente con 
qualche sorpresa, e deplorando, che Trieste non 
cammiai di pari passo colle altre città marittime 
del Mediterraneo verso la realizzazione dei proget. 
ti, da essa salutati con tento entusiasmo, ci 
Trieste rimanesse stazionaria tre anni in 
qua, mentre le altre città marittime progredirono 
con un ardore pari al desiderio e alla fondata 








REGNO D'ILLIRI: 





















































giorni lo spirito deile persone meglio | 


speranza, che banno, di accrescere i loro commerci 

e le fonti delle loro ricchez: i 

di minutamente, e con indic: re e preci- 
ioni dell'impresa da lui promossa e 

esso quanto segue: Il taglio 

favore, nonchè del 












azioni vennero collocate 
25 milioni di franchi corrispondenti 
di 50,000 i riserbate all’ Impero austriaco 





dietro richiesta del sig. cavalier di Revoltella. 
Questi venne a Parigi nello scorso novembre, pre- 
cisamente all' epoca delle soscrizioni. Egli non era 















dapprima persuaso dell'opportunità di emettere le 
ioni, e temeva che l’esito non corrispondesse alle 
spetta trovava la più 
assoluti mesi vicini, 


egli cominciò a temere che l’ Austria ne restasse 
esclusa, e stimò conveniente, nell' interesse del suo 
paese, è seguendo le ispirazioni del suo patriottismo 
e le istruzioni d’uomini teneri come lui degl'interes- 
si dell'Austria, di fare dei passi a fine d' ottenere per 










ione dell Impresa aderì 
ì volentieri, quantochè desidera: 
al mondo una prova di più che l'impresa del- 
l’istmo era impresa commerciale e universal 
carattere questo, che non vuol esserle contrastato 
mai. I versamenti furono fatti in piena regola, e 
ietà possiede già nelle sue casse la_ con 
derevole somma di 30 milioni; essa va adesso 
dar mano ai lavori preparatorii, che dovranno 
sere compiuti nel lasso di due anni. L' opposizio- 
ne per parte dell’ loghilterra, fatta da singoli 
diti britanvi, ma non mai manifestata in atti uf- 
fiziali del Governo, fu provocata dalla certezza 
che i benefizii del taglio di Suez andranno divisi 
in maniera, che l'Il terra , monopolizzatrice 

Ja natura dei commerei, non ne ritrarrà 
































tico. Quell'opposizione è di mol- 
0 ccenna cessare del tutto, Vha qua- 
si certezza che la Porla ottomana emanerà il fir- 
mano d'autorizzazione al taglio, com'essa non #° 
oppone presentemente ai lavori preparatorii. Il ta- 
nd E l'Austria non deve, non 
instarono 
zioni riserbate ali 








rr apere prlliiua presa... 
Mltria. Il momento non È la- 
vorevole al collocamento delle 80,000 azioni, il 
commercio è avvilito, sensibile essai la scarsezza 
del danero; ma le di li condizioni del mo- 
mento cesseranno , si ditegueranno le nubi, che 

















coprono l'orizzonte politico, e allora | Austria 
potrà oceupare il posto, che le spetta nel consor- 
zio del taglio di Suez 










Podestà di Venezia, cav. Marcello, pro- 


all’ illustre 


Il si 
munziò 








portuno , e coll 
pare all'impresa 
attuali frangenti d' ini 
cipazione. Soggiunse eg) 
mercio di Trieste, Venezia e Fiume incombe l' 
obbligo d' avvisare a' mezzi d' ottenere |’ autoriz- 
Zazione e l'appoggio eflicace dell' eccelso Gover= 
no, per l'emissione e la ripartizione delle 50,000 
azioni riserbate all'Impero sustriaco. 

Iveguale tenore furono le parole dette dal sig. 
cav. de Tommasini, Podestà di Trieste, 0 dal sig cav. 
de Vicco, presidente della Comera di commercio, 
Annuenti i signori rappresentanti il commercio 
di Fiume. 

Dopo varie altre spiegazioni, chieste e date 
nel merito e nella forma della questione relativa 
al canale di Suez, venne dali'adunanza espresso 
il desiderio unanime che le Camere di commer- 
cio della Monarchia, quali organi costituiti dei 
ceti commerciali, rappresentino all’ eccelso Mini- 
stero del commercio l'interesse vitale, che ha l' 
Ausria, nella canalizzazione di Suez, e lo s0p- 

no a voler accordare al sig. cav. de Revol 
la facoltà di emettere, po opportuno, 
e distribuire in Austria le 50,000 azioni, riser- 
bate ai capitali austriaci, e di giovarlo del suo 
possente appoggio nella pratica d'un’ opera fanto 
feconda di bene per l'intera Monarchia. 

Finita la conversazione, l’egregio sig. cav. di 
Revoltella, facendo gli onori di Trieste, invitò l' 
illustre ospite francese € le distinte persone, che 
gli facevano corona, a lau'a cena nelle splendide 
sale delsuo magnifico palazzo. Ivi, il sig. cav. di 
Scrinzi portò ua briadisi all'intrepido promoto- 
| fe del taglio di Suez, palesando ia fiducia che, 
| pel concorso delle civili nazioni, |’ opera sarà con- 
dotta al termine desiderato. Rispose il siguor di 
Lesseps, in un brindisi al sig. di Revoltella, na- 
trire egli la speranza che nella pace e rella con- 
cordia dei popoli si compirà quell'opera eminen- 
temente civi'izzatrice. (0.T.) 


mroro. — Trento 28 febbraio. 


Trovasi da qualche giorno tra noi il sigaor 
Riedinger, d’Augusta, assuntore deli illuminazione 
a gas in questa città. Sentiamo con piacere che 
venne defini ente combinato tutto ciò, che al 
più sollecito e regolare andamento di quest’ inr- 
resa si riferisce, e che ancor cggi 5° incomii 
cierà a dar mano sl lavoro. Il garometro ed i 



































































STATO PONTIFICIO. 


Leggesi nell’ Indépendance « Secondo 

* recenti notizie di Roma, si at quella 

capitale alla formazione di reggimenti svizzeri. » 
(E. della 








REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 febbraio. 





ed un altro progetto per la sol 


marinai. 

La Commissione incaricata dei lavori preli- 
minari per i’ apertura dell’ istmo di Suez lasciò 
Torino ieri mattina, avviandosi a Trieste, donde 
salperà per Alessondria col suo presidente, il sig. 
Ferdinando Lesseps. 


Il Tempo annunzia che il ministro della 
guerra giungeva în Casale, dove si recò tosto a 
Visitare tutti i forti, e i diversi lavori in corso. 
Esso è ripartito col convoglio della sera. 

__. (Espero) 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Torino 26 febbraio. 
telegrafici, giuati oggi, aument 
doppi la speranza della cooservazione 
della pace. Il fatto, anaunziato alle Camere ingle- 
dal sig. Disraeli, sembra a tutti gli esperti po- 
itici il principio di soluzione, che da tauto tem- 
po universalmente e indarno (pur troppo!) 
agogua. Anche le notizie particolari, giunte da Pa- 
rigi inducono a credere prossimo il termine delle 
vertenze, che tengono in sospeso l'Europa. La 
Borsa si è assai favorevo!mente risentita di queste 
notizie, e le contrattazioni, che di questi giorni 
erano rade e difficili ricominciarono ed animare il 
commercio. Ed era tempo, Voglia il cielo che un 
dente non giunga a tur- 
piente tranquillità e ad eludere tut- 
ite. 




























quelle, che 
le attuali notizie pacifiche non potranno che fa- 
cilitare questi negoziati, e procacciare al nostro 

‘che far fronte agl'immensi suoi impegni. 
Di quante crisi finanziarie ha passato il nostro 
paese, questa è senza dubbio la più trista e la più 
seria. 

‘Alla Camera de' deputati continua sempre la 
discussione sulla legge degli ademprivi. Non m' 
ingangava allorchè vi annunciai che questa di- 
scussione procederebbe a passo di formica. In- 
fatti la è incomi ta da più che otto giorni, e, 
senza essere quasi mai interrolta, raggiunse ieri 
a mala pena l'art, 3 Oltre ai deputati sardi, uno 
dugl'infaticabili eroi della discussione è pur anche 
il deputato Sineo, Il deputato Sineo par abbia uno 
speciale gusto pei confronti e le immagini strane. 
Vi ricordate che lo scorso anno nella discussione 
del prestito, paragonò ad una odalisca il conte di 
Cavour. La fortuna © la rinomenza incontrata da 
quell’ originalissimo paralello, invogliarono il Sineo 
a continuare i suoi studi 


rente ch' egli 
meno che a 

















0 istesso che Sa- 
» esclama Sineo in 
, il ministro Lanza 


Pi 6 






do che, anche da 
rassicuranza ed 


us] i, Sì 
Taespinosa gi ab e auspicare. Si noti che il 


ito di chiamare sotto le 
cioè del 1838 e quella del 





Il principe La Tour d’Auvergne, di cui asseri- 
n gerto i ri no, de tornar oggi a ripren- 
re le sue funzioni di ambasciat 
gta ambasciatore presso la 
Ben mi 
ultima mi 








per 

dei sigilli dello Stato, vi dissi impossibile per ora 
ualunque modificazione ministeriale. Così è in- 
fatti, malgrado le ciarle sparse dai novellieri. Il 
Buoncompagni tornerà per ora a Firenze ed il 
Mivistero Querna qu è, fiochè il conte di Ca- 
vour non giudicherà opportuno di aggiungersi un 
collega, per accollargli il peso del portafoglio dell 
interno, riservando per sè le sole faccende del 
Mipistero, degli affari esterni e la presidenza del 
Consiglio: 








‘marchese Birago, 










IMPERO OTTOMANO. 





a Priucipe della Molda 
in ognizione ché, avendo la Porta, in seguito 
alla duplice elezione, trovato di promuovere una 
conferenza fra le Potenze contraenti , la deputa- 
gione stessa per ora non poteva essere ricevuta 
da essa Porta. Il commissario straordinari 
Porta in Servia è aspettato qui di ritorno fra 
tre settimane. Sami pasciò, ministro della pubbli- 
ca istruzione, ora in missione straordinaria nel- 
l'isola di Creta, è stato richiamato al suo posto. 

































tore di Salonicchi, va in Tessa 
è nominato governatore di Sa 
di qui confermano non ommettere la Porta, per 
una cautela che le è comandata dalle ciro mtanze, 
d'inviar truppa al basso Danubio.» ( V. la Gas 
| setta di lunedì. ) (Corr. austr. lit.) 
[e INGHILTERRA. 
| Inglese 
Camena DEI Coxun. — Tornata del 23 febbraio. 
Lord Palmerston: Non vorrei in verun mo 
do ritardare la presentazione del bilancio della 
marina, che dee fare il mio onorevolissimo ami- 
co, sir 3. Pakipgion; nen 1000 mosso da altro 
desiderio se von da quello di adempiere un do | 
vere, che incombe alla Camera. Questo dovere 
cogsiste nll'ottenere nformario intorno ad uva 
puestione, che preoccupa gli animi 
90 fnformizioni. date dal Governo della Re- 
gina ia alira precedente occasione, non vennero 
considerate sodisfacesti, in crdise Continente 
europeo. Convieoe che, per riguardo sì commer- 
cio ed altre classi, essì dicano s'elleno corran 
pericolo di guerra, o se debbano fare assegna 
mento sulla pace, invece di rimaner circondate 
di tenebre, e d'esser forse tratte sull'orlo d'un 
precipizio. i 
fuor di dubbio che gli apprestamenti mi- 
litari aumentano io grado considerevole ed in- 
quietante in tutto il Conticente d'Eur.pa. In 















tali congiunture , è paturalissino che domini la 
iù viva ansietà ‘ ed è quindi iud:spensabile che 
il vero stato delle cse venga bene e convenieu 
temente chiarito. 

Per quanto riguarda le grandi Potenze dell’ 


di non vedere che sussista fra | 





porre che la Francia abbia intenziove alcuna di | 
violare i traitati esistenti. È egli. verisimi 
l'Austria possa o voglia rompere que' trattati, che | 
sono i titoli ufliziali, io virtù dei quali ela t 
una parte de suo. p'ù preziosi possedimenti ? Nn | 

supporre che la Russia e la Prussia abbia- 
no intenzioni ostili, e credo che la sola cagione 
di pericolo per la pace dell Europa dipenda da!- 
la situazione deli’ Italia centrale. 

Da dieci aupi, quella parte d’ Europa è occi 

ita da truppe straniere, e quell occupazione ha 
Testo troppo lungamente. Suppongo che l' Au 
stria sia stata indotta a continuare l'occupazione 
dal timore che, ov'ella ritirasse le sue truppe, 
ella potess' essere esposta a pericoli. Trovo tal ti- 
more priso di fondamento, € ritengo che, se la 
Francia e le altre Potenze offrissero consigli ami- 
chevoli, le ostilità potrebbero esser cansate. 

Credo necessario per la pece dell' Europa che 
le truppe straniere sgombrino l'Italia, e son d' 
viso ch'esse debbano farlo, nel pensiero che vi 
saranno riforme, e che il Governo pontificio in- 
traprenderà la riforma della sua amministrazione. 
Credo che iu Iughiltersa tutti desiderino la pace, 

che ogauno sarebbe lieto di godere il riposo 
indispensabile ail’ incremmeuto del commercio ed 
alla prosperità del paese. 

Il sig. Disraeli, cancelliere dello scacchiere : 
Riconosco che il nobile lord non ha alcun moti 
vo fozioso nell’indirizzare codeste interpellazioni 
nell'occasione attuale. Credo che il nobile lord 
abbia avuto ragione di dire che le Potenze con- 

l desiderio di violare i trat- 
tati, ed io sono del suo stesso parere circa le os- 
servazioni da lui fatte, relativamente alla situa- 


Ziona,dellbetini-r-priparativi , di cui è detto, 
prata Rroopdtndp. il Grato; oe naictrare 
la pace dell'Europa. Ho la sodisfazione di poter 
informare la Camera che abbiamo rice 





























to co- 





La Camera non attende da me ch'io entri 
particolari sulla precisa qualità della missione, 
dute a lord Cowley. Basti dire 
pne di conciliazione. Verran- 
g'i sforzi da perte nostra per man- 
pace generale su'la base de' pri 


in 
nè sulle istruzioi 















orza 
uesta classe. che attualmente si costruiscoto in 
'rancia. Negli arsenal: del Governo, non v' ha 
spazio sufficiente per costruire que' bastimenti ; 
in conseguenza, la costruzione verrà aftidata ad 
ln tal modo, avremo venti- 















nitro, se non quando verranno 
icora maggiori alla nostra marina. 
Wood dà la sua approvazione a que- 
"Lan i 

ir C. Napier approva egualmente que' pro- 
getti; ma il numero ‘4° uomini richiesto. pelser 
Vigio marittimo, non è, a suo vedere, sufficieute 
per affrontare le conting 





Ripeto che la Francia potreb 
nta dotta. più presto dell 
rasi Aol A 
Inghilterra: ecco ciò che le assicura il predomi 
Ad un'ora autimeridisna, la Camera appro- 
va la somma domandata da sir J. Pakington. 





Nella Camera dei lordi, tornata del 25, il 
conte di Malmesbury aununziò che Jo 
degli Stati pontifiii dee sucedere per domanda 
Papa. Ma della tornata de' lordi i giornali 
Ron ci recarono ieri i particolari. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 25 febbraio. 








— 194- 
le parsiali elezioni avvenute e da avve: 
ti giorni, la quale non mec È 


i da ione, semprechè per 
Da ora Po classe privilegiata 


elezioni si furono quelle di Leo- 
Worcestershire, e quella, an- 













minster, dell'Est del 
cor pendente, del distretto londinese di Maryle- 
bone, per non parlarsi della elezione d' un mem- 
bro uffziale, in I-landa, la ostrato 


od un' apatia imperdonabile 1 
colpevole intervenzion» d'ini 


funzionari i 

La ne dell East Worcestershire, già ve 
è una piccola sconfitta ministeria- 
essa, per favorire il sig. Calthorpe, 
spiato, a debole maggioranza di voti, gli è 
vero, il figlio del ministro della marina. Disgra- 
zistamente, il puritanismo religioso del distretto 
ebbe mo!ta parte nella sconfitta. Il giovine sig. 
Pekiogton è puseista , e ciò basta per far grida- 
Fade retro. Satana, a tutti buom prote- 
stanti. 
La elez'one. che 


fluenza di pubblici 









fa rei 





biuse iersera alle ore 4, 
quella, cicè, di Marylebone, è una sconfitta al sen 
so comune assai più di quello che l'elezione del- 
l'Eaat Woreestershire sia una disfatta ministeria- 
le Gli elettori di Marione beaso eletto ul Lei: 
Edvio James, Q. C. ( consigliere regio). in! 
del colonello Fomiliy sed il trionfo del solicitor è 
tanto più grande, in quanto che la maggioranza 
de suoi elettori fu di 3449 sul candidato dei mo- 
tI sonosi guarda» | 
: i savii radicali 
pur essi non sanno chè farsi del gonfio avvocato 
parolaio ; ma questi li 
rali, ha cominciato 
i io certi 

























el 
co di bussolotti. 

Poichè vi parlo di materie elettorali, non 
esco fuori d' argomento dicendori come ieri #- 
vesse Inogo un meeting del così detto Parliamen- 
tary Reform Committee, il babbo della agitazione 
riformista dell'ultimo trimestre, nel quale mee- 
ting, asvenuto al Fendall's Hotel, vennero decise 
misure, affinchè il portito riformista avanzato si 
trovi pronto a ricevere condegnamente il bill di 
riforma, che preseoterà il Governo, dato e con 
cesso che la discussione di domani sera non tol- 
ga a questo di farne la sposizione alla Camera, 
come promise il sig. Disraeli, lunedì venturo, 28. 
Il Comitato per la Riforma parlamentare ricevè 
e feca pubbliche le corrispondenze dei Comitati 
filiali di Norwich, di Reading, di Glascovia, di 
Leicester, di Sheffield, di Newcastle, d' Inverness 
ed altre località, i quali diconsi pur presti all’ 
azione, ove il bill del Governo non sia tale da 
fare i loro desiderii. Il Committee londiviano, 
mentre decise che terrebbersi meetings nelle parti 
iù popolose della metropoli, cioè la City, Fins- 
fon Southwark , Tower - Hamlets, Lambeth, 
Paddiogton ce., subito dopo il di 28, combinò una 
nuova seduta, pel reniente mercoledì, a fine di 
xe sd ulteriori disposizioni. Dicesi che fra 
dieci giorni, cioè nella prima domenica di mar- 
__ Un altro meeting, ezualmente relativo alla 
riforma, ebbe luogo in questi ultimi di, sotto forma 
privata. ed unicamente composto dei membri irlan 
desi della Camera de i, escluso, ben inteso, 
lord Palmerston ed i suci clienti. Il loro scopo si 
fu quello di stabilire un concorde pisuo d'azio 
no circa ln quistioae elettorale. Ua corri 
da perth rispondente 



































che n:ssun pubblico passo verrà da essi 
finchè di pubblica ragicne resa non sia la mi- 
pisteriale misura, e che tutti i rammentati mem 
bri voteranno a favore del ballottaggio come un 


‘uomo. 

Ul ballottaggio, s'ebbe, per così dire, un 
tributo anco dalla stessa nostra Regina, poichè, 
secondo quanto ne dicono i giornali, dello due 
imminenti creazioni al grado di baronetti, una 
di esse è devoluta a sir Carlo Nicholson, il ce- 
lebre campione della riforma parlamentare e del 
voto per ballottaggio in Australia, il quale, da 
breve tempo, trovasi fra noi. 

Due altri meetings. di genere affatto differen 














te da quelli sin qui accenvatisi, o piuttosto due 
monologhi di lecturers ebbero iuogo, l'ur fi 
altro sera, nella Sala di S. Martino, per opera del 


l'ex-frate Gavezzi: la arconda per la bocc 
quello sbrigliato, ma possente at di Felice 
vat, nel convegno avvenuto ierscra (24 febbraio) 
di Fifuggii francesi è d'altro contrade, per su 

nnizzare l'anniversario della Repubbli 

nata del 1848. Il Gavazzi ed il Pato ia ps 
si trovarono concordi, che, tanto .il primo nella 
sua crazione anti papista Italy for the Italians 
quasto l'altro nella fierissima sua diatriba con. 
tro il reggime napoleonico, convennero il concor: 
so e l'immissione de’ Francesi nelle faccende ita: 
liane essere la pegziore sciagura, che toccar po 
tesse al. Italia. Îl Gavazzi fu, come sempre, uro 
scipito declamatore : ma il Pyat, in quest'ultimo 
suo lavoro, che direttamente concerne l'Italia 
riusci 4 srordinariamente pieno i satirico brio 
li concetti immaginosi, d'impeto e d'entusiasmo” 
che venne decretato fosse Pene ao, 
immediatamente pubblicata colle stampe e dif. 

sa, quanto è più possibi'e, in Francia ed in Il 
Chiude"ò la mia lettera, rommentando di 
volo due fatti parlamentarii: la sconfitta. cioe 
del Ministero, nella mozione del sig. Fitzgerald 
circa una medificazione del giuramento da pre: 
starsi dai Cattolici, mozione che fu disspprovata 
come inopportuna dai membri ministeriali. ma 
che, mediaote l'appoggio d'un elcquentissimo di. 
vrd John Russell, fu approvata dalla 










































L'altro fatto, si è l annunzi: i 
Pakington sorse a comunicare alla ita 





luce sin dopo Pasqua. ( V. i dispacci del Bulle 
tino dei più Sopra il rendiconto della Call 
Lord Cowley prese congedo ieri soltanto 


dal'a Regina. Prosegue a sentirsi, dal mondo 
nanziero e commerciale, grande fiducia nel elica 





Nuove elezioni, riforma elettorale | 
© meetings. | 

_ Nella sosta fornita dalle brevi ore, che or-! 
mai corrono fra |’ annuozio della lotta preme- | 





Hasni pascià, ora governatore della Tessaglia, pas- 
sa ÎD tale qualità a Creta. Akif pascià, governa- 


ditata da lord Palmerston e la sua consumazione, 
mi occuperò, come si promisi, della lctta eletto: 





risultato della delicata missione, affidata al vec- 
chio e prudente diplomatico, intimo dei getti 
napoleonici, quanto è intimo nell'amicizia del 
vostro ministro degli affari esteri, 

La folta sarà straordinaria stasera alla Ca- 
mera, è colà io pure mi reco adesso frettolosa. 








1 deportati napoleta 
sopra una fregata 
immantiente, rimor! 
marina reale di Napoli. 

FRANCIA. 

Lettera di Rennes, il 
forma avere colà perqui } 
forma tir. commercianti, scoprendovi un nu- 
mero grande di oggelti, rivestiti d'emblemi del 
fiordaliso. (Cart. della G. Uff. di Mil.) 

Parecchi giornali hanno annunziato che il 
credito mobiliare francese stava trattando per 
Conchiudere l’imprestito piemontese. To credo 

rvi assicurare ch’ essi sono male informati: 
Quella Compogoia non ha ricevuto la_menoma 
dfferta, e quindi nob sì pronunciò nè pro ne 
Sontro. Riguardo alle trattative, aperte con le Ca- 
Se Baring di Londra e Carlo a Parigi, tutti co- 
Doscono de relazioni intime, che passano tra que- 
at' ultimo banchiere e Riese Cavour, e perciò 

‘dovrebbe meravigliare se vi fossero 
trattative. Così in un carteggio di Parigi 24 feb- 


‘uta poc' anzi, m' in- 
la polizia molti li- 















tratta! 
braio deli” 





limp 
abbio 
del sig. 






dell'interpellanza, indirizzata da lord Palmerston 
al Governo, intorno alla situazione generale. Giuo- 
te appena, esse furono lette avidamente e com- 
meptate a furore. Non parlasi d' altra coss. 

Le poche parole, profferite dal 
conteng»no, in fatti, du 
portaoza. Eile vi sono seni 
dirvi che, quanto alla ritirata, 
prossima, delle truppe austriache e delle truppe 
francesi, stanziate negli Stati del Papa, tale no- 
tizia ba cagionato qui una sorpresa a! e 
rale, tanto pel breve termiue, che apparisce asse- 
gnato a quell'operazione, quanto pel tenore <fler- 
mativo del sig. Disrseli. Sembra in fatti che il 
ministro inglese non abbia condizionato codesto 
provvedimento alla piega, che potranno prender le 
cose, dopo che lord Cowley avra adempito alla 
sua Missione; ma pare ch'egli abbia voluto dire 
esser questo un affare conchiuso @ 
‘ome ben pensate , le infori 
senza dubbio positive, in virtù delle q 
Disraeli ha potuto esporre il fatto a quel modo 
quanto posso dirvi si è che quì nessuno s'imma- 
ginava che le cose fossero tanto invitrate; e lo 
sgombero degli Stat. del Papa, da pate delle trup- 
pe di Francia e d'Austris, era considerato sol- 
tanto come una contingenza possibile, od anche 
probabile, ma serbuta a men vicino avvenire. 

Ad ogni modo, sembra certo che il Papa 
fosse stato da gran tempo il primo a domandare 


1g. Disraeli, 
ni d'alta im- 























delle truppe francesi. Egli ha un esercito di 18,000 
uomini, ed è, dicesi, corvinto che, pagandoli 
bene, potrebbero fare assegnamento sulla fedeltà 
di 30 in 40,000 Svizzeri, i quali sarebbero suf- 
ficienti a mantener l'ordine € la tranquillità ne' 
auoi.Siali,.Mi ristriggo a ripetervi quanto ascol: 
ne conchiusivne veruna; e attendo pazienti mente 
i nuovi ragguagli, i quali ron mancheranno di 
spargere qualche luce sull' esatta importanza 
questa prima parte della dichiarazione del 

Disraeh (*). 

Quanto al modo, col quale il ministro ha 
diffinito la missione di lord Cowley, esso confer- 
ma appieno quel poco, ch'io v' ho finora potuto' 
scrivere sullo stesso argomento. Solo apparisce 


che, in tutto ciò, non s' abbi 



















rione. Tal distii 
addietro d'un passo. E 
leri sera correva già, non so come, la voce 
che la missione fusse andata a vuoto. Evidente- 
mente, ei fu un maneggio di Borsa, giacchè sap- 
piamo questa mattina che lord Ccwley pon è 
ane.r giunto a Vieni e non è atteso se non 
questa sera, o domani mallina, 27. (Y. leRecentis- 
sime d'ieri.) Prima che ia sua missione vada a 
vuoto è necessario almeno ch'egli sia giunto, Si 
conferma però che la durata del suo seggiorno 
do Germania sarà brevissima, e dicesi ch'egli ri- 
ni lirettamente a Parigi, senza passare per 
Sarebbe difficile dipingervi il cats d'opi- 
ioni, d'informazioni, di parzane degni fata 
220 al quale naviga ;n questo momerto la 
società dei novellieri, dei banchieri e dei giorna- 
tot Non si sa più a che appigliarsi, po'chè chi 
ice bianco, e chi nero, afferma quact egli 
dice colla medesima ost.natezza, ccllo stesso ca- 
lore. Non v'ha se non una sola risposta, da fare 
A goloro, i quali jretendono di veder la guerra 
alle bosire porte, e che, senza dubbio, non han- 
Ro; nuediocremente contribuito alla cenfusione be- 
pr in cui e'vivono e mentoro più facilmente 
a lor posta: ed è che, pur Ceppo andata a 
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ne ci fa dare 






























vuoto la missione di lord Cow! il JI 

be fatto non sorebbe tutta prora di 

Siuarazione di guerra. Tra quest’ cstremità e un 

rifiuto alle proposizioni, ch' ei reca adesso a Vien- 

Dio ci sarebbe luogo per le molte fasi q 
chiamasi una negoziazione diplomatica. 

Li petvremmo dunque in ogui caso, il tempo 
brass ‘e e di pensare ad altri mezzi di con- 


cilia; 
GERMANIA. 

















iene eseguita dalla 
, e lo Stato gua- 


rentisce gl’ interessi , 
airategicamente Peio aa 
ponte permanente sul Reno. Dietro Ebrenbrelt: 


stein, nelle vici A 
tengu delle riciaanze della strada provinciale che 


entro quest'estate un 








© Il telegrafo ci 








truppe di linea un caso di eccezione 
Fer ia cavalleria, nemmeoo negli anti met 
Fenivano accordati termedi ’ 





Poseritto della Gazzetta d' ieri, 

la i za austriaca litogra 

ste rilevata, Ba pur essa un dispaccio ofote, 
contenente la notizia del chiesto sgombramen 
dello Stato pontificio dalle truppe austriache. 
francesi, che qui riproduciamo perchè conti: 
alcune frasi di più, meritevoli d'essere antieiy 
te, nell’ importanza dell’argomeni 
« Parigi 27 febbraio 

« Il Moniteur ancunzia che il 22 febbnj, 

s. Em. il Cardinale Antonelli, per incarico 4; 
Sua Santità il Papa, ha annunziato gli ampi 
sciatori d’ Austria e di Francia che Sua Sonia 
pieno di riconoscimento per l'assistenza impar’ 
fitagli finora dalle Loro Maestà l'Imperatore 
Austria © ‘ancesi , credeva di dover porn 
iu "coguizione i suddetti rappresentanti. che | 
Governo dello Stato pontificio è abbastanza fory 
mantenere d'ora innanzi da sè stesso pe 
paese la sicurezza e la pace; e che, in cone. 
guenza di ciò, Sua Santivà il’ Papa si dichiarava 
pronto a concertarsi quanto al contemporaneo 
sgombramento dal suo territorio da parte dala 
truppe francesi ed austriache, da effeituarsi pel 
reve tempo possibili 


La Gazzetta di Carlsruhe dichiara effatto in. 
fondata la notizia che siano stati sospesi i lavori 
di costruzione del ponte sul esso Kebl (F, 
sopra), ed annunzia che al contrario vengono pro. 
seguiti con forze raddoppiate. (G. U. d'Aug) 



































Venezia 2 marzo. 
Con la Corsa ordinaria, alle ore 14 e min. {9 

antimerid., oggi è da qui partito per Milano S. A 

. R. il serenissimo Arciduca Ferdinando Massi. 





lo, Governatore generale, in unione al suo 
jutante ed alcuni impiegati di Cancelleria. 








leri è qui arrivato da Milano S, E. M.la. 
niel, ministro residente degli Stati uniti d' Ameri. 
ca in Sardegna. 
Dispacci telegrafici. 
—— Fiemna 28 febbraio, 


Lord Cow'ey ha presentato le sue credenziali, 
(G. Uf. di Mil.) 


Londra 41.° marzo. 


Il sig. Disraeli presenta il bill di riforma. | 
tories e i liberali ne sono, generalmente, poco 






a Il Ministro delle finanze presentò alla Cane 
il richiamo di quelle ruppe e principalmente | ra dei deputati molti progetti di legge, coi quali 
viene convenientemente regolata la imposta fon- 


diaria. Viene introdotta una imposta generale su 
fc, e verrà. atabilito corrispondente e 


quilibrio , tanto in rigu 









gni 
imivuzioni 
ee 


All'atto della drop TAI 








CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 





Del giorno 1° marzo. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 
Corso med. in v.a 


n valuta austriaca. . . . 5%perfi Da 
del Prestito nazionale | ‘© 0 PT.MOr. 100 >. 
Metalliques. ...: 0° 0. 7 
com lotteria dell'anno 1834; 1 1! 
» 1839) Sl 
. . 1854, . . 


B. dei Dominii della Corona. 


Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
dell' Austria inferiore. 
dell Ungheri E 
del B. di T., Gro, è Schiav 
della Gallizia . 
della Buccovina 3 


5% per fior. 


10 — 





della Transilvznis 
degli altri Domini 





2. Azioni. 







‘di comen. ed ind 
astria Inferiore. . ; 
Ferdin. a 1000 fior. 





dello Stato Società 
. * occident. Elisab. a 200 fior. 
È col versamento del 5 %/. 
: * congiunzione Sud-Nord ‘°. 
* Tibisco a 200 fior. m. di c. 


. *  dell'Or, Imp. 
Società di navigazione del mito 
* del Lioyd austr. in Trieste a 500 fio 


8. Carte di pegno. 











per 12 mesi 5.5 per fior. 100 
della Banca $ per 6 ci 
naz. m. dic.) DEF 10 aoni ESE 

con lotteria ct 
della Banca j 12 D 
in'valaustr. con ioteria => © © 

4. Viglieti. 

Istit. di credito pel comm. ed ind, 


Soc. di navig. a vap, è 
Prestito città di Tette pablo 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENM. 





URI 






31 giorni, 





ne del Moniteur su artico ia con 
foi o i atea 
corrispondente, da ni 





100 piastre vi 
Costantinopoli per 100 pate talee 





nuovi introdotti 
generale, quanto in riguardo alle 


d 








nifestani 
za che | 
re a ter 


" d'ingoni 


| Joroso € 
dalla me 
ta germi 
prete, © 
abbiano 
sto di n 
Par 
parlare | 
ritto se 
ed esso 
poli civi 
nessun | 
re, il qi 
che trae 
Chi poi 
ha che. 
suo Rag 
zione co 
Tut 

no i suc 
stock è 
tra delle 

#' aceros 
fatto ch 
rata dal 
ferno ha 
mo, d'ir 

. nel quali 
e la giu 

e la mie 





santo do 
affetti i 

verità 
pieno co 





verazion 
canto, v 
è che, n 
proverati 
altezza d 
governa, 
ato che 
gono a 1 

Non 
riti, che, 
poeta ai 
Cristo, 5 
tere, non 
volere, « 
sall’aspett 
propri de 


italianam 
ri altrim 
germanic 
pari tem 
potesse r 
da essere 
mente it 
nale. E @ 


_— 
GA 


Venezia 
ingl. Ande 
Merci ad 
atavano in 
landese. 

Il merca 
Si tolga il 
€ nei colo 

‘ognora 
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VARIETÀ, 


di Amadeo Federico Klopstock ; poema 
epico, fatto italiano da Sebastiano Barozzi 
flilano, 1858, presso lo Stabilimento tipografico 
diretto da Daniele Chiesa. 


| festa non avrebbe fatto il grand 

1 della Germania, Amadeo Federico Klopstock, 

li fosse toccato di leggere, prima di scendere 
#fspolcro, la sue Messiade, fatta italiana dall 
abate Sebastiano Barozzi ? Egli, che tanto confor- 
alla versione, che ormai nessuno più leg- 





Il Messia, 















Lune nella lingua nostra in que’ tempi dal 
Ejitano Giacomo Zigno , da mostrargliene tutta 
fa'gratitudive e la riconoscenza , con l'indiriz- 





Ja delle sue nobilissime poesie liriche ? 
La versione, che sul fine dell'anno decorso rega- 
Java alla diletta sua patria il Barozzi, diremmo 
che fosse di merito assai picciolo, quand’ altro 
regio non avesse che di lasciarsi addietro quel- 
{ref ci furono presentate fin qui. Fra le quali, 
bellezze quella che il Ce- 
della nostra letteratura, 
l'amore che cercò raccendere ne' petti degl” 
Italiani alla vera e forte ) pubblicava, ma- 
nifestando generosamente il desiderio e la speran- 
1a che sorgesse chi meglio di lui sapesse condur- 
4 termine quell'arduo lavoro. Non crediamo 
d'ingannarei, dicendo che il desiderio di quel va- 
foroso ebbe pieno adempimento nel punto ch' egli 
dalla morte era strappato all’ Italia, perchè il poe- 
fa germanico trovò finalmente un degno inter- 
prete, e in pari tempo crediamo le nostre Jeltere 
l'bbiano fatto nella versione del Barozzi un acqui- 
tto di molto rilievo. Ò } 

Parlare qui dei poema del Klopstock, saria 
iniarno, giacchè la Germania a buon di- 
ne vanta come d'una della sue glorie : 
ed esso infatti è l'emmirazione di tutt'i po- 
poli civili © culti; nè v'ha, siam per dire, in 
nessun luogo chi tanto o quanto sappia di !ette- 
re, il quale, o nella lingua originale, 0 in qual- 
clie traduzione, non cerchi averne conoscenza. 
Chi masse sentirne parlar degnamente, non 
ha che a leggere ciò che ne dice il Cereseto nel 
suo Ragionamento della epopea in Italia in rela- 
zione colla storia della civiltà. 

Tuttavia ( ed è accusa, che al loro poeta fan- 
no i suoi stessi compatriotti ), l'epopea del Klop- 
stock è tacciata d' oscurità forse più che ogni 
tra delle nebulose poesie tedesche ; oscurità, che 
s'accrasce e per la grandezza e sublimità del 
fatto che rappresenta, qual è la Redenzione ope- 
rata dal Cristo, dove e il cielo e la terra e l'in- 
ferno hanno parte, formando un quadro amplissi- 
mo, d'immensa, è fors' anco eccessiva, fantasia ; 
nel quale, con fortissime tinte, si veggono ritratte 
e la giustizia, e l'ira, © la pietà di Dio, la colpa 
e la miseria dell'uomo, il livor disperato di Sa- 
Una, e de' suoi seguaci, operanti in un tutto ar- 
monico di sorprendente uoità, varietà e contra- 
sto, Quanta grondezza e maestà da un lato! qu 
fa guerra, quant’ odio dall'altro! quali gemiti 
tinto dolore, e di pentimento! qual dolcezza d' 
affetti i più delicati! E per entro ali’ azione vita, 
verità e sublimità , cui la mente di Klopstock , 
pieno com’ era dell'idea crisi potea afferrare, 
ideare e dipingere , e riempiere di sscro stupore 
ogni cuore, e infondere nelle anime novella ve- 
uerazione @ gratitudine , mercè l'all 
canto, verso l'opera della loro Redenzione. Ond' 
è che, malgrado i difetti che possono essere rim- 
proverati al Klopstock, la vastità del concetto, |’ 
altezza del fine, ed il poetico, che il gran canto 
governa, lo fanno contare tra' pochi, che, piutto- 
che ad un popolo o ad un'epoca, apparten- 
gono a tutt'i luoghi, e a tutt'i tempi. 

Non è dunque a stupire se que’ nobili spi- 
riti, che, rapiti al grand’ inno cantato dal tedesco 
poeta al compimento de’ tempi e al trionfo di 
Cristo, s' accinsero a farne copia alle italiche let- 
in ress*ro all'assunto, e in onta al buon 
o animeti, non corrisposero 

lella patria, e nè anco ai loro 

proprii Dell' L'iade d' Omero c' erano pu- 
fe presentate e latine e italiane versioni parec- 
chie, e da uomivi di molto valore e di gravi stu- 
di; ma ci volea un poeta quale era Vincenzo 
Monti, a fare che Omero stesso sembrasse avere 
italianameate seritti i suoi canti divini. Non gua- 
ll ci sembra sia avvenuto all’ Omero 
germanico : ci volea un letterato, che fosse in 
pari tempo poeta di fibra forte, che sapesse e 
potesse rendere ls Messiade con tali caratteri , 
da essere è nella forma e nell’indole eminente 
mente italiana, senza offendere per nulla l' origi- 
nale. E questi fu il Barozzi quale, padrone 
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Venezia 2 marzo. — leri è arrivato il vap. 
‘da Liverpool, con 
, ed altri legni 
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ben continui la mancanza, intorno 92 ‘/, a 
ll Prestito naz, a 70‘), ma dopo che arri> 
vava il telegrafo di Vienna non si sono ma- 
rifestati alari, (A. S.) 

















Obblig. met. 5 p. % 





{ com' è della ricchezza , @ dell'energia virginale 
dela nostra lingua del trecento, che egli con lun- 
go amore e studii indefessi maravigliossmente si 
convertì ia succo ed in sangue, postosi di fronte 
al gran poema, lo studiò, ne misurò l'altezza, la 
profondità e la vastità : e penetrato nella mente 
e nel cuor dell'autore, obbediente al precetto d’ 
Orazio, ne interpretò coscienziosamente il pen- 
siero, senza farsi schiavo della parola. Indovinò 
in qual maniera avrebbe seritto il KI k 
quando fosse stato italiano: e dato bando alle 
troppo rigide pastoie de’ retori maestrevolmente 
ripoetò, direbbe Goethe, il vasto poema. Ed a 
ciò scelse l'ottava, che è la strofa degli epici 
nostri, e con tale facilità, sicurezza, varieta e 
grazia adopero!la, da parerti animata della ener- 
gie primitiva; e se non ti facesse avvertito la 
natura del poema, soventi volte nel leggere t'il- 
luderesti, da credere di trattenerti con Berni od 

Ariosto, 0 qual altro vuoi di que’ nostri maggio- 

e mette stupore il vedere com’ abbia saputo 

in essa racchiudere senza menomo sforzo i 

pensamenti e i voli arditissimi, € sovente oscuri 

del suo autore, senza che vi 

esempio questo brano deli’ 

al canto Îl: 

Sovra il bosco de’ cedri omai 
La mattutina luce allor sorgente : 
E Gesù, che coi rai primi si leva, 
1 Padri rimiràr dal sol nascente : 
E tal fra quelli un inno Adamo ed Ei 
intuonaro, cantando alternamente : 
— Oh, il di più bello, i più seren di quanti 
Sursero o surgerao sereni e santi 

‘Te i santi, è te del ciel | inclite 
all'Orw © al declinar Saluteranne: "cIteTe 
È sia ‘a volga, 0 che alle spere 

zi al sempiterno scanno, 

Lietamente cantando a schiere a schiere 

Verraati intorno, & ti benediranno, 

Ù, te, che riveli, 
vglia, il Re de' cieli. 

O trai figli di Adamo il più bel Figlio! 

O soito uman sembiante alto Messia ! 

Oh! come fuor da quel divin tuo ciglio 

\ramente iraspar quel che Tu sia! 
, Santa, che doni al mesto esi 

Li Desialo, che l'Eterno Invia too *PIBto 

Tu sei della primiera genitrice 

Assai più avventurosa e più felice: 

lia ha immeosa stirpe, e immenso rio, 
iglio sol Tu generasti, un caro, 

Un giusto, un santo, un Redentore, un Dio! 

Ah, invan di paradiso il suol preclaro 

terra il guardo mio! 
suoi lo inabissaro, 
iscorgo voi, cedri elevati, 

Dalla stessa di Dio mano piantati, 

Cari boschetli, eterne primavere, 
Abitacoli un dì d'alme sirtudi, 
ll tempestar di nembi e di bufere 
Vi strussero e il furor d'angeli crudi. 
Adunque Betleém, dove il Paciere 
Posò la prima volia i membri ignudi, 
Ove lo spose e l’ abbracciò Maria, 
Il mio terrestre paradiso or sia. 

E, all'uso di Daute, più che pon dipi 

Barozzi scolpisce le immagini, che tu 

nelle sue cit 
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zio ordinario de’ traduttori, anche grandi, suol 
essere la troppa abbondanza di parole, colla qua- 
le, non potendo cogliere d'un tratto le bellezze 
de loro originali, si argomentano sovente 

re nella sua interezza il pensiero, ampliando: 
quadro, e penrelleggiandolo da tutti i 
ire l'autore non segua che le prime linee recise 
e sicure, celle quali di necessità fa indovinare al 


















degereri poco meno che in una 
igressioncella. E tale pericolo corre più 
e sembra, chi prenda a voltare nella 
poeti germanici: non tanto pel 









facilmente, 
nostra fuvel 
loro modo di poetare, dal nostro tanto diverso. 
uanto per la loro lingua, che essendo, al dir de' 








tolo, 
ca e 


analitica in sommo grado, e varia e ric- 
hevole ne' costrutti, presenta colorito il 
anche nelle più sfaggevoli gradazioni, 
che esige somma perizia ed 

ritrarne!o senza che cessi d'esser poci 
quali cose, e per l'indole propria, si tenne da 
taluni intraducibile il Ktvpatock. Grande pertan- 
to ci pare la destrezza e bravura usata dal Ba- 

dal vizio acceonato. 

jou solo egli non opera arbitrariamente col- 
l'aggiungere di suo, ma in molti luoghi ti verrà 
fatto di vedere come restringa e condensi, senza 
che ne seapiti, l'idea del suo autore: principel- 
mente ne' luoghi, dove questi sia eccessivamente 
vaporoso, e dove una letterale e servile versione 
disdirebbe all'indole della nostra poesia, e sl'a 
casta sobrietà della nostra liogua. Destrezza e 
colla quale ottenne di rendere sovente 
pedita che l' 
lana. Ne sia 
ottava, che racconta 








































apparizioni 
Presso a Lebbeo dormiva Iscariotte, 


Ma una fiera tempesta in cuor gli rugge: 

Satan, che il tutto udì da certe grotte, 

Fosco sopra gii piomba e cupo rugge. 

Tal quando a mezzo il ciel poggia la notte 

L'addormita citta la peste adugge ; 

Bieca la morte dalle mura guat 

Sull'ali spante, e lutti © murbi fiata. 
Cotal sopra !l meschin piomba Satanno, ec. 


Nella seconda metà dell' ottava racchiude una 
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free, la quale LI tasto sì difendo per quia 
. si indici 
versi è sebbene sia virissime, ci sembra che 
tardi l’azione, più che non accresca lo spavento. 
Quando pure potesse esser notata d' inegua- 
glianza talora, non ci sembra temerità, se dicia» 
mo che la versione del Barozzi è fornita a do- 
vizia di peregrine bellezze di poesia e di lingua 
dal principio al fine, da raggiungere non di rado 
l'originale. Assai poche ottave, se pur ve ne s0- 
no, troveranno anche i rigidi osservatori, nelle 
quali, sebbene possa esser Lotata qualche sea- 
brezza o non curapza, il traduttore abbia ver- 
seggiato senza sentire profondamente nel cuore la 
grandezza deil' idea che gli offer 
Ma Cidli e Semida, i sogoi perazione, Ja 
condanna di Giuda, il concilio de’ Farisei, 
badona, Sama, il dolore di Pietro, ed altri si 
tratu, confidiamo che altri converià volentieri 
con noi nel ritenerli quali gemme di non minor 
luce e valore neila versione che nel testo. E ci 
duole che, a conferma di quanto diciamo, questo 
brevissimo cenno non permetta produrse !a ver- 
sione d’alcuni brani co:l'originale a fronte. Per 
tutti valga il passo seguente, invitando chi me- 
glio amasse chiarirsene, a fare il confronto da 
sè. Quel primiero antichissimo parente, che abita 
un astro remoto, alla sua innumerasbile, innocen- 
te ed immortale famiglia prende a descrivere di 
questa maniera l'uomo che muore: 
Dem Sterbenden bricht das Auge und starret, 
Sieht nicht mehr. Ihm schwindet das Antlits der Erd' 
und des Himmela 
Tief in die Nacht. Er horet nicht mehr die Stimme 
des Menschen. 
sarliche Klage der Freundschaft. Er selbsi 
kann nicht reden, 
bangen Abschied 

















stammeln, 
Athmet tiefer herauf, und kalter dngstlicher Schiceis 

da 
Veber scin Antlita ; das Hera schlàgi langiam, darte 
stht's, dann stirbt er! 





All'uomo ‘in sul morir si affonda ‘e oscura ” 

L'occhio, e chiude per sempre al di le porte: 

È terra € cielo nella notte oscura 

È tulte cose a lui restaro absorie ; 

Più non lo tocca il suon d' umani accenti, 

Nè degli amici a lui vanno i lamenti, 

Le labbra inerti, livide, riarse 

A fatica balbettano un accento 

Dal fondo del polmon putride e scarse 

Escono l'aure del respiro a stento 

Cupe le guance e divisate € sparse 

Sono d'un umidor gelido e lento: 

Languono i polsi, e vie più tardo il cuore 

Suoi moti alterna ... e resta ... e l'uom sen muore! 

Simili tratti e bellezze, non che ritrarle a pa- 
role, non crediamo neppure capace d' intenderle 
chi non abbia sortita un'anima eminentemente 
poetica : e il nostro traduttore qui e altrove in 
non pochi lucghi fa a gara, rè si lascia vincere 
dal suo grande autore. E se nel passo riportato, 
per essere non #0 se giusti © cavillosi, si voglia 
pure notare qualche cosa, il solo punto ove l'I- 
taliano non superi il Tedesco, ci sembra l'aver 
trascurato la letterale versione di quel bat 
Abschied , del quale quando pure si veglia re 
a meno, in uba descrizione voga e comune dell’ 
uomo nel terribile istante che sta per togliersi 
per sempre dalla terra e da’suoi, l'omissione potrà 
essere di © verun rilievo: qui però è d' una 
bellezza e d'un effetto straordinarii e pel vegli 
do che favella, e per la sua figlivolanza, dalla 
la morte non avea mai strappato alcuno. 

E di que' tratti danteschi, che d'un cenno 
tutto t'esprimono in questa versione te ne ven- 
gono innanzi ad ogni volger di pagina. È pur un 
tocco di pennello maestro, per citorne uno fra 
mille, questo del Kiopstock : 
Lange schon hall au[ihnhin, von einem verideten Fel- 
sen Adramelech geschaut, 
che il Barozzi ritrae di gran lunga con più ner- 
bo e ferocia in tal guisa : 

Adramelecco intanto in lui le cupe 
Pupille rivolgea da un'irta 










































là dove Klopstock invia quell’ affettuoso soluto 
alla sua terra natale; il quale ti chiama al'a mente 
il saluto che in un into sublimissimo inviava al 
la luce il Milton, quando uscito delle infernali 
caverne sollevavasi ul cielo. 


Salve! io ti veggo ancora, 0 suol natio, 
Ti riveggo, 0 rno, almo terreno ! 
Ab! tu quando che sia coi morti i 
mba nel tuo fresco se 
le coperto il cener 
puiii 
Ma prego Iddio, che tanto il sol 
Che il carme di sue giori 

Allor le labbra ch 
Avran cantato ammutoliscan pure : 
È l'occhio che per Lui Jagrime tante 
Versò di tenerezza, anch' ei s' oscure: 
È dolce fitti al mio sepolcro innante 
Piantino i cari mici meste verzure, 
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13 e 4, in S. Paolo Apostolo, 





Onde risorto un dì pien di fulgore, 


Coloro, che sentono verace amore alle nostre 
lettere, e ne promuovono il culto, non potranno, 
siam certi, non fare il buon viso alla versione 
Barozzi: come agli studiosi della maschia poe- 
sia non la crediamo mai abbastanza raccoman- 
data. Vedranno che se tanti seritti fra noi riboc- 
cano di stranierume, ciò avviene dal malo studio 
che si fa de’lavori forestieri anche sommi: i 
quali, quando pure sieno, come sono in gran par- 
te, d'indote che male si confarebbe al genio i- 
taliano, d«bbonsi leggere , studiare e interpretare 
cautamente: edi qual maniera, ce lo mostra con 
lodevole esempio il Barozzi, il quale colla sua 
versione, teniamo per fermo abbia arricchito il 
patrimonio delle lettere nostre asssi più che non 
faccia buon numero di coloro, che lavoran di 
proprio. 

Non vogliamo però dissimulare che in que- 
sto scritto vigoroso non si possano qua e la rin- 
venire mende v difetti. Ti verrà fatto d' incontra- 
re sorenti volte espressioni alle quali, per esser 
belle, ci sembra non basti il non esser viete; so- 
no antiche, e, sebbene attinte ad ottime fonti, 
ne pare desidererebbero maggior cura nell'essere 
collocate in modo che acquistino vita e luce no- 
vella, quando pure si vogliano ritenere ed usare. 
In qualche luogo non puoi non sentire (quan 
tunque la possa difendere l'esempio de’ nostri 
sommi scrittori) la frequente ricorrenza delle 
medesime dezinenze, nelle quali, quando voglia, 
il nostro traduttore è vero maestro: e simili tac- 
cherelle, le qua'i alcune volte, ove sieno sobria 
mente lasciate, senza che offendano il peusiero 
€ la proprietà, possono giovare alla varieià, mas- 
sime in nuo scritto di lunga lena: e ti fanno 
piacere lo scrittore, mosirandoti come. proceda 
franco e fidente nelle proprie forze , senza dare 
nell'ammanierato, nè badare alle miche ; che se 
troppo sono frequen meno d'esser 
notate, e non di i. jsgustano, se non 
l'egregio Beruzzi, almeno mol 
vezzi a fare il buon viso tropjo facilmente a 
molte delle produzioni ch' escono alla giornata, 
le quali, ben più a ragione che noi libro, po- 
trebbe per avventura quel valoroso trovar difet- 
tose, come colui, che col continuo conversare 
con essi, si può dire siasi fatto uno de’ nestri 
autichi, ben d'altra fibra che noi 
nella lettura del Kiopstock fatto 
rozzi, crediamo che avvenga a più d'uno come 
avvenve a noi, che sollecitati dsl traduttore, ap- 












































peva pubblicato sl suo libro, a farne quegli ap- 
punti che avessimo creduti opportuni, di mono 
in mano che c' inoltravamo, vedevamo dileguarsi 


e svanire i nei e le mende, alle quali accennom- 
mo, di fronte a bellezze peregrine # continue di 
poesia e di lingua : non altrimenti che a chi pren- 
de a leggere gli anuali di Tacito nella troduzio- 
ne del Davanzati per la prima volta, che durata 
uo po'di fetica dapprima nell'assuefarsi a quel- 
l'insolita brevità e forza, finisce coll' innamo:ar- 
si di quello stupendo dettato. 

Tali sono le mende, che in mezzo a vere e 
maschie bellezze , che serprendoro e rapiscono , 
ci parve ravvisare: altri più perspicaci e più ri- 
gidi che noi Lon siamo, saprà per avventura sco- 
prirne d’ avvantaggio: altri ancora potrebbero 
non tener per difetti quelli, che a poi parvero 
tali, e di ciò saremmo contenti. Ad ogni modo o- 
siam dire, che nessuno dissenti 
serire che assai difficilmente il 
stock pottà avere chi lo facci 
di quello che l'abbia fatto il Barozzi. Laorde 
nutriamo fiducia che gl' Italiani accolgano di buon 
grado i dieci canti che questi aggiunse alle no- 
stre lettere. E sebbene iu questo nobile lavoro si 
possa dire che l'epopea del Klopatock sia fi 
come tengono i critici tedeschi, quando 
duttore, il quale mostrò col fatto di non impau- 
rite, nè retrocedere dinapzi alle più ardue dif- 
ficoltà che gli presenta il canto sublime e soven- 
te involuto del suo au'ore, volesse accingersi a 
voltare in nostra lingua anche la seconda parte 
del poema del modo che fece la prima, impegue- 
rebbe meggiormente la gratitudine della sua pa- 
tria; e in pari tem inceri Germani non po- 
trebbero non sapergl: grado, in vedere come per 
l'op ra degna d'un figlio di Dante s'accresca |’ 
onore e il culto del loro Klopstock. 

Belluno, il 21 febbraio 1859. 


Vito Tacamini, 

































Un nuovo ballo del Rota. 


il nuovo ballo del Rota, la Cleopatra, ebbe a 
Milano strepitosa fortuna. Da ua lungo e bellissimo 
articolo del sig. Rova 1° estraîto se- 
guente i 

« Si diceva e ridiceva che il Rota non sa- 








caviamo 















peva far altro che polke, mazurch riglie ed 
evoluzioni milita 0 ingegno 
varii in- 


di questo smarrimento di cervello cam- 
, già s'iutende, quello d'aver scelto un 
Cleopatra ; lema vecchio, ran- 
cido, infelice, trattato da cento autori dis; 
colla necessità di ricorrere ancora a quella anti 
di Marcantonio, e a quel sornione 
e di rimettere in iscena ancora gli 
elmi romani colle creste russe, che si credeano 
aboliti per sempre; l'idea poi de' funerali di 
Cieopatra, e la sicurezza di non poter involarsi 




























mois. — Comico-meccanico tri 





Alle ore 68%, 





et 301 | nrva peGLI scalavoN al sEroLCRO. — Gran- 
E dioso ciclopanorama universale, da vedersi 

— | coi mezzo di 90 lenti. — Dalle ore i0ant. 

5 pom., e dalle ore 5 alle $ pom. cor 





uastica-miuo-danzante- 
Lorenzo Chiarini 


ad una danza pirrica, metteva il pubblico iu una 
vera costernazione. i 

« E dopo tutto ciò, sapete cosa c'è di nuo- 
vo, 0 voi che vivete fuori di Milano? C”è di nuo- 
vo che il nuovo ballo Cleopatra ha provocato quel 
che si chiama un deciso fanatismo, che reo 
grafo Rota, in compagnia del suo aiutante di cam- 
Po, il maestro Panlo Giorza, fu chiamato e ri- 
chiamato non sappiamo quante volte al prosce- 
nio; che le scene di pantomima, che da tanto 
tempo facevano chiudere gli occhi, piacquero e 
furon gustate, quasi diremmo, di preferenza ; che 
il bravo Catte @ la brava Razzanelli furono ap- 
plauditi ed evocati insisme col compositore ; che 
anche le Allieve emerite dovettero uscire, dopo 
calata la tela, a decorare il suo trionfo. . . . . 

« Il Rota ha qui mostrato di comprendere 
come un’ azione coreografia non sia altro che un 
grau quadro, il quale riassume in gruppi un mo- 
mento della storia, della favola, o incarna un 
ideale fantastico con tutti i prestigii e i soccor- 
si delle arti sorelle. Egli ha mostrato d' aver com- 
preso come, affinchè la coreografia cessi di esse- 
re un'arte assurda ed abbia invece un suo inten 
to speciale che sia logico, deve, giacchè toglie ai 
suoi attori la favella, dar loro movimenti e pose 
e linee che siano all’ uopo opportuno modello 
alle arti figurative; che, quando svolge argomen- 
ti di storia antica e relativi ad una nazione e ad 
una civiltà tramontata, deve assumersi |’ ulticio 
di una specie d’archeologia mubile e palpitante 
che deve trasportar lo speltatore col prestigio, 
della pitiura scenico, coll'esattezza del costume 
storico, coll' aiuto della musica, che per lei di- 
venta surrogato delia parola, al tempo io cui av- 
viene l’azione tolta a rappresentare ; che, in ul- 
timo, lo spettacolo che ci svolge dinanzi, ha ad 
essere così grandioso e ponente, da toglierci 
affatto alla vita presente e reale, per trasportarci 
ia una nuova sfera d'ilee e d'oggetti e di 
scene. 

« L'azione di questo ballo è drammatica 
mente assai bene condotta, e in modo che la ri 
pidità non nuoce alla chiarezza. l gruppi, special- 
mente quelli della scena che rappresenta la mor- 
te d’ Antonio, sono tali che, siccome abbiam det- 
to, no davvero suggerire e concetti e figu- 
desioei e ltsorazae di foosca pittori ed a scullo- 
ri. Ma soprattutto è imponente, di quella impo- 
nenza che richiama le composizioni di Martin, 
la scena de' funerali, quella appunto, per cui il 
pubblico viveva in tanta apprensione, alla quale 
Giorza applicò una musica tanto caratte- 
ca € solenne e magistrale, da far sentire un 
vivo desiderio ch' ei si dedichi affatto alla musica 
drammatica, » (G. Uff. di Mit) 

—__  __ 
Da galeotto a marinaio. 


Narrano i fogli francesi, che alcuni di fa, un 
mercante di grano tornava alle 9 della sera da 
Monthé.y sulla via d' Orléans, quand'ecco un uo- 
mo d'alia statura, armato d'un grosso randello, 
gli si fa innanzi € gri 

— Fermati! so che hai del denaro, gettami 
la tua borsa, 0 ti ammazzo ! 

— Che diavolo, rispose il mercante senza sgo- 
mentarsi, c'è bisogno di gridare sì forte? E co- 
sì dicendo, trae di tasca un revolver, e, appuntan- 
dolo all’ aggressore, dice: Se 













































Mi 

pure, se non fai queilo che ti ordino, faccio fuo- 
co, nè°ti sbaglio certo, chè ho sei colpi a mia 
disposizione, e l'arma è carica a palla forzata. 
Prima di tuito getta via il tuo bastone, e poi 
vuota le tasche e dammi fuito ciò che hai. 

L'ai re, sentendo tutto ciò, dichiara u- 
milmente che non sa resistere ad una domanda 





sbrigati , grida minaccioso il mer- 
io castigare a modv mio, e fare star 
. Se non ti sbrighi, e fai un pas- 
so, sei morto: non dimenticare nulla, perchè io 
non abbia a frugare addosso ad un cadavere. 

Il ladro non si fece replicar altro, gittò il ba- 
stone, depose il portamonete, il quali 
più di 400 franchi, e se ne andò r 
campi. (6. Prov. di Pavia.) 





allegri i povei 











V' è in questo momento a Parigi una prin- 
cipessa russa, Buttera-Radali, che da splendide 
feste come i suoi doviziosi compatrioti, ma che 
dissimula l' oppressiva opulenza coi modi d’ una 
cortesia la più pellegrin. la uno de' suoi domi- 
falde deil' Ural, ha un vasto terreno, una 

L' intende 
t 








nii, a 
cava copiosa di diamani 
commesso la, s; 





















rimento 
di marionette, direito da Luigi Zubiavi. — 
Il fantasma insanguinato. Con ballo. — 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCRIA- 
von. — Riunita 


scrobatica-gin- 
‘plastica, diretta da 
ed Eugenio Averino. 


ce 
alla principessa sacchelti di dia 











princip» 
più minaccioso delle 





ie relazi 





Correzione. — All'articolo, inserito nella 4,* fa 
cia, 22 col., del foglio d’ieri, che incomin 
«S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, ec. », 
ommessa per isvista la data, che duveva essere: 
Vicenza 26 febbraio. 
















SOMMARIO. — Cangiamenti nell’ 1. R. eser- 
cito. Ritorno a Venezia delle LL. AA. Il. RR. 
La Giunta vaccinatrice del Munieipio di qui. 
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poletani. — Francia ; perquisizioni. Prestito 
piemontese. Nostro carteggio : le interpellan- 
se di Palmerston; il discorso del Disraeli ; 
| richiamo delle truppe dal Pontificio ; Cowly; 
| confusion di notizie. — Germania ; il ponte 
! aul Reno. Le reclute bavaresi, — Notizie Re- 
| centissime. — Varietà; “a Messiade. — Gaz 
! zettino Mercantile. 








arti vremiALI: 


N dgta. > AVisaDi concorso. 

gese vacante un posto di ufficiale presso l'L 
tunale d'Appello m Venezia, col'annvo soldo di fior. 525 x. 
a, e con ottazione a quelli di fior. 630, 755 ed 840 valuta 
austriaca. 

Quelli che intendessero aspirarvi faranno pervenire, 
tramite di legge le loro suppliche debitamente corredate alla 
Presidenza del suddetto Trisunale d' Appello, al più tardi en- | 
tro qualtro seltimane dalla terza inserzione di questo Avviso 
vella Gazzetta Ufliziale di Venezia, adempiute le. prescrizioni | 
di legge sul lollo e sulle dichiarazioni di parentela con al 
impiegati, 


N. 316, AVVISO. (2. pubb.) 

fn esecuzione a logotenenziale Decreto 31 dicembre 1858 
N. 41051, dovendosi re il lavoro di rimonta con fon- 
dazione di materiali artefatti dell'argine destro in Froldo di 


sarà aperta sulla Lase del prezzo peri- 

Febo fior. sano 57 val. austr., salvi gli effetti dell’ ulteriore 
I izione al ripelersi delle Sezioni. 

L'asta medesima seguirà presso questa £. R. Delegazione 

vincale nel giorno di giovedì 10 marzo a. c., alle ore {1 

riportarla noi suecessivi giorni 14 e 12 all'ora 

medesima, andando deserto il primo esperimento o non otte- 

nendosene sodisfcenti risultati. 

Non sarà accettata veruna offerta che non sia garantita 
dal Senpai in denaro a tariffa di fior. 230 val. austr. 
fior, 12 per Je spese d'asta e di contratto, Je quali restano a 
carico del deliberatari 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far 
venire all'L R. Delegazione, avanti e sino all'apertura dell 
sia le loro offerte seritte, sigillate, munite: del bollo legale e 
franche di porto, 

Tali offerte dovranno contenere il nome e cognome, 
di abitazione e condizione degli offerenti, come pure in cifte 
ed in lettere la somma offerta, se il livoro viene appaltato a 
prezzo assoluto, ed ove si comprendono anche lavori a prezzi 
unitarii, come nel caso presente, il ribasso ovvero l' abbuono 
per cento. Devesi inoltre dall' offerente prestare il deposito cau- 
zionale 0 l'attestazione ufiziale. del seguito versamento del 
medesimo colla espressa dichiarazione che l'aspirante si assog= 
getta senza riserva alle condizioni generali e speciali dell'asta. 

Le offerte scritte © suggellite saranno aperte solo do;o 

le trattative a voce ed assunte nel processo verbale 
d'asta. 

L'offerta scritta si verà quando risulti la mighore 
fra la eBieD 0 acri 0 1 tori egoiarmente. redatta. Ove 
l'offerta scritta eguagli l'ultima veriale, questa ha la prele» 
renza, € si restituirà a chi ha fatto in iscritto il predetto de- 
posito. In caso di offerte eguali avrà la prefereaza la prima 
prodotta. 

Seguita la guri a voce, è l'apertura delle offerte sertie, 
la gara si riterrà uiimata, è pon sì accetterà alcuna mghoria 
nè soritta nè verbale dopochè sarà stata deliberata l'asta al 
miglior offerente elle forme di legge, salva sempre la Supe- 
riore approvazione della seguita delibera. 

| tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso I L 
Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufficio. 

‘L'asta sì terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero state derogate. 

A garanzia del contratto dovrà il delileratario prestare 
cauzione a senso e nelle forme prescritte dal Capitolato. 

Dall'L R, Delegazione proviaciale, 

Ud, 10 febbraio 1800. 


N. 2724 AVVISO D'ASTA. 

Rimasti senza effetto i tre esperimenti d' asta tenuti nei 
giorni 29 ., 4 € 5 febbraio corrente inseguito 
dll'Avvio ‘© geonalo deto , 19602, per la delibera delle due 
separate imprese l'una di taglio riduzione e trasporto, e l' 
alîra di vendita dei prodotti boschivi dei boschi erariali nel 
riparto di Coneglimno, «i rende noto che nel giorno 44 marzo 
,. V. Verrà lenuto un'altro esperimento d'asta presso l'L R. 

ione forestale in Conegliano sotto la piena osservanza del- 
le condizioni lino espresse nol prescritto Avviso ® 
ato ie liano eten ino da quat gone preso 

ivo si trovano ostenshili fino da questo gi 

Pi Igea orse lt 

Ball'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Tri, 91 febbraio de 
L Aggiunto GASSER 
LI R. Commissario, Dott. Castellini. 


N. 1126. AVVISO D'ASTA, (2° pubb) 

— Essendo stato concordemente adottato dagli eccelsì. Mini- 
atti dell'interno, delle franze, © della istruzione il 
divisamento di procedere all’alienazione bili perti- 
nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig. marchese 
di Sigismondo Ala conte di Ponzone colla sola esclusio» 
no dell'I, R, Palazzo sito in Cremona, ed essendo an 


ta cauzione € 
dutte le ci 


| tenore del Capitolato. 


lere alle offerte che verranno s 
indo risultassero eguali, 
in caso di offerte scritte eguali preva- 


alla Stazione appaltante, 

ario defitivo. 5 n 
Abera o ovazione dlla delibera resta riservata all’ Ecco 
I. R. Ministero delle finauze. n) k 

Fi Sag decisione, l' ultimo migliore offerent 
resta Colite all rispettiva orta, a cauzione della quile si 
iratterrà l'eseguito deposito. $ 

Descrizione dell'immobile da alienarsi. 

Podere denominato Canova, composto di N. 18 peizi di 
terra ratori, avitai, moronati ed irmgatorii con acqua d'a 
SITI di cremonesi pertiche 749:21.7, pari a cens. prt. 863.86, 
coll'estimo di seudi 8673. 1 . 6, con annesso caseggiato deno- 
Srinato Canova, il tutto esistente nel Comune. di Scandolara 
Ripa d'Oglo, Distretto di Robecco, in questa Provincia 

Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Cremona, 3 feblraio 1850. 
"i R Consigl. Intendente, FIETTA. 


N. 28402. GIUDIZIO. (3. pubb.) _ 

Visto l'Editto pubilicato colla 9 dicembre 1857 
N. 32460-3168, con cui furono difidati gl' illegalmente as- 
scali: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi di 
Villafranca, Fascinelli Domenico e ta-cinelli Benedetto, ambi 
fu Giucomo, Bertoli Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso 
degii Esposti, Donatelli Giuseppe fu Gio. Battista, tutti e, cinque 
di Valeggio, Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero, a far 
ritorno “entro il termine di tre mesi in questo Reno, sotto le 
comminatorie portate dalla legge Sovrana 24 marzo 1832; 

Riscontrata la regolarità della 2d affissione 
degli Eduti ‘ogra citati nelle Provincie lomtardo-veneto e fuorì 
col mezzo della Gazzetta Uliziale di Venezia ; 

Visto ch'è trascorso il termine assegnato, nè consta del 
ritorno di alcuno degl' individui anzidetti, nè delle loro giusti= 
ficazioni quanto all'assenza illegale loro imputata ; 

Visti i $$ 25 e 34 della sopraccitata legge Sovrana col 
primo de' quì sì stabilisce la pena da applicarsi al contumace 
assente, e col secomio viene demandato all IL R. Lelegazione 
provinciale il giudizio relativo, salvo reclamo in via d'appello; 

Sì dichiarano colpevoli d'illegale assenza ì prevenuti © 
difidati: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi 
di Villfranea, Fascinelli Domenico e Fascinelli Benedetto, ambi 
qs Giacomo, Bertoli: Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso, 
degli Esposti Donaell Giuseppe fu o tia, iti cinque 
di Valeggio, Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero, e cu- 
me tali quindi vengono condannati alla multa per ciascuno di 
fior. 50, da surrogarsi, in caso d'impotenza, al pagamento, 
coll'arresto di 44 giorni, esacertato col digiuno due volte per 
settimana. 

Il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti 

e ogni conseguente effetto. 
Pali i Delegazione provinciale, 
Verona, 24 gennaio 1859. 
11. R. Delegato provinciale, Bar. Di Jonpis. 
—__& 


N, 2115. cIUDÎZIO (3. pubb.) 

Coll' Editto 27 giugno 1858 N. 9034-4212 mibtare, pub 
Micato a senso di legge, venivano diffidati gl illegalmente, as- 
senti Farenzena Antonia, vedova di Giovanni Maria de Zap 
como, e de Zajucomo Giosuò Antonio, Elisabetta, e Maria-Lo- 
menica madre e figli, di Valle d' Agordo, a resutuirsi negl' Il. 
RR. Stati eniro tre mesì, sotto le comminatorie portale dal 
$ 25 della Sovrana Patente 2à marzo 1832. 

Spirato da qualche tempo deito termine senza che i sun- 
nominati siensi ptt od abbiano rota ira de 
duzioni, sta _R. Delegazione, le a ampartile 
sui "8 della dilata Soviet, cr reco a 
V'Ezcelsa LL R Luogotenonza, giudica ae 
Vaso Partenio, voluta di jean sua De Le 
como madte, e De Large Giosuè-Antonio, Elisabetta e Ma- 
ria-Domenica tigl, di Valle d' Agordo, e come tali li condanna 
alla multa di fior. n. v. 52:50 per ciascuno, commutabili, in 
caso d'insolvenza, nell’ arresto di due setimane, esacerbato col 
digiuno nel primo e settimo giorno. 

U porcini inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia e nel Foglio Utiiziale della Gazzetta di Vienna, 
e sarà pubblicato in Agordo ed in questo Capoluogo provinciale. 


te alle relative superiori ingiunzioni stato disposto dal 
Proftaa lslarda dll fans, che tia venduto nell 
l'asta pubblica il podere Canova in calce descritto, di detta 
pertinenza; si avvisa il pubblico che nel giorno di mercordì 9 
marne, pr dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom., si terrà presso 
ri R. Intendenza livo esperimento per la vendita 
ripeto podere di compendio della detta eredità. 
sta sarà aperta sul prezzo fiscale di lior. 24764 :97 
della nuova valuta austr., e gli aspiranti dovranno cautare le 
rispettive offerte col deposito di fior. 2476:50 di detta mo- 
meta, in danaro sonante od in carte di pubilico credito austr. 
al prezzo dell'ultimo listino della Rorsa di Milano, coll avver= 
tenza che siffto deposito dovrà effettuarsi in precedenza del- 
l'asta presso l'IL R- Cassa locale di finanza, verso _l ritiro 
della crripannie Bolt da produ all Stazione appa 
le. I 
1 capitoli trovansi fin d'ora ostensibili presso Ufficio 
di protocello di questa LL R, Intendenza, non che presso l' Am- ' 
ministrazione della proprietaria eredità ‘Ala di Ponzone. I 


N. 2970. 


Dall' I. R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 44 febbraio 1859. 


1° Î. R. Delegato provinciale, CisoTtI. 


—__ 
AVVISO. 


(3. pubb.) 


Non avendo avuto effeti» l'asta che era stata disposta 


resso il R. Commissariato distrettuale di S. Daniele nel giotno 


Schwarz fratelli 
[Pavanello Giacomo 
|Zenati Germano 

Pasquali Francesco 


Degromento Antonio 


Lauzas Giuseppe 
risi Giovanni 

[Dall' Agnola Domenica 
Slavnicock Giovanni 
[Dossi Domenico 
[Gamberoni Evaristo 
Assicurazione incendi 
Hutema caporale 
Elani Pietro 

[Cassau Cipriano 
[Barbieri Giovanni 
[Turri Gomlerto 
Vassanelli Paolo 
Rigordanza Fortunato 
[Zaminotto Angelo 
Fiorito Valentino 


>2 


«+. pfp.i.c.>ofpoi? 


[Rezzi. Valentino 
[Cecchinato Zefirino 
[Dalla Piazza Luria 
[Gamiato Santo 
[Kopetzky Alessandro 
isser Antonio 
'Mattarello Giacinto 
Perini Francesco 
[Onovich Matteo 
Bottarel Pietro 
[Culati Francesco 
(Guezon Angelo 
Fugante Eustachio 
lOrien Maria 

[de Santi Agostino 
Rarato Paolo 
[Zaliron Pietro 
Todeschini Iomenico 
Kunta Giovanni 
Bonato Giovanni 

7 Giuseppe 
[Preto Giambattista 
[Cumau Sante 
Balosso Sebastiano 
[Schnidler: Mattia 
[Dott. Pajer 
[Citterio isuseppe 
Pesinato Vincenzo 
De Fanti Pietro 
Minozzo Luigi 
[Faccioli Antonio 
[Lonardi Lorenzo 
[Ganassin Antonio 
Federspiei Federico 
[Cavalieri Giuseppe 
Lucchese Pasquale 
Dalle 


all 


Suot 
Ills® 
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AVVISO, (a 
autorizzazione dell'eccelso | ) 
gennaio N. 1017 si porta a p 
24 e 26 p. v. manto 
tina, nelle stanze di ques 
riplice subasta per deliberare 
È di fior. 7481:6 val LL O 
azione ed adattamento delle carceri pretonai 


tecnico 26 Da 


ni e condizioni d'asta sono in ogni gior 

ore d' Uffizio, ispezionabili presso questa Presidenza” © 

Gli aspiranti, per esservi ammessi, devono cate 
ro offerta col deposito regolare di for. 700 val augr. © 
sarà restituito a chi non risultasse delileratario. "© 

Le spese pei ìolli, ed inserzione dell'Avsiso sono 
rico del deliberatario. » 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provincia, 

Udine, 24 febbraio 1859. 
ll Presidente, VENTURI. 


—_——1_—_=——_—_ 
AVVISI DIVERSI, 


N 4 
'Le' residenze dei Consorsti Foresto, Dosi valle, 
5. Pietro ,, e della Sezione Centrale 


Cavarzere, 31 gennaio 1859. 

VITTORIO BENVENUTI, Presidente del Consrzy 
Foresto. 

GIOVANNI PUSENTI, sostifuto del conte di 
Sandro Albriszî Presidente. del Consort 
Dossi iii B DU | 

Gruserre BUsETTO BUBBA, Presidente 
‘tene Centrale. la 

NaRciso FRANCHINI, Presidente del Conurii 
di S. Pietro Superiore. 


mm 
SOCIETA’ DELLO STABILIMENTO BALNEARE IN PADO\, 

Volendosi nel più breve termine der principio. 
la costruzione dello Stabilimento Balneare in Padoy, 
si rende noto : ù 

Che a tutto quindici marzo p. v., la Commissione 
direttrice, per graziosa condiscendenza residente net 
Uffizio della Sezione 1 presso il Municipio di Padon, 
riceverà, a scheda segreta l'oerte per l'appalo & 
lavori 

Îl dato risultante delle perizie, è di austr. in 
cento ventisei mila. 

Progetto con disegni, descrizione e capitolato. 4 
potranno esaminare nell'Uflizio suddetto ii: snigi.. 
ho non festivo, dalle ore 10 antim., alle 2 pom. 

Le offerte dovraovo essere caulate con un dip 
sito di fiorivi X00 v. a., tanto in denaro quanto i: 
carte dello Stato, a valore di Borsa. 

Padova, 22 febbraio 1839. 

La Commissione direttrice, FRANCESCO nob. br Lazzii 
Gi0. BATTISTA TREVISAN. — GEREMIA GUANNIEM, 
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Carlo Marin di Padosa, offre le sue prestazioui 1 (6 
chi volesse onorario, chiedendogli l’opera sua perla | 

tazione d'affari contabili, rurali e commerciali, pe |! 
la prestazione in contratti di compere e vendite, 2- 
fittanze di case e terreni. Lunga pratica nella pesto. |} 
ne di estese amministrazioni presso disliute famigli, 
lo aver avuto parte nella operazione dell' estimo x» | 
bile nella Provincia di Padova e nelle limitrofe, k | 
conoscenza della geometria pratica , della agricoltur || 
in tutte le sue parti, compresa la coltura serica, Jo 
mettono al caso di' poter servire con conoscenzà di | 
causa ad ogni inchiesta pei sopra notati argomenti 
La onoratezza sua, e la sua discretezza non dubit 
che saranno provate, non meno che la sollecitudine 
del disbrigo degli atfari, 

Le commissioni saranno dirette al suo nome lo 
Padova, Contrada S. Giovanni, N. 201, ed al Caf? 
Pedrocthi. 
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Avendo il sig. dott, Carlo Roi dichiarato di rinur- 
ziare alla procura dal 
di Cologna 20 dicembre 1857, vidimati dai notaio 
dott. Domenico Sagiotti nel giorno stesso, al N. 2231 
del suo repertorio, così il sottoscritto stesso dichiara 
revocato e cessato di ogni effetto il detto mandaio. 
» Canto Roi, fu Pellegrino. 
n 


sottoscritto conferitagli, in dat: fl 


160 


la La arteria dica era di coacaro come) nevi r 
procura rilasciata per sè e pei suoi ligli minori di 
fù Girolamo Tescari, ‘all'avv. do. Battista dott, Bet 


ti di As 


,, e intende e dichi 


di essere sciolta {8 


da ogni obbligo che il suddetto Benetli fosse per iv 
contrare da spa in avanti. Le 
fel 


Thiene, 


ibbraio 1859. 


I\ PESAVENTO, futrice dei 


minori figli del fu Girolamo Tescari 
_—T_T_———— 


Col prossimo ire marzo , Innocente 


Mangili, pe 


ditore e commissionario, trasferisce il proprio stude 
in Campo Sant'Angelo N. 3555, 1 piano , in casa di 
doit. notaio Gaspari 
Presso lo stesso trovasi la vendita dell'acqua di 


Pozzi artesiani 





Giuseppe d.r Mutinll, avrà luogo 
nel giorno 22 marzo 1859 dalle 


ATTI GIUDIZIARIO. 


N. 1290. 4. pubdi 


restituito agli altri eblatori. 
EDITTO. 


I. Noa seguirà la delibera a 
Si notifica che con odierno | prezzo inferiore della stima di A. 
decreto N. 1239, fu chiuso il con- | È. 8500, ossia Fiorini 2975. 
corso dei creditori aperto con È- Til. Entro % giorni cootinni 
dillo 18 novembre 1858, numero | successivi alla delibera dovrà il 
7302, al confronto del cedente | deliberatario depositare in Giudizio 
Piro Bianchi qm Marcantonio , | il prezzo, Gita sottrazione del pri- 
di R mo deposito di Fiorini 300, sotto 
Locchè si pubblichi all'Albo | comminatoria del reincanto a sue 
e nei luoghi soliti di questa Città | spese e pericolo e del risarcimento 
"i | de' da 


e di Ù 

Tutte le spese per | 
giulicazione in proprietà , per 
imposte ed altre, staranno a carico 
del deliberataio. 

Il presente Editto sarà affisso 
all'Albo di questo Tribunale, e ne 
soliti luoghi di questa Città, è pub 
Ulicato per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall LR. Tribunale Prov, 

Udine, 45 febbraio 1850. 

Pel Presidente impedito, 

Ul Consigliere anziano 
Cnocioani 


EDITTO. 

L’LL A. Tribunale Provinciale 
in Udine rende noto che ne'giorni 
47 è 9 marzo p. v. e 2 maggio 
successivo, dalle ore 9 antim. alle 
2 pome, seguirà dinanzi ad a 
posita Commissione nella solita da 
dello stesso Tribunale il triplice 

d'asta della casa sotto 
descritta, esecutata sull’ istanza di 
Maria Tedeschi moglie di Antonio 
Fasser, a zio della nobile 
sig. Anna Biani moglie al conte 
Candido di Zacco, e alle condizioni 


N. 3726. 
De arto 
parte dell’ Tri 
bale Ciamecal' è Metano 
in Venezia, 

Sì noia col presente Edit 
toa tutti quelli che avervi possono 
interesse ; 

Che da Tribunale è 
‘stato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovunque. poste ed eziandio 
sulle immobili eventualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Francesco Carminiani 
del fu ferri Page] di ma- 
rifaiture a San Giov. Grisostomo 
N 5007. 

rciò. viene col presente av- 
veri chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne cute 1 deo Camion, sl 
insinuaria sino al giorno 10 ay 
4650 incisivo, i forma di’ 


basti a cautaro i cre- 
ditori iseriti. 
Descrizione della casa. 
Cas in Udine, nl Borgo A- 
quilein, con aderente corti 
orto, nella mappa di Udine sotto 
il Nun 2250, coll superio di 
cens. pert. — 44, e colla rendita 
i Lico 194 :88, fra i confini a 


curatore della massa concorsuale, 
colla sostituzione dell’ avvocato Ma- 
raogoni, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere gra- 
duato nell’ una 0 nell’ altra clas- 
se, € ciò tanto sicuramente, quan- 
tochà in dito, spirato che sia 
il suddetto termine nessuno ver- 
rà più ascoltato, e li mon insi- 
muali verranno senza eccezione e- 
aclusi da tutta la sostanza soggella 
al concorso, in quanto la medesi- 
ma venisse esaurita dugl’insinua= 
tisi creditori, e ciò o) sì 
competesse un diritto di 
ese era 
massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
crelitori che pel presccennato ter- 
mine si saranno insinuati, nonchè 
il curatore alle liti, e |’ amministra» 
tore interinale a comparire il gior- 
no 14 aprile pr. v., alle ore 14 
antim., dinanzi questo Tribunale 
Camera 1° , per passare all'elezio» 
ne d'un amministratore stabile o 
conferma dell’ ivterinalmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazio= 
ne dei creditori e per versare in- 
torno alla futura amministrazione a 

i dei $$ 87 e 88 del Giu- 
diriario Regolamento, coll’ avver- 
tenza che i noa comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de 
legaziane saranno” nominati da 

Tribunale, a tutto. pericolo 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei fog sli, ed ieri ni 


merciale Mai n 
Venezia, 21 febbraio 1859. 


saranno nei giorni 47 marzo, 44 
aprile e 12 maggio sempre ad ore 
9 di mattina, tenuti gp questa re- 
sidenza. pretorale i tre esperimenti 
d'asta dello. stable. sottodescritto 
e stimato austr. L 7869:86 di 
valore depurato pari a fiorini nuo- 
vi 2754: 45, come dalla perizia 
esistente in atti, © ciò alle seguenti 
Condizioni. 

I. Ogni offerente dovrà pre- 
viumente depositare in moneta a 
corso legale il decimo del prezzo 
di stima dello stabile sulustato. 

IL Lo stabile nel primo e se- 
condo esperimento non potrà es- 
sere deliberato che per un prezzo 
maggiore od equale alla stima, ed 


NL li deliberatario dovrà de- 
positare in Giudizio in moneta so- 
mante îl prezzo della delibera en- 
tro quindici giorni dopo la delibe- 
ra siessa, imputando nello. stesso 
prezzo la somma del fatto deposito. 

IV. Tuîte le imposte ed ag- 
gravi pubbiici sul fondo subastato 
dovranno restare a carico del de- 
liberatario dal giorno della delibe- 


pagamento dopo il fatto deposito 
ed il soddisfacamento delle spese, 
sarà dal deliberatario pagato in e- 
sceuzione della graduatoria, e dopo 
30 giorni dacchè sarà resa irre- 
elamalie in mano dello spropriato 
PE temi | SS gie cp n de 
sta. giudizi n 59 Giud. 
fondi, esecutati da Bertoldi Giusep- PESO VIT. i delieratario cda di 
pat Rioni + in odio | della delibera in poi e sino 
i Benetti Michele, Rosa, Maria, | fettivo pagamento del prezzo 
Luigia e Antonio fu Giovanni, sotto | duante a suo carico, sarà obbligato 
le seguenti di deponiare di sementre in semo. 
i tamente il 
1. I beni saranno venduti in frena per 100. mA 
IX. Sino al pagamento totale 
del prezzo , il deliberatario sarà 
temuto : 

A.) a tenere assicurate le case 
dagli incendii, ed a pagare il pre- 
mio in perfetta scadenza 

) a pagare le imposte di ogni 
paso sui fondi in perfetta sca- 


Ca conservare i eni dele 
rati padre di 
Og porimento csi 
linea di capitale che di pro dovrà 
esser fallo in valuta metallica so- 
qualunque surrogato 
e cio in pezzi effettivi da 20 ca- 
rantani, od in monete d'oro o di 


argento di giusto peso, al raggua- 
Erra Tai. 


TON 
Fui 


sii 
IRIHARI 


È 
DELA 


chetto, in mappa stable al Nume 
ro 4059. 

Pert. metr. 0.66 di terreno 
aratorio. prativo © pascalivo bo- 
scato misto, posto come sopra, det- 
to al Mezzencro, in mappa stabile 
di DN. 1002, 1086 e TOTI. 

Peri. metr. 1.39 di terreno 
aratorio prativo. pascolivo cespu- 
giato mao, poio come sopra, 

al Mezzenero, în mappa sta” 
bile a' NN. 1060, 1066, 1069 e 
1074. 

Pert. metr. 4 .70 di terreno 
in parte aratorio ed in parte pra- 
tivo, posto come sopra, detto al 
Mezienero , in mappa stalle ai 
NN. 1068 ‘e 1078 

Pert. metr. 0.59 di terreno 
tappativo arboralo vitato ,, posto 
come sopra , detto Calcarelie , in 
mappa stabile al N. 4043. 


# 
ij 


56] 
(sE 
sgli 


ore 9 antim alle 2 pomer. , nel- 
'e 
sperimento d'asta volontaria dei 
fondi setto descritti, alle condizio- 


la residenza di questa Pretura | 


i sotto espresse. 
Condizioni d'asta. 


L'asta sarà aperta sul da- | di 


to di fior. 1680. 


IL Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare iì decimo del da- 


to di asta. Questo deposito, dopo 


chiusa l'asta, restituito a tutti i 


Rutato nel prezzo di delibera che 
vrà esborsare, e nel caso in cui 
il deliberatario mancasse alle con- 


dizioni della delibera, questo. de- 


uiit 


sie 
la 
un 


Pia 
Pra 


j 


Eni 
il deliber 
con 


I 


Pri 
È; 
SEE 


ir 


5 E 


sarà perduto, e con l'im 
del medesimo verranno so- 
tutto di lui rischio e 
‘spese del nuovo in- 


delibera non seguirà 
prezzo superiore al 
sta fissato nell'articolo L° 
tre otto giorni. dalla 

ratarîo dovrà con- 


allora con !a. rappresentanza tu- 


toria le necessarie 


Lotto unico. 
Provincia di Trevis 
Distretto di Coneg um, 

Comune censuario di Mare: 
Fondo al N. di mappa #0 | 
ALA. Vi, di pert. 19.56em 
Lo 52:39: al N. di my 
2011 casa colonica di per. —i (1 
com la rendita di L. 21:61 4 
2012 orto di per. —.i 
rendita L. —:46; ai NY 
ALA. V. di per. 24 
. 68:98 ; al N, 201007 
torio di pert. 5.93, con hi 
dita di e t8077 
L' estensione complessiva 
di pert. 50:63, 1a rendit © 
suaria di L. 156:20. 
Nell'estimo provvisorio ses 
fondo portava il' Numero di P 
sesso 569 con casa e 09 
40.— .25, con l'estimo è Le 
458,10. È 
Sì afigga ali’ Albo Pro 
nei soliti luoghi di questa Ue 
© s'inserisca. per tre. vole 
Gazzetta Uffiziale di Veneta 
Dall' Imp. Reg. Pretura; 
Conegliano, 19 febbraio 185% 
L'LOR. Pretore 
Nanmini 
Paol, 


N 828 Capo 
EDITTO. 


Antonia Miotto di Seti È 
interdetta per manìa dal 19 
esercizio dei suoi diiti iii 
decreto dell'I. R. Tribunale I 
Vinciale di Treviso 24 geni! 
po N. 529, e da questa Ber 
le fu nominato in curatore Î 
lei marito Celeste Bertuzz 


paese. 
Locchi «i pul 
ghi soliti, e nella 
TIE 
imp Reg Pr, 
Da febbraio (8 
N Reg. Pretore 
Bressan. 


blichi nei 1° 
anne Uî 











GIOVEDI 3 MARZO 





AssOGIAZIONE. Par Venezia : valuta auatr, 


Per il Regno delle Due Sicilie rivoli 
Per gli altri Stati presso | relativi 


fior. 14:70 all 7:35 al semesi 
‘Ret la Monnrehia : valuta amatr. flor. 18:80 all'anao, 9:45 al è TRAE Sia 


affraneande | gruppi. 


esi dal si 
i ji poetali. Un foglio vale soldi auetr. 
La gisotizion si Fierene al Uto in Sexia Maia Formosa, sie Pioli N: €257; 





vostre, ni È 
cav. G_Nobile, ricoletto Snfata al Vent 








N_14, Napoli 
@ di fuori per letiera, 





ANNO, 1859, -- 


N. 50. 





INSFEZIONI, Nella Gaxtettx: soldi ausir. 10 4 alla linea. 
Der gli atti eiudiziari soldi sustr. 3 4, alla Îosa di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due 
Le licee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricerono a Venezia 


not sì restituiscono ; si sbbruciane. 
Le leitere di reeiams aparie Lon si affraneane 


si 
Uffizio soltanto ; e si 


fanno in valuta sustrisea. 


pagano antieipalsmente. Gli artieeli nen pubblieati, 





















































































de, ; 
x, Ra pi 
e Des (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) bl 
È 
ora Lt 
gior 
KO nel o SSRRRA | Nesi 
o sto PARTE UFFIZIALE. past o ont sllsio) il giritto di percepire | do vi abbia abbondante raccolta, almeno in rami \ adempiono il suo difetto; onde oggi stesso | desiderare. Prima di qualunque dom 
peri ad Pete 1900), eur Porto di quenta è mede: | singoli dll'opeosià industriale, se ne otternuno | possiamo dare alla rubrica rispeitiva una { gazione; egli ha preto, l'iisativa di dichiarare 
ie ae Lord Cowley, ambasciatore d' Inghilterra dà e chi la riceve. | oggetti industria. Po nen coporizoni ©’ | più diffusa relazione di quella tornata, e in TRO Lari spasso Safin, 
corte imperiale di Francia a Vienna giu —__« Perfettamente autonomo quell' Istituto, per | °° « Il nerbo principale della operosità dell'Isti- | Specie del discorso di lord Palmerston, che FEST erp ict 
E Loadra,nel 27 febbraio, fu il giorno dopo ricevu- ito sua essenza, per l’ amministrazione e per | tuto, lasciando È un lato per ora le sue presta | la sua lunghezza e’ impedisce di riprodurre DEI OI pre rrigge peg) 
nsorzio tin udienza speciale da S. M. LL R. A. la gestione pecuniaria, 550 lo è quasi egualmen: | zioni come Giu per premi, sta ne suoi lavori | per disteso, ma di cui trovammo ua esatto | altri tentasse di violarli, ei non li sosterrebbe 
onte Ales» (G. Uff. di Vienna. ) ai Lidi bri fici Do l Imperatore | scientifici, in parte nelle pubblicate dissertazioni, | riassunto nel Journal des Débats. Se noa che, | nelle loro impr . 
7 IMA i sa LI "ui des e, le A pr vi h n ? nd 
Coni 3-21. li ereiimo Arciduta Gorernalo | sto a 20, ito ene pe agmero è | che vengono ele nelle ndtmane Ieguali Ba | potrebbe anche darsi che il corrispondente ci | __e la Gata alloaipe zione de Sotre: 
e della Se. re generale, con ossequiato Rescritto 2 febbraio | L® condizioni di elezione si ristringono nel modo | da esso proposti p:’ premii, e nel giudizio che dà | 2Vess® scritto, e la sua lettera non ci fosse | fenga conto eziandio dell indie te della Fran- 
Cena a. €, X. 88, ba nominato a Podstà della città di | più liberale all'aver dato lavori eminentemente | sulle relative risposte. Ambedue queste crse sono | arrivata; poichè troviamo, nella Corrispon- | bi, “che la gua franguillità interna © indispensa- 
orziO Felire quel? assessore  muni pale, dutt. Antonio tarsia Talia) godere la cittadinanza austri meritevoli però che se ne parli specialmente, ed | denza Havas l'avviso seguente: « I gior-| bile al riposo dell’ Europa. Ciò è vero, entro una 
& Carnielo sopito rirgiloe un modo alquanto particolareggiato. « nali inglesi della sera (26 febbraio) man- | certa misura, per tutte le nazioni. Ogni. bisogno 
tdi 8.4, LR. Îl sereafisimo Arciduca Cover. ‘quelo di conferire la qualità di mein ca Dro « cano. Îl mare ed il vento sono d'una vio- | legittimo, che non venga sodisfatto, è il germe 









natore generale ha tro 
di economo, vacante 
della veneta I. R. Prefettura del 








finanze, al con- 





bro corrispondente , l'Istituto ha ampi mezzi di | 
aumentare il proprio influsso ed il proprio splen- 
\-dore, e di riconoscere e premiare prestazio! 

















(Lertene AL conrinatonE.) 


Chiarissimo sig. Compilatore ; 








« lenza estrema. Parlasi del naufragio d’un 
« piroscafo e d'una barca di salvaggio, che 
« sarebbesi capovolta; tre persone sarebber 





































ego] trollore dell' Economato medesimo, Luigi nobile | scientifiche. i, | Ho letto in questo punto nell’accreditato | « perite. » Desideriamo ch'elle sian voci. 
| Padova MIR .« Come rapprisentanti | Istituto, come diri-| giornale l' Osservatore Triestino, N. 49 del 28 fe b Il Courrier des Etats Unis, del 12 feb- 
ppalto dei Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. eoti gli affari, ecc., S. M. l'Imperatore nomina io, un articolo, che rehde conto dell'adunanza | pryjn, ei ef N Yorek 
sa to. —|dietro terna composta di membri effettivi, il pre- | seguita presso l'esimi Taio, ci Rosunzia:! arrivo; a lvuova, Toro 
QUSIT. lire Furono promossi (e corpo degli aiutanti: | sidente ed il vicepresidente, per la durata di duo | presidente della. Società pel t i | del piroscafo l'Asia, con a bordo il tenente 
itolate n aentecolonnello ed alutante di corpo presso | anni, trascorsi i quali l’ultimo ha dicitto di sa- Eos nol piorso.#6 ig. | Henry Erben, della marina degli Stati Uniti, 
N gite AR OO e ar chmuta, a co | lire ‘lla sedia presidenziale mente il primo, 4 ‘e di Lesseps, alla quale ebbi l'onore di | spiecato dalla squadra americana de’ mari 
pom. vanno; tcnnelli i maggiori Giovanni | 9P9 sitri due anni, può essere posto nella terna. | trovarmi presente... deila Cina, în qualità di lator di dispacci, Il 
un depo» SEATGABIT, CORRA E ERI i Gio L'Uffizio dell'Istituto è formato dai segretari Ritenendo che l'importanza dell'argomento aa oo ian i n i i 
quanto ln Fred ego Mona, È OMAR Ei Id: | vicesegretarii cletti dal numero dei mombri effet- | possa consigliaria a riportare al più presto quel nnt REI raise erSalo] ditomasà te deg intaprenda, 
ich di Saline; —— 1, |tivi per quattro anni ed eleggibili di nuovo do- | l'articolo, è per esteso 0 per estratto, mi credo | "00" Ù ì afti- e all Open Ù 
SEE A maggiori, | capitani di cavalleria di prima | po trascorso quel periodo, noschè da due impic- | ja dovere di dichiarare come mi spiaccia diri ziale del trattato di commercio, sottoscritto So ai la Ta o a PESOS 
tea Rope megitira (oliena - | levare che sd a'cune fra le parole, da me dette | a Sciangai l'8 del mese stesso, fra il com- « L’ occupazione del territorio pontificio da 
Ù UE. po A ite dl piessa a' Pol in quel occasion stato dall’estensore di quel- | m degli Stati Uniti ed i plenipoten-| parte delle truppe straniere, benchè giustificato 
ci colo attribi n è a | ‘ Mom 
stase SEARS papitinto Giusegpd Bitichi 1" F articolo attriballo un senso che è e‘fo sempre | zisii cine. dall” interesse comune del Cattolicismo, e benchè 
sua per la TO ti agao' Beni lata: sno todata l'impresa, La discussione del bilancio cominciò il | risultante da un prelimmare eccordo tra la San- 


ta Sede, la Francia, l'Austr 


} la Spagna e le 
Due Sicilie, costituisce non 


rtanto una deroga 





Fu pensionato: I tenente colonnello è coman- | 
e 


qunte di piazza a Pola, Francesso Mana, col cr- 22 p. nella Camera de’ deputati spagnuoli. La 


ad esternare la convinzione che la Camera di 




















rattere di colonnello ad honores. nell’ industria e | commercio di Venezia, coerente alla premura ma- | lista civile della famiglia reale, e soprattutto | ziong al diritto comune. L'Inghilterra l'ha sem- 
anvue lire 45,000, | nifestata in soggetto ( dacchè il taglio dell''istmo | le somme assegnat@ alla Regina, al Re ed| pre considerata così: la Francia ha fatto testò 
giungono somme tempòranee e str darà nuovo indirizzo al commercio dell’Indie. ri- | alla Regina Cristina, provocarono assalli Iemoscere com ella credesse che l'occupazione, 

il ricavato dalla stampa de' lavori dell’ Istituto | chiamando'o sol’ an ò È 


vissimi da parte del sig. Rivero; ma la Ca- 





stesso. 





PARTE 


| za e la gloria di Venezia) e con essa le Co 
Non può negarsi essere quella rendita assai | i 






mera ne fe' giustizia, e la lista civile fu stan- 



























pscenzo di x « di Trieste e di Fiume rinnoveran- | "" 5 : i embrava giuuto l' 
irgomenti. Venezia 3 marzo. 1 modesta, in confronto alle aspettate prestazioni. ne le proprie suppliche al Governo | ziata alla maggioranza di 194 voti contro 44 regolare] ni ata propta a 
MR Togliano dalla Gazzetta U/fiziale di Vienna il Ma chi considera il particolare ordinamento del | imperiale ac Mluisca ad ottenere il compi-| Questi ultimi voti son quelli de' progressisti | conformarsi immediatamente al primo desiderio 
seguente articolo sull’ . R. Istituto veneto di scien- | nostro Stato, nel quale le delia popo- | mento d' un'opera, che interessa tutto il commer- | puri. 1 opposizione pate e ‘ata die il voto col | espresso dai Saato Padre. Cra, niuno ignora che 
ome in ae lotlre ed arti. rac decisione del lazione hanno egua'mente cio maritino della Moparchia austriaca , e spe Ministero. il Governo pontificio ha fatto sapere ai suoi al- 
dal Cafe amato in vita per decisione dell’ Impe- ! cialmente di Trieste e Venezia. fretta  de' fogli di ormai sono i mesi, ch'egli scorgeva 
ratorò Ferdinando, nel 19 agosto 1838, quell' iti: | quanto grandi sieno i socrifizii pecunim ri tengo come gioverebbe a |. Ecco i, disppeci talegrafici, de' fogli di matri O a e le prepare De 
183 tuto prettamente nazionale, e per quelli che lo | sti allo Stato per tale motivo, troverà per certo eseciitrice del gran piano | Parigi, Ri? ronda 30 ibra truppe esterne non sarebb» più necessaria a con- 





di capitalisti au- 


di rinun- 


compongono, e pei lavori, ha pco più di vent'anni 


sufficiente quella somma. 
di esistenza. Eppure sarebbe ampio e difficile as- 


servare la Santa Sede, e domanderebbe ella stessa il 
« Se, d'altro lato poi, si osservano le sostanze | 


loro allontanamento. 








«Il Morning Post ripete una voce, 


























Sunio voler diffusamente spiegare le sue presta- | dell'Istituto, le cue ricche Collezioni, la sua scel- | fetto che il Governo imperiale fosse interesssto la quale lord Cowley consiglieribbe all’ Aust « Facilmente comprendesi tutto l'interesse, 

) dichiara zioni sul terreno della scienza, ed i! favorevole | ta Biblioteca ; se sì cons‘derano le cose che ha | a coadiuvare in tempo opporiuno il coll: comen- rsi alla Francia ed all'Inghilterra per l'iu- | che la Santa Sede dee porre nel veder. cessare 
nandalo, iifusso «sercitato da ess0 in diversi indirizzi della | fatto, malgredo le deplorabili.turbazioni avvenu- | to nella Moparchia austriaca delle 50,000 szioni troduzione di riforme in Italia. » l'occupazione. Fu già pattuito nelle conferenze 
arino, vita pubblica, e parlarne particolareggiatamente. | te per le condizioni esteriori, non si può disco- | (25 milioni di franchi) che si eravo riservate col ‘» Marsiglia 26 febbraio. di Gaeta che la volontà del Santo Padre regole- 
180 « Chiamato in vita in un paese, nel qual: le | noscere che, presupposta sempre una conoscenza | nezzo del sig. cav. di Revoltella, al quale appun- « Lo notizie di Napoli del 22 febbraio sono | rebbe sovranamente la durata, il modo e le con- 

ne revoci ereazioni dell'intelletto, un tempo tanto vive, erano | piena della propria missione, e presupposto che I fatto uno Ì Re era atteso tra breve i, | dizioni dell’ occupazione ; e Pio IX, per un giusto 
minori del rimaste per alcun tempo interrotte, in un paese | vi abbia devozione, senno e fedeltà nell’ adem- » impresa. |ove doveva recarsi per mare. S. M. aveva riguardo alla sua dignità l’ indipendenza del 
IL, Benet= in cui i germi dell'istruzione, da per tutto di- | piere al proprio dovere, anche con quella mode- | La prego, chiarissimo signor. Compilatore ad | ra la febbre. La polizia aveva pubblicato un e-|suo Governo, crede inttavia dover differire fino 
pa Het nos avevno bisogno se non di un soffio che | sta sorama possono ottenersi risultamenti sodis- | inserire al p‘ù presto questo cenîo per comune | dilto severissimo contro le, manifestazioni , che | alla partenza dell’ ultimo soldato straniero quelle 





facenti. 


tuto frovò il più 
+ In quanto alla Biblioteca, ai giornali perio- 


li rendesse fruttiferi, quell' J 
cooperazione 


vorevole terreno e Îa più pros 
intelligenti. Non 


riforme, ch'egli ha intenzione di accordare. 


potessero succedere nei teatri. » 
Santo Padre non vuole, ragionevolmente, che 


« Madrid 26 febbraio. 
























ico dei arte di tutte le persone dici 6a alle Collezioni, poche osservazioni baste- | di proporre un' ingerenza dell Amministrazione 0 pa ri possibile d'attribuire ad una pressione, peppur 
) Tescari. Bari la forza, non il potere. Bastava che venisse | ranno per riconoseerae l'importanza. comunale di Venezia, come azionista, ciocchè sa- | | 17 na Fieadtiiaa are rete ate | morale, le concessioni, che gli detteranno il suo 
destata la volontà, per naturalizzare nelle cerchie « La Biblioteca, che ha ora 7000 volumi, è I Jo sue istituzioni, o l'opportt- Hapnalto della cOFUTOnO dee a fiseusia con | CLOre € la sua saggezza ; egli non vuole che il 
18 più vaste la cultura della scienza. Ma se la com- | degna di essere presa a modello per la scelta | nità di un impegco esclusivo da parte delle Ca- | Calore la questione dell’ patient arie dtatua in | più piccol 
gine ta astesizione dello svolgimento e delle opera- | delle opere. Soltanto uca cognizione vasta della | mere di commercio consorelle per la collocazione LIRE taneità degli 
io studio Prini ripa Ha ito ia n ioni, onore del sig. Mendizabal. » tà. degl 
casa del Lioni di un corpo come quello, vale a dire di una | letteratura potè giungere a fare quella raccolto, | delle 50,000 azioni. 2 perna 25 febbraio, | sioni, ch'egli ha 









Line di sommità scientifiche, è oggetto di spe- | la quale non ha nessuna opera, che fosre indegna Scusi alla fretta, e mi consideri tutto suo. to più irrevocabili, ch' elle saranao 





« Nel Cantone del Ticino, i conservatori 



















































acqua del ciale ed erudita indagine, sembrami però che il | di essere compresa nella Bi lioteca di un Istituto, Venezia 2 marzo 1859. 1 È - | mente vo'ontarie. Ancho da questo lato, il pro- 
tratteggiare lo scopo e le opere di quell’ Istituto | che annovera come membri le sommità scjenti- Auessunpro Mancecro, Podestà di Venezia. rano di avere la maggioranza nelle elezioni; essi | lungamento dell’ occupazione esterna è -un osta- 
o] sia cosa degna da intraprendersi e per la natura | fiche. no 173 È 3 i domanderanno una sessione stra " gol all’ordino ed l progresso, poichè esa ritar 
l'oggetto, e più ancora pel suo carattere, om “ Vi hanno 473 seritti periodici, come serit- : feno la la sodisfozione sperata da una parle consi 

iter Bd OBGGItO e iù apecta Pe. tteriore dell svo- | i giornalieri, settimanali, mensili, relazioni e co- Ballettino politico della giornata. N Bulletin de la Semaine del Mémo-| Sese la na 
sa gimento intellettuale di un paese, quando si vo- | municazioni.” Fra essi, 42 si riferiscono special. 1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, han- | rio! diplomatigue, steso dal sig. Cuchev « Ammesso in massima da tuite le Potenze, 
visa flia limitarsi a segoare soltanto leggieri con- | mente alle scienze naturali ; 19 all'economia ; 3 | no la data del 28 e le “notizie del 27 feb. | Clarigoy, © sopraccennato nel Bullettino, è | € desiderato dal Sovrano, più interessato nella 
iano, forni. a'la ge'grafia ; 7 alla storia; 2 alla statistica ; 9 | bosio, C rà i tati | del tenore seguente; &' pone in chiaro, nel | dueatione, lo sgombero dell'Italia centrale non può 
Mare. È oltre all'idea fondamentale di simile Isti- | alla matematica pura ed applicata, e così in segui- | braio. Con essi, ricevemmo puro li Memo” |: uardo diplomatico, e OD ciblo di vi» | tardare a compiersi, Non si tratta se non di de- 
nippa 2010 tuto secondo il suo carattere , quella cioè di | to. Quanto el luogo della loro pubblicazione, ve riul diplomatique, ed il suo Bullettino terrà | "18 h o diplon » litica, del P fa terminerne il tempo e di regolarne la forma, in 
apicale coltivare la scienza, altri ine: 'peciali, ed a | ne hanno 59 provenienti dall’Itatin; 36 dalla Ger- | oggi lo spazio del nostro. Lo riferiamo più | 8!» !8 eondizione politica del momento : guisa che tal grande cang'amento si compia sen- 
dia) fti particolari, gli ‘vennero dati. Esso diffonder | mania ; 35 dalla Francia ; 8 dal Beigio ; 3 dalla | sotto. « All'apertura della presente sessione, l'Im-| za recar danno alla tranquillità degli Stati pon- 

34-60 dee la conoscenza delle condizioni del paese nel | Russia ; 4 dalla Svizzera ; 5 dall' Olanda ; 2 dalla ‘Quanto a' sopraddetti giornali g- | peratore, facendo appello al'e memorie del pacse, | i 

te passito è nel presente: dee indagare i bisogni del | Svezia ; 44 dall'Inghilterra ; 2 dalla Spogna; 5 | cano V'articolo del Moniteur, anticipatoci già |‘ rimproverando all’ opition pubblica un eccesso Ma la presenza delle truppe esterne negli 
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dare occasione e patrocinio alle impres 





po 
aveuti a fine di promuovere la prosperità 





ate- 






dal telegrafo, e che abbiamo pubblicato te- 


litica fu costau- 
suo ve- 


che la sua 
‘ndere alla 


di sgomento, dic 
temente quella di 





’ranci; 





Stati romani non è la 
tuazione attuale dell’ Il 





la anomalia, che la 
presenti. Al settentrio- 











riale del paese stesso: debb' essere organo e con- stualmente nel Poscritto della Gazzetta d'| ro grado nel mondo, di rassicurare l' Europa e | ne della penisola, v'ha, da due anni, cessazione 
Con 1A: 0 tiglio del Governo in tutte le questioni, che a ciò | e belle sale del P. ier l’altro. La Patrie lo riproduce, ennun- | d'insugurere un sistema di pece, che non potesse | di ogni relazione diplomatica fra l'Austria ed il 
spunta si riferiscono: dee finnlmente ‘ar sostegno alla | vatore in belli, anzi cecellenti esempla ziandolo a capo del suo Bulletin colle se- | vetir furbito, se non dalla difesa dei grandi in: | Piemonte. Tale stato di cose è pregiudicevole al- 
end cr di eriacono: dee dnniieatialo col merzo della | dott, proprii ad ognuna delle Provincie venete, | guenti parole : « Le dichiarazioni, fatte nel | ‘si nari nali. L Imperatore siena chi Ha e per: cossiga i pregno 








scienza : incoraggiarle, forti 
la cognizione degli sforzi fatti onde- progredire, 


col dare pubbliche lodi e premii a prestazioni 











rle, col procurarsi 





dei regni minerale e vegetabile ; € quanto al re- 
gno animale, uccelli e pesci, oltre alle veramente 
magnifiche petrificazioni rinvenute in quel terri- 




























« Parlamento inglese dal sig. Disraeli e da 
« lord Malmesbury, relativamente al prossi- 
« simo sgombero degli Stati pontificii dagli 











via « del diritto, della 
giustizia e dell'onore nazionale. » 

« Noi ricordiamo codeste parole di Napoleone 
HI, perchè lo scioglimento, oggimai vicinissimo, 
























; esso è un incoraggiamento ai rivolu- 
i tutti i paesi, de'quali mantiene le spe- 
ronze, ed i quali si lusingano sempre che l'in- 
terruzione delle relazioni dei ri in un conflit- 























eminenti. torio. Meta d 6 2: pe e rel î ) £ 
«I mezzi onda adempiere tale multiforme mis- e 1 modelli ed apparati pegli ts arie « eserc.ti francese ed austriaco, si trovano con- della crisi, cai Edo pui cher dl cal eotraccolio Cote DE volere ata iù 
o Pretoro sione, consistono nelle radunanze regolarmente ri- industriali, sebbene per ora modesti per la | < fermate questa mattina dal Moniteur. » Nè cio pur RIONI | essa. uedosize PIANI i APREA A 
sta Cit, n Storari di quell’ Istituto, i quali me- | quantità, si distinguono però tutti per esecuzio- | siero aggiunge. Si vede che la Patri nuova sperienza, rendendo sì - | quanto succede all'altra estremità della penisola, 
volte pelli lfante pubbliche relazioni si ecci scenda | ne molto esatta e perchè rendono evidente il mo- | 8° aggiunge. e la Patrie passava vurezza, farà risaltare una volta di più | dove le relazioni diplomatiche sono egualmente 
gresso e ne ritraggono profitto; nella pubblicazione nell’ | do del loro operare. di sorpresa în sorpresa, e pigliava tempo a |; seutimenti di i è di sincera moderazione, | interrotte tra il Regno delle Due Sicilie e le Po- 
PA intero loro tenore dei protocolli delle sessioni, « Il dot. Namias, segretario dell'Istituto, si | riaversi; tanto che, in quel di, ella non on- | che animano il n tenze occidentali. L'Furopa si è parecchie volte 
io 1859 nel dare gli. argomenti di lavori da premiarsi imenie acquistato merito durevole per la | teneva neppure nessuno de’ suoi quotidiani | turato delle complicazioni attuali darà pi preoccupata delle conseguenze possibili di tale 
N nel far collezioni, parte di opere scientifiche, l' | ricca Collezio: mi nuo tari Jetieretore Lodo ragionamenti sulle questioni del giorno, e Dier<Da Kia) diritto, a!la giustizia ed sll' onore Eri Mtgpricai N SABIEARIIDE Pn Da 
li, Cane. acquisto delle quali non può estere fatto da un | dica ; per le zioni dell’ Istit stesso con tut | nazionale. li Napoli, al è que , con un alto, di 
i n Peodelli, il cui studio |ti gl Istituti simili d'Europe ; per lo scambio vi- = Codesto onore esigeva che la voce dell'Im- | cui l'opinione gli seppe grado, ha preso | ini- 
3. pubbl prateria di Pe rrofito ail agronomo: ed all | cendevole delle opere da essi pubblicate ; e per le peratore della Francia non si fusse innalzata in- | ziativa d' accordare un'amnistio. L'Inghilterra 
Crea interesse e Pevoatiere finalmente gli ogget- | altre Collezioni di esso Istituto. Fano. Napoleone HI ba fatto appello, seza am: | non ha l:scisto ignorare chesta valutava debi- 
arto itostrianie ano Ia natorale ricchezza del paese, | | « L'importanza di tali mezzi scientifici sus tamente quella concessione spontanea. Secondo 
ta @ che palesano il grado, a cui è giunto lo svol- | sidiarii è tanto maggiore, in SO int ni Sgr delle qui siena sale tan co Je previ e e segno: tutt i desiderii, il 
male Pro ginentb della sus industria. Oltracciò a quel- | uso non è limitato ai soli membri dell'Istituto’ ‘raticia. Le sue parole furono udite con quel | Goverao napoletano farà nuovi passi vrso.un 





l' Istituto è accordato non piccolo influsso sull 


condizioni economiche del prese, pel carattere, 


ch' esso ha, di distributore permane ate dei premi 


nelle Esposizioni provinci 








dei prodotti agricoli 


le | Per un molo di vedere assei liberale, e per es- 

sere stato giustamente compreso lo scopo prefis- 
ii | sosi dall’ augusto fondatore dell'Istituto, 1 accesso 
alle Collezioni, e l'uso delle opere e dei giornali, 
sono permessi ad ognuno sulla raccomandazione 



















medesimo spirito di franchezza e di lealtà, che le 
aveva deltate, E tanto più si è tenuto conto del- 
le osservazioni e dei voti della Francia, che, sen- 
za cessar di essere ferma, la politica dell’ Impe- 
ratore, per quanti sforzi i sna- 














ravvicinamento. I buoni consigli dell’ Austria non 
mancarono al Re di i come i buoni cop- 
sigli dell'Inghilterra e delia Francia non manca- 
no, nè mancheranno al Piemonte. 

« In pari tempo, la diplomazia, in uno spi- 





















ed industriali; promosse dallo Stato. » | di furarlo, © per quanto ella sia stata rappresentata | rito di ione, e domandando a tutti, a 
« La posizione particolare, bella, ma, non pu” di un membro. bare a i. , e per quani ta rappi PRIORE zione , 

agri fici, in evi trovai quindi quel corpo |, Fa d'uopo fumiment: Peano dicicane | Ed infatti il nostro corispondente di Sia ld cc, e (1 a Bo Pervogt | Mina AE IENE FEO cnmionali va 
VARO posizione che non può mantenersi alla sn a0te, | lo e cipiato, Londra, che, sul finire della sua lettera pub- "Il diritto, il quale, tra popolo e popolo, si | rono fatte sorgere in Italia da decisioni colletti 
pr 2, è farei frullen DO liiili cn d blicata ieri, ci annunziava di correre fret! compone delle obbligazioni reciproche riconosciu- { ve, prese dalle grandi. Potenze in Cong:esto, v 

i vanto mapere Gi orto orgoglio € di viva gara, mente alla ‘Camera de' comuni, non ebbe egual | nel trattti, esigeva non meno imperiosamen- | che sono ji risultamento della crisi rivoluzio 

quote, ogglto di giatio SEegio e no lodato: fretta di metterci a parte delle particolarità | che niun> venisse turbato. pel possedimento di | ria del 1846 al 1849, se cerle convenzioni, Si 

l'easore monibri di esso. Pure i eee quuonero | velro, della tornate del 25, © dell'i i ciò, che a lui guarentivano i contratti interna- | tualmente estiate, poichè già vi fu derogato, deb- 

re dell Istitato credete ai cultori di esse | te di campioni , @ dell'impressione pro- | zionali. Su questo punto essenziale, non si po- | bano soprasvivere alle circostanze, già lontane, che 
n den più le scene col Nr ateiale sostegno. | produzione e del prerz”, tanto dotta nel pubblico delle dichiarazioni mini- | irebbe disconoscere che il Governo francese fu | le avevano fate nascere, o se esse debbano aver 
Jatore. Miro 13 melà dei membri eftivi, unita | di quantità che siogoi pezzi. È chiaro che, quan: steriali sopraccennate. Buon che i giornali ' mai sempre esplicito, quanto l'Europa il potesse | fine in forza dello stato migliore e della maggior 











A Bram 





la buona armoni 
« La tranquillità @ 





che deriveraono dal ristabilimento del- 
fra tutti gli Stati italiani. 


la prosperità dell’Italia 


non possono essere assicurate se non dall'intelli- 
genza e dal buon accordo dell' Europa : una lot- 
ta fra le grandi Potenze non potrebbe se non 


mettere a ripeotaglio l'avvenire della penisola, e | 


con essa il riposo del moi 


ra non ha esitato ad autorizzarsi del voto, in- | 


chiuso nel protocollo del 


ndo. E però l' loghilter- 


Congresso di Parigi, 


« che gli Stati, fra' quali insorgesse un grave dis- 


senso, prima di dar di pi 
ricorrere ai buoni uffici 
ssunse questa parte 
e ciò spiega |” 







dall'Herald, che la missior 


jo alle armi, avessero a 








d'inl itore amico e 
ario di lord Cowley a 





l'osservazione, fatia 
lord Cowley a Vien- 


na non è uffiziale. Ciò nou altro vuol dire se 


non che lord Cowley non fu 
ratore d 


mente presso l'Im) 
non è incaricato di porta! 
ni formali, che imy 








«Ma, 
di lord Cime 


verno inglese lo ha dichiarato al 
l'ambasciatore d'Inghilterra in Fi 


viato a Vienoa nel punto, 


editato special: 






re a Vieni 


nassero la libertà d'azione 


già | tesovrana, 






in cui stova per radu- 


narsi una nuova Conferenza a Parigi vuol dire 


che il Governo inglese nu: 
affidare un assunto delics 





‘n ha creduto di poter 
liori mani che 





a quelle d'un membro dell’ ultimo Congresso, in- 
vestito in Inghilterra della fiducia di tutl'i par- 


titi, conoscitore per lunga 


cia, delle viste e delle idae , 
per antica e stretta umicizia col 





», to 
ni ha fari esterni 
turosa unione di tante cir: 





Cowley come il diplomatico più acconcio a 


erienza della Fran- 
I Governo fraace- 


dell’ Austri 
rcostanze indi 











rare da per tutto una int-ra fiducia, a promuo- 


vere ed-ollenere confidenze complete 


udire da per tutto consi 

« Malgrado il suo d 
pace, l'Ioghilterra non 
interpositore, se credesse © 








«d a for 





ascoltati. 
derio di assicurare la 
umerebbe la parte d’ 
o di non conoscere le 


intenzioni realî della Francia, o di presumere 





rminentemente 


sunto tal impresa, senza avere 


credere nel buon esito dei 


disposizioni conciliative dell’ Austria. 
ppo ardito conchiuderne che quel 





pratico, non abbia as 
ravi ragioni di 
suoi sforzi? » 


Lo stesso Mémorial diplomatique cou- 
tiene il seguente articolo, di cui non occorre 


notar |’ importanza : 


Crediamo, ei dice, dover accogliere la se- 


ponte comunicazione che si ebbe la 
fadirizzarei, e che ha tutto il valore 


velazione storica : 
« Laggesi nella Patrie 


110 della sua politica , furono, preparati 


raftati Il ana noma 








ntilezza 
una ri- 


del 24 febbraio: 








‘ pe di Metternich , fu l'anima, 

* mano delle colloganze, che apparecchiarouo i no- 
+ atri Pevesei è GS Congrese! , Ghe Vi teonero "Ule- 
«tro, » è 


« La Pari non avrebbe certo promunziato 


con tauta sicurezza tale 
che, circa un anno fa, il 
stesso ebbe. cura d' 


1 dimore 


giudizio, s' ella sapesse 
principe Jetternich 
ttare a Napoleone Ill 








iù convincente che, allorquando, dopo 
la campagna di Russia, | 


Europa qua- 


si intera era già collegata contro la Francia , la 
Corte di Vienna propose a Napoleone I un'alleanza 


offensiva e difensi 
per la Francia, L'Austria 
cederle per. sempre il 
lombardo-venete, verso la 
vincie illiriche. 


« Tali proposte eran 





scritta, che l' incaricato d'ai 
ri 





lle condizioni più onoreroli 


si dichiarava pronta a 
delle Provincie 
restituzione delle Pro- 


istrate in una nota 
ri d'Austria aveva 


icevuto l'ordine di consegnare al duca di Bas- 


sano. 





se il duca di Bassano. Gl'in' 


fino allora avevano segui 
marono appreseo il mipi 
riori. 


tip LA 





« politica 
LOI atere 








» Austriaci, e fece proporre 


« mistizio, per entrare in negoziazioni. Il princi 


o l'Imperatore , si fer- 
ro delle relazioni este- 


momento, dice il conte di Gorden () 
« l'Imperatore Alessandro, convinto che l' Imperatore 
« d'Austria stesse per rompere un'alleanza , che la 

di ma ch' era in opposizione co' 
i e feriva la sua alterezza , ordinò aile 
« sue truppe di non commetter 


iù ostilità contro gli 
A Schwarzenberg un ar- 
rio 


«spose che non aveva istruzioni; ma domandò tosto 
« gli ordini di Murat. La risposta del Re di Napoli 





un armistizio tacito. » 





Bassano, ai 
leanza offensi 





difensiv: 


a quel momento appunto, l'incaricato d' 
affari d'Austria, accreditato appresso il duca di 
ntaneamente ad offrire un'al- 


x Rprmise al principe di Schwarzeaberg di convenire 


di 





fa tra la Francia e l'Au- 


stria. Questa pratica, rimasta per sì lungo tempo 
secreta, € che sparge una viva luce sul vero con- 
tegno dell’ Austria verso Napoleone dopo la disa- 
strosa campagna di Russia, noo fu rivelata se 


non l'anno scorso dal princi 


di Metieraich al- 


l'ambasciatore di Francia a Berna. 
« Colla permissione di S. M. Apostolica, una 
copia, debitamente certificata, del dispaccio, di cui 


parliamo, fu consegnata al barone di 
che si affrettò di farla giu 


Bourqueney, 
ere a chi di diritto. 


Ella giustifica pienamente l'Austria del rimpro- 


vero d'aver preparata la 
stesso Murat si distacca 
peratore Francesco I gl 























colleganza. Quando lo 
da Napoleone 1, l'Im- 
imeneva ancora fedele. 





luna Potenza amica. » . 





IMPERO D'AUSTRIA. 







venisse n 
Priko, vi 
quel nobile canonico, 
ni di direttore di quel Semina! o 
lodevoli frutti, e non insignificante numero di | 
fanciulli acquistarono io quello Stabilimento le 
cogoizioni necessarie a ulteriormente at- 
tendere con successo alla loro istruzione nelle | 
Scuole superiori. Pur troppo quello Stabilimento | 
manca ancora dei mezzi più necessari per po- ; 
ter avanzare nel preso indirizzo. L' edifizio, nel | 
quale è collocato, è cdente. Le spese del mante- 
nimento degli alunni, sono, sebbene miuime, esor: 
bitanti pei poveri genitori. Così quell’ Istituto 
forzato dalla necessità, dee fare appello alla libe- 
ralità di nobili benefattori per non lasciar perire ; 
ciò che fu cominciato con tanta utilità. La Cor- | 
nell’ inesauribile sua generosità, ha già | 
ed in cima 

















dato principio a'l’ vpera di soccorso, 
Li hell è volonterost b.nelattori stanno S. M. I. 
R. A., con fior. 500, e S. M. l'Imperairice e le 
LL. AA. Il i! serenissimo sig. Arciduca France- 
sco Carlo © nora Arciduchessa 
Sofia, con fior. 









Leggesì nella Gazzetta uffiziale di Vienna, 
in data di Milano 26 febbraio: « Si 
lautemente igtorno all 
Due classi del Ginnasio di S. Alessandro furono 
interinalmente chiuse. 

















Voci dei giornali, la Gas- 
setta Ufiziale di Vienna dice: «ll Times cre 
de che l'Inghilterra si risenta nel più sensibile 
modo della posizione delle cose. « «È non deb- 
bono; dice esso, mai cessare tali esazioni, mai di- 
leguarsi tali timori? Ventitrè milioni furono spe- 
si l'anno passat> in armamenti, e sempre si par- 
la di danaro. Uomini di Siato e generali ci di- 
con0 che non Il ritorno periodico 
del timor panico faccia all'esterno, 
ed avvilisco la n proprii oe- 
chi. Il primo minis che nessuna 
imposta può esser» abolita e che siamo fortuna- 
ti se non veciamo caricati di nuove. Sempre, n 
si parla d'altro che di arrolare soldati, d' equi: 
paggiare la fl ita, di fondere caunovi rigati e di 
costruire legni da guerra a prova di bomba. Si 
potrebbe quasi credere che la guerra effettiva au- 
mentasse i pesi del Europa. La Francia e l'Au- 
stria banoo ora iusieme in armi un milione di 
uomini. La Confederazione germanica, coll' Olan- 
da, il Belgio, la Spagna e diapoli, e gli altri Sta- 
ti di secondo grado ilione, e le Poten 
ze del Nord, un 
d’uomini, coll’ 


























ora ropa 
pende dalla volontà di un solo uumo, e può ad 
ogni momento essere deciso per lo stato della 
sua salute di spirito e di corpo, e per | umore 
di esso.» 


pupo aver nino si dmpuceo telegrafico 
della Corrispondenza austriaca litogrofata , sullo 
sgombro delle trappe straniere dal territorio pon 
teficio, l'Osservatore Triestino ha quanto segue: 
« In quento al desiderio di vedere sgombe- 

rati gli Stati romani dalle truppa di occupazio- 
ne, confessiamo ch'esso non ci giunge affatto 
nuovo. Già due anni or sono, il G,verno ponti- 
ne. Dopo il discorso di 
del Corpo legislativo di 
papale, trovatasi più agitata 
secondo ne avverte l' Union francese , 
organo dei meglio istruiti sulle c»se rom: 
vrebbe rinnovata la domanda di due anni fa. 
Questa domanda do essere seguita da un 
Memorandum, direlto a tutte le Potenze d' Euro- 
pa, atto a chiarire la posizione delle cose. S. $. 
parve aggiustar molta importanza al Memoran- 
dum, il quale, se ancora non vide la luce, e con 
la-vedrà forse mai, gli è per l'opgosizione ds 
esso incontrata nel Consiglio di Stato, che ven- 
ne riunito a tal uopo, e la cui decisione sm 
bra essersi limita'a, come prevedeva l' Union, 
cazione, fatta dal Cardinale Aptonelli 

agli ambasciatori dell’ Austria e della Francia. 
«la quanto alla sicurezza manifestata del 
Governo pontificio, che la pace non verrà tur- 
bata nei suoi Stati per lo sgombero, noi non sa- 
premmo addurre pro e in contrario; ci limitia: 
mo quiadi a notaria sicc.me degna d'attenzione, 
e notiamo pure esservi opiriune, palesata da pa- 
recchi gioraali, che a tutela dell'ordine e della 
tranquiliità negli Stati romani verrebb:r0 chia- 
mati, ove non bastass.ro le truppe p»:tificie, dei 
battaglioni svizzeri, attu'meute al soldo di Napo- 
lì. Riferiamo questa notiziu senza costituirei 
levadori della sua esnitez: 


REGNO Lowsanpo-veneto. — Milano 1.° marso. 


ri, verso le 4 pom., scoppiò il fuoeo in una 
ina del Comune di Prato Centenaro, a due 
ja da Milani 


































































a vento impetuoso lo propi- 
tre altre casciue, ed anche a 
sebbene a con 
Avvertiti i pompieri di questo incendio, v' 
accorsero tosto, e pel primo il convoglio dell' 1. 
R. Direzions di perchè vicin'ssima alla 
c te Bronner, che dirige 

quel picchetto, giunto appena sul luogo, e sazu 
to che in una stanza, già tutta in fiamme, trova- 
bandorata una bambina ancora iu fasce, 
non curante del periculo, si slanciò coraggioso nel 
fuoco e fu sì fortunato da sal 
Giunto subito che il capitano Restel- 
tak, col picchetto della erm, e iso che l’io- 
io aveva preso spaventevoli proporzioni, pri 

ma di disporre le macchine idratiliche, diilenie. 
se mai per isventura si irovasse in qualche stan- 
za alcun altro individuo da salvare, @ gli fu ri- 
sposto negativamente. Però, mentre dava le ne- 
cessarie disposizioni, parvegli di septire dei ge- 
miti. Avvicinatosi ad una casa, d'onde parevaro 
uscire, il sospetto divenne certezza. Pur troppo 
si trovavano fanciulli in una stanza già tutta ia 
fiamme. L'unico mezzo per salvarli era quello di 
accedervi da una finestra, che, per colmo di scia- 
gura, era munita di forte i: 
Chiamati all'istante i suoi b: 
che non si dice furono al 












































ice ca 
"tanza € n'eslcasse 
lue affatto illese. Non 





ed | gastroenteriche non che 


— 198- 


1 trasporto delle macerie. i 
Mano *launo È rilevante; però, meno le unasseri- 


zie dei poseri coloni, tutti i fabbricati, e buora | 


parte dei g-neri, erano as'icurati da diverse Com- 
pognie 






pesto cenvo, annunziando che 
sono unammi nel tribo- 
nostri bravi pompieri, 





STATO PONTIFICIO. 
Bologna 28 febbraio. 
Stamane, nella parrocchia! chiesa di S. Gre- 
gorio, ebbero luogo 1 solenni funerali in suffragio 
l anima del boiogoese patrizio, marchese Virgi- 
lio Da Via, ora mancato di vits ia età d'anni 
84. Ascritto nel novero dei dottori collegiuti filo- 
logi deila pontificia nostra Università , membro 
con voto dell’ Accsdemia di belle arti, presiden- 
te della Commissiore ausiliare di auticbità, ec., 
era il defunto noto al mondo letlererio per arti 
slici scritti, da lui dati stampe. La sua per- 
d.ta è da tutti compianta, siccome di religiosis- 
simo sigrore, che del suo censo non faceva spar- 
mio in sollievo dei miseri, e singolarmente pci 
impiegandone non lieve parte in pie opere, che 
‘nerosi syccorsi di lui traevano precipuo so- 
(G. di Bol.) 
REGNO DI SARDE 
Torino 28 febbraio. 

Nella tornata di sabato scorso, la Camera dei 
deputat: continuò a deliberare sull’art. 3 della 
proposta di legge relativa agli ademprivi. (G. P.) 

Alessandria 24 febbraio. 

Gol convoglio d'ieri mattina giunse il mini- 
stro della guerra. Appena sceso dal vagone, sen- 
za neppure entrare in città, lungo le ormaie si 

vwiò verso le opere di fortificazione, che stanno 
compiendosi suilo stradale d' Acqui. R 
indi un cavallo, salituvi, continuò il girc 
nuova cinta nella direzione di Marengo ; e al toc- 
































goarono nell 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Serivono da Molfetta il 25 febbraio: « leri, 
alle ore 2 pom. furono di passeggio da questa 
città, di provenienza da Bari, per la volta di Na- 
poli, le LL. AA. HI. RR. i serenissimi signori Ar- 
ciduchi d' Austria, Guglielmo e Rainieri, e la_se- 
renissima L R. Arciduchessa Maria, coi loro no- 
bile seguito, tuiti in ottimo stato di salute, ed 
accompagnali fin qui dai loro congiunti, i sere- 

issimi reali Principi, Duca e Duchessa di Cala- 
bria, Conte di Trani e Conte di Caserta. 
Quest L R. viceconsole, sig. Ignazio Fon- 
bbe l'allo onore di pestare i suoi omog- 
gi allo LL. AA. IL e RR. edi umiliare a S. A. 
Î. R. l’ Arciduchessa Mario, mediante S. A. I. R. 
f' Arciduca Rainieri, eccelso suo consorte, una ce- 
stina di scelti agrumi, adorna di fori, che venne 
benignamente acculta. 

« Il sullodoto È 

















iceconsole sig. Fontana 









«bbo puro l'onore di di iuuauzi di vasrre ammes- 
s0 i ali’ udieoza particolare da S. A. 1. R 
l' Arciduca, mediante S. E. il tenente generale be- 


rone di Salaba, gran maestro della Corte della 
prefata A. S. LL (0. T.) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 28 febbraio. 


REALE ACCADENIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Sezione di Scienze. 


Nel giorno 20 corrente, questa Sezione tenne 
la consueta aduoauza, la quale fu aperta colla 
lettura, fatta dal socio attuale prof. Pietro Do- 
derlein di una sua Memoria sull'origine e i pro- 
gressi delle Scienze nalurali, contemplandovi a 
preferenza quelle che si riferiscono al regno am- 
male. 

Poscia il socio prof. Gemiuiano Grimelli lesse 
una sua Memoria intitolata : Aegua di mare ridotta 
vinosa, potabile, salutare, e resa inoltre aceto squi- 
sito e saluberrimo, în servizio e vantaggio delle 
navi e dei vascelli, specialmente in circostanze di 
avarie delle acque potalil 
marittime. Permette alcuni prin 
ti sui metodi enologici, già da lui pubblicati, 
per ottenere vini senza uva tauto fermentati, os- 
sia procedenti da un musto vinoso fermentesci- 
bile allestito su! tipo e in conformità di quello 
dell'uva, quanto non fermentati, ottenuti cioè 
coll'iufondere nell'acqua comune gli accennati 
materiali vinici. E in ordine a simili vini non 
fermentati richiama ia ispecie quelli , che si ot 
trngono con un metodo applicabile eziandio alle 









































sperienze all'acqua mi 
durla vinosa e salutare, 
liniento. Che anzi, cou simile preparazione vino- 
sa dell’acqua del mare, ricavasi un sedimento 
salino, il quale addiviene ottimo mezzo igienico 
a prevenire e curare specialmente le affezioni lin- 
fatiche e glandulari, a preferenza a'tresì del tan 
to in oggi decantato olio di merluzzo, che pur 


è riuscito così a ri- 
iò con facile proce- 























pecialmente croniche, 
la conferma poi delle ecunciate piovra 


il nostro socio ha promesso di trattenere gli 

cademici nella futura adunanza della pia 

arti con un seggio pratico, nel quale farà subi- 
Modena 28 febbraio ASD sr 





ì forte | s, 





INGHILTERRA. 
Parlamento inglese 4 
Cammna ngi Lonpi. — Tornata del 25 fobbraio. 

ll duca di Mariborough domanda se sia ve 
nuto il tempo di desligare un giorno per rende. 
re pubbliche a Dio pei grandi trionfi, c 
eg nella tu misericordia, ba accordato alle 
armi inglesi belle Indie. 4 3 

Lord Derby dice che la pacificazione dell’ 
ladia non era ancora pienamente terminata ; egli 
non crede essere ancora il tempo di destinare 
uu giorno di pubblici rendimenti di grazie. _ 

Il Vescovo d' Oxford domanda al secretario 
di Stato degli affari esterni, li possa dare 
alla Camera qualche informazione sulla probabi- 
lità della conservazione della pace in Europa. 

Lord. Malmesbury : Milordi, io non mi atten- 
deva quesia interrogazione; ma nulla impedisce 
ch' io annunzii alla Camera che il Governo ha 
ricevuto una comunicazione, atta a fargli erede- 
re che in un tempo poco lontano, gli_ eserciti 
austriaci e francesi sgombreranno i territori del 
Papa, per domanda del Guverno pontificio. ( 4p- 
piausi. ) pas: 

La Camera si aggiorna. 

Come sopra dicemmo nel Bullettino, i gior- 
nali Ci recarono eri. il testo esatto delle inter- 
pellanze di lord Palmerston e della risposta fat- 
tagli dal Governo, Ecco il riassunio, che ne dà 
il Journal des Débats : 








« Lord Palmerston ha ricordato essere scor- 
se ire settimane dalle ultime comunicazioni dal 
Gabinetto sullo stato dell'Europa, e sui pericoli, 
da cui era minacciata la pace. Egli ha dimostra- 
to la necessità pei pubblico d'ultenere informezio- 
ne precisa suile eventualità d'una guerra, la cui 
presistone può avere sì grande iulluenza sui di- 
segni e sulle disposizioni del mondo commercia- 
le. Dichiarando che gli armamenti, apprestati da 
tutte le parti, gli fanno temere la guerra, lord 
Palmerston si è chiesto qual db esserne il 
motivo 0 il pretesto : « « Qualche grande Potenza 
ha essa dato ad un'altra una cagione di uffesa ? 
Le ha essa inil.tto qualche ingiuria, la cui ripa- 
razione sia stata domandata e ricusata? L'onure 
delle due parti è comprumesso a tal segno, che 
si debba trarre la spada? lo non so niente di 
tutto ciò. lo non so ancora se tra due Potenze 
europee sia insorta tal controversia, che sia atta 
a giustificare un ricorso alle armi 
« Incominciando allora della Francia una 
ie di rivista generale delle disposiz oni mo- 
rali dell’ Europa, Jord Palmerston riconobbe che i 
trattati del 1815 potevano spiacere alla Francia, 
ma che i suoi varii Governi gli avevano usser- 
Vati di buona fede, e che nou ci aveva buona 
ragione per sospettare che il Governo attuale vo- 
lesse allontanarsi da egual contegno. L'Austria 
debb' essere disposta meno d'ogni altro a tuccar 
que' trattati, che sono i suvi titoli sopra i terri- 
torii , ch'essa rivendica, Quanto alla Sardegna , 
essa debbe a que' trattati la precipua soi gente 
della sua ricchezza e prosperità; come potrebb 

lacerarli? «« Non posso credere, dis- 
se lord Palmerston , che il ke avveduto che la 
governa, od il suo siggio ministro, abbiano in 
vista un sì puo contegno. » » Ponendo, dal punto 
di vista del rispetto di que’ trattati, la Prussia e 
Russia fuori di causa, l'oratore ha riversato 
sulio stato dell'Italia centrale tutta la malleveria 
delle isquictudiuì , che agitano al presente l' Eu- 
ropo. Egli ha ricordato che la doppia occupazio- 
ne degli Stati romani durava da ben dieci anni, 
e ch'era ormai tempo di far cessare quella ce- 
cupazione. Secondo iord Palmersiun, il Governo 
romano debbe sostenersi co’ soldati del proprio 
paese; s'egli non può trovarne fra' suoi propri 
sudditi, non v' ha ragione, per cui la Francia € 
l'Austria lo mantengeno. 

« Lord Palmerston toccò quindi la questione, 
sì receutemente sollevata , intorno a que' trattati 
particolari, che assicurano ad alcuni Stati italia- 
ni la protezione dell’ Austria. «« Nessuno potrebbe 
domaudare all’ Austria, ba detto il nobile lurd 









































ig 
i italiani e la famiglia 
Austria «sistono vincoli di parentela, che giustifica- 
no quegl' impegui di mutua difesa ; «d anche fuori 
di questo motive, nulla è più comune del vedere 
che un grande Slato riguardi come suo interesse 
difendere Stati più deboli. Abbia- 
e noi i nostri impegni col Portogallo ; l' 
Ausiria può giustamente aver impegoi d' egual na- 
tura con alcuni Stati dell’ Kalia. Ma per quelli tra' 
delti impegni, aggiunse lord Palmersion, che te.do- 
no a farla intervenire negli affsri intervi di quegli 
Stati, l'Austria potrebbe riaunciarvi con ‘tutto 
onore; e, qualora quegl'impegni non cessino, temo 
che il doppio sombero degli Stati romani non 
produca effetto durevole. » » Lord Palmerston ha 
terminato tale rapida sposizione dello stato d'Eu- 
ropa esprimendo la speranza che la certezza di 
non essere più sostenuto dall'esterno contro i 
suoi proprii sudditi condurrà il Governo del Pa- 
pa a dare più facile ascolto alle idee di ri- 
forma. 
« la risjosta a questo discorso, il sig. Disrae- 
li ha dichiarato che il Governo inglise non era 
Fimasto ozioso ia mezzo alle diflicoltà , esposte 
da lord Palmerston, e che le su» buone relazioni 
colla Francia e coll’ Austria gli davano il mezzo 
di far ascoltare i suoi consigli. Di poi, egli ha 
informato con piacere la Comera del prossimo 
sgombero degli Stati romani, e si è ristretto a 
menzionare la missione di lord Cowley a Vienna, 
senza entrare su questo punto in veruna_ parti: 
colarità. Ha terminato assicurando la Camera 
= ii Govemo ages farebbe, per conservare la 
, tutti gli sforzi conciliabili colla 
€ colla diguità dell Europa. gian 
* Lord John Russell, com' è 
pa ira conversazione. Egli si è rallegra. 
corni Stati i 
dell'invio di lord Comley a Vea peo mani e 
dendo a doglianze, a 


















nn: Poi rispon- 
I unte da Tr 

alle quali ie sue opiuioni diberal, ea 
state circa l'Italia, lo hanno reso particolarmen: 
te sensibile, lord John Russell ha detto che a 
torto si supponeva un raffreddamento delle sim. 
patio dell' Inghilterra per l'Italia. Ma nessuna 
guerra, neppure avventurala, nessuna guerra, fat- 
ta coll'aiuto, o senza, dello straniero, potrà; se: 
Sme o d Bobile lord, essere tato proficua all'i- 
a accordi pacifici, conchiusi dalle gran: 





tr riornali 10 FRANCIA. 
arl DEI haono le seguenti notizie, in data 
Dicesi che il conte Walewski, discorrendo 


noscono i sentimenti pacifici, 
che questi si pacifici, vo 
i iitetre do indizio di e hanno 
può fare avegno 





già noto, chiu- | Co 


Una parte della di 
rivata a Lione; questa di i 
mero uno nell'esercito di Lione e delle 4] 
« E vcce che nell’ arsenale di Marsigia i, 
di 


vino già sedici batterie d'artiglieria. del up 


"ll signor di Combacérès, deputato, die 
suoi colleghi un esempio degno d'imitazione; N 
prelerò sui suo assegnamento la somma di {{î 
franchi, come premio d'un concorso di morte 
stabilito nel circondario Quintino, ul 

« Leggesi nel Pays: «< Si dice cheS., i; 
mioistro Sil iateroo, abbia accordato ut 
sottoprefetti deli’ Impero il permesso di ri] 
passaporti per l'estero agli abitanti del loro ar 
condario, che ne faceero la domoia 
disposizione avrà per effetto di rendere più 
tole e più pronto il compimento delle formali; 
necessarie ottenere inggio, 

".« Standoa notizie, ricevute dalla Guiana su: 
cese, fu ivi adottata una importante disposizis 
riguardo ai deportati. In forza. degli ordini df 
principale. ministro dell'Algeria e delle cologi 
tutti 1 galeotti dovevano esse:e allont nati dali 
città e dall'isola di Caiesna e rientrare ni pe 
nitenz'acii stabiliti nella terroferma. »»_ (0.7) 








igzora | 
cab di 



































ben diver 
suo diritt 
ad ogni 2 
to non di 
francese 

quand' au 

















Scrivono da Parizi alla Gazzetta Ufiziale di Il Di 
Milano, in data del 23 p. p.: chi'biul 
« Ìl conte Craziucki, cognato del bojarào fai vada 
conte B anicki, forse il più ricco di bevi privati Tio Vinte 
io Europa, era insigne poeta @ altament glio cono 
. Sersì co' suoi canti EI ciano 

ric 

ignò contro i Russi. Costretto a | [esi Di) i 















piene d'amore di 
versi immortali di 
chi, polacca. stabilita x 
Parigi, festeggiato da tutti perl ingeguo, la na. 
scita è l'immensa fortuna, dopo tre anni di pa. | 
timenti, moriva di mal sottile | 
Un'opera delle più curiose, che da gran 
tempo venisse in luce, è ieri comparsa col tito 
lo: Le vieuz-neuf. L'autore, sig. Odoardo Four. 
rier, tesse nei due volumi la lista delle invenzio 
ni, pretese nuove e che pure sun vecchie, anri 














accusa di 
personagi 








vecchissime, Prova egli, con autorità irrefragebi. art per: 
li, come il vapore, applicato soltanto wi dì rostri, | foglio let 
fosse scoperto cento anni avanti dell èra volgare, Istria 





Zschok! 
ministro 
Governo 
Ja quale | 
di detenz 


È un meccanico di Alessandria, Méron, che pri. 
mo ideò ed eseguì il modello del'a macchius a 
vapore. Così la pietra artificiale, supposta inve 
zione quaranta soni fa dello scozzese Ma - 

di cui porta anche il nome, era giù i.i uso pre: 
so tutta la Gallia romana. Îl primo ponte suspe 





















s0 di ferro è quello, come si dice, eretto a Wool. La | 
wich, ma ne sussistevano a' bassi tempi. 1! cuni. montesi, 
colo 0 tunnel sotto il Tamigi ebbe egli stesso ua Svizzeri, 
fratel'o maggiore a Babilonia. Semiramide area 
fatto scavare un cunicolo sotto l' Eufrate per met. x 
tere in comuoicazione sotterranea i due palazzi nEON 
separati dal fiume. Se credete nuovo il processo Nella 
di addormentare gli ammalati colì’ e'“rizzazione e 23 fabbro 
renderli insensibili al dolore, v'iugsnnate a par guente di 
{ito ; nell'evo medio ottevevai.si appunto i mede «Se 
simi effetti, col vino di mandragora , di cui si non averi 
servivano, ad operare i pazienti, i pù validi pra vieto dell 
tici. Le strade ferrate fundaronsi al XVI secolo podi nuo 
in loghilterra, quali sono oggidi, tranne s0! che el quale 
le spranghe crao di legno, e la forza impulsiva, cendo un 
i cavalli. Il gas fu trovato la prima volta nel sta, allora 
XVI secolo da un medico dei dintorni di Greno essa sono | 
ble, e nel X seco'o un Italiano inventò il pe- capiva ciù 
rafulmine, Insomma fino il dagherrotipo fu piere aveva luo 
duto ed annunciato nel 4500. l'ordinari 
« Quest'opera, non può negarsi, è curion dissero ch 
contribuendo ben anche a rendere il nestro s esportazio 


colo, tanto superbo delle proprie i.venzioni, va 
po' più modesto, » 





tare queli 
trario, Ma 


( Nostro carteggio. privato. ) 

Parigi 27 febbraio. 
$ Gli avvenimenti si affreltano a seguo, che 
debbo oggi mandarvi alcune righe di politica ea 

tro il piego del mio Corriere della domenica. 
Quando ieri vi dissi che non avremmo tar 
dato ad essere 
tanza delle ulti 
alla Camera dei comuni, i» non pensava d' esse- 
re letteralmente al'a vigilia di leggere, nl Mo 
miteur francese, l'assoluta conferma parole 
del ministro ingl: se. Siccome, contemporan: amer- 
te a questa mia lettera, voi ricevi r Le ii Moniteur, 
tralascio di copiarvi la nota del gornale uffizia 
le. Fino dal 22 del correute mese il Papa avera 
dunque espresso ai Govervi austriaco e fraucest 
il desiderio di veder ritirate le trupje, tenute a 
Roma da quelle due Potenze per la sicuivzza de | 


detta 
pire per 
tare, della 
un solo G 
Ciò fa de 
e lo verrì 


















ne. Non | 
tuale non 
luzione sti 
capello. Vi 
valli adop 
e chevi s 
sarebbero 


trono pontificio. Quando si confrontino le date, UA camiuAi 
non sì può non pensare che quella comunicario. (AE pa te7Al 
ne (della quale il Gabinetto francese aveva st- USA avere (Cava 


bato affatto il secreto finora ) ha dovuto eserci- | 
tare grande influenza sulla determinazione pre 
d'inviare a Vienna un messaggiero di concili 
zione, 


Non debbo occuparmi qui del maggior.o 

















neto, che può aver la fiducia d 
ficio. nelle sue proprie forze, dele Venezia 
ri vi dava la nota, per quanto credo Deakarguo 
esatta. Mi ristringo a forvi osservare che, almeno |‘ 20M, ferro, 
per quanto riguarda la Francia, la proposizioni stesso ; da 
del Papa sembra doversi considerare come sf Retlina, cu 
gradita. Quest' è la conchiusione, ch'io traso AnD, 


con fiducia da'l inserzi 





di tal annunzio nl 













ii È e senz’ 
Moniteur di questa mattina. Chiunque sia ber* gliaio 10. 
informato del contegno del giornale uffiziale, cor- taglio, solo 
verrà senza dubbio nella stessa opinione, ch'io per l'interi 
qui vi esp:imo, i 2 della Puglia 

ossei î Ù 
ra rvazione, che non mi sembri |. questa volt 
che, se la partenza impensota di bid | circa libbre 
altestava, come vi scriveva ultimament. Ripetevansi 
un vivo desiderio di posti a bor 
con celerità, la toro, peo. 
Papa, fat sere meglic 
mat:co inglese del conote eran 


che giugnei 





fare dalla bigoni Il Presiito 
nistro, allusioni Damned 
BO 
(Listino co 


© Obblig. met 
Prestito nazi 


timori vaghi ,- disastroso pel commercio e per! | 





ito Penoso a tutta l' Europa. CEE 
gui m'arresto per Avremo 88° | Ax dello Su 
za dubbio frequecti occasioni Ax dela n 
stesso argomento entro la settim: sconto 
SVIZZERA. si — 
Scriv 7 Gase 
pa, pre de Berna 22 febbraio alla (ass fatte 
. * Il Consiglio federale non perde di visa | ir 
misure richieste dalla gravità dell situanone [10] = ont 
litica. Se la guerra scoppia, egli si pro! pun Conn 
Apzitutto di mantenere con fermezza la neutri: Imi 
della Svizzera , è d'opporsi a tutte le impre vada: 
{a delle Potenze belligeranti, che tendessero a vi 


le regioni federali, le sim 


va te, 
Patie sono a favore della Francia, colla quale ' 








bilita a 
sla na 
i di pa 





i preve 


curiosa ,- 
stro se. 
oni, va 


sio. 
no, che 
tica en- 





a aveva 
rancese 
pule a 
20 del 
e date, 


ricasio= 








sta Je 
pe po 


Di 


ha 





;ssera mantiene le migliori relazioni, pri <i>! 
Srila dopo che il marchese di Turgot è venuto a 
Merogar: allo maniere alquanto dure del suo 

la massima benevolenza e le forme 
Fi pulite. Tuttavia, per quanto il Consiglio fe- 
Herale essere sensibile al buon procedere 
dl potente nostro vicino, potete esser sicuro che 
eil Corpo non si lascierà trascinare dalle sue 
Sjpatie a seguire una politica opposta a' veri in- 
tiri della Svizzera ed alla posizione, che le è 
Aegoala dal diritto pubblico europeo. 
"Parecchi giornali hanno manifestato l'opi- 
ione che, scoppiando la guerra, la Svizzera do- 
niebbe essere sollecita d''occupare le Provincie 
Jilo Sciablese e del Faucigay, come le ne da il 
diritto un articolo del trattito di Vienna. Ma 
questa disposizione fu allora aloitata dietro do- 
manda della Sardegna, la quale in quell’ epoca 
seguiva una politica ostile alla E 
#81 d'accordo coll’ Austria. 
der iiverse. Ma la Svizzera, senza far uso del 
ki diritto d' occupazione , farà bene impedendo 
fi ogai altra Potenza d'attribuirselo. Nui pertan- 
si SET dovremmo permettere che alcun soldato 
francese entri nello Sciablese o nel Faucigny , 
quind' aoche il Governo safdo vi acconsentise.: 


lì Dipartimento militare federale ha risolto 
che ogni anno va certo numero d' ufficiali fede 
ii vadi a riconoscere i coufini svizzeri, od an- 
che l'ioterno del paese, alliuchè essi possano me- 
glio conoscera i pauti di difesa più importaati. 
£ia alcani di essi sono stati a tal uopo avvertiti 
per la ricognizione di quest' auno, che avrà luo- 
{0 dal 10 al 30 luglio prossimo. 























Dicesi che la nuova Società di colonizza- 
rione, che formasi sotto la direzione della Banca 
svizzera, sarà patrocinata dal Principe Girolamo 

poleoge, e che avrà l'Algeria per principale 
iero d'attività. Sarebba una concorrenza per 
la Compagnia di S.tif, che da gran tempo occu- 
i dell'oggetto stesso, e le cui azioni già sono 











ribunst Li Enrico ZIiNOkMe AYeveno imogéo 
accusa di difamazione alla memoria di questo 
Mirmaggio contro. Volfgango Mentael in Siutt- 

tt perchè, nel N. 52 (anno 1858) del suo 
Figi fetlerario, parlando dell'opera di Dora d' 
Istria sulla Svizzera, aveva detto che Enrico 
Tuchokke fosse stato corrotto da Napoleone e dal 
sinistro Mongelas, per lodare i loro sistemi di 
Governo dispotico. Ora fu emanata sentenza, 
li quale Meatzel fu condannato ad olto gio 
di detenzione, a 25 fiorini di multa e nelle spese. 











La polizia basileese ha arrestato cinque Pie- 
montesi, che in Ginevra sonosi arrolati , come 
Svizzeri, al servigio olandese. (0. T.) 

GERMANIA. 

arano pi pavieRa, — Monaco 25 febbraio. 
ella Camera dei deputati del 
barone di Lerchenfeld fece il se- 





23 tbbesio, 

te disco 
502. 5 oggi prendo la parola, troverete chiaro 
non avere io intenzione di parlar tanto del di- 
vieto dell'esportazione dei cavalli, da lungo tem- 
podi nuovo abolito, quanto e piuttosto di quello, 
del quale in anteriore occasiove ho parlato, fa 
cendo un'interpellazione. Rammenterete la rispo- 
sta, allora dataci dal banco ministeriale. Dopo di 
essa sono stato da varie parti assicurato che non si 
capiva ciò ch'io propriamente volessi, e che non 
aveva luogo altra esportazione di cavalli, se non 
l'ordinaria in tempi di pace. Tutti i rapporti 
dissero che le Autorità nulla sapevano di altre 
esportazioni. Nell'occasione del conflitto di Neu- 
chàtel, che,a dir vero, non fu di natura da por- 
re io fiamme tutta l'Europa, si è trovato di vie- 
tare quell' esportazione. Nulla ho da dire iu con- 
trario, Ma, se allora fu emanato divieto della sud- 
, riconoscer deggio di non ca- 























detta esportazie 


ire perchè adesso si possa minimamevte dubi- 

Die, della necessità di ceti misura. Si dice cho 
un solo Governo del Zollverein nulla far possa. 
Ciò fa detto ia Anavver, ciò viene qui ripetuto 
e lo verrà alla pirtoe in-ogoi Camera, Ma se 
tutti € 


je danuo tale risposta, volessero 


Goverai, 
fa d i vedrebbe che 


a fin di decidere, allora 
Governi del Zollverein sono uniti, e che 
da essi soltanto dipende il prendere tale sisoluzio- 
ne. Non può esservi dubbio che la situazione at- 
tuale non renda urgentemente necessaria Ja riso- 
giacchè ora la pace pende da un 
capello. Vog'iamo forse aspettare che tutti i ca- 
adopsrsbili siano stati portati via dal paese, 
1 vi siano te delle miserabili rozze, che 
sarebbero troppo cattive per coloro, che pagano 
ora un prezzo enorme per qualunque cavallo adope- 
tabile? Allora me ne consolo, pel caso che si deb- 
bi mobilitare il nostro esercito, e che vogliamo 
avere cavalli per la nostra cavalleria ed artiglie- 

















a. Giacchè è stato detto risultare dai rapporti 
+ nostre Autorità non iscorgersi in tale ri- 
guardo nulla di straordinario, mi permetto pri- 
ma di osservare che le Autorità della camj 
poco effettivamente potranno dire su tal fatto. 
Quelli, che fanno incetta di cavalli e che cono- 
scono perfettamente quanto male operino, non li 
conducono pegli Uffizi o negli Uffizi: ma sanno 
prendere alîre vie. Lo stesso avviene presso le Au- 
torità doganali. Facile è eseguire l'esportazione 
dei cavalli, facile Jo sfuggire alla Dogaoa. Che in 
questo affare vi-abbia però grande cp-rosità, lo 
dicono ta,t> tutti i pubblici fogli, da non capir 
io come si possano su tal fatto chiudere gli oe- 
chi.S goori! Da varii giorni, ricevo quasi ogni 
giorno lettere, e spesso giornali, che ne danno no- 
tizia. Escovi uno schiarimento in tale riguardo: 
« « Francoforte 15 febbraio. 

««La possibilità di una guerra esercita i 
suoi effetti sulle coadizioni economiche. Continua 
la compera di materiali di guerra, malgrado ogni 
ammowizione della stampa. Più di tutto ebbe nuo- 
vo impulso il commercio di cavalli, tanto al Nord 
quanto al Sud. A Baden, nell' Aunover € nelia 
Westfalia prussiana, il Governo francese fa comperar 
cavalli, e se il ministro di Pfordten, sulla inter- 
pellanza del barone di Lerchenfeld, sostiene esse- 
ione di cavalli dall A'emagua set- 
tentrionale affitto insigoificante e non superare 
nell’ Alemagna meridionale il traffico ordinario, 
ei trovasi iu eperta contraddizione culle private 
relazioni mercantili. È vero che gli acquisti per 
l'esercito francese non sono numericamente sui 
prendenti (anche al di la del confine vi hanno a 
sufficienza piccoli cavelli): ma pure, buoni ca- 
valli per la cavalleria, per l'artiglieria e pegli uf- 
fiziali vengono acquistati in numero straordina- 
rio e vengono pagati a caro prezzo; e ciò, a dir 
vero, hanno meno voglia ed occasione di osser- 
vare le Autorità, di quel che facciano le per- 
sone d’ affari. la generale, non soggiace a dubbio 
che i mercanti di cavalli temono da lungo tem- 
po un divieto d’ esportazicne, e che quindi fanno 
i loro acquisti e trasporti affatto chetemente per 
non aver danni e puuzioni invece di un rilevante 
lagno. Siccome a’ nostri eserciti, come ai fran: 
piemontesi, i cavalli cattivi servono poco, sa- 
rebbe ora p:r certo tempo di proibirne | espor- 
taziove, e 1 due migliaia di luigi d’oro, che ora 
celle loro vendite guadaguavo i nostri campa- 
gnuoli, possono prosurre gravi danni. » » 

« Eeco un altro articolo da Coblenza : 

« « Abbiamo ogvi giorno occasione di con- 
vineerci dell'importanza dell'esporiazione dei ca- 
valli in Francia. Ogui giorno le corse delle fer- 
rovie qui conducono gran numero di cavalli dal 
basso Reno, che vi 









































































ria, 
«E dalla Svevia superiore : 
Perchè uon sì vuol vedere che i miglio- 
lì vanno per enormi prezzi in Francia 
per la Svizzera 

« Ed un articolo da Stuttgart: 

« « Per contribuire a sciogliere la singolare 
controversia, se la Francia comperi presso di noi 
cavalli, 0 no, posso renderle noto che negli ulti- 
mi giorni, per la seconda volta, a Kornwestheim 
e nei dintorni, mercanti francesi comperarono 
un vumero di cavalli, e precisamente trenta alla 
volta, e che per ogni capo vennero pagati fino 36 
luigi d’oro (oel Virtemberg il più alto prezzo di 
rimonta è di 30 luigi). A froate di tali fatti bavvi 
sempre juogo a rammentare essere un divieto di 
esportazione di cavalli urgentemente comandato.» » 

« Confrontate poi la Gazzetta Universale d 
Augusta d'ieri. Vi troverete cinque articoli, che 
tutti parlano dell'esportazione dei cavolli per la 
Francia. Essi articoli‘ partono da Lucemburgo, Co- 
blenza, Berno, $ 
parlano di compere di cav: i effettuate a qua- 
lunque prezzo. Signori ! Ognuno ha missione e de- 
bito di fare quel che gi’ incombe. In credo non 
essere e non poter essere missione della Comera 
di fare in siffatte questioni dipiomazio. Sua mis 
sione si è di esprimere la pubb'ica cpiuione. Per 
quanto io vedo, la guerra è sufficientemente cer- 

Se è an evitabile, lo è quando tutia 
la Germania energicamente e risulutamente di- 
chiari quale partito prenderà, nel caso in cui 
€ quando si esprima in guisa da non la- 
sciare al nemico nemmeno la più lontana spe- 
ranza di esito felice di queila guerra 

« È ancora, è vero, molto incerto quando e 
dove comincierà quella guerra. Sull'esito di essa 
almeno io non nutro dubbi. Qualunque cosa av 
venga, la pubblica opinione della Germania si 
mostrerà ia tale catestrofe come la sesta grande 
Potenza, che dovrà pronunciare una parola im- 
portantissima, e che la pronuncierà. Non mi 0e- 
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culto che potranvi esere in quella vicen- 
de, e non è del tutto inverisimile he noi 
ne dobbiamo sopportare il grave peso. Ma, quan- 
to più durerà quella guerra, quanto più sarà san- 
guinosa, tanto p.ù sicuro, tanto più grande ne 
sarà l'esito. La Germania uscirà da quella peri- 
pezià tanto più forie all'esterno, quanto più uni- 
ta all'interno. Fata volentem ducuut, invitum tra- 
hunt. lu tale occasione la pubblica opinione della 
Germania avrà cura che nessuno devii dalla buona 
strada. Questa vo:la non si parlerà di velleità d' 
una Confederazione del Renv: ciò non avià luo- 
80, e chi, în ogui caso, vi fa sopra suoi computi, 
»'ingannerà d’assoi. La guerra può diventar san: 
guinosa : è forse verisimile che la Germauia la 
faccia sola. Tanto meglio. Allora faremo noi suii 
anche la pace, e la Germania non la farà, fino a 
che i nemici non sieno umiliati, e posti nell” impos- 
sibilità di turbare anche iu avvenire la pace del- 
la Germania e dell’ Europa, quepdo ciò conven 
ga ai loro calcoli; fio a che non sia più pos- 
sibile forzare tutto il mondo ad una pace arma- 
ta, la quale in poco tempo esaurisce tult'i pae- 
si più di quel che potrebbe farlo la guerra più 
sanguinosa. Nun si tollererà in avvenire che la 
pace dell’ Europa dipenda dall’umore d'un solo 
uomo. » (Alte grida di bravo, ea «pplausi dalle 
tribune. ) 

Il deputato barone di Roteuhaan disse che 
le parole del rispettato oratore, che lo precedette, 
gli vennero dal cuore in modo da non poter € 

ì (11 bàrone) dubitare che la Camera, alzan- 
dosi, non ne manifesti Ja propria unanime ade- 
sione. 

Prima che il presidente presentasse alla Ca- 
mera Ja rel quistione tull'i membri di essa 
posti. » 


(G. Uff. di Vienna.) 














Gazzetta d' ieri. 





Ne fogli di Vienna, ricevuti nelle ore 
ridiane, troviamo il seguente dispaccio : Lo 
« Amburgo 24 febbraio. 
Scrivono da Copenaghen, in data del 20: 
« Si osserva che bano luogo vivaci comunicazi 
ni fra il nostro Gabinetto e quello di Stoccolma, 
Ambedue queste Potenze marittime avrebbero e 
spîcsso reciprocamente il desiderio di stabilire in 
modo preciso la loro posizione, pel caso che in 
altre parti d’ Europa scoppissse una guerra, di 
cui sì potesse sentire il coutraccolpo al settentriune. 
Vuolsi sapere che le pratiche Ira' due Stati ri- 
guardino la conclusione d'un trattato, con cui si 
vbbligherebbero a mantenere la neutralita, qualoi 
scoppiasse la guerra in Europa. La posizione del- 
la Dauimarca , rispetto alla Confederazione ger- 
manica, è di natura sì eccezionale, ch'essa potreb- 
be essere chiamata più di qualsiasi altro Stato a 
prendere una parle attiva, ove gli avvenimenti 
assumessero un carallere minaccioso. » 
(6. Uff. di Vienna. ) 















fa valuta austriaca. . . 
del Prestito nazionale . . ‘ 
etalligi È 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 marzo. 


Un carteggio da Belgrado 25 febbraio, nell’ 
Oesterreichische Zeitung, porta quanto appresso: 

« Le cose della Servia minacciono di assu 
mere carattere grave, quantunque ancora lon- 
tano e nascosto. Il Principe M:losch,.che sembra 
voler procedere coi popolo, si spiega sempre più 
coutro la Purta, e pr.cede anche in mido offen- 
sivo e risentito contro |’ Austria. Sembra che, 
con quell'uspro procedere, si vogha suscitar qual: 
che cosa, per poscia insorgere contro la Porta © 
farsi indipendenti. P.incipalmente si calcola che 
le vicine popolazioni delia Turchia, B spia, Bu!- 
garia ed Erzegovina, si solleverauno tosto anch' es 
se, e si pensa di dor loro sostegno, Si fa calcolo 
l Montenegro comincierebbe del pori la gue:- 
ra. Le complicazioni della Valacchia e della Mol 
davia fanno sperare ai Serviavi ;l meglio da una 
unione eziandio con quelle popolazioni, per pro- 
durre iu tal modo la caduta completa della Tur- 
chia. E si fa capitale eziandio sulle complicazio- 
ni in Italia. Sperasi specialmente che la Russia 
e la Francia, non solo non impedirebbero la sol- 
levazione generale di tutte le P.uvincie turche a 
rovina della Porta, ma che invece le darrbbero 
ppoggio diplomatico, e che, minacciando |’ A 
stria, paralizzerebbero l' aiuto, che questa dar v 
lesse alla Porta. I Servieni, quella totale li- 
berazione, tendono rispettivamente a ristabilire |’ 
antico Impero della Servia. Vanno in furore quan- 
do si travedono quei loro progelli, e pil; di 












































vez. m. di c. 


delia bauca 
in val austr. 








La Gassetta Uffisiale di Vienna scrive: « Dal 


relativo 
no francese abbia accolto la decisione del S. Pa- 
dre, ed havvi ancor dubbio se il Moniteur, pub- 


non si scorge come il Guver- 


abbia voluto far conoscere la sodisfa- 


zione del Gabinetto di Parigi, ovvero se quel fo- 
glio si sia ind.tto a quella Î 
1 giornali di Parigi del 25 febbraio 
una lettera da Roma, tolta alle gazzette del mer- 
rodì della Francis, la quale dava già la notizia, 
della quale ora sì parla. » 


cazione perchè 
portarono 


—_—_—_—_——_—& 


Dispacci 





Londra 28 febbraio. 


dei lordi. — Lorà Malmesbury di- 


che i 





Camera 
chiara aver il duca di Malak. comunicato che 
il Papa desidera 
pouuicio; che la Francia vi si apparecchi, e 
che l'Austria fara probabilmente Ju stesso. Lord 
Malmesbury anvunzia muoltre aver la Francia di- 
preti h 

ii, @ ch'ella uon ha veruno scopo speciale, 

scopo speci 


:0 sgombramento dello Stato 


suoi arrhamenti non sonv straor- 


dei comuni. — Presentato il progetto 


di legge sulle riforme, esso fu ammesso alla pri- 
ma votazione. 


(FF. di V.) 
Londra 28 febbraio. 


Il ministro del commercio e il ministro del- 


l'interno hauno dato ia loro rinunzia. ( V. le &te- 
centissime d' ieri.) Corre voce che Dunoughmore 
diverrà ministro del commercio, e Sothsrou Est- 
court ministro dell’ interno. 


(FF. di V.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Parigi 3 marzo. 


{ Ricevuto il 3, ore 12 miu. 15 pom.) 


Il Constitutionnel pubblica un dispaccio, 
il quale annunzia che l'esercito francese di 
Roma ricevette l'ordine immediato di riti- 
rarsi a Civitavecchia e d'altendere i tras- 
porti, che lo ri 


ricondurranno in Francia, 


——______—m 


ques. - 


con lotteria dell 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Del giorno ? marzo. 
Debito pubblico. 
A, dello Stato. 


Corso med. in v. a. 
+ 5%aper fior, 100 —— 


B. dei Duminii della Corona, 


Obbiigazioni dell’ esonero dei suoli. 


dell’ Austria inferiore 
dell'Ungheria 


del B. di T., Gro, è Schiav. 
Baliibla:.< 









Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 


*= del Lloyd austr. in Trieste a 509 fior. 











+ 5% per fior. 100 











lello Stato Società ; 
occidint. Elisab. a 200 fior. 
coi versamento del 5 %. 
congiunzione Sud: 3 
Tibisco a 200 fior. m. di c. 
dell’Or. Imp. Fran 





8. Carte di pegno. 


per 12 mesi 5% per fior. 100. 
della Banca te Gaoni o » è e. 


__ _rr—rri ic‘ ili’ > ti tunet a ca art ES 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 marzo. 
Dunkerque il brig. fran 
con ferro per Malcolm; da Rov 
austr. Buona Sorte, cap. Ballarin, vuoto a sè 





leri sono arrivati da 
Maria, caj 





brig. 











i da Trieste gal. oland. Marchina Ro- | Dopp. d'Amer. - 2a, . — Da Verona; Casalimi | [Passeg.N. 3.810 

pit. Koning, vuoto per Zezzo e |» di Gen. ‘31 Sa | Imperiali 2 — 0 di Firenze - Modena Fiami- | | rasporiimiliar 

ll mercato degli olii si maatlene sostenuto | » disavoia — — | ronepressola . _. PEvio, ambi alla Luna Da | l'io esaz. suppi 
e senz'arrisi; conosciamo uno storno di mi- | » diParma — — | L ZIBITOIT van, |Bagagli, carroz- 


gliaia (0; nel resto, vendite, se non di d.t- 
taglio, solo per consumi un poco più attivi 
per l'interno. La corrispondenza di Corfù e 
della Puglia ne porta sempre eguale fermezza 
nei prezzi; poca o nessuna caricazione a 
questa volta. Qui vendevansi partita di strusi 
cirea libbre (XX) per l' estero a prezzo ignoto. 
Ripetevansi acquisti negli zuccheri pesti VZ, 
posti a bordo a Trieste a f. 21 effettivi 

Le valute d’oro continuano ad essere of- 
ferto, però il da 20 franchi com.ncia ad 64 
sere meglio ascolto fino a f. 80)». Le ban- 
conote eransi ieri pagate da 92 a 9i 7/,, prima 
che giugnesse il telegrafo di Vienna, como 
il Prestito era pagato a 69, a cui ri- 
mase offerto. Le Banconote pronte si olfe- 
rivano poscia a 91 ‘/. (4.8) 
























a 








BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 2 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 








EFFETTI PUBBLICI. F. Ss. 
Obblig. met. 5 p. %/ cme 
restio mazione #50 


Conv. vigl. del T. god. 1.9 corr. } Li 
rest. lom.-ven. god. 1.9 dicemb. ) 4 
At. dello Stab. merc. per una . . - . + 
At della strada ferrata per una' 
Sconto 





OSSERVAZIO 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di mat. 20.21 ropra fl livello del mare. — ll 2 marzo 1859. 


esterno al Nord 
dell osservazionef lin. parigine | “Asciutio | Umido 








ot ri 
> Mezze Corone . 

Sovrane . . .. 
Tecc, im 





i 
+ "ine 
Maio È 5 vene: — 
Da 20 franchi | S 
si 
6 





VALUTE. 

s. 

— ['Palleri di W. T. 
L 





Arrivati da Mil 
Paolo, ingign., ail 
berto, possid. ingl. 





& 





[Francesconi 

[Colonnati 

‘Da 20carant. di 
vecchio conio 





sonsrsrznaaa i 
sz: 838 


IR. ciamb., ambi 














Partiti per Mila 
ses RO E lla 


EA ‘0, 1 
{ di Pietroi 








b. 





l?2 marzo .. 


N3e4,in 


Nel giorno 
di Osvaldo, d' 















ARRIVI E PARTENZE, -— Nel 2 marzo. 


Gio., poss. - Nyary di Bedegh co. Isidoro, 


ore. — Da Trieste: 
di N. Orléans, al S. Marco. — Catnaud Al- 
‘ fredo, neg. di Parigi, all Italo. 


di Coira. — D\ midoff Eu 


MOVIMENTO DELLA STAADA FRARATA 





RSPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
febbraio. — Avon Michele 
mi i 


Oreste di Giacomo, 
toluzzi Valentino fu Domenice, di 


lano 4 signori: Landriani 
Oria. — Porter Ko- 
Europa. — Ruggeri 


la V 








i alla Luna. — Da Ldine > 
alla Belle-Vue. — 





Beraile Paolo, neg. | |Fagagii, carro”, 
‘i'rasporti celeri. 


o i signori : Ramschues- | {Merci T. 6/3). 


per IOanni + +» 
con lotteria =» + 
12 mesi RIA 
con lotteria =» 0» » 











Rete lombardo-veneta 





4. Viglietd. 
tI ‘eredito comm. ed ind. 
Sedie ep mt TT 
VER E 
Del giorno 2 marzo. 

3 mesi 






Francoforte N 3 n 
Genova p:r 100 lire piemontesi ; . . . 


Amburgo per 100 marchi Banco. ; ‘| 
100 talleri. . “hei 


IILLIINI 





31 giorni, 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Gostantisopoli perito piastre turche ; 


Corso delle specie d' oro, 





Corone. . 
Mezze Corone . . .. 





Borsa di Parigi del 1° marzo 1859. 
Rendite francesi 67,85 67 50, 
Quattro ‘/a, 9750 97,20, 
Credito mobile 761 — Vittorio Emanuele 400, 
— Lomb-Veneto 507. 
Borsa di Londra del 1° marso — Consolidati 
21 3% 95% 


VARIETÀ. 


Il Ciclopanorama sulla Riva degli Schiavoni. 
Invitiamo i nostri gentili lettori a fare una 
giterella al gran Ciclopanorama, che si vede sulla 
Riva degli Schiavoni. È come s'e' viaggiassero il 
mondo. Vi troveranuo Genova, il suo Molo, i 
suoi dint »rni, Firenze colle sue campagne e non 
s0 quanti altri paesi, così al vivo rappresentati ; 
e con tal ottico effetto, prodotto da quelle lenti, 
ch' e' parr«bbe di poter correre per quelle vio, 
entrare in que’ palagi e ia quei templi. È uno 
speltacolo deguo di muovere la curiosità delle 
sone più culle. Si veggon le cose più belle: si 
il profitto d’ un lungo viaggio, senza averne gl’ 
incomodi. 


-— e — 

Leggiamo nel Berico, di Vicenza, in data del 
x att isioni rispondono più che 

« Alle nostre previsioni 0 più cl 
non credevamo solleciti" i fatti, e ci gode l’ani- 
mo d’annunciare che la soscrizione pel monu- 
mento a Dante truva favore in tulte le classi di 
cittadini, e quanlunque appena iniziata, promette 
già uu lusinghiero risultato, e tale, che ben dimo- 
stra come Vicenza abbia compreso l'alta signifi- 
cazione di quest'opera nazionale. Ci offriamo frat- 
tanto a pubblicare la seguente lettera, che ci ac- 
compagoa l'offerta di franchi 88 di alcune don- 
ne vicentine, le quali nobilmente gareggiano nel- 
l'amare le giorie del nostro paese : 
Pregiatissimo sig. Redattore 
Ricevete anche |’ obulo nostro pel monu- 
mento a Dante. Se gli uvmini contendono a noi 
i diritti, di cui essi son pure tanto feroci , non 
abbiano almeno ad arrossire di averci a compa- 
gne ne’ doveri. Alle ragioni di onorar Dante, che, 
come native di questa terra, abbiamo comuni con 
voi, se ne aggiungono altre per uoi di particola- 
ri, € affatto nostre. Noi amiamo in lui il poeta, 
che chiamò la pietà di tutl'secoli su' casi di 
Francesca, una delle milic vittime dell'interesse e 
delle ragioni di famiglia ; che in Giasone, eroe 
senza cuore, vendicò tutte le misere abbandona- 
te; @ in Costanza, in Nella, in Piccarda, non la- 
sciò senza premiv alcuna virtù femminile. E più 
ancora amiamo in lui l'uomo, che, perduta 
venticinque anni la giovinetta , ch' egli aveva 
mato dalla sua puerizia per vederla poi donna d' 
altri, la portò nel cuore fino all'estremo sospiri; 
@ lasciandosi do!:cemente trarre da essa alle re- 
gioni celesti, preluse a quell'età aucora lontana, 
ina già salutata dal canto mattutino de' veggenti, 
in cui l'amore sarà un riso dell universo. 

«« Vicenza 17 febbraio 1859, 





























« * ALCUNE. DONNE, » » 
——_———_—_ 


INTROITO SETTIMANALE. — Da 12 a tutto 15 febbraio 1859, 










Settimana 









2,052|67 
10597] 
1,637 [05] 
7148/9.. 


Da 1° genn. 
418 febbraio 


E _I8. 
220,304|31 















1859 














Berlino. — Bavier 





Totali 





tore, 
facchit 





. — Totale, N. 4. 


civile. 





tran defini A‘ami Celeste fu S: 


+ Dickson Guglielmo, 







—, Manelio Sante fu Nicolò, di 
dolo. - Zerbon Gius. 
| mesi 10, — Fantuzzi 










S. Paolo Apostolo. 


, terrazzaio. — Mainoldi 
di 27, calzolaio. — Bor- 
i, mura= 





GRAN TEATRO LA FENICE. 
feta, del Meyerbeer. 











scherala, — Alle 8 6'/> 





Miei giorno 25 febbraio. — De Maltei 
Jaide di Nicolò, d'anni 2 mesi 9, — 
vel. Schipovich Maria fu Giacomo, di %0, 

te, d'anni 3. 
— Ferro Antonio di Ignazio, d' ani i 





TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — L' 
Il Trevatore, del Verdi. — Alle 8 


Boscolo Lazzaro fu Daniele, di 60, 








di Antonio, d' avni | 
jus. fu Giov., di 76, 
Zanon Caterina di 


SPAITACOLI. — Giovedì 3 marzo 


L'opera: Il Pro- 
Abe ore è. 








TEATRO MALIBRAN. — Coi 


retta dall’ 
ielli Chiarini. — Alle ore 6 e '/,. 


streghe. Con balio. 





TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotia da A. Monti e L' Preda — | ANFITEATRO MinERVA suLLA RIVA DEGLI scHU- 
Corpo ed La vittima. — La ma- Riunita Compagnia 


vom. — 


impaguia acrobatica, 
gianasica, mimico-plastica e dovzanie, di 
presa Vinceuzo ed Antonio fra- 





asc sale 
si apriranno alle ore 10, ed il ballo Inco- 
minciera alle ore 11 circa. 


di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
basto- 


diretta e condotta da G. De Col 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
dioso universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. cor 
grande illuminazione. Seconda esposizione. 






SOMMARIO. — Udienza sovrana, Nomina= 
zioni. Cambiamenti nell’. R. esercito, L' I. 
Istituto veneto. Lettera del PodestàjdijVene- 
zia al Compilatore. — Bullettino politito del: 
la giornata. — 4! Bulletin de la Semalne del 
Memorial Diplomatique. Un documento slori= 
co ignorato. — Impero d'Austria; /stituto d' 
educazione morlacco. Notizie di Milano, Ri- 
vista de’ giornali : lamenti del Times per l 
prateria di cose ; il ritiro dei Frane 
cesi e degli Austriaci dal territorio pontificio. 
Incendio preso Milano. — SI0l0. Portilcio; 
fl marchese Da Via +. — R. di Sardegna; la 
Camera, Ispezione militare. — R. delle Bue 
Sicilie; augusti ospiti a Molfetta. — Ducato 

lodena; trasfoi 








— Alle 





ipa militare. Società di colonizzazione, 
i eredi di Zichokke. Arrolamenti. — Ger= 
mania; discorso del bar. di Lerchenfeld alla 
Camera bavarese. — Notizie Recentissime. — 
Varietà. — Gazzeitino Mercantile. 





Lorento Chiara ed Eugenio Averata da 


—— » 















lustri grazi 











sti, e non l'avrebbe lasciato mai, 52 avesse potuto | sunte 


Pi ed pl pr i ER fee: 
azienda dello le civico era si I, de vali deve aver luogo la vendita a f tessero derivargi 
E asienda dele SPIA "3 SON la flag 1a Bore | to 0 credi 20 DI r- 

Voglia la Provvidenza conservare al nostro paese cit- 
tadini che somigiiuo a Domenico Beggio! Ed io, che 
fino dalla prima giovinezza m'ebbi in lui un secondo 
padre, ed Un amico rarias'mo, scrivo piangendo que- 
Sle locomposte linee, e le pubblico perchè sento bi- 


sogno di dire a tutti gli obi 

go con lui, e la memoria 

per tutta la mia vita. 
Padova, 1.° marzo 1850. 














FERDINANDO CAVALLI 


ATTI UFFIZIALI. 


ighi grand.ssimi che ten- 


Quando | prescritta cauzione e dall'es 


vrà. quest” 
inoscente, che me avrò | ri qett 








\ 
4 


Î 
È 


7 
Hi; 
hi 
sui 
ri 
ti 
til 


lugnanze, © | legale € franche di puro, coll’indicazione 
ao, EEA | esaizioe è donc dell'optante e dell 
o o 


tenore del Capitolato. Tali offerte scritte poi non 
prevalere alle offerte che verranno fatte a voce nella 
l'asta, cosichè quando risultassero eguali, offerta a voce 
asrà Î preferenza, ed in caso di offerte seritte eguali preva- 
lerà la primo prodotta. 


È 
I 
Li 
Li 
7 


d 
verbale d'asta che quando siano 


Bis 
US 
RAR. 


. 
È 
È 


NAT AVVISO DI CONCORSO. —— (4. pubbi) n 
Ti sio vicamte bresco LR. Tribunale peoviocile di | Altrrà T eseguito deposito, 
Vicenza un posto d'uliciale, coll annuo soldo di Sorini 630 Descrizione dell'immobile da alienarsi. N81. 


v. a., ed in caso di graduale avanzamento, con quello di fior. 
525 v. a., vengono avvertiti quelli che intendessero d'aspi- 
rarvì, di far pervenire, col tramite di legge, 2 questa Presi- 
denza, le loro suppliche, debitamente corredate, al più tardi, 
entro quatiro settimane dalla terza inserzione del presente Av- 


Gi Ulliziale di Venezia, adempiute le Ripa d'Oglio, Distretto di Robecco, in questa |" 
viso nella Gazzetta Ullizile di Venezia, adempiute Je prescri- | Ripa Udo | der Re) 


zioni di legge sul bollo e sulla dichiarazione di parentela od 


affinità con altri impiegati 


Dalla Presidenza dell' IL R. Tribunale provinciale, 


Vicenza, 28 febbraio 1859. 
Il Consigl. aulico Presidente, MoneNTHUX. 








um posto di 


austriaca. 


aramite di legge le loro suppliche debitamente corredate alla 
Presidenza del suddetto Tribunale d'Appello, al più tardi en- 
tro quattro settimane dalla terza inserzione di questo Avviso 
nella Gazzetta Uffizile di Venozia, 


di legge sul bollo e sulle dichiarazioni di parentela con altri 
impiegati. 








steri dell'interno, delle finanze, © 





e, presso 


le le prescrizioni 


ito segue: 
SE at i aprirà i gior 


La gara avrà per 


Podere denominato Canova, composto di N. 18 pezzi di 
terra aratorii, avitali, moronati ed irrigatorii con acqua d'a 
fitto, di cremonesi pertiche 749.21.7, pari a cens. pert. 863.8.6, 
coll'estimo di semdì 8673. 4.6, con anne-so caseggiato deno 
minato Canova, il tutto esistente nel Comune di Scandolara 


8 febbraio 1850. 


L'Î R Consigli. Intendente, FISTTA. 


N. 4138. AV 
obledienza a Luogotenenziale Decreto 16 corrente 
N. 4412 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) | N. 4874, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, ingrosso ed 
Si r Ri Tri- | imbancamento d'un tronco d'argine a sinistra di Gorzone, 
hunale d'Appello in Venezia, coll'afiibo soldo di fior. 525 v. f nella località Drizzagno Il Dolfn, si deduce a comune notizia 
a., e con oliazione a quelli di fior. 690, 735 ed 840 valuta 








180. 


della pubblica istruzione il | valuta ausiriaca. 


divisamento di procedere all’alienazione dei beni stabili perti= 





;insappe Sigismondo Ala conte di 


no dell'IL R. l'alazzo sito in Cremona, ed essendo anal 
ingiunzioni stato disposto dall’ L. R 


le alle relative superiori 
Prefettura lombarda delle finanze, 
dell'asta pubblica il podere Canov: 





pertinenza, si avvisa il pubblico ch 
Sega pit; dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom., sì terrà presso 
e LR tivo esperimento per la vendita 
pito podere di compendio dela dela, eredità 

‘asta sarà aperta sul prezzo fiscale di 

li aspiranti dovranno cautare le 

fior. 2476 
neta, in danaro sonante od in carte di pubblico ci 





latendenza il ri 








della uova valota aus 
rispettive offerte col depos 








nenti alla sostanza ereditaria della fu 








che sia vendi 














di 








l'esecur 


mo- | ultimo obiato 
‘austr, | riore approvazione, dopo la quale 


Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
"l sig. marchese ( rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
Ponzone colla sola esclusio» | golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 4834 N. 33807-4688, 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
nelle vie | deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe- 
‘n calce destritto, di delta | ralario ) di fior. 46}, più fior. 8 per le spese dell'asta e | naio p.p, avvertendosi che il relativo Capitolato ed 
4 giorno di mercordì 9 | del contratto, di cui sarà reso agnto. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- | I. R. lepe 





esclusa 





fio di lunedì 16 marzo p. v., alle 
‘ielli che intendessero aspirarvi faranno pervenire, col | ore 9 ant., nel locale di residenza di questa R. Delegazione, 1v- 
vertendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom. e non più, e 
che cadendo senza effetto l'esperimento, se ve (enierà un se 
condo all'ora siessa del giorno di martedi 15 dett 
questo rimanesse senza effetto se ne aprirà un terzo all'ora 
medesima del giorno di mercordì 46 dello stesso mese, se così 
girerà e piacerà, o si posserà anche a deliberare il lavoro 
- ger privata licitazione © per cottimo, salva l'approvazione | N, 2724. 
AVVISO D'ASTA. (32 pubb)_| Superiore. 


lo stato concordemente adottato dagli eccelsi. Mini- Lase il prezzo peritale di fior. 1646:94 


le del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
tà. collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni © 
2170497 | riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del 
lunque miglioria e salva la Supe- 


to il 





vincia. 








atto relativo si trovano ostenslili fino da questo giorno presso 
zione forestale suddetta. 
Valli. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 21 febbraio 1859. 
LE. R. Aggiunto dirigente, GaIsseR. 
11. I Commissario, Dott, Castellini. | 


miglior ofimato cd | 
ro può 








Ì 
i 
i 
Ì 





e franche di porto. fa ogni offerta 
scritto il nome e cognome, il 
Prisenaniosi ua obiatore per persona da dichiarare, do- | dell'offerente, come pure im 
‘ultima essere manifestata regolarmente riconosciuta 

ore, da che sarà stata intimata l'approvazione della 
delibera. Mao ando a ciò, © dichiarando persona non benevisa { inoltre. produr 
alla Stazione appaliante, offerente stesso si riterrà come de- 
liberatario defi 


ferta, se il lavoro viene appal 
unitario il ribasso, ovvero 
re la cauzione ovvero 
seguito versamento della medesima, 
che l'aspiraîite si assoggetta senza alc 
"L'approvazione della dellera resta riservata all’ Eccels | ioni geverali e speciali stabilite per l'asta 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 23 febbraio 1859. 
LL R Delegato 
{3 ) 
‘orso a Ricevitore del 10 el 
Provincia di Vicenza, cui è annesso 
40 per cento, fino all'in- 
del 5 per cento sul di più, 


Viene aperto il conc 
posto N. 94 in Camisano 
dl godimento della provvigione dell 
troîto brutto di fior. 440 v. a. e 
st aefinaze dovrà produrre a tuto dl giorno 46 mar= 
‘aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 15. 
10 1880 alli R. Direzione del Lotto da Veneri la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certiicati di | A 
za e di luoni costumi, dai documenti di servigi 
avventura sostenuti, < finale! 


rosolare avll 
(4, pubb.) | tivo alla cauzione che ‘intente sé in' ten foi o con 





PL A. Intendenza di finanza in Vi pi 
* se pur Dall'L R. Direzione del Latto delle Provincie venete, 
Venezia, 44 febbraio 1850. 


ANWISO D'ASTA ia di 
Rimasti senza effétto i tre esperimenti d'asta tenuti nei in considerazione 
seguito sero unicamente abilitati a fungere 


4 e 3. febbraio corrente in 
ve ' maestro assistente. 


N. 19602, per la delibera delle due 

l'una di taglio, riduzione e trasporto, 0 l'| ——€2121==122==Z2@@ÀéèÀ6_6—_—_——@—_——@—É—@—@—@È 

dei prodotti boschivi dei boschi erariali nel Hu 

si rende poto che nel giorno {4 marzo 

altro esperimento d'asta presso I L R. 
pezione forestale in Conegliano sotto la piena osservanza del- 

le condizioni e discipline espresse nel prescritto 


giorni 29 gennaio 
all'Avviso 9 gen 
separate imprese 

altra di vendita 
ripario di Conegliano, 
. v. verrà tenuto un’ 

















ATTI GIUDIZIARI. 





N. 986. . 
EDITTO. vr 


L'L R. Tribunale Provmciale 
in Udine rende noto che ne‘giorni 
47 #34 mario p.v. e? maggio 
succeasivo, dalle ore 9 antim. alle 
dinanzi ad ap 
nella solita sala 








zodì eredi di Pietro Gennari, po- 

nente Borgo Aquileja , ed a-tra- 

mont Biani Caterina Della Chiara. 
Condizioni.» 

1 Nessuno potrà farsi aspi- 

rante senza n previo deposito di 

Fiorini 300 val. austr., che sarà 


traltemuto per il deliberatario , © 
restituito agli altri oblatori. 

Il. Non seguirà la delilera " 
rezzo inferiore della stima di A. 
.. 8500, ossia Fiorini 2975. 

Ill." Entro & giorni continui 
successivi alla delibera dovrà il 

deliberatario depositare in Giudizio 
il prezzo, fata sottrazione del pri- 
mo, deposito di Fiorini 300, sotto 





comminatoria. del No a sue 
spet e pericolo e de iarimento 
L'aria 


IV. Tutte le splse per l'ag- 
STIONE 
e ed altre, staranno a carico 
deliterataro. 
II presente Editto sarà affisso 
all'Albo di questo Tribunale, © nei 
soliti luoghi di questa Cità, e pub- 
Dlcato per tre_ volte. consocutive 

nella Gazzetta Uffizale di Veneri 
Dall" LR. Tribunale Pro 
Udino, 48 febbraio 1850. 

Pel Presidente impedito, 

11 Consigliere anziano 
Chociosani 

Petracco, 






N. 3726. £ pubbi. 
EDITTO. 

Da parto dellImp. Reg. Tri- 

tunale crm palo Al 


in Ve 
si col presente Edit- 





toa tutti qulli che avervi possono 
interesse A 











san dn forma di una 
peizione, presentata a 
n triutaie ia contano. dell 
avvocato Filippo Ciriani, deputato 
curatore della massa concorsuale , 
colla sostituzione deil' avvocato Ma- 
rangoni, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione ; 
ma sodio Li dirlo in forma 
i cui egli intende di essere gra- 
dust a! na 0 nell'aa case 
se, e ciò tanto sicuramente, quan- 
tochò in difetto |, spirato che sia 
il suddetto termine. nessuno ver- 
rà più ascoltato, e li non insi- 
sta verano senza eccezione 
sclusi da tutta la sostanza 
fr dglrespie 
ma venisse esaurita dagl'insinua= 
tisi creditori, e ciò ancorchè loro 
un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene. della 
masso 


Si ebtitano inoltre tuti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati, nonchè 
il curatore alle iti, e l' amministra» 
tore interinale a comparire il gior- 
no 44 aprile pr. v., alle ore 41 
anti questo Tribunale 
passare all'elezio» 
ne d'un amministratore stabile 9 
conferma dell'interinalmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazio 
ne dei creditori e per versare in- 
torno alla futura amministrazi 
termini dei $$ 87 e 88 del Gi 
diziario Regolamento, coll’ avver= 
tenza che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la. de- 
Vegazione saranno nominati - da 













Dall" 1. R. Pretura Urbana, 
Padova, 41 febbraio 4859. 
NR. Consigliere 
Pognici 
Pavari, AL 
N. 498. 3. pubbl. 
EDITTO. 

LI R. Pretura di Lendi- 
nara rende pubblicamente noto che 
sopra istanza di Mandolino Raven 
na fu Lustro di Rovigo, al con- 
fronto della eredità fa Giov. 
Battista Baruccbello fu Domenico 
di Costa e creditori iscritti, avran= 
nella residenza d' Uffizio 
ura suindicata , dinanzi 
apposita Commissione giudiziale ner 
Gioni 28 marzo, A6 e 28 aprile 
P. v, anno corrente, dalle ore 9 
ant. ‘alle ore 2 pom, i tre espe- 
rimenii per la vendita all'asta del 
l'immobile sotto descritto, alle se- 


, Mr 

L. AL primo e secondo incan- 
to l'immobile non potrà essere 
deliberato che a prezzo. superiore 
od eguale a quello di stinza, ma 
al terzo incanto a qualsiasi prezzo 
anche inferiure, purché risulti suf- 
ficiente a cuoprire tuti i credit 
già iscritti sull'immobile subastato. 

IL Nessuno verrà ammesso in 
qualità di offerente in quanto non 
abbia verificato il previo deposito 
pe del decimo del valo 
re di stima onde cautare gli eflet- 
ti dell'asta, ritenuto che da tale 
olbligo non andrà esente nè l'e- 
seculanie nè qualunque de' Credi- 
tori iscritti. Seguita Ja delibera , 
gîi obbiatori potranno ritirare il 
rispitivo deposito, meno il deli- 
beratario che dovrà _rilasciarlo a 
cauzione degli assunti impegni. 

MIL I deiberatario dovrà trat 
tenere in sua mano il prezzo del- 
la delibera, meno l'importo che 
avesso depositato come all’ artico- 
lo II, fino a che sia passata in 
giudicato la. protocabile. sentenza 
di graduazione, e ciò verso la cor- 
risponsione dell’ annu» interesse 
del 5 per 100. 

IV. Tali interessi a cura e 
spesa dello stesso deliberatario do- 
vanno essere depositati in Giudi- 
zio di anno in anno posticipata» 
mente è nella loro integrità doven- 
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Mliche imposte e di consorziali che 
matureranno dal giorno della: se- 
guita delibera in poi. 

Vil. Soltanto pagato 
V'intiero prezzo della nd 
adempiute integralmente le condi 
zioni dell'asta potrà il deliberata- 
rio riportare dal Giudice l’aggiu- 
dicazione del sulastato domino v- 
tile, e verificarne il traslato nei 

chi Libri attivati od altiva= 
hi, e nelle mappe censuarie. 

IX. L'eseculante non presta 
garanzia di sorte alcuna per l'em- 
te posto all’incanto. 

XL Le spese tulle di eseci- 
zione, comprese quelle d' asta , 
resteranno a carico del deliberata 
rio, giusta la relativa. specifica 
che verrà all'uopo liquidata dal 
Giudice, ed egli dovrà pagarne l'ium- 
porto nelle mani dell’ esecutante, 0 
del suo procuratore eniro îl ter- 
mine di giorni 44 da quello della 
delibera. 

XL Mancando il deliberata- 
rio all'adempimento anche parzia- 
le delle condzioni surriferite sarà 
facoltativo sì all'esecutante che ja 
qualunque altro interessato di chie 
dere che venga nuovamente  sub- 
astato l'immotile a di lui rischio 
è danno. 

Immobile da vendersi. 

Utile dominio e miglioramen- 
ti della possessione con fabbrithe, 
devominata 1 Gorghi, situata in 
Comune di Fratta, della superficie 
di campi 405, circoseritta dagli o- 
dierni confini: a levante ragioni 
Callegari, Pasello Delaiti e Rosati, 
a mezzodì Cimitero Comunale di 
Fraita, strada cousortiva, e ragio- 
ni Delaiti e Davi, a pooente stra- 
da comunale di Car 


Callegari e Delaiti ; allibrata nel- 
le mappe censuarie alla ditta Ba- 
rucchello fu Giov. Battista qm Do- 
menico eredità giacente , ammini 
strata da Galleto Angelo livelli 
rio a Ravenna Mandolino sotto, i 
NN. 1500, 796, 797, 799, 
801, 4494, 1503, 1504, 2007, 
colla supericie di pert. c. 461.19, 
colla rendita di L 1875: 96, 
privata dell neo canoe di 

: 48 corrispondenti a fd. 
789 : 06, della muova valuta au- 
atrica, a_ favore del  direttario 
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FRSELE 


È 


ghi soliti, e s'inserisca. per tre 
Volte in tre distinte settimane nel- 
le Gaztee Uffizili di Milano e 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Breno 16 dicembre 1858. 





L'1,R. Tribunale Provinciale 
in Venezia rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza e dinanzi 





s0 1859 dalle ore 12 alle ore 2 
pom. avrà luogo il triplice 
rimento di subasta per la 
‘n cinque Lotti dei sotto deseriti 
stabili esecutati a favore di Giov. 
Battista Olivo ed a pregiudizio di 
Demetrio ivo, e di Giovanni Rin- 
gler tanto per sè, quanto qual le- 
ale rappresentante i minori Man- 
tica, Silvio, e Bianca 

Nel primo e secondo esperi- 
mento i beni non saranno delile- 


si tratta saranno vendute Lotto per 
Lutto come sono sottodescritte, e 
non verranno deliberate che a prer- 
10 eguale o superiore alla stima. 

Il Ciascun aspirante ad è 
cetione dell’ esecutante, dovrà pri- 
ma di offrire, depositare nelle 
del Commissario giudiziale 
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dev'essere chiaramente iropesatici 


mento 


a) Fede di nascita. 
6) Attestato di suddil 


scolastico. 
va areaiooni che in linea d'ub 8° 
A utte quelle villa potessero der.vare da successive Lagni delle 


grado 
STperiori disposizioni. È MIE ch 
proprio Ordinariato, se l'aspi- | Borin 60), «0 00 e onora, ed all'avviso 10 ge 


ubilite dal Re n 
riori Decreti ‘Gli aspiranu' dovrabno produrre, 
mancanza del | sto termine, ie loro istanze di concorso 
prove | di questo Commissariato 
ti- | serizi ,, e corredate 
prata A crisi ul nelle scrille © solloseritte dagli aspi- 
fissare per essi ranti medesimi. 


Tabella delle Scuole elementari maschili per le quali 
‘si apre il concorso. 








il, annessa al vigente Regula- 
dell’ aspirante Q' assoggettati 


non che tre me- | naio o 

I ermi: Ù 

si prima dell’ annua apertura della Scuola, restando iui tornio per Yapenpdta 
ruola in qualunque tempo del- Ven 





S.Angelo 





(3. pubb)! to 14 luglio 18% 











. Viliacelbosco |Villadeibosco + 
. civ . . Live... 
ù |Br. deli'AbLa|Brenta dell'Abbà . 
saro |Leguaro . .iLeguaro . .. 
polterara le “dell Abba |Isula dell Abivà ‘| 
Ponielongo |l'errauova . Dl 
Vigorovea 








Ubicazione 
della Scuoia 
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‘Terranova 
“|Vigorovea 






Osservazioni : A mente della Gover. Circolare, 27 ce 
” A aprile 1527, N. 1i,.65, si dichiara che 
L'L'R. Consig. imp. Diretore, PULCIANI. | Comuni non sono fra quelle che adottarono il siste- Oggi, tre 
| fia elle pensioni, ed a senso del governativo Decre- | ditore € commi 
- ‘5,815, che uon saranno prese | in Camp 
‘domande degli aspiranti che fos- | sig. d aspari 
di | Presso lo stesso trovi 





coutroscritte 


mausioni 


_— ———_— 


IN COMUNE DELLE Nove " 
Provincia di Vicensa, 
esitté' ndo Stabile ad uso Fabbrica 
GRISTALLINA e TERRA ROSgy 
CON CASA CIVILE DI ABITAZIONE, 
vorrebbesi alienare a condizioni 
© 6 ragionevoli. boni 
ita Fabbrica è 2] Îì 
ao alici, Bach i presenti i compe 
251 quale si potrebbe' anche al caso formare 
cietà collo stesso proprietario. o 
rà rivolgersi al sig. sy. 
vetti Giovaoni delle Nove incaricato a questo og. 


Chi applicasee 


Sao rano 87: AÀ x 
Loro n caso che gli aspirani non appa! 
obbligazione di accettare ioni che PE | Cico del Begno Lombardo-VeNelO. uno ai a so- getto. 
a inte * è) Stamle , di essere TI 
ranno mai "A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far. Pe"- | onere ie fatiche delia Scuola. ) idenfa del Consorzio di Dese. 
vara del | venire alle R. Delegazione, avuti e fino al aprira, det cf ri patenti d'abiltazione all'inse@N&" |, nggto deserto, per mancanza di offre 111. 
l'asta, le loro offerte, site, sigiiate, munite mento éiemeotare si di classe, che di mi pi dep 












di Cologua 20 
dott. Domenico Sagi 





la procura rilasciata pe 


da ogni obbligo che 


CEIEEECE 


Thiene, 





Pozzi artesiani. 


LI 8 MARZO 1859 


viso 9 gen puossi guadagnare con soli 53 SOLDI quale prezzo 
alt | 11, MAGNIFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA regalato dalle LL. MM. Il. RR. 
della lega e 400 Fiorini, ed inoltre 4000 © più 


4000 è 400 Zecchini in oro, 100 Talleri 
RICEVE U0 GRATIS, 


Oggetti in oro ed argento, -- CHI PRENDE 5 VIGLIETTI NE 


A Vighetti di questa Lotteria, COME Dì TUTTE LE ALTRE IN CORSO 
| Negozio di cambio si Leomi, N. 303 di 





‘di questo Consorzio, pei correspettr, 


iutti quelli che volessero aspirar 
olferte su TAO 


26 febbraio 1859. 
GIO. QUERINI STAMPALIA 
I Presidelti è PIETRO SoLA. 
BORTOLO COLETTI. 
D. Maofren, 





I 
Seri na Co di NI 
critto conferitagli, io di 
lcembre 1857 dal none 
repertori Du Beltoeciio, sesso di 
del'suo repertorio, così il sottoscritto stesso dich 
do PP tEaIo di ogni esfetto ll detto mandato, 
Canto Roi, fu Pellegrino, 
pera 
La sottoscritta dichiara di revocare, come revoca 
fu Girolamo Tescart, all'avv. Gio. 
ti di Asiago, e intende e dichiara di essere. Sciolla 
suddetto Benelli fosse per in 
coniare da oggi io avanti. 
febbraio 1859. 
Manta PESAVENTO, fulrice dei 
minori figli del fu Girolamo Tescari, 






























































riori anche al 3 per cene 


luzione di tali oflerte, resa 


Segretario. 





7, Vidimats dal notaio 


mo stesso, al N. 23 








180 





€ pei suoi figli minori d 
fio, allieta dol. Bend 








Viglietto 


+ Urovansi vendibili al 











vore nei Giudiziali depositi. 

VII. Mancando il deliberatario 
al pagamento dell'intero. prezzo 
nelle forme stabilite , sarà in fa- 
coltà dell'esccutante cd anche de- 
gli eecutati di chiedere il reiveam- 
to degli immobili venduti a tutte 
spese, riscliio e pericolo e danno 
del deliberatario moroso, rimane 
do a garanzia di uutto ciò a favo 
se degli aventi diritto la somma 
versata nel giorno dell'asta, od il 
credito stesso dell'esecutantà se 
egli stesso mancasse a l'obbligo di 
cui all'articolo sesto. 

VIlL. Staranno a carico del 
deliberatario tutte le publliche im- 
poste gravanti la cosa avquistata 
€ scadente dopo il giorno della de- 
libera, e parimenti da questo gior- 
no in avanti saranno a !ui dovu- 
te le rendite. 

IX. Le spese pel deposito del 
prezzo, pel! dcsreto . d'immissione 
in possesso, € per la tassa di tra- 
sferumento, staranno tulle a carico 
del deliberatario. 

X. L'esecutante non promet- 
te nè assume alcuna responsabili» 
tà per qualsiasi titolo 0 causa ver: 
s0 il deiiberatario. 





Beni da vendersi 





terrena al civico N, 5552 nel ces 
salo estimo provvisorio al Num. 
di catasto 20124, colla cifra di 
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ti 


26922 di catasto colla cilra di L. 


454:655, e nell'estimo stabile | 


al N. 2668 sub 4 di mappa per 
porzione di casa che si estende 
anche sopra i NN. 2667, 2669, 









perticie ro 
di pertica, e rendita di a. L. 97:50 
fra i confini a levante il numero 
di mappa 2067, a mezzodi la cal 
le Pasqualigo delta dell'uglio, a 

nente la porzione del mappale 
2668, sub. 2. di ragione Scopinic 
a tramontana locati addetti al 
Chiesa di S. Stefano, Stimata per 
intero a. L. 2759 :00, e quindi 
le due quinte parti a. L. 140:5:*4. 








Lotto V 
Due quinte parti di due Bot- 
teglie al civico N. 23: att 





di NN.2771, 2772, nell Estimo 
provvisorio al N. di catasto 26924 
culla cifra di L. 80:896, © nell' 
estimo stabile al N. di mappa 2658 
colla superficie di centesimi otto di 
ica, e colla rendita di austr. 
78:96, stimate per infero com- 
piessivamente a. L. 2554, e quin- 
di le due quinto parti aus. Line 
1090: 40. 
Si pubblichi nei luoghi sol, 
€ si inserisca tre volte nella G 
netta Uffiziale in tre settimane con- 
seculive 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Vemzia, 2 dicembre 1858. 
li Cav. Presidente 
MANFRONL 
Domeneghini, Dir. 











N. 9108. 3 pubbl. 
EDITTO. TE. 
Rendesi pubblicamente noto 
che sulle istanze della Ditta Do- 
nato e Barzilai di Padova rappre- 
sentata dall’ avvocato doit, Fusina- 
to, in confronto di Annunciata 
Naccari fu Vincenzo di Chioggia, 
saranno nei giorni 17 marzo, 14 
aprile © 42 maggio sempre ad ore 
9 di mattina, tenuti in questa re- 
sidenza  pretoriale i tre esperimenti 
d'asta dello: stabile. sottodescritto 
e stimato austr. L, 7869:86 di 
valore depurato pari a fiorini nuo- 
vi 2756: 45, come dalla perizia 
esistente in atti, e ciò alle seguenti 
Condizioni. 











ustr. L. 416: 48 
Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretoreo, nei soliti luog 





serisca per tre volte nella Gazzet- 
netta Ufiziale di Venezia. 


Dall" imp. Reg. Pretura, 
ioggia, 31 dicembre 1858. 


LR. Pretore 
Cav. tar. De Bresciani. 
N. 535. 3. pubb. 
evito. * P° 


11. R. Pretura di Valdagno 
porta a pubblica notizia che , nei 
giorni 17, 24 e 31 marzo pv. 
dalle ore ‘9 antimerid. ad un ora 
pomer. di ciascun giorno, avranno 
luogo nel locale di sua residenza 
è dinanzi apposita Commissione i 
tre esperimenti per la vendita al- 
l'asta. giudiziale de' sotto descritti 
fondi, esecutati da Bertoldi Giusep- 
go fa Domenico di qui, in oto 
delli Benetti Michele, Rosa, Maria, 
Lai Amoi fa Gunni, sto 

seguenti 
Condizioni. 

1. I beni saranno venduti in 
um solo Letto, al primo e secondo 
incanto a prezzo superiore od al- 
meno eguale a guelio di stima, al 
terzo incanto poi a qualunque prez- 
20, semprechè basti a coprire i 
creditori iiritti fino al valore o 
prezzo della stima. 

Il. Ogni oblatore, meno l'e- 
seculante, dovrà cautare l' offerta 
col decimo del prezzo di stima, 
che sarà restituito in caso che non 
seguisse la delibera , ‘© trattenuto 
in deconto di prezzo in quanto |" 
offerente si. rendesse deliberatario. 

UIL, L' esecutante non rispoo- 
de che del fatto proprio, ed i fondi 
vengono venduti nello statò in cui 
si trovano con ogni servitù alliva 
e passiva dipendente da titolo 0 
da possesso, coll’onere di decima, 
quiriese e pensionatico, se e come 


si esser soggetti. 
di pal 1 dibertaio, in dconto 
prezzo, pagherà entro giorni 30 
da quello della delibera tutte le 
spese di esecuzione incontrate dall’ 
reivepe) a rn dal pignora= 
ed a tutto il protocollo di 
delibera inclusive , previa liquida- 
zione amichevole © giudiziale. 

V. Ogni spesa, dall' atto della 
delibera in poi, compresa la tassa 
di trasferimento di proprietà, sta 
a carico del deliberatario. 

VI. lì deliberatario conseguirà 
il possesso maleriale dei fondi a 
tutta sua cura e spesa, in esecu- 
zione del decreto di delibera , il 


Satira Siepe dela cr 
al ento delle con- 
dizioni d'asta. 

VIL residuante a 


Pagamento dopo il fatto de 
Sd il sodditacisento delle pese, 
sarà dal deliberatario pagato in e- 
secuzione della graduatoria, e dopo 
30 giorni dacchè. sarò resa irre- 
clamabile in mano dello spropriato 
0 suoi aventi causa, fermo il dis 

posto del $ 439 Giud. Reg. 
Vil'. 1 deliberatario "dal di 
della delibera im poi e sino alle 
fettivo pagamento del prezzo resi. 
duante a suo carico, sarà obbligato 
di depositare di semestre in seme. 
sîre posticipatamente il. pro alla 

Ti Sio i pop 

ino al pogameato t 
dei petto i dolbertrio tri 
tenuto 
A.) a tenere assicurate le case 





della Gazzetta Uffiziale 


Dott. Tomaso Locarezai proprietario e compila!o” 


















denza; 
C.) a conservare i beni delle 
tati da buon padre di famigia 
X. Ogni pagamento , così a 
linea di capitale (he di pro dovi 
esser fato in valuta metallica so 
gaple, esciuso qualunque surroga 
è cioò in pezzi effettivi da 200 
rantani, od in monete d'oro o di | 
argento di giusto peso, al raggi | 
gl delia Sona Tata e 


XI Più deliberatarii si cu [7% 


siderano obbligati. solidariameni 
nell adempimento degli. obbigi 
portati dale condizioni dell'a 

XI Ogui mancanza ande 
parziale ad alcuno degli obbigh 
contenuti nel presente capitolato si 
insiti per legge all’ oferta , di 
dirito alle pati interessate di pr 
vocare la subasta a denno del 
parte convenuta, a di lui rischi 
pericolo e spesa, senza dit 
maggior ulile cle fosse consu 
da un nuovo reincanto, ed obi: 
gherà invece la parte manca: 
com ogui altra sorta de' sui lì 
e colla persona al risarcimento 
danno ehe potesse derivare dal i 
procedere. 

Fondi da vendersi. 

Pertiche metriche 0 . 56 è | 
terreno pascolivo Loscato miso en 
cespugli di naro e di noci 
nel Comuna. cens. di Tomba è 
Castelvecchio, delto. Motto di Me" 
chefto, in mappa. stable al Nu 
ro 1059. 

Peri. metr. 0.06 di un 
aratorio  prativo © pascoli |> 
scalo misto, posto come sopra, 
to ai Mezzenero, in mappa sl 
ai NN. 1062, 1066 e 107 

Peri. metr. 4.39 di ter | 
afatorio prativo pascolivo «S 
gliuto misto ,, posto come #9 
detto al Mezzenero, in mappa è 
bile a' NN. 1060, 1064, 101 


Pert. metr. 4.70 di ten? 
in parte aratorio ed in pare 
tivo, posto como sopra, dettè | 
Mezzenero , in mappa salt * |. 
NN. 1068" 1073. 

Pert. metr, 0.59 di ume (1 
zappalivo arborato vato, P $ 
come sopra , delto Calcarele»" f 
mappa stabile al N. 404 

Pert. metr, 0 47 di ter® (° 
parte zappativo e parte prativ®® | 
tersecato da transito prom so*, | 

come sopra, 
[amo ‘abile a'NA. 1056 ae 

Pert. metr, 0.90 di ter® 
zappativo con viti e quiche P°* (| 


3 gioco podo cme | 


pi ‘lunghi, in mappa #" 
die a" NN, 1028 è 1058 


___ Pertiche metriche 0.13 
infima d’ abitazione, murala de 
rta a paglia, posta come SP 
prat ne 
Num. 426, con orto 2000" 
mappa stabile al N 
Pon mete, 0.49 di Fa 
pascolivo , posto come «ope» 
mappa stabile al N. 1048. 
Pert. metr. O.A1 di tem 
Pastolivo , posto come sopra 
mappa stabile al N. 1020. ,; 
11 presente si pubblichi " 
modi © Ivoghi soliti 




















aidagno, 
Ul Reg. vi 
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eni delibe- 
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o, così ia 
pro dovrà 





> surrogato 
da 2008 
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sta 





nia. anche 
li obblighi 
pitolato od 
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0 56 di 
i misto on 
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Tomba di 
to di Mar 
3 al Nume 


di terreno 
scolivo to 


ivo cespi 
soptà 
mappa sta” 
4, 10696 
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parte pre 
+ deto al 
stabile 


di terreno 





me: sopra 
| comunale 
esso IN 






di terreno 
sopra, Î 


Tu 
di terrenò 
sopra 


CSO 
blichi nel 


dura, 
saio 4859. 


VENERDI' 4 MARZO 


_—_——6 


ASSOCIAZIONE. Per Veneta: valuta austr. fior. 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 13:90 all' an: 
Per il Regno delle Due Siellie rivolgersi dal sig. 
Par gli altri Stati presso i relativi Uffizi postali 
Le associazioni si rissvone”ali’ Di 

affraneande | sruppi. 











ffizie in Santa Maria Formosa, eslie Pine 


14:70 all'anno, 7:35 al semesire, 3:67 4, aì trimestre 
72 4), al trimestre. 
ni Ventaglieri N. 14, Napo 


ino, 945 al semestre, 4: 
eav. ©. Nobile, vieoletto 
Un foglie vale soldi aust 
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i, N. 6257; @ di fuori. per let 








Questi soltanto tre pubb. costano come due 
pagano enilcipstamente. Gli articoli nen pubblicati, 


Per gli n caratteri, è 
Le linee si contano per deaine; | enti si farne in valuta 
Le inserzioni si rieevono s Veseala dall'Utizio soltanto; è sì 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 6 le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


—— —_ 


S. M. LR. A,, con Diploma sottoscritto dall’ 
augusta sua mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'inaalzare alla nobiltà dell’ Impero austriaco, 
col prelicato di Veilchenau, il capitano di }i 
Glosse del reggimento d'infanteria di linea conte 
Coroniai n. 6, Giovanni Fiala. 


S. M. LL R. A. con suo Reserilto 28 febbraio 

a. csì è graziosissimamente degnata di nomi 

fe presidento di Senato presso la I. R. suprema 

Corte di giustizia il consigliere aulico dott. An- 
drea cavaliere di Ressig. 

8. N, IR. A., con suo Reseritto 28 febbraio 

a. c,, sì è graziosissimameate degnata di dispor 

i to all'I 









dalle tasse. 
M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 23 
si è graziosissimamente degnata 
di conferira al tesoriere della Cassa principale di 
fun-bruck, Pietro Zigau, il titolo e grado di di- 
rettore di Cassa in ricogaizione de' suoi lunghi 
fedeli e prolicui servig 

Nel giorno 10 dicembre 1858, fa dispensata 
e spelita la Puntata IX del Bollettino delle leggi e 
degli atti uffiziali por le Provincie venete. 

Nella | Parte, sono riportate le leggi Sovra- 
ne e le Ordinanze ministeriali contenute nelle 
Puntate XXXVIII a XLII del Bollettino dell Im- 
pero, accennate anteriormente in questa Gazsetta. 

La II Parte contiene: 

Sotto il N. 63, la Circolare dell'I. R. Luogo- 
tenenza 5 agosto 1858 N. 23698, a scioglimento 
di quisiti avanzati, relativamente alla cessata in- 
gerenza degli Ufficii tecnici nei lavori e fornitu- 
re di mobili; 

Sotto il N. 64, la Circolare dell'I. R. Luo- 
gotenenza 25 settembre 1858 N. 29827, sull" 

ligo, che hanno le pubbliche Autorità ed Uffi 

























trati iure prvatorum, i Regolamenti del 20 e 
aggio 1846 sui trasporti e sulle mutazioni 







h il Decreto dell’ I. R. Ministe- 
ro delle finanze 1.° ottobre 1858 N. 4788 con- 
cernente la riduzione in valuta austriaca dei da 
zii di favore della Tariffa speciale 19 dicemb.e 
1856; 

Sotto il N. 66, la Circolare dell’I. R. Luo 
gotenenza 8 ottobre 1858 N. 30263, concernen- 
te la notazione ufficiale alle Borse di Vienna, 
Trieste, Venezia e Milano dei corsi degli effetti, 
delle divise e 

Sotto il N. 67, 
Prefettura delle finanze 43 01 Db 

dazii consumo, forese e murato, ridotti i 









Sotto il N. 68, la Notificazione della Prefet- 
tura delle finanze 19 ottobre 1858 N. 2265, sui 
prezzi del sale, in valuta austriaca; 

Sotto il N. 69. la Notificazione della Prefet- 
tura delle finanze 22 ottobre 1858, sulla nuova 
Taritfa dei tabacchi, in valuta austrinca; 

Sotto il N. 70, il Decreto del Ministero del 
commercio e pubbliche costruzioni 24 ottobre 
4858 N. 46855, su l'appartenenza dell'aceto al'e 
merci escluse dal traflico girovago; 

Sotto il N. 71, la Notificazione dell’ I. R. Luo 
sotenenzi 26 ottobre 1858 N. 33709, portante la 
nuova Tariffa in valuta austriaca del daz 0 con- 
sumo addizionale per le citta murate e Belluno ; 

Sotto il N. 72, il Decreto del Ministero del- 
l'interno 26 ottobre 1858 N. 26342, con cui vie- 
ne comunicata la Sovrana Ri 5 agosto 
tante l'autorizzazione ad ogni Autorità 
inio di commisurare ed 
love. d' impiegati ed orfani, 





























gnare pensioni di 
provvigioni, sussidii di educazione, ec. ec.; 
Sotto il N. 73, Ja Notificazione dell’ I. R. Pre- 
fettura delle finanze 34 ottobre 4858 N. 23470, 
sopra errore corso nella determinazione dell im- 






le farivacee, 


porto del dazio consum: delle mati 
le 4 ottobre 


contemplato nell’ O«dinanza ministe! 
4858 N. 4754; 

Sotto i! N. 74, la Circolare della Luogote- 
nenza 412 novembre 1858, con cui vengono di- 
chiarate immuni da tasse postali le corrisponden- 
1e in materie di chiese, degli amministratori ec- 
clesiastici, sub economi © fabbricieri; 

8, la Circolare dell'I. R. Luo- 

5097, sull’ap 
plicazione di alcune norme della legge # ottobre 
1856 sul matrimonio ad alcune classi delle per- 
sone appartenenti alla milizia vaga. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, 

Venezia 28 febbraio 1859. 


_———rr—= <xr-—r— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 marzo. 
Da alcune sere, chi passa in Salizzada San 
Moisè, tra le otto e le nove ore, vede risplendere 
innanzi ad una porta attigua al Caffè dei Mori 
brillante, racchiusa in un fanale su cui 
+ Gas portatile. Ed în vero il gas, che 
produce quella fisxmma, giustifica pienamente un 
tal nome, perchè giuato fino da Genova in tre 
cilindri di mediocre grandezza, collocati .in una 
stanza superiore illuminata dallo stesso flvido. 
È quest» estratto da uno schisto bitumino- 
t0, detto boghead, che si ritrova nella Scozia, ed 
ha la proprietà di fornire un ga potere 
illamimante circa tre volte superiore a quello del 
carbon fossile. Compresso pvi entro adatti reci- 
pienti, può rappresentare un volume molte volte 






























La ricomposizione del Gabinetto poi 





maggiore di gas ordinario; per il che è reso pos- 
sibile € facile il trasportario e conservarlo nelle 
itazioni private, con risparmio della ingente 
pesa di canalizzazione sotterranea. A tale scopo 
mente girare sopra carri © bar- 
ndi serbatoi di ges costipaio sotto la pres- 
sione di undici atmosfere, dai quali si distribui- 
sce nei depositi particolari, che non lo ricevono 
però ad una pressione maggiore di quattro atmo- 
sfere. Da questi poi si reca ai beccucei, dopo esser 
passato per un apparato regolatore, il quale ne ri- 
duce la più volte ripetuta pressione a que! tanto, 
che sì richiede per una buona combustione, non- 
chè per un misuratore ordivario, che ne segna il 
consumo. 

Se o meno il gas portatile debba, come pa- 
recchi pretendono, soppiantare affatto il gas or- 
dioario, la è questione d'economia e di comodit 
che i fatti e le esperienze varranno soli a di 
(cha e però è incontrastabile e considere 
l'utilità di si è nelle vi co popolate 
distanti dall’officina di fabb. sione nell pie- 

bilimenti isolati; ovunque 
» mantenere ed alimentare 
un sistema di cauolizzazione importi una spesa 
sproporz onata ai contempiati risultamenti. Tenia. 
mo inoltre per fermo essere stati oltremodo esa- 
gerati i pericoli, che a quel sistema possono ae- 
smpagi pericoli, del resto, che è possibile 
evitare del tutt», osservando serupolosamente 
quelle precauzioni, che la scienza € la pratica 
suggerisccno, 

Abbiamo motivo di crelere che l'illumina- 
zione col gas portatile stia per essere in breve 
iutrodotta nelle nostre Provincie, ed ia particola- 
re a Venezia, e che l'impresa trovi ormai favo- 
revol» accoglienza presso gran numero di consu- 
matori. Ci gole iutanto l'animo nel rilevare co- 
me, da qualche tempo, anche fra noi gli studii e 
la speculazione si rivolgano ad un ramo d'indu- 
stria di sì alta e gene qual è | 
i e a gas, perchè crediamo che la sola 
gara, suscitata dalla concorrenza, possa efficace- 
mente promuovere i miglioramenti e proteggere 
il pubblico e privato int>resse eccnomico. 
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ATENEO VENETO, 


, | 
La prossima lettura del socio prof, Romanin 
sulla Storia veneta, s'guira domenica 13 correute 





Bullettino politico della giornata. 

E superfluo notar l'importanza dell’an- 
nunzio, dato dal Constitutionnel, e comuni 
catoci ieri dal telegrafo. Second' esso, la Fran- 
cia ha issofatto adempiuto il desiderio del 
Santo Padre circa lo sgombero degli Stati 
pontifici da parte del suo esercito; e que- 
sto ricevè l'ordine di recarsi a Civitav 
chia, ed ender le navi, che lo rico 
durranno in Francia. A ben valutare però 








tal avvenimento, è necessario conoscerne più | 


che il semplice annunzio: vuolsi anzi tutto 





sapere i precisi termini, in cui lo dava 

Constitutionnel, e più ancora le particolarità | 

che l’ accompagnarono, gli accordì che il pre- | 

cedettero. ()gn' induzione sarebbe adesso im- | 
it 











ei 
conferma il criterio, formatosi dal nostro cor- 
rispondente di Parigi, al primo veder pub- 
blicata nel Moniteur la notizia della doman- | 
da di sgombero, fatta dai Papa; vale a di- 
re che quella pubblicazione provasse essere 
la domanda stata aggradita dal Governo | 
francese. | 

Dal corrispondente medesimo ricevei 
mo ieri una lettera, che ci ragguaglia dell’ | 
impazienza, con cui attendevano a Parigi no 
zie della missione di lord Co , ed enu 
mera le ciarle, ond'era più che mai piena 
quel dì l' Indépendance belge. La rechiamo 
a suo luogo, e così pure la lettera del no- | 
stro corrispondente di Londra sulla tornata 
della Camera de’ comuni del 25, ed il testo 
della risposta, data a lord Palmerston dal si, 
Disraeli, che ci portarono ieri i fogli di Pari 
(data del 1.° marzo, notizie del 28 febbraio). 
ln questi ullimi però, poco troviamo da re- 
gistrare o menzionare nel Bullettino : il Jour- 
nal, des Débats commenta a jlungo i di- 
scorsi, fatti nella Camera jaglese, e cer-| 
ca dedurre da qual sia l'incarico di | 
lord Cowley a Vienna; la Patrie searamue- | 
cia coll’ Univers, in riguardo alle nazionali: 
tà, rivede i conti a’ giornali prussiani, dedi 
un lungo articolo alle finanze delle Indie, e 
cita un articolo del Nord, il quale, nella do- 
manda di sgombero da parte del Cardina'e 
Antonelli, sogna vedere un mal giuoco fatto 
alla Francia! 1 detti giornali non contengo- 
no, del resto, nessuna notizia locale di conto, 
ma confermano quella degl infortunii avve- 
nuti in mare, e toccati nel Bullettino d’ ieri. 
Si leggerà più innanzi il dispaccio di Calaîs, 
che gli annunzia. 

Quanto alle cose esterne, le corrispon- 
denze di Lisbona della Putrie, in data del 
24 febbraio scorso, non accennano verun nuo- 
vo fatto, relativamente alla peripezia ministe- 
riale, di cui parlava il precedente corriere. 





































non era ancora effettuata, e dava ogni giorno 
in nuove difficoltà. Si era fatto venire da 


Oporto il luogotenente Ferreira, per afîi- | 








dargli il portafoglio della gnerra; ma si spar- 
geva la voce ch'egli non avesse voluto ac- 
cettarlo. Siccome nessuno crede nella durata 
dell’ Amministrazione attuale, nessun uomo 
politico vuol porsi in compromesso, per ag- 
giungere ancora qualche giorno alla sua ef- 
fimera vita. Il solo avvenimento di qualche 
importanza, che meriti d' essere ricordato, è 
l'approvazione, nella Camera dei deputati, 
alla maggioranza di 13 voti, del Concordato 
con Roma, dopo diseussioni, rimaste fino al 
inte secrete. 

Il Frankfirrter Journal e’ informa che 
la Giunta degli Stati, nella Dieta d’Itzehoe, 
ha fatto il suo rapporto sulla questione co- 
stituzionale. Quel rapporto conchiude col do- 
mandare che gli Stati esprimano al Re di 
Danimarca il loro. desiderio che, fino al re- 
golamento diffinitivò delle relazioni del Du- 
cato d'Holstein col complesso della Monar- 
chia, non venga fatta veruna legge copcer- 
nente gli affari comuvi, valevole pel I)ucato, 
se prima l’ Assemblea degli Stati non abbia 
data la sua adesione; e che, in conseguen- 
za, l' Assemblea degli Stati sia investita della 
facoltà necessaria a tal fine. 

La Correspondencia autografa del 24 
febbraio erede poter annunziare che non v' ha 
il più piccolo fondamento in tutto ciò che 
dicono certi giornali spagnuoli dell’ opposi- 
zione moderata intorno a nuove controver- 
sie, insorte nelle negoziazioni pendenti con 
Roma. « Quanto è certo, aggiunge quel gior- 
« nale, si è che il nostro ambasciatore , 















« sig. Rios y Rosas, ricevette la più benigna | 


« accoglienza, e che il Governo romano de- 
« sidera al pari del nostro di riuscire ad 
« un accomodamento sodisfacente per am- 


| « bedue i paesi. » 


Nella [prenati del 26 febbraio della Ca- 
mera dei deputati a Rezlino, il ministro delle 
fina: ig. Patow, ha depositato, come an- 
gi telegrafo, quattro progetti di 
legge, concernenti: 4.* un nuovo regolamen- 
to dell'imposta prediale; 2° l'istituzione d' 









n 
un’ imposta generale sugli edifizii; 3.° | 
plicazione dell'imposta prediale ai pos 
menti, che finora n'erano esenti; 4.° il ri- 
sarcimento, concesso ai possidenti, che gode- 
vano l’ esenzione. 

Ecco i dispacci telegrafici contenuti ne’ 
fogli di Parigi, ieri giuoti: 

* Bucarest 2° febbraio. 

« Una Nota circolare del ‘erno valacco 
ha informato oggi i varii consali a Bucarest che 
la persona, la quole viaggia in Occidente sotto il 
nome di colonnello Cipriani, non è ufficiale mo!- 
do-valacco, e meno ancora an inviato del Prin- 
cipe Giovanni L » 








* Londra 28 febbraio. 
« Il Times annuozia la ‘ata dei ministri 
dell'interno e del commerci 

















loro dimissione perchè trovano troppo liberali 
progetti orma app Gabinetto, Il 
nuovo ministro deli’ interno è il sig. Sotheron, e 


quello del commercio lord Donoughmore. ( V. i 
NN precedenti. ) 

« L» basi del nuo 
posto dal rinistro, son 
tà quanto Una pigione di 40 
lire di sterlini nelle città da il diritto di eletto- 
re. Il diritto di elezione è inoltre attribuito a co- 
toro, che posseggono rendite od azioni di strade 
ferrste, ccme pure a certi depositanti alle Casse 
di risparmio e ad altre persone. 

«I nuovi membri del Parlamento, eletti în 
conseguenza di tal sistema, lo saronno unicamen- 
te perchè certi distretti elettorali attuali saranno 
privati del diritto d'elezione. 

« Il Times appiaudisce al progetto. » 


* Londra 28 febbraio. 


« L'Asia è giunta con notizie di Nuova Yorek 
19 586 dolleri. 
eva deposto il suo ufficio a fa- 





» sistema elettorale, pro- 
tanto per le cit- 























vore di Miramon, il quale era divenuto Presiden. | 


te del Messico. I comandanti delle flotte francese 
no oitenuto quanto avevano do. 
rel Veracruz, ove era 
istinata la tariffa, coll’assegnamento di 
1) prodotto a guarentigia de’ cre- 
diti de' Francesi e degl' Ingtesi. Il console ai 
ricano, come pure i negozianti degli Stati Uni 
aveyano protestato contro tale acco.nodamento. 
« Il cambio su Londra era e Nuova Yorck 
a 9 5/3; il middling a 41 5g; la farina in au- 
mento di 10 c., senza cambiamento a Nuova Or- 
leans. » 


















* Marsiglia 27 febbraio. 

« Notizie di Calcutta, io data del 22 genna- 

io, annunziano che il generale in capo lord Ciyde 
ha dato un'ultima battaglia sulla frontiera cel 
Nepal, ed ha respinto Nana-Saib neli' interno di 
quel paese. Egli ha lasciato a Jung-Babadur | 
cura di inseguirlo ulteriormente sul suo territorio 













tezze del Regno d’Aud. Egli ha distr buito le sue 
truppe nelle grandi città e si dispone a rientrare 
in Europa. Verrà sostituito dal gen. Rose. 

« Le importazioni sono attive, ma le espor- 
tazioni nulle. I noleggi sono avviliti. Si spera 
tuttavia che le mercapzie verranno a prezzi tol- 
lerabili. Le spedizioni dell'indaco e del zucchero 
per la Francia sono scarsissime. » 





, i quali danno la | 


* Madrid 27 febbraio. ; 
« Il Congresso ha preso in considerazione il 
rapporto, che autorizza il Governo ad 
atua a Mendizabal. Domani si derà | 
itiva. La Borsa non ba 


A proposito di questa discussione, il 
Journal des Débats, dopo essersi occupato, 
come notiamo più sopra, delle questioni del 
giorno, fa l’ osservazione seguente: 

« Mentre queste gravi questioni occupano 
tutta l'Europa, c'è un Parlamento, il quale ha 
la ventura di sottrarsi all’ ansietà generale. Egli è 
il Parlamento spagouolo, il quale è più che mai 
assorto nell’ eterna questione di sapere se 
nalzerà 0 non s'innalzerà una statua al 
dizabal. Dopo pareochi apni di di: 
bra che si gi a una deci 
non si può fida e la statua del si 
zabal può ancora aver a sostener molte pruove, 
prima di prender possesso del suo piedestallo. 
Saremmo lietissimi se l' Europa potesse avere l' 
inimo tanto sgombro d’ ogni grave preoccupa- 
zione, da volgere a quella statua, l'attenzione di 
| cui ell'è degna. 

Il dispaccio, relativo agl' infortuni di 
mare sopraccitati, è il seguente; esso con- 
ferma pur troppo la morte di tre persone: 

* Calais 27 febbraîo. 

« Il piroscafo postale inglese, entrando sta- 
notto nel porto di Calais, urtò nella scogliera, ed 
un' avaria. cui soggiacque una sua ruota in con- 
seguenza di tal urto, rigettò il naviglio fuor del 
canale. 

Tre viaggiatori perirono vittime della loro 
soverchia premura di servirsi de' mezzi 

co, ch'erano stati offerti loro immediatamen 
| tutti altri passeggieri, rimasti a bordo col 
valigia delle Indie, e colla corrispondenza ordina- 
ria, furono dipoi sbarca! dente. 

« Il mare era grossissimo, il vento, 
fiava da maistro, era violentissimo, ma favoriva 
l'ingresso nel porto, come pure l'altezza del ma- 
| re, ch'era sufficiente ad entrare nel canale. 

i « Il presidente della Camera di commercio 
| di Calais, L. Dessiw. » 


























































; CRONACA DEL GIORNO. 


| IMPERO D'AUSTRIA. 
| 
| 





Vienna 1.° marzo. 
| Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 
| peratrice Maria Anna degnaronsi 
| o Giuseppe Huber (nato in Alberschwende nel 
riberg) fior. 400 v. a., pegl oggetti delle Mis- 


| S. A. serenissima signora Arciduchessa 

Elisabetta, ba largito fior. 50 pel compimento 

| della costruzi ne della chiesa cattolica di Gine- 

| wra, che in onore delia Immacolata Concezione , 
! viene fabbricata in puro stile gottico. 

S. A. |. il serenissimo signor Arciduca Carlo 

| Lodovico ha largito fior. 50 v. a. all'Associazione 

dei lavoranti cattolici a Lemberg. 
(G. Uf. 
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Vienna. ) 


Î Leggesi nella Gazzetta U/fiziale di Vienna, 
data di Milano 27 febbraio: « Anche il Gini 
liceale di S. Marta fu chiuso per inconveni 
È qui giunta S. E. il generale d'artiglieria con- ' 
te Gyolai. » 









: E GIORNALI. 

Il Journal de Francfort risponde nei termi- | 
| mini seguenti ad un articolo della Patrie sull’ in- 
| fluenza dell’ Ausi Itali | 
| x Prima di esominare i considerando della | 
sentenza perentoria della Patrie, ci sia permesso 
citare la sua adesione al principio internazionale, | 
che si appoggia ai tratta 
| « Essa dice al principio del suo articolo : « Noi | 
professamo , come si sa, un profondo rispetto 
pei trattati del 1815; noi rammentavamo, adot- 
tandolo, quel detto del sig. Thiera «e che Liso- 
| gnava rispettarli, pur detestandoli 
L'Europa non domanda altro. La Patrie 
| detesti pure i trattati, purchè li riconosca. 

* Ora il trattato’ di Vienna dice nel suo ar- 
ticolo 103: 
| ««S. M. I R. A. ed Ì suoi successori a- 
| vranno diritto di presidio nelle piazze di Ferra- 
ra e di Comacchio. » » 

« Questo medesimo trattato non contiene 
nulla sul diritto di guarnigione della Francia ne- 
gli Stati pontifici. 

« Tuttavia l'Austria non si è opposta allo 
stabilimento di guarnigioni francesi in quegli Sta- 
| ti, dal momento che la necessità di queste ulti- 
{ me parve giustificata dalla forza delle circostanza 
e dalla tacita adesione del Sommo Pontefice a 
quesic recessità. 

non 
nta Sede sia incatenata 

































mai che « « l'indipenden- 
da codeste 










gli Stati sovrani. 
« Pare che l’Austria vegga ne' presidi fran- 
cesi dello Stato della Chiesa una guarentigia del- 
la sovranità del Papa. 
« La Patrie, ali’ incontro, sembra vedere 
le guarnigioni, che l' Austria tiene in Itali 
virtù dell'Atto del Congresso di 

















convenzioni coi Sovrani di Stati i, un 
to che compromette la sovranità di que’ medesi- 
mi Stati. 

« In questo ragionamento dov' è la logica ? 


Se il sig. di Cavour biasima i rapporti, ch' csis 
stono tra l' Austria e gli Stati italiani, parte in 





virtù di trattati, che forman base del diritto in- 
ernazionale europeo , parte in virtù di conven- 
zioni fra Sovrani e Sovrani, con qual ragione 
può la Patrie associarsi a queste incriminazioni, 
essa ch'è organo d' unn Potenza, la quale si fro- 
va nella stessa posizione che l’Austria, non già 
in seguito all'Atto del Congresso di Vienna , ma 
solo per la forza delle circostanze ? 

« La Patrie dice a proposito dell'atteggia- 
mento dell'Austria in Italia : + « Sia col consenso 
dei Principi italiani, 0 no, poco importa. » » Sia 
pure; ma importa duoque maggiornente che la 
Francia intervenga negli affari d'Italia con 0 sen- 
za il consenso di quegli stessi Princi 

« La Patrie dice che + «ì Principi, di cui 
i trattati del 1815 guarentivano l'indipendenza, 
non avevano maggior diritto d'aliearla che |° 
Austria di toglierla. » » 

Non discutiamo sull' essenza di tesi, 
ma limitiamoci a domandare qual 
sia stata alienalo, qual indipendenza sia stata tol- 
ta dall'Austria. 

« Ciò che alcuni Sovrani han fatto in Italie, 
col mezzo di guarnigioni austriache e francesi, per 
assicurare la loro indipendenza, non nel senso del 
sg; di Cavour, ma nel sento dei trattati del 48157 
| può esser forse considerato come un fatto qi 
lo espone la Patrie ? 

* Se i Sovrani di que' medesimi Stati non 
lo giudicano tale; sei credono i primi e, finchè 

len- 





























| dee supporre che la Sardegi fendendo |’ indi- 
pendenza degli altri Stati che non la "E 
gono compromessa, non mira ad altro che 
supremazia sarda su que' medesimi Stati ? 

« Prescindiamo dall'occupazione austriaca € 
francese, in quanto è prodotta da patti o da prov: 
vedimenti arbitrarii posteriori al trattato di Vien- 
na. Concediamo ch' essa esser eliminata per 
mezzo d'un accordo. riamo che ciò av- 





venga. 
« Ma dubitiamo che l' Austria sia u 
gualmente a rinunciare ai suoi diritti di guarni. 
| gione, che derivano dal trattato di Vienna. E #' 
cella non vi si decidere, se vedesse in que- 
sta rinuncia un atto di debolezza, ît giornalismo 
parigino, continuando ad esser l'eco della politi. 
' ea sarda, potrebbe indurre in tal modo l' Austria 
a multar opinione ? Lasciamo la cura di rispon- 
dere a tale quesito al sano raziocinio d'un Go- 
verno indipendente, com’ è |: 
n— 
La Corrispondenza austriaca litografata, del 
28 febbraio, seri 
« L' Union i 
' del proclama sedizioso, ristampato dall’ 
| ed ti quale cerca di trarre alla diserzione dal 
loro legittimo Sovrano soldati ed uffiziali dell'e- 
sercito modenese. L’ Armonia sostiene essere quel 
proclama uscito dalle stamperie del Piemonte. 
| Quell'asserzione fu accolta tacendo, senza veni- 
| re smentita, e senza che in tale riguado nulla 
si udisse d'ulteriori passi dilucidativi. L' Union 
cita inoltre il Courrier des Alpes, che si esprime 
nel modo seguente nell'interesse della Sa 
« « L’ Armonia lagnossi del silenzio , osser- 
vato dal conte di Cavour intorno ad un passo 
del discorso del conte Costa di Beauregard , col 
quel coraggioso oratore fece allusione al- 
possibilità d'una se'arazione della Savoia dal 





















| Piemonte. Essa osservò che il primo ministro 


avrebbe dovuto 
e per qualunque 
messo di separarci 





ndere che in nessun caso, 
iuto , non sarebbe stato per- 
a' nostri fratelli al di la 





| delle Alpi, e di spogliarsi della Savoia, culla del- 





la sovrana famiglia. E perchè ommise egli di ciò 
dire? Almeno, la Gassetta Piemontese avrebbe do- 
vuto rimediare al fatale silenzio del conte di Ca 
vour. Quel foglio uffiziale non disse nemmeno 
una parola. A noi Savoiardi importa sapere se la 
guerra, che prepara il Piemonte, e per la quale ci 
chiede uomini e denaro, non debba avere a ri- 
un cangiamento territoriale, in 
forza del quale la Savoia potesse essere sottratia a' 
propri Principi e riunita alla Francia. Invece di 
recriminare contro la inopportunità di tale do- 
d’inasprire la discussione, il conte di 
rebbe potuto sciogliere la quistione con 
di tutti, dichiarando francamente che 
resterà unita al Piemonte. » » 
« L' Univers, nel suo Numero del 26 febbre- 
io, combatte la idea d'un Congresso, che dovesse 
trattare da Sovrano sugli affari d' Italia, e si di- 
chiara in modo deciso a favore dell' indipenden- 
za de' Governi italiani e del diritto, che ne deriva, 
di stipulare liberamente trattati con altri Stati 
indipendenti. Dice essere poi molto meno ammis- 
sibi entrare i popoli, accusando i loro Go- 
verni d'incapacità. Soltanto sono, in faccia 
a Dio ed al diritto delle genti, i legittimi ro) 
sentanti de'loro popoli. Per tal modo è ri 
da sè stesso al nulla l'argomento, posto in cam- 
po ultimamente dalla Patrie per far trattare di- 
plomaticamente la così detta quistione italiana. » 
pasta 
La quistione della duplice elezione del eo- 
lonnello Cuza fu, secondo l' Indopendance Belge, 
inviata in Piemonte, per esame al Comitato del 
centenzioso diplomatico, esistente presso il Mini- 
stero sardo degli affari esterni. Quel Comitato ha 
dichiarato non trovarsi quella elezione in con- 
traddizione colle disposizioni della convenzione 
del 19 agosto, e potere il Governo sostenerla. Os- 
serviamo, dice la Gazsetta Uffziale di Vienna, che 
il sig. Renée, del Constitutionnel, in un primo ar- 
ticolo su quell argomento, credette anch' egli 
poter sostenere essere quella elezione legale, vale 
dire accordarsi col tenore della suddetta con- 
venzione. Pero eg. io ua sueceasio aticolo 
blicato il primo, liversamen- 
te, asa Tutino più della legalità della 
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del pari veduto ch’ eziandio il sig. Saint-Marc-Gi- la 


rardin 
legali 





1a esempio può : 
della convenzione del 19 agosto la duplic» ele 
sione di Alessandro Cura. Finalmente, ommettere 
non possiamo di accennare ad uu carteggio di 
Parigi dell'/ndé e belge, il quale, accan- 
to a molti altri. fatti, allegati per chiarire la si- 
tuazione, notò «che ‘a Piumbières, dopo il conte 
di Cavour, fu ricevuto il colonnello Caza. » Si sa 
quanto sollecito sia l'uno o l'altro foglio governa- 
tivo di Parigi nello smentire notizie, che nom so- 
no gradite al Governo. Finora noa toccò tal sor- 
te a quella lettera dell' Indépendance , nè si può 
ammettere con facilità ch' ella sia passata inos- 
servata a Parigi (G. Uff. di Vienna.) 
negno p'inuma. — Trieste 2 marso. 

L'I. R. Luogotenenza pel Litorale pubblica la 
sògiiente Nolificazione: 3 n 

« Avuto riguardo alle maggiori proporzioni, 
che da parecchi giorni ha preso, a scapito 
fninoto traffico, l'esportazione da questa città 
territorio della piccola moneta sì di rame che di 
argento, l' I. R. Luogotenenza trova opportuno di 
ricordare al pubblico ed a tutt'i competenti Il 
RR. Ufficii, nonchè ai pubblici Stabilimenti desti 
nati ‘al grande commercio , la Notificazione luo- 
gotenenziale 28 dicembre’ 1850 N. 1844, colla 
quale fu teouto fermo il divieto rigoroso d'ogni 
compera e commercio di qualsivoglia specie di 
Sale Pf ott disposta i ito la più atten 

«È stata disposta in proposito la più atten- 
ta sorveglianza, e F'iccmediato punizione delle de- 
nunciate contravvenzioni. 

« Trieste 2 marzo 4859. 
« MenteNs 

« I. R. tenonte-maresciallo Governatore di Trieste.» 


Serivono da Malaga all’O. T., in data 18 feb- 
braio: « Nella mattina del giorro 46 corr. lo sj ro 
dei cannoni annuoziava l'arrivo in questa baia 
dell'I. R. corvetta da guerra l'Arciduea Federico, 
pe dal sig. di Tegetthoff, e le irc 
della piozza prontomente risposero al saluto. 
sig. EeSoiocI GuMei600 ei Perts subito 2 bordo; 
per ossequiere il sig. comandante, col quale fece 
quindi le visite d'uso alle Autorità locali, dalle 
quali ebbe l'accoglienza più lusinghiera. Teri il 
naviglio slpò da queto porto, dirigendosi a 
quello di Gibilterra. » 

Pola 23 febbraio. 

leri, verso le ore 40 ant., entrava in questo 
rto, ad onta de' segnali di divieto fatti dalla 
Fortezta ‘medienie due colpi di cannone a polre- 
re, il R. piroscafo da guerra inglese il Terrible, 

she ri Jeniente da Venezia, 
ragliato del porto, in- 
ò che il motivo del 































le ore 12 meridiane , il 
iva il suo viaggio, dopo aver il co- 

mandante di esso fatta una visita al nostro ammi- 

raglio del porto. ( Eco di Fiume.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 28 febbraio. 

Tn seguito alla del 21 febbraio vol 
te (colla quale il ro delle finanze è stato 
autorizzato a contrarre un imprestito di cinquan- 
ta milioni di lire mediante l'alienazione di ren- 
dite sul debito pubblico dello Stato ), un decreto 
reale, in data d'oggi, autorizza l'alienazione, 
mezzo di pubblica sottoserizi: di una rendita 
di un milione e cinquecentomila lire. 

La sottoscrizione avrà luogo per acquisto di 
rendite 5 per °/o, in aggiunta a quelle di creazio- 
ne 12-16 giugno 1849. 

All'atto della sottoscrizione d' acquisto si do- 
vrà pagare il quinto del prezzo d'acquisto : que- 
so primo versamento non. può eccedersi. Gli al- 
tri pagamenti, saranno ripartiti in quattro rate 
eguali. 














ll principe La Tour d' Auvergne, inviato 
straordinario € ministro plenipotenziario di S. M. 
l'Imperatore de’ Francesi, è ritornato sabato 
Torino, ed ebbe una lunga conferenza col presi- 
sidente del Consiglio, ministro degli affari ester 
( Staffetta.) 














( Nostro sartggio privato.) 
Torino 28 febbraio. 

ll mese di febbraio, che era incominciato in 
mezzo alle più gravi inquietudini ed ala genera 
le ansietà, finisce lasciandoci alquanto di fiducia 
e di buona speranza. Nell ultime, mia lettera vi 
annunziava che l'opinione pubblica incominciava 
a rassicurarsi dietro le dichiarazioni, fatte in Par- 
lamento dai ministri inglesi. Ora io a iungerò 
che l'articolo del Monifeur, nel quale si dice che 
Jo sgombero degli Siati romani avverrà ad ist 
za del Santo Padre medesimo, ha vie più rassi- 
curato gli animi, e indotta la generale credenza 
del ritrovamento di un principio di soluzione, 
che si trarrà dietro il componimento permanen- 
fe e definitivo d'ogni questione attualmente peo- 










Dalla rassicuranza, di cui parlo, alla piena 
ed assoluta tranquillità, v'ha aneora un lun 

. simo tratto, Si ingannerebbe a par 
mie parole credesse che a Torino si vegga gi 
l'avvenire colore di rosa. La faccenda è ben di- 
versa: si ricomincia soltanto a sperare. Del resto, 
la nostra città è anco: eda alla iocertezza 
gitazione. Gli affari sono tristamente in- 
fluenzati da questa anormale situazione, e si te- 
mono gravi rovesci per la liquidazione della fine 
del mese. Le cose non procedono punto meglio 
nelle Provincie. In Alessandria ricominciò quella 
serie fatale di fallimenti, che sembrava chiusa 
sul. .finire dell'anno. All improvviso, tre nuov 
bencarotte sgomentarono la piazza, e fra esse hi 
anche quella dell’impresario teatrale, che lasciò 
un passivo di 80,000 franchi. I quartali degli 
artisti, che lavoravano su quelle scene, sono in- 
esorabilmente sagrificati. A Genova havvi la stes- 
se atonia, che predomiva, nella nostra città; però, 
il carattere più guardiogo di quei commercianti 

renderà molto più difficili i fallimenti. 

È invece l'età dell'oro dei fornitori ed ap- 
ltatori. Si narrano già vistose fortune, acquista- 
da taluni, che in pochi dì assunsero parecchi 

appalti per forniture, e che lì cedettero ad altri 
con immediato ed enorme guadagno. Alla Borsa 
non si fanno che insignificanti contrattazioni , e 
niuno ancora si sante il coraggio di speculare 
all' ingrosso, malgrado il favore dei tempi, che per- 
mettono di realizzare in pochi giorni quelle ma- 
giche fortune, di cui si hanno tanti esempi in 
Mena igarea | he l'ultimo 
si è sparsa la voce che l' ulti 

sc milioni si farà, se non in tutto; 

no in gn rie nell'interno. dello Stato.. per 
6320 | soectizioni. Si. aggiunge. che 

















































ita la voce del pross'mo ar- 
lies neila nostra capitale. 





Il tempo è stato finora magnifico. A memoria di 
| uomo, non vi è si 0 
ce. Durante tutto questo mese, non v' ebbe un 
solo giorno di pioggia 
metro segnava 43 gradi Rés 
li segoava pure, ma sotto il sero. 
4° i S. Giorgio di Genova annuncia di tnutar 
nome e formato. Quest» giornale, che nel nascere 
‘ea protestato che non s' immischierebbe in po- 
alzò anch'esso la sua ban- 











| liberale di Genova, o per dir meglio dei Mazzi- 





li 
di innanzi La Nazione. 
Altra del 4° marzo. 

leri sera vi fu ballo a Corte. La fesia riuscì 
splendida e v'intervennero numerosi invitati. S. 
M. il Re si compiacque onorarla dela sua augu- 
sta presenza fino a mezzanotte. Le danz» duraro- 
no fino alle due. (6. P) 


La tornata della Camera dei deputati d' 
lenne consacrata alla discussione dell'art. 3 del- 
la proposta di legge sugli ademprivi , il quale fi 
adottato com'era proposto dal Ministero, e dal 
Commissione. (Idem.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 














chiarazione : 

« Il Governo di S, A. I. e R. il Granduca 
di Toscana e quel di S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie, nello intendimento di esitare i dau 
ni, che potrebbero derivare pel commercio e per 
la' navigazione de' due Stati dalla interruzione de’ 
vantaggi accordati alle rispettive baudiere col 
trattato di navigazione e commereio stipulato tra 
le due Corti il dieci marzo mi'leottocencinquan- 
tatrè, sono devenuti a stabilire: 

* Che il suespresso trattato di navigazione 
e commercio, la durata del quale, confermata per 
ultimo con dichiarazione diplomatica del sei gen- 
naio dello scorso anno milleottocentocinquantot- 
to, è spirata il trentuno dicembre dell’anno me- 
desimo, debba rimazere in vigore per un altro 
anno, cioè fino al trentuno dicembre dell’anno 
corrente milleottocentocinquantanove. 

« La presente dichiarazione, emessa dal sot- 
toscritto Ministro segretario di Stat. pel Diparti- 
mento degli affaii esterni di S. A. L e R. il Gran- 
duca di Toscana in nome e per autorizzazione 
della I. e R. A. sua, verrà scambia! 

Don Luigi Carafa della Spina, de' duchi 
caricato del portafoglio del Minist:- 
esterni di S. M. il Re del Regno 
































« Firenze, il tre gennaio 
quantanove, LS.) «0. Leon.» 
(Segue una simile dichiarazione per. parte 
corerso di S. M. il Re del Regno delle Due 


milleott centocio- 


del 
Siei 





INGHILTERRA. 
Londra 26 febbraio. 

Per ordine dell'Ammiragliato, ricevuto il 22 
a Woolwich per via telegrafica | gli operai deb- 
bono essere impi«gati a: lavori sopra un certo 
numero di vascelli sino alle 9 della sera. Le navi 
Supply. Firebrand, Barracounta © Jcarus son qua- 
si pronte al servizio. Essendo il numero richie- 
sto di cannoni (430) di forte calibro, in ferro, 
necessario per compiere iì sistema di difesa delle 
coste, stato inviato alla fonderia modello di can- 
noni”dell’arsenale reale di Woolwich, tutti quei 
cannonì, uno solo eccettuato, hanuo subito con 
buon esito le diverse prove, alle quali furoro sot- 
toposti.. (M. Herald.) 


Parlamento inglese 


Ecco il testo della risposta del sig. Disraeli 
l interpellazione di lord Palmerston, nella tor- 























: Non mi 
prende che il nobile lord , il quale sostiene io 
queta Camera la qurte di capo dell'opposizione, 
abbia approfittato di questa occasione 
turale, visto lo stato critico in cui attua!men 
te si trovano gli affari dell' Europa , per fare le 
interpellanze, da lui tstè indirizzate ai ministri. 
È inutile di ass‘curare al nobile lord che mn 
ammettiamo neppure la pessibilità che in tal cir- 
costanza lo spirito di partito abbia menomomin- 
te influito su lui, (Applausi. ) Posso, lo spero, pren- 
dere a testimonio il contegno, che in un istante 
itomensamente arduo, vale a dire prima che sce p- 
pissse l'ultima guerra, hanno tenuto i membri 
che seggono da questa parte della Camera, pr 
provare ch'è possibile dirigere un'opposizione in 
Inghilterra, senza mancare di patriottistso in un 
istante di grande crisi nazionale. ( Applausi.) 
Lo stato degli affari autorizza serza verun 
dubbio il nobile lord a fare le interpellanze, ch' 
egli ci ha indirizzato. È notorio che apparecchi 
di guerra si fanno io varie parti d'Europa. È 
notorio ehe due almeno delle più grandi Poten- 
ze militari del Continente dispongono i loro mez- 
zi; e non $? trovare circostanza crilica più ac 
concia ad autorizzare un uomo, che occupa la 
situazione del nobile lord, ad interpellare il Mini- 
stero; non so truvare alira circostanza che pos- 
sa far meglio comprendere al'a Camera che noi 
avremo un dovere da compiere, per qusnto sia a 
disiderarsi di osservare quella riserva, che esig: 
no le congiunture. To sono interamente della stes- 
sa opinione del nobile lord sulla situazione delle 
grandi Potenze interessate nei trattati del 1815. 
Egli ha, a mio vedere, provato in modo sodisfa- 
cente e chiaro che non tornerebbe proficuo ad 
alcuna di quelle Potenze il farvi nessun 
mento. È 
















































gii 
È mio convincimento che nessuna di quel- 
le Potenze abbia tal desiderio. ( Applausi ) Con- 
vengo però col nobile lord che v' hanno certe 
circostanze, che produssero in Italia uno stato 
anormale, il quale potrebbe portare conseguenze 
disastrose, cagionare la guerra, benchè, al comin- 
ciamento delle ostilità non vesse forse il de- 
ittaccare i trattati del 1815. I! nobile 
lord ci ha delineato un quadro ani 
parecchi di guerra, che si fa 
Continente. Mi sia permesso di dar, 
zione che, mentre tutti si agitano e si mettono 
in movimento, i ministri di S. M. non sono ri- 
masti oziosi. ( Applausi. ) Abbiamo fatto quanlo 
per noi si poteva ed abbiamo operato colla mag- 
gior vigilanza per tenere il contegno, che nella crisi 
aituale degli affari ei pareva il più acconcio a 
mabtenere la pace generale. / Benissimo!) 























| M. d’ inearicarlo. 








ll Monitore Toscano pubblica la seguente di- ! 902! 
{ saminati negli esterni paesi : le espressioni, usate 


| lord Palmerston abbia fatto questa interpel! 


| agl'interessi d 
con altra | 


| 
| bia compreso ch' egli si trova in condizione asssi 
favorevole per esercitare la sua influenza, per 
dare i suoi consigli alle Potenze, tra Je quali in- 
sorsero le controversie, e finalmente per di 


— 209 — 


Noi abbiamo valutato l'importanza della si- ' pro 


tuazione, benissimo additata del nobile lord, che 


iterra deve occupare 








Come ha fatto perfettamente omervare il, 
lord, noi siamo coll’Austria nei termini d'un cor- 
diale accordo. Siamo in condizione da poter of 
frire consigli. motivi ‘non potri a 
gere sospetti. Abbiamo dato a quelle due se, 
ed abbiam ricevuto dall’ una e dall’ altra, pruove 
zia. Non abbiamo altro interesse pel loro 
lo se non quello che debbono avere tutii 
tenere la pace. SO 
mantenere la PR spore se ci sl 
fare a'le Camere comunicazioni sul* 









lato di cose, lord C: 
fiducia di S. N 
ione di confi: 


sto st: 


pie 
mi 








get 


ieri | non attenderà da me ch'io dia alcun ragguaglio 





delle istruzioni, di cui piacque a S. 
Mi bisterà il dire ch'essa è 
ione di pace e di conciliazione. ( Applausi.) 

Credo di avera in questa circostanza operato 
lealmente al cospetto della Camera. Spero dunque 
ch' essa non prenderà abbaglio sullo spirito, col 
le oserò fare un’ osservazione. I dibattimenti 
e gli atti di questa Camera sono attentement» e. 


sulla quali 





nella libertà della discussione, spesso danno occa- 
sione ad interpretazioni, cui non pensavano nep 
pure gli stessi oratori. È impossibile il dire qual 
effetto potrebbe produrre in questo momento una 
discussione animata od una ‘espressione i 











gli sforzi per mantenere la pace generale: @ pos- 
icurarla che ciò verrà fatto giusta i prin- 
cipiî, che sono conciliabili colla diguita e cogl'in- 
teressi dell’ Europa. (Applausi.) 

Lord John Russell: Mi gode l' 








lanza. 
Era sicuro ch'egli l'avrebbe fatta secondo uno 
spirito favorevole insieme alla conservazione della 
pace, degno della sua situazione, e vantaggioro 
Il" Europa. Mi corgratulo colla C: 

mera della risposta. ch'essa ha ricevuto. ( 4p- 
lausi. ) Ella è cosa di grave importanza il sapere, 
in primo luogo , che il Governo di S. M. ab- 
























quilla e ponderata sulla presente condizione de- 
gli affari io Europe. Sono lieto di vedere che i 
mipistri di S. M. abbiano di tal maniera valuta- 
to la loro condizione. Egli è questo, mi pare, un 
| vantaggio. che non si dovera traseurere. In se- 
| condo luogo, abbiamo sentito dal cancelliere del. 
lo scacchiere che, dall intervenzione avvenuta, 
è già risultato qualche vantaggio ; che quelle gran 
| di Potenze hanro l'intenzione di sgombrare gli 
| Stati romani ; ba inoltre, a mez- 
zo ley, l'intenzione di far interveni- 
re a Vienna un'influenza, la quale. secondo il 
Ministero, potrà servire utilmente alla pace ge- 
nerale dell’ Europa. ( Applausi. ) Attendo dalla 
tranquilla accortezza e dalla prudente intelligen- 
za di lord Cowley tutto ciò che la diplomazia 
possa condurre a buon fine. Non voglio dire, na 
turalmente, veruna cosa intorno alle condizioni, 
sulle quali si potrà andare d' accordo. 
Re'ativamente alle condizioni, che possono 
essere convenientemente accettate dalla Franc 
e dall'Austria, tocca a quelle Potenze decidersi 
esse medesime; e niùno dubita che nel consiglio, 
che verrà loro dato, il loro onore non sia quan: 
to occorre lasciato illeso. Ma v' ha un altro paese, 
intorno al quale desidera presentare una sola os- 
servazione, e non più. Spesso mi accadde, 
ancora fu mio dovere, di richiamare l'atten- 
zione della Camera sullo stato dell'Italia, di 
cennarlo come tale, che, se non 
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non potrebbe procacciare all'Italia 
tanta prosperità e tanti vantaggi, quanto gli seco- 
modamenti pacifici. che potessero farsi delle gran- 
di Potenze d' Europa. ( Applausi.) 
Non perchè, dunque, le nostre simpatie non 
siono più tanto forti. nè tanto vive pel popolo i- 
talinno, il quale ha tato sofferto: ma, al con: 
trario, perchè desidero ardentemente di vederlo 
prosperare, io esprimo l'opinione ch'ei non do- 
far' dipendere dalla 

felicità, ma impiegare tutti 





Non dubito che la 
tuno d’astenersi 





(Nostro carteggio privato.) 
Londra 26 febbraio. 
La Camera dei comuni preseatò iersera una 


scena di eccitamento, quale non fu più vista 

po la memorabile seduta, che pia elogi 
mento dell'ultimo Parlamento. Neppure per 
votazione del eomspiracy bi, vidi la fol'a degl 
scoltatori, la fretta dei rappresentanti, toccare 
all’apogeo, cui giunsero iersera. I comuni correva- 
no ai loro posti, e le tribune erano invase dai 
forestieri e dai giornalisti in modo da essere sof- 
ocati. 

Già sapete, pel telegrafo, e pei bullettini li 
tografati, le parole studiatamente pacate del vis- 
conte Palmerston. L’ Advertiser vuole ch’ elleno 
fossero una continua ironia, ma nel tiiono del- 
l'ez-premier nulla io seppi vedere di streordina- 
rio. Il sarcasmo ed il sogghigno sono stereotipati 














sulla sua faccia. L'importante si è ch'egli non i 





| zione. 


| ne romana. La più probabile si è chi 





| la completa e desiderata soluzione. 

















nè escandescenze. La sua seen 
irreprensibile, ed il sig. Disraeli, in qual- 
Gt pe gine le 
Col dichiarare non credersi da lui foss'egli, nel 
porgere le note interpellanze, mosso da alcun f- 
PS fazioso Le spiegazioni, date dal sig. Disraeli, 
riuscivano applauditissime, ed il piauso fu riper- 
Toso oggi dagli echi della Borsa, la quale gou- 
lò nel rialzo e nell’ affaccendamento genera- 
È Vero si è che quelle spiegazioni non riusciro- 
no del tutto esplicite, e che resta ancora a sa- 
si come opererassi lo sg’mbramento degli Stati 
pontifieii, per parte delle truppe austriache e fran- 
cesì, evacuazione. ciò che più monta, consentita 
‘dal Sommo Poptefice stesso. Ma l'importante per la 
nazione nostra, e per tutta Europa, si è l'avere la 
solenne assicurazione esser la missione di lord Cow- 
ley più di complemeoto che d'iniziativa di difficili 
pratiche, e ch'essa è missione di pace e di concilia 
Ogni giornale, ogni club, ogni pubblicista 
dà la propria cervellotica soluzione della quis'io- 
le truppe 

francesi sombreranno compietamente Roma, ter- 
ranno piccola guarnigione a Civitavecchia , e che 
l' Austria riterra la guardia delle fortezze assicura- 
tale dai trattati. Le truppe spagnuole ausilie- 
ranvo, e forse in parte surregheranoo le svizzere. 
Ma su tili ipotesi è precoce il ragionare. Forse 
il Duca di Coburgo, qui atteso da Roma, porterà 


vocò nè tumulti, 



































Sr Jobo Pakiogton potè presentare, abbe 


| chè a Camera quasi deserta, i suoi estimates 


per la marina, che soffrirono violente ubbiezio- 
ni. Di queste mi riservo parlarvi iu ispeciale car- 
teggio. Oggi la fretta mi sospinge, essendo saba- 
to, giorno di chiusura anticipata, come sapete, 
negli Uffici postali. ASS 
Dopo quindici giorni d' interruzione ne' C: 
sigli, e, a quanto vociferasi, nelle buone intelli- 
geoze scambievoli ministeriali, il Gabinetto der- 
bista ragunasi di bel nuovo quest'oggi in Consi- 
glio, e ciò fa credere che la crisi, cnd'esso era 
minacciato, sia in parte svanita | © 
Bensì parlasi sempre della creazione di pari, 
cui sarebbe riserbato sir Lytton Bulwer e dell’ 
entrata al Ministero del sig. Gladstone, ad onta 
del fallimento del'a sua missione. Il ritorno dei 
diplomi Londra è fissato al dì 10 marzo. 
AI momento, in cui vi scrivo, voi forse lo ospita- 








\'altr' ieri dal Princi 
Alberto, replicando alla deputezione municipale, 
che presentava alla Regina l’iudirizzo di congr 
tulazione per esser ella disenuta avola, viene 
terpr.tata nei circoli aristocrati 

cazione d'un non remoto matrimonio, 
pre più stringerà i vincoli tra le fomiglie reali 
di Prussia e d’loghilterra. Questa unione avreb 
be luogo fra il Principe di Galles e la giovane 
Principessa prussiana, che in questo momento 
trovasi pure a Roma. Tale, anzi, secondo taluni, 
sorebbe il precipuo motivo del suo vieggio e del» 
la sua permanenza colè. La Principessa Federica 
Guglielmina Luisa Elissbetta Alessendrina è la 
seconda figlia del Principe Alberto, ch'è il fratello 
cadetto del Priocipe reggente di Prus Ella è 
nata vel 1.* fabbraio 1842, e perciò è quasi co- 
etanea del Principe di Galles. La 

rella è maritata al Principe ereditario di Sassoni 
Meiningen, e la madre (separata del Principe Al- 
berto dal 1849 in poi) è una Principessa olan- 
dese, zia dell’ attuale Re d' Oiauda. 

Oggi il nostro illustre romavziere tory, Sa- 
muele Warren, fi jo addio ai proprii eletto- 
ri di Midhurst, avendolo obbligato 1 lurd alto 
elliere a rinunziare alla rappresentanza per 
accettare le funzioni di master in lunacy. Per 
molto tempo si è detto impossbile che Warren, 
così eloquente nei dibattin'enti, così tenace nelle 
sue politiche credenze, fosse per consentire a fare 
per denaro vl gran rifiuto, giacchè il posto « ffer- 
togli, ed oramai accettato , procura 2000 live di 
sterlivi all'anno di stip*ndio fisso, oltre a nume- 
rosi incerti. Ma due forti motivi previ n 
avimo di Warreb. Il primo si è la poci 
del Governo tory, e quirdi la necessità di farsi 
una posizione permanente, sinchè n'è tempo: |’ 
altro consiste nella certezza che il piccolo distret- 
to di Midburst, nel quale solo può sicuramente 
contare il Warren in caso di rielezione, verrà 
disfranchigiato alla prossima dissoluzione parla- 
mentare. 

Questa dissoluzione si farà el 
attendere? .. . Tutti i politicanti si accordano 
nel dire di no. Lord Jun Russell, il fatto par 
sicuro, ha streito alleavza con lord Palmerston, 
e se si mantenne al secondo, anzi in uo infimo 
posto, neile interpellanze d’iersera , ciò fu solo 
per sostenere il posto primario nell'attacco, che 
1 chigr premeditano contro il reform-bili. Bensì 
non aspettatevi a questo attacco al momento del- 
la presentazione di esso progetto di legge. Il gior- 
no del combattimento è destinato alloraquando 
si vorrà leggere per la seconda volta 1l bill mi- 
isteriale. Lord John Russell, parlando di rifor- 
ma, è nel suo elemento, mentre lord Palmerstop, 
se spesso ne ha fatto promesse confuse, si è però 
sempre guardato di mandarle ed effetto , e sotto 
questo rapporto si è mostrato conservatore e re- 
trivo più degli ses tories. 

lun iori dettagli e li 
e d'ogni altro pesi pr ria) 
FRANCIA. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha quanto se- 
gue : « La indignazione contro il Principe Napoleo- 
ne, qual principale sostegno del partito della guer- 
ra in Italia è tanto gracde nel Corpo legislativo 
da parlarsi perfino di presentare un emendamen- 
to, accordando il credito per l' Algeria. Il Corpo 
legislativo spinge l'amor della pace agli estremi, 
scrive un carteggio dell'Indépendane, ma anche 
in Senato l'emendamento contro il Pri 
tai fuialo Di Principe eb- 















































lungamente 


























(Nostro carteggio prieato. ) 
ara : 28 febbraio. 
ui si prova grande impazi 

notizie di lord Comlky, del quale non sappiano 
ancor nulla, fuorchè la data del suo arrivo, ac 
caduto ieri mattina, a Vienna. Le tanto vive € 
serie speranze, concepite per la missione affidata- 
gli, e ch'io vi accennava tanto più volentieri che 
vi partecipo anch'io, banno acquistato, 
possibile, un nuovo grado d' intensità,’ 














pubblicazione della gola del Moniteur 
mò il soggetto della mi le 

— lafotti, l'influenza, che e 
situazione 


bre letta dir. 
esercii l 
lesa la determinazione , prese, a 

dal Governo francese, di aderire 
non potre] 








pa iutorno al medesimo argomento. Non è past 


incora due giorni, senza che 





li ottimisti, com’ essa ci chiama, e ch 
Sa piglian le cose da qualche gioree Ul 
certa alquanto nelle sue previsioni, accumy: © 
mascherare la condizione ridicola, nella quite 
trova, panzane sopra panzane, Non corre og 
più inverisimile, bon v'ha ciaria la più amp 
ch'ella non registri con tutta cura. Ella emitì 
e presenta in enormi proporzioni, gli aperto 
Sti militari dell'Austrio. come bere Mapei 
Francia ; ell attribuisce ali Imperatore Napo 
paro!e, indirizzate, ella dice. in una festa di bat 
lo, ad un min'stro del Re di Baviera: parsJe gi 
stivate a far comprendere alla diplomazia che | 
buone ‘disposizioni della Baviera per l'Auipe 
non' possono se non rendere la guerra più inv 
tabile. : 

Può immaginarsi cosa più ioeredibile, pi 
stravagante di codesto colloquio, sopra argomeni 
sì gravi, in luogo quasi pubblico, tra il Sovrany 
più riservato deli’ Europa ed un ministro. mig 
no? Non vi cito se nìm questa sola panzina 
per mostra; ma esse abbondano, e ad ogni pan 
grafo si cade di sorpresa in sorpresa alla vigy 
di qualche passerotto d'egual fatta. E il cip 
tolo delle interpretazioni ? Qui è dove trionfane 
i corrispondenti del giorvate belgio! Qualunqu 
cosa si fsccia, qualunque notizia sì Sparga, tutto 
è disastroso per la pace, tutto è notizia, ch: ep, 
nuncia la guerra: la missione di lord Cie 
segno di guerra ; il dispaccio di R::n2, segno i 

gra. Se si udisse domani che tutte le jropo 
izioni sono aggrad.le a Vieons, e che la Fr, 
cia e l'Austria si danno le mano, un corrispop. 
dente dell’ Indépendance non mancherebbe di gr. 
dare: « Ve l'aveva ben detto che tutto ciò 
a colpi di cannone. Cod: 
ttendete encora per poco; ene 
bracciano se non per istrangularsi! 

II sig. Alexandri, ministro degli affari ester 
ni di Moldavia, è g unto da qualche giorno a Pa 
rigi, come sapete. Ieri egli fu ricevuto dall'Im 
peratore. Uno o due giorni prima egli ebbe 
due colloquii col conte Walew'ki_ L' Indepen. 
dance soggiunge naturalmente che il sig. Alexan. 
dri era accompagnato da una deputazione, il 
che naturalmente è eltresì falso di tutto punto, 

Secondo lo stess» giornale, la fes'a di hall, 
che doveva esser data il 5 marzo in casa il cop. 
te Walewski, sarebbe indefivitomente prorogata, 
per motivi non è uopo spiegare, perchè o. 
gnuno gl'imagina. lo so di prima mano, e in 
guisa da non poterhe aver dubbio, che mei, fiv 
adesso, non si è pensato di cangiare |: dala di 
quella festa. Duoque si può scommette ch: vi 
si danzerà il 5 marzo, malgrado le siuisire 19: 
prensioni dell’ Indépendance. 

Non è ella una fra le più curiose mostruo 
sità del nostro tempo l'esis 
d'un giornale, che passa tutta la sua vita a meat 
re? Oggi, l'Indépendance non fu distribuita a Parigi 
se non tardissimo. Non si sapeva come spiegare 
tale derogazione alle abitudini. Ma quando ho 
visto il cumulo di cose false, di cui ell'era in- 
farcita, ho supposto che l’ Ammini:1 azione fran 
cese abbia indugiato a riflettere, non sapendo 
ella dovesse chiuder la porta in faccia a quell 
straniera di mala fede. 

Vengo in questo punto informato che, nella 
tornata d'oggi, la Camera legislativa ba annulla 
to, per maneggi elettorali, l'elezione del conte, 0 
sedicente conte Migeon, il quale, ve ne ricorda», 
fu condannato dai Tribunali pes aver portato il 
legalmente il nastro della Legion d'onore ad 0j- 
gelto di aqcuistarsi con ciò la pubblica copside 
razione. 














































































Il Journal des Debals annunzia vendersi 
gi (28), per opera del sis. Pillot, a Parigi, la brl- 
lissima galleria di quadri, raccolta con tante cu 
re e tante spese dal fu conte d'Arache, ed ora 
spettente al suo nipote ed erede universale, sig. 
conte Castellani ! (Arm) 











SVIZZERA. 
icino. — Locarno 28 febbraio. 

La sessiore del nuovo Gren Consiglio venne 
aperta questa mattina. Vi furono ammessi 72 de 
putati. Battaglini, presidente dell' ultima sessione, 
aperte l'attuale con ua discorso patriottico e di. 
goitoso, che venne molto applaudito. Egli fu pre 
posto a nuovo presidente, ed eletto con voti 55 
contro 45. Avendo però avvertito che la Costi- 
tuzione osta alla nomina della stessa persona co 
mo presidente in due consecutive sessioni, «gli si 
è dimesso. È proposto il sig. Luvivi, 11 quale ri 
fiuta; ma i deputati instando pe chè accetti, via 
posto in volazione ed eletto presideate con viti 
64 contro 5. Prendendo posto, pronuncia una deb 
lissima improvvisezione. 


GERMANIA. 











Ecco uno de' carteggi, accennati dall' Oester. 


reichische Zeitung nel suo articolo, pubblicato nel 
foglio di martedì , alla rubr. RIVISTA pE' GIORNALI: 
» Stuttgart 23 febbraio. 

« Avrete già avuto notizia della manifestazio 
ne, fatta al Governo da 15 deputati pel veicolo 
della Giunta degli Stati, organo permanente delli 
rappresentanza popolare, perchè venga eventual 
mente sostenuta l'Austria. ( V. il N. 45). A quel 
primo indirizzo ne tenne dietro un secondo, e più 
importante, da parte della sinistra e del centro, ed 
eziandio di diversi membri della destra borghes. 
Infatti, fu diretto alla Giunta degli Stati, per la su 
comunicazione al Governo, il seguente indirito 
ico cggi dal Mercurio di Svezia, e compi 

to dal deputato democratico Maurizio Mohl.+ 
Inclita Giunta degli Stati ! 
Tutta la Germania è penetrata da un so 
sentimento, quello della indignazione per i’ atler 
fato contro la pace dell'Europa, che si prep! 
davanti a tutto il mondo. Nessuto è di viste c© 
= fala degli armom 
‘rancia, sul pericolo di guerre. 
che tanto minaccia. È vero che di pori peso ceo 
gi rmamenti, vaono le ripetute assicurati» 
lella Francia, di aver cura deila conservezio: 
ne della pace europea. Ma queste, non solo 600° 
mescolate con espressioni molto minacciose, Dì 
eziandio lo stesso fatto di 





































di cervello per sognare cht 
quegli apparecchi guerreschi tendano alla liber 
tà od alla indipendenza de' popoli stranieri. A! 
nientare le nazionalità straniere ì 
guerra ed assoggettati: 

loro, 











Di ; occupare le sue fortezze ; assoggettare 
si di esso ad infiniti favosi acquartiere! 
le sue abitazioni e i suoi campi; *” 
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re îl suo commercio ed industria ; strap 


ta 
Wa timo soldo condurre in guerra ‘Tede- 
parl outro Tedeschi pei fni del conquisiature; 





ere alla Germania un pezzo di paese dopo 
Sito, per incorporarlo, HA immaginata Monar- 
till Universale: ecco l'opera incessante di ‘quel 


leone I, glorificare il quale è ora a Parigi 
Hffrrdne del giorno del potere dominante. La 









qupguinosa sto: in mezzo alla quale siamo 
tuti, la devastazione della Germania per le 
guerre più d , sarebbero passate per noi 
Fira lasciar traccia, e saremmo eternamente 
tiachi, se non vedessimo di essere di nuovo mi- 
Sicciati del destino di quei tempi. Il più potente 
Sia della Confederazione germanica si è | 





Si Shalli pretesti, un motiro contro | Austri 
Giò è chiaro ad 

I tempo 
Si'dugino, Si cerca di rendere la Germania 
apettatrice inoperosa, nel caso d'un attacco con- 
{lo | Austria. Si cerca di persuadere i Governi 
della Germenia, non trattarsi d'interessi tedeschi, 
ma soltanto italiani , mentre manifest: mente dal 
conteguo della contro l' Austria non so- 
no meno min gl'interessi degli altri Stati 
,manici. Conosciamo in Germania le vel'eità 
francesi, in quanto alla conquista della sponda del 
Reno, € ciò pur troppo per la più amara espe- 
rienza. Conosciamo eziandio pur troppo beue il 
sistema d'attaccare l' Austria separata dalla Prus- 
e dal resto della Germania, e di rovesciarai 

su questa, d' abbattere la Prussia, e di 
più bella Provincie germaniche, quando 
ia indebolita, debellata, e giaccia dolente presso 
i popoli fratelli della Germania, Amare e sangui- 
nose esperienze istruirono la Germania della ne- 
cessità d' opporsi a tempo perchè tal giuoco non 
si rinnovi. Ma, prescindendo da ciò, una guerra 
della Francia contro l’Austria minaccia il ter- 
ritorio della Coufederazione germanica ; giacchè 
minaccia i paesi alpini tedeschi, le coste del ma- 
re Germinico , ed il territorio federale tedesco, 
alle rive dell’ Adriatico. Ora, come trovasi la Ger- 
mania io faccia agli armamenti della Francia. 
Mentre l' Austria, con una rapidità ed energia ge- 
neralmente applaudite , rispuse alle provocazioni 
della Francia, collocando un esercito al suo con- 
fine, e con grandiosi armamenti d'ogni specie , 
io tutto il resto della Germania non 
un dito, ron vediamo nella Confederi 
manica veruna operosi vece, si 
goi giorno, ed ogui settimana , cavalli tedeschi 
vengano condotti all’ esercito francese. Ma @ per 
tal modo si conserva la pace? Sono queste le 
dà energia alle r 
e? E se, come temi 
biuetti tedeschi, con quelle rimostranze a Parigi, 
vengono tenuti a bada, fi no compiuti gli 
armamenti della Francia saranno pronti 
allora gli eserciti germanici ? dove trovansi il lo- 
loro viveri, per fare a buon tempo 
la guerra, a fin di prevenire il nemi- 
co, allontanare dalla l sito della guerra, 
e portar questa là dove debb'essere fatta, val 
dire ia casa di chi turba Ja pace? Per certo, non 
havvi Tedesco as'ennato ed amante della patria, che 
col più profondo dolore non facesse tale ultim: 
esperienza de’ gravi svantaggi e pericoli della man 
canza d'un'organizzazione unita e nazionale del- 
ermania , e d'una universale rappresentan- 
ione germanica non 
tra fra le 
















































































prime grandi Poteoze d' Europa, non avrà assi- 
curata ali’ interno la libertà e la felicità, prima che 
a sodisfatto a tale giusta nazionale esigen- 





E qui tanto più vivace si desta la coscienza 
di quanto e quanto gravemente banno sofferto, 
ne'loro diritti e nella loro libertà, le singole stir- 
pi del popolo germanico, per le misura della Con- 
federazione germanica e de’ Governi della Ger- 
mania Jl pericolo esterno esser dovrebbe avver- 
timento urgente di togliere finalmente le lagnan- 
ze de' popoli @ di re alle ben fondate” esi- 
genze della nazione. Ma le nostre fondate preten- 
sioni, i più amari sentimenti, da' quali fossimo 
non deggiono, in un momento nel 

patria co- 
















di partiti politici r 
della nostra patria e di rispiogere l' aggressione 
siraniera. Sappiamo che parliamo col cuore di 
mi , alzando nelle presenti congiun- 
@ chiedendo che i Governi 
gl 
Francia, prendano tosto le più vigorose misure 
per proteggere In Germa Pa 

* Preghiamo la Giunta degli Stati a presen- 













GALZETTINO MERCANTILE. 


Cambi 





— Continuano le ricer- 
che di avene, di cui se ne vendevano in par- 
tite di qualche importanza sul prezzo di f. +. 
Nulla s disse conchiuso delle altre gravagile. 
Gli olli semore fermi con qualche maggior 
consumo all’interno; così pure nei salumi ; 
nulla d'importante nel resto. 

Nelle valute d'oro non risultano cambia- 
Banconote feri vennero anche più 
MI 890 ‘/,, il Prestito naz. persino 


















4 (6, massime dopo il telegrafo di Vienna. | Lione 
Gili alfari non hanno avuto alcuna importanza. | Lisbona 
{A.S.) | Livorno 


BORSA DI VENEZIA 














1 «a e ad appoggiare nel miglior modo la nostra 
dor anda al regio Governo. 

« « In febbraio, 1859. 
(Seguono trentanove sottoscrizioni di deputati. ) 

« Queste 39 sottoscrizioni (continua la lettera), 
che, quando giunga la posta, aumenteranno fino a 
30, coprono la suddetta domanda. Aggiungendo le 
sottoscrizioni al primo dei due indirizzi ( quello 
del Wiest ), circa 60 fra" 74 rappresentanti. dis- 
trettuali del popolo alzarono la voce verso il 
Governo a favore d'una politica risoluta. Ora 
anche i 13 deputati dello Stato equestre apparsc- 
chiano una manifestazione verisimilmente urani- 
me; sicchè, prescindendo dal maggior numero dei 
rappresentanti le due Chiese ( qui non è applica- 
bile il detto Ecclesia non sitit sanguinem), quasi 
tutta la seconda Camera avrà preso parte elle 
energiche dimvstrazioni. Se anche non ne pren- 
derà parte una piccola frazione, neppur a questa, 
omettendo di parlare di pochi induriti democra- 
tici estremi, e del partito di Gotha, non manca 
cuore patriottico per una manifestazione : manca 
verisimilmente soltanto accordo su una od altra 
forma della manifestazione stessa. La prima Ca- 
mera, dopo quanto si sente sulle disposizioni 
della'nobiltà appartenente. agli Stati, non sarebbe 
meno energica a favore di una virile politica 
germanica, se fosse radunata, o se la via di un 
indirizzo al'a Giunta degli Stati le sembrasse a- 
dattata. Le disposizioni del popolo non mostrano 
un' agitazione, che potrebbe forse rapidamente 
dileguarsi; ma sono sobrie, e quindi saranno 
durevoli. 

« Fa d’uopo forse deplorare che, per manife- 
stare i sentimenti della nazione, non sia stato 
dottato un solo e lo stesso indirizzo, giacchè in 
una forma compromissoria non avrebbe 
nemmeno ua voto. Ma alcuni dep 
ro aspettare nemmeno un giorno 
questo motivo avvenne una piccola 
dimostrazioni , il cui complesso però forma 
no e bello accordo patriottico. Le compere dei 
cavalli da parte dei Francesi continuano. Havvi 
per ciò grande indignazione, e si vogliono arma- 
menti. Forse m'è permesso dire in un giornale 
austriaco che nulla vengo trascurato onde pro- 
teggere a tempo debito il nostro Sud-Ovest. Ap- 
prezziamo perfettamente che |’ Austria , conscia 
della propria forza, e per risparmiare i proprii 
confederati, non voglia ricercarli di soccorsi se 
non nel caso estremo, Però, si pesi eziandio alla 
mancanza di difesa della Germania meridionale , 
che dipende dal difsito di mezzi per la difesa 
stessa e dalla sua divisione in piccoli Stat 
dovrebbe al più presto coprire un posto avai 
to tanto vigoroso e valente. L'A si guad 
gnerebbe la gratitudine di tutto il popolo del Sud- 
Ovest, se col suo potente influsso su ciò insistesse.» 


La Gazzetta Uffiziale di Milano dà i seguen- 
ti particolari della sessione del 24 p. p. della 
Camera d’Annover, accennata già dal telegrato: 

L'ordine del giorno invitava a discutere la 
risoluzione della prima Camera, circa la proibi- 
zione d'esportare i cavalli. Il ‘sindaco generale 
Ostermeyer spiegò questa risoluzione, sviluppan- 
done i motivi. « Sono, diss' egli gli armamenti 
d'una grande Potenza europea e il modo onde i 
suoi giornali interpretano i trattati, che fanno 
temere esser |’ Austi tutta la Germania mi- 
nacciata di guerr: prima Cmera vuole che 
tutta i fronte a questi pe- 
prepari a tempo per resistervi, ed 
Governo la cura di far i necessa- 
provvedimenti. » L'oratore dichiara d’ appro- 
var interamente quella risoluzione ; ma « pon ba- 
sta, continuò egli, che i rappresentanti del paese 
esprimano in modo generale la loro fiducia nel 

overno. In congiunture simili alle presenti, bi- 
sogna che la rppresentanza del paese faccia al 
tamente conoscere il seutimento della pazione, e 
provi che le lezioni dei primi dieci anni di que- 
sto secolo non furono dimenticate, e che l'ac- 
cordo degli Stati tedeschi (3) solo stornare i pe- 
ricoli, che li minacciano dal di fuori. » L' orato- 
re formula quindi in questo modo la proposta 
sottomessa alla Camer: 

« « Per conseguen pericoli di guerra, ri- 
sultanti da varii indizii, gli Stati invitano il Go. 
verno del Re a volere operare presso la Confede- 
razione germanica perchè essa pigli quelle risolu- 
zioni, che valgano, colla loro unanimità e pron- 
ta esecuzione, a sviare i pericoli, che potessero 
minacciare la Germania, e respingere, bisognan- 
‘me delle forze federali, ogni assalto 
l' Austria sola o contro sltri Sta- 













































































































Il sig. Heil appoggia tale proposta. Egli ne 
crede tanto più urgente il voto, quanto che il 
pericolo proviene da una Potenza, che tiene an- 
cor sommesso un paese tedesco. 

Parecchi oratori parlano in favore della pro- 
posta. Il sig. di Benningse? prova che la Confe» 
derazione tedesca ha il diritto e il dovere di soc- 
correre l'Austria. 

La proposta viene votata all’ unanimità. 

(G. Uff. di Mil.) 
DANIMARCA. 

N.Il' Assemblea degli Stati dell’ Holstein è 

nunziata la seguente proposta del deputato avv. 












— 2053 — 


Lehmann: « Voglia quest'Assembiea degli Stati far 
nuova urgente proposta a S. M. il Re di degnar- 
si d'abolire le disposizioni e leggi organiche, ema- 
nate nel Ducato di Mo!stein dall'antico ministro 
per l' Holstein, sig. di Scheel, senza la cooperazio- 
ne degli Stati, o pense all'Assemblea stes- 
sa perchè vengano discusse, e perchè vengano su 
esse prese decis oni.» 

carro 








— NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 marzo. 


La Gazzetta Ufiziale di Milano, testè giunto 
ha quanto appresso: 





Milano 3 marzo. 

«S. A. I R. il serenissimo Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano, Governatore generale del Re- 
qno Lombard» Veneto, è,tornato iersera fra noi 
da Vevezia, dove, come avevamo annunziato, era- 
si trattenuto per alcuni giorni, » 











L' Osservatore Triestino d'ieri giunto questa 
mattina, ha il seguente Poscritto : 

« lu questo momento ( ore 3 pom. ) riceviamo 
col Pluto lettere e giornali di Costantinopoli sino 
a126 p. p., da cui togliamo per oggi quanto segue : 

« Mussa Savfeti pascià, ministro delle finanze 
di Turchia, diede la sua dimissione, alcuni gior- 
ni sono. 

* Due corpi d'esercito, ciascuno di 10,000 
uomini, comandati da Osman e da Ismail Iki 

ia, verranno concentrati entro brevissimo 
tempo a Sofia ed a Nissa. 

«I commissari per Ja circoscrizione della 
frontiera del Montenegro s'aduneranno fra breve 
per collocare i segnali de’ confini. 

« Il Principe Aliredo . d' loghilterra è atteso 
in Costantinopoli verso la fine di marzo. 

« Nel Senato greco, seguirono vivissime di- 
scussioni riguardo alla collocazione del telegrafo 
fra Atene e Sira. L' opposizione vi oppugnò forte- 
mente il Governo. » 




















Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U- 
miversale d' Augusta, in data di Colonia 24 feb- 
braio: « Il silenzio della Comcra di Berlio dà 
sempre più a pensare, sebbene si spieghi, e nes 
suno dubiti della risoluzione della Prussia 
tervenire con tutte le sue forze nel momento che 
le sembrerà decisivo. Basta che non sia tro) 
tardi, come spesso toccò ai Tedeschi! Intorno al- 
le disposizioni regnanti a Berlino, una lettera del 
deputato di Elberfeld a' suoi elettori dà notizie 
interessanti. Questi ultimi averano com'è noto, 
dato eccitamento molto risoluto, perchè tosto 
operasse , ed avevano manifestato la morale lo- 
ro indignazione sulle facili minacce di guerra di 
un solo uomo. Il deputato sig. di Eynern loro 
rispose ch'i divideva perfettamente i sentimenti del 
loro indirizzo, e ch'era compreso dalla stessa lo- 
ro indignazione, ma che Ja politica del Governo 
prussiato era tale da non essere necessario indiriz- 
zarla su altra via. Approveranno quiodi gli elet- 
tori di Eiberfeld ch'egli (il depuloto) non pos- 
sa per ora corrispondere ai loro desiderii. Da sì 
fatta risposta, si deducono di : 
che il Governo prussiano spera aocora, unito 
loghilterra, di conservare la pace, mediante pr 
tiche diplomatiche, ed avere esso quindi col suo 
grande influsso impedito finora ogui manifesta- 
zione delle Camere; l'altra che il Governo prus- 
ino, dato il caso, è pronto ad operare giusta 
sentimenti , che il deputato di Eyne:n approva 
e divide cu'suoi elettori. Questo modo di ved 
re è confermato eziandio-da lettere private di 
Beriino; quindi il silenzio, sempre cattivo, perde 
in qualche modo ia sua pericolosa importanza, 


La Gazzetta Universale d'Augusta del 28 feb- 
braio reca la seguente lettera d'uo suo corrispon- 
dente da Londra, in data del 24: 

« In questo momeuto ricevo notizia che la 
missione di lord Cowlkey a Vienna fa sperare 
più felice risultamento di quello, ch'io finora o- 
sava pensare. Si ha motivo di credere ch'egli ab- 
bia intrapreso il suo viaggio a richiesta della Car- 
i Francia, e ch' egli, dopo avuto permesso dal 
proprio Governo di assumere quell’ incari 
lutore all'I. R. Gabinetto austriaco di positive 

copi ca quere sdaliale a. lo 
iere i ste deri 
fo in fatto dell Imperatore dei Francesi, sebbe- 
ne vengano portate a Vienna per la mediazione | 
diplomatico-uffiziosa di una Poteoza neutrale. Ure- 
desi a Londra ch'esse siano accettabih dall’ Au- 
stria, e pienamente conciliabili col suo onore. Sa- 
rebbe immaturo parlare del vero tenore di es- 
se; ma è fatto di suprema importanza che | 
Imperatore dei Francesi mostri per la prima vol- 
ta di essere inclinato ad un amichevole compo- 
che condiscenda ad approfittare dei 











































































| Metalliques. o... ; 0.) 





buoni uffzii di una Potenza cotanto indubbiame 
te avversa alla guerra, come la Gran Brettagno 

« Non può valutarsi mai abbastanza l'impor- 
tanza di tale rotizia. Essa schiude la prima prospet- 
tiva del possibile allontanamento di ur a catastrofe, 
Riuscendo la diplomazia ibglese nel suo assunto, 
vrà reso a tutta l' Europa un servigio non ordi. 
nario.» 

















Scad. 





Ax. dello Stab. mere. 
Ax. della strada ferrata 
Sconto . esca 


per una 
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Francia. 
Il conte Persigny è partito il 26 da Parigi 
per Londra. (0. T.) 


Francoforte 25. febbraio. 
Nella sessione d’ ieri del Corpo legislativo, 
il dott. Friedleben prese la parola, e i visi: 
bilmente agitato, quanto appresso: 
* Signori, ho intenzione, in faccia alla posi- 


un piccolo Stato, pure la nostra voce è impor- 
tante, quando avverte gli Stati più grandi dei 
doveri che hanno. Mezzo secolo fa, la Germania 
trovossi in condizioni simili alle presenti. Allora 
bi recaro20 vergogna, e ce Cres Ma 
anche adesso è una vergogna l'Europa di- 
pendere da una sola volontà. sa = 

«1 benefizii della pace sono posti in forse 
da quella unica Sovrana volontà. I destini del 
mondo stanno in essa nascosti. È vero che Fran- 
coforte non n'è prossimamente tocca. Si tratta 
ancora soltanto del possesso territoriale della Ca- 
sa di Absburgo. Ma la ragione ci dice, e l'istinto 
c'insegna , che si comincia al Po quello che si 
prosegue al Reno. Siffatte considerazioni eccitano 
amore della patria ad essere doppiamente vigi- 
lante. Quindi è dover nostro dar vigore alle dis- 
posizioni, che nel presente momento tanto ono- 
revolmente e virilmente manifesta il popolo della 
Germania. Propongo quiudi quanto appresso: 

«« L'Assemblea legislativa, nel presentare le 
sue risoluzioni sul bilancio pel 1859, trovasi 
spinta a dichiarare al Senato | ed è convinta di 
esprimere così i sentimenti di tutta la borghesia, 
che, vedute le minacciose coudizioni internazi 
nali, essa è pronta a fare qualunque sagri 
richiesto dalla indipendenza e diguità della patri: 
tedesca , dalla invioiabilità del suo territorio, e 
dalla unione e libertà della nazione. 

« L'Asseroblea scoppiò in generali applausi, 
ed adottò unanime la proposta senza discussione.» 

(G. Uff. di Vienna.) 


Dispacci telegrafici. Ù 


Londra 3 marzo. 

La campagna dell'Aud è finita. Solo contro 

i Robillas è imminente una spedizione finale. 
(FF. di V.) 
Parigi 2 marzo. 

Si assicura che il Governo ha ordinato lo 
sgombro delle truppe francesi da Roma prima del 
15 marzo. Le conferenze pei Principati danubia- 
ni devono aprirsi il 10 marzo. (6. P.) 

Monaco 3 marzo. 

Ia una seduta segreta, di ieri, della Camera 
supponesi che le discussioni volgessero intorno a 
un prestito per provvedimenti militari e sul di 
vieto dell’ esportazione dei cavalli. 

(FF. di V) 
Berlino 3 marzo, 

Il Ministero di Stato ha risoluto di propor- 
re al Zollverein, d'eccezione, il divieto di 
esportare i cavalli. (FF. di V.) 










































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 4 marzo. 
{ Ricevuto il 4, ore 11 min. 30 ant.) 
Leggesi nel Moniteur: « Il Constitu ] 
tionnel annunzia che fu ordinato lo sgombe- 
ro degli Stati romani dalle nostre truppe, e 
che il corpo d'esercito francese ricevette 
l'ordine d'avviarsi su Civitavecchia. La no- 
tizia è per lo meno immatura. » 


———— _-- 














CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 3 marzo. 
1. Debito pubblico, 


A. dello Stato. 
Corso med. in v. 





in valuta austriaca . . 
del Prestito nazionale 





con lotteris dell’anno 1834 
» 1839 
1854. 

B. dei Domini della Corona. 


Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 








dell’ Austria inferiore . . . 
dell’ Ungheria 


5% per fior. 
del B, di T., Cro. e Schiav. 
della Gallitia . . . . .. 


100 — 





della Buccovina |... . . 
della Transilvania . . . > 
degli altri Dominil . . . | 





GRAN TRATRO LA FENICE. — Riposo. 





2. Azioni. 


Banca nazionale . . + 
dele Stab. di Gredito gusir. di comm. ed ind 
della Banca di sconto Ausiria inferiore» - 
ferrata Ferdin. a isa 
della Birada ferrala Gelo Stato Società © © 
occident. Elisab. a 200 fior. 






col versamento del 5%. 
. congiunzione Sud-Nord 
. Tibisco a 200 fior. m. dic. 
» dell’ Or. Imp. Franc. Gius. . 





. . imp. 
Società di navigazione del Danubio a 500 to r 


3. Carte di pegno. 









per 12 mesi 5% per fior. 100. 
della Banca Y per 6auni “» » 
sere fir dr ata 

conlotteria =» * 
della Bauca j 12 mesi .» 
in val, austr. } con lotteria =» * 

4. Vigliett. 
it, di credito pel comm. ed ind. . per petto 9i 
$0c. di navg. a sap. sul Danubio > 
Prestito citià di Trieste per fior. 100. - 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 3 marzo, 


3 mesi Corso med. i 
Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . — 
Augusta per 100 £ va. della Germ. meri 
Berlino per 100 talleri 3 
Breslavia per 100 talleri 
Francoforte 8/M. per 100 £. vi 
Genova per {00 lire piemor 
Amburgo per 100 marchi Ban 
Lipsia per 100 talleri. . . . 
Livorno per 100 lire ioscane 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . |... 7 
Milano per 100 fior. valuta ‘austriaca / ‘ 
Marsiglia per 100 franchi 

Parigi per 100 franchi . urea 
Praga per 100 fior. valuta nustriaca ‘ 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca ; 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca . 


31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche . 


Corso delle specle d'oro. 


imperiali 
a peso 





‘Germi. mer. 












Zecchini 





Borsa di Parigi del 2 marzo 4859. 

Rendite francesi 67,50 67,80, 

Quattro 1/,, 97,10 — 

Credito mobile 772 — 
— Lomb.-Veneto 505. 

Borsa di Londra del 2 marso — Consolidati 

21 3%, 95% 
EER" 


VARIETY. 


La Gazzetta Ufiziale di Milano ha da un 
suo corrispondente di Pari 

« Quanto l'affire complesso, che si chiama 
un giornale, consuma danaro nei primi tempi del 
la sua istituzione, altrettanto ne erutta, assicuri 
to ch'e’ sia sopra solide fondamenta. Nel 1830, 
un'azione di franchi del lai rog: 

iungeva le cifra di 80,000, e produceva ogni 
Sona presso il capitale. Le ai della 
Gaszette des Tribunaur recarono ingordi guadi 
gni trent'anni addietro. I giornali al presente si 
ono troppo moitiplicati perchè anche quelli d’ 
mensa clientela portino ì beneficii dei tempi, in 
cui il giornalismo si stabiliva fra noi. Nondime- 
no, vi citerò ua esempio a provarvi che gli azionisti 
de'fogli non sono in perdita, Testè ebbe luogo dal 
Lemardeluy l’annua adunanza degli azionisti del 
Sidcle. Il gerente avvisolli di godere essi quest'an- 
no un dividendo di 123 franchi her i azione 
di 200. Ma quest'azione di 200 franchi è rim- 
borsata da ventidue anni. 
« Quante imprese dell'industria, le meglio 
avviate e patrocinate, non frutteranno mai agli 
azionisti loro simile quota di annuali interessi 
—— 

È uscito il programma di un nuovo giorna- 
le, che s'intitolerà : La Rivista degli Scacchi, com- 
pilato da S. Dubois ed A. Ferrante, nella quale 
saranno presentati Studii ed analisi sulle teorie 
delle APERTURE e dei FINALI nel giuoco degli 
scacchi, oltre la discussione di molti altri im- 
portanti problemi relati imo trat- 
tenimento, più la stori 
cipali, che per esso avve: 

ramma è il notissimo 
la seconda parte è sentita da tanti quasi esclusi- 
vamente, la prima dee venire curata da qualche 
giornale per farne buon pro' di quattrini , ed 





Vittorio Emanuele 400. 








































































questo senso la nuova publ ne renderà 
yrtanti servigi (?) ad un secolo interessato qua- 
[le è il nostro. (Oss. Boù) 


e - 









SPRTTACOLI. — Venerdì i marzo 


SOMMARIO, — Diploma di nobiltà. Nomi- 
* nazioni. Bollettino delle leggi e degli atti ufo 
fisiali delle Provincie venete. Illuminazione a 


85— 

















ARTENTE. — Nel 3 marzo. 


Arrivati da Milano i signori: Cassina Fi- 
lippo, neg., al Vapore. — Gill Sydenham M. 
poss. ingl, - Filipponi di Mombello France- 
id. 













, ambi Ri 
Giacomo, poss. di Ceneselli, 





DEE 100 franc Lenta nob. Federico, 
nob. , poss. 
Ber 1000 rele — Da Pordenone: Policretti 
her 1001, tosc. ss. , alla Stella d'oro. — 
Da Mantova: Zileri co. Camillo, ciamb. 








e poss. di Parma. — Da Trevi le 
bert bar., poss. di Klagenfurt, alla Luna. — 
rari Bra co. Aless., possid. , 


— Draskovich co. 
Elisabetta nata co. Batihyany-Strattmann, da- 


de Sampayo 
, poss. di Madrid - Kinsky principe 
wa da Daniei. 








— Popolani Costantino, poss. d' Aless. d'E- 








lenna. — Button Mar- 
, uff. ingl. — Stephens Giorgio, 
Catinaud Alfredo, neg. di Parigi. 

Per 








ne. — 
nico, poss. di 
* Asquini co. Giuseppe, 











np bici agenti alla Vitoria e Da, Srierer LiccMeasel 
lato dai pubblici i ittoria. — sie: Liechtenstein 
io iaia pg) princ. Eufemia, di Vienna. 
pe < i ma dell’ Ordine della Croce stellata e di Pa- 
Fatleri di Fe Tito lasso, 8, Stefano N. 352 
ra Ferdinando, I. R. ciamb., ambi 
Erancesconi . . 224 ruPOpolani Cos 
Can ai et Partiti per Milano i signori: di Bergthaler 
vecchio conio ca consigl. 
imperiali ... — 
;. met. 5 p. ‘/ . poss. jngl. 
attrae Sriito azione — Ferrand Edmondo, neg. di Lio! 
TR Essa”. > 13/75 | Conv. vigl. del T. Padova: Vanzetti dott. Dot 
—' Prest. lom.-ven. Vienna. — Per Udine 
n OSSERVAZIONI METEOROLOGI 


CHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesia all'altezza dî met. 20.21 sopra il livello del mare. — l 3 marzo 1859. 











N 
R. ciamb. 


Reggio. 


- Modena Fiaminio, possid. di 





RIPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 

W13 e 4, in S. Paolo Apostolo. 

5,6, 7 e 8, in S. Maria della Salute 

@ nel (i, 7 e $, anche în S. Maria dei Gesuiti. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


febbraio. — Pascon Elisa di 
mesi L 









Nel giorilo 28 febbraio. — Michieli Mari 
i Domenico, d'anni 5 mesi igo Mi 








viente presso il R. 
Gio. fu Filipp>, di ci. — Giuro, 
di Paolo, di 33, civile. — Totale, N. 7. 


Domani, 5 detto, l'opera: Fawsta ; ballo: Ro- 
dolfo di Gerolstein e ‘passo a tre. 

Domenica, (i det'o, l'opera : Una notte di fe- 
sta ; ballo come sopra. 

Lunedì, 7 detto, l’opera: / Profeta. 

Martedì, 8 detto, Cavalchina. 

Mercordì, 9 detto, Riposo. 

ì, 10 delto, prima rappresentazione 
lell' opera del maestro commendatore Gio. 
Pacini : /l Sallimbaneo; ballo suddetto. 








TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 


— Drammatica Compagui 
diretta c concotta da A. Monti e L Preda. — 
1l vagabondo e la sua famiglia, — La ma- 
scherata. — Alle 8 e ‘/,. 


TEATRO CAMPLOT A 








Duse e Comp. 
a contrada della 


— Alls ore 86%, 


TrUzRO NaLIBRAN. — Compagnia acrobatica, 
gitinastica, mimico- plastica e danzante, di 
retta dall’ Impresa Vincenzo ed Antonio fra- 
telli Chiarini. — Alle ore 6 e 4/,. 








di marionette, diretto da Luigi 7ubiavi 
La gabbia dei matti. Coa bali 
ore 6 e ‘ln 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. cor 





grande ilumi esposizione. 
ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
vonI. — Riunita Compagnia a 
diretta da 


Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


gas portatile. Aleneo veneto — Bullettino po- 
litico della giornata. — Impero d' Austria; lar- 
gisione imperiale. Notizie di Milano. Rivista 
de giornali : influenza dell’ Austria in Italia. 
Proclama sedizioso accennato dall’ Armonia; 
sospettata cessione della Savoia, Varli giudi= 
sii sulla doppia elezione di Cuza. Notifica» 
zione della Luogotenenza del Litorale. I. R. 
| miee a Malaga ; il Terrible a Pola. — 
| di Sardegna; decreto sul prestito. La Tour d 
Auvergne. Nostro carteggio: pubbliche spe- 
ranze ; condizione interna ; grandi fornitu- 
re; il Principe di Galles; forestieri ; il 8. 











| Giorgio. Ballo di Corte. La Camera. — Gran= 
la 


ducato di Toscana; convegno col Governo di 
| Napoli. — Inghilterra; lavori navali. Parla- 
| mento inglese: discorsi di Disraeli e di lord J. 

Russell. Nostro carteggio: la sessione dei co- 
muni del 25; gli estimates della marina ; 
Consigli» di Gabinetto ; voci di nuovi pari, e 
di nozze reali ; S. Warren; presunta disso- 
luzione parlamentare. — Francia; indigna- 
zione contro il Principe Napoleone. Nostro 
carteggio: missione di Cowley ; una gran- 
de carotaia; il sig. Al randri ; prossimo 
ballo. La Galleria d' Arache. — Svizzera; 
Gran Consiglio del Ticino. — Germania; ta- 
dirizzo alla Giunta degli Stati del Wirtem- 
berg in facore dell'Austria. Camera d' An- 
nover. — Danimarca; Assemblea degli. Stati 
dell’ Holstein. —— Notizie Recentissime, — Va- 
rietà. — Gazzettino Mercantile. 















ATTI -UFFIZIALI.- 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pe.) 
yresso questo I. R. Tribunale provin- 
"file, ©ui va annesso l’anmuo sti li 


N. 150. 

Resosi dis 
ciale un posto 
ia valuta austriaca di fior. 525, aumentabili ai fior. 630, se 
ne dichiara aperto il relativo concorso. 





._ Quelli pertanto che desiderassero aspirarvi, dovranno nelle 
Vie regolari far pervenire a questa Presidenza, entro quattro 
settimane, decornbili dalla terza inserzione del presente. nella 
Gazzetta Uffzile di Venezia, le loro documentate suppliche, 





osservate le vigenti prescrizioni sul bollo, e colla dirluarazione Î 


sugli eventuali vincoli di parentela od afinità cogl' impiegati 
addetti a questo Tribunale, ed annessavi Pretura Urbana. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale. 
Treviso, 27 febbraio 1850. 
Co. EccueLi. 


N 172. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Rimasto vacante presso. l’L R. Tribunale provinciale di 
Vicenza un posto. uil, coll'annuo soldo i Sorini 630 
v. a., ed in caso di graduale avanzamento, con quello di fior. 
585 +. a., vengono a quelli che intendessero d'aspi- 
rarvi, di far pervenire, col tramite di logge, a questa Presi- 
denza, le loro suppliche, debitamente corredate, ‘al più tardi, 
entro quattro settimane dalla ferza inserzione del presente Av- 
viso nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, adempiute le preseri- 
zioni di legge sul bollo e sulla dichiarazione di parentela od 
affinità con altri impiegati. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Trilunale provinciale, 

Vicenza, 28 febbraio 1859. 
Ul Consigl. aulico Presidente, MONENTRUX. 











N. 3926. AVVISO. (4. pubb.) 

In esecuzione a ogotenenziale Decreto 14 febbraio 1859 
N. 4745, dovendosi appeltare fl lavoro di una piazza bassa 

Volta Burri a sininira &' Adigo, si rende note quanto segue: 

L'asta relativa sarà aperta” sulla base del prezzo peri= 
di fior. 7286 : 82 valuta austriaca. 
L'asta medesima seguirà presso questa I. R. Delegazione 
provinciale pol giorno di #4 nurzo annò corrente, alle 
ore ti ant., salvo di Uil nei successivi giorni 15 e 16 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento o non 
ottenendosene sodisfacenti risultati. 

Non sarà accettata veruna offerta che non sia garantita 
dal depone in danaro a tariffa di fior. 278 val austr.; oltre 
for. 30 per le spese d'asta e di contratto ed inserzione © 
stampa del presente Avviso, le quali restano a carico del de- 
liberatario.. 

‘A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far 
venire all'I. R. Delegazione avanti e fino all’ apertura dell’ 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo lezale e franche 
di porto, 

Tali offerte dovranno contenere îl nome e cognome, h 
i abitazione e condizione degli offerenti, come pure in cilre 
ed in lettere la somma offerta, se il lavoro viene appaltato a 
prezzo assoluto, ed ove si comprendono anche lavori 2 prezzi 
Aaitr, come nel caso prteol, dl nibasso ovsero ['atiuono 
per cento. Devesi inoltre dall’ offerente prestare il deposito cau- | 
zionale 0 l'attestazione ufiziale. del seguito vesamento del 
medesimo, colla espressa dichiarazione che l'aspirante si as- 
fron Ita senza riserva alle condizioni generali e speciali del- 

sia. 

Le offerte scritte e suggellate saranno aperte solo dopo 
finite le trattative a voce ed 
d'asta. 

L'offerta scritta si approverà quando risulti la migliore 
fra lo verlli © acrit, o di rovi e 
l'offerta scritta eguagli l'ultima verlale, questa la la prefe- 
tenza, è si restituirà a chi ha fatto in iscritto il predetto de- 





























che 


posto. la caso di offerte eguali, avrà la preferenza la prima ! di mercordì 16 marzo, 


si terrà 
a voce © l'apertura delle oferte scritte, | per la vendita del men 


ta. 
Seguit 
la gara si ultimata, e non si accelterà alcuna miglior 
nè scritta nè verbale dopochè sarà stata deliberata l'asta al' 
miglior offerente nello forme di lezge, salva sempre la Supe- ' 
- riore approvazione della seguita delibera. 
1 tipi ed i capitoli di appalto sono estensilili presso l' 
R. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufficio. 











sotto Je discipline tutte stabilite dal 
4807, in quanto da posteriori 


colliudo approvato. 


—— 
AVVISO. 


l'offerta per la 





cassero di oblatori i mentovati tre incanti, si 
trattative, per deliberare il lavoro in forma di privata. licita- 
zione, © per contratto convenzionale, condizionati all’ approva- “ 
zione Superiore. Resta libero agli aspiranti di far tenere a | vrà quest'ultima essere 
tutto il giorno precedente al primo esperimento alla Stazione ! entro 24 ore, da che sarà 
appaltante le offerte segrete, purchè sieno conformi in tutto e | delibera. Mancando a 
per tutto alle disposizioni vigenti in proposito { alla Siazione appaltante, 
La gara avrà per base ll prezzo pesitale di fior, 1231 : 99 | liberatario definitivo. 
valuta austriaca. fam Liattrerazione dell 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un È 1. R. 
deposito in damaro del 10 per cento sul prezzo fiscale, cioè di | 
fior. 196 v. 
vertendosi che i depositi dovranno essere fatti in moneta avente 
corso legale e di giusto peso, e che il delileratario sarà te- 
nuto a cambiare le valute non riconosciute tali, qualora dalla 








Descrizione dell 


obbliga, espresso im 
ti rie nom verrano pubblcate se 


più con fior. 30 per le spese dell'asta; av- ; resta vincolato alla saga offerta, a cauzione 
sarà trattenuto l'eseguto deposito. 


to d'asta a voce, e non saramo 


ol di 
i 


‘stata intimata l'approvazione della 
‘ichiarando persona non benevisa 
iferente stesso si riterrà come de- 


delilera resta. riservata all’ Eccelso 


Ministero delle finanze. — 
Fino alla Superiore decisione, l'ultimo migliore 


offerente 
della quale 


immobile da alienarsi. 


Podere denominato Bella Stella, composto di 14 pezzi di 


R. Cassa di finanza fossero rilutate o ad aggiungervi quanto ! terra aratori, avitati e moronati compreso i valore del diretto 


mancasse nel caso che nell' enumerazione 0 nel peso 


si rico | 
noscesse difetto nelle valute componenti il deposito. 


dominio del Campo 


Guardie a favore del Canonicato primice- 
riale, istituito nella cattedrale di Cremona con due cascine, 


La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed | detta una Bella Stella e l'altra Cà de' Cd, di cremonesi per- 


ultimo oblitore, esclusa qualunque miglioria © salvo la Supe- 
riore approvazione. 

U {tap è obbligato alla manutenzione della pro- 
pria offerta tosto firmato Ùl verbale d'asta: it R. Erario, al- È 
l'incontro, non lo è senonchè dopo la Superiore 
come sopra. 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico’ suo 
riaprirsi gl'incanti spetta alla Stazione appaltante. determinare 
per essi il prezzo liscale, non atteso alcun suo reclamo in pro- 
posito nè contro la validità e le conseguenze legali della nuo- 
Vasi 





Dall'L R. latendenza 


} A 
Nel Distretto politico 





l tipi ed i Capitolati d'appalto somo ostensiblî. presso 
ques'a R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 
L'asta sì terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego 
lamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti non 
fossero state derogate. 
Dull'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 1 febbraio 1859. 
L'L' R. Delegato provinciale, Bani 


forestale di Ì classe e, in ca 
mo forestale di Il, classe 


giunto l'annuo stipendio di 
l'anno stipendio di 











N. 1126. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Essendo stato concordemente adottato dagli eccelsi. Mini- 
steri dell'interno, delle finanze, © della pubblica ‘istruzione il 
divisamento di procedere all’alienazione dei beni stabili perti- 
nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig. marchese 


chè in ambi i casi l'otblig 


lario oppure dell'abitazione 


tiche 729.6.10, pari a cens. pert. 899.68, 

6537.3.7, esenti © per poca parte nei Comuni di Scan- 

dolara, Ravara e di S. Martino del Lago, e per la maggior 
{ parte in quello di Castel Ponzone, Distretto di Casalmaggiore, 
ipprovazione | nella l'rovicia di Cremona. 


‘coll’estimo di scudi 


provinciale delle finanze, 


Cremona, 3 febbraio 1859. 
L'Î R. Consigl. Intendente, FITTA. 





VVISO. 2 pubb. 
della Direzione forestale pel Tirolo 


e Vorarlberg è conferibile un posto d'L R. Economo (agente) 


6 di promozione uno d' . R. Econo- 
sm Windischmatrei nel Circolo di 


Bressanone 0, qualora avesse lugo una traslocazione, in qual 
che altro Distretto di economia forestale. 
AI posto dI. R. Ecouomo forestale di L classe va con- 


fior. 630 v. a., ed a quello di Il. 
fior. 525 v. a, oltre al diritto di 


rare alla categoria di soldo superiore per fior. 630, non- 


lo di prestare una cauzione corri- 


spondente all'importare del salario e così pure il godimento 
di un equivalente per l'abitazione pari al 10 per 100 del sa- 


in matura, ed il percepimento di 


assunte nel processo verbale | Giuseppe Sigismondo Ala conte di Ponzone colla sola esclusio- 
| ne dell' I. R. l'atazzo sito in Cremona, ed essendo analogamen= 
te alle relative superio 
si trovi regolarmente redatta. Ove | Prefettura bunlanda. delle. Mana 
dell 
| 





asta publica il poder 
Viene in calce descritte 
dalle ore 
tendenza 
to podere. 





sta | 













\a sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 41374:94 | 


un importo fisso per le spese di cancelleria e di viaggi. 

Gli aspiranti dovranno presentare entro tulto marzo a. c. 
al Presidio di quest'|. R. Luogotenenza pel canale dell'Auto 
rità preposta le loro suppliche non senza giustificare im quest 
i loro siudù scientiici in materia forestale ed i servigi fim qui 
prestati, come anche nel caso ch' essi non coprino gi a que- 
st' ora un'impiego forestale, di avere sostenuto l'esame. di 
Siato per gli Economi forestali e riportatane la nota d' idoneità. 
| La comprovata conoscenza della lingua italiana servirà 

di particolare raccomandazione. 
Dall'1. R. Presidio della Luogoteneaza, 


nelle vie 
perti 
che nel gi 
40 ant. alle ore 3 pom., 
un esperimento d'asta 








L 
della valuta austr., e gli aspiranti dovranno cautare le 
rispettive olferte col deposito cauz. di fior. 4438 di detta mo- 
peia, in danaro sonante od in carte di pubblico credito austr. 





lunsbruck, 5 febbraio 1859. 





al prezzo dell'ultimo listino della Borsa di Milano, coll’ 
tenza che siffitto deposito dovrà effettuarsi 



















n si 
 Ammiragliato del port aero 
la merce ne seguirà l'assegno 
moneta che sarà stata pattuita , presso 


del risultante importo im quella 
so la Cassa della Marina 


la Cassa diliale in Venezia come me- 
Mi mprzc Îllaroilr, è cò inlasesì relativo poceso vr= 
hale di ricevimento. 


da fornirsi, e la qualità della mooeta in cui 
alla Dire- 


n 
le contenenti il prezzo richiesto per Vi 


vorrà effettuato il 3 
ione di cancelleria. dell’. R- Comando 
tardi del giorno 15 marzo 1859, su di chè verrà 
miglior obiatore dell’ accettazione della sua offerla. 3 

Campioni delle schiavine da fornirsi, possono essere ispe- 
zionati presso l'L R. Comando della Marina e nell’ Arsenale 
timo di Venezia. 
Mart alt. R Comando della Marina, 
Trieste, 20 gennaio 1859. 








N. 316. AVVISO. (8. pubb.) 
la esecuzione a luogotenenziale Decreto 34 dicembre 1858 
N. 41054, dovendosi appaltare il lavoro di rimonta con fon- 
dazione di materiali artefatti dell'argine destro in Froldo di 
Basso Tagliamento alla svolta di S. Giorgio, si rende noto 
quant x Ri 
Sean ta relativa sorà aperta sulla lase del prezzo peri- 
tale di fior. 2276: 57 val. austr. salvi gli effetti dell'ulteriore 
liquidazione al ripetersi delle Sezioni. 5 

L'asta medesima seguirà presso questa LR. Delegazione 
provinciale nel giorno di giovedì 10 marzo a. c., alle ore 11 
apt., salvo di riportarla noi successivi giorni 4f e 12 all'ora 
medesima, andando deserto il primo esperimento o non otte- 
nendosene sodisfacenti risultati. 

Non sarà acceltata veruna offerta che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tarifa di fior, 200 val. austr., oltre 
fior. 12 per le spese d'asta e di contratto, le quali restamo a 
carico del deliberatario. 

A coloro che aspir:no all'impresa è permesso di far 
venire all’. R. Delegazione, avanti e sino all'apertura dell'a- 
stà le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e 
franche di porto. 

Tali offerte dovranno contenere il nome e cognome, tego 
di alutazione € condizione degli offerenti, come pure in 
ed in lettere la somma offerta, se il lavoro viene appaltato a 
prezzo assoluto, ed ove si comprendono anche lavori a prezzi 
unitari, come nel caso presente, il ribasso ovvero l'abbuono 
per cento. Devesi inoltr» dall' offerente prestare il deposito cau- 
Zionale © l'attestazione uffiziale del seguito versamento del 
medesimo colla espres:a dichiarazione che l'aspirante si assog= 
gelta senza riserva alle condizioni generali e speciali dell'asta. 

Le offerte scrilte e suggellite saranno aperte solo dopo 
finite le trattative a voce ed assunte nel processo verlale 
d'asta. 











Pozzi artesiani. 


LI 8 MARZO 1859 


puossi guadagnare con soli 83 SOLDI quale prezzo di un Viglietto DO 
IL MAGNIFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA regalato dalle LL. MM. Il. RR, (© 
6 400 Fiorini, od inolire 1000 e pi 
in oro ed argento, —- CHI PRENDE 5 VIGLIRTTI NE RICEVE UNO GRATIS, 
I Viglietti di questa Lotteria, COME DI TUTTE LE ALTRE IN CORSO, trovansi vendibili i 


41000 e 100 Zecchini in oro, 400 Talleri della le 





Negozio di cambio si Leoni, N. 303 








ATTI GIUDIZIARIE. 





1. pubbl. ; non a misura, con ogni servità i- 
| Rerente e co tuti i pesi di cu 

+ | fossero gravati. 
| IV. Il possesso matesiale e 
godimento sì trasfonde col dì della 
| delibera nel deliberatario, autoriz= 
farvisi immettere occorren= 
do in via esecutiva del decreto di 
delibera. Da quel giorno ogni pub- 
Mir imposta sarà a carico di lu. 
La piena proprietà poi sarà a lui 
aggiudicata solo allora che abbia 
eseguite puntualmente tutte le con- 
dida) dell'a © specialmente 
quella del pagamento del prezzo. 
V. Dal giorno della delibera 
docsrerà, sl rezo elet, meno 
rte depositata, l'interesse an- 
nl poll Fagione” dl per 100, 
da depositarsi di anno in anno 
durante la procedura di graduato- 
ria © riparto. ll capitale poi sarà 
o a' creditori. ulilmente gra- 
30. dopo passato 


Di 





| 
| 
s0 p.v., dalle ore 9 ant } 
[roll Uffizio di quest’ 1. R. 

i, uovo esperimento d'asta 
dell'immobile sottodescritt, a tutte 
del nob. Girolamo 








Pi 
deposito in cauzione del 10 p. 100 
di doc nio sonanto ed è 
corvo , esclusa. qualunque 
carta monetala ,, da trattenersi in 
conto pre 





to. 
del prezzo do- 
vrd tuttavia il deliberatario pagare 
immediatamente le imposte che 
fossero insolute al momento della 
delibera, nonchè le spese: della 
proceduri estiva, entro oto 
giorni dopo intimatogli _il decreto 
di liquidazione ata 

HI. Ogni pagamento sarà fitto 
in monete sonanti metaliche d'o 
0 d' argento comprese nella So- 
vrana taria od a valore della ta- 
riffà medesima. 

VIII. Più oblatori saranno 
solidalmente coobbligati. 
IX. Mancando il deliberatario 

adempimento delle condizion 
presenti, si procederà a nuovo in- 








Lera dovrà il deliberatario deposi- 
tare il prezzo offerto in valuta so- 
nante ed a corso legale , esclusa 


qualunque carta monetatà , sotto 
comminatoria del reincanto a tutte 


sue spese e pericolo, 
"7 Tute e spes, dalla de 


Destrizione dell' immobile. 
Casa d'abitazione con botte= 





ghe, in Cividale, in mappa al Nu- | canto a di iui danno e spesa. Ei 
mero 641, della si di cen- | perderà ogni diritto. sulla somma 
tesimi 39) colla rendita censuaria | depositata a termini dell'art. 2", 


L 







e qualsiasi utile dal nuovo incanto 
fosse per derivare sarà a vantag- 
gio de erediori © degli escutati. 





ue 
iaserica pr tr vlt 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
limp. Reg. Pretura, 














ividale, 47 gennaio 1859, | della Lea, in mappa stabile del 
L'L'R Pretore Comune censuario di Cornedo al 
Lonio. N. 520, colla rendita di L. 4:40, 

Zecca , Cane. | confina a levante Preto Bortoio © 

n'a. c_ fra Grisostomo , a mezzodi 
(647, 4. pubbl. { Preto Giuseppe fa Giov. Matt. , e 
EDITTO. Giovanni € Giuseppe Preto fa Doe 

L'1 R. Pretura in Valdagno | menico, a sera Preto Antonio fa 
rende noto che ne' giorni 22 mar- | Sante, © Giovanni e fratelli fu Do- 














20, & e 11 aprile pr. vv., dalle 
ore 9 antimer. ad un'ora pom., 


menico, a seltentr. Antonio Preto fu 
Bonaventura. Stimato a. L. 73:24. 

Pest. cens, 0.49 di terreno 
zapgat. ar. e boschivo , denomi» 
nato l Rigoli, nella mappa stable 
suddetta al N. 670, colia rendita 
di Lire 0:19, confina a levante 
Bartolo è rtl, Preto fa Grin 

>, a mezz: to Giuseppe 
fu Gio. Batt., a sera trezzo co- 


afat. arb. vit. in colle, detto Il 
Pian, in mappa stabile al N. 4080, 
colla rendita di L 3:24, confina 
4 levante Bortolo Preto detto Fen- 
tanabona, a mezzodi Antonio Preto 
delto Ciarin, a sera Antonio Gon- 
talo, a seltente. strada comune. 
Stimato a. L 158:41. 

Pert. cens. 0.05 con sovrap- 


posta casa coperta a coppo, al 
Sonle N. 170, in mappa cable 
al N. 1094, colla di Lire 


5:94, confina a levante Preto 
Antonio detto Ciarin, a mezzedì 
Aransiti, a sera Preto Bortolo, a 





seltentr.. strada comune. Stimato 
aL. 262:81. 

Pert. cens. 0.28 di terreno 
arat., detto l'Orto, în mappa sta- 
bile al N. 1090, colla rendita di 
Lite 0-44, confina a mattina e 
settentr. strada comune, a mezzodì 
Preto Hortolo q.m Domen. 
Preto eredi q.m Giovanni. 
a, L 60:98. 

Loto IL 

Pert. cons. 5.18 di terreno 
zapp. arb. vi. e zerb., in contrà 
Montagna, detto | Moti. in mappa 
stabile a NN. 4064 e 1065, colla 
rendita cens. di L. 4:89, confina 
a levante Valle, a mezzedì Vigolo 
Giacomo fu Bernardo, a sera Vi 
golo Giacomo ed in parte Milan 
Giovanni fu Pietro, a settentrione 














Pert. cens. 3.30 di terreno 
in parte arat. arb. vit. , in parte 
zappotivo arb. vitato ed in parte 

scolivo, in contrà Mundi , detto 
larogne, în mappa stabile ‘a' Nu- 
meri 1018, 44:52 è 2192 
rendita di L. 6:96, conî 
vante Zattera Andrea e Gio, Batt. 
fu Giacomo, a mezzodi Zaitera An- 
drea è Giov. Batt. fu Giacomo ed 
in parte i beni al N. 8, 
trione Zattera Andrea 
fu Giacomo ed tu 
Angelo fu Giacomo. Stimato austr. 
360,88. 

vrativo 





















e Giov. Batt. fratelli fu Giacomo. 
Stimato a. L. 78. 

Pert. ans. 0.51 di terreno 
prativo, detto Prà Talpian, in 
mappa stabile al N, 1124, colla 
rendita di L. 0:84, cor ale 
vante e mezzodi con Zattera An- 
drea e Gio. Batt. fratelli fu Gia- 
como, a sera strada comune, ed a 
settente. “Zattera Angelo fu Giaco= 
mo. Stimato a. L. 119 :43 

Pert. cens. i .09 di terreno 
prativo, detto Prà di Vanzo, in 
mappa stabile al N. 2136, colla 
rendita di L. 4 : 7 
vante Franceschi Andrea fu Ber- 
nando, a mezzodi Zattera Andrea 
€ Giov. Batt. fu Giacomo, a sera 
Lanaro Francesco e fratelli qm 
Bortolo, a settentr. Zattera Andrea 
è Giov. Batt. fu Giacomo. Simato 
a L17775 

Pert. censuarie 0.45 con casa 
colonica, in contrà Mundi, in map- 
pa a' NN. 1152 e 2259, colla 
rendita di L 2:85, confina a 
mattina i beni al N. MI, 
‘e serà Zattera Andrea e 
a settentrione. Zattera 
€ fratelli fa Agostino. Siimato A. 
L143:21. 

Loto iv. 

Pert. cens. 2.55 di terreno 
rat. arb. vit. con qualche frutto , 
detto Camporiccia a Casa e Campo 
Fontana, in mappa stabile a' Nu 
meri 4147 e 1148, colla rendita 
di L. 8: 75, confina a levante coi 
beni al N. XII, a mezzodi strada, 
Zattera Andrea e Giov. Batt, fu 
Giacomo e case di questa ragione, 
a settentr. Zattera fratelli suddetti. 
Stimato a. L. 46:61. 

Pert. cens. 2.42 di terreno 
arat. arl. vit, detto Cengiolli, in 
mappa stabile al N. 4146, colla 
rendita di L. 8:30, confina a le- 
vante Valle dei Mundi ed 


























in parte | gale citazione, perchè lo sappia e 








possa, volendo, far avere 0 cono- | sei mesi 
scere ‘al detto patrocinato"e i piro- 

priù mezzi di difesa, od anche sce- 
gliero ed indicare a questo Tri- 
lunale altro patrocinatore , e in 
somma fare, far fare tuo ciò 
che riputerà opportuno per la pro 
pria dies nelle via regolari, di 
fidato che sulla detta petizione fu 


Zattera Andrea e 

Giacomo, a settentrione gli stessi. 

Stimato a. L. 401 :09. 

t cens. 0. 16 di terreno 

detto 1 Cengioli, in map 
ALSO, colla rete 

9, confina a 

tiva Valle dei Mundi , a mezzodi 

e sera Zattera Andrea e Giovanni 



































i Li 1:55, confina a levante 
Valle dei Mundi, a mezzodi e set- 
tentrione G. att. Zattera fu Gia- 
como, a sera Zattera Grisostomo 




















giudicato. 



































































detto Mondo. Stimato austc. Lire Hi Cav. Presidente 
76:34 Maxrnoni, 

Pert. cens. 3.22 di terreno Domenghini, Dir. 
zappativo arh. vit. e besch., detto 
Rosco, in mappa stabile a Numeri = 
4176, 2262 e 2268, colla rendita 
di L 6:29, confina a levante | N. 12548. 2 pubbl 
Zattera Grisosiomo e fratelli fu A- EDITTO. 














Si rende a comune notizia , 
che nel locale di residenza di 
questo Tribunale, e nelli giorni 
{6-e 30 marzo è 13 aprile p. 
v. alle ore 10 ant. avrà luogo 
dinanzi appositi Commissione il 
triplice esperimento di  subasta 
per la vendita in separati Lutti al 
maggior offerente degli infrade- 
scritli beni stalili. pignorati in 
iudizio della nob. Laura Bonin 
vgare di Lelio, quale erede be- 
ueficiaria del fa nob. Alessandro 
Nuzzan gia Lionio, domiciliata 
in Vicenza sopra istanza di Li 
|" Eiaegpe possidente 
pure di Vicenza, patrocinato dall 
avv. Tonini Giorgio, ferma però 
l'osservanza delle seguenti 
Condizioni 
L Gil'immolili vengono ven- 
duti in N. 5 separati Luti, così e 
come vengono qui sottodescritt, Nel 


uetio a mezanli atte Ange 
parte Zattera Au- 















drea € Gio. Batt. fu Giacomo , a 
sera Franceschi Andrea fu Ier- 
nardo, a seltente. Ztera Andrea 
Bott. fu Giacomo, in parte 

. Batt. fu Girolamo. 





































































cene. ©. 45 di terreno 
detto Canevaro, in map- 
9, colla ren- 












causa 
da lui 

















fi. Matt. Zaltera fu Girolamo , a 
e settentr. Zattera Gio. 
fu Giacomo. Nimato a. Li 32:75. 
censuarie 0.37 di casa 
colonica, in contrà Mundi, al co- 
munale N. 442, in mappa stabile 
a' NN. 1139, {140 e f151, colla 
rendita di L' 13:20, confina a 
mattina , mezzodì e sera Zattera 
Andrea © Gio. Batt , a settentrio- 







































di legge 
All 




























































































































































































































zione della delibera, e per im 
tarlo in do dl pete st 
occorra altrimenti, gh altri. vere 
fanno restituiti al chiudersi del- 
l'asta 

IL Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato ed essete In cui 
si trovano, colle relative servitù 
altive e passive, che vi fossero i- 
merenti; e quanto ai fond, a corpo 
e non a misura © coi pesi di de- 
cima, quartese e pensionalico , se 
fd in quanto vi fossero soggetti. 

IV. li possesso e materiale 
godimento verrà trasfuso nel de- 
liberatario col giorno 11 novem- 
bre 1359, autorizzato il delibera 
tario a farvisi immettere occorreti- 
do in via esecutiva del decreto di 
delibera. 








N. 3047. 1. pubbl 
spinto, "bb 

Per ordine dell’ R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
al nobile Giovanni Abbondio conte 
de Widmann Rezzonico del fu Col. 
Lodovico , essere. stata presentata 
a questo Tribunale da Giorgio Pol- 
chini cancellista presso la R. Pre- 
tura in S Dun, coll’ avvocato 
Damin , una petizione nel giorno 
30 gennaio 1859, al N. 2075, 
contro di esso, in punto di con- 
segna due pau' monzi e due vi- 
telle, venduti col contratto 12 a- 
gusto 1852, rifuse le spese 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora. del 
suddetto conte Giov. Abbondio de 
Widmann , è stato nominato ad 
esso l' avvocato Francesco dattor 
P'asqualigo in curatore im Giudizio 
nella suddetta vertenza, all effetto 





















































ssente co prescate pubblico 
lito. quale serà fesa die 


VI. Eseguite le delibere di tuttî 
cinque i Lotti, tuti i deliberatariî 
e tiascuno in proporzione del prez- 
20 di sua delibera pagare all'ese- 
cutante le spese della procedura 
esecutiva, da essere giudizialmente 
liquidate | e ciò dentro 14 giorni 
dopo la intimazione del decreto di 


da dei ripart, parziali 0. generali 
che ne saranno fatti e dentro 30 
giorni dopochè saranno passati in 


Vill. Ogni pagamento sì per 
capitale che. per interesse. dovrà 
esser fatto in monete legali d'oro 
@ d'argento fine a tariffa esclusa 
assolutamente qualunque carta mo- 
petata od altra sostituzione delle 
Monete d'oro 0 d'argento 

IX. La piena proprietà degli 
immobili deliberati si trasfonderà 
in ogui singolo deliberatario dietro 
il pagamento dell'intero prezzo du 
delibera, ed egli a sua cura e spo- 
se ne oiterrà il decreto di delini- 
tiva aggiudicazione. 

À. l'iù deliberatarii 
stesso Lotto saranno obbligati in- 
solidatamente in tutto © per tto 

M. Ogni deliber 
soggetta alla giurisdizione del R. 
Tribunale in Vicenza per qualunque 

potesse essere mossa 
sin sr di lui. 
|. Le spese tutte ed im 
ste relative all'Aquiio sno a ca 
rico esclusivo del deliberatario , 
che dovrà sodisfarvi nei termini 


Mancando il deliberata- 
rio ai paiti suindicati od a qua- 
lunque di essi, potrà esser proce- 
duto immediatamente al remvanto 


2166 e provvisorio al N. 438, 
colla rendita di L. 666 : 32., con- 
finante a levante strada dei SS. 
Apostoli, a mezzodì eredi Merio, 
a sera fiume Retrone, a tramon= 
tana heni della nob. Eleonora Tor- 

















eredi Marzari, a ponente call’ orto ,, mente nominato, 
ora aoqustato ‘dal sig. Antonio Gi- | un'altro, è 

tto, ed a tramontana colla casa ‘ delegazione 
del sig. Girelto medesimo, stimata | 
a L 4226 :80. 

Lato IV 
Pert. cons 25.99, pari a 

campi 6-2. 192, terreno aratorio | 
vacuo, era prato posto nel comu- 





lità dei comparsi, e 











Brit, fu Giacomo | a sette con deereto d'oggi prefisso il ter- | liquidazione e sempre in conto di di Longare ed am- | lo dei creditori. 

strada comune Simato a. L. mine di giorni W0” per la produ- | prezzo. ro di Vicenza contrada Il presente sarà alfisso nei 
Pert. cens. 1. 34 di terreno | zione della risposta, sato l'avver- VIL li residuo prezzo capi- orso detto il Palusello colla | soliti luoghi, ed inserito per tre 

zappativo arb. vt. a murell, detto tale dovrà essere da ciascun deli- | rendita di L. 167:38, in censo | volte nella Gazzetta Ufiziale di 

Rive Brusaferro, in mappa stabi'e beratario esborsato in Vicenza ai | statile al N. 24 ed in quello prov- | Venezia 

al N. 4158, colla rendita censuaria creditori utilmente graduati a secon- | visorio sotto porzione del N. 2754, Dall’ R. Pretura, 


confinante a levante con Liret di 
questa ragione, e Prebenda 
l'arrocchiale di La mezzo» 
di la stessa Prebenda, ed in par- 
te beni Fogazzaro monsignor Ca- | N. 
nonico, a ponente lo stesso, «d a 
tramontana confine censuario di 
Campedello, e beni di questa ra- 
gione, stimato a. L. 2630 : 60. 
Lotto V. 


Il R. Pretore 
A 


2 pal. 





EDITTO. 





Pietro Bianchi gum Marcantonio , 
di Rai. 
pubblichi all'Albo 





Locchè si 
e nei luoghi soliti di questa Città 
e di Rai, e s' inserisca nella Gaz- 
netta Ulliziale. 

Dall' I. R. Pretura, 

Oderzo, 23 febbraio 1959, 

IR. Pretore 

Bressan, 
. Bombardella, Cane, 





so stabile ai NN, 
quello provvisorio 
sotto porzione del N. £758, con- 
finante, a levante col confine cen- 
suario di Campedello, e parte Fo- 
gazzaro monsignor Canonico, a 
mezzodi Fogazzaro e beni di que- 
ala ragione, a ponente Fogazzaro, 
questa ragiune, e confine. censua= 
rio di Campedello, a. tramontana 
lo stesso confine di Campedello 
6872: 60. 
ute sarà. pulblicato 
mediante affissione all' Albo Tribu- 
valizio, ed inserito per tre. volte 
mella Gazzetta Ufliziale di Venezi: 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 28 dicembre 4858. 
Il €. A. Presidente 














ano si as 





N. 986. 
EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provinciale 
ia Udine rende noto che ne'giorni 
47 e 34 marzo pv. e 2 maggio 
successivo, dalle ore 9 antim. alle 
2 pomer., seguirà dinanzi ad ap- 
posita Commissione nella solita sala 
dello stesso Tribunale il triplice 
esperimento d'asta della casa sotto 
descritta, esecutata sull'istanza di 





























n Tedeschi moglie di Antoni 
ne gli stessi Zaitera e il corpo al | primo esperimento non seguirà deli- | per la rivendit vi le 
N AI Simato a. 675:5% | Ber semona prezzo eguale 0 sb | to 2-50 richo e perdi Cosi 20 lega Ea n 
DA A aa di stima Lisani * pò nni i iero di qualunque degli interes- | N. 299. 2 pubbl. | Candido di Zucco, 3 csodizioni 
 L 37 ‘or: e Y EDITTI te 
Loc si palchi me moli 20 co risco del 18 per 100. Beni da snbostars. L'1. RL Pretra in Armign- | 3 Coprite Deir 
e Voghi 1 it. DE L. Ogni aspirante dovrà pre- Lotto L no notifica col presente a tutti | anche a prezzo inferiore alla sti 
Delio pe Peter, | fame emi i dimo i | Pot coni 1216, Pari a | quelli che vi possono avere inte- | ma, purchè basti a cautare i cre 
no, a La to stit campi 0.41. » casa di civile | resse, essere stato in oggi decre- ri iscritti, 
Îi Pretore da subastarsi. l deposito fatto dal | abitari Ì l'aprime: ei Descr 
18 Por è ‘rà ttt at | abiatioe in Vira csi SS, | tao L'aprime:1 dl concorso. ge Descrizione della casa. 





nerale dei creditori, sopra tute le 

sostanze mobili ed immobili: esi- 

stenti nel territorio dell’ Imp. Reg. 

Luogotenenza Veneta, di ragione del 

cedente i beni Evangelista fu Be- 

{rn Zini, industriante di San G. 
i 


Casa in Udine, nel Borgo A- 
quia, con aderente corte ed 
» nella mappa di Udine sotto 
il Num. 2259, cola superfici di 
cens. peri. — 44, e colla rendita 
di Lire 194 :88, fra i confini a 
levante contrada del Pozzo, mez- 
2odì eredi di Pietro Gennari, po- 
nente Borgo Aquileja » ed a tra- 
mont.* Biani Caterina Della Chiara; 
1 ratio 
. Nessuno potrà farsi as 
rante senza un previo deposito di 
Fiorini 300 val. austr., che sarà 
trattenuto per il deliberatario , © 
restituito agli altri oblatori, 
Non seguirà la delibera a 
prezzo inferiore della stima di A. 





$'‘invita quindi chiunque cre- 
desse. potere. dimostrare 








nr 
una 0 nell'aitra classe, e ciò tan- 
to sicuramente, quantochè in difet- 


300, sotto 
spese e pericolo e del risarcimento 
de' danni 


















n meri ine ore d'L' 
terrà sotto le discipline tutte salde gy 0° 
, in quanto da poderi E 


del contratto dovrà il dele 
e nelle forme preserie dl Capigga 
LR. Delegazione provinciale, 
dine, 40 febbraio 1859. 
L'L R. Dirigente, Maxtaco: 


golamento 4.° maggio 1807, 
mon fossero siate derogale. 


di Cologna 20 dicembre 1857, vidimata 
dott. Domenico Sagiotti nel giorno stesso, al N, 2%} 
del suo repertorio, così il sottoscritto 

revocato e cessato di 





leri, tre corr. marzo, Innocente Mangili,. tei. 
tore e commissionario, ha trasferito il proprio 
in Campo Sant Angelo N. 3555, 1 piano in casa & 
sig. doit. notaio Gaspari. 
Presso lo stesso trovasi la 


per la nomina della 
dei creditori, cou_av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per assenzient alla plura- 

che mon com- 
parendo alcuno l'amministratore 
la delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto perico- 


Arzignano 45 gennaio 1859, | in Venezia, 
to a tutti quelli che averti posse» 
interesso 


stato decretato l'aprimento del cur 
corso sopra tutte le sostanze me 
bili ovunque poste ed ernbo | 
sulle immobili eventuali i 
stenti nel Reguo Lombardo-\ad 

di ragione 
del fu Gio 
nifatture a San Giov. Gris 
N. 5697. 


Si notifica che con odierno 
decreto N. 1239, fu chiuso il con- 
corso dei creditori aperto con E- 
ditto 18 novembre 1858, numero 
7302 , al confronto del cedente 


vertito chiunque credesse pote d | 
mostrare qualche ragione od at 
me contro îl detto Carminiani, 
insinuarla sino al giorno 10 apr 
1859 inclusivo , in forma di ww 
regolare petizione, presentata a gr 
sto Tribunale in confronto del 
avvocato Filippo Ciriani, dep 
curatore della massa comcorsumie, 
colla sostituzione dell'avvocato Me 
rangoni 

sussistenza della sua pretenseor, | 
ma eziandio il diritto in fm | > 


8 pubb. 








se, € ciò tanto sicuramente, qu 
tochè in difetto ,, spirato che 
il suddetto termine nessuno vt | 
rà più ascoltato, e li n n 
ati verranno senza eccerune 
aclusi da tutta la sostanza sg 
al concorso, in quanto la mele® 
ma venisse esaurita dagl'insina” 
tisi creditori, e ciò ancorchè I 







legazione "saranno. nomini 


nei | 
pubblici Fogli. 


merciale Marittimo, 










Presso PL g 











i | 


LoneNZzo DE 











dott, Carlo Koi dichiarato di ite. ii 
ziare alla procura dal sottoscritto conferitagli, in ca, L 
nel a dep 


‘80: dichian 
i effetto il detto mandala" 
‘ARLO Roi, fu Pellegrino, 








EDOARDO LEIS. 





all'Albo di questo Tribunale, e 
soliti luoghi di questa Cità, e pb 
Dlicato per tre. volte. conseeue 
nella Gazzetta Ufiziale di Vee 
Dali" LR. Tribunale Pra 
Udine, 45 febbraio 1854 
Pel Presidente impdiv 
li Consigliere anziono 
CrocioLani 
Petracta 











N. 3726. — 8: pol 
EDITTO. 

Da parte dell'Imp. Reg. Tr. 
une Ciaaercie è Metin 


Si notilica col. presente Ele È 





Che da questo Tribunale è 


Ì 





ramcesco Crui 
i, negoziante di me 





Perciò Viene col presente i- 





limostrando non solo è 


cogli intende di essere fre 
luato nell’ una © nell' ultra ca” 





















































se un diritto di propri | anni 
© di pegno sopra un bene dell foss 
musi, vid 
Si eccitano inoltre tub è | pori 
creditori che nel preaccemalo |} La 
mine si saranno insinuti, dè ; 
ill curatore alle liti, e miste cert 
tore interinale a comparire ì giù = 
no 44 aprile pr. v., alle ore! 
antim., dinanzi questo Tribu 
Camera L* , per passare alleett 
De d'un amministratore stabi? è | 
conferma dell interinalmente ne" 
mato, e alla scelta della delepazi” 
ne dei creditori e per verse 
torno alla futura amministranie! 
ini dei $$ 87 e 88 del dr 
diziario Regolamento, coll'aver bell 
tenza che i non comparsi si av è | 
no per consenzienti alla phi "» 
dei Psi, e non compare? do 
alcuno, l' amminisiratore e la pr 


Tribunale, a tutto. pero 
ereditori. 
Ed il presente verrà af 
i soliti, ed inserito 









Dall' linp. R. Tribunale Com 










Venezia, 21 febbraio 1859. 
L'L R. Presidente 
De Scorani. 
Serinzi Di. 





















































































































































































































0 n ni SABATO 5 MARZO 
mia te ANNO 1859. -- N. 52. 
il Preto 
mi ate n 
deri, 
dx) Ragion Per TASERZIONI, Nella HIS «tr. 10% alla linea. 
pre Litta Per il Regno i x feoletto Per sii atti giudiziari: soldi t], alla linea di 34 earatiori, e per questi soltanto Ire pubb. sostano come ce 
=» uri Miesross ra in Santa ii Ltd fa Li faseratoni si rieetono i tato soitani aa cl ite. Gli articoli rubi 
. i DA. è i 'ea 7 ita ‘i ente. nen pubbliesi 
e Pia, ‘affraneande | gruppi. Maria Formosa, calle Pinelli, nor i pestito “n fe apri pagano param: i » 
ie da) 1° Le leitare di resiama aperte con si affraneano 
ori Degey 
a T T/ | UR F | 
Neg) (Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
ccelter 
Mata 
Î 
ile a go E (idESRUI 3 
dal Aalto PARTE UFFIZIALE. Leo Li Trakioz di quarant'anni, decor- | rare. Dice che, a prima giunta, quella do- | re fosse ferito, cacciò i ribelli nel finme. Nona e | re di malattie, attribuite alla pioggia ed all'om 
Hop? do Taipei Wo porie fe ptt agora SE manda, spontaneamente fatta dalla Corte di | la Begum presero para la fuza, e il 2 0 il 3 | do. Una cio francese, stanziata in paese cos 
All, ost ME 7 ‘ ì ; SoRelita al: | p, accolta % | gennaio passarono la frontiera del Nepal. Si cre- no e fra ‘un popolo nemico, incontrerà gra- 
tt Il Ministro della giustizia ha nominato ag- pre | eoratori ed amministratori di pr- Hurry fa Ce la pa ma non si | de che verranno di a scacciati da Jang-Bahadur,| vi licoltà, ed una occupazione militare del pae- 
4° unto presso il Tribunale provinc'ale di Berga- | (cito dell'ccceiso LR. Mi Il ossequiato re- | tardò a scorgere ch'ell'era un semplico ep” | Sosrano di quel paese. se non potrà mantenersi che a grave costo. fon 
reni Fo l'ascoltante lombard», Stefano Rodondi. ETA de e o ata lla fio sodio nella grande questione, ed un episodio " L'esercito dei due capi ha tentato di rien- | si dee neppure sperare di veder avviato verun 
; —__— apettivi Il ra ni 8: E 24425, venne dai ri- | gravido egli stesso di contingenze. Soggiugne | trare nel Robileund , ma fu attiecato e respinto | commercio di qualche importanza. Dicevasi che 
ll ata o di. e tia.le ppi al A seo comunicato | che alcuni dubitarono non ii Governo pon | con vigore. I capi di nella truppa, Niput Sing, | gli Annamiti costruissero forti sul fiume, che con- 
td] 7 rità giudiziarie di 1 Istanza del facesse illusione sulle sue forze; e | COlvi che ha difeso Ruyà, e Habì Sing, rima: | duce a Hub, © si apparecchiassero per resistere 
dizione ek Tarcento, Carlo Zola, slocazione al'o Pretura | Regn0 Lombardo-Veneto, del Litorale e della Dal- altri ‘ci aveva v io “to isi crede che i loro soldati siansi | all'invasione, Dieci ira essi, ch'erano stati fatti 
sr Tre nomone ed all'aggiunto della Pretura di | M02i8, essere le Lettere di pegno estradate dalle che i aveva veduto « un laccio les0 | qispersi. prigionieri, sono riusciti a fuggire dal campo, e 
ente oreo, Froncesco Poliereti, la traslocazione alla | Assicurazioni generali per la Sezione del Credito è. | Se politica francese. » Sappiamo che chi "Dicci capi priacipali e 500 uomini della | tra essi v'era un nipote del Ie. Si è riceruto la 
TRA + pretura di Tarcento, ed ha nominato gl ascol- Pedsario nell Provincis italiane della Monarchia ‘a veduto questo era il Nord, il qual ve- | loro truppa si arresero; tutti hanno ottenuto il | notizia della morte del Vescovo Retord, che si è 
S8k fanti, Luigi Picinali ed Antonio Galetti, ad aggiun- rss i per l'impiego dei danari de' pupilli e dei | de con lenti sue proprie; e la Patrie stessa, beneficio dell amnistia, eccettuato il navab di Fut- | fatto morire di fame in una prigione , la quale, 
ti di Pretora, il primo a Lorco, il secondo a Tol- iti, n senso del $ 42 degli Statuti della Ban- riportato per | t*6ur, che ita complice dei macelii fatti | dicevasi, non era molto lun Turaba, » 
part, PG sa Dpotecaria, pubblicati con Decreto delle eccelso in quella citta, e che sarà messo in accusa come 
gli lo data La Luogotenenza ha approvata la rielezione | zo ant” poten dele pg No 56), ln. relaaio: altro colpevole. I provvedimenti, dai dal com” hi 
Mii nea tendini (Bollettino delle leggi N. 36), in relazio- rio în capo dell' Aud per coutionare le vi CRONACA DEL GIOR 
Pa a deputati presso la Congregazione provinciale di | ne al successivo accordo tra la privilegiata Bar- | Ma il ribatte nel Numero successivi i Ù 
10 di Trvio de signor Bomben nob. Fresco per | ca nazionale i silla torto del comabdutio eepquao: Fiac eee a PE ss 
mandato, la classe de' nobili, e Ang»i0 è pro: pae 13450 Trieste, il 2 marzo 41859. « Corte di Roma, ella diee, non m- «1 soli distretti, che siano ancora turbati, à PRIA, 
egrino. de' non nobili; € la elezione di Agostini dott. An- | La Direzione cent'ale della Compagoia devominata | « dere mn lacci e grig dE ne) in sono il Bundeleund ed il territorio mezzo indi- > 
tonio a deputato rappresentante la R. città, e ribentiso Cone LI un laccio ad un Governo, che l'ha On i Vienna 1° marzo. 
1Ùi ono a, Seputato ei! Avogaro degli Azzoni a do- Assicurazioni generali di Triestee Venezia. | sempre circondata di rispetti N pe? | Pradete all'Ocest della Giumno. Nel Bundelcund, “ î 
ili, sped» Leali nni Rica alari 1 direttori Ha È petto, e che, De’ | grandi torme di predatori stanno ancora raccol- Oggi; 1° marzo, il regio ioviato inglese 
riÒ Stio paisto: pie fal cine de ri a 5 | « giorni del pericolo, corse in suo aiuto €0n | te, ma ne verranno scacciate dal maggiore White- lori, Cowiey ebbe lunghi abbcecamenti con S. E. 
casa del gregazione pi | Pri a lug — F. MORGANTE | « sì gran disinteresse, e malgrado i clamori | lock, il cui esercito sta per essere rinforzato. il sig. Ministro degli affari esterni, conte Buol- 
der. “666 LD) ao a pena « di tutt'i partiti della rivoluzione. » In ciò |. 1 torritorii mezzo indipendenti, Feroze- Schauentelo, e 600 lord Loftus, rappresentante 
segratario genera!  opini di ie è ic ià e Tantia-Topì sono ancora in libertà. Dice- overno britannico in questa capitale. 
e. PARTE NON UFFIZIALE. M. Le Ion Coplicarea rina cone vasi o eat chi essi fossero a Geipore. | | AI banchetto che Jord Loftus darà posdomani 
1590 —__ hill pra ‘alla si possi) ia | Sì suppone ch'e' siansi nuovamente avviati verso (giovedì) in cosa. Cowley, sono invita! i 
Venezia 8 x lettino politico della giornata. elle a9ser: il sull'Ovest. rel Donb. la ogoi modo, verranno | sigg. Ministri co. Buol-Schauepstein, bar. di Bacl 
possa dar beni Le 4 pi dl gio | del Nord, poieh'essa la teneva per calun- | inseguiti fnchò sian pres, e_ finchè il'iro eser- | e barone di Bruck, il maresciallo principe Win 
sic cen Grossi Aligi inflitte dal'a Il fatto giustificò la riserva, con cui ab- | niosa. cito sia disperso. Quando ciò sarà futto, l' India | dischgratz, il gener le d' artiglieria barone di 
"i ngregazione municipale di Venezia per con | biamo accolto la notizia del Constitutionnel ”lor dispacci telegrafici, i giornali di | ripiglierà Ja sun consueta tranquili, lil comandante d'armata conte di Wimpffen , il 
. RR. travvenzioni nel mese di febbraio 1859. recataci dal telegrafo ier l'altro; il tele afo | Parigi, ieri giunti, iena nato a Lucknow. Lord | Principe Giovanvi Adolfo Schwarzenberg, il prin- 
00 e più Sanità; per vendita commestibili e bevan- t sila FIOR c Persi pre MniaroRO | DIS ca cipe Schonburg, l'imperiale inviato russo, sig. di 
I) ee TI stesso ce ne portò ieri la smentita uffizia- | nuovi cangiamenti nel Ministero inglese, € | avy civili è 
TIS. Aonona; per defraudi nella qualità e mi- le. L’ annunzio, dal primo dato, che le trup- | sempre a causa del bill di riforma, del quale ‘ l' In | militari, e membri del Corpo diplomatico. 
adibili al SITI RI RO » dà Re Renee avesse ià avuto ordine di tras- | ci ocenpiamo a suo luogo; € sono i seguenti: Hugh Rose sorà il suo successore. » | Nel seguito di lord Cowley, qui arrivato da 
IS, Ùi » lerirsi da Roma a Civitavecchia, ed ivi atten- « Londra 28 febbraio. | Il North China-Herald envunzia l’arrivo trovano il 
Traghetti ; contravvenzioni alle discipì dere i mezzi d'imbarco, « è per lo meno «Il Globe dice correr voco che i ministri ' a Sciangai del Laplace, rimorchiato dall'In- Penuefather, ciuta di Pai 
pe k g; place, 





Î 
relative, non punite da'le Banche ri 


spettiva 





Totale delle contravvenzioni punite . 
Direzione centrale della Compagnia de- 
nominato: Assicurazioni generali di Tr Ve 
nezia, pubblica fa seguente 

NOTIFICAZIONE. 

















Moniteur. La risoluzio- 
ne, in fatti, pareva sì grave, clla dava ap- 
picco a congetture sì diverse, ad illazioi 
previsioni di tale importanza, che la sua 
bitaneità riusciva incredibile, e comandava più 
che mai d'andar ritenuti nell’ accoglierla, e | 

Lo sgombero, cre 


d'un dì 


immaturo », dice il 
























| Manners, Bulwer, Peel e Chelmsford darauno essi 
pure la lor rinunzia, e che lord Malmesbury la 





arlamento desse un bia: 





bbe egli pure, se il P. 
imo al suo contegno n 
Gi Secondo lo stesso giornale? il sig. Glad 








€ Peel.» 
a Madrid 28 febbraio. 
« L’aggiudicazione mensile pel riscatt 











del Charles-et- | 


stone e lord Elgin surrogherebbero i sigy. Buiwer DI 


«Range 
del (’almtorm 


lerible. Leggiamo neli Overland Friend of 
China, del 15 gennaio: 

« Le notizie, giunte dalla Ci 

..! valigia, sono interessantissime. Primieramen 

mo al avnunciare il ritorno del conte 

suo pericoloso viaggio a ritroso del fiume 

ng fon 0 Kookut: di Do}. 7 chbe ne: 

mon una grande battaglia. In 


















































” il segrelario sig. Attler, il sig. Ramsay, mai 
fiore inglese, e i corrisri di Gabinetto, colonnel- 
{lo Towaley e Harlmano. (0. T) 








RIVISTA DE' GIORNALI, 
Serivono all’ Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 28 febbraio : 
| « Per qual ragione, 
storz', fatt da quasi oga 
luazione 


malgrado i più alacri 
porta. per la cONsarva- 








si peggiorata di 














L diamo, si farà, ma enon è 8 «asti; i l 
Petrao lite pei de = ivo diede i " °° | questa occasione le nostre frappe misero in pie- ; zione della pace, 
ici pala cgio alle norme sable g Pit nè d'un'ora; e forse ei pure dipende dal- Seo pito demo, era 8; freoliio | da fuga i nemici. Da Pi | settimana in settimana, è difficile spiegare, qualo- 
3. pubbl rpentferto Ni ipso tivata nel febbraio [l'esito della missione di lord Cowley. DE le. proposte di 10.60 a 10.73. Il Governo | ai nec rente mese, 700 soldati ingle- | ra non si cerchi la soluzione di quest'epimma in 
1 isteri de N Titor vo e delle finanze per le Provin- In riguardo a questa, nulla ancora si sa, | portoghese contrasse col Banco di Lisbona un | SÎ las > la città, e si vltrati ver- | una politica puramente personale dell’ Imperatore 
gti ieri dodo venete. di Trieste e della Dalmazio, | ® NOD è maraviglia. Neppur essa è uffar da | prestito di 600 milioni di seis. » | o il Nord per cirea 30 miglio. Tosto che gli a- | de'Franeeri. Luigi Napoleone, che da dici ana) cra 
+ Marittimo -Vei n h Pare ida” echi n | o € Ù ii JO 0 el ci 
E die doninigirota dalla Compagnia denominata 4s- | spicciarsi di fretta: ella richiede anzi mug- | n | bitasti soppero che que' soldati portavano i loro | S°LUGa cale PERE arrapati 
; po. de P 5 nn Cose. delle Indie e della Cina. fucili e le baionette, ne hanno conchiuso che d'ogni calcolo fondato su semplici ipotesi fanta 
peperoni sicurazioni generali, la sottoscritta Direzione cen- pe ponderazione e consiglio. La voce delle 5 = . |dassero a combattere. Vi no i loro abiti stiche, sorprende l'universo intero, dando una 
Lis. trale porta a conoscenza de’ signori possessori | Potenze, interessate nella questione, è così Il pacchebotto della Compagoia penin-' milizi diedero di piglio alle bandiere e alle ar- | mentita alla storia della sua età virile, e richia- 
Fribunate è delle Letere di pegno da ema estate: iu ore | poderosa, l'ultima loro parola ha da stor sulare ell'oricatele, il Nepal, è gianto a Mar- | mi, e fecero vimb»nbare i loro gong perchè tut- | ma alla memoria de too) contemporanei le im- 
ito dell cone a) che nel i rd Ma Lt "(Te | tali conseguenze, che, prima di profferirla, | siglia colle v. gie dell'India e della Cina. | ti accorressero. Finalmente, hanuo sparato contro | prese, quari dimenticate, di lloulogue, Strasburgo 
istanze mo: $ pom., seguirà pubblicamente nei loca fi dgr palpiti) : i; n gl'Toglesi, i quali risposero, e v'ebbero pirecchi | € Rimini. Quantunque tutto il popolo esprima la 
d eziendio Mo ee a dhe Assicurazioni generali, alla | uopo è bene pesarlà. Così non è de' giorna- Leggesi nel Friend of India: feriti. ù più decisa antipatia per le velleità guerresche del 
mente presti palla poltoseritta DI va vgio de na e possiate parlare Serene fa _pesar le «Il Soreno generale ha fatto pubblicare i’ " Più di 300 Inglesi recaronsi, l'8, verso | Governo ; QUEI pressochè tutti gli Stati d’ 
Pa privilegiata Banca nazionale, e di un nota'o, € loro parole tocca a’ izio: li spassio- | avviso seguente : Kong-Sciune e Shek-Sceang, nel qual ultimo lu | Europa comincino ad «ssumere un atteggiamento 
ne de fe prenderà atto, l'estrazione ordinaria della qua” | nati, Un corrispondente di Parigi del Morning Alatbab, 11 16 genoaio 1858. | go diedero” allo imme utto di vilggio ed i minaccioso Verso la Francia, © manifestino in 
i risustamo rantesima parte delle dette Lettere di ’pegno-emesse | ps. citato dal Journal des Débats, vuole «il Governo generale ha l'onore d'anunnciare | campi della milizia. Non un solo de borghigiani modo palese la più risoluta disapprovazione del- 
a tutto dicembre 1858, e cioè di quindici Lettere ion d' È, ri i ‘3 | che le stazioni principali ud al Sud della Gogra, ! osò misurarsi cogl' inglesi, perchè Pekwe aveva la sua tattica provocatrice, l' Imperatore persiste 
esente av da talleri 1000 e dieci da talleri 100 l'una, at- a cagion d'esempio, essere informato, in guisa | e principalmente quelle Luknow, di Fizabad, di | Joxo indirizzato un proclama, col quale vietava | nella politica da lui seguita, e sfida con essa il 











fesochè nell’anno decorso ne furono estradate 
complessivamente 572 da mille, e 398 da cento, 
formanti assieme un importo di talleri 

arantito, in ispecialità con ipoteche p'ù che pu- 














da poterne far sicurtà, delle proposizioni re- 
cate a Vienna da lord Cowley; ma prudevza 
ve d' attenersi all'assioma : Nel dubbi 
astienti. Or è da dubitar assai che il corri 

















Sultanpore , di Roy, di Bareilly e di 
le stazioni di Gorruckpore, d' Uzimgur e di Giunpore, 





ed alle loro famiglie. 
* Sott — EDWONSTONE, segretario. 











itapore , tutte 


della divisione di Benares, sono aperte alle, signore 


loro di commettere qualunque eccesso 0 di ecci- 
tore verun disordine. la codesta guiso, la gente 
del paese racconta la battaglia di Canton ; essa 
norra altresì nel modo seguento la ribellione di 

























uo 





suo proprio paese più fidi e sinceri ami- 


| 
| ci, la pubblica opinione, e la lega, sovtenuta da 
| quest ultima, di quelle Potenze, a cui sono santi 


i trattoti e gli obblighi assunti. 














ma di usa te ò e i ci 
ratio; fillari sopra beni immobili, siti nel'e Provincie Ala c ? «lo codesta forma si annuncia uffizialmen- | quello Psovincia. « Grazie a questa politica parziale e di cor- 
onto” dll pillari sopra Dial valore di talleri 2,081,370:90, | pondente d'un giornale, e sia pure il Mor-| mente nell’ Iodia che tutti i disordini sono © quella Sefum Rimo-Kong, il quele ha preso il ti-| ta veduta della Francia, contr Beni speranta ed 
Minbsesiuto mediante recepti stime giudiziali e | ning Post, abbia potuto esser messo a parte | tati, Quell avviso è al presente affatto giustifca- | tol di Re de! M:zeogiorno, riusciva perfettamen peitativa (giacchè nelle congetture politiche non 
i ed in generale poi | di argomento sì delicato e geloso. La diplo- | to dai fatti. La cempagna dell'Aud è termina 1 {0 nelle sue scorrerie; egli ha invaso i distret- | si dovrebbe tener conto di evidenti errori diplo- 
Lapidi I ed immobile deile | mazia non è ciarliera. Il corrispondente no- | Lord Ciyde è giuuto a Beraitch, se brn sì ti di Wyechap e H«y Kin, opprimendo le popo- | matici d'un avversario ), Ja probabilità della con- 
sension Mosso: Assicurazioni, groera i, te | 9810» ch'è pur easo in grado d'attiguere a | da, iL 19 dicembre. Nelio stesso tempo, il briga- | lazioni sotto il suo giogo, ed esercitando estremo servazione della pace è alquanto diminuita, se non 
6) che le Lettere estratie verranno P282t0 | Lune fonti le sue informazioni, dichiara can- | dicre Roweroft attscenva e disperd»va l'ultima | rigore contro tutti coloro, che gli resistono. Sa- | totalmente scomparsa. La questicn dell’ occupa- 


bra 

Lc zione delle città, delle Legazioni e della Marca 
d' Ancona, come pur quella del presidio francese 
io Roma, sembra avvicinarsi ad una soluzione 
sodisfacente a tutte le porti; ma ecco sorgere @ 
farsi innavzi una nuova divergenza : la Francia 
di que’ trat- 
dall’ Austri 





Pra cioimmipatoco deren E 
lorning Post. Ad pi | « Le forze, ch'erano comavdate da Nana e 
i, | dalla Begum, erano fuggite verso il Nord-Est. Es- 
se furono inseguite da lord Clyde, il quale, bea- 
chè la sua caduta l'obbligasse ad avanzarsi in | 
letliga , mostrava la maggiore energin. Il 26 
cembre egli era a Nauparà, che trovò sgombrata, 
e il 27 attaccò Mugidià, una delle prime fortez- 





lito sopra un carro imperiale, la sun potenza e 
la sua maestà acquistarono una vera grandezza , 
ed il suo nome si diffonde in ogui luogo. 

« Il Gioese, il quale ha recato queste notizie 
non è partigiano del Re del Mezzogiorno, poichè 
lo chiama Sciak-Tow, vale a dire il cepo della 
torma de' masnadieri. » 


al portatore il 4.° luglio p. pieno loro va 
lore nominale, in talleri effettivi d’argento della | didamente 
convenzione monetaria 24 gennaio 1857, dall'Uf- | sia più sincero del ) 
fizio centrale delle Assicurazioni generali in Trie- | modo, il miglior partito è andare guarding! 
cd anche, a richiesta del possemore, dalle A (ed attendere le dichiarazioni ufliziali. 
genzie principali della Compaznia nell' interno Olive al nestro carlaggio, ricavi 
questa pooilezuea nua diffida di 16 giornisi- |. Otre e. nen: carteggio, ricevemmo 
Verrai la ieri da Parigi i giornali del 2, colle notizie 


meno; La O page ez 
e) che consimili estrazioni d'un quaran- del 4.° corrente. Ma quelle notizie si ristrin- 





















coi Ducati deli’ alta Italia, e cl 
nostro Governo il diritto di presidi 





Spedizione della Cocineina. 





in que’ pae- 































































l'insimua” 
rehè lore tetimo Seguiranno senza interruzione di anro in | gono a' particolari degli ultimi fatti dell'In- | ze dell'Aud. Il nemico, dopo ue breve scontro , i il 93 .l si, nel caso di cerle contingenze. Non esiste ora 
anno nello K esso giorno aprile, e se questo | dia, e l° riferiamo a suo luego. Del resto, | prese la fuga colla sun actiglieria, lasciando nel- Maina pene) Con | assolutamente gici protesto Jegne di una, simile 
fosse festivo, , i RI CSV n° n ti oni. so >) renza ne genti inci 
fe fiv e acre, giorgio tl |" polemico: la atri s ocup dell | * PST. Sri Ci iran a Rapa, | de Debole dà sito seit QRRE npercso me teli de na I 
parziali, quanti saranno gli anni di esercizio tras: | ‘ominca di sgombero degli Stati ipeeptia moveva la notte sopra Baokì, città situata sulla « Le nostre ultime notizie di Cocincina an- | rono conchiusi, se le sembravano 
Lotto scopo di rendere positivamente | manifesta ora chiaramente lo stupore, ch' ella Rapiì ll nemico prese ancora Ja Mita So | uoziaze che ie forze alleate erano sul punto di | col sistema d'equilibrio della pentarchia, non ora 
certo, che nessuna Lettera possa rimanere in cir- | ne ha provato, ed aveva lasciato già traspi- | valleria gli diede la carica, e bene! il maggio- | muovere contro Legoni , e continuavano a soffri- dopo il corso di molti anni. Se sono ben infor- 
fl alri a e 
discorre d'altro che di veglie a ballo, di feste di | ministrativa dal gettarsi sotto a' piedi il ritegno | molto il cervello a scoprir le cause misteriose di Se mi duole di non essere stato invitato al 





—_—___ RED È sfatano. ed il cronista insensato, | ogni settimana, ne' loro palezzi. Mercoledì passato, | traddittorie, e tulli vi perdon la bussole: per me, 
pte nomi Corriere di Parigi. il quale intraprendesse a dare soltanto la lista di | era il giorno tri della riva sinistra: pri- | credo in una crspirazione delle donne, cospi imbandigione medico-musico-farmaceutica, appre- 
ser ° tutte le feste di tal qualità, degne di menzione, | ma di tutto, si fecero i gravi inchini, secondo il | ne tramata con mistero tanto profondo , qi stata la settimana scorsa per colletta nella stermi- 
sarai Parigi 27 febbraio. | consumerebbe una buopa risma di ca ‘obbiet. | solito; poi, parimenti secondo il solito, gli uomini | è quello, onde Meyerbeer avvolge le pruore ‘della | nata sala da mangiare dell'Hotel du Lowore, in onore 
del Giu $ Prima che l'Indépendance belge, © tutto il | terete che siamo, giunti al colmo del carovale; | formarono i lor capennelli e discorsero in sul |sua opera buffa. d'un ucmo, la cui riputazione si fa gigante. Ve- 
l' avvere bellicoso reggimento , alla testa del quale ella si | ma come avviene che tante persone, le quali per | serio, lasciando, sempre secondo il solito, le si- Coraggio dunque a' garretti de' ballerii dete come il fatto è grandioso! Ma forse deside- 
si avrane è posta , abbiano senza più dato fuoco alle lo- tutto il dì si codon d'affanno, tastano il polso al- | gnore aprire e chiudere i ventagli, cinguetar del | biamo ancora otto giorni, durante i qua rate un fantino di spiegazione? Son qua. 
pluralità ro artiglierie, godiamo ancora un momento delle | la Borsa, e volgono ad ogni istante in uieto lo | fosco e del sereno, e scaramucciare fra esse con | ranno molto esercizio, giscchè la settima Il grand uomo, del qual favello, è un medi- 
de Tinicezee della pace , e afirettiamoci di cianciare | sguardo a quello ‘che i buoni borghesi chiosmano | quelle frizzanti barzellette, con quegli epigrammi | mineia_ bene; ell’ incomincierà doma co indiano, il dott. Vries, che qui è denominato 
Sai di un po' di cose piacevoli. l'orizzonte politico, come avviene, diceva, che quelle che mai non mancano nell’ arsenale d' | gran festino in costume ed in maschera ad libi- | il dottor nero, a cagione del suo colore, nient’al- 
"pericolo PE fa, mi pare, il sig. Delamarre, il capo e- | persone, non appe sccechi l'ora del prenzo o | una donna di garbo. Tutto questo è innocentis- | tum, dal sig. Achille Fould, ministro di Stato. |tro; ed il cui speciale talento, perdonatemi. que” 
stensore della Patrie, quegli che, nelle sfere della | del ballo, ripiglino la ridente lor faccia e sì sentano | simo, e niente si suspicasa, quando, a mezza tè: Quanto ‘a' pranzi , non istate a parlarmene! | sto indispensabile tocco, è guarire i cancheri sen 
i af bblicità quotidiano, si pigliò l'irriverente abitu- | ogui sera | Coraggio di stare a specchio e di an- | glia, que”tignori, urtati, dispersi, e un po per vol. | Se n’ha ripienezza di stomaco solo in pensare a' | z' operazione. 
sirf be di chiamare Babbo Delamarre, certo per al- | dare agli spassi del ‘carnovale? Ho profondamen- | ta risospinti fino alle muraglie ed a vani delle | carichi, di golosità, ch' escono ogni sera dalle of- Ma qui mi s'affsccia di botto una riflessio- 
r dinero al contegno tutto bonarietà del suo fo- | te studiato il problema , e la soluzione, che ne | finestre, s'accorsero a un tratto che si ballava | fcine ‘de nostri grandi artisti gastronomici. Il sun- | ne, che mi è bisogno comunicarvi, prima di pro î 
le Com i ho trovata, si è che, nel fondo dell’ anim: allegrissimamente. Come la cosa è illa accaduta? | tuoso banchetto, imbandito l'altra sera del barone | gredire ; tanto la mi par buona, confortativa e » 
1959. Hang continti che Îa pace sarà conservata. La | Chi ha incominciato? Noa si sa niente, non sè di Rothschild, în occasione del matrimonio d' un | piena di buon senso. Assolutamente, de due coi 
. siantone di lord Cowley... Scusate, vi prego, sta- | mai potuto saperlo; ma fatto sta che la noia | suo figliuolo, dava scaccrmatto, dicesi, alle cene | viti, io rimpiango quello del sig. di Rothschild 
va per parlar di melinistrativa e la gravità degli affari di Stato | di Lucullo in Apolline. Ne parlo, ben inteso, per | quale aveva sull'altro due vontaggi inestimabili 
Dir. ni erano in pieno sbaraglio, e che un grazioso fe- | relazione, ma non me ne stupisco: la valentia Laffitte, si dovette mangiare 
scambievolmente della lista de' pranzi e dell nio era Ù improvviso ordinato. Lo stesso feno- | del maestro di casa del sig. di Rothschild, e la mentre all’ Hotel du Lowore si 
ato di ballo. Mo, per darvi soltanto un’ idea del | raeno si lusse, pesi che alla medesima, ora, | borsa del più gran facoltoso d'Europa, fo:mano rè mi pare affe mia azar 
furor di poiche e di vals, che ci ha incolto, sap: | in casa il sig. Rouber, una lega formidabile, dinanzi a cui l'immagina- ‘anzare a fianco od in fac- 
4 piate che i mivistri medesimi non, possono più | costruzioni, ed in casa Hone medesima più feconda può senza vergogna | cia del dottor nero, ìl cui speciale talento è cu- 
Pintenere le donne della regione politica ed am- | dell'interno. Gli antichi diplomatici si beccarono | calar bandiera. rare quel che v ho detto, e che costituisce, a 


ere, 





APPENDICE. 
















ballo mascherate od in gala. Tutt' i menestrelli 















































































diplomatico de' ricevimenti uffiziali, che seguono 












tal gentile emergente; ma le opinioni sono con- 





















regale convito nella contrada Laflitte, non mi 
consolerò mai del non essere intervenuto alla 
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mato, può darsi che da questa nuova questione, 
accampata soltanto negli ultimi giorni, risultino 
difficoltà ben maggiori che non dalla vertenza 
romana ; in tutte le trattative di tal genere, vie- 
ne un momento, în cui una grande Potenza non 
può scendere a più ampie concessioni senza gran 
sacrifizio del suo onore. » 











Sotto il titolo: Una partita politica al whist 
la Oesterreichische Zeitung porta îl seguente ar- 
ficolo : 

« Dal principio dell'anno mutò non solo la 
situazione delle cose ; mutarono eziandio le ve- 
dute ed opinioni. L’ ultimo trionfo, giocato dalla 
Francia, fece passare in rivista tutta la pol 
della Francia da sei anni. Venne scoperto un giuo- 
co, che può essere fino ed astutamente calcolato, 
ma che, conosciuto una volta, doveva eccitare la 
indignazione generale e porre in agitazione la 
pubblica opinione in tutta l'Europa. 

« Ilristorato Impero non può lagnarsi d'aver 
sofferto dispiaceri e cose sgradevoli dalle autiche 
© saldamente ra ie. Tutti i Governi 
furono pronti a ric lo status quo, creato 
dagli anni 1851 e 1852. Desiderarono stabilità in 
Francia, e contribuirono volentieri a raffermarl 
Sperarono dalla nuova dinastia un’ èra di pace 
la Francia. Ed infatti 
sunziato come la pace, come il 
ii conservatori, come il fonda- 
tore del ben essere del popolo. Guardando però al 
corso degli avvenimenti, e guardando la mano che 
prima mescolò le carte nel gran giuoco politico, 
si propende facilmente a confessare che ci sia 
mo ingennati, e ci lasciammo sedurre dalle pa- 



























role. Sembra, , che la politica della Francia 
dal 1853 sia stata diretta ad abbassare un dopo 
l'altro i poteri legittimi dell'Europa, ad umiliar- 





li moralmente, ia a debellarli materialmen- 
te. Come fa un abile giocatore di whist, la Fran- 
cia si è sempre unita coll’ una © coll'aitra parte 
per battere il terzo, coll’ aiuto del quale sperò di 
Vincere ura parita contro il precedente com 


no. 
FE 1 ‘a0600' Impero non'evere percorso an- 
cora un anno, che una quistione generale avea 
commosso il mondo. Venne trovato il mezzo di 
distruggere l' amicizia, pur vecchia d'un secolo, 
della Russia colle primarie Potenze germaniche. 
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parole: 


i avrà in ogni caso buon 





Si adoperò Danillo contro l'Austria, ed il Char- 
les-et-Georges contro l'Ioghilterra. Nell’ Adriatico 
veva la Russia, e nella questione dei neg 
America a compagne. La ferita, recata in Porto- 
gallo alla riputazione dell'Inghilterra come Po- 
tenza mariltima, fu tanto grande, she sd | 
te di dover farle una concessione n Î ito 
della- carne dei negri, ni allettarla come compa- | to. Seme cnr Lo celnia; eo 
di giuoco contro l’ Austria. | gressiva. Noi i nessun pa 
tal L'antica Casa degli Absburgo, co'suoi Au- | tito. Nessuno le crederà ai ng Leni È 
atrisci, sta salde, senza essersi adattata a nulla | talia, per la libertà di questa. Tovere, OgnURO *. 
id, che da essa si voleva. Essa ha lasciato | riguarderà come il nemico, che orse se 
passar qualche esa, che non avrebbe voluto, ma | pare l'Europa in una guerra per sodi 
dal suo Jato ha sempre balluto la propria ‘via. | colpevole ambizione. ** ron ba sufficienti 
Qui tentar si vorrebbe un gran colpo. Ls ulti « Quanto al Timer, csso pon ba mlicieni 
meta si è quella di far rappresentare all’ Austria | parole di ammirc:ione per Ja Came a 
la parte, che ora rappresenta la Tuichia. Il fiume | che ieri si diportò con n grande senso agi ta 
principale di essa, l'arteria deila Germania, dee | ognuno iei suoi membri i cresci pia 
essere senza padrone. Si vuole attaccare a tutte! scvols diplomatica. Quel giornale spera o 
le estremità dell Austria empiastri img e » Pod 
vi. Le si vorrebb» anche rapire una od altra! di sè, oun come ome | A 
Provincia, e, se ciò non sone: toglierle il dirit | ponderale pazienza. Aoche il Times, nel dis- 
to di stipulare trattati : trattati, che non pregiu- | sidio della Francia coll’ Austria, altro non mini 
dicano, ma re! ano il diritto pubblico europeo; | gi tà di smbedue di misurare 
che sono bensì contrarii alle velleità d' | , unico paese, dove finora po- 
iograndimento della Sordegoa , ed elle teoriche | terono a ioro beneplacito entrare ed uscire, mentre 
del sig. di La Guerronière, ma non ai tratisti, | le porte degli ultri Stati mezzapi loro son chit- 
sui quali è fondato lo stato di possesso dell’ Eu- | se dai irallai (E E 
ropa. Il diritto, che ha la Sardegna, che spetta] —1h+ La dichiarezione d'ieri del sig. Di- 
alla Francia, dovrebb'essere tolto all’ Austria. | srueli, continua 11 Times, è tranquillante, in quen- 
Questo sarebbe, secondo i detti della Patrie, l'ul- 
timo trionfo giocato daila Francia. | quello stato anori 
« Per fortuna, abbiamo ancora in mano al-' uomini è to'ta una pict 
cuni atouts, è l'Europa, in caso di bisogno, sarà a 
nostra compagna, e ruvescierà tutta la tavola da | vedere alla sicurezza del Papa. L' Inghillerra fa 
giuoco. La indiguazione, che si manifesta in In- | il suo dovere come mediatrice. Il suo primo do- 
ghilterra ed in Germania, è pruova incontrastabi- | vere si è di non rimanere indietro alle grandi 
le che da per tutto si capisce che da Parigi si | Potenze del Continente coi proprii armamenti. » 
tenta una dittatura europea, da cui rifugge il 
sentimento deil’ Europa. Se la dinastia di Napo 
leone vuol governare tranquilla Ja Francia, ogvu- 
no lascierà a quel paese di trovarsi bene col pro- | parte della Russia, che possano far argo 
prio Sovrano. Ma, se essa pretende di condurre | quale contegno essa vog'ia tenere nei dissidii fra 
l'Europa a guinzaglio, l'Europa nol soffrirè. Una | l' Austria e la Francia. par: 
lega europea dee necessariamente essere la con Finora, sfferma quel giornale, il Gabinetto 
seguenza della politica ora seguita sulla Senna. |di Pietroburgo, nè ha preso parte nella quistione, 
« Nessuno ciò sente di più della Francia e | nè ba congiunto i suoi sforzi a quelli delle Po- 
della Germania. Quindi, in questa il grido gere- | tenze mediatrici. Però, da varie aperture fatte in 
rale alle armi; in quella Ja domanda di colloquii orali, si può ritenere che la Russia non 







































le. Pe» tal modo, a .milioni d' 
ra dal pelio, sebbene non 

















Non vi hanuo, scrive un giornale riportato 
dalla Trieiter Zeitung, formale monifestazioni da 























La Russia commise il fallo d' aver torto. La Frao- 
cia s'uoì coll’ Inghilterra per salvare la Turchia. 
L'Austria, in quello stato di cose, non poteva es- 
sere colla Russia. Essa ha fatto, e ciò le si ri 
vera a Parigi ripstutamente, quel che di 
chè la Russia rientrasse in senno, e per sali 
piccolo danno. Finalmente, e c'ò sarà eternamen- 
Potente d'O-cidente 
Russia una pace a 
condizioni più che fosse possibile eque. L'Impero 
francese potea però intrecciare nuovi allori alla 
sua corona di gloria. Aveva guadagnato la parti- 
ta colla Russia, ed aveva collocato | Inghilterra 
in equivoca posizione. 

« Appena conchiusa la pace, appena l’ Euro- 
pa respirava da' fatti sforzi, era già in corso una 
nuova partita doppia contro gli antichi amici, 
Venne sottoscritto, coll’ Inghilterra e coll’ Austria, 
un trattato per tenere in iscacco la Russia. Era 
stata già abbandonata la Turchia, per la cui sal- 
vezza si era combattuto. La si abbandorò per 
guadagnarsi la Russia. Fino a che il frutto 
tasse maturo, s' angustiò 
fecero rimproveri, ch' ei 
Francia meno che da ogni 
senza averne diritto. Questa essere doveva la pu- 
nizione pal contegno di Napoli nella guerra della 
Crimea. La fortezza del Re, e le tranquille rifles- 
sioni dell'Inghilterra, salvarono quell'ultimo tro- 
no de' Borboni. 

« Toccò poscia la sua volta ad una Potenza 
germanica. La Prussia, che nella guerra d'Orien- 
te si era ambiguamente condotta, doveva ricever- 
ne il premio. Essa aveva un’ antica quistione 
nella Svizzera. Si approfittò di quella quistione 
palla con quello Stato della Ger- 


« Lo si attrasse allettandolo, e gli si fece as- 
saggiare la pillola dolce - amara del buon volere. 
Poscia gli si strapparono concessioni, per le quali, 
a dir vero, non aveva bisogno di mediatore. La 
Prussia abbandonò Neuchatel senza compenso, e 
a far ciò non avrebbe avuto bisogno dell’ umi- 
liante benevolenza della Francia. Il sig. di Man- 
teuffel sì bene avviluppato in una rete d'astu- 
zie, da non saper più qual fosse la voce amica 
e da non udir più il grido di chi lo ammoniva. 
A Tedeschi però sanguinò il cuore, quando videro 
qual giuoco si giocava con un grande Siato della 
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« Intanto al Danubio , il frutto si 
di nuovo maturo. In unione alla R 
liò la Turchia. Essa dovette 
della Il colpo cader dov 
mente sull' Inghilterra e suli’ Austria, © ben pre- 
sto l'aquila si vide tanto cresciute le ali, da pen 
gli Poter dare un colpo capitale ali 
Mentre s'inviavano agl'I 
Jonnelli, si facevano complimenti all’ Austria col- 
la lettera dell'Orsini. La superba Albone doveva 
piegare il dorso per mutare la propria legisiazio- 
pe, dietro ordine venuto dal’esterno, Il Belgio e 
la Svizzera erano da lungo tempo poste in re- 
la. Ma il leone britannico scosse la giubba , e 
nò il suo quod non. Lord Palmerston dovelte 
cedere. Il bill dei congiurati cadde. 
La battaglia priccipale era perduta. Do- 
veano esseri Ù i} 























Nel mare Ad 
nel T: 





veda volentieri, nè che la pace venga turbata, nè 
che vengano lesi i diritti fondati ne' trattati. In 
ambidue questi riguardi, la diplomazia russa ha 
fatto a molti dichiarazioni, che distruggono l'i- 
potesi che una politica aggressiva trovar possa 
sppoggio a Pietroburgo. La Russia non ha lascia- 
to dubbi, relativamente alle sue convinzioni sul- 
la necessità di rispettare i trattati. 

Nelle attuali complicazioni, la Russia non o- 
pera contro l' Austria. Vede falso chi parla di 
supposti armamenti russi, come di una minaccia 
contro l'Impero austriaco. Tali armamenti non 
hauno luogo, secondo le più accertate sssicura- 
zioni, in nessuna parte della Russia. Nè esistono 
iadizii, che possano esser fatti in appresso, e pre- 
sto. Inoltre, persone, che sono bene informate, 
confutano la notizia, data da un corrispondente 
viennese del Times che i soldati russi in permesso 
Sieno stati chiamati sotto le bandiere, e che sie- 
no stati dati 0) compere straordinarie di 
cavalii per la cavalleri 


REGNO LomsanpO-veNETO. — Milano 3 marzo. 











riera, la quale fa pmpa 


coperta col manto di 
belle parole. E la Germania non vuol più tolle- 
rare che si giuochi un giuoco temerario col di- 
ritto e coll'onore. Essa lacererà co' suoi franchi 


Aunienterà 
Austria procede pi 
‘ta, pronta a morire 0 a 


sentimenti la rete d' 










na di coraggio e di 








vincere. Gli altri figli della Germania non vor- 
ranno per certo rimanere alle loro case, » 






mera dvi comuni, è i 
La Camera, piena da p di uditori ( nelle 
llerie dei Lordi e della zia non eravi po- 
vuoto) dimostrò applausi di essere 
è le speranze di 
lord Palmerston e veramente assordanti furono i 
cheers, che seguirono la dichiarazione fatta sì Di 
sraeli: che, cioè, si attendeva che le truppe austri 
che e francesi «gombrassero presto gliStali del Paj 
Secondo l'intenzione manifestata il gi i 
lord Pa'merston al capo della Cav 
ni, e, com’ è naturale, arche p 
Governo, dopo quella dichieraziore ministeriale | 
noa fu ulteriormente toccato il proposto tem 
soltanto vi fu tacito accordo di 

a lord Jobn Russe!l alcure 


aver dui 
la su edi 




































sito Capitolato, da subordi 
spettivi Governi per la defini 
l’altro, tutt' i membri civili, militari e finanziarii, 
della Commissione dei due Stati si adunarono ad 










Williams, membro 
ale per Lambetb, che il presidente rimanesse 
al suo posto, giacchè egli (il Willams) deside- 

di fare qualche vsservazione , destò, ilarità 

uo altro membro, nemmeno nel più 
°, mostrò intenzione di toccare quel 
delicato, e per tal guisa la Camera protò 
ieri di non voler rendere inutilmente più difficile 
al Governo, il già difficile suo assunto, ben copo- 
scendo la gravità dello situazione. 

a Tale giusto tatto di tutta la Comera, e la 
condotta di lord Palmerston, hanno l' appruvazio- 
ne anche di tutt'i giornali del mattino. Ad ecce- 
zione del Daily News, non eb) 
non rendesse giustizia al 
Palmerston ed 
rald trovò bi 









| uno splendido banchetto nell' Albergo del Marino, 
dove, in mezzo alla - 
biarono 





iù schietta cordialità 
disi al felice esito di cos) be 
‘he tutti lavori di riu 
, n ponte del Ticino, soranno ultima- 
ti per la fine di aprile. (E. della B.) 


STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 26 febbraio. 

** Vi do una notizia impo-tante. Sua Santità 
velendo che dell' occupazione militare dello Stato 
pontificio si fa una questione europea © un ca- 
sus belli, ba inviato uva Nota alla Francia e al 
| l'Austria, per Tar loro sapere che potevano rili 
imevole una cosa sola, vale a dire | rare le loro truppe. Se tale è la cosa, cesser 

ogni pretesto di guerra: vedremo che farà la 
alla gravità dell'argomento, | Francia. lo posso dire soltanto, che il partito ri. 
disfatto che lord Palmerston | voluzionario , pon tauto interno, quanto ‘esterno, 
come sempre; abbia parlato col cuore in mano; | ferà ogni siorzo_ per suscitare tumulti în qual: 
ma gli sembrò elquonto arrischiato di voler de- | che luogo dello Stato, onde dar ragione all'opu: 
durre dalle parole del Disrael ione che | scolo Napoleone II e l'Italia, che dice: O oceu: 
la peripe K Se anche, disse quel | pazione straniera © rivosuzione. Il Goverao dl 
giornale, le truppe austrische partono dallo Stato | Napol:one che fa professione di essere devato ii 
Fomano, non potrebbe contemporanesmente esse-| la Santa Sede, Napoleone ch'è lla testa. della 
Fe stipulato fra il Papa ed il Governo austriaco ! Froncia, pazioce cattolica, che sempre ba soste. 
fl patto di farvele, in caso di bisogro, ritvrnare? | nuto il Geverno temporale dei Papi da Pipino fi. 
Per poter essere tranquilli, doversi avanti a tutto | no al presente, perchè non si unisce. all Ausi 
sapere come sia accaduto. che il Papa desse il suo | altra graude nazione cattolica, © nun dice: Sgota 
auseaso alla partenza degli armati suoi difensori. | brismo d'accordo lo Stato pontifiio, ma dich, 
Il Chronicle si esprime come l' Herald, soltanto | riamo, che interessati a sostenere il Papa nella 
però ia modo più caloroso. L'Advertise. dalla di- | sua autorità temporale, interverremo tulte volte 
scussione parlomentaria d'ieri, rtrasse di bel nuo- | che venga miracciata ‘o all'intrno. 0 all ester- 
xo, Îa convinzione che il solo Imperatore Napo- | no? Basterebbe questa dichiarazione per eseatt: 
leone sia il gran turbatore della pace del mondo. | re qualunque pregetto di 
























































































rer mio, il secondo scapito del banchetto me- 
lico-musico-farmaceutico. 

La musica fa qui una figura bizzarra, 
in mezzo a'suoi due accoliti; ma si veggono co: 
se sì strane nel nostro secclo, ch'è pur mestieri 
appiccar loro cartellini bizzarri com'esse, altri- 
menti se ne perderebbe la schermo. Fatto sta che 
la musica appunto festeggiava la medicina eroi- 
ca e la farmacia misteriosa del dottor nero. 

Il signor Sax, il cui nome rammemora isso- 
fatto tutta la legione de' Sazophones, tutta la fa- 
miglia degli ottoni rimbombanti e modulatori ; 

l’egli è l'inventor fortunato , il sig. Sox era 
stato guarito dal dottor Vries. Ma guarito di che? 
I burloni affermano ch'ei guarito fu d'una sordità 
assoluta, prodotta dal fracasso de' suoi strum 
ti. Non credete mica. Il sig. di Sex, a furia d' 
imboccare ogni fatta d’ imboccature , era afflitto 
le labbra da quella tal bua, che non vo' più no- | 
re: i più illustri medici di Parigi non ve-| 


























mi 
devano ormai altro rimedio che il ferro, rime. ! 
dio peggior del male; il dottor Vries fe'rimznere | 
svasata tutta la Facoltà di Parigi. Il sig. Sax è | 
guarito, e facil si comprerde l'entusiasmo, con | 
cui i molti amici ed ammiratori del padre delle 
orchestre d'ottone recavan l'allro dì i loro 26 
franchi all’ Htel du Loun 












n 
In questo senso, egli finisce l'odierno suo ai È giunto in Roma il nipote 


| mondo (non voglio dire coll’ 
| Qunnto # è burato di n co 
Ja vedere! Non monta, e'ci poneva i 
imbroglio la test: ciò Dartuva”a pessar rire 
no, è in fin dei conto, le sue gherm nel ereno 
meglo fatte e più dileltevoli di 3 
Hoedin © del presti di quelle di Robert 
il sig. Hume 
va, nè stento a crederio, e che la sua vintu 
vrumana andava i 
virtà, e se l'è battul 
deile mara 


0. 
del Re d' Abis 






di scoperte del ti 
medicatura on 
del chirurgo e rispa 
fra le più crudeli torture, ch'ella durare? 
Sembra che il dottor nero adoperi certe erbe, 

te nelle ardenti paludi della sua petria, e di cui 
egli solo conosce fivora la qualità e il pregio. 

Cesi Dio ch'io qui m'arrischi ad uno ceru- 
tinio scientifico del metodo in parola. Non sum 
dignus, e son dispostissimo a pigliare quel perso- 
paggio affatto in sul serio. D'altra parte, gli si dà 
buono in mano: il dotur Velpeau, chirurgo pri- 
mario dell’ Hospice de la Charité, gli affidò un 
dodici ammalati, per porgergli occasione di pro- | 
vare uffizialmente l'efficacia de’ suoi rimedii. M: 
anch'io mi ristringo al mio uffizio di cronista, 
e chieggo licenza di sospendere il mio giudizio 
sino a fatto chiarito: se ne sono vedute di tanti 
colori, che io diffido fin anco del dottor nero. 

È poi, non mi posso tener di considerare 
che. da alcuni anni, ci carita con bastante rego- | inualzargli statue. Per sitro, ii secreto del fg 
larità verso îl carcovale un qualche mago esoti-| Rarcy non si dava per niente; pare che il figlio 
eo, il quale ci spaccia a muso sodo le vesciche | della giovane America si pascesse d'auree spe 
Più enormi, e fa vedere al popolo più spiritoso | ranze, nè o più qual scmma ei stimasse il © 
della terra la luna nel pozzo. lor del suo mbetodo. S incominciò una colletta 

Primo fu l’Americano Home o Hume, poi- | per giugnere a metter insieme la prefata somma ; 
‘hè la questione non fu mai risoluta. ma non si potè giugnerti. Il sig. Rerev la fini 










































iere, docile 
giumenta da tiro. Il 
re; ci fece an 


come una vecchia 
arey levò graa rumo- 





A 
r in oblio il sig. Hume, d° 
non si pariò che di lui, e dubita oa fotera po 




















Non sarebb' ella, in fatti, una delle più gran-| 


vocera gli spiriti, aveva eommercio Sarno sottosopra come il sigoor Hume: sentì egli pure 


ropa riguarderà quel decoroso domivio | 
fumo viltà, ma come pruova di ben | 


to vieu data speranza di veder finalmente cessato | 


| sia emcor chiaro come le Potenze vogliano prov- | 


















| adottati gli articoli dal 4 al 42. La deliberazione 


rare che ci acquisterà approvazione umag 
Consigli dell’ Europa. Pieni di fiducia pelvi % 
gtizia delle Potenze, facciamo preghiera cl 

ga approvato l'atto grandioso, che abbi," 


e che la nazione rumuna venga 3 
lle" disperazione profonda, in. cui Calment 


de si dal 
sinia col suo confessore. È stato ricevuto d 

Santo Padre, ai quale ha presentato la professio- 
ne di fede cattolica di suo zio il Re. Questo fat- 
to ha colmato di gioia Sua Santità, perchè mostra 
quali speranze si aprano alla religione caltolica 














nell Abissinia. Ii giovane Principe e il suo con- | dalla disper: a 
in Rò î i re impedita la effettuazione del yy 
Seri ieri Tappo cià bes'entpa li na perito desiderio. MO pi 


te il sacerdote Zappeto, che ben conosce la lin- 
gua deli’ Abissini vendo per molt anni abita- pie, aL, 
to quel passe in qual tà di missionario apostoli- | ad hoc, espresso di bel nuovo dall'Assembie ge 
A giorni, il suddetto Principe parte per Pa- | Moldavia nella sua sessione del 5 gennaio 
gi. aache una volla avere il parse domandito pÈ 
Si aspeite domani © dopo domani il mar- | pione sotto un Principe straniero. la quani, x 
chese Massimo d' Azeglio, che. viene a Roma co- | guarda me, io ho sempre operato personalmeny 
me incaricato dal suo Re, a presentare il gran | pel buon succemso di tale combinazione, e |y n 
cordone di S. Maurizio e Lazzaro a S. A. R. il elezione non ha potuto in verun modo init? 
Principe de’ Galles. La stagione è opportuna: | re le anteriori mie conviuzioni. i 
10 in carnevale, e Massimo d' Azeglio, che da Esente da ogni ambizione personale, yy 
molti aoni mazca da Roma, ved:à. che il car- | altro desiderando che il bene del mio paci | 
novale è ancora brillante. Esso ba incomin modo in cui questo lo intende € lo domiatda, pa | 
i, e non poteva avere maggiori © più fi‘ici | occorre che dichiari che sarò sempre progp: | 
i: immensa la popolazione, mite Ja sta- | rientrare nella vita priveta, e che non CODSIde 
{rò la mia ritirata come un sagrifizio, quando DI 
grandi Poterza prendessero in. considerazione 
legittimi desiderii di una nazione, che tende | 


« Mentre mi appoggio al voto delle Assenti, 








ri 




























°°, nuova opera del meestro Verdi ha a- 
vato grande icontro all’ Apollo. Roma non fu è i 
i co tranquilla. Un certo Bonsicini, nel de- | svolgersi , e che si vede aperta divanzi li va 
siderio di avere grosso premio dalla polizia fra nuovo avvenire, € quando, colle loro dee 
cese, rilevò che si f«bb'icavano granate, e siccO- | ni, approvassero una combinazione, che eovg 
me non era vero, si pose a fabbricarle egli stes- | rebbe tuite le speranze di questa nazione. 
so; ma infragranti dalla polizia pontificia A; 

il poverello è stato carcerato, e così non ha po- 
tuto giust:ficare presso la polizia francese la sua 
asserzione, e avere la promessa mercede. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 marzo. 


La Camera dei deputati continuò nella tor- 
i epgoa porziao. degli articoli 
delia proposta di legge sugli sdemprivi. Vennero 











2 Stato 
onformità ai desideri espressi da tutta la 
zione, » (G. Uff. di Vinna 

INGHILTERRA. 

Londra 28 febbrai 

Ci rammarica di sapere che, in consegueny 
d'una disparità d'opinioni nel Gabinetto, 1) yy 
Walpole ed il sig. Henley abbiano dato a lè 
dimissione, e che S. M. l'abbia accettata, ly, 
rando la ritirata di que’ membri del Govep 
inenti pei servigi da essì prestati, ci grje 
di annunciore che il sig. Sotheron Estecyr 
surroghe: è il sig. Walpole nell'interno, è che |y; 
March surrogherà Sotheron Estcouri ni 
Amministrazione dell'assistenza de' poveti, Li 
Donoughmore , attualmente vicepresidente dol 
Direzione del commercio, sostituirà il sig. Heviy 
nel suo Dipartimento. ( Morning Herald.) 





sug!i arlicoli rimanenti venne rimaudata alla tor- 
nata di quest’ oggi. (G.P.) 


crivono da Torriglia il 28 febbraio: « Que- 
sta mattina scoppiò un gagliardissimo incendio 
in Scabbiabella, piccolo villaggio lontano due ore 
circa di commino da Torriglia. Non ostante le 

one accorse sul luogo, non si riuscì a sj 

gore il fuoco, che ridusse in cenere tutto il vil- 
laggio Undici famiglie, che lo abitavano, rimango- 
no senza tetto e senza viveri, non essendo stato 
dato di sottrarre cosa alcuna ice elemento, 
che fece così deplorabili progressi, favorito dal 
forte vento e dalla penuria dell’ acqui 






























È A 6.) Parlamento inglene 
ces (E. €) | Gurzna Dal Lodi. — Tornata del 28 (air 
Se uno dei nostri corrispondenti dica il vero, Lord Clarendon richiama l'attenzione &* 
il Governo del Re avrebbe risolto di chiamare | secretario di Stato degli «fari esterni sopra a 
solto le ermi alcune classi del contingente ordi- | differenza tra la dichiarazione, ch'egli ha folto 
nario, ed alcune dei soldeti di seconda categoria. | Camera de’ lordi, e quella fatta nell'altra Camen 
Così nella Sentinella delle Alpi. venerdì scorso dal cancelliere dello scacchiere | 
DUCATO DI MODEI cancelliere dello scacchiere ha detto che i G> 
PEA verni di Francia e d'Austria volevano sgombri 
ail 7 re gli Stati del Papa, e che il Governo ponti 
Constatando che per privata speculazione, | cio era desideroso che quello syombramento sc 
ridondante iufine a pubblico danno, sono impor: | cedesse, 
tate dall'estero monete logore per esportorne poi 
valuta migliore, e che più particolermente ven- 
gono introdotte le mezze svanziche, moneta ero- 
sa di un minor intrinseco e che sarà fra quelle 
da abolirsi al seguito dell'attivazione del nuovo 
sistema monetario estense , così, dietro Sovrana 
approvazione riportata con rescritto 24 co rente, 
si notifica che il valore tariffa'e del'e dette mez: 
ze svanziche viene ridotto da centesimi 42 a 
centesimi 40. (Mess. di Mod. ) 
IMPERO RUSSO 
Ja Pietroburgo che la Granduches- 
redova del Granduca Michele Pavlowitz, 
dell'Imperatrice di Russia, diede il 1.* gen- 
aio a tutti i suoi contadini la libertà alle più 
vantaggiose condizioni. Oltre la casa, il cortile e 
l'orto, dic indispensabili nel progetto di re- 
golamento del ministro Lanskoi, ella diede a ogui 
contadino 4 dessiatine di terra aratoria, e la som- 
ma da pagare pel il loro riscatto è ridotta, di 
fatto, oi mivimi termini. (G. Uff. di Mil) 


IMPERO OTTOMANO. 

















Lord Malmesbury ha detto venerdì che tn 
breve le truppe francesi ed sustriache verrebbe 
ro ritirate per domanda del Governo papale. hke 
chè la Francia e l’Austria possono desiderare & 
ritirare le loro truppe, ne sarebbi ro esse forse im 
pedite, perchè l'una non conosce il pensiero + 
satto dell'altra, o la sua linea di condetta? L 
oratore desidera di conoscere le informazioni pe 
cise, che possiede il Governo, sicchè nivna df- 
renza nuoca all' effetto della d scussione. 

Lora mMarmesbury: Sono disposto a damtu. 
te le informazioni, che io possiedo; ma le espra 
sioni, di cui si è servito il mio nobile amico 
sembrano riferirsi più ad una distinzione che a: 
una differeoza. L’onorevolissimo cancelliere dl 
scacchiere ed jo abbiamo voluto dire la stes 
cosa. Ciò che sappiamo tutti e due si è che i 
Governo del Papa ha domandato spontanrament 
lo sgombramento del suo territorio dulle trup 
francesi ed austriache, ed io non vedo verun me 
tivo perchè le truppe froncesi ed austriache pro 
lunghino la loro oceupazione un solo giorno dp 
tale domanda. Ho veduto l'ambasciatore di Fra: 
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sa Elena, 
cal 




























L'Ost deutsche Post reca il seguente testo d' | cia dopo In discussione di venerdì, cd egli mi ba 
una Nota indirizzato da Alessandro Cuza alle Po- | detto che il suo Governo era dispostissimo a sgon- 


brare il terri 





PRAIA 0 italiano. 

« Signore, 
* L'Assemblea elettiva della Moldavia, nella 

ione del 5 gennaio, mi ha eletto ad una- 
imità Principe della Moldavia, Tale onore, da me 
sperato, m'impone il dovere verso qual paese 
| dedicare tutte le mie forze nl servigio’ delle | 3° poichè il conte Dei 
mia patria, e non ho indugiato un momento ad | csi, 
assumere il grave peso del Governo. Oggi l'A 
gemblea eletta della Valacchia concentrò in 
' unanimità de'suoi voti, proclamandomi Prinei 
del Principato rumuno. Tale decisione delle na 
Assemblee nazionali, che sono sorelle per tanti 
guardi e specialmente pel sentimento di patrio! 
smo, ha ua significato chioro abbastanza per 
ti di il sigaificato, cioè, dell’ unione completa di 
Priveipati, che la nazione rumuna volle costi 
tuire. lo non posso dare alla mia elezione altra 
inter prefazione, e credo che i miei connaziona- 
li m'abbiano eletto come rappresentante quel- 
la ea grandiosa, nell ctetmazione della quale il | CaWRA DEI Comuni. — Tornata del 28 fera 
paese ripore la sua prosperità. 1 loro voti unal La Camera è in pieno numero. Si desidera 
ni mi danno oggi diritto di essere crgano di es- | conoseere le particolalia, de BE che arci 
tn ultimo sine jberder un momento, senza fare | il cancelliere dello scacchiere sulle aitoret par 
un ultimo appello sla meguavimità delle grandi | lamentare. 

ze, che finora ci diedero eotante prove 
teressamento. La costanza dei Rumuni nel desi 
derio della unione è prova incontrastabile che Ja 






























e reale di timore, in conseguenza de'prt 
paralisi di guerra, di cui ha parlato il nobl! 
ord. I preparativi non sono spi 

superiori a quanto è necessario 
servazione della pace, 


La tornata n 5 
riere. continuava alla partenza del ar 



































sodisiazione dei veri bisogni e le legittime ten: 
denze del jaese consistono nella effettuazione pio 
na di quel desiderio. Quella costanza ci sarà agli 
occhi delle Potenze titolo legale, 








egli } lancio della guerre. 
Sir di Lacy Evans domanda al secretario 
Stato delle Indie s' egli è vero che dodici batte 

‘ieria debbano essere inviate alle Ind 

























“ Sapete, 
un tuono cl 









e cheli 







va poo anzi, 
Adesso, scusatemi s' ell’ è una brstem coi i, 
Veggo venir fuori il dottor nero. a te le ba 
tamente, le Indie, così orientali come occidenfali, 
sono feraci di portentosi secreti! Mi fermo sur 
convenienza, e attendo a vedere 


sarà più salda di quel Rei 
Parchè la Giunta dl coma ehi atri due. 


» si voltò e rivolto Ja questione di 






giubileranno. Di: 
uo famoso do n° 
gran tempo era andato 





osservato | prez sta forse per ricuperare ij 
e 


turale, che da ti 
dov andò la virtà del Home, e Tamberlick 
illustrato dal suo do diesis, splenderà di novelli 
luce: darà un do tre quarti” 0, se vi piece meglio. 
la sg meno un quarto. L'innovaziore può ft 
Mat tuna del sig. Calzado, il direttore dell' Oper 
‘1: © rendere un tenore co' fiocchi al sig. Ro!" 
;ulli domandavano ieri se l'abbassamento 
corista Spbligherebbe le ballerine a ballare mer 











sile 
tare, e l'arri 
dopo tre n 

tempo di porvi ripiro. Tutto 46 è chiarissima 








sostanza, la è una questione di abc foniteur. In 
YO, ma che non richiede ny i 3"! di gran rie 
il corrotto. 
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Camera 
cchiere. Il 
che i Go. 
sgombra. 
10. ponti 
pento sue- 


1 che tra 
verrebbe. 
pale. Ben 
iderare di 
| forse im- 
siero &- 
dotta? L' 
zioni pre 
una diff. 


e. 
dare tut- 
le espres- 
le amico, 
ne che ad 
liere dello 
la stessa 
è che il 
neamente 
le truppe 
erun mo- 
ache pro- 
no do] 
di Frog» 





a sgom- 


trebb' è 
guerra, 
che, co- 
la vera 
lo non 
Iquietar- 
hi, non 
trovato 
p di ri 


che ho 
pn v'ha 
de' pre 
| nobile 
oporzio- 
18 con 


del cor- 


bbraio. 
lesidera 
sso nterà 
pa par 





è se il passaggio delle truppe per l' Egitt) cis e- 


rà affatto. 


Lord Stanley : Quelle batterie erano state or- 
dinate per le Indie, ma non saranno inviate per 
adesso. Quanto al passaggio delle truppe per |’ 


Egitto, esso cesserà. 


Ml cancelliere dello scacchiere domanda l’ auto 
rissazione di presentare un bil, inteso a modifi- 
care le leggi ve alla rappresentanza del po- 

Jo d'Ioghilterra e del Poese di Galles ed a 
Fecilitore l'iscrizione ed il voto nelle elezioni. Il 
mivistro eotra quindi ne’ particolari del bill. 

La nuova legge, dice il Journal des Débats, 
non solo con'erisce il diritto elettorale ad ogni 

re © locatario d'una casa, che dia 10 
ire di sterlini (250 fr. ) di rendita; ma essa va 
a cercare la proprietà sotto le sue forme più ® 





riale e più mobili, come a dire azioni di 


ferrate, titoli di rendita, depositi fatti alle Casse 
di risparmio, ad oggetto di non lasciare fuori 
del corpo elettorale verun cittadino , che uffra 
pendenza, e i! quale, es- 
sendo giunto a pussedere qualche cosa, possa giu 
stamente preleodere di piglar parle Lella distri 

[elle cariche pubbliche, Sembra ezian 
abbia cercato il modo di risparmiare 
agli elettori tramutamenti penosi e dispendiosi, 
loro permettendo d'inviare il voto per iscritto 





qualche guarenligia 


buzione 
dio che 





alla sede deli’ elezione. 


« Non si tratta, fra tutte quelle riforme, del- 
l'approvazione deio suiltiao segreto. Nè il sig. 
Brighi, nè l'infaticabite sig. Berkeley specialmen- 
te, possono dunque dichiararsi sodisiatti d'un 

lascia incompiuto il principa- 

dei loro voti. Ma il partito liberale zou ha in 
vero a dolersi d' usa proposizione sì larga, che 
il partito tory uoa ha potuto sostenerla senza 
dividersi, © si dovette immediatamente provve- 





prottedimeat, ci 


dere alla sostituzione di due ministri. » 
FRANCIA. 
Parigi 28 febbraio. 


Un decreto imperiale del 26 febbraio porta 
isola di Gorea e gli Stabilimenti francesi 
posti sotto 
l'autorità del governatore di Senegal. Gh Stabi- 
limeati francesi al Sud di Sierra Leone continua- 
del comandante del- 
la divisione navale delle coste occidentali dell A- 
frica. Con altro decreto della stessa data, il siguor 
aprade, capo di battaglione del genio, è 
nominato comandante particolare di Gurea e di- 





Nord di 





Leone, sono 





no ad essere sotto l' autoi 


Pi 





pendenze. 


Il Moniteur Universel reca nella Parte Uffi- 
ziale una relazione del sig. Rouland, ministro deil' 
istrazione pubblica e dei culti , ail' lperatore, 

per rico 
struire la geografia delle Gallie nei V secolo. La 
Commissone, preseduta dal sig. di Sauley, mem- 
bro dell'Istituto, ha cominciato le sue ricerche 
dalle due Narbonesi, dalla Viennese e dai paesi 
immediatamente fivitimi; e ha deciso di stendere 
la prima, sulla quale si- 
ranno uolate le autichità celtiche e le campagne 
di Cesare, s'arresterà al mumeuto che il procon- 
sole esce dalle Gallie dopo la conquista ; 
conda conterrà la geogratia del periodo romano 
ssenterà 
questa 
guisa si potrà seguire, passando dall'una all'altra 





relativa aile ricerche storiche iniraprese 








una per volta tre carte 


verto l'epoca di Contautino; la terza pre 
lo stato della Francia merovingiava. In 
rta, la trasformazione delle contrade e 
sotto i Celti, i Romani e i Franchi. 











Leggiamo 


data di Parigi 27 febbraio : 


«L' Autorità fece contiscare oggi, verso le ore 
5, un opuscolo del sig. Dambly , intitolato: En 
Avant !, ch' era stato posto in vendita alle 2, Que- 
st'opuscolo conteneva una lettera di Viior Hu- 


go a Bésanger (scritta nel 1840), in cui 
serisce che la spouda sinistra dei Reno 
alla Fran 





questro. 


« Il Ministero si occupa a riordinare la fan- 
di marina, ed a formar compagnie di fuci- 





lieri a bordo de’ navigli. » 
Altra del 1° marzo. 


(0. 


Il deposito dell'atto di matrimonio di S. 
A. I. monsignor il Principe Napoleone con S. A. 
R. la sig. Principessa Maria Clotilde, figlia di S. 
trascrizione su’ 
registri dello stato civile della famiglia imperiale, 
venne eseguita l'altr’ieri a sera, nel Palazzo del: 


M. il Re di Sardegna, e la su 








le Tuilerie, nella Sala di Luigi 








Venezia > marzo. — Non miglioravasi pun- 
to la condizione commerciale d'Europa in 
questo periodo, perchè sussistono tuttoré 
vertenze, che continuano a tenerla in si 
peso. Il peggioramento nelle pubbliche carte 
accrebbe il malumore e la dilfidenza colle 











lente ad un giuoco, 
. lotanto il com- 
mercio risentesi quasi da per tutto del danno 
de’ deprezzamenti nelle pubbiiche carte e 
nelle merci ; mentre cauteia lo cosìrioge all 
inerzia © limita appena il movimento alie o- 
perazioni del più ristretto consumo. Tanto 
il capitalista che l'industriale sospirano una 
decisione, che lo tranquilli, e gli additi chiara 
la via più probabile dei profitti. a 

Banca, — ll movimento fu scarsissimo 
nelle divise, se si eccettui qualche pari. di 
Londra send. 10.05; domanda d' Augusta, 
Francoforte ed Amburgo, di cui mancava la 
lettera. ll peggioramento progressivo nei le- 
I la capi ale influiva sulla nost'a 
per cui si riduceva il Prestito 
nas. persino lu Banconote ieri sino ad 
5$. Le valute d'oro hanao coutinuato ad ab- 
bondare, per altro s' è mamfesta.0, sul tiai- 
re, qualcie domanda anche a_i ‘,y, il da 20 
franchi persino a f. 8.08. Lo sconto si con- 
tenne ognora al 5 p. %. 































Granaglie. — Calma predominava in que- 
sta settimana tanto nei frumenti che pei iru- 
mentoni, de' quali poco 0 nulla s' è fatto, ed 





alla chiusa i prezzi mostransi meno fermi. 
L'avena è stato il s0i0 articolo, in cui segui 
rono rilevanti tracsazioni, € la speculazione 
vi ha preso parle. Al chiudersi della 

mana, troviamo incamerate già tutte le quan- 
tita disponibili dalle forniture. Seguirono ben 
anco trattative neile segale, ma pare che non 
avessero conchiusione, appunto per le alte 
pretese dei possessori. Arimontaron le ven- 














uanto appresso ne' giornali, in 


; e siffatto documento, atto ad sc 
crescere la concitazione csistente 1n Germania 
contro il Governo francese, diede motivo al se- 


IV. (Moniteur.) | gra. 





(Nosiro carteggio privato. ) 
Parigi 1.° marzo. 

_._$ Non abbiamo ancora veruna notizia da 
Vienna. È probabile che quelle, inviate, dal conte 
Pensi, @ noi se non dopo esser 
passate per l'loghilterra , perchè ngo che 
quell'ambascialore deliba serivere a Londra. Se 
par ci giunge direttamente qualche comunicazio- 
ne, altro non sarà che un dispaccio del sig. Ban- 
neville, primo secesterio ch’ ora accudisce a 
enna, iu assenza . Bourqueney, agli affari 
dell Ambasciata. iaia 

Il silenzio dei telegrafi e de'corrieri stuzzica 
oltremudo la curiosità e l' impazienza del pubbli- 
co. A dispetto del proverbio niuna nuova, buona 
muova, un gran numero di persone pigliano la 
cosa pel mai verso, e si lasciano inlinocchiare 
daile voci inquietaoti, che si fanuo girar loro ia- 
torno. Si vuoie perliuo pretendere che siano 
giunte notizie, e che, se il Governo le tiene in 
portafoglio, è seguo che soa cattive. Se ciò fosse 
vero, come saperlo, poichè il Goveruo le tiene 
occulte? Altri fauno un altro conto. Essi assicu- ! 
| rano sapersi ciò che v'ho detto soltanto da al- | 
cune lettere particolari. In tal caso, eccoti Go- | 
verni bene serviti, i quali si lasciano a questo 
modo precorrere dai privati! Vi ripeto minuta- 
mente ie varie voci, che mi ronzano intorno 
agli orecchi, a lioe di tenervi informato delle 
idee, che corrono per Parigi. Quanto a me, se 
mi chiedete la mia propria opinione, vi dirò 
che, trascurando le parole in aria, le ripetizioni 
di bocca in bocca, ie varie versioni, la cui ori- 
gine è ignote, ho cossultato tre volle persone, 
che conosco per bene informate, e che stanno 
com’io, per antica abitudine, in guardia contro 
le notizie apocrife; ed ho per tre volte ottenuto 
la stessa risposta: Non si hanno ancora notizie da 
Vieuna. M'è duuque difficile il credere diversa- 
mente. 

Il carattere dominaate dell'opiuione genera- 
le a Parigi, el presente, è la confusione, il caos 
d'idee, di nolizie, di commenti, d' aspirazioni. 
D'altra parte, la confusione dei’ gioroarismo in 
Germania ed in Inghilterra offre un' imagine molto 
esatla della stessa incertezza. ll giornalismo frav- 
cese, debbo dirlo, senza essere unanime, e la- 
sciando qualche eccezione, forma tuttavia un tut- 
to molto più omogeneo; € la tranquilla conve- 
nienza del suo lioguaggio contrasta cogl' impeti 
di pessimo gusto, che sì riscontrano. in alcuni fo- 
gli stranieri. 

Sì chiese, ed io primo, a qual tempo verreb- 
be eseguita la risoluzione , che il Governo fran- 
cese sembra aver preso, di ritirare le sue truppe 
da Roma. Si pensava generalmente che l'adem- 
[arl del desiderio, manifestato dal Santo Pa- 

ire, avesse ad essere subordinato a certe condi- 
zioni, le quali s1 sarebbero a tempo debito co- 
nosciute. Oggi so, in guisu da non doverne menoma- 
mente dubitare, che lo sgombramento degli Stati 
del Papa, da parte delle truppe francesi, è un fat- 
to decis) e verificabile, indipendentemente da tut- 
te quelle condizioni , che 6010 già perfino anno- 
verate da alcuni giornali. 

to che ormai hanoo incomin- 
zioni colla Corte poutificia, e che si 
tando i necessari accordi perchè i 
reggimenti francesi possano eseguire la loro riti- 
rata completa, senza pericolo per l’ordiue. Il Gu- 
verno francese vuole che le sue truppe possano 
allontanarsi successivamente , non lasciando die- 
tro a sè se non desiderii; ed in guisa che la 
tranquillità non si turbi finchè l'ultimo soldato 
abbia lasciato il suolo italiano. Quanto a mante- 
nere una porzione delle nostre truppe a Civita- 
vecchia, nun se ne tratta, che che ne sia stato 
detto; e se alcune compagnie soggiorneranno suc- 
eessivamente iu quella città, sara unicamente fin- 
chè lo richiedano le necessita dell’ imbarco. 

È inutile dirvi ch'io non eredo per pulla 
‘all'invio di due reggimenti d' infanteria spaguuo- 
la, i quali, giusta un givrnale belgio , sarebbero 
chiamati a sostenere ne' primi tempi | autorità 
del Governo romano. 

Il sig. Bersolles fu nominato secretario di 
sse, addetto all'Ambasciata di Francia 
quanto prima, € recherà e- 
tesso la ratificazione dell'ultimo trattato, con- 
chiuso col Celeste Impero! Quanto è ormai lon- 
tana da noi quella spedizione iu Ciua ed in Co- 
Ieri ancora noi non parlavamo se non 
ed essa dura tuttavia, ma non vi si 


eda 
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pensa più. 
sterni di Moidavia, è 







La graa festa di ballo in costume ed in ma- 
schera, del ministro di Stato, fu data iersera, e 
ERI RN N OA INTE ATI 


dite a st, 84,000, come segui 
none indigero per l'estero a 
detio Galaiz per l'estero a (. 3 
avena indigena per ispecuiazione da . 2. 
2 2.50; st. 00,000 avena detta alle forniture 

È. 2177 #3; st. 500 piselli Odessa al con- 
sumo a f. 5.05. Nel riso continuò l' assoluta 
inazione d'affari per car.cazioni; i prezzi del 
consumo mostrarouo condiscendeuza dal lato 
dei possessori. 3 

li. — Se si toglie uno storno di migliaia 
6O, nessun’ altra maggior vendita s'è el- 
fetiuata vella settimana in detto liquido. Per 
altro, i consumi hauno avuto una imporianza, 
massime per ispedizioni all’interuu negii otii 
dalmati da f. 25 a 29, qualità ordinarie, ma 
che si concedevaro in valuta d’oro ed an- 
che con qualche sconto. Le qualita di Pu» 
glia si reggevauo da d.i 205 a 212 nelle sorti 
di Corfà, Monopoli, Bari e Mola. Le tine lam- 
panti di Puglia e di Corfu vurrebbousi so: 
tenere, perchè infatti si va a limitare la quan- 
tità; ma in compiesso pure che sieno scem- 
presi gli speculatori, in seguito al deprezza- 









che modiiicazione 
venautè a circa 





culazione per qui. 
ad es 





scorsa settimana, 
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atiari. 














tutto notasi parvità di consumo ed i prezzi 
stessi, soltanto più deboli. 

Coloniati. — Pochissimi alari qui nolammo 
negli rucclieri ; sentiamo che continuavansi 
ad acquistare è Trieste, isi posti a bordo a 
{. 2I. Anche dei caltè, malgrado si cerchino 


ognor le domande; così delle pelli. Senza 
atlari le sete; avemmo solo una vendita di 
libb. 6000 di strusi, si crede intorno al prez- 
10 poco meno di .. i la libbra grossa 

esportazione. Arrivarono varie barche di vi- 
ni dalmati, per cui hanno subito i prezzi qual- 





da I. 70 ad 80 da. Vennero fati a 
acquisti di qualche conto in agrumi per ispe- 


tanza sul prezzo circa di |. 50. 


Altra della stessa data. — Sono arrivati 
da Londra il brig. 
Simpson, con merci 

sth. oldemb. Edise, cap. De Vries, cun 
Fischer. 
la tutto continuavano molto languidi gli 


sè valute d'oro trovansi un poco più ri- 





Del giorno i marzo. 


(Listino compilato dai prbblii agenti di cambio.) 
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DANIMARCA. 
L'Assemblea degli Stati dell’ Holstein ha so- 
stenuto a voti unanimi la pr del deputato 


Lebmana sull'abolizione delie leggi e disposizioni 
emanate contro la Costituzione dal già ministro 
holsteinese, Scheeî, ed ba deciso di eleggere un 








Co-mitato dì cinque membi 
(G. Uf. di Vienna.) 
AMERICA 
Brigham Young, il profeta e capo dei Mur- 





moni , ha scomunicato 865 membri della Nuova 

Gerusalemme , coipevoli di essersi associati coi 

gentili, cioè con persone non appartenenti alla 

setta. (Oss. Bol.j 

ISEE TNA TE ZA IE 
Poseritto della Gazzetta d' ieri. 
(Dai fogli di Vienna giunt: dopo ii mezzodì.) 

PARTE UFFIZIALE, 


S. M. L R. A., con Sovrauo Viglietto del 27 
febbraio a. c., diretto al Copo del supremo Dic 
stero di polizia, si è degvata di conferire il 
tolo ed il grado di consigliere aulico effettivo al 
direttore di polizia e consigliere di Governo in 
Venezia, cav. Giuseppe de Franceschinis, 











PARTE NON UFFIZIALE. 
Vienna 2 marzo. 
Lord Cowley ebbe oggi una lunga conferen- 
za col Ministro degli affari esterni, conte Buol- 
Schauenstein. Nulla è ancora fissato, quanto alla 
sui partenza. ( Oesterr. Zeit.) 


Dispacei telegrafici. 
Annover 2 marzo, 

La prima Camera ba rinunziato alla prima 
sua risoluzione, quanto al divieto di esportazione 
di cavalli, ed ha acceduto a voti unanimi alla 
decisione della seconda Camera d' invitare il Go- 
verno a promuovere presso la Diela federale ri- 
soluzioni, che fossero idonee a rimuovere jl peri- 
colo, che minaccia la Germania, ed occorrendo 
a respingere con unita forza federale un attacco 
contro l'Austria od aitri Slati tedeschi, 

Monaco 2 marzo. 

Sopra proposta del ministro della guerra, } 
sessione odierna della Camera fu cangata n'e: 
crela, a motivo d'un progetto di legge, che ve. 
risimilmente riguarda un prestito per iscopi mi- 
hitari, ed un divieto deli’ esportazione di cavalli. 
Renate enter erre 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE, 























S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degua- 
ta di conferite la diguità di L R. ciambellano al 
concepista nel Ministero dell'interno , Edmondo 
barone Doryoli Jobbabaza, ed al primo tenente, 
Gustavo barone di Tinti. 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 5 marzo. 

La Gazzetta U/fiziale di Vienna reca quanto 
appresso: 

« Il Governo imperiale venne telegraficamente 
informato come S. Èm. i. Cardinale segretario di 
Stato esprimesse agli ambesciatori d'Austria e di 
Francia il desiderio di Sua Sanùità che l'occupazione 
dello Stato ponUficio, per parte delle truppe dei 
loro Sovrani, abbia a cessare entro l'anno cor- 
rente stesso. 

« La relativa comunicazione formale per 
iscritto, già annunziata, è tuttora aspeitata dali’ |. 
R. Governo. S' intende però da sè che, siccome 
Sua Maesta, quando occorse, nou fece marcia- 
re le truppe austriache negli Stati pontifici se 
non sopra desiderio e richiesta del Sunto Padre, 
all'intento di ristabilrvi l'ordine legale, così au- 
che adesso l' espressione della volonta del Sauto 
Padre servirà perfettamente di norma in questo 
riguardo. 

« Perciò le truppe austriache di occupazione 





verno papale stimerà che la 














na delle medesi- 
me più non sia necessaria al manienimento dell bal pasolini 
a pei a per 12mesl 5% per for. 100. —— 
Sotto la rubrica d'Inghilterra, il foglio sera- | della Banca} per 690 lo toL DT 
te del % core dale Guasta Uciae i Pomo Ce ILTRRO ee 
scrive quanto ai : Gi 3 PAIA e 
« Abbiamo detto, alcuni giorni fa, di non vo- | (del Panta f conriotteta © > >) DI 
ler nel momento presente addentrarci in osserva: 
zione intorno a congetture sulla situazione, € 4. Viglietd. 
nemmeno oggi havvi alcuna cosa, che 
durci ad uscire da quella riserva. Però, non vo- di credito pel comm. ed per pezzo Sì 


gliamo rinunciare alla libertà di parlare anche 
in questo momento della situazione, sotto genere- 
li punti di vista. 

« Uno di questi punti di vista ci viene of- 
ferto dalla esperienza, fetta in questo momento 
dal mondo, iu seguito alla pace di Parigi del 
1856 ed alla convenzione del 49 agosto al basso 
Danubio. Vediamo che il nuovo sistema di pace, 
che si volle vaticinare a Bordesux, se fa naufra- 
gio colle sue ultime esigenze per la forza delle 
circostanze, si adatta a concessioni, la cui natura 
consiste nel conservare bensì di nome il diritto 
stabilito, ma al tempo stesso nell’ elevare a fatto 
morale tutte le condizioni del fatto compiuto: 
fatto morale, che facilmente giunge a sopraffare 
il diritto stabilito, il diritto dei trattat 
rale il cui riconoscimento viene poi richiesto al 
mondo, ia caso di bisogno, minacciaado la guerra. 

« Non abbiamo ragione di temere che, nella 
presente fase degli affari d'Italia, venga trascurata 
la cautela, comandata da quella esperienza, e che 
ne vengano perdute di vista le lezioni. È primo 
precetto del momento attuale tenersi presente quel- 
fe lezioni, ed operare secondo esse con risolutez- 
za. E quale scusa troverebbe adesso la debolez- 
za? L'elemento, che produsse la presente compli- 
cazione, ha cessato di essere incalcolabile. Se ne 
conoscono i fini, ed i mezzi, che adopera per con- 
seguirli. » 














Trieste 





Torino 3 marso. 
leri sera, giungeva a Torino l'illustre orato- 
re, e statista ingiese, signor Guglielmo Ewart Glad- 
stone, deputato alla Camera dei comuni. (G. P.) 








Sono aspettati a Villafranca, entro la cor- 
rente settimana, quattro bastimenti russi. 
(Nizzardo) 
Belgio. 

Ua carteggio da Brusselles, 27 f.bbraio, nella 
Oesterreichische Zeitung, dice: «Odo in questo pun- 
to che al finire della trascorsa settimana il ministro 
della guerra ha invitato con circolare i fornito 
ri dell'esercito ad eseguire, quando ne venissero 
chiesti, anche avanti al primo trimestre, le forni- 
ture calcolate per un anno. » 


Dispacci telegrafici. 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 




















Del giorno i marzo. 
1. Debito pubblico. 


A. dello Stato. 


Corso med. in 
in valuta + 5% per fior. 100 
Metalliques . 5 


con lotteria 


istriaca . 
nazionale 








B. dei Domini della Corona. 
Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 


dell’ Austria inferiore 


5% per fior. 100 
dell’ Ungheria D 





1 
del B. di T., Cro, e Sei podisralia 
delia Gallizia . . . . SAMGaLO NA, 
della Buceovina >; ‘ STRO 
della Transilvania | ; ‘ ve x 
degli altri Dominii . ‘ DIRT Vesuvi 
2. Azioni. 


della Banca nazionale ero dee 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore 5 
deila strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. . 

Ò * dello Stato Società . ‘ | 
occident. Elisab. a 200 fior: 
col versamento del 5 %n. 
congiunzione Sud-Nord . 


riosità ; 








co,» 

















sgombreranno gli Stati pontificii, subito che il Go- 








; si calcolano le barche in- 
) di varia portata; i prezzi 
Trieste 
Dopp. d'Amer. — — 





(A.5.) 


ingl. Janete Polblade, cap. 
Pardo; da Hammer- 











888588888 


- | faleri di M. T. 
[Talleri di F 





al S. Marco. — Da Trieste: di Horwath Gi 
briele - Mikes co. Arpad - Bethlen co. Di 
niele, tutti e tre poss. ungh., alla Luna. — 
de Kottalinaki co. Giuseppe, i. R. ciamb. all 


S. 
0 

10 

30 |-Vittoria. 

-" per Milano i signori. Enders Ivi 
“ 














Pa 
neg. svizz. — Per Rorigo: Lenta nob. Fedi 
rico, poss. — fer Belluno: Miari co. Carlo, 
poss. — Per Verona: Murari Brà co. Aless, 
poss. — Casalini Giuseppi 





nonsasioni netti 











Le mandorle continuano | » di Gen. .31 88 | imperiali ... — 34 | — Per 7reciso: Francescatti doti. Carlo, le- 

‘debolmente tenute a £. 3i. Nei car- (Corso delle Co- gale di Verona. — Per Padova: Popolani Co- 

boni abbiamo rilevato che gli affari, chiuai la roue presso la siantino, pose. d' Ales. d’Egitio, — Per Por- 
hanno avuto una impor- LR. Cassa . . 13 75 | denone: Policretti nob. Vincenzo, possid. — 


— Per Firenze: Gerke Luigi, neg. russo. — 
Porter Roberto, poss. ingl. 


MOVIMENTO DELLI 








il 4 marzo . 





6212 
4 84% 





115, €, 7 e 8, in S. Maria della Salute 











Mercordì, 9 detto, Riposo. 
Gio: 


0s6sì, 10 dello, prima rappresentazione 


pera del maestro commendatore Gio, 
Pacini : Il Saltimbaneo; ballo suddetto. 


TEATRO GALLO s. BENEDETTO. — L'opera 
Beatrice di Tenda, de) Bellini ; indi la scena 









meato delle Bancou che iavita più vo- 7 e per li 
Pr e a chiesto latorno 8 4.'/» ai dia. li da 2 fr per 100 scudi r. 6212 — e nel 6,7 e 8, anche in S. Maria dei Gesuiti. 
escludere a cagione anche ii ribasso riferi- | 3_{. +i. Le Banconote caddero anche più per 100 
tosi tra Corfa, e Do) porrebbe farsi pH perala: "prata da 95 sd 89 anche prima, € mod Lai deo È SPBTTACOLI. — Sabato i marzo 
per i1 mancanza di commissioni. li uvetro ed il Prestito i 
deposito ‘n ogui qualità lo calcoliamo ascen- | sti 55 per consegna a ire mesi, * peri09£ =? 
dele: al motsenio, & strta migi. 2700. Da reale 4:05 Dopo i; esta ia »  peri00 GRAN TEATRO LA FENI L'opera: Fausta, 
Solumi. — Gli allari sono stati appena di | YCQue ceduto p.rsino a vi Ya consegna in * peri00 del Donzetti. Dopo la seconda parte del» 

consumo; Îl prezzo si mantiene nel baccala, | SPR6; le Banconote, per consegoa fn corr, * per 1000reis l'opera, l ballo: Aodol/o di Gerolatein, del 
di cui ogii avemmo ua arrivo, ma per que: | Sì pagavano ad #5. a roba pronta ie tranga® 1 periool, Borri, — Alle ore $ 
sto pesce aacora si osserva chie il cousumo (nd antrcetd a pupe us ni * perloi 6 detto, l'opera: Una notte di fe- 
diminuiva, forse per l'alto prezzo. Poco si no estesissime per consegaa, (4,5) per sta; ballo come sopra. 
cercavano i cospettoni, e per le aringhe si cina per Lunedì, 7 detto, l’opera: Il Profeta. 
prendono solo quelle di miglior qualita. ln TRON RARE = Martedì, 8 detto, Cavalchina. 

per 

per 

per 

per 

per 

per 

per 


le qualità fiae, gli allari non hanno avuto 
alcuna importanza. 

Generi diversi. — Per la canapa 
tiene il sostegno, perchè tanio si fa nei lu 
hi di produzione, ove vanuo 

lepositi. Le lane non hanno variato, poche 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 4 marzo 1859. 


[TERMOMETRO RÉAUNUR} s 
manoETRO |" esterno al Nord 


HO”, 50 
30, 
338 





DIREZIONE È quantità 


e A 
del cielo | delvento f di pioggia del 








aBMIVI E PARTENZE. 


Arrivati da Milano i 
lo, poss., alia Luna. — 
ciò, propr. di Vercelli, al 

java marci 

















per 100 talleri 203 —| 


- Nel 4 marzo. 


mori: Franzini Car- 
juronzo co. Bonifa- 
Vapore. — de la 
+ grande spago. - Favart Car- 
lo. poss. di Chateau de la Ramée, ambi al- 
l' Europa. — Vereruysse Carlo, neg. di Cour- 


seconda ed il terzetto del primo alto de 
l’opera: /{ matrimonio segreto, del Cima- 
rosa. (Bencficiata della prima donna Anna 
Bazzurri ) Alle ore 5 e ‘,. 


TEATRO APOLLO. -- Drammatica Compago'a 
diretta e condotta da A. Monti e L Preda. — 
La donna soldato per amore. — La ma- 
scherata. — Alle 8 è 4, 

TEATRO CAMPLOY A S. SANDELE. — Compagnia 
drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
La bona mare. — La piccola Lauretla. — 








- 3] | tray. alla Vitoria. - Da Verona: France- ; 
S: Temp mass. + 10% 2| | sci dott. Carlo, legale, S. Marco N° 122 | — Al" ore 864% ° 
nr tt podiasee ge isa | rino suum, — Compagnia acrobat 
enZ0, lodling - de i i e danzani 
presto cio dai ungl. tuli e re all ||| fetta dall'impresa (tncenzo ed Antonio fa 
— Da Mailer Gius., poss., È telli Chiarini. — Alle ore 6 e ‘/. 


ind. 
Soc. di navig. a vi Danubio . 
Presto cità di Trieste per flor. 100. 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUI 





Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi 
Milano per 100 fior. val 
Marsiglia per 100 franchi. 
Parigi per 100 franchi . : ; ‘ ‘1. 
Praga per 100 fior. valuta suatriaca | © 
per 100 fior. valuta austriaca : ‘ 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca ; 


Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 


Scrivono da Napol 
Milano: « Lei 
rispondenza Bullier, che dice essersi 
ni un viaggiatore inglese molto avanzato sulla 
bocca del Vesuvio, ed ivi precipituto ; che per 
diversi giorni non si potè scoprirne le tracce (cre- 
do bene), ma solo tre dì fa il suo cadavere fu 
rinvenuto presso Rosina del tutto carbonizzato e 
diviso in tre pezzi 





di sopra, esce di sotto. 
ogni volla che il Vesuvio fa il suo uffizio di git- 
tar fuoco, un Inglese deve cadervi dentro per cu- 





BORSA DI VIENNA. 


Del giorno i marzo. 
3 mesi 










‘austriaca 





31 giorni, 





Corso delle specie d’ oro. 





Borsa di Parigi del 3 marzo 1859. 
Rendite francesi 67.40 67 50. 
Quattro 4/5, 97,00 97,20 
® Credito mobile750 — Vittorio Emanuale 397. 
— Lomb. Veneto 501. 
Borsa di Londra del 3 marso — Consolidai 
al 3% 95% 





VARIETÀ. 


(certenE aL comeiLATORE. ) 





Egregio signore ed onorevolissimo amico, 

Un articolo, che lesi nella sua Gasstta de 

48 corr. ruppo da 

eseguirsi in onore dell'illustre sig. di Tescep, fu 

ripetuto da varii altri periodici, in alcuno de qua- 

li vidi (per errore involontario ) appropriata a 

me quest’ impresa, confondendo appunto con me 

mio fratello Andrea, già da qualche anno domi- 
ciliato in Tries 


relativo al progetto d'un 







Di lei obb. aff. servo ed amico 
PIETRO cav. ZANDOMENEGHI, 





alla Gazzetta Uffiziale di 
e ne fui molto divertito, Ja Cor- 
questi gior: 











Il corrispondente ha preso il 
per una caffettiera, ove, menato il caffà 
per noi regola generale : 











e la eruzione questa volta durando da 


dieci mesi circa, un solo loglese, per verità, è po- 


———— 


Quauto prima vedrà la luce un opuscoletto 
del coreografo Giuseppe Rota, intitolato : Z Rag- 
giri del palco scenico, ovvero gli Anitrocchi. 


(Nuovo Emp.) 
—____— 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ, — 
Oggi, 5 marzo corr., avrà luogo uni 
ordinaria festa di ballo mascherata. Le sal 
si apriranno alle ore 10, ed il ballo inco- 
mincierà alle ore ll circa. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FASSRI A SAN 
Moisè. -—— Comico-m:ccanico iratievimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
La dama difesa dal cavalier spagnuolo. 
Con ballo — Alle ore 6 e‘, 


DEGLI SCHIAVONI AL SEFOLCRO, — Gran- 
i0s0 ciclopunorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 leuti. — Dalle oro 10 ant, 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. con 
grande illuminazione. Seconda esposizione. 
ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
vONI. — Riunita Compagnia acrobatica-gin- 
nastica-mimo-danzaute-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


eresia ormone nia: 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


N. 6502. 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di 


(1. pubb.) 
missario delegatizio di I classe, cui va annesso il soldo di 
annui fiorini 1260 e la classe VIII di diete, 
sente Avviso il concorso al prsto medesimo, invitandosi tutti 
quelli che intendessero aspirarvi, ad insinuare le rispettive 
istanze debitamente documentate, non più tardi del giorno 15 
marzo p.v., alla Presidenza di questa Luogotenenza, col tra- 
mite dell'Autorità da cui dipendono per ragione d'impiego 0 
di domicilio 
Venezia, 23 febbraio 1859. 
e 

AVVISO DI CONCOR: 





8 


N. 0503. (1 pubb.) 

Per la vacanza presso questa di un posto 
di segretario di classe II, cui va annesso il soldo di annui 
fior. 1470, aumentabili per graduatoria fino ai fior. 1680, e la 
classe VII di diete, si apre col presente Avviso il concorso al 
posto medesimo, invitandosi tutti quelli che intendessero aspirarvi 
Ad insinuare le rispettive istanze detitamente documentate, non 
iù tardi del giorno 45 marzo p. v. alla Presidenza di questa 

za, col iramite dell' Autorità da cui dipendono per 
ragione d'impiego o di domicilio. 

Venezia, 23 febbraio 1859. 

N. 128. AVVISO (4 pubb.) 

Resosi disponibile presso questo I. R. Tribunale provin 
ciale tn posto di avvocato, si avvertono tutti quelli che inten 
dessero di aspirarvi, a far giungere al Tribunale stesso entro 
quattro settimane dalla terza inserzione del presente. Avviso 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia le loro domande debitamente 
corredate del certificato di nascita, del diploma di laurea, vel 
decreto di eleggitaità in originale od in copia autentica, e di 
tutti gii altri documenti che potessero appoggiare 11 loro aspiro, 
indicando altresi i vincoli di parentela od affinità che avessero 
con alcuno degl’ impiegati addetti a questo Tribunale o Pretura 
Urhana, e coll'avvertimento a coloro che. coprissero già un 
posto di avvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria © 
concorressero per traslocazione, di far pervenire le loro sup- 
pliche col mezzo delle Autorità, cui sono addetti. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 26 febbraio 1859. 
Fontane: 
N. 2720. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

È da conferirsi un posto d' assistente presso ['I. fi. Cassa 
principale veneta, cui va ancesso l' annuo soldo di fior. 525 
v. a. od eventualmente con fior. 472: 50 o con fior. 520 v. a. 
è sempre colla classe XII delle diete. 

ll concorso rimarrà aperto a tutto il p. v. marzo 1859, 
e gli aspiranti dovranno far pervenire le loro suppbche all 
Presidenza di questa Prefettura col tramite delle Autorità da 
cui dipendono, comprovando i requisiti di legge e dichiarando 
se e quali parenti od affini abbiano tra gl'unpiegati camerali 
di questo Domino. 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura veneta di finanza, 

Venezia, 12 febbraio 1859. 
e 
None AVVISO-DI CONCORSO. (4. pubb) 

Rimasto vacanio presso laluna delle Intendenze provin- 
ciali di finanza vevete un posto di ulliciale contabile provti= 
sorio, col annoo appuntimento di fiorivà 840, ed eventual- 
menie di for. 735 ossia 630, se ne apre il concorso a tutto 
il mese di marzo p.v., entro il qual termine dovranno gli a- 
spiranti far pervenire all'L R. Prefettura di finanza in Vene- 
na, co tramue d Uficio le relative istanze di aspiro, docu 
mentando i servigi finora prestiti ed in ispecialità. compro- 
vando il requisito del sostenuto esame sulla scienza della Con- 
talaltà di Stato. 

Sarà moltre indicato se ed in qual grado sieno parenti 
ed affini con taluno degl' impiegati di finanza nelle Provincie 
venete. 

Dalla Presideoza dell'L KR. Prefettura di finanza, 

Venezia, 19 febbraio 1859. 








n 

















(2 pubb.) 
Tribunale provin- 
ciale un posto di ufficiale, cui va annesso l'anno stipendio 
in valuta austriaca di for. 525, aumentabili ai Bor. 640, se 
ne dichiara aperto il relativo concorso. 

Quelli pertanto che desiderassero aspirarvi, dovranno nelle 
vie regolari far pervenire a questa Presidenza, entro quattro 
seltimane, decorribili dalla terza inserzione dei presente nella 
Gazzeta Ufiziale di Venezia, le. loro documentate suppliche, 
osservate le vigenti prescrizioni sul bello, e colta dichiarazione 
«sugli eventuali viocol di parentela od affinità cogl impiegati 
addetti a questo Tribunale, ed annessavi Pretura Urbana. 

Dalla Presidenza dell'I. Ri. Tribunale provinciale. 

Treviso, 27 febbraio 1859. 
Co EccueLi. 

















AVVISO D' ASTA, (4. pubb.) 
lura del vestiario pegl'inservienti di 
ria di Venezia, viene avvertito il pubblico che l'asta re- 

iliva seguirà il giorno 15 marzo p. v., e che le offerte do- 
vranno essere fatie sopra schede segrete in carta con lollo 

Jegale, sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 

4. La fornitura avrà luogo per un seieanio, ed il dato 
fiscale per cadaun individuo viene stabilito in fior. 42 della 
nuova Y. austr. 

2. Ad ogni inserviente compete 

0) un frack © velada di panno grigio nero con rivolte 

di due file di bottoni convessi di metallo giallo coll’ aquila im- 

periale; 

‘b) un paio di’ calzoni di panno grigio nero con fodera 

di la; irta 

‘©) un gilet di panno grigio nero con fodera di tela; 
d) una casacca di traliccio verde pegl' mservieati che 
sono incaricati di accendere le stufe; 
€) un soprabito di panno grigio nero con rivolte, con 

duo fi di Boito di metallo glo, munii del'aquia im- 

periale. 

3. Il panno da somministrarsi sarà di buona qualità, e 











sero essere forniti. 
Si avverte inoltre che la delibera non avrà logo, se non 
dopo la superiore approvazione della medesima. 
Dall È K, Direzione di poliia, 
Venetia, 21 febbraio 1359. A 
Per PL F Consigli di Governo Direttore indisposto 
LL Hi. primo Consigl. di polizio, CkESPI 
N 172 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Rimasto varante presso V'L R. Tribunale provinciale di 
Vicenza un posto d'ufficile, coll’ annuo soldo di fiorini 630 
v.2., ed in caso di graduale avanzamento, con quello di for. 
525 v. a., vengono avvertiti quelli che intendessero d'aspi 
rarvi, di far pervenire, col tramite di legge, 2 questa Presi 
denza, le Joro suppliche, debitamente corredate, al più tardi, 
entro quattro settimane dalla lerza inserzione del presente Av- 
viso nella Gazzetta Utfiziale di Venezia, adempiute le prescri- 
zioni di legge sul bollo e sulla dichiarazione di parentela od 
affinità con aliri impiegati. 
Dalla Presidenza dell' L R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 28 febbraio 1859. 
Il Consigl. aulico Presidente, HOMENTHUN. 


N. 4138. AVVISO (2 pubb.) 

la obbedienza a Lugotenenziile Deereto 16 corrente 
N. 4874, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, ingrosso ed 
imbancamento d'un troaco d'argine a sinistra di Gorzone, 
nelia località Drizzagno Il Dolfin, si deduce a comune notizia 

sto, segue : 

803047: asta si aprirà il giorno di edi 44 marzo p.v., alle 
ore 9 ant. nel locale di residenza di questa R. Delegazione, av- 
vertendo che resterà aperia sino alle ore 2 pom. e non più, e 
che cadendo senza effetio l'esperimento, se ne tenterà un se 
condo all'ora stessa del giorno di martedì 15 detto, e se pur 
questo rimanesse senza effetto se ne aprirà un terzo all'ora 
medesima del giorno di mercordi 46 dello stesso mese, se così 
paterà e piarerà, o si passerà anche a deliberare il lavoro 
per privata licitazione 0 per cottimo, salva l'approvazione 
Saperiore. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1646:96 
valuta ausiriaca. 

Seguono le solite discipline d'asta, che si leggono nelle 
precedenti Gazzette.) 

Delegazione provinciale, 

23 febbraio 1859. 
i. A Delegato provinciale, Cescni. 


















N, 2936. AVVISO. (2 pub.) 
In esecuzione a luogotenenziale Decreto 14 febbraio 1859 
N. 4745, dovendosi appaltare il lavoro di una piazza bassa 





in Volta Burri a sinistra d' Adige, sì rende noto quanto segue: 

L'asta relativa sarà aperta sulla Lase del prezzo peri- 
tale di fior. 7286 : 82 valuta austriaca. 

L'asta medesima seguirà presso questa IL R. Delegazione 
provinciale nel giorno di lunedì 44 marzo anno corrente, alle 
ore Hi ant slto i riportarla ne socesivi giorni 15 e 10 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento o non 
ottenendosene sodisfacenti risultati 

Non sarà accettata veruna offerta che non sia garantita 
dal deposito in danaro a tarifla di fior. 278 val. austr., oltre 
fior. 30 per le spese d'asta e di contratto ed inserzione e 
stampa del presente Avviso, le quali restano a carico del de- 
liberatario. 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 


venire all’. R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo leale e franche 
di porto 


Tali offerte dov 
di abitazione e condi 


contenere Îl nome e cognome, logo 
ue degli offerenti, come pure in cifre 





ed in lettere li somma offerta, se il lavoro viene appaltato a | 


prezzo assoluto, ed ove si comprendono anche lavori a prezzi 
unitari, come nel caso presente, il ribasso ovvero l'albuono 
per cento. Devesi inoltre dall offerente prestare il deposito cau- 
Zionale 0 l'attestazione ufliziale del seguito versamento del 
medesimo, colla espressa dichiarazione che l'aspirante si as- 
soggetta senza riserva ale condizioni meri e spcali del 
asta 
Le offerte seritte e suggellate saranno aperte. solo dopo 
finite Je trattative a voce ed assunte nel processo verlale 
d'asta 
L'offerta scritta si approverà quando risulti la migliore 
fra le vertali e scritte, e sì trovi. regolarmente redatta. Ove 
l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa ha la prefe- 
si restituirà a chi ha fatto in 
in caso di oferte eguali, avrà li preferenza la prima 



















accett 
stata deliberata l'asta al 
nelle forme di salva sempre la Supe 
one della seguit rà. 

ed i capitoli di appalto sono estensibili presso l' IL 
R. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto Je discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero state derogate. 

A garanzia del contratto dovrà. il deliberat: 
cauzione a senso e nelle forme prescritte dal Capitolato 
verrà svincolata a colluudo approvato. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
ona 20 febbraio 1809. c 
L'I R. Delegato prov., Bar. i JoRDIS. 








\a nè verkale dopoché _sa 














prestare 
Ta quale 












‘tt il predetto de- | 


ripara” | 
sul dal 
le condizioni 





—6 
AVVISI DIVERSI. 
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SECONDA ESPOSIZIONE 


del Grandioso 
CYCLOPANORAMA U) IVERSALE 
da vesersi col mezzo di D® lenti 


«> SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
AL SEPOLCRO. 


DESCRIZIONE DELLE VEDUTE. 

1, Veduta generale dell cia € porto di Genova, 

ledersi col mezzo di 20) lenti. 
da “ye aiuta generale di Milano, da vedersi col mez- 
20 di 12 jepti. 

. Veduta generale di Firenze, capitale della To- 
scana, da vedersi col mezzo di 12 lenti. 

‘4, Gran piazza di S. Marco illuminata a disegno 
con 100,000 jumi , nell’ occasione deila venuta Ss. 
M. Ferdinando I, Ìl 13 ottobre 1838 #7 

‘5. Veduta generale del Porto e-della Città di Nuo- 
lorck, io America. 


della Chiesa di S. Andrea a Mantova. 
lerno poteri 








6. 
interno del gran Teatro della Scala 








Vaticano illuminata a ‘disegno. 

9. Sotierraneo de' Cappuccini a Palermo, colla 
Galleria degli scheletri. > 

10. Ballaglia di Kars in Asia, nel 1854. 
11. Resa di Kioburg fatta da' Russi agli Alleati 
presso il Nieper. 

12. Contrala di S. Giacomo a Parigi. 

13. L'ultimo giorno di Pomj 

14. Naufragio del S, Gerard e morte di Paolo e 
Virginia nell'isola di Francia in America. 

IÎ CYCLOPANORAMA, che può vedersi di 

+ costa soldi 17; e dalle 





le ore 10 antim, alle 5 pom. 
ore 5 alle 8 la grande 


gir luminazione, soldi 25. I 
Fanciulli e Miùtari non graduat 


fano la metà. 
ANDREA CARLI. 








Î 
ii 
nella Gazzetta file di Venent. 
Dall! R. Pretura, Motta, 12 felino 1050. 
© KR. Pretore, Sx "Teniari, Cencell. 





Î 1075, 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto il patrocinio delle Case Regnanti, e l’Aristocrazia 

Î d' Europa, 

OLIO DI MACASSAR. 

| ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e ren- 

dere più belli | capelli, mustacchi € favoriti. E special 

mente raccomandabile pei fanciulli. — 

Acvertenza. Per prevenire ia falsificazione, si fa | 
ora uso di una nuova inscrizione tratta da una incisione 
in acciaio, portante le parole : * Rowlands Macassar 
Oil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and | 
* Son » in inchiostro rosso. Il tutto coperto da una fet- 

tuccia in colore. Vale austr. L. 5 effettive la Bottiglia. 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere | 

capelli, i Savorit, © le ciglia dal grigio al naturale lo- 

i fo colore. Le sue proprieta quantunque possentissime 

| sono affaito senza pericolo, essendo essa intieramente 
composta di materie vegetabili. Prezzo austr. L. 6 ef- 
fettive il Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere | ca- 
| pelli, favoriti, ec. Vale austr. È. 7.50 ogni due boc- 
cette con la relativa istruzione di usarla. 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l'eguale per le 
sue rare ed inestimabili qualità , per coltivare , e mi- 
| giiorare ia carnagione, 60 fa svanire le lenliggini, 
| fe pustole ed ogni sorta di macchie, previene il cat- 
| to efetto dei freddo sulla pelle, ed anche del sole 

ardente e la rende dolce, bel 
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NAVIGAZIONE 


A VAPORE 


TRA LITERPOOL È YRURZIA 
Si attende fra pochi giorni l'arrivo del 
GORINEZIAN 

Vapore inglese di prima elesse, pertito 


‘da LIVERPOOL al 18 gennaio P. p. 
la sottoscritta Ditta, a 


Sì fa premura vvert re | 
jgoori Negozianti e Speditori alfinchè s'irdiritzi» 
rr eo ed casa od al sig. MARCO GARI- 





no per 


BOLDI Seasale, per quanto concerne la caricazione. 


AUBIN e BARRIERA. 





sottoscritto si pregia di prevenire il rispet 
vid pubblico , che gli FA no affidata l'agenzia 


in Venezia della 





NUOVO NEGOZIO DI OROLOGIAIO 
FERDINANDO ELLERO 


Sarizzapa S. Luca, NN. STOS e 4121 


zera e Germania. 
Oltre ai prezzi i più moderati, 


ti la regolarità di esse per un anno. 
Assicura i signori che vorranno onorarlo di 


dal- | ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazioni 


LI 8 MARZO 1859 


puossi guadagna 
IL MAGNIFICO FORNIMENTO I 











Oggetti in ero ed argei 
I Viglietti di 
Negozio di cambio si Leoni, N. 303 di 








vert ro i 






Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Sviz- 


novità nei mo- 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren- ! 


i ed 
n Comet) Oriuoli n Pete, 
modelli litografati ostensibili presso lo ty 
——  r———r 


POLVERI SEI 


OLL » VIENNA 


Si trovano in scatole originali, al pren, 
di a. L.3:60, nella Farm. ONGARATE 
in Piazza S. LUCA, in Venezia 


inpratanieten etna 
BEAUFRE E FAID) 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 4975 
APRARECCHIATORI DELL 


ILLUMINAZIONE A GAZ 


DI VENEZIA 


é Fornitori privilegiati per diverse Città all in 
Nel Îoro Stabilimenio fabbricano Walercioses, omai 
trine all'inglese, 

chine idrauliche, ombO, ferro, ottone e e; 
nape, cucine economiche in pietra, Lavanderia | & 
pore per famiglie e Stabilimenti, con Fonderia, e 
Vengono poi che per faclitare Io spurgo de iz 
no costruito delle pompe da darsì a nolo per teny 
prezzo. 











NUOVA BIRRERIA IN LaNDRO— !" 
sulla Strada postale di Ampezzo in Tirolo 
Giovanni Fivk raccomanda ia Birra della sua ny. 
va fabbrica, e la promelte a modico prezzo, di otimy 
qualità, sempre uguale in ogni tempo dell'anno, 
in qualunque quantità ; cicè tale che chi ne lo gup 
sse di commissioni non avrebbe per nulla ad ini; 
e quella delle migliori fabbriche, Egl: raccom. 
da altresi li suo Acelo, di cui. guarentine la Mum 
quali 


D'AFFITTARSI cone VENDERI, 
CASA GRANDE alla gottica, Rio Terrà 















Pompe per case, e per gati Me | 


Assassini, S. Fantino, N. 3695, Sestiere i 


S. Marco. 
Per vederla alla abitazione stessa. 


APPIGIONASI 


Magazzino a S. Giosaoni in Bragm, Cm 
del Papa, civico N. 3748, anagrafico N. 3715 n: 
sopraposto Granaio, ed utensili per negoziato ix 





In 





| Salute a Ria 











SOLDI quale prezzo di un Viglietto 


ORCELLANA regalato dalle },L. MM. Il. RR, 
1000 e 400 Zecchini in oro, 400 Talleri della lega e 100 Fiorini, ed inoltre 4000 ep 
CHI PRENDE 5 VIGLIETTI NE RICEVE UNO GRATI 
lesta Lotteria, COME DI TUTTE LE ALTRE IN CORSO, trovansi vendibili il 





EDOARDO LEIS. 


lo- | magi. L'epplicante si rivolgerà al Caffè del‘ 





VENEZIA 
PRAGA E COMPAGN 


Freszaria, Campiello del Carro, 1622. 





e. lairine, e condolti d' 0g 





€ florida. Vale austr. 
| L. 7 il Fiasco. 


1 ‘ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentifera, per 
| preservare e rendere più belli i denti , fortificare Je 
| gengive e rendere l'ao piacevole, © puro. Vale a. 
4 effettive la scatola. 
NOWLAND'S ACQUA D'ORO, vale austr. L. 4 la 
Bottiglia. E 
(Questi oggetti sono ora esclusivamente vendibili 
in Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo no- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbricatore di guanti, 
ec. al Guanto verde in Merceria dell'Orologio, N. 261. 
A. ROWLAND AND SON 
N. 20 Hatton-Garden, London. 


'utti i lavori vengono esegui 
In VERONA, 





PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


DI LAVA METALLICA 





MILANO 


CARLO PRAGA E COMP. 


$. Vito al Pasquirolo, N. 528 (5) 


er coperiure di fornelli d 
‘ed 





per la canalizzazione del gas. 








al Ponte Nuovo. 





BINDONI — Belluno, ZANON — Line, FILIPPU; 


Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 
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L Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi. 
esclusivo arcordato dal D. ala 
Per Venetia ZAMPIRONI = Padova . GI MARI aprono. ANDOLFATTO © 


mana, ANDOLFATTO — 
IZZA — Vicenza, CURTI € Rovigo, DI sir 






























con la rendita di lire 

















— | ficie pert. 2. 78 rendita lire 11:20 








argine prativo, di pert. 0.40 con | Mazzoni di Giuseppe possidente 


esecutiva, da essere giudizialmente 


tana beni della nob. Eleonora Tor- 


Lotto V. 


| Per coperture di tetti, terrazze, volte, pavimenti di camere, porticati, cortili, magazzini, scuderie, stale- 
ni ed aig (selici), marciapiedi di strade ferrate (frottoirs) e di pubbliche strade, 
filanda, intonaco di muri umidi o salsi, fasciature interne di vasche 
Ù ua; e tubi di lamerino ricoperto in } 
iti a prezzi ridotti e garanti 

sapito presso il sig. Antonio Giuseppe Z. 


DI FEGATO DI MERLUZZO ' 


ANALIZZATO dal dott. DE JONGH DELL’ AJ 


ua, latrine 0 cloache, ecc. Tubid 


ATTI GIUDIZIARI. i nt fi i 08 _ | pe 3 le 30 | pui 0-49 ce | ni i oe pb o o lime |a bi fs imm | LT 
frase DRD reaala" Gi Uo 1:60 | superi di port. 119 rendita | di mappa 868, argine prativo, di | avv. Tonini Giorgio, ferma però | dopo la ‘intimazione del deereto di | L. 30739: 80. ui, DR, Ri 
— al mappale N. 602, prato sor- | lire 43:56 — al N. di mappa | pert 0.13 con la rendita di lire | l'osservanza delle seguenti liquidazione e sempre in conto di Lotto IL arb. vit. con piante giovani, ci 
N 1269. 4. publ | deposito come all'articolo 2° | tamoso di pert. 1-66 con a re: | 75, aratorio di pert. 0.40 reno | 0:39 — al S- di mappa 860 > " Condizioni. prezzo. Pert cens. 43, pari a cam | Prato, porto tel Comune sub 
EDITTO. . V. All'atto della stipulazione | dita di 2:92 — al N. map- | dita lire 1:26 — al N. di map- |a a.v., di pert. 0. 02, con la . L Gl'immobili vengono ven- VIL ll residuo prezzo capi- | pi 0.0.094. Palazzo in angolo pap Scolad, cola resdii AL 
SE camente noto | sranvo no dla teca | pale 603 prato cctunso di ptt. | pa 76, pascolo di pert. O. 43 rev | rendita censuaria di ecs 04 — | duti in N. 5 sparati Lt, cui e {tale cvrà ese da ciseun del | delle due contrade Cantarane e | 43830 in censo sie i 
che sopra requisitoria 18 febbrsio | lanze della tuteta del nose Gio- | 6.43 conla rendita di lire 11:32 | dita lire 0:15 — al N. di map- | al N- di mappa SSA. anfine pra- | come vengupo qui stodescriti. Nel | beratario estorsato in Vicenza ai | Lodi in Vicenza, in censo stabile e tà 
i E RT | vieni Corti e della cordela dei | - al N° mappale 608, a av. di | pa 77, 2.2 v. dipert. 1.46 con | tivo di pert. 0.47 con la readi- | primo esperimento non seguirà ieli- {creditori lente graduati a secon: | ai NN. 1497, 4498, con porzione 
bunale Provinciale Sezione Civile | figli nati e nascituri del medesi- | pert. 7.58 con la rendita di li- | la rendita di lire 8 — al N. | ta di cent. 46 —al N. di ‘map- | bera senona prezzo eguale o su- | da dei ripart. parziali o generali | deli’ ingresso promiscuo e corte 
in Venezia sarà tenuta presso que= | mo le prove relative alla idoneità | re 18:57. gi mappa 122, 2. a. v. di peri | pa La di quit 160 con | periore all tua, nel secondo co | che ne saranno fatti © dentro 50 e promiscua 
fa ren :9= 500, in censo pi 





sto Tribunale nel giorno 26 mar- 
20 p. v. dalle ore 9. antim. alle 
2 pomer., asta giudiziale per la 





risce. 








della cauzione dell'acquisto a cui 


della stipulazio= 


L'estensione complessiva è 
di pertiche 51 . 09, la rendita cen- 
suaria complessiva di austriache 


vendita volontaria dei fondi qui | ne il deliberatario sarà immesso | L- 196 

in calce descritti di ragione del | nel possesso di diritto e di fatto Nell'estimo provvisorio que | 17: 

minorenne nobile Giovanni Gritti | del fondo deliberato , verifcandosi | sti fondi costituivano il numero di | la rendita di lire 2 
fa Fabio in tutela del d.r Giusep- | allora con le rappresentanze tuto- | possesso 88 con casa colonica con | di mappa 199 , a. 





pe Mutinelli, nonchè dei figli nati 
€ nascituri dallo stesso, rappre- 
sentati dal loro curatore avvocato 
dottor Alessandro Mastraca, e ciò 


fia e curatoria 
compensazioni. 


















dotto le seguenti dalla medesima , come l’intera | Comune cens.di Pezzan di Melma. " i 
Condizioni. tassa di trasferimento e bolli re | Fondo al N. di mappa 258, | la rendita di lire 21:62 —al N. | possesso 181 e 182, il primo di HI Grimm ego vv | penne a Pei gue 16 perla 
L'ad trerta per il | lati saruase 0 eis del dale | aa. v. di peri. 9-25 con la | dimappa 24%, prato di peri 21.68 | casa colonica a. pv. di campi | dui nolo stato ed sssere in cui | dlra, ed egi e su cura'e spe: | ne da Vines emette 
Pn Lotto sul dato di fiorini | beratario. rendita censuaria di austriache fceva la rend. di lire 34:21 — al | 22.— 107, il secondo prato di | si trovano, colle relative servitù | se ne Gtterrà il decreto li delli ne in Vicenza, contrada suddetta N GA. Presidente 
164 :3, pel secondo di fiorini Lotto L lire 27: 47 N. di mappa 353 a. a v. di pert. | campi 6.4 .75, în complesso cen | attive e passive, che vi fossero i | tiva aggiudicazione. fi nta calle sotto porzione del Tovanen 
1100, per il terzo di fior, 269:50 | In Provincia e Distretto di Treviso, Fondo al N. di mappa 259, | 8.92con !a rend. di lire 16: 22 | la cifra di a L. 862:08. nerenti; e quanto ai fondi, a corpo À. l'iù .deliberatarii d' i. 1502, ed in censo provvisorio Paltrinieri De 
e pei quarto di fiorini 4900. Comune censuario di S. Bartolomeo | a. a. v. di pert. 4. 73 con la ren- | — al N. di mappa 367, a. a. Locchè si pubblichi mediante | e non a misura e coi pesi di de- | stesso Lotto saranno obbligati inc al N. 1209 colla rendita di Lire 
NÎ. Ogni aspirante dovrà de- (di Treviso esterno). dita cens. di austr. lire (4:05. | pert. 4.80 con la rendita di lire | inserzione per tre volte nella Gax- | cima, quariese e pensionatico , se | solidatamente in ra in- | 58:95, confinante a levante con 
positaro il decimo del dato d'asta Fondo al N. di mappa 59. — L'estensione complessiva è | 13:87 — al N. di mappa 4ié, | retta Uffiiale di Venezia, e con | ed im quanto vi soggetti. NL Ogni detberatate ni as | reati Caerano, a metzoli £ 
felativo a ci Prato di pert. 2.22 con la ren- | di pert. 13.98 con a rendita | prato di pert 5. ‘ren- | affissione a quest Alto Tribuna li possesso e materiale | soggetta alla ra I | eroti Marzari, a ponente coll'orto | N 1239. ap | 
tondesse censuaria di austr. lire 41: dita di lire 4:01 — al N. di [tizio — o varca tonino nai de l'Tee  E ora acquistato ‘dal sig. Antonio Gi- EDITTO. È 
deposito Nell estimo provisorio que | mappa 446. prato di pri 2.05 Dell'L R. Tribunale Prov. dal goto 41 ‘uovo | usarle pare Ret qalunge | rtl, ed a tramontana coll casa k 
restituito sto fondo portava il N. di posses- | con la rendita di lire 2:23 — al Treviso, 21 febbraio 1859. | bre 1859, autorizzato il delibera» | da lui ocontro di lui gni a medesimo, simala Si notifica che con od 
Aranne a so she pr fn penne i n den LA Presidente i DL" Le spese tutto ed aL agg É decreto N. 1239, fu chiuso LF 
RR pg a e penna [TE III di ragge ASA pa ste relative all'acquisto sono a (a Pert. cens. 3590, paria pon Ra ani a 
Lotto MI. gent. 2.76 con la rendia di lire Tio esclusivo dei delberatario, | campi 6.498, errno artorio | 7308 © al cononto_ dei cd” 
In Provincia e Distretto di Treviso, | 4:33 — al N. di mappa 475,2. Sia sodisfarvi nei termifi | vacuo, era prato posto.ael comu--{ Pietro" Bianchi qm Maran 
at ne censuario di Longare ed A 
di lire so _AGÎl Mapcsndo i deiberata= | minsiraivo di Vicenza contata | ‘© "inch si pubichi a 4% 
509, pi rin ai atti suindicati od a_ qui» | del Corso detto il Palusello colla | e nei iuoghi sobti di quest © 
pass redal anque dì es pt ese proce | rendita di L'167:38, i °cono | Ratto s mena eb 
ta di mappa frese al reincanto | stabile al N. 24 ed in quello prov= | setta Ufiziale. © 
la î Tae NRE e fui, Dall. R, Pretura 
e È istanza Oderzo, 23 febbraio 18° 
id all 00 ipa dial fanti % TR. Pretore 
co dinanzi apposita Commissione "l | duo prezzo rimeato ie i Det Beni Bassani up, co MINI 
” dn sue mani 6. Bombardel 
8.86 001 triplice pento di subasta | l'interesse anouò di 5 per 100 x be Ù È 
Lan per la nie aa mediante giudiziale deposito pres- a n Î 
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necessarie liqui- 


VIL Tutte le spese per la 
stipulazione e quelle conseguenti 












la estensione di campi 10. 1.77 
2 pv. con la cifra di L 476:6. 
Lotto Il 
tn Provincia e Distretto di Treviso, 


N. di mappa 
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6.28 con la rendita di lire 25: 





pert. 26.61 con la rendita di 
lite 77:50 —al N. di mappa 
di pert. 7.48 con 










di mappa 886, agio pavo di | ro ci isso 
pert. Ò. 11 con la rendita di cent. 
30 — al N. di mappa 886, pra 
to di pert. 1.49 con la rendita 
di cent. 87. 

L'estensione compessiva è di 
pertiche censuario 142.66, e la 
complessiva rendita è di austria- 
che L 403-248. 

Nell' estimo provvisorio que- 
gti fondi costituivano i numerì di 


166 — al N 
av di 
8.58 con la rendita di lire 35:18 


da sulestarsi. 





Bia av. targlielo in co 
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ribasto dei 10 per 100, e nel tere 


Il Ogni aspirante dovrà pre» 
viamente, depositare il decimo del- 
l'importo della stima del Lotto 


deliberatario sarà trattenuto a cau- 
zione della delibera, e per impu- 


occorra altrimenti, gii altri. ver- 
ranno restitulti al chiudersi de!- 





giorni dopochè saranno passati in 
giudicato. 

Vill Ogni pagamento sì per 
copia che per ineese. dovrà 
esser falto in monete legali d'oro 
Il deposito fatto dal f 0 d'argento fine a rg 

assolutamente qualunque carta mo- 
petata od altra. sostituzione delle 
monete d'oro 0 d'argento. 

IX. La piena proprietà degli 
immobili deliberati si trasfonderà 


del 45 per 100. 
dita 








no di prezzo se nom 


porzione del N. 1207, colla ren- 


levante colla contrà'Cantarane, a 
mezzodi con casa ed orto di que- 


orto della mob. Muzzan Elena di 
Antonio, a tramontana colla. con- 
trà Lodi, stimato austriache Lire 
14166 : 80. 










di L. 493:80, confinante a | sta ragione, a ponente Fopitt 
questa ragione, e confine ces” 
rio di Campedello, a. tramati! 
lo stesso confine di Camel 
stimato a. L. 6872:60. 

Il presente sarà pube 
mediante affissione all' Albo Tr 


Fagione a ponente con casa ed 
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Uffizio soltanto ; @ si 


di 
fanno In valuta sustrinea. 
pagano antielpatamente. Gli artieeli nen pubbliezti, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte uffziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


0 na Risoluzione 21 
, imamente degnata di 
la croce d'oro dei Merito colla corona 





si compiacque di conferire un posto 


ra genet 
di commissario delegatizio di terza classe, nel Do- 
minio veneto, al finora praticante di concetto, 





Giuseppe dott. Sarto! 





Il Ministro della giustizia ha conferito il 
posto di segretario di Consiglio, vacante presso il 
‘Tribunale d'Appello del Tirolo e del Voralberg, 
al sostitato del procuratore di Stato in Bolzano, 
dott. Lorenzo di Voltelini. 


Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 


Furono nominati : Il tenente maresciallo Gu- 
10 












nente maresciallo Ignazio Teimer, coman- 
* corpo d'esercito, a comandante la 





I 
dante il 
città e fortezza di Verona ; 

Il tenente maresciallo e 








ionario , Fran- 
cesco barone di Gorizzuti, a comandante la fortezza 
di Peschiera ; 

Il tenente maresciallo e divisionario Tomaso 
barone Zobel di Giebelstadt e Darstadt, a com: 
dante il 7° corpo d' 

Il tenente maresciallo e divisionario Antonio 
nobile di Ruckstuhl, a comandante la, fortezza di 
Ferrara ; 

Il generale maggiore e brigadiere Carlo Tor- 
ri di Dornstein, a comandante la fortezza di L°- 
g0ago ; 

Il tenente maresciallo Augusto barone di Le- 
derer, comandante la città e fortezza di Venezi 
a primo tenente della prima guardia del corpo 
degli arcieri; 

Il colonnello Eduardo Ma!ler di Sturmibal, 
comandante il reggimento razzieri barone d’ 
gustin, a direttore provinciale dell'artiglieria in 
Agram ; 

Il maggiore di piazza a G: 
golberto Kuezie a te 
pitano di prima cli 
dell'8°, a comandante il primo 

































Nel reggimento fan 
n. 38, il capitano di prima c 
dolo, a maggiore, 

Il tenente colonnello dello stato maggiore d' 
artiglieria, Antonio Japtaer, a colonnello, lascian- 
dolo nell'attuale suo posto di servigio ; 

Il teneate colonnello ne! reggimento artiglie- 

ia di cvmpagna cavaliere di Pittinger n. 9, Lo- 
dovico Maller, a colonnello e comandante il reg- 
gimento razzieri barone d’ Augustin ; 

Il maggiore del reggimento d'artiglieria di 
campagna barone di Stwrtnik n. 3, Federico 
Walluschek di Wallfeld, a tenente colonnelio nel 
regrimento d'artiglieria di compagna cavaliere 
di Pittinger fi. 9; 

Il maggiore dello stato maggiore d'artiglie- 
ria, Francesco Walter, a tenente colonnello nel Co- 
mando del materiale d'artiglieria n. 4, tratte- 
nendolo contemporaneamente nell’ artiglieria tec- 
Dica ; 

il maggiore nel reggimento d'artiglieria di 

impagna Arciduca Massimiliano d'Este n. 10, 
Lodovico Huber di Nordenstern, a tenente co'on- 
nello nel reggimento razzieri barone d' Augustin ; 

Il capitano di prima classe del reggimento 
artiglieria di campagna Arciduca Massimiliano 
d'Este n. 10, Lodovico Pilsak nobile di Welle- 
nau, a maggiore in quel reggimento; 





se, Eduardo Bor- 























Arno, comandante la fortezza di Legnago; 


rattere di tenente colonnello ad honores : 

Il maggiore del reggimento usserì barone 
Simbschen n. 7, Giulio conte Wallis, ed il mei 
giore Antonio Palitsch+k di Palmforts, comanda: 
te di piazza a Lisso. 





I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 









Farmacopea austr 


edizione 54 8 
ed essa andrà in v : kg Ci 


fe col 1.° marzo 1859. 








igilare on vengano trasgressioni 
uanto prescrive la tassa, che va ad 
forza di legge. 





strettuali e le altre tutte, cui spetta 





zione 
Venezia 28 febbraio 1859. 


LI. R. Luogotenente 
BissiNGEN. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 marzo. 





qui per Milano S. A 





Uh, T. N. ’ciasuvei 
intendente dei P: 








sopra pr 





ne 4 de 





partenenti alla terza classe di età, hanno, 


1858. 





proprietario del reggimen'o d'iofanteria n. 4, ec. 


lettino politico della giornata. 











gravité situation Itali 





dovemmo appig! 





Il capitano di prima classe dello stato mag- 
giore d'artiglieria ed aggiunto alla Direzione del- 
l'artiglieria di campegna del primo esercito, Gio 
vanvi Bareis nobile di Barnhelm, a maggiore in 
quell’ impiego ; 

pitano di prima classe nel reggimento 
artiglieria di compogna cavaliere di Fitz n. 41, 
Leopoldo Hoffmann di Donnersberg, a_ maggiore 
nel reggimento artiglieria di campagna barone di 
Stwrtoik n. 5; i 

Nel genio, il maggiore Carlo barone di Leon- 
hardi, comandante il primo battaglione del genio, 
a tenente colonnello, trasferendolo contemporanea- 
mente nello stato maggiore del genio ; 

1 capitani di prima classe, Domenico Beck, 
professore nell’ Accademia del genio, e Massimi- 
fiano nobile di Hirsch, dello stato maggiore del ge- 

i i nell'attuale riparto e posto. 
























ia in Agram, 
Ilo stato maggiore d'arl 










Sonnenberg, 
glieria, in qualità eguale, a Verona; —_ 
Il maggiore del Comando del materiale d' 
tiglieria n. 4, Francesco Kober, i 
nel Comando del materiale d' 





iglieria n. 


1 maggiori Roberto Frank, dell’ 14.°, e Ga- 
spare Rizzi, del 12 reggimento di geudarmeria, 
farono, nelia loro qualità, reciprocamente mutati 


di reggimento. 
Fu conferito: Il 





maso Dobrowolski. 


‘Furono pensionati: ll tenente marescial'o Gu- 
hnowsky, comandante la città 
col carattere di generale 







li Vienna 
d'artiglieria ad Aonoi 








Il tenente marescia lo Ferdinando barone di 


Il colonnello e direttore 
, Giovanni Ma- 


rattere di maggiore ad ho- 
nores al capitano pensionato di prima classe, To- 





moneo; l'Eco della Borsa lo ric 


pleto, e, in attesa che ci giunga l'articolo co’ 
giornali di Parigi, lo riproduciamo qui se- 


coudo la sua lezione: 
* Parigi 5 marzo. 
« In un articolo del Moniteur si afferma 
la gravità della situazione d' Italia chiamò | 


tenzione dell'Imperatore, lo preoccupò di allean- 
Promise al 


Re di Sardegna difenderlo contro qualunque atto 





ze conformi agl' interessi di Fran 









aumentare l'effsttivo del piede di pace. Se gl 


senali ricevettero un impulso straori 
è perchè 


ta. Gli apparecchi marittimi si riducono ad 


eventualità. 





di provocare una guerra ? 


to; ma in tutto ciò non ayvi provocazione. 
‘ Del resto, esaminando tali question 





entrate in una via diplomatica, nulia autorizza a 
credere che l'esito non sia per essere favorevole 


alla consolidazione della pace. » 


Îl maggiore del reggimento fanti barone di 
Hess n. 19, Ankonio Lerner di Bernthsl, col ca- 








Cominciando da questa data, i farmacisti tutti 
del Domivio avranno ad applicare ai medicamenti 


jmere 


Le RR. Delegazioni, le Il. RR. Autorità di- 

i igilare sul- 
le cose di salute pubblica, sono invitate a pre- 
starsi affinchè la vuova fassa riporti piena esecu 





Con Corsa speciale, alle ore 8, partì oggi da 

LR. la sig. Arciduches- 
sa Carlotta, Consorte di S. A. I. R. il sig. Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano, nostro Governato- 
re generale, in unione dei sigg. co. Had'k di Fu- 


Sappismo da sicura fonte che S. M. I R. A 
posta di S. A. 1 il sereaissimo Arcidu- 
ca Governatore generale, con Sosrana Riso'uzio- 
corrente mese, si è grazios:mente degna- 
ta di estendere la esenzione dagli obblighi mili- 
tari, accordata nel 2.° capoverso della Sovrana 
Risoluzione 15 dicembre 1858, eziandio a tutti 
quei coscritti, i quali, quantunque non ancor ap- 

ntrat- 
fo matrimonio nei due ultimi mesi dell’ anno 


Sabato, giunse qui da Vienna, via di Casarsa- 
Treviso, S. A. R. l'Arciduca Massimiliano Giusep- 
pe d'Este, gran maestro dell’ Ordine teutonico nel- 
l'Impero austriaco, L R. generale d'artiglieria, 


Il dispaccio telegrafico, che abbiamo ri- 
cevuto e pubblicato negli ultimi esemplari 
del foglio di sabato, conteneva un passo così 
avviluppato ed oscuro, che fummo costretti 
ad interpretarlo in sul generale. Ei diceva 
testualmente : Article Moniteur constatant 
attire attention Em- 
pereur, préoccupe alliance conformes contre 
acte agressif autrichien, rien plus, tiendra 
parole. Neli' imposs.bilità di trovare un sen- 
so a questo costrutto, abbiamo chiesto per te- 
legrafo a Milano se tale fusse veramente il 
tenore del dispaccio, ricevuto da quella Sta- 
zione, e ci fu risposto che sì; di modo che, 
rci all interpretazione più 
verisimile. Fatto sta che il dispaccio era 











rio quest” 
avevamo a cambiare tutto il materiale 
della nostra artiglieria e trasformare tutta la flot- 


mare 4 squadre (flottes), 4 trasporti per diverse 


« Dice essere assurdo rappresentare l' Impe- 
ratore come provocante una guerra per far pesare 
sopra lui solo la responsabilità delle agitazioni e 

‘armamento d'Europa. Dove sono le parole, le Note 
diplomatiche, gli atti, che implichino la volontà 


‘« L'Imperatore veglia sulle diverse caute di 
complicazione: vuol raggiungerne lo scioglimen- 


Ora il senso è chiaro; ma il Moniteur 
non ci fe’ saper nulla di nuovo, e lascia le 


| Schirnding, comandante la fortezza di Peschiera ; , cose zione, in cui il 
Il t-nente maresciallo Martino Signorini d' | coniate i sirafi a 





Esso ripete ciò che già dissero i ministri 
inglesi nel Parlamento circa le dichiarazioni 
dell’ Imperatore ch’ei non sosterrebbe il Pie- 
mente se non assalito, e che gli armamenti 
della Francia non miravano se non a sodis- 
fare a’ bisogni dell’ ordinamento militare. Il 
foglio uffiziale del Governo francese mira 














t I giornali di Parigi, ricevuti ne due gior- 
ni scorsi, hanno la data del 3 e del 4 marzo, 





e le notizie del 2 e del 3; ma essi con- 
a | tengono novità; quelle, ch'eran tali per loro, 
tali più non sono per noi, che le sappiamo 
già dal telegrafo, e intorno ad esse rimet- 
tiamo il lettore a' carteggi. 

Nel rimanente, que' giornali ci recano, 
e noi riproduciamo a suo luogo, il testo pre- 
ciso dell'interpellazione di lord Clarendon e 
della risposta di lord Malmesbury, relative 
allo sgombero degli Stati romani, di cui dem- 
mo nella Gazzetta d'ier l'altro il succinto. 
Fanno inoltre menzione di due circolari: una 
del ministro prussiano degli affari esterni, 
sig. di Schlemitz, overni tedeschi, in 
data del 42 febbraio, la quale conferma 
quanto già si sapeva circa il contegno as- 
sunto dal Gabinetto di Berlino, vale a dire 
ch'esso, pur operando in favore del mante- 
nimento della pace, e restando fedele alle sue 
obbligazioni qual membro della Confedera- 
aver a prendere fin d'ora impegui pel caso 
d'una guerra; l’altra, indirizzato, io pri del 
21 febbraio, agli agenti diplomatici deila Fr 
cia dal conte Walewski, nella quale il Go- 
verno francese esprime la speranza di veder 
mantenuta la pace, e il desiderio di veder 
regolate dalla diplomazia le questioni rela- 
tive allo stato dell'Italia e dei #riucipati da- 
nubiani. L'articolo del Moniteur, comunicato 
dal telegrafo, può riguardarsi siccome la con- 
ferma della circolare del ministro. 

Varie voci circa la missione di lord 
Cowley. Ce ne discorre per la distesa il no- 
stro corrispondente ; ed il Journal des Dé- 
bats, congetturaudo dalle discussioni avve- 
nute nel Pariamento inglese quali probabii- 
mente esser possano le proposte, recate a 
Vienna dal nobile lord, le trova coneiliabili 
collonore e la dignità di tutte le parti, e 
indi augura bene dell'esito. (Quelle pro- 
poste, secondo il Journal des Debats, son ie 
medesime, di cui fa cenno il corrispondente 
di Vienna dell'Usservatore ‘îriestino, di cui 
riferiamo la lettera alia rubrica RIVISTA DE' 
GIORNALI; il quale corrispondente però, quan- 
to all'esito, non conviene neli opinione del 
foglio orleanista. lu riguardo a’ Principati da- 
nubiani, scrivevano da Vienna, il 26 febbraio, 
alla Gazzetta universale d' Augusta, che, du- 
rante la presenza di lord Cowley, aveva a 
tenersi colà una Conferenza preparatoria, alla 
ito il conte Buol, esso 
lord Cowley, il principe Callimaki, ii sig. di Ba- 
labine ed il rappresentante della Prussia. 
noto a Vienna il memoriale della Porta 
sulla situazione dei Principati, e si sapeva, 
il corrispondente del citato foglio, che la 
Porta suppone affatto naturale che le Potenze 
considerino il contegno dei Divani nelle ele- 
zioni come un fatto anormale, e domanda 
che il testo dell'articolo 3.° della conven- 
zione venga modificato. 

Ecco le notizie telegrafiche, contenute 
ne' giornali di Perigi, ricevuti sabato e ieri: 

« Londra 1.° marzo. 

« Nella Camera dei comuni, i sigg. Walpole 
ed Henley hanno dato spiegazioni circa i motivi, 
che gli hanno indotti a lasciare il Ministero. Es- 
si hanno opirato che l'identità ideata del diritto 
elettorale tra' borghi e le contee doveva esser fa- 
tale alla Costituzione. » 












































ar- 
« Londra 2 marzo. 

« Il Times annuozia che un’adunanza di 200 
a 208 membri conservatori della Camera dei co- 
muni fu tenuta nelle sale del conte Derby, e che 
tutti banno promesso di sostenere il progetto di 
bill di riforma ministeriale. I sigg. Walpole ed 
Henley erano assenti. La colleganza di lord John 
Russell e di lord Palmerston non pouà disporre 
d'un numero tanto rilevante di membri dei Co- 
muni. Il les considera lo seconda leitura del 
bill come a: rata. Il Daily News pretende che 
lord Derby abbia dichiarato che, se il bill di ri- 
forma fosse scartato, egli scioglierebbe il Parla- 
mento. Il Times nel suo Bullettino finanziario, 











già 


sa Fould non s'incarichi del prestito sardo 
milioni di lire. Corre voce che il conte di 





se-Hill, contro il pregetto del bill di riforma mi- 


riguarda come un indizio favorevole che la Ca- 
2 





debba recarsi a Parigi. Il lord podestà si propo- 
ne di congocsre per l'AI marzo un meeting ri- 
formista in Guildhall. A_ Londra, dicesi, debe te- 
nersi un meeting-monstre a ciel sereno, a Primro- 





pisteriale. » 
Londra 3 marzo. 

« Lord Leonox si è ritirato dal Gabinetto; 
lord Derby gli dà a successore il sig B'ackburn. 
Yuog-Bahedur ba pubblicato un proclama, nel 
quale annuncia ch' egli conseguerà agl' Inglesi tut- 
u gl'insorti, che si rifuggirono ne suvi Stati. 
Giusta notizie di Malta, in data del 2 marzo, il 
Granduca Costantino aveva lasciato l'isola in quel 
giorno, avviato per Atene colia squadra russa. Il 
Daily News spera risultamenti favorevoli dalla vi- 
sita, che il sig. Gladstone dee fare in Piemonte. 
leri si tennero a Londra due meeting contro il 
progetto di riforma ministeriale ; domenica pros- 
sima, un altro meeting sarà tenuto in Hyde-Patk. 
Si apparecchiano dimostrazioni simili in tuttii 
quartieri di Londra. » 

« Lisbona 28 febbraio. 

« Il piroscafo inglese il Thamar, il quale ha 
lasciato Rio Janeiro l' 8 corrente, è entrato oggi 
nel Tago. Egli parie per Southampton domani 
mattino. Era giunto ii 2 a Rio. Nulla d’ impor- 
tante cola: i casi di febbre gialla erano rarissi- 
mi. La spedizione degli Stati Uniti, come pure il 
piealpotenziario, ig. Buwlin, erano partiti da 

lontevideo pel Paraguai. Ii Jornal do Comercio 
anvunzia che il Presidente Lopez aveva accelta- 
to la mediazione del Brasile. Urquiza, Presidente 
della Confederazione argentina, accompagnato dal 
generale Guido, e da ministri di Francia e di 
Sardegna, erano partiti pel Paraguai. 1 Gesuiti 
erano stati espulsi da Montevide 
* Madrid 1.° marzo. 


« La Correspondencia autografa annunzia che 
il Governo spagauolo sì ristringera ad una com- 
pleta neutralità, nel caso che dovesse scoppiare 
una guerra esterna. » 

































+ Madrid 2 marzo. 
« Il console di Spagna ha lasciato Tangeri, 
con due piroscafi da guerra, per esigere dal Ma- 
rocco l'esecuzione delle fatte promesse. Vennero 


Barcelloiia. nea 
Un altro dispaccio di Londra 2 marzo, 
ne' sopraddelti giornali , dà notizie di Bom- 
bay dei 9 febbraio, secondo le quali gi’ ln- 
glesi fecero il loro ingresso nel Nepal. La re- 
troguardia della divisione nemica, comandata 
da l'antia Topi, fu raggiunta, e battuta dal bri 
adiere Holmes. Lord Ciyde, indisposto, si 
$ recato a Simla a passarvi la stagione. 
Non ci occupiamo d'un altro dispaccio 
di Marsiglia, 3, perch’ esso dà soltanto no- 
tizie di Costantinopoli del 23 febbraio, an- 
teriori per conseguenza di tre dì a quelle 
ricevute per la via di Trieste, e che oggi 
pubblichiamo. In sostanza elle son le me- 














IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 3 marzo. 

i britannici, lord Cowky e lord 
Loîtus, ebbero l'onore di essere invitati il 4.° corr. 
alla mensa imperiole. Il 2 S. E. il sig. Miuistro 
conte Buoi-Scheveastein dava un gran pranzo di- 
plowatico, al quale era invitato lord Cowley. » 











Oggi l'inviato iuglese lord Cowly, ebbe l 
onore di essere ricevuto dalle LL. AA. II. il sig. 
Arciduca Francesco Carlo, e la signcra Arcid 
chessa Sofia. Per domani, ‘gli è invitato a pr 
20 presso l'inviato russo, sìg. di Balabine. In suo 
onore vi fu oggi gran prauzo presso l'inviato 
ioglese, lord Loltus. Sabato sera vi sarà gran ri- 
cevimento presso il sigror ministro degli esteri, 
conte di Buol Schauebstein. V' interverrà pure 
lord Cowley. Da quanto si rileva, per domenica 
lord Cowley fu invitato a pranzo presso il ba- 
rone Rothschild. (0. T.) 

RE 
RIVISTA DE GIORNALI. 


Serivono da Vienna ali'Osservatore Triestino, 
in data 3 marzo: 

« Lord Cowley si prepara alla pertenza ; la 
sua missione, a quanto si dice, non può affatto 
dichiararsi riuscita pienamente. Sembra bensì che, 
per mezzo di essa, siano state iniziate ulteriori 
trattative sulla vertenza dei Priscipati danubi 
ni, e su quelia delia revisione dei trattati fra | 
Austria e i Ducati dell'Italia centrale, che ren- 
dono ancora possibili alcuni tentativi di conci 
ione; ma tuttavia non si ba fermissima spe- 
ranza di un appianamento , sollecito e pacifico 
sott'ogui riguardo , delle divergenze fra Parigi e 
Vienna. Quest idea risulta, non tanto da fatti de- 
terminati, positivi, che diano il mezzo di preci- 
sar un regolare casus belli, quanto dall'opinione, 
invero mo to plausibile, che Luigi Napoleone-sia- 
si spinto tropp oltre, per poter retrocedere senza 
le più gravi conseguenze per la sua dinastia. Il 
suo trono fu bensì eretto dalla voce del popolo , 
ma esso si appoggia essenzialmente e inn: 
tutto sulle baionette ; l' opinion pubblica, 
, ha un bel dichia- 





























mozia porigina , che, in faccia all’ atteggiament 
minaccioso della Germania e dell’ Inghilterra, con 
siglia tuttora vivamente all'Imperatore la puce , 
diviene impotente rimpetto alle velleità di guerra 
dell'esercito ; il nipote del grande Imperatore 
militare trovasi nella condizione dei negromante 
novizio, di cui narra la leggenda tedesca che sa 
evocare i fantssmi, ma non già cacciarii, una 
volta che siano comparsi. Luigi Napoleone è già 
ora in parle dominato da quelle potenze elemen- 
tari, cui egli ha destato, 

« lu questa interna necessità del Gabinetto 
delle Tuilerie di far passi, che sopravanzano 
sempre le pretese anteriori, è ripusto un perico- 
lo non lieve, ed un impedimento sensibilissimo 
ad una soluzione pacifica, iu via diplomatica , 
delle pendenti controversie. » 




















Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano 
data di Parigi, 28 febbraio, quanto appresso : 
Alcuni diplomatici assicurano avere la Corte 
di Vienna fatto dichiarare a quella delle Tui 
rie, non intendere essa di 
doppia elezione di Cuza ne 
che un'attitudine passiva, lascia 
tomana libera d'intendersela come meglio le p 
re con Francia, Austria non farebbe che parie- 
cipare all'opinione generale delle grandi Potenze 
sulla flagrante illegalità di quella doppia elezione, 
ma accettando anticipatamente il risultato qui 
lunque, che potesse derivare dalle deliberazioni 
della Conferenza. È chiaro che la politica au- 
strioco, in riguardo ai Principati davubiani, im- 
plica il principio di non intervento, fausto pre- 
ludio per l'assetto delle altre differenze. 

« La condotta delia Corte di Vienna è tanto 
più circospetta, in quanto la Porta non sembra 
volersi lasciar persuadere di accordare |’ investi- 
tura al colonnello Cuza, nemmeno qual semplice 
Ospodaro della Moldavia. Le più fresche notizie, 
pervenuteci da Costantinopoli due giorni addie- 
fro, dicono che il plenipotenziario turco alla 
prossima Conferenza abbia per unica istruzione 
di leggervi I testo della convenzione 49 agosto. 
Ciò fatto, egl' inviterà ogni plenipotenziario a pro- 
nunciare so le disposizioni della predetta con- 
venzione siano state lealmente osservate dalla na: 
cirie Poni saflorto «assundo can 
mare il contrario, si limiterà poscia a chiedere 
che la convenzione venga eseguite, prima che il 
Sultano promulghi ii berat d' iwvestitura. Il pro- 
blema sarà quindi molto più arduo di quello che 
eredono i fogli. Suppon'amo che il Sultano ricu- 
si perentoriamente il berut in discorso, dee Fran 
cia costringerlo cole armi a riconoscere il colon- 
nello Cuza ? Inghilterra pol permetterebbe di cer- 
Egli è perciò che il Divano ha forse pensato 
un’ opposizione passiva, ma ferma, il mez- 
20 più acconcio ad ottenere il suo scop 
« Fortunetamente che l'Austria s' 
buon partito di ron fer sua la causa del Su 
no, e di lasciare all'Inghilterra anche in ciò la 
parte di mediatrice. Intanto, il colonnello Cuza 
spedì a Parigi il sig. Vassili Alexandri, ministro 
degli affari esterni della Moldavia, con una mis- 
Je presso l'Imperatore de’ Francesi. Però il 
Walewski fece osservare al diplomatico mol- 
davo che, finchè il col e for- 
malmente riconos 
frances: non potrebbe avere con 9 
lazioni meramente private, Quand' anche | inve- 
stitura fisse già stato accordata , il sig. Vassili 
Alexandri non sarebbe ricevuto con carattere uf- 
ficiale alla Corte delle T\ , se non venendo 


























































































presentato dall’ incaricato d' affari di Ture hia, in 








segno del vassallaggio delle Provincie danubiane 
rispetto alla Sublime Porta. Dicesi che l'inviato 
moldavo non sia poco sorpreso di questa fredda 
accoglienza, la quale ritrova la sua naturale spie- 
gazlone e piena giust.ficazione nelle convenienze 
diplomatiche. » 

Trovasi quanto appresso in un carteggio da 
Perigi 27 febbraio, nel fogiio serale cel 2 marzo 
delta Gazzetta Uffiziale di Vienna : « Lo sgom- 
bramento dello Stato delia Chiesa, viene € qui ed 
a Londra giudicato in senso pessimista del pari 
che ottimista. Non si disconosce veramente che 
in quel modo sarebbe tolta una grande occasio- 
ne di difficoltà, se si potesse calcolare da tutte le 
parti su un leale procedere. Ma può farsi di ciò 
capitale? Sin dal primo mattino, i torbidi emis- 
sarii del sovente accennato partito della guerri 
diffusero per tutta Parigi che la guarnigione fran- 
cese, ad opta della Nuta del Moniteur, non partireb- 
be da Roma, perchè la necessità di rimanervi ver- 
rebbe quanto prima provata da un importante 
venimento. Quegli em:sserii furono tauto teme 
da inventare nel Governo idee, progetti e ma 
chinazioni, che nessun uomo d'cnore potrebbe la- 
sciar ripetere. Moi nen sì udirono su’ boulevard, nè 
tali sospetti, nè una più svergognata calunnia del 
Governo. Pur troppo, è forza dirlo, la Putrie e 
la Presse educarono sistematicamente quella ma- 
snada. Fra gli uomini d' sffari, che oggi, sul Bou- 
levard degl’ Italiani, formavano la così detta pic- 
cola Borsa della domenica, palesossi invece l' 0] 
nione che la Nota del Moniteur fosse il principio d' 
una soluzione sinceramente desiderata ed un im- 
tissimo indizio di pece. Un banchiere, nel 
proprio ottimismo, andò tant oltre, da comprare 
in un colpo 300,000 franchi di rendita; ma il 
corso della rendita non ne rimase quasi tocco, 

oeo dopo ribasrò, e, se vi fosse stata Borsa or- 
inaria, si sarebbe chiuso con un ribasso di mez- 
20 franco. Anche in crocchi più estesi © politi 
ci si videro le cose come le videro gli specu- 
latori. Ma specialmente ne' crocchi cattolici. do- 
minano vivi timori. Essi sanno moito bene che 
i sudditi del Santo Padre giustificano la fiducia 

























































ritt fa publ 
li col titolo: Foglie di 








in essi riposta, e che in ogni caso non ne abuse- 
ranno. Ma vogliono sapere del pari ch' emissari, 
giunti dal di fuori, cagioneranno perturbazioni 
della tranquillità, per dar pretesto a complicazio- 
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x ixì, fu rominato mustesciar | discendente. Non così il Senato. La somma, spesa | brassero i suoi possedimenti , essa ey rea 
à, ' 


















































































a rioni idente, Tef “ Sira, vi fu qua- | sodisfare quella domanda. i 
ni diplomatiche e militari. Giova sperare che pro- | zorma, coo omerrazione che le contravvenzioni conti ine - € Gelal bl chiamato al posto di rh linea ielegrafica È dai arpodilione: Cheisti Fasti vr cen pren Li 
getti simili falliranno con vergogna de' loro au- | alle premesse dispogizioni verranno punite Del, dela pete del Consiglio. L'ufficio, che conservava | lificeta degli oratori d alle forze del paese, @ ciò | Francia un avviso generale. gian 0, P'ita du, 
tori To ogai caso, gli eventuali sutori di pertar- | modo stabilito dal 9 TY dell Ordinanza, minisor | PRISCO nome di Tombruk, senz averne da | Pivilas come superiore alle forze del patto. @ 2 | Francia un avviso ge di ritirare dell Th ta le 
Bazioni ne raccogleranco amari  cattii frutti. | riale 25 aprile 4854, Bulettioo delle leggi delli mo patico mome di fori ti soppresso. ADche | into più che | bob esere. conseguita. senza ul | nunziendo che s se Face dall ala pan 
la questo usanimemente s'accorieno tatti quelli, | Impero N. 402 uso {ra el impiegati subilerni dell'Ammiragliato furo- | co erizisna Dun Può estere cONMGUA ire | Due a murari dae ii gra acconsenti gt ro 
Se IRPoF RE VERA Gdiarna dia: di Melia: + |; CMSaro 3 mer Le. Direttore | Do eseguiti parecchi cangiamenti. di- | che il Gorcrno dispose in questo riguardo di una | simultaneo degli eserciti, esa era prat lin, Tu 
Sotto la dati del Piemonte, leggiamo pel fo THIS: Coesione È Ristrnsa, 1 mn ll signor conte di Golta. inviato sirzondi: | SIG i mullo ragguardevole, senza aver prima | brar quegli Stati. Ma, dopo la discussione dÈ ia 
glio serale del 2 marzo della Gazzetta Uffsiale | i ieri faro e mine pleno niea Crtantinopoli | omendato il consenso delle Camere legislative. | tra sera, l'ambancistore. di Prose da rà. 
di Vienna: Leggesi nel Bullettino settimanale della Gas- è arrivato Il six. Provelegios, ministro dell'intero nunciato che la domanda di 4g ‘mbry vene & esa 
L'opinione, generalmente diffusa a Torino, | sega [ffsiale di Milano di sabato: Governo, dicendo ch'era necessario chesi agisse| ta dal (Governo papale, € che ri Corerno ft ce 
che fra' Governi piemontese e francese v'abbiano « I lavori dì costruzione sulle nostre ferro- i ‘senza perdita ditemp». La discussione durò due | se vuole e desidera ritirare le SUE truppe, A face 
trattati segreti, il cui tenore sia quello di caccia- | vie continuavo con quella attività che la stagio- giorni interi, e si s-rebbe chiusa indubitatomente | |. « Benchè l'ambasciatore d'Austta ny le 1 
re colla forza l'Austria dall'Italia, non trova fede | ne, ecceziona'mente bella, permette ; ie upere sul- con un voto imo, se il presidente mona: abbia fatto una comunicazione simile, pe i 
nell Armonia. Quel giornale appoggia la propria | ja linea di Magent: al Ticino sono tanto avanza- | afar | vene levata la seduta, e fissata la fine della di- | dubbio che l’Austria non operi di onor re. 
opinione alle dichiarazioni, date dallo stesso con- | te che qualcuno spera persino di far correre ia | Berlino. lo prima un servizio | Scusione per la prossima settimana. Giova spe: | dopo l'assicurazione, data da' esa quat ha tell 
te Cavour in Senato, quando cercò di confutare | locomotiva da Milano sino a Novara nel mese ME pipi L'aedda. ed il viag. | rare che il Governo trovi il mezzo di cattivi sai ero cone ho detto teste. ih ta; 
l argomento, addoti , È n ed i il lo, termine al eua 0p- . ralmente, un mor , 
ciato Ta ipoleione d 20 ooo ft "00" Come vense ancuninto ieri su quetta Gas: (Gore e mae a Lit She | fatti già compioti noa portanza non può eseguire 10 poli ne ce Bal 
conte Cavour sostenne, cioè, nel suo discorso che ! sega. Ja Commissione internazionale per la de- | diante i h ul Mani , Poasobo essere distrutti i pagine ta alcune disposizioni prelimimn eo PES dall 
i Priacipi italiani non nveano diritto di rinun- | terminazione del luogo, ove deve collocarai la | costerà più di P le fagli + SM la Regina trovavasi da più giorni in- | ciò che concerne codeste disponizioni vi | mes 
ciare alla loro indipendenza a favore dell'Austria, | Stazione comuue, avendo sodaatto al proprio |, Secondo il recare pier lo n he false | ditioni, dello sgombero degli eserciti non c&f sta 
€ non esitò a sostenere che con tale atto avreb- | compito, si è sciolta, e, da quanto se ne pa e " ordi i | «I fabbricatori delle banconote greche fal in grado di farli conoscere alla Cameia, qua 
bero violato, non solo lo spirito, ma eziandio la | sarebbe stata di reciproco eccordo proposta l'ere- | ricevette per telegraio l' ordine di icone pelle furono scoperti e per la massima parte anche | le mie informazioni. si riducono sati fere 
lettera dei trattati. Essere principio del moderno | ) B di Trecate (sardo). | capitale ottomana un mese intero. anenrel s tati de ho seomnelalo iorse mente i | que 
diritto delle genti, ed pigro pd progressi | 2° 17 pero. della Commissione verrà rasse-| Porta ricusi di riceverla, per fare atto di presenza | arresta A islegratico in attività da. parro- | È pae al alcndato o. reviriop) i dire ch | AR ni 
della civiltà e della iu che ai Principi na | goato ai rispettisi Governi, che io FuormAGRO; | Cl Rita \glio accenna correr voce che | chi giorni. Noi siamo quindi in diretta comuni» | torij 1 ecco perchè io cred che sua ar funi 
lo none, oppor re si H n rd È n b n ri n e Ti [MICI Ti ha 4 
tire Piemonte dal ‘ao de dint allorehe | ito sro SEP Sai di | a Porta init pb la ercolazione di quei | carine legata con Coslentinopol run. motivo, per cui quelle Potenze rimangim; mo. 
rotesta contro quella estensione dell’ iulluaso del- | con due fermate per la visita dei passaporti, dei | giornali d' Atene, che s0no sistematicamente ostili INGHILTERRA. tercilorio | posta, gia. n 
Fiustria, che viola i sussistenti trattati. A tsle, € | bauli e pel pagamento delle tasse. Spemamo tale | al Governo turer. ‘ r Parlamento inglese sizione fetta dal nobile lord sia la si # lia 
ad ogni altro simile argomento, rispose vittorio- | giato di cose abbia cessare il più presto ch sarà | « Il Patriarca supremo degli Armeni ebbe Ecco il testo completo dell’interpellanza di lord il'altra Ca ‘6183, che ve, (NI 
samente il senatore Brignole - Sale, non essere l' | pogsibile. | onore di esser ricesuto nitimamente al Palazzo Clarendon e della risposta di lord Melmesbury | "© fatta bri a va 7: a; iN OgLI caso, n; 
Austria l'unica Potenza, che tenga guarnigioni su * Ssatiamo ch: ia questi giorni dere appal- | imperia'e di Dolma Bolkgi. Il Sultano gli fece il} Cron ee o SiR meet"Y | abbiamo a esso la esatta. versione. Ma crv 4 
atraniero territorio, cosicchè la teorica del Cavour | tarsi Ja costruzione del tronco da Mi ano al Po, | più benesolo accoglimento, e lo insignì della de- | sU Di aggoiberu: alta ooo degli Aiali rimani gior doma Lee; tn gii (armamenti continui 
doveva applicarsi del pari all’ intervento francese | verso Piacenza, io due lotti, e si dice che i la- | corazione del Megidiè di prima classe. À ffari esterni una domanda, relativa al | 920 altra parte deilo stretio, e s'i0 faccia una 
ed austriaco. Quindi, ragiona l'Armonia, il conte | vori debbano essere condotti colla massima sole + Da Rolostò viene riferito che Tabsim ba, | to peg'i efari, eterni una domanda, relalica al | esatta supposizione, pensando che quegli ani 
Cavour nun può chiamare i Francesi in Piemon- | |a il quale cercò, a rischio della propria vita, di sal: | dissecordo ch'esiste tra la spe , menti sarebbero siti fatti egualmente, quasia 
medtragiae ine Hi Hire egli scia- | ta alla Camera, e quella fatta dal cancelliere del. | che le controversie insurte receni-ment 
te, perché, facendolo, provoca, in contraddizione STATO PONTIFICIO. vare il sig. Be-trani dalle masi di quegli scia o alle Cansera. de' comuni venerdì. Mi | 0* nte noq , 
colla propria teorica, un fatto che ripugna nel mo- » ci gureti, che volevano assassizarlo, per poco non | !0 sone agita socia La dato °° | vessero avuto ovigine. Le mie informazioni, e, 
do piu sorprendente ai trattati, al diritto delle Roma 1. marzo. Fimose vittima egli stesso d'un attentato, per la | cano Ilcre dello scacchiere Da detto: chanb- | credo bene fondate, mi portano a pensare ct 
genti ed alla moderna civiltà, e ch'esser dee nel Sotto questa data, leggesi quanto appresso | lealtà da iui mostrata il 10 febbraio, sul luogoj . **H> 1 È inicazioni. le quali c' induco. | *2!9, 40 magazzini delia Francia fusse tak e, 
modo più risoluto avversato dalla lealtà della | nel Giornale di Roma: del misfatto, come pure cell istruzione diretta da | biamo ricevuto comunicazioni, le qua tomoni sa. | graudi cangiameuti, grandi miglioramenti nei ny 
stessa Francia. q_Domenica 27 p. p. S. E. rev. il sig- Cardi- | Mebimed beì @ dal sig- Delaporie. Aggrelito da | no a sperare che tra_ breve gli Sisti romani sb | 2i‘di difesa e d'aitacco. erauo divenuti mae 
escovo di Vienna, | sette ad vtto Turchi, armati di colteilo, Vabsim | ranno sgombrati dalla Francia e stria, rii, indipendentemente da quanto la potuto © 





«« Sarebbe, in vero, cosa singolare, dice l'4r- | nale Rauscher, principe Ar £ n ' 
no mpagnato ll mossignori Hokenlohe, Areive: bel ricevette parecchie ferite, e sì salvò solamen- | l'approvazione del erno esisto, "lancia e | cedere dopo il 1.° gennaio. — 
Duca di Modena, al Granduca di Toscana ed agli | scoro di Elessa ed elemosiniere di S. S., Nard:, | te mercè la sua destrezza nel parare i colpi.Io-| * Seal: risai tati i Be, cele bre rito . * Sono sicuro che il mio nobile amico y 
altri Principi italiani, che non banno forza bas- | uditora eletto della sacra Rota, e Capalti, segreta- | di ei si recò dal caimacao, ma, avendo questi diffe- Maple iano pregi i bercti ue È di di parere che nulla è a temersi da quegli arn; 
tante di proteggere i loro popoli contro i pro- | rio della Congregazione de' Riti, recossi in gran- | rito al'a dimane la procedura contro i colpevoli, | rio pontificio, e i Bia È È a de vara menti, dacchè noi discutiamo le questioni dir, 
ii nemici, il diritto di domandare l'amichevole | de formalità a prendere possesso del suo titolo | Tahsim bel temendo per la propria vita, si rifug: | approvazione a quel rendeva ad accreditare code. | Orta parlamentaria, le quali possono aver R 
Aiuto dell'Austria, e mentre contrasta loro quel | cardinalizio di S. Maria della Vittoria. Ricevuto | giin casa d'un Enropeo La Porta destituì il cai- | quella dichiarazione tendeva ad accreditare code- | efotto Gi assicorate la siti Pri] 





monia, che, mentre il conte Cavour contrasta al | ac. 




































diritto sotto il pretesto che non possono alienare | alla porta della chiesa dei PP. Carmalitani scal- | macan ed il cadì di Rodos'ò. iu seguito alia rela. | sta opinione, perchè lord John Russell, facendo « Lord Malmesbury : Non capisco ben: 
i loro popoli e la loro indipeadenza : sarebbe | zi, dapprima prostrossi a bacisre la croce, indi | ziore di Mehemed BA sui fatti dci 10 (ebbi gi immediatamente a parlare. ha detto | domanda del vubile lord. a È 
sigolare, ripetiamo, che vi avesse un trattato | fece le altre cerimonie, che sogliono aver luogo in « Da tre mesi, trovasi ad Erzerum una Giun- «e Mi gode l’avimo di sentire ch: il Go- « Lord Brougham: I preparativi, d' cui 
segreto, ia forza del quale la Francia potesse | tali circostanze. Il sup:riore dei religiosi, prima di cui lavori, sospesi d: inverro ebbi gua situazione ; | gi parla, e i quei contiuvano malgruuo ss 
cacciare gli Austriaci dal Regao Lombardo Vene- | prestare l'obbedienza diresse un discorso latino io quelle parti, si riferiscono razioni d’intenziovi pacifiche da parte della Er; * 





cia, non pos:0uo essere mi Li dallo stato & 





to, ed il cone Cavour alienare potesse a fssor | all'em. Porporsto, che vi rispose con parole pie- oni di allo momento. La ricostri n 
della Francia i popoli delli Savoia e di Nizza. »* | ne di iffetto e di s»picnza. ne delie fortificazioni di Kars ed Erzerum, il ger dare consigli alle Potenze, tra le quali è in- | magazzini di quel paese, indipendentemente & 
— * Fu di poi cantato il Te-Deum con musica, e | pristinemeato del quastier gezerale dell'esercito | sorta tal controversia; ch'egli è in grado di | mufezziai di quel 

Jatorno al cont che, a detta deli'Indé: | la benzdizione pose termice alla cerimonia, cui | d' Anatolia nella priaa di queste città, la retlifi. | for sapere alla Fraucia ed all’ Austria come ei * Lord Malmesbury : Milordi, non possi 
pendance belge, sarebbe stato stipulato dal Go- | assistette, oltre gran vumero di prelati e di distinti | cazione d'una parte deila iroptiera tu 0-persia- | riguardi con calma e con riflessione la situazio: | nagare la curiosità del mio nobile e dotto aa 
veruo francese coll'Ammministrezione della ferro- | personaggi, lm. e re”. sig. Cardinale di Bonald, presso Brjazid, e infine il tracci ne degli affari dell'Europa. Inoltre intorno ai magazzini della Frapcia. | Sì ni 
Via Vittorio Emanuele, leggiamo quauto appresso | e iu uu coretto anche S. E. il sig. conte Collo | fiaitico della grande strada del puto che alcuni vantaggi sono già risu Non posso se non ripelere ciò che Herat: 
nella Gazzetta Prussiana, in data di Parigi : vedo Wallsee, ambasciatore di S. M. I. e R. presso | so l'Armenia turca, sono, a quanto a (sterveozione soccesse. e (che'quelle: grandi PO- |'trancsso ‘mi ba dello. intorno s' *repitilti 

« Al pensiero che si» possibile la gueria tra la | ja Santa Sede. togelti sottposti a Selim rasci, a Feizi pacia | tene» hanno l'intenzione di sgombrare il terri | Gurra di" cui ui pic Lol ne ata Frs, 
Francia e l’ Austria, la Svizzera comincia ad oc- {cofman). a Mukbis pascià (Kuezkowski ) ed a | torio romano. » » rativi non panno avuto ad u.getto che di wi: 












































































































































































cupare la pubblica attenzione per la sua posizio- ri soliti corrispondenti di Roma, | parecchi altri uffiziali i l'eserci * Quesia fu l' impressione, provata dalla Came- o 
nea quelle due grandi Polenge. Al Cobgresso | in auto da al ati corrispo Romane, "voti spit dell'etrdlo  | Camini sii canceltte del acocliere | MAS ll etnea el seri di 
di Vienna, fu accordata alia Confederazione « È voce che i Francesi dietro domavda del- * Scrivono da Trabisonda che il famigerato | non ha cercato di modificarla nè di contraddire | 12° far‘ nascere timore n buriPeretiti che pe le at 
zera, come fu fatto più tardi alla Conferenza di | la S, Sede, se ne vadano a maggio 0 a_giuzzo. | masnadiere Tonial giù, il quale desolava le stra- | l' interpretazione di lord 3 ;bo Russell. Alcun tem- "ll bill de' debitori Papi all € coi 
Londra pel Belgio, un' assoluta neutralità, e ven- | L' invio degli ultimi 1400 uomini venne dall’ Impe- | de vicine, vente arrestato ultimamente con suo | po dopu la chiusa di codesta discussione nella | seconda Falla vela, Came SO VI smen 
Do riconosciuta l'inviolabilità del suo territorio. | ratore arrestato a Marsiglia, fuori di 300 uomi- | fratello e due complici.» Camera dei comuni, lord Malmeshury ba fatto L MALA ONR II mi. | 
La Svizzera sta attaccata a quelle disposizioni, | ni giunti qui, prima che si potessero f«rmare. Camera dei lordi la dichiarazione seguente: | -—POSSEDIMENTI INGLESI. — Malta 24 febbraio, di qu 
come alle basi della sua esistenza, giacché, soltat* | Quindi la riduzione minacciata di due mmonaste: PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VaLACCHIA. « « Nu'la #° oppone ch'io dica che il Gover- (0 ta nel gran porto della Valle ato la 
to omervandole, le può esere conservata la sua | ri di S, Cosimato ia Trastevere, e S. Bernardo : 3 no inglese ba ricevuto comunicazioni, le quali gli | ta la squadra russa, com i 
indipendenza. La voce quindi, che il Governo | alle Terme, ta due cameo restò sospesa. Un carte; cod ce trovo gHi | due fregate. Il Grafiduca 3 ta, la 
tri PA AE , i Lugo "i è € dell'Austria saranno ri- | ta una bandiera sopra (0% ta' di 
fe un contratto, sebbene temporaneo e condizio. ; —__ « La botizia dell'arrivo del Principe Cuza | tirati dag'i Stati pontificit per domanda del GO: | grumi tatri peste soLz IONE. — Corfù 28 febbri prob: 
nato, secondo il quale, în caso di guerra, verreb- | Il Piceno d'Ancona pubblica un Avviso deldiret- | a Bucarest, vi sirà giubto da altra parle! Del sno | *érn0 pare i preniniza ASGZICRGIL I quest. 
bero irasporiate truppe francesi fino al piede del | tore provinciale di polizi», cul quale si aonunzia che | ricevimento colà partono” melto questi oli da sea cancelliere dello scacchiere dico che le] ine e ie pereseatani nord Alte Canti ban fsi for 
Moncenisio, destò in Svizzera timori per l'avve- | nei giorni 4, 2. 3, 5, 7 © 8 del correate, è dal- | tutta la strada per la Moldavia © Valacebta ng | WUPP® saranuo ritirate coll’ approvazione del Go. dir Henry Storke, le eg otott Allo Commisari che 
Rire, ed a Parigi sorpresa. La ferrovia Vittor.o | le ora due pomeridiane fino all'Ave Maria della | affaccendarono a preparargli una corsa Irioniala | **FD0 papale; lord Malmesbury dice ch' esse lo | sir Hemy L sig. W, Giedtone la Proposizioni di poso 
Emanuel si estende, cioè, dal ponte di Culoz s°- | sera, viene permesso l'uso della maschera. i N Prioe;pe ricevette le Autorità e gl'impiegati, e | soranno per domanda di quel Governo. II disac- | " forme del sig. W. Giadstore, la quale in sosti delle 
pra il Rodano fino ai bagni di Aix, e pereorce | so, lungo le principali. vie 'estò alla nazione il giuramento della indivigi- | OPS è evidente, e può avere grandissima im- | è 'a stessa di prima, vale ‘a dire negativa va, p 
un territorio, che dal diritto pubblico europeo | città. La stessa concessione viene estesa anche al. | biità dela Rumania. È da promovimento delia | Portanza, perchè, sei Governi francese el austria- | | | La settimana decorsa è arsivato qui da Sn: ensere 
fu espressamente dichiarato neutrale. In caso di | le altre città e »'Comuni della Provincie. sua gloria « progresso. La milizia in Valacchia | ©? & 2000 intesi di ritirare le loro truppe, e se | i! direttore viaggiante della nuova linea di vp na ch 
Ma eolie. la su i aspri era siata, com'è noto, istruita prima della elezio. | 8! Stati romani danno la loro approvazione ‘a | "i russi, © prosegui per Briudisi. vell'intenziue compi 
occupare quel territorio, o di passarvi. Alla sola A ne del Principe. Sebbene alcuni ufticiali dar vo- | AUS!» provredimento , la questione è risolta; al. | di erigere Agenzie a Bari ed Ancona che p 
Confederazione è riservato diritto di collocarsi Torino 3 marzo. lessero la loro dimissione, fa d'uopo rendere giu. | !"0 Non resta a fare, se non forse fissare il Si dice che, nel mese di apiile, principier non j 
MuPhe; 0 unicamente per proteggere la neutra- | II Senato del Regno, nella pubblica adunanza | stizia al maggior numero, il quale espresse in vr | P0* iN cui dovrà succedere lo sgombramento. Ma | n° queste corse da Oulessa a °C tinopoli_pr si tra 
lità del territorio stesso, che spetta alla Savoia, | d'ieri, non potè deliberare per mancanza. del | noretcle e vivace modo, În occasione. di un ban. | se invece non v' ebbero comunicazioni scambiate te. (0. 1) consie 
g, he fu unito alla Sizzera solo per la dies | numero leale, dovuta a molte sentori armate | chto, Îl proprio ardore per le dita dui at, | SU questo argomento tra il Governi cer bate che li 
di eito, La suddetta voce, ch'essa non può con-| ti, e si aggiornò quindi a venerdì per la discus | tria. La stampa contribuì con tulte le sus folac | 8tstriaco, e se uno di que'Gorerni vi st oppone, RESA: sea Î 
Pi prati stessi progetti di legge Sil ordine del | a preparare “gli animi od una. fonte [02 | solo il Papa desidera the le troppe suobtone ali, in da'a di Parigi % plot 
ca di ogni solido fondamento; la suddetta voce | giorno della seduta d' ieri. (6. P) inte parole come le seguenti! « « Se la Porta | "2!" "'&ffire può prendere una piega diversa. i, le seguenti notizie orta 
ha dato occasione sl Consiglio federale di render DA “| « nega la investitura, il paese è svincolato da o: * Spero, bene inteso, e si desidera univer- seu Mincia che la guardia imperiale veri + Oro | 
noto alla Legazione sarda a Berna, e di dichia | Nala tornata deri, Is Camera dei deputa | © 80i obbligo. Memori di tanti elenca 703,0 | salmente che queto dae’ Potenze der? olver | provseduta di quattro batterie d'urtiglie nua 
contraria al trscrere la Svizzera risolutamente | ti continuò nd occuparsi della proposta di icggy | * 00 Progredire, e giungeremo ella meta chesei | DO 2 proteggere uno Stato. il quale. dic dee Veriaii. L'Imperatore dee recarsi fra be retto” 
fantraria al iramorto di truppe francesi sulla | sugli ademprisi. Venaero approval Lari 19 zi | © Siamo prefissa. Se ti volesse celo © cer- | Pier Dastare oggimai » sè stesso e. di ron più | y° g Versaglia per assistere agli esercizi. Stbib sivam 
ferrovia Vittorio Emanuele. Fino ad ora, convie- | {ecc Rui; VETO app i car di dlstruggere quello che abbiamo copqui- | Volere esser protetto. Ma è faci'e scorgere quali | 51 Si eFa già recata a Vincennes per ves un fat 
ne lasciare indeciso se tale notizia sia vera, ed | «stato, ciò non potrebbe aver luogo che medosn: la Francia e | «sperimenti di tiro. Parfasi d'un nuovo pr a diry 
in quanto lo sia. Certo si è che nella Svizzera Altra del 4 marzo. tte Brande e per.colosa reazione, e si otterrebbe | AUStria possono non andare d'accordo sul modo | ©€89° per dar fuoco alle mine mediante ‘eletti mia 
essa viene ritenuta possibile, e che ha dato oca. Il signor Giadstone assistette ieri per qual-| « temporaneamente soltanto. = s' di eseguire lo sgombramento; o l'una o l’altra | ci!à- Si crede che fra breve il Governo dm ‘ di noi 
sione alla pubblica opinione di dichiararsi per la | ché tempo alla seduta della Camera, nelle tribune * Tali provocanti espressioni furono da un potrebbe imporre al Papa con- | detà alle Comere un credito suppltivo per ipe 
ipervanza della neutralità, © per la inviolabiità | ritervate ai diplomatici, ove. recaronsi a visitaro | sto promesse. di. recento. n citato deli dizioni, chi ei per avventura potrebbe trovar non | 5 **aordinarie rella marino. Assicurasi in fe 
del territorio della Confederazione, presidente del Consiglio de'miniatri, il deputato rrivo del commissario straordiaario oi. | °°2formi alla sua dignità. La questione può dun. | ‘!0P0 che da 6 mesi furono” a:mate non nr 
« che il Consiglio federale abbia eci. 0 ti pi, Massari. L'onorevole sig. Hudsop, | tomano Etbem pascià, d'altro lato veosoaa 20 | que rimanere in codesto strto Ju s‘pensiore, ch' | di 60 nari da guerra di varie dimensioni. . 
fato i Cantoni a eompletare i loro contingenti, ed | ministro d' loghilterro, diede ieri un praozo in | mentale dalle vui.d possibile guerra ci ‘tmai è divenuto tanto pericol " $ Leggeri nella Koln. Zeitung: « « Le Ceto 
a prendere misure di precauzione, » guore del suo illustre e‘nnpatriotta, a cui furono | dalla quale questi. paesi 0 di Qeadetca: guardie, che accompagnano l'Imperatore do pr 
: invitati eziandio il conte Cavour ed il generale inione, che qui nen è, cdi tutto, ricevettero or l'ordine di Penati pico 
REGNO LomBanDO-vENETO. — Milano 5 marso. | La-Marmora. È (Espero.) | vero, una grande po è Però risolutamente mente pa Sri il che fa credere che, qualor Venes 
1. n. DIREZIONE DI FoLizIA. La Staffetta parla de presti boe , esco, ed in- scoppi a guerra, Imperatore si recherà s1 cem tranett 
perielicza mat ft pera ratto rta 1 Ep Ssrenimento guerieco, ed in * Secondo il Memorial de File. purctoh franoasi 
devio, si vo'eva accennare alle ufferte "fatte dai ce pit « Alcuui giorni di calma produssero buon , come | qperti per tutte le nazioni gli arrolamenti per telegraî 
le eguFosizione Superiore viene ordinato | list, ma non accettate dal Governo per lasciar | "8*!!9- S' ascoltano volentieri i buoni consigli 47 3 pertura della sessione, dee | 4° ‘egioni staniere, i quali erano stati soppre banconi 
quanto segue: libera la concorrenza a tutti  (G. Uff di Mil) | "0A Potenza conservativa, la quale coniglio che | 2*?1 l'effetto più benefico in Europa, dimostran. | $i iN tutto l'Impero nei gennaio 4857. Ba, dl Pr 
4 Tutti gli esteri, che si trovano di passag: si 7 |tutt'i consoli si uniscano per indurre il Princi. | 40 l'unanimità perfetta, colla quale sita « La divisione Renault serà quanto prima rit Cioni 
gio ia Milano, o che vi tengono soltazio namsb GRANDUCATO DI TUSCANA. a non procedere più oltre, perchè ciò dovreb. | desiderano che Ltede 14 trattati non nita in pien numero a Lione. » U 0.7.) frane 
Firense 2 marzo, 3 considerarsi come un insolto alle Poter ga- [!9, © che la pace sia assicurata dall'assenza. d' mate. 
Le LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Grau- Meme d'amsai un accordo foturo | °8%i Pretesto di guerra. (Applausi.) ( Nostro carieggio privato, ) 
duchessa hanno ricevuto lettere da S.M. la Regina "anche d'allea agi CeDi del mori | i mico Malmesbury : Sarei lietissimo di Parigi 2 marzo. 
del Regno unito delia Gran Brettagca e d'iciuue ta parte avvertimenti nobile amico ed aila Camera tutte Je in- $ Io sono lieto di potermi oggi a tenere più (List 





lenza, che ieri vi 
‘i scoraggianti, che i 
issione di lord Comkt. 


revisione. SC 4 li per ogguto: no in appresso d' appoggio, formazioni possibili; ma credo che le sue osser: | che dat x 
bile di Soa e Srperpi “pierre? me| Nd por fine ali missione, esercitata fin n potevano domandar| n ecle fazioni sulla contraddizione, esistente tra quanto manifestava into Ta a 
Bose ovo on ti rt | i dle caio Bia enti : 
li nie n io Lil gior: | LY0DS, con la qualità d'inviato straordinario e 
cioè quelli che abitano nel Circondario 1, il gior- | ministro plenipotenziario. della prefata M. S. pres. 
quelli nel Circondario II, i 


s0 la Corte granducale; 
duelli nel Circondario Il, il Giorno 16 2° di accreditare nella stessa qualità l'ono- 
quelli nel Circondario ÎV, il giorno 


revole Pieiro cena Scarlett. 




























































i a Vienna, in attesa cl 
vengano comunicati i ragguagli più particolt- 
Feggiati, i quali lord Cowley ros ho potuto not [MR '— 


Tanto si reca a pubblica notizia per esatta ' dalle loro funzioni, e noa saranno surrogati; il 


1 È Le accennate lettere s. Y si id ii i 
°° sud i i € sono state quest'oggi ri- ri d'un N 
Lom rd Edit suriaci non spparieventi sla | memo pelle RR, mett ia alien pi E a dubbio che il dermabi del su eeaderano ver 
Milano, svranso a presentarsi ni cari inrente i | SE. il mauro invialo straordinario e mtsuiee ro dato occasio- "001 ICOze, a quanto io cre- | ley scrivesse senz'altro ritamto e gio, TE lo 
€ successivamente, nei giorni 12, a 45, 16. se. | PRODI pae È ini M. britannica. ni alla Etmania gta citi austriaco @ ia menti dagli ener. | dato! Veni, vidi, ci} 10° "Uto è acco? 
condo l'ubicazione della loro abitazione nei quat. po la R. udienza, S. E. l'onorevole Camp- Pascià. Asif be) fu al: «Ho detto ch'io, imm OAg! la geni 
furl bell Scarlett è stato a'tresì ricevuto dalle LL. AA. e telegrafo, e” | possedimenti del Pang o,, edera che tra breve i | immature, che 
4° Tutti i viaggiatori, che arrivano in mj-|!",® RR. l' Arciduca Gran Principe ereditario e JnitechsE per guada. |'90n è una soverchia' creduina 10 *60mbrati ; essa | to l'ispirazione delle ide li ieri, avi 
lano, dovranno preseri vee. lArciduca Carlo. ( Monit. Tose.) mente di pico chè non saprei pra Degie gi ala, per LE ce Un ribasso, i, ave: quel aa 
vi n Ù, ” = È 3 ’ il restii 
OA Rega di i o tare OTTONARO. one to 0 | ep dm, alii | i ricreca geo di diese [I 
pt, A er lp di Eco e li po de Les gin che ne sti rinvia con | eee etlre un solo momento è fr, dacia | it che anmunziava l'aumento di ||| “reno 
rieste, e riferite dall'Osservatore Triestino. Le date | 12’ 2"! nostri tempi h ; a che d'Austria, la Borsa di al ZA 
pnl di Costantinopoli sono del 26 febbraio : sototas Per mancanza dellopportuna intlligen: i I degu sglritto di | mentare, © si è chiusa a°67. 80. Blu v'intenle | 
funzionario « l due commissarii della Porta in Valacchia | 2?» PUÒ produrre pericoli ed aver gravi conse: i Pepali | ch'io n mallevadore dell’ esattezza del RE 
ein Moldavia sono partiti da Bucarest e da Jassy | BU©NZe. » dispaccio finanziario di Vicsna. Dico soltanto 
resi i Agere ico ed io siamo | quel ch’ sua) : ° 
eo ee se pipa ta re che vedo | © Guanto ale ameno, che ds | |teros 
« Il Ministero di polizia ottomano fu sottopo- i i, | Regtapa d siderava lo sgombero de su ziota che | giovato a rialzare un po'i cor gi riasst” ETTO 
a l5-| slo a noteroli cangiamenti rei suoi impiegati. Î dci crediti ordinagi copotati, | desto. scombro "evrà sioni moi Slall, co. mono nel dire che il Governo francese, come " a 
e zione, e saranno respinti | Consiglio addett» al medesimo ministero fu ri- ite le spese gà in a rac x i inceva presentir ieri, ricevuto direttamente 
he non si trovassero in regola. dotto notevolmente; 44 membri vennero dimessi ipa; ie dal sig. Banneville, in | | TORE 









































































inviare a Londra. S'io sto alle perso, cli 
ordinario m' informano con tutta esaltezz 


le pi 

port a lasciar ispe- 
rare che la pratica di lord Cowley porterà i nas 
frutti. La negoziazione è intavolata, e_ prosegue. 
Tutto fa, si dice, presumere che lord Cuwiey ri: 
marrà a Vieana tutta la settimana, e che torne- 
rà a Pi passando per Londra. Se tutto ciò è 
esatto, come ho motivo di pensare, ben vedete 


pe 






















i Venne fa che la situazione è migliore d’assai che non si 
OO franog, facesse, © che a ragione io mantengo e conservo 
pe. le mie sincere speranze di pace. 
Fia non my Adesso, permettetemi ch'io mi dia il piace 
L Don vh re d' indirizzare alcune smentite a’ miei confra- 
sonlormità telli del B-Igio. L'Indépendance, sì bene infor, 

he tempo ta, come sapete, angunzia che Mehemed Gemi 





beì, ambasciatore turco, sia ritornato fin da 
a Parigi. lo scrivo in questo puuto a Corio 
dall’ Ambasciata turca, e vi assicuro che Mehe- 
med Gemil beì non è a Parigi, ma bensì a Co- 
atantinopoli. Non è forse lo stesso giornale , il 
quale da ad intendere che, nella prossima Con- 
fecenza, la Porta avra solo voce consultiva nella 
questione della doppia elezione del Principe Cu- 
1a? Questo non solo è un errore, ma inoltre 
un' assurdità. Tutte le Potenze soscrittrici avran- 
no egualmente voce delibera! Lo dice il sen 
10 comune. 
Voi già sapete che i nostri amici belgi sono 

in bella vena d invenzioni, di esagerazioni e d' 
errori. La pretesa lettera autografa dell’ Impera- 
tore Napoleone al Re di S»rdegna intorno ai pre: 
senti aflri d'Italia, è uo' enorme sparata, la quale 
non farà neppur botta, a cagione della sua enor- 
mità. Quanto alle voci, ch'ei fanno egualmente 
correre, di richiami dell'armatore del Charles-et- 
Georges, il quale non sarebbe stato ancora paga- 
to dal Goverao portoghese, non so sà sperino 
con questo di ridestare un antico affare finito. 
V'ho scritto, a suo tempo, che il Gabinetto por- 
toghes» era stato sollecito d'inviare in Francia 
la somma del pestato, non sì or lla ven- 
ne fissata. Questo è un fatto preciso. Ora, è pos- 
sibile che quel denaro, Li sor i fossa de de- 
iti e delle consegne, attne uscirne la pro- 
Ainzione dii Gocezielii Giziali 6° ehe questi si 
facciano alquanto desiderare. Ciò altro non pro- 
va se non che la Cassa dei delle conse 


























li. neces. 
potuto sue. 



































0 bene la 

i eni tanto 

sUO asticy. 

della ran: cipessa Nupoleone v'assistette col Principe suv 

) stato dei spuso © col Principe Girolamo. Tutti e tre si ri- 

‘mente da trassero dupo il secondo atto. La Principessa 

aveva un’ abbiglatura semplicissima, e si attri- 

) posso ap buiva generalmente alla prosa dei sigg. Scribe e 

otto amico di Biéville la leggiera nube di- noia diffusa sul 

(Sì ride.) leggiadco suo volto. È 

I Governo Questa sera ci sarà gran festa di ballo, in 

parativi di costume ed io maschi i 

que’ prepa- presidente del Corpo 

è di sodi- Altra del 3 marzo. 

gio milita $ Darvi notizie di Roma sarebbe usurpare 

i, che por le atiribuzioni del vostro corrispondente romano, 

 correr il rischio di dover sottostare a tutte le 

letto uv smentite, ch'ei credesse opportuno d' indivizzar- 
» mi. Tuttavia, siccome qui si occupano un poco 

bbraio. di quanto succede nella città eterna, ho, da que- 

lla Vallet- ato lato, il diritto di dirvene qualche parola pur io, 
Peicei Osserverete nel Constitutionnel d'oggi una N. 

a inalbera» fa, Ja quale aunuuzia che Roma è già sgombri 

(0. T) ta dalle nostre truppe. Benchè mi sembri più che 

MARR probabile che il Constitutionne! non abbia tratto 
febbraio, questa informazione dal suo proprio capo, e ch'ei 

mi hanno si fondi sopr’ autorità ragguardevoli, debbo dirvi 





qhe quella notizia ha qui cagionato un certo stu- 
pore. Si sapeva, come v' ho detto, che la ritirata 
delle nostre trupye era decisa, ma non si pensa- 
va, per più ragioni, che tal operazione dovesse 


sizioni di 
in sostan 
gativa. 











da Sira essere così prontamente eseguita. È però si opi- 
| di vapo- na che il Constitutionnel abbia esagerato, o mal 
intenzione compreso, 0 male interpretato le informazioni, 


che possono essergli state comunicate; giacchè, a 









cipierea: non parlare se non delle difticoltà materiali, nou 

poli _per si tramuta sì presto un corpo di truppe tanto 

(0. T) considerevole. s credeva eziandio nel Pubblico 
che lo sgombramento dei nostri reggimenti av 

7 se a Îursi contemporaneamente a quello dei reggi 

Parigi 28 menti austriaci. In somma, si suppone che il 

iornale avesse dovuto dire soltanto che lo sgom- 

ale verrà feco sera risevato na cominciamento di esecu- 


zione, colla partenza di qualche battaglione di- 
relto per Civitavecchia, duve vi saranno succes- 
sivamente gl’ imbarchi. Siccome qui sì tratta d' 
un fatto, avere opinioni. Mi li 
a dirvi ice. Quando riceverete questa 
mia lettera, ne saprete forse da gran tempo più 
di noi intorno a ciò che succede a Roma (*) 


(" E infatti ne sappiamo da parecchi giorni di più; 
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| Nulla di nuovo circa la missione di lord 
U»w y, se non che, di ricapo e a dispetto di 
tuite ie voci false, le persone più degno di fede 
mi affermarono oggi che le pratiche sono in pie- 
no corso a Vienna. Pare che l'ambasciatore in- 
glese siasi partito da Londra munito d’istruzio- 
Ri abbastanza complete per non aver bisogno di 
riferire al suo Governo, e per condurre da sè | 
impresa fino al suo termine. Facilmente com- 
prendesi quiadi che la diplomazia serbi su que- 
sto affare il più assoluto secreto; ed auzi sembra 
probabile che lord Cowley non abbia neppure 
a scrivere: gli basterà, al suo ritorno, di fare a 
voce ii rapporto di tutta la sua missione. Non 
v ha dunque ragione d'impazientarsi prima di 
lunedì prussimo, tempo quasi certo dei suo ritor- 
no alla capitale dell' Ingiuiterra, se debbo credere 
ad una lettera, giunta oggi stesso da Londra, e 
che concorda con quanto ieri vi seriveva sul gog. 
giorno probabile dei conte Cowley a Vienna. Mol- 
ti seminatori di zizzania andavano oggi spargendo 
le voce che quel personaggio fosse ritornato fino 
da questa mattina. Chi lo ha loro detto? Come 
lo sauno? Eeco ciò ch'essi evitano sempre di di- 
re, e per buone ragioni! 

I favolatori souo nel più 
venzione. Essi inviano a 
Austria una lettera autografa di S. M. l' Impera. 
tore Napuieone, leri il Sovrano della Francia scri- 
veva al Re di Piemonte. Essi hanno condotto a 
Parigi il signor di Cavour, il quale non ci è ve- 
nulo neppur col pensiero; e finalmente si propon- 
gono di far viaggiare tra breve l'Imperatore fino 
a Toriao, progesto che farà senza dubbio grende 
stupore alie Tuuierie. 

li tempo iucalza, nè ho, d'altra parte, più 
nulla d'importante a farvi sapere. 


SVIZZERA. 
micio. — Locarno 4.° marzo. 

Il nuovo Gran Consiglio, di cui fu aperta 
ieri la prima sessione, presenta nel suo personale 
parecchie mouificazioni; ma quanto alio spirito 
politico, nella sua grande maggioranza, continua 
ad essere animato da idee liberali. Sembra però 
che in esso, più che nel precedeute, trovino ter- 
reno favorevole le considerazioni, che suggerisco» 
no un procedere cauto, e tale da ravviciuare gli 


animi. (G. T.) 
GERMANIA. 

Scriverano da Berlino alla Gazzetta di Colo- 
nia che, uon riuscendo ia missione del Cuwley 
a Vienna, la Camera dei deputati pensa di fare 
una dimostrazione sulla posizione politica, Quella 
manifestazio! rà la forma di una interpellan- 
1a del deputato Eurico d'Arnim al Ministero. 

(G. Uff. di Vienna.) 











































































altrove, 


La sessione fu speri 





su debiti. Dio ci 
pi ! Il Guverno fa 
che il paese non sia 





ga il paese in istato di 
mico. Adesso possiamo 
d'una pace di 






cazioni, senza dimenti 
arte e d'architettura 


gresso della prosperità 





pel paese, stante che da 


nacciano molti pericoli, 





certezzi 











RS grande 
La Gazzetta di Diisseldorff riierisce che le 
voci, corse ultimamente, sugli obblighi, che la 
Russia avrebbe tucontrati colla Francia € la Sar. 
degua, non si coulermano; pare sianvi siate pra- 
tiche tra Gabinetti delle Tuilerie e di Pietrobur- 
80, ma che non riuscissero all' effetto desiderato 
A Pietroburgo vuvisi riserbare l' intera libertà d' 
azione per decidere secondo le congiunture. 
notarsi come il partito, il quale considera come 
una disgrazia l' ostilità sorta fra l' Austria e la 
Russia, 1n conseguenza della guerra d'Oriente, 
pensi che una riconciliazione tra' due Imperi non 
manchi di probabilità e speri che la Prussia ue 
sarà l'interpusitrice. (6. Uff. di Mu.) 


Serivevano da Fraucolorte, nel 27 febbraio, 
alla National Zeitung, che un alspaccio circolare 
del 21 febbraio del cone Waiewski agh agenti 
francesi 1 Germania era giunto unche 10 quella 
cità, (V. sopra il Bullettimo) Vi era espressa nel 
mody piupreciso la spersaza che la pace verrebbe 
conservata, € che la quistione taliana sarebbe igr- 

iu via dipl.matica, luvece, soggiunge quel 
dispaccio , l'Imperatore dei Frauces insiste per- 
che la quistioue dei Prucipati danubisni venga 
compusa in conferenze a Parigi. (r. Zeit.) 

REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 4.° marzo. 

Il conte di Giòben, maggiore ed aiutante del 
Re, comandante del 3. reggimento degli usseri, 
è qui ritornato da Roma. (0. T) 

REGNO DI BAVIERA. 
(Nostro earleggio privato.) 
Monaco 28 febbraio. 

Anche l'ottava seduta pubblica della nostra 
Camera de’ comuni fu fatale al Ministero, Si trat- 
irregolarità nelle elezioni, e d'una circo- 
lare illegale del Governo per influire sopr esse. 

La scorsa seduta della Camera dei pari sarà 


——_—______€@ * 
sappiamo, per bocca stessa del Monitcur, che la noti 
zia del Constitutionne! 
Il nostro. corrispondente 
in dubbio l'esattezza e provò pi 
altigne a buona fonte le sue informazioni. 

{ Nota della Comp.) 
IDE PIO dato, e VND Soa 








tacca un paese federaie, 


dei pari, rappresentanti 
famiglie storiche, e 
paese, non possiamo, Lo! 


cessario d'opera. 






























dimostrare i 













































































CAZZETTINO NER sr molto se le pretese dei possessori 
GAZZETTINO MERCANTILE. 10 tuto. 60 ‘fossero molto eletate: to 
VEE: sconto si è contenuto da 7 a 7 4/, p.% Le 
carte pubbliche ed industriali gia cquero jres- 
Venezia 7 marzo. — Il commercio delle camsi Sochè neglette. 
mercanzie non ci offerse varietà alcuna; mc 
tazioni animate, Ea, nelle ga Cambi Scad. Fisso i mala ie prin mer- 
li te, con ramenti, cai lal fu i affari. Pochi frumenti si ac- 
tlerato di nbato, Vienne, per cui le Amburgo 3 m. d. per 100 Suisarono per Fata da L ti a lb, Dear 
anconote vennero pagate pronte ino a imentoni da |. va Y rene pu- 
88, ll Prestito naz. fino a 67, 6 tutto con po- | Amaterd. IL famente per semina da 1 a 924 Rico ine 
chissimi venditori. Nelle valute d'oro conti- | A" 106 variato e tendente piuttosto a ribasso. 
nuano le ricerche, ed ha preferenza il da 20 Bologna: DI 
franchi da £. 8.08 a 10. (48) [derit 109 isole A ARSISTLA E me ina 
BORSA DI VENEZIA Firenze . 3 m. d. per 100 TRA 
0. Del giorno 5 marzo. — pena ata 
ere più {Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | Mione o > © {09 franchi 
i SE î 
ch vallzr: i fine 
sowley. Gorove ..- = — [Talleridim.t. 708 | Londra. > Srl 
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i: 3° | Messina. 
++ 24 JAllano.. è 
—|Colennati ... 224 | Napoli.» 
8 08 [Da 20carant. di Parigi edi 
ene _ ay |Roma :: > 
Gen. . 31 "Fia supe 
oma ‘6 #5 |corsodelle co- Sironi gli 3 
Licia Vienna ‘ »  peri00£ —— 
roller Parma — 2 | LR Cassa: - 13.75 | Zante”. -31 g.v. per 100 taleri marzo. (disp. telegr.) Cotoni 























principali 
Conv. vigl. del T. 
Prest: lom.-ven. god. 1. 
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Eclontal, negli oli, nei metalli, nelle frutta 
e nelle gomme. Gli 

















iù caro; vend. b. 75,014) Midi. 
Orl. 7‘). Zucchero continuazione calma; va- 
lore appena sostenuto; vend. viagg. due ca- 
‘hi Pernambuco bruti, di cui uno a 2; per 
Amburgo e l’altro a 2i '/, peso di consegna 
per Bristol. Catfè Ceslan’ colorito 
più caro; reale ordin. 51) a 51; sego 
=== 





ente in alcuni articoli, come nei 





affari sarebbero stati 
E o_o» 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all” altezza di met. 20.21 ropra il livello del mare. — Il 5 e 6 marzo 1859. 


Dalle 6 a. del 5 marzo alle 6 a. 
del 6: Temp. mass. + 59, 


DIREZIONE | granmim 
e forza | CCINTITA 5 


del cielo | delvento | di pioggia | METRO 





» min. 
luna: giorni 2. 


segnata ad eterna memoria dei 
poi mai, in una Camera dei 

veduto manifestarsi unanimemente 
il sentimento patrioltico come nella nostra. 


presidente barone Schenk di Staufenberg; i pari, 
in pieuo numero, compresi i Priucipi della fa: 
miglia reale, v'assisievano co'mi 

ne erano zeppe di gente. Dopo varie discussioni 
d'affari interni, il parì conte Arco-Walay, qual 
referente del ramo finanziario, espose 10 stato del. 
le finanze del nostro paese in un assai conciso 
discorso, che così terminav: 

« Non si parla più della povera e rovinata 
Bavie.a, ma d'un pa se ricco e benestante, Or 
da che viene la poca diminuzione del debito ai 
tico? Da quel tempo funesto 
ra, nelia quale il nostro Slato dovelte far debiti 

guardi dal ritorno di quei tem- 
a tempo tali pros vedimenti, 
più esposto ad esser teatro 
di guerra ed a mille calamità: 


quarant'onoi hanno fatto prosperare 
la uostra amala patria. L'opera della pace ha 
rso da per tutto il benessere, grazie al dono 
della Costituzione, grazie all'uni 
è delle Camere; l' economi 
commercio sono cresciuti 
dinaria ; la terra è libera; 
mercato di 30 milioni d' abitanti; le comunica- 
zioni sì sono facilitate, mercè 
vie ed un canale, che percuri 
militare del paese è aumentata da uuove fortiti- 





più fondato che mai; le rendite sono cresciule, 
senza che le imposte siei 
casse pubbliche sono piene: tutto 


debiti sono cresciuti nominalmente di duecento 
milioni, non debbono considerarsi come veri pesi 


no nuove rendite di Stato, dall'altra si fundaro- 
no Istituti fruttiferi. Lo stato del paese è dun- 
que, nel riguardo materiale, iu assai buoni termi: 
ni. Ciò non ostante, il vero patriotta si fa Ja do- 
manda : Questo stato florido sarà ancora di Jun- 
ga durata? Viviamo in tempi gravi, e che mi. 


non può egli aprire le porte 
no? lu quali condizioni troveranno la | 
Sira i futuri avvenimenti? 


quale non ba dimenticato l'insegnamento saogui- 
noso della storia, è convinto che, quando si at- 


muae patria. Testimonio di ciò è l'accordo del'a 
stampa e le iuterpeliazioni € le prop .sizicni deile 
varie Camere tedesche. Anche noi, alta Camera 


nell' entusiasmo patriottico, e voglamo espramerlo; 
raccomandendo el Governo caldamente, cm’ è ne- 
questi tempi anormali, di ado- 


perare tutta la sua influenza, affinchè l’unità dei 
Governi tedeschi col popolo tedesco sia una ve- 





visi da tutti; vogliamo sperare che una Germa- 
nio unita si opporrà vigorosamente ed a tempo 
ad ogui aggressione straniera. Ma se, per la n 
stra alta famiglia reale, per l'onore ed il ben 
sere della Baviera, saranno necessarii nuovi sa- 
crifizii, li faremo con piacere e suggelleremo la 
nostra fedeltà e sudditanza con le nostre sostan- 
ze ed il nostro sangue. Invito perciò i pari a 
voler manifestare i loro sentimenti, alzandosi, » 

A tal punto, tutta la Came 
un sol uomo, e dalle tribune si senti |’ unanime 
approvazione colle parole: Viva! si, tutto sacrifi- 
chere 


ia lode all’onorevole pari, conte Arco, che 
col suo discorso diede argomento alla Camera di 
i sentimenti: tutti i giornoli ri- 
boccano di applausi a lui, e so con precisione 
che a S. M. l'otiimo nostro Re ed al Re Li 
piacque assai il discorso, e lo approvarono, 
o 


posteri; mai e 


i Qui, da ogni » non trovate che entu- 
pari in Germania, nè 


siasmo, ed oguaso esere la guerra piuttosto che 
questo stato di pace armata. Il nostro Governo 
diede tosto gli ordini opportuni perchè l'esercito 
sia posto tutto in istato da essere mobili- 
tato ad ogni momento; le foriezze del Palatinato 
vengono con la più grande alacrità allestite ed 
approvvigionate; l'artiglieria venne cresciuta di 
dodici batterie da campo, e in una delle prossi- 
me sedute sarà fatta alla Camere la domanda pel 


ta alle ore una pom. dal 


co'minisi 





i, e le tribu- 











d'una lunga guer. 





e 


cora maggiore di uomini d'ogai arma. Sono pas- 
sali i lempi d'una Confederazione renana; tutti per 
uuo e uno per tulti, sono parole che i giornali. d' 
ogoi colore vanno ogni giorno esprimendo. ]l 
quartu nostro corpo d'armata, che ha sua stanza 
nel Palatinato e nella Reggenza di Wirzburgo, fu 
il primo, ch' ebbe l'ordine di mettere Je cose in 
modo , da essere pronto ad ogni istante a_ por- 
tarsi al Reno; il terzo corpo è pronto anch' esso 
a tenergli dientro. 


; il Governo pon- 
potersi difendere dal ne- 
dire che le benedizioni 







una maniera straor- 
il commercio ha un 


rete delle ferro- 
il Regno; la forza 








le grandiose opere d' 
credito dello Stato è 





’esi in que: 
Francoforte 
negli ultimi tempi oggetto di 





state aumentate : le 
promette il pro- 
materiale, @ se anche i 





GRANDECATO D' Assia, — Darmstadt 28 febbraio. 

A quanto si sente, Je reclute dell esercito 
granducale furoLo chiamate quest’ anno quattor- 
dici giorni prima che nel 4858. Esve arriveranno 
qui il 15 marzo, e comincieranno immediatamen- 
te i loro esercizi. (0. T.) 

città Lisene. — Francoforle 4.° marso, 

Jec l’altro giunse qui il sig. di Usedom, nuo- 
vo inviato di Prussia presso la Dieta germanica, 
ler sera arrivò da Parigi il conte Saligoac-Féoe- 
ln, imperiale inviato di Francia |resso la Con- 


una parte 





cquistaro- 














il più prossimo avvenire, 
del tempio di Gia 
no- 








Ae arme 5 federazione germanica. (0. T)) 
' mera! Qui possiamo confermare con Ù 
| fatto che il sentimento della naziona- DANIMARCA. 
è risvegliato in una maniera la più Itzehoe 3 marzo. 
‘oscienza del diritto, l'unione nazi Il rapporto della Giunta sull’affare della Co- 










stituzione è pubblicato. Esso che chiede fino al de- 
finitivo ordinamento delle cose dell Holstein, non 
venga senza edesione digli Stati di quel prese 
emanata nessuna legge riguardante affari comuni. 
Esso rapporto si pronuncia contro le leggi del 
mese di ottobre 1858, protesta contro l'abolizio- 
ne della unione legislativa ed ommivistrativa del: 
l'Ho!stein e dello Schleswig, tocca le relazioi 
della lingua nello Schleswig, e qualifica affa 
comuni i indipendeoza @ l'eguaglianza di di- 
ritti 10 tulte !e parti della Monarchia e le assem- 
blee deliberative nelle singole parti del paere. 





nei quali i fratelli 
0; ogni Tedesco, il 





è attaccata tutta la co- 


d'una grande parte di 
sori d'una parte del 


n vogliamo restar secondi 


(6. UM. di Vienna.) 





Dispacci telegrafici. 


Lonira 4 marzo, 
Nella sessione di notte della Camera dei co- 
muni, Fitzgerald, dietro interpellaziute, dichiarò 
aver l' Inghilterra, nel 14 agosto uliimo prssato, 
denuveiato cme cessati i dazii dello Stadi 
poscia l’ Annover propi 
quella disdetto; averlo 














marifestati dall'o 
pero che siranno 
















e dunque quei dizii nel prossimo 
ne h chè venisse conservato il 
dazio d' legname estero da co- 





struzione fu scartata da 133 contro 77 voti. 
(G. Uff. di Vienna) 
Parigi 3 marzo. 
Corre voce che l'Austria abbia fatto a lord 
Cowl-y dichiarazioni, che sarebbero state appog- 
giate calla Prussi (G. Uff. di Vienna.) 
Arte 
CONSI DELLE CARTE PUUBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 








si alzò come 





Del giorno > marzo. 


1. Debito pubblico. 
A, dello Stato. 





Corso med. in v. n 
5% per fior, IC) — — 





in valuta austriaca 





Nel giorno | 












orzo di Braila A 0 ‘3 di Angelo, d'anni | mesi 8. 
per, iO. Frumentone di Braila 28, Salonicco | ria fu*Gaéiano, di (7, povr 
27 %y p. 80. Vienna 11.61 a 70, Trieste 6 fu Bartolommeo, d' 
Consol. 55 ‘4 a 31, 


civile. — Dall'Asta Maddale 
i 2. — Eisner Luigia di 








Arrivati da Milano i signori: Belgioioso 
co. Pompeo, puss., alla Luca. — Garampelli 
Anselmo, neg., al S. Marco. — de Marsay 
Eduardo, aduetto al Dip. degli allari esteri a 
Parigi - Dora Luigi Napoleone, puss. di Pa- 
'igi, ambi all 'upa. - Pavesi Carlo, dott. 
iu legge - Finzi Emanuele, poss. di Merlara, 
ambi sila Vittocia. — Cum Romao - Alar- 
fori Carlo, ambi poss. ui Madrid - Boulnois 
Gugl., jgl., tutti e tre da Danieli, — 
Mermoa neg. di Ginevra, all’ 

Taghapietra dott. 





64, civile. — Totale, N, 9. 
















Piazza Luigi 
— Totale, N. 11 









Trie- 
bar. Antonio, | 


arco N. 
n di Baumberg 
ce imp, sustr. della Corona di 
più distinti Ordiui, contramm. 


ferro e d'altri Domani, $ dello, Cavalchina. 
dell'L &. Marina austr. ec. - Karay Lodovi- ; 
co, ai ambi alla Luna. — Da Mo- | TRATEO GALLO 5. BENEDETTO. — L'opera: 





uo 
dena: Pelluccini G.us., dott. in med. , al S. j 
Marco. — Du Ferrara: Colla Aurelio, av 
all'Italia. 

Partiti per Milano 4 signori: Heimaun En- 
rico, propr. russo. — Per Verona : Pompei 








Bellini. — AleSe%,. 






ved. Nogarola co. Fraucesca, pussid. — fer cotta € consotia da A. Monti 
Ficenza : da Porto Thiene co. Claudia - Sar- | —‘Meneghino barbiere = La 
torio Vincenzo, — Per Trieste: | AleBe ty 


Hanck Gius., neg. di Vienna, — de 
gly Giov., possid. ungh. — Maczaneck de 
Hoabathy Viuc:nz0, poss. di Modiiog. 








MOVIMENTO DELLA STRADA FARBATA. 
Hi marzo . 


— Alle ore 86%, 





RISPOSIZIONE DEL 33. SACKAMERTO. 


U15, 6,7 e 8, in S. Maria della Salute 
€ nel i, 7 e $, anche in S. Maria dei Gesuiti. 


Og 


si 
mineserà alle ore 1 














lò N 
— Morana Marina fu Antonio, di 
Pagan nob. Bensenuta fu Cri- 
— Minchio Lucia di Marco, 
Villica. — Rossi Caterina fu Pietro, di 






Dedamia Do- 
calzolaio. — 












SPETTACOLI. — Lunedì 7 marzo 


GRAN TEATRO La FENICK — L'opera: Il Pro- 
feta, del Meyerbeer. — Alle ore 8. 


TeiThO aroLLO. — Drartmatica Compagole 
L Preda. — 
lscheraia. 


TEATRO CAMPLOT A $. SANCELE. — Compagnie 
drammatica, diretta da 6, iuse e Comp. — 
Le barufe chiozzote. — La collerica guarita 
dalla collera. 





SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN NOISÉ. — 


7 marzo, avrà luogo l'ultima sira- 
ordinaria fcsta di ballo mascherata. Le sale 
priranco alle ore 10, ed il ballo inco- 











del Bresso sale: 
nalliques. . . : : 
E lotteria dell "Said 
ia dell'anio 1834) 0 1: 
com iottri dell’anno 1834 Li 
È » 18542 5005 
B. dei Domini della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
dell’ Austria inferiore . . . 5°%per fior. 100 — — 
dell'Ungheria.» » 11. se» 7050 
del B. di T., Cro. e Schiav. . . -_ 
della Gi Ca GRA 
dei gR Rab; (10 
altri Domini (+ + 
2. Azioni. 


della Banca di sconto Austria inferiore 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. 
dello Stato Società - 





. . occident. Elisab. a 200 

coi versamento del 5%. 
. » congiunzione Sud-Nord 
. . Tibisco a 200 fior. m, di c. 
. » lombardo-veneta . . . 
» »  dell'Or. Imp. Franc. Gius. ; 


Società di navigazione del Danubio a 500 Hor. 
00 dal Llogd sunte in ‘rione a S00 Dot: 


3. Carte di pegno. 

















per 12 mesi 5/, per fior. 100, —1— 
della Banca Y per 6 anni Ù . . _ 
naz. m. di c. ) per 10 anni . . . _- 

con lotteria . . . 0 sn 

anca $ 12 mesi . ». . - 
tr. è con lvtieria . . . 8000 
gliotti. 
Istit. di credito pel comm. ed ind. . per pezzo 
Soc, di navig. a vap. sul Danubio . 





Prestito città di Trieste per fior. 100... 


CORSO DEI CA 





LLA PU 





LICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno è marzo, 





3 mesi Corso med, in 
Amsterdam per 100 fior, d'Olanda... — 
ta per 100 





f. val. della Germ. merid; 
talleri . |. RS 





fi; per 109 . mer; 
Genova per 100 lire piemontesi .. , , > 
Amburgo per 100 marchi Banco. 
Lipsia per 100 talleri . 





Livorno per 100 lire oscar 
Londra per 10 lire sterlin 
Licne per 100 fravchi , 
Milzno per 100 fior. valuta 
iglia per 100 frauchi 








‘austriaca (7 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 162 
Costantinopoli per 100 piastre turche ; 


Corso delle specie d'oro. 
Zecchini imperiali. . . ...., 
» a È 


Corone 





Borsa di Parigi del 4 marzo 1859. 
Rendite francesi 67.70 67,75. 
Quattro 4/,, 97 60 97 30. 
Credito mob,le 760 -- Vittorio Emanuele 400. 
— Lomb.-Veneto 08. 
Borsa di Londra del 4 marso -- Consolidati 
al 3% 95%, 








Un nuovo equipaggio destò non ha guari 
grande interesse nella di Wolverhampton. 
Il marchese di Stafford, la cui pussessione cam- 
pestre è poco lontana, fece, alcuni giorni or sono, 
una corsa per la città con alcuni suvi amici s0- 
pra una piccola e graziosa locomotiva, che gui- 
dava egli stesso, dimostrando con®ciò essersi af- 
fatto emancipato dalla razza cavallina. La nuova 
vettura a macchina è della forza di due cavalli, 
corre sul sel lla strada maestra con una 
velocità di 4 all'ora, avendo posto per 4 
persone sul sedile anteriore, da dove viene gui- 
data. Il fumaiuolo è situato al lato opposto, ed 
il principale inconveniente finora avvertito in 
questo nuovo equipaggio consiste soltanto nel forte 
strepito cagionato dal suo movimento. 

(Eco di Fiume.) 
-—e-- 

Nel vegaente maggio, verrà aperto a Parma 
il grande steccato ad uso di Compagnie equestri , 
capace di contenere 12,000 persone ! 

( Ital. Mus. ) 




















Onorificenza. Nominazioni, 
nell'I. R. esercito. Tassa dei 
medicinali. Partenza di S. 4. |. l’Arcidu= 
chessa Carlotta da Venezia. Nuova concessio= 
ne sovrana. $. 4. R. l' Arciduca Massimilia= 
no Giuseppe d' Este. — Bullettino politico 
della gioruata. — linpero d'Austria; inviti a 
lord Cowley e lord Loftus. Kivista' de gior= 
nali : la missione di lord Cowky ; contegno 
dell'Austria nella questione ue’ Principati 
unili. Vario aspetto di quella dello sgom= 
bramento dello Stato pontificio. Supposto trat= 
tato secreto ira la Francia € il Piemonte, 
Voce d' un contratto tra il Governo francese 
el’ Amministrazione della ferrovia Vittorio 
Emmanuele. Misure di 


omo, 
Carlo, 















nO; i commissari de’ Principati. Ministero di 
izia ; l'inviato prussiano. Piroscafi tra 

€ Gedda. Deputazione moldava. Il Pa= 
rea armeno, Casi di Rodostò. Cusa e Bu 
carest. — R. di Grecia; la Camera e il Se- 
nato. Indisposizione della hegina. 1 falsarit 
delle banconote. Istituto telegrafico. — Inghil- 





Ù 
















er- 
izioni a Berlino. Politica della 
lare del conte W'alewski. Ji co. 
di Groben, Camera dei comuni e dei pari di 
Baviera : discorso del conte Arco W alay. Re- 
clute nell’ Assia. Il sig. Usedon a Francofor= 
te.— Danimarca; rapporto della Giunta sulla 
questione della Costituzione. — Notizie Iecen- 
lissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile, 




















ARTICOLI COMUNICATI. 





La Civiltà Cattolica, nella 


di febbraio a. c., scrive le 







giusto al segno. Un' inte: 
tosto accettata senza di 
le. Questa del Trissino 
ma guida a comprendere 





si 
la 
sett, a qui so traserita Itasa con inserto, per- 
lè sia così resa di fagione. 
Lobi Gaetano. 
Ferrara, 2 marzo 1659. 
Eccellenza reverendissima. 

Di grave abuso di potere si è reso colpevole i" 
ispettore politico, noto a V. E. rev., in pregiudizio di 
muo figlio Decio : abuso che, colorandosi auche sotto 
specie di zelo, sarebbe tultavia riprovevolissimo, meu= 
tîe suppone neli' ispettore la nessuna esperienza del 
modo, con cui l'agente pubblico si deve contenere, 
come ll nessun calcolo delle conseguenze, che si de- 
siano talvolta da certi atti, non colpevoli’ nell' inten- 
zione del politico, ma affitto inopportuni ed impru- 
denti per ‘circostanze di luogo € tempo; tulte cose, 
che meritano le più gravi ammavversioni della supe- 
riore Autorità, che non può rimanersi indifferente alle 
avanie de' suol subalterni, nè non sentire vivamente 
nell’ animo la ingiuria, che ricevono onorati cittadini 
dall’arbitrio, o dalla imprudenza, 0 dalla inesperienza 
di persone, il cui primo studio dovrebb' essere quello 
di conoscere gli uomini € il mondo. 

Sia della giustizia dell'E Y. rev. di provvedere, 
onde più non abbiano a nascere simili scandali , con 
quelie misure anche personali verso l' impiegato, che 
Safanno ordinate dall'alta saviezza di V. È. rev. 

Unisco alla presente istanza, dichiarazione analo- 
ga del sig. Marco Minerbi; e passo all'onore di ba- 
ciarle riverentemerte le mani. 

Ferrara, 2 marso 1859. 

DI V. E. rev. 


Umil. Dev. Ob. Sero. 
LODI GAETANO. 











Fuori: 4 5. £. rec. mona, 
Del apostolico della 
Città e Provincia di Ferrara. 


per 
GaETANO Lopi di Ferrara. 
Pregialissimo signore, 

Sono io il primo, o Siguore, a dire, che lei e il 
suo Sig. liglio Decio, hanno tutia la ragione di que- 
elarsi dello spiacevole accaduto alla sera del 23 al 
24 corrente. Ma io protesto sul mio onore, come ho 





liografi io de 
bibliografica 
“commedia 


ig. Redattore. 
prego di inserire nella di lei accreditata Gax- 





Ferrara, 25 febbraio 1859. 
| Al preg. sig. Gaetano 
'errara. 


ispaccio telegrafico inserîto nel N. 40, della 
due Ufisiale “li Fenezia del 19 febbraio ppi 
vana l’arrivo a Genova della semente bachi da 
ha fatto preparare la 
| Cita Con somma sodisfazione si anquacia, che 














sf rt 
rà a meno di riescire gradita ai coltiv 
fiuggi che aflidarono le loro commissioni alla Ditta 
Slug c'e sara speriamo di incentivo ai medesimi , 
nudi ‘uri per scoraggiare la Ditta Biraghi e Comp. 
con eopiose commissioni pel venturo anno, end’ essa 
fetus Monovare la lodevole opera sua che torna, di 
Rosta utilita alla nostra serica produzione. A. ©. 
——————— 
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Semente di bachi della Cina per quest anno. 

Ci serivono da Treviso, che alla Ditta P. e G. Gi- 
rardioi di cola giungeva il 22 febbraio p. p. benissi- 
[mo condizionata da semente di bachi della Cina, che 
la Ditta Biraghi e Comp. di Genova, faceva venire di- 
li lamente dal luogo di produzione , dopo avere già 
previamente fatto esperienza della buona sua riuscita. 

‘Creiamo, che sia di tanto maggiore importanza 
per i nostri coltivatori di bachi, di fare sperieuza que- 
st'anno deila riuscita di questa semente anche nel 
hostro Friuli: in quanto che questa ci può essere d' 
indizio di quello che potremo aspettarci di bene da 
quella , e di eccitamento a provvederci in avve= 
nire. Ne dicono, che i prezzi sieno discreti; e ciò 
deve tanto maggiormente animare i coltivatori 
ne la prova. 

Per noi il prodotto della seta è di tanto capitale 
Imporianza, ché senza di esso saremmo presto pio 

nella più depiorabile miseria. Adunque giova, che 
l'esperienza della semente cinese si faccia in grande 
e nelle diverse Jocalità, in circostanze le più dissimi- 
li; affinchè le deduzioni sulla buona riuscita di essa 
possano avere un valore, sicchè riuscendo quest’ an- 
no si possa penssre a fare provviste negli anni ven- 
turi. Sotto a tale aspetto diamo pubblicità al fatto , e 
preghiamo i lettori a spargerne la notizia anche nelle 


campagne 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


P3e45 1a notizia del felice esito 





























(2. pubb.) 
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pi 
Hilr: 
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Li 


tela od afinità che avessero 
dti a gusto Trilunale © Pretora 


‘balla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
i Verona, 26 febbraio 1359. 
FONTANA. 


N. 2720. 
| È da conferirsi un posto d 
principale veneta, cui va annesso | anuo soldo 
v. a. od eventualmente con for. 472:50 0 con 
è sempre colla classe XII delle diete 
NÌ concorso rimarrà aperto a tutto il p. v. marzo 1359, 
e gli aspiranti dovranno far. pervenire Je loro suppliche alla 
Presidenza di questa Prefettura col tramite delle Autorità da 
cui dipendono, comprovando i requisiti di legge e dichiarando 
se e guali parenti od affini abbiano tra gl impiegati camerali 
di Deomin. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 12 febbraio 1859. 
N. 2722. AVVISO DI CONCORSO. @ pobb) 
Rimasto vacante presso taluma delle Intendenze provio= 
ciali di finanza venete un posto di ufficiale contabile provvi 
sorio, coll'annuo appuntamento di Sorini 840, ed eventual 
mente di fior. 735 ossia 638, se ne apre il concorso a tutto 
il mese di marz eno i qual termine dovranno gli + 
spiranti far pervenire all'I. R. Prefettura di finanza in Vene 
n, col tramte d' Ufficio le relative istanze di aspiro, dotu= 
mentando | servigi finora prestati ed in ispecilità. compro- 
vando il requisito del sostenuto esame sulla scienza della Con- 
tabiltà di N 
Surà oltre indicato se ed in qual grado seno parenti 
od affini con taluno degi' impiegati di finanza nelle Provincie 
venete. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 49 felibraio 1854 


—_—_ 
N. 5499. AVVISO D' ASTA. (2 pubb.) 

Occorrendo la fornitura del vestiario. pegl'inservienti di 
polizia di Venezia, viene avvertito il pubblico che l'asta re- 
tiva seguirà il giorno "45 marzo p. v., e che le offerte der 
vranno essere fatte sopra schede segrete in carta con bollo 
legale, sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 

1. La fornitura avrà luogo per un sesennio, ed il dato 
fiscale per cadaun individuo viene stabilito in fior. 42 della 


fior. 420 v. a. 





























grigio nero con 


nn) di 
e) un gilet di panno pa È 


di trabcco verde 

sono incaricati di accendere le stule; 
e) un soprabito di panno : 

due file di bottoni di metallo amuniti: dell'aquila 





la quale dovrà contenere il nome, cognome 
l'offerente, ed essere prodotta alla Sezione 


ro di Governo 
ire gl , Caespi 


L'L R. primo Consigl. di poli 








AVVISO DI CONCORSI È nre 
resso questo 1. R. Tri provin 
dpi rficale, cui va annesso l'anno stipendio 
57 valuta austriaca di for. 525, aumentabili ai fior. 650, se 
dichiara aperto il relativo concorso. 
e perranto che desiderassero asprarvi, dovranno nelle 
Vie regolari far pervenire a questa Presidenza, entro. quattro 
Seitimane, decormbii dalla terza inserzione del presente nella 
Gorzetta Uffiziale di Venezia, Je loro documentate suppliche, 
liscervare le vigenti prescrizioni su bollo, e colla dichiarazione 
sogli eventuali vincob di parentela od aflinità cogl impiegati 
addeti a questo Tribunale, ed annessavi Pretura Urbana. 
lalla Presidenza dell'. R. Tribunale provinciale. 
Treviso, 27 febbraio 1859. 
Co. EccHELI 


—_———————__ 
AVVISI DIVERSI. 


N. 3619-1194 Sez. 1Î. 1% 
CONGREGAZIONE NUNICIPALE DELLA R. CITTA” DI VENEZIA. 
la ‘al determinato dall’I. R. Delegazione 
provinciale con Ordinanza 24 corrente N. 358-59, vie- 
De aperto nuovo concorso al posto di economo mu- 
nicipale, cui va annesso l'annuo soldo di fiorini 95, 
(novecento quarantacinque! di nuova moneta, coll'ob- 
Diigo di cauzione per fior. 2,100, (ducmillecento). 

Îl concorso resta aperto da oggi a tutto il giorno 
15 marzo p. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
corredate dall’attestato di nascita e domicilo, dalla 
Tabella degli impieghi pubblici che avessero prestati 
o che prestassero tuttavia, ed inolire : 

a) della prova di aver percorso lodevolmente 
l'intero studio ginnasiale, cioè fino alla classe VI, in- 
clusivameni 

8) di aver subito con successo gli esami con- 
tabili presso l'I. R. Delegazione provinciale, € provi 
lodevole pratica contabile. 

'Si avverte poi ; che tutti quelli che si sono insi- 
nuati a termini dell’ anteriore avviso di concorso al 
pesto medesimo, giusta l'avviso municipale 2 ottobre | 

1858, N. 22584, Si riterranno tuttavia aspiranti, in ca- | 
s0 che non presentassero dichiarazione espressa di 
recedersi. 

Venezia, 26 febbraio 1859. 














A tutto il 15 marzo corr., si icettrzzao 
[ta rei dinonata 
DVI iaazo RMS, di ragione tel dit 
Chie ‘sò sul daso di annuf Bor. 160 mtc 






SOCIETA” DELLO STABILIMENTO 


Volendosi nel più breve termine dar priccipio al. 
la coldiazione dello Stabilimento Balveare lo Padoti 


SP Po cani ep. Cna 
le a tutto qi ALI mex 
direttrice, per condiscendeuza residente nell 
Uffizio della Sezione I il Municipio di Padova 


Progetto con dinegni. dmecrizione e contielzi 
potranno esaminare nel jo suddetto in ogni 
fo non festivo, dalle ore 10 antim., alle 2 pom. 

Le offerie dovranno essere cautate con un depo- 
sito di fiorini 2000 v. a., tanto in denaro quanto in 
carte delio Stato, a di Borsa. 

Padova, 22 febbraio 189. 

La Commissione direttrice, FRANCESCO nob. DE Lazzina 
‘Gio. BaTTISTA TREVISAN. — GEREMIA GCARNIENI. 











1 
AVVISO D'ASTA VOLONTARIA 
Nei giorni 14 e 21 marzo p. v., nello studio del 
dott. Stecchini, notaio di Bassano, si terrà asta volon. 
taria di due siabili in città di Bassano, proprietà di 
Giuse) Colferai Galvagni, col possesso reale all 


11 maggio p. V. 

I. Stabile suburbano in situazione amenissima 
presso le Fosse, Contrada Villa Raspa, con campi 15 
Circa di ortaglie e terra piantata di vili, gelsi, piante 
Sa rutto ed ‘ulivi, libera da decime, quartesi, veli 
ecc. ; su cui Palazzino con N. 18 locali utili, è vaso 
granaio in perfetta manutenzione , con adiacenze ad 
ogni comodo; due case coloniche appresso, con tute 
le relative adiacenze rurali, e vasche d'acqua. 

Ciò tutto si offre pel prezzo di fiorini 9,500, al 
corso di piazza. 

Îl. Casa io città di Bassano, su la regia strata 
Via Nuova, con botteghe e due appartamenti affitat, 
che contengono N. 11 locali, il cul fitto aumentabie 
è di fiorini 160, annui, la quale si offre pel prerzo di 
fiorini 2,070. 

Si osserva che i prezzi esi 
no minori delle stime fatte di recente, ed ostensibil 

'Nello studio del suddetto notaio , si es 1; ranzo 
avviso a stampa condizionato e pubblicato, € tutte le 


carte relative alla degli stabili, 
qal'acierabie alucitazion. 


_—-—— 


PREMIATA FABBRICA 


DI ESSENZA DI ACETO. 


La Ditta M. Laschi, di Vicenza, si pregia di ani- 
sare d'aver nuovamente ampliata ja p"opria fabbrica, 
in modo da poter sodisfare maggiorm ute alle ricer 
che che le venissero fatte, avsertendo che ne conti 





posti per la vendita o. | 
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muerà lo smercio a prezzi di tutta convenienza, con- 








sempre protestato anche in mezzo alla scelta società za in questo Dominio di un posto di com- nuova v. austr. 
in cui eravamo, che io sono alfatto estraneo all'offe- | missario delegatizio di L' cette, coi va santato ni soldo di 2. Ad ogni inserviente compete 9 H Podestà, MancELLO. È servando il genere di perfetta qualità. 
sa fatta a quel giovine, che io stimo ed amo da tan- | annui fiorini 1260 e la classe VIII di diete, si apre col pre- a) un frack o veluda di panno grigio nero con rivolte | — £’ Assessore, Conti. Ul Segretario, A. Gajo. 
to tempo, ia cui educazione € la delicatezza de' BUOI | sente Avviso il concorso al posto medesimo, invitandsi tutti di due file di bottoni convessi di metallo giallo coll aquia im- — 
principi , banno l'appoggio e la testimonianza della | quelli che intendessero aspirarvi, ad re le rispettive _ peri 
Il le stesso al R. Commissario di- q N. 4236. 4. pubbl. { conto cauzione. ne esso diffidato ad insinuarsi eo- | avranno contro la medesima alcon ; — al N. mappale 61, prato di ‘ 
ATTI GIUDIZIARII. situa, di Rovio per qua per aperto, ! PBbb posto cine. a ogni asp | to us ano dala publicazione del | dirt, trnoe quelo che lor come | per. 5.07 eo ta rendita di li | a 
te che Trovansi allbrati i debgori | Si notizia al sig. Maffio Ruf- | rante la ispezione degli atti ese- | presente, od a presentare la pro- re 13:08 — al N. mappale 62, 
‘+ per l'altra parte per | finì del fu Antonio , assente d' i- | cutivi nella dell’ LR ‘dicliarazione di erede, mentre a a. v. di pert. 5.06 con la 































































































Ni caso contrario si procederà alla 





Vicenza, 44 febbraio 1859. 





























di lire 97:52 — iN 






Ad N, 3853. 4. pubbi. g ria Roodina già vedova Putrian allibrata la ditta Ba- ta dimora, che il negoriante | Tribunale Prov. in Padova, onde rendita 
EDITTO. ora moglie di certo Mirandolo di | rutti livellaria Calcagno starà a rdo Fohr coll'avwocato dott. | a tutta cura d'esso aspirante pos- | ventilazione in concorso degîi altri Ni C. A. Presidente mappale 63 , casa colonica di 
Si nica al sig; Samuel Pio- | Ceregnano; si procederà ne' giorni | cura e spese dei deliberatario di | Mattei, produsse in di lui confroato | sa essere valutata la cauzione del | eredi © dell'avvocato Taloti sta- Homexrata. i. 0.45 con la rendita di li- 
cherte assente di ignota dimora, | 22 marzo, 14 aprile © 5 maggio | procurarsi da quest: ultimi l'au- | l istanza 27 pr. p. febbraio Nu- | divisato acquisto, senz’ alcuna re- | togli deputato in curatore. Paltrinieri, Dir. | re 4 
che il negoziante Abram Lattes | pr. vv., dalle ore 40 di mattina mero 4236 per pignoramento del | sponsabilità della parte suba stante Dall L R. Pretura, mona orto 
coll’ avv, dr Lattes, produsse in | alle 2 pom., nel locale di residen- credito di a. L. 53,885 da esso | sotto ogni rapporto , quello com- Ariano, {4 febbraio 1859. | N. 1269. 2 pubb [ta di 
suo conlrovio la petizione 8% fab | za di questa Pretura, e da appo- | di fato 0 godimento materiale o | prossto in hose ala privata | preso dell descrizione, degli si” Hi R. Pretore EDITTO. le 65, 
braio corr. N. 3803 per pagamen= | sita Commissione, alla subasta del | avrà il deliberatario nel giorno 29 | carta 13 marzo 1856 e suppegno | bii, per la quole dovrà aversi ri- CnoeseLLi Si rende pubblicamente noto | con 
to eniro tre giorni di aus. Sonlodeseritto immobile, sotto la 0s- | giugno successivo ata delibera per della relativa iserizione eseguita | guardo al proocolio di stima esi- _—— che sopra requisitoria 44 febbraio | N. 
239:75 ed accessori n dipendenza | servanza delle seguenti le terre e percepimento de' feni | presso la Conservazione delle Ipo- | stente in siti. N. 1146. 4. pubbl. | andante N, 2048 dell'IL R. Tri | con la rendita di lire 2:31 — al al N. di min fi Poggi 
‘a merci sommistrategli, e che con , Condizioni. € pascoli, e col giorno 29 settem= | tecie in Treviso nel 18 marzo VIL ll deliberatario no» po EDITTO. bunale Provinciale Sezione Civile | N. mappale 105, a. a. v. di pert. lì pert. 7.48 con razzie 
odierno decreto venne intimata all' I L'immobile subastato sarà | bre per ciò che concerne il pieno | 1856, al N. 559, e ciò fino alla | trà volturarsi ne' libri. del Censo Dreossi Giovanni qum Giovan- | in Venezia sarà tenuta presso que- | 8. 26 con la rendita di lire 34:88 ì 
avvocato di questo foro dottor Ci- | venduto al primo e secondo espe- | godimento. concorrenza delle a. L. 9415 :8% | quando non abbia ottenuto il de- | ni di Pozzalis con esibito in data | sto Tribunale pel giorno 26 mar- | — al N. mappale 108, prato di 
riani che si è destinato in suo | rimento ad un prezzo eguale 0 su- VIII. Tutte %e pubbliche gra- | ed accessorii portati dal decreto 7 | creto di aggiulicazione e non po- | odierna a questo N. rivocando a | z0 p. v. dalle ore 9 antim. alle | pert. 1.87 con la rendita di lire 
curatore ad acum, i sulla | periore alla stima, ed al terzo a | verse dalia rata successiva al gior- | settembre 1858 N. 19847, e che | trà ottenere questo se non in se- | Sante Domini fu Sebastiano detto | 2 pomer., asta giudiziale per la | 4:82 — al mappale N. 109, 
medesima fatto luog® alla proce- | qualunque prezzo purchè sia suff- | no cel possesso in poi sono coll’ | il Triburale con odierno decreto | guito alla esecuzione delle | Camin muratere vendita volontaria dei fondi qui | prato di pert. 0.98 con la ren- 
dura ordinaria fssndo il giorno | cinte a sodisare fut 1 creditori | aquisto, assunte dl deliberaaro, | aendovi lungo ed suorizando la | condizioni d asta, ma avtà rat | qualuozue mantut in calce descritti di ragione del | dita di lire 2:53 — al N. mappale 
23 marzo p. v. ore 9 antim. pel È inscritti. ed egli dovrà supplire anche a tut- f iscrizione del 10, ne ordinò | tanto il materiale possesso e ialmente._rivocat minorenne nobile Giovanni Gritti | 140, a. a. v. di pert. 8.92 con 
contraddittorio. IÎ Qualunque aspirante eccet- | te le spese relative alla delibera, | l'inimazione all'avvocato di que» | dimento della metà de' fondi deli- | miascatogli in data 26 dicembre | fa Fabio in tutela del dr Giusep. | la rendita di lire 34:43 —alN. ti 
‘incomberà quindi ad esso | puati l'esecutante ed creditori in- | nonché alla tasa di trasferimento | sto foro dott. Ciriani , che venne | teratigi, per il quale possesso e | 185% per la trattazione dei di lui | pe Mutineli, nonchè dei figti nati | mappale 114, prato di pert. 0. 53 
Samuel Pincherle di far giungere | scritti dovrà garantire la propria | di proprietà, spese di volture, ed | destinato in suo curatore ad actum | godimento sarà sua cura di a0- | affari € nascituri dallo stesso, rappre» | con la rendita di lire 0:75 — 
al deputatogii curatore in tempo È offerta col deposito di un decimo | altre occorrenti a porre in siste- | ed al quale potrà far giungere w- | cordarsi co’ Ciò si porta a comune noti- | sentati dal loro curatore N mappa 446, prato di pert. 3.05 | 
ile ‘ogni Creduta eccezione, OVe È del valore di stima, che servirà sequisto , € lenerie a | lilmente gui creduta istruzione , | diviso fratelli Pett ria pe' conseguenti effetti di legge. | dottor Alessandro Mastrac cella rendi di bre 1:99 a 


non d'incanicare e par- 
tocipare al Tribunale altro procu- 
ratore, mentre in difetto dovrà a- 


0 a deconto del prezzo 0 
l'art, 10° 























dennizzo a seconda de'casì, giusta 




























ad in ove non prescelga 
esecutante non presta 


‘alcuna garanzia riguardo alla pro- 
























procuratore indicanduto al Tribu- 
nale, con avvertenza che in difetto 


















di eleggere altro | Giuseppe Zanni fu Gi 
Rottanova. 


VIIL Dal giorno della  deli- 











Il presente si pubblichi come 
di metodo, è s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiale. 








L L'asta sarà aperta per il 























N. di mappa 402, prato di pet | 
2:86 con la rendita di lire 4.34 || 
— al N. di mappa 404, prané 

























































scrivere a sè medesimo le conse- ML Il deliberatario sarà ob» | prietà der fondi sutastati nei de- | dovrà ascr.vere a sè medesimo le | bera saranno ico del delibe- Dall' hi lu 0 li 
uenze della propria inazione. Migato a tenere il prezzo di deli- | bitori spogliati. nvdiiearala dia propria azione. | vaio lo: petite sposta per || ‘5 Meri "VE dava raso. | Eror. 39” ny piedi ee 
Ed il presente si pubblichi | bera ( meno l° eventuale deposito x'iancando il delieratario | EA il presente si pubblichi | la incombentegii tangente di esse, 11 R. Pretore 700, per il terzo di fior. 269:50 NE iaia 
ed affigga nei luoghi solii, € s'n- | del decimo ) in sue mani, tino a | a qualunque degli obblighi ad esso | ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- | ed ove sussistessero arretratti do- CorsentALDO. è pi di fiorini 4900.” a. v. di pert. 2-— con la renti 
Seca per re Vle in queta | co suà pata in giudicato, 1a | er be e pr duet cpl | sasa per tre Sole i queta | vr pg, dei qui trà ab Sealco, Cane. IÎ. Ogni aspirante dovrà de- giro: 8:06 N] 
pri a cu sonde, opa di che devrà a | icone, pt la pare ‘sc | Gazeta Uil a cura del So {nato l'importo sa prezso di dee Ù pestare i decimo dl dato d'asta lensione e Uri a rta 
e L posito in | tante 0 qualunque de' creditori in- libera. S i lire 4:06 — al Y 
Dall'L R. Tribunale Comm. Eiudizo *Rendendi delieratario | seri Sp rivendere sll' asta "È ad L'E Trinala Coi | TI Ogpl ati pene | PierTA II Pr Gaeta 51 09, la rendita cen | mappa 509, prato di pent 1-4 
MI 38 Albe (USD forno alcuno dei creditori | fondo con un solo esperimento, a { e Marittimo, tiva alla aggiudicazione e voltura, Nori l 20 gennaio 4856 in È deposito dopo chiusa l'asta. sarà siva di austriache | con la rendita di lire 2:20— 
Firriato TL lp ica fr Lo lierna del Lun no frati 1859. | ed cgui altra di qualsiasi indole e | Breganze Francesco Valerio fu Gio. | restituito a tutti i concorrenti, Nell' estimo provvisorio que da elia di eo, lp) 
al a e (ario medesimo, che non e at tutto sui i pert. " 
E re ore REC ae ETTI EE reed 
Co (Lc Ma l'i a [ela eeoione De [pende e fp ML 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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PARTE UFFIZIALE. 


—— —_ 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 24 
febbraio a. c.,si è graziosissimamente degnata di 
permettere all' archivista dell’ Archivio imperia) 
della Cosa, della Corte e dello Stato, dott. Andrea 
di Meiller, di accettare e port conferitagli 
croce di cavaliere di prima classe dell’ Ordine di 
Lodovico, del Granducato d' Assia. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 27 
febbraio a. c., si è groziosissimamente degnata di 
conferire la croce d' argento del Merito al gen- 
darme del terzo reggimento di gendsrmeria, Lui 
gi Drexlergin ricognizione del salvamento da li 
con pericolo della propria vita e con risolutezza 
operato d'una persona da morte per abbrucio- 
mepto. 




















L’I R. Luogotenenza di Venezia ha conces- 
so un premio di fiorini 15, valuta austriaca, al 
lavoranto tagliapietra, Giacomo Spiera , per av 
salvate due ragazze, che stavano per alfogarsi in 
un canale di questa città. 








Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 

Furono promossi : Il generale maggiore, Giu- 
seppe Frjerrary di Komlos-Keresztes, ispettore 
generale delle monture, a tenente maresciallo, la- 
sciandolo in quel suo impiego 

A tenenti marescialli e di 1a 
rali maggiori e brigadieri , Adol 
Lang, Adolfo Sehoaberger, Carlo cavaliere di 
Frarck, Alessandro conte Meosdorfi-Pouilly, ed 
Ermanno conte Nostita-Rinek 

A generali maggiori e brigadieri, i colonnelli, 
Emesico Boer di Nagy-Berivo, comandante il reg» 
gimento fanti di linea Alberto Principe eredita- 
rio di Sassonia n. 11; Giuseppe nobile di Fehl- 
mayr, comandante il reggimento d' infanteria con 
finaria Broodisno n. 7; Augusto barone von der 
Heydte, comandante il reggimento corazzieri Re 

n. 2; Giovanni Pock 
infaoteria confinaria 
re di Rodich, co- 
reggimento fanti di linea conte Jel- 
Giorgio Lippert, comandante il reg- 

di linea Arciduca Giuseppe n. 37; 
Enrico Rupprecht di Virtsolog, comandante il 
reggimento fanti di linea conte Coronini n. 6; 
Eugenio conte Wrbna e Frendenthal, comandon: 
te il reggimento ulani conte Clam Gallas n. 10; 
Rodolfo barone di Geuder, comandante il reggi- 
mento corazzieri Re di Simonia n. 8; ed Alfon- 
s0 conte Saldern, comandante il reggimento co- 
razzieri duca Guglielmo di Brunswick n. 7; 

Nel reggimento fanti barone di Hess n. 49, 
capitano di prima classe, Giuseppe Ullrich, am 
gio 



















































Nel corpo degl’ ingegneri geografi 
capitano di prima classe, Luigi Kolb, a maggiore. 
Fu nominato: Comandante effettivo dell’ I- 
stituto dei cadetti di Marburg, il maggiore nel 
reggimento fonti barone di Alemann . 43, Gu- 
stavo Rehm. 
Furono pensionati : | generali maggi 
eri, Vincenzo barone Schlechta 
e Maurizio cavaliere de Simon di St 
due col carattere di tenenti ma) 
res, ed il generale maggiore e brigadiere, Lodo- 
vico Cordier di Lowenhaupt ; 

Il colonnello ‘Tomaso di Torri, comandante il 
reggimento fanti di linea Arciduea Francesco Fer 
dinando d' le n. 32, col carattese di generale 
maggiore ad honores; 
ditore superiore di stato maggiore di pri 
ma classe, Antonio Jendrassik. 































NOTIFICAZIONE 
dell'I. R. Governo centrale marittimo. 

Il collettore delle rendite pubbliche in Corfù, 
con Notificazione 16 febbraio 1859, ha reso noto 
che, all to di qualunque naviglio, 
dovrà il capitano dichiarare nel suo manifesto, 
ità di contenenti tabacchi d' 
che il preciso loro peso. 
posiz one dovrà avere ja sua ese- 
cuzione, scorsi che saranno due mesi dalla pub- 
blicazione della citata Notificazione 16 febbraio 















P pi 

Del che si avverie i naviganti per norma e 
direzione, 
28 febbraio 1859. 


- PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 8 marzo. 
Eeco il solito estratto delle operazioni, fatte 
dallo Stabilimento mercantile nello scorto feb- 
braio. 
lio sconto N. 458 cambiali pel monta- 
200 a ee + + BI, 694,761:42 
Anticipati sopra deposito di ce- 
rodi, #f, 22,00 











altre merci . » 46,800: 
«fetti pubbl 
cartedi valore » . . .. 





tati... .. 0...» 4108928 





merci diverse » 
«Metti pubblici e 
cirtedi valore »_ 781,993:53 










poets 935,604:06 4/9 
Cambiali in portafoglio, scadenza 
da 1. marzo a 30 giugno . » 2,809,314:25 
Idem scaduti il 28 febbraio . » 456,914:56 
Moneta effettiva © coupons scadu- 





179,196:68 





_ Colla II Corsa di Milano, ieri è di qui par- 
tito S. A. I. R. il sig. Arciduca Massimiliano Giu- 
seppe d'Este, gran maestro dell’ Ordine teutonico 
Impero d'Austria I. R. generale d’ artiglieria, 
proprietario del reggimento fanti n. 4. 








S. M. l'Imperatrice Maria Anna Carolina Pia 
si è groziosamente deguata di largire jl giorno 
8 corrente fior. 500, valuta austriaca , a favore 
della chieso di S. Martino di Lupari. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Collalto 6 marz». 


Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 
ratrice Mai 
ile beneficenz. 








per la chiesa 
parrocchiale di Collalto, nel Distretto di Coneglia- 
no, gravemente danneggiata dal terremoto del 
giorno 20 gennaio p. p. 

I parrocchiani , riconoscenti nel più vivo 
dell'anima pel ricevuto benefizio, si raccolsero 
questa mattina nel temp'o ad assistere al solenne 
Sacrifizio , che veniva offerto al Signo 
dimento di grazia, e per impetrare ogui prosi 
rità spirituale e temporale agli augusti ben 
tori. 

















Ballettino politico della giornata. 

Avemmo già per telegrafo il nuovo ar- 
ticolo del Moniteur, e i giornali di Pai 
del 5, colle notizie del 4, ci recarono ieri 
soltanto quello dello stesso foglio uffiziale, 
‘he dichiarava immatura la notizia del Con- 
stitutionnel circa il già ordinato sgombra- 











Del resto, l’ op 

dente sembrava in effetto prevalere a Parigi 
sino dal 4; e il priucipal fondamento n'era quel 
dì un dispaccio di Berlino 3 marzo, inserito 
ne’ sopraddetti giornali, e che il Journal des 
Débats registrava particolarmente nella sua ri- 
vista, dicendo ch'esso « dava argomento a 
« sperare, contr’ alle voci corse a Parigi ne- 
ultimi giorni, che le proposizioni di 
« lord Cowley non fossero sfavorevolmente 
« accolte dal Governo austriaco. articolo 
del Moniteur, uscito il 5, confermò dipoi, co- 
me or sappiamo, tale speranza. 

Abbiamo fatto nel Bullettino d’ ieri men- 
zione della circolare del ministro degli af- 
fari esterni di Prussia, in data del 42 feb- 
braio. Il Journal des Débats osserva che, 
« se il linguaggio n'è alquanto oscuro, il 
« peusier n'è sincero, e non dà appi 
« verun equivoco. li Governo prussiano rico- 
« nosce esser sorte gravi controversie fra 
«l'Austria e la Francia, ma nello stesso 
« tempo dichiara, presso a puco coile stesse 
« parole di lord Palmerstow, ch’ ei non isco- 
« pre in quelle discrepanze 
«to a o gisti are la supposi 
«ra. Tuttavia, il Governo pi 
« motivi d’ inquietudine, non nella difficoltà 
« delle questioni di risolversi, ma nelle di- 
« sposizioni dei due Gabinetti, che dovreb- 
« hero trattarle. In tal grave situazione, il 
« Governo prussiano ha preso due risoluzio- 
« ni, ch’ ei vuole conciliare nel suo contegno. 
« Egli è, anzi tutto, risoluto ad adempiere i 
« suoi doveri federali verso l’Austria e ver- 
« s0 la Germania; il che eqnivale al dire 
« ch'egli non permetterà la violazione del 
« territorio federale in verun caso, nè da 
« chicchessia : in pari tempo, egli vuole con- 
« servare la sua libertà d'azione come gran- 
« de Potenza europea, a fine di poter far 
« ascoltare le sue rappresentanze ed i suoi 
« consigli dalle due parti, e di adoperarsi 
« così più eflicacemente ad un accordo dif- 























































« Gabinetto britannico, e può unire i suoi 
« sforzi a quelli del Governo inglese per 
« assicurare la conservazione della ge 
« nerale. » Si leggerà più innanzi la eirco- 
lare prussiana nel preciso suo testo. 

)el nostro corrispondente di Londra 
abbiamo due lettere, che ci ragguogliano 
delle ultime discussioni del Parlamento, e 
soprattutto del nuovo bill di riforma, presen- 
tato dal Ministero, dell’ accoglienza, che i 
varii partiti gli fecero, e delle adunanze, cui 
| diede motivo. Le rechiamo a lor luogo; e 






































































così pure le dichiarazioni de’ due ministri, 
Walpole ed Henley, che, a causa di quel bill, 
diedero la loro rinunzia. Sappiamo che un al- 
tro membro del Miuistero, il sig. Lennox , 
u'è poi uscito. Fra le ultime deliberazioni 
pre, troviamo da notare soltanto 





mericano aveva ricevuto avviso dell’ inten- 
zione dell'Inghilterra d’adempiere le clau- 
sole del trattato Clayton-Bulwer. Dal canto 
suo, il Presidente aveva indirizzato al Con- 
gresso un Messaggio iale, ad oggetto d’ 
ottener la facoltà d' sla la se fate 











e navali del paese per proteggere la 
via di transito del Nicaragua, come pure le 
vie di Panama e Tehuantepec. Il Senato si 
era meperate senza risolver nulla su questo 
Partoa lare. NI si 

Ecco, insieme cogli altri dispacci de’ gior- 
nali di Parigi ieri cali, il dispaccio di Ber: 
lino sopraccennato: 





* Berlino 3 marzo. 

« Giusta le ultime notizie, ricevute da Vien- 
na, si sperava che gli sforzi di lord Cowley 
tissero Un esito più favorevole, che non si potesse 
attendere al suo arrivo. » 





* Londra 4 marzo. 
« Lord Jobn Russell ha convocato un’ adu- 
panza bri liberali della Camera, de' comu- 
, ad oggetto sutere il bill di rifo: 
sentato dal Ministero. Si crede che quell'adunan: 
za si terrà lunedì a otto. Il numero degli arti- 
ani, impiegati nell’arsenele di Chatam a co- 
struire bastimenti da guerra, venne c‘nsiderevol- 
mente aumentato. » 











* Madrid 3 marzo. 

« Il Governo è fermamente deciso ad otte- 
nere piena sodisfazione del Marocco, ad ogni co- 
sto. Il Senato ha approvato la legge pel riscatto 
de' tributi. » 

‘l'erminiamo co’ dispacei 
Prerecinza sospetta, onde 
alt 








« La Porta ottomana ha ricevuto l' avviso 
che una Compagnia inglese organizzerebbe un 
Banco a Costantinopoli, a condizi i 
tirassero i caimè, la cui emission 

Igaria, l'Albania, |’ Erzegovina, s- rebbero agi- 
tate da emissarii, i quali impediscono a'possiden- 
ti di pagare la decima al Governo turco. L' eser- 
è sufficiente. Si pretende che la 
7 uu corpo d' esercito sul Pruth: 
60,000 uomini sarebbero già pronti. La Russia 
aumenterebbe inoltre il suo esercito della Geur 
il quale verrebbe recato al numero di 100,00 

. Il Ministero ottomano sarebbe in con 

quasso, e Kiprisli Mebemet pasc 
Francia, succederebbe al grauvisir atiuaie. » 
«Mi ia 4 marzo. 

« Le notizie di Napoli, del 4.° marzo, dicono 
che la malattia del Re continua ad essere grave, 
ghe vera sparsa la voce della ma morte. Ne 
risultò alla Borsa uno sgomento, che produsse 
un ribasso di 3 fr. 50 c. Quando la voce fu ri- 
conosciuta falsa, la readita risalì a 113. Nulladi- 
meno, tutto rimane sospeso, anche i passeporti. 
Le lettere private assicurano che dieci Vescori 




















+ devoto alla 




















sottoscrissero un indirizzo al Re, a fine di sporgii 
la situazione del paese. » 

Una novità giornalistica e di gran mo- 
mento : la Presse cangia mantello, ed il sig. 
Adolfo Guérouit ne abbandona la compila 
zione. Ne discorriamo a suo luogo. 


Ecco il testo del dispaccio circolare in- 
dirizzato, il 42 febbraio, dal Governo prus- 
siano, ai suoi inviati presso le Corti di Ger- 
mania : 

















* Berlino 12 febbraio. 


soprattutto co’ suoi int pi 
sche, il motivo di quel silenzio si trosa nella na- 
tura particolare della situazione politica attuale. 
« I pericoli, dai quali si crede minacciata per 
più riguardi la pace europea, non si lasciano de- 
durre da un punto di partenza positivo e deter- 
mineto. Gli avvenimenti dell'Oriente, tanto in 
Servia che nei Principati, non hanno fin qui pre- 
so verun carattere, il quale possa giustificare il 
timore che le difficoltà esistenti non abbiano a 














esser tale, che quelle Potenze si credano obbli- 
gate di esprimere ai Governi di quegli Stati il 
loro convincimente della necessità di abbandona- 
re i princi amministrazione seguiti finora. Si 
potrà . specialmento giudicare in varie guise la 
questione di sapere se i possedimenti del Papato 
reclamino ancora la protezione di guarnigioni 
straniere contro movimenti interni, ovvero se i 
pericoli di codesti ultimi si lascieranno a!lonta- 
nare in forma più sicura dal ituzione d' altro 
istema d'omministrazione. Ma quale esser possa 
il valore, che si attnbuisce a codeste queationi , 
esse non presentano ad ogni modo un carattere 
tale da poter giustificare la supposizione che la 
pace europea possa esser da esse seriamente mi- 
nacciata. 

« Secondo l'opinione del Governo del Re, 
si dee dunque cercare le difficoltà della situa- 
zione attua'e ei pericoli d' un conflitto , non 
tanto nel: re di risolvere le questioni 
particolari, che si tratta di decidere, ma piutto- 
sto nelle disposizioni, che si sono ite nel 
corso degli ultimi anni tra alcuni Gabipetti, spe- 
cialmente tra le Corti di ina e di Parigi, e 
che, precipuamente durante le ultime settim 
si sono aumentate in guisa da cagionare serie 
inquietudini. ci 

«lu presenza di codesta grave situazione, 
non abbiamo esitato un istante a riconoscere i 
doveri impostici dalla nostra condizione. Gompre- 
si dal desiderio di conservare ai trattati la loro 
forza, ed alio stato esistente di cose la sua vali- 
dità, e con ciò la pace all’ Europa, tutt' i nostri 
sforzi banno mirato ad additare, tanto a Vienna 
che a Parigi, i pericoli incalcolbili d'un conflit- 
to, e, dalle due parti, noi abbiam fatto le più 
pressanti rappresentanze nel senso d.Ila pace e 
della moderazione. 

« Tuttavia, noi non ci siamo în pari tempo 
fatto illusione sulle condizioni, sotto alle quali 
simile azione potrà sperare d’ottenere risultamenti 
sodisfacenti. Poichè era nostra intenzione d’agire, 
1$0 indicato, con tulto il nostro potere sui 
due Gabinetti, che si trovano in discrepanza, noi ab- 
biamo altresì dovuto conservare la libertà della 
nostra situazione dalle due parti. 

« Come Stato federale, noi non qigsottrarre- 



















































mo mai all'adempimento de' doveri , "the c’im- 
pongono le leggi fondamentali della Confederazio- 
ne; ma, quanto all'andar più oltre, e a prendere 





impegni, che oltrepassassero que' doveri, pon sa- 
premmo per ciò riconoscere un motivo sufficiente 
nella situazione politica attuale, ed una simile 
pratica, secondo la nostra opinione, non potreb- 
be neppur favorire l'adempimento del compito 
che ci siamo imposto, quanto al momento attuale, 
come Pote lropea. 

« Il cambiamento che, secondo le indicazioni 
più recenti, sembra apparecchiarsi nella situazio- 
ne attuale, è atto a reffermarci nella conserva- 
zione deila posizione che abbismo presa fino- 
ra. Se, come avvì apparenza , si può prevede 
re l'apertura di negoziazioni, concernenti 
fari italiani , noi troveremo nella libertà 
tamente conservata della nostra posizione, il mes- 
20 più efficace di far ascoltare i nostri consi- 

© d'assicurare un appoggio energico alle nostre 
rappresentanze. 

« Noi saremo iu pari tempo nella sodisfa- 
cente condizione d'incontrarci, come finora, nella 
libertà della nostra posizione, conservata da tut- 
te le porti, e negli sforzi sostenuti per mantenere 
la pace e per conciiiare le male intelligenze esi- 
stenti, sullo stesso terreno col Gabinetto britan- 
nico, e di accordo, come pure 
» che ci sforzere- 






























P 
mo di couseguire, una guarentigia più forte per ot. 
tenero l'esito desiderato. 





u 
esistente di 
cose; mantenimento , verso il quale tendono le 
nostre proprie viste, come pure quelle dei nostri 
alleati tedeschi 

« In tal via noi crediamo di servir me- 
glio codesta causa, che non con manifestazio- 
ni e con pratiche, le quali, per nostro convin- 
cimento, non rispondono nè allo scopo, che si cre- 
de di conseguire, nè al carattere delia situazione 
attuale, e le quali contribuirebbero piuttosto ad 
eccilare viemaggiormente le passioni ed a pro- 
cacciar loro una estensione ancora maggiore che 
non abbiano avuto finora. 

* Autorizzo V. E. a portare il presente uf- 
fizio, dandone lettura, a conoscenza del Governo 
e di ri'asciargliene copia, come pure agli altri 
Governi presso i quali siete accreditato. 

« Gradite; ecc. 

* Sott. — Di Scunetz, » 
Tr _— 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















RIVISTA DE GIORNALI. 
Scrivono da Berlino il 1.° marzo, al Frank- 
furter Journal: 





ing! 

be puramente confidenzia'e, e non avrebbe altro 
scopo, fuorchè di porre il Gabinetto austriaco in 
grado, mediante comunicazioni sulle intenzi 
dell'Imperatore Napoleone e del Governo inglese, 
di porger mano egli stesso ad un accomodamen- 
to amichevole della questione italiana. 

L'Inghilterra non raceomanda puramente 














si cogli Stati italiani, ma offre la sua mediazione 


come una pra- 
cui la Prussia 





e, se questo avesse qualche ingerenza in quel ten- 
tativo di mediazione, lord Cowley sarebbe neces- 
sariamente passato per Berlino, nel recarsi a 


Vienna. » 








i 
zione dell’ operosità, dell’ 
e dell'ottimo tatto, sovente provato, di lord Cow- 
ley, da essere inclinati a sperare i migliori risul- 
tamenti dalla sua missione. Il pubblico infrattan- 
to si contente-di-pietosi "beside 












progetti ame il 
Gabinetto francese abbia sull'Italia settentrionale 
gli stessi progetti, che hanvo gli Yankee su Cuba, 
Ma, ad essere giusti cogl' Inglesi, fa duopo d'altro 
lato accennare ch' essi dalle proprie vedute, da li- 
bri e da giornali, si procacciarono il convinci 
mento che le velleità francesi potranno venir s0- 
disfatte molto più difficilmente di quelle degl’ Yan- 
ke. Ogni Inglese, che col suo ombrello sotto un 
braccio e col Manuale del Murray sotto l' altro 
abbia adocchiato Mileno, Verona e Mantova, rac- 
conta ai suoi connazionali rimasti in patria quan- 
to eccellentemente l'esercito austriaco sia istrui- 
to, equipaggiato e disciplinato; parla dello spirito 
del corpo degli ufiziali, dello spirito che anima 
tutto quell'esercito. Ciò fa più effetto di tutte le 
smorgiasserie francesi , per le quali si rende ri- 
dicola specialmente l'emigrazione francese. Le- 
dru-Rollin dichiarò di recente che l'esercito fran- 
cese doveva andar difilato a Vienna per iscioglier- 
vi la quistione italiana. Niente altro! Buon pro' 
gli faccia, » 


« Il giornale La Charente Napoléonienne di 
Angouléme si esprime nel seguente modo sulle 
isposizioni, che predominano nei Dipartimenti : 
in giornata, cosa di bon ton arricciarsi 
orgogliosamente i mustacchi, assumere aria mar- 
ziale per ogni piccolezza, e voler deciderla a col- 
i di cannone. Se uno ha la disgrazia di non vo- 
ler sapere di tali spavalderie, se egli si 
mette di osservare umilmente che, prin 
sciabola, parlar dee la diplomazia, allora 
trattato come amico deilu pace quand meme. Con- 
fessiamo franc:mente che fecciamo ben poco con- 
siffatti rimproveri della stampa rivoluzio- 
la ogui ceso, è necessario coraggio ben 
maggiore per combattere le tendenze, dalle quali 
i lascia travolgere una nazione bellicosa, che per 
lusiogarle; dunque, noi rimaniamo amici della pa- 
ce, finchè essa è conciliabile coll'onore nazionale 
e siccome la quistione italiana non è tale da ri 
durci alla necessità di sguainare Ja spada, cre 
diamo prudente prevenire un conflitto con reci- 
che concessioni. Se non e’ ingannismo, la Fran- 
dopo i gravi sagrifizii impostile dalla guerra 
d'Oriente, ha bisogno, nei riguardi finanziari e 
morali, di tranquillità. Esigere da essa nuovi sa- 
ifizii senza imperiosi motivi sarebbe recar pre- 
alla popolari gode il Governo 
dell Imperatore. 

«Quando dunque diciamo che una guerra con- 
tro l’ Austria, fino a che questa non viola i trat- 
tati del 1815, sarebbe un errore ed un grave er- 
rore, altro non facciomo che dire ad alta voce quel- 
lo, che molti vanno a voce sommessu bisbigliando, 
L'Imperatore dee apprendere a conoscere la pub- 
blica opinione da fonti non sospette ed impar: 

« La Francia è ricca di glorie del passato. A- 
desso esser dee ambizion sua quella di svolgere 
il genio politico , letterario, mercantile ed agri- 
colo del paese. Questa è pura verità, e siamo con- 
vinti che nessuno ci contraddirà. » 

(G. U[. di Vienna.) 



















































































Scrivevano alla Gazzetta di Colonia da Lio- 
La questione della guerra è qui oggetto 
principale di tutti i discorsi. li Governo ha la- 
sciato libero il parlare di politica, per dare oe- 
casione alle persone di riscaldersi il cervello e 
per rendere popolare l'idea d'una guerra. Il ce- 
to medio però non vuol saperne, e sta attaccato 
alla pace nell'interesse del commercio e dell’ in- 
dustria. Il pubblico ritrae le proprie notizie sulla 
posizione delle cose dai soli giornali francesi ed 
italiani. Grida quindi contro la perfida politi 
dell'Austria, e chiama l' Imperatore il propugni 
tore d'una causa giusta ed oppressa. Il piccolo 
numero dei meglio informati e ragionevoli giudi- 
ca però diversamente, e ritiene essere una guer- 
ra contro l’Austria un giuoco arrischiato, 
chè non si occulta che al di là del Reno abita 
altra gente, che si ricorda ancora degli anni 1805 
e 1806. Per quanto desiderino il naturale confi- 
ne, le persone assennate non dubitano che in 
Prussia non vi abbiano intorno a ciò illusioni e 
non calcolano per nulla sulla neutralità di quel- 
la Potenza. Trovansi anche qui Tedeschi di tutti 
i 35 Stati della Confederazione, e, cosa notevole, 
anzi in questi giorni meravigliosa, abbiamo tutti 
la stessa opinione. Crediamo tutti che la Ger- 
mania insorgerà unita, e che tutta si Jleverà in 
armi al primo colpo di spada contro |’ Austria. 
Qui si dà la maggiore importanza alle truppe d' 
Africa, che vengono sostituite in Algeria da reg- 
gimenti, che non ancora la polvere e 
che vanno colà a scuola. Verranno qui trasporta- 
ti dall'Africa fra 44 giorni circa 20,000 uomini, 
e quel corpo marziale sarà la festa dell’ esercito 












































\plicemente la rescissione dei trattati, conchiu- 





destinato per l'Italia. Dopo di esso, si attendono 
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i più importanti servigi dalle truppe leggiere, 
cacciatori @ bersaglieri. » (*) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 marzo. 

La Santità di Nostro Signore, ieri mattina 
alle dieci, partiva dal Palazzo del Vaticano, e, ac- 
compagnata dalle persone della sua nobile anti- 
camera, recavasi all'oratorio del Caravita, ove 
stava esposto il SS. Sacramento in forma di qua- 
rastcre 











.. ricevuta dal preposito generale della Com- 
gnia di Gesù ada. religioni dello stesso 
rdine, entrò in chiesa, e dopo di essersi tratte- 
nuta all'adorazione, passò nella prossima sagri- 
stia, ove ammise al bacio del piede ì religioni 
della Compagnia, ivi preseoti, fra cui gli scola- 
stici del Collegio romano, che erano in gran nu- 
inero, formato dalle principali nazioni, soa sol 
di Europa, ma anche dell'America: e il Santo 
Padre degnossi rivolgere parole benigne a ciascuno 
di loro, allorquando gli veaiva annunciata la ne 
ione. cui appartenevano. 
bag Conpzionie tutti l'apostolica benedi- 
zione, Sua Santità passò poi ad onorare di una 
sua visita la Galleria dell'insizne e pontificia Ac- 
cademia di S. Luca, che tanto dere alla sua mu- 


nificeoza. 

Soa Santità si condusse quindi all’ Ospitale di 
S. Giova Laterano : ove dopo di aver percorse 
le corsie, e confortate al loro letto varie ammalate, 
soffermossi a recitare il De-Profundis per l' anima 
di una doona, spirata in quel momento. x 

E dopo aver tutti ammessi al bacio del pie- 
de, andò a SS. Marcellino e Pietro, ove visitò il 
monastero delle religiose Carmelitane, finchè poi 
faceva ritorno al Vaticano. 

Dorunque gran folla di gente radunossi per 
godere della presenza del Sommo Price 

(G. di R, 

















Jeri sera, S. E. il sig. duca di Grammont, prin- 
cipe di Bidache, ambasciatore di S. M. l' Impera- 
tore dei Francesi la Santa Sede, diede una 
festa, colla quale chiuse i suoi ri- 
della presente stagione di carnovale. 
zione sale del Palazzo Colonna, re- 

S., cominciarono a riempirsi di 
personaggi, romani ed esteri , fra’ quali 
diversi emin. Cardinali, varii prelati, e molti uf- 
fiziali dei corpi della guarnigione francese e ponti- 

cia. Dopo le 10 pom., venuta S. M. la Regina Ma- 
ria Cristina di Spagna, fu aperta la gran sala 
ballo; e ad un'ora dopo mezzanotte venne im- 
bandito uno splendido e lauto buffet. La festa si 
protuogò fn oltre le cinque del mattino. Oltre 
prelodata M. S., onorarono la medesima festa 
8. A.il Duca Giorgio di Mecklemburgo Strelitz, e 
S.A. il drincipe di Assia. (Idem.) 
Altra del 3 marso. 
Jeri sera, S. Maria Cristina di 


Spagna diede una 
te persone, che ebbero l'onore di esse 
te, Oltre varii em. signori Cardinali, i membri 
dell’ ecc. Corpo diplomatico, diversi prelati, il fio- 
re della nobiltà romana, intervenner: 
dida festa anche S. A. il Principe di Assia, il 
Principe Dbulip-Sing, figlio del Sovrano di La 
hore. Alle 10 € #/3, venivano aperte le sole pel 
hallo. La festa si è prolungata fino alle” ore 4 del 
mattino, (G. di R.) 


































siglia, arri Votaci Maproracoa. la nai 
ia, arrivarono al porto di Magnavacca le mac 
chine a vapore, "nce. da una delle più accredi- 
tate officine francesi, destinate per le Soline di Co- 
macchio. Le importantissime riforme, che, per vo- 
lere del nostro Governo, si vanno ad introdurre in 
quello Stabilimento, assicurano nuovi e notabili 
vantaggi alla finonza, non meno che alla popola- 
zione comacchiese. » (6. di Port) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 marzo. 

La Camera dei deputati continuò e menò a 
compimento nella tornata d'ieri la discussione 
parziale degli articoli della proposta di legge re 

tiva agli ademprivi. Alla votazione per isquitti- 

no , la proposta venne adottata nel suo 

complesso con voti favorevoli 87 e 20 sosti 
. P.) 


Altra del 5 marso. 

Il Sénato del Regno, nella tornata d’ieri; ha 
adottato senza contestazione i seguenti ti 
di legge, già approvati dalla Camera elet N 
Divieto di esportazione dei foraggi e dell 
per la frontiera di Lombar 
ne di maggiori spese per 
nazionali da Nizza a Voltri, e di 
vona ; 3° Modificazioni nell' Am 
periore del debito pubblico. 


Nella toroata die, la Camera dei deputati 
approvi segueol oposte di : quella per 
la'leva ordinaria del 1859, con voti. favoretoli 
402 ed 4 contrario; quella per lo stabilimento 
di Consolati a Bucarest ed a Belgrado, con voti 
favorevoli 97 e 18 contrarii; e quella per l’abo- 
lizione delle Associazioni privilegiate, con voti 
favorevoli 410 e 2 contrari (Idem.) 
pai 


























un pranzo 
Alle 9 
tiva, 
volta di Parigi e di Londra, (Idem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 26 febbraio. 

Ieri, verso l'una e mezzo pomerid., le LL. 
RR. |’ Arciduca Rainieri e |’ Arcidu- 
augusta Consorte, non meno che 
IL R. Arciduca Guglielmo, col loro seguito il- 
lustre, tornando da Bari, ove si sono intrattenute 
alquanti giorni in compagnia delle LL. MM. ed 
AA. RR., giunsero felicemente in Caseria, e pre 
sero stanza in quella reggia, ove soggiornano gli 

altri auguoti iuoli delle prelodate MM. LL. 

(6. del R. delle D. S) 

Altra del 28 febbraio. 

Nello scorso mese, per effetto delle cadute 
i veniva: ideguate al suolo in Castellino 
Molise ) due case, le quali coprivano co' loro rot- 
tami due infelici donne, che senza dubbio vi sa- 
rebbero rimaste vittime, senza la filantropica o- 
ità di quel capo urbano, D. Francesco Pa- 
ba, il cui esempio fu di sprone ad altri gene- 
rosi, che accorsero a togliere quelle misere dalle 

esiziali macerie. ( G. del R. delle D. S.) 

IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

Scriverano da Belgrado al Wanderer: « A 


quanto si racconta, l'I. R. console generale, con- 
te Giorgi, intervenne invano presso il Principe 




















() Questi articoli de' giornali, è inutile dirlo, sono 
anteriori alle ultime dichiarazioni del Moniteur, che li 
piglia appuato di mira. (Nota della Comp) 


favore degl'impiegati superiori esiliati 
Erspergpriaict nati in Austria, ma natu- 
| falizzati in Servia. Lo stesso con egual esito fe- 
ce anche il muhasis Osman pascià. Siccome a 
tutti quegli esiliati furono dati passaporti per 
dare in Austria, con divieto di ritornare, e 
come gli esiliati stessi dovettero necessariamente 
fimanere in quel paese, l'I. R. console generale 
fimostrò contro tale intenzione del Priocipe di 
fare dell Austria la Caienna della Servia. Altri 
due impiegati superiori, cicè il protomedieo dott. 
L.. ed il capo delle poste e dei telegrafi St. H.. 
dicesi che dovranno partire dalla Serria. Apchi 
essi sono nativi austriaci, e siccome finora pom 
| fa estinto nemmeno un nativo serviano è chi 
ro che sì vuole liberarsi appunto dagli Soeri. Ri- 
Settano su talì fatti querlì Austriaci 0 Tedeschi, 
| ehe avessero avuto mai intenzione o pensiero di 
| tentare la loro fortuna in Serria. » 






| 








Scrivevano alla Gazzetta di Tememar nel 28 
febbraio, dal confine della Servia : « Anche il già 
vicepresidente del Senato Jrpkovic ebbe il suo 
| passaporto. ed ordine di uscire da Belgrado entro 
| 24 ore; ed egli è già partito per Semlino. Tutti 
i tentativi ioquisitorii d'un insolente partito fal- 
| lirono per la sua epergia e risolutezza. Egli è 
uno di quelli, che non vollero riconoscere la 
Skuprsina come Autorità esecutiva. Se non m'in- 
ganno, fu il Jaokorie quello, che. allo senppio del- 
la guerra turco-russa, dimorò molti mesi a Vien- 
e, come deputato della Servia, appiacò l' affire 
della neutralità. Jankovic, già suddito austriaco 
indi ministr» della giustizia e degli affari esterni 
in Servia, amico dei defunto generale Koiczanip, 
e da ultimo vicepresidente del Senato, è |’ unica 
testa. che pensi razionevolmente in Seria, ed è 
quindi uno di quegli uomini, che il Principe Mi- 
losch non tollera di avere vicini. » 


INGHILTERRA. 


Parlamento inglese 

Nella tornata del 1.° marzo, della Camera 
de' comuni, il sig. Walpole fece la seguente di- 
chiarazione : 

La Camera mi avrà per iscusato se ven- 
ntrattenerla per alcuni istauti di una bi- 
sogna, che mi è affatto personale. Si è potuto 
notare che iersera io non sedeva nel mio luogo 
solito in questa Camera. I» non poteva fare 
trimenti comprendere che sono avverso al pro 
vedimento di riforma parlamentare, proposto d 
l’oporevolissimo mio amico, il cancelliere dello 
scacchiere.aIo aveva coo una certa ripugnanza 
consentito di far parte del Gabinetto di lord 
Derby, e ciò non ostante mi sono adoperato con 
tutte le mie forze per sostenere la politica ge- 
nerale del nobile lord e per adempiere al mio 
dovere verso il Parlamento e verso il paese. Il 
provvedimento in questione è stato defini 
mente risoluto il 25 gennaio, ed io annun: 
allora al cancelliere dello scacchiere la mia in- 
tenzione di separarmi dal Governo; ma ho con 
sentito però di rimanere al mio posto sino alla 
presentazione del hill, n di sostenere la politica 
generale del Gabinetto. Accettando una carica uf- 
fiziale, il feci sotto la riserva di non appoggiare 
un bill, come quello che fu sottoposto ieri ai 
Camera. lo non posso sottoscrivere el principio 
d'identità del diritto elettorale fra i borghi e | 
contee. To avviso che l'ammissione di tal princi 
avrebbe per effetto di dare un corpo elelto- 
rale ondeggiante un potere rolitico, eguale a quel- 
lo ghe apetta alla massa solida de proprietari e 
delle capegità. Inoltre la riduzione del privilegio 
elettorale delle contee da 0 lire di st. a 40 lire 
mi pare intinta di pece rivoluzionaria. 

« L'onorevolissimo gentleman legge una let- 
tera a lord Derby, nella quale espone i suoi pen- 
samenti, e offre la sun dimissione 

« TÌ sig. Henley: La Camera mì permetterà 
di entrare in alcune spiegazioni personali. Non 
altrimenti dell’ onorevolissimo gentleman, che ha 

rlato or ora, in reputo che | abbassamento 
pori pel diritto elettorale tende ad a 
la porta alla rivoluzione. E perciò non sono 
masto al mio luogo se non per sostenere il Mi 
nistero nella sua politica generale. Ciò nondime- 
no, accettando un posto nel Gabinetto, io vi s0- 
no entrato (e in ciò sta la differenza tra me e 
l'oratore, che mi ha preceduto) col pensiero che 
la questione della riforma parlamentare doveva 
esere trattata dal Ministero, essendo che tal que- 
‘a più lungamente differirsi. Ma 
di sottoscrivere all’ideni 
--gl det diritto elettorale nelle contee e 
ghi. 










































































* Il resto della tornata con ebbe importanza. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Lonira 2 marzo. 
NI bill di riforma del Governo derbista. 


I 

10 da sabato sera, correvano pei circoli 
politici di Londra e nei burezuz dei giornali 
ci sfavorevoli circa il bill di riforma, che il can- 
celliere dello scacchie e e-asi impegnato a pre- 
sentare il lunedì vegnente, 28 febbraio. Preten- 
devasi che Il bill no» fosse neppure deciso, ed il 
fatto che per tre settimane il Ministero non e- 
rasi riunito ia Consiglio, comprosava i timo 
generali d'una tale mala intelligenza. fra' precipi 
componenti il Gabinetto derbista, da rendere 

ibile la determinaz one di qualunque genera- 
le misura. Lunedì il telegrafo dee avervi annun- 
ciata la dimissione, data dai due micistri Walpole 
ed Henley, accettata dalla Regina, e siccome a 
tutti è noto che quei due conservatori rappre- 
sentavano nel Governo | elemento vltra-tory, s° 
incominciò a credere che veramente le riforme, 
le quali da lord D rby e colleghi volsansi iutro- 
durre nel reggime citral, fossero radicali e li 
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cio, senza fer loro alcun torto, eglino, politica- 
mente parlando, sono uomini di paglia, e detto 
se n'è assai, quando se ne sccenvò il nome. Il 
sig. Sotheron Esteourt , rappresentante di Wilts, 
ed il conte di Donoughmore (tali, come sape: 
te, sono i due nuosi titolari dei ministri del- 
l'interno e del commercio) non hanno altro 
merito, fuorchè. quello d'esser liberali. conser: 
vatori, perchè non opposti per principi, e per 
obblighi contratti, ad ona riforena di’ qualsiasi 
genere, purchè la non ecceda i limiti della mo- 
derazione. Il conte di Docoughmore non fa 















spendi 
in qui vicepresidente del Board of tra- 

il sig. Henley, coltissima persona ed 
adattata a tali funzioni, n’ era i 





nuovi fuozionarii alle incumbenze ministeriali, se 
concentra nelle mani di lorà Derby maggior po- 
tere ed influenza, essendo più facile l'intelligenza 
scambievole nel collegio dei ministri, lo priva, 
nel fatto, di due eccellenti oratori ed uomini che 
godevano di molta influenza io una certa sfera di 
tories. L'allontanameato del sig. Henley, soprat- 
tutto, noa può a meno di togliere parecchi ade 


- | importanza, sig. Carlo B,wyer Adderle 






























Liga = 
ti perineo reiò parecchi voti, al 
seni pe iticale. Del resto, non è questo che i 


i. Anco il marchese di 
acco Gogleimo Brownloh Gascoi- 
gue Cecil per uscire dal Ministero, del cui 
Consiglio è presidente, e se lieve è la perdita dei 
suoi lumi e del suo inter 
sto, gravissima lo è all' esterno, s'egli non con- 
sente a proseguire | esercitamento della propria 
influenza, osde conservare al Governo l’ appoggio 
dei parecchi lordi conservatori, i quali giurano 
abbandonano con annegazione ai suri 
im il suo presidente de jo di sani- 
tà (Board of Health impiego ministeri pla di ea 
pure vicepresidente del ‘Board d' educazione, vuolsi 


















I la ia dimissione. 
pit det e gl e di n i 
cascano a prima che del tutto sia estinta în 


essi la vita! E basti sui cambiamenti ministeriali. 
Come vi diciva poc'anzi, siamo al principio della 
fiae, e non è possibile che i combiamenti si limitino 
a quelli, che sin qui sono a notizia del pubblico. 

Veniamo al reform- dl oggetto speciale di 
uesto mio carteggio, il quale sa - 
Di Gio d'ore. esorbitantemente luogo, (tanto che 
ve lo spedirò in più lettere, e qua è soltanto la 
prima). standomi a cuore di far comprendere ai 
miei e vosiri lettori come ente infra noi il 
complicatissimo organismo elettorale. 

ici petra dal sig. Disraeli, ma che, 
come è noto, fu l’opera di tuito il Ministero 
complessivamente, ed in ispecie di lord Derby, 
consiste di settanta articoli, ed emmi indispen- 
sabile darvi il compendio portanti Ca 
fra essi, eggiugnerdovi le spiegozi " 
affinchè so, risulti evidente in che cosa il bill 
attuale diversifica da quello, che fissò le basi del 
sistema elettorale, qua'e esso vige de ventisei anni 
a questa parte. Per fulti quei minuti ragguagli, 
che in questo mio esame mancheraono, i lettori 
vostri potranno utilmente consultare i capito 
li dell'opera che voi andate ora pubblicando nel- 
le Appendici della Gazsetta Ufiziale di Venezia, 
col titolo: L' Inghilterra spiegata nella sua Co- 
stituzione, nel suo Governo, ecc. Impertanto, fin 
d'ora vi esorto a non lasciarvi sedurre dal bril. 
lante esteriore, sotto il quale quel bill si p esenta. 
Le franchigie. che il sig. Disraeli assicura essere 
da esso acquistate a più di 200 000 persone, ol- 
tre il numero degli elettori attuali d' Inghilterra, 
logii lusinghieri, con cui il Times accoglie la 
pra. mediante la quale ognuno, che depone per 
unanno60 lire di sterlini in una Cassa di risparmio 
diviene elettore, sono, permettetemi dirlo con tri- 
viale parola, un acchiappsrello meschino, il quale 

il merito d' una ingeguosa gher- 

tteggio, che secondo la voce gene- 
rale, doveva essere lasciato ad arbitrio dii due 
terzi de' costituenti d'un distretto elettorale, è 
dimenticato del tutto nel nuovo bill morto-na- 
to, e la surroga a questo del volgare spediente 
di lettere, firmate dall’ elettore, e spedite , alla 
presenza di due testimonii , all’ uffiziale che 
siede alle elezioni, per poi rimanere vi 
pubblico, nè più nè meno di quello che lo sia il 
registro attuale dei voti al polling-booth, non to- 
glie sll infuanza della corruttela e della intimi- 
dazione, che il solo voto segreto può radicalmen- 
te distruggere. . 

AI prossimo carteggio l'esposizione e notizi 
critica del bill. 

























































Altra della stessa data. 
Ieri, il conte di Derby tenne, come già ne 
correa voce da varii giorni, una riunione dei 
suoi aderenti politici nella’ propria casa. Il 
meeting, dice lo Star, ebbe luogo in molta segre- 
tezza; ma la segretezza, in una adunanza di ol- 
tre a dagento persone, non mi par cosa probabile, 
e che a tal numero ascendessero i derbisti coovo- 
a consulto, il Post lo dice, e quando il Post 
‘a che furono dugento, occorre ritenere 
furono assai più. Eguale unione ebbevi pure 
presso il sig. Disraeli. Com’ era da aspettarsi, il 
lord premier si mostrò quasi certo di soccombere 
all'opposizione della collezanza, formatasi contro 
il suo reform bill, e denunziò come principale 
oppositore lord John Russell, abbenchè questi 
la prima discussione di quel bill, abbia sppena 
fatto udir la sua voce. ed i più feroci oratori sieno 
invece, John Bright, Roebuck e Fox. Lord 
Derby espose, nel caso di reiezione del bill, quale 
sarebbe stata la sua condotta, e dalle voci, che 
corrono unanimi, conviene ritenere che la disso 
lazione del Parlamento sia decretata nella 



























lì. Certo si è che 
; ù , la quale è ic- 
costruzione 0 rottura. » 
La quistione estera influenza sfavorevolmen- 
te la nostra Borsa. Ieri fuvvi ua ribasso di '/y p. %o 
sui consolidati , ed oggi, abbenchè a momenti 
siasi mostrata una lieve fendenza al rialzo i fon- 
sono rimasti quasi alia stessa cifra, e le iransa- 
ni sono languenti. La dichiarazione, strappa- 
ta da lord Palmerston a lord Malmesbury , la 
stessa sera in cui avvenne la presentazione’ del 
reform bill, circa la sistemazione di quella che 
si: chiama la quistione dell'Italia centrale, non fu 
le da sodisfare coloro, i quali pretendono, su ne- 
goziazioni pendenti, spiegazioni esplicite @ com: 
plete. Gravi dubbi, partoriti dalla paura, turba- 
no le menti dei nostri speculatori e banchieri 
girca l'esito della missione di lord Cow'ey a 
Vienna. Oggi, pur non ostante, correvano novel» 
le alla Borsa, le quali s'interpretavano in senso fa- 
vorevole alla pace. Il principe Federico Gugliel: 
mo, figlio del Reggente di Prussia, che stava per 
muovere in ispeciale missione per Vienna, non 
parti altrimenti, e dicesi rinuaciare al_ viaggio, 
per ulteriori comunicazioni, ricevute dalla capitale 
austriaca. Siccome la gita di sì cospicuo U 
gio noa poteva attribuirsi che alla necemità di 
appianare, colla personale influenza e di viva vo: 
ce favellando al capo dell'Impero, difficoltà, che 
la diplomazia giudicava troppo ardue per le sue 
gole forse, la rinupzia al Viaggio principesco è 
indizio che, suli’ ultim'ora, i diplomatici. riusci 
rn n ut tici riusci» 
ggio re, 0 completare, 7 
ql 00 plc, o compitre, La oi 
dell’ Aonunziata al Principe di Galles, per parte 
del Re Vittorio Emanuele. Il marchese d'Azeclio, 
fogli esteri, è latore di quel ordine, 
era partito per Roma. L’ illustre serittore 
la strada, o gliela fecero sbagliare i gior- 
































| nali. Il Principe ereditario d'Inghilterra nor può 


accettare alcun Ordine cavalleresco, senza il con- 
senso del Sovrano; perciò, pria di recarsi a Ro: 
ma, conviene che il sig. d'Azeglio venga a Lon: 
dra per ottenere la permissione della Regina on: 
de tributare quell’ onorevole presente. 

._ yl' sig. Alexandri, ministro degli affari esteri 
in Moldavia, è in via per l'Inghilterra. Quivi de: 
ve essere pure il colounello Cipriani, ma pè lo 
si vede, nè di esso si sente parlare in alcun cir 
colo politico. ( V. i NN. precedenti.) 

I nostri fogli odierni proseguono la crociata 
contro il reform-bl{ del Gove-no, ad eccezione 
del Times, che oggi, come ieri, lo difende, ab: 





fio nell'interno di que- | 





nel. | quel corpo il 25 febbraio 1859 


berichè si astenga dsl raccomandarne l'adozione 


alle 


Le sedute del Parlamento, ieri sera e sta- 
non riuscirono di molto interesse. Il sig. 





e perciò innovazione 
to esso che il sig. Henley, proseguì : 
gnor Walpole. avevano protestato, sino dal loro 
i nel Gabinetto derbista, che ne uscireb- 
bero al momento in cui un reform-bill del gene- 
re di quello già noto fosse presentato alla s30- 
zione del Parlamento. Il sig. Hen'ey confermò in 
tutto e per tutto le dichiarazione del suo amico e 
correligionario politico, e dichiarò uscir egli dal 
Ministero per le analoghe ragioni. Il resto della 
seduta venne occupato delle discussioni circa i 
provvedimenti, che debbono tutelare gl'interessi 
della navigazione mercantile. Un Comitato ven- 
ne concesso all'istanza del sig. Lindsay, a five 
di raccogliere informazioni sulla condizione st- 
tuale di codesti interessi 

leri sera il Cardinale Wiseman presedè al 
praozo anpiversario .’una caritatevole istituzio- 
ne fondata a soccorso de' Romani cattolici. Il 
Cardinale, nel proporre un brindisi alla salute 
del Sovrano Pontefice , fece allusione al discorso 
pronunciato dal lord Palmerston venerdì scorso, 
ei espresse la propria sorpresa come il robile 
lord avesse obliato che, già da un anuo, Pio IX, 
fidente sulla fedeltà del popolo romano, avera già 


























proposto ciò che oggi si fa sapere come una novi- 
fa, cioè l'evacuazione delle truppe austro-france- 
si da 





oi Stati. 

Venerdì otto, 11 corrente, è il giorno fissa- 
to dal lord mayor pel gran meeting riformista , 
da aver luogo nel Guildball di dar agio 
al popolo londinense di pronunciarsi sul progetto 

di governativo. 
leri sera, un meeting di questo genere, ma 
esclusivamente composto de' membri del Comita- 
to esecutivo della Società pel baliottaggio, venne 
tenuto alla residenza ufficiale di questa , alle 
Guidhall Chambers. Ivi venne decisa la seguente 
determinazione, che testualmente vi riferisco: « Sic- 
« come nessuna estensione del suffragio, ove non 
accompagnata dalla votazior 
lo squittino segreto, può riui 
popolo di questo paese, il Comitato dichiara 
essere proprio convincimento, i! bill di 
« introdotto del Guverno riuscire in isjecial mo- 
« do insidioso e dannoso, poichè, col proporre di 
« prendere i voti apertamente e pubblicamente 
« nelle parrocchie 0 distretti contenenti 200 e- 
« lettori, e col proporre ua sistema di votazione 
« mediante lettere, sottoscritte dal votante alla 
« presenza di due testimonii, lettere che dappoi 
« rimangano aperte alia pubblica ispezione, la 
intim dazione e la corruttela si renderanno più 




















« riforma presentato dal Governo. » 

Questa dichiarazione trovasi iuserita, a gui- 
sa di advertisement, in luogo cospicuo, in ogni 
no. 

POSSEDIMENTI INGLESI, 

Il Parlamento del Canadà ba pronunciato te- 
stè, con maggioranza di 3 voti, a favore della de- 
cisione della Regina, che dà per capitale al Cana- 
da la città di Otta 


stami UNITI DELLE isoLE IONIE. — Corfù 28 febbraio. 

Oggi, al mezzogiorno, il presidente dell'Au 
semblea legislativa, accompagnato da uns depu- 
tazione dei membri di essa, si presentò al palaz- 
20, allo scopo di presentare l'indirizzo, votato da 
in risposta al di- 
scorso dell'ultimo lord Alto Commissario, l'ono- 

simo G. È. Gladstone, pronunciato il 5 feb 























‘urono eseguite le salve usitate dalla citta- 
della, e una guardia accompagnò la deputazione, 
come di consueto. Questa fu ricevuta da S, E.” 
circondata da S. A. il presidente e dai membri 
del Senato, dal maggior generale comandante del- 
le trupp», col su» stato maggiore, e parecchie delle 
me principali Autorità civili e militari dello 
ato. 

Il conte Flamburiari, presidente dell’ Assem- 
blea, lesse il seguente : 

Indirizzo dell' Assemblea legislativa in risposta al 
discorso ed alle comunicazioni di S. E. il lord 

Ito Commissario della Sovrana protetti i 

Stati Uniti delle Tale Tonia, © Po eUrico degli 
« Eccellenza, 

* L'Assemblea ionia, avendo preso in seria 
considerazione le comunicazioni, ricevute dall'o- 
norevolissimo predecessore di V. E., come rappre 
sentante di S. M. la Sovrana proteltrice, passa 
con quel rispetto ch'è dovuto alla M. S., ad e 
sporre a V. E. il risultato deile sue deliberazioni, 

Assemblea, partecipando al sentimento 
generale del popolo’ iUnio, ha ricevuto. sat oiù 
rofordo rincrescimento la risposta, data all' 
irizzo, cui essa sottopose alla Sovra trice, 

L’ Assembiea, fondando le sue richieste sulla 
giustizia, aspetta lo scioglimento della questione, 
€ nutre la lieta speranza che una benevola dispo! 
sizione da parte di S. M. britaunica affretterà |" 
adempimento dell'ardente desiderio degl’ lonii 

, *In vista della dichiarazione del 5-27 gen- 
naio 1859, dell'indirizzo presentato in conseguen- 
za di essa dichiarazione e dell’opinion pubblica 
di tutte le tre isole, l’ Assemblea 
non dichiarare inammissi i 





































0 accelerare 

La Da 

espresso Tato apontanenmente Et oi, che fu 
forma costituzionale, parlamentare ed ul: 


* Sott. — D. Fraunentani, Presidente 
Il lord Alto Commissari = indiri; 
pdl ce, Cairo fon ini 
rile in lingua inglese, e tradotte in greco da ti 
iorgio Bowen: ni 








cangiamento nel sistema esisteni 
Lit il Guverho ionio ed ao 


* Neila Tisposta, ora presentatami lAssem- 
! Mea, deploro di trovare che, nel prio ri entrar 

















meio, ein) Si fa allusi 
nm v posto ultimamente alla pet 
considerazione di S. M. la Sovrana praga 
questi Sha mms da 
« Mi è impossibile, in qualunqu 

sotto qualsiasi circostanza, di entrare covo 
nicazione coll’ Assemblea legislativa, rigo 

a ripona 


CI 
di 


una questione, clre ba già ricevuto 
e che dev essere considerata come definiini® 
te risoluta. È mio dovere di osservare Ja {erre 
zione e di fer obbedire le leggi. Non si pnt 
imputarmi di ommetterne l'adempimento ti 
* Siccome l' Assemblea ha ricusato la my 
sistenza all'loghiiterra, in quest'occasione, pr 
la responsabilità ne rimane ora a quel corp è 
* Privato dal sostegno che l’'Amemile 
vrebbe potuto darmi, io, seguendo le benevok jr 
tenzioni della Sovrana protettrice, attender) 
l’opera di miglioramento, usando liberamente je 
poteri, che mi furono accordati dalla Costituzione 
« Pur lamentando che siano stati toltiajp 
polo ionio i mezzi d'un buoso ed economico br 
verno da coloro, che avrebbero dovuto ee; 
primi a cercarli, io ho la lieta fidanza di aggio, 
rare questi bensficii col progrelire dei temg, 
degli eveati, a vantaggio d'una gente, di cui ny 
recherò a dovere di studisr gi'iateressi nel mr 
do più zelaute nelle presenti congiunture 
« Il popolo ionio non mi froserà m 
ferente a' suoi reali interessi ed alla sua 
rità. 




















indit. 


prospe. 
« La sessione straordì dell’ Assembly 
ionia è ora chiusa. 


« Per ordine di S. E 
« G. F. Bowex, seg. del lord Alto Commissario. 
(6. di Corfù.) 





FRANCIA. 
Parigi 4 marzo.” 
Con decreto del 3 marzo, il Principe Lug 


Luciano Bonaparte fu promosso al grado dico 
mendatore nella Legion d'onore. 


S. AL il Principe Nepoleone hg fatto co. 
segnare al podestà di Marsiglia, per mezzo del my 
aiutante di campo, sig. comandante del gono 
Regon, una somma di 3000 fr., da essere din. 
buita tra' poveri di quella cii (Patrie) 


_rr—— 
La Presse del 3 marz» conteneva il segui 
annunzio : 


« Abbiamo il rammarico di annunziare che il sg 
Adolfo Gueroult si ritira, cominciando da oggi, dale 
compilazione della Presse. » 


La Patrie richiesta dal sig. Gué ui, ju. 








indirizzata al capo estensore della Presse: 

« Signore, 

+ Ieri, voi avete annunciato ch' io mi rilireva dal 
compilazione delia Presse. 

* Voi non vedrete, io spero, verun inconvenien: 
nel far sapere ai vostri lettori che questa ritirata no: 
è, da parte mia , il risultamento d'un capriccio : m 
che, essendo la proprietà della Presse passata in altre 
mani, e non potendo ottenere verun dato pretw 
sull' indirizzo futuro del giornale, nou ho creduto 
per quanto modesta sia stato finora la mia part 
poter onorevolmente servire ili »trumento, 
© di transizione ad una politica, 
che rifiuta di legarsi con un 
diffinirsi neppure con un nome proprio. 

* Gradite, ecc. 

Parigi 4 marzo. 











vm 
me ancora ignou. 














GufBovLT. + 





(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 4 marzo. 
$ Accade in gnesto momento una cosa dle 

più singolari. Il Moniteur ed i 
no in pieno disaccordo ed in asso! tradi 
zione sul puoto se le nostre trappe abbiano 0% 
ricevuto l'ordine di lasciar Roma. Sapete che ov 
sa ieri ne disse il Constitutonnel. Il Moniteur di 
uesta matlioa dichiara che la notizia, pubblica 

la quel giornale, è per lo meno immatura. 












tinnel, che non restava se non un impercettibile 
numero di persone, le quali ricusassero di cr- 
dere all’ asserzione ‘del giornale del sig. Amadeo 
Renée. Da parte mia, io era molto indeciso tn 
le testim degae di tutta fede, da me re 
Ù ione precisa del Constitution 

. Oggi, le mie incertezze hanno cessato, e nu 

ve informazioni, attinte a migliori fonti, mi a 
torizzano d'andare al di Jà del giornale uffa 
e di assicurare che, non solo la notizia è imme 
tura, ma ch’essa è inesatta del tutto, e che not 
ordine di sgombramento venne ancora iuvitl 
alle truppe francesi a Roma. Oltre i ritardi, in- 
posti dalle difficoltà materiali del movimento 
dell’ imbarco di 10,000 o 42,000 uomici, ell 
giati nella città da’ oltre dieci anni, par ab 
stanza evidente che i Francesi non potrebbero 
tirarsi prima che vengano presi tutti i prov 
dimenti, 4.* perchè l'ordine non provi veruno seu 
certo negli Stati nel Ps) te i pre 
mi mesi; inerenti 
























esser posti in esecuzion 
igne il Constitutionnel tali i" 
i ma è evidente ch 










geute atti 







regioni: 
mento, che ormai faono tuiti; e la credenza 24 
pace riguadagna rapidamente il terreno, ch* 
Avevano fatto perdere gli spacciatori di falt BP. 
tizie. Nè a Parigi soltanto par avvenga tal modi 
î 











ficazione nelle se dobbiam credere 24 1° 
dispaccio di Berlino, abito dall'Agenzia 8 


ica, dal canto suo, la seguente lettera, da lu | 


È 


patto, e che non pui | 





SO 








che 
trabii 


al Gr 
pare 
corda 








giorni 
regio 
Spirito 

iunti 
e dell 


po esa 
zione, 
pene 


Vene: 
cedono 
gono n 
devansi 
sulo qu 
Nulla 
ne; i c 
i migl 

Fino 
ricerchi 
tri pub 
transar 
nero pi 
massi 
mente 
sazioni 
Il teleg 
non ci 
avevan 
perciò 
quello, 
tina pe 
sembra 
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Prest. | 
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llusione 4 A i à 7 È 
e ad vas, il quale asserisce che le ultime n-t zie di } ver> che talc notizia essere alquanto incerta ; | possono sorgere sull’ orizzonte. È rio d'ogni | Francoforte, e di decisioni determinate della Con- 
Lo nigna Vienna , quelle del $ corrente, permettesano di | 1a ne darebbe mali la già annunciata diversi- | saggia politica. cercar di scongiurare gli avveni | federazione germanion, x alii pure 
Tice di dalia pratica di lord Cowley un risul- | tà delle opinioni dell'Assemblea degli Stati pro- | menti o le questioni, che possono turbare l’or- « la ciò fa d' ere molti riguardi, @ | jr. di credito pel comm. ed ind. 





to più favorevole, che non potesse attendersi 
1i'tuo arrivo. Quel dispiccio è pirleltamente d' 





vinciali dell’Holateio, in faccia alla patente di 
convocazione del 6 novembre 1858. 


dine, senza del quale non è possibile alcuna pace, 
alcuna transazione. Non occorre tregua a'veri 














Soc. di navig. a vap. sul Danubio _. 
ES per fior. 100 





pel probabile effetto all’esterno, e per le interne 
condizioni della Confederazione. L’ influsso neces- 


accordo con ciò, che vi ho scritto da quattro o * Tale notizia è tanto più significativa, per- | affari; ma sicurezza e avvenire. sario di quei riguardi ci rende per ora piuttv- 

cinque giorni sullo stesso argomento ; e sarei lie- | chè è opinione generale che le proposte sulla Co- « Una siffatta previdenza non è nè agilazio- | sto inchinevoli all'opinione che d'isre SSPrES- || CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DÌ VIENNA. 
to, il confesso, di veder avverate le mie previ- | stituzione debbano essere discusse dalla Dieta en- ne, nè provocazione. Studiare le questioni pou è | samente la comunanza della Germania e dell'Au. Del giorno 7 marzo. 

gioni, © d'aver alla fioe vinta la causa contro | tro la settimana oggi principiata, e perchè comia- | erearle ; torcere da esse gli sguardi e l'attenzione? stata it cass di guerra, assumere non debba le Corso med. in v. a. 
tutte le sinistre profezie, le supposizioni esagerà- | cia col 4.° marzo la priungazione della Dieta | non sarebbe neppure rimuuverle nè scioglierle. | forme obbligatorie della Costituzione federale, fino | \msterdam per 400 tor. d' Olanda‘ mu 


te, le menzogne e gli assurdi commenti, che si 
sollevarono da tutti gli angoii dell' Europa, e con- 
tro a' quali lottavamo in assai scarso numero. 
(V. sopra il Bullettino,) 

Gli apparecchi per la gran festa di bailo del 
signor Walewski, che si dee dare domani sera, 














molto avanzati. Sembra che tutto il 9 È * l'Oesterreichisc*e Zeitung d'ieri colquale il Governo | stra attenzi ’remmo la più 
terreno, compreso il gabinetto medesimo del mi: Co giornali di Parigi, giunti stamane, abbia' | imperiale si rivolse a tutte le Cor germaniche, e Vomito ciao xa ag pda 
nistro, saranno aperti agl'invitati, il che sarà d' | mo ricevuto il testo dell'articolo del Moniteur, | che al stesso comunicò alla Prussia, tro- « lavece, fin da quest'ora, ci sembra decisa- 





un effetto grandioso, 

La prima rappreseatazione dell’opera nuova, 
Ercolano, di cui v' ho già parlato, si dà questa 
sera. Giorno di gran battaglia pel poeta Méry e 
pel maestro Feliciano David! giorco terribile inol- 
tre pel sig. Alfonso Royer, il quale profferirà il 
fiat lur su codesta creazione, di cui si è tanto 
parlato, © in forme tanto diverse. Ne discorrere- 
mo domenica nel Corriere. 











stessa, accordata da S. M. per ire settimane. 
ei td ri 


NOTIZIE RECENTISSIME. 








Venezia 8 marzo. 


annunziatoci dal telegrafo sin da sabato, e di cui 
demmo un diffuso estratto ne la seconda edizione 
del foglio d’ieri. Lo riproduciamo qui appresso 
nel suo preciso tenore: 





» Parigi 5 marzo. 

« La condizione delle cose in Italia, quan- 
tunque già antica, prese io questi ultimi tempi, 
agli occhi di tutti, una tale gravità, da dover 
naturalmente fermare l'attenzione dell' Impera- 
‘ande Poten- 





« Del resto, l'esame dì tali questioni è entr 
to nella via diplomatica, e uulia autorizza a cre- 
dere che l'esito non ne sia favorevole al conso- 
lidameuto della pubblica pace. » 





Il Dispaccio circolare del 5 febbraio, scrive 





vasi nella Gazzetta di Colonia, cui fu trasmesso 
da Monaco. Eccolo: 
* Vienna è febbraio. 
























a tanto che non si verifichi determitiatamen 
contingenza, per la quale quella comunanza è i 
dicata. Non abblamo però bisogno d’ assicurare 
che alle opinioni, le quali in tale importante 
guardo manifestassero i nostri eccelsi confedera! 
sarebbe in prevenzione rivolta la più grave no- 





Augusta per 100 £ val. ella Germ, merid. — 
Berlino per 100 talleri . . . . . . « 
Breslavia per 100 talleri. : ; ; . .- 
Francoforte 5/M. per 100 £. val. Germ. mer. 








mente desiderabile che i Governi della Germania 
scambino fra essi, come membri d'un gran tutto, 
le convinzioni, dalle quali sono animati in faccia 
pericoli non disconoscibili dell'avvenire, e che 
preparino per tal modo, mediante fermo ac- 
cordo, a tenere nel punto opportuno , sia. colla 
Sardegna, sia colla Francia, sia con ambedue que' 
Governi al tempo stesso, concordemente linguag- 
gio efficace ed adattato alle circostanze. Riceve. 
remo con vivo interesse, del pari che con calda 








31 giorni, 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per' 100 piastre turelie © 


Corso delle specie d' oro. 





VIZ tore; imperocchè al capo di una È 

i NIVEA — | za comela Francia non è ici olrsi dalle que: | ei generale nell'avventre fu teploraiment ve | "SPO 000 ivo interense, dl pari che ("Gel RR la 

Il giornale di Berna il Bund si esprime ri- | stioni, che interessano l'ordine europeo. Anima- | sa. Nou havvi tra le Potenze dissidio, che Spiegar | vista è adottato da’ nostri confederati ; e che spe- | Corone“... ; 11)! i TESE 

Assemblea re dica meta" caso di guerra | to da ‘uno spirito di prudenza, ch'ei sarebbe col. | possa tale scossa; ma, quanto meno gl insorti ‘ti | cialmenta il Goreroo. preai scala e PE | de cafone 01111 Moie 
osservare scrupolosa neutralità. pevole di non aver avuto, egli si preoccupa leal- | mori ribuiti a legittime cause, | nore d'essere accreditata, sia inclinato da sua par- ai 





« A nessun paese, dic’ esto, ripugoa fanto 
la guerra quanto alla Svizzera. Nessuna no ha 
meno bisoguo della Svizzera. Essa non ha biso 
gno di dare sfogo a passioni, che si agitino in 
greto e che corrodono lo Stato fiu nelle radici, 
come la Francia. Grazie a Dio. la Svizzera è sa- 
na. Essa, guardando l'intervento fraucese in Ita- 























mente della soluzione ragionevole ed equa, che 
potrebber ricevere tali delicati e difficili problemi 

« L'Imperatore null'ha da nascondere; nul 
la da disconfessare, nè nelle sue preo:cupazioni, 
nè nelle sue alleanze. L'interesse francese demi” 
na la sua politica e giustifica la sva vigilanza. 

«A fronte delle inquietudini mal fondate, 














tanto più lentamente sembra che vogliano dar 
luogo a modo più favorevole di considerare lo 
stato delle cose, 

« Se si dee vivamente deplorare ch’ esista 
tale seutimento, ampiamente diffuso, d' incertezza, 
ne sono però di già effetto utile non disconosci 
bile l'unapimità € la risolutezza, con cui la pub 
blica opinione della Germapia si pronunciò a fa- 








te a contribuire che venga r<s0 pienamente sicu- 

ro nell'argomento l'insorgere comune dell' Austri 

e della Germania: fatto questo, il cui successo sa- 

rebbe massimamente assicurato mi Ù 

ta del vero momento e delle forme più adattate. 
« Ella viene autorizzata a fare il presente 

dispaccio oggetto di comunicazione confidenziale 
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Borsa di Parigi del % marzo 4850. 
Rendite francesi 68,70 69 10. 
Quattro 4/3, 97,75 97,00, 
Credito mobile 800 — Vittorio Emanuele 400. 
— Lom» -Veneto 542, 
Borsa di Londra del 5 marzo — Consolidati 
al 3% 95% 





















lia dal lato poetico, non ha missione di trarre | ci piace crederlo, che commossero gli animi in 0: 

dal fuoco per altri popoli le castagne della civil- | piemonte, |’ Imperatore promise al Re di Sarde- | vore di un energico operare comune a fronte delle « Riceva, ec. —————————_————_————É 
tà e della libertà. Essa ha troppo poca ambizio- gua di difenderio contro ugai atto aggressivo | eventualità guerresche, che vengono credute vi= « Buot, m. p.» .’ 

ne, troppg pochi soldati oziosi, troppo pochi mi- | dell Austria; ei non promise nulla di più, e si | cine. c VARIETA. 

lioni per farlo. Tuite le condizioni vitali del no- | sa ch'egli manterrà la parola n? n Tei fatto, che tutti deggiono riconoscere, è 

stro paese lo iucatenarono * Sono questi pensieri di guerra? Da quando | un lieto punto luminoso nel tenebroso aspetto del- ispacci il titolo: i, seri 
Ogni altro passe d'Europa alla pace, © quiadi |;n qua non è più conformealle regole della pr | la giornata. Tx La telegrafici. iano IE sete Siae 
non può cadere in pensiero a nessuno Svizzero | denza di prevedere le difficoltà, più o meno vi- « Il linguaggio degli uomini di Stato e della i 

di violarla con leggierezza. cine, e ponderarae tutte le conseguenze ? stampa della Germania ha favorito it pie cer- Londra 5 marzo. nno, a quest' epoca, si fa nel Palazzo 


« E siccome, nella imminente guerra, almeno 
per quanto fin oggi può essere considerata ue'suoi 








« Abbiamo indicato quant'ha di vero nei 
pensieri, nei doveri, nelle disposi 





















‘oburgo un' Esposizione 


d'inverno in Pi pro- 
imperiali 


( Sessione della Camera dei comuni. ) Hors- 














i h Po i i | dotti più perfetti usciti dalle fabbriche 
che ll sig fiai e nel'a sua meta, nulla bavvi, che indur possa | Fatore ; tutto ciò, che le esa lorchè l' Ausiria, mediante ingiusto attaci mann desidera che si presentino tutt'i trattati i 
oggi, dalle ad abbandoi propria neutralità, | fa ci aggiunsero, è immaginazione, menzogna e | proprii possedimenti d'Italia, si vedesse chiomata | &!l Austria cogli Stati dell'Italia centrale. Fitz- AL eretico. porcellane Ba elli i ira oe 
; ripetiamo coa convincimento il grido generale , | felirio. Alle armi costro una dello grendi ‘Potenze milb- | geraldfo riceita a trovarti nella Biblioteca del | di essere. smmento ‘a questa Esposizione, della 
uit, pub: che ecciia lo Autorità federali a conservare la neu: « La Francia, dicesi, fa considerevoli arma- | tari dell'Europa. Le conviuziuni di tutta la Parlamento. pariaice fa Fon! 'pearrogr fia [ord prole igilia del Natale. Gli ogget 
da lui tralità stessa. » (6. UM. di Vienna) |menti. Questa è un' imputazione affatto gratuito. | mania si unirono nei protestare energicamente | 290 coutrario all’ unione dei Principa Leaioa disponi nella piccola Sala dei concerti. ove 























Le nomine per la rinnovazione dei deputati 
al Gran Consiglio del Ticino continuano ad occu- 
pare la stampa svizzera, L'Oberlinder Anzeiger ri- 
col © il Consiglio federale, lorquando gli 
pervenne da Friburgo il richiamo sopra certe cir- 
costanze, che sembravano tradire in quel Governo 
la tendenza a menomare la libertà del voto , il 
Consiglio, seuza prendere una definitiva decisio- 
ne sul presentatogli richiamo, non esitava ad e- 
























le decisioni, che fosse chiamato a prende- 
re sulle quistioni elettorali del Ticino. Simili esor- 
tazioni vengono fatte anche da altri Rat, 
(G. T, 














Non fu oltrepassato lo stato effettivo normale, am: 
messo due anni fa dall'Imperatore per | 
di pace. L'artigliria compera 4000 cavalli, per 
raggiunge quei limite prestabilito. I reggimenti 
di linea hanno 2000 uomini , ogni reggimento di 
ralleria 900. 

« Si dice altresì che i nostri arsenali rice- 
vettero un impulso straordinario. Si dimentica 
che abbiamo tutto il corredo della nostra arti- 
glieria da cangiare, e tulta la nostra flotta da 














mento di que’ lavori. 
« Finalmente, si piglia inquietudine pegiap: 
parecchi del'a nostra marina. Tutti quegli appu- 






















contro il ritorno dei tempi della Confederazione 
del Reno. Con accordo che impone rispetto, si è 
resa prevalente l’idea che, se una violazione del 
diritto europeo minacciasse una Potenza della 
Germania anche nei proprii territorii non fede- 
schi, tutt'i confederati di essa dovrebbero con 
essa far causa comune, a fin di conservare la 
pace per la forza morale di tanto potente umio- 
ne; e che, se ciò, contro ogni aspettazione, non 
riuscisse, que’ confederati dovessero in comune 

















ste circostanze ci espressero desiderio che venis- 
ae discussa dappresso la questione, con qual 
terminate decisioni ed in queli forme potesse es- 
























biani; da parte dei Ministero gli si 
schiarimenti. Il ministro della guerra presenta il 
già noto budget dell'esercito. Bright incolpa il 
Governo di accarezzare la Francia, e di dimostra- 
re, d'altro canto, la propria diffidenza con istra- 
vaganti armamenti, le cui conseguenze potrebbe- 
ro divenir fatali. 


—__—_— 





io giunsi attraversando le immense sale e le gal- 
lerie di questo Palazzo, da per tutto decorato con 
quel gusto grandioso e quella maguificenza mo- 





letta. lo potei ammirare pas- 
‘gento dorato offerti allo Czar 
dalle principali città dell Impero, il giorno 

sua incoronazione. Essi, coli eleganza @ colla 
tezza del lavoro, provano che l’arte dell'orefice- 
ria fu una delle che e meglio coltivato 






CORSI DELLE CAR? 





PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 









sortare il Governo friburghese ad astenersi da O- | trasformare. Quest’ ultima impresa, da lungo tem- indere l'intaccato possesso di un membro del- A i n da 
isura avente questo scopo, ed ammetteva la | po risoluta per dare alla nostra flotta il suo sta- | la Confederazione e la santità dei trattati, e tu- De gn inerte, lora do "lgono di stile bisantino rus 
jima della sua competenza in simili quistioni. | to nale, è saucita da' voti avnui del Corpo così al tempo stesso l'unore e la dignità, so, dell'effetto più originale. Vi sono là delle ric- 
jornale, ciò rammentando al Consigiio fede- | legislativo; e. malgrado l'alacrità più lodevole, pa- | la sicurezza e la potenza dell’ unita Germatia. 2. Debito pubblico. Fbi 
% ritiene che una pari misura saprà couser- ini saranno ancor necessari al compi- « Non abinetti della Germania in que- « Le due fabbriche, di cui feci cenno, non la- 


A, dello Stato. 
votano pel commercio; esse appartengono alla 


Corona, ed hanno per iscopo priucipale di dare 
un'idea della perfezione, alla quale possono arri- 


Corso med. in v. a. 
. 5% per fior. 10) — — 





In valula austriaca... 




















arzo. recchi si limitano all'armamento di quaitro fre- | sere, a giusto tempo ed in modu «pportuno, assi- | del Prestito nazionale |‘ iministrare mo- 

cosa delle ; "di Glarona ua incendio di- | 68t pel trasporio delle truppe di Frabcia ln Al- | cardio un Insorgiro ealidatio call Pros tano, ant | Sedai, . 24 Ù Drena. ndr due fab- 

fionmal w- Alla Stazione di di eotona (valore 8000 | Geria e d' Algeria in Francia, e di quattro tras- | stria venisse attaccata. Da varie parti fummo in- | con ‘otteria dell n a briche sono sotto l'ispezione del Ministero della 

sontraddi- atrusse circa 80 quintali di ci ne (val aa porti misti, destinati a provvedere alle diverse e- | terrogati sulle nostre idee, sulla situazione delle 5 È È Casa imperiale, e dipandono dal barone di Meyen- 
fr.), di razione deila Casa Bartolommeo di ORT,S | ventualità, segnatamente al servigio di Civitavec- | cose, spezialmente eziandio’ se fosse tempo di pro- . . ® 10025 | dorfi aulico ambiscalore è Vienna gran ma; 
Comp. ia Eanenda; © che erano assicirali DPeSOO | chia ed al riforoimento della nostra spedizione | muovere una decisione da porie dell cegano seo giordomo di Corte, e capo del Gabiuelto dell'in- 

pniteur di Ja Feoice germanica. (Idem) di Cocincina, per Alessandria. stituzionale della Confederazione germanica © di B. dei Domini della Corona. Peralore. < 

pubblicata DANIMARCA. * Tali sono i fatti. Essi debbono rassicurare | predisporre le risoluzioni, che questa eventualimen- 7 ai di 

wa; } completamente gli sinceri sui dise, te dovesse prendere. Nui dobbismo sentirci quin- Obbligazioni deli’ esonero dei suoli. 

itutionnel, Mehoe 28 febbraio. _ | buiti all'Imperatore, di eccitati a comunicare, pievi di fiduci 5% per tor, 100 

si a sor Leviamo, scrive la Gazzetta Uffiziale di Vien- | ni degli uomini, iuteressati a_sj stri confederati, come la pensiamo sulle esigenze ich 

rteciparvi na, dal rapporto, in parte pubblicato, della Giun- | pensieri più leali e nuvole sulle situazioni più | dell zione del momento. ART 

usero a ta per la Costituzione dell’ Hoistein, le proposte, | chiare. * Questa situazione sì distingue pel miglio. CRETA fi 
secuzione ch’ essa ha formulato, e di cui raccomandò | Non è egli tempo di domandare quando | ramento dei sintomi politici, che in grado mino- | della eroe 0 a A) 71 50 | re che i doni, usciti da quell’ Esposizione , sono 
lo cettazione. Esse sono, fra le altre le seguenti : | cesseranno le vaghe ed assurde voci, diffuse dalla | re mostrano ch' esista pericolo immediato di guer- Maga ACI Demiial STO ASINI STAI degni di essere offerti da mani sovrane. 
4.° Di dichiarare, ritener l'Assemblea degli | stompa da un capo deli' Europa all'altro, che | ra. Al tempo stesso per RR Da lungo tempo io sapeva, e mi potei con- 

Stati necessario che, fino all'ordinamento defili | rappresentano da per tutto alla credulità pubbli- | canza di ogni guarentigia, che lche mo. 2. Azioni. vincere una volta di più che gli artisti russi s0- 





tivo dei rapporti del Ducato d’ Holstein colla 








ca l'Imperatore come provocante Ja guerra, e fai 








mento e soll 





cin gi 
qualche pretesto, lo scoppio di una 





no eccellenti nell'imitare e copiare, il ch 








tessiva Monarchia, non possa venir emanata | no responsabile lui solo delle inquietudini e de- | guerra io Italia non minacci di nuovo e grave- | della Banca nazionale |. . . ...... spiega con una tendenza naturali 
nessuna legge, relativa agli affari comuni, la quale | gli armamenti dell’ Europa ? Chi può avere il di- | mente la pace dell' Europa. Fedele alla propria | delìo Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind. telligenza, e con una certa pigrizia dello spirito 
sia operativa pel Ducato senza previa adesione dell' | ritto di traviare così oltraggiosamente gli animi, | moderazione ed all'amore che ha per la pace, la | delle Banca di scouto Austria inferiore ‘ ad inventare, 





Assemblea degli Stati dell’ Holstein, e duvere io 











d'’inquietare così gratuitamente gl’ interessi ? 














Corte imperiale austriaca tutto adopererà per ov- 


















« Vidi colà imitazioni di vasi del Gisppo- 



































o di ere conseguenza essere impartite all’ Assemblea degli * Dove sono le parole, dove sono le Note di- | viare ad ulteriori complicazioni. Ma non possia- '100 tior: ne, di grandezza colossale e media, di una pro- 
Amadeo Stati le facoltà, a ciò occorrenti ; plomatiche, dove sono gli atti, che implichino la | mo nasconderci che, fino a tanto che coi versamento del 5 %/o. digiosa perfezione, tanto solto il rispetto della 
eciso tra 2° Di pregare S. M. il Re a voler degnarsi | voloatà di provocare la guerra per le passioni . * congiunzione Sud-Nord fofma, quanto sotto quello dei disegni è de co- 
me rac di abolire l'interinale legge elettorale del 2 ot- | ch'ell’ appaga, o per la gioria ch'ella procaccia . 2 Tibisco a 200 lor. m. di lori. Vesivano indi vasi a linee eleganti, gecon: 
tutionnel. tobre 1855 pel Ducato d’ Holstein. (Questa non | Chi ha veduto i soldati, chi ha poverato i ca n Sr imp. È Gius, do i modelli cl , ornati di fiori, 0 deco- 
), € nuo fessamente nominata nelle leggi abolite.) | noni, chi stimò le prov ce Società di navigazione del Danubio a 560 her. di dell’ Eremi- 
, mi av ggiungiamo a ciò le seguenli notizie della | ta spesa e tonta fretta » del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. aggio, ito. E giacchè 
'uffiziale, Gazzetta di Colonia, da Itzehue: Ricevo da persone | goJare dell'assetto di pace pa assare sotto silenzio 
è imme bene informata l'annunzio essere giunte in questi | no le lese stracrdinarie, le chia d 8. Carte di pegno. una Vergine di Murillo, riprod ita sopra un pia- 
che niua iorni istruzioni da Copenagheu, portanti che il | anticipate? In qual dì si richiamarono i soldati ! 0 stra di porosilena in ua iuodo meraviglioso. 5 
inviato o, sig. di Levetzau, veduto lo | in congedo rinuovabile ? Chi potrebbe mostrare ; valore di riconoscere intorno a queste circus per 12 mesi 5% per fior. 100, —1— (E. della B) 
rito ricalcitrante del futuro rapporto della | infine gli elementi, per minimi che si vogliano, ! ze indubbiamente radicata in Europa la convin- | della Banca $ per Ganni © +» ©» 0: 3135 
Giunta sull'affare della Costituzione dell Holstein di queile accuse generali, che DT n Fai Sa 
e della complessiva Monarchia, debba, subito do- | venta, la credulità diffonde, e | 7 3 É dala Rana ita sE EGG SEI 
po esaurita dalla Dieta la quistione della Costivu- me dicevamo, l'Imperato- Lon deduzismo però da ciò che sia già | nta puatr i center > > 0 SL 








attuale tornata degli Stati. È 





zione, chiudere 








re veglia sulle cause diverse di complicazione, che 








Venezia 8 marzo. — Pochissimi allari suc- 
cedono in mercanzie ; gli olii per altro ven- 
(ono nei dettagli anche più sostenuti; ven- 
devansi a d. 210 di Corlu in una; oltronsi 
solo que’ di Dalmazia molto bassi a [. 
Nulla )n granaglie dopo gli affari delle ave- 
ne; | coloniali vengono meglio tenuti dopo 
i miglioramenti ottenuti nelle pubb. carte 


Cambi 











Fino dalla mattina d'ieri si manifestavano | Ancona . 
ricerche tauto nelle banconote che negli al. | A 5 
tri pubblici effetti, e queste procedevano Bologna 


ti fino al punto che vi 


transazioni import: 
nero pagate a VI e 
massime le proote; il | 
meute fino & 71 4g 

azioni sempre iu obbligazioni di consegna. 
Hi telegrafo di Vienna giugneva ardisimo, € 
non ci apportava che quegli aumenti, di 

avevano già prevenuto | telegrati paricolari, 
perciò non possiamo pariare degli effetti di 
quello, scrivendosi questo bollettino la mat- 
tina per lempo ; certo è che l'andamento ne 
sembra inclinato ad alri aumenti. (A.S.) 




















BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 7 marzo. 

(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 

EFFETTI PUBBLICI. 
Obblig. met. 5 p. ‘/n. . (9 ed 

Presto metiontie 0: 1 
Conv. vigl. del T. god. 
Prest. lom.-ven. god. 


Ss 














Amburgo 3 
Amaterd. "e 











lsigov 


tab. merc. per una 
xtrada ferrata per una 





giunto il momento opportuno di pertrattazioni a 


(3 
lea 


- | alleri di M. 
Talleri di Fr. 
[Grocioni . 












CAMBI 
Corso 
Scad. Fisso 50° med. 
È.S. pa. — Dai Vesco dott. 
m. d. per 100 marche 254,75 50, vecchio conio Feltre, al Cavalletto. 
per 100 f. d' OL. 3 85—| 31 93 | imperiali ... — 34 fdott. Antonio, poss. 


» per 10) scudi r. 6 212— 


per 100 f. v.un. 4 #4 90] rone presso la Marco N. 1043. -— Da Verona: 
per 100 scudi r. 6212— » diParma — —|LR.Cass1.. 1375 | poss. di Berlino, all'Europa. — Da Zrieste 
Talleri bavari . 2 06 _ di Pozza co. Luciano - Giorgi 










Di 


100 f. val.a. - 68— 
100 talleri -205—| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





I TERMOMETRO RÉAUMURI 
‘esterno al Nord 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 7 marzo 1859. 








Godega di Conegliano 
del primo lunedì di marzo, a merito special- 
mente de' signori Benedetti, ha gettato le più 
salde radici, e cresce e prospera a meravi- 
glia. Diffatti in quest'anno grande fu il ri- 
trovo di persone e grandissimo il numero e 
la quantità di animali bovini, 

alberi e sementi diverse. La scarsità d' aifari 
è propria del momento: tuttavia operavasi 
più di quauto erasi in diritto di attendere. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 6 marzo. 


Arrivati da Milano i signori: Magrini Gius. 
dott. in med. - Borgeaud Luigi, neg. di Bully 
- Conningham Lenosse, addetto alla Legez 
ingl. presso la Corte di Vienna, tutti e tri 
ala Vittoria. — Maunier Ernesto, 
= Parigi, all'Italia. — 





ravalle : Casoni m 


ambi 








marzo. — La fiera 





di Pietrob. 





pieli. 
aulico presso 11. 
lizia, alla Luna. — Zi 
Edmondo, I. R. ciamb. - 


di merci, di 











negoz. 
Osler Follet Abramo, poss. 


nelli Faustino, possid. 
geaud Luigi, 





Né marzo . 






‘udiziario, al Vapore. 
‘ovaglia dott. Lorenzo, pose. 
al S. Marco. — Ceccato dottor 

S. Marco N. 1224. — Da Pa- 
rovi Gioachino, uff. estense, all'Eu- 
Aliss., possid 
a S. Fit: Mi 


Serragli Luigi, pres. 
mera di comm. tutti e tre di Ragusi, alla Vit- 
toria — Alberti co. Ruggero, poss. di Rove- 
reso - de Mondiuvier Gius., dott. In med. 
ambi al $. Marco. 

, possid, di Rovigo, al Pellegrino. — 
Mertschit.ski Pietro, poss. di Pietrob., da Da- 
Da Vienna : Hiersch Carlo, 

|. Dicastero supr. 
y_di Vasoni 















ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
I 
e nel 6, 





9, le Ceneri, vacat. 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Cavalchina. 






imese È 





co. Matteo, 

della Ca- 
Meneghino ricco negoziante a 
La mascherata. — Alle 8 6%, 


ira peccato | TRATRO caNPLOY 4 8. sano 








— Alle ore 8 e %/. 


co. | TEATRO. MaLIBRAR. — Comi 
ginoastica, mimico- 


segret. 
Po: 





telli Chiarini. — Alle ore 6 e 4. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAI 
Moisè. — Comico-meccanico tratte: 





Alle ore 6 e‘, 





illuminazione. 
ANFITEATNO MINERVA SULLA 





nastica-mimo-danzani 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERBITA. 
{ Acrivi 
Partiti. 





uil 
1007 





€ 8, in S. Maria della Salute 
8, anche în S. Maria dei Geswiti. 


—________ — 
SPETTACOLI. -- Martedì $ marzo 


TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagula 
diretta e condotta da A. Monti e L. Preda, — 
Basilea. 


ELE. — Compagnia 
dirammatica, diretta da i. Duse e Comp. — 
Le barufe chiozzote. — La piccola Lauretta. 


“plastica e danzante, di- 
retta dall impresa Vine2nzo ed Antonio fra- 





ment 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. nai 
Il castello del feroce Ubaldo. Con bello. — 


RIVA DEGLI SCHIAYONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
diono ciclopanorama universale, da vedersi 
= i mezzo di 90 lenti — Dall ore 10 an 
mo, neg. di PA le 5 pom., e dalle ore pom. c0v 
Lerù cor chuggero, poss, — Per Brera; Mic | | grande Seconda esposizione. 
i ‘unita Compagnia acrobatica gio 
vom. — Riu pagnia, 
te-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


SOMMARIO. — Nominazioni. Premio filan- 
tropico. Cambiamenti nell’ I. R, esercito. No- 
tificasione dell'I. R. Governo centrale ma- 
rittimo. Operazioni dello Stabilimento mer- 
cantile di Venezia. Partensd da Venezia. Be- 
neficenza imperiale. —Bullettino politico della 
giornata. — Dispaccio circolare prustiano. — 
Impero d'Austria; rioista de' giornali : scopo 
della missione di lord Cowley ; speranza di 
buoni risultamenti ; disposizioni dei Diparti= 
menti francesi ; spirito pubblico di Lione. — 
Stato Pontificio; visita di S. S. Festini. Le 
saline di Comacchio. — R. di Sardegna; la 
- — | Camera © il Senato. Il sig. Gladstone. — R. 








serta. Sinistro e generosità. — Impero Otto- 
mano; vane interposizioni pegli esiliati, Jan- 
covic.— Inghilterra; Parlamento : sessione del 
1.9 marzo ; le rinunzie ministeriali; Nostro 
bill di riforma ; adunanza in casa 
di Derby ; la Borsa; il viaggio di M.d'4- 
seglio ; il sig. Alevandri ; crociala contro il 
Reform bill del Governo ; le sessioni del Par- 
lamento ; pio Istituto cattolico ; meeting ri- 
formisti. Parlamento del Canadà. Indirizzo 
dell’ Assemblea legislativa ionia al lord Alto 
Commissario. € sua risposta. — Francia; o- 
norificenza. Largizione. Il sig. Gueroult. No- 
stro carteggio : contraddizione del Constitu- 
tionnelcol Moniteur; errori del primo ; le pra- 
tiche di lord Cowley ; festino ; una nuov’ o- 
pera in musica. — Svizzera; politica della 
Confederazione. Gran Consiglio del Ticino. 
Incendio. — Danimarca; rapporto della Giun= 
ta dell Holstein. — Nolizie Recentissime. — 
Varietà. — Gazzettino Mercantile. 
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Emanuele Veronese, possidente di Donzella, nel 
Distretto di Ariano, nell'aprile dell'anno passato ven- 
ne accusato del crimine di omicidio, nel sospetto che 
avesse cooperato alla morte violenta di un bambino, 





di 
sizione sul titolo di o- 
I inicidio è dol imputato giusta il $ 196 lett. 4 del 
« Regolamento di procedura penale, per essersi dissi- 
« pali gl'indizii legali contro di lui insorti , per cui 
» Viene allo stesso rilasciato questo conchiuso , aftin- 
« chè gli valga qual certificato d' innocenza. » 

Passata in giudicato tale decisione, il Veronese, a 
tutela della propria fama , la rende, con questo inse- 
rimento, di pubblica ragione. 

Donzella, 28 gennaio 1859. 

EwanteLe Venonese. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6502. AVVISO DI CONCORSO. —(*%. pubb.) 

Per la vacanza in questo Dominio di un posto di com- 
mistario delegatizio di | classe, cui va annesso il soldo di 
annui fiorini 1260 e la classe VIII di diete, si apre col pre- 
sente Avviso il concorso al posto medesimo, invitandosi tutti 
quelli che intendessero aspirarvi, ad insicuare le. rispettive 
istanze debitamente documentate, non più tardi del giorno 15 
marzo p. v., alla Presidenza di questa Luogotenenza, col tra- 
mite dell' Autorità da cui dipendono per ragione d'impiego o 
di domicilio 

Venezia, 23 febbraio 1859. 


N. 6503. AVYISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Per la vacanza presso questa Luogotenenza di un 
di segretario di classe II, cui va annesso il soldo di annui 
fior. 1470, aumentatili per graduatoria fino ai fior. 1680, e la 
classe VÎii di diete, si apre col presente Avviso il concorso al 
posto medesimo, invitandosi tutti quelli che intendessero aspirarvi 
ad insinuare le rispettive istanze debitamente documentate, non 
iù tardi del giorno 45 marzo p. v. alla Presidenza di questa 
Leogotonnza “coi trame dell Autorità da cu dipendono. per 
ragione d'impiego o di domicilio. 

Venezia, 23 febbraio 4859. 
N. 188. AVVISO. (3. pubb.) 
— Resosi disponibile presso questo I. R. Tribunale provin- 
ciale un posto di avvocato, si avvertono tutti quelli che inten- 
desserò di aspirarvi, a far giungere al Tribunale stesso entro 
quattro settimane dalla terza inserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Uffiziale di. Venezia le loro domande debitamente 
corredate del certificato di nascita, del diploma di laurea, del 
decreto di eleggibilità in originale od în copia autentica, e di 
tutti gli altri documenti che potessero appoggiare il loro aspiro, 
indicando altresi i vincoli di parentela od aflinità che avessero 
con aleuno degl’ impiegati addetti a questo Tribunale o Pretura 
Urbana, e coll'avvertimento a coloro che coprissero già un 
posto di avvocato presso qualche altra Autorità: giudiziaria e 
concorressero per iraslocazione, di far pervenire le loro sup- 
pliche col mezzo delle Autorità, cui sono addetti. 

Valla Presidenza dell'I. fi Tribunale provinciale, 

Verona, 26 febbraio 1859, 
FoxrANA. 


N. 8780. AVVISO DI CONCOR: 
conferirsi 



































o ft 


posto d' assistente presso l'I. 
principale veneta, cui nesso l'annuo soldo di fior. 525 
v. a. od eventualmente con fior. 478:50 0 con fior. 420 v. a 
© sempre colla classe XII delle diete. 

ll concorso rimarrà aperto a tuito il p. v, marzo 1850, 
e gli apirati dovranno far pervenire le loro suppliche all | 

















resta clin 
ditte cme sla scita del G- 


"Dalla Presidenza dell R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 49 febbraio 1859. 








muova ©. austr 
2 Ad ogni iuserviente compete n 
a) un frack o veleda di panno grigio nero con rivolte 


di due file di bottoni convessi di metallo gullo coll’ aquila im- 


pariale 

5) un paio di calzoni di panno grigio nero con fodera 
di tela; 

e) un gilet di panno grigio nero con fodera di tela; 

d) una casacca di trabecio verde. pegl' inservienti che 
sono incaricati di accendere le stufe; 

«) un soprabito di panno grigio nero coa rivolte, con 


due file di bottoni di metallo giallo, muniti dell'aquila im- 





3. Il panno da somministrarsi sarà di luona qualità, e 
dovrà essere prodotto il campione relativo in unione all'offerta, 
la quale dovrà contenere il nome, cognome e domicilio del- 
l'offerente, ed essere prodotta alla Sezione HI di questa Di- 
rezione fino al mezzogiorno del 15 marzo. 

4.A cauzione della fornitura verrà unito all'offerta un de- 
posito 0 in denaro od in obbligazioni di Stato dell'importo di 
fior. 300 val. austr., che verrà restituito agli offerenti, meno 
quelo del deliberatario, al quale verrà restituito, spirato il 
sciennio. 

5. Le somministrazioni dei detti effetti avranno luogo al 
4° aprile di ciascun anno, secondo le occorrenze, da determi» 
narsi previamente, detraendo dall'importo complessivo dei fio- 
rini 42, in proporzione quegli oggetti che al caso non doves- 
sero essere forniti. 

Si avverte inoltre che la delibera non avrà luogo, se non 
dopo la superiore approvazione della medesima. 

Dall È R. Direzione di polizia, 

Venezia, 24 febbraio 1859. 
Per I'LL R. Consigl. di Governo Direttore indisposto 
L'L R. primo Consigl. di polizia, CRESPI 


N. 3015. AVVISO (4. pubb.) 
la obbedianza a lmgotenenziale Decreto 46 corr. N. 4707, 
dovendosi appaltare il lavoro di ributto con imbancamento del 
sinistro argine di lo di Goro, nelle località denominate Acqui 
bce e delPort, ti deduce a° publica notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 15 marzo p. v., 
alle ore 11 ant., nel locale di residenza di questa R. Dele- 
gazione e resterà aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali, 
ove prima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso î secondo avrà luogo il giorno di 








. mercordi 16 detto ed il terzo nel giorno di giovedì 17 detto. 





La gara avrà per buse il prezzo fiscale di fior. 3272: 40. 
(gui aspirante dorà cautare la propria offerta con un 
deposito di for. 320, più flor. 30 per le spese dell'asta e del 








ATTI GIUDIZIA 



















x in 
suo confronto la petizione 22 feb 
Vraio corr. N. 3853 per pagamen- 
to entro tre giorni di austr. Lire 
239:75 ed accessori in dipendenza 
‘a merci somministrategl, e che coo 
odierno decreto venne intimata all’ 
avvocato di questo foro dottor Ci- 
riani che si è destinato in suo 
ord lnquigpgrina 
medesima luogo alla. proce- 
dura ordinaria. fissando il giorno 
23 marzo p. v. ore 9 antim. pel 
contraddittorio. — 
Incomberà quindi ad esso 
Samuel Pincherle di far. giungere 
al depulatogli curatore in tempo 
ulile ogni creduta eccezione, ove 
non prescelga d'incaricare € par- 
tecipare Snai stro procu= 
ratore, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sè medesimo le conse- 





servanza delle seguenti 
Condizioni. 









qualunque prezzo pure! 
ciente a sodisfare tutti 
inseit 





















dei 
Vari 40° 








che sarà 
graduatoria, dopo 








Serinzi, Dir. 


N, 208, 2 pubb. 
EDITTO. 

LL I. Pretura d' Arzigna- 
no porta a pubblica notizia , che 
per l'asta degl’immobili esecutati 

istanze. della. Commissione 
di pubblica. beneficenza ,, facente 
per la Casa di Ricovero e d'in- 
dustria in Vicenza, in odio dei 














etesse il pagamento. 


dovranno farsi in moneta 




















di Chiampo, e riportati nellEdit- 
to 12 novembre 1858 N. 8426, 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia li 46, 17 e 20 dicembre 
4858. nei relativi. Supplimenti ai 
NN. 68, 69 e 70, vennero redesti» 
mati i 22 marzo, 5 e 12 
aprile 1859, dalle ore {0 antim. 
alle 2 pomer., alle condizioni ne- 
l'Ediuo stesso riportate , ed alle 





0 deliberatario praticare a 


delibera, 





Antonio di S. Apollinare, e di Ma- 


2 pubbi. pria Rondina già vedova Patrin | cui trovasi alliata la dita 

ora moglie di certo Mirandolo di | rulli livelaria Calcagno starà a 
Ceregnano ; si procederà ne' giorni | cura e spese del deliteratario di 
22 marzo, 44 aprile è 5 maggio | procurarsi da questi ultimi l'au- 
pr. vv., dalle ore 40 di matna | torizzazione di trasportaria in suo 





sottodeseritto immobile, sotto la 0s- | giugno successivo alla delibera per 


1 L'immobile subastato sarà | bre per ‘ciò che concerne il pieno 
venduto al primo © secondo espe- | godimento. 
rimento ad un prezzo eguale © su- VII. Tutte le pubbliche gra- 
periore alla stima, ed al terzo a | vezze dalla rata successiva al gior- 





reditori | acquisto, assunte dal deliberatario, 


Qualunque aspirante eccet- | te le spese relative alla delibera, 
uti lascatano ed creditori ib | nonchè ala tassa 
scritti dovrà garantire la propria | di proprietà, 
offerta col deposito di un Uecimo | are occorrenti a porre ia. siste 
del valore di stima, che servirà | ma il suo acquisto, e tenerle a 
0 a deconto del prezzo 0 ad in- | tutto suo carico oltre il prezzo. 
izzo a de'casi, giu 


AL i deliberatario sarà 
Miigato a tenere il prezzo di 
bera ( meno l' eventuale deposito X. Mancando il deliberatario 
del decimo ) in sue mani, fino a |a qualunque degli obblighi ad esso 

giudicato la | per legge e per questo capitolato 
di sa dei | mbe, pr pro moi 
spese farne 
Trndizo,Resdendoi delbertario | srt ‘ar rieadare all asta” 
l'esecutante 0 alcuno dei creditori | fondi 
dl deposito dovrà limitar- | rischio, spese e pregiudizio. del 
crei Die medemo, che non 
proprio di lui credito utilmente | avrà poi alcun diritto ‘a_qualune 
graduato cuì senza eccezione com- | que eventuale animento del prezzo. 


IV. 1 pagamenti come il de- | fosse stato depositato all' tto del- 
posito, di cui a' precedenti artioli, | l'asta risponderà del danno. 


austriaca di fiorini effettivi secon | posto in Comune di S. Apollinare. 
do il nuovo sistema di monetazio- Campi 7.7 .63, o come me- 
ne con esclusione di qualunque al- | glio fu rilevato dalla’ stima giudi- 
tra, o qualunque surrogato o carta | ziale campi 8.0. 66, di terreno 
monetata, comunque ne fosse im- { alla misura agrimensoria di Rovi- 
posta la circolazione per legge. |go con casolafe sopra, di cui in 
V. lu pendenza del pagamene | appresso, tutti in sol corpo, situa- 
to del prezzo, dovrà corrisponder- | tà in Comune di S. Apollinare, io- 
si dal deliberatario l'interesse del- | calità San Cassano, per cui il foo- 
l'annuo 5 per cento , decorribile | do medesimo vien detto Il fondo 
dal di in cui avrà avuto il pieno | di San Cassano, tra' confini a tra- 
possesso del fondo, e da versarsi { montana, dove una strada privata 
col capitale; ritardandosi il paga- | di ragione Citante Maria maritata 
mento di questo capitale oltre un | Zanforim al di là della quale lo 
anno, l'interesse sarà depositato in | scolo di Pontecchio, e dove Maran 
Giudizio di anno in anno 2 spese 
del dliberatario. Dovrà poi lo stes- | vanni in luogo Calcagno, e li sum- 


propria 
cali itiquattro (26 Marco; szodi lo stesso 
dita inimzione” de deo di | Reati orinni ca ice 


ser presa anche dall'esecutante € | co 
da ogni altro creditore inserito. |ta dei debitori esecutati , e sotto 
VI. Entro giorni 44 dall'ini- | il N. 


le stesso al R. Commissario di 
strettuale di Rovigo per quella 
te che irovand alibrati i deblori 
spropriati; per l'altra parte 


N. 4236. 


















mero 4236 per pi 
nome. In quanto però al credito di a. L. 
di fatto 0 godimento materiale Jo 


avrà il deliberatario nel giorno 29 


lo terre e percepimento de' fini 
e pascoli, è col giorno 29 settem- 





ed accessori 







sull: | no del possesso in poi sono roll 







ed egli dovrà supplire anche a tut- 

l'intimazione all 
trasferimento 
volture, ed 

















IX. L'esecutante non presta 
alcuna garanzia riguardo alla pro- 

rietà dei fondi subastati nei de- 
li tori. spogliati. 






























in | tante o qualunque de' creditori in- | dizione. 





è Marittimo, 





vom un solo esperimento, a 










Îi decimo del prezzo stessi che 


legale Immobile da subastars, 

















goni Marco ; a ponente Baruffi Gio 






nominati Maria Cante e Maran- 


















lità de' suddetti fondi 

uffi Giovanni ; a levante în par- | che ne' suddetti due 
‘ piene pes a di [te a strda comunale di Cepio | nm sb delerta 
lui carico pel capital, ed un trieo- | ed in parte lo stesso Bart; ali= | se per un ad 
nio i eventuali nes info: | beato vel Comune renano ‘iS | I: 9627: "ci terso” esper 
xo della massa dei creditori degli | Apollinare, sotto i i NÉ. | poi seguirà la delibera anci 
eseculati sopra l'immobile subas- | 1494, 1495, 1520 e 1549, colla | prezzo inferiore al suddett 
tato , e tale inscrizione potrà es- | superficie di pert. metr. 19. valga a cautare i creditori 

, EE ta 
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FI 
rÈ 


ji 


E 
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I 


È 


AI 
tai 


HET 
sini 


trà essa determinare 


i 


lemente a coloro che vi aspirassero 
avanti e fino all'apertura dell'asta 
franche di porto. in ogni offerta 


dotta la cauzione ovvero l'attestazione 
versamento della medesima e l'espressa dichia 
ferente si asseggetta senzavalcuna riserva 
nerali e speciali stabilite per l'asta. 
Dall i. R. Delegazione DI ia 
Rovigo 23 febbraio 1859. 
L'L R. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI. 


L'asta si aprirà il 
alle ore 41 ant., nel locale 


(gni aspirante dovrà cautare 
fior. 360, più for. 30 per 


(Seguono le condizioni medesime del precedente Avviso 





L'L'R Delegato provinciale, Co. GiCSTIMANI RECANATI. 
n 


renenziale Deereto 47 corr. N. 4865, 
dovendosi appaltare la novennale manutenzione del tra 
R. strada postale denominata il Rettlineo Buara dall Adige a 
Rovigo, si desluce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 15 marzo pv., 
alle ore {4 ant., nel locale di residenza di questa R. Delega” 
zione © resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di 
mercordì 16 detto ed il terzo nel giorno di giovedì 17 detto. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di fior. 2655 : 19. ab 








Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
deposito di lor. 260, più for. 100 per le spese dell'asta e 


(Seguono le condizioni medesime dell precedente Avviso 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 


rinciale, Co. GIUSTINIANI RECANATI. 



























N. 3015.) srt 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
Rotigo 23 febbraio 1859. 


LL Delegalo prov. Co. GIUSTINIAM RECAMATI. 
I 


sno. AVVISO. (4. pobb.) 
N37, bbeliaza 2 lovgotenonzile pecreto 31 corr. ci 
ei lavori urgentissimì di ristauro degli ar- 
dn i iper IN e V an diverse località, si deduce 
ica i api. dl perno di martedì (5 mato p v., 
alle ore 41 ant., nel locale di residenza di questa R. Delega- 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
prima pon si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'eoperimento, pel qual caso î secondo avrà luogo il giorno di 
mercordì 16 detto ed il terzo nel giorno di giovedì 17 deto. 
La gara avrà per hase il prezzo fiscale: presuntivo di 
fior, 24,000. 
gni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 3000, più fior. 100 per le spese dell'asta e 
del criiemono le condizioni medesime fel precedente Avviso 
SI Deleg: inciale, S 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 26 febbraio 1859. 
L'ho Belegato prov. , Co. GIUSTINIANI RECANATI. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

L'I. R. Intendenza delle sussistenze militari in Venezia 
rende a pubblica notizia che nel giorno 14 marzo 1859, alle 
ore 11 ant, nell'Ufficio dell'Intendenza suddetta, sito a S. 
Biagio ai fornì, si procederà alla trattativa per la vendita della 
erusca, già esistente ed ancora proveniente dalla macina presso 
la detta Intendenza nell'epoca del 4.° gennaio a tutto dicem= 
bre 1859, mediante offerte in iscritto, suggellate, muni:e del 
bollo legale ed accompagnate dalla voluta cauzione. Il prezzo 
dell'oferta dovrà essere scrilio in cifre ed iu lettera per o- 

centi. viennese, salva la Superiore approvazione. 

L'avallo dev'essere di fior. nuovi 400 in moneta sonante 
ovvero in Obbligazioni dello Stato a corso di Borsa. 

Annotazioni. 

4. Prestinai e muguai non saranno ammessi al 

2 La quantità approssimativa della crusca di cui i cam- 
pioni saranno sempre Visibili presso la detta intenden: 
trà consistere in circa 480 centinaia” viennesi mensilmente, 

3, Il pagamento dovrà aver luogo prima della consegna 
del genere ed esclusivamente in moneta sonante. 

4. ll ritiro del genere dovrà effettuarsi entro otto giorni 
dopo partecijato avviso. ai 

5. Le offerte che non saranno consegnate sino all'ora 
prefissa, non saranno riguardate. 

6. Le altre condizioni rispettive sono ostensibili alle con 
suete ore d' Ufficio. 

Venezia, 4° marzo 1859. 


——————€—€"@ 
AVVISI DIVERSI. 
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N 554 ibvincia di Padoca — Distretto di Pure 
LI, R. Commissariato Distrettuale, rende noto 


Che resta aperio il concorso, a tulto il giorno 31 


spettive 
'Gll aspiranti dovranno produrre, cate trote 
sto termine, pra 
di questo Commissariato , osser vent 
scrizioni sul pelle; & cori Tee; 
fasi medetimi, dacliuni 
caso e8ser0 "ale pa 


se ; 
mento elementare sì di classe, che di metodica dt 
scritte dall'istruzione Il, annessa al vigente Regie 
mento 





Seo biarazione dell espirante & 
Fante d' 
a tutte quelle variazioni che in linea d'ubiegiaari 
grado della Scuola potessero derivare da Successiva 
superiori dspeitoni. o nro Ordi 
rante oso teeleniaatico di altre Diocesi". Mb 
Non sarà ammessa la rinuncia se non che tre me. 
si prima dell’ annua apertura della Scuola restinge 
fesponsabile il Maestro che, ommesso questo prec 
viso, abbandonasse la Scuola in qualunque temp ty; 
l'anho. 
Piove, il 7 febbraio 1859. 
N R. Commissario P. BAccANELLO. 


Scuole elementari maschili 
Tabella dell Scuole elementari maschili per e qua 














Ubicazione 





Campa (Campagnola 
Ss. titre lò. Margherita 
. (Cambroso .{Cambroso . 
. IRosara . .iRosara . . . 
Correzzola |Concadalbero|Concadalberi 
. |Villadelbosco|Villadelbosco 
. Civ... 
. IBr. dell'Abbà| 
Legnaro |Legnaro . . 
polverara |la. dell’ ADDA |Isoi 
Pontelongo |Terranova 
S. Angelo |Vigorove: 


‘Osservazioni : A_mente della Gover. Circolare, 17 
aprile 1827, N. 11,265, si dichiara che le controserite 
Comuni non sono fra quelle che sdottarono il 
ma delle sioni, ed a senso del governativo Dicre. 
to 14 1842, N. 25,415, che non saranno prex 
{a considerazione e domandi, degli aspiranti che fo I! 
sero unicamente abilitati a fungere le mansioni di 
maestro assistente. 


—_—_—- 


BACHI DA SETA. 

Il sottoscritto ha ricevuto testè una bellissima 
partita di semente di bachi da seta, proveniente 
Adrianopoli e dalle attigue Provincie, di qualita ece 
lente, garantita immune da qualsiasi mal.itia ed 1 

convenientissimi. 

Per ispezionarla, gii acquirenti potranno rivolger 
si all’ abitazione del sottoscritto , situata a S. Cassa 
no, Calle del Teatro Nuovo, N. 2306 rosso dalle or: 
9 antimeridane alle 3 pomeridiane d'ogni giorno. 

Venezia, 4 marzo 1859. < 

Gioncio Cosow, 


e 
19 
NUOVA BIRRERIA IN LANDRO, 


sulla Sirada postale di Ampesso in Tirolo. 
Giovanni Fiok raccomanda la Birra della sua nu 


























va fabbrica, e la promette a modico p «zzo, di ottima 
qualità, sempre uguale in ogni tmpo dell'anno, ei 
in qualunque quantità ; cioè tase che chi ne lo one 
rasse di commissioni non avrebbe per nulla ad iui 
diare quella delle migliori fabbriche, Egli raccoman- 
da altresì il suo Aceto, di cui guarentisce la buon 


marzo p. v., al carico di Maestro delle Scuole solto- | qualità. 





diffidato ad insinuarsi en- | avranno contro la medesima alcun 
30°, dll publicazione del | dirt, trane quelo che loro com 
presente, od a presentare la pro- | peiesse per pegno. 
ria dichiarazione di erede, mentre Dall LR. Tribunale Prov. 


EDITTO. 
Si motizia al sig. Maffio Ruf- 

fini del fu Antonio, assente d' i- 
vtà dimora , che il negoziante 
For coll’ avvocato dott. 

Mattei, produsse in di lui confrooto 
l'istanza 27 pr. p. febbraio Nu- 


VI. Sarà libero ad ogni aspi- 
rante la ispezione degli atti ese- 


Tribunale Prov. in Padora , onde 
a tutta cura d'esso aspiranie pos- 
sa essere valutata la cauzione del 
divisato acquisto, senz' alcuna re- 
sponsabilità della parte subastante 
rapporto, quello com- 
la descrizione. degli sta- 
i quale dovrà aversi ri- 
guardo al protocollo di stima esi- 





professato in base alla privata 
carta 13 marzo 1856 e suppegno 
della relativa iscrizione eseguita 
presso la Conservazione delle Ipo- 
teche in Treviso nel 46 marzo 
4856, al N. 559, e ciò fino alla 
concorrenza dele a. L. 9415 :88 


VIL Il deliberatario non po 
trà volturarsi me' libri del Censo 
quando non abbia ottenuto il de- 
creto di aggiudicazione e non po- 
trà ottenere questo se non in se- 
guito alla. piena esecuzione: delle 
condizioni d'asta, ma avrà frat- 
tanto il materiale possesso e go- 
dimento della metà de' fondi deli- 
, per il quale possesso € 
godimento sarà sua cura. di a0- 
gordari co’ compropriari pro 


Dreossi Giovanni qm Giovan- | in Venezia sarà tenuta presso que 
ni di Pozzalis con esibito in data | sto Tribunale nel giorno 26 mar- 
odierna a questo N. rivocando a | zo p. v. dalle ore 9 antim. alle 
Sante Domini fu Sebastiano detto | 2 pomer., asta giudiziale per la 
Camin muratore di San Dance | venda volonta dei fondi qu 

mandato in genere, ha | in calce descritti di ragione 
mere Poe seni cara 
rilascatogli in data 26 dicembre | fu Fabio in tutela del dr Giusep- 
4858 per la trattazione dei di iui | pe Mulinelli, nonchè dei figli nati 


settembre 1858 N. 19847, e che 
il Tribunale con odierno decreto 
facendovi luogo ed autorizzando la 
iscrizione del suppegno, ne ordinò 





sto foro dott. Ciriani , che. venne 
destinato in suo curatore ad actum 
ed al quale potrà far giungere wr 
tilmente ogui creduta istruzione , 
ove non presceiga di 

procuratore indicandolo al Tribu- 
nale, con avvertenza che in detto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 
Ed il presente si. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca. per tre volle in” questa 
Gazzetta Uffizale a cura della Spe 





Ciò si porta a comune noti- | sentati dal loro curatore avvocato 
zia pe' conseguenti effetti di legge. | dottor Alessandro Mastraca, e ciò 
Il presente si pubblichi come { sotto le seguenti 








VIIL Dal giorno della deli= 
Lera saranno a carico del delibe- 
ratario le pubbliche imposte per 
la incombentegli tangente di esse, 
ed ove sussistessero arreratti do- 
vrà pagarli, dei quali sarà abbuo- 
nato l'importo sul prezzo di de- 


Dall'L R. Tribunale Comm. IX. Ogni tassa e spesa rela 
tiva alla aggiudicazione e voltura, 
ed ogni altra di qualsiasi indole e 
natura, sararino a tutto carico del 


EDITTO. tendesse fare l'acquisto. Questo 

Morì il 20 gennaio 1856 in | deposito dopo CU L'ala rari 
Breganze Francesco Valerio fu Gio. | restituito a tutti i concorrenti, 
Battista lasciando una sostanza ap- | tran 
parente dalla verificazione del de- | deliberatario. Il deposito per que 
cesso dello importo di austriache | si ultimo sarà imputato nel prez- 
L 300 di cui ha disposto con | z0 di delibera che dovrà esborsa- 
atto nuncupativo a favore dei Gio, | re, e nel caso in cui il: delibera- 
Battista e Giuseppe fu Andrea f tario mancasse alle condizioni del- 


Venezia, 1.° marzo 1859. 
HI Presidente 


X. ll versamento sì del de- 
posito che del prezzo potrà egual: 
mente aver luogo in Lire austria. 
che come sopra ovvero in_ valuta 
nuova austriaca col ragguaglio 
sitoria dell’ LR. Tribunale pei 
vinciale in Padova, emessa dietro 
istanza di Lorenzo Nardo fu Gia- 
como, coll'arvocato Fuseri, contro 


Fra' successibili ex lege hav- 
vi Luigia Mercante vedova di An- | mo verranno sostenute a tutto di 
tonio Valerio di cui non si cono- | lui rischio e pericolo le spese del 


mune censuario di Rottanova ed 
Uniti, Distretto di Chioggia, coi 
‘Numeri mappali è colle ren- 


segue 
N. 342, araorio della super. 
‘07_65, ecola ren 


N. 347, prato di peri. 02.43, 


l'eredità in concorso degl’ in 
e dell'avvocato Tadiello a 





superiore all stima 
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è nascituri dallo stesso, rappre- 














2 pubbi. | relativo a ciascun Lotto di cui in 






















a quello che sarà rimasto 





nuovo incanto. 














































pert. 5.07 con la rendita di 
fe 13:08 — al N. mappale 62, | di mappa 422, a. a. v. di pr 








8. 26 conla Pe i] n Li 
— al N mappale 108, prato di | di mappa 248, prato di pent 24.6 
pete N rendi i ie | con al'red ee BACI cd 
182 N. di mappa 353 a. a. 

prato di pert. 0.98 con la ren" | 8.92 com la rend. di lire 16: 2! 
dita dilire 2:53 — al N. mappale | — al N 367, 
410, a. 

la rendita di lire 34:43 —al N. { 13:8° 
mappale 141, prato di pert. 0. 63 | prato di pert. 5.50 con la me 
con la rendita di lire 0:75 — | dita di lire 4:04 dl Né 
al N. mappale 442, prato di pert. | mappa 446, prato di pert. 3,16 
0. 62 con la rendità di lire 4:60 | con la rendita di lire 2:25 — 1 
— al mappale N. 602, prato sor- 





In Provincia e Distretto di Treviso, 
Comune cens. di Pezzan di Melma, 





L'estensione complessiva è 
di pert. 13.98 con la rendita 









pa 44608 
la rendita di lire 6: 48 — alN 





mappale 61 





prato 





i. di pert. 5.06 con la | 6.28 conla rendita di lire 25% 



























procederà al , {4 febbraio 1859. | rendita di lire 27:52 — al N. 
ct Te contorto dagli ti Mate prenioe | mappale ‘63 casa colonia di 
eredi © dell’ avvocato Talotti sta- HomEntHUR. pert. 0-15 con la rendita di li- | lire . di mapa 
togli deputato in curatore. Paltrinieri, Dir. |re 45:42 — al N. mappale 64, | 174, aratorio di peri. 0.63 ce 
Dail'L R. Pretura, —— orto di peri. 0.28 con la rendi: | la rendita di lire 2:64 — al Y 
Ariano, 44 febbraio 1859. | N. 1269. 3. pulb, | ta di lire 4:90 — al N. mappa 
I R. Pretore EDITTO. le 65, casa colonica di pert. 0.11 
ChuwiveLLI. Si rende pubblicamente noto | con rendita di lire 15:12 — al 
ni che sopra requisitoria 44 febbraio | N. mappale 66, orto di pert. 
2 pubb. | andate N, 2068 dell'I R. Tri- | con la rendita di lire 2 al N, di maga 
bunale Profinciale Sezione Civile | N. mappale 405, a. a. v. di pert. dii peri. 7.48 cm 








rendita di lire 21:62 — al\ 


appa 358 a. a. v. di pet 





al mappale N. 109, 





al 
v. di pert. 8.92 con | pert. 





N 
4.80 com la rendita di im 
7 — al N, di mappa dii 











di metodo, e s' inserisca per tre Condizioni. tumoso di pert. 1 . 66 con la reo- 
volle nella’ Gazzetta Ufizale. I L'asta sarà aperta per il | dita di mappa 4 
Dall' Imp. Reg. Pretura, imo Lotto sul dato di tiprini | pale prat pert. 2.74 con la rendita di lm * 
S. Daniele, 17 febbraio 1859, | 5461:32, pel secondo di fiorini | 6.43 con fa rendita di lire 11:32 | 4:33 — al N. di mappa #75: 
NR. Pretore 700, per il terzo di for. 269:50 | — al N. mappale 608, a vi di pert. 2.— con la renti 
CoLBERTALDO. € pel quarto di fiorini 4900. pert. 7.58 con la rendita di lire 3 — al N. di map 
Sealco, Cane. ii spirante dovrà de- | re 18:57. 503, prato di peri. 2.57 cè 
—- positare il decimo del dato d' L'estensione complessiva è { rendita di lire 4:06 — al Nè 


dii pertiche 54 . 09, la rendita cen- | mappa 509, prato di pert. 1.4 
suaria complessiva di austriache | con la rendita di lire 2:24 
L 196:87. N. di mappa 845 

Nell'estimo provvisorio que- | della superi 
sti fondi costituivano il numero di | la rendita di lire 2:21 — al‘ 
possesso 88 con casa colonica con | di mappa 816, a a. v. di pî 
la estensione di campi 40.477 | 3.64 con la rendita di ire 10:11 
a p. v. con la cifra di L. 476:6. 





‘angine prati 
di port. O. gh ot 








Lotto IL 





al N. di mappa 881, arginel® 











Il Reg. Pretore Vanoi Gritti e dei nati e nascitu- n î con la mol 
SCARAMELLA. ri dal medesimo alla stipulazione gii È Al Ndr 
I Maraja, Canc. | del formale contratto e 882, prato di pert, 1.09 © 
gui momento l'intiere im Da rendite di lire 1:33 —a° 
£ pubbl. |la delibera in fiorini, di mappa 885, argine praive È 
TR di deposito come all'articolo rt. Ò. 44 con la rendita di 
& ribunale Provinciale V. All'atto della — al N. di mappa 886, 1 
Rm fee iazione Lowe. saranno offerte dalle o. di pet. 8. to di pert. {19 con la rai 
dichiarato interdetto { tanze della tutela del dita cens. di austr. lire 24:66. | di cent. 87." 
mania Giovaani Ballin di Val | vanni Gritti della curatela Nell'estimo provvisorio que- {L'estensione complessiva? 
£ questa Pretura ect | figli nati © nascituri sto i | pertiche censuarie 142 ù 
e N. gli deputò peg le peevo reetivo possesso 2 complessiva rendita è di aut" 
dell cauzione dell'acquisto ice di che L. 403:28. 
TURE ceeg SA i prin 
n È sti fondi costituivano i nume È 
o Gaieta di Venezia | pel dettero tn Provincia e Dstteto di Treviso, È possesso ARL © 182,1 pr 
Rice Pretura | ne pottsso di diro Comune censuario di asa colonica a pi i dot 
Marostica, 10 febbraio 1859. deliberato, A ta o prio 
R Pretore allora con le rappresentanze a v. della i eu 6019, ta compe 
Sa cu | arti te | 36 dini tn 
ui è compensazioni. austr. Locchè si pubblichi meda# 
. PRA, pa, inserzione per tre volte nella 
a) od dalla È n = retta Uffiziale di Venezia, © 


affissione a quest Allo Tru” 
lizio. 





quelli che aves- | Jativi staranno ico per. n 
credito contro codes al N n DIR. Tribunale Pr 
Lamperico Feglo superficie di port. 4. Tetto, Ei brio (6 
gu mart nisato ì& | la Provincia Cei i DI Preside 
» & comparire il ag EccHetl 
vie Comune censuarie di dità lire Cante Recita, Die 
tali pretese, od a presen fondo 
di quel giorno ia loro { Prato di pert. 
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}. Cassia» 
dalle ore 
orno, 


ROMA 
191 


rolo, 

sua nuo- 
di ottima 
anno , ed 
e lo ono- 
i ad invi 
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la buona 





7.48 con 


aa. v. di 
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ta di lim 
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37 con la 
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e Lt 
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MERCOLEDI 9 MARZO 





3:57 4 le 
Sqmeatre, 3:67 4 al trimestre 


i 


al n 
[etto Salate al Ventagileri N. 14, Napoli 
|. 6257; ® di fuori per lettere, 


ITA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizia comprese nella perte: uffsiele.) 





. Soltanto tre destano di 
nl t corafteri, per questi pubb. coma due 
Uffizio soltanto ; e si pagane antieipatamente. Gli artiseli nen pubblieai', 





PARTE UFFIZIALE. 


S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Gover- 
natore generale, con ossequiato Dispaccio 27 feb. 
braio p. p. N. 20, ha nominato Francesco Dal: 
la Torre a Podestà delle città di Lonigo, pel 
triennio 4859, 1860 @ 1861. 


«Il Presidente dell'I. R. Tribunale d' Appello 
per le Provincie venete nominò accessista presso 
il Tribunale provinciale di Venezia , il cursore 
del Tribunale provinciale medesimo, Angelo Gajo. 











Nel giorno 45 gennaio p. p. fu dispensata e 
spedita la Puntata X del Bullettino delle leggi ‘e 
degli atti uffiziali per le Provincie venete. 

Nella l Parte sono riportate le leggi Sovrane 
e le ordinanze ministeriali contenute nelle Pun- 
tate XLIII a LIX del Bullettino dell Impero ante- 
riormente accennate in questa Gazzetta. 

La Parte Il contiene: 

Sotto il N. 76, la Notificazione dell' LL R, Pre- 
fettura delle finanze, 8. giugno 1858, N. 14675, sulla 
cessazione, col 9 giugno inno della tassa ad- 
dizionale straordinaria di austr. L. 4.80 per quin- 
tale metrico sui vini introdotti e daziati pei con- 
sumi nel circondario di Venezi 

Sotto il N. 77, la Circolare dell'I. R. Luo- 
gotenenza, 14 ottobre 1858, N. 30763, con cui ven- 

ono ricordate le anteriori disposizioni in rigu 
Siero pata, pese per ispese di cura @ 
di soldati ammalati fuori degli o- 


























maotenime: 
spitali militari. 

Solto il N. 78, la Circ 
gotenenza, 24 ottobre 1858, N. 30266, sulla corri. 
sponsione, col 1.° novembre 1858 in poi, dei Pau- 
schali d'ogui categoria nella nuova valuta au- 
striaca, coll’ aumento del 5 p. %y 

Sotto il N. 79, il Decreto dell’ I. R. ministero 
dell'interno, 25 ottobre 1858. N. 9488, sul prezzo 
del tabacco limito per persone non mi 

Sotto il N. 80, la Notificazione dell'I. R. Luo- 
gotenenza, 27 ottobre 1858, N. 33864, sulla com- 
misurazione delle tasse di posta in valuta au- 


striaca. 
tto il N. 81, la Notificazione della Presi 
Il'I. R. Prefettura di finanza, 28 ottobre 























denza 


1858, N. 3751, sulla mivima cifra inscrivibile nel- 
le cartelle di rendita perpetua dell’I. R. Monte 
lombardo veneto, cd in quelle di conversione dei 
Viglietti del Tesoro, 

Sotto il N. 82, la Notificazione deli' I. R_Luo- 
gotenenza 5 novembre 1858, N. 4264 contenente 


la Sovrara Ri 
Viene accord 


nluzione 17 ottbre 1858, 
to al Municipio di Vene: 
re percezione a tutto novembre 1859 delle adi 
zionali comunali sui liquidi spiritosi distillati, 
sulla birra, legna e sul carbone. 

Sotto il N. 83, l’ Avviso dell'I. R. Luogote- 
nenza, 9 novembre 1818, N. 34890, 


26 ottobre 1858 N. 33709, relativamente 
se addizionali sui generi soggetti al dazio con- 
si 


n 
Sotto il N. 84, la Notificazione dell’I. R. Luo- 
gotenenza, 17 novembre 1858, N. 35765, a com- 
pletamento ed emenda della Notificazione 5 no- 
vembre 1858, N. 34264, sulla tariffa delle tasse 
addizionali comunali di consumo, e. dei dazii co- 
munali pel Comune di Veni durante l’anno 
camerale 1859. 
Sotto il 
































85, la Notificazione dell'I._R. 
Prefettura di fina 128, 26 novembre 1858. N. 24797 
sulla riduzione iu valuta austriaca dei dazii d' 
entrata è d'uscita del legname, nonchè sulla tas- 
sa di licenza per l'importazione del tabacco e 















Sotto il N. 86, la Cireolare dell’ I. R. Tribu- 
d'appello, N. 23451, 9 dicembre 1858, con 
ne reso noto il dispaccio dell'I. R Mini- 
atero della giustizia, 2 dicembre 1858, N. 23420, 
contenente la soluzione del dubbio se l'Ordinan- 
28 setlembre 1858 N. 166 B. G. 
I. abbia fatto cessare nel Regno Lombardo 
Veneto la normale 30 aprile 1847 sulle compe- 
teaze degl'impiegati nei viaggi d' Uffizio. 

Sotto il N. 87, la Circolure dell’ 
gotenenza, 4.* dice ubre 1858, N. 33367, poi 
sposizioni relativamente ai matrimonii di mili- 
a 


Sotto il N. 88, la Notificazione dell'I. R. 
Luogotenenza, 16 dicembre 1858, N. 39688, sui 
lavori preliminari per la leva militare 4859. 

Solto il N. 89, la Notificazione dell'I. R. 
Luogotenenza, 48 dicembre 1858, N. 39827, sui 
contingente della leva militare 1859. 

Sotto il N. 90, la Notificazione dell'I. R. 
Prefettura delle finanze, 27 dicembi 
3178, portante la tariffa dei si 

Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza ; 
Venezia, il 28 febbraio 1859. 


PARTE NON UFFIZIALE. 









































iron 
Venezia 9 marzo. 

Colla Ill Corsa di Milano, ier l’altro qui giuuse 
da Modena S. A. R. il sig. Duca di Bordeaux, sotto 
il nome di Conte di Chambord , in unione alla 
consorte, al sig. duca di Levis e seguito. 





Miglioramenti da fare al sistema ipo- 

teeario vigente in questo Regno. 

x Intorno a questo importantissimo argomento 
è comparsa, tempo fa, nell’ Eco dei Tribunali una 
Memoria dettata dal chiarissimo sig. dott. Luigi 
Terzaghi , consigliere aulico presso la suprema 
Corte di giustizia, sotto il titolo : Del sistema i- 
potecario e del tavolare in rapporto all'azione qua- 
si-serviana. Trovare i mezzi di assicurare nel 
modo più efficace i diritti dei creditori ipoteca- 












ri, è contribuire a un tempo potentemente a 
consolidare il credito, e conseguentemente il vs 
lore del'a proprietà fondiat 
iù sicuro chi da 









Quanto infatti è 
suo denaro a mutuo e vuo- 


ipoteca , 


fucilmente e a migliori bp trova chi lo sov- 
lo 














proposti dall'ill 
moria, per migliorare il 


® 





stema tavolare, la prova della proprietà € de' 
ritti reali degl'immobili, com'è pienamente si 
cura, così è del pari facile, contemporanea e pron- 
ta; è gli stabili posso! 
si, acquistani 











trattazione privata. Nell' ordine economico e giu- 

idieo, per quanto risguarda la celerità di movi- 

mento, si può dire che il 

sistema ipoteri 

a vapore è ad elice sta a quella a vele, 

le strade ferrate stanno alle altre ordinarie. 
Parlando del rostro sistema ipotecario, è 














come 








noto come quello sia stato notabilmente miglio 


rato, prima colla Sovrana Risoluzione del 3f lu- 
glio 1820 sulla purgazione de' beni dalle ipoteche 
colla vendita giudiziale forzosa e la volontaria, 
indi ed in principal modo colla Patente 49 giu: 
gno 1826, che, abolendo le ipoteche tacite legali, 
volle che tutte fossero iscritte, e rese con ciò pub- 
liche, senza eccezione. Questo fu certamente un 
solenne beneficio @ progresso ; d onta di ciò, 
il nostro sistema ipotecario, com'è noto a tutti, 
è ancora ossai lungi dal presentare quella piena 
sicurezza, ch'è l'oggetto precipuo e fondamentale 
nile istituzion dipende dall’ intrinseca 
sua presente organ'zzazione. 

Il diritto d'ipoteca sta in intima relazione e 
dipendenza da quello di proprietà. Se chi dà ipo- 
teca sopra uno stabile, non n'è altresì proprieta- 
rio, l'ipoteca naturalmente non è valida. La pri- 
ma cond zione adunque di uo buon sistema ipo- 
tecario, è che lo stato della proprietà e i suoi pos- 
saggi siano teauti sempre nella più completa e 
sicura evidenzo. Mancando questa evidenza, ma: 
ca altresì il cardine primo della certezza della 
validità delle ipoteche. 

Ma, nel nostro Regi ognuro che non vi 
sono libri pubblici, destinati appositamente a far 
constare dello stato della proprietà degli stabili, 
e de’ suoi movimenti. Vi sono bensì i libri del 
censo, che servono di grande sussidio a fare si- 
mili indagini ; ma siccome questi furono istituiti 
ad uno scopo affatto diverso, ch'è quello della 
percezione deli’ imposta prediale, così nessun va- 
lore giuridico ha la prova che si volesse desu- 
me-e da quelli circa la proprietà degli stabili. lo- 
fatti, non di rado accade che coloro, che vendono 
od acquistano fondi | non si curito 0 tardino a 
farne eseguire la voltura censuaria. È noto altre 
sì che, nel censo provvisorio, vi eraro molti fondi, 
che non si trovavano nappur catastati. D'altronde, 
chi fa i trasporti censuarii non sempre è fornito 
delle cognizioni giuridiche, le quali occorrono per 
giudicare della validità degli atti di acquisto. A ciò 
si aggiunge che quando all'Uffizio, che deve far 
le volture nei libri del censo, sono prodotti degli 































































atti, che abbiano tutte le forme estrinseche di va- 
lidità, la voltura deve operarsi, quand'anche vi 
possano essere dei vizii intrinseci non apparenti. 
lafine, è da notare che allo Stato è indifferente 
che nei libri del censo un tal fondo sia intestato 
a Tizio, piuttosto che a Sempronio. Quello, che 
occorre, è che il fondo sia intestato a qualche- 
duno, che abbia per sè un titolo apparente, per 
sapere contro cui dirigere alla occorrenza la escus- 
si quando vi sia una ditta per tal modo 
allibrata, lo Stato non può, nè deve curarsi d' 
altro, ma lasciare la cura a chi spetta di provo- 
care la rettificazione, che occorresse, della inte- 
stazione già operata. 

È naturale quindi, e manifesto, che i libri 
del censo non sono atti a fornire la prova giu- 
ridica della proprietà dei beni immobili; e que- 
sto fu sempre ed è canone generale e fisso della 
giurisprudenza. Mancando, com'è detto, altri li- 

pubblici, da cui consti delia proprietà degli 
stabili, coloro, che vogliono farte l'acquisto, ed 
ottenere su quelli una ipoteca, sono costretti d' i- 
stituire indagini le più minuie e scabrose, per 
sapere il netto della cosa. Sarebbe una essgera- 
zione il dire che il più delle volte, ia forza di 
simili essmi, non si possa conseguire la prova 
abbastanza sicura della proprietà  dell'alienante ; 
perchè vi sarebbe almeno, per lo più, l'ancora del” 
l’ usucapione, che servirebbe a tranquillar |’ ac- 
quirente, ed'a salvarlo da pregiudicii. Ciò non 
ostante, è avvenuto talvolta, sebben di rado, che 
dopo le vendite si facessero innanzi proprieta 




















trettanto più 


del giudi- 
‘utto ciò adunque, ch'è scritto in quelle ta- 
vole, forma piena ed irrefragabile prova; donde 
l’adagio dei giuristi alemanni, quod ron est in 
tabulis, non est în mundo. Per tal modo, col si- 





tranquillamente vender- 
d ipotecari, con la stessa rapi- 
dità, con cui si può operare qualunque altra con- 





stema tavolare sta al 
comune, come la navigazione 











prima ignoti, a far valere l'azione di rivendica- 
rione; © che uscissero altresi. vittoriosi dela 
lotta. 

Ma questo pericolo, a sostro avviso, è anco- 
ra meggiore rispetto alle ipoteche. Potrebbe es- 
sere di fatto che fosse prescritto il diritto di 
proprietà di qualche ignoto; ma che le ipoteche, 
inserite contro di quello, fcasero tuttavia ancora 
in pieno vigore, per averle i creditori rinnovate, 
e per avere in tempo utile intentata la loro azio: 
ne. Se ciò accade, chi ha fatto l'acquisto del 
fondo, 0 chi ba preso una iscrizione posteriore, 
è naturalmente esposto a perico!o. 

Se tion che, questi casi sono rari ed eccezio- 
li; e se non vi fosse altro, fuor di quelli, tutto 
male del nostro sistema ipotecario, per questo 
rispetto, consisterebbe nel dover impiegare molto 
più tempo e fatica, e incortrere maggiori spese, 
a fare gli acquisti e a prendere le ipoteche, di 
quello che nel sistema tavolare. Questo è certo 
un incooveniente grave; ma il difetto principale 
del nostro sistema ipotecario, a quanto pare, 
sta in questo, che în esso le iscrizioni delle ipo 
teche non s'operano con l'intervento e l' autorità 
del giudice, ma col solo organo del rispettivo 
Conservatore. 1 nostri Conservatori delle ipoteche 
sono certamente, in generale, persone dotate delle 
occorrenti cognizioni legali, per esèrcitare il dif- 
ficile @ geloso loro magi il quale loro non 
verrebbe altrimenti affidsto ; ma, nella grande 
fluenza delle iscrizioni 
plicità dei nomi e degl 
ciano, e nel rigore delle forme, che tutte esigono, 
nessuna meraviglia che ai Conservatori sfuggano 
talvolta dei vizii, che le rendono invalide. Di qui 
è che, mentre assai rare sono le liti ch 
tano sulla prevalenza delle iseri; 

ignorato taluno dei proprieta 
chi le ha date non era in diritto di 





























































M 
tà, che si affseciano a mandare ad effetto questa 
grande operazione in tutta la estensione del no- 


si 
, che po 
ggiori inconvevienti del nostro 
sistema ipotecario, e preparare così gradatamente 
il passaggio a quello tavolare. 
Esporremo un'altra volta le sue proposte. 
n — 


Bullettino politico della giornata. 


Abbiamo pubblicato nelle Recentissime 
d’ieri il testo dell'articolo del Moniteur. Il 
nostro corrispondente ci fa conoscere l'im- 
pressione, da esso ita a Parigi; e il 
Journal des Débats l’accompagna con osser- 
vazioni, nella sostanza conformi a quelle del 
corrispondente medesimo, onde non ci oc- 
corre ripeterle. La Patrie stampa l’ articolo 
senza riflessioni; la Presse ci giugne in 
tardo d'un corriere, e il suo Numero, rice- 
vuto ierî, s’arresta alle notizie del 4. 

Se non che, il Moniteur non aveva sol- 
tanto l'articolo, che i lettori conoscono; ne 
aveva altri due, uno de'quali lo precedeva, 
l’altro il seguiva, e che qui riferiamo: 
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« L'opiuion pubblica, ne’ paesi stranieri, non 

si rende un esatto conto dell'attuale sistema del- 
la stompa in Francia. 


> genera'mente di cre- 
uno sottoposti a censura 





« Ogni qualvolta si presenta una grava que- 
stione, 0 si compia un fitto importante, il Go- 
verno s'indirizza direttamente alla nazione, col 
mezzo del giornale uffiziale. Egli si è sempre im- 
posto questo dovere, e lo adempie tanto più seru- 
polosamente nelle congiunture attuali, che lo spi- 
rito pubblico è più che mai sorpreso e tra- 
Viato. » 

In 


« Il giornale il Times, nel suo Numero del 
2 marzo, Farlo d'una conversazi ne, ch'ei dice 
A 















avvenuta, tra il Principe Nepo'eone ed 
il sig. di Persigny, al'e Tuilerie, nel giorno della 
one suì registri del'o stato civile della 
dell'atto di matrimonio di S. 





ing'ese diceche quella conver- 
sazione fu animatissima, e sttribuisce a S. A. l. 
il Principe Napoleone ed il sig. Persigny, sulla 
politica, pacole, che non vennero proff-rite. Igno- 
riamo dove il Times abbia attinto le sue infor- 
mazioni. Quel che sappiamo è che sono affatto 
inesatte. 

Ne'giornali di Parigi, ieri giunti (data 
del 6, notiie. del 5) troviamo Sure Sosa 
ragguagli sulla missione di lord Cowley; lî 
riproduciamo colla necessaria riserva. 

la, Patrie pag il suo Bulletin col 
dire che quasi tutte le corrispondenze de’ 























buon esito; e cita particolarmente una cor- 
i di Berlino, nella Nuova Gaz- 
setta d' Annover, in cui è detto: « La pri. 
« ma conversazione di lord Cowley col conte 
« Buol non avrebbe condotto a nessun ri 
« sultamento positivo, e sarebbe stato imma- 
« turo l'annunzio che | Aa 
isposta negativa alle proposizioni in- 
; Nel montate altualo; lord Cowley 
altenderebbe la risposta del Gabinetto au- 
« striaco, e su quella risposta si fondereb- 
« hero le negoziazioni ulteriori. Si spera sem- 
« pre che si troverà modo di riuscire ad un 
« componimento amichevole. » La Patrie non 
cita la data della corrispondenza; ma ben 
s'intende ch'ella debbe risalire a parecchi 
giorni. Il fatto è che lord Cowley, il cui ri- 
torno a Londra s'era detto dover succedere 























il 6, è tuttora a Vienna e questo par indi- 
zio che le negoziazioni continuano. Ur finchè 
sî negozia è lecito sperare l'accordo. 

Scrivono da Berlino alla Boersenhalle di 
Amburgo che il Governo prussiano ha l’in- 
tenzione d'inviare una squadra nelle acque 
del Pacifico, per accompagnare |’ ambascia- 
tore, che dee conchiudere i trattati colla 
Cina e col Giappone. Quella spedizione par- 
tirà nella prossima primavera. 

I dispacei telegrafici de’ giori 
rigi, ricevuti ieri, sono i seguenti 
in parte notizie giunte per altra vi 
qualche nuovo particolare: 

* Londra 4 marzo. 

« Ii Globe conferma la colleganza Palmerston- 
Russe!l, e dice che i capi delle varie frazioni 
parlamentarie liberali vi ccopereranno. » 

« Londra 4 marzo. 

Fitzgerald, rispondendo all'interpel- 
ig. Horsman , ha chiarito che il trat- 
tato più importante fra l' Austria € i piccoli Sta- 
ti italiani è quello conchiuso con Parmg e Mo- 
dena nel 1848: Quel trattato da all'Austria il 
diritto di passaggio per quegli Stati, e la facoltà 
di far iutervenire le sue truppe, in caso di ri- 
voluzione. Quel trattato fu comunicato al Pari 
mento nel 1848, unitymente a tutte le altre cai 
te, venute a conoscenza del Governo. 

* Londra 





li di Pa- 
€ danno 
, ma con 





















marzo. 


« Il Morning Advertiser annunzia che lord 
Jobn Russell si prefigge di presentare pelia pros- 
sima settimana un'emenda ai bil di riforma, pro- 
posto da' ministri. Quell'emenda debbtsere spa 





feggiata da lord Palmerston 
verrà nella prossima settima: 
sorà tenuto a Birmiogh: contro il bill di ri- 
forma to dal Mioistero. In tutte le Psovin- 
cie si allestiscono meeting contro il progetto del 
bill ministeriale. Il Morning Herald annuozia che 
nel caso, in cui i ministri rimanessero vinti sul- 
la questione del bill di riforma, lord Derby pen- 
sa di sciogliere il Parlamento. » 
* Londra 5 marzo. 

« Nella tornata della Camera dei lordi, il con- 
te di Derby ha dichiarato che il Governo garan- 
tiva la Compagia del telegrafo del Mediterraneo, 
incominciando da Malta. Nei Comuni il sig. S. 
Fitzgerald, rispondendo al sig. Stapieton , ha ri- 
cusato di far conoscere il pensiero del Guverno 
sull’ elez one del Principe Cuza, atteso che la Con- 
ferenza di Parigi dee trattore quella questione, 
Sir J. Pakingtoo ha anpunziato ch'era stata for- 
mata una stazione navale a Sydney per la pro- 
tezione delle colonie australiane; attualmente vi 
stanziano quattro bastimenti da guerra. Il gcne- 
rale Peel ha presentato il bilancio della guerra, 
e la Camera ha approvato la somma di 422,658 
uomini pel servizio. » 


. Bright iuter- 
al meeting, che 






























+ Madrid 4 marzo. 

« Nel Copgresso, i progressisti banno pre- 
sentato una proposizione, tendente ad abolire la 
pena di morte per causa politica. L' Inglese, con- 
dannato alla pena di morte per aver percosso una 
sentinella spagnuola ad Algesiras, ottenne piena 
grazia. Il sig. Preston, ministro degli Stati Uniti, 
è giuuto a Madrid. » 

La Presse non vuol cangiare mantello, 
come pareva si dovesse dedurre dalla riti- 
rata del sig. Guéroult, e dalla lettera di 
quest'ultimo alla Patrie, ieri inserita. Le 
cagioni deila scissura son alire che cagioni 
politiche ; e quali siano risulta dalla ri H 
che il direttore della Presse ha dato nella Pa- 
trie stessa al sig. Guéroult, e che riprodu- 
ciamo sotto la rubrica di Francia. 





Col piroscefo l’ Asia, si hanno notizie 
da Nuova Yorek, del 16 "febbraio. Leggesi 
nel New Fork Herald: 

« Il luogotenente Erben , 'atore del trattato 
negoziato dal sig. Reed, è partito per Washington, 

anno notizie di Caracas, del 7 gen- 
naio. Il paese era tranquillo , e il gen. Paez era 
a Valentia. La nuova Costituzione ha ricevuto la 
sanzione del potere esecutivo. 

« È sueceduta una nel Senato dell’Ia- 
diana, il 15 febbraio, tra’ senatori Gooding ed 
Heffron, in conseguenza di alcune osservazioni 
personali, scambiate tra essi nel Senato alcuni 
giorni prima. Durante il combattimento, inter- 
venne uu fratello di Gooding e percosse Hi firon 
sul capo. Erano armati dall'una € dall'altra par- 
te; ma non si fece uso dell’armi. » 











« Il Presidente Buchanan si è presentato alla 
finestra della Casa Bianca, il 13 febbraio, per prof- 
ferire un discorso sull'ammissione dell'Oregon 
nell’ Unione. Egli si è sigceramente congratulato 
co' suoi uditori dell’ addizione d' un nuovo Stato 
alla gloriosa Confederazione della Repubblica. Egli 
ha detto che l'estensione ei politica del paese, 
e che i codardi soltanto la temono e le fanno 
opposizione. Ringraziando il suo uditorio, il Pre- 
sidente terminò domandando l'aria di Yankee 
Doodle, la quale venne sonata dalla compagnia di 
musica, ch'era presente. 

* Il Vicepresidente Breckenridge ha proffe. 
to un discorso sull' annessione di Cuba, ed ha 
to che si porlava troppo e che si operava troppo 
poco; che se l'isola di Cuba, invece d'essere 
tuata nel golfo del Messico, fusse nella Manica, 
gl'loglesi la prenderebbero in 40 giorni. Il Vice: 

idente si è dichiarato per la compera ; egli 

a detto che non voleva rubare quell'isola, ma 

acquistarla con mezzi onorevoli. 

soluzione della Camera dei rappre- 

al Presidente, ha cagionato 

pubblicazione di un Messaggio, contenente un 

rapporto dell’ attorney generale, da cui risulta che 

gl'impiegati del Governo di Savanah hanno ri- 

cevuto l'ordine di sopravvegghiare alla soppressio- 
ne della tratta, in esecuzione della legge. 

« Si banno notizie della Veracruz, in data 
del 9 febbraio. Zuloaga ha abdicato a favore di 
Miramon, il qua'e venne nuovamente insediato 

i Presidente. Miramon ha fatto 
prigionieri politici, messi in 
libertà da Robles, ed ha destituito tutti i fun- 
zionarii, che hanno deposto Zuloaga. Egli ha 
inoltre abolito il prestito forzato di 1 milione 
ordinato da Robles. Miramon si apparecchiava a 
muovere sopra la Veracruz con una forza di 
3000 uomini. Zuicoga rimaneva Presidente inte- 
rivale. Il fratello di Miramon fu disfatto a Za- 
catecos, 
Degollado minacciava la capitale con 4000 
uomini. La presa di Mazatlan da parte dei liberali 
è confermata. I comandanti inglese e francese 
hapno ottenuto ciò, che domandavano dal Gover- 
no della Veracruz. I dazii saranno ristabi 
due terzi del ricavato verranno attribuiti all’In- 
ghilterra ed alla Francia. Il console americano 
ed i negozianti hanno protestato contro il decre- 
to e ne hanno domandato l'abrogezione. 

«A misura che la sessione avanza, si ren- 
de ognor più probabile che una sessione straor- 

inaria sia convocata. La Camera ha ricusato 
di sanzionare una nuova emissione di boni del 
Tesoro per far fronte al debito ondeggiante di que- 
st anao. Si è veduto, in occasione di quel voto, 
il fatto singolare d'un Presidente in opposizione 
Amministrazione. I membri democratici 
Pensilvania, i quali si dice che siano d’ 
cordo col Presidente sull’ argumento dei dazii 
protettivi, hanno dato il voto coll'opposizione 
contro il prestito. Non è probabile che il Con- 
gresso modifichi i dazii, è se il prestito non è 
autorizzato, il Presidente dovrà convocare una 
sessione straordinari 

« Il bill dei 30 milioni per l'acquisto di Cu- 
ba verrà approvato del Senato; ma non è pro- 
babile che lo Ila Cami 
giornali di Nuova Yorck si mostrano o- 
stili all'intervento delle forze inglesi e francesi 
alla Vera cruz. 

« La Corte suprema di S. Francisco ha deciso 
che la legge, approvata l'anno scorso per pro 
bire l'immigrazione dei Cinesi, è nulla perchè 






































































contraria alla Ccatituzione. Quella decisione è 
molto cente, perchè l' esclusione dei Cinesi, 
molti dei quali sono ricchi ed industri, portereb- 


he grave dinso agl'iuteressi d.1 commercio. 
jungono dali’ Australia a San Francisco 
ti in gran numero, e si recano ne' possedi- 
inglesi del Nord. Non v' ha dubbio che la 
prpolazione della Columbia aumenterà considera- 
ilmente pella prossima primave 

Lo stesso Times, in un posteriore suo 
Numero, aggiungeva le notizie seguenti : 


« La valigia delle Indie occidentali è giunta a 
Southampton. Nella sera d-l 7, il bastimento a va- 
pore il Valparaiso, capitano Bioomfield, era giunto 
nella baia colle valig.e del Pacifico rceridionale. 

« La rivoluzione continuava a propagarsi al 
Chih, e gli affari erano affatto paralizzati. 1 rivolu- 
zionarii eransi impadroniti di Copiapo ; il Gover- 
no era s!ato obbligato a dichiarare il porto di Cal- 
dera in istato di blocco, e tutta Ja Repubblica, 
fuorchè Ch:lloe e Valdivia, era sottoposta alla leg> 
ge marzi 

* Nella condizione attuale degli affari, v'hanno 
poche informazioni da raccogliersi nei giornali del 
Chili, "perchè non si permette di pubblicare se ron 
le notizie favorevoli al Governo, le q 



























* Il ministro francese a Lima, iu conseguenza 
dell’ imprigionamento arbitrario d'un suddito fran- 
cese, il sig. Paolo Durhim , ba ammainato | 
bandiera, e si è recato a*bordo della fre 
dromide, ancorata nella baia di Callao. 

« Ceranogravi disordini nella Bolivia. Il gene- 
rale Cordova s'era mosto colle sue truppe contro 
la Paz, e il Presidente Linares s'era ritirato a Co- 
chabamba col suo esercito. 

« La Repubblica dell'Equatore si era ti 
addosso gravi imbarazzi col Perù. La squadi 
codesto paese era partita da Puna, © s'era rec 
ad ancorarsi solto la città di Guayaquil, senza 
dubbio-coll’ intenzione di bombardarla al pimo 
insulto; questa era la minaccia, fatta al gorerna- 
tore della città dal comandante della flotta. 

« Si sgombravano a poco a poco le ruine, ca- 
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Il Times, citato dal Journal des Débate, 
ha le seguenti notizie: 


sgoi 
gionate dall ultimo incendio a 


‘alparaiso, @ si 
continuavano Je riparazioni. » 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 6 marzo. 
La Militàr. Zeitung annuncia in data di Vieo- 
na 5 marzo: « Le odierne notizie personali porta- 
no cambiamenti nei posti di comandante le for- 
tezze di Ferrara e dì Piacenza. Tal fatto parla 
chiaro. Il Governo imperiale, malgredo il grido 
al di la del Reno e del Ticino, quand' anche ab 
bia luogo lo sgombero di Civitavecch a e di Ro- 
ma, analogo a quello di Ancona e' di Bologna, 
vuole difendere il proprio buon diritto, e prende 
le cure, che rendano impossibile una sorpresa. Se 
i fogli di Torino e di Parigi fanno la ingenua 
osservazione che Piacenza viene assai lortificata, 
loro si può ri che, in faccia ad un con- 
tegno provocante, si dee rinforzare quei vasti e 
deboli bastioni, che si trovano in cattivo stato, 
mediante opportune fortificazioni, e non esistere 
‘motivo per negare tal fatto. Presso Pa una 
banda vegnente dal Piemonte cercò di 
sare il confine e di destare torbidi. Ma, al 
simarsi di una pattuglia dalla nostra parte, 
de a gambe. (Ost 














Scrivono quanto appresso dalla Svizrera al- 
la Gassetta Uffiziale di Vienna: ; È 

« Atteso il pericolo immineote di guerra, il 
Bund, come già accennommo, domanda che ven- 
gano tosto occupate da truppe della Coofedera- 
zione le Provincie neutrali della Savoia, essendo 
ciò striogente necessità per proteggere il minac- 
ciato confine. (V. il nostro N. 50). 

« Le Provincie savoiarde dello Sciablese , 
Faucigny e Ginesrino, che, secondo i trattati di 
Vienna, « deggiozo essere sempre comprese nella 
neutralità della Svizzera, come se a questa appar- 
tenessero », abbracciano tutto il territorio fluviale 
della Dranse (lo Sciablese), che sbocca vicino a 
Thonon, nel lago di Ginevra; il territorio fluviale 
Y , che sorge al Col de Balme, 










i territorii lacuali di Annecy e Bourget, e tutto 

il paese, che sta fra essi ed il Rodano : comples- 

so questo di territorii, grende all'incirca come il 

cantone dei Grigioni, € con, una popolazione di 
te 


circa 200,000 anime. Ta prio neutrale 
è com un tratto no: 
rovia di Lione-Ciamberì , in quanto essa con- 
duce dalla Stazione di confine di Culoz, sul Ro- 
dano, al lago di Bourget, e lungo la sponda de- 
stra di quel lago, fino oltre Aix-les-Bains. 

« Il Bund teme che l'Imperatore Napoleo- 
ne, nascendo effettivamente guerra nell'Italia su- 
periore, al momento dello scoppio di essa, gitti 
presto un numero possibilmente grande di truppe 
in Piemonte, ed approfitti per le prime marcie, del- 
la ferrovia da Lione a Ciamberì , senza badare 
alla neutralità di quel territorio, quando esso non 
fosse prima militarmente occupato dalla Svizzera. 
1 trattati dicono infatti espressamente : « Ogni 
qualvolta le Potenze, confinanti colla Svizzera, si 
frovino in istato di aperte o minaccianti ostilità, 
le truppe del Re di Sardegna, eventualmente stan” 
zianti io quelle Provini 
non deggiono fermi 
























ricolo. Un 
pa che la Confe- 
derazione attender debba alla prima occasione, 
esercitando il neutrale suo diritto di protezione, 
a rotondare il proprio territorio dalla parte del- 
la sua debole estremità al Sud-Ovest. » 


azcno p'iuuma. — Trieste 7 marzo. 
Sentiamo con sorpresa come da alcuni gior- 

ni il numero delle persone, che corcorrono 
tirare denari dalla Cassa di risparmio, siasi ac- 
cresciuto in modo straordinario, senza che nes- 




















suna causa manifesta venga a giustificare i limo- 


ri, che una tale affluenza fo sospettare. 


Il Monte civico-commerciale è pienamente 
in grado di far fronte ad ogni suo obbligo, e 


n'è prova la prontezza e sollecitudine, con cui 


si, pagano giornalmente le somme depositate e 
si 


interessi relativi a' numerosi concorrenti. 
Nondimeno, è bene che si sappia generalmen- 


te come i concepiti timori siano del tutto in- 

ino reggere contro un'istituzio- 
alla nostra città, e che in così lun- 
ghi anni d'esercizio s'è acquistata intera ed u- 


fondati, nè 
ne tanto uti 


nivessale fiducia. 
STATO PONTIFICIO. 


( Nostro earteggio privato. ) 
Roma 4 marzo. 


(0. 7.) 





Papa dal Cardinale Antonelli ‘all’ Imperatore dei 
Francesi e all’ tore d'Austria, onde anvun- 

loro che il intità era ab- 
bastanza fort ‘urezza, 





€ che perciò 





darà argomento a grandi discorsi in tutta l'Eu- 
ropa. 


Ora vedremo se l'occupazione militafe del 


lo Stato romano fosse un pretesto per turbare la 
pace. Fino da questo momento però, debbo dire 
che coloro, i quali si sono spinti troppo innanzi, 
e quasi si sono compromessi con intenzioni di 
guerra, faranno ogni sforzo per suscitare disor- 
dini in qualche luogo, per avere poi il prete. 
sto d'intervenire; ma io ho tri ppa fiducia nel 
senno delle popolazioni, nella saggezza del Gover- 
no, per prevenire qualunque inconveniente. Co. 
munque sia, io interrogò la storia, e trovo che 
vi ba una grande Potenza, che difende il Gover- 
no temporale della Santa Sede : da Pipino a Na- 
poleone Ill, quante dinastie nate e poi estinte? 
quanti governi doiti? governo della Santa 

esiste ancora. Al principi le se- 
colo, il mondo pressatà un mutamento srsordì. 














i: un Impero francese, un nuovo Regno 
italico, una Conlederazione renana, e il Governo 
temporale della Santa Sede, fra tante rovine, an- 
ch' esso distrutto; e forse molti politici gridarono: 





pronta 
a venire ad accordo colle due Potenze per 
re quanto prima il territorio pontificio 
ate francese ed austriaca, quella Nota 


È finito sempre col nuovo ordine di cose. 
Eppure DS. fa — L'uomo, che rinnovare tut- 
ta l'Eut 


dall’'Alpi alle Piramidi, del Manzavare al Reno, 
dall'uno all’altro mare, l'uomo, che avera rore- 
sciati tanti troni, il quale aveva trascipato prigionie- 
ro in Francia il Papa, che sulla sua froote avea 
versato l'olio della consacrazione, cadeva improv- 
visamente dalla sua grandezza, e andava a finire 
i suoi giorni sugli scogli di S. Elena, meotre il 
debole vecchio Pontefice era restituito ai suoi 
Stati. 
il romano Pontefice venne privato del suo potere 
temporale: ma le armi cattoliche glielo restitui- 
rono. Questi fatti fanno conoscere che vi ha una 
forza potente, che regge questo Governo, la Prov- 
videnza :.per cui, se fosse destinato a nuove pro- 
ve, sono certo che sempre risorgerebbe. E ciò 
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Mentre poi tutta Europa si occupa delle co 
se nostre, Roma non pensa che al carnovale. Es- 
so è incomineiato con ua tempo il più bello e 
mite, e continua così : per cui, nelle ore pomeri- 
diane, non veggonsi che maschere. Il corso non 
è stato da anni ed anni così brillante: è uno spet 
tacolo imponente: una generale e dignit:sa leti- 
gia. L'alta aristocrazia ba avuto due grandi 
ste da ballo dall’ambasciatore di Francia e ieri 
l'altro, alla sera, un'altra della Regina di Spa- 
gna, dove grande fu il concorso. Il Re di Prus- 
Sia qualche giorz0 ha assistito al carnova!e, stan- 
do ad una lggia del Corso: il Principe di Gal- 
les si diverte pel Corso in carozza, tirando fiori 
e confetti, e sempre avendo accanto il rigido suo 
precettore. Le Principesse russe vivono un pu' 
ritirate; ma nella prossima domenica andranno 
alla festa della Regina di Spagna. 

Abbismo in Roma un Principe di Lahore, 

giovane che parla i 
fu veduto alle feste dell 
e della Regina Maria © 
sig. Reed. in 
potenziario degli Stati 
chese d'Azeglio, venuto 
Senatore e di colonnelli itante di campo 
S. M. sorda. ha preso l'alloggio per un mese. Si 
aspettano gli Arciduchi d’ Austria, provenienti da 
Napoli; si crede ch'essi portino l' Ordine del T- 
son d'oro al Principe di Galles. 


REGNO DI SARDEGNA 
{ Nostro carteggio privato ) 















Torino 5 marso. 


Fu al certo una buona idea quella di far il 
prestito per mezzo di soscrizione razionale. Il 
prestito aperto, l'altro, è già tutto coperto 
colla giornata d'oggi, e le soscrizioni si chiudono 
il giorno 8 del corrente mese. Ho detto una 
buona idea. ma avrvi iavece dovut» dire una fe- 
lice necessità, imperocchè il Governo non s' indus- 
se ad aprire il prestito nello Stato, se non quando 
ebbe subito varie ripu!se dai banchieri esteri. Sen- 
to che la Casa di Parigi, la quale fece 
condizioni alle nostre finante, pretender: 
re il prestito niente meno che all'emissione del 


68 p.% 

Li) istero era lontano 
nello Stato sarebbesi m 
siasmo per soscrisere a 
prova il non aver dichi nel decreto, che si 
alienavano due milioni rendita. Invece voi 
sapete che nel decreto succitato il Governo aprì 
ed autorizzò la soscrizione per so'o un milio- 
ne e mezzo di rendita, riservandosi facoltà di ag- 
giungersi un altro mezzo milione, vista la rispo- 
sta che il prese avrebbe fatto all'appallo dre 
logli. 

La causa di questo strdòrdinario entusiasmo 
pel nuovo prestito devesi riutracciare in due 
i: in quello, civè, dello straordinario vantag- 
gio accordato ai scrittori, che hanno un be- 
neficio netto del 23 circa per cento; e in quel- 
lo non meno importante della confidenza” che 
va sempre crescendo. L'articolo del Moniteur 
d'oggi, di cui il telegrafo ci ha recato la parte 
sostanziale, ha contribuito più che mai a rinvi 
gorire le speranze della pace ed a rassicurare gli 
avimi. 

Alcune misure totalmente belliccse, che si 
dicevano doversi oggi pubblicare, non lo furono 
ancora e credo ron lo sarenno forse mai più 
Anche le considerazioni economiche esigono che 
non si faccia sperpero di danaro in armamenti 
e movimenti di truppe, e salvo una estrema ne- 
cessità, credo che il nostro Governo nulla si de- 
ciderà ad innovare a questo proposto. 

Alla Camera deputati fu approvata final- 
mente la legge sugli ademj fratel La 
noia fu più potente di ambizione ora- 
toria ; la Camera era stanca di quella discussio- 
ne interminabile, e le incessanti voci: di toti, ai 
voti! fecero comprendere agli eterni parlatori, che 
la loro eloquenza ron avrebbe punto mutato il 
concetto, che ciascuro già erasi fatto della legge 
e del voto, che sulla medesima proponevasi di 
pronunciare. 

Fu pure apri legge sulla leva di nove 
mila uomini per l'armata di terra, e presto sarà 
anche discussi la leva di mare. Finalmente, nel- 
l’ultima seduta, fu deciso di stabilire un console 
generalo ed un'viceconsole a Bucarest, ed il pre- 
vosto Robecchi colse l'occasione per parlare dei 
Principati. 

La ciità incomincia ad essere gremita di fo- 
restieri, e guai agli ultimi che arriveranno. Per 
buona ventura il temp» continua ad esser bellis- 
simo, e la prospettiva di passar le notti al sereno 
non è sì brutta, come sarebbe in un inverno 
ordinario. 

Finalmente pare che la così detta a 
tabile giungerà devvero a Trino. E Sogll 
ch’ io vi dica, esser la nostra capitale quell 
forse di tutta Europa, in cui l’acqua è più catti- 
va nel tempo stesso che vi è abbondantissima. 
è soltanto cattiva al palato, ma è anche assai per- 
niciosa igienicsmente. 

Per provvederci di acqua sana e buona, si 
costituì nel 1850 una Società con vistoso capita- 
le, proponendosi la costruzione di ua acquedotto, 
che ci conducesse le acque del Sangone, che scorro. 
no a due miglia di distanza da Torino. In un 
anno la città doveva esser ad esuberanza prov- 
vista d'acqua. Passò l’anno, e ne passsron due, 
quattro, e ormai nove, e l'acqua arriverà final 
mente dimani a Torino, ma non ne arriverà che 
un campione, per farne una fontanelia da diver- 
tire il pubblico. Il Pasquino aveva ben razione 
negli scorsi giorni, quando effigiava i Torinesi col- 
la lingua lunga un pelmo in aspettativa delle ac- 


















ll" immaginare 









































































Vel 1849, tutta l'Europa fu in soqquadro ; | 


| 


l'uomo, che era corso trionfante | ciare 


serva di mmaestramento a chi continua a com- | poni 








verti 
ri, che annunciava sole dieci recite, | confini. 


è tina. Ora vuole riabilita- 
NE setatasio ( csì ss dice), ed ha fato annuo | 
per domani Didone abbandonata. La Prosa 
del Ferrari ebbe il successo che ebbero già il | 
Goldoni ed il Parini. 


IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo quanto appresso nel carteggio dell' | 
Omervatore Triestino : al 


« Costantinopoli 26 febbraio. 

« Le istruzioni, spedite dalla Sublime Porta 
a SA, bei plenipotenziario della Turchia nel- | 
l'imminente Congresso per la definitiva sistema- 
zione degli affari di Moldavia di Valacchia, fo- 
rono elaborate nei Consigli dei ministri all'une- 
nimità di voti. ed è da osservare che tutti gli 
statisti che sono in dis- 























generali di divisione Ismail pascià ed Osmen pa- 
scià. 












« La mia del 19 vi esponeva gl’intrighi, a cui 
si appigliò il ministro delle finanze Musan Sav- 
feti pascià per resistere gagliardamente all'ener- 
gica lotta dei suoi antagonisti. Il combattimanto 


s'incalza tuttora, ed è difficile di prevedere a 
partiti rimarrà la vittoria. Mussa 
presentò la sua dimissione insino 
giorni. ma non è stata nè accettata nè 

Ia ogni cas, il ritiro di esso non po- 
isorio e condizionale, e 


















proibito l'ingresso nelle isole dell'Arcipelago ot- 
tomano, e nel'e Provincie dell'Impero, dei fogli e 
stampati ellenici. Ordi jente sono 4700 fo- 
gli per settimana, che si fanno passare nella Tur- 
l linguaggio ostile ed incorreggibile di que- 
pati eccita le tranquille popolazioni ai 
disordini ed alla ribellione contro il loro Sovra- 
no il Sultano, ciocchè non è in armonia coi rap- 
porti amichevoli, che professa la Porta pel Go- 
verno ellenico. 

« Il Governo ha scoperto una criminosa spe- 
culazione, che compromette gravemente il gorer- 
natore di Adalia, Hussein pascià, genero di Sco- 
drali Mustafa bascià, antico governatore generale 
di Smirne. Sembra che Husseia pascià sia colpe- 
vole dei de di cui è accusato, sendochè esso 
venne rich: to in Coi 
vi e rimesso nelle 
pascià dovià discolparsi dell’ accusa 
re di caimè. Gli ordigoi. che servirono 
bricazione dei falsi caimè, furono tro: 
dalia, nel bagno dell'incolpato governatore. Il 


















ntinopoli coi suoi ser. 
della giustizia. Hussein 

















vesso prel minare di esso farà conoscere tutti 
colpevoli, sulle tracce dei quali è la giustizia. 
Si è verificato che uno dei cassieri dell'Ammini- 








paesi del Caucaso, della Georgia, dello Scirvan e 
dell'Asia, è partito mercoledì per ritornare in 
Franeia. Il sig. Moynet, artista, accompegnò il 
sig. Dumas, ed ha disegnato gli album, che deb. 
bono ornare i giornali di viaggio che quello 
scrittore distintissimo si propone di pubblicare. 

* Le lettere, che abbiamo ricevuto dal Cau- 
caio, riportano che Sciamil effendi ed il ca- 
po daghestano Daniel Sultan sono già in_ grado 
i sostenere la prossima compagna. Essi diipon- 
gono di centomila montanari armati di tutto pun- 
to ed i reggimenti di artiglierie orgonizzati del- 
l'Emiro Sciamil effendi si fanno ammirare per 
l'attitudine belligera e la precisione degli eserci- 
zii. Il desiderio dei mootarari per ri 
la lotta, è al colmo, massime dietro 
che riportarono coll' occupare la forte posizione 
strategica di Bourtonay, distrutta interamente 




















il bravo governatore Aziz pescià ed il coman- 
11 bravo Eerescchi ottomani, B-glerbeg Mehmed 
Sadik pascià, ispezionarono recentemente la fron: 
tiera, recandosi in Ermia, Scerpi, Teenguel, 
2 in altre località. Le opere difensive dei conf- 


| ni furono rinforzate con nuovi ridotti costruiti 


in Teenguel, il cordone della frontiera. Si 


| Osserva che il moggiore sig. Stuart , viceconsole 


inglese, accompagnò Aziz pascià e Mehmed Sadik 
pescià nell tspizione presccennata dei confiai. 

« Vi abbiamo aoteriormente annunciato cela 
cdeva nell'interesse proprio stipendi 

Ha ‘Cristiani indigeni e dei Bulgari, suddi'i otto- 

mari, perchè sccettassero di rappresentarla come 

consoli ed agenti consolari nell'Epiro e ne la Tes- 








È ti proponimeoti yrocarono delle su- 
tg, Quel orig ora dt 
diamento del bulgaro Gregorio Lazzaro, come agen- 


te consolare di Russia in Larissa. Intanto scrivo- 
no da colà che il predetto bulgaro, avendo riferi 
to in Saloniechio al signor Mustoridi, console di 
Russia, dalla cui giurisdizione dipende, le timo- 
parcià, è stato iovitato dal sig. 
izare lo stendardo deila Russia neì- 
tazione, ciò che ha fatto coll' offri- 
re uno dei più sontuosi banchetti al Vescovo gre- 
co, agli agenti consolari ed ai primati di Laris- 
sa. | sigg. consoli d'Austria e d'Inghilterra, seb- 
bene invitali, non v'intervennero, per riguardo di 
SE. Aziz pascià, che considera ancora pon re- 
golata la qualità di Gregorio Lazzaro. E 
« Dalla Servia abbiamo la costituzione defini- 
tiva del Ministero scelto dal Principe Mili sch. Il 
sig. Stefano Magazioovich è il solo dei vecchi 
i ch'è rimasto come capo del dipartimen- 
ri esterni, ad interim. Il sig. Milivoy 
h, ex prefeito di Ugitze, è fatto mini- 
terno, e per conseguenza anche diret- 
tore delle sezioni, pellg di pol di opere 
bbliche, poste, telegrafi, sanità e di economia 
Ericole. il sig. Eftimio Ugrisich, +x presidente 
della Corte di ed uno dei triumviri 
inistro dell’ is Î 
pubblica, dei cul tizia. Il sig. Teo- 
doro Herbetz, ministro del'e finanze e di com- 
mercio. Cabuli effendi, commissario della Porta , 
non è stato ancora richiamato, come erroneamen- 
te annuoziò uno dei fogli locali, e dovrà appia- 
nare le contestazioni per la scelta dei nuovi se- 
natori, sendochè, i dello Statuto org: 
i senatori sono eletti a vita e sovo ipamovii 
a meno di gravi delitti, da provarsi e da farsi 
noscere dalla Porta. Il famoso 












































* La citlà di Belgrado ha offerto, per l'in- 
stallazione del Governo del Principe Milosch 
brenovich, una grande festa di bailo, «lla quale 
furon> invitati i più cospicui personaggi, il prio- 
cipe Michele, Osman pascià, governatore militare 
del forte di Belgrado, Cabuli effendi, commissa- 
rio imperiale, ed il colopnello Mustafà beì, noo- 
chè tutti i consoli. Il sig. Giorgich, console ge- 
nerale d' Austria, per iedisposizione, vi si è fatto 
rappresentare dal suo cancelliere. 

« E il Vescovo Michele di Sciabatz, che si pro- 

ne per Arcivescovo primate. Il 
per auziavità è il vescovo di Nigotine, sig. Gera- 
simo. Ma il primo, che conta apprna 32 anpì, 
verrà preferito per la sua istruzione. Oltracciò, si 
accampano dei pretesti contro il Vesrovo di Ni- 
gotine, come quel originario di Carlowitz. 
Il Vescovo Michele di Sciabatz è teologo dell' Ac- 
cademia russa di Kiefl. » 


PRINCIPATO DELLA SERVIA. 


L' Agramer Zeitung 
26 febbraio quanto segue: 

* Secondo una notizia giunta a Belgrado per 
ia telegrafica, la Porta protesterebbe contro la 
dichiarazione d'eredità del Principe Milosch. 
entusiasmo, che nei diversi ceti della po- 
polazione serviana si manifestò per la rielezione 
del Principe Milosch, si è scemato di molto ed 
aozi si potrebbe dire che ad esso seguì un mal- 
contento, che si va sempre pù estendendo , spe- 
cialmente fra gli abitaoti più intelligenti. Questo 
malcontento deriva in generale delle disposizio- 
ni prese finora dal Principe Milosch, le quali non 
sono che una continuazione dell’arbitrio del pai 
sato suo Governo. Per conseguenza, lo stato al 
tuale delle cose serviane è da considerarsi come 
transitorio e tale, che non si può sostenere mol- 
to a luogo. 

« Raccontansi qui cose, che fanno presenti» 
re un prossimo cambiamento nelle attuali con- 
dizioni, ma che non sono tali da essere. pubbli- 
cate fin d'ora. » (0.T.) 


INGHILTERRA. 
Londra 4 marzo. 





















dal confine serbico 




























per ordine dell’ emiro. 

« Il generale comandante in capo le forze del 
Caveaso ordirò ai capi dei varii corpi di rma- 

ulla difensiva in Temirkan-Sciura, in Gh 
imuk, Giar, Grosin ed in Cyairsaguuleka- 
La concentrazione di queste. forze rivela 
forse il progetto eventuale di avventurarsi nella 
primavera, per la parte di Cairsanooule kalè alla 
solta di Darghi, capitale dell' eroe montanaro 
Sciamil. Ma ammettete che i Russi calcolassero 
quellimpresa, dovrebbero avere a memoria lo 
lisastrosa spedizione contro Darghi del 1848, co- 
mandata dallo stesso principe Woronzofi. Questi 
pe: le strategiche combinazioni di Sciamil, oc: 
cupò Darghi tutta deserta, e coll’imporiante 
perdita di venticinquemila soldati distrutti doi 
moutanari nelle gole di montagne, dai disagi 
della guerra e dell'impossibilità di procurava dui 






















Il visconte Mardinge ha dato la su dimissio- 
ne di sottosegretario di Stato della guerra. 


Un ordine dell'Ammiragliato, giunto ieri im- 
provvisamente all’arsenale di Chatam, prescriv 
di aggiungere immediatamente a quello Stabil 
me to 250 carpentieri, 42 falegnami, 12 calafati 
e 12 fabbri. I lordi dell'Ammii hanno pa- 










lunedì prossimo, per parecchie ore di supplimerto; 





e ciò a fin d'affrettare il compimento de' vascel: 
li che sono is ter incominciare 
nuovi vascelli di linea, immediatamente dopo 





È Ì costruendo. Ì 
deli’ Ammiragliato hanno porimente ordinato che 








viveri, e poi ha dovuto sbbardonare Darghi !!! 

« Il Journal de Constantinople riporta che il 
governatore di Trabisonda ricusò all’agente e 
console russo il diritto di considerare come sud- 
diti della Russia i sudditi della Porta, che aves 
sero acquistato passaporti per abuso di dovere 
da parte di certi consoli di Russia. Noi alla no- 





stravolta siamo iagrado di omervare che anche 
vi s030 sudditi 


in Josgat ed in altre Provinci 
di S. M. I il Sultano che alei 
soli russi, preteadono, 
come sudditi dell'Autocrata. La Porta, 
alle antecedenti comunicazioni uffizi 





convenire che quel- 
fogli russi era ben 


pervenuti alla Porla conferma. 


impudente. 
«I 


n0 la notizia pifi effettuato da Marsiglia, di 


diecimila carabine e di cinquanta pezzi d'ariigli 

ria di campagoa pel Governo ellenico nogsti 
ls disposizioni di questo neg!i armamenti dei for- 
At gli fon. ce dell'ottomano ter- 
ritorio. ivano semi si preoccupi di Di 
ali fotti, @ che in conseguenza abbia pat 
tl alle competenti Autorità ottomane dei 
effetto, sappiamo dalla Tessaglia che 









20 fra marinai e soldati di s 
Siano immediatamente aggiunti a quelli, Che sten 
no a bordo del Wellesley, di 74 canoni. conita: 
no G Goldsmith , vascello guardacoste di Cha- 
tam in attazion, ai marinai, che vennero 

i n equipaggi dei vascelli 

si armano ne' porti del Ponente. Così pel fino 


________ 
(Nostro carteggio privato.) 

Londra 4 marso. 

Che il Gabinetto sia è 

denza, tanto nel proprio interi 


Parlamento, tutto tende 
tutti i giorni. Alle dii 













fuozionarii governativi. di secoli 


e terz' ordine, hanno dato la propria dimiuo 
e varii tories, che RE ta pete 
Sb lt Pn fr 





chè eglino hanno apparenze da salra 
da sostenere, e fra 
binetto traballante 


mo tuffo, e le funzi: 





30 dato alla seconda Jettm », ed il permes- 
Her, il quale abolisce la legale ni] Area 





incorse dai cendidati per condurre gli 



























luogo della votazione (Conveyance 0 al rA 
deesi considerare come uno "schiat. Ve" Hi) pro 
Camera dei comuni al Ministero giacepy © 
membri di esso mostraronsi apertamente a, veri 
ri e umpo che i Com any 

Nel tempo che i uni si 
votando con 172 voti contro 153 li ge 
lettura d'un progetto, che toglie in parte Dott ulti 
chia, con cui essi si cOprirono spprovango et 2A 
l’anno decorso , una misura diametralmeot; di c 
posta, consacratrice della corruttela elettong” cede 
eglino ebbero il torto di disappruvare nel mey tiral 
più solenne, cicè con 274 voti contre soi n° riod 
il bill intitolato: Real estate intestacy bi; A: 
uale il sig. Locke - King cercò di abolire ji tare 
i quei pri che fanno della società j stati 
uno strano miscuglio di superba aristocrazia 
di volgo proletario, vizicso e corrotto. Gi wg' |. ma! 
menti, usati dai priocipali oratori fra coi gl, ||. pare 
sero lord Palmerston, il sig. Lowe, lord Eni, | chiù 
Vane, il sig. Hope, | attorney-general, sir Fg ca, 
roy Kelly, l'attorney-general d' Irlanda | sig. sigo 
como Whiteside, debbono incutere spie 
all'Europa, per l'opposizione ia cui essi si ingr per | 
no colle legislazioni di gran parte di mondo ix ragi 
civilito. Ma quegli argomenti debbovo soprettuy un | 
provare viemeglio ua fatto, cioè la profonda, jp preo 
vincibile antipatia, che fra noi si nutre cont 
tutto ciò, che sa di francese. Taluni oratori xy to | 
marono con orrore che quel bill tendeva ad ip: sia 
introdurre Ja legislazione del Codice Napolens Sard 
la cui adozione sarebbe . dissero eglino, la my feno 
giore sciagura, che piombar potesse sull'Inkij © -—dend 
terra, e la distruzione di tutte le sue libertà. Taj | gioto 
altri vollero dimostrare che, in grozia dell'abo | 
lizione de’ diritti di primogenitura e del cong. | alme 
guente sminuzzemento della proprietà territori. | viva 





le, la Francia era divenuta una pazione di rio. 
luzionarii e di cpiciera. 

La seduta d'ier sera non riuscì molto impy. 
tante. Bensì, per le interpellanze politiche, riy, 
scirà tale qi lrn pena quale il signor 
Horsman, ptante liberale indipecdente di 
Stroud, intende domandare al s ttosegretario per 
gli affari esterni, che rappresenta lord Malmesty. 
ry nella Camera bassa, se i diversi trattati, con. 
clusi fra l'Austria egli Stati d'Italia. o riguar. 
do il loro Goverso interiore o per la loro cer, 
pazione con truppe estere, sieno stati comunica 
al Governo britannico; se csistano copie di tì 
trattati al Ministero degli effari esterni, e se vj | 
sarebbe obiezione a depositarli sul tav. del pr 
sidente della Camera. (V. sopra il Bulle'"ino 

lersera, nella Camera aita, lord }icust: 
ebbe a rettificare quanto fu detto intorno a 
asserzione, fatta nella seduta ‘cedente, circa | 
militari preparativi della Francia, cperati, wo 
venne detto, per riempiere i vuoti lasciati ny 
sistere e prodoltisi negli anni precorsi . osr 
zione, 0, piuttosto, informazione data precedenu. 
mente da lord Malmesbu:y. Lord Broughem de 
siderò render persuasa la Comera, non dov 
ritenere ch' egli fosse perfettamente scdisfatto ci 
tale spiegazione, nè che la credesse genuina ; ber 
ch' essa concordasse con qui] di lord Malme 
bury ed ambe provenisero dall stesse autorerà 
fonti. 











TIE 
e 
è 

















simo! 
























































Per terminare di parlarvi delle faccende par. | 

lamenti i a Rotarvi il'trivzio, ricor. | tesi 

to, per la sec volta, alla Camera dei com Pp! 

ni dai bill, che emenda la lege matrimuninle della 

consentendo l'unione fra cognati. Il visconte Bs- ii g 

ry, anco in quest'anno, fu il premctore dell | his 

legge. Resta a vedersi sc la Camera alta pon css |} vella 

serà, per la seconda volta, le decisioni dei ty- hell", 

presentaoti. Tenta 

‘ opposizione contro il reform - bill si org: Le 

aizia polerosinsooe e potete considerare lo scio. i 

glimento del Parlamento come inevitabile, se, al. tro d 

ora, i derbisti non riescono, cun qualche le Co 

manovra a riguadagoarsi l'appoggio è gli st 

dei whigs 0 dei radicali. Il Tetegroph conti:s quell 

oggi un entrefilet concepito nei seguenti termini Paper 

« Abbiamo le migliori autorità per poter dichis- bande 
« rare un importante movimento aver avuto luo 
« go fra' leaders del partito liberale. Lord Pil. 
« merstoa e lord John Russell sonosi accordi, 
« io far sosta nelle lievi loro differenze, per n. 

irsi caldamente contro il reform.bill del Go L 

i della 

9 sulla ruon ‘ 

venir convocato, e quile di roult 

dee presederlo Se lord Jotr bare 

le sottinteso che lord Palme sig. A 

tore, 

i ione sia stata sciolta: « Viene assict nere. 

« rato, dic’egli, essere intenzione di lord Ji: aveva 

« Russell di adunare un meeting di membri lib queste 

« rali della Camera dei comuni in un prossr | molto 

« giorno (probabilmente lunedì a otto), a fine è di coi 

* conferire sul corso da tenersi dal partito lie caso i 

« rale circa il bill di riforma presentato dsl Gr varmi 

« verno. roult. 

La grande dimostrazione ad aria aperta, ‘ 
tro quel bill, da luogo in Hyde Park, d6G 

La tetti e Cri 

La Società per izione delle Chureh-ra 
ha pubblicato un manifesto ostile al bili goverot ira 
tivo, concepito, presso a poco, negli stessi termi roba 
ni del manifesto della Società pel bal ottaggio. d' [tre 
vi riferii testualmente nell’ ultimo mio carteggi. Due 

1 fondi pubblici, da due giorni, si ste Ca 
no, se non con fermezze, almeno con tende | 
moderata, abbenchè gli affari sieno scarsi ed? 
commercio languente. 

Grende eccitamento suscitò nel dockyard È Pane 
Chatem, la nuova, propagatasi ierisera, dit Fiicai 
un dispaccio telegrafico dell’ Ammiragliato, e* Jute d' 
300 addizionali calafati e lavorabti di marina few le ban 
© RO messi all' opera in quello suli An 

» (V. sopra.) Tutti gli uomini impiegati tè i 
dockyard debbono quind'innanzi lavorare altu inni 








ore di più, s1 nel mattino che nella sera, a fire È | 





















Fra at i vascelli da guerra in via di cori | Lai ; 
ne e di armamento. Lo Star soggiugne re! | fap; 1a 
ultima edizione di stasera : « La fonico: genere conio 
« leè che il Governo abbia ricevuto notizie ##" in tal. 
* vorevoli dal Continente, ; questi 
Un grande meeting di Romani cattolici e" 
luogo ieri l’altro, mercoledì, a Cork, a fneé 
promuovere la quistione della educazione int" 
mediata. Esso viene descritto come una delle fi (Lisi 
di ione debba essere separatame!! fest 
fanciolli cattolici e protestanti, ovvero É! Conv. 
diversi istruttori in differenti locali. I! mel! Rrest.] 
avvenne nella cattedrale, che, sebbene amplisin* PERA 
non potè contenere fuorchè un numero relati!” | Sconto 
Mente lieve della popolazione, accorsa al soit == 
gonvegno. Il Vescovo cattolico di Cork, esi Si 
da quelli di Cloyne, Ross e Kerry. presidè 
meeting. 1 prelati erano in vesti posti i 
oa Dette isoLe 1ONIE. — Corfù 3 mare? 
Il lord Alto Commissario riapiì oggi, ©‘ ely 
a , la sessione dell' Assemblea legis"! — © {21 © 
per sottoporre al sco esame le pubbliche sP#- $ mai 


Egli annunciò che visiterà i Dicasteri e gl bb! 
non solo di Corfà, ma esiandio delle altre 
isole dello 

riserbandosi uando 


Stato, Il presidente disse brevi 
a far una risposta precisa 9 
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l' Assemblea avrà pronunciato una dec'sicne sul | > s*cialmenie iucaricato della del Som- | dici giorni prima che nel 1858. Esse arriveranno } P 
proposto. so (0. 1.) |: Pontefice. (6. Uf. di Mu) |qui i 45 marzo, e comincieranno immedistamen: ses poi a VARIETA. 
riot li 3. marzo, nella contrada della Croiz-du | ‘© '!0r0 sercizi. i ST Ù, a = Tanti. 
{ sorteggio privato. ) Rowle, sobborgo di S.1-Honoré, fu collocata la prima | -—CUTÌ UBERE. — vi: 3E pibraie. || Londra 9 marzo. Crediamo debito d' imparzialità riferire la se- 
dinero 3 marzo. _ | piera pila chiesa rosta a Parigi. Il conte di| ,, c\elle ore pomeridiane d eri. giunse in que, { Rioevuto il9, ore 11 mio. 35 pom.) quente lettera, che troviamo nella Rivista Euga- 
Camera de ra ti votò i i | Kisselefi, accompagnato dal seguito dell’ ambascia- |" cPariei Salignec Pénelon , in- Il sig. Fitzgerald, rispondendo nella | 3: sta 
unt graì i Ullo del Codice pende, ritto | ty preetto. delle Serna alta soit rana | vitto imperiale irncee premo Îa Confederazione Camera te i al si ver, dice cdl olor Redattore dalla Rivista: Eoganre. 
si delitti coalro la pubblica sicurezza. 'Pel fatto | residente a Parigi assistevano alla cerimonia. | Eermanica. sti) |a pei E « Mio carissimo amico. ; 
codesto voto, le disposizioni eccezionali, e AIREDNR rar Altra marzo, | His af 3 x ia abiti di presentarmi sulle sce- 
di seniemente promosse, contro la stampa, son ri: ( Nostro carteggio privato.) Solto questa data, leggiamo ne'giornali le cene spiegazioni sins all’arrolamento | ne di ran eat va da oltre quattordici anni. 
tirate ; del che sr ellepgso su tutl'i tuoni Dis Parigi 3 marzo. rio da ; orti austriaci, e fatto gravi rimo- « Quello che in fanciullezza non si più sue 
to ngi sli primari 0 8 dì eat: | cl a tata età ct | 1a Cilea pome: dec attra! creta, Piemonte desio di po fre | dio, tl, mao ano sco, i 
tare senza discuasione il contrario di ciò ch'era | l'invitami a bitoare la ntiazito0 eri im dell’ Assemblea fe- possa turbare la pace euro) 4 bblico, dal qui ine a progredire, ne 
stato votato senza dibattimento. portante nota, comparsa questa mattina nel Mo-| derale dal suo predecessore, signor di Bismark- pra: le nobile arte eoi ho consserato una religiosa 









addetta approvò pure pell' ulti- 
unavimita de' membri preseati, 
chi trattati di commercio e d'amicizia, cop: 
chiusi fra il Belgio e le Repubbliche di Costari- 
ea, di Honduras, di Guatimala e di Nicaragua. ll 


mileur. S'io intraprendessi di riassumere in py- | Schonhausen. Le discussioni dell'Assembiea si ri. | 
che righe tutto ciò, che v'ho scritto, intorno alla | ferivano ad oggetti ammivistrativi. S'intende da È iù lontano d'ogni altro fu e sarà sempre quel- 
controversia austro'[raneese fino dall'apertura de | sè che i rendiconti ufficiali delle discussioni del, || ‘095! PELLE canre rossticue aLta sonsa pi vienna o di misutarmi con chichessia, quand' anche fos- 
le Camere, parmi che potrei dire quauto dice il l'Assemblea federale non possono recare cosa al- | Del giorno 8 marzo. si certo della vittoria di Tancredì. 

giornale ultziale, e che il mio riassunto sarebbe | CUtA intorno alle discustioni confidenziali, che « La lettera del sig. Carlo Malipiero al suo 





3; affezione. Altri peosieri io non ebbi mai ...., 

































































































igoor ministro degli affari esterni diede alcune | completo e fedele, hanno luogo presso la Confederazione, in riguar- 1. Debito li collega ed amico dott. Tommaso Locatelli avreb- 
splegazioni suli situazione della Società belgia | © Il concerto di errori, di menzogne, di false | do alla situazione politica generale , ed intorno | resto Soretiuni ioni mareggiarmi quella inces- 
per la colonizzazione a Guatimala. Risulta da tali | notizie, d' interpretazioni erronee, di supposizioni | 2!! misure da prendersi eventualmente per parte A. dello Stato. sante sodisfazione, che ritrassi dai miei pubbl 
ragsuagli che il Governo di Guatimala accordò | assurde, che sì sollevava da tutte le parti, au- | della Confederazione. Î esperimenti, se quello scritto fosse stato verace 
un nuovo indugio di due anni alla Società per | mentava ogni dì, e prendeva proporzioni tali, che, * Le prospettive guerresche scerescono sem. | Corso med. in v. a. | interprete del pubblico gentile, che mi fu genere 
fonda, ir ndr possesso dei terreni guatimalesi. non solo diveniva irritante pegli spiriti giusti @ | PF più il desiderio della gioventù di arrolarsi {tn valuta austriaca. . . . 5°/perfior. 100 10 d'applausi nella mia città nativa, la sera di 
da ! Tribunali dichiararono prive di fondamen- | pe' caratteri leali, ma era atto ad impacciare per- | el militare. Le insinuazioni di figli di buone fa- | gel Prestito nazionale |; » venerdì 18 del mese scorso. . 
to le accuse, intentate contro la Società, fondata: | fino le pratiche dela diplomazia. aa: pit epicane DVI Jerviafo ik lara \airig: | MMM PF: co i asl « A quello che può dai lontani essere stato 
si a Brusselles per la coltivazione deli’ isola di Era ormai tempo d'imporre diftinitivamente | ©0 1000 molto numerose.» (0.T.) | con lotteria dell'anno 184. (1 2! valutato nulla più che un successo di compati- 
Sardegna. Se nun che, il Ministero pubblico ri- | silenzi uella miriade di corrispondenti senza | =————__É_n_nzkb_É1nÉ@@@_—tÉ@—e@tt@ . . 1839. sli mento, io con sentimento d’ orgoglio contrap- 
tenne prigione ua certo Gallas (Francese), chie- | indicazioni precise, di giornalisti îroppo creduli Poseritto della Gazzetta d' ieri. L + 186. «e. pongo la verità di applausi unanimi e frago- 
dendo un giudizio d'appello contro la pronun- | o troppo superficiali, i quali, così in Francia co- Ì rosi. x 
ziata sentenza. me all'esterno, diffvadevano ogni mattina su tut- ( Dai fogli giunti dopo il mezzodì.) B. dei Dominii della Corona. « A readerli maggiori non ci voleva meno 
Le selute delle Camere offriranno, adesso ed | ta l'Europa le idee false e gli esagerati timori. e=--= À della potenza del mio impareggiabile amico e 
el conse almeno per lo spazio di alcune settimane, poca | Oca, il Governo francese le smentisce colla calo- Dispacei telegrafici. Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. compagno, di cui la sodisfazione per me baste- 
erritoria. Vivacità , ove non sorga qualche imprevisto in- | rosa passione del sentimento de'la propria lealtà. Londra 5 marzo. dell'A Sibeiore: a (Ages rebbe sola a compensarmi del teoue gradimento 
Fitto cidente. Pure la sessioue legislativa non si chiu. | Ora, per la seconda voita, il Governo del Impera: dell open eTe - +» S*hper.tor. 100 === | pubblicato dal sig. Carlo Malipiero. 
derà, senza che s'impegui un nuovo e vivo di- | tore Iaddiric attesta che le sue intenzioni non del B. di T., Cro. Se « Pregoti, mio caro amico, di attestare per 
to impor. battimento sul progetto di legge concernente l' | sono bellicose, che il suo contegno non è per nul- della Gallizia lit” € per me nostra indelebile ricono- 
che Lo aumento de’ rappresentanti e de’ senatori. la aggressivo, ch'egli non ha punto deviato da della Ruocovna > » a Padovani, e annunzia sin d'ora 
ili Il signor ministro dell’ interno nomi; quella linea di moderazione e di fermezza, ch' ei degli Treia. LEO Pe 0 o di ritornare fra loro colla spe- 
Lat si era segnata, e ch'egli ha, quant'aliri aver pos- Berlino 6 marzo. ISToiO . ranza di applausi novelli. 
tario sa, il desiderio e la speran veder riuscire a leri sera fu celebrato il battesimo solenne 2. Azioni « Io non sarò leggiadro così da contentare 
fami E buon fine la missione affidata a lurd Cowley. |del giovane Principe, e gli furono imposti i nomi la nuova musi del sig. Carlo Malipiero, che non 
ipa È ivutile dirvi che quella nota lunghissima | di Federico, Guglielmo, Vittorio e Alberto vorrei consapevole del fine luttuoso di Clorinda. 








tati, con. 





« A rivederci spero fra breve. Addio. 
I tuo aff. 
« Chsune TROWBINI. » 


della Banca nazionale . . ...., 
( Corr. austr. lit.) | dello Stabil. di Credito austr. ‘di comm. 
della Banca di sconto Austria inferiore 


_———___—_—_————_r_r________—_—_—==mldelta strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. 


» dello Stato Società 





i compositori di musica, la Commissione propor- | del giornale uftiziale viene quasi universalmente 
rebbe di accordare ai direttori di teatro un pre- | attribuita ad uoa peana, che i giornali fanno 
mio per le rappresentazioni di ogni lavoro dram- | spesso scrivere, quand'essa non iscrive, ma che 


















































































tro del territorio, e cesserà col sole del di del- | ne, se vediò che tal cicaleccio ne valga la spesa. 


pmunicati ; ° ‘ cessa = Ti . 
Hg ico o musicale, che oppartenga ad sutoze bel- | scrive bensì talvolta, quando meno sel pensano. N N n è occident. Elisab LE 
de di tali dio. Questo premio sarebbe accordato per ogni | Quanto a meio so ci graa numero, e non da: | NOTIZIE RECENTISSI cel vereamento tag: __ Tai 
{ones recita sino alla ventesima inclusivamente, e sarebbe | bito punto del nume dell'autore. Se |’ autorità sa . gongiunzione Sud-Nord "; —_— ; Sapia 
DEALS superiore al diritto, che i capo-comici od impre- | del linguaggio , la precision dell'e formazione su Venezia 9 marzo. iedeti nane mala == [ii Golebreso piuttosto infame vortice o abisso 
") i li N n 3 9 D bardo= - l'Oces i , presso 
i Rn ME TT = [teo free ta omo i io 
o allusua ibismo wo-rencilo pali ayriaso eh lateresse Rod | Uaeto Ci EI alito origine di quella | goceta mattina, annunzia che l'alle ieri, dopo le | Socieià di navigazione del Daiulio soe, una delle isole Lofoden, a 67° 48' di lati 
MSN dubbio a porre in iscena le opere nazionali. Mi pare | comunicazione, lo stile generale della nota, quella | 5, Lei ei al do gino settentrionale 0 9" 96 di longitudine orien- 
, s0l0, i n i : . | sereni sa i È Carte a! "i o rrente rapidissima, 
î Lee opprofanelo sì renderebbe ua vero seri: | cine Mare ato scan, porla {al MAr | stro Governatore generale i seretisimo Arcidu: g saltano direzione opposta a quella della marea, e che, ac- 
zio ai letterati belgi, i quali non sì occupano | que ‘abbia fatto qualche duligemte studio in lettera» | ©® Ferdinando Massimiliano. Verso le ore 4 e 4/3, per 12 mesi 5% per fior. 100, — -- | cozzandosi con questa, forma grandi rivolgimenti, 
punto di teatro perchè, malgrado il loro amore | tura. Ell’è la stesso lingua di tanti altri discorsi, b Lu. AA. Ii, cop tutta la loro Corte, recaronsi | della Banca È ber Ganni © + © %75|che costituiscono una specie di cratere, avente 
TE RESTA pena EI ET "TIR ig II 
iafatto di Pan gi Incoraggiamenti” bea distribuiti alle arti | veruna peri ha altribuvano altra tolta ad uno aeree Pigi "Mese AGaN lava mami siria OO pi chè la marea è molto alla o molto basa il vr- 
DAI ed alla letteratura non sono mai perduti ; son de- | de' suoi amici p'ù antichi, il sig. Vieillard. L’a- | di Kellemes, cavaliere di più Ordini, I. R. tenen. pricd ‘Liolia cp Cato è presagire) 
iiralioin paro ben impiego, che produce ialvlla cr. | mico è morio dip, quasi nello braccia dellim- | moracialo, diiinario preso sl Corpo di 4. Viglicca. oe Vi pe pesi eci a nre) pn (Abr 
Ma siccome vi sono in questo paese uomini par- | peratore ; ma i discorsi hanno continuato, senza | armata, ec., e ripari) questa mattina, colla  Cor- TA rn E aneRi e GUIDE PrOduoseen Li CASCTI 
ode gimonioi, i quali non comprendono tutt i van: | che lo sile abbia cangito, nè l'ingegno dell'o- | sa di Milano, pure [er Padova. Mit di credito pel comm, ed nà.» perpesso S8— | CONE d'epinione ce Cds RON caserti alcuno 
hi menti, temo ai muito. Dept se sio SERIA ig. a vop. rat SE ’ J 
, riporta: sai dini dell SUAEILA propenta, |": afelio della asvspersa della vota’ fo im Dispaci telegratci, Presto ci al Trieste per Bor. 100. . -, . 7 | sprofondamento : vuuli che siavi stato adopera- 
ei comu: Dei molti progetti esposti perla riedificazione | mediato ed immenso. Ua aumento considerevole to lo scandaglio, e sinsi riconosciuto esere l 
‘monile, della Borsa d'Anversa, quello che ottiene i suffra- | l’ha accolta alla Borsa; onde coloro, che face ag 6 marnà conso pr can atta remtica nossa pi via | fondo del Malstrom composto di rocce e di una 
conte Bo T li ‘tiene al cavaliere Marcellis, au- | vano assegnamento sul ribasso, dichiarano che 9 RE it , e no erare | \ 
ore della RIOT MARE De cuiaio sile Miane Le no, Felbuto di quella pola' fa dssirori: MI Times pubblica una lettera dell’ Imperato- Del giorno $ marzo. tà Tega di distanza all'intor= 
on cas vella Borsa sorgerebbe (in caso di approvazione) | © Vi riaparanio lo interpretazioat più o meno | fe Napoleone ‘al sig. Head, ia cui è espresso il il muggito ed il rumore spaventevole, 
dei rap nell'aotico locale, ingrandito da due lati e rico- | assurde simili, che lo scarso numero | desiderio dell'alleanza inglese, lamentando che le 3 mesi Corso med. in v.a gorgo , il quale talv 
perta, qual era in prima, da una cupola di ferro | di persone ostinate nel’loro sgomento tentano | SU© intenzioni siano male interpretate dai giornali { Amaterdam per ‘00 fior. d'Olanda. > > — = i vascelli fin’ dieci miglia lontani, e « 
Usi orga. e di vel ormai intorno od al senso vero vd ai celati mo- | inglesi. Una corrispondenza di Vienva, inserita | Augusta per 100 £. val. delia Germ. merid: — 9010 | perciò credonsi perfettamente al sicuro, e gl 
‘e lo scio- Il'carno si scatenò da un'angolo all'al- | tivi di quella dichiarazione. Tornerò a parlarve- | De! Giornale ds Dresda, annunzia che l'Austria, | Berlino per 100 talleri . . , , » , — goia irresistibilmente. Gli stessi cetacei, che vi si 
di conformità all'Atto finale di Vienna, ha pro- lavia per 100 talleri. - avvicinano, manifestano il più grande spavento 


posto di, mettere l'armata federale in istato d'ap- | Francoforte nM. per 100 {. val. Germ. mer. quando sentono inevitabile la corrente, veggendo- 








le Ceneri; fiuo a quel dì conviene sopportare | Intanto, mi congratulo d' essermi fino ad ora 1n- di : Genova per 100 lire piemontesi . . . . tor + 

gli strepiti, gl urti, coriandoli e le spiate, con | contrato appuntino col Monuteur. parecchio di guerra. (FF. di P.) Amburgo per 100 marchi Banco: ‘ ‘ piena strascinate SRO, nea man 
è i voll’ sia per talleri. . . mato la si une, 

quella toi segnazione, che non sppartiene Null'altro, oltre a questa importante novità. Lipela par 100 iti; Li: dano è pt delta IA 









o son costretti di non ab SVIZZERA. 


i qua Londra per 10 lire sterline 
h nessuo preteste. 
2 loro posto; selto La mono. — Locarno 1.° marzo. 


biezza, in proposito dello srandaglio, che allegasi 
esserne stato praticato, ron potendosi concepire 
iavi stato navigatore tanto ardito da avven- 








FRANCIA. Il nuovo Gran Consiglio, di cui fu aperta | all " fsadera ì i I IRÒ | Marsiglia per 100 franchi che si 

7 3 perta | all'unanimità di dif con tutti i mezzi l'in- | Marsiglia terrà k i riferi e ii e il 

Parigi 5 marzo. ieri la prima sessione, presenta nel suo personale | tegrita è la neutralità del teritorio svizzero, ed | Pte! per 100 franchi . tararvisi; e sebbene si rif Ma ea AIA 
ha risoluto di estendere le misure di difesa, in | tratte per 100 nor. saluta alstrom non sia tanto terribile quan 


parecchie modificazioni ; ma quanto alio spirito 
politico, nella sua grande maggioranza, continua 


PERE 


tre stagioni, per la diversa direzione del vento, e 
non è veramente spaventevole fuorchè quando il 





Ecco la lettera, che 
della Presse, ha indirizzato alla” Putri 


8. Solar, direltore conformità ai trattati, su quella parte di Saroia, | Venezia per 100 fior. valuta muntriaos ; 



























ss ad essere animato da idee liberali. Sembra però | ch'è necessaria per mantenere la neutralilà © l' > ; hè quando il 
a cuore + incresco che la lettera del sig. A. Gué- | che inesso, più che nel precedente, frovino ler- | fategrità erittare Comi aa petalilà el ida gento del N-O. soffia în opposizione al rifluso; 
puote dei roult mi costringa a spiegarmi. Avrei voluto ser: | reno favorevole le considerazioni, che suggerisco: | n Conai. si ha nondimeno pena a persuadersi che, ba 
rd John bare il silenzio nell' interesse e per la dignità del | , procedere cauto, e tale da ravvicinare gli Parigi 8 Bucarest per 100 piastre valacche . . . 15 70 — | Nelle più favorevoli circostanze, alcun uomo di 
Palmer: sig. A. Guéroult, il quale, alla fine, è uno serit- | animi (6. T.) 3 p Faido goa Costantinopoli per 100 piastre turche. . — — — |ware abbia riai voluto correrne il sempre gra- 
tore, qualità ch'io molto stimo e rispetto. È csi L' odierno Monitewr reca il seguente decreto: “ciel vissimo rischi (Eco di Fiume.) 
me tale Il sig. Guéroult. a pula, aderito di 7 » x 11 nostro ben amato cugino, Principe Napoleo- |, ini impersa, i na el 
ani Presse, il contegno politico, ch'io gli necno DI PRUSSIA. — Coblenza 2 marzo. ne, cessa, per suo desiderio, d'essere iacaricato periali. . ...... 3 FER 
© assicu ’ - mona A ETRE Sarebbe ingiustizia non tributare un cenno 
rd John A eil pot leri, un antico militare di Nipelcone, natiso | del Ministero d' Algeria è pile colui,» Lo se Td VOR d'encotmio sl sig. Byky negoziante in Ulerie alt 
bri libe- queste parole: politica liberale, gli era sembrato |; Kreuznach, fu citato in tribunale per aver ac- | 50 Moniteur spiega c articolo del 5 mon è | Mezse Corone CI E Ascensione a S. Marco, e precisamente sotto all’ 
i Erste HA i Sii CO 
a fine di li corroborarlo con una , permesso dell'Autorità, Ei fu c quale sarebbe rivezita a solleva Fatta be Borsa di Parigi del % marzo 1859. lità pù fine di lino, nazionali e for 








caso io cui mi fosse sembrato opportuno di pr- 


varmi della peona indipendente del sig. A. Gué- Ja pubblica opinione; dice Rendite francesi 68,70 6910. sodisfa a qralunque esigenza, e, ciò ch 


che il Governo ha lea]lmente rimesso alla di il Quattro 4/9, 97.75 97.90. a ‘modicissimi prezzi. Ed in fatti, giusta il 

europea la cura di trorare soa asluzione | -— Credito mobile 800 — Vittorio Emanuele 400, | AYviso pubblicato anche in questa Gazzetta, mai 

alle presenti difficoltà; @ manifesta la speranza | — Lomb-Vaneto 542. n00 si sequistarono iderie a prezzi sì miti. Ciò 

ch esa serà pacifica, quando simile dichiarazione || Borsa di Londra del 5 marzo — Conolidati | PPOTA che il sg; Byk, limitandosi ad un tenue 

fatta dal Governo, sicuro della sua forza, non | a! 3 %/, 957 compenso, non fa ass-gnameuto se non sul nume- 
L | 








roult. 
* Gradite, ec. 





« Sott. — P. Sotar. » ‘escovo ha ordinato generali 
di tool TT TTT. Vidon riu | Preghiere ecclesiastiche per la patria tedesca e 
Varii fogli inglesi combattono l' idea, risusci- a concordia de' Principi e Popoli. (0. T.) 
tata dali’ Univers, di far occupare gli Stati roma- 5 
ni da truppe spagnuole. L’ Univers, vista la poca | GRANDUCATO D'assta. — Darmstadt 28 febbraio. 
probabilità di far adottare il suo progetto, oggi A quanto si sente, le reclute dell’ esercito 
propone di risiorare l' Ordine di Malta, che verreb- | granducale furovo chiamate quest’ anno quattor- 















ro delle commissioni e de’ compratori ; scopo, ch' 
egli abbondantemente e ben meritomente ottiene. 
x 

















GAZZETTINO MERCANTILE. causi. 
Corso 
Cambi Sed © Fiso  Sc* med. 
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Venesia 9 marzo. — Nulla notammO fn | Amburgo 3 m. d. per 100 marche 217550 
Amsterd. » per 100 f. d' OL. 85— 

per 100 scudi r. 6212 — 
per 100 £. v.un. 4 890] 
100 scudi r. 6212 
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SPETTACOLI. — Mercordì ) marzo 





NB. Tutti i teatri tacciono. 
smi cedri ci TI 
SOMMARIO. — Nominazioni. Bollettino del- 
le leggi e degli atti uffiziali delle Provincie 
venete. Arrivo in Venezia. Miglioramento del 
sistema ipotecario. — Bullettino politico delia 
giornata. — Notisie degli Stati Uniti d' Ame= 
rica; trattato del sig. Reed ; Caracas ; ris 
sa senaioria ; unione dell’ Oregon ; Cuba ; la 
tratta ; fatti del Messico. La sessione delle 
Camere negli Stati Uniti. Il Chili; Bolivia ; 
l’Equatore. — Impero d'Austria; i recenti 
cambiamenti militari. Rivista de' giornali: 
neutralità della Svizzera. Un falso timore a 
i Trieste. — Stato Pontificio; Nustro carteggio: 











i N. 1003. — Da Padova : Ringressi 
Marco, avv. dì Macerata, al Vapore. — Da 
Brescia : Chinca Gio., poss., alla-Luna. — 
Da Rovigo : Barrucchellv doti. Ercole, avv., 
alla Luna. — Da Zrieste : Brauing Gug]. Teo: 
doro, cousigi. pruse. - Betulen co. Stefano, 


le banconote ver 
Prestito naz. a 7 









o2lel 





po- 
72. 
n il 







EEEERS 
5 


vap. io 

Garbura ‘Tribolet © Comp., ed ora sta sotto 
carica per qui l'altro vapore ingl. Sardinie. 
ln tal modo si attivano regolari le corse fra 


58 
si 
n 





PERFETTI 
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FARRENIERENIANENRNIZIY 


questi due porti. (4.8.) 100 l'allontanamento delle truppe straniere ; inco- 

sa 100. ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. H lumità della $. $.; il carnovale ; il Princin 

100 pe di La .— R. di Sardegna; Nostro car= 

BORSA DI VENEZIA 00 119, le Ceneri, vacat. leggio: il prestito; la Camera} il carnova» 

Del gi 7 L 100 #10, 11,12, 13 e 14, in $. Marziale. Là la Ristori. — Lopata (Olorano dstru- 

i pira lr AGI, 100 ni a Mussurus, Alti moldo valacchi. Il mi- 

Lacirebzannizi eni zai 100 ae na nistro delle finanze. Fogli greci. Criminosa 

BFFETTI PUBBLICI. 8 100 speculazione. 4. Dumas. Nuova campagna 

Shuite. mei. Sp.% 2: 100 paterni i; e a dint Li nel Caucaso, Pretenzioni russe. Armi in Gre= 
ep = "33955 - i o ntonio fu | cia ; precauzioni. Consoli russi sudditi dell 

CREA Lo Ta ARRIVI E PARTENIS. — Nel 7 marzo. Gius > di 66, macellaio. — Belloi Antonio fu | Porda. Ministero tereiano. Festina @ Belga 

Prost lesa. cven. di: 100 gl Arrivati da Milano 4 signori: Munch An- Francesco, di 64, fornaio. — Pontini Lucio | do. Areivescoro primate. Protesta. contro 





drea, propr. norv., alla Luna. — Da Fero- 
na : Faidutii dott. Luigi, avv. di Monfalcone, 
alia Luna. — Mougnon co. Prospero - Aucoc 





Ax. dello Stab. merc. per una . 
sd Sg strada ferrata per una 
coni FIRE 


fo nilvestro, di 77, R. commise. in pensione. | eredità del Principe. — Inghilterra; dimissio- 

— Romiti Giacomo fu Francesco, diso, ne- | ne. Latori all na di Chatam. Nostro 

- — Rinaldi Caterina di Sebastiano, { carteggio : decadensa del Gabinetto : faccen 

Tersi Fortunata degli Esposti, | de parlamentari ; f" ione contro il re= 

Torcello Brigida fu Carlo, di 74, | form bill; meeting di /. liussell ; lavori a 
civile. — Zago Angela fu Francesco, di 73, | Chatam; meeting di Romani cattolici. ds: ' 
derrettaia. — le, N. 9. semblea legislativa ionia. — Belgio; Nostro Ù 

—,60smo Antonio fu | carteggio: la Camera de’ rappresentanti 

Commissione in favore degli autori dramma 











Nell 8 marzo. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all' altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — L'8 marzo 1859. 













| TERMOMETRO RÉAUMUR| ozono- illa di N.N., di 76, civile. — G: ini AD- ; Fr î 
mo [pale 6 a. dell'8 malto ale 6 a. cilla ‘di N. N., di 74, civile. — Gasparini Ab- | tici; la Borsa d' Annover: — Francia; lette= 
Ù ‘esterno al Nord _ ba o gelo di Fortunato, di 16, industriaote. — Pan- | ra del direttore della Presse. Guardia idea= 
|del' osservazione! dee) Giera Caterina fu Gio. ‘di 22. fa pel Papa. Chiesa russa Nostro carteggio: 


l'articolo del Moniteur. — Svizzera ; il nuo- 
vo Gran Consiglio del Ticino. — Germania; 
varie notizie. — Notizie Recentissime. — Va- 
rietà. — Gazzettino Mercantile. 





[Eta della luna : giorni 5. 
Gant 8 si 








TRIBUTO DI RICONOSCENZA. 
P- Grertesime siuiuvo & di puaeuti iva per soglio: 

pa rinelpalmente fra noi . l'arte Tipografica colla 
perdita del sig. Angelo Sicca; ed accresceva li dolo- 
fe l'ugual sorie che minacciava la sua consorte. 
Ronchi pissgue Dio che e 
sero si i arti morte, proteggendo 
gii le soletà ed intetente cure del dos 
to abbastanza medico, sig. dott i 
padovano , che riparò tanto male che stava sopra di 
noi. 

Tip. 


Padova, 6 marzo 1859. 
Gli 





(2 pubb.) 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

Jo seguito ad Ordinanza 1699, 30 gennaio p., 
dell’I. R. Ministero dell'interno, viene pubblica» 
Rie ca Tal ra 
Far austriaca ( a H 
ed esa andrà in vigore col 1 marzo 4859. 

Cominciando da questa data, i farmacisti tutti 
del Dominio avranno ad applicare ai medicamenti 
ed alle preparazioni, i prezzi esposti nella tassa 
suddetta, ed attenersi strettamente al disposto della 
Ordinanza ministeriale 16 gennaio, che vi sta uni- 


ta. Tutto il personale seaitario è obbligato ad 
iarigilire code soa arreogino iregresioni ® 
per prescrive la tassa, che va ad assumere 
Persa di legge. 


Le RR. Delegazioni, le Il. RR. Autorità di- 
strettuali e le altre tutte, cui spetta vigilare sul- 














ULI le cose di salute pubblica, sono invitate a pre 
s'arsi affinchè la nuova tassa riporti piena esecu- 
zione. 

Venezia 28 fchbraio 1859. 
DI. Luozotemente Bissincen. 
—____ 
N. 3756. AVVISO. (1. pubb.) 
Condotta a termine la revisione delle liste di classifica» 


ione dei coscritti per li leva 1859 di questa Provincia, e 
completate le medesime col riportarvi Je decisioni della Com- 
missione provinciale sulle avanzite domande di esenzione, si 
rende noto, che a senso e pegli efftti del $ 39 delle istru- 
zioni per la esecuzione della legge sul completamento dell'ar- 
mata, è già in corso la pubblicazione delle dette liste pegli e- 
ventuali reclami. 

Nei giorni 40, 41 e 42 corr. avrà effetto nei rispettivi | 
Distretti la estrazione a sorte colle norme che verranno enun- | 
ciate negli appositi Avvisi, da pubblicarsi dalle singole Autorità { 
distrettuali. Î 

Nella sottoposta tabella s'indiea il riparto per cadauno 
dei Distretti di completamento cel contingente attribuito per la ' 
suddetta leva a questa Provincia, e si accennano altresì i giorni 
ed i Iogli pei quali la LR. Commissione di leva intrapren- | 
derà, alle ore 9 ant. di ciascun giorno le operazioni di assento 
e di consegna delle reclute. 

Tutti i coseriti che verranno requisiti pel saldo del con- 
tingente dovuto da ogni Circondario distrettuale, dovranno im- 
mancalilmente presentarsi alla Commissione di assento nell'as- | 
segnalo giorno ed ora, sotto cominatoria di essere trattati co 
me refrattari, giusta il $ 45 della legge 29 settesabre 1858. 

Ciò deve applicarsi anche a quei coscriti che avessero ' 
reclamato come sopra all’ R. Luogotenenza per negata am- | 
missione di domande dì esenzione, mentre tali pendenze non 
devono, pel disposto dal $ 55 dele istruzioni, arrestare mini- 
mamente il corso della regolare procedura. 
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| persona intenda di c.stitursi tale domicilio, all'oggett 








consegnare 


















[Lunedì fé marzo 1859. . ri [14 
Martedi e mero 190 16 | i ù 
6| 183 

x *[ul ar 
er | 


[Lunedi, 44 detto, e soccessivi 





tualmente per le ore 9 ant. del giorno rispettivamente asse- 
o al proprio Circondario, cioè in palazzo Bagaia Cono 
È Stefano per Venezia, nella residenza municipale per Chiog- 
gia e Por'ogruaro, nell'Ufficio del Commissariato distrettuale 
per Dolo, è le Deputazion: comunali, quanto ai Distretti 
di Mestre, ino e San Donà. - A i 
() Sono da calcolarsi a sconto anche 36 pagamenti di 
tasse di supplenza pel Distretto di Venezia e 9 pegù altri 


N. 9015. AVVISO. (3. pubb. 
ln obbedinza a lungotenenziale Decreto 16 corr. N. 4707, 
dovendosi appaltare il livoro di ributto con imbancamento del 
sinistro argine di Po di Goro, nelle località denominate Acqu- 
Joue e del Forte, si deduce a pubblica notizia quanio segue 

L'asta sì aprirà il giorno di martedi 15 marzo p.v., 

alle ore {1 ant., nel locale di residenza Lia 
zione e resterà aperta fino alle ore è pom, 

oe prima. 300, Si retro. pini, pi diari deri 

l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di 

mercordì 16 detto ed d terzo pel giorno di povedi 17 detto. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di bor. 3272: 40. 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito di fior. 320, più fior. 30 per le spese dell'asta e del 
contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior oferemte ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà oblli- 
ata la lì. Amaninistrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segn coll sua firma i processo veriale d'ap- 
palto. 

ll deliteratario non domiciliato in Rovigo nel sottoseri- 
vere il detto processo Verlale, dovrà destinare presso quale 

che 
presso la medesima possano essergli intimati tutti gh attì che 
fossero per occorre:e. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostenr 
sii preso questa Î. Legazione ogni giorno ele red Uci. 

asta si terrà sotto le discipline tutte stalilie dal Re- 
golamento 4° maggio 1807, in quanto da posieriori Decreti 




















nou fossero stale derogate ; ‘fon’ senza avvertire che se per | 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Ammimistra= | 


Zone a rianovare a di li risehio e spese gli esperimenti, po- 
essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
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nerali e special stalle per l'asta 
ta LR Delpine ps 
Rotigo 23 febbraio 
L'E R. Delegato pree., Co GiCSTINLANI RECANATI 
N. 2016. AVVISO {2 pel) 


DI 


Ì 
i 
Ì 
r 
È 
i 
ti 
l 
Hr 


il 
Hi 


il 

mercordi 16 ‘detto, ed il terzo rel 
La gara avrà per base l prezzo 
Ogni aspirante dovrà 
deposito di fior. 360, più for. 30 


Ar 

L 
È 
Ì 
EE 


zioce provinciale, 
Rovigo, 23 sà 
L' LR. Dakegata provinciale, Ca GILSTRUANI RAGAMATI 

N. 3017, AVVISO. (2 pubb) 
ln obbedienza a hmogolenenziale Decreto AT gar N 4865, 
dovendosi appaliare la novengale manutenzione del tro: 

R. strada postale Zenominata î Réttiiodi Boara dall Adige 2 | 
Rovigo, si deduce a pubbbca notizia quanto segue 

recai apnra il di martedì 15 marzo pv., 
alle ore 14 ant., nel locale di residenza di questa R. Delega 
rione e resterd ‘aperta fino alle ore 3 pom, dopo le qual. 
ove prima nem sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserte 
l'esperimento, pel qual caso i secondo avrà luoge dl giorue 
mercordì 16 desto ed il ierzo nel giorno di giovedì 17 detto. 

La gara avrà per lase il prezzo fiscale di bor. 2655 : 19. ab 
anse. 

Ogni aspirante dovrà cauiare la propria offerta con 
deposito di fior. 260, più for. 100 ‘per le spese dell'asta e 
del contratto. 

{Seguono le condizioni medesime del precedente Avviso 
N. 3015.) 


Dall' LR. Delegazione provinciale, 
88 (I 
"L R'Delegato ‘Ce Giesmisiam RecavaTI. 


N. 3018. AVVISO. (2 pub.) 
In obbedienza a luogoteneuziale Decreto 46 corr. N. 4876, 
dovendosi appaltare îl lavoro di regolazione con ingrosso e 
rialzo d'ua tronco del sinistro argine di Po, nelle località Ma- 
rezzana Mojo, si deduce a pubblica notizia quanta segue: 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 15 marzo p. 
alle ore 11 ant., nel lcale di residenza di questa R. [lega 
zione e resterà aperta fino alle ere 3 pom, dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 



























l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà loogo i giorno di | 


mercordì 16 detto ed il terzo nel giorno di giovedì 17 detto. 
La gara avrà per base ll prezzo fiscale di hor. 6804 : 58. 
Ugni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 700, più fior. 30 per le spese dell'asta e del 
contratto. 
Seguono le condizioni medesime del precolente Avviso 
3015.) 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Rovigo 23 felbraio 1859. 
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L'LR Delegato prov. Co. GISSTISLANI Razawgn 
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Di 


1 
i 
n 


ove prima A no 

l'esperimento, pel qual caso il secondo avrà Juogo il giorno. 

î me urna sl porco di giovedì {7 detto. 
i prezzo fiscale. presuntivo di 


La gara avrà per lese 
000. 


fior. 21, 
se dovrà cautare la propria offerta con 
deposto” di Bor. 3000, più for. 100 per le spese dell'asta 


e gati | 


VENDITA 
INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 





/CORA 
POCHI 
GIORNI. 


A DE'FAZZOLETTI DA NASO, ASCIUGAMANI, 
TOVAGLIE DA CAFFÈ E DA TAVOLA. 
PREZZI 


anteriori attual 
UE 


ao 
Una pezza di tela di lino, 34 braccia £. 
. di tela tessuta a mano 
Un creas di tela, 44 braccia 
Una pezza di tela corame, 43 brace. 
*  ditelairiand per 10 cam.» 
. di tela di tessitura olande- 
se genuina, di 58 braccia + 


OLE" 26, 30,40, 50,60 so a 100 for. ‘Dodici asciugamani fini "n tent, 
tremamente limitati e degni di raccomandazione suno le guarni! in tra- 
Mesiste Recco per 6, 12, 18 e d Prato tovaglia da caffè in tutti colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 
GRATUITAMENTE 

Uva tevaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 asciugamani e 6 fazzoletti da naso di 
li È 
a “il luogo di vendita trovasi solamente all’ASCENSIONE, N. 4244, pian ter. 
reno, sotto all' Albergo della LUNA. 

NB. — Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemen- 
te esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatti; 
quindi invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mio esser- 
zioni. > 


Dodici fazzoletti da naso, lino gen. 
Dodici fazzoletti stampati . . 





DI FEGATO DI MERLUZZO‘ 


anaLIZZaTO dal dott. DE JONGH DELL' aJa 
Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 275 
Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 
legio esclusivo arcordato dal D.r De Jongà pel Regno Lombardo-Venei 
Per Fenesia: ZAMPIRONI — Padora , GIRARDI — nana, ANDOLFATTO 
INDONI — Be/luno, ZANON — Ldine, FILIPPUZZI — Ficenza, 9 














ATTI GIUDIZIARI. 


4 pubbl | 


Si difidano coloro che han- 
no qualche pretesa da far. valere 
verso l'eredità di Domenico Va- 
lier Franzoni fu Angelo, morto 
con lestamiento in Venezia il gior- 
no 2 febbraio andante, a presen 
tarsi il giorno 4% aprile p. v. ore 
41 antimer. alla Camera di Com- 
rnissione N. 2, presso questo I. R. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci- 
Vile, per insinuare e comprovare 
le loro pretese, oppure a* presen- 
tare entro il termine stesso la lo- 
ro domanda in iseritto, mentre 
che in diftto , ove l'eredità ve 
nisse esaurita col pagamento dei 
credi insinuati, noo avrebbero 
verso la medesima alcun altro di- 
ritto, che quello che loro eompe- 


ua Lil tg nei lunghi 





N. 3977. 


stanza 
ed Alvise Coccon fu Alvise, 


ria Carapoliti. rappresentati 
avv. dr Visentin, contro il 


Barbara, Giovanni, Angela, 





restano fissati 







guenti 
L 


Condizioni. 





tre consecutive settimane. 









stima in danaro sonante a 
che sarà im 


Stituto. 





esse rilasciato a Marco Dabovich, | tario versato ne Giudiziali 

per agire nell'eredità del defunto 

hiavuta, coll ingiunzio- 

di astenersi da egni 

operazione e riscossione di danaro 

riguardante l'eredità stessa e per 
la parte ad esse spettante. 

Ed il presente. s' inserisca 

per tre volle nella Gazzetta. Ufi- 

ziale di 


FEPFECCI 





geoto a tariffa 
IV. Il deliberatario 


9 
pei 


RISSA 








di delibera. 


G. Naccari. 








coloro che in qualità. di creditori 
hanno qualche pretesa 
Po lere contro l' eredità di 
la Zon del fu Gi , morto in Ve- 
nezia. nel 40 maggio 1858" con 
testamento , a comparire il giorno 
+ 5 aprile p. v, ore ti ant., nella 
Camera di Commissione Num. II, 
per insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro 
il detto termine la lago domanda 
in iseritto, poichè in caso contra- 
ta rio, qualora |' eredità venisse esau- 
di rità col pagamento de' crediti insi- 
nuati, non avrebbero verso la me- 
gori nc ak diritto che qua 
lo che per 
Lech el aigga” ne" iti 


dall'istanza di 





diziale liquidazione. Oltre a 
deliberatario sottosterà alla 





to degl' obblighi 
in. ispecie a quelli» dell 
del prezzo, " Citra 
spese ececutive, sarà 











800 pericolo e spese. 
Beni da subastarsi, 


Distretto di Dolo, 





* ottobre 4858 N. 5940 
di Vincenzo Taboga fu Giuseppe 


cessionarii del credito di Anna Ma- 


Giusepse Vincenzo Zugni quale 
tutore ed amministratore dell mi- 
nori Felice, Francesco, Antonio , 
i, Giusep= 
Chiara Fabric fu Antonio 


d'asta degli im- 
mobili appiedi deseritti situati in 
questa giurisdizione, dietro le se- 


immobili subastati sa- 
ranno venduti in un solo Lato, 
e non saranno deliberati al primo 


posito del decimo del valore di 


nel prezzo in 
caso di delibera, od altrimenti re- 


Ill N rimanente prezzo di 
delibera dovrà essere dal delibera- 


ti entro giorni otto dalla delibera 
€ dovrà esserlo in moneta d' ar- 


rà il godimento di fatto de’ beni 
subastati con ogni. conseguenza 
relativa, nonchè l' aggiudicazione in 
proprietà, tosto che verrà verifica- 
to è completato il deposito dll in- 


l’ immobili s° intenderam- 
no venduti ed acquistati nello sta- 
to in cui si troveranno all’ atto 
della delibera a corpo e non a mi» 
Sura, con tutti i pesi ad essi i- 
nerenti, così come risultano dai 
fi di atima , senza alcuna 
responsabilità da parte degli ese- 
cutanti e senza alcun obbligo di 
manutenzione in caso di evizione 

per qualsiasi titolo e causa. 
VI. Le spese di esecuzione, 


alla. delibera iodusive , saranno 
dietro specifica rimborsate dal de- 
liberatario entro giorni etto dalla 
ricevuta comunicazione della 


di trasferimento, ed alle spese tut- 
te immediatamente successive alla 
delibera, comprese quelle pel de- 
posito del 


diacando 1 deliberate 


rio anche in parte all" adempimen- 
Tui imposti, ed 


reincanto degii immobili subastati 
€ saranno venduti alla prima sub- 
asta ed a qualunque prezzo a tulto 


In Provincia di Venezia, 


circa padovani, a corpo e non a 
misura in un sol corpo, denomina- 
ta Le Prezzate è Grattarole, con 
fabbriche rustiche, parte arativo, 
parte prativo, ed in parte pasco- 
ivo , confinante a tramontana e 
Pietro Dall''Occa detto 

letta, a mezzodi strada po- 
stale, a levante Canal Soprabon= 
dante’ ed eredi di Giuseppe Cap 
pon, salvo i più giusti e moderni 
coalini. — ln etimo provvisorio ai 
















dall' | NN. 116 e 136 di catasto, con 
nob. | cifra di ducati 501.56.08, ed 
mappali NN. 










1953, 19 
Ed il presente 


gior 


Spedinone. 








stimati a. Lf È 
6902, di nuova valuta. 

Locehè si affigga all Albo 
Pretorio, in questo Capoluogo e nel 
Comune di Gambarare, e 3° inse- 
risca per tre volte consecutive di 
seltimana in settimana nella Gaz- 
retta Ufiziale di Venezia. 






































Dall'L R. Tribunale Prov. | e secondo esperimento se non a Dall' Imp. R. Pretura, EDITTO. 
Sezione Civile, rezzo superiore od eguale a quel- Dolo, 31 gennaio 1859. L'L R. Pretura d' Arrigna- 
Venezia, 24 fabbro 1850. | "di stima , © nel termo a qua 1 R- Pretore no porta a pubblica netizia, che 
) Ni Cav. Presidente Junque prezzo, purchè sia suffici- DE SthobeL. per l'asta degl'immobili esecutati 
Î| Maxrnoni te a coprire i creditori. revotati L. Turrini, Cane { sulle istanze” della. Commissione 
Domeneghini, Dirett. | fino al valore della stima. —_— di publica. beneficenza ,, faciente 
Îl — Il Ogni obblatore dovrà ga | N. 1312 4. pubb. | per la Casa di Ricovero e d'in- 
rantire la propria offerta, col de- EDITTO. dustria in Vicenza, in odio dei 


Si rende noto agli asseoti di 
ignota dimora Nicoia Surian fu Ab 
vise e Giovanni Surian fu Ant 
che da Giov. Battista Ballarin Ma 
Sante , venne presentata ofierna= 
mente” dinanzi questa Pretura una 
petizione esecutiva Numero {3 
gontro di essi ed aliri Censor 
Surian, iu punto di pagamento di 
Fiorini 127:62 ed accessori, in 
dipendenza ali’ istrumento 6 no- 
vembre 1806, rogato dal notaio 
dett. Fortunato Vianell, sulla qual 
petizione fu indetta con odierno 
decreto detto Numero la comparsa 
delle partì per Li processura som 
maria all’Aula Verbale del giorno 
4 aprile pv. ore ® antim. 

Trovandosi i suddetti assenti 
d'ignota dimora, venne a loro de- 


tariffa 




















quanto 
gione. Vengono quindi cecitti essi 
assenti a comparire ia tempo 

sonalmete, ovvero 2 far avere a 
Suratore tutti i necessari: docu 


delle 
0 al 














file ogni creduta eccezione, 
ne prega d'incaiare € par 
tecipare al Tribunale altro procu- 
ratore, mentre in diletto dovrà 3°, 
scrivere 3 sè medesimo le conse 
uenze della propria inazione 

ed affigga nei luoghi soli, e s'in- 
serisca per tre Volte in’ questa 
Gazzetta  Uffziale a cura della 


Dall' LR. Tribunale Comm. 










Michelangelo fu Francesco Zio, e 
Carlo fu Bortolo nipote Fracasso 
di Chiampo, è riportati nell'Edit- 
to 12 novembre 1858 N. 8426, 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia li 15, 17 e 20 dicembre 
1858. nei relativi Supplimenti ai 
NN. 68, 69 e 70, vennero redesti- 
nati i giorni 22 marzo, 5 e 12 
aprile 1859, dalle ore 10 antim. 
alle 2 pomer., alle condizioni nel- 
l’Edito stesso riportate, ed alle 
quali viene rimesso ogni aspirante. 

Locchè si pubblichi median- 
te affissione neî soliti luoghi di 
Arzignano e Chiampo, ed ineer- 
zione nella Gazzetta Uffiziale sud- 






























qualunque prezzo purchè sia sufi 
ciente a sodistare tuti i creditori 
anacritti. 

IL Qualunque aspirante eccet- 
santi l'aceto sd + cdiori i 
scritti dovrà garantire la propria 
offerta col depogito di un decimo 
del valore di stima, che servirà 
0 2 deconto del prezzo 0 ad in- 
dennizzo a seconda de' casi, giusta 
l'an. 10° 

NL Ti deliberatario sarà cb 
Uigato a tenere il prezzo di deli» 
bera ( meno l' eventuale deposito 
del decimo ) in sue mani, fino a 
che sarà passata in giudicato la 
graduatoria, dopo di che dovrà a 
propre farne deposito in 
Giudizio. Rendendosi delberatario 
l’eserutinte © alcuno dei creditori 
inscritti, il deposito dovrà lumitar- 
si alla somma che eccedesse il 
proprio di lui credito utilmente 
graduato cui senza eccezione com- 
tesse il pagamento. 

IV. 1 pagamenti come il de- 
pesito, di cu a'precedenti articoli, 
dovranno farsi in moneta legale 
aostriaca di fiorini effettivi secon 
do il muovo sistema di monetazio» 
ne con esclusione di qualunque al- 
tra, © qualunque surrogato o carta 
monetata, comunque ne fosse im- 
posta la 


de le spese 












si pubblichi 




































pga- | di 








no del possesso in poi sono coll 
acquisto, assunte dal deliberatano, 
ed agli dovrà supplire anche a tut- 
relative alla delibera, 


ma îl suo utquisto, e tenerke a 
tutto suo carico oltre il prezzo. 
IX. L'esecutante non presta 


alcuna garanzia riguardo alla pro- 
pie d'codisatastti nei e: 
spogliati. 
X Mancaodo il deliberatario 
a qualunque degli obblighi ad esso 


per legge e per questo capitolato | Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- | nato l'importo sul prezzo di de- { -S, Daniele, 17 febbraio 185 
incombenti, potrà la parte esecu- { dizione. libera. Ki R. Pretore 

tante © qualunque -de' creditori in- Dall'L R. Tribunale Comm. IX. Ogni tassa e spesa rela CoLBERTALDO. 

acritti far rivendere all' asta _il | e Marittimo, tiva alla aggiudicazione e voltura, Sealco, Ca 
fondo con un sole esperimento, a Venezia, 1.° marzo 1859. | à ogni altra di qualsiasi indole e —_— 
rischio, spese e pregiudizio del li Presidente natura, saranno a tutta carico del | Al N, 558%. 3. pubbl 
dcliberatano medesimo, che non De Scorri deliberatario. EDITTO. 

avrà poi alcun diritto a_ qualun- Serinzi, Dir. X Il versamento si del de- Mori il 20 gennaio {3562 
que eventuale aumeuto del prezzo. _ posito che del prezzo potrà egual- | Breganze Francesco Valerio iu Ga 
Îl decimo del prezzo stesso che | N. 595 3. pubbl. | mente aver luogo in Lire austria» | Battsta lasciando una sostanza 4 
fosse stato depositato all'atto del- EDITTO. che come sopra ovvero in valuta | parente dalla verificazione del & 


l'asta risponderà del danno. 

Immmotale da subastarsì, 
posto in Comune di S. Apollinare. 
7.7.63, ocome me 
glio fu rievato dalla stima giudi» 
Ziale caftpi 8.0. 66, di terreno 
alla misura agrimensoria di Rovi- 
go con casolare sopra, di cui m 
appresso, tutti in sol corpo, situa- 
ti ia Comune di S. Apollinare, io- 
calità San Cassano, per cui il foo- 
do medesimo vien detto li fondo 
di San Cassano, tra" confini a tra- 
mootana, deve una sirada privata 
ragione Citante Maria maritata 
Zanfortin al di là della quale lo 
scolo di Pontecchio, e dove Msran- 


a spese | goni Marco; a poneote Barufi Gio- alla Stima, la quale es- o 
del dliberataro. Dovrà po o is | vanni in lugo Caicagno, e lì sun | sendo di a. L 5858 peri ut n 
s0 delileratario praticare a proprie | nominati Maria Citante e Maran- | lità de suddetti fondi , ne viene L Maraja, Can 
pese eotro vertupattro (24) re | goni Marco; a_mezzodi lo sesso | che ne' suddetti due esperimenti n 
dalla intimazione dei decreto di | Baruti Giovanti; a levante in par- | non sarà delibprata l'asta se non nuo _ a lead 


re della massa dei creditori inare ; sotto i mappali NN. | prezzo inferiore al suddetto, purchè e 

corsi ne T'immobile subas- | 1494, 1495, 1520 e 1549, colla | valga a cautare 1 creditori inseriti N. 963, aratoro di pertiche peso MI allo dl 

det presa lena potrà es | superiie di peri. metr. 19.22, | “IL Non sarà ammesso quale | 14.19; rendea Le ug 5) Fioriano e questa Pretura 

2 e a” | da ct pt | i ti pito | gg 8.0, | qu E pig | 
Qi dim core ie. [ia dei del E a fato de- i fatore il figlio Giuseppe — 

» tr 4 CC: sie cimo dell'importo di stima in ef- Si pubblichi nei soliti ln 








condizioni d'asta, ma avrà frat- 
tanto il materiale possesso e go- 
dimento della metà de' fondi deli- 
heratigli, per îl possesso © 
marmo 
cordarsi co’ comproprietarti pro in- 
diviso fratelli Pietro, Domenica e 
Giuseppe Zanni fu Giov. Batt., di 
Rottanova. 

Vill. Dal giorno della deli 
bera saranno a carico del delie 
ratario le pubbliche imposte: per 
la incombeategli tangente di case, 
ed ove sussistessero arretratti do- 


vrà pagar, dei quali sarà abbuo- 


facendovi luogo ed autorizzando ia 
iscrizione del suppeguo, ne ordinò 
l'intimazione all'avvocato di que- 
sto foro dott. Ciriani, che venne 
destinato in suo curatore ad actum 
ed al quale potrà far giungere u- 
timente ogui creduta istruzione , 
ove noa prescelga di eleggere aitro 
procuratore indicandoio al Tribu- 
pale, con avvertenza che in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina ione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'in 
serisca per tre. volte in 














































nilasciatogli in data 26 dicemin 
4858 per la trattazione dei du 
affari 
Ciò si porta a comune on 
zia pe' conseguenti effetti di lege 
Ul presente si pubblichi cune 
di metodo , e 5° inserisca pert 
volte nella Gazzetta Ufiziaie. 
Dall’ imp. Reg. Pretura, 


























nuova austriaca col ragguaglio nor- 
male. 
Immobili da subastarsi. 
Metà de' seguenti beni fondi 
gossdui pro inviso, di Giseppe 
nni co'suoi nipoti Pietro, Dome- 
Dica e Giuseppe Zanni fu Gi. Batt, 
intestati nel Censo stabile del Co- 
tue censuario di Rottanova ed 


cesso dello importo di ausirade 
L 300 di cui ta disposto nr 
ato muncupativo a favore dei Ga 
Battista e Giuseppe fu And 
Valerio. 

Fra' suecessibili ex lege te. | 
vi Lungia Mercante vedova di Ar 
tonio Valerio di cui non gi tue 
sce îl domicilio, per cui la si 81 
a dare Je sue diehuarazioni sé 
termine di un anno, scorso le 
le infruttvosamente, si agrrdetà 
rà l'eredità in concorso degl 
sinuati e dell'avvocato Tadele® 
lei deputato in curatore 

ll Imp. Reg. Pretura. 
Marostica, 7 febbraio 1584 






stra del’ LR. Triale Pre: 
vinciale in Padova, emessa dietro 
istanza di Lorenzo Nardo fu Gia- 
como, call’ avvocato Fuseri, contro 
Giuseppe Zanni, di Borgoforte, a- 
uranno luogo in questa Pretoriale 
Residenza ne' giorni 1°, {Be 29 
aprile pr. v., ore 40 anti, tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
degl’ immoluli sotto descritti, alle 
































se per un prezzo superiore ad a. 


L 2627; el terno Pri 


L'1L R. Tribunale Provincat 
in Vicenza com deliberazione bt 



























qui e di Val S. Floriano e pr! 





l'acquirente dovrà 
cao lo cpr di azione DE ivano Calcagno Fi volte nella Garzetta di Venetà 
cominciando dall'atto di pignora | Giudizialmente audiriae Men Dall" Imp. Reg. Pretura, 
mento în pai quelle del. | L. ne' Giu Marostica, 10 febbraio 188° 
1a ierizione te seo o te È tale l'mmiae è Ra L'LR. Pretore 
onete dal etate sesso © | parte in ento. Scananeiia 
pi la presente sarà affisso all gioni dala L Maraa Curi 
CE i CO a 
e gpodiziale e l'importo di tali | Apolinare, ed invero per tre vol | Gescesae de) Tessa tasse della EDITTO. — 
Spe 1 compuei & dcsto de | te pala Gazzetta Uli di Ve | Upparion nt i i n adire ieri 
VIL Adempiute le condizioni |" %*"DalL R Pretura Vi avvocato dr Fuseri, di Padova. fe intro 
tutte sovra dette, il deliberatario Rovio, 14 litri CUR V. Mancando il deliberatario podi di Lamperico Fede & È 
pg D 4850 | ad ‘una qualsiasi: delle i o Ly poni 1] i 
de do tt, Dt Fra Tasto San a so ci, pe idee, di qui meo ist) 
volturare in dita la eri € Spese muova asta, ed i x 
dia censearia peli al implt N 4236 COPIE fera pilcligoni die tali dia 
Kos Commissano di EDITTO. NI Bara iero sd a prima aqui ‘giorno ia rv RIN 
Pegdio LIA ni dl potiia al si. Mafio Ru | rante la ispezione. degi ui cio domanda in iseito, altrimenti (* 
x uri fu Antonio, assente d' i | estivi nella Registrata dell'i R eredi sorà esnta ui PO 
gere dimora, che d negoziante | Tribunale Prov. in Padova, colo amento de' crediti insiti 
ei arde Ft coll'avvoeato dett. | a tutta cura d'esso aspirante 
no pati. predoe indi Ii onuto | sa estere valutata Ma mt Pot; 
" istanza 27 pr. p. febbraio No- | divisato b 
i i | tl 120 PE Paperamento dl | spons dal pate i 
(2350 f sotto n 
x me la. possesso | profilo frico | sto ogni rape, quale com- 
pio materiale lo | carta 13 marzo degli sta- pa 
subasta del | avrà Î deberitario nel giorno 29 | della reltiva inetcoge “Penne aveni ri 4 
pela e | figo sie aa ele e | pr a oneri dle sima es 
© percegimento ache in Treviso nel 14 malto 
pascal, © cl gere 30 settm- | 1856, al N° BSO, © ge datato a i 
dre per ciù che conperne il pieno | concorrenza delle a. L' 9415 #8 Censo 
Goiimenta. : ed accessori decreto 7 Ùl de 
VIIL Tutte le pobbliche gra- | steve 1888 N 1907 De 
vezzo dalla rata scesa ai gior È i Tribunale. con odio ‘Ac in se 
delle 














lito in data 
rivocando a 
stiano. detto 
San Daniele 
genere, ha 
il mandato 
26. dicembre 
no. dei di lui 





it di logge 
obiliehi come 
isca per tre 
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8, pubb. 


lo 4856 in 
erio fu Gia 
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austriache 
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GIOVEDI 10 MAîz0 . 
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dI 34 caraleri. è par: questi solito (re pubb. costano come due 
si fanno in valuta susi 
sio soltante ; e si pagane antieipatumente. Gli artieeli nen pubblieat', 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gi #4 e 1è-rolizio comprese nella perte mffizial. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


e - 


L'I. R. Pefettura veneta delle finanze ba 
nominato a vicesegretarii gli alunni di concetto 
tardo Francesco ed Osboli Tommaso. 

LI R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominato a peatore preso | Agenzia, sali a Ve 

il cop» dell'I. &. guardia di finanza, Carlo 

11090. 
L’I. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
trovato di nominare attuaro forestale, presso l'I. 
R. Ispettorato generale de' boschi in Treviso, l' 
assistente forestale di Il classe, Spioeda nob. Gre- 
gorio. 

L'1.R. Prefettura veneta delle fivanze ha no- 
minati ufiziali d'Ufézio, presso gl' JI. RR. Uffizii 
principali del dazio consumo murato, gli attuali 
assistenti del dazio covscmo murato, Gio. Batti- 
sta Zanpini, Antonio Brotto, Gio. Battista Salerni 
© Matteo Panizzolo. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 marzo. 

leri è qui arrivato da Trieste S. E. il 
bgrone Guglielmo di Alemann, cav. di più di 
Ordini, IR. consigliere intimo, tenentemarescial- 
lo comandante la città e fortezza di Venezia, e 
prese alloggio all’ Albergo Daniel 


leri è partito per Peschiera S. E. il sig. 
barone Francesco di Gorizzutti, cav. di pù Or- 
dini, tenentemaresciallo divisionario presso |’ 
ottavo corpo d'armata, ora nominato coman- 
dante la fortezza di Peschiera. 






























leri è pure di qui partito per Milano S. E. 
Daniel M., Micistro residente degli Stati Uniti d' 
America in Sardegna. 








COMMISSIONE CENTRALE; SUL MONUI 


Estratto di protocollo ‘delle isedute , tenuto il 21 
dicembre 1858 ed il 4 gennaio 1859 in Vienna, 
dall I. R. Commissione centrale pel rintraccia 
mento e la concernazione 
ROLE gere sen 
capo-Sezione, sig. Carlo Csoernig bar. di Cser- 
nhausen. 


Seduta del 21 dicembre 1858. 


Il signor preside annunzia all'Assemblea, che il 
volume lil dell'Annuari» dell’ i. R. Commissione cen- 
irale, compilato dal membro della Commissione me- 
desima, signor dott, Gustavo Heider, è già composto, 
è verrà fra breve pubblicato. 

In vista dei due ‘volumi, il signor preside 
fa risaltare il manifesto progresso del pregio interno 
ed esterno del volume Ill, il quale si distingue, non 
solo pe' suoi articoli, ma anche pel corredo to ben 
riuscito della sua parte arlistica, mercè le 

































fotografia all' incisione in rame; inven 
rie delle molte altre arti tipograsi ale 
ipografia imperiale. Il signor preside esprime 
in pari tempo la speranza che il suaccennato volume 
incontrerà la sodiefazione degl' intelligenti ed amatori 
dell'archeologia, e ch' esso verrà cousiderato come 
una prova delle perseveranti serie premure dell'I. R. 
Commissione centrale. 

Siccome, in riguardo alla laboriosa e ben riuscita 
compilazione del volume medesimo, la Redazione ha 
un merito essenziale, la radunanza ne. esprime al 
membro della Commissione, sig. dott: Gustavo Heider, 
il più caldo e più sentito ringraziamento. 

la pari tempr, la radunanza invita il presidente 
ad esprimere i dovuti ringraziamenti della Commis- 
sione anche agli autori degli articoli assunti in quel 
volume, e specialmente al membro della Commissio- 
ne, signor Alberto Camesina, per le finestre romane 
del crocicchio di Heiliagenkreuz, finestre rappresen- 
tate magnificamente mediante l'applicazione della fo- 
tolitografia ; inoltre alla Direzione dell’. R. Tipogi 
fia di Stato per l’attenzione e cura dedicata al cor- 
redo tipografico ed artistico 'del volume suddetto. 

Wi.conservatore per la Carintia, barone d'Avker- 
shofen, riferisce intorno ad una irattativa col rev 



































































COSE URBANE. 
I Caffè Quadri. 





Casa, il Carlini 
appresso co’ loro 
sa che se ne pari 
di palagi, or si 
botteghe. 

Il Caffè Quadri immutabile e fermo, quando 
tutto a lui iotoruo si rinnov moveva, e più 
non. rimanea dell’ aptico 1è meno il modo di 
putare le ore sull’ orologio, ricordava \ 
squallido arnese e nell'aspetto la civiltà d'altri tem- 
pi: tempi favolosi de' codega, quando in Piazza 
regnava Teresa dei fiori, col suo cappello da uomo, 
@ si tolleravano € belle parevano intorno a' Caffè 
le tende di tela turchina ! Passaron que’ tempi e 
con loro doveva passare o piuttosto mutare il 
Caffo che li rappresentava. 

Il Cadorin cominciò dallo scomporre e ri- 















pizio le necessarie investigazioni, relativamente alle 
mura di cinta degli Avari, mura che sarebbero siate 
recentemente scoperte. 

ll conservatore per Salisburgo, sig. Sùss, trasmette 
16 monete d' argento, che furono rinvenute il 27 no- 
vembre presso Forsiero. Il consigliere di Reggenza, 
signor Arneth, viene invitato ad esprimere il suo opi» 
nato in proposito, ed a destinare le medesime confor= 

desiderio del sig. conservatore. 
cousersatore signor Slocker di Feldkirch pre- 
senta la descrizione di quella chiesa parrocchiale. La 
medesima viene consegnata alla Redazione delle Co- 
municazioni. 

L'I. R. Ministero del culto e dell'istruzione co- 
munica che il parroco di Civate rivolse l'attenzione 
dell’I. R. Luogotenenza di Milano a due monumenti 
scoperti nella sva parrocchia, e ha designato i mede- 
simi come meritevoli di essere conservati e ristaurati. 
e gli accennati due oggetti sono noti al 
nor professore Eitelberger, così viene egli invitato 

‘sprimere il suo opinato intorno al pregio dei me- 






















er la Sliria, signor Scheiger, rife- 
, verso la fine del mese d'agosto, furonò sc0- 
perti presso Donawitz, in vicinanza di Leoben, dei fram- 
meuli d'un monumento romano, unitamenie ad una 
moneta dell’ Imperatore Massimiliano, e che, per dis- 
posizione del proprietario delle officine di Leoben, si- 
guor Francesco Mayer, verranno probabilmente nella 
prossima primavera intrapresi ulteriori scavi. 

Il conservatore pel Circolo di Pilsen, signor Slawik, 
annunzia che i suol tentativi per la conservazione della 
così detta Casa tedesca in Pilsen, non furono coronati 
dla buon successo, e riferisce intorno alla scoperta d' 
un antico affresco della chiesa filiale di Wizow ed 
intorno alla conservazione della Cappella di Venceslao, 
presso Donau. 

Da ultimo, l'I. R. Commissione centrale delibera 
di esprimere il più sentito suo ringraziamento al reve- 
rendissimo signor prelato e custode del duomo di 
Santo Stefano di Vienna, dott. Salzbacher, per essersi 
egli compiaciuto di consegnare al signor co servato- 
re Camesina, degli smalti del duomo, all’ uopo di pren- 
dere un disegno pegli scopi dell'I° "Commissione 
centrale. 


























Seduta del 4 gennaio 1859. 


la base alla relazione del redaltore delle Comu- 
nicazioni, sig. Weisa, intorno ad una ispezione fatta 
da lui e dall'architetto sig. Lippert nel duomo di Za- 
gabria , dietro incarico avutone dalla Commissione 
centrale , il sig preside propone di rivolgersi a S. 
Em. il rev. Cardinale € principe Arcivescovo di Zaga- 
bria, pregandolo che, come per l'interno addobbo del 
duomo, venga prestata una maggiore attenzione ezian- 
dio alla parte architettonica del medesimo, e ciò in 
via d'un ristauro. Conforme a questa proposta, l'As- 
semblea delibera d'indirizzare la relativa umilissima 
n 


tetanza n 
ll sig. Paur, archivista del conte Szecheny.d' 0e- 
denburg , si dichiara pronto, dietro analogo invito 
fitta feromone centrato it sintneara un lento 
Maltatito, Intorao a parecchie lapidi romatte 
In pari tempo, viene nominato il sig. Pauer a 
corrispondente dell’ I. R. Commissione cenì 
Il conservatore sig. D. Erasmo Wocel 
annunzia che, in seguilo a un'istanza del 
municipale di Praga, a S. M. l'Imperatore , 
ad ottenere un contributo pei ristauro della chiesa di 
Teyo, fu abbassato l'ordine Sovrano di presentare il 
prev dei lavori di ristauro da imprender- 
ella suddetta chiesa, e che alle trattaiive seguite 
in proposito prese parle egli pure. L' Assemblea, con 
sua sodisfazione, ne prende notizia 
ll conservatore prof. Keiblinger di Melk, ri 
intorno agli oggetti eseguiti nel suo circ 
rante l’aono ÎS4S, Fra quegli oggetti rilevansi spe 
seguenti: 1.9 il ristauro del duomo di $.t 
° il ristauro deli’ antica chiesa parrocchiale 
esso Melk ; 3.9 il ristauro della fu Certosa 
Îl ristauro del castello di Burgstall; 
la di tre lapide romane, presso Herzo- 
6° la collocazione, della lapide aepolerale 
e 79 ib rie 


























































genbure 
della fani 
stauro di n 
castello di Ulmerfeld. i 
ln riguardo ai monumenti ecclesiastici, il prof. 
Keiblinger osserva che per la loro conservazione . il 
clero si interessa bensì vivamente, ma ch" 
ite chiese, e pel timore 





































che le più piccole spese 
nate dai patroni e dalle 





ri vengano opj 





Au'orità, non vi si provvede generalmente. Onde to- 
gliere in parte questi inconvenienti , l'I. R. € 

naloga proposi 
era 


immis= 
ne del 
i rivolgersi all 


sione centrale, in riflesso al 











al ristauro della chiesa parrocchiale di Lam 
ta in stile greco, ed intorno ai sepoleri testé scoperti 
nei dintorni di Lienz. Di questa relazione la radunan- 





Bergmann , esprime 


comporre i luoghi, Il Cadorin è il più gran tau- 
maturgo ch'io mi conosca ti crea l'aria e 
lo spazio, e d'una bicocca, ti cava una reggia. 

Come il facesse nol so; ma egli alzava la 
stanza maggiore da basso, e togliendone il banco, 
che la ingombrava e sconciava, confinandolo di die- 
tro in un sito prima perduto ed or messo inge- 
guosamente a profitto, le diede maggior ampiez- 
20, aria e respiro maggiore ; sì che più non ti 
code sulle spalle il s.fitto, come in passato pa- 
reva. In simil guisa e' volse e ripiegò in modo di- 
verso le scale, che mettono alle sale di sopra; le 
pose in comunicazione colle volte, le separò dal 
servigio, trasformò in somma l'edifizio da non 
ricanoscerlo più, aggiuguendovi non so quanti agi 
# copforti. 

Della bottega di mezzo opportunamente # 
fatto un atrio: si può ora entrar nel Caffè in 
tutta sicurezza di coscienza di non recar mole- 
stia o vento a' seduti. Quell’ atrio è firato a fi- 
nissimo marmorino, con leggiadrissimi orvati di 
stucco, di ottimo gusto, sulle sagome e modelli, 
come ogni altro ornamento, del Cedorin; e da 
quello si passa a destra nella sala delle colonne. 
La decorazione di questa, senz’ essere sfarzosa, è 
tutto quel d'elegante e leggiadro, ch' uomo possa 
imaginare. Le pareti qui pure sono di semplice 
rmorico con vaghi riquadri di stucco, che su 
fondo bianco simulano il lucido rosso di Verona. 
Io quattro di questi compartimenti, il Casa dipi 
se a tempera le Stagioni, figurate con una nuova 


‘iconografia tulto sua, ma toccate con gran mae- 








































Easa lapide trovasi incastrata nel muro dell’ edi- | 
| 


nando l’aggiuntovi stemma portante la ruota e la cro- | 


fizio ginnasiale di ludeuburg ; è di marmo rosso, ben 
conservala , ma non porta veruna iscrizione. Combi- 


ce gerosolimitana, colla ruota e la croce gerosolimi- 
tana che si trovano eziandio sulla lapide, il sig. Car- 
lo Bergmann ch 

genealogia del 






schiatte nobili d' Austria, 











un fatto indubitato, che su quella lapide è effigi 
gran ciambellano arciducale Bernardo Walther di 
thersweil, di 


grafico. Questo esempio 
numenti conservati, perfino con 
stretti, possano, mercè i lumi della 
alla conoscenza dei tempi passati. La relazione del 
sig. Bergman verrà pubblicata nelle Comunicazioni. 


ACCADEMIA FISIO-MEDICO STATISTICA DI Milano. 


Seduta del 3 marzo 1859. 

Il segretario Ignazio Cantù, con sua relazio- 
ne sullo stato dell'istruzione in campagna, sutto- 
poneva alla meditazione dell'Accademia la grave 
questione economica de’ maestri comunali. Soste: 








quel pub 
blico funzionario nell’ abbiettezza, nella dipevden- 
za e nel maggior bisogno. Si conforta però ve- 
dendo che ora sorgono da più parti voci a tale 
proposito, ricordando una conferenza, per ciò te- 
nuta dall' Ispettorato generale scolastico a Vene- 
zia, e dalle Società di mutuo soccorso pei mae- 
stri, che esistono già in Piemonte, in Lombardia, 
nel Veneto; e crede pertanto venuto il tempo di 
sperare un miglioramento nella posizione econo- 
mica del maestro, e per conseguenza nel’ istru- 
zione campestre. Le sue proposte vengono susse- 
guite da molte osservazioni del presidente mar- 
chese Rocca Saporiti , del vicepresidente Sacchi 
di S. E. il conte Paolo Tav I cav. C. P. 
Villa, dei professori Magri ig 
chiude di dirigere la Memoria del segretario Can- 
tà all'Autorità competente colle raccomandazio- 















linario, dottore Frarcesco Fer- 
rario, fa una breve comupicazione, nella quale, ri- 
cordato il fatto che nel pus vaccino, dopo una 
lunga serie di produzioni, va scerrindo la virtù, 
pae cet’ le enel Enneei i vena fanta 

giosa alla vana famiglia, enumerati È mezz 
ttati dai medici al fine di ricondurre il trova- 
to di Jenner al suo primitiso valore, accenna che 
nel Cantone di Ginevra si fecero con ottimo sue- 
cesso replicati esperimenti di veccinazione delle 
vacche con pus vaccino tratto dall'uomo, allo 
scopo di ridonare a questo umore la sua orig 
naria efficacia. Conchiude col far viti perchè 
ripetano anche da noi simili esperimenti, onde 
si possa con sicurezza giudicar del valore di que- 
sta rne profitto, quando l'esito 























Il cav, dott. Giuseppe Ferrario rivendica l' 
onore della retrovaccinasione pel dott. Sacco, che 
la eseguì con felice successo, or son quasi dodi- 
ci lustri; accenna a sperimeoti di altri e del 
dott. Lurati, di Lugano ; e aderendo in parte ai 
voti del collega, propone doversi consu'tare su 
ciò la Direzione del nostro Istituto vaccinico. 

Ii presidente invita quiudi a studiare questo 
importante argomento, una Commissiore, compo- 
sta dei dottori Francesco Ferrario su*detto, cav. 
Felice de Billi, cav. Giuseppe Ferrario, dutt. Ange- 
lo Leonesio e prof. Vincenzo Masserotti. 

(G. Uff. di Mi.) 
n 

Bullettino politico della giornata. 

Non parliamo delle notizie telegrafiche, 
pubblicate nelle Recentissime d'ieri: la riti 
rata dal Ministero del Principe Napoleone; 
il nuovo articolo del Moniteur; le dichia- 
rai del Gabinetto inglese al Parlamento. 
La loro importanza e la significazion loro 
balzano agi occhi, e sarebbe vano spender 
parole a mostrarle. 

Per esse, le speranze di pace si fanno 
sempre maggiori, e le accrescono altresì le 

















voci e i ragionamenti, che troviamo ne’ gior- 
nali cirea la missione di lord Cowley. Il 
Mémorial diplomatique del 6, per esempio, 
opinava che la prolungazione del soggiorno 
di lui a Vienna, e i banchetti e le feste ch’ 
ivi egli accettava, non potessero essere se 
non un indizio favorevole. « Un negoziatore 
« sfortunato, egli dice, lascia immediatamente 
« il terreso, in cui fu sconfitto ; così voglio- 
« no e la dignità del suo Governo © la sua 
« dignità personale. Accettar feste dopo un 
« rovescio, e condurre uno smacco di sala 
« in sala, sarebbe, da parte di lord Cowley, 
« incorrere il ridicolo, che va congiunto alle 
« persone, le quali si rimandano battute e con- 
« tente. » Si leggeranno più innanzi al- 
tri regguagli, sulla missione del nobile lord, 
ed un'analisi della Nota del Cardinale Anto- 
nelli, relativa allo sgombero, desunti pari- 
menti dal Mémorial diplomatique. 

I giornali di Parigi ieri giunti ( data 
del 7, notizie del 6) pubblicano un altro do- 
cumento notevole togi lo a’ giornali in- 

lesi. È una lettera, indirizzata dall'Imperatore 
di Francesi a sir Francis Head, per ringra- 
ziarlo delle varie comunicazioni, da lui fatte 
al Times, ad oggetto di spiegare e difendere, 
contro gli attacchi della stampa inglese, la 
politica del Governo francese. « In quella 
« lettera, dice il Journal des Débats, 1 Im- 
« peratore dichiara ch’ egli ammira la libertà 
« dell’ Inghilterra; ma ne addita |’ eccesso 
« negli attacchi ingiusti, indirizzati contro la 
« sua persona, e deplora l'effetto, che ac- 
« cuse di quella tempra possono avere sullo 

spirito pubblico. » Anche questa lettera ri 
feriamo più sotto. 
Riproduciamo finalmente i particolari 
dati da’ giornali, intorno alla tornata del Se- 
nato d’Haiti, nella quale il nuovo Presi- 
dente della Repubblica diede il giuramento. 
« Quella tornata fu tanto lenne, dice 


«lo stesso Journal des Debats, che il nuo- 
« vo Presidente vi ha fatto comparire la co- 


« rona di Soulouque. Egli non volle infran- 
« gerla, il che sarebbe stato uo atto di van- 
« dalismo, ma la percosse con tre colpi sim- 
« bolici, e l'ha falta depositare nel pubblico 
« Tesoro, ov' essa non sarà valutata se non 
«al suo giusto valore. Mercè tal ingegno- 
« so procedere, l’ultima rivoluzione d’ Hai- 
« ti sarà egualmente notevole per la sua eco- 
« nomia e per la sua clemenza. » 

Secondo la Patrie, si è ricevuto all’Am- 
basciata russa a Berlino l’annunzio positivo 
che l Imperatrice vedova partirà nel mese 
di maggio per la Germania e si fermerà anzi 
tutto a Berlino. S' aggiunge che l’ Impera- 
tore di Russia accompagnerà l’ augusta sua 
madre, e da Berlino andrà a visitare i So- 
vrani di Francia e Inghilterra. 

Ne' loro dispacci telegrafici, i giornali 
di Parigi giunti, hanno di nuovo le sole 
notizie seguenti: 


















































Madrid 5 marzo. 

« Furono fatte nuove spedizioni d'argento 
vivo a Londra. Oggi, nel Palazzo, s'è costiluta 
la Giunta, che dee dirigere l’ Esposizione. Il Re 
preffsì un discorso, che fu applaudito. Fu nomi- 
una Giunta, incaricata di preparar tulto per 
l' Esposizione; ella sarà preseduta dal sig. Luxan. » 

Se la Presse non ha mutato mantello, 
lo muterà; così almeno la pensa il sig. Gué 
roult, che replicò, sempre col mezzo della 
Patrie, alla risposta del sig. Solar, ieri inse- 
rita. Diamo a suo luogo anche la replica, e 
speriamo che sia finito. 














Dal Numero del Memorial diplomati 
que, uscito in luce domenica scorse, 6 mar- 
zo, € giuotoci ieri insieme cogli altri gior- 
nali di Parigi della medesima data, toglia- 
mo i seguenti paragrafi : 

L 





« Lord Cowley è giuuto a Vienna la matti- 
na del 27 febbraio. Lord Loftus, il quale | 
veva ricevuto alla Stazione della strada ferrata , 
lo accompagnò verso le due del pomeriggio alla 
Cancelleria di Stato, dove Sua Signoria ebbe un 
primo colloquio col conte Buol. Il domani a 
mezzogiorno, lord Cowley venne ricevuto in u- 
dienza dall’ Imperatore d'Austria, Uscito dall'u- 
dienza, l'ambasciatore di S. M. britannica ripi- 
gliò le conferenze col mivistro degli affari ester- 
ni d'Austria. Durante il corso di codesta nego- 
ziazione, che dura ancora, un turbine di telegram- 
mi, uno più falso dell'altro, hanno inondato la 
Borsa di Parigi, per fini che s'indovinano fa- 
cilmente. 

« Non sapremmo abbastanza mettere in guar- 
dia i nostri lettori contro i tenebrosi maneggi 





















d'una speculazione sleale. Primieramente, è una - 


mera invenzione che lord Cowley fosse latore d' 
un quasi ultimato, la cui accettazione o ripulsa 
da parte dell'Austria dovesse decidere della. pa- 
ce e della guerra. La qualità della sua missione 
uffiziosa, e non uffisiale, esclude ln presento: 
ne di proposizioni perentorie. È. evidente, per 
chiunque conosca la forma di procedere in di- 
plomazia, che lord Cowley è anzitutto incarica- 
to di operare tra la Francia e l'Austria un ra 
vicinamento sufficiente a servire di base ed una 
negoziezione ulteriore, improntata allora di un 
carattere uffiziale. 

« Malgrado i pronosi ri, che gl’ 
di notizie si dilettano a divulgare, siamo 
che la negoziazione, affidata a lord Cowley, 
fatto un, passo importante. Aleuni prin- 
cipii sarebbero stati ammessi una parte © 
dall'altra, e questo primo accordo darebbe 'uogo 
a contro-proposizioni , ‘nelle quali unicamente si 
tratterebbe di determinare l'entità e l'applicazio- 
ne dei princi 

« Ma, il ripetiamo, il mandato di lord Cowley 

solo a preparare una base alle negoziazioni 

uffiziali, e non nel conchiudere o sottoscrivere un 
accomodamento diffiniti pel quale gli man- 
sbvisbbvsvg iu vpui sede, quei pieni nofori. dei 
quali non è munito, a cagione del caratte! 
ramente uffizioso della sua missione. 
piega abbastanza perchè lord Cow- 
ley, neilo spazio di otto in dieci giorni, possa 
‘aggiungere pienamente lo scopo del suo viaggio 
en 
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« Ciò 
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« Giusta le usanze diplomatiche, quando un 
Governo indirizza una Nota wffiziale ad una Cor- 
te straniera , esso la fa pervenire pel mezzo del 
esso quella Corte. 
da Roma che il Santo 
Padre ha desiderato di dare alla domanda dello 
sgombero degli Stoti della Chiesa uo carattere 
meno solenne; ch'egli ha voluto, per deferenza 
verso le grandi Potenze cattoliche, che quella do- 
manda esprimesse un voto, anzichè una demanda 
perentoria. Egli ha durque incaricato il Cardinale 
segretario di Stato Aotoveili d’ indirizzare una 
Nota sottoscritta ed identica ai due ambasciatori 
di Francia e d'Austria a Roma. La Nota, di cui 
si tratta, avente la data del 22 febi 
cevuta 'ò stesso giorno dal duca di 
e dal conte Colloredo-Walsee , i qu 
mente la fecero prevenire ai loro rispettivi Go- 
verni. Quella, destinata alla Francia, venné recata 
a Parigi, il 26 febbraio, da un corriere straordi- 
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Alle malevole imputazioni di alcuni gior- 
, i quali cercano di sporger dubbi sulla. sin- 
cerità della pratica della Santa Sede, non raprem- 
mo meglio rispondere se ron col dare la sostan- 
za della Nota del Cardinale Antonelli 

« Il dispaccio del 22 febbraio incomiacia 
con istabilive che nella persona del Sovrano Pon- 
tefice si trovano uniti due caratteri distinti, Sua 
Santità essendo insieme e Principe Sovrano e ca- 
po visibile della Chiesa cattolica. Nella sua quali 
tà di Monarca, Pio 


















di pennello. Tre sj otro a'bal- 
coni ed uno in faccia alia porta dell'atrio, che, con 
bellissimo ottico effetto, moltipliea e prolunga lo 
spazio, ripetendolo, compongono il rimanente or- 
namento. Lo stile di esso non è più questo che 
qualche cosa di lombardesco, di greco, 
: stile cadorino, tralto dalla sua im- 
maginaziore. E a questo s'adatta l'arredo, como- 
do, confortevole, polo, sseguilo di nostri artiri 
con ogui finezza di lavoro, ma senza un lusso 
smodato, che mal conviene ad un pubblico luo- 
go. Ha Îa ricchezza della convenienza: si può 

eltarsi su que’ sofà senza timor di sciuparli. 
Il gabinetto a sinistra dell'atrio, è qualche 
cosa di grazioso e leggiadro. È messo in istile 
ed a siucchi, condotti con sì delicato 

















rana, che darebbero l'immagine d'un fino mer- 
letto. E'fanno contorno a quattro quadretti ad 
olio, e infissi nel muro, rappresentanti le Leggi, 
la Pace, la Guerra, la Ricchezza: cose queste due, 
che vanno difficilmente appaiate, e che anche qui, 
con filosofico pensiero, sono per verità poste l'una 
lontana dall'altra. 1 quadretti pure s000 opera 
egregia del C:sa, benchè ancora non sien termi 

Ed ora passiamo pel banco, quella specie di 
dietro scena, dove or si prepara e compie il ser- 
vigio. 

A destra s'incontra la larga e comoda sca- 
la, che melte alle sale di sopra, senza che occor- 
ra d'uscire al freddo o alla pioggia, come prima 
accadea a chi voleva salire. 





















Le sale son quattro, ed elle per îsfoggio d 
ornamenti e pitture in nulla cedono al piano ter- 
reno, se anzi nol superano. Qui l’arte ebbe cei 
po più largo e scconcio a mostrarsi, e domin 
rimanente. 








la d'ingresso è dipinta, per l' ornato, dal 
nel genere del Cinquecento. Nel soffitto, 
il Carlini colorì a tempera gli amori di Giove 
con non so quale diva ; poichè il padre de numi 
fare con tante; e oltre ciò varie figure 
i e trate nel fregio della cornice. Il lavo- 
, di mano maestra, se forse le due im- 
magini principali non appariscono tozze un tan- 
tino. 















tre soprapporte son altri ritratti di putti simbo- 
leggiauti la Guerra, il Mare, il Commercio; e tut- 
to è operato con tale squisitezza e perfezione, che 
que’ dipinti si direbbero ad olio. tale è l'impres- 
sione che ne riceve la vista. Troppo tempo si 
spenderebbe se tutti si volessero numerare i pre- 
gi d'invenzione, di disegno, di colorito, di distri- 

zione di parti di que’ due freschi storiati. Il 

















Casa va innanzi a gran ; anzi è giunto a- 
tal meta, che può dar la mano agli artisti mi- 
gliori. 










La decorazione della sala a 
genere nuovo affatto, e, se mi è lecito dirlo, piut- 
tosto bizzarro. Le pareti fingono tappezzerie di 
più specie e più colori, con finti riporti di mar- 
mi trattati con tal finezza di esecuzione ed otti- 
ca illusione, da crederli rilevati. Il Sala ci mo- 
strò molta invenzione e gran magistero : se non 
che, © ci pare, son troppo cupe le tinte. Nel- 
la parete del fondo , il Moretti Larese pennelleg- 
giò a tempera una donna, gronde quasi il vero, 
l'Armonia, lodevole principalmente per l' inge- 
gnoso partito delle pieghe nelle vesti; e un Tri- 
onfo d'Amore nel sopraccielo, bello in ispecie pe’ 
gruppi e gli scorci d'alcuni smorioi, e per la vi- 
vacità e giusta intonazion de' colori. 
Ed ora, quando avremo accennata la vasta 
rdi, uno de' quali nuovo e ric 


istra è d'un 























terminare, senza volgere una parola di Jode a” 
fratelli Vaerini, i quali non si spaventarono di 
nessuna spesa, cercaropo in ogni arte i più chia- 
ri maestri, e fecero una galleria de' loro fornelli. 
1 fratelli Vaerini banno mente ed han cuore. 
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sente la forza necessaria por mantenere e per far 
pag l'autorità dei suo Governo, Ma quand’ 
anche egli non possedesse questa fiducia . 
Padre de’ fedeli, avendo rico da Dio la mis- 
sione di conservare tra essi la pace ed i sen 
menti di carità fraterna, egli sente il dovere im- 
perioso d'impedire che la prolungazione dell’ 0c- 
cupazione straniera de' suoi Stati divenga una cau 
sa propria a turbare Ja quiete del mondo. — 

« In conseguenza, benchè compreso di rico- 
noscenza pel soecoso, che gli hanno finora pre- 
stato le LL. MM. l'Imperatore de’ Francesi e l 
Imperatore d' Austria, il Santo Padre invita le 
due Potenze a concertare con provved: men- 
ti, destinati ad effettuare, nel più brere tempo pos- 
sibile, !o sgombero simultineo del suo territorio 
da part» delle truppe francesi ed austriache. 

« Il @obile e degno liaguaggio del dispaccio 
della Santa Sede, per ciò stesso che Pio IX vi subor- 
dina gl interessi del poter secolare ai precetti del- 
l'Evangelio ed ai doveri della sua ‘one divi- 
na, allontana affatto gl' ingiusti sospetti, medion- 
te i quali i nemici del Papato si sforzano di at- 
tenusre il merito d'una risoluzione così spon- 
fanea. 

« È certo che la Nota del Cardinal Antonel- 
li è apprezzata come debb' essere dalle due grandi 
Potenze cattoliche. » 























mi. 

« Siccome lord Cowley può essere di ritor- 
no al su) posto verso la fiae della corrente set- 
timana, si spera che la Conferenza, chiamata a 
pronunciare sulla doppia elezione del colonnello 
Cuza, sarà in grado di raccogliersi lunedì, 14 feb 
braio. Il sig. Mussurus, ministro plenipotenziario 
della Sublime Porta, lascierà Londra contempu- 
raneamente a lord Cowley, il quale prima di re- 
carsi a ripreodere il sun ufdzio di ambacciatore, 
dee andare a render conto al Governo britan- 
nico del risultamento della sua missione a Vieona.» 


Il Journal du Havre del 5 marzo dà 
le seguenti notizie d’Ameriea, fra cui quelle 
relative ad Haiti, accennate nel Bullettino: 

+ L' Atrato ha recato la valigia semi-mensua- 
le delle Avtilie @ dei mari del Sud. Le notizie 
e della Gvadalupa, giungono, con 
rivo, fino al 12 febbre: sono sodisfa- 















per 
come n'è slata data notificazione uffiziale alla co- 
lonia della Riunione, ma eziandio sulla costa oc 
cidentale. Ciò almeno è quanto apparisce dal 
guente paragrafo d'una circolare, che l'Ammini- 
strazione aveva iudirizzato ai podestà della co- 
fonia : 









a vostra conoscenza, per infor- 
che S. A. I, nello stato presente 
della questione dell'immigrazione africana , non ha 
creduto di dar corso al recente trattato conchiuso col- 
ta Casa Regis. » 

«I giornali d' Haiti 
sulla nuova Repubblic: 

* Tutto il paese ha salutato con entusiasmo 
e con la razione del Goveroo, 
al qi guratamente sostituito |’ Impe 
ro di Faustino I. Il Consiglio dei secretarii di 
Stato era instituito, e già funzionava operosa- 
mente; il paese rientrava nelle vie legali in tut- 
ti i rami dell'amministrazione generale, e la sua 
fiducia assecondava coloro, che hanno condotto a 
buon termine l’opera di rovesciare il Governo 
oppressore di Soulouque. 

« Domenica 23 gennaio, in cui si compieva 
appunto un mese dall’ atto di decadimeato ema- 

A car è 
Not Sela Rubiera site dinanzi 
mento di Fabre Geffrard, come Presidente d' 
Haiti. 

«In quella occasione, il Presidente avevi 
to recare in Senato la ‘corona deli’ Imperato: 
decaduto, ed ecco l’allocuzione da lui profferita 
dopo il suo giurameato : 

* Giltadini senatori, € voi tutti, miei concittadini , 
allorchè i nostri padri, a prezzo di tutti i sacrifiii, cì 
lasciarono questa cara patria, essi ce la tramandarono 
pura da ogni sorta di distinzioni e di prerogative 0- 
diose. I principii, pei quali essi avevano combattuto , 
e in nome de'quali essi avevano trionfato, escludev: 
no, d'altra parle, ogni idea di privilegii, relativamei 
ad'una cosa acquistata in comune, e che debb' es 
re per sempre Ja cosa di tutti 
Istituendo s il Governo decaduto ha 
edito la tradizione nazionale , ed ha insultat 
ai mani dei nostri padri. Voi avete ‘dinaozi il prin 
pale attributo del potere sovrano di quel Goveri 
Oggi l’abbiam fatto portare in questo recinto a fin 
annientarlo per sempre. (Questa corona, avremmo po- 
tuto infrangerla materialmente, ma ci asteniamo da 
un simil atto di vandalismo. Mediante, ire colpi sim- 
bolici, ch'io batto sopr' essa, dichiarale soltanto 
me, concittadini, ch' essa è di fat! 
ta per sempre. 


























































« A placare i mani generosi de' nostri padri, e @ 
vare la nostra posterità da qualunque ritorno 
Verso la trista aberrazione del Governo decaduto, giu- 
riamo e proclamiamo che l'Impero è per sempre a- 
bolito ad Haiti, e che mai più verun potere imperiale 
© reale comparirà su questa terra di liberta. 
+ Ed ora, 0 miei concittadini, rechiamoci al tem- 
pio del Signore per riagraziarlo delle grazie, di cui ci 
colmati. » 





‘ande Giun- 
ta si occuperà immediatamente dell' eseme del 
contabilità del quinto, e gli farà un rapporto cir 
costanziato su quel ramo degl’ introiti fino dalla 
sua istituzione, 

«Il Governo ha inoltre deciso che un’altra 
Giunta verificherà le varie categorie di boni in 
circolazione , la qualità e le condizioni dei con- 
tratti conchiusi con case di commercio, e farà 
conoscere con un rapporto quanto il Tesoro pub- 
blico debba attualmente, in forza di que' boni e 
di que' contratti, così in valori esterni, come in 

l Haiti. 

« La città di Porto Principe ha determinato 
di conferire una medaglia al console generale di 
Francia, sig. Mellinet, in memoria dell’ energic: 
filantropia, colla quale egli ha ssiato il bracci 
di Soulouque, nei punto in cui egli stava per col- 
pire le persone carcerate in occasione del movi- 
mento rivoluzionario. 

« Ia quell’ occasione, il nostro corsole ha serit- 
to ai giornali per dichiarare che, riconoscentis 
simo a tale testimonianza di gratitudine, egli 
credeva però di dover inoltre far la parte dei 
rappresentanti delle Potenze esterne senza ecce- 
zione, e specialmente del viceconsole d’Inghilt:r- 
ra, i quali l'avevano assistito nella sua pratica per 
arrestare le crudeltà di Soulouque. » 


La lettera dell’ Imperatore Napoleone 
al sig. Francis Head, di cui parliamo nel 
Bullettino, è del tenore seguente : 

« Palazzo delle Tuilerie 1. marzo. 
« Mio caro sir Francis, 
jagrazio d' aver raccolto, per maudar- 
li, che avete falto inserire nei 
giornali perchè mi date così occasione 
di esprimervi tulla la mia riconoscenza pei sen- 
timenti, che non aveta temuto di manifestare 
spontaneamente a mio favore. la essi ho veduto, 
e ne sono assai tocco, una nuova pruova che i 


Il Governo ha deciso che una 




























servi sempre pel popo! 
simpatia, che ho provsto 
essi. Oggi ancora scrivendi 
nirmi come d' uo tempo 
ritto, vi conobbi in 
oo, non si fa se 


mente nei giornali, nella f- rina più indegoa e più | 














ingiusta, egli è questo ciò ch' io nou posso com- | 
prendere, perchè, in buona fede, non posso seo- | 
prire qual interesse essi possano avere ad eccita- | 
re lo spirito pubbiico coutro la Francia. Se nel 
mio paese io volessi operare a tal modo, mi sare 
be dipoi impossibile di ritenere le passioni, chi 
avessi scatenate. 3 

« Ho sempre professato grande ammirazione | 
per le libertà del popolo inglese, ma deploro pro- | 
fordamente che la libertà, come tutte le cose 
buone, abbia essa pure i suoi eccecsi. Perchè, 
iaveca di far conoscere la verità, fa essa ogoi 
sforzo per oscurarla ? Perchè, invece d' incorag- | 
giare e di svolgere generosi senlimenti, propaga | 
ella la diffidenza e l'odo? Î 

« Perc.ò sono leio, fra tutti codesti maneg- | 
gi di menzogne, d'aver trovato il difensore , il 
uale, guidato dall'unico amore deila verità, non 
Ea 'aditito: somgiesimeto ‘si oppor loro la set 
voce leale e disinteressata. 

« Credete, mio caro sir Francis, a’ miei seo- 


timenti d'amicizia. 

















« Solt. — NAPOLEONE. « 


CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA. 


avISTA DI GIORNALI. 

Leggiamo quanto appresso, nell' Osservatore 
Triestino : 

« Il Frankfurter Journal conferma in un 
carteggio di Berlino quanto noi dicemmo della 
ione di lord (wley. (Y. sopra.) Quel diplo- 
ico non avrebbe portsto a Vienna dicbiara- 
je del Gabinetto inglese, e il suo 
rebbe altro scopo che di mettere 
il Gabinetto austriaco in grado di potere stendere 
la mano a! un assestamento amichevole delle 
questioni italiane. Noi crediamo poter osservare 
che il Gabinetto di Vienna non ricuserà mai di 
scendere a quelle concessioni, che sono compati- 
bili col'a sua dignità e co' suoi diritti, e pensando 
che a lord G.wley dvevan esser note le dispo- 
sizioni dell’ Austria , pria ch'ei lasciaste Londra 
per recarsi a Vienna, e ch'ei sapesse quindi onti- 
cipatamente quello che l'Austria può concedere , 
dobbiamo ritenere essere possibile un ravvicina: 
meuto tra l'Austria e la Francia. 

« È probabile che la Francia stessa, non s0- 
lo desideri il ravvicinamento, ma che operi già 
in tal senso. L'Indépendance belge spiega in questo 
modo la smentita, data dal Moniteur al Constitu- 
tionnel a proposito della partenza delle truppe 
francesi da Roma. Il foglio belgio narra pure 
d'un invito. diretto per rerte dei Governo fron 
cese a certi giornali porigiuì, di moderare n loro 
zelo eccessivo per la guerra, e i loro attacchi 
contro l’ Austria. Se così è, siamo obbligati a cre- 
dere che la Francia riconobbe la falsa posizione, 
sulla quale s'era posta, e si ritira a tempo con 
tutto quel decoro che le è possibile. In tal caso; 
l'articolo del Moniteur, che abbiamo pubblicato 
ieri, avrebbe un senso defivit >, e giustificherebbe 
pienamente le rosee sperauze concepite, dalla Bor- 
sa di Vienna. » 


La Nuova Gazzetta Prussiana, riportando la 
circolare prussiana del 42 febbraio, l'ac. ompagna 
colle seguenti osservazioni, anteriori, ben inteso, 
agli articoli de! Moniteu 

« È indubitato che il Governo prussiano si 
adopera attivamente per la pace. Ma, se tutte le 
apparenze non ingannano , a Parigi | 
già bella e conchiusa, e per questo 
cessario che coi facciamo valere 
tutto il peso della nostra possanza, 
nostra mediazione. Relativamente a 

li 

































contrario 
on solo la 
Italia cen- 












seppe desiderare la guerra ? Ma se a Parigi (no 
importa se per l'estero o per le condiziori fran- 
cesi ) si desidera la guerra e la si provoca, non 
è a dubitarsi che ia Prussia e la Germania debba- 
no avere il più vivo interesse di opporsi energi- 
camente a questa velleità parigina, e d' impedire 
con tutta forza l'incremento della Francia, la 
quale è già troppo grande per l' Europa, sgrazia 
tameute anche mediante l'A!sazia e la Lorena. 
Vero è che in un opuscolo, testè qui pubblicato, 
intorno al cui autore non è pressochè a dubitar- 
si, i, in riguardo alle conseguenze d'un e- 
ventuale guerra contro la Francia, quanto segue : 

«« Ma il peggio sarebbe (per la Prussia) | im- 
placabile odio della nazione francese. Un tale o- 
dio non ci derivò neppure dalle battaglie di Lip- 
sia @ Waterloo, giacchè una coscienza profonda, 
quantunque disconosciuta , dice ai Francesi ch' 
essi erano in quell’e;oc 
odio francese, pruvoc 
sarebbe un elemento 
ricolo per la Prussia, elemento, in cui la 
austriaca farebbe la sua presa priccipale, Quest" 
odio potrebbe guidare la Francia, nelle sue ten- 
denze d'ingrandirsi, dal mare Mediterraneo e dal- 
le regioni latine, dore ha diritti, verso le sponde 
del Reno e del mare del Nord. » » 

* Ma se nvi ci mostriamo così deboli verso la 
Francia, forse non ci tcecherà raccogliere il suo 
odio, ma per certo il suv disprezzo. Ad onta di 
tutta la necessaria prudenza ed assennatezza, pres- 
so di noi dee esser pur sempre in vigore l'op- 
posizione contro la Francia bonapartista. Non è 
ella una condizione deplorabilissima che in real- 
tà un solo volere possa oggidì inquietare a suo 
beneplacito l' Europa intera ? Chi vuol impedire 
movimenti della Germania, affinchè non 
ci esponiamo all'odio della Francia, farebbe mol- 
to bene di annunziare devotissimamente alla Cor- 
|erata neutralità, e di porre 
confine all’Ovest la parola : 


Indulgenza ! » (0. T.) 




































ù ed agli 
Stili germanici che, in faccia alla presente situa 
zione minacciosa, è venuto il momento di 

in istato di difesa le fyriezze de'la Confederazio. 





miei antichi amici ia loghilterra non m'hanno 


ne, di provvedere alle cariche di comandante 














Con materia secca: . - - 


In totale. . . ..- - . * 8798 
1 vaccinandi erano . + . . * 407,838 
Per cui resteranno da vaccinarsi. » #9,875 





individui . 





Nell'anno camerale 1857, furono colpiti dal 
lo io tutta la Lombard.a 5645 individui, e 
fra questi ve n° erano 3377 vaccinati, e 268 nou 
Dei prim morirono 174, de secondi 
hè la proporzione dei morti ai gusri- 
ti nei vaccinati è di 1 ogni 30,90; nei non vae- 
cinati è di { egoi 221. n 

In base alle presiazioni dei medici e chirur- 
i nell’ anno 4857, l'eccelso I. R. Mi- 
nistero dell'interno ba conferito i seguenti pre- 
mii pormali: . 

1. Premio di fior. 210 al dott. Benigno Lon- 
hi, medico-chirurgo condotto in Affori, Provincia 
di Milano. 

2 Di fior. 475 al dott. Gaetano Beonati, me- 
dico - chirurgo condotto 10 Cautù, Provincia di 
Como. 











. Di fior. 140 al dott. Monforte Ferrario, 
iurg» cond-tto in Gorgonzola, Provia 


lano. 
4. Di fior. 105 al dott. Luigi Rosati, medico- 
condotto in Mageata, Provincia di Pavia. 

Lo stesso eccelso 1, R. Ministero ha trovato 
meritevoli di meozione onorevole i dottori: 

Provasoli Giovanni, condotto di Cesano Ma- 
derno, Provincia di Milano. 

Scotti Giuseppe, condotto di Lissone, nella 
provincia suddetta. 

Riva Pietro, condotto in Chiari, Provincia di 
Brescia. 

Carara Bellebuono, esercente in Bergamo. 

Granata Carlo, condotto in Treviglio, Provio- 
cia di B re»mo, ed 

Ubicini Antonio, meiico sj 


Spedale civile di Pavia 
(G. Uff. di Mu.) 


moro. — Trento 8 marzo. 

leri, alle ore 3 del pomeriggio, giungeva a 
Trento, di passaggio per Bo'zano, un lunghissimo 
convoglio di ‘oggetti, destinati a completare l’ar- 








iuoto alla Dire- 





zione dell 











Persone ia istato di poter gi 
precisione dello stato della linea Trento-Bolzano 
ci assicurano però che, per quanto grandi 

possano essere gli sforzi fatti dalla Sc 
assunirice, onde aprire el più presto ea, ciò 
non potrà in verun caso succedere prima del 
termine di due mesi. (6. di Trento.) 











ne’ momenti 
i "uni 





scino talvoita iofinocchiare da taluni cantastorie, 
che vanno raccogliendo le loro notizie su pegli 
angoli delle vie, formando poi un complesso mo!- 
to interessante sì, ma del tutto falso. Di tali cor- 
rispondenze ne abbiamo rimarcate alcune nella 
Gazzella Universale di Augusta, la quale anche 
di recente, in una lettera datata dal Tirolo, par 
lava di uo fatterello, succeduto a Trento ad un 
ufficiale d'alto rango. non ci saremmo dati 
la pena di smentire l'indicato fatto laran- 
dolo una sciocca invenzione, se non avessimo ri- 
marcato in alcuno corrispondente 
le la smania, addolciremo la frase, 
parire il tutto nella luce più tetra. 
di poter dire a questa e ad altre anteriori asser- 
zioni la più solenne smentita, dichiarando che il 
contegno assennato e calmo delle 
n mancò un solo ‘stante. Fatti come 
accenzati dal corrispondente della Gazzet- 
‘niversale d'Augusta non ne ebbimo a regi- 
strare giammai. (Idem,j 
STATO PONTIFICIO. 


10 Rentitcia Accademia d’archeologia ha te- 
nuto adunenza il giorno del 47 passato febbraio, 
presedendela il sig. prof. cav. Belt. e Dai” 

X In essa il sig. commendatore Visconti, segre- 
tario perpetuo, diede contezza all’ adunanza di al 
tre scoperte d' antichi! ; 



























to consesso. Dopo ciò il medesimo segretario per: 
rtecipò cose state rinve- 
nute coll'occasione dell'edificarsi a atazione prov 
ioria di Roma della via ferrata, linea di Civ 
tamecchia. Disse perlanto essersi veduti più avan: 
fuori la porta Portese, e fra questi durare anco- 


di gentilissima op 
come a 


ne di due 
nobile e 


roma- 
i da S. E. rev. 
mos. Camillo Ame, miniato del conio e 


lavori pubblici. L'adunanza, mossa insieme da de- 













il RioCotorado e il Mi 
luoghi quei portentosi sedifizii che durano an- 
che in presente, a simiglianza di quelli di Palenca 
se Te tune PS ebbero origine i Toltechi, 
seni il Clavi; sax Lo di relgpair 




















po 

rsuma. epoca della scoperta del Messico, fatta da- 
gli Spogntoli, sullo la condotta di Fernando Cor 
tes, l’anno 1519. x 

Posti questi fondamenti storici, confrontò 
colle fattezze dei Fenici i tipi dei selvaggi del Mis- 
sissipì, i cui ritratti al naturale furono effigiati 
ip istatue, busti e bassorilievi dal ch. scultore 
cav. Ferdivando Pettrich, e collocati nella sala 
del Concilio nel palazzo lateranese. 

L'autore fece una grafica descrizione di que- 
sta nuova e siogo!are galleria, analizzando i volti 
e la fazione delle teste dei selvaggi Sacs e Fozes, 
dei Sioux , dei Winnesagoes, dei Creeks, e degli 
Yacion Siouz, paragonandoli colle fatiezze degli 
Egiziani Ixos, dei Feuici e dei Pelasgo-Tirreni; e 
conchiudendo, che i primissimi coloni dell’ Ame- 
rica centrale’ vennero dall’ Leriore, e gli 















sico, scesero dal Nord, ma ei 
colonie, già ab antichissimo navigate all’ America 
centrale sotto la condotta di Votan. 

Così, distinguendo i tempi, l'autore accordò 
le prove storiche e tradizionali del ch. abate 
Cario Brasseur de Bourbourg, il quale dimostra 
che i primi abitatori del Messico vi navigarono 
dall Oriente, e l'opinione del ch. sig. De Hum- 
bolt, il quale sostiene che gli Aztechi, abitatori 
odierai del Messico, vi scesero dal Settentrione (*). 

(G. di R.) 


La pootiticia Accademia romana d’ archeolo- 
gia ha tenuto pure adunanza nell’ aula dell’ Archi- 
gionasio il giorno 24 del cessato mese di f-bbraio, 
essendo presedì ] prof. Batti. 

E tore Visconti, segret.rio per- 
petuo, diede contzza alla riunione delle puove 
scoperte fatte nella necropoli prenesiina, conti- 
muandosi gli scavi per nobile divisamento del sig. 
principe Barberini, che n'è possessore, nel luogo 
denominato la Colombella, dal quale già sono 
tornati ia luce pregevolissimi oggetti. Ricordò uu 
mouile d'oro, pur adesso trovato, lavoro di un 
arlifizio e d'una conservazione egualmente mira- 
bili: ricordò alcune ciste in bronzo grefiite nel 
coperchio e nel corpo, con piedi e mavich 
gure di rilievo. Disse di specchi ornati p- 
tanze finamente condotte , e d' altre opere 

di metallo accessorie ai vasi, ai quali servivano 
d'anss 0 di sostegno; cose tutte d'un'arte accu- 
ratameote ingegnosa. Ai quali oggetti s° uniscono 
gli altri non meu singolari in vetro colorato, in 
ia avorio ed ii che sono belia 


; legno, 
illustrazione de' traffici, della doviz a e del lusso 
Gi QUENa Cia lu LIE COMU AUG ) Lo Muvuv si 


rebbe creduto abbondanti di tali bevi e di tali 
lautezze. 

Il medesimo sig. commendatore Visconti par. 
lò quindi della scoperta della meiropoli di Ca- 





























dine, aveva stabilito il sito di Capena, dov'è 
vitucula, dando sin dal 1756 alle stampe l' el 
borato suo seritto. Da questa necropoli si sono 
tretti utensili in bronzo e stoviglie di argille ver- 
niciate a nero, armi in ferro, balsameri anche 
in vetro colorato. Singolari sono alcune coj 
per le iscrizioni che vi furono pol grafite, 

Tenne ragionamento monsignor Vincenzo 
T.zzavi, Arcivescovo di Nisibi, socio ordinari 
Esponendo egli aicupe riflessioni critiche sopra 
due lettere, che dicunsi sentie da S. Cipriano 
Vescovo di Cartagine, noiò come per l' interne 
contraddizioni, per la niuna conformità colla sto- 
ria di que' tempi, per l'ignorenza della Sacra 
Scrittura e per la malizia, tutta Propria degii e- 
relici, di troncare e travisare i sensi della Bibbi 
non attribuirsi a S. Cipriano le due le 
tere, dirette ai Vescovi della Numidia l'una , a 
RQuinto, Vescoro della Mauritania, l’altra. (Idem,) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 marzo. 

La Gazzetta Piemontese lica, mediani 
Sovrauo decreto, la onavenzione cossiize n 
Sardegua e la Francia per lo stabilimento di un 
Ulizio di dogana presso lo scalo della strada fer. 
rata sardo-francese a Culoz, sottoscritta a Parigi 
il 23 novembre 1858, le cui rauficazioni furono 
ivi scambiate il 31 dicembre deilo stesso anno, 

—_—— 


letsera vi fu pranzo a Corte, a cui ebbero 














l'onore d'intervene i ministri del Re i 
denti e gli altri compopeuti. gii Uffizi! "preda 
ziali delle due Camere legisia 


preuden- 


live, i senatori 






sono incominciate je” 


il Corso riuseì as- 
sai affoliato. Le LL. AA. Princij 
monte, il Duca d'Aosia e la Principtea Mat 
regia Galleria d vi (tem 


Nella tornata di sabeto scc Camera 
: tornata di sabato scorso, 
fi i depotati adottava, con voti evocerch 102 ed 
FAEERaEdO: Proposta di legge sulla leva ma- 


(Tdem, 
Genova 3 marzo. LE 
vo vi tario da Br quanto appresso 
sa geni Siornali banno già parlato dell’ arri- 
pogoia di capitalisti inglea per combinare un nuo- 
Ly Progetto di ferruvia dal Varo alla Pa igno- 
ì, ti quale si starebbe in questo momento Cd 











borando Sa 
giungerò c 
Società suddetta , dopo aver 
ed i lavori tutti eseguiti da'‘diversi ngn vl 
go le due riviere, ad oggetto di tracciare |. 
detta ferrovia, ha voluio pure percorrere |"! 
desimo il litorale, onde vie 5 ad 
tarsi della convenienza degli studii gia {ay 
quali essendo rimasto generalmente sodisfati, 
propone di presentare ben presto un proggy: * 
rerno, colla guarebtigia del 3 rer 
itale sborsato, cioè 4 4/s per #/o a cana 
Borerno e ‘s a carico delle diverse Prot! 
del litorale. gi 
lo muovo 
vore. dell'opnet 


« Sono assicurato che 
abbia, e che gà alcuni copi 
ica, e che già alcuni capitzlisti dell” 
di cosdiuvarlo do 


ro 
pende da lui, | ncceltni 
divenire il più tosto possible} 
attuazione dello stesso, cosa di sommo interna 
non solo per lo Stato tutto, ma perchè sap 
vita e la risorsa unica delle popolozioni, e 
abitavo le sponde delle due riviere, ora” ridu 
ad emigrare per mancanza di lavoro è di jan 
+ Noi portiamo fiducia, anzi siamo ceri, , 
il Parlamento non frapporrà ostacolo di wr 
un'opera tanto desiderata e tanto vantasgi 
non solo a noi, ma ben anco all'Europa tuta 
come quella che unirà la liuea francese alla eg: 
trale italiana. Con questo, tento il Governo qus 
to il Parlamento si renderanno benemeriti del; 
nostre pupol Lo» 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 1.° marzo. È 
In Cosenza, il di 24 dell» scorso mese, al, | 
ore 8 e mezzo r mm, si sentì una forte scoga j | 
tremuoto della durata di dieci secondi, in fl 
sussultoria, ed indi ondulatoris. Niun danno. 
Dio mercè, si ebbe a deplorare. 
((G. del R. delle Ds) È 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 7 marzo. 
Il Messaggiere di Modena stampa il segueay | 
Sovrano decreto : È 
« A rendere più completa la nuova legis 
zione dei nostri Stati, e più conforme al bisogy 
delle popolazioni, che Dio ha sffiduto alle noyn | 
cure, mancava un Cod:ce d: commerci», Di 


Speranza di stesso, 
sig. Roberts, rappresento 


esaminato j 



















telando la buona fede e reprimendo le fr,; 
presentasse una più facil ala 
ne delle contestazioni ci.mmerciali. 

* Com 














to, a cura dei nostri min'stri dj 
le fivanze e di grazia e giustizia questo Code | 
Commerciale, in armonia colle leggi vigerti p:| 
gli Stati limitrofi, viene ora da noi approni 
per essere pos'o in esecuzione col giorno 1', 
gosto p. v., dovendo la di lui pubblicazione pr 
cedere due mesi almeno. È 

« Rimarranno perciò, col sud. t:0 giorno |' 
agosto p. v., abrogate le legri. le consuetudini « 
le altre disposizioni legi 


live contrarie, è ch 
sieno vigenti sopra materie commercia'i 
« Il nostro ministro di grezia e di giustira f 
è incaricato della esecuzione del presente edili, 

















che verrà posto in fronte al nuoro Codice è 
commercio. 
« Dato in Modena dal bosiro Palazzo duuk, 
questo giorno 3 marzo 1859, 
Ù « Francesco, » 
DUCATO DI PARMA. ‘ 
Parma 7 marso # 
La sera di subito, D COP. Vi iu iù ve È 
un’adunanza di ballo, alla quale intervennim 
la serenissima signora Contessa di Chambord + {| 
l’augusto suo fratello, S. A. R. il Duca di Mode | 
na, giunti in questa città nello stesso giorno, || 
non che, tra altri personaggi, l'illustrissimo si- | 
gror ministro conte di Paar, venuto pur ew | 
lla sua residenza coli’ illustrissima signora cov 
tessa sua consorte. La prefata A. R. del Duca di 








Modena fece ritorno, ieri mattina, alla sua cap: 
tale. (G. di Parma) 
IMPERO OTTOMANO. 
Canea 8 febbraio. 


Le corrispondenze di Canea a'giorrali elki 
ritornano alle calunnie, e falsano l' amministr: 
zione di Sam) pascià, nello stesso mo/o che ur 
vano allorquando organizzavano la sistematia 
opposizione contro l'ottimo Vely pascià. Ciò 4 | 
temere che vi sia l'intenzione di preparare 
popolo ad una seconda sommossa al irarzo - | 
niente. Fra principali fogli, l'Afhinà, nel suo N { 
mero 2734, è così insulso sugli affari di Cn 
che non varrebbe la pena di confutarlo, esso © 
la ripetizione di quanto fu scritto pochi mesi pr | 
ma, per cui riferiamo i suoi lettori ad un op 
scolo, di recente pubblicato in Parigi, sotto il 
tolo: La verité sur les evénementes de Candit, 
le dimostra quale sia stato il principio, lo x: 
e la fine dell'ultima sommossa. 
(P. M. ed 0, T.) 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. ì 
Il Principe Mitesch indirizzò al Sultano | 
seguente scritta : | 
« Sire! 
.. ,.* Dopo essere stato, la grazia di Dio® 
il desiderio del popolo. serriano, ‘nuovamente 
sediato nella dignità di Priacipe regoante di St |. 
via, conforme all’ Ustow e alle leggi de! paese, & | 
pochè otteoni da V. M. I. l’ augusto mio Sigo" 
Îl necessario berat, ed invocando l' Altissimo è 
volere, nel'a divina sua misericordia, copleri® È 
intelligenza e favorire le mie chre per assumi 
la felicità del mio polo, io assunsi nuovamertt 
col 28 gennaio 1859 st. v., il Governo del Pr 
cipato. 
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iù sinceri miei ringraziamenti, 
imamente di voler permettere 
questo Principato postano 
umiliare a piedi dell'avgul' (1° 
desideri è le-domende utli* || 
È, può essere sic? | 
vurerà di meriti (i ° 


che quiodinnanzi 
Mid stu i 
‘essere , V. 
che questo fedele” p popolo 
sempre più le 
* Gradi! 








INGHILTERRA. 
stata pubblicata testà la relazione dell [- 
incaricata di fore un' inchieste #! 
di reclutare i marinai per li St [0 
iù tavola, che accompagna 9! sr 
documento, che il totale della riserva 3 d 
L, ammettendo che i guardacol 
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_ 225 — 
Commissione raccomanda sieno fatte, sarebbe di V'hanuo aliri trattati tra l'Austria e gli | le cui forze sono quest'anno di 106,902. La som: « Sij 
60,000 uomini. h i italiani, ma essi si riferiscono ad affari | ma generale delle truppe di terra è di 290.557 Ù Sembrerele risulta 
% l'inter piiran sarai uomini, ara € non sono di quelli, cui si possano { uomini. il sig. Solar fece seguire alla mia letter: 
cho potrebbe ingersi ai sol marina, | applicare le espressivni adoperate dall’ oratore. Nel corso delle sue spiegazioni sul carattere | cata nella «Presse d'ieri, Îi È i iti 
se sì conico a S. M. di surrogare questo nu- Pea 1856, venne deposto sul banco un trattato, | generale del bilancio, il generale Peel uni | bia tion di na. lei fa F eddie clone medtaere sasa pre 
mero di sold: ‘A marina con truppe di linea, | conchiuso tra l’Austria, Parma e Modena, ed un | ragguagli interessanti sui miglioramenti dell’arti « Il sig. Solar, divenuto proprietario della vati € di capitalisti, la rovina dei quali succede 





oppure di aggiungere questo numero d'uomini a | trattato suppletorio tra'l' Austria e Modena, con- | glieria 





sui canvoni d'Armstrong. Egli termina | Presse, m' invitò a coutiouargli la mia collabora- senza prospritiva di aiuto. Tale ) avre è fate 
‘ori 











tutti gli Stabilimenti militari e marittimi del Re- | cernente la navigazione del Po. facendo la proposizione di approvare 122 655 ione, fondand ” formità di vi È Ple no 
contra comprende neppure i.5000 vo- | Via pure un trattato tra l'Austria e la | mini pel servizio del Regno unito. ge opizioni concetto. I “religione sin | sprpetioi RS pinne il Cou- 
(ife ‘te Ber lunghi viaggi. | Toscana, conchiuso nel mese di maggio 1850; Sir H. Filloughby domanda informazioni sul- | politica non mi avevano fatto ire. Il SUO | rier aggiunge l' osservazione che gl'imbarazzi, 





una esso non era se non provvisorio, e concerne- | la paga, in questo paese, delle try, + che so: di politice le, - 

33, occpazion del territorio toscano da pare | dntinae per loda; eg domac Ria l'artigio: |ti Epa pulire rien cogresendo e tat: | che 
’ Austria io caso di disordini. Noa havsi al- { ria dell'India debba essere somministrata dalle: d'affari, e’ tra di i | Simi f gere. i 

tro trattato, cui si riferisca la domanda dell'o- | ghilterra. Mostra i gravi carichi, cui dovran sot- | fatubiler st ata na di pera fe o ni gono dial fora, da IAE 2OPINCO ANTO, 

norevole membro, e la Camera è in p ssesso di | tostare le finanze deli’ India per le spese dell'e: | timento. lo la proposi; il, sig. Solar la rifiutò. Mi | ©'''Î°2 quistione. 


stesso ra il Piemonte, e quelli che 
non poteva caratterizzare nessuno. Con un | vj gi fetta le mene degl’ italianis- 





na di quest'anno colla somma che si sarebbe 
spesa già prima che i guardacoste e i volontarii 
della marina delle coste fossero organizzati dagli 
Statuti, che reggono queste forze rispettive, se ne 








































rileva fa necessità di un aumento di 64,862 lire | tutti que’ documenti , ad eccezione de due trat- | scrcito attuale, e dice ch'è una questione era. | "Dento uindi sutorizzato porre ch' 
di sterlini. tati, di cui il Governo non ha uffizialmente co- | vissima il sspere se spese tento considerevali Srrc pa porn SETE del Dispacci telegrafici 
1 commissari opiuano che la spesa totale di | gnizione. ranno fatte dallo scacchiere indiano senza essere | giornale, una parte di transizione, che non mi " 
questi aumenti potrà salire a 598,824 lire di ster- Il sig. Stcpleton chiama l’attenzione della | sottoposte alla revisione del Parlam uto. poteva convenire. Quindi la mia ritirata. Penigi:3 manna: 
lini. Camera sulla doppia elezione nei Principati danu- Il generale Peel dà le intormazioni richieste. ite, ecc. L'odierno Moniteur annuncia che il Princi- 
Come spediente estremo in caso di pericolo | biani. Alla Conferenza, che precedette il trattato Sir S. Herbert encomia i perfezi»namenti | « Sott —A. Gufnovur. » |pe Napoleone cessa, per suo desiderio, d'esser * 
reale pel paese, la,Regina può esigere il servigio | di Parigi, fu sollevata’ la questione se quelle Pro- | introdotti nell'esercito; egi pensa che il bilancio * È inearicato del ministero d'Algeria e delle coloni 
obbligatorio; ma i commissari raccomandano | vincie continuerebbero ad essere separate v sa- |sia considerevole, ma che nem possa, in questo GERMANIA. e che il signor Rouher, ministro dell'agricoltura, 
i rechino due restrizioni a questa disposi- | rebbero riunite in uno Stato omogeneo. Il pleni- | momento, esser diminuito senza pericolo. meno DI PRUssia. — Berlino 4 marzo. assume per interim quel portafoglio vacante. 
potenziario francese ha proposto l' unione, e la Sir W. Codringion insiste fortemente sui vi- Scrivono alla Kiln. Zeitung: « A quanto si (FF. di V.) 





» (he non si metta in vigore che nel ca 
so di pericolo pel paese, proclamato da S. M. in 
Consiglio, dopo che sarsano state preliminarasen» 
te chiamate al servigio le riserve volontarie; 





Mi ione pgune appoggiata da lord Cluren- | zi del sistema di reclutamento e sulla mancaD- | sente, i conte Pouniaits alza di Dea uo 


don. D'altra parte, il plenipotenziario turco, ep- | za d' allettamento sufficiente per determinare gli | nelja prossima settimana. Circa nella stess'epoca, | CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Pogpeto del Menipotanaierio, a@itrisco, alè; op: Fongte Fregio] a il barone di Werther andrà a Vienna. A quanto Del giorno 1) marzo. 


lancio dell'esercito sono crede, la missione di lord Cowley sarà termi. 































































































2° Che se la Regina giudicasse necessario di convocati nei Principati, si sono di- | quindi approvate. Ra ; ; . Debito pubblico 
proclamare il servizio obbligatorio, una libera- | chiarati in favore dell'unione, ed'il popolo ere: FRANCIA SSR OLE Rls Lia oela de Lume propia; 4 rane 
zione sarebba adottata per ciascun marinaio nel | deva che le grardi Potenze farebbero diritto a' Parigi 6 marzo. ronno poi verso la metà del mese, fio en A. dello Stato. 
periodo di tre anni a partire dalla sua entrata . Ma, improvvisamente, successe un cam- I È secondo la convenzione del 19 agosto, la doppie 
4 bordo; e il marinaio non dovrebbe essere s0g- | biameato nella politica dei Guveruo inglese, e si ll Moniieur pubblica un rapporto del mini- | elezione dl Cuza sia incontrastabimate. il sic Corso med. in v. a. 
gelto ad essere chiamato al secondo periodo di |abbandosò la via, nella quale era entrato lord | stro della giustizia intorno all'autorizzazione da pure, a tenor del trattato di Parigi, un integsen' |! valuta nustriaca. . . . 5%per for, 100 — — 
servizio, prima della scadenza del tempo da ata- | Clarendon a Parigi pttenersi dai Francesi per porlare in Francia un | to contro di essa non è possibile ie nopic Sca, | de Prestito nazionali Sena 77000 
bilire nello statuto. li rappresentante d' Oxford fece una propo- ‘titolo conferito da un Sovrano estero. Giusta | senso di tate E Polenze in ciò interessate. Può | Metaugues. > >» se 
Terminando, i commissarii dicono: sta, alla quale si oppuse il sottosegretario di Sta- | il nuovo decreto, i titoli conferiti a Francesi da sperarsi di oltenere questo consenso? Noi cre- | con lotteris devr'anno 18381 ** 1 1 TI 
Vostra Maestà possiede nel servizio della | to degli affari esterai, pel motivo che il popolo | Sovrani esteri, non possono essere portati in | Pas" quasi indubitato ch'esto non è consesni: B Pad = 
Marina mercantile tali elementi di forza navale, | dei Principiti oa voieva l'unione se non sotto | Francia se non per autorizzazione dell’ Impe- | fata tu ttati dubitato cl sicondo leo robeliaai . » o 18s4. “aa 
che niua altro Governo del mondo non ne ha di | un Principe siraniero. Lord Palmerston espresse | ratore; ma quell’ autorizzazione , la quale sarà | gel momentaneo tegione, in'uitio a ii 
somiglianti. Egli è vero però che non si la stessa opinione, ma gli avvenimepti provarono | preceduta da un parere del Consiglio del sigillo, | gran parte, rimpetto al trattato scritto, T. B. dei Domindi della Corona. 
fin qui niun ordinamento sufficiente per ch'egli aveva torto. Le conferenze di Parigi non verrà accordata se non eccezionalinente e " 
rare a V. M. il modo di avere immedia! aprirono tosto, e ci fu scordo sugli articoli che | per gravi cagioni. La proibizione dee restare la ni Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 
disposizione tali forze. regolavano il Governo dei Principati regola. Inoltre, quegli che ottiene tale autoriz- Poseritto della Gazzetta d' ieri. a pete: na 100 
" Durante una lunga pace si è fatto fond L'oratore, dopo di aver esaminato partita- | zazione è amoggettato alla tassa di sigillo. lu ace: ( Dai fogli giunti dopo il messodì) SUP tag re > > Sieper for: 100 = 
meato e sull’ improbabilità di un pericolo nascitu- | mente gli articoli della convenzione ; dice ch' ei | le sarebbe percetta in Francia per la collazione pisani del B. di T., Gro. e Schiav. 0» > > 7260 
il seguente ro, e sull'efficacia della leva ad allontanare il pe- | vorrebbe sapere qual parte abbia rappresentato | del medesimo titolo © del titolo cor ndente. Un dispaccio di Berna 7 te, fe della Gallizia . . . .., i = 
ricolo. Cambiameuti nel sentimento pubblico e {l'inviato iuglese iu quelle conferenze. Il cancel- centi, il Co e ! Berna 7 corrente, conferma | della Bu Se ie tO » - 
i circostanze speciali hanno scosso questa fiducia. | liere dello scacchiere ha detto che ci sarebbe su 5 . avere il Consiglio federale riso'uto d'indirizzare una | della Trausilvania | : ‘| © »_7 
vita Amiamo credere che mereè i miglioramenti in- | questo soggetto identita. d'opinione tra la Fran- | j, Pet palla Gasselta Uffiziale di Miano Nota alle Putenze soropne per supunsiar loro che| degl uri Domo | (iv 3 so == 
8! bisogno ” n “ ; : la Svizzera, caso che scoppiasse la ‘ra, difen- 
alle nose trodotti nell’Ammiuistrazione della marina di V. | cia e l'lughilterra ; ma | Via e ee to Ul: | « la mezzosi romori ognor crescenti di guerra, | derà com tutta fe sue obi inca Buera, di ed 2. Azioni. 


timo discorso, ha parlato del 
.termiui di biasimo. 

È evidente che il Governo conosce tanto po- 
co le vere viste della Francia, quanto poco co- 
nosceva i voti dei Principali, giacchè l'elezione 





M., e coll'ordine nel servizio della marina mer 
cantile, altri mezzi sieno stati posti in mano al 
Governo di V. M., © che i ministri sieno presen- 
temente iu grado ituire a questo servizio 
forzato ua sistema di difesa volontaria, efficace, 


provocali massime da giornali ed opuscoli, che | integrità, e precederà egualmente in riguardo 

A torto, secondo me, furon creduti iuspirati dal- | al territorio savoiardo neutralizzato. Il Diparti 

le alte regioni del potere, il Corpo legislativo, fe- | mento militare e delle finanze sono incaricat 

dele interprete gel gpinione gonerale, sì cupida | degli occorrenti lavori preparatorii. Qualora au- 
le 








della Banca nazionale . . .. ... 
dello Stabil. di Credito auetr. di comm. ed 
della Banca di sconto Austria inferiore | . 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. 





ind, 


















€ tale da vincolare più strettamente a V. M. nel- | d'un solo Ospodaro ha compietamente sodisfatto pi aitenzzsonte ni una mani. meolasesto o gti dii di guerra, verrà tosto con- . 1° gelo Stato Società dor 
T'ora del pericolo il leale entusiasmo di coloro | il popolo de’ due Principati. L'oratore spera che La Contalesione: incaricata di Masisce ll de x col versamento del 5% 

s pra i quali la M. V. para fare assegoamento. | il Guverno furà conoscere la politica, ch' ei vuole rapporto sul budget del 1860, opinò che, prima Di; i telegrafici. . * congiunzione Sud-Nord 
ho gie « E perciò noi soltoponiamo con umiltà € | seguire. i di passare all'esame di esso budget, conte * Londra 7 . 1 Fibico 4 20 tor. m. di 
roggia con fiducia a V. M. l'adozione di provvedimenti li sig. Fitsgerald: Non vogiio rispondere al | di, Pastore all‘ esame. prete eri Lai SSA e Aci) 5 + dell'Or. Imp. Franc, Gius, 
P che mirano principalmente alla protezione dell | dicorso dell'onorevole gentleman se non con | chiesero, ai eg Ponirigne ha deciso di opporsi decisa- | società di navigazione del Datubic e CO0 ti: 





atendeva di assumere rispetto | mente al bill delle riforme, sffiachè il Governo 
alle complicazioni italiane. A tel uopo, la pred ; | rinunzii, © sciolga il Parlamento. | meeting popo- 
ta Commissione, con dieci voti sopra quattordici | Jpri d’ieri in Hyde-Park passarono tranquillamente. 





Mi h, di 
brevissime osservazioni , poichè sono sicuro che » del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior. 


Ioghilterra contro i casi della guerra, e che deb- 
la Camera ed egli stesso debbono comprendere 


bono nel temp) stesso migliorare la’ condizione 





























































d elevare il carattere dei marinai ingl»si nei due | che mi è assolutamenie impossibile di lare a no: - È r È. Corto di pegno. 
tervizi, © riuoiri col saldi legami della mulua af- | me del Governo una Inoga discusione as questa TIPS Lan iI gaeortuniià di formulare. la} | cos % 
a ia fezione e dell'interesse comune. » importante questione. tell al'lg: Baroche! Bresiecho det Canon i SMP | eta Banca GPET 12 MEN 5°% per ir. 100 
te editla dini gl Meral.) lai Gorsatia Arata prprienizia iste | Stato, ;l quale sostiene le parti di commissario NOTIZIE RECENTISSIME. etereo ORTO 
Codice di Parlamento inglese mrgreen pere circa il budget a votarsi del corno LL, E conlotteria » » è» 
islativo. Commissione itò pirtavto il si- i della Banca $ 12 mesi . . 0 
15 dan Cuuni per Conor. — Tornata del 4 marzo. gno farocbe a reca iti l'alto ne too dî | 1-0 sata Co Venesia 40 marzo. | dela Bacca {12m De 0 
1 sig. H'oriman domanda al sottosegretario casa, ove il presidente dela Commiatone gli e- |, LeB6eti nella Corrispondensa auatiaca lit fppeca 
a oiasale ar pei Mati con lepre) dova Ari inai] contenuti nel for- | 9re/ Il Courrier des Alpes portò testè un arti È 
rio! i i con- a rio approva! ‘maggioranze. : " , - ipho 
7 ore d'Austria e i varii So- Luertl Cee ree Lee a ue riparare « Eccoveli compendiati qui appresso: Pri- | colo, nel fard validamente dimostrò che, se la | Sue gi navig a'vap. rai Danubio. 
smsi di alia Hirticono al Govufto. | erronea Renia: densi pa di passare all'esame dal proposto bilancio, la | quistione italiano, ad arte suscitata, foe muscett- | Presto cità dl Trieste per or, 100. 
De E Siios de Paci leer morde] 1 Qi eine dipinta in pr 
lervennero piano stati comunicati l Governo inglese; se vo ne | | Non mi permetterò di sporre un parere su | Re fina ron gincero, (e non implichi le | 1a situazione delie cose in Piemante, dificimen- | - conso pt canni ata russuca sona pi vic. 
ambord e 0 copio deposialo al Fersen: Ofiere se nom | la proposilo; ma. dirò che una simile lezione | coeuieeade se Tuta Ta a core re agi e, che colà di patent nt iertotizzioni 
di Mode- vi fosse veruna difficolta di eomunicarli al Par- a la ali peadiaro del'alpiomatioi, edit: | ii riali dl IERI EI SU Ian Ia” guai Moettà risultamento, pura: 3 mesi 
Lagorai Noale Ù REI aio ie ipeal ilo: Ei ira Fragen in grado d'assicurare Ja Commissione essere il | Meate dip'omatico , potesse conciliarsi coi sagri- | Amsterdam per 100 fior. d' Oland: 
pur esso ere a baco CH a A I O. sile rdal gii potrà esserne il risultato probabi- | pu49et da votsrsi fondato sul mantenimento del. | fsi imposti da Ciseipanni da quel pertito al pae- Berlino: per 100 tari e e, cer 
mora con- ES DOLO ldInO SILIL pat ooaote Emi faro. | le; ma ciò ch' è certo si è che una delle parti | 1a Pace, la Commissione si asterrebbe dal fare il del Ne di Sardegna, Easo è d opa, dIoDO | Breslavia per 100 talleri: : 
1 Duca di no stampati, e tulli quei membri, che desideras- | scrittrici della convenzione, una delle Potenze pet pie IO 80 | preteso sentimento per la iodipendone, A Salta pa lo ML seat 
sua capi consultarli, farl Ila Biblioteca, più interessate, la Turchia , ha pritestato contro egrei A ni Ambi 100 marci è 
Parma.) POTGOreI: boa ha. vilialmseate: cognizione | l'elezione, come contraria allo spirito ed alla | 8U*"2. 1. eddiviso i ili, | monte tanto vivo, da Rie Tnt Lipela per 100 talleri. > 
lettera de'tr: invitato le altre Poten- n'a seminario, suddiviso io quesiti speciali, a Livorno per 100 lire ioscane 





del trattato, conchiuso tra l'Austria e la Tosca- ti, ed 





come dico, un protocollo, sul quale non 



















na, in data del 42 giugno 1815; ma eso fu | 2 a radunarsi a° Parigi per esaminare la grave DI, la dalla così detta (| Kondra per 10 lire steri 
stampato nella Collezione del trattati austriaci, e | situazione. degli affari nà Priacipati. La Confe- | meno AQ LOCHL, sona tp i peesoade, | Lace per 10, Pn 
pali elleni lo si trova nella Biblioteca. renza si radunerà dunque a Parigi, e la Camera legislativo. Le spiegazioni, fornite dal presidente « Il suddetto Courrier cita una lettera da To- | Mersiglia per 100 franchi . . . . - 
ministra l! Governo non ha ulfizialmente cognizione | riconoscerà che non si può altendere ch'io espon- | 3%" Cons glio di Stato, sodisfecero, è vero, la Com- il quale, pel noto co- | parigi per 100 franebi ; -uitri = 
"che ue del trattato, conchiu pol; [ES Pubb icnnignia lumataracaablo! sd lndloraieo | Sidiiosa > ria quieta Faecemaodo na Lol tò essere sospettato | trigate per 100 for, valuta autista : © = = — 
steatica benchè il nostro amba mente le del Governo. Credo dunque di | tempo al'sig. Baroche urgenza di spiegare la da un punto di vista Venezia per 100 fior. valuta austriaca. % — —— 
a. Ciò fa posito alcuni r dire su questo argomento. ja | Politica pacifica del Governo mediante esposizio. | UNilaterale. Il corrispondente dice csistere da per z 
suo tenore sia stato esattamevte pubblicato dal | Il sig. Roebuck parla in favore della doppia inserirsi nel Moniteur. In simil mudo. il | tutto in Piemonte convinzione ferma che presto Agen. 
Morning Chronicle del 10 ottobre 1848. elezione, € l'incidente non va più oltre. Governo, per mezzo del presidente del Consiglio | © tardi, col suo attuale sistema politico, si debba | Bucarest per 100 piastre valacche . .. — — — 
Il trattato tra |’ Austria, la Spagna e i Du- Il generale Peel, nel presentare il bi'ancio di Stato, assunse da prima in faccia alla Com | BiUngere a rottura. Pure, malgrado i rumori in- | ©©stantinopoli per 100 piastre turche. ; — — — 
cati italiani fu depositato sul banco, ed è stam- | della guerra, spiega alcune differenze apparenli , | Missione del budget l'impegno formale di man- | ©essanti di guerra, nessuno vede ancora come e Corso delle speole d’oro. 


i Stato. prodotte da somme, che debbono estere portate 
Lai datto Mita fune la Sardegna e la |! conto della. Compsgoin delle Indie. orientali. 
Toscana si occupa dei limi ritoriali dei Dy- | La somma, che debb' essere approvata, è di 11 


E e 'o nel 4848 sul banco e | milioni , 568,060 lire di sterlin (289 milioni , 
pridieiagao icon 409,000 |. di sterlini (2,745,000 


tenere la pace, astenendosi d’incoraggiare od ap- | Perchè debba essere fatta guerra: «x Necrssitato Zecchini imperiali 
iare le altrui velleità bellicuse ; in secondo ue e pasa) o sue ese, oppresso da BET 
0, il Governo, nd le i sn li ogni specie, forzato a mantenere un | Corone. . 
tento, non solo sì Topo. legislativo. mal egiandio | esercito, la cui grandezza non istà in proporzio- | Mezze Corone 

























‘andie; il stampato. 200,000 fr.) vssi alla Geesin GSO. pina Sie CUOR Gesta ve cu'suoi mezzi, facendo grandi apprusvigiona. — 
merita ll trattato segueate, conchiuso tra l'Austria, | fr.) meno dell'anno scorso. Egli fa osservare | alla dichiarazione, la quale contribuisce a smore | menti che lo rov il Piemonte non è in Borsa di Parigi dell'8 marzo 1859. 
Parma e Modena, è importantissimo. Quel trat- de vha una diminuzione apparente del "ito. | rare l'effrvescenza degli animi caldi di spirito | stato di continuare più lungamente con siffatto Rendite francesi 69,45 68,85. 
0, T.) tato accorda all'Austria un diritto di passaggio | d' uomini, il quale sembra inferiore di 7,480, guerresco, » sistema. Se la posizione politica del paese è cat- Quattro 1/3, 98.70 —,—. 
le tiva, peggiore è la sua posizione finanziaria. Non Credito mobile 808 — Vittorio Emanuele 405. 








pe le sue truppe attraverso i Ducati, e undiritto { Paragonato a quello dell’anno scorso, vale a dire di 













































































intervenzione ia caso di disordini. Quel trat. | 130,135, mentre il numero, che debb' essere ap- Ecco la replica del sig. Guévoult al sig. So- | solo ia rendita da alcuni mesi ba ribassato più | — Lomb-Veneto 548. 
ultano la tato fu depositato sul banco nel 1838 e nel 1849, | provato per quest’ anno, non è se non di 422, |ar, promessa nel Bullettino; essa è indirizzata | del 42 per cento, ma eziandio le carte indugi Borsa di Londra dell'8 marso — Consolidati 
Esso è stampat» tra’ documenti parlamenti 655. Ma v'ha un aumento nelle Indie orientali , | a] direttore delia. Patrie li hanno perduto quasi la metà del precedente | al 3 0%, 964/, 
eta TERUNIZA RA IRNERIO 018 = 
GAZZETTINO MERCANTILE BORSA DI VENEZIA cambi. ARRIVI E PARTENZE. — Nel 9 marzo. Fioroni Gioachino, uff. estense. — Per Casar- SPKTTACOLI, — Giovedì 10 marzo 
Corso sa: Worthenbacher Giacomo Carlo, neg. di _ 
Pe o Del giorno 9 marzo. Cambi Scad. Fisso Sc? med. E Strasb. — Per Badia: Perolari Malmigoati 
MASSESE, F.S.& nob. dtt Paride, poss. ed ave. — Per Trie- 4BAN TEATRO La FENICE. — L'opera: I Sal- 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | Amburgo 3 m.d. per 100 marche 28/175 50, ate : Merischinski timbanco, dl Pacini, Dopo l'opera, il bal- 
Venezia 10 marso. — Sono arri EFFETTI PUBBLICI. Ameterd. *  peri00f. d'OI. 4 85— SADE su A., poss. di C IAS di Gerolstein, delBorri. — Alle 
trabaccoli, e fra questi il nap. M Obblig. met. 5 p.% Ancona | » peri00scudi r. co te. Capo pi ua i 
Bari, con pochi olii ed altro per Dell Prestito nazionale *  peri00f.v.un. Cucine PAÙ, | carenze eve It ci 
5 seg gonv. vii del T. god. 1.9 corr. | Corte 221 pv, et O e dovico, pose {| SOMMARIO, — Nominazioni, drri 
Scotiamo una vendita di St 15,000 fru- | brest. lom-ven. god. L'è dicurbi 31 g. v. per 100 talleri alla , poss. AGO MMMARIO, — Dionisasi nd, Arrivo e par: 
mentoni nostrali qui posti per consegna, fran- | Ax. dello Stab. merc, per una ur Costant per 100 PE da a F — | Life mia” ce ' 
Siro i falla at presso di 10. Negli bit | 4% della trad ferratà per una Fi MS Der 100 Lv. un è Bt00] | Da Hriesie dl Goncina ce Era ato | to-statatica di Milano. — Bulettho poltico | © 
tro in qualità al prezzo È MO, frodi Si: ; i $ i 64 della giornata. — /l Memorial dipl : 
al nti Cap 100 lire 4/35 60] di S. Daniele, Dorsoduro Fe g Arrivi Bei gio mori lomatique ì 
Niue del prezzi nella Nuglia, è qualche au: .: 1 Pari00franehi ‘9° 3986] |raras Passega dott Antotio. possa fa 19 marso . 1 Pari 1652 | fa missione di lord Cole; ia Nota del Gu 
mento a Corfu; più offerti gono que” di Dal- Moon se (RE IGOrd8 If pere Da i Modena - acetdoti Gius. i finale nionelli; le Conferenze di Pa 
maria assai bassì. Il consumo si mostra te 1001. tosc. 5 3 , e | fe America: la artaia, la Guado 
seretamente attivo; poco, all'incontro, quel Hide | ale lang y Ber igiene 310050 FAI ce pen [ dIlditi ; la corona di Soulouque, Lettera di 
“Ieri la ricerca nelle valute d'oro è conti 2 10 | Marsiglia 3 m d. per 100 tr N10, 11, 13,19 e 14, in Si Marziale, | Aopolcote Ul a Pr. Head: = Impero Gase 
nata, forse minore nel da 20 fcanchi, le bane oa » perio poss. ing. — Favart Carlo, poss. di Chateau ; — Sira; Aivista de giornali: missione di lord 
‘ROCOLA? panta. i, paga vane pei 93 4, 2— | Milan » peri00£. de la Ramée. — Filipponi di Mombello #ran- ; PRSFARE Concley ; commenti alla Nota prussiana ; di- 
chè mancavano in vendita, ed il Prestito 2% * Berico , poss. di Torino, — di Mriege-Au. I° ereza. chiarazione dell Autria, Statica della tas 
AT NI tel grafo di Vieona qui giunse assai 22 »  per100 cousigi. aulico. — Saniofy Antonio, di Pest ginazione della Lombardia. Sirada ferrata 
tardi pportava qualche ribasso, ma fin » peri00 Lajos Haynaly, di Vienna - Leahard Fram res Un'altra carota della G. U. 
ofa non si cencecono gii ttt. —. lA. S.) »  per100 sco, di Hermanustadi, tutti e tre canoni — Stato Pontificio; Accademia archeologica. 
Ion si conescono gi 5 ni » diGen.. 31 93 »  per100li 413955] |Belgioioso co. Prospero, poss. — Dùrr Al- Gul di Sardegna; convenzione tra la Sarde 
»  peri00Lvala - 88—{ |fouso, neg. di Lipsia. -- Szipadry co. Eu- | povera. — Milani Carlotta di Piet gna e la Francia. Pranzo a Corte. Feste del 
= PeriCOLvala - $8—| genio, poss. ungh. — Per Verona: Schaîl- | mesi 3. — Morandi Francesco \ carnevale. Camera, de deputati. Progetto di 
va 7: g-v. per 100 talleri -209—| |gotsche di k'nast co. Ugone, cav. dell’ Ordi- | 57, parrucchiere. — Molinari Paolo di N° Late i] rca Due Sicilie; tremuoto, 
a ne dei Gioauniti, commend. dell Ordiue elet- | di 52, R. impiegato in pensione. — Pasini j — Ducato di Mo “ppi bro di commercio. 





illo a Corte. — Impe= 





Peri torale ansiano di Gugl., colonn. nell 
regg. ussari Imperat. N. 1. — Gioppi Lui sarta. — Zalon Fortunata di 
cousigi. inten 1. di finanza. — Serragli Luigi; | Gi 3. — Ballarin Teresa fu 
pres. della Camera di comm. di Ragusi. — | Gius., di 5î, pensionaia. — Totale, N. 10, 
Per giorno è marzo. — Marconi Gius. 
di Gaetano, d'anni 5 msi 6. — Scarpa Eu- 
femia fu Gio., di GI, povera. — Tavella An- 
tovio fu Domen'co, di 67, 
ciera Angela di Antonio, 
Mapfrin Gius. fu Belino, di 


di 25. — Tres Lucia fu 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osserzatorio del Seminario pstriareale di Vanezia all'altezza di met. 20.21 sopra {l livello del mare. — Il 9 marzo 1859. 


TRO RELCHUA] = 
rr sanoeTnO [e sttemo al Nord”. |É 


















n " Limes ca leg. Gi Ai falegname. 
"gesto dell osservazione lin. parigine $ xx; — Bottonelli . di Fr Brunetta Francesco fu Gius., di 67, fabbro 
va + Ber- | ricoverato. — lentino fu N , di 
9 Per Mantova. Per Corò Val fu Nicolò, di 
n dispo gamo: Liel 25, rimessaio. — Gazzoi Demetrio fu Giorgio, 
rdacoste Nordis co. di 84, negoziante. — Gallo Luigia fu Simeone, e 
o levati Marzini dott. 29, civile. — Totale, N. 9. 













La gara avrà ‘per base il prezzo peritale di for. 327: yp° 


I 
| prezzo. di delibera” avrà _ 
sa ‘i ludd tito est 1 riaet È 
Le engine ag 338074688. ni 
Parigi Le dotrà cantare la propria oferti a m 
a ; 1 (he sarà poi restituito, meno al delle 
taqualtro di vit: È ci - i L più fior, 5, per lo spese dell'asti 
tro - di ppaltare il la i cui sarà reso conto. ui 
7 pvazio» È a È fatto all'astà servirà ‘3mtbe a garanti dj 
presto Porden trentasei x gr 1 voro, e verfà restitito alla profezie gi 


i soggetto agli effetti dell'asta, quando, per | 
RAI deibrafario € Miglior offerente è obbligato alli px 
offerti subito ché avrd firmato i verbale d'asta. 


I 


a quelle iano-ei di nelle ore d 3 
mente agricole, " È set: ri dichia: le persona nota inienda di cosutura 
* fe la vita di un sacro dichiara, PER sto all'aggyito che presso la medesima i 
Queste pastorali ò p- n essergli intimati tutti gli atti che fossero 
sempre esuberauti e condite di a n licarsi anche a quei coscritt” ip fossero siate de Agent î Î sano per torti $ appli sono osensibil gresso qsti 
sita di spirito e di corpo, auzichè venir meno, usch- per mancanza rata i n 1% Diiazioni pò Topi giorno alle ore d'Umic et 


nose ed altive al sopraggiungere det zione a rinnovare a di lui rischio e spese 





i ° 

ron più peg ci ne a Sere Sen nia di i fc e 
passato decennio, | quali, comunque lmiasaero for grida senza che perciò infirmate rimangano S È È golamento f" maggio 1807, Torre posteriori. Decreti 
poco la sua prebenda, non lo spinsero mai è a Lar arà losio pubibeaio nei iuoghi e nelle forme | guenze a carico del deleratario stesso. L k i "N 5561, | non sino ttate prve in mancanza del 
do fair fidi Ana eci ver "i lato dall altare a cura dei reverendi parrothi. Det opportuna norma si soggiuage che saranno acco pogolenenziale Decreto delete sr Al al Sitmee spe tipe 
Guenere dai più estesi possidenti della sua paroc- "LR. Delegazione provinciale, DET ho de Riporti dae 3 tub di Di cai, pe 298 FE pn do ta 

chia qualche addobbo..e.abbellimento alla sua non fenezia, 2 marzo 4550. ‘pubblica notizia quanto segue: Mi eci e ere tli mediata d'lsenr) 
ricca Chiesa abbaziale. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale Lc asta si aprirà il giorno di martedì 45 marzo p v-, | ripetendo & prg ì re per essi 
Portogruaro, 2 marzo 1859. CARLO conte CORONINI-CRONBERG. fc ici di residenza di questa I Delega ia & ge cori de di A Lie Gn dI 
B. SEGATTI. Prospetto deî luoghi e dei giorni mei quali la IL R. Commis — lle ore 3 pom, dopo le qì n 

dizione dell'offerente, O i ad essergli inerente, e per deviare gli effeti onerosi che 

"di leva procaerà all assento dei coserità e conin- | Site dell efereni, come PPT 00 di inte deve essere pro | ove prima presentino iti, si dichiarerà: deserto pes # 


distrettuale nspettuo. ‘uffiziale sul seguito | l'esper vi na 
ATTI UFFIZIALI. _—_ _ "== tie Pol RE. al chi root 
l'asta, le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale 





























N. 268. AVVISO DI CONCURSO. (A. pubb. ) dovrà cantare la pi offerta con un | e franche di porto. In ogni offerta dev essere chiaramente 
i vacante presso questa Centrale Congregazione il 7 È e È y Agri spire dell scritto il nome e , il luogo di abitazione e condizi 
Me Compreso Corti! . di ic, 3000, più Bor, 400 per le spese dell'asta © | sesti come pure i cre cd in letre la son dl 





prezzo assoluto, € sea 
prezzo unitario il ribasso, ovvero l'ablwono per ceto. Divi 
Inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiriale dl 
seguito versamento della medesima, © l'espreîsa dichiarato 
ita senza alcuma riserva alle condi 

ta. 


posto. Regisrante compreso nella panta sistematica dl per 
Pira: assegnata con veseratissima Sovrana Risoluzione è no- 
Smbre 4896, si apre col presente Avviso il concorso al po- 
sio stesso con l'anauo soldo di bor. 745 val austr., e la AVVISO. ( 
Mill” delle die ed eventualmente ai. posti di Cancellita I a O iure 16 ce, 0 3906 
col soldo di for. 650 v. a. e La classe X, e di Accessista col bbedieaza a lnogoteneazile Date IA dere a Fegato 
soldo di fior. 420 v. a. e la classe XI. È A nigi di Alpe mele Taglio Marice © L Sla pd pls gen pertieeli 
Sccome questi impieghi sono parati rispettivamente a Pini quest e ape gate pe 

quel dellecetsa |. R. Luogotenenza, così si dichiara che eguali " Cerezo 5 Pr pd.) ia retta 
deco i Uto che si rcuedono nei concorreati. E) apri i gore a, o 

Le documentate istanze con la talella prescritta dovran- Pre] Î nel locale r L'I. R, Delegato provinciale, Cesc 
uo. niro i giorno 30 marzo corrente cere prodoio 3 Gi II ATE A dele I n crm I 

Ca ' col mezzo degli & de ; ai 
fiz dai quali dipendono .i concorre [Sabato, lunedì e martedi, 26, qui i d AVVISI DIVERSI. 
ia attualità di pubibico servigio. È dine pa a ta È 

Dalla Congregazione centrale veneta, <tr miei perle A | prora 

Venezia, è marzo 1854 i 3 giovedi, 4, 5, 6 e 7 aprile. spirante, dov 4 Pn 
— So ora cina ai RE l'ofesta dovrà estere scritto in cifre ed ìm leltera per 0- 
xp AVIO, S centin. viennese, salva la Superiore approvazione. 

È da conferirsi un posto di Ricevitore presso gi ira 3 quanto gt rapire BEI 
Uffici priucipali del dazio consumo murato di IV classe nelle - 
Provincie venete colla classe iN di diete e l'annuo soldo di Arvertenze. — Tutti i coscritti requisiti per l' assento do- 
Province vente coll cls ist proalloggio.Pormale e | vranno trovarsi nei lghi ove risiede la Commissione: pun CR 
dot. bg i prete una ‘cane. nell'mprio di un | talmente per leve 9 an del giorno rispattiamento asc” RR 
anno di so, goto al popo Crcndri, cioè 1 palazio Dole dame È x s017 seen (abb) nazio, 

Gi sso er le loro ist È. Stefano per Venezia, sesidenza, municipale per Chiog= | N° Sn". i A =restaon . 
ru pr ge pn pre» ine | e | e re a ai pr 170 
Felipe, dela loma condotta moral, dei serrigi presa di Per Do, e presso le Deptazioni comunali, quanto a Distiti | prada postale desomnata  Rettimeo Bara dall Adige a | dovendo appare i lor di ‘ire di un casello in 

n Rovigo, si deduce a pubblica nolizia quanto segue muro a destra di Brenta presso il nuovo Ponte di Strà, si 











209 
giorno 31 marzo p. v., è aperio il 
di rale cale cel Pio i. 











o, 
capacità a contabili , 
A.* ottone suddlia”entro gior Î 


mimissariato distrettuale, 
febbraio 1859. 
Commitsario, G. MICCHINI. 


Ne 











aver sostenuto con Luon fn | esame prauco sul dazio nto i (anche (16 presi di 
cons , ante dis; iti, della ii sad calcolarsi a 3 Ti 
Sei ozone coll'iniazione nare se e i qual gra | tase di supplenza pel Distretto di Venezia e 9 pegl alti. L'asta si apri 1 giorno di morti 1Ò Mare RL ia 
de di afintà o pareobla 4 rovi con siano degl umpgati arcate, Sia 
piegati | x rettrice di casa, tanto in Venezia che a.lrove, un' or- 
di condizione ti 


Nianziarii per Ja vin dll'Autora preposta, al più tardi entro N publ fana di padrr 

di omo 36 macco 1660, ali. Prelua dele finanze i l'esperimen À no periment | vile,  autoriztata all imegnamebto, dell re ci 
1. R. Prefeitura delle Gnanze, sinistro Po di Gi hi 00. 1 Ù detagite, 

h Jone e det Forte, si deduce | si, fù late, alla Ca- 

Venezia, 25 fevbraio 18! pirlo Ta parrocebia $. Si 














ATTI GIUDIZIARII. 


N 1176. 4, pubbl. X Tutte le imposte che fos= 
TTO. sero state soddisfatte prima o do- n 
$i rende: noto che nel locale | po la vendita, sopra lo stabile di È ge futura obbligasse al ricevimen- 3 fruttari , con casa sopravi a due n n L pagnenania vonso doo je (ON 
di residenza di questo Tribunale e | cui si tratta, e così pure le spe» to. Fraitanto corrisponderà esso n piani costrutta di cotto, coperta di L i teressi, che del residuo "preiti 
ne. giorni 40 marzo, 13 e 27 a | ce tutte di’ procedura giudiziale, . pubbl. | deiiberatario l'annuo interesse di | coppi, delineata in mappa col N. | | Qualuoque aspirante do- pitale, incorrerà nella commis: ff 
prile pr. vv., dalle ore 40 ant. | dovranno esser pagate avanti ogni DI cinque per cento computabile dal 156, 29341, e colla rendita di austr. | vrà cautare d'offerta depositando 6 prevista. dal $ 498 del 
lle £ pomerid., avra luogo di- | creditore. Si rende a comune notizia che | giorno della delibera, e deposita publ L 0:12 il decimo della stima in monete R dell reincanto a tutto suo rische 
nanzi apposita Commissione il tri- XL Nel caso di mancanza | nel locale di residenza bile a tutte spese sue ad ogni Vl Condizioni dell’ asta. nobili d' argento aventi corso le- {4 pericolo. 
piice esperimento d' asta per la | anche speciale da parte del deli- | Tribunale, e nei giorni 30 marzo | scadetza annua presso questo R a, L'immobile sarà deliberato | gale ed a tariffa, le quali gli ver- Ù Descrizione dello stabile. 
endita delliniraserato sable, e- | beratario o delleratari all'esegui- | veaturo e 13 aprile successivo | Tribunale in monete d'oro o d' | questa R. Città , nonché al primo e secondo incanto a prezzo | ranno imputate nel prezzo se de Casa sita in Bus 
lottato a Lorenzo Giorgia lu Fran: | mento degt obblighi preiadiati, | dalle ore 10 di mattina alle ore | argento alla taria in que! tempo | inserzione per tre vote nella uguale 0 superiore a quello di sti- | liberatario, od altrimenti restituite rada Portici lunghi, ai ci È 
cesco di Vicenza, sopra istanza di rocederà al reincanto dello sta- | 2 pomeridiane avrà luogo dinanzi | vigente esclusa anche per questi | retta Ufiziale di Venezia, ma, e nel terzo incanto la delibe- | subito dopo l' incanto. L È, 996, 67, e calastale N. 56, fn | 
Luigi Borghero e biuseppe Zame deliberato a termini e pegli | apposita giudiziale Commissione il | interessi la carta monetata, e qual Dall LR. Tribunale Pros., | ra avrà.luogo anche a prezzo in- IL La creditrice esecutante confini a mattina nobile Giuseppe 
peroni pure di Vicenza, sotto l'os- | effetti del $ 438 Giud. Reg., e il | pruno e secondo esperimento di | siasi surrogabile al danaro sonante Vicenza , 8 febbraio 1859. | feriore a quello di stima, sempre- | potrà cel mezzo del suo procura - | cav. Bombardini, mezzodì sir | 
servanza delle seguenti deposito fattosi dal delberatario | subasta per la vendita al maggior IX. Le spese incontrate, e Il C. A. Presidente chè il prezzo offerto busti a cau- IV. La casa di cui trattasi | comunale, sera nob. Giuseppe Vi | 
Londizior starà a rifusione delle «pese e | offerente dell’ infradeseritto stabile | che sosterrà l' esecutanie dall’ ul- HOMESTICAN. tare i creditori prenotati fino alla p deposito. viene venduta nello stato è gra- | torelli, monte fratelli Freschi 6 | 
IL La subasta seguirà in un | danni oceasiovati dalla maueanza. | esecutato in pregiudizio di Gioa- | tima istanza di stima in poi e f- Valtrinieri, Dirett | stima. HIL. Ne' due primi esperimea- | do in cui oggidi si trova, non a- | Angelo. Stimata a. L. 3500, pr | 
esi il 1 pagamento del prezzo | ti la delibera noo seguirà a pret- | vuto riguardo agli eventuali can- | ri a fio. odierni 1225. 


TRI] 





Î 











solo Lotto, € nel primo e secon chino Tirintana fa Serafino di Vi- | no al riparto, queste comprese , 

do sperimento iu realità esscutala . cenza sopra istanza di Giucomo | dietro liquidazione giudiziale sa- | N. 1341. 4. pubbl. | dovrà farsi © in effettiva valuta | zo minore della stima. Nel terzo | giamenti che potessero estere av- Locchè si afligga nei soit 

non potrà Venire allenata che a Casa di più loghi, posta in f Rudella fu Romualdo pure di Vi- | ranno pretevate ante omues dal EDITTO. corrente d'argento o in monete | anche a prezzo minore della sti- | venuti dopo la stima, N. 4596, | lupghi di questa Città cd all Ale 
cenza coll'avvocato Giorgio Toni- | prezzo di delibera e così. pure Si rende noto agli assenti di | d'oro a corso di listino. ma sempre però che basti a sod- | 29 maggio 1858. Pretorio, e s'inserisca per tre nè 


prezzo superiore od eguale al prez- | questa Città di Vicenza, contrada 
TO di stima; © nel terzo a qui- È S. Corona © Corso, deseritta nella | ni, ferma però l'osservanza delle | ogni summa che fosse stata pa- | ignota dimora Nicola Surian fu IL Chiunque vorrà farsi obla- 
Aunque prezzo. pa Xi seguenti Gata da terzi in causa di imposte | Alvise e Giovanni Surian fu An- | tore all'asta dovrà, previamente | diunce. 
Il. Ogni oblatore (meno la | nea stabile al N. 4808 , che si Condizioni Drediali scadute sopra l'immobie | tonio, che da Giov. Batt. Ballarin | depositare alla Commissione giur IV. Doyrà l'acquirente nel ter- | per trasferimento di proprietà, + Dall'Imp. Reg. Pretura, | 
parte esecutante ) dovrà garantire | estende anche sopra parte del N. 1 L'asta sorà aperta sul | esecutato. li deliberatario poi sot- | fa Sante venne presentata odiec- | diziale all'uopo incaricata nella | mine di giorni 20 continui da | serizioni, trasporto d estimo, tuite Bassano 25 febbraio 1850 | 
l'offerta mediante il deposito in | 1809, colla rendita di austr. L. | prezzo di stima , che è di austr. | tusterà alle altre e successive oi- | ramente dinanzi questa Pretura | valuta , un decimo dell' | quello deli’incanto depositare nella | iosomma, nessuna recettuata, sta L'L R. Consigi. Pretore | 
denaro sonante del decimo del | 259:20. Stimata giudizialmente | L. 5437:20, ed ogni aspirante | tre il prezzo offerto senza diritto | una petizione, N. 1314, contro di | importo di stima, importo che ver- | Cassa forte del Tribunale il prez- | ranno ad esclusivo'tarico del de- Nonpis. ; 
prezso di sima, attributo all'im- { austr. L. 6206-80, pari a finrini | eceto l'esecutante, dovrà depo- | di rimborso, compresa la tussa di | essi ed altri Consorti Surian, in | rà restituito immediatamente a chi | zo residuo dello stabile acquistato | liberatario. Peroni, Abe. 
Mobile da vendersi. l deposito del Î 217% : 58, colta supericie di pert. | stare a cauzione dell'offerta au- | trasferimento di proprietà e della | punto di nto di Fiorini | non rimanesse deliberatario, e-che | in moneta come sopra. Descrizione dello stable 
maggior offerente verrà trattenuto | metr. 0. 13. striache L. 565: 72 in valuta d' | voltura m Censo. 587 :45 ed accessori, iu dipea- | resterà invece in deposito per ga- V. La credilnce istante. se Casa di civile abitazione con | N. 1502. 2 pl 
decunto del. prezzo pel caso che Hi presente sarà affisso all | oro o d'argento di giusto peso a "i. Fino a tanto che noa sia | denza allistrumento 24 dicembre | rautie gli efftti dell'asta verso { delierataria dovrà tosto dopo l'in- | magazzino terreno, posta in Udi EDITTO. 
riuscisse deliberatario. Albo del Tribunale ed inserito per | taria, escluse le carte, e qulune [ pagato i prezzo di delibera, e gli | 480%, rogato cal notaio dr For- | quello che fosse stato delieraario.| canto chiedere formalmente l' asse- | ne, contrada S. Piero Martire, de- L'L R. Pretura di Ct 
MIL Ul prezzo di delibera do- | tre vohe nella Gazzetta Ufiale | que altro. surrugabite ‘al danaro f accessori il delberatario non po- | tunaio Vian", ua qual petizione IV. ll deliberaario dovrà en- | gno nelle proprie mani di fanta | marcata col civico N. 977 rosso, | rende pubblicamente nto che 
vrà pagarsi m Vicenza a eh di { di Venezia Shrante formando la somma da f trà fare nello stabile veruna in- | fu indetta con odierno decreto pari | tro tre giorni saccessivi all'inti- | parte del prezzo di delibera quanto a 3 | gia e Giovanna sorelle Schiav 
ragione, tosto che sarà passato in ali, R. Tribunale Prov, | deposte do rile novazione che ne diminuisca il va- | dita e Numero la comparsa delle | mazione del Decreto approvativo | basti pareggiare i suoi crediti giv- | di f £' Domenico con odierna tea 
giudicato l'atto di riparto, lrattau- Vicenza, 14 febbraio 1859. | riffa, ed alla valuta che lore, ma devrà anzi farvi le ri- peri per la processura all’ Aula | della delibera fare istanza e rcal- f dicati colla sentenza 9. dicembre Stima Ù sotto N. dichiararono ro 
to e fino alla ite affrocizione NC A, Presidente sd over corso col 1 parizioni che sì. rendessero. ne | Verbale de giorno & aprite pr. v, | mente depositare ne' Depostigiu- L45018, ed ogni rlaino |‘! Loché slpbblchi. median- | e di vero effetto i mino è 
di esso, cominciando dal giorno HomextHoRN. 4858. Dei depositi sarà trattenu- f cessarie alla di esso conservazio- | ore 9 antim. diziali il prezzo dolla delibera stes- i Ribo di questo Tri | esse ritasci Marco "Deb 
dell'intimazione del decreto di de- Paltrinieri, Dir. to quello del deliberatario, gli al- | ne, e non ne avrà l' aggiudicazio- Trovandosi i suddetti assenti 10 il decimo che avrà co- $ stabi de rendersi kl flirt ia del dd 
libera dovrà il deiberatario me- vesizonima fi saranno restituiti agli ubiatori | ne in proprietà, ma ù solo pos- | d'ignota dimora venne a loro de- Mall i opt 5 tirar rai pri 
desimo corrispoodere l'annuo in- | N, 790. 4. pubbl. | ogni qui vata dihiarvo ‘di de- { sesso materie’ godimento, ed | putato a loro pericolo e spese in “man } de fi 
teresse a 5 per 100 sopra il prez= EDITTO, sistere da ulteriori offerte. intanto dovrà farsi intestare in | curatore l'avvocato d.r Chiereghin, zione; nella | ne ad esso di astenersi d ©. 
20 stesso, depositandolo a sue spe- Si rende pubblicamente noto, IL Le offerte saranno fitte o operazione e riscossione di @7 | 
LR. Tribunale Provinciale | in lire austriache ragguaglate pe Tribuna , | risguardante l'eredità ses #1 
‘con deliberazione 9 cor- | rò contemporancamente cotta nuo- Pagato l'intero prezzo, ed | la parte ad esse spettante 
ue N. 259, ha interdetto per | va moneta in corso. adempie le altre. condizioni , po- ione. 3 È Ea il presente s inci 
nea di capitale si d' magia versatile Egidio Da Vià lu MIL Nel primo e secondo e | tra i deliberatario domandare ed 2} : URL per tre volle nella Gazeta 
ved veritkarsi in moneie Tomaso dì Neblut, © che «questa | sperimento lo stabile non sarà de- | ottenere a sua cura e spesa l'ag- | pe Apri : | riale di Venezia, e si afsn È 
to di valula ausiriaca, esclusa in | i, Pretura deputò in suo curatore | liberato che a prezzo ma;giore od | giudiazione in proprietà assolta i uoghi soliti di questa Cità “ | 
ogni caso la carta monetata , ed | Antonio De Loreuzo sarte della | eguale alla stia. dello stabile, e fario trasportare i vi di N Lo all'Albo Pretorio. 
ogui altro surrogato al denaro | stessa Frazione. IV. Lo stabile 5° intenderà | nei libri censuarii alla condizione n 
sonante. - ll presente sarà affisso all | deliberato nello stato in cui si tro= | di lui come proprietario. 
V. Il possesso e godimento | Albo Pretorio in Nebiù, ed inse- | va nel giorno dell'asta, per cui XL Mancando il dliberatario 
dello siabibe deliberato w traston= È rito per tre volte nella Gazzetta | nè l'esecutante, nò i creditori in- | a qualunque delle condizioni su- 
derà nel deliberatario dal giorno | Uffiziale di Venezia. serilti saranno responsabili per | esposte, anche in parte, quella 
del deereto di de- [| Dall'Imp. Reg. Pretura, qualsiasi differenza che si riscon- | compresa di supplire in iscadenza 
proprietà non gli sîrà Pieve, 42 febbraio 1859. | trasse dopo quel giorno. alle pubbliche imposte relative al- 
N R. Pretore V. ll deliberatorio avrà ot- | lo stabile, sì procederà ad istanza 
Vipa bigo di ritenere i deliti inerenti | di qualunque interessato ad un 


cisfare la ipoteca dell'istante cre- V. Le spese della delibera, | te nella’ Gazzetta Uffizale di Ve 
quelle di aggiudicazione, le tasse | nezia. 


Î 





de condizioni d'asta. Caberiotto, Cane. allo stabile per quanto vi si esten- | reincanto a di lui danno e 
NI, Nel caso di più delile- niet dad 1 presto alt, qualaca ta. [ a sarà seggio al corslipendego 
raturîì ognuno sarà soluariamente | N, 3079. 4. qubb. | hm creditore graduato non voies- | risarcimento e rimborso, a cui t- prezzo 
li altri tenuto all'osservanza EDITTO. se accettare il rimborso del suo sale del 
capitolato. Sì rende noto che, con deli- { credito, perchè non affrancabile o (5 R 
VIL Ogui offerente per per- { berazione 15 febbraio 1859 dell’ | perchè non ancora scaduto. deposito fosse in- G. Naccari. Cal stima 
sonà da dichiararsi si rierrà per | |. R. Tribunale di Vicenza Num. VI. Li deliberatario oltre il esciusa la di lui tre 350 
tario in proprio nome , f 1408, fu interdetta per imbecilità cà che do pad di soldi 5, N 
cho al chiudersi del pro- { Caterina Masiero fu Angelo, qui coecutante. 
d'asta non dimetta il man | domiciliata, e che questa R. Pre per per R Pretura primo e secondo’ e- 
dato stesso in forma aulentica che f tura ha deputato in curatore il ritenuto noto che ‘seguirà la delibera 
, se aprile pl ‘eguale o 


‘autorizzi alloferta, e sottemet- { sig. Francesco Zardo pure di 
il mandante o mandanti al &o- f © Lobò si aigga all'Albo Pre- 
torio e nel luogo di domicilio, e 
-_— [[w'inserisca per tre volte nella Gar- 
VIII. Dal giorno dell’ intima | retta Uffizzle. 
‘iena del decreto di delibera’ in Dall'L R. Pretura Urbana, 
intà tute le pabiliche imposte 
inerenti ailo stabile subastato do- 
vranno essere supplite dal delibe- 
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ed estinti, stati registrati dall'I. R. Archivio dei 
Privilegi nel meso di luglio 1858. 
PRIVILEGI! CONFERMI. 

1. A Giovanui Ferdinando Hiadik, fabbricatore di 
macchine © di fili liguei da far zolfuielli, e ad Anto- 
nio krispin, fabbro-ferraio nel Carolinenihal , presso 
Praga; luvenzione di una macchina, mediante Ja qua- 
le, nel termine di sole 12 ore, si possono jntingere 
nei prapirao chio ‘0,000 fusceilini da zolfanet 
ti; fl 1° luglio 1858, per 1 anno, segreto. 

A Carlo Mick, produttore di oggetti di coral: 
lenna; invenzione di unire insieme frammenti 
di conchiglie © di Jumache , in modo da farne fiori 
artifiziali , mediante “i Applicazione di un particolare 
cemento; il 4 luglio 1858, per I anno, segreto. 

3. A' Luigi Falleithmer , fabbricatore di ili d'oro 
e d’argento , a Vienna; invenzione di una particolar 
macchina da far fili d'oro e d'argento, con notevole 
risparmio di lavoro ; il $ luglio 1858, per 1 anno, se- 
greto. 





















nell’ Austria superiore; 
ciaio con min 


ade ; il 5 luglio 1558, per due anni, se- 
greto. Queat'lavenzione i patentatà el Belgio 
cembre 1856. st Men 

7. A Luigi Domenico Girged , ingegnere a Parigi, 
rappresentato da Giorgio MArhI, a Vienna ; invenzione 
d'un nuovo sistema di turbini idraulici; jl 5 luglio 
1858, per | anno, ostensibile. 

. A Giuseppe Gross, a Buda Vecchia; mi 
mento nel modo di applicare i bottoni agli abili da 
uomo, in-guisa che non si stacchino ; il 5 luglio 1858, 
per l'anno, segreto. 

9 A Ferdinando Lenk, proprietario di una forna 

ioni € di tegole; miglio» 
delle tegole ; i Îl peso è 
rrono più lacilmente, e si ol 


parmio di materiale e di tem- 


enna, € a Leopoldo 
Olmitz ; invenzione di 
fare ogni sorta di sacchi ‘1 per. denari e frutti) s:nza 
cucitura, con serratura. metallica, e innestati di îrat- 
to ia tratto con fili di ferro; l'8 luglio 1858, per | 
anno, segreto, 
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minore, le acque vi 
tiene in pari tempo 
bos è tego 1950, 


OLA 











ferro, è di 
1858, per 1 anno, segreto. 
iz. Ad Enrico Adolfo Joly e Pietro Geronimo De- 
iderio letit, meccanico a Parigi, rappresentato da 
io Marki, a Vienna; invenzione di 
(applicabile ad ogni sorta di freni ), 
può fermare celeram 
per 1 anno, ostensibil 
13. Ad Edoardo Fritsch, proprietario di uno Sta- 
Dilimento artistico a Cronsiadi; iuvenzione di fare fo- 
togralie su lele da pittore, per lavori ad olio; |" 8 lu- 
glio 1558, per 9 
14. A Luigi Durand, impresario di lavori pubbl 
ci a Marsiglia, rappresentato da Giorgio MArkI, a V 
na; iuvenzione di uu generatore dei vapore (con € 
colazione continua di acqua e con graude superticie 
per Îl calorico) per locomolive , piroscafi ed usi in- 
dustriali; l'8 luglio 1858, per 1 anno, ostensibile . 
15. A Giovanni Bucsany, sarto da donna, a Pest; 
miglioramento dell'apparato per le misure da far a- 
dii da dona, in seguito al qual miglioramento si 



































“può apprendere con grande facilità il metodo per ta- 
Haro "ogni ‘dl corpetti di abiti da donta: 1°8 
luglio 1898, per 1 anno, segreto. 


. A Giovanni Brunt, ingegnere a Milano ; inven- 
zione di un congegno applicabile ad ogni sorta di 
compieurs , per mantner l'acqua ad un livello sem- 
pre eguale; 1 luglio 1856, per 1 anno, segreto, 

17. A Giovanni Benda, sarto, a Pawlowitz, presso 
5 invenzione di un torchio ad elice 
più celeramente i manichi degli aratri, e dar 
loro una miglior piega; l'8 luglio 15,8, per | anno, 
segreto. 

18, A Giovanni Cristoforo Endris , a Vienna, mi- 
glioramento dell'apparato, da distilare acqua di ma- 
re; l'$ luglio 1858, per 2 anni, segreto, 

19. A Beniamino Chew Tilghman, chimico di Fi- 
ladeltia, negli Stati Uniti dell’ America del nord, rap- 
presentato da An Ìrea Adriano MArkl e figlio, commer- 
cianti a Vienna; miglioramento nella manipolazione 
di sostanze grasse per la fabbricazione di candele e 
di sapone ; l'& luglio 1808, per 1 anno, ostensibile. 
Questo miglioramento fu palentao in inghilterra il 2 

io 1897, per 
L'A Lig: Bosendorler, a Vienna ; invenzione di 
un nuovo meccanismo per cembali ; l'8 luglio 1858, 


« direttore di fabbrica a 
Ebenfurth ; invenzione di un nuovo genere di rotaie, 
per cui, secondo il bisogno, si accresce l'attrito tra 
"a rotaia e la ruota mutrice, senza dover maggior- 
mente caricare quest'ultima; 'l°8 luglio 1858, per 2 
segreto. 
A Carlo Girardi fabbricatore, con superiore 
uutorizzazione , di galanterie di, cuvi iena ; tl 
illatone di un particolare coperto fatlo con scandole 
metalliche, le quali coustavo di lastre di zinco (od 
altro metallo adulto a coperture), di forma quadra» 
ta, 0 ad angoli più o meno retti, e con lati diriti 0 
sferici, e lavorati in mouo da polersi connet ere a vi- 
cenda, e formare un tutto; il 10 luglio 1858, per 1 
anno, ostensibile. 

‘°)3. A Gatriele Kilian, a Parigi, rappresentito da 
Ferdinando Hohnel, commerciante, ‘à Vienna; miglio» 
famento nella produzione di scope e di spazzole con 
pagiia di sorgo , mediante apposite macchine per le- 
‘garia insieme e montaria; il 10 luglio 1558, per 5 
finni, ostensibile. Questo miglioramento fu patentato 
in Francia il 5 citobre 1867, per 15 aoni 

24. A Giuseppe Tomaschek , iugegnere-assistente 
della Ferdinaudea ; ‘miglioramento nella costruzione 
degli orologii galvanici, per cui, mecianto un sempli- 
‘ce congeguo applicabile ad ogui pendolo, si pongono 
in movimento parecchi aghi galvanici ; "e, mediante 
una particolar disposizione di leve, si può far senza 
delle molle, bastaado la sola forza di gravità; e, mer- 
oè.una più tuna. direzione della correnie galva» 
nica, ai ottiene un movimento più regolare ; il 10 li- 
glio 1858, per, 5, anui, segreto. 

15 A Carlo Perl, fabbricatore di sapone, a Vien- 
na; invenzione di un nuovo metodo per Ja produzio- 
ne di unti da carrozze e macchine con distillati di 
fagie iu via asciutta; il 10 luglio 1858, per 3 auni, 
segreto. x 

26. A Salomone Wolf, rigaltiere a Pest; miglio» 
tamento nel modo di fare gli abiti da uomo ; il 10 
Juglio_ 1 r 2 andi, segreto. 
elio 190% Pio Gangiolr, guardaboschi, a Zadoly pres 
so Rothretschitz, in Boemia; invenzione di una sega 
daaesi portatile e concentrica ; il 10 luglio 1858, per 
1 anno, 

28/4 
nel distretto di Modos, 
























































nto. 
a0lo di Kotzò , ingegnere civile a Surjat 
nei Banato di Temes ; miglio 
per cui se ne ottiene 











mento in materia di costruzioni, mercè la produzio- 
ne di quadri arlliziali (fatti con mattoni ) ed una par- 
ticolar applicazione di essi; il {4 luglio 1958, per 1 
nono, segreto. 





na be agg di 
are lo supertiei 
219 luglio 1898) per 1 ate 


‘aselli, professore di scienze na- 
rapprescotaio da Giovanni Hesnati, 
lilano ; invenzione di un telegra- 
fo (cosi detto pantelegrafo), merce il quale si può 
Spedire e ricevere contemporaneameate il far-simile 
una scrittura o di un disggno, qualunque sia la 
distanza l 12 luglio 1858, per 2 anni, segreto. Que- 
St invenzione fu patentata in Inghilterra il 10 novem- 
bre 1557, per 14 anni. 

36. À Francesco Perl e Carlo Perl, fabbricatori di 

Mipboe; invenzione ci un particolare apparato di di- 
lazione, con fornello, per la produzione di olio re- 
sinoso ; il 15 luglio 1858, 

37. A Carlo Girardet, 1. R. fabbricatore di galan- 
terie di cuoio, a Vienna venzione di un così detto 
Porte brancard loco mobile, per cui un cavallo può 
essere in brevissimo tempo allestito ; 1 15 luglio 1858, 
per 1 anno, osteasibile, 

. A Guglielmo Terry, a Birminguam, rappresen= 
tato da Giorgio MArk!, a Vienna, miglioramento delle 
armi da fuoco che si caricano per di dietro ; il 15 lu- 
glio 1858, per 3 anni ostensibile. 

39. Ad Eugenio Barsanti, prof. di matematica 
Felice Matteucci, presso il Ministero toscano degli 
fari esterni, entrambi a Firenze, rappresentati da Sal- 
vatore Caccianino, ingegnere lano ; invenzione di 
un nuovo metodo onde valersi dell'esplosione d'un 
miscuglio di gas infiammabile misto ad aria atmosfe- 
rica, od in generale, d'un fiuido detonante, per la 
produzione di una forza. 

40 A Giuse) 1ochling, meccanico a i'urth, pres- 
30 firems, nella Bassa Austria ; migliorameuto de' suoi 
orologi (già privilegiati), per cui se ne oltiene la mas 
sima semplificazione nell'interno meccanismo ; il 23 
luglio 1858, per I anno, segreto. 

41. A Carlo Antonio Grossmann, orefice, a Vien- 
na; Auvenzione, nella fabbricazione, delle catene in 
guisa che queste possono servire per orologii, per 
Sile ed'adtho cdi bracciale; "i 19 Iugho 1868; 
pet 1 anno, segreto. 

42. A Carlo Paolo Gabriele Sagey, ingenere a Pa- 
rigi, rappresentato da Giorgio Mirk!, a Vienna ; inven- 
zione nella manipolazione della torba e del gas car- 
Bonico in essa contenuto ; il 18 luglio 1858, per 1 
ando, ostensibile. 

43. Ad Adamo Krutina, fabbricatore di coli 
mici, € Davide Kanitz, c 
Inveizione nella. produ 
le mosche ; il 22 luglio 1858, per 1 anno, segreto. 

. A Giacomo Bianchetti , fornaio, a Milano; in- 
veozione di una macchina per la produzione di 
nuéci; Il 26 luglio 1858, per 1 anno, segreto. 

45. A Samuele di , commerciante ottomano, 

ito nella produzione di zolfanel= 
non falliscono e ardono senza 
segreto. 








r 3 anni, segreto. 























































venzione nella produzione’ dell'acciai 
1858, per 3 anni, segreto. 

49. A Francesco Leitzner, calzolaio , a Pest; in- 
ione e miglioramento nel modo di lare scarpe, 
li, ecc. , per cui durano più a lungo e costano 
: il 30 luglio 1558, per 1 aqno, segreto. 
5i. Ad Eugeoio Pietro Miguiod, meccanico, e a 
Pietro Maugey, ottico, entrambi a Parigi (rappresen- 
tali da Giorgio Màrkl, a Vienna); invenzione di un 
di ua che si adatta ad ogni) sorta 

31 luglio 1858, per I arno, se- 


. A Luigi Lechatelier, ingegnere, a Parigi, rap- 
presentato da Giorgio Markì, a Vienna; iavenzione di 
una particolare applicazione ‘degli acidi fluorici, nella 
produzione del natron e degli alebli ; ii 31 luglio 1858, 
per 1 anno, segreto. 

52. A Salomone Ranowitz, commerciante di abiti 
fatti; miglioramento degit abiti da uomo, mercè un 
nuovo sistema di occhielli; il 31 luglio Ì8:8, per 3 
anni, segreto. 

53. A Francesco Wertheim e Federico Wiese, fab- 
brjeatori con superiore autorizzazione, a Vienna; mi- 
glioramento delie serrature di sicurezza (fatte giusta 
li notorio sistema Chubb), per cui non s no 4 
prire col mezzo di controchiavi 0 di grimaidelli; il 

lio 1858, per 2 anni, segreto. 
































Si. Ad Agostino Klein, fabbricatore d'oggetti di 
di un 


cuoio , legno e bronzo, a Vieanà; iavenzior 
ballifuoco a miccia, mediante il quale, accend 
il zolfanello , s'accende pure una miccia che resiste 
al vento; il 31 luglio 1858, per I anno, ostensibile. 








Ù 





VILEGII PROLUNGATI. 


1. A V. Crunel; invenzione nella fabbricazione dei 
mulinelli per caflè &d altri grani; del 19 giugno 1854, 
al 5 anno, segreto. 

2. Al conte Carlo Berchiold; invenzione di una 
macchina da mietere il grano ; del 24 giugno 1856, 
al 3 anno, ostensi 

3. A Giuseppe Bioda; invenzione di un metodo 
per applicare al cristallo © al vetro foglie metalliche 
(d'oro, argento, bronzo), di diversi colori, in forma 
di lettere, ornamenti, eci l°8 giugno 1857, al 2 an- 
nò, segreto. 

4. A Giorgio Kràger; invenzione per convertire 
ud tavolo da in un tavolo ovale © in due con- 
sols, ecc.; del l4 giugno 1554, al 5 anuo, segreto. 

5, A Federico Ippolito Quin; invenzione di un 
congegno da inzolforare viti, 0 da spol erare forme 
di gesso, © per altri simili usi ; del 9 novembre 1856, 
ai 3 auvò, ostensibile. 

6. A Francesco Poschi; invenzione di far tego!e 
€ maltoni, mediante una particolar composizione d' 
argilla e di materiali non per anco usati ; del 13 giu- 
gno 1857, al 2 anno, segreto. 

7. Ad Auramo Sioer (trasmesso a Matilde Stoer 
inseozione di uu mezzo per la distruzione dei sorci 
del 9 lugiio 1851, all’8 anvo, segreto. 

8. A Giuscope Hermann; invenzione di un nuovo 
sistema da stampar stoffe; del 2 agosto 1856, al 3 an- 
nu, ostensibile. 

9. A Pietro Giuseppe Guyel; invenzione nel mo- 
do di valersi de) vapore ascaldare e a frenare i vag- 
&oni delle ferrovie ; del 17 novembre 1859, al 3 anto, 
Segreto. 

10. A Carlo Buschek, trasmesso a Felice Garcia; 
invenzione di un process0 per rafiinare, in modo più 
vantaggioso , i vegetali che contengono sostanze zuc- 
cherine ; del 19 giugno 1857, al 2 anno, ostensibile. 

11. Ad Antonio Mayer; invenzione’ di un conge- 
no per fondere, con qualunque combustibile | mine- 
li che servono alla produzione del fe-ro greggio; 
del L° luglio 1857, al 2 anno, segreto. 

12. A Giovanni Ignazio Fuchs ; invenzione di un 
apparato elettro-magnetico per guarentirai dai jadri ; 
def 2 luglio 1558, ai 2 anno, segreto. 

A Sebastiano Detter ; invenzione di asciugari 
i, intonacandoli con un materia'e impermeabile 
del 25 giugno 1855, al 4 anno, segreto. è 

14. A do Mùiler; invenzione di un nudv 
mbtore per i fusi dei telai da addoppiare o da filare; 
del 12 iuglio 1855, al 4 anno, ostensibile, 

15,:A Federico Paget ed Edoardo Schmidt; in- 
vehzione nelia costruzione de' martelli a pressione at- 
mosferica ; del 26 giugno 1855, al 3 anno, segreto. 

16., A Teodoro Dreyfuss; miglioramento negli 0- 
rologii da lasca; del 27 luglio 1856, al 3 e 4 anne, 
ostensibile. 

17. A Camillo Raimondo Neustadt; invenzione di 
una grua di semplice costruzione e che Gecupa poco 
spazio ; del 4 dicembre 1856, al 3 anno, ostensibile. 

18. A Pietro Aodrea dì Coster ; invenzione di un 
apparato, a fotza centrifuga, da railinare lo zucchero; 
del 27 giagno 1857, al 2 anno, ostensibile. 

19. A Giochimò ed Ermanno Hartmann ; invenzio- 
pe di una sostanza, resinose, Je cui. varie sett uzioni 
‘distruggono insetti à” ogni senza verun. 
per eee del 77 giugno 1857, al 2 anno, osten- 
sibile. 

20. Ad A. Himmelbauer e comp. ; invenzione nella 

‘bduzione dell'acido € delle Steariche 
Ri gennaio 1857, al 3-7 anno, segreto. 












































11. Ad Alberto Bernardo Heller; tarenzione di 
una macchina 'da fabbricar carta glace, ‘giugno 
1857, al'2 anno; ostensibile.. si 

22. A Federico Paget ed Edoardo Schmidt; mi- 





2 anno, segreto. 
+ miglioramento 





far sì che lo zucchero di pomi di terra riesca grani- 
intensivamente dolce e 


anne, Li 

30. A Guglielmo Habper ; invenzione di un 
cesso per ealrarre da minerali rame ed altri metalli 
del 6 agosto 1856, al 3 e 4 anno, DÒ. 

31. Ad Edoardo Bùbler; invenzione e migliora- 
meio nel modo di produrre penne da scrivere me- 
dianie una ro metallica ; dell’ luglio 1856, 

anno, segreto. 

32. A Federico Rodiger; invenzione di un pro- 
cesso, mediante il quale si ino prodotti malleabili 
direttameote dal ferro greggio 0 lavorato; del 30 no- 
vembre 1857, al 2 anno, segreto. 

33. A Federico Rodiger ; invenzione di un 
so per raîtinare il ferro greggio ; del 3 dicembre 185°, 
al 2 anno, segreto 

34. Ad Al Felite Chauffriat; invenzione di 





muovo fare rotaie, ruote ed all Di 
ili oggolt ‘il 11 luglio ‘18677 sl 2 anno” oatene | 





zione di sedie, poltrone, canapé € simili, con legno 
piegato mercè il vapore di acqua bollente; del 10 lu- 
lio 1856, al 3 anno, segreto. 

35. Ad Andrea Bruckmayer, Lulgi Hassek e Giu- 
seppe Schmid ; invenzione di far stolfe impermeabili, 
per cui s0n0 pur impermeabili gli abiti fatti con esse 
stoffe; dell'11 luglio 1856, al 3 anno, segreto. 

3. A Maurizio Goldmann | passato poi nella com- 
prietà di Emmanuele Schrelber); miglioramento 
nella fabbricazione delle Aa: fatte con avanzi di 
schiuma di mare frammisti ad altro materiale ; dell'8 
luglio 1856, al 3 anno, segreto. 

210- , Carlo Gartir e Giovanni Kruch; migiiore: 
mer congegno, per e da un recipiente 
io un altro. senta dover aprire ll cocchiume’ ogni 
sorta di liquidi; dell’ 11 luglio 4855, al 4 anno, segreto. 

41. A Martino Francesco Kubasek e Luigi Ze-chke: 
miglioramento delle seghe (a vapore) portatili; del 
27 giugno 1857, al 2 anno, segreto. 

È A Marco Lipmann:; invenzione, di un prepar 
rato di zinco da tiogere la lana; del 17 agosto 1857, 
al 2 anno, segrelo. . 

43. A Francesco Giulio Belleville ; invenzione di 
un processo per la uniforme e istantanea produzione 
del vapore, con apparato che non va soggetto ad es- 
plosione ; del 27 agosto 1857, al 2 anno, ostensibile. 

4i. À Francesco Giovani kral; invenzione di va 

‘ocesso per separare dal sapone calcare, nella fab- 
Bficazione delie candele stcariche, l'ollò © acido 
siearico ; dell’ 8 luglio 1854, al 5 anno, segreto. 

45. À Carlo di Rupert: invenzione relativa alla 
forma da darsi a diverse parti dei ponti di ferro, del 
25 luglio 1857, al 2 auno, ostensib 

Ad Ottone Schùtte; invenzione nel modo di 
costruire i fornelli da coke; del 31 luglio 1857, al 2 


anbo, i 
"7 Bernardo Kastriner ( 
Dirnfeld } ; invenzione di abiti 




















messo a Maurizio 
uomo, i quali 





dattandosi comodamente al corpo, si allargano © si È 


restringono, € non si scuciscono; del 3 agosto 1857, 
al 2 anno, segreto, 

48. Ad Ignazio Bachrach (trasmesso 

invenzione di un doppio torchio di sicuri 
pressione, chiamato dal nome stesso dell'a 
chrach ; del 17 luglio 1857, al mo, segret 
49. A Felicita Hager; invenzione 
animale di grande etti 
sa ; del 10 agosto 1854, al'5 anno, segreto. 

50. Alla medesima ; invenzione di una pomata 
abbellire il volto, così tetta pomala Sofia ; del 4 ago- 
sto 1855, al 4 anno, segreto. 

5I. Ai fratelli Kock; invenzione per fare una stoffa 
simile ad una pelliccia ; del 17 luglio 1857, al 2 anno, 


ostensibile. 
(Sarà conitnuato. ) 


m—I1Ì—i...- 


N. 2474. AVVISO. @& pubb) 

Nel Distretto politico della Direzione forestale del Tirolo 
e Vorarlberg è da coprirsi il posto di Economo (agente) fo- 
restale di Il classe a Strigno nel Circolo di Trento oppure, 
verificandosi una traslecazione, in altro Distrelto di economia 
forestale. 

Oltre di ciò sono conferibili tre posti di praticante fore- 
stale, non che uno o a seconda delle circostanze, più posti di 

to forestale. 
I posto dI R. Economo forestale di Il classe va con- 
giunto l'annuo stipendio di fior. 525 val. austr. oltre il dirit- 
to ad avanzare alla categoria superiore di soldo di annui fior. 
630 val. austr. e l'obbligo di prestare una cauzione nell'im- 
porto corrispondente all'annuo salario, così pure il godimento 
di un equivalente all'abitazione in ragione del 10 per 100 
del salario © l'alitazione in natura ed il percepimento del 
fondo fisso di sistema per le spese di cancelleria e di viaggi. 

Gli aspiranti al ridetto posto di Economo forestale de- 
vranno comprovare gli studiì. percorsi nella scienza forestale 
ed i prestati servigi, la perfetta coguizione della lingua ita- 
liana, come pure, qualora non occupino già a quest'ora un im- 
prego forestale, la circostanza di avere sostenuto l'esame di 
Stato prescritto pegli Economi forestali o di averne riportata 
la nota ‘d' idoneità. 

Coloro ì quali intendono aspirare ad un posto di prati- 
cante forestale, cui è congiunto l'adiutum di annui fior. 367 
soldi 50 val. austr., dovranno giustificare d'avere sostenuto 
l'esame di Stato prescritto pegli Economi forestali © riportata 
la nota idoneità; gli aspiranu poi a: posti di candidato fore- 
stale collo stipendio di annui fior. 262:50 val. austr. forni 
ranno la prova di avere assolto gli studii forestali presso un 
pubblico Istituto d'istruzione. 

La conoscenza dellitaliana favella servirà loro di parti» 
colare raccomandazione 

Le suppliche per l'uno o l’altro dei suddetti posti sano 
da presentarsi non più fardi del 45 aprile a. c. pel canale 
dell'Autorità preposta a questo L R. Presidio della Luogo= 
tenenza. 

Dall'I. R. Presidio della Luogotenenza pel Tirolo e Ve- 
rariberg, Innsbruck, 42 febbraio 4859, 











tore 






































N. 1126. AVVISO D'ASTA. (22 pubb.) 


Emilio 








una pomata 
8, € così detta pomata Eli- 





ministrazione della proprietaria eredità Ala di Ponzone. 
"Chiuso il processo verkale dell'asta non saranno ammesse 
ulteriori offerte © migliorie, restando però libero a coloro che 
aspirano all'acquisto della suddetta 
LR intencenza le doro. 


Î 
ti 
i 
j 
i 
1 


assunte nel relativo verbale d'asta che quando siano accompa- 
(nate dalla prescritta cauzione e dall'esplicita obidigazione di 
accettare tutte le condizioni-sotto le quali deve aver luogo da 
vendita a tenore del Capitolato. Tali offerte scritte poi non po- 
tranno snuì prevalere alle offerte che verranno fatte a voce nella 
gara dell'asta, cosichè qiando risultassero eguali, l'offerta a voce 
avrà la preferenza, ed in caso di offerte scritte eguali preva- 
ferà la prima prodotta. 

Presentandosi un oblatore per persona da dichiarare, do- 
vTÀ quest’ultima essere mani:-stata € regolarmente riconosciuta 
entro 24 ore, da che sarà staia inimata l'approvazione della 
delibera. Mancando a ciò, o dichiarando persona non benevisa 
alla Stazione appaltante, l'offerente stesso si riterrà come de- 


* liberatario definitivo. 


L'approvazione della delibera resta riservata all' Eccelso 
LR. Miaistro delle nane. 

ino alla Superiore decisione, l'ultimo migliore offerente 
resta vincolato alla rispettiva offerta, a cautione della quale 
sarà trattenuto l'eseguito deposito. 

* — Desérizione dell'immobile ga alienarsi. 

Podere denominato Bella Stella, composto di 14 pezzi di 
terra aratorii, avitati e moronati compreso il valore del diretto 
dominio del Campo Guardie a favore del Canonicato primice- 
riale, istituito nella cattedrale di Cremona con due cascine, 
detta una Bella Stella © l'altra Cà de' Cà, d: cremonesi per- 
tiche 729.6.10, pari a cens. perî, 899.68, coll’estimo di scudi 
6537.3.7, esistenti e per poca parte nei Comuni di Scan- 
dolara, Ravara e di S. Martino del Lago, e per la maggior 
parte in quello di Castel Ponzone, Distretto di Casalmaggiore, 
nella Provincia di Cremona. 

4 = Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Cremona, 3 febbraio 4859. 
L'Î. R. Consigl. Intendente, FETTA. 


N. 667. AVVISO. 3, pubb, 

Nel Distretto politico della Direzione forestale pel Tirolo 

e Vorarlberg è conferiile un posto d'IL R. Economo (agente) 
forestale di Ì classe e, in caso di prumozione uno d' LR. Econo- 
uno forestale di IL classe m Windischmatrei nel Circolo di 
Bressanone 0, qualora avesse luego una traslocazione, in qual- 
che altro Distretto di economia forestale. 

1 AI posto dl. R, Economo forestale di IL classe va con- 
giunto l'annuo stipendio di fior. 630 v. a., ed a quello di I 
ciasse l'annuo supendio di fior. 65 v. a. oltre al diritto di 
avanzare alla categoria di soldo superiore per fior. 6:40, non- 
ché in anibi i casi l'obbligo di prestare una cauzione corri- 
spondente all'importare del salario e così pure il godimento 

{ di un equivalente per l'abitazione pari al 10 per 100 del sa- 

* lario oppure dell'abitazione in natura, ed il percepunento di 

| un importo fisso per le spese di cancgeria e di viaggi. 

Gli aspiranti dovranno presentare entro tutto marzo a. e. 
al Presidio di quest’. R. Luogotenenza pel canale dell' Auto- 
rità preposta le loro suppliche mon senza giustificare in queste 
| i loro siudîì scieotifici in materia forestale ed i servigi fin qui 
| prestati, come anche nel caso ch' essi non coprino già a que- 
{ sl'ora un'impiego forestale, di avere sostenuto l'esame di 
i Stato per gh Economi forestali e riportatane la nota d'idoneità. 
È La comprovata conoscenza della lingua italiana servirà 
| di particolare raccomandazione. 

Dali'L R. Presidio della Luogotenenza, 

Inasbruck, 5 febbraio 1859. 
































N. 3870. AVVISO. (2. pubb.) 
| A termini dell'ossequiato luogotenenziale Decreto 18 fel 
| braio N. 4868, dovendosi appaltare i lavori di ilutto € banca 








asta si aprirà il giorno di lunedi 14 del mese di marzo 
pi v., dalle ore 10 alle 3 pom., nel locale di residenza di 
questa R. Delegazione. Uve rimanesse deserto il primo esper 
mento si terrà il secondo nel giorno di giovedì 17 detto, ed 

i ove pure questo restasse senza effetto, avrà luogo il iterz) 0- 

{ sperimento nel giorno di salato 49 detto, nel caso poi man- 
cassero di oblalori i mentovati tre incanti, si passerà tosto a 

trattative, per deliberare il lavoro in forma di privata. licita= 

| zione, 0 per contratto convenzionale, condizionati all' approva 
zione Superiore. Resta libero ‘gli aspiranti di far tenere a 
tutto il giorno precedente al primo esperimento alla Stazione 
appaltante le efferte segrete, purchè sieno conformi in tutto e 
per tulto ulle disposizioni vigenti in proposito. 

i La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1234 : 99 
valuta austriaca. 

' (gni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro del 10 per cento sul prezzo fiscale, cioè di 
fior. 126 v. a., più con for. 30. per le spese dell 
vertendosi che i depusiti dovranno essere fat 

| corso legale e di giusto peso, e che il deli 
mato a cambiare le valute non riconosciute ti 
R. Cassa di finanza fossero rilutate 0 ad igervi quanto 
mancasse nel caso che nell' enumerazione 0 nel pesa sì rico- 
noscesse difetto nelle valute componenti il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 
uitimo obiatore, esclusa qualunque miglioria e. salvo la Supe- 
riore approvazione. 

|l deliteratario è obbligato alla manutenzione della 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta: il Ik. Erario, 
Î incontro, non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 

| come sopi 

| Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 

| riaprirsi gl’incanti spetta alla Stazione appaltante deter 








tario ‘sarà le- 
qualora: dalla 

















per essi il prezzo fiscale, non atteso alcun suo reclamo 
posito nè contro la validità e le conseguenze legali della nuo 
Vasta 
1 tipi ed i Cagitolati d'appalto sono ostensilili. presso 
questa zione provinciale ogni giorno nelle ore d' Uftici. 
| L'asta sì terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego- 
lamento 1° maggio 4807, in quanto di posteriori decreti non 
fossero state derogate. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, £1 febbraio 1850. 
L'L R. Delegato provinciale, Bansaro. 
N. 20258. AVVISO. (3 pubb) 
Col giorno 34 ottobre 1859 cessa l'attuale contratto ri- 
| ferible ai diritti descritti nella sottoposta descrizione, dal progres- 
! s.wo numero 4 al numero 4 inclusivo, e per quello al nume- 
I ro G il contratto va ad avere termine col giorno 1° agosto 
venturo, e finalmente l'ultimo presentemente condotto in via 
economica lo si cede in appalto a datare dal primo giorno, 
suecessivo alla stipulazione del contratto, si deduce a pubblica 
nolizia quanto segue: 
4. Nel locale di residenza dell’. R. Intendenza delle i- 
manze în Rovigo sì terrà l'asta nei giorni e sui dati regola». 
tori indicati nella mentovata descrizione, onde riappaltare i dritti 
in essa indicati per un novennio da incominciarsi col giorno 
sopra delto; e che avrà il suo termine il giorno precedeate 
dei venturo anno 1868, riservata però lu facoltà alla R. Am- 
ministrazione camerale di resciadere il contratto col terminare 
di qualunque degli anni stabiliti per la sua durata, previo dif- 
fiia di tre mesi prima all'appallatore da intimarsi nei con- 
sueti metodi d' Ufficio. 

È. Ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, separa» 
tamente per ciascun Diritto, od intervenire all'asta” pubblica, 
che verrà aperta alle ore 40 ant. e verrà chiusa alle ore 
pom. di ciascuno dei giorni sotto fissati, © La delibera. seguirà 


miglior offerente. 

















Ke A _T08t cena & | 


dizioni tutte tanto generali che sporiali dell'asta stissa ; € 


così pure di tenersi obbligato alla propria offerta indetermi» 
stiano scnsa pbari "iti di tempo fscati dal $ 862 
dell Codice civile austriaco ; 

{) frta  chiusa asta vocale, e oflrt scie, verrano 
aperto e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'usta 
#7) con dellerataio Verrà riguardato quello che avrà tto 
la migliore offerta fra le olferie tutte sì a voce che in iscritto. 

‘offerta a voce avrà la preferenza sopra un'offerta eguale 

che fosse stata fatta in iscritto, ed all'evenienza di più offerte, 
guali in iscritto, verrà tosto deciso sulla preferenza mediante l'e- 
strazione a sorte, pendenti le pratiche d'asta e delilera; 

A) le offerte in iscritto sono obbligatorie per l' oferente dal 
momento della loro presentazione presso questa I. R. Intendenza; 

1) nel caso che l'asta’ verbale dovesse proseguirsi in altro 
giorno, le offerte scritte verranno aperte soltanto dop» chiusa de- 
finitivamente la gara verkale, ed intanto rimane fermo il loro vin- 
colo obuligatorio 

4) ove non si verificassero nell'offerente le generali condi» 
Zini di capacità a contrarre, o quell peciali per essero am- 
amidi alle aste, ia-tal caso l'IT. Ami 
il dirito di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblatore. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 34 gennaio 1859. 
L'LOR. Consigi. Intendente, L. cav. GASPARI. 
Descrizione dei Diritti d' appaltarsi. i 

4. Nel giorno 22 marzo 4859, Passo di Rosaro sul Ca- 
nal Bianco ; attuale appaltatore Halladore Paolo. Dato regola= 
tore dell'asta fior. 12. ; 

2. Nello stesso giorno, Pesca sui lidi e scan 
driatico dalla Sacca di Goro alla bocca Mastra; 
tatore Manerin Giovanni. Dato regolatore fior. 

3, Nello stesso giorgo. Pesca dalla Bressantina al mare; 
attuale appaltatore Osti Costante. Dato regolatore fior. 105. 

4. fel giorno 29 marzo 1859, Passo a S. Maria in Ponta 
sul Po di Goro; attuale ‘appaltatore. Turatti Francesco, Dato 
regolatore fior. 75 :95. 6 

5. Nello stesso giorno. Passo sul fune Po a Ca Cape 
pello; attuale appaltatore Mantovani Antonio. Dato regolatore 
fior. 5:25 4, 

6. Nello ‘stesso giorno. Passo sul fiume Po a Crespino; 
in amministrazione economica. Dato regolatore fior. 105. 

NB. La R. Amministrazione sarebbe disposta di eseguire 
la vendita delle scorte del Diritto di passo di Crespiuo al 
prezzo di stima, a piacere del delileratario, qualora deside= 
rasse di farne l'acquisto. 











dell'A- 























N. 4138. AVVISO (8. pubb.) 

In obbedienza a Luogotenenziile Decreto 16 corrente 
N. 874, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, 
imbancamento d'un ironco d'argine a sinistra di Gorzone, 
nella località Drizzagno I) Dolln, si deduce a comune: notizia 
quinto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedi 44 marzo p. 
cre 9 ant. nel'locale di residenza di questa R. Deloga: 
vertendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom. © 
che cadendo senza effetto l' esperimen 
condo all'ora stessa del giorno di 
questo rimanesse senza effetto se ne ap 
medesima del giorno di mercordì 16 dell 
parerà e piacerà, o si passerà anche a_ deliberare il lavoro 
per privata licitazione 0 per cottimo, salva approvazione 
Superiore. 3 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1646 : 94 
valuta austriaca. 

{Seguono le solite discipline d'asta, che si leggono nelle 
precedenti Gazzette.) 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 febbraio 1859. 
L'IL R. Delegato provinciale, Cescui. 
e 
N. 3926. AVVISO, (2. p 
fn esecuzione a_luogol Decreto 14 fabbraio AS 
N. 4745, dovendosi appaltare il lavoro di una piazza lussa 
in Volta Burri a sinistra d' Adige, si rende noto quanto segue: 

L'asta relativa sagà aperta” sulla base del prezzo pe 
tale di fior. 7286 : 82 valuta austrigca. t 

L'asta medesima seguirà presso questa TL R. Delegazione 
provinciale nel giorno di lunedì 14 marzo anno corrente, allo 
ore {1 ant., salvo di riportarla nei successivi giorni 15'e 16 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento o bon 
ottenendosene sodisfacentì risultati. 

Non sarà accettata veruna, offerta che non sia garantita 
dal deposito in danaro a tariffa di flor. 278 val. oltre 
fior. 30. per le spese d'asta e di contratto 
del presente Avviso, le quali restano a carico de 
rio. 
coloro che aspirano all'impresa è pe 
venire all'1. R. Delegazione avanti e Gino all’ap 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo lo; 
































se pur 
‘0 all'ora 









































ome © cognome, luogo 

one e condizione degli offerenti, come pure in cifra 

ed in- lettere la somma offerta, se il lavoro ppaltato a 
ed ove si comprendono anc prezzi 

‘so presente, il ribasso ovsero l'abluono 

noltra dall' offerente. prestare il deposito catv= 

zionale 0 l'attestaziono ulliziale del 0 del 
medesimo, colla espressa dichiarazione che ue si as 


soggetta senza riserva alle cond 
l'asta. 





i generali e speciali del- 


E 








Lo offerte scritte è suggellite: saranno aperte solo dopo 





ile lo trattative a voce ed assunte nel processo verbilo 
d'as 







* oferta scritta sil approverà 
fra le verlali e scritte, je si trovi reg 
l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa ha la. p 
renza, e si restituirà a chi ha fatto in iscritto fl predetto de- 
posto. In caso di offerte eguali, avrà la preferenza la prima 
prodotta 








sita la gara a Voce e l'apertura de , 
la gara si riterrà ullimata, e non si accetterà alcuna miglioria 
nè scrilta nè verbale dopochè sarà berata l'asta al 
miglior offerente nelle farme di legge, sulva sempre la Sope 
riore approvazione della seguita delibera. 

1 tipi ed î capitoli di appalto sono estensilili presso l'L 
R. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Uffici. 

L'asta si terrà sotto le discipline tuito stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero state derogate. 

A garanzia del contratto dovrà il deliberatario prestare 
cauzione a senso © nelle forme prescritte dal Capitolato, la quale ‘” 
verrà sviacolata a collugdo approvato. 

Dall' I, R. Delegazione provinciale, 

Verona 20 febbraio 1859. 
L'L R. Delegato prov., Bar. pi Jonpis. 


da - » 


2 + AVVISI PRIVATI, ; 























N. 506 VI. i IU 
Provincia del Friuli — Distretto di Tolmez: 
LI. R. Commissariato Distrettuale vi 


AVVISA ” 

Essere aperto per la quarta volla, a lutto il gior- 
no 31 marzo p. v., il concorso alla Condotta medico- 
Chirurgica qui appielli indicata, per cui. entco il detto 
periodo dovranno gli aspiranti produrre all’ Uflicio 
Commissariale le loro iMtanze regularment: documen 
tate dai Diplomi e da quegli gti che dalle vigenti 
discipline amm:nistrative sono prescritti. 

Tolmezzo il 22 gennaio 1650. 
LI. R. Commissario, BOzZOLA. 
Descrizione statistica per norma dei concorrenti. 


che ha 





quattro , ed. una po- 












dall’ offerente. 


n y 
N. 816 1X San. 169" 
4’ 1..R. Commissariato distrettuale di Oderzo 
AVVISA 

Essere aperto, a tulto 31 marzo de v., il concorse 
alla Condotta ostelrica del Gi mune di Piayon, posti 
in piano, con buone strade în ghiaia, avente Una po 








polazione di N, f,243 anime, due ierze parti delli 
‘quali da calcolarsi’ povere. Alla Con'otta è aunesso | 
onorario annuo di fiorini 140, v. a. 


* Le aspiranti uniranno alla loro istanza la fede d 
nasclia; tina dicliiarazione di essere libere da impe 
goi in altre Condotte, 0 di polerseng. vincolare ne 
termine di tre mesi , ‘e il diploma accademico per 
abilitazione all'esercizio osteirico. 

»  Oierto, L1 febbraio 1859. 
+4'I. R. Commissario distrettuale, LARAMELLA. dell 











ATTI GIUDIZIARI. 


e 








.L'L R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza , con deliberazione 1.” 
corr. N. 835, ha dichiarato in- 
e imbecilità Lucia Ne- 
vello Ghurardello, di Breganze , € 
questa Pretura. sotto questa data 
e Numero Je ha deputato in cu- 
ratore ielro Novello di lei padre. 

Sì pubblichi ne' soliti luoghi 
qui ed a Breganze, e s° inserisca 
per tre volte nella Gi 





Marostica, 7 febbraio 1859. 


L' LOR. Pretura Urbana, di 
Treviso rende noto che con de- 
creto 20 agosto 1858, N. 5673, 
V'inelto Tribunale di Treviso ha 
rato interdetta per mania va- 
ga certa. Antonia Danieli Gaspa- 

irolamo , di qui, e le fu 








useppe Gasparinà del fa Bor: 
tolo, qui pure domiciliato. 

Si pubblichi nella Gazzetta 
Ufliziale di Venezia e nei soliti 





Dall’ LR. Pretura. Urbana, 
Treviso, 10 febbraio 1859. 


i Il Consigi. Dirigente 








sull’istanza 29 ottobre 1858, N. 





detto Nanuto possidente di Pozza- 
le, ed in evasione all'odierno pro- 
tocollo verbale nume 
nel locale di sua residenza a mez: 
ita Commissione , nel 
marzo p. v. dalle’ ore 
© 2 pom. si terrà il quar- 
imento d'asta degl” immo- 
bili sotto descritti, ed alle seguenti 





I, La sostanza potrà essere 
‘anche corpo per corpo ed 








lì aspiranti, eccetto l'i- 
dovranno cautare l'asta 
rdiante deposito del  docimm 
di stima, e rimanendo de- 





quattordici giorni sue- 


III, {creditori inseritti, com- 
l'esecutante, potra 





datoria, per quanto si estendono i 
fondi della rispettiva ipoteca, e 
l'importo del loro credito inscritto. 

IV. Maneando i deliberatarii 
di versare il prezzo nel tempo 
prescritto si procederà al reincan- 
to a lora spese © pericolo, ritenu- 
ta la di essi responsabilità di ogni 





V. Il prezzo di doposito e di 
dll dere vs 
ta d'oro e d' argento anche a cor- 





ÎL Dai: prezzo di delibera 
saranno senz'altro da prelevarsi 
Je spese della procedura esecutiva, 
dietro specifica liquidabile dalla R 


VII, Lo spese d'asta e sue- 
cessive nonchè |’ imposte tutte gra- 
vanti il fondo © fondi, dalla deli» 
Bera in poi staranno a carico dei 
deliberatari. rispettivamente. 





la di muro con sopra» 

nile di legno, penizzo, sof- 

1 coperto, nella” stessa locali= 

N. 346 di mappa, di. pert 

-05, colla rendita di L. 4:98, 
[ 











Zappativo a Longiarà, al 
‘mappa, di pert. 0. 22, 
colla rendita di L. 0:42, 











cy di Campo in Pondraz 
NN. 4926 493 di dota mappa, di 

rendita L. 0:29, di 
passi N. 119, valutato austr. Lire 








0,34, rendita Li 0:46, di pas 





556, di pert. 0.44, rendita di 
42, di passi 47, in com- 


"7. Zappativo in Coroi, era 


0:27 di passi 2 
8. Segativo annesso al Num. 
1036, di pert. O. 06, rendita L. 
0:07, di passi N.25, valutati in 
complesso a. L. 149:89, 


2180, della mappa di Pozzale lo- 
calità ‘montuosa , di pert. 4.87, 
rendita L. 4.08, della produzio- 
ne fieno libbre 560, con Numero 
Bi piante di larice ipposte, 
viento aL ITA 

10. Prato sotto Orazion ,‘ai 
NN. 4296 e 4297 della mappa 
di Colpiano, di pertiche 162, 

la L. 0:24, della produzio- 
10 libbre 400 con piante 
soprapposte, e valutato a. L. 42. 

14. Fondo zappativo detto in 
Pò, di passi 140, © segativo an- 
nesso di passi 33, censiti 








della rendita di Li 0:44, il pri 
ino a centesimi 48 il: socondo 





va degl' immobili suddetti austr. 


il presente Editto sard'afis- 
so nell'Albo Pretorio, in Pieve ed 
a Portale e tre volte inserito nel- 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall' LR. Pretura, 

Pieve, 45 febbraio 1859. 








LL R. Pretura di Pieve del 
Cadore notifica col presente Edit- 
to che da Crispino. Giacobbi; di 
Calalzo coll avv. dr Cristotoro 


Vetllo, venne istanza 
3 giugno 1857 N. 2848, per pro 
notazione e relativa petizione per 
liquidità 40 detto giugno N. 2948, 
ia confronto di Antonio fu Giov. 
Maria Giacobbi di Calalzo, e che 
essendo questo assente e d' 
dimora, in seguito ad 

stanza dello stesso attore 







entro giorni 30. dopo passato 
in giudicato il riparto. 

















e dei Mundi, a mezzudì est: 
como, 2 sera Zattera Grisostomo 





di liquidazione della medesima. 
HI. Ogni pagamento sarà fatto 










in monete sonanti metalliche d'oro 














0 d' argento comprese nella So- | Bosco, in mappa stabile a Numeri 












vrana tariffa od a valore della ta- 


VII. Più obiatori saranno 
solidalmente coobbligati. 


1176, 2262 e 2263, cola rendita 
di L 6:29, confina a levante 
Zattera Grisostomo e fratelli fu A- 
a mezzodi Zattera Angelo 





L'LR. Pretura di 
iele rende noto che ne giorni 30 







maggio 
1859 dalle ore 10 ast. alle 2 pom 





viene indetto il contraddittorio pel 
29 marzo pr. v., ore 9 ant. 
Viene quindi eccitato esso as- 
sente Antonio Giacobbi a compa 
rire in tempo personalmeote, ov- 
vero a far avere al deputato ca 
ratore i nececsarii. documenti di 
difesa, 0 ad istituire egli stesso 
un altro patrocinatore, ed a pren- 
dere quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al sur interes- 
se, al dovrà attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della sua 


inazione. 
Si i come di metodo. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Pieve, 15 febbraio 1850. 
Il R. Pretore 
Vipa 
Caberlotto, Cane. 
AUN. 10834. t 
torto, "Pet 
L'LR. Pretura in Lonigo 
rede pubblicamente noto che nel 
giorno 28 marzo p. v., dalle ore 
41 ant. alle 4 pom. si procederà 
alla vendita all'asta degli immo- 
bili qui sotto descritti, esecutati a 
pregiudizio di Maria Argenti mi- 
nore, tutelata dal dr Giov. Fusaro 
di Padova, sulle istanze di Luigi 
Cenzatt, sotto l'osservanza delle 


seguenti 
Condizioni. 

LL I beni vengono venduti 
ia una sol volta, e saranno deli= 
berati nello stato in cui si trova- 
no, a qualunque prezzo ai 
feriore della stima. 

Il. Tutti i creditori 
potranno farsi obblatori senza il 
previo deposito del docimo di sti- 
ma altri saranno temuti al de- 
posto ce verrà impgiato nl dl 

ratario in isconto del prezzo od 
altrimenti restituito. 5 
| Entro giorni 14 dall'in- 
timazione del decreto di delibera 
l'aggiudicatario dovrà pagare all 
avvocato della parte esecuta nte le 
speso della procedura esecutiva dall 
atto di pignoramento fino alla de- 
libera inclusivamente, da essere li- 
quidate dal Giudice dietro semplice 
istanza. 

IV. Il residuo prezzo di de- 
libera dovrà restare a carico del 
deliberatario fino a che la senten- 
2a graduatoria sia passata in giu- 
dicato, coll obbligo di corrisponde- 
re l'interesse del 5 per 1 
‘essere ositato di sei in sei me- 
si nella Cassa dei Depositi giudi 
ziali dell'L R, Tribunale di 
cenza a cura e spese del delibe- 
ratario. 

V. I residuo prezzo di de- 
libera sarà pagato dal deliberata- 
rio a' creditori giusta l'atto di ri 
parto, 

VI Tutti i pagamenti do- 
vranno essere falti in valuta au 


striaca. 

VII. Il deliberatario consegui- 
rà le rendite dei beni deliberati, 
ed il possesso materiale. dell'im 
mobile col giorno della intimazio- 
ne del decreto di delibera 

VILL Lo spese successive alla 
delibera, la tassa di commisurazio 
ne, le spese di voltura ed altre 
restano a carico del deliberatario. 

IX. L'aggiuicazione dei fon 
di d'iberati, fa conseguente pro 
prietà degli stessi , sarà ottenuta 
sollanto, quando ll deliteratario 
abbia giustificato adempimento 
digli obblighi tutti dell’ Editto di 


asta, 

X, Nel caso di più delibera 
tarìi saranno solidalmente obbliga- 
ti all'adempimento dell'asta. 

XI. Mancando il deliberatario 
ad aleuno degli obblighi assunti 

PT subastato a tutto 
è pericolo, ginsta il $ 
iudiz. Regol. 

MII. II deposito fatto a cau- 
zione dell'asta sarà erogato alla 
soddisfazione dei danni, salvo re- 
gresso a di lui carico per ciò che 
tnancassé A reintegrare la sodista- 
ione. suddetta. 

Descrizione dell’ immobile. 

Una pezza di terra a pv 
della quantità di pert. cens. 9. 80 
con casa sopra © corte, situati nel 
Comune di Montebello, contrà della 
Selva alle Orlande, a” NN. di map- 
pa stalile 1261, 1262, 1263 e 
1699, confina a levante fratelli 
Guard fu Antonio, mezzodi stra- 
da comune , sera Maria Giusti fu 
Bortolo, tramontana detti Guarda. 

Altra pezza di terra zappa- 
tiva piantà , in mappa stabile ai 
N. 1266, 1268 e 1700, dl 
quantità di pert. cens. 10.12, po 
sta in detta Comune e cootrà, 
confina a mattina. con Guarda Do- 
menico © fratelli fu Antonio, mez- 
audi beni di questa. proprietà e 
Margherita Guarda, a sera fratelli 
Guarda suddetti, tramontana beni 
del Comune di Montebello e fra- 
telli Urban. 

Simate austr. L. 4489, pari 
ASTE moi 

Si pubblichi e si stampi co- 
me è di legge. 

Dall' Imp. Rag. Pretura, 

Lonigo, 14 gennaio 1859. 

UR. Pretore 
Piovene. 
6. Calogerà. 


N 940. % 
pero, | ebbe 


Si rende noto che pel giorno 
28 marzo p. v., dalle ore ® an. 
ad uu'ora pom, avrà luogo nei 
locale di questi. Pretura il quarto 
® date asta giudiziale per 
vendita a qualimque ‘prezzo e 
incondizionata degl’ immobili ese- 
cutati di quest’ avvocato Gi 
De Franceschi, in odio di Teresa 
Bordin di Cittadella, e descritti nel 


greco Edito 3 sete 1858 
», palblicato nei Suppl 
menti della Gazzetta Ulfzile di 















































ivi contenuie. 
Valla 8 14 fo 
doge, 1859. 
R. Pretore 





IX. Mancando i deliberatario 
all’ adempimento delle condizioni 
presenti, si procederà a nuovo in- 
canto a di lui danno e spesa. Ei 
perderà ogni diritto sulla somma 
depositata a termini dell'art. 2°, 
€ qualsiasi utile dal nuovo incanto 
fosse per derivare sarà a vatag- 
gio de' creditori e degli esecutati. 

Fondi da vendersi. 


Pertiche cens. 0.64 prat", 
contrà Corbara, denominato Prà 
della Lea , im mappa stabile del 
Comune censuario di Cornedo al 
N. 520, colla rendita di L. 4:40, 
confina a levante Preto Borto!o e 
fratelli fu Grisostomo, a mezzodi 


fu Giacomo, in parte Zattera An- 
drea è Gio. Batt. fu Giacomo 4 
sera Franceschi ‘Andrea fu lr 
, a settentr. Zittera Andres 
e Giov. Ratt. fu Giacomo, in pa 
Zattera Giov. Batt. fu Girolamo, 

Stimato a L 350: 12. 
Vert cene 0.15 di terreno 

to Canevaro, in 

N.1179, cola mi 







Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos 






















tuale. sii Lombardo-Veneto, 
di ragione di Marco Rellinato, qui 
abitante a S. Rocco in Castelforte, 

















6. Batt. Zattera fu Girolamo 
sera e setentr. Zattera Gio. Ratt, 
fu Giacomo, Stimato a. L. 32:75, 
Pet. censuarie 0,37 di ca 
colonica, in contrà Mundi, al co- 
munale N. 442, in 
1139, 1140 e 1451, colla 
rendita di L. 13:20, confina a 
mattina, mezzodì © sera Zattera 
Andrea e Gio. Batt.,, a settentrio- 
ne gli stessi Zattera e il corpo al 
N. È Stimato a, Lo 675-109, 
Valor complessivo di sima 





Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimosirare 






| sostanze di Tommaso Vianell 
Catfrro con Editto 40 giugno 1852 


presente s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di 


torio e nei luoghi soliti di questa 
Città. 


"Dall'Imp. Reg. Pretura, 
n 44 febbraio 1859. 


Cav. har. DE BRESCIANI. 






lusta che dovrà eseguirsi dai si 
gnori consiglieri Caneva e Bassi 
commissari a ciò delegati, per es- 
sere deliberati i detti fondi al mag- 


Condizioni dell'asta. 

Ogni oblatore dovrà ka 
tare la propria offerta deposit ar 

in valuta austriaca alla Giudiziale 
Commissione il decimo del prezzo 


IL Nel primo e secondo es- 
perimento la vendita non seguirà 
che a prezzo non minore della 
stima, nel terzo anche a prezzo 
inferiore semprechò. restino coperti 
i creditori iscritti sui fondi sub 


il detto Marco “Bellinato ad insi- 
muarla. sino al giorno 30. aprile 
p_3_ fcisivo, ia forma. di ona 
regolare petizione da prodursi a 
questo "rio in. cclrecto de 
l'avv. sig. Paride Zajoui, deputato 
curatore della massa concorsuale, 
colla sostituzione dell’ altro avv. 
Leonardo d.r Dudrevil dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
retensione, ma eziandio il diritto in 
za di cui egl'intende di essere 
graduato nelluna 0 nell'alta elasse; 
è ciò tanto sicuramente, quantoché 
in difeto, spirato che sia i suddetto 
termine, nessuno verrà più ascel- 
tato, e lì non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rità dagl’insinuatisi creditori, an- 












iuseppe Preto fu Do- 

















Sante, e Giovanni e fratelli fu Do- 
menico, a settentr, Antonio Preto fu 
Bonaventura. Stimato a. L. 73:24. 
Pert. cens. 0 .49 di terreng. 
tappat. arb. e boschivo , denomi* 
nato I Rigoli, nella ma 
suddetta al N. 670, colla rendita 
di Lire 0:19, conlina a levante 
Bortolo è frchi Pro fa Gr: 
stomo, a mezzodi Preto Gi 
fo Gio, Bat. 2 sera tozzo con 
sortivo, a tram Preto Giovanni e 
fratelli fa Domenico, Stimato auste. 












Locchè si pubblichi ne modi 
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che l'L R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 1.° 
corrente N. 870 ebbe ad interdi- 
re, per mania vaga, Maria Gat- 
tazzo qm Giovanni-Maria, del Co- 
aio di Arsiguauo, csocudole malo 

to a curatore il marito An- 
gelo Povoleri qwm Angelo, pure 


Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Arzignano, 7 febbraio 1859. 


esecutante. Chi sì renderà delibe- 
ratario de’ fondi qui sotto descritti 
alla progressiva lettera E.) dovrà 
però corrispondere alla Chiesa par- 
rocchiale di Ciconicco | annuo ca- 
none di frumento siaia 9. segala 
siaia 4, vino conzi 4 1188, e V. 
ri ad austr. L. 24:57, 
2, il tutto verso dedu- 
zione del quinto , con avvertenza 
pagamento di detto canone 
è soggelto anche il fondo in map- 
pa di Ciconicco al Num 4279, di 
cens. pert. 5.14. 
Tutte le spese di delibera, 

ssa ed altro, restano ad e- 
sclusivo carico del deliberatario. 

VI, La vendita si fa a corpo 
e non a misura e nello stato e gra- 
do che si trovano i beni al momen- 
to della delibera, ed il prezzo do- 
vrà pagarsi in tanti pezzi da 20 
carantani, esclusa qualunque carta 
monetata od allro surrogato. 

Beni da subastarsi. 





AIL 1 delieratario dovrà pagare 
entro otto giorni da quello in cui 
gli sarà noliziata la delibera tutte 
le spese dall atto di pignoramen- 
to e dei successivi, al procuratore 
dell'istante esecutante dietro tas- 
sazione della specifica, e ciò in 


IV. Il residuo prezzo di a- 
cquisto dedotto il deposito di cui 
alla condizione prima, ed il paga- 
mento della terza rimarrà nelle 
mani dell'acquirente fino 
lazione della graduatoria sul prez- 
20 realizzato per pagarlo a chi di 
ragione congiuntamente agl' inte- 
ressi dell'annuo 5 per 100 sulla 
residua somma , e sempre in va- 
luta metallica austriaca, ed al cor- 
s0 legale nel termine di giorni 
dieci, da quello in cui gli verrà 
intimata analoga diffida. 

V. Oltre il prezzo di acqui» 
sto restano a carico del delibera- 
tario le spese dal protocollo di 
subasta e successive compresa la 
tassa per trasferimento di proprie» 
tà e d'ogni altro. 
bliche imposte e le 
smi alienabili saranno 
valutate a dietim dal giorno della 
delibera e resteranno a carico del- 
lo stesso acquirente le decime e 
quartese se ed in quanto vi sieno 


VIL Verificate le_ condizioni 
prima e terza l'acquirente potrà 
citenere l’'amministrazione ed il 
godimento dei beni, ma la del 
nitiva aggiudicazione resterà ri 
servata all’ adempimento della con- 


Si rende noto che. sopra i- 


Prooota 10 conironto 
fa Variseo e Consort, non- 
in confronto de' creditori in- 
scritti, si terrà nel giorno 26 mar- 
20 p. v., dalle ore 9 ant. alle 3 
m., nell’ Uffizio di quest 
i, muovo esperini i 0 d'ssti 
mobile sottodescrato, a tute 
€ pericolo del nob. Girolamo 
tinis, resosi altra volta deli- 
beratario senz' adempiere agli ob» 
blighi inerenti, e alle soguenti 


1. L'immobile sarà deliberato 
a prezzo anche inferiore alla si 
ma, verso pagamento in v: 
sonante ed a corso legale, esclusa 
qualunque carta montati 


Pert. cens. 0.66 di terreno 








pa abile di N. 1000, 
colla rendita di L. 3:24, confina 
a levante Bortolo Preto detto Fon- 
tanabona, a mezzodi Antonio Preto 
iarin, a sera Antonio Gon- 
a seltentr. strada comu 


Casa in Vanasia nella par 
di S. Luca in Corte. del 
forno all'anagrafico N. 4440 nel- 
l'estimo stabile. del Comune cen- 
suario di S. Marco descritta cu- 
mulativamente allo stabile di cui 
nel Lotto |, al numero di mappa 
3316 colla’ superi. di cent. 8 di 
, e colla rendita di austr. 
63:78, stimata giudizialmen- 
te, fatta detrazione del vincolo di 

lizio a favore del no- 
bile Nicolò Lorenzo da Ponte au- 





di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 

Si eccitano inoltre tutti li ere- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a _ comparire 








Pert. cens. 0.05 con sovrap- 





per passife fila elezione di ua 
Amministratore stable, o conferma 
dellinterinalmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll’avvertenza che i non 
vranno per consen 
zient alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l’ammi- 
nistratore e la delegazione saran- 
no nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 


Reg. Tribunale Pro- 
vincile Sezione Civile, 
Venezia, 28 febbraio 1859. 
11 Cav. Presidente, Manrnoni. 
Domeneghini, Dir. 


munale N. 170, in mappa stabile 
al N. 1094, colla rendita di Lire 
confina a levante Preto 
Antonio detto Ciarin , a mezzodi 
sera Preto Bortolo, a 
strada comune. Stimato 











Per ordine dell'L_R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 





Pert. cens. 0.28 di terreno 


Venezia: nella par 


Forno all'anagrafico N. 4499 nel- 
l'estimo stabile del Comune cen- 
suario di $. Marco, descritta cu- 
mulativamente allo stabile di cui 
nel Lotto |, al N. 3346 di map- 
pa colla. superficio di cent. 8 di 

tica, e colla rendita di austr. 

263 : 72, stimata giudizialmen- 
te, fatta detrazione del vincolo di 
Witalizio a favore del no- 
col Lorenzo da Ponte au 
striache LL 4495:77 pari a fi- 
rini austriaci 1583 : 64. 


Si notifica col presente Edito 
al nobile Giovanni Abbondio conte 
de Widmann Rezzonico del fu Col. 
Lodovico , essere stata presentata 
a questo Tribunale da Giorgio Pol- 
chini cancellista presso la R. Pre- 
tura in S. Donà, coll’ avvocato 








"incanto senza un previo 
deposito in cauzione del 
di stima, in valuta 
corso legale , esclusa. qualunque 
carta monetata , da trattenersi in 
conto prezzo pel deliberatario e da 
restitursi agli altri oblatori 

,. IM Entro giorni quindici dal. 
V'iutimazione del decreto di deli- 
bera dovrà il deliberatario deposi- 
tare il prezzo offerto in valuta so 
mante ed a corso legale , esclusa 
qualunque carta mouetata , setto 
comuminatoria del reincanto' a tute 





Preto Bortolo q.m Dome 
.m Giovanni. Stimato 





Casa di abitazione con corti- 
le ed orto annesso in Ciconicco 
ppa al Num. 900, di cens. 
pert. 0.92; e al Num. 901, di 

pert. Ò.61. Stimati austr. 
L. 3600 (F. 1225) 





Pert. cons. 5.18 di terreno 
app. arb. vit. è zerb., in contrà 
tto 1 Moti, in mappa 
. 4064 e 1065, colla 
rendita cens. di L. 4: 89, confina 
a levante Valle, a mezzodì Vigolo 
Giacomo fu Bernardo, a sera Vi- 
Giacomo ed in parte Milan 
anni fu Pietro, a settentrione 
Girardi Mare' Antonio fu Alessio. 
Stimato a. L. 286:29. 


30 gennaio 1859, al N. 2075, 
contro di esso , in punto di con 
segna due paia manzi e due vi 
telle, venduti col contratto 12 a- 
4852, rifuse le spese 


il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto conte Giov. Abbondio de 
Widmann , è stato. nominato ad 
esso l' avvocato Francesco dattor 
Pasqualigo in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in con- 
fromto del medesimo proseguirsi e 
decidersi giusta le norme del vi- 
Geute Regolamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
rte assente col presente 
tto, il quale avrà forza di le- 
gale cazione, perchè lo sappia e 
possa, volendo, far avere 0 cono- 
scere ‘al detto patrocinatore i pro- 
mezzi di difesa, od anche sce- 
iere ed indicare ‘a questo Tri- 
ale altro patrocinatore |, e in 
somma fare, 0 far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
ria difesa nelle vie regolari, dif- 
ato. che sulla detta petizione fu 
con decreto d'oggi prefisso il ter- 
mine di giorni 90. per la produ- 
zione della risposta, sotto l'avver- 





Sì notifica ad Antonio fu Giur 
seppe Bianchim di Rodda ora as- 
sente di ignota dumora che in di 
lui confron:o veniva. produti 

lizione 29 ottobre 1858 Num. 

1623 da Marianna, Lucia e Gio- 

vanni qu Matia Spagna di 
I 


co in mappa a' NN. 4717, 1748, 
p= “Slimato 





8) 'arlorio” detto Trezzo di 
S. Michele in mappa di Ciconicro 
al N. 1463 di cens. 


ese © perico 
IV. Tutte le spose, dalla de- 
libera in poi, staranno a carico 


Dall'L R. Tribunale Provin= 


Venezia, 14 febbraio 1859. 
HI Cav. Presidente Peri. cens. 3 .30 di terreno 
rh, vit. in parte 
tappativo arb. vitato ed i 
iscolivo, in contrà Mundi 
larogne, in mappa stabile ‘a’ Nu 
qneri 1118, 1152 e 2132, colla 
rendita di È. 6:96, confina a le- 
vante Zattera Andrea e Gio. Batt, 
fu Giacomo, a mezzodì Zattera An- 
dea e Giov. Batt, fu Giacomo ed 
in parte i beni al N. 8, a setten- 
trione Zattera Andrea ‘e G. Ratt, 
fa Giacomo ed in 
Angelo fu Giacomo. Stimato austr. 


Descrizione dell'immobile. 

Casa d'abitazione con bote- 
ge, in Cividale, in mappa al Nu 
mero 641, della superlicie di cen- 
tesimi 39) colla rendita censuaria 
di a. L 436: 50, del valore di 


Ce) Aralorio detto Paseo in 

Fagagna al mappale N. 4508, di 

cons. pert. 5.03. Stimato a' LL 

426 (P. 149:10) 

Aratorio in Ciconicco del- 

in mappa al N. 4190, 
et 00. Sia 
168). 






Vil Sancando il deliberata 
rio a qualsiasi delle suddette con 
dizioni seguirà il reincanto a su» 


motazione © pignoramento im- 
La cho Caduta deserta la 
comparsa fissata pel giorno 6 dicem- 


Domeneghini, Dirett. 











L'L R. Pretura di Dolo col 
presente Editto notifca a tutti 
quelli che vi possono avere inte- 
resse, che da questa Preura è 
decretato. l'aprimento del 
concorso generale de' creditori so- 
tutte le sostanze mobili ed 
immobili ovunque esistenti nel ter- 
ritorio della Luogotenenza Veneta 
i ragione di Antonio Baseotto di 





alsso ne'soliti luoghi ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
l'adova, 25 gennaio 1859. 


destinata l'udienza al 28 marzo 
pi v. ore 9 ant, nominandogli in 





resente si affigga all'Alto 
Prati” e ne” fog iti di que 
sta Cit, © s'inseric pe tre volle 
nella Gazzetta Ufiziale di 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
a 1859, 





E.) 1° Arat. detto Pasco in 
Fagagna in mappa al N. 4606, 
di cens. peri. 14.56. 

2° Arat. in Ciconicco detti 
Vial in mappa provvisoria al N. 





Lo si eccita pertanto a com- 
parire personalmente od a muni- 
te il deputatogli curatore delle ne- 
cessarie istruzioni, od a nominare 

ratore, mentre in caso 
diverso dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 




















mella stabile alli NN. 1126, di 
cens. pert. 3.06, e N. 6623, di 


Questi due fondi, dedotto | 
aggravio loro inerente , sono sti- 
mati a L 628 (F. 219:80). 

F.) Prativo in Fagagna detto 
Via di SL Daniele in mappa al N. 


a L 1400 (F. 490). 
G.) Arat. in Ciconicco detto 
Bearzo in mappa alli N 


Pert. cons. 0 .36 di terreno 
ivo , in contrà Mundi , detto 
rà di Brusaferro, in mappa 
bile al N. 4127, colla rendita di 
fina a levante beni 
al N. VII, a mezzodi Zattera An- 
o fu Giacomo , a sera Lanaro 
ncesco e fratelli e sorelle. fu 
Antonio, a settent. Zattera Andrea 
€ Giov. Batt. fratelii fu Giacomo. 
Stimato a. L. 72. 

Pert. cens. 0.51 di terreno 
prativo , detto Prà Talpian , in 
mappa stabile al N. 4424, colla 
rendita di L. 0:84, confina a le- 
vante e mezzodi con Zattera An- 
rea e Gio. Batt. fratelli fu Gia- 
como, a sera strada comune, ed a 
sittente. Zatlera Angelo fu Giaco= 
mo. Stimato a. L. 114 :43. 

Port. cens. 4 .09 di terreno 
prativo, detto Prà di Vanzo, in 
mappa stabile al N. 2136, colla 


vante Franceschi Andrea fu Ber- 
mardo, a mezzodi Zattera Andrea 
e Giov. Batt. fu Giacomo, a sera 
Lanaro Francesco e fratelli qm 
Bortolo, a settentr. Zattera Andrea 
€ Giov. Batt. fu Giacomo. Stimato 


L'L R. Pretura in Monselice 
invita coloro che in qualità di cre- 
ditori hanno qualche pretesa da far 
valere verso |' eredità 
Binello del vivente Camillo, vedova 
di Giovanni Maria Ballaria, morta 
io Monselice il 29 giugno 1854 
con testamento 31 marzo 1854 
e codicillo 27 maggio 1854, a 
comparire nel giorno 34 marzo 
. v., dalle oe 9 anti. 
pom, innanzi a questo Giudizio 
per insiouare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare eotro 
fl detto termine la Joro domanda 
in iscritto, poichè in caso contrario 
qualora |’ eredità. venisse esaurita 
col pagamento de' crediti insinvati 
non avrebbero contro la medesima 
alcun altro diritto che quello loro 


"PC pubichi come di 
$i pubblichi come di metodo. 
Dall'L R. Pretura, 
Monselice, 24 gennaio 1859. 


Si ectita quindi chiunque ere- 
desse poter dimostrare qualche a- 
zione © ragione contro l'oberata 
sostanza dello stesso Antonio Ra- 
seotto ad insinuarsi fino al giorno 


Il presente si. pubblica. per 
tre volte nella Gazzetta  Ufiiale 
di Venezia, e nei luoghi soliti di LL R. Pretura in Arzigo»- 
no notifica col pressato a tuti 
quelli che vi possono avere inte- 
rosse, essere stato in oggi. decre= 

prime.to del concorso. ge- 
nerale dei creditori, sopra tutte le 


stenti nel territorio dell E 
Luogotenenza Veneta, di deg 
cedente i beni Evangelista fu Ba- 
silio Zini, industriante di San 6. 





cando esso Reo Convenuto do- 
vrà imputare a sè medesimo le 


"LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 44 febbraio 1859. 
Il Cav. Presidente 


Dall' LR. Pretura, 
Cividale, 8 febbraio 1859. i 
ll R. Pretore, Lonio. Pretura in confronto dell'avv, nob. 
Giacinto dr Pellatis deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
colla sostituzione dell'avv. dottor 
Montemerti nel caso di impedimen- 
to, dimostrandovi non solo la sus 
sistenza della sua preteso, ma e 
Ziandio il diritto per cui egli do- 
manda di essere graduato nell'u- 
na © nell'altra classe, e ciò tanto 
sicuramente, quanto che ia difetto 
trascorso il sopra fissato termine 
nessuno verrà più ascoliato, ed i 


mato a. L. 350 (F. 4 
Stima totale austr. L. 7944 





LI R. Tribunale Provinciale 
ivile in Venezia rende 
pubblicamente noto che, ad istan= 
mio Dalla Bruna,, ed a 
io. Maria è Sebustiano 
fratelli Cadel, sarà tenuto nel gior- 
no 30 marzo p. v., ore ff ant, 
nel solito luogo per gl° incanti nel 
la residenza del Tribunale. medo- 
simo il quarto incanto degli stabili 
qui sotto descritti, alle seguenti 





S'invita quindi chiunque cre- 
desso potere dimostrare qualche 
ragione od azione contro l' oberato 
suddetto, ad insinvarle fino al gior- 
no 24 marzo 1859 inclusito a 
questa Pretura, in confronto. dell' 
* Giuseppe Villanova, no- 
minato a curatore della massa 
concorsuale, dimoatrando non solo 
la sussistenza della sua pretesa, 
ma eziandio il diritto 
domanda di essere 

una o nell'altra classe, e ciò tan- 
o sicuramente, quantochè in difet- 


nessuno verrà più ascoltato ed i non 
lostmuati verranno esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse e 

\a dagli insinuatisi creditori, 
ciò quand'anche ai 


risca per ire volle nella Gazzetta 


Dall' Imp. Reg. Pretura , 
S. Daniele, 7 gonnaio 1859. 


L'L R. Pretura in Valdagno 
rende noto che ne' giorni 22 mar- 
zo, 4 e 41 aprile pr. ve., 
ore 9 antimer. ad un'ora pom., 
avranno luogo nel locale di sua 
residenza e davanti apposita Com- 

















la vendita degl’ immobili sotto 
ti, ed esecutati da Dal Tin 
Mi ‘e Costantino 

fu Giuseppe, di Cornedo, alle se- 













Pert. ceusunrie 0.45 con casa 
colonica, in contrà Mundi, in map- 
pa a' NN. 4152 è 2259, cola 
rendita di L 2:85, confina a 





Si fa noto a Pietro Candolo 
dii Mortegiiano, ora assente d' i- 
gnota dimora, che con petizione 3 
novembre 1857, Numero 20714, 
Giovanni di Domenico Bandino qual 
cessionario di Antonio Michelutti, 
ha com altri Consorti chiamato in 






il 


cento del pretzo di stima. 
IV. Li prezzo di delibera sa- 
rà versato nella Cassa del Tribu- 























LE 


sera Zattera Andrea e G. Batt., 
rione Zattera Grisostomo 
La Agostino, Simo A 



























Si citano inoltre tutti i cre 
ditori che nel sopra accennato ter- 
mine si saranno ir lì, 
parire all’ udienza del giorno 26 
marzo 4859 ore 9 ant., per con- 
fermare l’ amministratore interinat- 
mente nominato, o per 

un'altro, 6 per la nomina della 
delegazione dei creditori, con 2v- 
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questa. Pretura a tutto 


nte sarà affisso nei 
i, ed inserito. per tre 
la Gazzetta Ufzialo di 
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raignano 45 gennaio 1859. 
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VENERDI' 11 MARZO 


Per la Mongrehia : valute austr. fior. 18:90 all'anno, 
Per li Regna delle Due H 
Fer gl alli Stat reato ic uti elfara da ale cav. 


3:67 ‘/, al trimestre. 
ate ai Ventaglieri N. 14, 





atti È 
E pena orig 
6257; € di fuori per lettere, Le 


STTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella perte vuffziale.) 


questi soltanto tre pubb. costano come due 


Uffizio seltante ; © si pagano anilelpatamente. Gli artisoli ven pubblieat', 





PARTE UFFIZIALE. 


———r— 


S. M. L R. A. con autografo indirizzato nel 
4 marzo a. c. al cancelliere dell'Ordine del To- 
son di oro, ta di nominare cavaliere 
di quell'Ors R. il Principe Carlo di Ba- 
viera, regio feldmaresciallo bavarese. 











S. M. I R. A. si è per grazia Sovrana cle- 
mentemente degnata, con Sovrana. Risslusiose 96 
{ebbraio a. c., di confermare il titolo di conte 
veneto a Faustino, Giovanni, Francesco ed An- 
tonio di Fanfogna, come pure ad Elisabetta con- 
tessa Dede, vedova di Fanfogna, ed al suo figlio 
Giovanni, di Za 








S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 28 
febbraio a. c., si è degnata di nominare, nel Capi- 
tolo metropolitano di Grao, cantore del duomo 
il Vescovo suffraganeo, abile e custode de] duo- 
mo, Emerico Toth, e custode del duomo il pre- 
posito ed arcidiacono cattedrale, Andrea Lipibay 
di Kista ud. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 19 
febbraio a. c.,si è graziosissimamente degoata d’ 
impartire | Erequatur al diploma d’ 
to di Stefano S. Remak, nominato co 
America settentrionale pr Trieste e pei pi 
austriaci del mare Adriatico, non appartenenti al 
Regao Lombardo-Veneto. 


S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 6 
febbraio a. c., si è greziosissimamente degnata di 
permettere al’ negoziante Antonio Persich di ac- 
cettare il posto conferitogli di console ottomano 
a Ragusi, © d'impartire | Exequatur al suo di- 
ploma d'installamento. 








1. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
NOTIFICAZIONE 


Il divieto dell’ esportazione dei cavalli è dei 
muli dai confini del Regno Lombardo Veneto, del 
Tirolo e Vorarlberg, non meno che dai contni 
marittimi ( di cui nelle precedenti due Notifica 
zioni 3 e 45 febbraio p. p. N. 9516-419) venne 
applicato anche al transito di trasporti esteri di 

muli destinati per l' estero. 
si porta a pubblica no' 
ne al Dispaccio 22 febbraio p. p. 
dell'I_R. Mipistero dell’ interno. 

Milano, il 5 marzo 1859. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. in Lombardia 
Barcne pi Bunc 


r—rr—r— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 41 marzo. 

leri, è da qui partito colla III Corsa di Mi- 

lano, S. E, il sig. conte Francesco Zichy di Và- 

sonykeo, I. R. consigliere intimo, ciambellano, ca- 
valiore di più distinti Ordini, gr 

S.A. I R. l'Arciduca Massimi! 

Governatore general 








in esecuzio- 
4793 M. I. 




















maggiordomo 
no, nostro 
















pic! 
le gaia e socia- 






cal 
zoppi ; i ridotti da principio anim 
atesso ecchegg anti di suoni d'allegria, 
le avvenire nella 

Ma si diede a conoi 
zione ispirata od assistita da qualche forestiere, 
qui da poco giunto, che, per essere in grande mi- 
noranzo, rispetto alla parte migliore della nostra 
società, ha bisogno, per venire avvertita, di uscir 
fuori di tratto in tratto con espedienti fanciulle- 
schi e triviali, che sono in abborrimento degli uo- 
mini civili e persanti. Sia adunque che questa 
microscopica fazione di scioperati, la quale nulla 


APPENDICE. 


ENTOMOLOGIA. 


Bachi filatori. 


'ustri baconomi 
Vidi e Creazzo, 
ni che in traccia di semente-ba- 
chi immune dall’ atrofia epizootica, crediam be- 
ne di anticipare la notizia di alcune specie 0 va- 
rietà di bombici filatori che potranno interessare 
la comune altenzione. 

Nell'attuale disastro comune, che ha gene- 
ralmente colpito il bombice del gelso, gli agro- 
nomi-naturalisti rivolsero i loro studii e le loro 
d altre specie ead eltre raz- 
intento di rinvenire un 


come si 
piace 


































no stoffe di seta raccolte e lavorate dagl' indige 
ni di quelle ignote contrade. 


po' d' ira 


Europa, venne in pensiero di © 
ostili allo svolgimento del carno' 
punto doveva riuscire più splendido, come acca 





eroiche, di cui credette servirsi 

— Di che avvenne che la festa, yer solito più 
brillant», dell'ultimo sabato al Ridotto, ri 
piuttosto lavguida in peragone degli 








e così dicasi della cavalchina dell’ ultima noti 
nel Teatro la Fenice. 





re a fondo la fatuità 
più ancora di chi la pro- 








movesa, essendosi la 
coli, che si pretendeva con le perfide arti vietare, 
ebbero bi tutti luogo, ma restò soltanto dimi- 
muito il novero degli accorrenti. L' Autorità usò 
in simile circostanza di lutto quel prudente spi- 
rito di conciliazione, che informa i suoi atti, per 














turba d'insipidi malvolenti, che procedono senza 
scopo, e destituti d'ogai principio logico, per la 
china, che gli addurrà al precipizio. Ma in tali 
contiugenze è ben chiaro che l'azione dell'Auto 
rità non può limitarsi che a tutelare appuut » il 
diritto de pu, ma non pe leuno 
di frequentare dove non 





ri della pubblica tranquillità e libertà i lagni, cl 
contro di loro udiamo levari da tutte le cia 
Che quest dagni si odano è poi ben naturale. 











Se i desidi 
patata rodi as 
gozianti, e pel te, e per Îa deficien- 





za dei forestieri, si videro tolti quei mez 
guadagno, che vengono a formare talvolta la loro 
fortuna di tutta l'annata, Se nel rovinare ed at- 
tristare i proprii conci l’azione 
del commercio, possa © jore della 
patria, noi ce ne appelliamo al buon senso di 
quanti non hanno imarrita affatto la facoltà di 
ragionare. Ma ni caso, questo ipocrita amo- 
re di patria to smascherato dal pubbl 
che saprà giudicarlo come conviensi in qual 
evento. 
















ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

Gli amatori delie scienze e de!le lettere, che 
conforme gli Statuti suno ammessi nelle stanze 
di lettura, potranno d'ora innanzi giovarsi dei li- 
bri anche nei giorni in cui \’ Istituto tiene le men- 
suali sue adunanze. A,tal fine è loro aperta nel 
primo piano del Palazzo ducale la camera detta 
del Magistrato alle Biave, dove potranno essi re- 





ll marzo dell'I. R. Istituto. 





per le unio 





ATENEO VENETO. 


Domenica 13 corrente, alle ore 2 pomeri- 
diane, lettura del socio prof. Romanin sulla sto. 
ria veneta : Candia. 


TT 





Bullettino politico della giornata. 

Voci e congetture intorno alla missio- 
ne di lord Cowley: ecco la sola derrata, che 
ci portassero ieri i giornali di Parigi dell’8, 
colle notizie del 7 marzo. Ma se volessimo 
farne soggetto del Bullettino, altro non fa- 
remmo che ripetere quanto ce ne scrive il 
nostro corrispondente; rimettiamo quindi il 











lettore alla sua lettera, nella quale ei ci discor- 








de di consueto verso la fine. Accoglier cop fischi 
le maschere, scrivere lettere anonime a chi si s 
fome recato in certi couvegni, adoperarsi di svia- | ® Uffiziale rispondano alla nostra opinione 
re i pubblici passeggi, furono le armi assai poro nf ' primi 


tasse | 





scorsi, | 
te 





ali intimorire, gli spetta- | 


tutelare i diritti del pubblico covculcati da una ' 


carsi anche nei prossimi’ giorni 13 e 44 fissati | 


{ spargersi, della rinunzia del Principe Napo- 


o pro' dei men ini l Algeri 

umpi d'altri luoghi , sia finalmente che | 18000. al Ministero dell'Algeria © delle colo- 
Ù per la felice piega, che r 
pigliano evidentemente le faccende politiche dell’ | pere il telegrafo. 
orsi com atti | 
le, quando ap- 


nie, fatto ormai consumato, come ci fe’ sa- 


Il Journal des Débats si mostra più 
che mai tranquillato dalla dichiarazione del 
Moniteur: « Non ci occorre, egli dice, far 
« osservare quanto quelle proteste del foglio 

iù 
« volte manifestata ; come, fin da' pri pra 
< ni di tal luoga discussione, noi abbiamo 
dichiarato che non si poteva rendere il 
Governo francese solidario dei disegni e 
de' voti de’ sedicenti suoi interpreti. Ei giu- 
dicò venuto il momento di rispingere alta- 
« mente ogn’imputazione di tal genere, e di 
« non lasciar più a nessuno il diritto di ere- 
« dere che avesse mai riguardata con favo- 
«re una politica, di cui noi abbiamo a tem- 
« po opportuno additato il pericolo. Rinfren- 
< cato ora da questo lato, il pubblico non 
« vedrà più, al par di noi, nella situazione 
« generale, se non motivi di ‘anza. Ben 
« chiarito una volta per tutti che la Fran- 
| « cia desidera sinceramente la pace, diven- 
« ta molto difficile trovar nelle questioni, 
« che possono rimaner da regolare coll'Au- 
« stria, qualche motivo di temere la guerra. 
Discorso quindi lo scopo della missione di 
lord Cowley e le ragioni per cui, nel parer 
suo, esso dee esser raggiunto , il Journal 
des Débats conclude: « Ancora alcuni gior- 
« ni d'aspettazione, e vedremo senza dub- 
| « bio sparire le ultime tracce di quella fu- 
« nesta inquietudine , che pesò ne due pri- 




















« leanza a’ Congressi di Lubiana e Troppau, 
«e di cui l'Austria fu l’esecutrice. Le di 
« plomazia esamina fino a qual punto que’ 
« trattati corrispondano ancora a congiunture 
« tanto diverse da quelle che gli originaro- 
« no, e se non sia possibile, senza leder 
« però l'indipendenza de’ Sovrani italiani , 
« d'assicurare in altro modo a questi le gua- 
« rentigie e la sicurezza, ch’ essi avevano 
« cercate in que’ trattati. Quanto all'Austria, 
« ella considererà che e trattati e conven- 
« zioni appartengono ad un tempo già da voi 
« lontano, e sono un ultimo vestigio della 
« Santa Alleanza, vale a dire d’ una politica, 
« da cui ella si sciolse il giorno, in cui, tor- 
« nando alla politica tradizionale de’ suoi più 
« grandi Sovrani, strinse alleanza colla Fran- 
« cia e coll' Inghilterra per raffermare e di- 
« fendere l' equilibrio europeo. L'Austria sa- 
« rebbe duuque coerente a sè stessa se con 
« un nuovo passo nella via più liberale, in 
« cui entrò dopo l'assunzione al trono di 
« Francesco Giuseppe, ella facesse al manteni- 
« mento della pace una concessione, che non 
« la tocca in nessuno de’ suoi diritti di pos- 
« sesso e di reversibilità. » 

La Patrie e la Presse si occupano esse 
pure dell'articolo del Moniteur. La Patrie 
si sbraccia principalmente a chiarire che le 
imputazioni d' esagerazione, di menzogna e 
di delirio, date dal foglio uffiziale al giorna- 
lismo, non vanno a lei; ch' ella si è sempre 
forzata di conformare il suo linguaggio alla 
politica indicata nel discorso dell'Imperatore, 
e non esagerò mai, mai non menti, non de- 
lirò mai. La Patrie strilla tanto, che ben si 























| « mi mesi di quest'anno sullo spirito dell’ 
{ « Europa. Allora si stimeranno più che mai 


« que” er Mp pace, a’ quali una 
1 lunga sbitudiae, cio rpadactalara.i "pongito 
«un ridicolo orgoglio in disprezzare. La 
| « pace non è soltauto, come si ostenta trop- 
| « po spesso di credere, necessaria e proti- 
« cua agl’interessi materiali, ma agl'inte- 
| «ressi più cari ed elevati de’ popoli. La 
« ricchezza e la sicurezza sono gran beni, 
| «ma e' non sono i soli, che una lunga pace 
eci uri, e frutti più nobili non possono 
| « non useire dalla sua dolce fecondità. Quan- 
« d’anche la guerra non ispegnesse ne' loro 
« germi le più salutari imprese, ci bastereb- 
« fe di rammentare che ja libertà non gua- 
« daguò mai nulla colla guerra, per deside- 
« rare la pace al nostro paese come la cou- 
« dizione e come la fonte del maggiore de’ 
«beni. » 
Abbiamo accennato nel Bullettino d'ieri 
che il Mémorial diplomatique spera anch' e- 
gli, come il Journal des Débats, nel fortu- 
nato successo della missione di lord Cowley. 
« Dopo l’ ammissione dello sgombero simul- 
« taneo degli Stati romani, egli dice, non 
« rimane più se non un solo punto in liti- 
io: la questione de' trattati e delle con-. 
î, seguiti fra l'Austria ed alcuni 
« Stati italiani. Di que' trattati, la maggior 
« parte furon conchiusi, come indica la lor 
« data medesima, sotto l’impero della com- 
« mozione prodotta dal ritorno dall'isola d' 
« Elba, e in vista di premunirsi contro il 
« tent: possibile di risuscitare il Regoo 
« d'Italia. Gli altri non sono tanto l’ opera 

































« dell’ Austria medesima, quanto il risulta- 
« mento di decisioni prese dalla Santa Al- 








scorge come fu scottata. Quanto alla Presse, 
ella si adatta a veder la diplomazia sotten- 
trare alla guerra, ma con restrizioni : 
a Fanrume se’autiania è puito-1 ‘sui vpa 
« su migliori basi politiche e territoriali. De- 
« sideriamo vivamente ch’ ei si raccolga; ma 
« se mali voleri nascosti od autentici ren- 
« dessero impossibile l'adunamento d'un Con- 
« gresso, e, per conseguenza, d'una solu- 
« zione onorevole per tutti, non bisognereb- 
« be che, volendo troppo la pace, sbigolti- 
« menti simulati rendessero men pronta e 
« men feconda una guerra, che si protrar- 
« rebbe senza poterla evitare. » 

Abbiamo ereduto dover oggi distenderci 
nell’estratto de'giornali di Parigi, per mostrare 
com’ e' si volgessero a battere la nuova stra- 
da, in cui li chiamò il Moniteur ; quanto alle 
lor opinioni sulla nuova piega, che preser le 
cose, ed in ispecie sulla missione di lord 
Cowley, elle sono da accogliersi colla neces- 
saria riserva. 

Del resto, come da principio dicemmo, 
nulla di nuovo o d’ importante e’ ci recano; 
ne' lor dispacci hanno le seguenti notizie : 

« Costantinopoli 5 marzo. 

« Hassib pascià è nominato ministro delle 
finanze, in luogo di Savfeti pascià. Sami pascià 
è giunto a Costantinopoli ; ei dee andare a Pari- 
gi în qualità d'ambasciatore. La deputazione va 
Jaca è giunta. I commissari oltomani son tor- 
nati da Bucarest e da Jassy. » 

Londra 7 marzo. 

« Neli adunanza de' capi del partito sohig, 
teputa sabato in casa di lord John Russell, fu 
riscluto che questi obbia a preparare un’ emen- 
da motivata contro il progetto ministeriale rela- 
tivo alla riforma. Si crede che tal proposta avrà 
per sè i voti di tutto il partito liberale. Oggi, i 


























Il chiarissimo dottore Lebert, di Zurigo, in 
una sua preziosa Memoria sull’ industria. serica 
6 sul baco da seta, che pubblicava, non ha gua- 
ri, nella Biblioteca universale di Ginetra, accen- 
Ja pure, come in varie Provincie della Cina e 
delie Indie si fabbricasse da tempo immemorabi- 
le una specie di seta bella e consistente, prodotta 
da ii ben diversi dal bombice del gelso co- 
munemente conosciuto. 

Fra gl' insetti esotici filatori, sono principal- 
mente annoverati quelli che si riferiscono alla 
famiglia Saturnia. Essa nta una serie 
fariatissime e bellissime razze, che allignano in 
varie regioni della terra, che danno un prodotto 
filato greggio assai forte. e che possono faciimen- 
te allevarsi colla foglia di varii arbusti silvatici 
nostrani e all'aria libera. Il dottore Chavannes , 












gliato e di difficile filatura. La Cina e |’ India 


qui di alcune; e prima di tutte : 





vive nell’ Ind 
co fila una sel 
da un sommo all'altro delle 
l'ampiezza di nove pollici 

Da qualche anno a questa perte fu introdot. 
ta ed allevata in Francia, ix Algeri, in Svizzei 
e in Italia un'altra sj 








l'Africa, la 
to il nome 


di Losanna, enumera già ben citanta specie di 
saturnia , alcune del'e quali fabbricano un boz- 
zolo grosso come uovo di piccione, ma altorti- 


abbondano soprattutto di queste farfalle. Diremo 


Emerge tra queste la Saturnia Atlante, che 
Thibet e nel Deccano. Il bru- 
nte. La farfalla, 
spiegate, misura 








ie di bruco, che vive in- 
digeno nella Cina, nel Bengala e nell'interno del- 
uuale è conosciuta comunemente sot- 
i Saturnia Cynthia. La Cina reccc- | turmia Pernyi o Pernyé. La sua larva vive sulle 


glie da questo insetto, da gran tempo, un ricco 
prodotto di seta, che si lavora e consuma in pae- 
se, e che non credo sia ancora stata messa in 
commercio nell'Europa. Il bruco si pasce delle 
foglie del ricino, del salice, del frassino e della 
quercia. Si è questa la specie, sulla quale i ba- 
cofili piemontesi avevano ultimamente fondate 











buone inze di felice riuscita. Il professore 
Baruffi, di Torino, offriva un' esatta relazione del- 
le sperienze istituite in Piemonte, in Francia e 


in Algeria sulla bombice del ricino ( Bombiz 
Cynthia), e sul bozzolo setaceo, grosso ed aperto 
in forma di nassa nella sua punta, per l' uscita 
della farfalla. Non si sa poi se il filo setaceo si 
al foro, o si retrofletta e sia continuo. 
Nelle Molucche e nel Bengala alligoa un’ al- 
tra specie di bacco setifero, che porta il nome di 
Saturnia Mylitta. La larva della Mylitta sì pasce 
di parecchie foglie, e specialmente di quelle di 
quercia. Fu già introdotta in Francia.e in Sviz- 
zera, ed anche questa promette assai bene, trat- 
fandosi che si alimenta di foglie quercine, come 
osserva il sullodato dottor Lebert. Le esperienze 
finora tentate hanno dato buone lusinghe di fa- 
vorevole prodotto. La seta che se ne tragge è di 








ricca messe, dando ogni bozzolo un decimo di 
concia; ciò che non si ricava da una galetta del 
bigatto comune. La seta della Mylitta porta il ti- 
tolo di seta fussah. 

Nelle regioni montuosa e settentrionali della 
Cina, trovasi un’altra specie di Saturnia, ma mol- 
to dissimile dall’auzidetta, la quale chiamasi Sa- 








buona qualità, consistente, di facile tiratura, di | ed 


quercie, e fila una setà, che è nota da tempo an- 
fico cd è apprezzatissima appresso que’ popoli. 
Anche di questa Saturnia fu tentata ultimomen- 
te l'educazione fra noi. Ecco come scrive in pro- 
posito il cb. Carlo Berti Pichat, nel suo prege- 
vole Manuale di Bachicoltura (Torino, 1857, Edi- 
zione V, pag. 94). È 

« La razza dei bigatti da seta, viventi sulle 
quercie, chiamati Bombyx Saturnia Pernyé, ven- 
ne raccomandata dal Guerine Meneville fin dal 
28 maggio 1855; perchè, afferma egli, v 
climi analoghi a quelli del centro e del nord 
della Francie, e basta porre le larve sopra taglio 
ceduo di quercie, per tramutarne le inutili foglie în 
seta di forza e durata considerevole. « Parole di Me- 
eui Berti: » Menando pr buona quella 
delle foglie tanto utili delle quercie, appun 
to nello scorso anno (1856) vidi boscaglie di tal 
pianta con messe dell’anno stesso, ed altre con 
messe di due e tre anni, rovinate da rughe tes- 
sitrici di bozzoli, che bisogon sbbruciare per 
cansare l’intera rovina del bosco, mercè il pron- 
to sviluppo di una loro seconda generazione. Co- 
me conciliare con esse la convivenza di que' bi- 
gatti? E come salvarli da fante fatta di uccelli 
tri insetti, da cui scampano quelle rughe 
pegli effetti del contatto ben noto a chi le toc- 
chi? Come, infine, preservarli dalle intemperie, 
che fanno scomparire talvolta quasi per intero 
le miriadi d’ indigene selvatiche e robustissime 
larve ? Contentiamoci del baco da seta, e procse- 



























ciamo di conservarlo esente da tante malattie 
che, pur-troppo, quando sviluppate, non sappia- 
mo guarire. » 









liberali si adunano in casa di lord John Russell, 
il quale ebbe una lunga conferenza col sig. Bright 
che non gli farà opposizione. Jeri seguì in Hy- 
de-Perk il meeting contro il progetto di riforma.» 

_Ci mancano da due giorni le lettere del 
corrispondente di Londra ; non'è colpa nostra. 





Abbiamo fatto conoscere che il Presi- 
dente degli Stati Uniti aveva indirizzato al 
Congresso ua Messaggio, speciale ad oggetto 
d'ottener il potere d'impiegare le forze mi 
litari e navali del paese a proteggere la via 
di transito del Nicaragua, come pure le vie 
di Panama e di T'ehuantepec. Ecco il testo 
del Messaggio: 

Al Senato ed alla Camera dei rappresentanti. 

« La breve durata della presente sessione, e 
l'estrema urgenza e gravità dei lavori le, 
che l’occuperauno, in vista di proteggere i 
fadini e le loro proprietà, durante il 

sto per passare dal nostro posse- 
dimento atlantico ai nostri possedimenti pacifici, 
mi fanno un dovere d’ indicare nuovamente que 
sto soggetto alia vostra attenzione. 

(«Ho già trattato la questione nei miei Mes- 
saggi del 1857 e del 1858. Io vi faceva osserva- 
re che il potere esecutivo di questo paese, nelle 
zioni colle nazioni esterne, era obbligato 
di attenersi esclusivamente all’azione diplomati- 
Se codesta azione è impotente, egli non può, 

l'autorizzazione del Congresso, ricorrere 
alla forza se now per respivgere aggressioni ostili. 
Ei nou avrebbe l'autorità di entrare sul territo- 
rio del Nicaragua, neppure per impedire la di- 
struzione del transito, 0 per proteggere i nostri 
cittadini durante il passaggio. 

« Il Presidente, è vero, in un momento d’ 
urgente necessità, non esiterebbe ad inviare trup- 
pe su quel punto, ma egli il farebbe sotto la sua 
propria responsabilità. 

« In queste congiunture , raccomando istan- 
temente al Congresso di approvare una legge, ch 
autorizzi il Presidente , sotto. alcune riser 
sia interrotto 0 chiuso da violenze pei 
proteggervi le persone ed i beni degli America- 
ni, Senza codesto atto, questi sarebbero costan- 
temente esposti a violenze. Le stesse cause ren- 
deranno necessaria una disposizione simile per la 
protezione delle vie di Panama e di Tebuantepec. 

« Ua altro soggetto, non meno importante, 
venne indicato alla vostra attenzione durante |’ 
ultima sessione del Congresso. Le Repubbliche si- 
tuate al Sud degli Stati Uniti, furono , fiv la 
lipendeuza, in istato permanente di guer- 
ivoluzione. A misura che uno od altro 
padroniva d'un porto di mare, ei 
sequestrava e confiscava le a ne ed i 

richi, ed imponeva si cittadini americ 
pr forzati per avere i mezzi di cobtinuare 

ostilità. 

« Il Governo esecutivo della dell’ 
loghilterra , investito del diritto di dichiarare la 
guerra, può ottenere una pronta riparazione di 
simili oltraggi. Non è così del Presidente degli 
Stati Uniti. Egli è obbligato prote- 
ste senza poter usare atti d'ostilità, Opera la 
sola diplomazia e la riparazit ottiene dif- 
ficilmente. Perciò i citta americani non godo- 
no la stessa protezione di quelli delle altre na- 
zioni. 

« Il rimedio a questo stato di cose non può 
essere somministrato se non dal Congresso , poi- 
chè la Costituzione gli ha ri rato il diritto es- 
clusivo della pace o della guerra. Senza la sua 
autorizzazione, il Presidente non può far avanza- 
re uu reggimento, sparare un colpo di cannone, 
barcare un solo soldato. I masnadeeri, che infe- 
ino Messico, potrebbero una volta o l'altra in- 
vadere la via del Tehuantepec , senza che noi 
potessimo prendere verun provvedimento per im- 
pedire il saccheggio dei nostri mercanti. In altri 
paesi, dove le Autorità locali sono abbastanza po- 
tenti’ per far rispettare le leggi, codesto pericolo 
non si presenta, ma non è così in questo paese. 












































































































Nelle compagne che circondano la città di 
Atene, in Grecia, vive un'altra Saturnia, cui gli 
inguono col nome di Saturnia 4s- 
hi anch'essa, ma 
in pratica. 
L'Africa, secondo che scrive il dott. Lebert, 
conta ben trenta specie d' insetti filatori, che non 
furono ancora acclimatati e addimesticati dall’ 
uomo. Due sole specie s'impiegao colà utilmen- 
te nella fabbricazione della seta, e queste sono: 
La Saturnia Cometa e la Saturnia Mimosa, 
le quali abbondano nell'isola di Madagascar ; ma 
non hanto ancora tragittato il mare. 
Anche nell' Americe, in quelle regio 

































hanno proporzior 
co prodotto. (Questi si sono scoperti singolarmen- 
te nell'America meridionale. Accenneremo alla 
principali specie e varietà. 

Luogo le Provincie del Rio fu scoperta una 
specie di Saturnia Allante, la cui farfalla misu- 
ra, da un capo all'altro delle ali, la larghezza di 
selte pollici. La larva, quand'è matura, fabbrica 
un bozzolo, ch'è lungo due pollici e mezzo, con 
un pollice di larghezza. La seta risalta per bellez- 
za, candidezza e consistenza. 

Nel Messico alligna la Saturnia Orbigyana , 
la quale si riscontra persino lungo le vie della 
città capitale. La sua seta pare che sia stata la 
jano conosciuto e lavorato i Mes- 











$icani. 
Nell’ America settentrionale abita la Satur- 




















« L'esperienza dei fatti recenti ha provato 
esser cosa importante che il Presidente degli Sta- 
ti Uniti abbia esso pure il diritto di esercitare 
la protezione sui suoi concittadini in que' terri- 
torii. Codesto provvedimento non potrebb' essere 
riguardato coms usurpazione del Midi 

e e di guerra, ma come un convenieni Ù 
tito di o diritto da parte del potere, che 
solo ne dispone. L'affare del Panama, dove peri 
nel 1856 ua gran numero de' nostri concittadini, 
è un esempio imponente della necessità di que- 


sto provvedimento. 
Pi Raccomando, dunque, istantemente al Con- 


esso, solo depositario della. risponsabilità, di 
Sprovare una legge prima del so aggiornamen- 
to, colla quale esso conferisca al Presidente l'au 
torità necessaria per proteggere le persone ed i 
beni dei cittadini americani, nel caso che ho indi- 
cato testè; mediante le riserve e le condizioni, che 
gii converrà di fissare. Il conoscere l'esistenza di 
codesta legge contribuerebbe ad impedire gli ol- 
traggi, che è chiemata a reprimere. Senza di 
ciò, il Presidente potrà trovarsi 
penosa all’ adunamento del prossimo Congresso. . 

‘* Nello stato di disorganizzaziona dal Messi- 
co e di alcun'altra delle Repubbliche vicine, non 
si può prevedere le emergenze, che possono insor- 
gere. I nostri concittadini vedendo che non sono 
protetti sufficientemente, avranno il diritto di la- 
mentarsene. In caso diverso, se il potere esecuti- 



























ed alla sua discrezione. 
Lr Washington, 18 febbraio 1859 
Sott. — James BOCHANAN, » 


—T_——— 
Cose della Gina. 

Abbiamo reso conto, dice il Moniteur 

de la Flotte, della spedizione, diretta, 8, 9 
e 40 gennaio di Lo: inno sopra Shat-Sing 
dai comandaoti gorpi di spedizione in- 
glese e francese. sle 
A Canton, la condizione era sempre 











e la Francia. Or come | 








Simanr impossibile che i comandanti in capo 
lasciassero impunito un tale contegno; e dopo 
aver domandato, ma invano, alie Autorità cinesi 
che i pripeipali colpevoli fossero loro consego: 
essi mossero in forza, l' 8 corrente, sopr= Shat Sing, 
ed essendo stati nuovamente attaccati da quei 
medesimi bravi, presero tosto e demoliropo le 
loro difese, gli edificii pubblici, residenza di 
Leang-Paon-Kenn , uno dei membri principali del 
Comitato di Pu-Kong; l' edificio di Wang-Hre, 
ove stanziavano i bravi di Ganleang a_ Sewpà , 
venne esso pure bruciato, perchè i bravi di quel- 
la stazione, avregnachè siausi ritirati senza spa- 
in fucile testo che videro le truppe alleate, 
no dipoi assalito e ferito due mes- 
saggieri cinesi al servizio dei comandanti alleati. 

« La colonna delle truppe alleate successiva - 
mente si è recata a visitare Teog-Koog, Pu-Kong, 
Tailong, Kong-isun ed altri villaggi; ma siccome 
non apparve che gli abitauti di que' luoghi ab- 
biano dato asilo ai bravi di Ganleang, ed essi non 
tentarono di nuocere agli alleati o d’ insulterli, 
perciò non vennero molestati in veruoa guisa. 

« I comandanti alleati pensano esser giusto 
di portare pubblicamente codesti falli a cogni- 























ole del prpolo di Canton e dei villaggi all’iu- 
torno, afthche si pom vedere che non accadrà 
i in città ed 


verun male a que’ Cinesi 
in campagna, rispettino 
tà colle persone, che vanno tra es 
« Le truppe continueranno ad avanzarsi, co- 
me prima, in tutte le direz oni, ad oggetto di 
esercitarsi, ma non saranno mai sutorizzate a 
turbare il popolo, o a fargli ma'e veruno. Se qi 
che soldato disobbedisce a quest’ ordine, gli obi 
tanti vadano a fare lo loro doglianze agli uflì- 























sodisfacente : ogni giorno, dicono i corris- 

denti, la città diviene più popolosa pel 
ritorno degli abitanti, i quali erano fuggiti 
durante i disordini; il commercio ritorna flo- 
rido, e gli stranieri possono con sicurezza e 
i poco numerosi allontanarsi circa 
nella campagna: ma, come hanoo 

’enimenti che cagionarono l’ul- 
, sarebbe imprudente l’a- 











provato gli 
tima rico; 














vanzarsi di più. s di 
Non v'ha dubbio che quegli avveni- 
i 0 avuto a cagione le agitazioni, 


eccitate dai tre commissari di Fayune, Lo, 
Su e Lung, e ch'essi abbiano ricevuto 





ciali comandanti il distaccamento all’ Yamuo, in 
città, ed i colpevoli saranno puniti. Fi 

Ma, d'altra parte, ognuno sia bene convin- 
to che i comandanti alleati vend'cheronno pron- 
tamente ogni affronto ch» verrà fatto ai loro uo 
mini; e se talusi del popolo fossero tanto dissen 
pati da imitare il mal esempio dei notabili e dei 
bravi di Shat-sing, ei saranno certamente pupiti 
nella stessa maniera. 

«12 gennaio 1859, » 


—rrr 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 























istruzioni dal Governo centrale per suscitare 
IT ribelli dai capelli lunghi. I co- 

mandanti alleati non potevano meglio 

dere, che coi due proclami, di cui diamo 

la traduzione letterale, e che furono, il pri 

diffuso nei villaggi durante la spedizio- 

ne, il secondo, affisso a Canton: 


Primo proclama. 
pg rrvogo "uoverm '@-quenn-aetra Uma; 
e durante quest'intervallo di tempo, gli alleati 
hanno dato la prova della lor buova fede, aste 
losi colla maggior cura di commettere verun 
atto di ostilità. Or dunque, che significa l' attac- 
co improvviso e senza verun motivo di que' bra- 
vi sfrenati di Shat-Sing contro un distaccamento 
delle nostre truppe, che, il 4 del corrente mese, 
faceva una delle solite passeggiate nella campa- 
1a? Tale contegno non è da deplorarsi mi 
bbastanza, ed è scopo della presente spedizione 
l’infiggere ai colpevoli Jo che meritano. 
« Desiderando che uti di tutti i vil 
laggi dei dintorni sappiano i fatti accaduti, i co- 
mandanti alleati li fanno ad essi conoscere per 
d'altra parte i suddetti abitanti sono 
informati col presente, che se si conformano fe- 
delmente ai trattati conchiusi tra' grandi Sovra- 
ni delle nazioni rispettive, e se essi non at- 
traversano gli stranieri nel libero esercizio dei 
loro diritti, allora i comandanti alleati faranno 
in modo ch'essi non abbiano a soffrire pel col 
le contegao degli altri : ma sappiano inoltre 
che qualunque esempio d' imprudente aggressio- 
ne da lor parte gli esporrà al jimo castigo, 
che subiscono presentemente i bravi indisciplina- 
fi di Shat Sing. Non si dica dunque che l’avvi 
so non venne dato in tempo opportuno, e si ba- 
di a rispettare questo proclama speciale. 
«9 gennaio 4859. » 


Secondo proclama. 

._* Sono scorsi sei mesi dacchè vennero con- 
chiusi a_ Tien tsing alcuni trattati di pace tra" 
nostri Governi rispettivi; i Cinesi e gli alleati 
dovrebbero dunque al presente contenersi, gli uni 
rispetto agli altri, come membri d'una stessa fa- 

approfittando ciascuno senza ostacoli de' 
che que'trattati ci garantiscono. In essi è 
specificato che i sudditi francesi ed inglesi po- 
tranno viaggiare liberamente nell’ interno della 
Cina, libertà da |ungo tempo accordata a' Cinesi 







































































































Vienna 8 marzo. 


Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imprratrice si 
recarono il 6 corr. nella chiesa dei Cappuccivi, on- 

dedicare colà una pia commemorazione alla 
loro figlia primogenita, Arciduchessa Sofia, morta 
il 29 marzo 1857. (PP. di V.) 


La Gazzetta Uffisiale di Vienna sonunzia : 
« S. ML R. A. si è degnata d'inviare a Mo- 
Pasto dicaira diri croata 
Principe Corlo di Baviera . io occasione del 60° 
suo giubileo quil eclnnello proprietario del ter- 
20 reggimento d' infante una lettera suto- 
grafa di congratulazione e le i 
d'oro. » 


Le LL. MM. | Imperatore Ferdicando e l'Im- 
ce M di largite 
di Steyerling nell'Au- 
stria superiore, onde compiere la custruzione del- 
la loro chiesa. (G. Uff. di Vienna.) 
Altra della stessa data. 
La veglia, ch'ebbe luogo sabato scorso ne- 
si appartamenti del sig. conte Buol, è stata una 
[elle più interessanti della stagione. La quantità 
dei convitati fu sì grande, che non vi si poteva 
mi i se non con difficoltà, a rigore del ter- 
mine. Tutte le p'ù distinte persone delie pù alte 
regioni della società vi furono presenti. Oznuno 
voleva conoscere la sensazione, fatta î 
del Moniteur. Il testo completo di q 
giunse appena verso le ore 9 di sera, in modo 
che molti degli astanti noa lo conobbero che 4s- 
sai incumpletamente. Domenica ebbe luogo in ono- 
re di lord Cowley un gran pravzo diplo 
resso S. E il sir. mioistro degli esteri. L’aiu- 
inte generale di S. M. l' Imperatore, sig. conte 
Groane, e quasi tutti i mivistri ed inviati esteri, 
vi furono presenti. (FP. di V.) 












gue del Toson 
































.__. L'inviato ioglese lord Cowley non assistette 
ieri, come fu annuuziato da alcuni erroneamen- 
te, ad uu pranzo diplomatico presso l'inviato rus- 


s0 sig. di Balabine, ma bensì, in compagnia della 
sua consorte, 
Schonburg. Vi 


ad un pranzo presso il principe di 
furono consitati anche il conte 






principe 
tenza dell'inviato. straordì 
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I 27 
SOT mac è itornati a Viene ieri mativa 
colla ferrovia del Nord. a 


li generale di artiglieria Vincenzo barone d' 





ogni leto, proprietario del ter- 
Ara ene artiglieria morì 116 corr., nell 
età di 79 anni. 








RIVISTA DE GIORNALI. A 
La seconda nota del Moniteur, che abbiamo 
inserita nel nostro N. d'ier l'altro si riferiva al 

sente : i 
fatto *tfta corrispondenza parigina del Timés, 2 
marzo, narrava che, all’occasione, in cui venne 
sato nell'archivio di famiglia il contratto pu- 
tidie, stipulato tra il Principe Napoleone e la Prin- 
cipessa reale di Savoia, esso Principe espresse al 
SIP. di Persigny il suo profondo disprezzo pe'trat- 
tali del 1845, e dichiarato che quegli stracci deb- 
tono aperdersi, @ che’ l Kalia dev'essere renduta 
pendente @ loro disfetto. Se la pubblica opi- 
Gioe si pa'csa contraria a tal poli'ico, avrebbe 
soggiuato il Principe, altercando quasi col sig. di 
Persigoy, no dev'essere presa in veruna consi- 

dera 1 














zione. Sia vero, o no, che lo sposo della 
Principessa Clotilde, parlars» di tal guisa, e faces- 
se professione di fede rivoluzionaria, come aste- 
vera il corrispondente del Times, è un fatto con- 
solante che il Moniteur, il solo foglio, che, secon: 
do le recentissime dichiarazioni, esprime i pe 
ri del Governo , sconfessò nel modo più solenne 
tutt'i sentimenti di tal fatta, che potessero alber- 
imo dell’ imperiale cugino. negando 
dirittura che abbia avuto luogo tra il Princij 
Napoleone e il sig. di Persigny il discorso, ri 
rito dal Times. Dobbiamo dunque ritenere, come- 
chè non ne sia stata falta ancora dichiarazione 
ufficiale, vè per la bocca dell'Imperatore, nè per 
le stampe dei Moniteur, che il Governo di Fran- 
cia si colloca esso pure sul terreno del rispetto 
dovuto ai trattati. E su quel terreno , non dubi- 
mo, saran facili le intelligenze, facili gli accor- 
di, fecile la conservazione della pace. } 
» La dimissione del Principe Napoleone, chie- 
sta da lui medesino, è naturalmente della mas- 
sima importanza ; è un segno manifesto che fu 
fatto divorzio tra le sue idee, ostili a' trattati, e 
quelle dell'Imperatore , che riconosce qualmente 
necesssrio di schivare il pericolo di accende- 
una guerra europei (0. T.) 


1 fogli francesi megnificano l'articolo del 
Moniteur, e sop a tutti rilevasi il Pays, che ne 
fa quasi un’ apoteosi 

« Noi vediamo, dic' egli, un gran Monarca, de- 
guo della Francia, degno della sua stirpe, e il quale, 
non credendo che il potere sia «una tenda alzata per 
dormirsi sotto », vigila con attenta sollecitudine le 
grandi quistioni, dalle quali dipende l' avvenire 
del mondo incivilito, le studia colla profondità e 
la perseseranza del suo genio, e propone all'Eu- 
ropa le soluzioni pù eque e più confucenti 
condizioni presenti delle varie Potenze . . 
do i litigi saranno stati composti definit. vamente 
per la via delle negoziazioni, s' innalzerà in tutta 
Europa un grido d' ammirazione per il Sovrano 
che, mercè della sua preveggente ini: 
colla gua fermezza, avrà sesiearaio l'avvenire e 
consoliduta la pace del mondo. » 

tl] Courrier de Paris, tratto dalla seconda no- 
ta del Moniteur, sulla stampa, a discutere la con- 
venienza dei freni impostile in Francia, e affer- 
mando come oggi una semplice ammonizione 
busti a reprimere quegli errori della penna, che 

n un Teticissimò ' molto il carattere "del 
mo oliern»: « L'esagerazione è un male 
onde noi siamo afitt.» (6. Uff di Mi) 

Ul Morning Chronicle porta un lungo artico- 
lo di fondo sulla quistione italiana, che non dice 
nulla di cuovo, ma ch® dà avvertimenti a tutte !e 
parti. Ii corrispondente del Daily Nerws scrive da 

arigi: « La disposizione avversa alla guerra del 
Francia va sempre P nifestandosi in tut! 
medi possibili per la picco‘a libertà rimasta al 
popolo. Si dep'ora amaramente la mancanza to- 
tale di entusiasma» guerresco, perfino nelle file 
dell'esercito, e ciò desta vero stupore. I soldati, 
il cui tempo di servizio è terminato, non ritor- 
nano nell'esercito, malgrado i vantaggi, che loro 
si fanno sperare. Anche gli uffiziali, sebi d 
altra parte pronti 
bilità del 
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lare pel Piemonte l'Il 
inoltre, che i giornali 
vengono ogni giorno sequestrati, e se ne deduce 
essersi già formata in Germania ccalizione mo- 
rale contro la pericolosa politica della Francia. 
Onde ostare a ta'e dis;osizione ostile della Ger 
mania, fu confiscato l'opuscolo En avant, che 
minacciava il Reno. » Così nella Gazsetta Uffiziale 
di Vienna dell'8 corrente. 








Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
In data di Parigi 4 marzo: « Qui, 0 non si è in 
chiaro, quanto allo sgombramento dello Stato pot 
tificio 0 si vuole intorvo ad esso la i 
mondo ancora in qualche dubbio. Sorprend 
meno che il semiufiziale Constitutionne! abbia 
annunciato come principista la partenza delle 
truppe francesi da Roma, e che il Afonifeur abbia 
qualificato quella notizia almeno immatura meo- 
tre, in ura seconda nota, il Constitutionnel. dice 
quanto appresso : « Udiamo questa sera aver 
cominciato il movimento delle truppe per Ci- 
Vitavecchia. » Stando ad un carteggio della Jn- 




















dépendance, 
inviato immedì 
per telegrafo 


Finta Le avrebbe al tempo siesso, del pari iu via 


telegi 
ifficoltà, che temporai n 
st intiera esecuzione dél' ordine stesso. » 


e rev. signor Ca 


L'ordine dello sembero stteb 
i ite dal Gabicett» imjeri: 
re è ne sarebbe già 


renerale fon, 
reo e ‘ma ll groerale 


principiata la esecuzione ; 
rafica, avvertito il Miniigro della guerra di 


STATO PONTIFICIO. 


Bologna 8 marso. 

Nella sera di domenica 6 del corrente, l'em. 

nale Arcivescono ricevesa, da 

i lese, gravemente infe:m, l'abiura 

lg tfrori da lei professati, rientrando così con 

grande consolazione del nostro Pastore nel grem- 
Bo di S. Madre Chiesa cattolica. _ (Oss. Bol.) 


Joa primavera , anzi quasi un estate, pare 
da ol Eolminciato, lanto la stagione è da Tungo 
tempo mantenuta serena e calda. Ii giorno 6 la 
temperatura massima saliva a 26 gradi cenligra- 

i. meno straoi , i quanto che negli 
jeteorologici dell’ Osservatorio astronomi- 
10 di quale pontificia Università, dal 1813 fia 
qui sppena tre volte nell'aprile la colonna ter- 
mometrica toccava tale altezza, ed essendo 18°,1 
lì temperatura massima media della prima de 
cade di marzo, siccome si rileva dalle Notrzie sul 
lima bolognese, Memoria del chiarissimo profes- 
sore Lorenzo Respighi, direttore dell’ Osservatorio 
suddetto. (Oss. Bol.) 


























IMPERO RUSSO 


Un carteggio dal Regno di Polonia 2 marzo, 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna dice: 

« Coloro. che davano l'allarme sugli arma- 
menti della Russia e che adesso confessar deg- 
giono che la Russia non arma, non sanno far 
altro che sostenere non aver la Russia bisogno 
di armarsi, giacchè, dall’ ultima guerra in poi, 





rovasi sempre in asslto di uerra, ec. Ma se ciò 
e che 

Gol 
lizia ? Però, anche l’asserzione che la Russia fos- 





era, perchè si disse che la Russ 
le sue truppe marciavano al confine 





se sempre armata e preparata alla guerra non 
istà in armonia colle presenti sue condizioni. 
coloro, che ciò sostengono , manifestano cl 

ramente d' ignorare le odierne condizioni mi 


dovrebbe prima, e ci vorrebbe molto tempo, 
completare e radunare i suoi eserc 








dell' impero. 





mento su tutta l'ampiez 








da Tangaro! 





I giornali russi aonunz an 














ese, la pesca è per tutti, gio! 












aria er 
ima diffidenza, s'avanzarono sempre più sul ghiae- 





















bottino. D'un traito sì mette a 










vidersi trascinati verso la 
due ore, dalla riva più non iscorge 
di vita sulla superficie de' flutti. 






costa un banco 
cinque di quegli 
altri due intiriz 





ghiaccio, sul quale 0 
agurati. Tre erano morti, 
i dal freddo. 1 due ultimi però, 





a vita. 


( G. di Parma.) 
IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 

— Leegesi nella K. Zeitung: « Il sigoos Cuza, 
principe dei Romuni, è un uomo di circa trent 
anni. Suo padre era moldavo, boiaro di seco 
classe 
ne del 1848. scaci 
recò a Vienna © a Pari 
la sua prima educazione. Ritornato in patria, do- 
po il Governo di Michele Sturdza, egli entrò ei 
corpo dei cadetti, dal quale uscì col grado di 
tenente. Visse egli poi per qualche tempo nel- 
le sue tenute, donde la fiducia del princi 
Ghika , il cui favore egli si era acquistato colle 
sue opinioni e meve unitarie, lo richismò all'al- 
to posto di direttore del Ministero dell'interno, 
Però a questo posto egli dovette rinunziare dopo 
pochi mesi, e ciò per incapacità troppo notoria. 
Alla vecchia sui amicizia co! principe Vogorides, 
non appena venne al potere, egli an‘ò debitore 
della sua nomina a percalab ( prefetto) di Ga- 
lat, nonchè della sua promozione a maggiore 
ed aiutacte. la qual modo nobile egli sbbia poi 
compensato questi beneficii, è noto abbastanza 











dalla sua patria, egli si 
























quale è comune nelle collezioni 
isti, ed offre una seta poco ap- 


nia Cecropia, la 
degli entom 
prezzata. 


Satur- 
preziosa. La 
vive sui salici, sugli olmi € sulle quer- 
cie. Essa fabbrica , quand'è matura, un bozzolo 
che si avvicina assai a quello che fila il bombi- 
ce del gelso comune; dimodochè i francesi emi- 
grati nella Florida la ritenevano pel vero baco da 
sela cinese. 

Nell Australia esistono pure alcune specie di 
Salurnia ; ma non se ne conoscono ancora i loro 
prodotti filati. 

Ritornando alle celesti regioni cinesi, il mis- 
sionario apostolico piemontese, fra Annibale Fan- 
tone di Biella, scrive ultimamente una lettera da 
Kool-li coan, del 4 novembre 1856, la quale me- 
rita tutta l'attenzione dei bacofili europei nelle 
presenti luttuose circostanze. Questa lettera è tol- 
fa da un'opera che ha per titolo : 
nativo de’ missionarii apostolici, sudditi sardi, spar- 
si nelle missioni estere delle cinque parti del mon- 
do, e riportata nell’ Annotatore Friulano, 26 no- 
vembre 4857, N. 48. Eccone le precise parole: 
chi silvestri da 




















messi nella 
Appena raceolti detti bachi, mi feci una premu- 
ra di tosto i, ancora involti nelle verdi fo- 
glie d'albero, acciò arrivino ia Europa per la 
rossima primavera, a tempo di sbocciare dal 









ma del tempo per il viaggio stesso. Comunque 
sia per avvenire, costa poco fare una Eo- 
cole intanto il modo di governare detti bachi, co- 
me a voce fui istruito da un cinese. 

« Nella avera, si tengono i bozzoli in 
tepila stanza sopra una tela. Da questi, nel mag- 
gio, sbocceraano le farfalle, le quali, appena u- 
scite, acciò non volino altrove, si copriranno con | 
istracei o simili maniere. La farfalla in pochi 
giorni farà il seme sopra la tela; questo si rac- 
coglierà, e col calore nasceranno i bachi, i quali 
con at'e.zione salvati dalle formiche ed altri in- 
setti, si nutriranno in casa con tritata tenera fo- 
gl‘a di pioppo, di olmo, di gelso, di pero, di al- 
bicoeco, insomma con qualunque qualità di foglia 
dolce. Veramente i Cinesi nutriscono questa qua- | 
lità di bachi con foglie di cerl’albero detto chenn- ! 
zu, da me mai veduto in Europe. Cresce quest’ 




















za ed i rami; ma con certe lunghe foglie, di due 
palmi di luoghezza, composte di tante piccole fo- 
glie, come la gazia. A questo fine in fondo al 
cassa, solto la carta, ne mando la mostra (*). Le 
foglie di quest'albero sono il vero nutrimento di 
questi bachi; però più Cinesi mi assicurano, che 
anche colla foglia dei sopraddetti alberi si posso- 
no nutrire moito bene. Cresciuti dunque i ver- 

icelli a mediocre statura, posti a piè di a!be- 
retti e‘cespugli, con poche frasche, formando una 
scala sparsa di foglia, che mangiano, si faranuo 
a bel bello salirvi sopra. S;arsisi per l'albero, 
———____€— 




















olo. Solo io temo che, dovendo passare 
le Indie, ove multo caldo è il clima, nascano pri! 





albero all'altezza del pioppo, simil» ne ha la scor- | 
sti 











esposti ad ogni insulto del clima, mangeranno la 
foglia a loro arbitrio, ed infine sulla foglia 
ti chiuderanno nel BOEZOlO, se essa 


* Solo resta a difenderli dagli uccelli 

volentieri ne fanno pascolo. Questa ga 
chi silvestri, come i nostrali, vivono pure. qua 
ranta giorni circa. Sì ne' calori del mezzogiurno, 
come nelle fredde notti e nelle piogge, si rico: 
vrano sotto la foglia. Due volte all'anno i Cine: 
si li fanno nascere e nutriscono; la prima. nei 
maggi», la seconda nell'agusto; e fra queste due 
volle, essi mi dicono, che meglio riescono nella 
seconda ; perchè più saldata ne è la stagione Ne 
mendo per ora libbre quattro essendo soltanto 
una prova da farsi; che se riusciranno bene, mi 
farò piacere di mandefre maggior quantità. In: 
fanto mi sspetto dalla S. V. una risposta, se | 
abbis, 0 no, ricevuti, e se riusciti a bene, » 

* Unitamente mando semi di bachi dome 
come quelli d'Europa, solo forse di qualità 
grossa , alcune semenze di erbaggi 
conosciuti în Enropa, ee. ec. » È 
. + Raccomando poi il sollecito ritiro e spae- 
gio della cassa, appena giunta a Genora; poichè 
dall'arrivare detti bachi da seta quindici ‘giorni 
prima o dopo, può decider tutto. » 

* Sappiamo, soggiunge l' Annotatore, ché | 
Europa va debitrice ad un monaco del tesoro 
della sua seta, ora un altro monaco prosegue 
onorata impresa. ed invia dalla Cina bochi , se-| 
menti, piante e nozioni Î 
fiteroli a moi Europa, een teo oo ornar PrO 


























confronti con quella 
gelso, cho si proce 
questo albero. È canòn 
sostarze alimentari cor 
parte sulla qu 


forse acclimatarsi anche in Europa, mediante op- 
portune cure da parte de' più diligenti Bacoli. 
onde surrogare in qualche forma gli attuali ba” 
chi del gelso, finchè dura la dominante epizoozia 
bombicina. 0 meglio ancora, potrebbe forse ad. 
icai merci loro il i lo 

ipa ro incrociamento, accop- 
mine della bombi 






ci risultati ridond' ii i 
fi fpultati ridonderebbero della più brillante u: 
Frattanto anche i se-opedisti dovrebbero stu- 

svolgere i loro bozzoli, 


non si prestano alla re- 
che riferiscono i viaggi 








Ora noi soggiungeremo in via di conelusio- 





(),la queste foglie il cavalier prof. Moris, di To- 
rino, riconobbe l'Aylanthus giandulosa dei botanici. 


ne, che tutte queste specie © varietà potrebbero 


piamo dall 





litari di quell'Impero. La Russia potrebbe bensì 
entro qualche tempo collocare un corpo d' osser- 
vazione su qualche punto, ma per far guerra 


« La Russia infatti ha disarmato a favore 
dell'interno suo svolgimento, ed ha disperso |’ 
esistente suo esercito per lo scopo del riordina- 





mare d'Azof un disastro senza esempio. Sedot- 
dalla dolcezza della temperatura e d-lla purez- 


za d'un cielo senza nubi, circa 3,000 abitauti di 
gorok seguirono sul ghisecio i pescatori. 
la questo 

hi 





hi e -poveri, l’ occupazione favo- 
inquilia, che tutti, senza la mi- 


nella speranza di raccogliere un più ricco 
irare dalla par- 


te d’ Est un vento tiepido, che, aumentando insen- 
sibilmente di forza, fece cadere un turbine di neve 


e. Dopo 
sì traccia 


li giorno susseguente, le onde gettarono alla 


una giovinetta ed un vecchio, furono richiamati 





ua madre era greca. Dopo la rivo'uzio- 


., dove aveva ricevuto 




















royenni , 
Rolla, Gogolnitschauo, e di molti altri. In ispeciali: 
tà è da notarsi che questo eroe della libertà votò 
in favore delle pretese de’ boisri contro i giusti 
lagoi de' contadini, per esempio contro l''abolizio. 
ne dei gravosi lavori tributariî. Però, poco tempo 
dopo, Cuza si allontanò nuovamente dai suoi a- 
ici, e ritornò nel campo ed alla mensa ospitale 
Vegorides, il quale lo accolse di nuo. 
vo benevolmente e lo nominò colonnello ed aiu- 
fante del gen. Ghika. All'insediamento del Csi. 
macanato regolativo de signori Sturdza , Katar. 
di e Pano fu sciolto tutto il Miuistero, ed a Cu- 
za venne affidato l'interim dcl Dipartimento della 
guerra, però senza chè si osasse di promuoverlo 
a generale. In questa sua carica, Cuza si conser. 
vò da principio fedele al suo amico Vogor des, 
ma cangiò tosto il suo contegno, allorchè si ac- 
corse che il vento sofflava dall'Ovest, ciò dal 
lato dell'unione, e ch'egli pote valersi del suo 
posto come d’ un gradino pel suo proprio innal. 
zamento. A quest'uopo, egli si fece servire di 
cieco strumento di tutte le misure vessatorie del 
nuovo Governo, cui appoggiò specialmente nell 
illegale destituzione de' giudici ( ispranvich. ) In 
riguardo alle sue qualità morali ed al suo modo 
di vivere, egli è di natura svegliata, non privo 
di spirito, ma sffatto inetto ad un lavoro serio e 
perseverante. La perseveranza e l'energia gli man- 
cano del tutto, Il vino, le donne ed il giuoco, 
oltre alla sua ambizione soldatesca , sono le sue 
passioni principali. Specialmente in Galle egli 
conduceva diuanzi agli occhi di tutti una vita 
sregolatissima. Come sia venuto il suo nome sul- 
la lista de' candidati pcil’ Ospodarato , ciò sanno 
gli eterni Dei ed il console francese..Invece d'un 
reddito assicurato di 3000 zecchini, il suo red- 
dito non ascende a 500 zecchini annui. Egli non 
solo non servì per dieci anni ivili, ma, 
computandovi anche indebitamente gli apni dei 
suoi servizi ri, il numero complessivo dei 
suoi anni di servigio sì militare che civile è mol 
to inferiore a dieci. » (0. T) 


ATO DELLA SEI 


Intorno agli affari della Servia, la Oesterrei- 
chische Zeitung ha, in un carteggio da Temesvar 
3 marzo, quanto appresso : 

« Si dovrebbe credere che per la ristora- 
zione del Principe Milosch il popslo della Servia 
dovesse essere contento, e duvesse essere cessato 
| motivo di ogni ulteriore agitazione. L' orgoglio 
nazionale dei Serviani credeva di cAtenere sp en. 

sodi uando i 17 cireoli della Pi 
loro deputati, e quando la 
Skuptsina, nella pienezza dci suoi poteri, si libe- 
rò dai nemici della patria, dichiarando traditore il 
* | figlio di Crerni Gioigio, quando lo dichiarò deca- 
duto dal Principato, quando sciolse il Senato e ne 
imprigionò perfino il presidente. Quel rapido mu- 
tamento di ccse, che produsse riordinamento forma- 
le del governo dello Stato, e che chismò in vita 




































































































vol distaccare dalle sponde il ghiaccio, che | novelle istituzioni, stava nelle intenzioni del popolo, 

vi aderiva. — È € pareva che dovesse bastare a sodisfar alle esi- 
la pochi scriechiolò, s0l- | genze, ai desiderii ed alle premure degli opposi- 
Wrettboritaa sip? di s000on x tranqui!lità non è se non es- 


teriormente ristabilita. Nell'interno degli animi 
comincia a fermentare nuovo spirito di scouten- 
tezza, e forse con forza di «spausione maggiore 
di quolla della passata agi . Ora si doi 
da con meraviglia quale sia la fonte del nove 
i | mal umore? Donde gli elementi ci tal nuova in- 

quietudine ? Se sembra che i desiderii d:1 popo. 
» | lo sieno stati sodisfatti pel uuuvo Governo del 

Milosch, fa d’uopo però con non piccola sorpresa 
riconoscere essersi il popolo questa volta ferito colle 
proprie sue armi. Lo stesso Milos: è la fonte dalla 
quale deriva che i diritti del popolo sieno con- 
culcati. Tutte le notizie, che ci giungono dalla 
Servia, vanno d'accordo nel dire sembrar essere 
il Milosch, non sol vecchio per l'età, ma ezian- 
dio quello di prima pri principii. 1 primi posi 















del suo Governo estendono nel parse il dispati- 
amo. Egli è avverso ad ogni maniera di governs- 


i tempi, ed ha principi, che non so- 
gui d'uco spirito illumi- 
esilio, cui furono condannati 
le novità arb'trarie, e che non 
istanno in armonia coll' Ustav, ch'egli introduce 
nella costituzione ed amministrativa politica, le 
inclinazioni ostili, se anche finora debo'mente e- 
spresse, contro la Turchia, ed eziandio contro | 
Austria, eeco prove parziali che il Milosch ri- 
mase quello d'una volta. E dal disinganno, che 
per tal operare del nuovo Governo regna nel po- 
polo della Seria, non dovremo noi essere con- 
dotti a giudicare che tali contraddittorie, rigide 
ed arbitrarie operezioni del Governo della Ser- 
via non derivino dal solo Pritcipe Milosch, ma 
che sieno promosse da tutt'altra parte? Siamo 
nel tempo delle inspirazioni, e ben si conosce a 
quanta abilità politica certi Stati sieno giunti 
nello inspirare ! 
. * Lerelazioni fra il Principe Milosch e suo f- 
glio sono tese, secondo tutte le notizie. Havvi fra 
essi la differenza, che passa naturalmente fra l' 
estate e l'inverno, quello pieno di luce e di 
lore, questo tenebroso e freddo, e che impedisce 
























































ro che si pretendeva avere trovato modo di ri- 
nn re ai fili sia dalla foglia e dai ramoscel 
i del gelso, anche senza il passaggio intermedia- 
rio del filugello, La dove resta aurora da saper: 
si, se le foglie di quercia, di olmo, di salice e di 
Ficino contengano e somministrino agli insetti, 
che se ne cibano, eguali o almeno approssimative 
qualità e quantità di materia setifera. lo css0 
contrario , risulterebbe che # utilità economica 
da parte dell'altevamento de’ bachi verrebbe pa- 
rolizzata dalla qualità dei prodotti filati. 

“me pure, resta ancora da sapersi, se co- 
desti insetti flatori si pascano anch'essi della fo: 
se = gelso, come dell’ altre foglie, dalla quale 
pre To certamente una sostanza serica vieppiù 

la, aurea e resiste, fa, infatti, non ci è 
bombyx mori chi- 
nte della foglia di 
















ruente detta. La |; 
fila nè fabbrica 
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nulla liberamente fiorisca. ne poteri È 

che Mi comunico come voce qui in giro, vo: | afermere che v Le ipa va Poseritto della Gazzetta d' ieri. 

pe il Milosch protestare contro il soggiorno pres- | lic» risultamento. ( Dai fogli giunti dopo il mezzodì.) 

go di noi del già principe Karageorgevich , per- il cui linguag- 

chè l'essere egli tanto vicino alla Servia dà fa- 0 in giorno più PARTE UFFIZIALE 

cilmente occasione a pericolose agitazioni. » già stati spe- SM AL RA ve Sovrono: Vila 
INGHILTERRA. il 4° mar: | corr., si è grazione mata di secimetti di 
Londra 6 marzo. ine rg eveg ei nel ben meritato stato di riposo il presidente del 


















Si lavora colla più grande operosità in tutte le : 
oltcine dell’ arsenale di Portsmouth per terminare | ei sarebbe il colonnello Towaley. Nulla avri, cer. 
i vascelli da guerra ad elice © vararli, come pu- 
re per far uscir dal' bacino il Nettuno, di 9 can: 
poni, ad elice, la Baccante, di 54 ed il Mersey, 
di 40, la conseguenza di ciò, sì ricevetto lordi: 
ne d'impiegare 800 fra carpe,tieri , falegnami 
fabbri e lavoraoti. di più, li Mersey ha preso a 
bordo i suoi affusti da caunone di 10 polici, 
ed alcuni obizzi. Esso ha circa la metà della 
sua provvista di: carl ma nonosarà allestito 
persemer. posto alla prova prima del 18 di que- 
sto mese. 





presidente del Tribunale 
presidente del Tribunale 
dott. Giuseppe B>kesch. 








condità, abusino di tal fatto per ostentar la pre 
tensione di rivelare i segreti della diplomazia. Vi 
affermo che questi segriti sono ben custoditi, e 
che, eccetto i Sovravi e i ministri, niuuv sa niente, 

M'inganno: si sa ciò che gl'iniziati vogliono 
che si sappia, e nulla più. Or, come bene pensa- 
te, ciò si riduce ad assai poco; sicchè non ere- 
do espormi a smentite, se dico che il Gabinetto 
di Vienna ha aderito a trattare sulle basi, che 
gli erano proposte: il che, d'altra parte, ull’io- 
fuori delle informazioni, che ho potuto attignere 
a buone fonti, risulta evidentissimamente dai fat- 


guata di trasi 





bunale d'App.Ilo veneto 





bunale d'Appello veneto, 
10 la Corte suprema di 


Parlamento ingleso 
Cuurna pel Lonpi. — Tornata del 4 marso. 
Lord Wodehouse domanda se sia vero che il 


S. M. L R. A., con 
marzo corr., si 
re, per riguardi 

















Tribunale d'Appello di Milano, 
rone di Beretta, e di nominare in sua vece a 


Contemporaneamente, S. M. I. R, 
are, per riguardi di servigio. al Tri. 
bunaie d'Appello di Trieste, il presidente del Tri. 


e di graziosamente nominare presidente del Tri- 


Ferrari, confereadogli la diguità di consigliere 
timo, con esenzione dalle fasge. 





ziosameate degnata di dispor- 
i servigio, la traslocazione del 










Alberto ba- 





d'Appello di Mi 
d'Appello di Trieste, 





VARIETÀ. 


La Presse, di Parigi ha quauto appresso, in 
data di Siogapore 8 dicembre: 
4 « Chi avrebbe mai immeginato che la manìa 
Torino 9 marso. di tagliare istmi porterebbe gli sguardi sulla pe- 
Il richiamo dei soldati in , apparte- | nisola di Malacca per cercarvi una via di traver- 
neoti ai reggimenti dell'esercito austriaco in It- | sa alla navigazione? Tale è pertanto il progetto 
la, dovs-do portar quell'esercito sul piede ci |che fa il tema di tutte le conversazioni nei no- 
guerra, S. M. il Re ha stimato necessario ordi- | stri paraggi, non come una novità di ieri, ma 
nare che vengano chiamati sotto le armi i cop- | come il ri i ioni 
(ingenti. (6. Uf. 













he ritardino da capo l'at: 
e che la impazienza ‘dei 
ue sodisfatto. 





Luigi barone di Roner 








pubblico sarà finalme; 





il consigliere aulico pres- 
giostizia, Giovanni Ri 














Sovrano Viglietto del 7 











Gover.o di S. M. abbia rifiutato la proposizione, | ti già noti, e, s'altro non fosse, dalla prolunga- | consigliere ministeriale nel Mioistero dell N i i i 
sta da uoo Compagnia di pislare bo telegrafo | zone del soggiorno di lord Cowler nell capta | to eaae Poroe di apinte tto della gio n pmi. O dei Regia ate Rls, l'a 
sottomarino tra Na Malta, e, se v' ebbe que- | dell’ Austria, donde non si pensa ch'ei debba al- | dj giustizia, con gli graziossmente la croce Dispacci telegrafici. » Si tratterebbe nientemeno che di aprire un 
sto rifiuto, quale ne sia stato il motivo. Doman- | lontan: ima di merculedì , giovedì , o forse | gi cavaliere del Sovrano suo Ordine di Leopoldu, passaggio ai bastimenti fra il golfo del Bengala 
da inoltre Governo abbia l'intenzione d'ae- | più tardi ancora. Non mi occorre farvi osserva- | con esenzione delle tasse. —— rr e quello di Siam, per l'istmo di Krao, che è la 
cordare la assistenza per mezzo di garantia | "© che l'aver conseguito tal primo punto, è di -- DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA | parte più angusta della penisola malese, per circa 



























cap tale importanza, e che le nostre speranze di 
ha già accordato simili soccorsi. pace posano oggimai bo: saldissima base. E 
Lord Derby: Tre domande vennero fatte per | Però, i sinistri profeti, che ci assedì 
porre ua filo soitomarino tra Napoli e Malta ; il | quasi tutti spariti; nè ci vorrà certo gran umpo 
Governo non questi tentativi, ma | per udire da tutti, vo'dite da tuti 1 corrispoa- 
non è disposto ad assisterli. In risposta alla se- ti, affermarsi che la pace rimase sempre tra 
conda questione, dirò che una garantia dell'8 p, | le probabilità, ch'essi non ci banno mai detto il 
% fu accordata Compagnia del telegraf» a- | CONtrario, e che consentivano pienamente nella 
tlantico per una certa parte del suo capitale ; che | Dostra opinione. Noi avremo per mi le nostre 
quella garantia è condizionata alla riuscita della | ricordanze e la nostra coscienza, e qualche cosa 
collocazione della corda, e ch'essa noa dee con- | 8UcOra di più: la memoria dei nostri lettori, e 
tiouare ad essere in vigore se non finchè duri | la raccolta dei giornali. Scripta manent. 
l'esercizio del telegrafo. Permettetemi adesso di peritarmi, non senza 
Lord Grey : Approvo molto voleutieri ii prin- | quSlche riserva, in un campo diverso, benchè 
cipio di garantia formulato da lord Derby. Pen- 2 quello che lascio. Da quale! 
30 che si debba dare la preferenza alle linee te- | ©! gamente una voce circa il desi 
legrafiche, che sono sottoposte all’ispezione del|S- A. I. il Principe Napoleone avr 
Governo inglese. stato ad alcuni suoi intrinzeci, di liberarsi dal 
Lord Stanley d' Alberney: M° incresce che | Peso del Ministero dell Algeria e delle colorie. lo 
tutti i siti talegrafici non siano sottoposti alla | Not dava se non una mediocre importanza a tal 
srvegi (0% giretti usi comi a) [ersten iper origine era ignota; ma ella acqui- 
parte dei mezzi postali del paese. stò oggi una diffusione ed una consistenza, che 
d Derby dà spiegazioni sulle condizioni | più non mi permettono di traseurar Questa sera 
i data ni assicurato più volte che oggi stesto la ri- 
SE TArA IRPI MGEOTTAIA A, GAPOGIa nr | Ti oe e PALI Pripelpe , ed inviata alle 
p Tuilerie ad 11 ore. Vedete chi 


o di sussidti a Compagnie diverse da quelle, cui 

















stown in Irlanda. 


















Col Neptun, giunto 
tore Triestino ricevette |' 






Atene del 5 marzo: 











chiara che la riapertura 








doppia elezione di Cuza. 














FRANCIA. I miei amici s0- 
c no precisi nei loro ragguagli. Taluno è andato 
Parigi 7 marzo. più ole, aggiungendo che la rinunzia era stata 








L'Imperatore ha ricesuto ieri il sig. conte | accettata, e ch' ella comparirà domani nel Moni» 
Earico d'Avigdor, il quale è stato accreditato in | teur, colla nomina del nuovo ministro del Alge- 
qualità d'incaricato d'affari della Repubblica di | ria; il quale, ma in questo le asserzioni sono men 
$. Marino. live, sarebbe il sig. di Chasseloup-Laubat. 

ovi le notizie, di cui tutti discorrono questa 
sera. Ben s'intende ch'io ve le iuvio senza for- 
mene mallevadore , non le tenendo da fonti, che 
mi autorizzino ad affermarle. Tutto può esser’ vero 
tutto può esser falso : lo sapremo domani (*). 

La gran festa di ballo io masche 
pato scorso al Ministero degli ai 
learn juest anno la regina delle feste ministeriali. V° in- 
Leggosi nel foglio serale del 7 corrente della | rvennero, 1 Imperatore © l' Imperatrice, e ben- 
Gassetta Ufksiale di Vienna, in data di Francia, | ch'essi sbbiano più volte cangiato travestimento, 
che la fe ll Panama, nel 3 marzo, era parti- | molti invitati ebbero il piacere di riconoscerli 
ta da Marsiglia per Tolone, @ che nel 2 erano | La festa era oltremodo splendida e lieta. Il sig. 
giuate a Marsig ia, con truppe dell'Algeria, altre | di Haboer, che vi si trovava in beutta venezia: | chius col Governo 
se  Proltona, il Mogador, ed il Cristoforo Co-|na, mosirò prendere gran diletto di quella festa, | somministrazione. di ucil 

n 





ore di combattimento, d 





masto ferito gravemente. 
« La deputazione v 
mandare l'investitura 
braio a Costantinopoli. 
zioni, che saranno prese 











composta dall' illustre maestro, e dedicata da lui 
a SM. l'Imperatrice. 





pio d' aprile, pesserà un 
drà a Sultanieb. L'inca 
































Dispaccei telegrafici. 


Il Morning Heralà aunuozia da Dublino in 
data del 7: Poerio e compagni costri 
no del bastimento a capgiare stra‘ 
rono in mezzo all’Oceano, e sbarcarono a Queen 


——————__ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 





colle lettere e i giornali di Costantinopoli e d' 


« La Sublime Porta iodirizzò una nuova 
Nota ai suoi agenti diploma! 


solutamente richiesta per pronunciarsi contro la 


* Gravi avvenimenti s0n succeduti nell’ Heg- 
giaz. Le tribù dell’ Auyr invasero quella Provincia, 
impossessarono della città di: 
saccheggio, e minacciavano di fare altrettanto 
la Mecca. Lo sceriffo Abdullab pascià atteccò 
il 49 gennaio le tribù invaditrici, @ dopo quattr” 


ca per istarvi sulla difensiva. Dicesi che sia ri- 





* Serivono da ‘Teheran 34 gennaio al Journal 
de Constantinople che lo Sci passerà l'estate a 
Sultanigb, ove intende raccogliere un esercito di 
50,000 uomini. Ei partirà da Teheran al princi- 


reparasi a ritornare in Europa per la via 
Borgia. Fa' sonallto il contratto, da lui con- 





10 gradi di latitudine. potesse prestar fede 
alle assicurazioni delle Autorità siamesi, vi 
rebbero nel luogo in questione due fiumi, 
prenderebbero li loro sorgente a una piccola di- 
stanza sui versanti opposti della cresta, da cui è 
formata la linea centrale della Penisola, 
rerebbero tranquillamente in senso contrario, uno 
all’est e l'altro all’ovest, a traverso magnifiche 
pianure molto ricche in grano e in bestiame. 

« La distanza, che separa le due sorgenti, non 
sarebbe che di circa 20 chilometri, e coincide- 
rebbe con una gola della Cordigliera, ove i lavori 
cavo e i movimenti di terra non presente 
— = | rebbero serie difficoltà, e potrebbero essere ese- 
guiti in ua lasso di tempo relativamente breve. 

«Il primo che abbia portato questi fatti a co- 
noscenza del Governo britannico, è il sig. Enrico 
Wise, direttore del Lloyd. 

* Lord Clarendon si è inteso immediatamente 
5% per fior. 100 — — | con l' Ammiragliato, a fine di fare intraprendere 

. . 73— |i lavori idrografici alla marina reale, e dal can- 
to suo, il sig. Joho Bowring ha discusso alla Cor- 
te di Siam l'esecuzione del canale, durante la sua 
ne diplomatica nel 1857. D'allora in poi la 
i proseguire nelle ricerche venne affidata 
lese ; ma una 
grava malattia di questo funzionario produsse len- 
tezze, © solamente dopo il suo completo ristabi- 
limento il taglio dell 
del giorno con una persisten 
una prossima esecu: 

* La nuova st 
zione tre vantaggi n 
be la distanza fra il golfo del Bengala 
della Cina, di ca 600 leghe marine; 2. 
mierebbe ai bastimenti le calme dello stretto di 
5 dell'Or. Imp. Franc, Gius. Malacca ed i numerosi pericoli che 
Società di navigazione del Danubio a 500 flor. 4:5— | nello stretto di Singapore, e nell' entrata del ma- 
* del Lloyd austr. in Trieste a 50) fio. —— |re della Cina; 3° permetterebbe di di 

monsoni del Nord-Est col vento del largo, in mo- 

3. Carte di pegno. do da potere con una sola bordata prendere il 

della Cina, senza essere obbligati di bor- 

deggiare durante un mese col tempo ed il ma- 
re sempre spaventevoli. 

« Ma questi vantaggi, che appaiono sì grandi, 
compenserebbero le spese, che richiederebbe il 























Del giorno 10 marzo. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Londra 8 marzo. 








insero il capita- 
, quando fu- 






Corso med. in v. a 
+ 5% per fior. 100 — — 






x VIII, 
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con lotteria dell’anno 1834.‘ 
is +0 18397 
. * 1854) 
B. dei Domini della Corona. 








Venezia 11 marzo. 
ieri a Trieste, l' Osserva- 
ultima posta di Levante 


Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 





dell Austria inferiore . . . 
dell'Ungheria. . . . . 
del B. di T., Cro. e Schiav. + 
della Gallia . . ..., . 
della Transilsania . //;/0 0» 
degli altri Domini. | |.» 





tici, nella quale di 
della Conferenza è as- 
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i, le diederoil 





della Banca nazionale . . . . . OE. 9 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind! 
della Banca di sconto Austria inferiore . . . 5 









lovette ritirarsi alla Mec- 





Essa aspetterà le risolu- 
dalla Conferenza. 












vindl Tora; indi ei 
icato d'affari del Bel 
della 





12 mesi 5° flor. 100. 
dota ann fi mai Sapere 
naz. m. dic. ) per IO anni + 

con lotteria +» . 








no per un’ importante 
ed è voce ch'egli a- 

















Lato n non ne partirono se non a 5 ore | vrà a ponasgrera Seolo slcune carabine. Il a) ton dee otiia . 5 —_ | taglio dell'istmo? Ora è qui Lori la questione , 
Bi iriesia lella mattina. contratto pe fucili fu o sarà assunto da un ne- € per risolverla in un sen ualunque, mi pare 
( Nostro carteggio Forse LARE Si attende, a fissare il giorno dell’aperiura ! goziant& indigeno, che sarebbe solt:nto il presta- 4. Viglietti. che. bisogna tener conto prima di tutto della buo. 
rigi 7 marso. delle conferenze, il ritorao di lord Cowley e l' | nome d'un ufficiale francese al servigio della se, nella quale è entrato il commercio dell’ 

$ Ella è cosa evidente ad ogai osservatore | arrivo del sig. Pourtalès. Persia. Istit. di credito pel comm. ed Ind. . per pero oppio in Cina. 
alquanto avveduto che la gran nota del Mom- GERMANIA. « Il Senato d' Atene, dopo una discussione di | Soc. di navig. a v iubio . E * Sino ad ora la navigazione fra Calcutta e la 
teur di sabato scorso segna il cominciamento di a tre giorni, approvò la proposta governativa con- | Prestito città di Tri — | Cina si componeva principalmente di clippers ca- 


usa fate nuora nell'affare, di cui l' Europa si è neGNO DI BaviER. — Monaco 8 marzo. 
unto vivamente preoccupata da ben tre mesi , sgh on 
sa csi Gabinetto francese, il quale 6, sOnZà | ruo convocata n eli seguo poeta St 


sacciato d'un voto di bi 















dubbio, il cammino che fan le cose ogni ‘dì, ati- | 1 convocata in. Pia ana dal tragii. 
mame ch' elle fossero ormai suffeientemente i-| {ele Trattati di apre du aree di nei | "1 libellista A. Sut 
golitate da permettergli, coll affrmare di UOVO | Joni per armamenti di guerra. Cinque o sei mic 

h molerazione e ln lealtà delle sue intenzioni, | toni sarauno tolti dai risparmi fatti io questi | © 3 mesi di prigionia 
di dettare al giornale uffiziale parole pù tran- | ultimi anni. (G. Uff. di Mil.) 


al contrario, che l' Impe- 
iudicuto opportuno di 
razione l'iniziativa d' 


quillanti che mi 
rato 









WinremnenG. — Esslingen 2 marzo. 
Questa Società industriale ha inviato un in- 











cernente la linea telegrafica , e il Ministero, mi- 


riuscì vincitore con una maggioranza di 8 suf- 


le dal giurì, e il tribunale condanno!!o a 5 anni 


« Da Coriù 8 marzo, ci serivono che il pre- 
sidio iuglese vi verrà aceresciuto di due reggi- 
menti, uno de' quali è già' in viaggio dell’ IoghI- 
terra. Un piroscafo ed una cannoniera a vapore 





richi di oppio. La ri 
mi beneficii che real 





chezza del loro carico, gli enor- 
‘a quello che arrivasse 
primo, potenti case, la mobi 
tà dei prezzi sul mercato cinese, erano altrettai 
ti motivi per isforzarsi di rendere la traversata 

rapida e meno pericolosa che fosse possibile ; 
Fistaso proposto arcebbe avuto allora. una ver 
importaoza; ma oramai che la libera introduzio- 
—_ | ne dell'oppio nella Cina produrrà necessariamen- 
92— | te la libera coltura del pajavero in quel paese, 
42.30 | l'iodia inglese è minacciata di vedere diminuito 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 





iasimo dall’ opposizione , 





Del giorno 10 marzo. 


0 fa dichiarato ci Ipevo- Sa 


Amsterdam per 100 fior. d'Olanda 
Augusta per 100 {val della Germ. 
Berlino per 100 Rei 
Breslavia per 100 talleri 
Francoforte a) (3 100 {. val. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi . . . > 





Corso med. in 



























PIELILITI 
I 





tn incoraggiamento e d'un aiuto, di cui tutta | dirizzo alli Maestà del Re, il quale accennando | rimarranno di stazione a Corfù. AmmiatO Per-100 archi Banco, 3! — | notevolmente il suo commercio su questo artico- 
la buona volontà e tutta la perizi ai pregiudizii risentiti dall’ industria per la pre- ameno Livorno por 100 lire lossase © : ; ; © una volta che vi sorà da trasportare poco 
mazia avevan pure bisogno per istrij sente peripi prega fiduciosamente Ja M. S. a La Gazzetta Uffiziale di Vienna riferisce le | Londra per 10 lire sterline. ; . ‘© quasi nulla di oppio, le relazi fra il Benga- 
imbarazzante delle false voci, delle maligne sup- | prendere (A più opportune misure,a fin di st seguenti notizie francesi sugli armamenti di Fran- | Liove per 100 franchi . . .  ;;; la Cina diverranno tropp ficanti per- 








il | cia: « Cinque di 









poiizioni, dello sistematiche esagerazioni. lire durevole stato di pace e per protegger 
Comunque e tuttochè nulla di preciso | confine della Germania. La M. S. in essa è ezian- 
incora si sappia, fuorchè alle Tuile Ss dio pre a far valere per lo stesso scopo il 
mes ed alla Burg, sul progresso fai proprio influsso sugli altri G.verni della Ger- 
lord Cowley, chiaro apparisee che la mi mama, (G. Uff. di Vienna.) 
quel diplomatico, non solo prosegue con alacriià, 
ma ch’essa è a buon punto, e che il Moniteur 
ha potuto dire senza esagerazione che nulla dava 
argomento a disperare. Anzi io penso che il Mo- 


EDEN NATIA SIT RI PENN MPG 17 TT 





Renault; la seconda dal 






















inunziato che la voce 


(ll telegrafo ci ha già 
confermata. 


della rinunzia del Principe si 


le guardie. 








ini sono parate ad entrare in 
campagna. La prima è comandata dal generale | arigi 


sac, coi generali di brigata Donet e 

terza dal generale Bonat, coi generali di brigata | Venezia per 100 fior. valuta austriaca ; 

Collineau e Bataille; la quarta dal generale Wal- | 

sio Esterbazy, coi generali di brigeta Ofanelle 

Saurin ; la quinla è composta da reggimenti d 
ID 1 





chè il canale dell'istmo di Krao sia di un utile 
reale. Se mi fosse permesso di arrischiare una 
malizia, direi piuttosto, che l' idea di 
presa ha dovuto prendere 0 
to di gelosia riguardo al i 
che i nostri emuli rimpiangono di vedere intri 

prendere da Francesi, sebbene, in ullima ai 
debba essere nell'avvenire prolittevole ad essi più 
specialmente. 







Milano per 100 fior. valuta ‘austrisca ; 
ai ge per 100 franchi . 
Parigi per 100 franchi . : ; ‘ ‘ 
gecerale Luzy de Pelis- | Praga per 100 fior. valuta austriaca 

Lenoble ; la | Trieste per 100 fior. valuta austriaca 











31 gioral. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per-100 piastre turche 


156 














ERCANTI! At. dello Stab. merc. per una . 
GALIETTINO N LE | fr dele ferrata per una 
Sconto 











Venezia |l marzo. — Sono arrivati: da 
Marsiglia il bark austr. Luigia, cap. Scarpa, 
con merci all'ordine; da Scutari il brig. aust. 
Valoroso Antonio, cap. Cossovich, con merci 
a G. Bianchi. 


sono naro ro no! 
22| 858 


Cambi Scad. 
































Alcuni 

indigeni ; 

di Bari vi sì pagavano Li 

Po di Zara a f 28 sen allori api sa 1375 
ARRIVI E PANTENZE. — Nel 10 marzo. 





Arrivati da Milano i signori: de Leusse 
Leone, possid. di Lione, alla Vittoria. — di 
Bourbon co. Carlo - di Bourbon co. Carlo 
Luigi, ambi di Parigi - des Roye visc. A. 
Claudio, di Tresoux, tutti e tre all' Europa. 
— Da Bergamo : Silvestri Gius. , posa. - Sil- 
vestri Girolamo, inf 
— Da Verona: iaco1 
Luna. — Da Padova : Olds Beniamino - Wilb- 
liams John - Cadwolader dott. Davide H., 

2 thlen co. Stefano, 









BORSA DI VENEZIA + 
Del giorno 10 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio, ) 





ruberg Rodolfo, veg. d'Amb., | 
Lt neg. 5 








? Accini Ni: 
FS. colò, neg., alla Vittoria. 
Obbiig. met, 5 p.% Rat Partiti per Milano 7 Carlo, 
Prestito nazionale". 168 7050 dott. in legge. — Mondiuvier Gius., dott. in 
four. vigl. del T. god. 1!°corr. {2 —1— inn med. di Pietrob. — Lemercier Pietro Urba- | 
Nest. lom.-ven, god. 1.9 dicemb. ) & == no, poss. di Parigi. — Bevan Gugl., possid. 
=== 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Semivario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 10 marzo 1859. 
DIREZIONE | quantità 


e forza 
del cielo | delvento | di pioggia 


OIONO- [Dalle Ga. marzo alle6 


del 10 
Temp mase. 














STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE. — Da 19 a tutto 25 febbraio 1859, 












142,519/47] 
7,325|94 


38/00(38 732] 
196,197190f_ 156,665]15| 





cei 460,951 A 





fogl. — Jancourt Carlo, coloan. ing. — Novi 
Enrico, neg. — Passeza dott. Antonio, poss. 
di Ferrara. — Per Rovigo: Barrucchelli Er- 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
110, 11, 12, 13 e 14, in S. Marziale. 


SOMMARIO — Nominazioni. Exequatur 
consolari. Notificazione. Arrivo in Venezia, 
Il carnovale. |. R. Iitituto veneto. Ateneo ve- 








‘cole, avv. — Per Padova : Riboni Carlo, poss. neto. — Bullettino politico della giornata. 

- it. Aurelio, avv., ambi di Ferrara. a giornata. — 
Pelluccini Gius, ott in med. di Modena: muarassami 1 venezia. Cote Ola Cia condition di ct 
Per Pordenone Nel giorno 7 marzo. — Panfilli Celestina | tazione ; proclami degli alleati. — Impero 


di Andrea, 













Per Thiene: d'anni | mesi 4. — Bruk Leo- | d'Austria; pia cisita socrana. Oaorificenza, 
ie: : poléo fu Angelo, di 42, ritratlista. — De Bia- | Largizione imperiale. Veglia del conte Buol. 
Tito: Silvestri Gir Aptonio fu vi Inviti e visite di lord Cowley. Rivista de' gior= 





nali: spiegazione d'una noia del Moniteur ; 
elogii dell'ultimo suo articolo ; spirito paci= 
fico in Francia ; lo sgombramento dello Sta= 
to pontificio. — Stato Pontificio; adiura. Mi 


atri Gius. pos, ambi di Be 








E fu Gio., d'anpi tezza della siagione. — Impero Rust0; /alse 
nunzio. — Zaneliato Aless. fu Giacomi voci d armamenti. Terribile disastro. — Im= 
custode dell’ Ufficio Consorzi. — Total 





SPBTTACOLI. — Venerdì 11 marzo 
GRAN TEATRO LA FENICE — Riposo. 
TRATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 
uanto prima andrà in iscena l’opera: E4sa 
C'Faleso del mutare can. Paci 


Nell'estrazione dell’I. R. Lotto in Venezia, 
seguita il giorno 10 marzo 1859, uscirono i 
seguenti numeri : 

(1, 7, 55, 2, 22 


La ventura estrazione và luogo in Padova, 
il giorno 22 marzo 1859. 
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ra 
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Fase 


th 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2438. AVVISO DI CONCORSO. (4 
A tutto il mese di marzo 4850 resta aperto il 

a varii posti di prevrisorio Assistente forestale di Il 

V Provincie vento, ca va congini l'anno ausegno di 

482:75 ‘/, oltre l'avversuale pel cavallo di fior, 901 : 18 

è la classe X delle diete. 

1 concorrenti devramo insinuare le lore istanza di 











refettura, documentando gli studiî percorsi fr 
no sena dichiarare se ed i qu. rato 
od affini con taluno degl' impiegati finan 

Lie venete. 


Vincio venale. 
sidenza dell' I. R. Prefettura di finanza, 





7 





È 4, pubb.) 
cern qu cart dol 
cile, già Commesso dell'I. R. E- 
estero tato senza essere munito di 















casa Patente, dichiara il suddetto 
leste colpevole di assenza illegale, e lo condanna in contuma- 
cia alla multa dî fior. 25, ed al doppio, qualora l'assenza il- 
Jegale uvesse per fatto proprio è prolungarsi per altri tre mesi, 
ritenuto che in caso d'impotenza al pagamento si procederà a 
25 della Patente summenzionata. 



















detti Boui estratti. 

3. Che parimenti da questo giorno in poi i possessori dei 
suddetti Boni potranno presentarsi alla Cassa provinciale resi- 
dente nel locale in contrada Sant' Agnese N. 140, presso la 
quile è disposto il fondo necessario pel pagamento tanto del 
Capitale che degl'inteessi delle annualità arretrate e mon ri- 
scosse a tutto il 28 febbraio 1859. 

‘£ Che non verrà dato corso al suddetto pagamento se 
non contro cessione dei Boni unitamente al rilascio delle cor- 
rispondenti quitanze di saldo in bello di legge, avendo presente 
che per ciastan Bono si dovrà emettere una parziale quitan- 
fa, nella quale sarà da indicarsi anche in cifra la somma ca- 
piiale, distinta da quella dell'importo delle singole annualità 
per interessi. à 

5. Che per riguardo ai Boni favoriti alla sorte che tro- 
vansi in pos esso dei Comuni o dei Corpi morali le rispett 
Amministrazioni premuniranno i proprii incaricati dell’ esa 
ne del capitale e degl'interessì, di una regolare credenziale da 
rilascirsi alla Cassa provinciale coi Boni e colle relative qui- 
tanze in prova della susseguita ammortizzazione. 

6. S'invitano di nuovo gli attuali possessori dei Boni già 
estrazioni contemplate nelle 
14°, 










—___ 


N. 2458. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
l'el conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Adria, frazione di Stellà, ed af- 
figlato per le leve di sale, del talacco e delle marche da bollo 
alla Dispensa di Adria, verso pagamento in contante, viene 
ata cl preeie Avvio un pubilica concorrenza, mediante 
olfrte in iscritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 
mo anno precorso, si verificò come 
Tabacco libbre 881 :5:0 valore L. 5347:— pari a fiorini 
muovi 4874 : 45. 
Sale libbre 6070: 0:0, valore Li 2428:— pari a fiorini 
nuovi 849: 80. 
Marche da bollo pel valore di'L. 44 
muovi 15:40. 


pari a fiorini 








Bit a pi: 


Ì 
iso (4. pubb.) 
Luogoteneaza, con Dispaccio 15 


il Ai ito dall Ece. 
po dl "appaò della novennale 


to peritale anno 
per opere a prezzo assoluto, 
è 364: 76 per isgomiro navi a pretzorassulo; ritenula; quanto 
a quest'ultimi somma” la riserva portata © dfl'artitofb’ 4 del 
Capitolato, e sarà continuata nei successivi giorni 17 e 18, a 
piacimento della Stazione appaltante. 

2. Glì aspiranti dell'apertura dell'asta a voce con- 
tempiata dagli artioli 1Î, 12 e 43 del Regolameato italico 1° 
maggio 1807 possono presentare alla Stazione appaltante anche 
offerte, scritte suggellate, munito del bollo legale e franche di 


In ognuna di queste dovrà essere chiaramente indicato 
il nome, cognome ugo di dotmiiio dell'offerente come pure 
in cifre ed in lettere la somma offerta in ribasso del prezzo 
di perizia. Dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato che |’ 
offerente si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni ge- 
nerali stabilite per le aste, ed alle speciali determinate per la 
preseote. 

3. A cauzione tanto delle offerte a voce quanto di quelle 
in iscritto gli aspiranti dovranno fare un deposito per l'importo 
di fior. n. v. 4000 a loro scelia tanto diréttamente alla Stazione 
appaltante quanto presso la ocale R. Cassa provinciale di finanza, 
producendo in questo caso il relativo confesso. 

4. A cauzione poi del contratto di novennale manutenzione, 
che s'intenderà aver principio col 4° novembre 1850 per 
quanto la consegna potesse aver luogo prima, e che la R. Am- 
ministrazone potrà tanto prolungare alla scadenza di anno in 
anno, quanto moditicare ed ancì.e sciogliere in qualunque tempo col 
preavuiso di mesì sei senza obbligo akuno verso l' alboccato:e 
tranne il pagamento della quota dell' annuo canone corrispon- 
dente al tempo precorso ed alle opere straordinarie esegune, il 
| deliberatario depositerà l'importo di un anno di mauutenzione 
che si determina in fior. 3200 n. v., entro otto giorni da quello 
|a Ga gi si prticiari talpa avvio, rie che del com- 

plesso fior. 






























continui pagato a chi di ragione 


vale di’ S prenotati. 








N 268. 
Resosi vacante. presso questa Cenirale 

pesto di Registranie compreso nella pianta 

tamtre 1888, si 

sto stesso con l 

chisse X delle 

col soldo di fior. 

soldo di fior. 420 v. a e 


Hi 


si; 


mu 
Ì 
. 


AVVISO D'ASTA. 


(3. pubb.) 
L’I R Intendenza delle sussistenze militari in Venezia 


rende notizia che nel 46 marzo 4859, alle 
ore 14 ant, nell'Ufficie dell'Intendenza: suddetta, sito a S. 
Biagio ai forni, si procederà alla trattativa per la vendita della 
| erusca, già esistente ed ancora proveniente dalla macina presso 
la detta Iniendenza nell'epoca del 1° gennaio a tutto dicem- 
le 4859, mediante offerte in iscritio, ‘suggellate, munite del 
{ bolle legale ed accompagnate dalla voluta cauzione. Il prezz 
dell'offerta dovrà essere scritto in cifre ed in lettera per o- 
gnun centin. viennese, salva Ja Superiore approvazione. 
L'avallo dev essere di fior. nuovi 400 in moneta sonanie 
ovvero iu Obbligaz oni dello Stato a corso di Borsa. 
(Seguono ie Annotazioni che si leggono nella Gazzetta di 


__ 
N. 3386. AVVISO. (2. put.) 
È da conferirsi un posto di Ricevitore presso gl’ Il. RÉ. 


Uffici priucipali del dazio consumo murato di IV classe nelle 








Provincie venete colla classe IX di diete e l'annuo soldo di 
fior. 755 di n. v., oltre l'alloggio è pr normale € 

T obbligo di ‘prestare una ‘cauzione nell'importo di un 
anno di suldo. 


Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documeniae , colla prova dell'età, condizione e 
relioue, della buona condotta morale, dei servigi prestati, di 
aver sosienuio con Luon successo | esame pratico sul dazio 
consumo, in quanto non ne fossero dispensati , della capavità 
a prestare la cauzione, coll’ indicazione inoltre se ed in quale gra 
do di affinità o parentela si trovino con alcuno degl' impiegati 
fivansiariî per la via dell'Autorità preposta, al più fardi entre 
al giorno 26 marzo 1859, all' LR. Prefettura dello finanze im 


Dall L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 25 febbraio 1859. 

N, 4206. AVVISO. (2° pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 17 corr. N. 4993 
dovendosi appaliare il lavoro di costruzione di un casello in 
muro a destra di Brenta presso il nuovo Ponte di Strà, si 
deduce 1 cosune nolzia quanto segue 

L'asta si aprirà al giorno di giovelì 17 marzo p. v., 
ae ore 9 aut., nel locale di residenza di questa R. Delega 
zione, avveriendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom. e 











terà un secondo all'ora siessa del giorno 












AVVISI DIVERSI. 


b. 
SOCIETA IN AZIONI 
per È’ esercizio dell 
. PRIV. STABILIMENTO 
DI MULINI A VAPORE IN VENEZIA, 





08 





questo spettabile Stabilimento Mercantile, la se. 





conda .Reta cor fi.rini 367.50 Valuta Austriaca 
ossia il 35 p. °/ sopra ogni Azione da loro as 
sunta, e ciò a senso dell' Articolo 6.° dell appro. 
vato Statuto Sociale. 
Venezia, 8 marzo 1859. 
La Direzione 
FepEnico OEXLE. G. H. Bioor. 
Lusi Ivancica. A, Castoni. 
—______ 

N. 816 IX San. 169 
LI. R. Commissariato distrettvale di Oderzo 
Avvisa 

Essere aperto, a tutto 31 marzo p. 
alla Condotta oetcirica del Gomune di Moira) 





fn piano, coo Buone strade in ghiaia. avente 
polazone di N. 1:83 acime | due ese parti dele 
quali da calcolarsi’ povere ndolta è ] 
Soorario annuo di fori 140 x. a anal 
iraoti uniranno loro istanza la 

nascltà goa, dichiarazione. di esere bere de Mope 
goi‘in tre Condotte, © di polersene eviocolare ud 
fermine di tre mesi e il diploma accademico. per‘? 
abilitazione all'esercizio ostetrico. 

‘Oderzo, 11 febbraio 1859. 

LL R: Commissario diareltuale, TARANELLA. 


18 
BACHI DA SETA. 

Il sottoscritto ha ricevuto testè una bellissima 

[ah di semente di bachi da se'a, prorezionie da 
drianopoli e dalle attigue Provincie, di qualità eccel- 

lente, garantita immune da qualsiasi malnttia ed a 
prezzi convenientissimi. 

Per ispezionarla, gii acquirenti potranno rival 
si all'abitazione del sottoscritto , situata a S. C 
no, Calle del Teatro Nuovo, N. 2306 rosso , dalle 
9 antimeridane alle 3 pomeridiane d'ogni giorno. 

Venezia, 4 marzo 1859. 











sia 
ore 


Giorio Corona 





Ù 9 
NUOVA BIBRARIA IN LANDRO i 
sulla Strada postale di Ampezzo in Tirolo 
Giovanni Fink raccomanda la Birra della sua nuo- 
va fabbrica, e la promeite a modico j..czzo, di ottima 
qualità, sempre uguale in ogni t mpo dell'anno, ed 
in qualunque quantità ; cioè taie che chi ne lo ono- 
rase di commissioni non avrebbe per nulla ad invi« 
diare quella delle migliori fabbriche. Egli raccoman- 


non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne ten- | da altresì il suo 
cetra) altresi Aceto, di cui guarentisce la buona 





due primi esperimenti olre il pres 
20 della stima, cun avverienza che 








prezzo pari o superiore alla sti 
ma; e nel terzo anche a qualun- 





se, dura 


procedura. grodur 
toriale oltre un anno, sarà dal de 





ghi soliti, e nella Gazsetta Uffi- ; in valuta d'oro o d'argevto di | M Descrizione dell'immobile. 
Ziale di Venezia. fusto peso 2 tenore della tariffa | poceote Distntto € Comune di Conegliano, | il maggior olerente dovrà assu- | que prezzo semprechè has a.pa- | liberatario versato ia capo ad ogni 
Dell Imp. Rog. Pretura, | vigeote, esclusa la carta monetata | col ci Località Montella. mere e ritenere i debiti inerenti | gare i creditori isertti. anno nei Depositi di questa Reg. 
los Oderzo, 9 febbraio 1859. | qualunque altro surrogabile al | moni Pertiche censuarie —. 28 di | a delta casa per quanto si esten- Il. Ogni aspirante per farsi | Pretura. À 
do L'L R. Pretore denaro sonante comunque una leg- | Re Verra rappativa con vili, gelsi e | derà il prezzo per cui sarà deli- | abbiatore dovrà depositare il deci- VI. Mancando il deliberate: 
pl Bressan. ge futura obbligasse al ricevimene | le fruttari, con casa sopravi a due | berala, e sottoposta alle segueuti | mo dell'importo della stima, cio | rio al pagamento tanto degli in- 
n e | cuitsi spe — to. Frattanto corrisponderà esso | ha piani costruita di colio, coperta di Condizioni. a. L 14,348: 50, e tanto il de- | teressi, che del residuo presso 
ne' giorni 90 marzo, 13 e 27 a- | se tutte di’ procedura giudiziale, | N. 1140. ® pubbl | delberatario l'anno interesse di | suarie 0.49 colla rendita di au- | <oppi, deloeata in mappa coi N I. Qualuaque aspirante do- | posito stesso come il prezzo di | capitale, incorrerà nella commina- 
prilo pri dalle ore 10 ant. | dovranno esser pagate avanti ogni EDITTO. cimque per cento computabile dal | striache L. 98 : 56. 2446, e colla rendita di austr. | vrà cautare l'utferta depositando | delibera duvrà essere verilicalo in | toria prevista dal $ 458 del €. 
alle: è pomerid., avrà luogo di- | creditore. Si rende a comune Dotizia che | giorno della delibera, € deposita Il presente viene pubblicato 142 il decimo della stima in monete | danaro sonante d'oro e d'argento | R. del reincanto a tutto suo rischio 
nanti apposita sione il tri» XL Nel caso di mancanza | nel locale di residenza di questo | lle a tutte spese sue ad ogni | mediante affissione nell'Albo del Condizioni dell'asta. nobili d' argento aventi corso le- | al corso legale. € pericolo 
pico esperimento d''asta per la | anche speciale da parte del deli- | Tribunale, e nei giorni 30 marzo | scadeoza annua presso questo Ti | Tribunale, e nei siti luoghi di 1. L'immobile sarà deliberato | gale ed a tanta, le quali gi ver- Iii. Al deliberatario verrà fat- Descrizione dello stabile. 
vendita dellifrasertto stabile, e- veuturo © 13 aprile successivo | Tribunale in monete d'oro o d' | questa R. Città, nonchè mediante | al primo e secondo incanto a prezzo ta imputazione del dello. deposito Casa sita in Bassano, con 
secutato a LorenzoGiorgia fa Fra dalle ore 10 di mattina alle ore | argento alla tariffa in quel tempo | inserzione per tre volte nella Gar- | uguale © supenore a quello di sti- sul prezzo di delibera, obbligato a | trada Portici lunghi, ai civici NN. 
cesco di 2 pomeridiane avrà luogo dinanzi | vigente esclusa anche per: questi | reita Uffiale di Venezia. sa, € nel erzo subito dopo l'incanto. veribcarne il saldo mediante de- | 996, 67, e catastale N. 54, fi i 
DSG Barzio iplot” gdizale Commiasione dl | ineressila canta monto, e qual | °° DallL K Tribunale Proc, | ra avrà logo anche a prezzo in. | Il ia credirie eseutante | posto giudizi curo 44 giorni | confi a mattina nobil Giuseppe 










































Vicenza , 8 febbraio 1858. 


















feriore a quello di stima, sempre- 




















potrà col mezzo del suo procuri- 




















alla delibera medesima. 








cav. Bombardi 
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non Petr Rudella fa Romusido pure di Vi-| ranno prelevate ante omnes” dal EDITTO. corrente d'argento © in mene | noche 2 preso minore delta sti» | Venuti depo Li stima, N. 2506, Dignano 
presso cenza coll'avvocato Giorgio Toni- | prezzo di delibera e così. pure Si rende noto agli assenti di | d'oro a corso di listino. ina 'edipre però cla Maia riad | SE maga IRSA ol Pa Coe 
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[ stabile al N. 4808 , che si Condizioni. Geidi ilhar sopra l'imetità Î iso, Cho da Cet, Bat. Balacia | depestare ata Commimsione giù | — IV. Dovrà 'acquresto neiter- | per trectriioto @ propria, È |". Dar , 
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caratteri, Questi soliazio îre pubb. costano come 
al fanno io valuta qusiziaea. Fin 
Ixio soltante ; e si pagane antielpatamente. Gli artiseli nea pubblieai:. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Gover- 
natore. generale del Regno Lombardo Veneto ha 
nominato cassiere dell'I. R. Cassa di fivanza i 
Padova, il controllore presso II R. Cassa di 
nanza in Venezia, Lorenzo Laurenti. 











ARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 12 marzo. 
politico della giornata. 
Prima di tutto una rettificazione. L’ar- 
ticolo esplicativo di quello del Moniteur del 


5, annunziato martedì dal telegrafo, nov è 
del Moniteur, ma del Constitutionnel ; e quin- 


di perde-efiutto 
Il Governo Lar erge] fe' porre in chia- 


ro nel Moniteur quali siano in Francia, 0 vuol 
che s’intenda essere, le condizioni del giorna- 
lismo; ci disse schietto e netto che, quand’ ei 
erede manifestare o dichiarare le sue intenzio- 
ni, le manifesta e dichiara nel suo foglio uf- 
fiziale. I commenti alle sue parole, e sien 
pure del Constitutionnel o della Patrie, val. 
gono quanto voler potrebbero quelli d'un 
qualunque; sono opinioni personali, e sap- 
piamo a quali ram ine elle vanno sog- 
gette. Del resto, il Constitutionnel, come la 
Patri ffaccenda a provare ch’ esso non 
ha fallato mai neil'interpretare la politica 
del suo Governo, e che quella politica non 
ha mai variato, non ha mai retrocesso. Qui 
ci basta dir questo; riferiamo più iunanzi 
l'articolo del Conatitutionnel, poichè, ad ogni 
modo, torna buono conoscerlo: è un atto 
della causa ancor esso. 

Per altro, i giornali di Parigi ieri giun- 
ti (data del 9, notizie dell'8), ci recaro- 
no, insieme colle parole del Constitutionnel, 
il fatto della rinunzia del Principe Napolev- 
ne, parimenti annunziataci dal te.egrafo. Quel 
fatto è così registrato dal Journal des 
Débats, a capo della sua rivista: « A_ tenore 
«d'un decreto, pubblicato questa mattina 
« dal Moniteur, avendo il Principe Napoleo- 
« ne cessato, per suo desiderio, d'essere in- 
« caricato del Ministero dell'Algeria e delle 
« colonie, il sig. Rouher, ministro dell’ agri- 
« coltura, del commercio e delle pubbliche 
« costruzioni, è incaricato interinalmente del 
Ministero, rimasto vacante pel desiderio 
« espresso dal Principe ed accolto dall’ Im- 
« peratore. » Il fatto val più delle parole. 
E significativo è pur l’altro, benchè non uf- 
fiziale, ma asserito da alcuni gi i, che il 
sig. Guéroult sia passato dal gabinetto della 
Presse nel gabinetto del Principe ex mini- 
stro. Aggiungiamo a questo proposito correr 
voce che il sig. Solar abbia comperato la 
Presse pel sig. di Girardin, che tornerebbe 












































due emende, da lui ideate per mand: 
male il bill di riforma presentato da! Mi 
stero. La prima di quello emende è volta 
contro la clausola del bill, che p 





certi | 


elettori, i quali esercitano il loro diritto in | 
un borgo, del diritto di dare in pari tempo 
il suffragio per |’ elezione della contea. Lord 
John Russel! vuol quindi proporre alla Ca- 
mera di conservare il doppio voto a quegli 





elettori. La seconda emenda ha per iscopo 
di abolire la clausola, che obbliga a dare il 
suffragio nel borgo, dove hanno i beni, gli 
elettori che dimorano altrove. Queste sono 
le proposizioni, che rannoderebbero, secondo 
il Times, a lord John Russell tutto il par- 
tito liberale. Ma, secondo un dispaccio tele- 
grafico, che riferiamo più sotto, lord Pal-| 
merston e i suoi amici avrebbero evitato d’ 

‘si su questo punto con lord Jobn 












Russell. 

. E noto che la Spagna si è risoluta ad 
esigere una riparazione dal Governo maroe- 
chino per gli oltraggi, fatti a’ suoi nazionali, 
alcuni dei quali sono, a quanto sembra, in- 
giustamente carcerati dalle Autorità marocchi- 
ne. Tre bastimenti da guerra francesi sono 
giunti dinanzi Tangeri, indubbiamente per 
assicurare a’ lor connazionali la protezione 
della bandiera francese, qualora un conflitto 
fra il Marocco e la Spagna non possa essere 
più a lungo evitato. 

Del resto, nessun’ altra notizia di conto. 
Auche ieri il nostro corrispondente di Londra 
ci fe' diffalta ; quel di Parigi ci manda po- 
che righe soltanto, ma egli ha almeno la 
cortesia di scusarsene, riversando la colpa 
sul caruovale, e d'altra parte ci compensò 
col Corriere. 

1 dispacci telegrafici de'giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ieri, sono i seguenti: 

« Londra 7 marzo, 

Sir Hughes fu nominato segretario d'Am- 
basciata a Costantinopoli. Il sig. Dalyel! è romi- 
nato cons;le ad Erzerum. Lord Elgiv è atteso a 
Londra tra quindici giorni, » 

* Londra 8 marzo. 

« Il bill del prestito indiano di 7 milioni fu 
letto per la seconda volta. Nella Camera dei co- 
muni, il resto della tornata fu dedicato al voto 
dei capitoli del bi'ancio della guerra. » 

+ Londra 8 marzo. 


« Il sig. Gledstone è atteso oggi. Ieri tenner- 
si a Londra parecchi meeting contro il bill di 
riforma, proposto dal Ministero. La voce corsa 
che lord John Russelì proporrebbe un’emenda al 
bill di riforma ministeria'e, era immatura : oggi 
so'amente verrà presa una risoluzione. Lord Pal- 
merston e i suoi antichi colleghi banno 

































di non intervenire a quell'adunanza. I membri 
indipendenti sono decisi a combattere la seconda 
lettura del bill di riforma. » 


« Dublino 7 marzo. 
« Ieri, il piroscafo il David-Stewart, partito 





così ad esserne proprietario. 
Il Times annunzia che il partito libe- 
rale sosterrà lord John Russell nel voto di 








da Cadice per Nuova Yorck, con a bordo i de- 
portati napoletani, è giunto in Queestown. Qu 
do il bastimento fu al largo, i deportati si ri 
larono, ed hanno costretto il capitano a recarsi 
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in Irlanda. » (. il Poscritto della Gazzetta di 
mercoledì. ) 
« Madri 7 marzo. 

« Il console di Spegoa a Tangeri ha intima- 
to al'e Autorità l'ordine di scarcerare i prigio- 
nieri spagouoii nel termine d'otto la caso 
di rifiuto, egli ha minacciato di bloccare i porti. 
Tre vapori da guerra francesi sono giunti a 
Tangeri. » 


Sotto il titolo: I trattati quatro ivali 
ni, il Fi jlio serale dell'8 corrente della 
Gazzetta Uffiziale di Vienna porta i seguenti 
articoli : 
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La così detta quistiore itsliana diventa sem- 
pre più chiara nelle pieghe, che ha preso da un 
paio di settimane. 

La non piacevole c.nfusione di parole negli 
opuscoli e fogli periodici francesi sul così detto 
principio della nazionalità, non servì ad altro che 
a destare il giusto senfimento del diritto, e spe- 
cialmente in Germania la fiamma del sentimento 
del'a patria tedesca. Dovea prevedersi che siffatta 
letteratura di parole, in Fr: non sarebbe 
stata se non il principio di un giuoco molto più 
serio, quindi anche la cosa prese ben presto altra 








a. 

La così detta quistione italiana doveva giuo- 
gere sul terreno della pratica: quindi ne venne 
che si parlò d'una condizione irregolare di co- 
se in Italia, e che ne venne indicata in prova 
l'occupazione di essa per parte di truppe stra- 
piere, 

Abbizmo sempre ritenuto come un equivo- 
co che, non solo nei pubblici fogli, ma eziandio 
nelle Camere e nei Parlamenti, si fosse ammesso 
a generale d’ un'occupazione del- | 

truppe straniere, si_ riferisse 
soltanto lo pontificio. 

Che noi ci siamo, 0 che altri si sieno in- 
gannati, fatto però si è che la così detta questio- 
ne italiana per alcun tempo si aggirò cssenzial- 
mente sullo sgombero dello Stato portificio dalle 
truppe austriache e francesi, che vi stanno in 
guarnigione. 

L'antica e provata saggezza della Sede ro- 
Porre in'connastone N'piticino den tivdiuzio» 
ne italiana con una quistione pratica della gior- 
nata. Essa lo ha fatto coila nota dichiarazione 
sul ritiro delle truppe austriache e Irancesi dallo 
Slato della Chiesa. Quel passo doveva essere a- 
spettato dall’ elevato carattere del Santo Padre, 
dal suo amore per la pace e galla sua fiducia 
irremovibile nello protezione della Provvidenza 
| Da ciò venne che fosse necessità di rin- 
























fra l'Austria e gli Stati italiani. 

È per un organo pubblico pregio deli’ opera 
afferrare, su quel terreno, tale quistione, qual essa 
più dappresso dilucidarla. A ciò ci sentiamo 
chiamati tanto più, in quanto che, specialmente 
neli' ultimo tempo, rilevammo che alcuni fogli a 
Berlino ed al Reno tengono su quei trettati un 
linguaggio, che pienamente disconosce la loro 0- 
rigine, la loro base legale e la loro importanza ; 
linguaggio, che può essere qualificato come un 
riscontro involontario al linguoggio cella stampa 
francese e del conte Cavour, il cui tenore fece 
fare il seutimento di di 

















can, 





Dal 


te della volontà onesta di quei giornali 
operare, per quanto sta in essi. al mantenimento 
deila pice europea, e perchè eff-ttivamente ere- 
dismo che qui si trtti d'uno schiarimento di 
fatto. 

1 trattati dell’ Austria cogli Stati italiani sono 











noti. 

Il primo trattato fu stipulato nel 4.° luglio 
1815 col Granduca di Toscana, il secondo col Re 
‘apoli, nel 12 luglio dello stesso anno. I trat- 
i con Modena e Parma soro posteriori. 

I! trattato con Modena ha la data del 24 di- 
cembre 1847. Poco dopo ne fu stipulato uno, af- 
fatto eguale, con Parma. 

Non vogliamo qui esattemente indicare il 
contenuto di que' trattati perchè possiamo presup- 

rlo conosciuto : tutti portano nel loro essenzi 
le che le parti contraenti si promettono protezio- 
ne vicendevole pei loro Ststi, in caso di attacco ; 
e vi è indicato, quele di quell’ alleanza di- 
fensiva, la conservazione della quiete e dell' ordi- 
ne nei rispeltivi paesi o iu Italia, come è detto 
nei trattato colla Toscana, 

trattato con Napoli ba eziandio un arti- 
colo addizionale, col quale il Re assume l' obbli- 
go di non introdurre cambiamenti, che fossero in 
ie colle instituzioni momarchiche o 
adottati da S. M. I. R. pel Governo 
delle Provincie austro-italiane. 

Onde dare compiuto prospetto delle relazio- 
ni internazionali dell'Austria in Italia, aggiungia- 
mo ancora che, per l’arlico!o 103 dell'Atto del 
Congress» di Vienna, l'Austria ha diritto pe 
tuo di guarnigione nelle piazze forti di Ferrai 
Comacchio , vello Stato pontificio. Mediante poi 
trattato, stipulato nel 10 giugno 4817 fra l Au- 
stria, la Spagua, la Francia, la Gran Brettsgua, la 





































| Prussia e la Russia, l’Austria, per l'espresso mo- 


tivo che la fortezza di Piacenza è specialmente 
interessante pel sistema di difesa dell'Italia, ha 
egualmente diritto di guarnigione in quella for- 
tezza del Ducato di Parma. 

Se cerchiamo ora dapprima |’ ori 
quei trattati d'alleanza , ella sta nel diritto ine 
rente ad ogni Stato Sovrano, e costituente essen- 
zialmente l'idea della sua sovranità , di stipula- 
re a suo beneplacito trattati con un altro Stato, 
in quanto da essi non vengano lesi diritti di ter- 
"' “fiiio che uno Stato perda quel diritto, itt 
quanto nel proprio interesse in qualunque senso 
volontariumente non vi rinunzii, esso cessa di es- 
sere sovrano. Tutti gli Stati fecero sempre uso di 
que diritto, ed avche il più piccolo di essi non 
si lascierà inai volontamamente rapite tal buse 
della sua indipendenza. 

Ritenghiamo affatto superfluo, ed in faccia al 
sentimento di diritto del mondo ed alla sana ra- 
gione di ogoi singolo individuo ritenghiamo in- 
decoroso difendere tale assioma di diritto delle 
genti contro attacchi della natura di quelli, che 
apparvero nella Comera di Torino e pei giorna- 
In jecsi. A tali mene un uomo d' onore non 
può rispondere che col silenzio del disprezzo. 

Ma, oltre a tale origine generale, ì suddet- 
ti trattati hanno eziandio una origine speciale, 
che cercare dobbiamo nel grande attu internazio 
nale del Congresso di Vienna del 1815. 

Con quell’atto del Congresso, i rapporti di 
Stato e dì territorio in Italia furono  regol 
Furono in parte mutati ed assunsero nuova 
forma. 

Ora, tutti i trattati, che l'Austria ha stipula- 
to c«n Principi italian, sieno di data anteriore 
o posteriore, aliro non sono che l’ attuazione 
dello stato legale e territoriale dei singoli Stati 
d'Italia, fissato dalle Potenze e preso sotto la 
| guarentigia dell'Europa, mediante garantia spe- 

































ustria, in esecuzione della ga- 
rantia generale di tutta l' Europa, e con esta. La 
sua posizione ed i suoi possedimenti in Italia, i 
suoi diritti in riguardo agli altri Stati italiani, 
non solo Je indicarono tale procedere, ma ezian- 
dio glielo imposero come un dovere europeo. L' 
Austria era la Potenza, che avea la prima mis- 
sione internazionale di proteggere lo stato legale, 
bilito in Italia dall’ Europa, contro esterni ed 
interni nemici. (Questo è eziandio il motivo pel 
quale neli’ Atto del Congreso di Vienna venne 
accordato all'Austria diritto di tener guarnigione 
a Ferrara e Comacchio, e più, tardi vale a dire 
nel 1847, accennando espressamente |' interesso 
del siste ifesa di tutta l’ Italia, le fu accor- 
dato diritto di guarnigione a Piacenza. Questo è 
il motivo, per cui nel 1821 l'Austria sola fu ri 
cercata dell’ esecuzione delle risoluzioni del Con- 
gresso di Lubiana. 

Per quel che riguarda specialmente i trat 
d'alleanza colla Toscana, con Modena e con Par- 
ma, base di essi è un-allio motivo, che può qua- 
lificarsi il più naturale che nella storia abbia 
mei servito di fondamento ad un trattato di al- 
leanz: 

Sui troni di Toscana e di Modena siedoi 
Arciduchi d'Austria, e l’ Austria, in caso del 
mancanza deli’ una o dell'altra famiglia di quei 
Principi, ha diritto di riversione. 

la Lombardia da 300 anni, colla lieve 
interruzione dei 14 anni della signoria napoleo- 
nica, stette feudo dell' Impero sotto la Casa impe- 
riale d'Absburgo, così anche Modena era feudo 
imperiale. 

Mediante documenti dei 18 e 30 gennaio 1771, 
essa dall'Imperatore e dell Impero « dopo estinta 
del tutto la stirpe maschile dei Duchi di Modena, 
fu tresferita in S. A. I. l'Arciduca Ferdinando 
d'Austria e ne' suoi successori, e, mancanti que- 
sti, nei rimanenti loro collatei 

Il Granducato di Toscana pervenne, medi 
te la pace di Vieuna del 3 ottobre 1735, nel 


ciale assunta dal 










































Du- 
ca di Lorena, in permuta dei Principati di Bar 








di Lorena, ch' eravo stati assegnati al Re Sta- 
0 di Polonia, vita sua durante, e dopo la sua 
morte alla Francia. 

Il diritto della Casa di Absburgo-Lorena sul 


Granducato di Toscana ha per tal modo, per di- 
Btnht PrANttrPRiPi Potato der pPmeRRA He e 
di Lorena. 

Quel diritto del Granduca di Toscana e |’ 
origine di esso, e così pure il diritto della Casa 
d'Absburgo-Lorena al Ducato di Modena, furono 
inoltre espressaente riconosciuti negli articoli 
400 e 98 dell'Atto del Congresso di Vienna. 

Egualmente chiari € regolati internazional- 
mente sono i diritti reciproci di devoluzione del- 
l'Austria e della Sardegna sul Ducato di Parma, 
con Piacenza e Guastalla. 

Quella regolazione ebbe luogo coi trattati di 
Aquisgrana del 1748 e di Parigi del 10 giugno 
ari 






















L’Atto del Congresso di Vienna, nel suo arti- 
colo 99, porta in tale riguardo la disposizione 
che la devoluzione di quegli Stati sarebbe stata 
fissata di comune accordo fra le Corti d'Austria, 
Russia, Francia, Spagna , Inghilterra e Prussia , 
avuto riguardo al diritto di devoluzione della 
Casa d'Austria e del Re di Sardegna. 

iò ebbe luogo mediante il III articolo ad- 
al trattato 20 maggio 1815 tra il Re 
e l’Austria, Inghilterra, Russia, 
cia, col quale ai Re fu accordato 
diritto di devoluzione nel Ducato di Piacenza , 
eccettuatane la fortezza ed una estensione di 
2000 klafter. La fortezza, con quel territorio it 
torno ad essa, fu nel caso della devoluzione 
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APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 


dram- 
mu- 


cnan TestRO La FENICE. — Il Saltimbono 
ma in tre atti, di G, Checchetetli, posto 
sica dal maestro commendatore G. Pacini. 





Questo Sallimbanco nen è altro che il vec- 
chio è cattivo dramma francese il l’agliaccio, tra- 
vestito e un po’ nobilitato, se non nell'azione , 
nell’ apparecchio, tanto da raffazzonarlo ad opera 
seria. È il primo peccato del poeta, come il chia- 
meremo per maniera d' intenderci. E' s' invame- 
rò d' un soggetto essenzialmente falso nella sostan- 
20, e fuori d'ogni verisimiglianza se pa colari; 
un moral controserso. È ura specie di riabilita- 
zione della più abbietta società, in comparazione 
della più elevata, facendo un eroe di un vil gio- 
coliere e ad esso attribuendo il delicato sentire 
delle anime più gentili; quando un barune è il 
tipo della perfidia e della più pera ingiustizia. Il 
saltimbaneo è il modello de’ mariti, de' padri. Il 
baron nou ha cuore, e a lui par cosa, non pur 
lecita e giusta, ma naturalissima, rapire al mari- 
to ed al padre la sposa ed i figli; esigere ch' 
ei se ne contenti a denari, e poichè ba il mal 
arbo e l'indiseretezza di ricusare , cacciarlo in 
ndo ad un carcere. Quale scopo il poeta si pre- 
figgesse con questa coafusione d'idee, non sappi 
mo. S'ei volle abbattere i pregiudizi delle cone 
zioni diverse, cercò troppo basso l'esempio, in 
un caso affatto d'eccezione, e quel diploma d'ono- 
sabilità, ch'egli accordu a Belfegor, non può cer- 
1» convenire gli altri su % 

A questo vizio radical del concetto, s’ "gg u- 
gne la stranezza degli accidenti e della condotta 
del dramma. La Lena vede rubarsi la bambina 
ammalata, ed anzi che correr dietro al rubatore, 
come insegoa natura a una madre, dopo un pri- 
mo impeto di resistenza , ascolta paziente le pa- 
role di y e si loscia da lui trattenere. Ell' 
to, e non sol l’abbaodona per segui- 
re la figlia, ma e il dimentica; e per tutto il tempo, 





















































in cui s: finge che duri l'azione, e passano ben 
mesi e mesi, el’a non si cura d’averne rè d: dar- 
gli novelia. ll suo amore è ben singolare. 

Così sì dica deli'avvenimento del salt'mban- 
co al castello d' Almonte, ov ei comparisce in sì 
compito e nobile arnese da cavaliere, che le donne 
10 per un Amadigi ; quendo poco prima 
i gli mancava il figliolo per fame. 

In questa guisa, son preparati e condotti gli 
eventi, così si ba di essi ragione. 

Non parliamo della forma e del verso: i ver- 
si sono di questa maniera: 














della campagna 

mm re miglior, 
N'è l'allegria compagna 
Ne aride sempre amor. 
.,. La frugal mensa 
attende, e nuove ognor 
La pace ivi dispensa 
Dolcezze al vostro cuor. 


Non v 





E basti. 

Il maestro Pacini ha il merito grande d'aver 
trovato una musica in perfetto carattere col sog- 
getto, il quale esce il buffo al serio, e in mezzo 
alle sue stramberie ba punti scenici interessantis- 
simi, toccanti, anzi strazianti. Il maestro li colse 
tutti, e li rese più possenti ancor colla nota. Il 
suo siile è al solito fiorito, brioso, ma ci furon 
notate frasi, certe forme nuove e bizzarre , che 
non sono dell'indole sua; come, per esempio, quel- 
la prolungata cadenza a voci scoperte nel ter- 
zettino del prim'atto, e nel duetto fra’ due bassi 
del secondo, le quali parvero un po'strane. 

L'opera comiccia con un'allegra introduzione 
de cori, in mezzo a’ quali la cavetina del tenore. 
Il pezzo è molto mosso, festivo, e il Sarti dice la 

rte sua con molto valore, se anche in essa non 
Fi tutta la novità di concetto. A questa introdu 
zione si pareggia un altro gran coro in più tempi 
ed assai intrecciato, in principio dell'atto secondo. 
È una pastorale bellissima. 

D»po la intreduzione, e il terzetto sopra nar- 
rato, il quale non ha una certa importanza, vien 

ria dei saltimbanco d'un carattere buffo ed 
assai originale. Quella confusione di genere, come 

























i ba fatto qual 
suo cffetto, e il mae 





in genera'e tutte le cose i 
che sorpresa, però cttenne il 
stro fu domandato. 





i , 

è anche nel seguito tutta appoggi: 

ha gara, concerto di bravura tra l'i 

la cantante; e bella in ispecie è la caba'elta, a 

cui la Lafon dà tutte ie grazie del canto e dell’ 
jone. 

Non faremo l’ingraia e vana fatica di seguir 
uno per uno tulti gli altri pezzi dello spartito. 
Tutti non hanno egual pregio, e 10n di meno it 
tutti, o per la bellezza della frase, 0 fer l' eloquen- 
za dell'accompagoamento, ha sempre qualcha cosa, 
che ti palesa l'ingegno. 

Dagli altri però si vogliono sci verare, il duet- 
to, testà accennato, fra due bassi nel second’ at- 
to, e il finale di questo atto medesimo. Sono i 
due tralti migliori dello spartito, e degni vera- 
mente della musa che li creava. 

Il duetto è inteso e magistralmente ese 
guito dal Guicciardi e dal Dalla Costa. L' iufelice 
saltimbanco , pyero, ramingo, s'incontra. nella 
solitudine de’ campi col falso Rolando, il rapitor 
della figlia, la cagione di tutti i suvì mali. Lo 
sdegno, il furore, che in queli' animo si accendo- 
no, non potrebbero essere espressi con forme più 
proprie ed effici canto è veramente ispira- 
to: ci si vede l'autor della Saffo; ed esso ispi- 
rò anche gli attori, e trasse il pubblico in entu- 
siasmo. 

Lo stesso fu del finale, che magnificamen 
te diyigne la situazione del dramma, e per moti- 
vo e per lavoro è cosa veramente perfetta. 

Il duetto tra soprano e baritono, la Lafon 
e il Guicciardi, duetto che compone quasi tutto 
il terz atto, e n'è certo il fiore, è pieno ne' varii 
suoi tempi delle più toccanti melodie, rese ancor 
più toccanti dall'arpa, trattata maestrevolmente 
dal giovin maestro Magrini. 

In questo duetto si parve specialmente la 





























tunati ; ma, se non riuscirono, non fu certo per 
suo difetto; ch' egli anzi gli ornò con ogni eccel- 
lenza di modi. 

Lo spettacolo è come d'erdicario grandioso 
per la magnificenza, con cui è posto iu iscena. 
Îl pittor Zuccarelli si fe' nuovamente distinguere 
per alcune sceve «ssai bene immaginate e con- 
dotte, come fra le altre il sito campestre ; cori 
ed orchestra non lasciarono cosa desiderare: tut- 
to andò insomma a seconda, e per nulla il mae 
stro non fu chiamato 18 volte, ben numerate. 
Una ovazione. 

















Corriere di Parigi. 

Parigi 6 marzo. 

$ Oggi è il primo de'tre giorni di pazzia, 
che chiamiamo i giorni grassi. Perchè quest ag- 
gettivo? Che relazione può essere fra il grasso € 








CU, 
ssato molti anni in 








aveva per su: sorte 
prigione, e quindi senza dubbio avuto grardi noie 
nell'esercizio delle sue fuuzioni d'uomo libero, il 





cittadino sopraddetto monta in bigoncia. Egli era 
assai grosso. Di che si trattava? Non me ne ricorda 
pienamente, ma certo trattavasi delle classi che 
patiscono , poichè l'onorevole rappresentante del 
popolo, verso la fine della perorazione, vedendosi 
presso ad intenerir l Assemblea, stimò dover me- 
nare l'ultimo colpo con un argomento personale, 
e, picehiandosi con ambe le mani il pancione, gri- 
dò: Io che ho tanto patito? 





V' immaginate l'effetto di quest’ interiezione, 
Tulta Ja Camera die' in uno scoppio di risa, co- 
me l'assemblea degli di d'Omero, e la causa 
dell’ oratore ai rduta nel turbine, che tutto 
abbatte in Francia : il ridicolo. Figaro pretende 
che la coia ingrassi gli sc i sollento: io cre- 
do che molto s'avrebbe a dire su tal questione 
fisiologica; ma la disgrazia del cittadino Thooret 























fu d'aver dimentiesto che per la comunità fran- 
cese, e certo per la comunità di tutti paesi del- 
la terra, qgrassezza significa contentezza , agiatez- 
za, giocondezza, gaiezza. 

‘Questo ci riconduce. al nostro soggetto. Si 
potrebbe trarre un argomento da*gobbi, i quali, 
in generale, son magri, e pur hanco la riputazio- 
ne d'essere gli uomini più spiritosi del mondo; 
ma si risponderebbe che spirito e gaiezza son co- 
se grandemente diverse, le quali s' appaiano qual- 
che volta, ma vanno benissimo dispaiate. Esem- 
pio: Voltaire. Nol cito per la gobba, ch'ei non 
aveva, uè per la magrezza, passata in proverbio; 
ma Voltaire era ucmo di spirito certamente, @ 
certamente del pari mancava di gaiezza. Se ave- 
te tempo d'avanzo, leggete le sue commedie: elle 
mi rappresentano la tristerza e la noia acconciate 

si 














Eccomi imbarcato in una singolare questio- 
ne: vi prego di scusarmi, a causa del caruovale, 
Non troverò mai più bell'occasione di trattare 
quest’ argomento. 

Un mio amico, il quale, piantato dietro a 
me da venti minuti, va leggendo sopr' alla mia 
spalla quello che scrivo, e m' interrompe ad ogni 
periodo colle sue intollerabili osservazioni, mi 
ne nell’ assoluta imposs i proseguire. Bi- 
sogna ascoltare la sua obbiezione. Egli è un uo- 
mo di spirito, magro (non dimenticate, di gra- 
zia, la prima virgola), notissimo nelle regioni 
drammatiche e lelterarie; ma vuole, per modc- 
stia, ch'io taccia il suo nome. 

— Ma, caro mio, ei sarà stampato in italia- 
siccome non re sapete parola, la vostra mo- 
non ne sarà mai <ffesa. 

— Quest'è buono, ei dice, per lo struzzo, 
{I quale si pone la testa soito l'ala per divenire 











rente 


È 


segnata all'Austria , verso conveniente indennis- 
zazione in territorio ed in popolazione. 

Così venne in generale riconosciuto, 
mediante l'intiero tenore di quell'articolo addi- 
zionale, come cosa che s' intendeva da sè, il di- 
ritto dell’ Austria alla rimanente porzione del Du- 
cato di Parma. 

Ml trattato 20 maggio 1815 fu pubblicato 
coll'Atto del Congresso di Vienna, e l'articolo 
addizionale qui accennato porta in fine la dispo- 
sizione ch' esso aver debba forza e valore come 
se fosse stato inserito nel trattato pubblicato ed 
avente la stessa data. 

Nell'articolo VII del trattato 40 giugno 1817 
fra le Corti d'Austria, Spagoa, Francia, Gran 
Brettagna, Prussia e Russia, il suaccennato trat- 
tato 20 maggio 1815 fu pienamente confermato 
in quanto al diritto di devoluzione di Parma, ivi 


o. E 

Col trattato 28 novembre 4844, fra l' Au- 
stria, la Serdegca, la Toscana, Modena e Parma, 
col quale la quistione dello Stato territoriale , 
della confinazione e della devoluzione di quegi 
Stati fa ampiamente esaurita e sofferse parziale 
modificazione, e precisamente nel $ 8 di esso, fu 
stabilita la iodeanissazione da prestarsi alla Sar- 
dall'Austria, nel caso della devoluzione 
del'bucato di Parma per la fortezza di Piacenza, 




















la garantia delle Potenze. 

Mon possibile fare conchiusioni contro il 
diritto di que' trattati, e non è del pari possibile 
fare eccezioni fondate contro lo scopo di essi. 
Come si può osar di parlare d’ una usurpazione 
di potere sulla penisola italiana da parte del- 
l’Austria, allorchè questa fa ivi i passi più na- 
turali, i più autorizzati, i passi del tutto neces- 
sarii per assicurare lo stato di diritto regolato 
dall'Europa? Appuoto l' Austria era chiamata ad 
intraprendere que'passi, perchè ha grandi possedi- 
menti appunto io Îtalia, perchè ba diritti di vo- 
cazione su altri Stati, ed il più immediato inte- 
resse per la tranquillita e per l'ordine in tutte 
le parti della penisola. E non sarebbe invece sta- 
ta una imperdonabile trascuranza della sua po- 
sizione, de' suoi diritti ed interessi, se avesse 
ommesso di stipulare quei trattati, e non si sa- 
rebbe essa esposta al più fondato rimprovero per 

se essa, come grande Potenza, 
re a ciò chiamata, ommesso 
rano necessarii ed assicurare 

















Que’ trattati, del resto, non furono stipulati 
fra le tenebre, e meno aneora furono negati per 
minore o maggior tempo dopo stipulati. Essi era- 
no noti, furono comunicati alle Gti europee, e 
le Potenze li trovarono tant» naturali, tanto con- 
formi al diritto, tanto corfo:mi all'interesse del- 








all’ Austria stessa aggiudicata. 
PE° Crediamo. di esserci espressi, sebbene bre- 
vemente, pure abbastanza diffusamente sulla ori- 
gine dei trattati d'alleanza cogh Stati italiani. 
Quella origine dee cercarsi nella fonte prima! 
dalla quale derivarono sempre i trattati inter 

n e dalla quale sempre deriveranno fino a 

che il mondo si trovi sui terreno del diritto e 
fino a che la violenza e l'arbitrio non gl’ im- 
pongano le lor leggi. Sta inoltre nel grande atto 
internazionale del 1813, sul quale si posa lo sta- 
Ito dell'Europa. In quanto si Ducati di 
Toscana, Modena e Parma, sta inoltre in uno 

iale incontrastabile diritto eveotuale della Ca- 
sa di Absburgo-Lorena sa quei Ducati. 

Veniamo a rispondere ad alcune altre doman- 
de, che volontariamente ci si presentano. Quale 
scopo ebbero quei trattati al momento in cui fu- 
rono stipulati? Adempiono anche attualmente 
quello sropo? Quale scopo nascondesi sotto l'a- 

itazione provocata contr’ essi, anche col perico- 
di turbare la pace dell'Europa? 
In 














inc 
Lo di Vienne, e che ini esver dee anche cercata. 
Io quanto alla loro forma, essi hapno il ca- 





fino dei tempi moderni ci offre trattati d' allean- 
2a, che vanno più oltre, e che s' ingeriscono per- 
fiao nella questione della legittima successione al 
trono. Ci basta rammentare il noto trattato di 
quadrupla alleanza del 22 aprile 1834, fra l'Iu- 
ghilterra, la Francia, la Spagna ed il Portogal 

Anche l'articolo addizionale al trattato na- 

tano si aggira entro ai confini dell’ incontra- 
stato diritto di ambe le parti contraenti. Sicco- 
me, del resto, quell' articolo addizionale appunto 
viene adoperato a fin di alzare il grido di allar- 
me, fotina permessa su esso un’ osservazione 


#Pee'Odell articolo è manifestamente, perfettamen- 
liquato, ‘he può appena immagi- 

























he ì collocario espressamente fra 
ti polverosi, fra' quali giacque finora senza essere 
toceato. Non lo hanno invocato, nè il Re Ferdi 

nando 1 quando fu forzato nel 1820 a dare la 
Costituzione del 4842, nè l'Austria quando nel 
1821 intervenne colle armi a Napoli. Questo in- 
tervento ebbe luogo solo in esecuzione della de- 
cisione del Congresso di Lul 
agg dichiarazione austriaca del 43 febbraio 











È 





tato di cose, l'esercito 
dare esecuzione alle ri- 
na, ricevette ordine di pas- 
‘e verso i confini napole- 
tani. » Anche all'atto della nuova Costituzione, 
data nel 1847, in seguito ad avvenimenti noti, dai 
Re Ferdinando Il, non venne all' Austria io pen- 
siero di far valere in nessun modo quell’ articolo 
addizionale, 

Nell'origine di quei trattati sta eziandio il 























loro scopo. Esso ci è reso chiaro dal loro teno- 
re. Essi sono l' esecuzione delle disposizioni dell’ 
atto del Congresso di Vienna: sono la sicurezza 






dell’ivi fissato stato internazionale di diritto per 
tutta l'Italia, della tranquilità, dell'ordine, ed è 
iandio l'assicurazione dei diritti speciali su al- 
cuni Stati italiani , competenti 





lla Casa di Ab- 


aburgo-Lorena , diritti incontrastati € collocati 








davisibile, 


Ecco l'argomento anonimo del mio spiritoso 
amico e collega : oa 





i non significa giorni di 
rne, per opposizione a' giorni 
magri, nei quali si mangia soltanto pesce e le- 





gumi. 
— Bella scoperta! Lo spera gugnio voi; 
ma ‘qual conclasione rolste deberza SY 
. 7 Che i giorni grassi sono ben nominati, 
ppichò la carne è uu cibo in sommo grado esi: 
larante. 
Ciò detto, pig] 





il cappel'o @ vassene senza 

patir replica. 

Ha fatto im Ns) avrei ribattuto il suo 
mento di colpo: gli avrei detto che, fi 

Pe Ipo : gli i che, fra 















poli del mondo, quello che più mangia 
carne è il popolo inglese, e l'avrei sfidato a pro- 
varmi che quella nazione sia la più gioviale del- 
l’universo. Se non che, egli era uomo d 

dermi che la gravità britannica era la più gai 
di tutte le contorsioni umane; io l'avrei chia- 
mato sofista | e saremmo venuti alle mani. Ha 
fatto bene ad andarsene. 





Ripiglio la mia tesi. Sì: spirito e gaiezza 
son due cose diverse, e specialmente in riguardo 
alla gaiezza carnovalesco, la distanza, che le sepi- 
ra, è enorme. Qual cosa più gofa, qual più vol- 

re, e melensa e sciocca, delle facezie da masche- 
ra? Si dice che, al tempo de' nostri padri, la ma- 
serviva, nr lo contrario, di stimolo 
meginazione e dava origine a frizzi meravig! 
@ prodigi d’estro satirico o comico. Vo'crederlo, 
e se i nostri padri sparpagliarono così il lora 
Boi Ita 8 posa. gp nale tr," 

n lasciato sì poco. atrade © 
ne' festini pubblici, la mascl 
generalmente la livrea della trivialità stupida , e 
talora dell'oscenità brutale, ultimo spediente del- 















la tranquillità e dell’ ordine in Italia ed sl geue- 
rale interesse dell' Europa, che pon fu mossa mai 
contro essi la più leggiera eccezione, e che inve- 
ce la posizione, presa dall’ Austria con quei trat- 
teti, fu pienissimameote riconosciuta ed approva- 
ta col fatto dalle stesse Potenze ne Congressi cu- 
ro) 





P° Soltanto adesso, che si vorrebbe portare la 
così detta quistione italiana nell'ordine del gior. 
+ essi sono improvvisamente oggetto 
tumore, di rumore suscitato a bella 





rehè ? La nostra risposta può essere bre- 
Perlhà quei lraleti, vppento scemo, brovo la 





più grande importuaza , perchè, appuoto io pre- 
sente, sono lanto necessatii, che, se non esistesse 
ro, dovrebbero essere stipulati per la pace della 
penisola e per tranquillare l' Europa. 

È cosa di fatto che quei trattati, sebbene 
fondati nel loro diritto, sebbene richiesti e giu- 
stifica 


nel loro scopo dal diritto positivo del- 
pure nel passato vennero di rado in 
pratica applicati. 

L'articolo addizionale del trattato con Na- 
poli non fu mai applicato, ed abbiamo tale fidu- 
cia sulla forza e sul'a risolutezza di quel magna- 
nimo Re, da non poter iscorgere occasione, in cui 
potesse essere applicato. 

Allorchè, nel 1848, le armi dell'unico eser- 
cito imperiale, condotto da un eroico vegliardo 
stritolaroco il capo alla rivoluzione italiana, li- 
beraudone così, non solo i possedimenti austriaci, 
ma eziandio i confinenti Ducati, ciò in vero non 
ebbe luogo soltanto per l'arida esecuzione di un 
arlicolo di un nuovo od antico trattato. 

L'importanza di quei trattati invece è im 
mensa nel presente e nel vicino avvenire. 

L'Italia è il paese, che da lungo tempo fu 











scelto e posto in cpsra dal partito della rivolu- 
zione, come focolare speciale d' agitazione. Fino 
a che quel partito non aveva verun alto appog- 
gio, la sua ir peri era meno pericolosa ed i 
I iani erano forti abbastanza per 


singoli Stati ital 
reprimere sul momento i pazzi, 
si tentativi, fossero essi stati fatti it 

fossero venuti di contrabbando dagli Stat 
come nell'affare del Cagliari. 

















Rana dacehe ratto 
al mond» sotto il’ pretesto della nazio 
chè ecciti ad essa medinte emissarii in lega coi 
capi ordinarii della risoluzione e mostra in ciò 
temerità inudita | anch: a fronte di una grande 
Potenza come l'Austria, la cosa assunse impor- 
taoza più grave, ed ora soltanto presentasi in 
chiara luce quanto valgano i trattati degli Stati 
italiavi coll’Austris 

Anche quei trattati, come il possesso e la 
potenza dell'Austria, in Îtalia, sono una barriera 
insuperabile, dinanzi alla quale deggiono romper- 
si le velleità di conquista e di divenire un gran- 
de Stato della Sardegoa, del pari che i progetti 
crimioosi della propaganda. Fino a che l'Austria 
resta in Italia in quella sua posizione internazio- 
pale, alla politica della Sardegna altro destino 
non è riservato che quello del ranocchio, che 
















non è possibile, con vedute di successo, nè a Mo: 
dena, nè a Parma, nè io Toscana, fino a che 
trovisi a ridosso del confine l' aquila aust 
che spingerà come ne ha diritto, il volo verso 
quei paesi, e che la soffocherà. 

Si potrebbe qui domandare se nel'a storia 
dei vecchi e dei nuovi tempi si possa trovare un 











luog! 

È improvviso Jacessero levar la 
a tutti, non si vedrebbe se non giova- 
giovani di bottega. giovani di negozio, 
di primo © second’ anno, stira- 
s , donne provviste d'una carta del- 
la polizia sanitaria. ed aleune di quelle galanti del 
Quartier Bréda o della Barrière Blanche, che c: 
giano qualificazione vgni due anni, che furono a 
mano a mano chiamate Lais Phrynés, Belles de 
nuit, Elégantes, Lionnes, Biches, e si cominciano 
adesso a chiamare Cocott 
Rimangono durque i festini mascherati di 
famiglia. Quivi almeno l'eleganza, la soptuosità 
ed il buon gusto ritrovarono un sicuro asilo, ove 
sfoggiaria in pieva libertà. E'ne approfittano, deb» 
bo confessarlo | e massime da quattro 0 cinque 
anni l'amore de' travestimenti storici piglò gran- 
voga. I nostri mascherai fanno capolavo- 
imita mirabilmente il XVII, e soprattutto 
III secolo. 1 personaggi antichi son finti a 
perfezione, e spesso il lcro solo riscontro, in mez- 
festa, dà luogo a i 
iù festevoli nacrooì La sola cosa 
che si faccia in generale desiderare, è lo spi 
to: non si trova a dir nulla, 0 quasi nulla, e 
he, Chea avviene la singolar metamorfosi che 
pù faceto e ccpioso parlatore diventi, per ef- 

fatto d'una barba post'ecia, muto qual Pia 
Abimè! Dov'è mai l'estro de’ nostri padri? 
Non sarebbe forse difficilissimo spiegarne l'as 
senza. Ogni secolo ha la sua indole, di cui dà ra- 
gion la sua storia, e il XVIII secolo conobbe 
quello spirit» vivace, frizzante e superficiale, che 
non dà più oggidì se non rari e fievoli guizzi. I 
XVIII secolo era burlone, critico, distruitore; il 
XVII era stato grave e so'enne; il XIX è calco- 
latore, dedito alle sc'en: l'industria, al com- 
i finanziarie, a tutti gl'in- 
erementi materiali, e, a dirla, non ha in questo 


Di artie 
qualche student» 


tore, sarto 































































le nature grossolane. 

Già da molti anni, l'invasione sempre cre- 
cente della giovialità volgare cacciò la gente di 
garbi, le persone culte, la buona compagnia in- 


gran che d'allegro: ma il progresso della prospe- 
rità generale ed il petfcicazinto dell'umanità 
ne traggoao fore miglior pro’ che de pangenti e 
pigrammi e matte dissipazioni del secolo 

Sedente al megito, "O EETTT Pai 
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trattato di alleanza, che abbia avuto scopo più 

ro o migliore. HA 
PI, r'Avstria sempre altro non ebbe in mira 
se non quello scopo. E incolpazione vana e ma- 
ligna che l' Austria si sia servita di que ° 
come di ponte, per correr dietro a_ veli 
dominare e di ant una oh È fee: 

orre ostecoli allo svolgimento i È 
Di Stati italiani. Se stesse qualche ccsa di si- 
mile nelle mire dell’ Austrie, quei trattati non le 
darebbero occasione di re in quell’ 
rizzo. Essi, ad eccezione deli’ articolo addiziona- 
le al trattato con Napoli, che, del resto, come os- 
servammo, ron fu mai applicato, sono trattati, che 
non giuagono ad aver valore se non nella con- 
tingenza che la trarquillità venga turbata da e- 
sterni od interni nemici, e che non offrono il più 
iccolo punto di appoggio onde immischiarsi nel- 
l'interno e regolare andamento dello svolgimeo- 
to degli Stati italia» 

L'A:stria rigenerata è inoltre per cert> me- 
no di ogni eltra la Potenza, che potesse avere 
interesse di opporre impedimenti al benefico e 
pacifico svolgimento di uno Stato amico. 

Entrata anch'essa in un grandicso e paci. | 

I quale 
trovarono trarquillo sviluppo quistioni sociali» 
politiche, che in altri Stati, o non sono ancora 
sciolte, 0 giunsero a soluzione in mezzo a toi 
renti di sangue, e colla distruzione di tutti i 
ritti, l'Austria apprezzar sa il benefizio di un 
pacifico interno svolgimento del pari che altri 
Stati, e, dir lo p.ssiamo, meglio di essi. 

Se l'Italia, specialmente io presente, cfire 
aspetto non sodisficente all'amico della tran- 
quillità, dell'ordine e d'ua pacifico svolgimento, 
la colpa non n'è dell'Austria, nè l’ attribuiamo 
nemmeno si benevoli e nobili Principi di quel 
paese. Ua paese, ch'è soggetto a costante agita- | 
Zione rivoluzio: he viene dall’ interno e dal- 
l'esterno, è pu l'impossibilità di porsi su! 
























































via di tranquillo, pacifico progresso, e di conti- 

camminare su essa. Gli atleotati contro 
ità ed il ben essere d' Italia non vengono 
nè da' suoi Principi nè dall’ Austria. Vengono da 
quelli, ai quali ella serse d' istrumento e di punto 
di partenza, pei loro piani ambiziosi di conquista 
e di dominazione. 











Vogliamo finalmente rispondere colla. stessa 
franchezza, che adoperammo finora, anche alla 
terza domanda, che abbiamo fatta. 

Qual è lo scopo, ch'è nascosto sotto tale 
agitazione contro i trattati austro-italiani ? 

N:l 1848, si tentò coo una inudita violazio- 
ne della pace ed a forza aperto, di attaccare il 
possesso dell'Austria in Italia. Il tentativo fallì e 
riuscì a danno di coluro che lo arrischiarono. 
Procedere egualmente nel nostro tempo, in con- 
dizioni eaogiate, nel seotimento del diritto” ride 
statosi in E‘:ropa, sarebbe atto di delirio e di 
pozzia. 

Ma il progetto di cacciar l’Austria dalla pia- 
nura lomberda esiste ancora, e forma l'intiero 
tenore della politica del Gabinetto di Torino. No 
essendo però possibile eseguirio su via dritta, si 
cerca di giungere alla meta facendo un giro. 

Questo giro si è la così detta questione ita- 
liana, arrivata finalmente dcpo diversi passi er- 
ron*i, sul terreno dei trattati d' alleanza austro- 
ita 


















Sotto pretesto che quei trattati accordino 
all'Austria influsso illegittimo sulle condizioni d' 
Itilia, si domanda il loro annullamento, e si fa 
apparire che non si trafti di pregiudicarla nei 


ipenti i t 
quali ne sal TO le conseguenze, se | 
\vesse la debolezza di aderire a tale do- 















lì stessi trattati non riguar- 
essi non ponno mai ven r 





ess0 che spalancare le 
porte alla esistent: agitazione rivoluzionaria pie- 
montese e mazziniana. Quegli Stati, privati d'o- 
gui esterna protezione, e perfino del più patura- 
le rimedio di rivolgersi ad uno Stato vicino, per 
conservare la quiete, l'ordine e la loro esistenza, 
timarrebbero ristrelti puramente ai loro proprii 
nella lotta contro una Potenza, alla quale 
non potrebbero resistere 
. Si attesta la parsità del proprio intelletto, 0 
ti prova di malizia, quando, per giustificare 
tale abbandono de' picci Stati italiani, si pori 
no l'esempio e la situazione indipendente di gra 











di Stati. Questi hanno nelle loro forse il mezzo | 


iù efficace di proteggersi contro iaterni ed ester- 
Fi nemici Invece, la protezione dei piccoli Stati 
sta soltanto nel diritto d nella forza di altri, che 
dal dovere e dall’ gnore obbligati a difende- 
ritto. 

a Tricira, del resto, nessun grande Stato, che 
non riguardi come attributo della sua indipen- 
deuza quello di stipulare ua trattato di alleanza 
con un altro Stato, e che non respingesse con 
un grido d'indigoazione la domanda di abban- 
donare quel diritto. 

Alla riauncia dell'Austria ai trattati, terreb- 
be immediatamente dietro l'inondazione di que- 
gli Stati da parte della politica rivoluzionaria 
del Piemonte, e di tutto ciò che attualmente ad 
essa sì unisce. lmente la so- 
luzione della qui nel senso della 
politica di conquista piemonte: Austria d 
vrebbe inoperosa veder questa dilatarsi quesi in- 
torno ai confini dei proprii possedimenti italiani, 
e perfico obbligarsi ad inazione di cousigli e di 
fatti, aderendo alla domanda di rinunziare ai di- 
itti, che le spéttano conforme ai tratiali ? 
politica rivoluzionaria piemontese, rinchiu- 
sa nei confini del proprio Stato, divora sè stessa 
e le midolle del paese. E coil annullamento dei 
trattati le si dosrebbero aprire le porte di tutta 
l'Italia ! Questo, e nessun altro, è lo scopo, che si 
asconde sotto le grida di allarme contro i trat- 
tati, contro le così dette uvurpazioni dell’ Austria, 
contro la schiavitù dell'Italia, che dail' Austria 
deriva, ec. ec. Quello scopo, no, non si asconde: 
esso è manifesto. 

D»mandiamo ad ogni uomo di onore, se non 
sia inconcilisbile col diritto e col possesso dell 
Austria, e col sentimento del suo dovere e del 
suo onore, tale pretensione inudita nel diritto 
delle genti. e che porta inoltre scolpito in fronte 
il pericolo della sua tendenza ? Ua pazzo può il- 
ludersi che la propaganda rivoluzionaria piemon- 
tese, dopo esserle dicenuti vittime tutti gli Stati 
confinanti, fosse per arrestarsi improvvissmente 
al confine della pianura lombar.la. Ella vi si ver- 
sa a quest'ora per tutl'i segreti canali e mac- 
chinaziovi, e si avanzerebbe con tulta temerità , 
ma eziandio con forza, quando avesse tutto divo 
intorno ad essa. 

Ora, com'è possibile che ia qualche luogo 
non si veda ancor chiaro quel giuoco, e che si 

1 illudersi coll’ irragionevole consolazione che 
la sicurezza della pace d'Europa, posta a perico- 
lo, dipenda dalla rinunzia dell’ Austria a quei 
trattati? 

Non sappiamo se ed in qual forma tale do- 
manda sia stata già promossa sul cam dipl 
matico, Sul campo dei pubblicisti essa esiste 
ramente, e noi eravamo obbligati a darvi rispo- 
Crediamo che ii fedele ed onorato Austria- 
» possa sottoscrivere, e che sottoscriverà col 
cuore e colla mano, la da noi data risposta. 

Fidente in ciò, l'Austria ora difende vi pro- 
prio diritto, ed il proprio possesso in Italia. Chi 
pensa onoratamente di essa e di tutta la patria 
tedesca ; chi sì sente indignato di tale pretensione 
ed intervenzione furestiera ; chi si sente b»lzare 
il cuore per lo sdegno; chi vede il progetto di 
rapire al una grande Potenza germanica un feu- 
do dell'Impero da 300 anni, e la chiave del cuo- 
re di quello Stato e dei paesi della Confedera 
zione germanica, non esiterà per certo a sotto- 
scrivere con tutti gli Austriaci tale risposta 

Ma l'Austria, in quei trattati, d'f-nde più che 
il semplice suo” diritto e possesso. Essa difende il 
fondamento dell’ indipendenza e della libertà della 
famiglia degli Stati d'Europa. Eotra iu lizza per 


la civiltà del mondo, che non è possibile senza 
quella pietra fondamentale del GIFIUtO delle genti. 


Iotorno alla bandiera, che piantiamo, è im. 
ssibile che rimaniamo soli, e, se anche ciò 
[osse, moi non l'abbandoneremo. 



















































































Diamo qui appresso il testo dell'arti 
colo del Constitutionne!, di cui parliamo nel 
Bullettino : 


timo articolo del Moniteur, il quale 
era una spiegazione, è divenuto un avvenimento, 
in forza delle varie interpretazioni, ch'esso ha 
subite. Coloro, che credono alla guerra, hanno ve- 
duto in quell'articolo un’ indietreggiamento, diciam 
la parola. I partigiani della pace a tutto costo hai 
no trovato, invece, che il suo linguaggio non 
rassicurava grao falto. 

* Codesto è uno dei fatti caratteristici del 
tempo, nel quale viviamo. Allorehè tanti interes- 
si diversi sono in azione, tante passioni cozzano 
insieme, le cose no a grado loro aspetti di- 
versi, mentre la ragione trequilla @ imparziale 

n ne scorgerebbe se non un solo; ma qui non 
è più la ragione tranquilla e imparziale che inter- 
preti l vero senno delle cose. 
«n_‘ UN giornale esterno, ch'ora ci giunge, qua- 
lifica | olo uffiziale di « giravclta Cola 


























Ma qui la discussione si fa tro) vi 

un Corriere da domenica grassa, e sutepomer dei 
durvi, per amore © per forza 
pera, a risico di trovarvi mm 
U mete 








nera e cravatta biauca, aggrottati le cigli 
richi la fronte di at Fe 





ome chi porta. nell 
my ini 
mondo ! Essi rappresentano in quella masters 
la parte degli attristati filosofi, che Couture allogò, 
mestamente appoggisti ad una co'onna, in un en. 
solo del suo quadro de' Romcni della decuden: 
3a... Ma, fout beau ! come dice jl vecchio Cor: 
neille, vale a dire Alto là! Non intendo che siatio 
Francesi dell decadenza, come non vi do qui i 
nostri giorcalisti per filosofi 

nontri zi per » fuor del t-mpo del 





«++ Ma ecooci, 








Ii vento 
foglio infiemmato, 
‘eccoli i 
rere come diusenpato, e con istrazianti grida, nel 
u alla fine, 
piuttosto è fermato, e piombo în terra, ansagte, 









aro ester. 
? Il fatto è 
ico; ei successe al pevultimo festino: ma che 
i più ua pazzo, che vol \ 
tare l'immagine della Guerra teo, "O PPreseD 
.,,, Ecco, per contrapposto e per consolarei, l' 
idea tutto graziosa, con cui una giovane e leg. 
findra donva, la sigoora L.... allegrò. la_ petti 
ana scorsa, la vi h 

sig. Achille Fould. panche 

ul eotcò nelle sale del 
vestita d'una tunica bianca, trapuntata di stelle 
d'oro, stretta alla vita da una cintura azzurrina 
le molli pieghe della tunica le ‘ndevano su’ pie” 
delicati, calzati di saudali; ell'aveva la fronte 
coronata d'alloro e sormontata da una stella di 
diamanti, e in mano portava un ramo d' ulivo, 
in alt 19 grido solo d' ammirazione e di gio- 
ia, quand'ella apparve: La Pace ' Salve alla Ps! 
e tutti tendere le braccia verso di a 
sorrise a tutti, e non si lasciò andare nelle brace 
gia d'alcuno: vero peccato! Taluno le chiese che 
siguificasso qu alloro, la quale pareva 


‘a 
gsalare uu lieve odore di polvere da cannone. è 
i, * E'sono i 




















































tro {di Stato 























m' assicurano aver ella risposto; 

mosi armameoti dell’ Austria e della Franci: 

forza soltanto giustifica la mitezza, © due grandi 

Potenze non  petcelitero fare una pace più ono- 
d 








pie, che af spa deli occhio la 









portarono allo 
po lune ore di paesi 
n ! che si riprometteva 
piacere in Îla notte, che fu le sua ultima fe 

Non 50 se le vostre impressioni siano pari 
alle mie, ma vi confesso che ciò mi tolse affatto 
la voglia d' eatrare al festino dell'Opéra. Anda- 
tevi seoza di me, se proprio il volete, 

Quel, bolide fiammante, che scorrazzava da 











Per terminaria colle mese 1 
la più spiritosa di Inaschere, 
dol loca action Meta, Seas spregiao 
le illusioni della 











































con abbastanza onore, per attenervisi. Nop 
ritorno ad idee di pace quando non vebbe 
giammai divisomento di guerra. Non v ha cagio. 
ne di rinculare per chi non si era di troppo avan. 
rato. 

« Da qualche tempo, la Potenza, che si trova 
olta nel confitto, ha adoperato ed eccita. 
opinione della Germania, a sollevarla contro 
la Francia. Si diffusero voci chimeriche, si sttri. 

Î ‘atuitamente al Governo deli’ Imperato: 
ni, ch+ l’ Europa sa non es. 
sere i suoi. Una propagirda operosa riuscì a ca. 
gionare risoluzioni almeno immature, provvedi. 
menti eccezionali, non giustificati da verun pe. 
ricolo. 

* Col più so-preodente degli anscronismi, si 
pigliò a predicare nel 1859, contro la Francia e 
contro l'Imperatore Napo!eone, una crociata sen. 
za oggetto; pareva d'essere nel 4813, come se 
queste due date avessero qua'che cosa di comu- 
ne, come se Napoleone Ill avesse fatto un sol 
cenno, avesse lasciato sfuggire ura sola parola, 
che debba inqui-tare menomamente le delicater. 
ze della Germania. Si andò più oltre: si enunciò 
come un assioma, con istupor dell'Europa, che 
la soggezione dell' Italia importava essenzielmente 
sicurezza della Covfederazione. 






























 Conveniva rispondere a codesta m 
sa di fatti e d'erreri dell'esterno, cd appunto a 
tale indirizzo il Moniteur ha parlato. Importava 
di fer ire quella fantasmagoria, quel cumu!o 
d’accuse. È appieno evidente che, nella peripezia at- 
tuale, la quiete e la sicurezza della Germania 
trovansi affatto disioteressate; il contegno dilla 
Frai rimasto tranquillo, la sua politca pa 

fronte degli sforzi, delle pratiche e di 
tutto ciò, che si è fstto altrove. 

« Il Governo imperiale, il quale non us 
neppur un istante da quella via di moderazione ch' 
ei si era prefisso, rimise lealmente alla diploma- 
zia europei la cura di trovare una soluzione alle 
controversie attuali, e manifestò la speranza che 
la soluzione sarebbe pacifica. Quando una tale 
dichiarazione è fatta da un G_verno sicuro della 
propria forza, egli ha diritto d'esser creduto, sen- 
za che si possa sospettarlo di retirenza e di de- 
bolezza. » 


Tal è l'articolo del Constitutionnel. Ei 
mira, come si vede, a convertir la Germa- 
; me, a giudicare dalle dichiarazioni del 
Ministero prussiano, riferite nel Poscritto 
della Gazzetta d'ieri, la Germania per più 
che mai ritrosa a lasciarsi convertire. 


————— -'"_—— 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 



































Fienna 9 marzo. 


mo nella Gazzetta U/fiziale di Vienna 
d'oggi: « Con profondo dolore riceviamo per te- 
legrafo da Roma la notizia della morte. del rev 
rettore della chiesa di S. Maria dell'Anima, udi- 
tore di Rota, ecc. sig., Luigi Flier. Fi morì dopo 
lunga malattia, che però per breve tempo parve 
voler prendere favorevole piega. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 marzo. 


Oggi parte da Torino il senatore comm. Car. 
lo Boncompagni, ministro residente di Sardegna 
presso la Corte di Tuscana per restituirsi al suo 
a Firenze. { Opin.) 
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. Col giorno di ieri venne chiusa pvile Pro- 
viucie di terraferma la sottoscrizione all’impre 
stito autorizzato colla legge 24 febbraio p. p. La 
rendita sottoserilta eccede considerevolmente quel. 
la di un milione e mezzo, stata sssegnata col 
decreto reale 28 febbraio scors (G.P.) 


ll Governo ha dato l'impresa per molte 
centinaia di lanterne di campagoa, d'un modello 
affatto nuovo. Esso soto în corame, e quando il 
militare non ha bisogno di servirsene non reca- 
n0 il menomo disturbo ad alcuno, poichè si pie- 














Un povero diavolo aveva immagi- 
nato di copiare un dopo l' altro, in 25.000 soprac- 
carte, tutti i nomi dell’ Almanacco de 25,000 indi. 
poi, mascheratosi da portalettere, andava 
bravamente, colla sua cassetta sotto le ascelle, a 
distribuire quelie sopraccarte, chiedendo a ‘ogni 
porta il lieve tributo di 10 0 20 centesimi. Non 
È questo un mezzo di far danaro, tanto semplice 
anto poco incomodo a' contribuenti ? 
ossi il Gran Turco , manderei 
rioso 


parigini 

















inze ; per mala s 






giare, stante 
per che il Tribunale di polizia correzio- 


il sig. Laferrière, che 
casa sua, e gli pre 
Feed gr quell'uomo ha inoltre una 

[uale zza, ondi si iÒre 
è sollecito a° chiederla pie TE 











ei mi pere d'una 
e che, al or 
ni dopo quel matrimonio sì aria, il si La 
lière viene a sapere la causa della pazzia di sua 
= Una notte... nella sua camera vergina- 
°°. UN seduttore . .. incognito e violento... 
Dispensatemi di dirvene altro ! Ecco perchè quella 
Roverella è pazza, @ perchè il dramma ha nome 
L oltraggio. Ma non vi sembra che il sig. Lafer- 
Fiere sel sia a dover meritato? Ed in fatli ei 
prosa Si il sesto del dramma a cercer i mer- 

izzar il sedi e. i tore 
è ammazzato, tutto è "foi so 
sunalli limito a registrare per oggi la stupenda 
risolta dell opera di Feli Leto fon 

+ che non siamo stati mai a Napoli, siamo 

assai sodisfatti dell'eruzione del Vesuvio dell’ 0 
péra. Ne discorrerò ui ltra volta. 
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Serivesi da Torino 9 marzo: « In previsio- 
ne delle tante contingenze della guerra, credia- 
mo che si sia già provveduto per l' allontana- 
mento dei carcerati dalla nostra città, distri- 
buendoli parte in Tortona, parte in Acqui, Sa- 
luzzo @ Domodossola, » (G. della B, 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 marzo. 

Scrivono da Bari al Giornale del Regno delle 
Due Sicilie: « La Maestà del Re Nostro Siguore, 
ad onta della sua indisposizione, nou cessa mai 
di occuparsi degli affari dello Stato, » 


Scrivono alla Gazzetta U/fziale di Milano, 
da Napoli, in data del 5 marzo: 

« In Napoli, negli ultimi tre giorni di carne- 
vale, vi saranno luminarie per aon perdere le fa. 
stose macchine, erette qua € là per la venuta de- 
gli sposi; ma quando verranno? [Dipende dalla 
salute del Re, la quale va alquanto meglio; ma 
egli sta tuttavia in Bari. Ivi son pure il ministro 

















delle finanze Murena, il direttore dell'interno | 


della polizia, Bianchini. La residenza in Bari del 
Sovrano ha portato ua piccol giovamento, Fra le 
altre cose, essendo nella vicinanze varii siti pa- 

si, che cagionavano la mal aria , 1l miaistro 
Murena & il direttore Bianchini, incaricati dal ke, 
visitando i luoghi, hanno disposti opportuni ri- 
medii, e quella Provincia ricorderà questa resi- 





cher € I. Aiésu. 
« Il conte di Goltz, ministro di Prussia in 
chia, accompagnato dal consigliere Eichmano, 
già incaricato d'affari, e dagli addetti alla Lega: 
zione, presentò il 26 febbraio al Sultano le sue 
ci 











« La deputazione valacca, incaricata di do- 
mandare l’iavestitura di Couza arrivò il 27 feb- 
braio a Costantinopoli. Essa aspetterà le risolu- 
zioni che saranno prese dalla Conferenza. 

* Sami pascià, ministro dell’ istruzioze pubbli- 
ca, ch'era stato mandato a Candia per occupar- 
vi provvisoriamente l'ufficio di governo 
quell’ isola, è ritornato a Costantinopoli, ed ha già 
preso possesso del suo Ministero. 

« Il Levant Herald (nuovo 
gua inglese, che si pubblica da 
Costantinopoli) ricevette un’ ammonizioze per aver 
inserito un artico'o offensivo contro l'ex mini- 
atrò delle finanze Savfeti pascià. Anche la. Presse 
d'Orient fu ammonita per aver riprodotto un 
passo del Levant Herald intorno alle finanze ot- 
tomane, senza farly prima vedere alla censura. È 
avendo ricusato d' inserire l’ ammonizione, come 
le era stato imposto, ricevette un altro avverti» 
mento. 

« AG bel, commissario ottomano nella Molda- 
via, era aspettato a Costantinopoli pel gi 

PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 

Scrivono da Bucacest 28 febbraio al Pester 
Lloyd: « Il Principe partirà fra breve per Tir- 
govist, Crajova ecc., onde visitare anche la pic- 
cola Valacchia. Quantunque il partito di Stirbey- 


®» 


ricdico in lin- 
reve tempo in 





























denza, Attuati che siano, ve ne parlerò. 

« Gli orribili spettacoli al S. Cario promos- 
sero qualche susurro; onde fu emanata un' ordi- 
nanza di polizia, la quale, richiamaudo in vigore 
ua rescritto del 1824, dispone che a'disturbatori 
dell'ordine in teatro sarà inflitta Ja pena da uno 
a cioque anni di prigionia. 

« Voi dunque vedete che la cagione non è 
leggiera, se le conseguenze sono gravi. Un cava- 
liere, Autonio del Balzo, deputato degli spettaco- 
li, vedendo queste sconcezze, ha rinunziato alla 
sua carica. » K 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Leggiamo quanto appresso in data del 6 mar- 
10, nel Monitore Toscano : 

« È antica usanza in Cortona d’appendere nel- 
sa della cura, in cui un nobile cittadino 
stemmi suoi gentilizii, e toglierli il gior- 
no anniversario della morte, solennizzato, secon- 
do il pio costume, dai più stretti congiunti o da- 
gli eredi del trapassato con religiose espiazioni 
in suo sulfragio. Compiuto l’anno dacchè il pove- 
ro Guadaguoli spirò in questa città, gli stemmi 
suoi dovevano essere rimossi, ed il giorno anvi 
versario era trascorso senza che le preci dell 
religione e da un memore pensiero rese care, fos- 
sero innalzate pubblicamente per un uomo degno 
di pereone ricordanza per le doti dell'ingegno e 
del cuore. Ma tale eredità d’affetti ha egli lascia- 
to nella sua seconda patria, che subito fu a ciò 
provveduto. L' ultimo giorno di febbraio del 1859, 
la Confraternita di Misericordia , presedendo il 
Guadegnoli istituita, la Società de’ ilarmonici da 
lui diretta, e i numerosissimi amici suoi, si riu- 
nirono nella chiesa di S. Filippo, cura del lacri- 
mato defunto, ssistere aì funebri riti con 
volontarie soscrizioni fatti celebrare. Quivi, con 
mesto e sincero desiderio, fu invocata |’ eterna 
pace sul faceto poeta, generoso derisore del vizio, 
sul figlio affettuoso, sull’educatore e sul citta 
no, che, povero, coll’ operosa virtù, e, 
colloso, con ogni specie di beneficenza, s' era di- 
stinto. La semplice pompa veviva resa solenne e 
commovente dal beli’ omaggio di cittadino amore 
alle virtù dell'estinto, amore, che, manifestatosi 
in modo particolare quando la perdita receute 
accresceva il compianto pel Guadagnoli, non è 
stato sopito dal tempo, consueto rinnovatore de- 
gli umani affetti. 

« Nell'atrio della chiesa vedevasi il disegno 
d'una lapida, che dovrebbe ricordare i beneme- 
riti del Guadagnoli verso la Misericordia di Cor- 
tona ; e desideriamo che il concetto dell’ ingegue- 
re Cagnacci venga presto portato ad esecuzione, » 

IMPERO OTTOMANO. 

Alle notizie di Costantinopoli 8, anticipate 
ieri nelle Recentissime, |’ Osservatore Triestino 
aggiuoge le seguenti ,- la maggior parte note già 
per dispaccio : 

« È confermata la notizia della nomina di Has- 
tip pascià, ministro dell’ Evcaf, a ministro delle 
finanze invece di Savfeti pascià, il quale passa al- 
l'ufficio di Ministro dell’ Evcaf. Al Ministero 
delle finanze verrà aggiunto quanto prima un Con- 
iglio di 7 membri, di cui 4 saranno alti funzio- 

arii ottomani e 3 eurupei. Si citano i seguenti 
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reca inonsetot 





GALZETTINO MERCANTILE. Gale ed dveno hanno {rovato pronti stogti 


per le forniture a pieni prezzi 
orzi buoni per birra, € pers s0u0 ben tenuti 


* gli esiste 
fiato. Soi 

| st. 3000 
Lia 
33; st 
1000 








Venezia 12 marzo. — La posizione del 
commercio ne diede da per tutto, in questa 
sett, un qualche indizio di miglioramento, 
e ciò ne par gi attribuire ad uno sviluppo 
più sereno uel mondo politico, che sorrem- 









alie forni 


s0 a loro rovi 
cio e l' indusi 


Immediata dev'essere la commerci presese 
glienza, 





nei consi 


pure Augusta e Frau- 


duto del maggior fa- 
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Pegli oliù tinissiu.] si 


Salumi. — La magi 


con facilitazioni, massune le qualità scadeuti. 
di assicurano anche per queste fiuii, per 
quest'anno gli arrivi. Sosteugonsi 1 Daccasari 
senza nbasso; mancano abatto le ricerche 
dei cospettoni, che si calcolano vra per la 
salamoia circa b. 2000 iu tullo, ma cò che 


importa, 
Coloniali. 
ollrouo aicun cambiamento : i pi L 
con iscarsissime veudite. Sarebbero ri- 


rca 
assolutamente anche ne migliori di S. 


B:besco sia ivi molto numeroso, nullameno ja 

piccola Valacchia si conformò di buon grado all’ 

attuale stato di cose e si unì immediatamente alla 

grande Valacchia. » (0. Ty 
MONTENEGRO. 

L' Agramer Zeitung aununzia che la consor- j 
te del Priocipe Danilo aborti. Questo aborto 
viene attribuito ad una paura, presa in seguito 
d'una tempestosa Skupstina, in cui i capitavi 
estorsero dal Principe una diminuzione d’ impo- 
ate, e perfino dei donativi. Le speranze della di- 














pastia Petrovic-Njegus, per una continuazione del- 
la medesima in linea retta, restano adunque ag- 
giornate. (0. T) 
FRANCIA. 
Parigi 8 marzo. 


Ecco il decreto, pubblicato dal Moniteur, e 
vo alla rinuozia del Principe Napoleone : 
« NaroLeone, 
« Per la grazia di Dio e per la volontà na- 
, Imperatore dei Francesi, 
«A tuiti i presenti e venturi, salute: 
« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 











le: 

« At. 1° Il nostro ben amato cugino, il 
Priucips Napoleone, cessa, giusta suo desiderio, 
d'essere incaricato del Ministero dell’ Algeria e del: 
le colonie. 

« Art. 2° Il sig. Rouber, ministro dell’agri- 
coltura, del commercio e dei lavori pubblici, so» 
sterrà interinalmente l’ ulfizio di ministro del- 
I Algeria è delle colonie. 

« Art. 3.* Il ministro di Stato è incaricato 
dell'esecuzione del preseute decreto, 

« Faito al Palazzo delle Tuilerie, il 7 mar- 
20 1859. 





« NaroLtoNe. 
« Per l'Imperatore , il ministro di Stato, 
« Achille Fould, » 
—_—— 

i nella Sentinelle Toulonnaiy Ila 
vori nell’ arsevale marittimo sunv continuati con 
grande alaciitò. Pe: quanto si abbia iena fidu- 
cia nella conservazione della pace, non |' inter- 
rompono i preparativi, come sè duvesse incomin- 
ciare immediatan.ente la guerra : vittuaglie, mez- 
zi di trasporto, si pensa a tutto, » 














si 
fondate, benchè la decisone dei Governo prussia- 
no di estendere il divieto dell'esporiazione dei 
cavalli a tutta la linea della lega doganale tede- 
sca, dunque anche verso il confine d'Austria 
indizio di neutralità per porte di quella Potenza. 
Se non che dai ragguagii di ieri, e che si leggoro 
nella Gazzetta Unicersale , pare che le speranzo 
d'un contegno patriottico della Prussia s1 avve- 
rino, e che quel Governo sia animato da spirito 
veramente nazionale. 


no di S. M. il Re a Stuttgart. È nota la perspi 
caci 

cile a comprendersi che il precoce suo ritorno 
nou vien considerato nel senso della pace. Un 
ordine superiore ingiunge alle Autorità ‘ocali di 
procedere tosto ud una generale enume 


- 251- 


la polizia vieta loro, e a ragione, tutto il resto 
dell'anno. 











una 


spina nascosta sotto le rose. Elia fiuta l'odore 
del sangue di bue, che i signori del'a Corte di 
Luigi XIV debbono esalare intorno ad esso, per 
quanto diligentemente abbiano lavato questa mat- 
tina le mani, incallite al. macello. 


Non ho sbagliati 





come vederete dal Moniteur 


di questa mattina, a der ieri accoglienza alla no. 
tizia della rinunzia, offerta dal Principe Napoleo. 
ne, ed accettata dall'Imperatore. Quest’ avveni. 
| mento, la cui significazione certamente non vi 
pel giorno 5. » ! sfugge, i 
{rito ne va perduto in mezio ' pubblici spesi 
alle passeggiate ed agli apparecchiamenti per Ja 
festa” di ballo di questa sere. Là 


passa alquanto” inosservato oggi, poichè l 


se ne perlerà moito , senza fallo, do- 


mani ; e già ierì a sera, non essendo più dub- 
bio il fatto, esso era l'unico soggetto di discorso, 
Gli ottimisti ci veggono un nuovo e sicuro i 
zio di pacificazione prossima e diflinitiva, Gi 
tri n'erano molto sconcertati, e non hanno tro- 
vato nel primo istante veruna buona replica, 





i al 


Noi, senza dubbio, avremo a ritornare dome- 
uesto episodio, îl quale non può non dar 





materia a copiosi commenti. 


A domani dunque, e scusaté, vista la con- 


giuutura, la brevità della mia lettera. 


GERMANIA. 
Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano da 


Monaco, in data 5 marzo: 


« Oggi devo cominci 





il mio carteggio par- 


landovi, anzichè di Monaco, del Grarducato di 
Assia-Darmstadi , stantechè, pel momento, tutti 
i discorsi dei crocchi politici ed i primi articoli 
nel nostro giornalismo volgono sullo stesso tema. 
1 veterani del Granducato di Assia, i quali servi: 
rono sotto Napuleone I, bauno restituito al rap- 
pregentanie francese la medoglia di Sant'Elena. 


Bayrischer Kurier, recandone l’ annunzio, ecci- 


ta i veterani bavaresi ad imitare quell' esempio 
di patriottismo. 


« Vogliamo sperare che le voci, ultimamente 
rse sulla neutralità della Prussia, non sieno 





«È però d'aspettarsi che |asserà qualche 


tempo prima che ia Dieta germanica risponda 
alla proposta che farà l’ Austria di mobilitare |” 
esercito federale. » 


Winrewsero. — Stuttgardi 3 marzo, 
Si annunzia, per la metà del mese; il ritor- 





politica del nostro Monarca, per cui è fa- 





ione 


— dei cavalli atli al servizio militare. 


Il sig. Gladstone è giunto a Parigi, di ritorno (6. U. d' Aug.) 
missione, compiuta alle Isole lunie, € ripar- | encmnmmamizaeeea msec Ie e 








sera, 7, alla volta di Londra. 
(G. Uff. di Mil.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 marzo. 
pettate oggi da me numerose e 
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ode se non grida di giuia 
o di beffa; tamburi, trombe, e soprattutto corvi 
da caccia, che abusano della licenza dei giorvi 
di baccano per mugghiare intra muros, delizia che 
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offronsi i bas 
‘anche moderi 





I0r allivita si spiega 


umi delle aringhe perchè couccuousi | seggiarono s 


sotto 
di buona qualità. 

— Gili allari negli zuccheri non 

ti Zaf 


caffè fini, ma questi maucano quasi 


AZIONI METEOROLOGICHE 


‘atte nell’Osservstorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — L' 11 marzo 1859. 


Generi diversi. — Le sete haono dato in- 





importanza d’ affari ; di questi, Îl deposito at- 
tuale trovasene provvisto, e l'interno meno 
teso nei prezzi, ic vista anche di bella appa- 
recza delle vigne in generale. Inconcludenti 
aflari si fecero nelle frutta: le man 
gcno sempre offerte pronte a {. 3i 
iecero vendite per consegna. 





Altra della stessa data. — Sono arrivati: 
da Cardiff il brig. austr. Bora, cap. Sì 
con carbone per la Soc. della str. ferrata, ed 


Successe qualche affare nelle aringhe per 
ispeculazione ; nulla a' umportanza 
Le valute d'oro non abbondano, ma nep- 
pur le domande, le banconote pronte scar= 
Jempre, per cui Lou polevansi 
otienere al disuito di 52, mentre non man- 
cavano obbliganti a lunga covsegna a prezzi 
inferiori ; così del Prestito naz. da bi iS 4/, 
con pochi venditori del pronto, sebbene con: 
tiauivo gli speculatori ad obbligarue al di- 
per lunga consegna. Il telegrafo di 
Vieona ieri ritardava, ma si 
nuto, da telegrati particolari, 
cui, all'arrivo, mancò dell’ 





OZONO- Dalle 6 a. dell'11 marzo alle 6 a. 
del 12: Temp mass. + 10%. 5, 


[Età della luna : giorni 8. 
Fase: — 








la Gazzetta d' ieri. 
( Dai fogli giunti dopo il mezzodì,) 


Dispacei telegrafici. 
Berlino 9 marzo. 
Sessione delia Camera dei deputati. Dopo ua 





discorso di S. A. il Principe di Hohenzollern, e 
dopo che il ministro delle finanze ebbe annunzia- 
to che il divieto dell’esporiazione di cavalli sa- 
rebbe entrato in attività il giorno seguente a tut. 
l'i confini del Zollvereim, si alzò il ministro de- 
— carrozze piene d' orpelli | gli affari 


esterni, © disse in sostanza quanto segue: 
la mezzo al generale concitamento , la 





rappresentanza popolare prussiana se ne stelte 
dignitosa, e meritò la gratitudine del Governo e 
del paese; questa è una prova eloquente del suo 
E TZ RA ICI 


CREATA 




























Sultura, 





nel resto. 







pv. per 100 





8) 












BORSA DI VENEZIA 


per 190 p, ture 


per 100 £ val. a. 
1001. vala 
ber 100 aller 


negli ultimi giorni. la 
ciò, il Governo non ha mai dimenticato la sua 
missione germanica, ben sapendo che la sua 
litica dev'essere nazionale. Ogn'iuteresse nezio 
nale. l'indipendenza e l'onore della patria comu- 
ne, trova nella Prussia una calda tutela. Per que 
sti sommi beni, desesi agire col peso di tutte le 
forze. Intanto, per tal modo, al componimento del- 
le differenze sussistenti il’ Governo sa di essere 
in pieno accordo col paese e colla sua rappreset:- 
tanza. Con questa coscienza si può guardare tran. 
quillamente in faccia all’ avvenire. Qualunque co- 
sa possa succedere, la vecchia Prussa batterà la 
via, assegratale con mano visibile dalla divina 
Provvidenza. » » 

Questo discorso fu accompaguato con vivi 
applausi dalladupanza , speciuimente quando si 
accennava al punto di Vista germanico. Il presi- 








Single 
del B. I T., Cro. è Schin 
della Gallitia . . . . 

Sola Ruccoronia 
degli altri Dominli 


della Banca . 
dello Stabil. di Credito at 


Società di navigazi 


della Banca 6 anni 
comin 


B. dei Dominti della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
5 % per fior. 100 













nazionale 





dala Banca di scorto Austria Inferiore B; 
Strada ferrata Ferdin. a l' È . - 
i » dello Stato Società . . . 29— 


*» occident. Elisab. a 200 fior. 





* del Lloyd austr. in Trieste a 509 fior. 
3. Carte di pegno. 
(alpi 5% per fior. 100, 





con lotteria» 








dente conte Schwerin espresse l'approvazione del: | aci Banca { 12 mesi o * Potrge 
la Camera, e la Camera si alzò ubanimemente. 
Uf. di Vienna, 4. Viglietti. 
—_———r_m.  —————— < È 
ì . ed ind. . 
NOTIZIE RECENTISSIME, |t%t'rretto po comm said. 
— _——€ Prestito città di Trieste per fior. 100. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Ferona 41 marzo. 

Per upa di quelle ioni, che si mani- 
festano sì spesso nell'azienda delle nostre strade 
ferrate, è successo un repentino cambiamento cir- 
ca al giorno dell’ apertura della linea Lirolese. Per 








cizio è stato già distribuit 
Trento a Bolzano, non è ancora fissato quando 
satà attivato; si crede tuttavia che ciò avverrà 
eotro aprile, od ai primi di maggio. Desideriamo 
fra succedano altri penlimenti; ed a tran- 

Uillarci pienamente manca ancora la lica- 
it rupe 

Monaco 5 marzo. 

ll sig. Daniele Renner, direttore di 
Società dei veterani, pubblicò oggi un proclama 
perchè vengano restituite le medaglie di. Elena, 
che tu mina colle seguenti parole : 

« Miei cari camerati! 

« È giunto il tempo di manifestare di nuo- 
vo sentimenti patriottici, e di mostrare a Na) 
leone Ill ed a tutti non esservi stato bisogno nè 
di adescamenti nè di strepito per farvi «guali a 
tutti gl aitri nella vostra fedeltà ed amore pel 
Ke e per la patria e pei vostri principii di onore 
tedesco. I nostri senlmenti sono provati dal fat- 
to, e se non siemo più in grado di sguainare la 
spada yer la libertà della Germapia, vogliamo pe- 
1Ò restituire con gioia a Napoleone III la sua 
medaglia perchè forda con essa canoni, che i po- 
stri bgli prenderanno, Invito dunque tutti i regii 
velerani dell'esercito bavarese, che mo la 
medaglia di S. Elena, a cousegoarla alla R. Le- 
gazione di Francia o ad inviaruela a tale scopo.» 

A quanto si dice, ieri alcupi di quei vete- 


rani resutuirono q 
(G. U. d' Augusta.) 























Annover 8 marzo. 
Il R. Ministero delle finanze ba ieri, in base |! 
trattati del Zolleerein, vietato la esportazione 
dei cavalli dal Regno olire ai confini. 
( G. Uff. di Vienna. ) 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . 
ora, sarà inaugurata solo da Verona a Trento; e | Augusta per 100 {. val. della Germ. mertd; 
ciò succederà al 23 correte. I personale di eser. Lele o, per 100, talleri 

Quanto al tronco da | Franaoie 








uesta | Praga 
Ò Trieste per 1 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca 


Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli Per "100 piastre turelie 


Zecchini imperiali 
a peso 


Corone. .. 
Mezze Corone . | 


pubbli 
co-pratiche intorno alla misura del tempo, con ta- 
bella d'equazione, di 3 es 

braio Milesi. 
qualche giorno dispenserà 
errata-corrige, per. alcuni 
corsi nell 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 
Del giorno 11 marzo. 


3 mesi Corso med. in v. a. 





er 100 talleri 5 
Re 100 £ Ma ‘erm. mer. 
Te DIEMODIEAI cc 

‘marchi Banco: 





per 100 SIDE: 
per 100 fior. valuia austriaca 
00 fior. valuta aust 





31 giorni. 





Corso delle specie d' oro. 








Borsa di Parigi del 10 marzo 1859. 
Rendite francesi 68,65 68 20. 

Quattro 1/3, 95,60 95 60. 

Credito mobile 782 — Vittorio Emanuele 400. 


— Lomb.-Veneto 503. 


Borsa di Londra del 10 marzo — Consolidati 


al 3% 964/ 


VARIETA?. 


Neli occasione che fu messo a tempo medio 
orologio pubblico della piazza di S. ‘co fu 
to il seguente opuscolo: Istruzioni teori- 














C.; e si vende dal li- 
ora che fra 
un foglietto d' 
imi errori, in- 
impa delle Istruzioni suddette e 


L'autore ci 












PALAZZO della relativa tabell 
ge OE 

ni a Una scoperta archeologica interessante, dice 

Rebtio pellice, l' Indépendant di Douai, è stata fatta fra 16 care 

Las te della famiglia Franqueville, ed è la pergamena 

le, colla quale Rodolfo II, Imperatore d' 

Corso med. in 9, accordò lettere di nobiltà a Giovanni 


in valuta austriaca. . 
del Prestito vazionali 
Metalliques. . 





5% per fior. 100 





55 t 
con lotteria! dell'anno 1834) 

. * 1839; 
1858. 











Ax. dello Stab. merc. per una 











Bologna. Il documento, perfettamente conservato, 
contiene il disegno a colori 
l'armi 


Rodolfo. AI basso della pergt 
litatis cum armorum insignis pro Joanne Bolo 
gna, statuario. 





e la descrizione 
ta la data della cit- 
aono del regno di 
nena, si legge: Nobi- 








lo statuario, e pi 
ladella di Praga, 1588, 3.* 








Santa fu Gio., d'anni 2 mesi 2. — Roffarè 


















tuti e quattro da Danieli — di 








Tatarkowski 
itche!l Gul. 

y Edo: 
degli affari esteri a Parigi. 














MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Lil mano . VAI 





RSPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO, 
110, 11, 12, 13 e 14, in S. Marziale. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


8 ; — Guadag 
alte di ‘Angelo, d'anni & mesi sce Ri 








dischgi dtz principe Veriando, I. R. ciamb., 
all Europa. — Da Vicenza: Valmarana co. 
Italia. — Da Feroona: dif mese 


"Ba Bologna Ei: 



















. 1359 












dizio di mig.ioramento al muoversi dei pub- Ax. della strada ferrata per una Giustina di Valentino, d'anni 1° mesi 1. — 
bici fondi, Milano ne risentiva prima l'in- Dal giorno 11 marzo. Sconto 3 mia 5 Totale, N. 3. 
pulso, massime nelle qualità soprafline, e i pubblici i cambio. 2 
Rea np sperare ‘che ti domanda Ti dara sata ) 
Su Îe fabbriche mostrano contiuuare i lavori; cambi. n PARTENZE. — Nell |1 marzo. SPETTACOLI. — Sabato 12 marzo 
Si è fatta alcuna vendita ancora nei carboni Corso cara È nie 
gli Liverpool e di Newcastle a prezzi di sos- | Cambi Scad. —Fisso’Sc’ med. Arrivati da Mila; nori -— 
tegno : trovarono pronti sfoghi, ed ora scar- s muele, negor. inevra, all'Italia. — Prat 
di Amburgo 3 m. d. per 100 marche 25/,75 Giaudio, neg. di Lione, alla Ville. — Font | enan reaTRO La FENICE. — L' opera: 1! Sal 
Amsterà. » peri00£.d'Ol. 3 85—. Sebastiano, poss. timbanco, del Pacini. Dopo il | primo atto, 
ja posizione, | Ancone » » perl00ncudir. 6212 Flavio, addelto al il ballo : Rodolfo di Gerolstein, del Borri, — 
quantunque non si anqunziao atiar: di ri- | August ” da ist Du mzmao, pis) Alle ore $. 
i Le lai LO uitive d' , c0- | Bologn: . e den "di 
me e pelli; negli spirit è ast Vial metcuo, | Eologna pon. BEE 100 ate Kerlero de Cramo, bar. Leonida, poss. di Pa- | TEATIO GALLO 3. BENEDETTO. — Riposo. 
s ri 





Win- | Quanto ptima andrà in iscena l' opera: &%sa 
Valasco, del maestro cav. Pacini. 











SOMMARIO. — Nominazioni. — Bullettino 
politico della giornata. — / trattati qustro= 
italici: articoli della Gazzetta di Vienna, L' 
articolo del Constitutionnel. — Impero d' Au- 
stria; monsignor L. Fller auditore di Rota j-. 
— R. di Sardegna; il senator Buoncompagni. 
Il prestito. Lanterne militari di cas x 
Misure di precauzione. — R. delle Due Sicilie ; 
{l Re. Miglioramenti în Bari, Teatri di Na» 
poli. — Granducato di Toscana ; onori funebri. 
— Impero Ottomano; cambiamenti ministe- 
riali. Il ministro prussiano. La deputazione 
valacca. Sami pascià. Giornali. Vizggio del 
Principe Cusa. Aborto della Principessa Da- 
nillo. — Francia; decrelo imperiale ; dimts- 
gione del Principe. Armamenti navali. No- 
stro carteggio: il carnovale ; 4 bue gras- 
#0; la rinunzia del Principe. — Germania; 
4 veterani di Napoleone dell’ Arsia-Darmatadi, 
Voci della neutralità della Prussia. Ritorno 
del Re di Wirtemberg. — Notizie Recentissi- 
me. — Varietà. — Gazzettino Mercantile. — 
Appendice;  Saltimbanco ; Corriere di Pa- 
rigi. 















1059 










Ade 
lubini 








ATTI UFFIZIALI 


N. 3064. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
Presso le N. RR: Autorità di finanza nelle Provincie ve- 
nele sì è reso vacante ua posto di Assistente di cancelleria 
oll'annuo soldo di for. 420.” 
conferimento dello stesso o di altro col soldo stabile 
0 provvisorio di fior. 367:50, o 345, si apre il concorso a 
tutto il giorno 34 marzo p. v. 

Coloro che intendessero insinuarsi dovranno presentare le 
rispettive istanze nella via preseritta alla Presidenza di questa 
Prefettura, documentando gli studii percorsi ed i servigi fino- 
ra prestati, non senza dichiarare se ed in qual grado sieno 
parenti od ‘affini con taluno degl’ impiegati finanziari delle Pro- 
incie venete. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 27 febbraio 1850. 


N. 1126. AVVISO D'ASTA. (8° pubb.) 
Essendo stato concordemente adottato dagli eccelsi. Mini 
steri dell'interno, delle finanze, e della pubblica istruzione il 
divisamento di procedere all’ alienazione dei beni stabili perti- 
nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig. marchese 
tiluseppe Sigismondo Ala conte di Ponzone colla sula esclusio- 
ne dell'I. R. Palazzo sito in Crei ‘ed essendo analogamen- 
to all retin superi ingiunzii siato disposto dal 
Prefettura lombar delle finan che sia venduto nelle. vie 
dell'asta pubblica il podere. Bella Stella, di detta pertinenza, 
che viene in calce descritto, si avvisa il pubblico che nel giorno 
di mercordì 16 marzo, p. v., dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom., 
si terrà presso questa ‘IL I. Intendenza un esperimento d'asta 
per la vendita del menzionato podere. 
L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 41374 :94 
della nuova valuta austr., e gli aspiranti dovranno cautare le 
*. rispettive offerte col deposito cauz, di fior. 4138 di detta mo- 
neta, in danaro sonanie od in carte di pubblico credito austr. 
al prezzo dell'ultimo listino della Horsa di Milano, coll’ avver= 
tenza che siffatto deposito dovrà effettuarsi in precedenza det- 
l'asta presso l'L R. Cassa locale di finanza, contro al ritiro 
della corrispondente Bolletta da prodursi ‘alla Stazione appaltante. 
I relativi capitoli trovansi fio d'ora ostensibili presso l' Uf- 
ficio di protocollo di questa Intendenza, non che presso l' Am- 
ministrazione della proprietaria eredità'Ala di Ponzone. 
Chiuso il processo verbale dell'asta non saranno ammesse 
ulteriori offerte o migliorie, restando però libero a coloro che 
aspirano all'acquisto della suddetta realità di far pervenire a 
uesta I. R. Intendenza le loro offerte scritte, suggellate munite 
di hollo legale e franche di po coll’ indica: del n 
cognome, condizione e domicilio dell'optante e dell’ importo del- 
l'offerta per la Cc esso si obbliga, espresso m_ cifre ed in 
lettere, avveriendosi che tali offerte non verranno pubblicate se 
non dopo chiuso l'esperimento d'asta a voce, e non saranno 
assunte nel relativo verbale d'asta che ‘quando siano accompa- 
gnate dalla prescritta cauzione e dall esplicita obbligazione di 
ye tutte le condizioni sotto le quali: deve aver luogo la 
ila a tenore del Capitolato. Tali offerte seritte poi non po- 
nno mai prevalere alle offerte che verranno fatto a voce nella 
gara dell'asta, cosichè quando risultassero egual, l'offerta a voce 
avrà la preferenza, ed in caso di offerte scritte eguali preva- 
lerà la prima prodotta. 

Presentandosi un oblatore per persona da dichiarare, do- 
vrà quest’ lima essere manifestata € regolarmente riconosciuta 
entro 24 ore, da che sarà stata intimata l'approvazione della 
delibera. Mancando a ciò, 0 dichiarando persona non benevisa 
alla Stazione appaltante, l'offerente stesso sì riterrà come de- 
liber mo definitivo. 

* approvazione dell 
I, R. Ministero delle finanze. 

Fino alla Superiore decisione, l'ultimo migliore offerente 
resta vincolato alla rispettiva offerta, a cauzione della quale 
sarà trattenuto l'eseguito deposito. 

Descrizione dell'immobile da alienarsi. 

Podere denominato Bella Stella, composto di 14 pezzi di 
terra aratorii, avitati e morovati compreso il valore del diretto 
dominio del Campo Guardie a favore del Canonicato primice- 
riale, istituito nella cattedrale di C ma con due cascine, 
detta una Bella Stella e l'altra Cà de' Cà, di cremonesi per- 
tiche 729,6,10, pari a cens. pert. 899.68, collestimo di scudi 

" 6597.3.7, esistenti © per poca parte nei Comuni di Scan- 
Y Peio Ravara $. Sarfino del Lago, © per la maggior 
e 
nella 



































































delilera resta riservata all’ Eccelso 

















în quello di Castel Ponzone, Distretto di Casalmaggiore, 
rovincia di Cremona, 
Dall'L R. lateodenza provinciale delle finanze, 








Ù 3 febbraio 1859. 
3 L'È R. Consigl. Intendente, Pietra. 


N. 3870. AVVISO. (3. pubb.) 

A termini dell'ossequiato luogotenenziale Decreto 16 feb 
braio N. 4868, dovendosi appaltare i lavori di ributto e banca 
dell’argine destro di Bacchiglione nella svolta Finchè superiore 
ed inferiore, si deduce a comune nolizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 14 del mese di marzo 
p.t., dalle ore 10 alle $ pom., nel locale di residenza di 
questa R. Delegazione. Ove rimanesse deserto il primo esper 
mento si terrà il secondo nel giorno di giovedì 17 detto, ed 
ove pure questo restasse senza effetto, avrà luogo il terz) e- 
sperimento nel giorno di sabato 49 delto, nel caso poi man- 
cassero di oblatori i mentovatì tre incanti, si passerà tosto a 
Arattative, per deliberare il lavoro in forma di privata. licita= 
zione, 0 per contratto convenzionale, condizionati all'approva= 
zione Superiore. Resta litero agli aspiranti di far tenere a 
tutto il giorno precedente al primo esperimento alla Stazione 
appaltante le offerte segrete, purchè sieno conformi in tutto e 

per tutto ale disposizioni vigenti in proposito 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1234 : 99 
valuta austriaca. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro del 10 per cento sul prezzo fiscale, cioò di 
fior. 426 v. a., più con for. 30. per le spése dell'asta; av- 
vertendosi che 1 depositi dovranno essere fatti in moneta avente 
corso legale e di giusto peso, e che il delileratario sarà te 
muto a cambiare le valute non riconosciute tali, qualora dalla 


















riore approvazione. 

il'Reiberatario è obbligato alla manutenzione: della pro- 
pria offerta testo firmato il verbale d'asta: fl R- Erario, ab 
incontro, non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
cone Si ler mancanza dell'appalitore dovessero a, carico so 

Se a vessero a 
riuprisi fl'incani spetta ala Stazione appaltante determinare 
per essi il prezzo fiscale, non atteso alcun suo reclamo in pro- 
posto nè contro la validità © le conseguenze legali della nuo” | 
Vasta 

tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensilili presso | 

sta R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. | 
Goes da e terrà Con le discipline tutte abile dal Rego- | 
lamento 1° maggio 1407, in quanto da posteriori decreti non 
fossero state derogate. i 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Î 
Vicenza, 21 febbraio 1859. 
L'L K. Delegato provinciale, Bansano. 


N. 2597. AVVISO. (2. pubb.) | 
Approvato dall’ Ecc. I. R. Luogotenenza, con Dispaccio 15 
andante N. 3363, il progetto pel nuovo appalto della novennale 
manutenzione della IR. Strada postale detta Tirolese, da Feltre 
a Primolano, si fa noto quanto segue: 

4. L'asta sarà aperta nel locale di questa R. Delegazione 
provinciale alle ore 10 antim. del giorno di mercordi 16 p. v 
Marzo, sotto la presidenza dell’I. R. Delegato provinciale sui da- 
to peritale annuo di fiorini n. v. 3177: 94, dei quali 1034:91 | 
per opere 2 prezzo assoluto, 4784 :97 per opere a fornitura 
© 366:76 per isgombro nevi a prezzo assuto, ritenuta, quanto 
2 quest'ultima somma, la riserva portata dall'articolo 4 del | 
Capitolato, e sarà continuata nei successivi giorni 47 e 18, a 
piacimento della Stazione appaltante. s 

2. Gli aspiranti prima dell'apertura dell'asta a voce con- 
templata dagli articoli 14, 12 e 13 del Regolamento italico 1° 
maggio 1807 possono presentare alla Stazione appaltante anche 
offerte, scritto suggelate, munito del bollo legale e franche di | 

rio. i 
POMO, i ognuna di queste dovrà essere chiaramente indicato 
il nome, coguome e luogo di domicilio dell'offerente come pure 
cifre ed in lettere la somma ofrta in ribasso del prezzo | 
perizia. Dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato che l' | 
offerente si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni ge- 
nerali stabilite per le aste, ed alle speciali determinate per la 





















tanto delle offerte a voce quanto di quelle 
in iseriito gli aspiranti dovranno fare un deposito per l'importo Il 
di fior. n. v. 1000 a loro scelta tanto direttamente alla S 
appaltante quanto presso la locale R. Cassa provinciale di 
producendo in questo caso il relativo confesso. 

4. A cauzione poi del contratto di novennale manutenzione, 
che s'intenderà aver principio col 1.° novembre 1859 per 
quanto la consegna potesse aver luogo prima, e che la R. Am- 
ministrazone potrà tanto prolungare alla scadenza di anno in 
anno, quanto modificare ed anche sciogliere in qualunque tempo col 
preavviso di mesi sei senza obbligo alcuno verso l' abiboecatore 
tranve il pagamento della quota dell’ annuo canone corrispon- 
dente al tempo precorso ed alle opere straordinarie eseguite, il 
deliberatario depositerà l'importo di un anno di manutenzione 
che si determina in fior, 3200 n. v., entro otto giorni da quello 
in cui gli si praticherà analogo avviso, ritenuto che del com- 
plesso dei fior. 3200, fior. 700 dovranno restare sempre dis- 
ponibili a senso dell’ articolo 13 del Capitolato d'appalto. 

5. L'asta sì terrà sotto l'osservanza di tutte le preseri | 
oni in vigore; la relativa delibera è vincolata alla Superiore 
‘approvazione € gli atti del progetto sono fin d'ora osten- | 
sibili nel tempo d' Ufficio presso questa R. Delegazione pro- 
vinciae. 

6. All'atto della firma del processo verbale d'asta il de- 
liberatario depositerà fior. 50 nuova val. per le spese di con- | 
tratto salvo resoconto, e dichiarerà il proprio domicilio in | 
Belluno 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 22 febbraio 1859. 
L'È R Delegato provinciale, Cisott: 
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Società anonima Lombardo-Veneta d'apicoltura , 
premiata dall. R. Governo, e con Sovrano esclusivo 
privilegio pel metodo di collivazione. 

lo relazione alle deliberazioni prese nell’ adunan- 
za 5 corrente, avrà luogo una straordinaria adunanza 
il giorno di domenica 27 corrente, ad un'ora pome- 
ridiana, nel locale della Borsa di Milano. 

AÎ signori Azionisti verrà diramata, come di } 
pratica, corrispondente circolare per la legittimazione il 
dell'intervento e per le procure, e coll'indicazione 
degli oggetti da trattarsi 

Milano, $ marzo 1859. 

Per la Direzione 
Il Consiglio di vigilanza 
— dott. Gio. Nava — 




























n 
Il sottoscritto si pregia di prevenire il rispet- 
labile pubblico, che gli venne allidata |’ Agenzia 
in Venezia dellà 


FABBRICA 


CANDELE STEARICHE 
DI TRIESTE 






| signori Negozianti e Speditori alfinchè s'indirizzi 





per cui si fa un dovere di offrire a tutti il suo 
prodollo già vantaggiosamealo conosciuto e pre- 
lerito, a PREZZO DI FABBRICA ed al solito pac- 
co da essa adetiato per maggior comodo e con- 
venieora dei signori consumatori. 



















INAVIGAZIONE 


A VAPORE 
TRA LIVEREDOL ® VENQ4IA 
Sì attende fra pochi giorni lrrivo del 
Sessueatali 


i LIVERPOOL si 48 gennaio p. po — 
Si fa premura la svitoscritta Ditta, avvertire 






no per tempo ad essa od al sig. MARCO GARI- 
BOLDI Sensale, into concerne la caricazione. 
» Per SA UBIN e BARRIERA. 


POLVERI SEIDLITT 


DI MOLL DI VIENNA 


Si trovano în scatole originali, al prezzo 
di a. L. 3:60, nella Farm. ONGARATO 
in Piazza S. LUCA, in Venezia. 
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DECOTTO FIOR 


TANTO RINOMATO. 


Le molteplici guarigioni ottenute pel corso di ben 
20 anui con questo DECOTTO, estesero sempre più lo 


smercio d'un rimedio tanto salutare. Per pubblica at- 


testazione dei medici piu acereuntati, tulte le all'ezioni, 
derivanti da discrasia umorale, la scrofola, l' erpete, 
la sililide d'ogui forma, ec. , cedono In puco tempo 
coll’ uso d'un tale rimétbio eleluvo. 

Per comodo adutique di tutti gli acquirenti, la pro- 
etaria dello stesso Decolto ue ha gia da qualche 
‘impo, per auiorizzazione della Superiorità, esteso lo 

smercio oltre a Venezia, uuche iu altre Provincie ; €, 
Jer guarentire da ogni udulterazione , |o dispensa in 
Boluigiie munite di particolare suggelio. 





Avendo essa poi sempre alleso, anche per aumen- 
tarne jo smercio , all'invariabile metodo deila prepa- 
razione , assicura di usare tutta la diligenza perchè 
corrisponda ne' suoi mirabili effetti. i 

SI vende: in Venezia, alla Farmacia al Centauro, 
Campo della Guerra — in Verona, alla Farmacia Adri 
no Frinzi all'insegna di 5. -fafonio — in Vicenza, al- 
la Farmacia Domenico Accurt , al Casino, nel Corso 
— in Padova, alla Farmacia Gio. Los al Poute di S. 
Lorenzo — lu Treviso, alla Farmacia Giuseppe. Fra 
chia difimpetto la Posta — in Chioggia, alla Farma- 
cia Domenico Ca-Ferro al S. l'runcesco. 

La scriveote non ha per ora ua deposito presso 
alcuna Farmacia di Trieele, e quindi que' signori i 
quali vorranno onoraria delle ioro commissioni, si 
figerauno direttamente in \evezia al di lei domicilio. 
Avranno la compiacenza di munirla di medica. pre- 
scrizione, ed elia sara sollecita di eseguirie. 

Ansa MatiLDE Unsinica, erede FIO 
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NUOVO NEGOZIO DI OROLOGIAIO 
FERDINANDO ELLERO 


Satizzapa S. Luca, NN, SIOS e 4021 

Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Svii 
zera e Germania. 

Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mo- 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren- 
ti la regolarità di esse per un anno. 

Assicura i signori che vorranno onorarlo di lo- 
ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazioni 
degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i piu miti. 

Riceve commissioni di Oriuoli e Pent ietro 
modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 














D'AFFITTARSI cone VENDERE. 


CASA GRANDE alla gotica, Rio Terrà degl 
N. 3698, Sestiore di 








Assassini , S. 
S. Marco, 





col quale e coi premii che vengono introitati presenta ogni soli 


DANNI DEL 


MARE SOI 
1a, ed in caso di disgrazia, rilevazione celere e leale del danno cd immediato risarcimento, 


_—__————F-wmee€b!%%© » @€—F—T—r 


ni ed aie (sel n ci 
Randa. intonaco di muri umidi © salsi, fssciature interne di vasche d'acqua, lalrine 0 cloache, ecc. Tubi i 


lava per latrine, e condotti d’ acqui 
dui 







































PRIMA SOCIETA UNGHERESE * 
ASSICURAZIONI GENERALI 


Questo Stabilimento approvato dalle Superiori Autorità è provveduto fondo capitale di 
NOVE MILIONI 0; ine arsmcie 

è garanzia al pari di qualsiasi 

ne, --- Si assumono per ora ASSICURAZIONI CONTRO | 

FIUMI E PER I PERICOLI pi 


A NAVIGLI, MERCI ec. -- Si promelte evasione pronla è puntuale d' ogni incomben 

















AGENTE PRINCIPALE IN VENEZIA 


GIACOMO SARFATTI 
Sottoportico del Cavalletto, Ponte di legno, N. 95, 





ve 


PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


DI LAVA METALLICA 


VENEZIA MILANO 
PRAGA E COMPAGNI CARLO PRAGA E COMP 


Frezzaria, Campiello del Carro, 1622. S. Viio al Pasquirolo, N, 528 (5) 


per coperture di tetti, terrazze, volte, pavimenti di camere, porticati, cortili, magazzini, scuderle, sto. 
lic, marciapiedi di strade ferrate (trottoirs) e di pubbliche strade, per coperiure di fornelli di 











tubi di lamerino ricoperto in lava, per la canalizzazione del gas, 
i lavori vengono eseguiti a prezzi ridotti e garanti 


In VERONA, ricapito presso il sig. Antonio Giuseppe ZANNON 


î 0) DI FEGATO DI MERLUZZO ‘| 





al Ponte Nuovo. 














anaLizzato dal dott. DE JONGH DELL’ AJA 


LI Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2:75 
— Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 
legio esclusivo accordato’ dal D.r De Jong pel Regno Lombardo-Veneio, 








Per Fencsia: ZAMPIRUNI — Padeca , GIRARDI — Montagnana, ANDOLFATTO — Treciso, 
RINDONI "Belluno, ZANON — Udine, FILIPPUZZI — Picensa, CURTI © Rovigo, DIEGO. _— 











VENDITA 
INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 
Questo benevolo pubblico, che ho avuto l’ onore di servire già da parecchi uni, cono- [f 
sce che non è mia abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie merci, Hi 
ma posso assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito '1.ierie, che tengo 
in Venezia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno 
Stralcio generale di esso, offrendo il 
<> 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 

gu quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mio Telerie. 

‘Consento che si tagli un bracciv della merce da me acquistata, a fin di farne esperi- 
menti e confronti circa la sua qualità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la 
merce tagliata quando non fosse di lino o si potesse averne altrove a miglior mercato! 

La »iessa distinta de’ prezzi n'è la prova più chiara. 







ANCORA 
PER POCHI 
GIOR! 


ANCORA 
PER POCHI 
GIORNI. 







































PREZZI DELLE TELE E TESSITURE. {PREZZI DE'FAZZOLETTI DA NASO, ASCIUGAMANI, | 
PREZZI TOVAGLIE DA CAFFÈ E DA TAVOLA. 
aoteriori | attuali. PREZZI M © 
Una pezza di tela di lino, 3 braccia f. Il L 7 anteriori attuali 
+ di tela tessula a mano » id » b:—|Dodici fazzoletti da naso, lino gen. f. di—  £. 25 I 
Un creas di tela, 44 Draccia » 19» 9:80|Dodici fazzoletti stampati . 
Una pezza di tela corame, 4$ brace. » 19» 9:—|Dodici tovagliette per dessert 
2° di tela iriard. per 10 cam. » 20» 12:—|Dodici tovagliuoli grandi 





+ ditela di tessitura oIand Una tovaglia senza cuci 

se genuiua, di o8 braccia » 40 + 22:— [Una tovaglia fina damacata 

Ogui specie di lessilure di Svizzera, irlandese ed|bodici asciugamani naturali 
‘diandese di i. 28, 30, 40, 50, 60 fio a 100 fior. Dodici asciugamani fini. 


A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture ii 
liccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone ; tovaglia da caffè in tutti colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 
GRATUITAMENTE 
Uva tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 asciugamani e 6 fazzoletti da nato di 


lino genuino. 
Il luogo di vendita trovasi solamente all' ASCENSIONE, N.4244, pian ter- { 
reno, sotto all Albergo della LUNA. i 


NB. — Desidero non si confonda questa mia offerta con 




































Jtre, che vengono comunemen- 























































petizione esceutiva Numero 1342, 
contro di essi ed altri Consorti 
Surian, in punto di pagamento di 
Fiorini 127:62 ed accessorii, in 
dipendenza all’ istromento 6 no- 
vembre 1804, rogato dal notaio 
dott. Fortunato Vianeli, sulla qual 
petizione fu indetta con. odierno 
decreto detto Numero la comparsa 
delle partì per la processura som 
maria all' Aula Verbale del giorno 
4 aprile p. v., ore 9 antim. 
Trovandosi i suddetti assenti 
d'ignota dimora, venne a loro de- 
puiato a Joro pericolo © spese in 
curatore l'avvocato dott. Chiereghin 
perchè la causa possa proseguire 
secondo il vigente Reg. Giud. Ci- 
vile e pronunciarsi quanto di ra- 
gione. Vengono quindi eccitati essi 
assenti a comparire in tempo per- 
sonalmente, ovvero a far avere al 
curalore tutti i necessari docu- 
menti di difesa , 0 ad istituire e 
gino sissi ro, patrciator 
a prendere quelle determinazioni 
che iù. conformi al 










quoto di quilità di 






























delta 





zione ai RR. CI 







cato dott. P 








timeridiane. 






ld 








desimo le conseguenze. 
di met 





Venezia. 






bili di Zucco rappresentati da que- 
sto avvocato dottor” Pudrecca in 





ai qu di si riferisce V' Editto d'asta 
20 settembre 4855 N. 10266, ed 
in seguito al decreto 30 marzo 
decorso N. 2625 avente per 0g- 
getto di’ regolarizzare l'intima- 


zione , veniva nominato in cura- 
tore di esso assente questo avvo- 

toni fissando per la 
comparsa delle parti per le ce- 
correnti dichiarazioni l'udienza del 
giorno 22 marzo p. v. ore 9 an- 


Ciò premesso viene. diffidato 

esso assente a munire in tempo 
‘uratore delle occorrenti 
istruzioni ovvero nominare altro 
procuratore indicandolo a questo 
Giudizio, avvertito che în caso di 
inazione dovrà ascrivere a sè me- 


presento si afiga come 
+ e s'inserisca per tre 
volle nella’ Gazzetta Uffizile di 


Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Cividale, 34 dicembre 4858. 


Cadore rende noto al pubblico che 


tocollo verbale numero. suddetto , 



























si 96 
6. Segativo annesso al Num. 
,, rendita di 


mediante deposito del decimo di 
valore di stima, © rimaneudo de- 
liberatariî , versare il rima 
prezzo ne Depositi d 
tura, entro quattordici 
e 







plesso valutato a. L 
1. Zappativo 





mappa, di pert. 0. 


preso l'esecutante, potrano 
0:27 di passi 252. 


tenere il prezzo fino all'e 
la sentenza ciassficatoria € liqui= 8. 
datoria, per quanto si estendono i 
fondi della rispettiva ipoteca, © 
l'importo del loro eredito inserito 

IV. Mancando i deliberatarii 
di versare il prezzo nel tempo 
prescritto sì procederà al reincan- 

a loro spese e pericolo, mienu- 
ta la di essi responsabilià di ogni 
danno. BI 
. Il prezzo di deposito e di 
delitera dovrà versarsi 
ta d'oro e d' argento anc 
so di piazzi. 

VI Dal prezzo di delibera 
saranno senz'altro da prelevarsi 
le spese della procedura esecutiva, 
dietro specifica liquidabile dalla R 
Pretura. 

Vil, Le spese d'asta e suo 
cessive nonchè l’ imposte tutte gra- 





pet 


complesso a. L. 169 


calità montuosa , 











ne fieno libbre 100 





l Reg. Pretore vanti il foodo o fondi, dalla deli- | deila rendita di L. 0:14, il pri 
Lomo. bera in poi staranno a carico dei | mo a centesimi 42 il secondo , 

deliberatarii rispettivamente atimati a L. 74:50. 
SS BE VIIL L'eseeutante non presta Importo di stima complessi 
veruna garanzia sotto qualsiasi ti- | va degl” immobili suddetti ‘austr. 

N. 804 2° pubbl* | tolo sulla sostanza posta in vendita. | L. 2227: 27. 

Descrizione degl' immobili. Il presente Edito sarà als 
L'L R. Pretura di Pieve di 4. Casa dominicale al N. 333 | so nell'Albo Pretorio, in Pieve ed 


in mappa di Pozzale, di pertiche 


sall'isanza 29 ottobre 1858, N, | 009, posta in Loogiarò, valutata | la Gazzetta Uffiziale di Venezia. | nu» nella ragione del 5 per 100, 
S444, di Rinaldo Da Sacco fu | austr. L. 1057. Dall LR. Pretura, da rsî di anno im a0no 
Gi sidente di Perarolo coll 2. Stalla di muro com sopra- Pieve, 15 febbraio 1850. | durante la procedura di graduato- 
avv. Tommasi, a proilio di gesto file di gno, enzo, sé DR Pretore 

omaso fu Gio e coperto, nella: Sessa locali» AL 

date Nano possidenta di Porta | tà al N. 316 di mappa, di per Galeazzi , Cane. 

le, ed in evasione allodierno pro- | 0.05, colla rendita di L. 1:98, 






prato al Num. 1089 della stessa 
, rendita L 


Segativo annesso al Num 
1036, di pert. 0.06, 
0:07, di passi N. 25, valutati.in 


9. Prato in Pradelle al Num. 
2180, della mappa di Pozzale lo- 
di pert. 1.87, 
rendita L. 4 .08, della produzio- 
ne fieno libbre 560, con Numero 
piante di larice. soprapposte, 
valutato a. L. 489: 80. 
40. Prato sotto Orazion , ai 
4296 e 1237 della mappa 
, di pertiche 4.62, 
rendita L 0:24, della produzio» 


soprapposte, e valutato a. L: 42. 
11. Fondo zappalivo dello in 

Pò, di passi 110, e segativo an- 

nesso di passi 33, censito in 

pa di Pozzale a' NN. 456 e 157, 


a Pozzale e tre volte inserito nel- 


































N Casta di nana fossero riluato o ad agingervi quanto | Le vendite seguono nei prinelpali negozii al- te esposte al solo scopo di allirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai (ulti ; | 
mancasse nel caso che nell'enumerazione © nel peso si rico- ingrosso ed al minuto. il uindi invito questo pubblico curtese a ver re alla le esser 
nosceste difetto nelle valute componenti dl deposito. Veuezia, il 17 settembre 1558. Per vederla, alla abitazione stessa. pr ban i pren ipa siaimoarità delle mie 
La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed FRANCESCO BRATTI. 3 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salvo la Supe= | 
ATTI GIUDIZIARII. nel locale di sua residenza a mez. 3. Zappativo a Longiarà, al | N. 647. 3 rà tuttavia il dlieralario pagare | posia casa coperta a coppo, al co- | vante e mezzodi con Zattera An- | Rive Brusaerro, in mappa sub 
e 20 di a Ci di mappa, di peri. 0. 22- EDITTO. immediatamente le imposte che | munale N. 170, in mappa stabile | drea e Gio. Batt, fratelli fu Gia- | al N. 4458, colla rendita vensuro 
sa giorno 24 marzo p. v. dalle’ ore idita di L: 0:42, di pas, LR. Pretura in Valdagno | fossero le al momento della | ai N. 1044, colla rendita di Lire | como, a sera strada comune, ed a | di L, 1:55, confina a les 
9 ant. alle 2 pom. si terrà il quar- | si 80 lutato a. L. 150: 50. delibera, nonchè le spese della | 5:94, confina a levante Preto | settentr. Zattera Angelo tu Giaco- | Valle dei Mundi, a mezzodì e «a 
N 1312. 2 to questo Numero sulla domanda | to esperimento d'asta degl” immo- Rampo in Pondrazza, ai esecutisa , entro otto | Antonio detto Ciarin , a mezzodì | mo. Stimato a. L. 444 : 43, tentrione G. Bat, Zattera fu Gir 
EDITTO. contenuta nel protocollo 2 agosto | bili sotto deseritt, el alle seguenti | NN. 492e 493 di detta mappa, di | ore 9 antimer. ad un'ora pom. , matogli il decreto | transiti, a sera lreto Bortolo, a Pert, cens. 4 .09 di terreno | como, a sera Zattera Grisostm 
Si rende noto agli assenti di | decorso N. 8130 di Valentino ioni. rendita L. O: 29, di A locale di sua della medesima. seltente. strada comune. Stimato | prativo, detto Prà di Vanzo, in | detto Mondo. Stmato austr. L 
ignota dimora Nicola Surian fu Al- | Lenchigh di Pracchiuso, assunto ta potrà essere , valutato austr. Lire C mento sarà fatto | a. L. 262: 81. mappa stabile al N, 24 colla { 76:31. 
vise © i Surian fu Antonio, | nella causa dal medesimo pro- inche corpo per corpo ed metalliche d'oro Vert. cens. 0.28 di lerreno | rendita di L. 1 : 79, confina a le Pert. cens. 3.22 di terne 
ghe da Giov. Battista Ballarin fu ione 4." dicembre | a qualunque prezzi È. Zappativo in Pò al Num. delto l'Orto, in mappa sta- | vante Franceschi Andrea fu Ber- | zappativo arb. vit. e bosch, de 
Sante , venne presentata odierna- Hi in confronto di IL Gli as eocetto l'i- | 557 di detta mappo, di. pertiche i, ed esecutati da Dal Tin S. 1090, culla rendita di | mardo, a mezzodi Zattera Andrea | Bosco, in mappa stabile a Nut"! 
mente' dinanzi questa Pretura una ssente ed ailri consorti no- | stante, dovranno cautare l'asta rendita L. 0:14, di pas fu Giovanni, di qui, in e Giov. Batt. fu Giacomo, a sera | 1476, 2262 è 2263, colla reni 
a comune, a mezzodi 6:29, confina a leva 


dci fratelli Luigi‘ e Costantino 
fu Giuseppe, di Cornedo 
guenti 





alle se- 


Condizioni 

L 1 fondi saranno posti all 
asta in quatiro separati Latti; pel 
primo e secondo esperimento la 
vendita seguirà solanto a prezzo 
moggiore od eguale alla stima, e 
ne! terzo esperimento poi anche a 
prezzo inferiore, purchè basti a 
coprire ì credit inseriti 
n9. II Ogni aspirante, meno l'e- 

secutante, per farsi oblatore, deper 
giterà il’ decimo del valore della 
‘tima, che, restando egli delibera- 
tario, verrà passato in Giudiziale 
deposito, € sarà imputato a diffgico 
del prezzo di delitera 

Til. 1 fondi sono vendati nello 
stalo in cui si trovano a corpo e 
noa a misura, con ogni servità i- 
merente e con lutti 1 pesi di cui 
fossero gravati. 

IV. Il possesso materiale è 
godimento si irastonde col di della 
delibera nel deliberatario, autoriz- 
zato a farvisi immettere occorren- 
do in via esecutiva del decreto di 

ibera. Da quel giorno ogui pub 
Blica imposta sarà a carico di lui. 
La piena poi sarà a lui 
aggiudicata. solo allora che abbia 
eseguite puntualmente tutte le con 
dimoni dell'asta, € specialmente 
quella del to del prezzo. 

V. Dal giorno della delibera 
decorrerà sul prezzo offerto, meno 
a parte depositata, l'interesse an- 


Corvi , era 





rendita L 


della Lea, 


com piante 














Più oblatori. saranno 
solidamente coubbligati. 

IX. Mancande il deliberatario 
all’ adempimento delle condizioni 
presenti, si procederà a nuovo in- 


lui dano © spesa. Fi 
perderà ogni diritto: sulla somma 
depositata a termini dell'ari. 2°, | Montag 
e qualsiasi utile dal nuovo incanto 
fosse per derivare sarà a vantag- 
gio de' creditori e degli esecutati. 
Fondi da vendersi. 
Lotto Lo * 

Pertiche cens. 0.64 prat, 
contrà Corbara |, denominato Pri 
1 mappa stabile del 
Comune censuario di Cornedo al 
N. 520, colla rendita di L. 4:40, 
confina a levante Preto Bortolo e 
fratelli fu Grisostomo , a mezzodì 
Preto Giuseppe fa Giov. batt, e 
Giovanni e Giuseppe Preto fu Do- 
menico , a sera 
Sante, e Giovanni è fratelli fu Do- 
menico, a setentr. Antonio Preto fu 
Bonaventura. Simato a. L. 73:24. 

Pert. cens. 0 AY di terreno 
rappat. ar. e boschivo , denomi- 









































Lanaro Francesco e fratel qm | di | 








Preto Ilortolo q.m Domen-", a serà | Bortolo; a settentr. Zattera Andrea isoslomo e fratelli 
Preto eredi qun Giovanui. Smato | e Giov. liatt. fu Giacomo. Stimato a mezzodi Zattera Are 
i. L 60:98 a L477:76 mo, in parte Zattera A 

Loto Pert. censuarie 0.15 con casa | drea e Gio. Hatt. fu Giacomo. * 





sera Franceschi Andrea fu le 
mardo, a settente, Zattera Andm 
fu Giacomo, in pa? 


Pert. cens. 5.18 di terreno 
rap. arb. vil e zerb., în contrà 
na, detto 1 Moti, in mappa 
stabile a' NN. 1064 e 1065, coila 
rendita cens. di L. 4:89, confina 
a levante Valle, a mezzodi Vigolo 
Giacomo fu Bernardo, a sera Vi- 
golo Giacomo ed in parte Milan 
Giovanni fu Pietro, a settentrione 
Girardi Marc' Antonio fu Alessio, 
Stimato a L. 284:29, 

Lotto ili 

Peri. cens. 3 .30 di terreno 
in parte arat. arb. vit. , in parte 
Tappativo arb. vilato ed in parte 
pascélivo, in contrà Mundi detto 
Marogne, in mappa stabile a’ Nu 
merì 1118, 1132 e 2132, colla 
rendita di L. 6:96, confina a le- 
vante Zattera Andrea e Gio. Bat, 
fu Giacomo, a mezzodi Zattera An- 
drea e Gior. Hat. fa Giacomo ed 
in parte i beni al N. 8, a setten- 
trione Zattera Andrea ‘e 6. Batt, 
fu Giacomo ed in parte Zattera 
Angelo fu Giacomo. Stimato austr. 
L 350:88. 

Pert, cens. 0.36 di terreno 
privo in cotrà Mundi, detto 

di Brusalerro, in mappa sta- 


colonica, iù contrà Mundi, in map- 
pa a' NN. 4152 è 2250, cola 
rendita di L. 2:85, confina è 
mattina i beni al N. XI, mezzodi 
e sera Zattera Andrea © G, Batt, 
a antentrone. attra Grisostone 
n ino. Stimato A 
Htrort ia 
Lotto iv 

Pert. cens. 2.55 di terreno 
arat, arb, vil con qualche frutto, 
detto Camporiocia a Casa e Campo 
Fontana, in mappa stable a’ Nu 
meri 4147 e 1148, colla rendita 
di L 8:75, confina a levante coi 
beni al N. XII, a mezzodi strada, 
Zattera Andrca © Giov. Batt, iu 
Giacomo e case di questa 
a settene. Zattra fratelli suddetti. 
Stmato a. L. 446:64. 

> Pert. cens. 2 42 di terreno 
araî. arb, vit. detto Cengioli, in 
mappa stabile al N. 4146, colla 
rendita di L. 8:30, confina a le- 
vante Valle dei Mundi ed in parte 
Zattera Andrea © Gio, Battista fu 
Giacomo, a settentrione gli stessi, 
Simato a. L 401:09. 

Pest, cens. 0.16 di terreno 
pascolivo, detto 1 Cengioli, in maj 
pa stalle al N. A1S6, colla re: 
dita di L. 0:39, confina a mat- 
tina Valle dei Mundi , a mezzodi 
e sera Zattera Andrea e Giovanni 










Stimato a° L 
Pert. cens. 0 
zappativo, detto Canevaro, 
pa stabile al N. 4179, colla °° 
dita di L 0:11, confina #4 
vanto Valle dei Mi 
6. Batt. Zattera fu 
sera e seltentr. Zattera Gio. li 
fu Giacomo. Stimato a. L 
Port. censuarie 0.37 dia 
coloni in contrà Mundi, al ©’ 
munale N. 142, im mappa Sult 
a' NN. 1139, 1440 e 1151, cola 
rendita di L. 13:20, conto» 
mattina , mezzodi e sera Teri 
Andrea e Gio. Batt, a setta 
ne gli stessi Zattera e il corp? * 
N, XI, Stimato a. L 675:%% 
Valor: complessivo di si 
a Lu 3740:15. È 
Locchè si, pubblichi nem“ 
e Tooghi soliti. 
Dall’ Imp. Reg. Pretura 
Valdagno, 2 febbraio 1% 
IL R. Pretore 
MARTINELLI 
























Antonio fu 
























bile al N. 1427, colla rendita di 
L 0:59, confina a Jevante beni 
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LUNEDI' 14 Miizo 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fier. 1 


| ® 


4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 4 al trimestre. 






3 Bi trimestre 





ale al Ventagiieri &. 14, Napoli 
6257; è di fuori per lettera, 





DIGERZIONI. Mella Gazzetta: soldi 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3% 
Le linee si costano per i 
Le inserzioni si rieevono a Venezia 


nen sì restiluiseono ; si % 
La latiere di realame aperi: uen si alffraneane.. 


ANNO 1859. - 





ATI 


Uftizio soltanto; e si 


N. 59. 


VATI ERRO PI abi, PE Qi veto e pl, cine co 


pagane antieipatamente. Gli articoli nen pubblieati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gii atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


ST 


S. M. I R. A, si è graziosamente degnata di 
conferire la dignità d'I. R, 
ta 


imbellano al conte 
Roberto di Pachto, maggiore nel primo reggi- 
mento di corazzieri, portaute l'augusto suo nome. 

S. M. I. R. A., con diploma sottoscritto dal- 
l’augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
goata d’innalzare al grado di cava 


















S. M, I R. A., con Sovrana Lettera di Gabi- 
netto del 1.° marzo a. c., si è graziosissimamente 
degnata di ordinare che il tenente maresciello, 
Giorgio Cavaliere di Marziani, debba interina'men- 
te fare le veci di Governatore in Dalmazia , du- 
rante il tempo, nel quale il tenente marescialio 
barone di Mamu'a rimarrà per mal d'occhi im- 
pedito di fungere il proprio uffizio. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 6 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare consigliere ministeriale nell'I. R. Mini- 
stero delle finaoze, il consigliere di Sezione nel 
Ministero stesso, Carlo Weis, e consigliere di Se- 
zione presso il medesimo Ministero, il consiglie- 




































re di finavza, Giuseppe Sommer. 
Avviso ai naviganti 
Per facilitare ai naviganti |' ingresso ne! por 





to di Malamocco in tempo di nebbia, venne sta- 
bilito all'estremità della Diga Nord un segnale 
fonico, consistente nelle battute di un Gong. 

Il culpo, venendo prodotto da un meccanis- 
mo, si ripete periodicamente coll'iatervallo di 
undici secondi 

Con tempo di calma, il suono si ode ben di- 
stinto alla distanza di due miglia marine. 

L'apparato viene posto in azione durante il 
tempo nebbioso. 

Dall I. R. Governo centrale marittimo. 

Trieste 7 marzo 1859. 


cc I——__m__ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 marzo. 

Colla prima Corsa di Milano, è partita je 
ri alle ore 6 e min. 39 antim., la nobile 
signora contessa Maria di Lutzow, dama dell'Or- 
dine della croce stellata e dama di Pi 
S. M. l'Imperatrice Regina, granmaggi 
SALR signora Arciduchessa Carlotta , in 
unione alla sig. principessa Maria Auersperg, da- 
ma di Corte, con seguito. 



























Ballettino politico della giornata. 

Sabato ci giunsero i giornali di Parigi 
del 9, colle notizie del 10, ed il consueto 
carteggio. Anche il corrispondente di Lon- 
dra alla fine ci scrisse; e rechiamo le lette- 
re a luogo loro. Del rimanente, non tro- 













timo ritirata. Nella Camera de' comuni, 





loke fece una proposta della medesima vat 
Sir S. Fitzgerald ha risposto. Lord John Russell 
sorse con fi ntro il conteguo del Gove: 





pur insistendo sul punto che la proposta non im- 
plicava una censura, ma una critica di quel con- 
tegno. La discussione fu aggiornata. » 









. Poerio ed a' 
suoi amici politici. Il Daily News annunzia cho 
parecchi ia quei rifuggiti napoletani debbono giu- 
Goere a Londra nella giornata. Il Globe smenti- | 
sce la notizia, data dal Times, d'un'adunanza 
de capi del partito uhig nelle sale di lord John 
Russel 


PS 





S. — Co’ giornali di Pari; iunti | 
(data dell’ 11, notizie del 10), abbiamo ri- 
eevuto ur importante documento, che riprodu- 
ciamo più innanzi; essi lo tolgono al Journal 
de Franefort dell'$ marzo, ed è un dispac- 
cio, indirizzato il 25 febbraio da! Governo 
austriaco al conte Appony, suo rappresen- 
tante a Londra, e concernente le relazioci 
anteriori e l’attual condizione dell’ Austria e | 
del Piemonte. | 
Oltre a questo, niente altro in que’fo- 
gli che ciarle e congetture intorno alla mis- | 
sione di lord Cowley, il quale, come dicem- ! 
mo nel Poscritto della Gazzetta di sabato, ' 
è partito da Vienua il 10 corrente. Ma la- 
sciamo questa partita al nostro corrispon- 
depte parigino, il quale s 
seconda sua lettera; e qui 
to la smentita, data dai giornale di Madrid, 
l' Iberia, alla voce, la quale attribuiva al Go- 
verno spagnuolo l'intenzione d' incaricarsi di 
mantenere l'ordine negli Stati romani dopo 
la partenza delle truppe austriache e fran- 
cesì. voce, del resto, era inverisimile : 
sarebbe stato cangiare un'occupazione con !| 
(Pr 
pacci telegrafici de' fogli di Parigi, 
ricevuti ieri, oltre un di rale Por 
le stesse notizie di Costan i avute già 
per la via di Trieste, sono i seguenti : 
« Londra 9 marzo. 
« Scrivono da Dublino, oggi mer 
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i deportati napoletani sì sono presenta 
stà di Cork, e gli hanno consegnato 
te la sposizione degli avsenimenti, | 


| 
Î 









siccome niuno di quegli esi- | 
sussistenza, venne aperta una | 
colletta. Queste particolarità furono trasmesse col | 
telegrafo al conte di Malmesbury. « i 
* Londra 9 marzo. | 

« Nella Camera dei comuni, il sig. Trelaw 

ney ha svolto la sua emenda contro la seconda 
relativo alle tasse della 

y ha sostenuto l'emenda, che 
urt e da sir 1. 
el mil 























viamo in que giornali di notevole 
dispacci telegrafici, che qui rife A 
tendo il lettore, per più diffusi ragguagli 
sulle discussioni del Parlamento, alla rubri- 
ca rispettiva: 











« Dublino 8 marzo. 


« Si banno i particolari seguenti sulla rivol- 
ta degli esportati napoletani. Non appena fu ol- 
trepassato lo stretto di Gibilterra, nove fra 
sì rivoltarono contro l'equipaggio. Diciassette sol- 
tanto chiesero «' essere avviati su Cork ; il capi- 
tano del bastimento, avendo rifiutato, venne de= 
stituito da' rivoltati, e surrogato dal secondo ul 
ziale, che fu nominato comandante, S' ignorano 
le intenzioui de' rivoltati, s' ei vogliavo rimanere 
in laghilterra, o recarsi io Piemonte per piglarvi 
servigio. Quando sbarcarono a Queastown, bacia 
rono la terra ; essi hanno tutti molto patito men- 
tr erano in prigione. » 

















« Londi 


» Nella Csmera de' comuni, ri 
un’ interpellanza del sig. Bowyer, il x 
gerald disse che il Governo avera saputo che il 
Piemonte pigliava accordi per l'arrolamento dei 
disertori militari © degli altri rifuggiti austriaci, 
senz'aver nessun particolare sullo scopo di tali 
L’Ioghilterra indirizzò su questo 
someuto al Piemonte gravi rimostranze, qualifi- 
i suoi atti come disposizioni offensive con- 
tro l'Austria, che p,trebbero esser proprie a tur- 
bare la pace europea. Lord Maas annunziò che il 
vora ricevuto l'avviso dell arrivo de 

































di W 
hiegton, in data del 21 febbraio, annunziano che 
la Giunta del Congresso propone di emettere nuo- | 
vamente boni del Tesoro, ma di non fare veru- | 
na modificazione nelle tariffe. » 

+ Berna 10 marzo. 

« Il sig. Kimptz, ministro prussiano acere- 
to presso la Confederazione elvetiva, è giunto 
rsera a Berna. La dichiarazione del Consiglio | 
federale, relativa alla conservazione della neutra 
lità, proluce eccellente impressione in tutta la 
Svizzera. 





di 











* Madrid 9 marzo. 

« Il Governo ha dato ordini per. risolrere 
diffivitivamente la questione messicana. Una squa 
dra imponente sta per essere organizzata, e si 
fanno grandi apparecchi di guerra a questo og- 
getto. » 


Eceo il dispaccio del ministro degli af- 
fari esterni d’ Austria al conte d'Appony, an- 
nunziato nel Bullettino: 

+ Vienna 25 febbraio. 

« Lord Loftus mi ha confidenzialmente data 
lettura d'un dispaccio, col quale il conte di Mal- 
mesbury fa conoscere che il Governo britannico 
non potrebbe, con suo gran dispiacere , conside- 
rare come dissipeti i timori di guerra sparsi dal 
priucipio dell’anno, e ch'ei sì credeva per con 
seguenza obbligato di non rallentere i suoi sfor- 
zì, intesi ad ovviare ad una combustione, che | 
certo non rimarrebbe limitata all’ Italia. 














i napoletani a Cork. Pare che i prigio- 


prigioni , 
nieri si fossero limitati a chiedere al capitano 


della nave di condurli a Cork, di preferenza all’ 
America. Due individui, ch' erano sbarcati a Cork 
son ora fra le mani delle Autorità locali. Il Glo- 
de pretende che, se Poario ed i suoi amici sono 

icati dal giurì come pirati, per aver violen- 
tato il capitano del naviglio, la punizione sarà 
probabilmente leggiera. » 








« Londra 9 marzo. 

« Nella Camera de’ lordi, lord Wodehouse 
vobe l' attenzione della Camera sulla questione del 
Charles-et Georges; egli ha censurato il contegno 
del Governo, il quale non aveva temuto d’ abban- 
donare il suo alieato, nel momento in cui egli 
era in querela colia Francia. Lord Malmesbury 
presentò la difesa del Governo; e lord Derby ag- 
Biuuse che, se fosse stato tenuto un altro conte- 
vrebbe potuto risultare la guerra colia 
Lord Granville dichiarò che tali spiega- 
tiovi non gli parevano sodisfacenti. Tuttavia, la 
Proposta, presentata da lord Wodehouse, fu da ul- 








« Il dispaccio circolare, indirizzato dal con- 
te di Cavour alle Missioni sarde, ia riguardo sl 
prestito che il Governo piemontese vuol contrar- 
re in vista d'apparecchi militari , offrirebbe, se- 
condo l’ opinione di lord Malmesbury, ua’ occa- 
zione propizia per rinnovare alle due parti i suoi 
consigli amichevoli. 

« Il Gabinetto britannico , senz” appropriarsi 
il punto di partenza di quelia circolare, Ja quale 
tende a giustificare il prestito col minaccioso 
atteggiamento . che l’Austria avrebbe assunto a' 
confini piemontesi, semb=a porre importanza nel 
conoscere il punto di vista, dal quale noi valu- 
fiamo quel documeato, e cell’ acquistare la con- 
vinzione che eatra nelle nostre intevzioni | 
d’attaccar la Sardegna, © che noi saremmo, per 
lo contrario, disposti a porger la mano ad un 
accordo col Governo piemontese, il quale p-rmet- 
tesse alle due parti di ritirare le Joro truppe da* 




















| intenzioni pacifiche vella piena lor luce. 


che sia fatto | carico nell 





| cusa. 0 














| nostro augusto Sigaore, visitò le 





confini rispettivi. : 
Sappiamo pregiare al giusto lor valore i 
ossa apra inspirarono tali entrature ami- 










britannico di risparmiare 
al mondo, s'è possibi calamità d' una com- 
bustion generale. Cogl'am» volentieri tal occa 
sione d' entrare a questo proposito in alcuni 
svolgimenti , i quali, spero, porranno le nostre 
















« Quali sono le lagnanze, espresse a nostro 
circolare del conte di Cavour? Elle 
si compendiauo nella protesta, fatta da quel mi- 
nistro, contro l'influsso preponderante, che l'Au- 

esercita , secondo lui, in Italia, fuor de' li- 
, che i trattati le assegnarono , e che costi- 




















se che grandi corpi po! 
mati ad esercitare un certo influsso sugl 
che gli avvicinano. Que! che importa ali 
se genera'e è che tal influsso non sie mai usur- 
pato ed usato a detrimento deil'indipendenza d' 
un altro Stat 

«L'Austria fu più d'una volta nel caso di 
tendere ura mano soccorrevole a Governi italia- 
ni abbattuti dalla rivoluzione. Que’ scccorsi non 
furono mei imposti a nessuno; per lo contrario, 
non furono conceduti se ron per le solleci 
ni de' poteri legttimi, con intero disinteresse, 
per mire d'ordine, di pace e di tranquillità pub: 
blica. Le nostre truppe si ritirarono, non appena 
l'autorità si trovò raffermata a segno da poter 
far senza del loro aiuto. Il conte di Cavour non 
ha a rifarsi molto addietro nella storia del suo 
per incontrare un esempio di tal gene 
o, reso dall' Austria alla dinastia di 
Se non che, a quel tempo, le teoriche moderne 
di diritto pubblico, messe in voga dal conte di 
Cavour, non avevano ancora preso radice in Pie- 
monte. 

« Non ci fermeremo più oltre a porre in ri- 
salto quel che ha d'assur!o nel rimprovero, che 
i, della fiducia, che i nostri pric- 
rettitudine delle nosire inten- 
zioni inspirai ostri vicini. Ciò che fu detto 
contro i trattati d'alleanza, che sussistono fra noi 
ed alcuni Stati italiani, not ci sembra punto più 
grave. 

« Che cosa è, in fatti, più inoffensivo, più 
inoppugoabile nel riguardo del diritto delle gen- 

più conforme all'interesse universale del'a 
conservazione dell'ordine e della pace, quanto 
trattati dalle: conchiusi fra Stati indiper 
denti, esclusivamente peli interesse d'una legitti- 
ma difesa, e che imyongono al'e parti contraen- 
ti obblizazioni reciproche, le quali nen recano 
li di terze Potenze? 

« Ma se que'trattati non sono menomament 
disaccordo co' principii del diritto pubblico, com- 

rendiamo che siano tali da impacciare l'azione e 
le mire ambizione d'un Gorer no, il quale, noo 

tento d'essere perfettamente padrone in c: 
si fa l'interprete privilegiato degli asseri! 
ri dell'Italia, e si attribuisce la missione, 
te sconfessata degli altri Sovrani 


ici saranno sempre chia- 
i Stati, 










































































| jani , di 
parlare a nome di tutta la penisola. Il diritt» d' 


invocare i soccorsi straniei 
pur concedendoto a pro' 





« Ad onta di tal buon volere e di tal mo- 
derazione costanti, ad onta della nostra inesau 
bil pazievza, grida frenetiche di guerra furono 
mandate di la del Ticino, massime dopo il prin- 
cipio di quest’ anno. 

« A fronte dell'agitazione, provocata da tal 
ardore gue.resco, che il discorso reale profferito 
pertura del Parlement 
gazioni de’minist 
giare, il Governo imperiale si risolvè finalmente a 
spedire rinforzi nel Reguo Lombardo-Veneto. Tel 
provvedimento, comandato dalla semplice pruden- 
za, non ba se non uno scopo puramente diîe: 
vo. L'asserzione del conte di Cavour ch'e f 
un provsedimento ostile, volto contro la Sarde- 
gua, non è più fondata della sua allegazione che 
pena di Bologna e di Ancona fossero stati rin- 















« Tal è la situazione, 





dotta ne’suoi più sem- 
plici teruini. Colla maso sulia coscienza, che po- 
tremmo uoi fare per renderia meno grave e mu- 
tarla in meglio? Sarebbe possibile spingere p 
lontavo di quel che abbiani fatto la moderazione 
€ la longauimità? E le Potenze come la Gran 
Brettagna, le dedicano alla conservazione 
deila paco una sollecitudine tanto giusta quant'è 
onorevole, non si sentirebbero esse chiamate a 
pigliar l'assuoto d’inaridic la fonte del male, 
riconducendo il Piemonte ad una più sana est 
mazione de' suoi diritti e de’ suoi doveri iutern: 
zionali ? Pe' loro sforzi congiunti, il Gabinetto di 
Torino sia impedito di continuare la parte di pro- 
vocatore, nella quale, abusando de’ vantaggi della 
posizione e della tolleranza dell’ Europa, 
piace da auni, e si vedrà, non ne dubi 
sorgere nel rimanente della penisola la tranqui 
lità e la pace morali, che gi’ incitamenti continui 
del Gabiuetto di Torino tendono a sbandirne. 

* Affrettiamoci d'andar incontro ad un’ob- 
biezione, 































la tesi che tutto sia perfetto nell’ ordi 
nel sistema amministrativo de' loro paesi. 
più eccellenti ISULUZIONI, tunvica 
fare un» larga parte all’ imperfezione de, 
D: inezzo secolo, l'Italia fu ia balia d'o- 
gni guisa di sperimenti pobtici, | sistemi più di- 
versi vi furono a mai inano posti in pratica, 
forza dell’ introduzione d' istituzioni, che ope- 
rano mirabilmente dove furono svolte e maturate 
da' secoli, ma che non sembrano confacenti all’ 
indole, alle tradizioni ed alle condizioni soci 
deg! Ilaliani, si videro succedersi ne'la penisola 
sconvolgimenti deplorabili, scene di disordine e 
di sanguioosa anarchia. Tali giorni nefasti della 
storia moderna dell’ non furono produtti 
da' consigli dell' Austria. Per lo contrario, noi ab- 
bano sempre applaudito ad ogni miglioramento 
segoato al marchio d'una sana pratica, abbiomo 
costantemente accolto con sodisfazione e favorito 














































sta rerni legittimi, 





live pubblico e 
sudliti trav 

quilli. E tali strapi principi. il Gobinetto di To- 
rino li proclama nel momen ni lasci» pi- 
gliar credito l'opi può far cspitale, 
vi disegni aggressivi , sull’ 
grande Potenza limitrofa. 

« Tali contraddizioni sono troppo palpabili 
r lasciar sussistere il menomo dubbio che le 
ignanze, fatte contro l'influsso, che s' afferma 
citato dall’ Austria contro i trattati, altro non 
0 che vani e futili pretesti. Quel che ha di 
vero in fondo a tali declamazioni , eccolo. Nel 
4848, il Re di Sardegna invase armata mano la 
Lombardia, senza dichiarazione di guerra preli- 
minare, e senza poter giust ‘e altrimenti tal 
roltura della pace che col s 
il quale lo sping 

soccorso di fratelli oppressi. L' ingiusto aggresso- 
re fu rispinto in due campagne vittoriose. L'Au- 
stria non approfittò de' frutti della sua vittoria 
se noo con una moderazione, a cui l'Europa 
rese giustizia. Sottoscritta che fu la pace, noi l' 
abbiamo presa in sul serio. All'opposto, la terza 
riscossa non cessò mai di far parte del program- 
ma del Gabinetto di Torino. Attendendo il mo- 
mento opportuao per farci la guerra a mano ar- 
mata, il Piemonte ci fece una sorda guerr: 
sciando un libero corso, fanto alle calunnie ed 
agl'insulti, che una stampn licenziosa ci prof.n- 
deva giornalmente, quanto sg 
olta, ch'ella volgeva alle popolazioni degli altri 
i, quanto infine alle dit 

ra. Allorchè due anni fa, 















































pae 
d'ogni manie 





segnando il suo passaggio con atti di grazia e di 
benefizi, la stampa piemontese raddoppiò di furo- 
re, e spinse la demenza fino ali’ apologia del re- 
gicidio. Allora abbiamo fatto al Gabinetto di To- 
rino la semplice domanda: Quali garantie ei po- 
tesse offrire contro la prolungazione indefiuita 
d'uno stato di cose, tanto attentatorio alle rel: 
sioni d'amicizia, che desideravamo veder sussi 
stere fra' due Governi. Ecco ciò che il conte di 
Cavour nel suo linguaggio chiama esigere modi- 
ficazioni nelle istituzioni del suo paese ! 

« L'ivcaricato d’effori dell'Imperatore fu 
hiamato da T: per non essere testi. 
o oculare d'una situazione anormale, a cui 








mo; 








ti de' due paesi. 


mini del nostro iaflusso ogni progresso be- 
inteso, Consultati, abbiamo manifestato coscien- 
ziosamente il nostro p dopo maturo esame 
di tutte le particolarità. 

« Que' provvedimenti possono non aver sem- 
pre fruttato tutto 1 bene, ch'era stato permesso 
d'atteaderne. Ma chi oserebbe riversarne tutta la 
malleseria sull'azione de' Governi ? Ciò ch'è ap- 
pieno avverato si è che tutti gli Stati, grandi © 
piccoli, hanno de’ nostri giorni a lottare contro 
possenti ostacoli. Abbiamo dimostrato più sopra 
( rà, qual è compresa in Piemonte, libertà 
la licenza, e francata dal rispetto seru- 


















| Piemonte, perch'ei rispetti l'indi za degli 
! altri Stati ileiani, al modo stesso che la sua indi- 
| pendenza è rispettata da essi, come da noi, ne' 
| limiti, che i trattati gli assegnarono. 
« Solo dopo che sarà consegi 

mento, il Governo pontificio e gi 
italiani potranno con efficacia occuparsi dell'in- 
troduzione de' miglioramenti, che la loro interna 


















imministrazione comporta. Allora del pari i con- 
i benevolenti dell’ Ausiria, la quale più che 
ogni altra Potenza è interessata nel bene e nella 


prosperità della penisola, non mancheranno loro 
in tale ii sa È 
« Incarico V. E. d’ assoggettarè queste con- 
all’illuminato giudizio dei Gabinetto 
. Siamo troppo compresi dell'immensa 
che incorrerebbero dinanzi a Dio e 
dinanzi agli uomini coloro, i quali, senza motivo 
legittimo, turbassero la pace dell’ Europa , per 
non aver sommamente a cuore che un Governo 
ico ed alleato, qual è la Gran Brettagno, sia 
| pienamente edificato sulle nostre intenzioni pa- 
‘he. 




















ogni 
do, dal 
territorio imperiale e di quello de' suoi alleati. 
« L'Imperatore, nostro augusto Signore, V. 
E. è autorizzato a darne l' assicurazione a 
Malmesbury, non trarrà la spada se non per la 
difesa de' suoi stabili e pel mante- 
imento de' trattati, che noi consideriamo, al pa- 
ri del Governo britannico, come la sola garantia 
solida dell'ordine politico. 

« Vorrete, siguor conte, dar lettura di que- 











sto dispaccio a lord Malmesbury , © consegnar. 
gliene copia, se S. S. ve ne mostra il desiderio. 
« Ricevele, ec. 


« Sott. Buot. » 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 14 marzo, 
tore inglese lord A 

Come, sono pari alle volta 
di Londra iermattina colla ferrovia del Nord, do- 
po essere qui rimasti dodici giorni. Alla Stazione 
della ferrovia del Nord erano convenuti, per preo- 
der commiato, il conte Buol-Schauenstein, ministro 
degli affari esteri, con sua moglie, e il R. invia» 
to inglese, lord Loftus. 








Leggiamo nell Osservatore Triestino in data 

fogli alemanni che lord Cowley, 
conseguito pienamente lo scopo della 
sua missione, trovò nondimeno a Vienna dei 









La Gazzetta Ulfziale di Vienna porta, in da- 
ta di Trieste 10 marzo, quanto appresso : « So- 
srettando che sia scoppiato il vaiuolo a_ Trieste 
il Governo ionio, nel 5 corrente, ha imposto una 


riserva di contumacia di 7 giorni per le prove- 
nienze da Trieste e Venezia. Essendo tal sospet- 
to del tutto infondato, la competente Autorità ha 
fatto rimostranze espresse contro quella misura. » 











La Gazzetta di Buda- Pest riferisco intorno ad 
un terribile incendio, scoppiato nella notte dal 6 
al 7 corr., nel borgo di Siruksar, vicino a Pest. Il 
fuoco disirusse più che 414 case. Sgraziatamente 











v , 
poloso de' diritti altrui, non è senza gravi incon- 
venienti per gli Stati limitrofi. Riconosciamo non- 
dimeno che il Governo piemontese medesimo è 
anzi tutto il giudice del reggimento interiore, 
che conviene al suo paese. Ma, allo stesso modo 
tiamo iu questo la sua autonoinia, ron 
ci erediamo autorizzati neppure ad imporre ad 
altri Stati italiani un sistema governativo, ed a 
precisare l'opportunità del momento per iutro- 
durre i miglioramenti, di cui quel sistema po- 
tesse essere suscettivo. 

« Comunque ciò sia, il grand’ argomento al- 
legato contro l'Ammi zione pontificia, è ch’ 
ella non può sostenersi se non coll'aiuto degli 
stranieri. A ciò rispondiamo semplicemente che 
il Gabinetto del Vaticano è già entrato in parla- 
menti, tanto coll’ Austria che co'la Fran 
riuscire allo sgombero degli Stati pontificii, 
parato già di lunga mano colla diminuzione suc- 
cessiva de' corpi d'occupazione e col riordina. 
mento progressivo della forza armata pontificia. 
io al Sommo Pontefice, spossessato dal- 
, il soccorso delle loro armi, | Au- 
stria e la Frascia servirono un grende interesse 
dell'ordine sociale. La sovranità temporale del 
Santo Padre è una delle guarentigie del libero e- 
sercizio del suo ministero apostolico, e dell’ i 
dipendenza del capo spirituale della Cattolicità. 
Tuttavia, il giorno, in cui il Governo pontificio 
dichiarerà che il riordinemento della sua forza 
armata fece bastanti progressi per poter da sè 
sola bastare a' bisogni delì’ ordine e della sicurez- 
za interna, l' Imperatore, nostro augusto Signore, 
sarà lieto di poter richiamare le sue truppe, per- 
chè vedrà, in tal risultamento, un pegno novello 
delta sollecitudine paterna, che il Santo Padre de- 
dicherà parimenti alla successiva. migliorazione 
d'altre parti del servigio pubblico. 

« Nou ci oceultiamo, del rimanente, che le 
difficoltà, che il Governo pontificio incontra nell’ 
t> del suo assunto, provengono assai 
terno, che dagli elemesti rivoluzio- 
narii, dagl'ioflussi e dagl incitamenti , che muo- 
vono del continuo dall'esterno. Per poter ii 







































è da deplorasi anche, la perdita i parecchie vite 
umane. La causa dell'incendio non è ancora 
cisamente verificata. (0.7) 


moto. — Trento 11 marzo. 








roviario, fu testimone del 
ia, che li dominavano. Verso mezzogiorno, 
venivano passati in i 
ral maggiore e bri or, 
seguito dai comandanti de' due battaglioni qui di 
guarnigione, e quindi si disponevano alla parten- 
za. Durante le quali disposizioni, la brava banda 
del 7.° battaglione eseguiva pezzi adattati alla 
circostanza. Al momento della partenza, fu da 
essa intonato l'inno dell'Impero, al quale ris. 
posero con viva fragorosi que'bravi soldati. Man- 
cheremmo a debito di pura giustizia, ommetten- 
do di menzionare un fatto, che torna ad onore 
della ufficialità e de’ suoi capi. Martedì, nel po- 
meriggio, giungevano in Trento le monture e il 
resto occorrente per l’ «quipaggiomento completo 
de' soldati, e sebbene ve ne fossero più che sette- 
cento, sebbene bisoguasse provvederli di tutto, 




















pure, in men che dodici ore, ino Venire pas: 
ti in rassegna, forniti pen te; fatto que- 
sto, il quale dimostra l'ordine @ la indefessità, 


che tutti indistintamente anima i membri dell’ 
armata austriaca. (G. di T.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 8 marzo. 

Ieri alle quattro e mezzo pom., giungevano 
felicemente in Roma, provenieoti da Livorno. S. 
A. 1. e R. l'Arciduca Rainieri Guglielmo d' Au- 
stria, in un coll’ augusta sua consorte la serenis- 
sima Arciduchessa Maria, non che S. A. I. e R. 
l'Arciduca Guglielmo, e prendevano alloggio nel 
Palazzo Lozano, al Corso. (6. di R) 











spera- 
e su tal campò pronti e felici edi, nulla © 
più indi ile, lo ripeto, quanto operar sul 


Ieri sera S. E. il sig. conte Colloredo Wall- 


#62, ambasciatore di S. M, I. e R. A. presso la 

















Santa Sede, diede ne' suoi grandi appartamenti 


dell'L Palazzo di Venezia una splendida festa da 
ballo, la quale prolungossi fino alle 4 di questa 
mattica. L> ampie sale erano riboccanti di geote. 
essendovi stato invitato l'eccell. Corpo diplomi 
tico, il fiore della nobiltà romana e ogni distinto 
personaggio estero, che si trova, in questo mo- 
mento nella nostra capitale. Sul principio v 
tervennero anche diversi em. Cardinali. La festa 
fa onorata anche dalla presenza di S. M. la R> 
gina Maria Cristina di Spagna, e deile LL. AA. 
il Principe di Assia, e il Duca Giorgio di Meck 
lemburgo-Strelitz. (G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA 


{ Nostro carteggio privato. } 
Torino 14 marzo. 

La chiamata dei contingenti sotto le armi 
fu fatto gravissimo, che cazionò le più gravi appren- 
sioni nell’ interno e che desterà inquietudini an- 
che più gravi all'estero. La Camera dei deputati 
iene più seduta da parecchi giorni, ma la 
ranza ha stabilito. di tenere un adunanza 

ivata due volte per settimana. La prima di que- 
Pri imacuse (a ttnute il domsni dalla dimisio- 
ne dol Principe Napoleone e due giorni dopo il 
famoso articola del Monitewr. rutti 1 x 

In presenza di questi due fatti, la maggio- 
ranza nioisteriale rimase siguento conturbata ed 
era decisa a chiedere spiegazioni al Ministero; 
mo, avendo il conte di Cavour fatto sapere che 
egli, per motivi assai importanti, non potera nè 
intersenice nè dare spegezioni si conchiuse di 





























rarii politici e la forza pubblica ne curino ln 
esatta osservanza. 
marzo 1859. 
tro De Bros. 
« GL F. Bartolomasi Segr. » 


INGHILTERRA. 
Londra 8 marzo. 

Si è parlato questa mattina d'una interru- 
zione dellé comunicazione telegrafica sottomarina 
tra Malta e Cagliari. Non si conosce ancora la 
cagione dell’ emergente; ma, dietro i fatti speri 
menti, pare che il guasto esista ;n ua punto più 
lontano di quello, dove la corda fu ultimamente 
racconciata. 


Parlamento inglese 
Caxena pei Lonpi. — Tornata dell'8 marzo. 


Lori Wodehouse domanda che venga presen: 
fato un indirizzo alla Regina per ottener copia 
del dispaccio telegrafico del 16 ottobre 1858, di 
cui si parla nel dispaccio del sig. Howard del 27 
ottobre al conte di Malmesbury, stampato nella 
corrispondenza relativa sì Charles et Georges. la 
puest' affare, dice il robile lord, io non saprei se 
non riprovare il contegno del Grverno francese. 

Il sig. Mac-Leod, console d Ioghilterra, ave 
va richiamato l'attenzione del Governo portoghese 
sul fatto di alcuni bastimevti francesi, :oviati in 
quelle regioni per farvì il commercio dei negri. 
li Governo portozhese inviò un bastimento, il 
quale s'impadroni del Charleset-Georges. Vi si 
trovarono è bordo 110 negri. 
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avere piena fiducia in lui € nel Governo. 

Le cinque classi richiamate aumentano di 
circa altri quarantamila vomini l'effettivo della 
nostra armata, la quale diviene tutta di 
in conseguenza della legge, che mobilita la gi 
dia nazionale. Oltre a questo contingente di riser- 
va, il nostro Governo trovasi ancora iu diritto di 
chiamare, sotto le armi il contingente di seconda 
categoria, che può aumentare a circa trentamila 
uomini, e la classe del 1858, di cui fu testè de- 
cretata la soscrizione, consta di novemila uo- 
mini. Sono adi 1° circa centotreotamila wlda- 
ti, che il nostro Stato può porre entro un mese 
aul piede di guerra, non contando le guardie na- 
zionali mobilitate el i voloatarii, di cui però, il 














1 Francesi banno adotto a loro difesa che 
il bastimento non era nelle acque del Portogallo, 
e che v era a bordo un uffiziale, la cui presen- 
za legittimava quanto accadeva. Ma è vero non 
meno che si trovavano a bordo gli schiavi, e 
che vi erano contro la loro volont 
Durante tutte le negoziazioni, alle quali ba 
dato argomento quell'affare, lora Cowley fu la- 
sciato senza istruzioni e in istato di non poter 
agire. Il Goveroo inglese non ha fatto nieute. 
Che cosa n'è risultato? Il Governo portoghese 
non hi potuto sscire dalla controversia che in 
forma umiliante. 

L'oratore continuava ella partenza del corriere. 























numero non eccede ancora quello di trem: 

Il generale Garibaldi sarà nominato, anzi è 
già nominato generale di divisione, ma 
mando eff:ttivo non sarà ch» di sei 
di volontari organizzati bersagliera, e 
tualmente sono in organizzazione a Cuneo. Finora 
Garibaldi è a Torino, e la sua nomina non sarà 
pubblicata che molto tardi. 

Maigrado questa attitudine così poco rasi 
curante del nosiro Governo, non convien già cre 
dere che le speranze di pace sieno svanite, e che 
tra noi credasi la guerra dover incominciare 
l'oggi al domani, Al contrario, la receote dici 
razione del Moniteur, il riliro dal Minister) del 
Principe Napoleone e le determinazioni prese dal 
Governo svizzeri, ivducono più che mai la spe- 
ranza di una soluzione pecitica. 

stato promulgato il decreto reale, che ac- 
corda piena ed intiera amnistia a coloro, 
bero condanna pel servigio della guardia nazi 
nale. Puossi dire che l'istituzione della guardia 
nazionale è totalmente rinnovata, stantechè, colla 
recente legge della mobilitazione, ne sono mu- 
tate tutte le principali disposizioni, e deesi proce- 
Ceri) bel muovo alla nomina di tutti gli uf- 

i. 
























La gravissima situazione politica non altera 
punto le abitudini di sollazzo, che formano uno 
dci caratteri dei Torinesi. Gli ultimi giorni dl 

poluta di 





carnovale, Ja nostra citta era ‘tutta 
maschere d'ogni colore a d'ogni condizione, ed i 
balli aplendidissimi e frequentatissimi. Attualmen- 


al Carignano, Ella ha scelto l' Ottavia. 
Al Teatro Regio gli onori della stagione sono 
sempre per la giovinetta Balfe, l'avsenente figlia 
dell'autore della Zingara. Malgrado la sua esile 
voce, sì cercherebbe invano una che 
io di lei sappia interpretare le dolcissime 
lodie di Bellini. Si apparecchia un ricevimen- 
to solenne a Carlo Poerio, ed ai suoi compagni, 
che gi attendono fra due 0 tre giorni dalll 








Corre anche voce che il Principe Napoleone 
possa ritornare a Torino colla sua sposa, e rima- 
nervi qualche mese; ma coloro stessi, che si fa 
no l'eco di questo rumore, non vi prestano mol- 
ta fede. È una delle tante iuterpretazioni, che si 
danno agli apprestamenti del Palazzo reale, appre- 
stameoti, di cui s'ignora tuttora lo scopo, e dei 
quali già vi tenni più volte parola. Il Re da 
recchi giorni risiede nel castello di Pallenza 

















La scienza e le lettere italione hanno fatto 

l"8 marzo una grave perdita per la morte di Gia- 

cinto Carena, segretario per la classe fisica e ma- 
tematica della regia Accademia delle scienze. 
(FF. PP) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 9 marzo. 





giere di Modena pubblica la seguen- 
one del Ministero di Buon Governo: 
, specialmente delle Pro- 
vincie oltreappennive, sonosi recati all'estero con 
animo di reagire contro il proprio legittimo Go- 
verno; € siccome quesl’ assenza non è punto a 
gonsiderarsi come semplice contravvenzione al $ 
214 del Regolamento di polizia risguardante co- 
loro che vanno all'estero spru i recapiti di 
giro, così, in adempimento dei Sovrani comandi, 



















|” Chiunque, come sopra, si assentò dopo il 
* gennaio p. p. © rientrò in patria senza spe 
messo, serà arrestato e sottoposto a pena 


disciplinare da uno fino a due mesi di carcere. 
« 2° Quelli, che ti o che si as- 
ventassero d'ora pro senza per- 





poi e 
messo del Buon Governo, pubblicata che sia la 
presente Notificazione, saranno sottoposti a pena 
correzionale fino al massimo gra ‘o stabilito dal 
S9, art. 5 del suddetto Regolamento, a seconda 
precedente loro condotta, e delle circostan- 
se più o meno aggravanti. 
Ù « 3.° Dalle premesse misure Bergen eccettua- 
@ saranno perciò soggetti into al 
correzionale fisata dal succitato $ 214, ora: 
che, sortiti già dallo Stato, concludentemente com 
proveranno essersi trattenuti in estere località 
per interessi privati, e non mai per reagire in 
modo alcuno contro il proprio legittimo Governo. 
#4.° Se fra gli assentati si trovassero impie- 
gati stretti da giuramento, militari at 
hi di riser, al rientro in patria sa 
i primi a disposizione del potere giudiziari» 
secondi a dipendenza del for) militare pal relali- 
vo ordinario giudizio, a termini Te. 
._*3.°Pei colpevoli di altri delitti, commessi o 
Ladro o Speri © dopo l'assenza, 
avrà luogo l'applicazione delle rispettive leggi, ol- 
tre la stabilita sotto i $$ 1.° e Poi 
« Tanto si deduce a pubblica notizia perchè 
serva di norma a chiunque, e perchà i funzio: 





















\.dell' India, 





Cuxena pei Comeni. — Tornata del 7 marzo. 
Il sig. Spooner avverte la Camera che tra 
giorni «i proporrà ch' elia 
Giunta per discutere la dotazione 
legio di Maynooth, ed all'oggetto di sopprimerls. 
I Duncombe previene la Camera che 
alla seconda leltura del bill del Governo relativo 
alla riforma parlamentare, ei proporià 'a soppressio- 
De di quella perte dell'atto del 1833, le quale 
esige il pagament» della tassa dei poveri prima 
che i contribuenti abbiano diritto ad essere iscril 
sul registro. Proporrà inoltre che si facciano 
rie a't'e modificazioni alla franchigia elettorali 
la risposta si sig. Hutt, il sig. Walpole dice 
ch'ei si propone di { re mercoledì prossimo una 
mozione, tendente a for sì che ii dill relativo alle 
tasse ecclesiastiche sin letto una seconda volta. 
Sulla mozivne relativa alla secvoda lettura 
del bill del prestito delle Indie, si 
fa osservare che, riguardo d 
come per le aitre colunie, e mantenere la se- 
zione del Tesoro coloniale dal Tesoro dell’ 
Frmpero, I gravi imbarazzi della condizione finen- 
ziaria del’ ladia provengono dalle enormi spese 
cagionate dalla guerra. 
Per l'anno, che ha preceduto l' insurrèzione 



































idin, senza cootare la po 
3v miniom 400,000 lire 
ino 1858, esse si accrebbero 
ione 850,000 lire di stirl ni; quelle del 

igi del suo esercito € della sua 
a 19 milioni, 














il segretario della guerra, debb' esservi diminuzione 
nell'esercito ; e se codesta diminuzione può esten- 
dersi all'India con sicurezza, si farà realmente 
molto per quella parte dell'Impero britannico. 
Per avversare la diminuzione dell’ esercito indi- 
gono, si è preteso che le frontiere sono 
all'invasione, e che v' ha argomento di temere at- 
tacchi da parte dei piccoli Principi del paese. 
Sembra però che, siccome le frontiere dell’ 
Impero britannico nell’ Iudia si estendono dal 
Capo Comorin all’ Imalaia, la tema d'invasione 
non sia bene fondata. Ciò che desidero di per 
suadere al Governo è ch'egli è in grado di 
fettuare una diminuzione deile truppe indigene, poi- 
chè la massa della popolazione in quel paese non 
è arnel 

















furono dispersi, e le principali guar- 
nigioni hanno truppe europee. lì miglior cot- 
tegno, a mio credere, da tenersi dall’ Inghilterra 
è di levare ua presto sui credito dell'India. 
Non conviene perdere di vista che l'insurrezio- 
ne dell'India fu crimipo‘a, e che nessua atto 
del Governo l'ha provocata. 

ll sig. Bright: Parmi risultare dalle dichia- 
razioni del segretario delle Iadie, esser quasi im- 
si in peggior con- 

















il debito delle I die 
lire di sterlini. 
| spese aumentano ogni giorno, mentre gl’ int 
scemano. Come si potrà rimborsare il prestito ? 
Il commercio dell'oppio è destinato, secondo o- 
gui pepate a cessare; se ne ricavava 4 mi- 
| lioni di lire di sterlini: esso è duaque un nuo- 
vo disavanzo. 

Il cangiamento, avvenuto nel Governo 
delle Indie fu soltanto un cangiamento di for- 
ma, non di principii È a deplorarsi di vedere 
che alle Indie il denavo secrra colla stessa faci- 
lità dell'acqua. ( Si ride. ) 

Il sig. Bright i orsi faito ve- 
run cangiamento nell’ amministrazione dell'India 
dopo il bill dell’ann> sco:so, e sull'essere il 
cangiamento stato solo di nome. Sono convinto , 
ha detto l'oratore, che il sistema da noi adot: 
tato abbia condotto, per necessaria e logica con- 
seguenza, alla condizione, nella quale noi ci tro- 
viamo al presente, e che, se tale sistema non 
Viene mutato, sia possibile che noi abbiamo una 
nuova ribellione imponente, la quale avrebbe le 
conseguenze più disastrose 

ig. Evart non è della stessa opinione del 
sig. Bright sulla prospettiva delle finaoze dell’ In- 
dia; egli spera uno sviluppo considerevole dei 
mezzi del paese, in conseguenza dei perfeziona- 
menti, che saranno introdotti nei mezzi di comu- 
nicazione. 

Lord Stanley, rispondendo in forma genera- 
le, pensa che, quando i mezzi dell'India saranno 
convenientemente e completamente sviluppati, le 
spese non saranno superiori di quanto p:ss2 sop- 
portare il paese. Benchè egli ammetta che la som- 
ma del debito dell’ India abbia aumentato, ripete 
paragone al totale della rendita, | aumen- 
'ilevante. 
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esercito. Il creditore | diano non ha altra go- 
rasta che la rendita dell'India; ma avendo il 
creditore indiaso un diritto privilegiato su quel- 
le rendite, se queste divenissero insufficienti a co- 
prire le spese e militari, ins una 
questione relativa alla responsabilità ulteriore. 

Il dit è letto una seconda volta. 

Dopo varie domande iodirizzate al Governo, 
la Camera si forma in Comitato dei sussidii. 

Il generale Peel domanda che sia approvata 
una somwa d'4 milione 50000 lire di sterlivi 
a fin di coprire :! disavanzo di varie partite per 
l'esercito, per l'anno 1857-1858, e dà alcune 
ni sui motivi di tal credito suppletorio. 

Î ceordato. 

Sir J. Pakington domanda che siano appro- 
vate alcune somme supp'etorie ai bilancio delia 
marina; l'approvazione è accordata. È 

Il Comitato ripr-nde i’ esame del bilarcio or- 
dinario dell'esercito, e parecchi crediti sono ac- 
cordati. 

Sbrigati gli altri affari, la tornata è levata 
un quarto d'ora dopo ia mezzanotte. 

Tornata dell' 8 marzo. 

Il sig. Gladstone, salutato dagli applausi del- 
l'Assemblea, presta giuramento come rappresen- 
tante dell Università di Oxford. 

Il sig. Cor anuncia che alla mozione della 
seconda lettura del bill di riforma parlamentare, 
domauderà l'inserzione d'una clausola per | 
rivocazione dell’att> settennale e per l'abbrer 
zione del'a durata del Pa:lemento. 

Il cancelliere dello scacchiere, in risposta sd 
una questione del sig. Berkeley, dichiara che il 
Governo non ha intenzione di concedere privile- 
gii esclusisi ad una Compaguia particolare del 

fi 


tel tico. 
gi sig. | sottosegretario di 
vero che i di 
dell’ Imperatore d' 
Austria, siano attualmente o siano stati r.cente 
mente ricevuti ed arrolati come soldati dal Gu 
verno sardo. Il Goverao della Regina ha egli ri- 
cevut» informazioni intorno all'eggetto di que- 
gli arrolamenti ? Ha egli dato avvisi al Guver- 
no sardo relativamente alla preservazione della 
pace dell’ Europa ? 

1 sig. Seymour Fitzgerald : È molto a deplorar- 
verno sardo abbia teuto tale con- 
tegno. Il Governo inglese gii ba consigliato di nen 
ricorrere ad aleno atto, che fosse pi io a cagio- 
nare l'interruzione degli accomodementi pacifici, 
chestanno per essere f.tti dalle Potenze europ'e. 
Il six. Kinglake richiama l'attenzione dela 
Camera sulla corrispondenza relativa ali’ affare del 
Charles et-Georges, e fa la proposizione d' un in 
dirizzo per ottenere comunicazioni d'altri docu- 
menti, che vi si riferiscono; vale a dire, delle 
copie dei dispacci e documenti, inviati d 
verno, 0 di quelli. che gli vennero comunicati, 
circa la deportazione dei negri della costa di Mo- 
zambico, compresi i dispscci del ministro ingle- 
se a Lisbona, indirizzati sl Governo portoghese 
ein dita del 22 luglio e del 17 novembre 1857 ; di 
tutta la corrispondenza corsa fino al presente in, 
torno al Charles-et-Georges tra il Guverno ed il 
sig. Mac-Leod, console a Mozambico; del Messeg 

io del 16 ottobre, di cui è parlato” nel dispac- 

Howard del 21 ottobre 1858 ; di tut- 

i concernenti il Charles-et-Georges, 

che possono essere state indirizzate dal conte Mal- 

mesbury a lord Cowley, nell' intervallo corso dal 
18 marzo 1858 al 3 ottobre. 

lo cred», dice l'oratore, che, non ostante ciò 
che si è detto, sia sommamente importante che 
codesta questione sia esaminata, e noi non dob- 
biamo arretrarsi dinanzi a questo esame. Sotto 
il Regno delle Regina A ì porto di B.unba 
fu ceduto all’ Inghilterra, e io quella cessione il 
Gosera» fece va trattato, co! quale l'Inghilterra 
s'impegnava a difendere il Portogallo contro le 
cstilità esteri 

Si trovò che quel trattato era troppo vago, 
e fu soltcscritto un altro trattato d'un caratte: 
re più preciso. Susseeutivamente, nel 1840 e nel 
4815, quando il paese s' inorgogiì pei suvi trivn- 
fi nelle armi ai quali avevano concorso i soldati 






















































































































terra s'impegnò ad eseguirli nella loro integrità. 

Naturalmente s'intese che que' trattati non 
sarebbero obbligatorii, se non quando i Portoghe- 
si fossero minacciati di pericolo, od involti in 
ostilità non provocate da verun atto ingiusto da 
parte Nel 1840, i Portoghesi interdissero il 
commercio degli schiavi al Nurd dell'Equatore ; 
ma nel 1836, essì giudicarovo conveniente di e: 
stendere quella proibizione si loro possedimenti 
al Sud dell'Equatore, fino a Mozambico, 

Qui l'onorevole membro espone le circostan- 
ze, che si riferiscono alla cattura del Charles-et- 
Georges. Prima di quella cattura, il contegno del- 
l'equipaggio del bastim: nto, per essersi troppo av 
cinato, e per aver penetrato nei limiti proi 
fa = dal console inglese, e,a sua ist 
zione, fu spedito dal Goterno ‘toghese Po 
ervciatore. DE ala 
Charles-et-Georges fu catturato, ed il capi- 
tano, giudicato secondo le leggi del Portogallo, 
fu condannato a due aoni di carcere. Il 6 ma; 
gio 1857, il segretario degli affari esterni fu in- 
formato che le pretensioni della Francia verso il 
Portogallo , relativamente a colesta questi.ne, 
prendevano un caraitere molto serio, ond'è ch' 
to mi lagno che, malgrado quelle informazioni, 
lord Malmesbury non si sia curato di 
ne n nel mese di ctlobre. SERI eaMe: 

’ ono: membro entra in ragguagli 
contegno, a cui si attenne il Gorerne io n 
cattura del bastimento; e ripete i suoi rimpro- 
tiri per quel contegno, ch ei riguarda come af- 
fatto ingiusto verso ilo, avuto ri 

trattati esistecti con sod i Re Sr rione 

‘onorevole membro dà inoltre lettura di 
estratti della corrispondenza dizlomelica avvenuta 
in quella occasione, 


L'oratore parlava ancora alla part 
com partenza del 
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{ Nostro carteggio privato.) 
Tra Londra 7 marzo. 
’ articolo, ormai ripubblicato tutta Eu- 
ropa, del Moniteur [rancsse, la lelterà napoleonica 
A sir Hesd, tutta copfidevziale sì, ma pur già 
sparsa, almeno in Taghiltrra, coa profusione no 


provviso d'i per pa il 











il loro esame è tutt altro che urbano e 
reni Cotesti giornali, l'uno dei quali, co 
me ben sapete, ha una influenza immersa fra 

i. sono d' un antibonapartism» veramente mi- 
Ribile per la sua pertinacia e per l' audacia delle 
sue insinuazioni. Ties cene mollo più urbano, 
più tranquillante è il cily-article del leading- 
journal. Permettetemi di citarvene il testo: « Non 
‘* può dirsi, certamente, che la fiducia sia rista- 
ilita materialmente giacchè la. fraseologia 
istessa dell'articolo del Moniteur è tale da ii 
« pedire sa posta in esso la più leggiera fiducia 
« come scrupolosa produzione; ma è senza dub- 
« bio rafforzata l'impression generale che, se tut- 
« tora nutresi l'idea d'una guerra eurcpra, ver- 

rà fatto uno sforzo, col concorso della Sarde- 
« gna, di tanto dilazionarla, da far «ì ch'essa 
prtata sovr' altro campo all'infuori 






























« possa esser 
« che în Italia. » Dopo aver letto questo strano 
paragrafo, è impossibile non esclamare: Indovi- 
nala, grillo! .. - 


‘Anco il Governo, come per mettersi all’ u- 
nisopo del dubbio espresso dal giornalismo in 
messa, all'infuori, ben s'intende, del Post, acre 
sce la sua attività nei provvedimenti di gueri 
Da oggi in su. per un ordine telegrafico spedi 
dall'Ammi: 





o 
ragliaio. nell arsenale di Chatham dee- 
si lavorare ad ore inusitate; i lavoranti, 3 a 400 





in numero. che stavano per esser licenziati, ven- 
nero riconfermati, ed a tal cifra ne venne ai 
giunto un numero anco più ragguardevole, a fi- 
ne d'aver compiuti, dentro una limitota epoca, 
i bastimenti guerra in costruzione, ed altri 

estamenti. È pubblicato il supplem 
ne aspettavasi al budget della marina. N 
lord Clyde ritorra in Inghilterra per preo- 
dersi, a quento si vocifera, il comando in capo 
dell'esercito (il Duca di Cambridge. per obbligo 
‘di carica. dovendo restare in Inghilterra ), ma 
anco lord Elgin è atteso di ritorno fra una quio- 
dicina di giorni, e la sua elevazione ad un co- 
spicuo navale comando sembra sicura. 

La crisi ministeriale non è cessata. Un altro 
funzionario ministeriale il visconte Calo Ste- 
wart Hardinge, figlio del defunto comandante in 
capo, è che. in tal qualità, gode, d:po la morte 
del padre, di 3000 lire di sterlini di pensione, si 
depose dal sottosegreterinto d-Ila guerra, funzioni 
che lo faceano il rappresentante di sir I, Peel, 
alla Camera alta. Anco lo stesso minist o della 
guerra , insieme a quello delle colonie, al presi 
dente del Cnsiglio dei mivistri ed al lord grande 
cancelliere, sono dimissionarii, e si assicura che 
eglino consentirono ad adempiere per alcuni gior- 
ni le loro fu iò fu solo per dare agio a 
lord Derby di scegl i sur- 
rogare. Il signor Giadstone verrà , secondo ogni 
probabilità, collocato in uno dei posti vacanti. 
Probabilmente, qualche decisione in proposito fu 
indicata dei principali ministri cel Consiglio ch' 
chbe 'uogo sabato scorso presso il cancelliere 
dello scacchiere. 

La spada di Damocl: del Gozerso pros gue 
ad essere sempre il suo mal fortunato reform bill, 
contro il quale gli articoli ostili, le dimostrazio- 
ni idem ed i meetings ibidem si succedono senza 
poss. Il capo-avversario di cotesto bill pare do- 
vere essere lord John Russell. Il Times lo annun- 
cia stamani io termini positivi: « S.amo infor- 
« mati, dic' esso, che in un meeting dei cal 
« vecchio partito whig, avvenuto sabato, 
« determinato che lord Jvhn Russell pr 
« alla Camera una risoluzione a guisa d'emenda 
« al momento della seconda lettura del reform- 
« bill, per la quale emenda rimarrebbe dichiarato, 
« che la Camera dei comuni non vuole assentire 
« al disfraochigiamerto di quegli e'ettori, i quali 
* adesso pi voti di conte» a motivo di 
* proprieta situate nei borzhi, nè vuole assentire 
« alla proposizione che i proprietarii non residen- 
i nei borghi, ed ivi possessori di freeholds. vo- 
* tino nelle elezioni de' rappresevtauti d«i borghi 
ddetti. Viene supposto che questa risoluzione 
è in proprio sostegno tutto il partito libe- 
Vorrà , il Gabinetto derbista cedere su 
questo punto fondamentale del suo bil?... A 
stento è credibile. Oggi incomineiasa a vi 
rarsi che la dissoluzione parlamentare appari- 
sce meno probabile, anco nel caso che il Mi- 
nistero sia sconfitto nel bill di riforma. Questa 
voce sarebbe nata da rumori di Corte, e dalla no- 
ta repugnanza della Regina a prestare il proprio 
consenso a tali estreme misure. È noto che, do- 
po l'ultima Zerée, lord Derby ebbe un lungo col- 
loquio particolare con S. M., e raccontasi ch' egli 
uscisse da quel confidenziale abboccamento tutto 
sconcertato e commesso. Vedremo! Forse ciò che 
dip'omaticamente ciiamasi un compromesso, è an- 
cora possibile, allorquando l'ora fatale stia per 
scoccare. I grandi avvenimenti sono di rado figli 
della premeditazione. L' Advertiser, in un entrefilet 
assai ostile a lord John, lascia oggi trapelare 
come ancora una volta il nobile lord potrebbe 
andar soggetto ad un révirement d' cpinione. Il 
Pericolo più grande, impertanto. pel Ministero, 
Viene dal partito liberale indipendente, dal gior- 
nalismo e dalla pubblica opinione, insieme con- 
giunti per trattare nel modo più ostile il pro- 
gatto di legge ministeriale. Lord J ho conosce |’ 
influenza déi Mancesteriani, e, secondo quanto ac- 
certa il Daily Telegraph di stamani, egli cercò 
di :ssicurarsi l’appogg o di Jcbn Bright, nella 
opposizione al Governo in materia di riforma. 
rappresentante ra 
































































































© piuttosto i meetings, 
Park. Li popolo fu fedele all 
impato in programmi dis- 
no, e vedeasi riprodotto in gran: 
I ato sino dalle ore 
è pomeri.iaue, e, per contenter tutti, varii pre: 
sidenti furono creati, i quali aprirono sedute in 
varii del parco. Un devoto protestante, fat- 
tosi alza:e sulle spalle di due confrateili, volle 
esortare il popo!o a sgombrare, ed a recarsi alla 
chiesa, essendo quello un giorno consacrato esclu. 
sivamente al Siguore. Ben gli valse essere il par. 
co affullatissimo e potersi perciò il devoto otato- 
re i tempo rifogiare fra le gambe de' suoi ami 
gi, giacchè la folla inviperita parlava niente me: 
no che di fargli fare un tuffo. nella ina, 
Meno fortunato fu il noto proscritto Bernard. 
il quale, pel suo aspetto affatto esotico, destò i 30. 
Spetti della folla, e venne indicato alla pubblica 
‘come uno 
fschiate e le aranciate lo accompagno ere 
egli pure non si sparse fra la folla, ove avrà tro. 


































vato l'agio di fare alcune filosofiche ridlessioni 
sul buon senso della plebe. All'infuori drm 
meeting 





|, ol Reform soprattutto, sisono compilate lp 
dei membri, che non potranno a meno, per 
gl'impegni presi, di votare contro il bill min 
steriale, ed il numero di essi supera i probabi; 
sostenitori di oltre ad un centinaio. Prima di cop. 
cludere il mio ragguaglio sulla dimostrazione di 
Hyde-Park, debbo notarri uno speech assai sensa. 
to, abbenchè non privo di violenza, pronunciato 
da un tale sig. Mantell di Newcastle, il quale an. 
nunziò in modo assai curicso, esser venuto dal. 
la distanza di 300 miglia per fondare un'istitu. 
zione, la quale dovea convertire i Vescovi e reg 
der cristiano il clero. « Si mena grande scalpore 
« dalla nostra aristocrazia sacra e profana, dim 
« egli, per lo stabilirsi che da essa si fa di Scuo. 
« le stracciate ( ragged schools ), di Società di lu. 
« stratori di scarpe e di facchini in livrea: mi 
« quale bisogno abbiam noi di essi?.. L'Inghil- 
« terra è ricca: essa ha abbastanza per tutti 
« senza vopo di cstentata carità ; ba abbastan 
« per l’uomo, per sua moglie, pei loro figli ser 
« za avvilirli © deg.adarii col darsi l' apparenza 
tarli e di proteggerli e di far loro la ca. 
rivoluzione del 1688 iu poi, la ter: 
ani dei mobi i, ed il popolo fu 
lutato come inabile al possesso. » Le sono ve: 
rità duramente esprasse, mi le sono pur verità 

Un altro oratore, presidente d' unu dei mee. 
tings del parco, un tale sig. Evens, il quale si 
disse mercante di latte, devunciò lord D-rby co. 
me un traditore, il quale era il confidente del 
più gran tiranno del mondo conosciuto. Per es. 
ser mercante di latte, i! Evans, come ve. 
dete, non ussva linguaggio conforme el cadore 
ed alla emolliente dolcezza del liquido da esso 
spacciato. la altra conventicola, fu deliberato, 
per ischerzo e per ischerno, di fare una petizio. 
ne acciò il bill di riforma, scritto di pugno mi- 
nisteriale, venga riposto fra le curiosità del Mi 
seo britannico, fra le sfiogi e le mummie d' 
gitto. 

Oggi altri cartelloni sono collocati alle can. 
tonate. Eglivo annunziano una lettura, che avrà 
luogo mercoledì sera, fatia dal dottor Bernard 
poco sopra nomato, il cui argomento è: Napo 
leone III ed il Papa. 

In questo momento, ore 7 di sera, corre la 
nuova d'un dispaccio telegrefico privato, giunto 
al Governo, in cui gli si annuncia che gli esuli 
napoletani, fra cui havvi Poerio, Settembrini ec, 
i quali dovevano esser condotti in America, si 
sono rivoltati a bordo de' bastimento, su cui e 
ransi imbarcati a Cadice, ed hanao forzato il 
capitano a far vela sull' Inghilterra. Essi sbarea- 
rono a Cork, in Irlanda, @ perciò sarau.» a Lui: 
dra domani sera. (V. i dispacci nel Bullettino. ) 


FRANCIA. 


Parigi 8 marzo. 
tro della marina ha testè risoluto che 
i giovani della classe del 1858 nei Comuni in riva 
l mare, i quali domaadino di entrare negli «qui- 
i della flotta, abbiano per disposizione straurdi- 
il permesso d'ingagiiarsi vol ntariamente 
per sette annì, quando del resto posseggano le 
quelità richieste a formare \ .'idi marinai. 

Un decreto del prefetto dei Bassi Pirenei 
contiene quanto segue: 

« Art. 4. La vendita della polvere da fuoco 
non potrà farsi se non nei capoluoghi di circon- 
dario, dietro produzione d'una licenza del pode- 
stà, vista dal sottoprefetto, 0 da noi, pel circoy- 
dario di Pau. 

« Art, 2.° La quantità della polvere da cac- 
cia da vendersi in una volta, sarà di 200 grem- 

vere da mioa potrà essere rili- 
in maggiore quantità. 

Art. 3.° Le disposizioni contrarie del nostro 
decreto 7 agosto 1858, sono abrogate. « 








































































Troviamo ne’ giornali 
marzo, le seguenti notizie: 

« Corrono le versioni più contradittorie ri- 
guardo agli apprestamenti di gue:ra. Alcuni di- 
cono ch'essi verrano continuati in ogni caso, e 
ne danno molti nuovi particolari, p. e. che 300 
scialuppe cannoniere, ciascuna armata di un can- 
none rigato ed in costruzione al Creusot, ad In- 
dret ed alla Ciotat, debbono essere consegnate il 
1° aprile. Secondo altri invece, si avrebbe ordi- 
nato di cessare i movimenti di truppe nelle Pro- 
vineie meridionali. 

._* Parlasi d'una circolare del conte Walewski, 
ia data del 5, neila quale il ministro spieghereb 
be a tutti gli azeoti Francesi all'estero, il sistema 
politico del Governo, qual è manifestato dalia re- 
ceute comunicazione del Moasteur. che, secondo 
si dice, fu ispirata dal sig. Fuuld, e scritta dal sig. 
Granier di Cassagni 

4 115, alla prima rappresentazione d'una com- 
media de sigg. Augier e Foussier, al Teatro del 
Gionasio, seguì una piccola manifestazione anti- 

nerresca. In una scena, un vecchio soldato del- 
l'Impero esorta alla prudenza, dicendo averne 
tanto meggiormente il diritto, quantochè 
partecipato a tutte le guerre di Napoleone I. « E 
perchè ti sei battuto? » gli domanda uno dei 
suoi interlocutori. « Affè, non ne so niente; » ri- 
sponde il veterano. A_ queste parole, il pubblico 
rise e applaudì molto. 

* Secondo il Toulonnais, persone, che si sat- 
no ordinariamente ben informate, assicurano che 
| Imperatore andrà a visitare Tolone ne' primi 
giorni del mese di maggio, epoca stabilita per l' 
apertura della streda ferrata. Il visego di S. M. 
serebbe però subordinato alle varie coutingenze, 


a possono insorgere a proposito delle cose d' 








in data di Parigi 8 










































.® Fu intentato un processo al Sizele per un 
articolo del sig- Jordan, suo collaboratore # 
0. T. 
Altra del 9 marzo. 

La festa di ballo in maschera, data l'altr‘ieri 
alle Tuilerie, dice il Constitutionnel, fu d'una ma 
gnificenza straordinaria. Le danze non cesserono 
se non a sei ore della mattina. Parecchie vrche- 
stre si fecero udire, con intermezzi di canto. Nel 


la sala dello spettacolo si 
TU spettacolo si era apparacchiata uns 


Le varie fogge 








e i vestiti erano d'una rie- 
chezza sfoggiata. L'Imperatore era abbigliato da 
ulfiziale superiore de' tempi di Luigi XV; l'lm- 
peratrice aveva un abito simile, della Corte di 
XV, coperto di diamanti e di gemme. 
carri, portanti signore in abiti storici 
comparvero verso un'ora nella sala, 


v ay \eonero servite due cene, una a due ore, 
l'altra ra clave ore. Alla prima, erano state di- 
sposto le tavole, ed ognuna era preseduta 
un membro della fa imperiale. 
Ca) a seicento biglietti d’invito erano stati 














{ Nostro carteggio privato. 
Parigi 9 marzo. 

i ministri si è radunato que- 
T quattro ore del pomerig- 
gio; dire che, mentre vi scrivo, la toroa- 
ta del Consiglio è in pieno corso, ed è probabile 
che in questo punto si attenda » provedere alle 
Portoni cagionate dalla ritirata del Priocipe Na- 
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antico ministro, il sig. di Chasseloup-Laubat co- 

me successore del Principe, Quesl'uitima combi- 

nazione sembra finora la più ammissibile e la 

più generalmente ammessa. Si aggiunge bensì che 

il sig. di Chasseloup-Laubat oppone alcune dif- 

ch'egli non cederebbe se non a malin- 

suo ulfizio di presidente del Consiglio d' 

jone della Compagnia dell’ Ovest, per 

alto grado amministrativo, che gli verrebbe of- 

ferto. Da tutto ciò conviene dunque conchiudere 

che nulla è ancora deci: ma è probabile che 

in questa sera l'aiface sarà conchiuso, e che do- 
mani se ne conoscerà l'esito, 











te, la più ragionevole pu 
quella dell’ aspettativ, 


Parmi duoque che, 


nella condizione presen- 
rte, ch'io possa abbrac- 


A che pro' fare 


supposizioni gratuite, e correre incontro alla ve- 
rità, che si avanza velata 


lui atempiuta, sarà per 
car di farci ini 


de di previsioni, d' interpretazioni e di rivelazio- 
ni, che ci assediano e assordano da tulte le 
parti, non posso se non ripetersi le mille vol- 


pig 


cato direttamente al 
verno francese, l'esit» della deli 









i meri 


di credeoza. Ad vata del concerto discor- 


te: non si sa niente, niente, niente. Si parla per 
parlare, per far piegare gli 
quella parte. Si obbedisce a passioni, a idee pre- 
concette ; si pensa, senza avvedersene, sotto l'im. 
pero di desideri personali o d'interessi privati 


e 


travolgono altri nel proprio errore, 


imi da questa o da 


qua- 


le, a mente pacata, si durerebbe nou lieve fatica 
ad addurre buoi motivi. 


| to, quanto i pessiuni 


lo biasimo qui tauto gli ottimisti a ogni pat- 
Ostinati, e benchè, per par- 



















pe. L'ammenda presentata dal 
marchese di Castelbajac, per far sentire all'Impe- 
ratore come Francia vedea di mal animo la de- 
izion perniciosa, che il Principe Napoleone sfor- 
zavasi d'imprimere alla politica governativa di 
dentro e di fuori, riunì , come vì serissi a suo 
tempo, 42 voti sopra 126 s°materi presenti, ia 
guisa che un terzo del Senato s'associò forinal- 
mente al voto ustile espresso dal marchese di Ca- 
stelbajac contro 1! cugino dell'Imperatore. I mem. 
bri, come è da supporre, trovarono in codesta 
manitestazione del S-dato Un possente apuoggio 
per resistere in > alle aspirazioni  bellicose 
del Principe Napoleone, V'ebbe, massime tra lui 
ed i ministri dell’'iaterno e degli esterni, uva, 
matissima discussione, in seguito all’aver esto 
Principe consentito a ricevere la deputazione de- 
gli emigrati italiani, nell'occasione del suo ma- 
trimonio colla Principessa Ciutilde, e massime per 
avere S. A. I indirizzate a quella deputazione 
parole del tutto contrarie allo spirito del Gabi 


canto suo, la Commissione del budget del Corpo 















legislativo fece quella manifestazione caratteristi. 
ca, di cui vi trattenni nell'ultima mia, in favore 
del mantenimento della pace, i predetti ministri 
iazistettero più che moi presso l' Imperatore, af- 
fiochè, in coasouanza coi desiderii del Senato, del | 































sti ad ogni 
modo, crede bene render la voce di pubblica ra- 


netto francese. Gli è perciò che quando, dal quali sono pei trattati vigenti estesi i diritti di 
d 


blese, a mezzodì del 
luogo Thonon ; 






la sua neutralità; decise poi 
che le misure di difesa debbono essere estese an- 


| che alle parti di territorio della Savoia neutra- 


ate in forza dei trattati, che gliene attribi 
scono il diritto; e ciò in quanto è necessario per 
assicurare la difesa e la neutralità del proprio 
territorio. In questo senso saranno fatte delle no- 
tificazioni elle Potenze europee. S'intende che i 
Dipartimenti militari e delle finanze sono incari 
cati delle neeesssrie misure preliminari. Nel ci 
so che i segni di guerra si aumentassero, sarà 
convocata l'Assemblea federale. 

Nuova Gazzetta di Zurigo accenna alla 

voce, circolante in Berna, che l'ambas 
cese, marchese di Turgot, quando fu informato 
che ia Svizzera adopererebbe ogui sua possa per 
difendere il proprio territorio , abbia risposto 
* Fate ciò che volete, noi passeremo oltre. » La 















succitata Gazzetta dichiara non credere che il rap 





preseotante di una Potenza amica siasi lascisto 
ire una manifestazione sì offensit i 
gione perchè, se men vera, sia smentita, se esat- 
ta, la nazione abbia a prenderne atto. 

Le porzioni di territorio della Savoia, alle 


ifesa © di neutralità della Sv sono: 
.° Il circondario o la Provincia dello Sci 
lago di Ginevra, col capo- 


igny, al Sud dello Scia- | 
blese, col capoluogo Bonpevilie ; 


* La Provincia Fai 























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Dispacti 





Londra 11 marzo. 

A fin di evitare una sconfitta parlamentaria, 
il Governo vuole egli stesso modificare molti punti 
rincipali del bill di riforma. Il Times ritiene non 
Siscoccecibile un cangiamento den nella fa 
litica della Francia. IÌ Zimes ed il Morning Post 
propongono una colletta pecuniaria pel Poerio e 
fegli alti rifuggiti napoletani. 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 










Del giorno 12 marzo. 


1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso med. in v. a. 
. 5% per fior. 100 


































































































































































































































































































































e; 
Nessuna notizia positiva ancora te mia, io desideri grandemeute la pace, e con- | Corpo legislativo e delia nazione intera, venisse Quella porzione della Provini | Re: Doweladi colla Corona; 
menti della missione di lord Cowley. servi sempre la più ferma speranza di vederla | altamente dichiarato nel Moniteur, non iutendere ‘Obbligazioni dall esonero del Fio, 
della Gazzetta di Vienna relativo ai Ducs succedere alle presenti inquietudini, pur ammet- | il Gabinetto francese di favorire m 
storica dei vincoli, che gli u- | to non essere ragioacvolmente possibile di soste- | zioni straniere. L'Imperatore, d'accordo coll'upi: evese, ad occidente | del austria inferiore . . + 5% per fior, 100 
giunto per mezzo della Corri; | ner niente di pusitivo cirea l'esito buono o cat- | nione dei due ministri, fece diffondere dal signor | dello Sciablese videi Faucigny, sino al Rodano, col | dell'Ungheria... ‘ > > pa no 
pondenza Havas, sparse qui alcune inquietudini. | tivo della missione di lord Cowley, prima della |Mocquard, suo segretario, l'articolo pubblicato capoluogo Annecy; del B. ‘oro. è Schiavi > 3» 
Ma debbo soggiuagere che tali inquietudini sono | venuta di quel diplomatico. sabato scorso dal Moniteur, e che produsse per 3° La Provincia di Carouge, al Nord del dele cea "RR 
lungi dall'essere genera! Fatta questa riserva , ogni dove sì buona impressione. Sua Maestà non | Genevese ed a mezzodì di Ginevra, col QUPOÎIO=| dana Tracoliemaia sE NI 
za degli uomini, alquanto informati di questi rlare adesso della co) aveva comunicato esso articolo al Consiglio de' | go S. Giuliano; degli altri Domini . ( (1 » 0» » 
fari, comprende perfettamente non doversi pensa- ed esaminare in brevi pa ministri, perchè tra il Principe Napoleone ed i 6.* Forse una piccola porzione della Savoia, 
re che uua tale negoziazione prosegua fino al ter- | debole apparenti delle due questioni contradittorie, | membri del Gabinetto non si rij Je scene, | propriamente detta, cioè il distretto di Ruffiew ®. Azioni. 
ine, tuito d'un tratto, senza emergenze, senza | che lottan fra n che più d'una volta avevano obbligato |’ Impera- Non sono comprese nel territorio neut 
senza lotta diplomatica. Ammettendo La di razione del Movie francs e, | tore a levar la seduta prima cie il Consiglio de Provinnie di Savoia, Maurieone, Taranasi ed | della Banca nazionale — enim cinte 
ue che il linguaggio della Gaszetta di Vien- dopo, la ritirata del Prit \apo- | avesse compiuto i sui lavori. il resto dell'alta Savoi (G. T.) |dello stabi. omm. 
Sa i x erbeo smalto. delle disposizioni de | Icone, hanno gii giuata prodotto « Il Principe Napoleone non conobbe, per con- —_——_— della Banca di sconto Austria inferiore 
Gabinetto austriaco, niente ci avrebbe in questo | delle previsioni di pace, un tale impulso seguenza, l arlicolo surriferito, se non quando lo Un giornale de’ Grigioni dice sapere che, per SOR gr n 
da stupire, e meno aucora da far veder l’avve- | bed mi sov , ve ne ho fatto avvertire io | lesse al pari d’ogai altro nel foglio ufficiale. Sab- | ordine del Governo austriaco, lo Stelvio deve es- »  occident. Elisab, a 200 fior; 
nire sotto un aspetto rattristante. la generale dun- | stesso l' esagerazione. La turba trabocca sempre | bato appunto, essendovi Consiglio de’ ministri , il | sere reso al più presto pos le pei col versamen.o del 5 % 
que qui si continua, ed a ragione, a conservare in turreate, quando iocontra una chino, | Principe prot vppe in amare lagnanze coutro la | ruotanti, e questa circostanza dà luogo a molte . LI ce aamone Bd Ii | 
buona speranza sul risultamento deile pratiche di doveva pariar più di possibilità di guer- | pubblicazione del detto articolo , inserito senza | congetture sulle mosse delle truppe austriache, Di » Si o 
lord Cowley, è si sta con estrema impazienza di non vi si avrebbe neppur datu ascolto, Era | saputa di lui ; trovandosi principalmente uffeso (6. T, È tingere imp. Frane, di E 
ulice che quel diplomatico sia ritornato a Lon- | facile presagir la reazione, ed elia uon si è fatta | che ii conte Walewski ne avesse ricevuto comu. _—_—_———=_— |0<cta di navigazione dei Danubio a 500 flor. dii — | 
dra, perchè si spera di aver allora informazioni, | aspettare. Oggi si torna più che mai a prevedere | nicazione la vigilia, mentre egli, Principe del san: ri dia DETSTIDE » del Lioyd sustr. in Trieste a 509 fior. —1— 
le quali evacedano di formarsi una chiara idea | la guerra. Tutto fu posto i opera dag!' interes- | gue, non ne sapeva sillaba. Ma l'Imperatore, con \ecorti asse = i 
del punto precis», cui la questione è arrivata. Let- | sati a produrre il contraccolpo. Primieramente, si | calma € fermezza, rispose, essere in primo luogo ( Dai fogli giunti dopo il messodì.) 8. Carte di pegno. 
tere particolari, non ancora uffizialmente copfer- | rivelò 11 secreto delle pretese esso articolo l' e della sua volontà, sic- —_——€ 3 in 4 
mate, annunziano che lord Cowley, avendo otte- Si andò più | come uscito dal suo gabinetto particolare, e non Vienna 10 marzo. ona mes (PESTE mesi Eno per for: == 
to che nuto martedì dall Imperatore d’ Austria l'udien- sro quelle pretese condizioni; si | dalla penna di tale o tal altro ministro. Aggiun- to straordinario britannico, lord Cow: | Sele Dee 3 ber iganni (> 3 È Ù 
n riva ta di congedo, sarebbe partito ieri da Vienna. | fece alternatamente parlare lord Cowky ed il |se la Maestà Sua non aver ella da render onto ley, partirà per Londra oggi col treno antimeri- | "3* M-die ) er dI 
i «qui» Se il fatto è esatto, si può sperare che l’amba- | conte Buol. Finalmente, non si dubitò ditar par- | a chicchessia di quanto crede e stima di fare © | digno della sirada fermata gie Nidi de tro, | della Banca $ 12 mesi Pao 
sordi. a Londra sabato prossimo, Hire l'Imperatore d'Austria medesimo, e si tras- | dire nell'interesse ben inteso pel paese. lord Cowley e la sua consorte, come della | in tr. t con lolteria =» » 
menta Il ominato ministro plevipoten- | sero in pubblico i segreti del gabinetto di Sua t Al silenzioso e rigido contegao del Princi- | Corte imperiale, presero parte el ballo di came- 
no le ziario d' Inghilterra iu Cina, debbe giungere que. | Maestà. Coufesso che, fino a pe Nspoleone, dopo la risposta dell’ Imperatore | ra, ch’ebbe luogo alla Corte. (0. T.) iglietti. h 
Ei lascierà domani la nostra at | N termine del Ù siglio , ben si comprese Rissa 10. 2/00 = Pr iù 
in compagnia del sig. Bersolles, del quale di contrabbando, | eh' ei meditava qualche grave risoluzione. Difatti, È n a Istit, di credito pel comm. ed ind. . per pezto 9 » 
rai pa ibi tana folla nomina al” ogli iuglesi, tedeschi e frau- | appena rientrato el Palais Royal, diresse all'Im- | — At Aa = Te pom.» | soc. di nbvig.a vap, sui Danubig p:  * == 
do di segretario di III classe, scel cesì, e sue gli altri giornali sono I a fieri peratae la domata: i a Frica se: Iypilio alle 4 So Guatizaa i gi Prestito città perfior. 100. . . . |. 
T tificazione del trattato. Il sig. Bruce ed | mestiere, di riprodurre. Ma capite bene che il più | zioni di ministro dell Igeria e delle colonie. n n Ù È i; d 
fo Ma CISirmersane a Albugiia sar | della gedto nol ta guarda così pel sottile. V'ha | medesima sera, al ballo costume del conte Wa. |!0 di Sua salute. » ( Monit. Tosc, ) CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
pode- per recarsi nel Celeste Impero. ancora moltissimi, i quali accettano come ori era già corsa notizia che |’ Imperatore Dresda 8 marzo. Del giorno 12 marzo, 
jrcon- Oggi si è saputo per via ultiziale che, aven- | colo ogui riga stampata nel loro giornale, senza ‘cettata la rinuncia del suo cugino. Se Oggi, fu pubblicata la seguente ordinanza : 
do il governatore generale di Gibilterra, sir Ja- | ch'ei suppiau fare neppure a sè stessi questa sem- | no » Napoleone III, per riguardo al Principe Ù ione, dal 10 corr. in poi, 3 mesi Corso med. in v. a. 
| cac- mes, Ferguson, domandato a cagi plice osservazione, che il giornale del loro vici- | Girolamo, sno zio. al quale egii porta un amore ne ulteriore, viene vietato di e- | Amsterdam per 100 fior. d' Olanda. — 2 
grom- età è dell'indebolimento della sua salute, d'esse- | no dice appuntito il contrario, e che quel vici- filiale, cercò far sentire al Principe cavalli oltre i confini degli Stali compo- ta per 100 f. val. della — 9160 
e rila= re sostituito, il generale Codrington fu scelto ad | no gli crede anch'esso con invincibile ostinatezza. | tutta l’importanza di questa rimune la Lega doganale. Però con questa misura Ù DS 
occupare quel pusto importante. Il generale Co- Or parlate a costoro deila possibilità d'accor- | accondiscendervi. In simili pra non deve essere punto alterato il consueto traf-  EroNeIePD e ee I i. val; Germi mie 
lostro drington era stato, se vel rammentate, iuvestito | darsi coll’ Austria, e dite loro che le vostre spe. | giorni. x fico picco'o sul confine, al qua! uopo fu disposto | Genova per (00 lire piemontesi 2) 
del comaudo supremo delle truppe inglesi ia Cri- | ranze sono iutatte, in attesa d'informazioni posi La Borsa d'ieri s' l'opportuno. Ciò serva di norma a chi spetta. | Amburgo per 100 marchi Banc 
mea, dopo la morte di lord Raglai tive! Essi vi fuimineranuo con estraiti della Gras- blici , suli è « Dresda 7 marzo 1859. (O. T.} | Hpsia per 100 talleri; i" 2 
paroia ancora per rettilicare un er-|selta di Vienna, e co' paragrafi della Gazzetta di | Principe Napoleone rientrasse uella vita privata ; Annover 3 marzo. |rdtorne Der are (osano Zina 
rore universalmente dilluso intorno alia rendi-| Colonia; e voi non potrete per verun modo far | quando verso le due andò voce che si fosse ap- La Gazzetta Uffziale annunzia: « Oggi S. M. | Hoce per 100 frane i, SU ta 
ta, accordata dal Sultano a madamigel loro comprendere, che qualunque sia l'autorità | pianata ogni differenza, @ che il Principe rima» il Rorioevelto 10 uliease smelela i ini | Mint per 100 Bor. valia ‘nustriaca 1 © = 110675 
n n cui credo d'essere anch'io cadu- | delle parole di que' giornali, esse non hanno pe- | uesse nel Gabinetto. I fondi comincierono subito di Nepitendei pleni ielario ital "| Marsiglia per 100 franchi . . . .; Sa 
to, alquauti giorai addietro. La somma, accorda- | rò niente di uffiziale, e soprattutto che la data | a ribassare, talchè la rendita non ebbe quel È Apia ea) one pre | Parigi per 100 franchi Sola > TO 
ta dal Sultano, è beas di della più di quegli articoli prova ch'essi furono | cio, che sperav: apertura della Borsa, Il Mo- | po duenia Corta, co. di 'amremon adirisetenia da | TrEEda PE, CO Oer. valuta muatrioca 
i scritti e pubblicati pi ghe fosso cono: | niteur di questa mane, avendo tolto ogni dubbio |! Mi P'inpirsione SPIRI OE da | Feneia per 100 fior. valuta usi: 
sciuta all’ esterno la Nota del Moniteur, la quale si | in proposito, direbbesi che la Francia respira più | S- M- !' Imperatore de' Francesi, (0.1.) a 
tiene generalmente aver esercitato buon influsso nel- | libera. Senza attribuire al detto Principe sover- n n lei. 31 giorni. 
turato console a Gedd: la negoziazione, che allora si siava trattando a | chia efficacia, in presenza del fatto più che no. Dispacei telegrafi È SE 00 Mir uri OTO 
Qui si atieade che la Cooferenz Vienna. Pazientiamo. tor.0, non essere l'Imperatore de' Francesi avvezzo Londra 40 marzo. n TR . 
apra le sue tornate nei due o tre pri Si attende domani il conte Puurtalès a Pari- | a seguire altro impulso che qu-llo delle sue con- della Camera de’ comu: palio posi 
della seconda metà del corrente mese gi- Il sig. Bruce, ministro d' Inghilterra in Cina, | vinzioni, si dee pur riconoscere che le incessanti | ni, il bill sull'imposta ecclesiastica fu respinto con Apsea &\ere: 
23 è giuato ieri a Parigi, come Votte del Principe-ministro cogli altri componenti | 254 voti contro 471. Lord John Russell presen- { zecchini imperiali. . . . . . . 5157 
Altra det 10 marzo. Egli ebbe entro la giornata, del par del Gabinetto implicavano troppi inconvenienti, |terà domandi un emendamento formulato contro |» & ERE Z OE kia) 
$ Si è ricevuto l'avviso uftiziale della par- | Bersviles, una conferenza col conte da non giustificare il pubblico sodisfacimeato della | il vili della riforme. (G. Uf. di Vienna) |Gorame ii ili 246 a 
tenza di lord Gowley, il quale ha lasciato Vienna, uscita di lui dal Ministero. Ia ogni caso, l'Euro- Berlino 9 mars n di 
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a DIE vidersi gli animi più o meno inegualmente. e. Ca SO estet 1 Ciegito mobile 160 — Vittorio Emanuale 400. 
inelino a credere ch'ei non pn Consiglio federal ceci - a 
porta sane ne È altra, © che non si debba at- Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano | seduta speciale tenutasi il 5 marzo, dell'attuale Itsehoe 9 marzo. Borsa di Londra dell'44 marzo — Consolidati ? 
feadere da questo primo stadio delle negoziazio- | in di Parigi 8 marzo: situazione politica. lananzi tutto, egli ha dichia- Le proposte della Commissione per la Costi- | al 8 0%, 96% 
ni se non uu avviamento più 0 meno grande « La dimissione del Principe Napoleone dalla | rato risolutamente che la Svirzera, nel caso ehe | tuzione furono oggi accettate nel loro comples- 
ge verso la pace 0 verso la guerra. Tra la missione | carica di ministro dell’ Algeria e del scoppiasse una guerra, dee difendere 30 dall'Assemblea degli Stati. (G. Uff. 
» ri- 
I ‘ marzo 1859, Lin amer. — Peretti Domenico, La cameriera astuta. — Giacometto prima 
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pa, Com. vide god 10 core - 0 È Tante . ‘31 g.v. per 100 tallri  -206--Î | meno ancor negli zuceheri Ha fighi napoletani, ga, Francia; ingaggi per la 
pih mb.) & altività nei Acita. Vendita dei 4 
rici erro sa ia vista de' Mia inno cc RI serra” Posi d' unt oircolare 
Ax della strada ferrata per una affari nei aa deeifea. Maniletasione antiguerrme. Prot 
n RR Lie enim csi nas tino mascherato alle Tuilerie. Nostro "car= 
di 1110, 11, 19, 13 e 14, in S, Marziale. teggio : la ritirata. del Principe Napoleone : 
tati OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ‘ È metto tagce e Cina; etifcazione. Por» 


fatie nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di met. 20.21 eopre il livello dei mare. — Il 12 e 13 marzo 1859. PENSA 


magi L SPRTTACOLI. 
belle 6 a. del 12 mirzo alle6 a, pa. — Rolmeli - 
del 13 : Temp. mass. + Trieste 
* min. 
[Eta della luna : giorni 9. 
i. 5° fFase: P.Q ore o. 12 ant. 
6 pom.7 
se 6 a. del 13 marzo alle 6 a. 
del 14: Temp. mass. + 10°, $| 


sull’ esito della sua missione ; disposizioni de= 
gli animi ; arrivi e partenze da Parigi. La 
dimissione del Principe Napoleone. — Svizze= 
ra; dichiarazione di neutralità. — Notizie 
Recentissime. — Gazzettino Mercantile. 





TERMOMETRO RÉAUMI 
esterno al Nord 





DIREZIONE | QuavTITÀ 
‘e forza FRESA 
delvento | di pioggia 


stATO 
del cielo 


on 
[tell'osservazione! 







GRAN TRATRO Li FENICE -- Riposo. 
TRATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 













































































ATTI UFFIZIALI. 


N. 3096. AVVISO.DI CONCORSO. { 

È a conferirsi il posto di Controllore presso l' 
sa di finanza in Venezia assistito dall'annuo soldo di fiori 
4050 v. a. e coll'obbligo di prestare una cauzione fino all 
importare di fior, 1575 1. a. 

Coloro i quali si trovassero per tale posto, od 
eventualmente a quelle di Controllore di cassa in alia 
Provincie venete, coll' inerente soldo di fior. 840 v. a. e lol 
Mligo di cauzione per flor. 1260 v. x, ed intendessero 
rarvi, dovramo prodarre la motivata e documentata istanza 
col mezzo dell'immediata loro Superiorità all’, R. Intendenza 
di finanza in Venezia a tutto il giorno 34 marzo p. Y. 

Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 febbraio 1859. 

















N. 466. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 

Pel conferimento di un posto di Segretario di Prefettura 
presso IL R. Prefettura veneta di finanza coll' annuo stipen- 
dio di fior, 1260 e colla classe VIII delle diete, si apre il 
oncorso a tutto il giorno 20 aprile p. v. 

Gli aspiranti dovranno produrre entro. questo termine le 
loro istanze nella via prescritta a questa Presidenza, compro- 
vando di aver percorso lo studio politico-legale, nonchè di aver 
sostenuto l'esame prescritto presso il Giudizio superiore di fi- 
dimostrando i servigi prestati ed. indicando finalmente 
‘qual grado di parentela od alliità siano wuiti con 
impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Tialla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 2 marzo 1859. 


























__ 
N. 1160. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Presso DI. R. Lazzeretto marittimo in Trieste si è reso 
vacante un posto d pezione , cui. va congiunto 
il soldo di annui fior. alloggio gratuito, un pau- 
schale di annui for. 25:20 per la montura to fisso 
di 175 per le legna da fuoco, nonchè il godi- 





mento degli emolumenti stabiliti per le assistenze di massima. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà entro tutto il mese 
di marzo corrente la documentata sua istanza , comprovando 
l'età, l’illilata condotta. morale-politica , i servigi finora pre- 
stati ed eventualmente come L. K. militare. 

Dichiarerà inolire se si trovi in parentela od affinità con 
qualche LL R. funzionario presso il: suddetto Stabilimento con- 
tuma ciale. 

Dall' LR, Governo centrale marittimo, 
Trieste, 2 marzo 4860. 


N. 1067, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Resosi vacante un posto di Assistente presso l'I. R. Agen- 
zia sali in Venezia coll'annuo soldo di fior. 525, eventual- 
mente 420 e l'obbligo di prestare una cauzione corrispondente 
ad un annata di soldo, si apre col presente _il relativo con- 
corso a lutto $4 marzo p. v. 
Gli aspiranti che si credessero quailicati dovranno a mer- 
10 delle Aurorità da cui dipendono insinuare all. R. Agenzia 
suddetta, le loro istanze corredate dalla tabella di servigio, e 
dei documenti comprovanti i loro titoli, aggiungendo se ed in 
1 grado di parentela 0 d'affinità si trovassero con taluno 
l'individui che alla stessa I R. Agenzia dei sali appar- 




















tengono. 
Venezia, 27 fobbraio 4850. 
Hotzortman. 





N. 2728. AVVISO. (4. pubb.) 
Sono vacanti nell’ 1. R. Ginnasio di Stato di Fiume, colle 
namento tedesca, tre posti di Maestro 
per la filologia classica a per la "lingua tedesca , come 
altrettanti negl'Il. RR. Giunasi di Stato di Esteck e 
farasdin, colle lingue d'insegnamento tedesca ed ilirico»croata, 
e cioè mel Ginnasio di Varasdin un posto, ed in quello di Es 
ti di Maestro per le materie suddette. 
Ad ognuno dei detti posti nel Ginnasio di Fiume è an- 
dl soldo di annui fior. 840; nel Ginnasio di Esseck e 
sdin all'opposto il soldo di annui fiorini 735 ol diritto di 
avanzamento nel grado superiore di soldo e col titolo al so- 
prasoldo sistemizzato decennale. Le istanze. di aspiro saranno 
a prodursi a tutto il 40 maggio a. c, per mezzo delle Il. RR. 
nenze , è se gli aspiranti sono gi: in servigio pubblico 
per mezzo delle Autorità da cui dipendono colle prove sulla 
età, religione, condizione, studi percorsi , cognizioni di lingue, 
abilitazione riportata all'insegnamento € servigi sinora prestati. 
Dall'L A. Luogotenenza eroato-slava, 
Agram, 21 febbraio 4851. 






























AVVISO D'ASTA, (1. pubb.) 

L'L R. Ammiragliato del porto di Venezia rende a pub 
Mica notizia che nel giorno 12 aprile 1859 alle ore 14 antim. 
sarà tenuta asta mediante l'offerta per iscritto, onde delera- | 
re la fornitura delle tele da vele di canape, a quell' offerente, 
che produrrà la miglior qualità del genere, e farà il minor | 
prezzo. 

Le offerte per iscritto dovranno essere munite della mar- 
ca di lello suggellate a fuoco e presentate 24 ore prima del 
Giorno indicato, al suddetto Ammiragliato, alle quali offerte do- 
vrà essere unito il campione delle tele © l'avallo di fior. 500 
v. a. in effettivo numerario oppure S 

— Le condizioni principali, sono ostensibili nel ris 
viso d'asta, che potrà essere ispezionato presso |’ 
mmiragliato di Trieste, Venezia © Pola. 























Dall'L R. Ammiragliato 
Venezia, 1° marzo 1859. 
e 


AVVISO DI CONCORSO. (1 

Dovendosi procedere al conferimento del posto 

do della Bibliotoca dell'I. R, Conservatorio di Musica in que- 
sta città, al quale è annesso il soldo di annui fi va. 
colla classe XI delle diete , se il concorso a tutto il 
prossimo venturo mese di marz: 
Gli aspiranti dovranno entro questo termine insinuare le 

loro istanze alla Curatela dell' I. R. Conse vatorio di musica, 
endo rredarle in ispecialità dei documenti compro- 
età, gli studii percorsì, la conoscenza perfetta dell' ar- 
te di copiare la musica, come anche di trasportarla , qualun= 
que ne sia la specie, da un tono all'altro sia per piano-forte, 


i oto 





















conferirsi il posto di Cont 
Economato centrale di finanza addetto all L R. Prefettura ve- 
neta delle finanze, al quale va annesso l'aunuo soldo di fiori- 
ni RIO v. a, dl diritto alla case N delle diete  l oblgo 
di prestare una cauzione corrispondente ad un'anno di soido 

ili aspiranti dovranno produrre le documentate loro istan- 
2e col tramite delle Autorità da cui immediatamente dipendo- 
no entro il mese di marzo p. v, comprovando i servigi pre- 
stati, i mezzi per prestare la prescritia cauzione ed indicando 
se, ed in quale grado di affinità © parentela si trovino con in 
piegati di linanza del veneto Dominio. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 febbraio 1859 
_—___ 

N. 3665. AVVISO DI CONCORS (1. pubb) 
pel posto di Magazziniere dei sali e tabacchi in Padova. 
È da rimpiazzarsi il posto d'L R. Magazziniere dell' Uf- 

















ficio suli e tabacchi in Padova a cui va congiunto lo stipen- 
dio di annui fiorini 810 e la clsse X delle diete, poi l'ob- 
ligo di prestare cauzione nell'importo di un annata di soldo. 
Janze: pel tramite d 

non senza 


Gli aspiranti insinveranno le 
Uticio all’. R. Intendeni 
comprovare la loro 
doro comportamenti in linea morale e plc e far conoscere 
religione appartengano, quali servigi abano 

te sto capi a de la cauzione, e se ed in qualgra= 
do siano consanguinei od affini com altri pubblici funzionara di 
finanza delle I'rovincie v 

N concorso resta aperto a tutto il giorno 40 aprile 1859. 

Venezia, 4 marzo 1851 
N. 2006. AVVISO D'ASTA. (1, pubb.) 

In seguito all'autorizzazione dell'eccelso Comando supe 
riore di Marina del 24 p. p. N. 259-a, la fornitura dei mo- 
bili necessarii per l'addobbo interno del vascello _il Kaiser, 
nonchè quella dei diversi lavori di tappezziere viene rilasciata 
all'industria privata. 

1 molili per l'ammiraglio © pel comandante saranno di 
legno mogano, lappezzati di velluto rosso di lana ; tutti gli altri 
di legno di noce con cornici secondo il campione, quali si tro- 
vano a bordo della fregata Radetsky. 

Secondo l'ammobigliameoto delle camere si regolano an- 
che i diversi lavori di tappezziere. 

Per l'esatta conoscenza degli oggetti occorrenti, pel loro 
numero, gran forma, l' Ammiragliato di porto im Pola 
darà ai rispettivi industriali, dietro insinuazione, rispettivamente 

zione, i necessarii dati, in seguito di che le offerte do- 

sentate fino al 9 aprile a. c. a questo Co- 

Marina , osservandosi che i lavori. dovranno essere 
Pola al'più tardi per la fine di giugno a. c. 

essere fatto pei lavori di falegname e 





Padova 



























mai 
compiti a 
Le offerte 


ta sia a voce, sia scritta, sia 
periore approvazione se.così 


Non si avrà riguardo 
redatta. 


+ Ove l'offerta scritta eguagli 





tappezziere separatamente od anche unitamente; debbono es- ' 


sere sigillate, scritte sopra carta bollata, ed in 
tà da consegna separatamente i valo (6 per 100 dell'l- 
rta. ) 


pari tempo sa- > 


Il vadio del miglior offerente verrà trattenuto finchè non * 


sia depositata la cauzione, quello degli altri offerenti verrà lo- 
ro restituito immediaiamente dopo la deliberazione dell'asta. 
Tutti i concorrenti hanno da dimostrare la loro attitudi- 
ne ed i mezzi per l'esatta effettuazione dei Lavori. Offerte suc- 
cessive od inattendibili non saranno accettate. 
Dall'L R. Comando di Marina, 
Trieste, 25 febbraio 1859. 











N. 852. AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 
l'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merei, in lase del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia 

4. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
ipale ‘alla Salute asta pubblica nel giorno 21 corrente, dalle 
40 mattina alle ore % pom., nei modi e forme prescritti 
S$ 249, 250, 254, del Regolamento sulle Dogane © pri- 
vative dello Stato. 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3, Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi» 
tare un quinto del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo rela» 
tivo, e levare la merce dalla Doga 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
























| gazione è resterà aperta fino alle ore 3 pom, 






cento lire 
Inoltre 


— 256 — 
atesso mese. 
per base fl presso ‘di fiorini 1 nuova 


cauterà. l'offerta con un deposito in da- 


naro O). iù rin ‘40 per le spese d'asta è del 


dovrà esser unito il deposito, o. l'attestazione uf- 


ficiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finanza, 


nonchè l'espressa dichiarazione che 
senza riserva alle condizioni generaì 

Le offerte suggellate si apriranno solo dopo 
taliva a voce, e sì assumeranno D 


l'aspirante si assoggetta 
e speciali per l'asta. 

finita la trat 
nel verbale d'asta. 


L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offer- 


La 
deposito. In 
prodotta. 


Deliberata l'asta coi metodi di legge 
più alcuna miglioria nè 
obbligato alla sua offerta 
stoclè sia acceltata la sua È 
zione appaltante all'incontro. soltanto dopo l'approvazione 





Superiore. 
Eni 


approvazione 
templata dall'articolo 1° 





suggellata, salva sempre la Su- 
serà e per. 3 
offerta suggellata se non sia re- 


Patt so 
e si restituirà a chi foce l'offerta in 

caso di offerte scritte eguali si preferirà la prima 

, non sì accetterà 

scritta, nè verlale. Il deliberatario è 

tosto ‘firmato il verbale d'asta, 0 to- 

obiazione scritta o supgellata : la 


» giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale 
debberatario dosrà produrre la fideiussione con- 
dei capitoli generali a stampa e dall 





articolo 44 del Capitolato speciale dell'appalto o in denaro 
sonante con monete aventi corso legale e di giusto peso, (e 
clusa la carta monetata e gli avalli) o in fondi liberi, o con 
Obbligazioni fruttanti del Monie Lombardo-Veneto giusta il 
corso della Borsa di Milano, od austriache di Stato al corso 


della Borsa 


di Vienna. A costituire la detta fideiussione po- 


trà valere anche il deposito d'asta, ed inoltre il rilascio di 
tante rate scadibili a pagamento del'lavoro, quante bastino a 





neggia! 





produzione del verbale 


Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 


riaprirsi gl' incanti, spetta alla Stazione appaltante determina» 


re il nuovo 


dato di grida. 


I tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa 
R. Delegazione ogui giorno nelle ore d'Ufiicio. 

Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire; 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver- 


bale d'asta, 
un 

4° maggio 
Dall'L 


Pasta 


1807 in quanto non sieno state derogate. 


© se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui 


piante per l'intimazione degli att. 


si terrà celle discipline stabilite dal Regolamento 
Mi. Delegazione provinciale, 


Treviso, 2 marzo 1 


L'L'R. Delegato provinciale, PAGANUZII. 


N. 3508. 





AVVISO. (4. pubb.) 


In obbedienza a lnogotenenziale Decreto 26 febr. N. 6106, 
dovendosi appaltare il kivoro di rialzo, ingrosso ed imbanca» 
mento del destro argine di Adige, nella località denominata 


Volta Villalona, si deduce a 


L'asta 


pubblica notizia quanto segue: 
orrente, alle 





si ‘aprirà il giorno di martedì 22 





ore 11 antimer., nel locale di residenza di questa R. Dele- 


ove: prima 


l'esperimento, 


dopo le quali, 
i, si dichiarerà deserto 
lo ‘avrà luogo il giorno di 





non sì presentino a 
nel qual caso il seco 





mercordì 23 detto ed il terzo nel giorno di giovedì 25 detto. 
La gara avrà per bose il prezzo fiscale di fior. 5182: 15. 


Ogni aspirante dovrà cautare la 
deposito di fior. 500, più for. 50 per 


contratto. 


ropria offerta con un 
spese dell'asta e del 


La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obil- 

| gata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segnò colla sua firma il processo verlale d'ap- 


to. 


Il deliteratario non domiciliato in Rovigo nel sottoscri- 
| vere il detto processo verlale, dovrà destinare presso quale 


persona intenda 
presso la medesima possa 


fossero per 





costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
essergli intimati tulti gli atti che 





occu 





La descrizione, i tipi ed i Capitolati d' appalto sono osten- 


bili presso questa R. Delegazio 
L'asta si terrà sotto 
golamento 1.° maggio 180 





ogni giorno nelle ore d'Ufficio 
xcipline tutte stabilite dal Re 
quanto da posteriori Decreti 







le 





non venisse riesportala all'estero ma venisse ritenuta per ; Dom fossero Male derogate;_ non teri Tia 

ratario fosse obbliga . Amministra= 
zione a rinnovare a di li rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 


consumazione 
Specifica delle merci da vendersi. 
Zucchero raflinato, caffè reggio, droghe fine, merci di 


cotone ordinarie, fine e mezzoline, merci di lana mezzoline, Grida senza che 


Battelli di varia grandezza con attrezzi relativi. 
Dall". R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 7 marzo 1859. 
Hi R. Direttore in capo, G. WenupnAND. 
IL R. Ricevitore in capo 
G. De Winckels. 


N. 3233. AVVISO. (1° pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 febliraio 1859 
N. 5893, dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrossa- 
mento dell’argine destro di Livenza, fronte Mensa patriarcale, 
si deduce a comune notizia 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 22 corrente alle 
ore 10 antimeridiane nel locale di residenza di questa I. R. 
Delegazione , e durerà fino alle 3 pomeridiane. Uve rimanga 
deserto il primo esperimento, sì terrà il secondo nel giorno 
di mercordì 23 andante, ed'ove pur questo resti senza effet- 











ciò infirmate rimangano le onerose conse 
guenze a carico del deliberatario stesso. 
Per norma si che saranno accetate 


opportuna 
| Offerte seritte, suggellate, per l'assunzione di detto lavoro, e 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo 


legale e franche di porto. in ogni offerta. dev'essere chiara 
mente scritto il nome e cognome, luogo di abitazione © con 





dizione dell’ otferente, come pure in cifre ed in lettere la som 
ma offerta od il rilusso per cento, ed inoltre deve essere pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale sul seguito 
versamento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'of- 
ferente si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni ge- 


nerali © s 


ali stabilite per l'asta. 


Dall'È. R. Delegazione provinciale, 
Di Rovigo 4 marzo 1! 
L'L R. Delegato prov., Co. Grustimani Recanati. 








VISO. (2. pubb. 
rn 
‘nuovo appalto della nove 
perde Îirolese, 


tl 


) 
4 
da Feltre 





1 A77:9) 
prezzo assoluto, 1784 : 27 per opere a 
nevi a prezzo assuto, rilenula, 

sota la riserva: portata dll articolo 4 
e 18,2 





2. Gli aspirano prima dell'apertura dell'asta a voce con: 


offerte, soitte suggellate, munite del bollo legale e franche di porto. 

Tu ognuna di queste dovrà essere chiaramente indicato 
il nome, cognome e luogo di domicilio dell offeren'e come pure 
in cifre ed in lettere la somma offerta în ribasso del prezzo 
di perizia. Dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato che l' 
offerente si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni ge- 
nerali stabilite per le aste, ed alle speciali determinato per la 


3. A cauzione tanto delle offerte a voce quanto di quelle 
in iscrito gli aspiranti dovranno fare un deposito per l'importo 
di fior. n. v. 1000 a loro scelta tanto direttamente alla Stazione 
appaltante quanto presso la locale R. Cassa provinciale di finanza, 
producendo in questo caso il relativo confesso. 

‘4 A cauzione poi del contratto di novennale manutenzione, 
che s'inienderà aver principio col 1.° novembre 1859 per 
quanto la consegna potesse aver luogo prima, e che la R. Am- 
ministrazone potrà tanto prolungare alla scadenza di 
anno, quanto modificare ed anche sciogliere in qualunque tempo col 
preavviso di mesi sei senza obbligo alcuno verso l' abboecatore 
tranne il pagamento della quota dell'annuo canone corrispon= 
dente al tempo precorso ed alle opere straordinarie eseguite, il 
deliberatario depositerà l'importo di un anno di manutenzione 
che si determina in fior. 3200 n. v., entro otto giorni da quello 
in cui gli si praticherà analogo avviso, ritenuto che del com- 
plesso dei fior. 3200, fior. 700 dovranno restare sempre dis- 
ponibili a senso dell'articolo 13 del Capitolato d' appalto. 

5. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte Je preseri 
zioni in vigore; la relativa delitera è vincolata alla Superiore 
approvazione € gli atti del progetto sono fin d'ora osten- 
siti nel fempo d'Ufica pesto qsta R. Delegazione prr- 
sincial. 

6. All'atto della firma del processo verlale d'asta il de- 
literatario depositerà fior. 50 nuova val. per Je spese di con- 
tratto salvo resoconto, e dichiarerà il! proprio domicilio in 
Belluno. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 22 febbraio 1859. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cisorti. 


























(4. pubb.) 

fn esecuzione al luagotenenziale Dispaccio 24 febbraio p- p 
N. 5731, dovendosi appaliare il lavoro di rialzo e riordino del 
l'arginatura destra del fume Sile nei cinque tronchi compresi 
fra S. Michele del Quarto e Tre-Palate in Distretto di S. Donà, 
si rende noto quanto segue: È 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fio- 
rini austriaci 839:84, presso questa 1. R. Delegazione provin= 
ciale nel giorno di mercordì 30 corr. marzo, dalle ore 12 
mer. alle 2 pom., salvo di riportarla nei successivi giorni 34 
marzo e f.° aprile, nelle ore medesime, andando deserto il pri- 
mo esperimento, o non ottenendoseue sodisfacenti risultati. 

2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tarifla, od in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per austr. fior. 84, oltre a fior, 40 per le spese 
d'asta e di contratto, Je quali restano a del delibera= 
tario, salva resa di conto. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore 
; ritenuto che il deliberatafio resta obbligato ai 
10 della firma del processo verlale, men= 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 49266 

dell' Ecc. 1. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
acceltate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem= 
plate dagli articoli 11, 42 e 43 del reale Decreto 4.* maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, Je quali non sì apri 
ranno che dopo terminata la gira a Voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, ri'e- 
muto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
in caso d'identità, e che fra due offerie scritte verrà 
teposta la prima insinvata. 
Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara iudicazione del norme, cognome, domicilio e condi» 
Zione dell'oblatore, nonchè della somma in Jttere e cifra per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una |. R. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali e speciali stabilite per l'appalto. 

6. Il deposito a garanzia dell'offerta servirà anche a cau- 
zione del successivo contratto e del lavoro. 

7. li medesimo non sarà svincolato se non dopo l''e- 
missione dell'atto finale di laudo, purchè vi concorrano le con- 

zioni stalilite dal governativo Decreto 25 settembre 1834 
N. 3807-4688, ed in caso diverso, dopo l' approvazione Su- 
periore di esso collaudo. 
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sa 
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presso questa IL R. Delegazione provinciale. 
Tanto nell asta che nell'ulterior procedura d'appalto 
si osserveranno le norme prescritte dallitalio Decreto 4° mag- 
gio 1807, in quanto non fossero state modificate da posteriori 
disposizioni. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

LEE 3 marzo per 

I. R. Consigliere aulico D rovinciale, 
Canto Cento Conosuni- Cosa: 


N. 268. AVVISO DI CONCORSO. — (3. può 
Resosi vacanie presso questa Centrale. Congregazione 
posto di Registranie compreso Leg anal sistematica del per 
assegnata con veneratissima Sovrana Risoluzione è tr: 
i pre cal presente Avviso il concorso al pr 
simo soldo di for. 735 val. austr., Ch 
ed eventualmente ai. posti 








Siccome questì impieghi sono pariicai rispettivamente 
quelli popdi siete, cos i dichiara che eguati 
sono i titoli che si richiedono nei concorrenti. 
Le documentate istanze con la tabella preseritta dova 
entro il giorno 20 marzo corrente essere prodotte a 
zione centrale direttamente, o col mezzo degl U 
fizii dai quali dipendono i concorrenti in quanto si trovare 
in attualità di pubblico servigio. 
Dalla Congregazione centrale veneta, 
Venezia, 4 marzo 185 








AVVISI DIVERSI. 





articoi RICERCATI." 


Il Proprietario del NEGOZIO TELERIE al. 
I’ Ascensione sotto all’ Albergo della LUNA ; 
N. 4244, pian terreno, si fa dovere di avvertire, 
aver testè ricevuti i qui sotto indicati Arlicoli, 
e che pel ribassato loro prezzo e finissima 
qualità, spera di essere omorato di numerose 











di Fazzoletti da naso di lino 
genvino a . . gene pini Ea DI, 
100 dozzine di Fozzoletti stampati . » 2:50 
50 pezze di Tela di lino di braccia 34, » 7:— 
160 Foraglie bianche, senza cucitura . » —90 
30 Tovagliate da dessert » = 


es 
N. 82. 206 
La Camera di disciplina notarile della Provincia 
di Vicenza, fa nolo al pubblico , che Andrea Giurialo 
del fu Francesco , la cessato per rinuncia dal noia» 
riato da lui esercitato fin ora nel Comune di Castel. 
gomberto , Distretto di Valdagno di questa Provincia 
Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
serizioni, restituire dall'1. R. Prefettura del Monte jom- 
bardo-veneto il deposito notarile | nonchè seguire lo 
svincolo della sicurta fondiaria , Îl tutto per la com- 
piessiva somma d'italiane lire 1,800, pari a fiorini 
72:14, si diflida chiunque avesse 0 pretendesse ave. 
fe ragioni di reintegrazione per operazioni notarili, 
contro il seddeito rinunciante notaio Andrea Giuriato, 
€ contro i suoi beni, a presentare entro tre mesi, dee 

































per lo svincolo della sua sicurtà. 
Vicenza, 28 febbraio 18:9. 
Il Presidente, TOVAGLIA. 
Ml Cancellie 







N. 840, 208 
A lutto il giorno 31 marzo p. v., è aperto il cor 
corso al posto di amministratore cassiere del Pio Ist 
tuto elemosiniere in Tribano , col onorario di tiorivi 
15% v. a., € verso cauzione per fiorin' 25 v. a. 

GI CO dovranno insinuare ie Joro istanze a 
questo Uffizio, col corredo dell: iede di nascita, della 
prova di capacità a posti contabili, e colla dichiare- 
zione di prestar la cauzione suddetta entro giorni 2) 
dalla nomina. 
all'I. R. Commissariato distrettuale, 

Conselve, 27 febbraio 1859. 
Il'R, Commissario, 6, M 


= LE PRESIDENZE, ia 
i Consorsti di Cirgogno e Cir i, 
Ongaro sup. ed inf., Passarella e Carmason 

Avvertono , che essendo andato deserto l' esperi- 
mento di asta ‘seguito il giorno 21 febbraio decorso, 
lare a legge per un sessennio , € pel cor- 
respettivo cel 3 per cento, le rispettive Esattorie, 

invitano tutti quelli che trovassero di aspirarvi 
produrre delle offerte superiori, anche all' assegnato 
premio del 3 per cento suddetto , ma accompagnate 
dal prescritto deposito di fior. 350, alligate alle con 
dizioni di appalto gia ostensibili, ed alle altre indic 
te dall'avviso a stampa 28 gennaio p. p., niro peri 
fl temine di giorni 20 dalla pubblicazione del preseat 

Venezia, 10 marzo 1859. 

I Presidenti 
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PIT 
La sfavorevole impressione che può originare la 
pubblica revoca di un mandato alle ti, indure Il ot 
toscritto a render noto, che la importante procura le- 
vatagli da Maria Pesavento di Thiene, coll'avviso ine 
serito in questa Gazzetta 1.° marzo 1850, N. 48. pag. 
192, lette niente meno, che la esecutiva esazione di 
men che cento lire austriache. 

Si giudichi ora, data pure una remora alla ese- 
cuzione dello incarico, per una qualsiasi non colposa 
combinazione, se più a disdoro della mandante 0 del 
mandatario, torni la revoca stessa manifestata nelle 
pubbliche forme. 

Asiago, 5 marzo 1859. 

Bate, dott. BENETTI, arc. 





























ATTI GIUDIZIARI. 


— 
n 119. 2 pubbl. 
LL R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 4.° 
corr., N. 895, ha dichiarato in- 


vello Ghirardell, di 









Îl R. Pretore 
Vipa 
Breganze , e 
questa Pretura sotto questa dita 
e Numero le ha deputato in cu- 
ratore, Pietro Novello di lei padre. 
Si pubblichi ne' soli 
qui ed a Bregani 
r tre volte nella Gazzetta Ufi- 
Venezia. Ù 
Dall'L R. Pretura, 
Marostica, 7 febbraio 1859. 
Il R. Pretore 
Scanametta. 
Marsja, Cane. 


N. 781, 2. pubbl. 
s . Uffiziale di Venezia e nei 
L'L OR. Pretura di Pieve del | loghi. 
it 





L' LR. Pretura Urta 


dichiarato interdetta per mani 
ga certa Antonia Danieli 6 
ini fu Girolamo, di qui, € 
deputato a caratore il pi 
rito Giuseppe Gasparini 
pure domiciliato. 





Il Consigl. Dirigente 
AGRICOLA. 


N. 976. 





EDITTO. 


venne dichiarato chiuso il 
corso. dei creditori apertosi 
sostanze di Tommaso 


N. 5484. 


Edil presente s' inserisca 
tre volle nella Gazzetta Ufiile 


indizi fenezia, si affigga all'Albo 


sg 


Cinà. 


il contraddittorio pel 


ore 9 ant “Dall’mp. Reg. Pretura, 


phissi S 


‘pubblichi come di metodo. 
Imp. Reg. Pretura, 
, #5 febraio 1850. 
Caberiotto, Cane. 
2 pubb. 
Treviso rende noto che con de- 


creto 20 agosto 1858, N. 5673, 
inelito Tribunale. di Treviso ha 


ma 
fi Bor- 
tale, gui 

pubblichi nella. Gazzetta 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Treviso, 10 febbraio 1850. 


2 pubbl. 


Da parte dell'L R. Pretura 
Chioggia, si rende pubblicamen- 
te noto che, con odierno decreto 


lianelli= 
Catferro con Edito 10 giugno 1852 
torio e nei luoghi soliti di questa 


ci 14 febbraio 1859. 
ua 












tazzo qum Giovanui-Naria, del Co 
sto di Arzignano, essendole stato 
Cr pino il marito An- 
gelo pm Angelo, 
Olii 
Dall'Imp. Reg. Pretus 


articolo IV. sarà 
parte esecutante 
mediatamente 


VIL Mancando il deliberata | multivamente allo stabile di 
rio al versamento della. metà del 
prezzo nel termine indicato all’ 


facoltà: della 
chiedere im- 


il reincanto dello 
stabile deliberato a tutte di lui 
spese, rischio, pericolo e danno, 


restando a garanzia di questa di 
lui responsaliità, a favore dell’ 


Si rende pubblicamenie noto 
che nei giorni 30 marzo venturo, 
6 è 27 aprile successivo, alle ore 
41 aotim. nei soliti locali di que- 
sto L R. Tribunale da un appo- 
sita Commissione si terranno è tre 
primi esperimenti d'asta sopra 
istanza di Giovanni Francesco Fran- 
co, in confronto della curatela dei 
chiamati alla successione fedecom- 
missaria della sostanza del fu Gio- 

inni Lorenzo da Po cioè i 
nascituri dal nob. Nico'à Lorenzo 
da Ponte e LL G'. degli stabili 
sottodeseriti alle segueoti 

ondizioni. 

L Nei tre primi esperimenti, 
gli stabili sottodescritti saranno 
venduti al miglior offerente, sem- 
pre però a prezzo eguale 0 supe 
riore alla stima. 

IL Detti stabili saranno ven- 
duti uno per volta secondo l'ordi- 
ne in cui sono qui sotto descritti. 

INIL Cisseun aspirante prima 
di farsi oblatore, dovrà depositare 
nelle mani del Commissario gi 
diziale all'asta il decimo del 
lore di stima. 

IV. Chiunque rimarrà delile- 
ratario dovrà. pagare. immediata- 
mente nelle mani del Commissa- 
rio suddetto la metà del 


ina di ratario dovrà chiede 


la va 
Jaspa- 
de fu 


suarii. 


soliti turale durante. 


del deliberatario. 













con- 
sulle 


Pre 


quindici giorni, dovrà. depositare 
in Giudizio presso questo Tribu- 
tale l'altra metà del prezzo del- 
la delibera. 


HS 


esecutante la somma pagata nel 

Giorno dla dira 
VIII. Adempiute le condizio- 

ni di cui all'articolo IV il delite- 


Giudice 


l'aggiudicazione ed immissione in 
possesso dello stabile deliberato, e 
volturarlo in proprio nome nel 
termine di legge nei regisiri cen- 


IX. Dovrà però il deliberata. 
rio rispettare il diritto di usufrut- 
to che sullo stabile venduto ap- 
partiene al nobile Nicoiò Lorenzo 
da Ponte fu Lorenzo sua vita na- 


X. Le spese dell aggiudica» 
zione, della tassa di trasferimento | 
e voltura, staranno tutte a carico ' 


NL La parte esecutante non | ciale, Sezione Civile, 
, nè assume alcuna ma- 


16 


w 


pre SPE 


Pas 
nella 
€ colla rendita di austr. 
78, stimata giudizialmen- 
le, fatta detrazione del vincolo di 
isufrutto vitalizio a favore del no- 
bile Nicolò Lorenzo da Ponte a 
str. L. 3039:43 pari a fiorini | È 
austriaci 106:80. 
Lotto III 
Casa in Venezia nella par- 
ia di S. Luca in Corte del 
| Forno all’amagrafico N. 4439 nel- 
l'estimo stabile del Comune cen- 
suario di S. Marco, descritta cu- 
mulativamente allo stabile di cui 
nel Lotto I, al N. 3346 di map- 
pa colla superficie di cent. 8 di 
rta, e colla rendita di austr. 
263: 73, stimata giudizialmen- 
te, fatta detrazione del vincolo. di 
| usufrutto vitalizio a favore del no- 
{ bile Nicolò Lorenzo da Ponte au= 
atriache L. 4495:77 pari a fio: 
Fini autrici 1368: 66 
cchè si affigga nei luoghi 
soliti e si pubblichi per tre volte 
ella Gazzetta Ufiziate. 
Dall" R. Tribunale Provin- 





Venezia, 14 febbraio 1859. 





squaligo în curatore in Giudizio 


che l'intentata causa possa in con- 
fronto del medesimo proseguirsi e 
decidersi giusta !e norme del vi- 
gente Regolamento Giudiziario, 
Se ne dà perciò avviso alla 
rte assente col presente pubbl 
ito il quale avrà forza di le- 
ale citazione, perché lo sappia e 
possa, volendo, far avere 0 cono- 
scere al detto patrocinatore i pro- 
prii mezzi di difesa, od anche sce- 


tenza del $ 32 G. R., 
cando esso Reo Convenuto 


decorso N. 8130 di Valentino 
Lenchigh di Pracchiuso, assunto 
nella causa dal medesimo. pro- 
mossa com petizione 1.° dicembre 
4855 N. 4641 in confronto di 
esso assente ed altri consorti no- 
bili di Zucco rappresentati da que- 
sto avvocato dottor Podrecca in 
puito di nullità di atti esecutivi 
ai quali si riferisce l'Editto d'asta 
20 settembre 1855 N. 10266, ed 
in seguito al decreto 30. marzo 
decorso N. 2625 avente per og- 
getto di regolanzzare l'intima- 
Zione ai RR. CC. di detta. peti- 
ione veniva nominato in cura- 
lore di esso assente avro 
cato dott. Pontopi fitando perla 
comparsa delle parti per le oc- 
correnti dichiarazioni l'udienza dell 
giorno 22 marzo 
so 

Ciò premesso viene diffidato 
esso assente a munire in 
il detto curatore delle. occorrenti 
istruzioni ovvero nominare altro 
procuratore indicandolo a. questo 
Giudizio, avvertito che in caso di 
inazione dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le cnseuenz. 

l presente si afligga come 
di molo, e s'iserise per n 
volte nella’ Gazzetta Ufliziale di 
Venezia. 


lico 


e che man 


< 3 
in mappa di Pozzale, di pertiche 






venduta anche corpo per corpo ed 
a qual 

I 
stante, dovranno cautare l'asta 
mediante deposito del decimo di 


valore di stima, e rimanendo de- 
liberatariî , versare il rimanente 


ditoria, per quanto si estendono i 
fondi della rispettiva ipoteca, e 
l'importo del loro credito inscritto. 
IV. Mi 

di versare il prezzo nel 
prescritto si procederà al reincan- 
to a loro 
ta la di essi responsabilità di ogni 
danno. 


Y. 


delibera dovrà versarsi in mone- 





sarauno senz'altro da prelevarsi 
le spese della procedura esecutiva, 
dietro specifica liquidalile dalla R, | di 
Pretura. 








cessive nonchè l’ imposte tutte gra- 
vanti il fondo o fondi, dalla deli- 
bera in poi stara 
deliberatari rispettivamente. 

VIIL L'esecutante non presta 
veruna garanzia sotto qualsiasi ti- 
talo sulla sostanza posta in vendita. 

Descrizione degl’ immobili. 


0.09, 


austr. 


2 Stalla di muro con sopra- 
posto fenile di legno, penizzo, sof- 
fitta e coperto, nella stessa locali= 
tà al N. 316 di ma 








Campo in Pondraza, 1 
NN. 492€ 493 di detta magg, d 
pert. 0.23, rendita L. 0:29,d 
passi N. 119, valutato aut. Li 
402: 34. 

5. Zappativo in Pò al Nun 
557 di delta mappa, di perte 








lunque prezzo. 
Gli aspiranti, eccetto | 










prezzo ne' Depositi della R. Pre- | 0.34, rendita L. 0:14, di pe 
tura, entro quattordici giorni sue- | si 95. 
6. Segativo annesso al Nut 
556, fo 0.41, rendi 
L 0:12, di passi 
plesso valutato a. L. 
a clssifcatoria è liqui 7. Zappativo in 


prato al Num. 4089 della stess 
mappa, di pert. O, 61, rendita È 
0:27 di passi 252 
8. Segativo annesso al Nut 
1036, di pert. 0.06, rendita L 
0:07, di passi N, 25, valutati 
complesso a. L. 149: 
9. Prato in Pradele al Nun 
2180, della mappa di FPozzale | 
calità montuosa, di pert. 1 87 
rendita L. 1.08, della produti» 
ne fieno libbre 560, con Nun 
SA piante di lario» soprapposi 
valutato a. L. 189:S0. 
40. Prato sotto Urazion, * 
NN. 1236 e 1237 della mappe 
piano , di pertiche 1.9? 
rendita L. 0:24, della produ» 
ne fieno libbre 100 con part 
soprapposte, e valutato a. L. 4 
4%. Fondo zappativo dll 
Pò, di passi 140, e segativo 
nesso di passi 33, 
pa di Pozzale a' NN. 156 e 19% 
della rendita di L. 0:14, il pr 
mo a centesimi #2 il secondo, 
stimati a.L. 71:50. p 
Importo di stima camples 
va degl” immobili suddetti 218" 
Li 2227:27, 6 
HI presente Edito sarà af 
s0 nell'Albo Pretorio, in Pieve 
a Pozzale e tre volte inserito ne 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall LR. Pretura, 





ndo i deliberatarii 





© pericolo, mtenu- 





.. Il prezzo di deposito e di 


prezzo di delibera 












| Le spese d'asta e sue 


a carico dei 





Casa dominicale al N. 


in Longiarù, valutata 
4057. 


, di pert. 


0.05, colla rendita dî L. 198, | | Pie 15 fili 1852 
valutata a. L. 400. il R. Pretore 
VIDA. — 
Galeazzi, Can 








no in map 





Holier, 
di qua 





© da | 


=pgbFiFSgrto 





PIL; 







|‘ 


inci E 


+ pubb ) 


ssiNta co] 


amente a 
che eguali 


dovran= 





è que 
legli Uf- 
rovassero 





LUNA , 
verlire, 
rticoli, 








rovincia 
Giuriato 
al nota- 

Castel 





ti pres 
ite 10m- 
guire lo 
la com- 
i fiorini 
ine ave= 
notarili , 
siuriato, 
lesì, de- 
viso, a 





ole, 


208 

) il con 
Pio Isti- 
i fiorini 
a 

danze a 
la, della 
ichiara= 
orni 20 


208 
i, 
son 
esperi= 
lecorso, 
| core 








resente. 


sarella. 
gr. 


2 
vare la 





i pag 
ione di 


la ese- 
solposa 
e 0 del 
a nelle 





str, Lire 


al Num: 
pertiche 
ti pas 


al Nut 
dita di 
n° come 


di 
vi, era 
i stessa 
ndita L. 


al Num: 
dia Le 
tati in 


al Num 





roduzi 
ne 
si 
detto in 
ivo ame 
in map 
0457, 
il pre 
condo , 





plessi 
i austr 





ito nel 
enezia 


859. 


Cane. 





MARTEDI 15 MARZO 


Presso | relativi 
lazioni si riee: Ta 
; reno all'Ufaio in Sana 
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serattari o per questi sellazio ire pubb. costano come due. 
valuia ausi 
si pagane antisipstamente. Gli articoli nen pubbliesti, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffsiali soltanto gli atti e ie notizie comprese nella parto "ffisiale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


—_ ——— 


S. M. I. R. A., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità d'I R. crambellazo 
al capo del Comitato di Zala-Egerszeg, Lodov.co 
di Bogyay, ed al co, Ugone di Lamberg. 

.S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 8 
marzo a. c., si è graziosissimamente deguata di 
accordare al secondo vicepresidente del Tribunale 
provinciale 
chiesto trasferi 

iposo, e di conferirgli, in segno di ricognizione 
desuoi lunghi, fedeli, e di 
Vigi la croce di cavaliere dell'I. R. Ordine au 
striaco di Leopoldo, colla esenzione dalle tasse. 























S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 24 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere di accettare e portare Ordini stranie- 
ri, loro conferiti, ai seguenti individui; cicè: 

All I. R. consigliere di Luogotenenza in Mi- 
lano, Agostino Zanelli, ed 
bri 








al proj 
di ruste in Stiria, Leopoldo Krametz di Li- 
lieothal, la eroce di cavaliere dell’ Ordine pontifi- 
cio di S. Gregorio; 

AIl'L R. capo di Distretto, Francesco Sattler, 
ed al bo gomastro di Merano, Giusepps Valentino 
Holîer, il regio Ordine prussiano dell’ Aquila rossa 
di quarta classe; 

All’ ispettore dell 
di navigazione a val 
gusto Pietrovi, l' Ordi 
nislao di terza classe. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 
gennaio 1858, si è graziosissimamente degnata 
di permettere al capitano di cavalleria nell'ese 
cito, co. Giuseppe Trattmannsdorf, d’accettare e 
portare la conferitagli croce d'onore del sovrano 
Ordine de’ Gioanuiti. 


S. E. il signor conte Luogoter eute di S. M. I. R. 
A. nel Veneto h1 nominato definitivamente al posto 
di speditore delegatizio il finora speditore prov- 
visorio, Antonio Calogerà. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia A marzo, 

Bullettino politico della giornata. 

Difetto assoluto di fatti, abbondanza più 
che mai grande di voi: tal è il compendio 
de’ giornali di Parigi del 12, colle notizie 
dell'14, ricevuti ieri. ; 

Ed anche le voci concernono esclusi 
vamente la missione di lord Cowley, il cui 
esito è da taluni dichiarato favorevole, dagli 
altri sfavorevole. Ne abbiam già detto ieri 
abbastaoza ne’ nostri carteggi, e non ci toi 
neremo oggi sopra : attendiamo dall’ Inghil- 
terra, se non altro, qualche acceuno, il quale 
possa guidarci a giudicarne con un po' di cogni- 
zione di causa; far altrimenti sarebbe ope- 
ra e tempo gittato. La Patrie si lusinga , 
per esempio, che la missione del nobile lord 
abbia potuto modificare le opinioni del Ga- 









I. R. privilegiata Società 
sul Danubio a 
imperiale russo di S, Sta- 















































tario di fab- | 





| un'altra questione non meno importante, nel 
| Figuardo delle relazioni della Franeia colla 


iù frequenti, che sorgevano fra’ pescatori 


to promosse nella colonia inglese di Terra 
| uuova richiami sì forti, e fa respinto con 
tanta energia dal Parlamento di quella co- 
lonia, che il Governo inglese risvivette, di 
| concerto colla Francia, di non dar corso a 
| quella convenzione. Da quel tempo, le con- 
troversie dello stato anteriore non manca- 
rono di riprodursi, e siccome i due Gover- 

rsistono nelle loro interpretazioni dis- 





Tal questione è il fatto più notevole, 
contenuto ne’ dispacci telegrafici de’ fu 
Parigi, ieri giunti, e che qui riproduciamo, 
secondo l'usato, a conchiusione del Bullet- 
tino: 





* Londra 10 marzo. 
« Coll'Indian, si hanno notizie di Nuova 
Yorck del 15 febbraio. Le farine erano in au- 
gli zuccheri in e il cotone da 11 5/, 
7/3. Il cambio su Londi 
Nuova O. !éans, il middling 






è senza variazione, » 


* Londra 11 marzo. 


« Nella tornata della Camera de 
lord Ritey ha fatto la 


sero alevna carte, relativamente ulle pes 
Terra nuova. Sembra che la Francia abbia 
strato grandi wnze, e che l'Inghilterra 
bia fatto grandi concessioni; sarebbe desidera! 
sspere a qual punto si trovino le. negoziazioni, 
Sir E. Buiwer Lytton dichiara che la questione 
non è scevra di qualche pericolo ; tuttavia, egli 
spera ch'essa sia suscettiva d' un accomodamen- 
to all'amichevole. La Francia ha fatto conosceri 
ch'ella era nell’iutenzione di far valere il dirit- 
L'Inghilterra ha 
tenzione di fare 
egualmente valere i suoi diritti, ma_ propovendo 
che fosse istituita una Giunta d'inchiesta per e- 
saminare i dicitti delle due parti. La Francia ha 
accettato quella proposizione. Durante | inchiesta, 
le due Potenze diedero aleuni provvedimenti, a 
fin di antivenire ogai conflitto tra le pescherie 
francesi ed inglesi 









































* Madrid 10 marzo. 
« Il Goserao spagnuolo e portoghese si oc- 
cupano d' ua trattato iutorno alla proprietà let- 
teraria, » 





Leggesi, in data di Francia, nella Gaz- 





binetto di Vienna nella quistione de’ trattati 
speciali cogli Stati italiani. Iiscorrendo sul 
dapaseio del 25 febbraio, indirizzato dal conte 
Buol al conte Appony, ed inserito nel fo; 
d'ieri, ella, la Patrie, nota che quel dispaccio è 
anteriore alla missione di lord Cowley, ed opina 
che la dichiarazione, in esso contenuta circa 
que' trattati, abbia solo un valor relativo; « po:- 
« chè, ella dice, la questione attuale ha due 
« fasi: l'una, prima dell'arrivo di lord Cow- 
« ley ; l’altra, dopo la partenza di lord Cow- 
<ley»; e conchiude: « Abbiamo la prima; 








setta Uffiziale di Vienna, foglio serale del 
42 corrente: 


«La conghietture del mondo politico sul 
prossimo avsenire prendoso ancor sempre il lo- 
ro punto di partenza dali’ articolo del Moniteur 
del 5 corrente, Quell' organo ufiziale del Gover- 
no francese può esso dire d raggiunto il 
suo scopo, quando osservi il movimento, che di 
nuovo ha prodotto ? Nvi creliamo di no. 

« Ch' esso non abbia avuto intenzione di 
schiud.re ia sul serio prospettive di conservazio- 
ne deila pace, lo si scorge oggi della premura 
de' suoi uffiziosi seguaci d' impedire che si creda 

















« attendiamo la seconda. » Però, se il s0- 
praddetto dispaccio è l’ espressione della pri- 
ma fase, l'articolo della Gazzetta Uffiziale 
di Vienna, pubblicato nel foglio di sabato , 
fa, per lo meno, congetturare qual esser deb- 
ba l'espressione della seconda, e trae a sup- 
porre che la lusinga della Patrie sia per 
essere vana. Ormai lo scioglimento è vicino, 
e da Londra ci verrà la decisiva parola. 

Intanto son da Londra venute notizie 
importanti , ed interne ed esterne. Vedem. 
mo già dal dispaccio dello Recentissime d' 
ieri che il Ministero, antivenendo |’ emenda 
preparata da lord John Russell contro il bill 
di riforma, ha dichiarato ch' ei modifichereb- 
be quel bill, prima della discussione, a se- 
conda di quell emei 
bate rammenta d' 








quel bill venne aggiornato a sei mesi, vale 
& dire scartato, de 258 voti contro 174. Ma 


che le parole di esso iadicar vogliano un 
giamento pacifico di politica, di quella politica, 
che venne espressa io modo cotanto indubbio del 
discorso dei trono del 7 f-bbraio e dall’ alloc 
zione del conte Moray al Corpo legislativo. N 
stessi, e crediamo di doverlo espressamente no- 
tare, non partecipammo a quella credenza. Nell” 
acticolo del Moniteur, del quele parliamo, non tro- 
vammo nemmeno una parola, in cui scorgere po- 
tessimo un iadizio di ritorno a più equi seni 
eno ai principi del diritto e della 











« Quale intenzione duaque può avere avuto 
il Moniteyr, quando nel 5 corrente prese a par- 
lare dell'odierna situazione politica? Noi non e' 
ingavneremo, ammetteudo ch'esso abbia voluto 
dare al'a pubblica opinione, nel suo giudizio sul- 
isa e sull’ «ffetto, suli’ esterna ed interna con- 
nessione delle cose, indirizzo diverso da quello, 
che l'opinione stessa fiora ha seguito. La via 
per giung:re a ciò, non possiamo nè vogliamo 
negarlo, fu ud esso più favorevole di alcune set- 
timane fa. Esso «bbe motivo di sentirsi sodis- 
fatto del successo ottenuto, e al di qua del Reno 
e al dilà del Canale, dalla diversione dei tratta. 
Li speciali dell'Austria coi varii Stati italiani ; 
esso poteva fidare su una certa suscettività degli 
animi a favore del pensiero, pel quale si pose ad 
operare. ata 4 
« Quel pensiero è prof.ndo, e si riferisce all 
avvenire più di quanto faccia conghietturare il 
Constitutionnel, il quale ieri parlò soltanto della 
localizzazione della guerra, volendo far capire al- 
la Germania ch’ essa non aveva verun interesse 
r° dare appoggio all Austria nella questione ita- 
figna. Il pensiero, che fece parlare il Moniteur del 
3, si è il divide et impera per la questione germa- 


























dei due paesi. Se non che, il nuovo tratta- | 


non ha variato. Alla | 


dip 
le | la causa, al Congresso di Pai 









questione che indubbiamente sorgerebbe, 
quendo attualmente riuscisse di condurre ad equa 
soluzione le cose d'Italia sul modello della pace 


| l' Moniteur, stanno le pa 
role, le Note diplomatiche, gli atti, che indichino 
la volontà di eccitare al'a guerra?, Se non duves- 
simo concedere stare in tale domanda, alla perfi- 
ne, una certa ambiguità di parole, potremmo ri- 
spondere al discorso dell'organo uffiziale del Go- 
verno francese non con altro che col domanda- 
re, dal nostro lato, se esso abbia perduto ogni 
coscienza ed ogni memoria, 0 se, reila sua su- 
creda che il mondo, senza riflettere ed in 
silenzio, prender debba tutto quello ch' esso gli 
offre? Le cose, crediamo, stanno diversemente. 
Il sentimento del diritto e della verità, il volere 
che regaino, sono ancora molto diffusi. Couvinti 
di ciò, possiamo ben accennare la longanimità e 

















i di la pazienza, con cui l'Austria sofferse per luoghi 








aoni le incessanti provocazioni ed cffese del pic- 
| colo suo vicino. Quale fra le Potenze dir po 
; trebbe che, in circostanze simili, avrebb> dato pro- 
va di eguale longanimità, di eguale pazienza? Il 
contegno dell’ Austria col Piemonte, dopo la bat- 
| taglia di Novara fino al mumento presente, fu un 
{ annegazione di sè stessa non interrotta, e senza 
| esempio nella storia degli Steti. Ma fa più che 
| cid: fu già troppo. In fatti, tale annegazione di sè 
| stessa giunse al punto de poter diventare una 
violazione dei doveri e dei più sacri dover. Que- 
{ ata, e soltanto questa, è la domanda, alla quale è 
| giunta l'Austria, nelle sue relazioni colls Sardegna. 

« Dove sono le parole, gli atti, che im- 
plichino la volontà di eccitare alla guerra? » In 
| nessun luogo, rispondi 
chi ha dimenticato 

















tl drogati 
uîfiziale ed uffizioso della Francia imperiale? 

Chi ha dimenticato il sostegno, trovato dagli 
{ sforzi dei plenipotenziarii piemontesi, per quel- 






| ticato le parole, colle que 
‘ del trono, profferito nel passato anno, lusingò le 
speranze delle oppresse nazionalità? Chi dimen- 
icò il processo dell'Orsini, e la manifestazione 
del testamento di quell’assassino? E chi non ha 














pa governativa di Parigi, a favore dell'Italia ? E 





a quegli strepiti guerreschi , e dell’ essicur: 
di tutte le simpatie per la causa italiana? 
| non parla oggi delle parole, colle quali fu sal 
| toto l'ambasciatore dell’ Imperatore d' Austria , 
nel primo giorno dell'anno, selle Tuilerie? Chi 




















pubblico e privato, in tutti paesi, dal discorso 
del trono del 7 febbraio? Non ha lo 
niteur ora confermato la esistenza di un 


za tra la Francia ed il Piemonte, al 



















Ognuno però 2 come 
si sappia dare estensicne 
alla idea espressa dalla parola aggressione. Ram- 
| mentiamoci soltanto del Montenegro. Rammen- 
tiamoci che, nell 
do le truppe del Si 
confini i Monteregrini , chiamò qu 
ttacco. Prendiamo in mano qual 








; ascoltiamo le discussi 
del Parlamento piemontese. Ogni giorno udir pos 
siamo a dire essere il possesso del Regno 
bardo-Veneto da porte dell'Austria una le 
del diritto : essere quel 

dell'Austi 












Il primo miaistro del 
P.emonte non chiuse egli la discussione sul pre- 
atito di guerra colle seguenti parol- : « La offensiva 
e la difensiva sono idee relative. Assai facilmen- 
te la offensiva può essere în fondo una difensiva, 
e la difensiva upa cflensiva. Aver egli con ciò 
delto abbastanza , e la Camera nel 
dover bene capirlo. 


















la politica della Frarcia intorno all Ital 
tutte « non implicano la volontà d’ ec 
guerra », ma autorizzarono il Re Vitto 





avii , aggravii 
di guerra. Tali parole, tali atti, « non implica- 
no la volontà di eccitare alla guerra »; ma fu- 
rono preparativi per introdurre il sistema di pa- 
ce, che ha la data di Bordeaux, e che trova nelle 
proposte del visconte di La Guerronière « l'equa 
scluzione » delle cose d'Italia. Tali parole, tali 
atti, « non implicano la volontà d'eccitare al- 
la guerra », giacchè era stato risoluto di pro- 
porte la quistione italiana « diplomaticamen- 
te » prima di proporl: « politicamente. » Tali 
parole, tali atti, « non implicano la volontà d'ee- 
citare alla guerra », giacchè si sperava anzi che 
la psce non venisse tu:bata. « Non implicano in 
sè la volontà d'eccitare sila guerra », perchè si 
pensava che l' Austria avrebbe coronato la lon- 
ganimità e la pazienza sua verso il Piemonte col- 
l'acceltare volonterosamente | equa soluzione. 
« Durante la presente settimana, udir do- 
vemmo da Parigi che le misure di precauzione, 




















i? Chi ha d'men-! infitti nascondersi che le false voci, 
orso francese | 





non numera oggi le ferite, arrecate al patrimonio | 











| Moniteur, che 


| terrogarono chi gli avesse fatto 


prese dall'Austria, pel caso della violazione della 
pace, erano una provocazione, che una Potenza 
come la Francia lasciar non poteva inosservata. 
Nello stesso modo, leggiemo oggi in un giornale 
della Germania, per caratterizzare la situazione del 
momento, le seguenti parole : « Finora fu la Fran 
cia quella che diede motivo ed ali 
















corgerà dell’ingi 
mette contro l' Austria. » 


—-—————r 
CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 12 marzo. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 4 
è graziosissimamente degnata, per 
g di permettere che Ja esenzione dal 
| dovere di entrare nell’ esercito, accordata in 
| di eccezione nel secondo pusto della Sovrana 
! soluzione del 45 dicembre 1858, venga estesa an- 
che ai casi, nei quali il matrimonio fu eontratto 
negli uitimi mesi dell’anno 4858. 
(G. Uff. di Vienna.) 


S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è 

















nire una generosa largizione di fior. 500 v. 
la Società di soccorso dell: vedove ed orfani dei 
| soldati del Confine @ della nazione della Slavonia 
| meridionale e rumuna, caduti nell'ultima guer: 
civile. ( Idem.) 











RIVISTA DE' GIORNALI. 


Sotto la rubrica: Voci dei giornali, la Gaz- 
setta Uffisiale di Vienna del 9 corrente ha quan- 
to appresso: 

* Fra’ fogli francesi che ricevemmo oggi, 
into il Journal des Débats, il Pays e la 
| Presse parlano dell'ultima Nota del Moniteur. Il 

primo di quei giornali ne dà giudizio colle se- 
guenti parole: 

vurelo MERE, SRergioa dichiarazione del 
quillare, non tolo la Fra ma eziandio lE 
| ropa, e senza dubbio avrà l'effetto di dissipare 
| gli esagerati timori della Germania. Non si può 
che furono 
ora ridotte a nulla dal linguaggio del Moniteur, 
non fossero state accolte al di là del Reno con 
troppa credulità, e con avessero destato nelle po- 
| polazioni tedesche una sfiducia e passioni, che fe- 
licemente erano cessate per 40 anni di pace e 

















fresca memoria del romore, sollevato dalla stam- | di amichevoli relazioni. » » 


« Allorchè noi, nell’8 febbraio, leggemmo es- 


| chi non ha fresca memoria « della smentita, data ; pressa in un organo austriaco, in seguito al discorso 
ione | dell'Imperatore Napoleone all’ atto dell 
d 


rtura 
for- 






| del Corp» legislativo la fidu federe, in 


- | mità a quel discorso, sospesi gli apparecchi guer- 


reschi della Francia a lorchè nel 14 febbraio 
trovammo annoverata fra' siutomi di pace quella 
Aperanza di un organo, che sta nello più strette 
relazioni col Gabinetto di Vieora, in un giorna- 
| le, al quale generalmente si attribi 
ni uffiziali col regio Gabinetto prui 
tempo una dichiarazione in via di 
resse avuto il senso nota 
sente di esso, avrebbe prodotto anche su noi 
l'effetto, che da essa si ripromette il Journal des 
Débats. Quel giornale ci perdoni se l'espressione, 
da «550 adoperata, ridotte al nulla, fece iuvolon 
tariumente torgere in noi una spiritosa remini- 
scenza della Gazzetta di Colonia, reminiscenza 
| che, duta dal tempo de’suoi e nostri studi gio- 
uasia'i, e che poco prima ci avea strappato un 
riso omerico, Ecco quella reminiscenza: 
* « Nessuno lo lia fatto! Quando l’ accecato 
Polifemo si pose a gridare e ad icfuriare nella 
a caverna, e quando gli accorsi ciclopi Jo in- 
ualche cosa e- 
gli rispose : Nessuno! Nessuno mi ha maltraltuto. 
Ed i cielopi se ne tornarono tranquillati alle ca- 
se ro, non sapendo che Ulis.e aveva preso il 
nome di Nessuno. 
* « Anche noi possiamo andarcene tranquilli 
a casa. Tutta l'Europa era in affanni, e piera di 
apprensioni per tulte le voci di guerra e per tut- 
ti gli armamenti. Ora il Moniteur assicura nes 
suno aver fatto nulla. Giacchè, se la Franci 
tutto ciò non ha colpa, fa uopo efietti 
domandare chiuuque ne abbia colpa ? 
« Nel mentre ringraziamo quel giornale tede- 
sco pel piacere, che ci ha procurato con quella 
citazione, c’assica sotto ogni aspetto, ommettere 
non possiamo di condolersi con esso per la so 
disfazione, da lui data nel.'ultimo tempo al Pays. 




















































Questo, in vccasione del'a nota del Monileur, an- 
novera la Gazzetta di Colonia fra gli organi del- 
la stampa della Germai quali, com’ ei sostie- 
ne, riconoscono « « che |’ Austria far debba le 
concessioni richieste dal Governo francese, e rigo- 
rosamente limitarsi a godere dei diritti, cha le 
sono accordati dai trattati del 1815, trattati che 
roclamano la indipendenza dei 
ani.» » 

« Se in un uno od altro dei trattati speciali 
dell'Austria con a'cuni Stati italiani, esistesse 
qualche disposizione, che fosse in contraddizione 
colla indipendenza di quegli Stati, nulla si vppor- 
rebbe a Jasciar cadere quella disposizione. Ma, 
quando si contrasta in generale all'Austria il di- 
ritto di conchiudere con essi {ratlali per vicen- 
devole protezione, questa è una limitazione della 
loro indipendenza, che contrasta colla confessione 
di un'obbligazione, incontrata col Piemonte, di 
proteggerlo contro l'Austria, e che vi contrasta 
in modo tanto più singolare, in quanto che finora 
non trovossi mai nella storia che questa Piteuza 
in modo aggressivo, mentre gli avve- 
Nimeati anteriori al 4815, e posteriori al 1847, 

















| graziosamente degnata di far di bel nuovo perve- ! 











| giustificarono anche di troppo quel trattati 
ci non solo come saggie cautele, ma eziandio 
come positiva necessità. 

« La Presse riassume finalménte, com' essa si 
esprime, la prima parte della nota del Moniteur 
nei seguenti principij: 

« « La stampa franecse non è soggetta a 
preventive. Il Governo nemmeno esercita pres: 
sione su essa. Essa ha 'a propria iniziativa e la 
propria libertà nel grado fissato dalla legge. 

« « Le cose, esposte dal Moniteur, provano che, 
el pensiero dei Governo, la stampa è più libera 
di quello, ch' ella stessa crede, e che l’azione am- 
ministrativa, già diminuita, tende a sparire del 
tutto e a dar luogo soltanto all’azione legale.» » 
« Dalla seconda parte di quella nota, essa de- 
le seguenti conchiusioni : 

« « La Quistione italiana dee essere sciolta, Se 
può esserlo ragionevolmente ed equamente, verrà 
data la preferenza a quest’ arma, che per certo e la 
vera arma della libertà. In caso diverso, Ja Fran- 
| cia non indugerà a sostenere colla sua spada gli 
argomenti della ragione e dell'equità. 
ltamento finale delle sue osservazioni, si 
ione: 

« Che il sentimento liberale, che detta il con- 
tegno del Governo nella quistione italiana, sembra 
{ oceuparlo anche riguardo ad una quistione in- 
| terna, vale a dire alla libertà della stampa. » » 
| Solto la stessa rubrica Voci dei giornali, la 
Gazzetta Uffiziale di Vienna dell'14 marzo dice 
quanto appresso 
i * La Patrie trova che l'articolo del Moni- 
teur, del quale si è tanto parato, abbia dato nel 
capo alla Gazette de France e ch 
| delle follie, chiamando l'articolo stesso una nuo- 

) iemonte, e per essa Pa- 
ti at'ultimo giornale osserva 
| essergli assai facile la risposta, @ questa è del se- 

guente tenore: 

« « Non ci setiamo per nulla co) 
| chè tendemmo sempre a porre il nostro li 
{ gio in armonia colla politica indicata nel discor- 
so dell'Imperatore. Quale bugia abbiamo mai det- 
{ ta? Ta quale articolo si è mai veduto che la no- 
sira passione giuugesse fino alla follia? La nota 
; StlaMtaritoatoro: dit itertigie de 
dubbi sulle pi intenzioni dell’ Imperatore. 
Quegli uomini deggiono essere cercati nelle no- 
stre file? Ha mai Ja Patrie parlato con esagera- 
zione de' preparativi militari della Francia ? Ha 
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Ger- 





‘anzammo con 








senza pusillanimi timori e senza temeraria pre- 

ipitozione. Osservando tale contegno, siamo 
ti d'aver fatto per una soluzione pacifica 
quei partigiani della pace ad ogni costo, i quali 
pensarono il miglior mezzo per prevenire i pei 
coli esser quello di essgerarli. Dobbiamo ram- 
mentare essere noi, nella stampà francese, stati i 
promuovere la quistione de' trattati spe- 
ciali fra l'Austria e gli Stati italiani, questione 
cotanto essenziale, da formare oggi il punto di 
partenza delle negoziazioni. » » 

Tutto c‘ò possiamo confermare alla Patrie 
in tutta coscienza. Ella si è fedelmente attenuta 
ja del discorso imperiale d' aprimen- 
imeuto, dal quale i fidati dell Impe- 
ratore lo fecero precedere. Essa ba sempre, con- 
e presentato il femigerato opuscolo come 
pressione della formola della quistione itali 
il discorso del trono dell' Imperatore de’ Fran- 
cesi come il riconoscimento poliico di esso, el 
altacco agli speciali trattati dell'Austria come il 
mezzo di portarla sulla via diplomatica. Se essa 
occasionalmente aperse altre prospettive, come 
e. fece mediante un paralello fra la quistione 
liana. ed il Regno Lombardo-Veni to, fu questa 
l'imprudenza d'un momento, in cui non istette 
in guardia : cosa questa che può succedere al fan- 
ciullo meglio educato , mentre essa a dir vero, 
forma regola fra gli enfants terribles, parecchi de’ 
quali si contano nella stampa inspirata francese. 
Ma noi dimentichiamo di nuovo avere il Moni- 
tto tavola rasa di tutta la stampa francese, 
i abbi ribrezzo d’ udire, su pun- 
to cotanto delicato, uno degli organi di essa, cioè 
la Gazette de France. Se, malgraco a ciò, ne ci 
mo il seguente passo, lo facciamo soltanto per- 
chè la Patrie, nella sua polemica contro quel 
giornale, non ha trovato buono d' averci riguardo: 

« « La censura non esiste più, dice la Gasttte 
de France, ma l'ammonizione amministrativa, che 
seco tragge il diritto deila sospensione, e la stessa 
sospensione, sono in vigore. Si capisce dunque mol- 
to bene che i lontani possono inganzorsi. La legge 
esistente porta seco infatti un gran male, Dando 
essa all'Amministrazione potere assoluto d' impor- 
re freno ai giornali, dalla circostonza che non 
vengono frenati, si deduce la conseguenza che 
lAmministrazione stessa dia la propria sanzione 
a tutto quello, che viene in essi pubblicato ; 
sanzione, che si riferisce più al pensiero di al: 
largare la libertà che ali intenzione di approvar- 
la. Ma agli stranieri è difficile far tale distinzio- 
ne. Onde sfuggire a tal male, esiste un semplice 
mezzo. Si riformi la presente legislazione, la qua- 
le inoltre non è più antica di otto anvi, e fu 
emanata sotto l'impero di circostanze e di pre- 
occupazioni, che fors® attualmente più non esi- 
stono pl legislatore. Non ci si vuol d’improvvi- 
so concedere la libertà: ma se dobbismo atten- 
derci che « venga posta la corona al nostro edi- 






























































fizîo ».si potrebbe rivedere la legge sulla stampa, 
non in senso assoluto, ma partendo dal punto di 
vista d'una transizione. Il Corpo legislativo è ora 


adunato. La nostra proposta è dunque adattata 


















al tempo. E perchè, p. e. i 
al suo diritto di ammoni- 
zione, e porre la stampa sotto la condizione del 
diritto comuae ? Se così si operasse, essa si libe- 
rerebbe dall'obbligo di dover respingere le false 
interpretazioni degli esterni paesi. » » 

US giadichi poi del Addetto articolo del 
Moniteur come si voglia, esso palesemente aver 
dee lusingato, fino ad un certo grado, una rie 
del tere francese, quella parte, cioè, che si 
le seguenti parole del Siècle : 

«« Quando i grand imenti faono eru. 
zione nelle grandi nazioni d' Europa, essi destano 
eco soltanto leggiero. Ma percorrete l' Europa dal 
Nord al Sud, dall'Est all Ovest, e vedrete ognu 
no smisuratamente commosso ed inquietato, per 
ciò che la Francia pensa, per ciò che la Francia 
vuole, per ciò che la Francia fa. » » 

« Eppure la Francia non fa niente: eppure 
essa nemmeno fa armamenti. Ma guai! quando 
operi una volta. Giove olimpico accenna di muo- 
versi, e tremano il cielo e la terra. » 

n 
ina del 40, parlando delle 


di Vi 
te dal sig. di Schleinitz nella se- 
ime 














svela 

























comunicazioni 
ta 9 corrente si 
con queste parole 
da questa comunicazione? Che 
proibizione dei cavalli sui confini austriaci, con 
sui confini francesi; che la Prussia opera di pie 
no accordo coll’ Inghilterra. Noi avremmo davve- 
ro creduto, soggiunge la Presse, che, dopo un sì 
lungo silenzio, il sig. ministro avesse maggiori 
novità da recarci. Perch di Schleinitz non 
ha egli parlato anche dell’ Austria? Perchè non 
si è spiegato più estesamente sui doveri, della 
Prussia, ia caso di guerra? » (E. della 


Serivono da Pari Nord, che la diplomazia i 
continua a ritenere possibile l' sdunemento d' un 
Congresso a Londra per isciogliere la uistione | 
ftaltna, dopo ferminate le conferenze pe’ Prioci- 
pati danubiani. 

Cansiona. — Lubiana 7 marzo. 

lor l'altro di sera, 10 minuti avi 
dalla porte Sud Est del ciel, si fece vi ; 
bella meteora. Era simile ad un gran globo di 
luce bianca a nucleo brillante, che si mosse ra- 
gia nella donne da hl Vira a Sud' 

i, e che dileguossi li secondi. 
si po poi (G. di Lub.) 
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STATO PONTIFICIO. 


Roma 9 marso. 
Il Sommo Pontefice, la mattina d'ieri l'al. 
tro, si condusse verso le dieci, alla chiesa del 
Gesù, dove stava esposto il SS. Sacramento per 
le Quarantore. I 
Sua Santità recossi poi direttamente alla | 
chiesa di S. Ga'la, dove ebbe luogo una solenne 
imonia, che sarà mai sempre ricordata nel- 
oria dei Santi: la beatificazione dei vene 
nder. Ricevuta al suo ar- 
rivo dall'em. e rev. sig. Cardinale Patrizi, come 
refetto della sacra Congregazione dei Riti, Sua 
otità, dopo breve preghiera, ascese il trono ap- | 
positamente preparato, e ordinò a monsig. Capalt, | 
segretario dla Congregazione dei leggere | 
il decreto, col quale ordinava che si procedesse | 
alla beatificazione del venerabile Servo di Dio | 
Giovanni Battista De-Rossi canonico di Roma: 
indi d'altro decreto, con che solennemente di- 
chiarava che constava de marfyrio, et de causa 
li, nec mon de tribus miraculis in tertio | 
3gr19, di Dio, Giovanni Sar- | 
i 


‘anche disponeva che în 




















LERRA 
di Olmùtz, in Mor: 






cardi ti, Vescovo di Sabina e peni 

ziere maggiore, presentossi al Santo Padre, dicen- 
do con brevi e affettuose parole ch'egli avea in 
quel momento l'onore di compiere l' incarico, a 


lui dato dai sacerdoti della 
Galla, di solennemente umiliargi 
no i vivissimi ringraziamenti 
somma consolazione, che senti 
nello essersi decretato l’ onore deg 
nerabile De-Rossi, grande modello del clero ro- 
mano e vera gloria della pia Unione. 

lodi S. Ecc. rev. monsig. Federico langra- 
vio di Fùrstenberg, principe Arcivescovo di 0k- 
mits, come postulatore principale della causa del 
venerabile Giovanni Sarcander, anch' egli ringra- 
ziò Sua Santità per avere col pronunciato decreto 
appagati, non solo i suoi ardenti desiderii, ma 
quelli ancora di tutta la Germania cattolica, lie- 
ta ora di vedere condotta a termine una csusa, 
che le vicende dei tempi aveano fanto ritardata , 
© fece voti che il Sarcander, sp'endore del clero 
germanico continuasse a proteggere dal cielo la 
fedo cattolica presso si illustre nazione: la fede, 
che questi oggellò col martirio. 

ì supremo Gerarca rispose all’em. Card 
le Vescovo di Sabina @ all’ecc. monsig. Arcive- 
scovo di Olmitz, con breve, ma eloquente dis- 
corso, che rimarrà profondamente impresso i 
tutti ‘coloro, che ebbero la ventura di trovarsi 
presenti a quell’ atto so'enne. 

Di poi Sua Santità, in apposito luogo, de- 


ia Unione di S. 
i piedi del tro- 
di esprimere 


































goossi ammettere al bacio del piede i prelati ed 
i sacerdoti della pia Unione, il rev. Abate 
‘eodoli, amministratore dell'Ospizio di S. Galla, 





e l'ecc. fa n Odescalchi. È compartendo a 
tutti l’apostolica benedizione, a mezzo una folla 
immensa di popolo, che salutò con giubilo il 
proprio Sovrano, montava in carrozza per far 
fitorno al Vaticano, dopo di avere lasciato lar- 
si ine ai poveri, di cui si gloria di esse 
re ed è il vero padre. (6. di R.) 

S. A. I. e R. l'Arciduca Rainieri d'Austria, 

e l'augusta sua consorte ; la serenissima Are du 

Maria, non che S. A. I. e R. l’Arciduca 
Guglielmo, che, provenienti da Bari e Napoli, 
giungevano ieri l'altro in questa capitale, oggi a 
mess’ ora ‘idiana si sono reesti, col Loro se- 
[rr al Palazzo del Vaticano per ossequiare Sua 
iptità. 

Ricevute al loro entrare nei pontificii appor- 
tementi da S. Em. rev. il sig. Cardinale segre- 
tario di Stato, essendo ancora il Santo Pad'e 
colla sua nobile anticamera alla Cappella, che ha 
avuto luogo tape le LL. AA. IL e RR., 
sppena giunta Sua Santità, sono state presentate 
all'udienza del Sommo Pontefice, che le ha ac- 
colte con sensi di sua particolare benevolenza, e 
con le formalità dovute alle auguste loro persone. 

Dopo l’ udienza, le suddette AA. II e RR. han- 
no presentate a Sua Santità le persone del loro 
seguito, ed hanno onorato di una visita l’em. e 
rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario di Stato. 

(Idem. ) 


tro, moriva, in età di 54 anni i 
iuti , fra’ conforti di nostra religione , monsi 
Luigi Flir, prelato domestico di Sua Santità, 
nominato, nel passato anno, uditore di Rota, sulla 
proposta di S. M. I. e R. A. l'Imperatore d’A 
stria. ( V. la Gazzetta di sabato. ) ( Idem.) 














muno di essi | 
altari al ve. | 


l'Amministrazione ri- | conforti della religione e dopo lunga malatti 
i tinto pittore romano , 

cav. Antonio Chatelio, distinto pittore romano | medi 
(Idem. ) 


che lascia bella fama di sè nei 
lui eseguiti. 





Altra del 10 marzo. 
Il carnevale di Roma, che 








così brillante e tranquillo, come quest’ aun 
Durante la sua stagione, riboccanti tutti 
tri, e per le classi elevate grandiose e splendi 
ste, date da S.M la Maria Cristica di 
gua. da 
e da altri diplomatici , 
in capo la guarnigione 
romane (essend 
stinti personoggi straniei 
Tati: Sd a noo poche di tali 
parte i diversi Priucipi e le Pri 














feste hanno 











Negli ultimi otto 


va concesso, come nei tempi passati , l'uso 





ne in modo da far solenormente conoscere 
ben degno egli era di ogni fiducia, tanta è 
in lui ja calma e la dignità. 











verlimenti. 


to è proceduto con ordine e tranquillità 
G. di 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 8 marzo. 


condo Abruzzo ulte 
matrice si avverte 





‘giorno una scossa d 





Dio mercè, nessun danno è a ty deriso 
G. del R. 


{ 


pubblica quanto segue: 
ceviamo in questo 7 
nunzio che le LL. MM. ed AA. RR. cggi a 












Bari alla volta di ques 
« Pria di pervenirci tal 





corrente, i seguenti ragguagli uffizi 
* La Maestà del Re N. 
da indisposizione reumati 






+ catarrale coi 








sopra tutti gli affari dello Sta 


cupa incessantemente ed in tutti giorni, ni 


di provvedervi. 





souribile clemenza ha in un 
carcere di questo capoluogo di Provincia. 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 11 marzo. 


presso a Reggio. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 8 marzo. 





I 
ri 





dall’ Imperatore il 10 geunaio. 





neral Bussi, finora cap» dello stato 
governatore generale del'a Siberi 





orient: 









stanziate. 
IMPERO OTTOMANO 


vante dell’ Osservatore Tristino : 





* Riconferm. 
colla mi acorrispoodenza de! 12 febbraio, 
uest oggi osservarsi, per avvertimento di 





lucinazione delle propri 

razione giornalistica , chi 
indirizzò una nuuva m'moi 
plomatici, coli’ insistere che 






la Sublime 
° diversi age. 
riapertura 





ziarsi contro |’ arl 





può far a meno dall'annullare quell illega' 
La Russi anno 4843, per irregolarità, 
ione di Ales. Karogeorgevich 
Servio. Adesso si tratta d' abusi ben più 
che non possono essere accettati dalla Porta, 
diritti sono guarentiti dall'articolo terzo 





27.° del trattato del 30 marzo 1856. 


no di Pai 
manoff 0 Romanenko, e di 
ssi. Nel 1848 denunzò gli emigrati pol 
Autorità militare russa di occupaziore; 








polizia russa. Oggidì si vorrebbe fare 


col Principe 
rono provocati dagli agenti franco-russi. 
affari moldo valacchi , fuorchè con una di 


Pago Ma la Cancelleria di Pietroburgo è 





che in fatto sarebbe up’alti 
















dr 


iva colla sera | guire În 


di martedì, non fu mai a memoria dei presenti | si abban 
nno. 


e di Franci 
dal generale comandai 
fronc.se, da varie nobili 
une in lutto ), da di 
@ anche da ricchi pri- 


Il e RR, 
che trovansi presentemente nella nostra capitale. 
ni del carnevale, veni- 


maschera : e il popolo si valse di tale concessio- 


tempo pù mi 
te e sereno ha di molto fivorito i Pubblici di 


Le notizie, giunte per via telegrafica e per 
via ordinaria, ci fanuo sapere che, anche. nelle 
Provincie, il carcevale è stato brillante, e che tut- 


Sappiamo da rapporto dell'iutendente del se- 
Mita as che nel Comune di A- 


8 = 
muoto, e che, nella notte del 17 al 18. siane av- 
venuta una assai forte, in senso ondulatorio. La 


delle D. S.) 

Il Giornale Ufisiale di Nopoli, del 7 marzo, 
inte il grato an- 
te nelle acque di 


notizia telegrafica, 
ci erano giunti da quella città, in data del 5 


quantunque aff-tta 


lla gamba dritta, non lascia di portare la 
sovrana sua stlepz'one colla consueta robustezza 

del del suo ingegno 
Egli se ne ce- 


mette pure di accogiiere le suppliche de' suoi sud- 


« In fatti, avendo fatto arrivare a' suoi pie- 


la pena di prigionia, di reclusione e dei ferri, che 
stavano espiand», e così questo atto della sua ine 
lante vuotato il 


.. Proveniente in ultimo luogo da Venezia , 

giungeva ieri, alle 12 e '/, in questa capita 

stato di salute, la R. A. dell' Arciduca M3s 

I I 

vrano, il quale eresi recato ad incontrarlo fin 
( Mess. di Mod. ) 


La Gazzetta del Senato, comparsa oggi, re 
' il testo del trattato di commercio e navigazi 
iuso fra la Russia e l'Inghilterra. Ex» 





Fu nominato un nuovo governatore militare 
della Proviuca dell Amur, uella persona del ge- 
maggiora del 


uale è in pari tempo comandante delle truppe 


iamo quanto segue ne' carteggi del Le- 


» Costantinopoii 4 marzo. 
ragguagli comunicalivi 


fogli francesi che divertono i loro lettori coll” 
utopie e con articoli 


Conferenza è esclusivomente richiesta per pronun- 
raria «lezione di Cuza a 

| Ospodarato di Valacchia, dopo che lo stesso ve. 

ne eletto Principe di Muidavia. La Conferepza non 


convenzione del 19 rgosto 1858 e dall'articolo 


« Alessandro Cuza, educato nel quartiere lati- 
utimo de'sigg. Cola, Ro. 
Itri agenti consola 


di quegli emigrati furono espulsi dalle contrade 
moldo-valacche, ed altri arrestati. Più tardi si è 
scoperto che Cuza era. uno degli agenti segreti 


nor Coza anche uco strumento della politica 
francese per la crerzione d'uno Stato rumuno 
Napoleone alla testo. È certo che 
tutti gl'intrighi di elezione pel signor Cuza , fu- 


« Il sig. Kisseleff, che nel 1828 ha fatto tan- 
to per aspirare a quell'Ospodarato, è di avviso 
presentemente che non si potrebbero assestare gli 
leonidi non possono essere i Sovra- 


geria francese alle porte del Danubio. La po! 
della Russia è intenta invece a far nascere dei 





_ 258 — 


i . in alla 
V Arcipelago; 2° ll M «riale di Potemki 
medesima Imperatrice, perchè si sbbia sempre 
lia imperiale un Costantino, per ‘ 
locarlo a convenuti casi sul trono di Gosteatine 
poli. Lo Czar Nico'ò, mi sembra, eseguì la- 
mento, e lo Cxar Alessandro incomincia ad ese- 
ima appendice, sendochè in Russia non 
ja checchessia È 
« Il sig. Alessandro Nicaporovich M 
agente della Società imperiale di n: 
vapore e di commercio della Russi i 
questa potenza in Trabisonda. onde avvanteg 
re gi interessi affidatigli, appigliossi ad una misu- 
ra che potrebbe rovivara il commercio del lito- 
rale ottomano del mer Nero cogli scali russi del- 
la Mingrelia, della Circassia e della Tauride. Esso 
impose sì € ottomani delle sandal (barche) 
di pegare d'or innanzi al Consolato russo in Tra- 
bisonda quattro rubli e mezzo. per / 
issi finora pagavano 4 rubio e 4/3, e già 
e ctme dell'istante che IÌ nolo 
da quindici a venti rubli. Ades- 
‘hinine-esige quattro rubli e mezzo, 
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della 












che 33 per cento so- 
come sbbiamo esposto, cioè il Re 

stata pra il nolo, pel semplice visto della petinte. S.1- 
{anto i porti, che dipeadovo da Trebisonda, av- 


| viano per la volta deg'* seali russi rovraccenna- 
ti cinquemila barche per anno. I padroni di que- 
ste barche, che non possono pagire queste enur 
mi ed ingiuste tasse, reclamarono dei rimedii dal- 
Trabisonda, ed Izzet Mehmed 












| sig. Ma tene: ( 
d: quattro rubli e mezzo per ogni visto di p»- 
tente, come competeuze d .vutegli quale console 
russo di 1. close. La questione trovasi dinanzi 
la Porta, e credo ch' esso, per commiserazione di 
padroni delle barche equip ggiate da oltre ve 
sudditi ottomani che sì veglioro rovi 
fomiglie, è risoluta d' imporre una 
a quella del sig. Machinive pel 











i tre- 








Machinine. 
« La Sublime Porta in virtù d'una ordinanza 


imperiale. autorizzò il governatore generale di 
Trebisonda , Izzet Mehmed pascià, di permettere 
e di proteggere, se occcrre, le numerose famiglie 
conosciute come Cromli, qualora intendessero 
professare liberemente il culto cristi Ù 
atto di savia tolleranza è da attribuirsi ai consi- 
glieri della Corona, e perticolarmente a S. A. se- 
renissima il granvisir A'alì pascià. I Cromli, che 
sono più di ottomila, si trovano sparsi in Crom, 
Gumusch-banè, Erziogbian, Mstebka, in Trabi 
sonda ed in Erzerum. Essi, insino dalla conqui: 
del Regno di Ponto, prefessavano in segreto il 
nesimo, ed «sleriormente le pratiche isla- 
che ordwna ch'essi facciano 
bera professione del loro culto, stabilisce che po: 
tranno avere delle chiese, ma che, come gli altri 
popoli del litorale del mar Nero, continueran- 
no all'obbligo di coserizione pel servigio militare 
dell'Impero, € che non potravno invoca- 
re il favore, come gli a'tri Cristiani, di esentarsi 
mercè una contribuzione pecuniaria. 
« Essendosi riccstituito il Senato serviano,, 
il Divano autorizzò per via telegrafica, domenica 
» ultima, il commissario imperiale Cabuli effendi, 
di ritornare in Costartinopoli. Il giorno appresso 
(28 febbrei »), esso è partito da Belgrado col co- 
lonnello Mustafà ba) » 


* Alira della stessa data. 
« Dall Heggisz sno arrivate notizie di 


iauri sacra James, invasero | Heggi 
nirono della città di T.yef, che hanno saccheg- 
giato, e minacciavano della stessa sorte la Mec- 
ca. Lo sceriff» Abdulià pasciò, che a 
raccogliere le truppe irregola 
poteva disporre, attaccò, il 
gennaio ), le orde avventuriere dell'Asyr, condotte 
dal loro sceicco M:-hmed Bin-Aitt. Abdullà pascià, 
dopo ura lotta di quattro ore, si è dovuto riti- 
rare nella Mecca, per rimanervi nella difensiva. 
Esso è d’indole ardita, ma imprudente ed ine: 
spetto. Dicesi che sia stato gravemeote ferito. 

* Le belligere tribù dell'Asyr sono i famosi 
Wababiti, che occupano la più gran parte del Ne- 
gìd, ossia la catena di montagae, che dalle rive 
del'mar Rosso si estendono fino a Labsa verso il 
golfo Persico. Essi riconosco! il Corano, ma 
» | ricusano ogni agli 

Imomi discendenti da A°; sono superstizicsi e 
crudeli, @ tutti esercitano il brigandaggio. Questa 
sella è sortita dal Yemen ai primi anni del se- 
colo XVIII, all’epsca deli’ intesione dell'Egitto 
per parle dei Francesi, dallo sccicco Mobamed-Ben- 
Addel-Wahab e di i 


mez- 
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‘ale, il 











debbo 
certi 





oprio nume ai suoi seguaci, che 
al poi si chismino Wahabiti. 

* Mebmed A\ dell'Egitto occupò il Negid in 
diverse epyche e con imm-nsi sacrifizii. D.l 1837, 
epoca dell'ultima spediz Wahabiti, dopo di 
aver saccheggiate per tre giorni tulte le città del 
T:hamoh, dell’ Yemen e di Moeca, rima- 
sero tranquilli nelle loro montazne ; stendo 
ultimemente morto il loro capo seeieco Aitt, che 
si era sotteposto sgli Ottomani, il suo figlio che 
gli è successo, sceicco Mehmed-Bin Aitt, incominciò 
le scorrerie di brigaudaggio nell’ Arabia felice e 
neil' Arabia centrale. Il signor Rochet d'Héricourt, 
gia console francese in Geida, coltivò relazioni 
amichevoli coi capi biti, e massi 
Halid-B:n Suhud. SA 
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, sco. 
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gravi, 
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della 














* Damasco 17 febbraio. 

« Colla mia lettera del 3 corrente aveva fat- 
to menzione degli urbani tentativi, fatti dal serra- 
schiere, per indurre i raià al pegamento dell'im 
pista militare, mostrandusi disposto ad asco tare 
i loro gravami, în quanto sl quantitativo, e sd 
implorarne dalla Sublime Porta u 
ne. La Com israelitica, arrendendesi 
ste b-nevole insinuazioni, se afferma! 
te. Non così le altre, e specialmente le più nu- 
merose, la greca, cicè, e la cattolica; i notabili 
di queste insistendo nella terza seduta, ch'ebbe 
luogo nel Serraschierato, di non pagare nulla, ed 
offrendosi per l'effettiva coscrizione. Il serrasc 
re finalmente, nin rattenendo la pazienza, ordinò 
l’arresto degl' interlocutori (40 greci e 6 ca 
toli ), i quali, dopo due giorni di detenzione, si 
decisero a sottoscrivere un'obb'izazione di psga- 
re ciaseuno la sua individuale tangente rispetti 
va, secondo la distribuziore che avrà luogo, 

* Scrivono da Bagdad, in data 4.° corrente, 
.| che il lavoro fatto fare da Omer pascià per |' 

asciugazione delle paludi dell’ Endie, fu totalme 
te perduto, girechè le acque dell'Eufrate, rive- 
nute con iausitata violecza, inondarono quelle 


lacchi 
alcuni 











del sì 


















inastia 
vin 











la Rumunia dall'Impero ottomano. Essa com ciò | regioni, come pr lo innanzi. Omer pescià ‘seuti 


puest' avvenimento dispi: e, Po 
dosi io tutta fretta sal ‘inogo; me le nes cre 
arsa fu affitto infrultuosa, non avendo potuto 

r nulla per evitare ja furia dell'elemento inra- 
tore. 
‘« Le stesse corrispondenze indicano che Omer 
pascia ebbe a deplorare la morte d'un suo figlio, 
Satogli l'anno scorso; cos che Tavera immerso 
in una funda costernazione, rendendosi inac- 
i del- ‘ cessibile ai suoi più iulimi emiei. » see 





* Canea 26 febbraio. 
i ila baia di Suda una fre- | 
seri approda aiuate dall'Albioie, con 0 bor- 





pi È Hunt pascià, destinato a governatore in | basciatore 


‘surrogazione di Sami pascià, richi 





quello. capitale. per occupare nuovomente 
posto di ministro delle costruzioni. 


’, Colla m:desima fregate partì stamane coi | 

dovut: onori, S' E Samì poscià per Costantino- | 
li. 

sà « Ieri poi traversava il nostro golfo il vascel- 

lo inglese la Princess Royal, dirigendos: per Malte. 

REGNO DI GRECIA. 

3 marzo. 

vasi qui il noto scrittore | 

Egl: ebbe l'onore di essere ri 


) 


La congiuazione telegrafica con Costantino 
poli è compita. Ad onta di ciò, Il pubblico dee 
accontentarsi peranvo della liner di Alene-Sire, 
non essendo ancora state condott: a termine le 
trattative colla Porta. ( Idem.) 

INGHILTERRA. 
Londra 10 marzo. 

L'ispezione delie batterie di Malta, fetta 
dal Grauduea di Russie, è un fatto grave; la sua 
importenza non è attevusta se non dalla. circo- 
stanza che da parecchi anni le pisnte di tutte le 
rtificazioni di Multa sono possedute, non solo 
dai Russi, ma eziandio da tutti gli altri Governi 
dell'Enropa Ta somm», non ci sorprendiamo del- 
le c nseguenze pu'itiche possibili di quell'av 
nimento memorabile ; luitavia dee sem! rare al 
quanto strano, quando si paragonino le relazioni 
del 1859 con quelle del 1855, di vedere come 











Alessandro Duma: 
cevuto dalle LL. MM. il Re e la Regina. (0. 





























siano affatto caogiate le nostre relazioni coi di. 
guitarii russi. « Traltate sempre i vcstri nemi 
come se giudicaste ch' eì possano divenir vostri 
amici, e conleneteri coi vostri amici, come se cre- 
deste ch'ei potessero diseuire vostri nemici », 
iceva un sapient» dei tempi audati. Tuttavia quel 
ricevimento fatto a Malta è un fatto degao di os- 
srvazione, per essere il primo scambio reale di 
cortese contegno fra l'Inghilterra e la Russia, 
dacchè è cessata la guerra. ( Presse.) 























Parlamento inglese 

Ecco, giusta il Times, la risposta del sig. 
Fitzgerald al sig. Bowyer, intorno ai disertori sul- 
la frontiera piemontese : 

« Il sig. Fitzgerald ha detto aver siputo il 
Governo inglese che il Governo sardo aveva dato 
disposizioni per ricevere ed arrolare disertori mili- 
tari, ed altre persone provenienti dal territorio au- 
striaco sul territorio rardo. Il Governo inglese ha 
fatto sapere al Governo sardo che nella condizione 
delicata, in cui si trovano gli affari, esso nos do- 
veva far passi, che potessero dar arg mento a ri- 
mostranze da parte dell’ Austria ( applausi ), e 
ch'è necessario alla pace d'Europs che la Sar 
degua osservi il contegoo più pacifico. » 

Noi abbiamo desunto il testo di tale risposta 
dal Journal des Dévats. 


Camena pei Lonpi, — Tornata dell'8 marzo. 
(Continuazione e fine— V, la Gazzetta d'ieri,) 
Lord Wodehouse richiama l' attenzione della 
Camera sull’ affare del Charles-et-Georges, e dupo 
aver accennato le ommissiovi e le lacune, la ciate 
nella corrispondenza comunicata alla Camera, e- 
gli esamina particolareggiatamente i varii punti 
Sila” lite tra la Francia ed il Portogallo. Se la 


Camera $i dà ad lio, dell 
Stone. l'oratore crede ch'ella sarà di parere! 






































sersi l' loghilterra posta nella condizione meno 
sodisfecente fra le tre Potenze impegnate in quel- 
l'affare. Il Portogallo non ba motivo di deplorare 
ciò ch'egli ha fatto: egli ha difeso il suo ocore 
e la sua diguità, La Francia ha potuto meritarsi 
il rimprovero d'aver costretto colla forza uno 
Stato più deboli aderire alle sue domande; 
ma almeno, giusta le parole del co. Walewski 
«lla ba operato uella forma che le pareva più con- 
furme al suo onore, e non fu dal timore delle con- 
segu. ze impedita di tenere il couteguo, ch' essa 
ha voluto tenere. La sola Inghilterra ha operato po- 
co onorevoimente , trascinando il Pu togallo io 
una politica, che ha fatto pascere un conflitto con 
una Potenza più grunde, e abbandonando dipoi 
uo ico e'fedele ‘ato, 

L'oratore termina domandando che sia pre- 
sentato un indirizzo alla Regina, per ottenere co- 
pia del dispaccio del 16 ottobre 1858, di cui si 
tratta nel dispaccio del 27 ottobre, indirizzato dal 
sig. Howard al co. Malmesbury 

Lor lalmesbury dice che si deve giudi 
il Governo giusta le circostanze ed i tatto di eni 
esso poleva aver cognizione nel punto jin cui fu 
sollevata la questione, e non giusta quello, ch'egli 
ha potuto conoscer di poi. Allorehè la questione 
fu sottoposta al Governo per la prima volta, es- 
sa era piena di contraddizioni, ed era impossi 
le di s-pere se il Portogallo fosse pienamente ne 
su» diritto e s'ei potesse giustificare i provvedi 
menti presi .. li Portogallo si lamentava pri. 
inierumente d’una violazione della legge muncci 
pale, e di poi che quel bastimento facesse la trat: 
ta. La prima accusa fu in seguito abbandonata, 
li Governo francese ha risposto a quelle due 
cuse con selon contrarie, sicchè il Governo 
non aveva punto di parterza iudicare quale 
delle due parti contendenti fosse Sel suo ditte 

, Lord Malmesbury rende conto in appresso 
de' provvedimenti, presi da lui, e della corrispon- 
denza, ch' egli ebbe con lurd' Cowley, e respin: 
ge l'accusa di lentezza e di negligenza, mossa con: 
tro Di iui. da lord Wodehouse, 

princi intavolato dal Governo 

se, che tn bastimento, Il quale abbia a BacanUs 
agente francese risponsabile, non può essere cone 
siderato come un bastimento ordinario verso il 
suo Goverco, è conforme alla legge internazionale 
e se quel bastimento vio'a una legge municipale’ 
la questione spetia alla diplomazia, e non ai 
bunali. In conseguenza delle rappresentanze, fat. 
te da lord Cowkky, il Governo "francese ha' dato 
l'assicurazione che vi sarebbe accomodamento, ri. 
correndo alla mediazione d'una Potenza sui 

Se il Governo francese non ha operato di confor: 
mità a questa dichiarazione, questo non è motivo 
per biasimare il Governo inglese. Per ciò che con 
cerne |" avvertimento, dato al Guverno portoghese, 
lord Malmesbury afferma che il sig. Howard ave 
va ragione; e fa ossersare che, quanto all'accusa 
datagi di aver negletti i trattati , questi non fu- 
rono insocati dal Portogallo, e che, per conse: 






















































| Buenza, non v' ebbe casus foederis. Non gli 
sce di aver segui È s i 
ca ito quella via, essendo sicuro d' 


rel gravato il paese © l'Europa da avvenimenti 
del frog pensa che il Governo non sia- 
20 la Frarcia. La 
fo; ma essa era siata 








Egli crede 

precipita. 

zione, si sia posto nel più grande pericolo, dal qua. 
le fu salvo per la prudenza e per la pazienza di 





che il Governo f ancese nog 
ignorava esser cntrario alia legge port ghese |" 
are negri dai p.ssedimenti portoghes: in 
poichè iato:no a questo argomento furo. 
no scambiate corrispordenze tra' Governi fran: 
cise e portoghese. Il Governo portoghese fu infor. 
mato dalla Francia che il sistema di reclutemen 
to dei negri nei domini del Portogello sarebbe 
abbandonato. In appresso trovaronsi. bastiuenti 
francesi che, facevano quel t affico. L'orstore cre. 
de dunque che, dopo la corrispondenza avvenuta, 
il Governo portoghese fosse autorizzato a crederg 
che potessero insorgere controversie s'i non cpe- 
rava con energia. In tali circostanze il Charles.et- 
Georges fu preso e condanrato. L'orator» ammette 
che un bastimento operante sotto l'autorità d'uno 
Stato non sia soggetti; alla gi 
le d'un paese esterno; ma 
un solo dispaccio, in cui il Governo francese fac. 
cia valere quel diritto a pro del Charles-et-Geor. 
ges. La Francia sostiene soltanto che la presenza 
del suo agente doveva liberare ;l bastimento dal 
sospetto di fare la tratta. Niente prova che il ba- 
stimento potesse pretendere di appart: nere allo 
Stato. Avvi tutta ragione di credere che i Porto 
ghesi fossero nel loro diritto, ma, quand'anche 
questo non fosse, in ogni caso si poteva per cer 
to rapporiarsene a un terzo. 
rd Grey è di parere che il Governo ds 
vesse presentare una Nuta formale al Governo 
francese, per dichiarare ch'egli aveva x si i 
tivi di credere che la Francia non fuse jicua- 
mente nel suo diritto. L’oratore dice che niuno 
più di lui può avere in orrore la guerra, ma che 
non pensa per altro che il mezzo migliore d 
assicurare la pace sia l’abbandonare un al'eato per- 
chè egli ha troppo fedelmente seguito i cots gii, che 
gli vennero dat:, e non crede che una ferma rimo 
stranza da parte dell’ Inghilterra avrebbe prodotto 
la guerra. Egli è persuaso che, se la vertenza fos 
se stata convenientemente esposta u.l' Imperatore, 
non si sarebbe giammai pres ntata tale difficol 
tà. 1! contegno del Governo ha abbassato il pae. 
se nell’ opiniune dell’ Europa. 
Lord Derby dice che l'autore della mozione 
domandare al Parlamento di pronunciare 





























dov 





un verdict contro il Governo, ch' egli accusa di 
avere completamente mancato ni suoi doveri 





il Governo abbia eccitato il Portogallo a_soppri- 
mere la tratta, e che lo abbia dipoi abbandonato 
per avere troppo fedelmente seguito quel consi- 
glio. Trattasi di sapere sa i Governo abbia fatto 
il suo dovere. Il Guverao era obb'l am 
mettere il diritto della Francia di di untr 
fio, che però sotto il rome d' immigrazione libe- 
ra era inseparabilmente legato alla tratta. Il Go 
verno ha additato all' Imperatore de' Francesi le 
controversie, cui darebbe argomento quel traffico; 
il Governo francese ha operato in forma onorevole 
per sè stesso e per l'umanità. Noa fu. violato 
veruno dei trattati conchiusi col Portu 
me ha riconosciuto lo stesso primo ministro por- 
toghese. La ragione, per cui non s'intervenne più 
presto, si è che la contesa non concevneva diret. 
tomente l'Inghilterra, ma era insorti tra due 
paesi indipendenti, nessuno dei quali domaudava 
il suo intervento, e perchè que’ paevi non avera 
























no dato al Governo le informazioni necessarie 
per formarsi un' opinione. 

Il Governo francese aveva afl'rmoto che il 
bastimento e‘a francese, e che a bordo vera un 
delegato francese. Ciò non era contrastato, e il 
bastimento doveva essere cossegnato al Governo 
francese. Ma, quand’ anche il Portogallo avesse 
avuto r:gione, egli non aveva tenuto le vie, che 
doveva seguire, com’ egli medesimo riconoscera, 
I buoni uffizii dell'Ioghilterra furono accordati 
al Portogallo tosto ch'ei gli ha dorsandati. Nun 
si poteva, come domanda lord Grey. far rimo- 
atranze al Governo francese prima d' esser pir: 
suaso ch'egli fosse dalla parte del torto. Non è 
vero che l’Ioghilterra abbia subito un insulto,0 
sia decaduta nella stima dell' Europa. Lord Der 
e crede che la forma d’operare del Governo in- 
gles abbia convinto la Francia dei pessimi fi- 
sultamenti del sistema di libera immigrazione, 4 
che l' Inghilterra abbia operato in conformità al 
suo onore ed agli interessi dell' Europa. 

La mozione è quin ta. 


























( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 9 marzo. 

I rifuggiti napoletani, del cui inaspettato sber: 
co nel mezzodì dell’ Irlanda vi resi. conto nell 
ultimo mio carteggio, non isbarcarono sino sd 
ad ieri mattina, martedì, nella ridente città di 
Queenstown, a doppio titolo per essi ridente. (Y. 












i dispacci del Bulletino d' ieri.) 
Taluni fra loro hanno intenzione di venire è 
i nelle membra ed infermi. 


Londra, ma si più, 
occorre un luogo riposo, e probabilmente egiuo 
faranno un lungo soggiorno nell'cspitale città ir- 
Jaodese, prima di determinarsi sia a venir re 
cuore dell’ Ioghilterra, sia a recarsi nel Piemonte. 
A quanto viene rarrato in leltere particolori, 

iniziativa della rivolta a bordo del vascello ame 
ricano, debbesi ad un figlio del Settembrini, Ra 
faello, cui riuscì a farsi inga siccome mor 
zo. Iatorno a Poeric, Settembrini, Pica, ed a 50 
loro compagni, ha ji Daily News di stamani vo 
articolo di fondo assai entusiasta Se i tre primi 
menzionati vogliono, per ora, rinunciare alle j® 
litiche avventure, eglino possono andar sicuri di 
ricavare lucrosi profitti iu Ioghilterra presedendo 
meeting, dando letture e scrivendo pei giornali. 
._ Lo stesso Daily News contiene un breve sr 
ticoletto, a guisa di entrefilé, così concepito : * 

« dimissione del Principe Napoieone dai Ministe- 
« stero francese, a cui è naturale si assegni prat 
< de importanza, viene assai diversamente inter” 
« pretata. Noi abbiamo ragi 
« accettazione di quella 
* tanto da temporanee ragioni, e ch'essa non #- 
« rà seguita da alcun cambiamento materiale De- 
* gli scopi (aims) definitivi della estera politica 
* del Governo francese. » Ed ora è tempo ti di 
ca qualche cosa del Daily News stesso. Il Daily 
Neos, dacchè, per la deplorata morte cel signo? 
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Weir, cambiò direzione, divenne, come più volle | parisce assai vc.i>.u1ile che l'ambasciatore prus- | convenzione, ta dra gl'incaricati svizzeri siria dell nahe: 
qbbi occasione d'indcarvi, l'organo più srsnat d- | Siac0 non abbia dovuto. metri i viaggio ue | ca usmaiani Prato atspa di pircaricati svizzeri MORA Lz ii al ono tit: coi 
TI ST 2 . 


od 
ministro si attribuiscono. Il Daily News 
di tutto quel più che la Presse parigina non 
polera dire, ed è a mia certa scienza che taluni 
Fool gli venivano spediti da persone intima- 
mente connesse col Minister piemontese, mentre 


le sspirazioni cavourriane, od al di quelle che 
LI 




















Tea ae  C(ccC-E [LIE IÈIIDIEÈIÈÉÉÈEÈIÉCÉIIIIÈIÈE 


u0u d»po il passaggio dellambasciatore inglese. 
. (Questi è giunto oggi a Colonia, e, benchè si 
sia fatta correr la voce che, cel recarsi a Londra, 
ei passerebbe per Parigi, tutte le mie informa: 
zioni mi conducono a pensare il contrario; cioè 
che nel ritorno ei terrà la stessa via che nell'an- 











delle merci pei Grigioni dal Vorariberg alla Lom. 
Teoria 
som. 


Ua certo lord Moutagu, capitano di nave, 
in attestazione della buona memoria degli anni 
giovanili, da lui passati nello Stabilimento di edu- 





striaco, sul diritto mercantile, cambiario e 








B. dei Domini della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 








e conn y rittimo, e sul diritto e sulla procedura penale. | ;.,; . 0. + 5% per fior, 100 
LO. slramette CEI igoro volta, | dala, La sola ledi Cowley ritornerà direttamente | Soranili, da Joi pati nolo Stabilimento di edu- | Fotorso ala procedure’ gadiziina ni, Dad: | dll Aura neiore ui 
comunicavano attivamente cogl illustri inquilini | da Colonia a Parigi. sta città di îr, 250,0000 per l' instituzione di un | detti studenti avrauno a versare nel terzo esame SUR 
de DO. 11 Dig Most genre Serata Ott; |. Comuogue ai siamo per certo pro ona fas, | iiro pei vecchi, la cità di Neuverile pensa | di Stato, da sostenersi dopo il compimento del si 

altro, il Daily News, senza N questione capitale entrare in una nuova fase, | ri'it | f riennio accademico. pat 
teadenze politiche, rivoluzionarie vers l’Italia, | e ad ave: puoti precisi, offerti all» valutazione | scrivere alla propria ciltalinanza il dassiore, qeedrvario studenti , che, giusta le disposizioni | Seli Truman; ; ‘© Lo 
aveva modificato singolarmente la sua condot- | ed alla discussione del pubblico. Imp-rciocchè fi- 1) gli. (GT) | pubblicate col succitato Avviso, si applicheranno 
ta verso l'Imperatoro de' Francesi; ed anzi tre | nora uo1 si è ragionato se non sopra supposizio: GERMANIA. nell anno corrente alio studio politico-legale pri- 2. Azioni. 
o quali articoli , decisamente osili eoatro | nì o la questo siato transitorio , ‘mi fi: 1) divieto della zione dei cavalli al di | "2!0; © senza frequentare le lezioni dell Univer- 
di rano pianale, Tale cem arti foglio | porto alle mia lettera d'ieri, ©- m'astengo. Non | del soatae ‘verso Tasto. de cara di | Sia” aog avranno da pagare alcura lama per della Banca nazionale . . .. . 0. 
aoglo-fra iemontese. Tale cambiamento era, | avrei s© non a ricopiare quasto vi scriveva ven- | {a del_ conti per tutta la estensione delio. Siato | 2!%Missione agli esami, che devono sosteaere alla | del'o Stabil. di Credito ausir. di comuni. cd ind. 1 


a quanto mi si ripete, uno sfogo d'ira in coloro, 
che avrebber voluto l Imperatore dalla loro parte, 











e che già credeano averio tirato nella loro rete. | le, fasciato vacant» dalla ritirata del Princi x ò avranno ricevuta la istruzione. = " 

Impertauto, la comunicazione, che sopra vi coj Mein è pariunenti rimasto al punto, ch'iv v' | NA dell'i4 corrente che eguali divieti furono ema | "Ano preci studenti pobbiici, e per quelli cui 

tatuslmeate, polcia rilenerla come proveniente | indicava neile due lettere precedecit. Solo s'in- | paluge Le mesa moti ali peli Annorer: OSSÌ | ra concesso di studiare iciratamento prima dela |» : 

dal partito guerrofilo, Essa non esprime già un {lina @ credere oguor più che, se alcuno debbe | 81989 cp) Ù “d saw» da | sullodata Sovrana Risoluzione 20 gennaio p . H 

ero, che è n via di nascere; egli è soltanto ul: | succedere a S. A. I., vale a dire se il Ministero | A#ît Darmstadt e da Weimar. Nun faremo dun- |) in pieno vigore le ordi mal; Cr reneiano Gna: 
Pte n pregi i AI, que cenno sp. ciale della emauazione di quel di- | "itBangono in pieno vigore le ordinarie noi ti 1 dell'Or. Imp. Frane, Gius. 
timo adito d'una speranza, che non ha probabili- Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 


tà di vita. Il Globe, altro organo della medesima 
schiasta, vuole arrìschiare la profezia che presto il 
Principe Napoleone tornerà al Governo, sbarazza- 








tiquatir’ ore addietro. 
L'affare delia successione al posto ministeria- 
Na 








è conservato, come capoluogo speciale dell’ Am- 
winistrazione delle colonie € dell’ Algeria, i! nuo- 
vo ministro sarà il sig. di Chasseloup-Laubat, ad 
onta delie obiezioni personali, da lui opposte, e 














prussiano, ed entra in vigore coi 40 corrente. Si è 
quà annunciato, dice !a Gazzetta Uffiziale di Vien 


Vielo nei rimanenti Stati dei Zoliverein. 
Recno pi Sassonia. — Lipsia 6 marzo. 
Oggi nelle nostre chicse, per la seconda vol- 


fine del corrente ann» scolastico, e vengono al- 
iresì dispensati dall'obbligo di dimostrare da chi 








prescrizioni. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per sorma 
di chi vi ba interesse, ed in obbedienza ad osse- 
quiato Dispaccio 6 andante marzo N. 559 A. di 











della Banca di sconto Austria Inferiore 
della straia ferrata Ferdin. a 1000 fior. 
dello Stato Società 











» del Lioyd austr. in Trieste a-509 fior. 
3. Carte di pegno. 











! infor. to da tutti coloro, che sin quì gli furono ostili, | ch'io v' ho fatto conoscere. Non è irrilevante | ta, dopo la preghiera pel Sovrano e per la patria | S. A. LL R. il serenissimo Governatore generale. 
tamen. cioè i signori Fuuld, Walewski, Rouber e tutti | osservazione che il di Chasselonp-Lsubat ven- speciale, fu fatta preghiera per iuita la patria Venezia 11 marzo 1859. per 12 mesi 5° per fior. 100, —— 
sarebbe vanti. Li ne iodicato dal Priacipe stesso come il successo-| germanica, come fu iatrodotta a Baden è che DIR Ligeslimali: Bani della Banca Q per Ganni “+ +» + 9350 
limenti latanto, dopo 1 successivi aumenti, subiti dai | re, che meglio gii converrebbe. Si pensa che, nel. | dice. « Ti' preghiemo eziandio. di benedire. tanta i Ù ; e e EN n 
re ere. nostri fondi ieri e ieri l'altro, oggi abi l'adunanza del Consiglio di domani alle Tuilerie, | la nostra patria germanica. Sii tu il forte aiuto prc al 

segnalare il ribasso d'‘/4 per %/y nei consolidati, | questo affare sarà deciso, e difensore di essa. Unisci i suoi Principi e po: PARTE NON UFFIZIALE, siva munte foontottera (© > 1 

ia conseguenza dei ribassi verificatisi nella Borsa | Il sig. Bruce ed il sig. Bersolles sono parti- | poli col legame della pace. Conservala nel tubo: eat 

igina. Causa di questi dicesi essere il tuono | ti iersera per Marsiglia, come. vi aveva anuun- | re e nell’amor tuo, e fa sì che la fede & la fe: Venezia 15 marzo. 4. Viglieta. 

i certi giornali più o meno semiuffiziali tede- | ciato. deltà, la forz: e la unione, sieus la gloria e l'o È Ieri è qui arrivato da Trieste S, A. R. 

schi e soprattutto la notizia che le negoziazioni ente altro ho a dirvi per oggi. Forse non | nore di essa. » ( 6. Uff. di Vienna.) | Granduca di Meckiemburgo Schwerin, con segui- | Istit. di credito pel comm. ed ind. . per pesto % 

tra il conte Cowley ed il conte Buol sono sospe- | è lontano il tempo, in cui tutta la nostra assi- to, e prese alioggio all'albergo del’ Europa. Soc. di navig. a vap. sul Danubio . 

s6,e che il primo spedì a Londra un corriere di | duità e tutta la uostra carta non saranno bastan- | "*———=—==7==kk112=ÀzÀ__4€m»@.m, | lo, E Prestito città di Trieste per fior. 100' 





Gabinetto per domandare novelle istruzioni. 

Il sig. Gladstone, giunto ieri a Lond 
immediatamente un lungo colloquiv con sir E. Bul- 
wer Lytton, ministro delle colonie. Esso fece la 
sua comparsa alla Camera bassa , di bonissima 
or iecome venne rieletto rappresentante della 
Università d'Oxford, ei cominciò dal prestar di 
nuovo il suo giuramento. 


















ti per adempiere aile esigenze quotidiane della 
situazione politica. 


SVIZZERA. 


Leggiamo quento appresso nella Gazzetta Ti- 
cinese dell' 14 marzo corrente : 
«I dispositivi del trattato di Vienna, che ri- 
guardano li neutralità di alcune porzioni della 























Poseritto della Gazzetta d’ iori. 
{Dai fogli di Vienna giunt. dopo il mezzodì.) 





Annover 9 marzo. 

Secondo la Zeitung fur Norddeutsehland, fu 

ieri domaadato agli Stati un credito d' 1 milione 
allo scopo di mettersi 1n assetto di guerra. 

















Oggi pariì per Trieste 5 
Petrulla, duca d'Avjou, G. C. deil' Ordine Sicil 
no di S. Gregorio, e dell’ Ordine parmense 
Lodovico, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario di SM. il Re delle Due Sicilie pres- 
so la Corte di Vienna, con seguito. 


Milano 14 marzo. 


il Principe di 

















Amsterdam per 100 flor. d'Olanda. . . 
lella Germ. merid. 


Berlino per 100 talleri 








CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno \i marzo. 
3 mesi Corso med. in v. a. 






sta per 100 f. val. di 











leri sera, le Camere furono quasi esclusiva. | Savoia, sono i seguenti: _ 1 fogli piemontesi, i quali in gran parte non | Breslavia per 100 talleri 
mente occupate colle interpellanze è colle discus | | «* Ari. 92. Le Provincie dello Sciablese è del Dispacei telegrafici. damit et Rame Lan eli te atimeri francoforte pi; per 100%. vi 
sioni circa l'affare del Charleret-Georges, intorno | Faucigny, e tutto il territorio della Savoia al Londra 42 marzo. concelto del pubblico, e quindi giornalmente in- | Amburgo per 100 marchi Bano 
al quale documenti assai compromettenti pel nc- | Nord d'Ugzine, appartenente a S. M. il Re di Sar- Nella sessione d’ieri della Camera dei lordi, | fafcire le loro colonne di m re invenzioni 0 rac- | Lipsia per 100 talleri. . . . < 
stro Governo, vennero pubblicati, in forma d' o- | degna, faranno parte della neutralità della Sviz- Meta) ere fattagli, lord Malmesbury | CONti così travisati, da non essere più conoscibili, | Livorno per 100 Ure ioscane 
dal gioruale: The Continental Review, | z*ra, quale è riconosciuta e garantita dalle Po- | ad_uu'interpellazione proclama di Cuza, quan | Postono rallegrarsi di andare per solito da parte | Londra per 10 lire sterline 
‘chi furono violenti, soprattutto nella Ca- | tenze. X elogi direi nostra inosservati del tutto. Oziosa infatti ed in- | Milano per 100 fior. valuta auî 
bassa, © la risposte del Ministero spparve- co copenaza, ogol qualvolta le Potenze | Mague peulo, den eocziitrerzi di massuni 1 | Fata fatica sarebbe emeetire ogni giorno uo ca | Mr ee n 
ro a molti fiacche, a molti modeste è riservate. | vicine della Svizzera si trovano in istato di osti; | portanza. La Ci hi Mune:à nel: | talogo di ripuguanti bugie, col ritornello mono- | Parigi per 100 franchi. : : : 
Lord Grey fece un lungo discorso per provara | là aperla od imminente, le truppe di S. M. il |!a prossima settimana. =, ino 19 tono: Non i varo. Praga per 100 fior. valuia austriaca 
che, nell’ occasione della querela franco - porto- | Re di Sardegna, che potessero trovarsi iu queste ci ardenti Nelle odierae circostanze però, lo spirito di | Vista er 100 nr, ta Susiraca 
ghese, il Goveruo iuglese avrebbe dovuto esser | Provincie, si rilireranno, e potranco a tale effet- | Il Times d'oggi qualifica il recente dispac: | caluonia dì quella stampa frenetica crebbe e tal ai ; 


pronto a sostenere colle armi alla mano le ra- 
ioni del Portog:Ito. Lord Granville, più mode- 
» si accontentò d'accusare il Gabinetto di 
bista, cioè il conte Malmesbury, di poca aitività 
e di poco giudizio ia cotale occasione. Ne'Comu- 
ni, lord J;ho Russell, in parte difese il Gover- 
















ò diviene accesta- 
di qualsiasi ab 
tanziare nelle 


















cio dell’ L R. Gabiuetto austriaco, relativo al 
monte, come diplomaticamente abile, e_ tec 
mente completo. Dice essere a sperarsi che l' Au- 
stria, per ovviare praticamente ulterior pericolo, 
propuguerà opportune riforme nell’ Italia centra. 
le, giacchè altrimenti potrebbero genera 









arti. | 











punto, da non sempre potersi lasciar senza nota 
siwil’ scandali, principalmente commessi per 0- 
perare sull' opiuione pubblica degli altri paesi. 

I più dei fogli piemontesi narrano di due 
fratelii \n giovane età, i quali, stando a osser 
i lavori di questo castello, e sospetti di aver la 








Bucarest per 100 piastre valacche . . . — 
Costantinopoli per 100 piastre turche : ; 


31 giorni. 





Corso delle speole d'oro. 


no in parte lo condannò. Egli osservò che il caso | i civili di S. M. il Re di Sardegna potrenco an. | fiziosamente solievazioni in quelle regio ciato pietre sui lavorapti, arrestati ivi stesso, sa- | zecehini imperiali. . s8- 
rozione preseate dovea fornir ilbietia al comienti piut- aaa impiegare e geni municipale pel maDle- | mme mengeeza nz nannini nicotzienzeomi | rebbero dui sottoposti colpi dipana RI ARAN RATIO 138 — 
) tosto che a censure. Alla Camera alta, la mozio- | Dimento del buo ” più vecchio, rimastone vittima, € a 40 il più gio- CE STRA 1610 — 
a di ne avrersa al Ministero fu ritirata, ma a quela ||, l' Coraigio federale ta dato a questo dispo | -— NOTIZIE RECENTISSIME, | Rd" che si taverne e dit gio | ifezze Corone © 
pveri è bassa avvenne tutto il contrario. Era già trascor- | Silivo l' interpretazione stessa, chi li fu Mi |. Il pubblico milanese, che può saper. meglio ——— 
sa mezzanotte, allorquando il sig. Fitzgerald ter- | nel 1831 dolla Commissione incaricata allora di Fi il termine deile cose, appena abbisogna dell’as- uri 
mivava un lunghissimo discorso a difesa dei Go- | far rapporto su tale quistione, ritenendo, cioè, che PARTE UFFIZIALE sicurazione, non esservi in tutto questo racconto Borsa di Parigi del 12 marzo 1859. 












verno, e tanto sir Riccardo Bethell che lord Pal- 
merston espressero l'opinione che il dibattimento 
fosse aggiornato. Ma i ministri videro il rischio, 
che loro sì pa imanzi; © per ciò il sig. Di 
sraeli, caratterizzaudo la discussione, sino allora 
avvenuta, coll’ epiteto di conversazione, mostrò de- 
siderio che i Comuni votassero il loro sacco in 
quella seduta, onde pon tornarci più sopra. Qui 
la lotta si fece viva du capo. Il sig. Kinglal 
cipale oppositore del Governo sulla questi 
toghese, insistà per aver documeati, che 
dicono non esistere. In conclusione, l'a 



















gio; 





da esso emerge bensì un diritto per la Svizzera, 
ma non un obbligo, diritto del quale essa può 
far uso in quanto la neutralità e la difesa di 
quel territorio, affidate alla Svizzera, possono fa- 
vorire la difesa e la neutratità del territorio suo 
proprio. Esistono rapporti del quartiermastro ge- 
Rerale Finsler, del Leni © del 1866, del genera 
le Guigner e del Consiglio di guerra del 1831, 
che unanimi riconoscono che la parte superiore 
della Savoia neutralizzata (lo Sciablese, il Fauci- 
goi ed una parte del Genevese ) entra nella li- 
nea di difesa della Svizzera: non così la parte 
da 














N, 8381. NOTIFICAZIONE, | 


In seguito al permesso dello studio privato | 
politico-legale agli scolari de' primi tre corsi, ac- | 
cordato da S. A. 1. R. il serenissimo Arciduca | 
Governatore generale in conformità alla Sovrana 
Risoluzione 20 gennaio a. c., resa nota coll'Av- 
viso 26 dello stesso mese N. 2296, l'ecceso Mi- 
nistero del culto e della pubblica istruzione, con 
Ordinanza 26 febbraio , ha trovato dì e- | 
mettere le seguenti prescrizioni : 














una sillaba vera. Da anni addietro non ebbe qui 
luogo penalità alcuna di persona civile per parte 
del militare, eccetto i casi di trasgressione es- 
pressamente previsti dalla legge , risguardanti il 
potere militare dello Stato, € uei quali, a norma | 
delle leggi punitive, Ja giurisdizione è devoluta 





Rendite francesi 68,35 68 15 
Quattro 1/3, 9525 —,—. 
Credito mobile 784 — Vittorio Emanuele 400. 


{— Lomb. Veneto 507. 


Borsa di Londra del 12 marzo — Consolidati 


al 3%, 964% 


all'Autorità militare. lu tutti gli altri cati, se lt | —_______t€@b& 


luoo venne arrestato dalla forza armata, lo sì ; 
consegnò immediatamente all' Autorità civile per | 
le ulteriori pratiche della giustizia, 
(G. Uff. di Mil.) 
Torino 13 marzo. 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
icordiamo a' nostri gentili Associ 





di rin- 





| 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 





| | inferiore, per la quale I. Gli studenti del primo corse, ai quali è Reha non x 
RION Cato Peel ra ione a Ciamberi ed a in | stato secordeto 0 che otterravno il permesso di ‘Sist accertati che si sta lavorando alacre. | missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre: 
che l'oggelto di tale aggiornamento si è di diy- | CU furono redalti i trattati di Vienna e di Pa- | studiare privatamente, dovranoo, nel ese d' ago: , mente pet trasportare la sede del Governo nella  ghiamo di accompagnare i. gru pi del danaro, i 





fare il Ministero e di «fferirgli l'occasione di di- 
meltersi, senza aspettare il di 21, per la discus 
sione del reform bill, contro il quale i meetings | 
e le manifestazioni ostili sì succedono in grande 
numero, 

Stasera, intanto, dovendo aver luogo la se- 
conda lettura del bill del sig. Walpole ,_ adottato 
dal Goverao, circa le Church-rates, s' offre a’ ne- 
mici del Miuistero attuale | occasione d' in 

































































la strada da Lione a Cramberì ed al Mon- 





{ eenisio nen passava per la Savoia neutralizzata. 


« Dietro ciò, il Consiglio federale si è. come 
abbiam detto, riservato di ordinare |’ occupazio- 
ne di questo territorio, in quanto questa gli sem- 
brasse necessaria alla difesa deli’ integrità e della 
neutralità del territorio elvetico. 

«Sì pretende che il Gabinetto di Vienna ab- 
bia espresso all’ Autorità federale un’ opinione di- 






































sto del corrente anno, sostenere gli esami, non 
solamente intorno alia storia austriaca ed alla 
filosofia, come per i’ andante auno è. 
preseritio nell’ Ordinanza ministericle 6 ottobre | 
4858 per gli studenti pubblici, ma eziandio un ! 
esame intorno al diritto romano. Mediante que- 
sto esame sarà da stabilirsi se lo studente atbia 
acquistato nel diritto romano tali cognizioni, da | 
poter progredire al secondo corso con fondata fi- ! 









































capitale delia Liguiia, città che non è, cme Tu- quali devono essere affrancati, coll' 
nome di chi li spedisce. 





rino, esposta ai possibili assalti di Potenze ne- 


miche. 





re la strada sgombra dalla neve 
possibile. 


sio di rende 
Sem) 




























































indicazione del 


devono farsi in VALU- 
‘anziche di 









Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri 


mo aprile 4859, 5 intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
































> i 
verno î versa, | Austria reputando, in conformità de' suoi | ducia ch'egli, anche riguardo a questo ramo di | Dispacci telegrafici. | trilaca è 
avente alii nagdura, scono ice I più l interessi, cho la Svizzera abbia il dovere di man: | studio, potrà superare il primo ezame di stato | isp sb È 1a Venetia coco: per i ande 0 meal 3 meal 
e, che iafuesti contee. convocati da lord Joha Russell , | t0ere io ogni caso la neutralità del territorio sa- | storico-giuridico da sostenersi alla fine del s:con- ! cs | Nella Monarchia » 18:90 9:65 472% 
sceva, Loffuenti soRige; ci bara bl: (aes voiardo, di cui si parla, e quindi l'obbligo di op- | do corso. A quegli studenti, che nou off:issero ' consi petLE cARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA | Nello Stato Pontificio 
ordati ma eglino non poterono giuga porsi colle sue truppe ai passaggio di truppe fran- | sulficiente saggio di cognizioni, dovrà interdirsi | Nel Regno di Sardegna 
. Non FRANCIA. cesì; ma che questa interpretazione non sia sta- | pel p. v. anno scolastico l ammissione al secon- Del giorno \i marzo. ia + ita f (Pe 
rimo- Ù ta ammessa. do corso, e dovranno quindi ripetere il primo. | | » Granducato di To- è si 
r_per- { Nostro carteggio privaio. ) « Il Consiglio federale ha incaricato il suo mi- IL Gli studenti ai quali venne, o sarà dalla | 1. Debito pubblico. 'scana 
Non è Parigi 11 nistro in Parigi di reclamare al Governo fran- | prefata A. S. LR. concesso di studiere privata- | » Ducato di Modena 
ulto, 0 PORTIERA, cese contro un deposito d’ arrolemento pel ser- | mente il secondo corso di legge, dovraun», nel A. dello Stato. ACE a art 
| Der- $ ll conte Pourtalès, ch'oggi si attendeva a | vigio ponbficio, esistente in Poutarlier. Esso è | mese di agosto del corrente anno, s.itoporsi all' | ed. inv,a ! Nel Regno del Belgio > 42 dl= 10: 
po io Parigi, noa è giuuto, e diè avviso, si dice, che il | pure incaricato di domandar facilitazioni dazia- | esame di stato storico-giuridico, e saracuo in ciò , Gorto med. inv. 8 | ‘per gli alti Stati, rivolgersi agli Uftizii postali 
Dite suo viaggio ritardera di ventiquattro ore. Non è | rie per l'erportazione della corteccia di rovere, | trattati in ogui parte secondo le norme vigenti ‘in valuta nea i + + + 8%operfior 100 -—-— 
one, è difticile a comprendersi il motivo probabile di ' ciò riuscendo utile agli esportatori francesi ed | per gli studenti pubblici. RIO a zaMa See E rn 
ita al questo ritardo. Avendo ‘ord Cowley dovuto pas- ' agli Svizzeri conciatori di pelli. III. Gli studenti, che, ia virtù di grazioso per- | 
sare per Berlino, e soggiornarvi alcune ore, ap-| «Il Consiglio federale non ha approvato la |messo della prelodata A. S. I. R., attenderanno | 
= ESPOSIZIONE DEL 68, SACRAMENTO. SOMMARIO. — 0) e. Nominazione. 
GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA causi È ARRIVI R PAXTENZE. - Nel 1i marzo. aaone — Balletino poltico gela giornata ce sori: 
3 Del giorno li marzo. x ra Arrivati da Milano i signori: Rusner Gu- DEE isa gato delli articolo del Moniteur del 5 corr. — 
sisi Aeree iRitA Cambi Sced © Fio Sc* med S| rieimo, poesia. di Vienna, alla Vitoria = | — -— | impero d' Austria; esenzione dal sercigio mix 
aber: {Listino compilato dai pubblici agenti di cambi. ) F.8 Sine dei n ala Vione co TRAPASSATI IN VENEZIA ditare. Largisione imperial*. Rivista de gior= 
> nell’ Tver Amburgo 3 m. d. per 100 pare A 30) — Lamperti Gius., poss. , al Vapore. — Ruz | Nel giorno 9 marzo. — Zolli Luigia di nali: idee del J. des Débats, del Pays e del- 
no ad $ marzo, — Sono arrivati ieri: À i Amaterd. = peri00£ d.0l. È #— |Francesco - Saer Casimiro - Rondan Gion- | d'anni 5 mesi Il. — Cuniali Gio. fu Ago: |“ Presse sulla nota del Moniteur. Confuta- 
ttà di Drig austr, Emma, cap. Lettia, | ODDIIG. met. $ p.%o. . . »  per100scudi r. chino, tutti e tre dott. in med. di Cuba, alla | stino, di 5$, industriante. — Rallo delto Gini | Mione dei discorsi della Patrie suilo stesso ar- 
le. (V. con sale ad Errera ; Il brig. ausir. Amico Ce: | Prestito nazionale... 8 * peri00£ v. un. Stella d'oro. -— Bergami Ercole, puss. di Bo- | Giur, fu Gius., di 68, villico. — Fraccaroli | gomento. Contegno della Prussia. Voci d' un 
deste. cap. Mondatal, cons sale a sè stesso; | Conv. vigì. del T. god. 3 tif Pero scagi logoa, alla Luna. — Da Werona: di Pozza | Maria di Pietro, d'anni 4 mesi (i. — Lom- | Congresso, eden Bale, PoniBcio oe 
i da lhi Îi nap. SS: Carlo e Tommaso, cap; | Prest. lom-ven. god. 1. di é + 31 g.v. per 100 talleri co. Luciano - de Giorgi co. Matteo, bardi Matteo di N., di 71, sensale. temonia di beatificazione. | Principi awsiria- 
pire a Pica Moto. inte | Az. dello Stab. mere. per una . - . 1 Fer iGo pi ture poss. di Ragusi, alla Viltori scri Federico di Ambrogio, d'anni | mesi 11, | el. Monsignor Flr e il cav. Chatelain {. Il 
ian. , con oliù per Savini, Ar. della strada ferrata per una 23 m. d. per 100 Ù e Parigita Danti terina fu Marco, di 56, monaca | carnocale. — R. delle Due Sicilie; tremuott, 
n Malatesta. È FORO Sconto ....... Ro + per100f.v. un i rità. — Zanelli Eugenio | Partenza di SM. da Bari. Grazie sovrane. 
egliuo ndevansi olii di Pugiia da di 205 a 210, »  peri00lire Da supina Arciduca Massimi= 
tà ir- vd ì consumo discretamente attivo. Nelle gra- 1 BE 100 rane Wiodichgrata Leigia. i Polo PERDE ; trattato coll’ Inghi- 
rà Nate eni A ao licia acer delle ore. RI par i080r0o y,31 Vapore. — Da | 35, Duchessa di Mecklemburgo Schwerin. — f ferra. Gi dell' Amur. — impero Ot- 
nonte. ra si occuitava. CA *  per100] tosc. Navasques co. Teresa nata march. | Totale, N 9. tomano; memoria della Porta agli agenti di 
ori, 1° [Taileri di M. T. 2 05 per 10 lire sterì. Moutecatini, poss. di Lucca, alla V — | Nel giorno 10 marzo, — Baduin Giov. di | P‘omatici sull'arbitraria elezione di Cuza. 
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le po telegrafo In obbligazione ora tutto si trova » diGen. 9% | imperiali . per 100 lire dei lordi dell'8; la questione del Charles» 
pri di giù offerto; le Banconote, dopo il telegrafo, | + di Roma 6 46 |Corso delle Co- per 100 £. val.a. et Georges. Alsposta di Fitzgerald a Bowyer, 
do S accordavano da Sii ad 56 *,, consegna da » disavoia — — | rone presso la 3; per 100 £. val a.  artedi 1 marzo | NoStrO carteggio : i rifuggiti napoletani ; la 
ser Ojgi a tutto maggio, a piaeers del venditore, | » diParma — — | LB. Cassa. . 13 75 . per 100 talleri Martedì 15 marso —| dimissione del Prino'pe Napoleone ; indole del 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nall’’Osservatorio del Seminario patriareale di Venesia all’ alteza di met. 20.21 sopra il livello del mare, — Il 14 marzo 1859. TRATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 








rIaTRO . — Drammatica Compagnia | di Vienna sulla neutralità. Beneficenza. — 
gondolta dall arlsta Antonio Stacchioi, — | Germania; dicieto. dell esportazione de'ca 
[Dalle 6 a. del 14 marzo alle 6 2. ” attrice ebrea. — Edgardo e la swa ca- | valli. Preghiere per la patria nica. — 
ta (arl w pe 2=TA meriera. — Alle ore 8 € ‘/y. Notizie Recentissime. — tiazseltino Mercantile, 
» min 47 TINENTO DELLA STRADA FESRA 
A MALIBRAN. — ‘drammatica 
[Età della luna : giorni 11 Arrivati ramo ca 
5° [Eu de n donlara, diretta da © Duse © Comp. 
Gant 8° lFase: Ars mago. Partiti. Î' muratore del 16 settembre 18%) e la 


tima. — Alle ore 6 e ‘/,. 































N 3, AV , (1. pubb.) 
Col giorno 11 aprile ranno cominciamento gli 
esami teoretici di Stato sulla scienza della contabilità pr 
l'apposita Commissione residente nel locale d' Ufficio dell’. K. 
Contabilità di Stato veneta. 
Sono ammessi all'esome : : 

‘ 4) tutti quelli che avranno con sufliciente 
tutto un corso annuale frequentato presso una LR 
tile Jezioni sulla detta scienza ; 

3) tutti quelli i quali non hanno frequentato le dette 


lezioni purché 
4." ton sino domiciliati città ove risiede una I. R 


Università, mentre se hanno ivi il domicilio è in essi l'obbli- 
go di aver frequentato per un anno con diligenza le lezioni 
sulla detta scienza ; 

2. ed abbiano percorso con huon esito almeno il Giona 
sio inferiore o la Scuola reale superiore, oppure si trovano in 
sertigio presso qualche Cassa 0 Uflicio di contabilità dell Am- 
ministrazione pubblica o comunale. s 

Gli aspiranti contemplati dall'articolo £) dovranno indi- 
care nelle loro istanze. per essere ammessi a questi esami i 
mmeazi leoretici com cui si sono procurate le occorrenti cogni» 
zioni in questa scienza. 

Tutti poi indistintamente gli aspiranti. dovranno indicare 
di non aver sostenuto esami sulla delta scienza con esito sla 
orevole presso altra Commissione, indicando nel caso afferma= 
tivo presso quale Commissione abbiano sostenuto il primo esa- 
me ed eventualmente anche il secondo esame fallito 

Per subire l'esame dovranno essi aspiranti presentare a 
questa Commissione un'istanza in iseritto munita del compe- 
dente bollo, corredata delle prove prescritte cioè pegli aspiranti 
contemplati dall'articolo a) il certiicato di frequentazione che 
verrà loro rilasciato dall L R. Università in cui si sono iserit- 
ti, è per quelli contemplati dall'articolo 6 } se non sono im 

dl il certificato dell'attuale domicilio, rilasciato dal parroco 
© dall'Autorità locale, nonché il certificato scolastico dell’ ult 
mo corso, e se sono impiegati il certificato dell'attuale impie- 
go rilasciato dall Utticio cu appartiene il candidato 

Le relative documentate istanze verranno insinuate entro 
due settimane decorribili dalla terza inserzione del! presente 
nella Gazzetta Uffiziale di qui. 

Dalla Commissione pegli esami teoretici di Stato sulla 
scienza della Contabilità , Venezia, 11 marzo 1850. 

I Preside, PREINDL. 
) DI CONCORSO. (2. pubb.) 
trollore presso I. Rì, Cas- 
dall'annuo soldo di fiorini 
all 




















N. 3096. A 
a conferirsi il posto di È 
inanza in Venezia assist 
e coll'obiligo di prestare una cauzione fi 
importare di for. 1575 v. a. 

Coloro i quali si trovassero qualificati per tale posto, od 
eventualmente a quello di Controllore di cassa in altra delle 
Provincie venete, coll' inerente soldo di fior. 840 v. a. e l'ot= 
Uligo di cauzione per for. £260 v. a., ed intendessero di aspi- 
rarvi, dovranno produrre la motivata e documentata istanza 
col mezzo dell'immediata loro Superiori allL R. Intendenza 
di finanza ia, Venezia a tutto il giorno 34 marzo p. v. 

Data Presidenza dllI. R. Prefettura di finanz, 

Venezia, 25 febbraio 1859. 
n 
DI CONCURSO. (3. pubb.) 
 Lazzerelto maritimo in Triesie si è reso 
vacante un posto di Guardiano d'ispezione , cui va congiunto 
il soldo di annui fior. 345 v. a., l'alloggio gratuito, un pau- 
schale di annui tior. 25: 20 per la montura , l'ignporto tisso 
annui fior. 45:75 per le legna da fuoco, nonchè il godi- 
mento degli emolumenti stabiliti per le assistenze di massima. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà entro tutto il mese 
di marzo corrente la documentata sua istanza , comprovando 
l'età, l'illilata condotta morale-politica , i servigi finora pre 
stati ed eventualmente come L Ni, militare. 

Dichiaterà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
qualche I R. funzionario presso il suddetto Stabilimento con- 
tumaciale 

Dall'I R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 2 marzo 1859. 


N. 1087, AVVISO DI CONCORSI 
.Resosi vacante un posto di Assistente presso ' 
zia sali in Venezia coll'annuo soldo di tior, 525 
mente 420 e l'obbligo di prestare una cauzione corrispondente 
ad un annata di soldo, si apre col. presento _il relativo con- 
corso a tuto 34 marzo p. v. 

(Gli aspiranti che si credessero qualificati dovranno a mer- 
zo delle Autorità da cui dipendono fusinuare all’ L. R. Ageoria 
suddetta, le loro istanze corredate dulla tabella di servigio, e 
dei documenti comprovanti i loro titoli, aggiungendo se ed'in 
qual grado di parentela 0 d'aflnità si trovassero con taluno 
degl'individui che alla stessa I. R. Agenzia dei suli appar- 


Veneria, 27 febbraio 1850. 
Hoizeetman. 
n 
N. 2866. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 
Pesto di Controllore presso l' Economato centrale di finanza 
della veneta 1. R, Prefettura delle finanze. 

È da conferirsi il posto di Controllore vacante presso l’ 
Economato centrale di finanza addetto all‘ R. Prefettura ve- 
neta delle finanze, al quale va annesso l'anuuo soldo di fiori 
ni 840 v. a., il diritto alla classe X delle. diete e l'obbligo 
di prestare una cauzione corrispondente ud un'anno di soldo. 

Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro istan- 
ne col tramite delle Autorità da cui immediatamente dipendo= 
no entro il mese di marzo p. v., comprovando i servigi pre- 
stati, i mezzi per presture la prescritia cauzione ed indicando 
se, clin quale grado di affinità o parentela sì trovino con im- 
piegati di finanza del veneto Dominio. 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 febbraio 1859. 
_ 
N. 3556. AVVISO DI CONCORSO @ pubb) 
pel, posto di Magazziniere dei sali e tabacchi in Padova. 
È da rimpiazzarsi il posto d'L R. Magazziniere dell’ Uf- 




































































servigi abbiano sinora pre 
puzione, e se, ed in qual gra- 





Îl concorso resta aperto a tutto ilgiorno 40 aprile 1859. 
Venezia, 4 marzo 1859. 








N. 852. AVVISO D'ASTA i (ERI 
‘D' ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sotiinditste merci in ‘fase del $ 162 della lgge penale di 
finanza, si deduce ‘a pubblica notizia 

12857 Che a tale etto si terrà presso la R. Dogana priv- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 24 corrente, dalle 
ore 10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti 


dai $$ 249, 250, 254, del Regolamento sulle Dogane e pri- 











I. R. Privilegiata Società 





AVVISO 





Col giorno 235 corrente Marzo verrà aperto al Publ 


consumazione. 


Specifica delle merci da vendersi. 


Zucchero rallinato, caffè greggio, droghe fine, merci di 
cotone ordinarie, fine e mezzofine, merci i lana mezzofine. 


ORARIO 
da VERONA verso TRENTO 














marzo p. v., è aperto ii con- 
pa tira È cantiere del Pio isti 


SES 
SOCIETÀ IN AZIONI 

por. l' esercizio dell’, 
Ls I. R. PRIV. STABILIMENTO 





MULINI A VAPORE IN VENEZIA, 
| Sono invitati li Signori Azionisti, a versare 
entro il giorno 24 corrente, presso la Cama dj 
questo spettabile Stabilimento Mercantile, la se. 
conda Rata con fiorini 367.50 Valata Austriaca 

ia il 35 p. °/ sopra ogni Azione da loro ay. 
ciò a senso dell’ Articolo 6.° dell'appro. 
vato Statuto Sociale. 


La Direzione 
FepeRico Onxue. G. H. Bor, 
Lurci Ivancica. A. Cast RI. 





_——————— O  — 
DELLE STRADE FERRATE ERARIALI DEL SUD, 


LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


lico il tronco di strada ferrata da VERONA a TRENTO col seguente 


da TRENTO verso VERONA 























Buttelli di varia grandezza con attrezzi relativi. ———_———————_—_——T—_—_—_ _— T——— 

Dall’ LR, Dogana principale alla Salute, Ti 63 

Venezia, 7 marzo 1859. STAZIONI. 
Il. Direttore in capo, G. WERMBRAND. è * 
MK. Ricevitore in copo VERONA P. VESCOVO TRENTO . partenza 
6. De Winckels. va Mattarello . Pa 

N. 3756, AVVISO: i ie Eat) Rini PROOTA - Calliano . ia 

Condotta a termine la revisione liste d jrora Ù pe 
zione dei coseritti per la leva 1859 di questa Provincia, € | {| Pescani 7 ROVERETO pertenza 
completate le medesime col riporiarvi Je decisioni della Com- 99 Mori ; 
missione provinciale sulle avanzate domande di esenzione, si >, ia 
rende noto, che a senso e pegli effetti del $ 39 delle istre- mr AMA. . rbt 
zioni per la esecuzione della legge sul completamento dell'ar- Di ne; pa 
mata, è già in corso la pubblicazione delle dette liste pegli e- 4 vio » 
ventuali reclami. 23 Peri . 

Nei giorni 10, 11 e 43 corr. avrà effetto nei rispettivi 7 O 
Distretti la estrazione a sorte colle norme che verranno enun- 150 Dumegliara RI 
gato eg appa Avi, da pbbiari dalle singole Autorità A [maori 

Nella sottoposta tabella s'indica il riparto per cadauno Parona . . 


dei Distretti di completamento del contiagente attribuito per la 
suddetta leva a questa Provincia, e si accennano altresì i giorni 
ed i luoghi nei quali la |. R. Commissione di leva intrapren- 











VERONA P. NUOVA . 
VERONA P. VESCOVO 





derò, alle ore 9 ant. di ciascun giorno le operazioni di assento 
e di consegna delle reclute. x 

Tutti 1 coscritti che verranno requisiti pel saldo del con- 
tingente dovuto da ogni Circondario distrettuale, dovranno im- 
mancalilmente presentarsi ala Commissione di assento nell'as- 
segnato giorno ed ora, sotto cominatoria di essere trattati co- 
me refrattarii, giusta il $ 45 della legge 29 settembre 1858. 

Ciò deve applicarsi” anche a quei coscriiti che avessero 
reclamato come sopra all I. R. Luogotenenza per negata am | 


COINCIDENZE POSTALI. 





delli treni, 
Questo Malleposte s 
10, 50 aotim. ed arrivano a Monaco 
L'arrivo a Monaco 





tivamente alle 2 e 4/3 pom. ed aile 4 pom. 








piscine di donante di esezine, tere tl pendenze non | cia g' Bambere 
devono, pei disposto dal $ 6S dele hmazion, arrsare mi" | "°° ”A; treni N. 62 © 64 affluiscono le Malleposte partite da Tomsbruck all'arrivo dei treni di 


Il presente sarà tosto pubblicato nei luoghi e nelle form e! 
di metodo, e letto dall'altare a cura dei reverendi parrochi. | 





Dall L'R. Delegazione provinciale, Corsa che parle da Mantova alle 4. 54 pom. 


Coneuenza a se) » da Casarsa alle vre 8, 29 aut.,ed 


Venezia, 2 marzo 1859. 
L'L R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 
CanLo conte CORONINI-CRONBENG. | 
Prospetto dei luoghi e dei giorni nei quali la |. R. Commis- | 
sione di leva procederò all assento dei coscrili € consin= 
gente distredluale rispetti 


(CONFLUENZA A VERONA 
della Corsa N. 62 





della Corsa N. 63 affluente coll’altra che parte da | 
Venezia alle ore 11. 19 ant. Î 
\ . da Milano alle ore 10.37 ant. 

U Verona 9 marzo 1859. 
Il Direttore dell' esercizio DIDAY. 








Giorni. stabiliti 198 | 








BACHI DA SETA. 

ll sottoscritto ha ricevuto testè una bellissima ; 

partita di semente di bachi da seta, proveniente da | 
Adfianopoli e dalle altigue Provincie, di qualità eccel- 

| lente, garantita immune da qualsiasi malattia ed a 

prezzi convenientissimi. 

Per ispezionaria, gii acquirenti potranno rivolger 

si all'abitazione del sottoscritto, situata a 5, Cassia- 





e]Lunedì 14 marzo 1859. . 
[Martedì e mercordì 15 e 16 
detto . . 5 1| 5, 























1 treni N. 61 e 63 confluiscono alla partenza delle Malleposte da Trento per Innsbruck ove giungono circa 22 ore dopo l’arrivo in Trento dei 
1) pure in coincidenza coi treni che partono da Innsbruck per la linea di Kufstein e Rosenbeim alle ore 6 e 24 antim. e 


in coincidenza alie partenze per Augusta da dove si diramano le vie ferrate per Lindò , Svizzera, Wirlemberg, Badese, Fran- 


Monaco. 


COINCIDENZE COLLE FERROVIE LOMBARDO-VENETE. 


Corsa perMilano in partenza da Verona P.V. alle 10.421, 
» Mito 
» Venezia in 








ia part.da Venezia alle 3.23 p. 





29 


UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e Ci di Genova. 





P. e G. Fratelli GIRARDINI, 





Dolo. .... [Giovedì e venerdì 17°e 18 | BO, Calle del Teatro Nuovo, N. 2308 rosso , dalle ore tà ordis i ; 
Metto n... .J 64] 1| 63 !9 aotimeridane alle 3 pomcridiane d' ogni giorno. Oltre la quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratel 
Fortgrne Quarto memorie vi | | Ol 33 Vene en O ica di Treviso ne fece venire per proprio conto 4500 Cartoni, 
$. Don. . sabato, tanti ‘e maveli, 56, | prezzo discreto al loro domicilio, Casa Manolesso, N. 655 rosso. 
è Mag DR di s|-| so PCI 7 Treviso, 7 marzo 1859. 
ene (last mai me e LION Ti PREMIATA FABBRICA 
Venezia . . .ÎLunedì, ti detto, e successivi .f 285 | 103 | 182 DI ESSENZA DI ACETO. 





La Ditta M. Laschi, di Vicenza, si pregia di avvi- 
sare d'aver nuovamente ampliala la propria fabbrica, 
in modo da poter sodisfare maggiormente alle ricer= 
che che le venissero fatte, avvertendo che ne conti- 
nuerà lo smercio eroi di tutta convenienza, con- 
servando il genere di perfetta qualità. 


ek 


699 | 108 | 591 




















() Sono da calcolarsi a sconto anche :36 pagamenti di 

tasse di supplenza pel Distretto di Venezia e 9 pegli altri. 
vertenze. — Tati i conci rus per | assnta de- 

uranno trovarsi nei luoghi ove risiede la Commissione pun- 





lo Gen. 


— Padova 
Udine, FILIPI 








BINDONI — Belluno, ZANON 


lano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, cou privi- 


| 0) 10 DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 
anaLizzato dal dott. DE JONGH DELL’ Asa 
© Deposi 
Per Penchia£ ZAMPIRONI Padova 











tualmente per le ore ant. del giorno rispettivamente asse- 
nato all proprio Circoudario, cioè in palazzo Delegatizio, Campo 
| È Stefano per Venezia, nella residenza municipale per Chiog- 









Bottiglie da Fr, 3:75 e da Fr. 2:75 


D.r De Jongh pel Regno Lombardo-Venelo. 
GIRARDI — nana, ANDOLFATTO — Treviso, 
IZZA — Vicenza, CURTI € Rovigo, DIEGO. 

















ATTI GIUDIZIARII. 


4. pubbl. 










N. 1190. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura di Oderzo 
noto, che sopra requisitoria 
I R. Tribunale Provinciale di 
dizio pupillare del 
ritti fu Fabio sotto 
Giuseppe dr Muti- 
nelli , nonchè dei fighi nati e na- 
sciluri da esso Gritti, rappresenta- 
ti, dal curatore Alessandro d.r Ma- 
straca, nel giorno 30 marzo p. v. 
dalle ore 9 ‘ant. alle 12 mer. sarà 
tenuta nella di lei Residenza la 
vendita volontaria all'asta de' lo 
di in calco descritti, divisi in us- | nel 
dici Lotti, ed alle seguenti del 
Condizi allora con le rappresentanze 
ria e curatoria le necessarie 

dazioni © compensaziori. 


detrato il deposito come all 
colo 2° 





della cauzi 
la delibera. 





di diritto è di 


ratario 
Fondi da vendersi 
Lotto L 


intendesse fare l'acquisto. 
deposito dopo chiusa l'asta 
restituito 


4.26, con 








stipulazione del formale contratto 
@ Versare sul momento _l'intiero 
importo della delibera in fiorini, 


colonica di pert. —.98, rendita ' sto fondo costituiva il N. di pos- gal N. mappale 401, | 79:49: il N. di possesso 477 
Parti» | L 28:80; al N. di mappa 301, ' sesso 1268, a. p. di peri. 3.0, e rendita | a. p. v. di campi LC 001, ca 
prato di peri con la ren | 0.2. 50, con la ci al N. mappale 102, | ta cifra di L. 27. A 


V. All'atto della stipulazio 
ne, saranno offerte dalle rappre- 
sentanze della tutela del nobile 
Giovanni Gritti, ed alla curatela | N. di mappa 311, a. a. v 
dei figli nati e nascituri del mede- | 9 
simo le prove relative all’ idoneità | N. 

ione dell’ aequisto a cui { 30. 


VI. All'atto della stipulazio- | moso 
ne il delib-ratario sarà immesso 


ondo deliberato, verificandosi 


VIL Tutto le spese per la st- 
pulazione, e quelle conseguenti 
della medesima, come l'intiera tas- 
sa di trasferimento e bolli relati- 
vi, staranno a carico del. delibe- 


fn Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comune censua- 
rio di Mansu&. — Fondi al N. di 
mappa 641, a. p. v. di pertiche 
rendita di L. 5:03; 









ln Pi sti fondi. costituiv 





cia di Treviso, li- mappa 1867, casa di pert. — 18, 

stretto di Oderzo, Comune censua- ‘ con la rendita di L. 8:79. 

rio di Colfraneuì La estensione complessiva è 
Fondo al mappale N. 298, | di pert. 2.86, e la rendita cen- 

crto di pert. 4.75, e rendita L' | suaria complessiva di L 42: 

8:28; al N. di mappa 299, cosa | —Nell'estimo provvisorio que- 


campi 4 .3.53, cifra di L. 86: 46. 
siii 10 il Num. di 


Provincia di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario 
di San Miele di Cimadolmo. 





prat. v. di campi 
cifra di La 





10.25, e rendita di 160, con 







dita di L' 2:57; al I Lotto 5 

| Provincia di Treviso, Distreì- | N. 5 per. 

to di Uderzo, Comune censuario di ‘cv la rend. di L. 34:04; 

Ormele. mappale 520, prato di 

| Fondo al N. di mappa 829, | O. 57, con la rendita di L 0:51 

la a v., di pert. 2.83, con la | al N. di mappa 663, a. a v. di 

| rendita di L. 6:34 15, con la rendita di LL 

Sllesio. provvisorio que- 

sto fondo costituiva il N. 4, a. a. superficie complessiva è di 

L 18:23; al N. di mappa 3H8, CDR 0.1 -319, cs Ci | per. 38-10, le rendi cont 

fatto | bosco ceduo dolce di pert. 2.70, | fra di L. 48:12. complessiva di L. 107:75. 
È Nell'estimo provvisorio que- 
È 


renditi L 4:56; al N. 35, 
tuto | prato ortimoso, pat 6.6; ren: ati fondi costiuivabo il Num. di 
liqui- | dita L. 16: 30, a. di ca 
La estensione complessiva è 83/240, con la ci di L 2687 
Latto Vili 
Provincia di Treviso, Distret- 


di pri. 1.60 renda 
3 al N. mappale 242, 
68 0 renda di Lar 
0. al N. mappale 551, di 
peri. 4.44, e rendita L. 12:12. 

La superficie complessiva è di 
pert. 34.96, la rendita censuaria 
complessiva di L. 11:99. 

Nell" estimo prov visorio 
fondi costtnivana È Tdi perc 
133, a. V, di campi 2.2.0, 
con la cifra di L 62; ed al N 
18, casa arat. prat. vit. di campi 
4./1310, con la cifra di L. 150, 
Lotto XI. 


Locchè si pubblica all’ Albo, 
in questa Lita, e nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 


seras Pos 


E Ù 
con la reodita di L 21 


e rendita di Li 










4. pubbl. 
EDITTO. 
Si notifica agl'ignoti creditori 


aventi iscrizione ipotecaria: sullo 
stabile da vendersi e qui sotto 
descritto, che Luigi Ubvieri. fa 
Antonio , coll’ avvocato Palazzi, 
produsse in confronto di Francesco 
Sambo e creditori inscritti noti ed 


Latto VI 
Provincia di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario 
di S. Michiele di Cimadolmo. 
Fondi al N. di mappa 259, 
prato di pert. 2.06, con la ren- 
dia @ Le 1:83; a RL coppa 
4, ghiaioso cespugliato di pert. 
4.6, € renda di L: 0:09; i 
4 i ciba 


di pert. 66. 20, e la rendita cens. 
complessiva di austr. L. 226 : 69. 

ell’estimo provv. questi fondi 
costituivano il N. di possesso {34, 
casa colonica a. p. v., di campi 
9.3 69, ed il Num. ‘i possesso 
433, pralivo di compi 4.3. 168, 
ia complesso colla ara di L. 341. 

Loto Ul. 

ln Provincia di Treviso, Di- 

stretto di Oderzo, Comune cen- 


swario di San Pole. 
Fondi al N. 4127, orto di 
pertiche —. 8, e rendita di Lire 


—:80; al N. di mappi 1128, 
casa colonica di pert —.23, e 
rendita di L. 14:39; al Num. di 
mappa 4129 a. a. v. di pertiche 
3.42, è rendita di L. 9:99. 

La esteosione complessiva è 
di pert. 3.82, la rendita census- 
tia di L. 35:18. 

Nell'estimo provvisorio questi 
fondi costituivano il N. di possesso 
774, a pv, dicampi — 3.76, 
com ia cilra di LL 56, ed il Num 


di mn la cifra 
ata 


Lotto IV. 
In Provincia di Treviso, Di- 


ili 


Hi 


8 
H: 
Li 
ii 








gra 
eu 
zie 
PA 


8 
La 
; 


nua 
e 


villeggiatura , nella Provincia di 
Venezia, Distretto di Dolo, Comune 
ci Mira, contrada Poste, al Numero 
comunale 260, descritto nell'estimo 
pp del Comune censuario di 
685, colla 

di centes. 86 di pertica , e colla 
complessiva rendita di austr. Lire 
86:65, fra' confini a levante strada 






essere graduato nell'uni © 
nell'altra classe, e ciò tanto sie 
ramente, quantochè in difetto, sp 
rato che sia il suddetto termine. 
nessuno verrà più ascoltato, € l 
non insinuati verranno senza «© 
cezione esclusi da tutta la sosta 
Za soggetta al concorso, m quaale 
la medesima venisse esaurita dr 
gli insinuatisi creditori, e Gò ar 
corchè loro competesse un dii 
di proprietà © di pegno sopra 
bene compreso nella. massa, ri 
nuto che in quanto s'insinuse 
un diritto. di proprietà. sopra v 
effetto. esistente nella massa, 
dovrà indicare eziandio la pete 
sione che 5° intendesse d'insinu 
re anche per qualsiasi altra rgb 
ne nel supposto caso che non v= 
nisse aggiudicata la chiesta JP” 


Segue la descrizione del 
fondo da subastarsi : 





Casino con orto, ad uso di 


















a° Numeri di mippa 1385 e 


















Si eccitano inoltre tutt li 
ditori che nel. presccennato tera 
ne si saranno insinuati a comp: 
rire il giorno 6 giugno p. v. alle 
ore 10 antim., dinanzi questo Tr- 
bunale nella Camera di Commis 
ne N. 35, per passare all'elenoo? 
d'un amministratore stabile 0 (0° 
ferma dellinterinalmente nominato 
ed alla scelta della dele;azione 
dei creditori , col’ avvertenza cht 
i non comparsi si avranno pt 
consenzienti alla pluralità dei ct 
parsi, e non comparendo alcuno 
amministratore e la delegazione 
satanno nominati da questo Trib” 
nale a tutto pericolo de credi 

Ed il presente verrà affisso n 
luoghi soliti, ed inserito nei più 
Dlici Fogli. 

HI cursore riferirà del gin 
dell'affissione. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 

Udine, 9 marzo 1859. 

L'L R. Presidente 
Vestoni. 
6. Vidoni, Dir 

































Matt. Tawaso LocarEtLI proprietario e compilatori. 


in part, da Verona P. V. alle 12.15 p. 
part. da Verona P. V. alle 12.4 p 
coincidente a Mestre colla corsa per Casaria 


GIRARDINM 
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aluta austr. fior. 14:70 all :35 al semestre, 
fior. 18:90 all'aano, 04 acne i ve, 307 Ma a) iriruasire. 
mi st al Ventagileri N. 14, Napoli. 


. eav. G. Nobile, 


|. Un foglio vele soldi austr. 


Maria Formosa, ere Pinali, N. €257; e d! fuori per lettere, 
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Le linee si contano per desine; 
Le Inserzioni si ricevono a Venesia 


nen si restituiseono 
La lefiere di recizme 


ANNO 1859. - 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. 
i è 





, con Sovrana Risoluzione 6 
raziosissimamento degnata di 
croce d'argento del Meri 
diano di sanità, Jorko Gerzeta, in ricognizione 
aver risolutamente, e con pericolo della propria 
vita, salvato dal morire di fome tre uomini, ab- 
battuti dalla burrasca. 












S. M. IL R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de 
gnata di permettere a Fausto Draganich Veran- 
zio, di Sebenico, di prevaler 
e pe'suvi discendenti, dell 
austriaco, di già. graziosissin 
colla Sovrana R soluzione del 





S. M IR. A, con Sovrana Risoluzione 7 
marzo a c., si è graziosissimamente degnata di 
qui sottvnominati individui dell'I. 
. Marina di guerra di accettare e portare l'Or- 
dine ottomano del Magidiè di quarta classe, loro 
conferito ; cioè, ai tenenti di vascello Alfredo Bar- 
1y e Tobia Owsterceicher, al tenente di fregata 
Vittorio Hrzfeld ed Emilio Rolinger, ed all'al- 
fiere di l egata Antovio Perko, 








L’I R. Luogotenenza veneta ha nominato a 
HI scrittore dell'I. R. Istituto di scienze lettere 
ed arti, Acerboni Girolamo, attuale scrittore con- 
tabile presso la Direzione degli Orfanotrofii e Pe- 
niteuti in Venezie. 





Nella 302 estrazione a sorte del vecchio de- 
dito dello Stato, seguita il 1.° marzo 1859, in se- 
quit» alla Sovrana Patente del 21 ma-zo 1818, 
fu levata la Serie N 354, 

Questa Serie contiene Obbligazioni erariali 
degli Stati provinciali di Meravia de Sessione 6 
moggio 4777, al 3 e /g per % e precisamente: 

Ill N. 12744. colla metà dell'importo del 
capitale ; il N. 13,598, inelusivemente fino a) N, 
14219, cogli intieri importi del capitale; il N. 
44220, con un terzo del capitale; poi il N. 44,221, 
inclusivamente fino @l N. 44,590, cugliinticei 
importi del capitale : della somma complessiva di 
capitale di 1,427,204 fior. 58 car, e coll' impor- 
to d'in'eresse di 24977 fior. 39 car., dietro il 


odo 
mo Ta seguita 308 (96% della com- 
p'etoria ) estrazione dal vecchio debito dello Sta- 
fo, venne lesata la Ssrie N. 250, Questa Serie 
contieoe le due Obbligazioni della Camera aulica 
sl 5 per 0/g. di cui il N. 81,560, con un ottavo, 
ed il N. 83,996, con un sesto deila somma del 
capitale; poi le Obbligazioni di Stato con diversi 
lì d' interesse: 

N N. 1, con un 45° dell'importo del copi- 
tale, ed il N. 46 inclusi ente fino al N. 50, 
con gl'intieri importi del capitale, nel complessivo 
importo di capitale di 1,064 060, fiur. 84 car., e 
cogl' importi degl’ interessi di 24,351 fior. 30 94, 
car.. dietro il piede diminuito. 

‘ersanno cangiate, a ter- 
mini delle prescrizioni della Sovrana Patente 21 
morzo 1818, e precisamente le Obbligazioni della 
Camera aulica al 5 per %y verso Obbligazioni in 
valuta austriaca, dietro la proporzione di 100 fior. 
di moneta di convenzione in 105 fior. di valu 
ta austriaca; le altre poi, cel caso che 
sori delle medesime non desiderassero la 
sione in Obbligazioni di Stato di valuta austriaca 
futtanti il 8 pr % verranno cangiate in Obb!i- 
gazioni di Stato cstravbili in moneta di conven 
zion», coll' originario piede d'interessi. 




























































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 16 marzo, 
AI N. 3621-375 Sez. I. 
LA CONGREGAZIONE MONICIPALE DEL 
DI VENEZIA. 

Il Consiglio comunale di Venezin, nella con- 
vocazione del 2 settembre p. p., ha' deliberato 
che sia aperto va nuovo concorso, col premio di 

40, per la presentazione entro sei mesi 

i one del Cimitero com 

che, convenendo allo scopo di tumulazi 


R. CITTÀ 
















ne 
na, offra un carattere artistico decoroso e 





conveniente alla cità di Venezia. È 

Importita Ja superiore sonzione giusta Ordi- 
nanza dill'I R. Delegazione del giorno 3 feb- 
braio p. p, N. 24495 1870, (compilato gà in 
corcorso della Commissione all'O:nato ), viene 
pubblicato il seguente 

PROGRAMMI. 

vitano gli uomini d'arte ad offrire il proget- 
to d'un Cimitero comunale per Venezia. 

Questo progetto «ovrà eseguirsi sull'area rappre- 
sentata dalla uni a planimetria, colle seguenti : 

Avvertenze. 

1. Il Cimitero è un'isola nella laguna, fra la città 
di Venezia e l'isola di Murano. È di 

2. La superticie del suolo, tutta piana, emerge di 
m. 2.00 sepra il livello della comune alta marea. 

3. Il perimetro è, 0 sarà circondato da un muro, 
al quale potranno essere addossate lapidi e monumen- 
ti, ma che rimaner dovrà isolato, scorrendovi tutto 
intorno una zona libera, o strada larga metri cinque. 

4. L'area utile del Cimitero è ‘compresa dalle lie 
nee punteggiate nella planimetria, che d istanno di m. 
5-00 dai muri perimetrali a Sud-Est e Sud-Ovest, per 
tutta la loro lunghezza, e da una parte soltanto di 
quelli a Nord-Est ed a Nord-Ovest. Tanto Ja zona di 
terreno, interposta fra i due perimetri interno ed es- 
terno, ‘quanto i muri perimetrali esterni e le figure 
rotonde agli angoli, non devono essere contemplati 
nel progetto, poichè saranno utilizzati soltanto all'oc- 
casione, nel senso dell' avvertenza fatta al $ 3. 

5. Viene dei pari esclusa dal progetto l' area del 
Ririatare irregolare A, B, C. D, dove esistono il 

nvento colla Chiesa di S. Michele ed accessorii. 
‘6. Attualmente esiste nel Jato verso la città una 
Cappella, di cui si offre nel ipo la pianta; sarà in fa- 



























coltà del concorrente di ritenerne la sussii 
contemplarne la demolizione. . penrmua e. di 
7. Di 


cie utile saranno assegnati 
metri 1200 





6) pei Greci acaltolici « 6000 
©) pe' protestanti "7400 
4) pe' non battezzati ed altri esclusi 

da tumulazione in luogo sacro. « 800 


4 tre ultimi compartimenti %, c, d devono avere 
un approdo separato, ed essere isolati con muraglia 
da ogni lato: sara però praticata una porta di comu- 
nicazion 






‘a generale, compresa dal perimetro A, B, 
di. è costlvuita da quadrati m. 112931 00; 








itata dalle punteggiature, 
uali essendosi assegn 
$6 m. 1540000, 
che restano disponibili m. 91356 00. Di questa super- 
ficie si assegneranno m. 56,00.00 pegli ordinarii sep- 
llimenti allo scoperto, ed i rimanenti metri quadra- 
35356.00 potranno assegnarsi agli edifizii, alle deco- 
razioni, strade, ecc. 
L'area, dei 
no agli anni: 4 
quella degli adul 


















alla tumulazione de' bambini fi- 
usivi di eta, dev'essere separata da 

a proporzione fra Ja prima e la 
seconda è di 1 a 6. È destinando uno spazio unico 
Speciale, come sarebbe preferito, per la, iumulazione 

bambivi, l'area continua riuscirebbe di m, 9330.00. 

Nel caso che piacesse al progettanie di suddivi- 
dere tutta l’area, che deve rimanere libera e scoper- 
ta di m. 56000.0) in sezioni frapposte ai monumenti 
ed agli editizii, abbia in mira che, prelevata la sesta 
parte destinata’al seppellimento dei bambini, Ja mini- 
ma superlicie d'ogni singola sezione non dev'essere 
minore di m. 3000 00, dogli poi libero di rad- 
doppiaria, triplicaria e uo talento. 

9. Una terza parte degli spazi, indicati all'art. 7 
in (b) è (e), potra egualmente destinarsi per istrade 
ed editizii imortuarii 

10, Il progettanie baderà inoltre che Ja frox 
D dell’attuale Convento, nou riesca troppo ang 
dagli edifizii e dalle deci del progetto 
tendo che il piano dei epresto 
di metri 1.20 sotto Gimitero, e quindi ele- 
vato soli m. 0.50 dalla comune alta marea. 
fizii doyranni ‘mplarsi delle tom- 
le quali però von dovranno approfon- 
livello della comune alta marea, utiliz» 
le tombe il più possibile 














































dimenti, e con quello 
, a i ti più acconci a man- 
tenere desta la religione delle tombe, in una città 
così distintamente fornita di artistici monumenti. 
prodi zie 

a) Nei disegni, l’idea generale sarà rappresen- 
tata in pianta ad elevazione in di ‘so (un cen= 
trimetro per metri cinque), e gli sviluppi delle, varie 
parti principali in iseala non minore di ‘/u (un cen- 
timeiro por motro), libero poi il dettaglio la qualun- 
que scala maggiore. 

>) Si unira una descrizione, che spieghi la men- 
te dell'autore, corredata da un conto approssimativo 
della spesa presuntiva. 

All autore del progetto, che sarà prescelto, verrà 

accordato il premio di fior. come sopra. 

c) 1 progetti dovranno essere prodotti al Pro- 
tocollo ‘della Congregazione municipale di Venezia, 
non più tardi di sei mesi dalla data del presente. 














d) Quelli, che venissero presentati dopo i sei 
mesi, non saranno ammessi 

in nessun caso la Congregazione municipale si 
assume di ritirare di 


gli Uifizii doganali, 0 dalla regia 
icorchè fossero tti 















pagnatoria, 
gnome, la 
7) Alla 


ricevute, n 


la quale 
I domicilio dell'autore. 
ia dell'opera si rilascieranno di 
ara dichiarata Ja buona 0 










è stesse 
li può chiedersi il ricu- 
ione municipale non 





risponde della loro conservazione 
g) Il giudizio sugli offerti progetti verrà pro- 
nunciatò dalla Congregazione ipale nei riguardi 
della convenienza amministrativa, e, Lella parte este- 
tica,, dall'I. R. Accademia di belle arti, ovvero da chi 
fosse per rappresentarla in quel tempo. 
Venezia, 4 marzo 1859. 





La Commissione d' ornato 








Il programme, col tipo re'ativo, sarà ostea- 
sibile p-rsso tutti Municipii delle ciltà ca 
ghi di Provincia del Regno Lombardo 
nonchè ai civici Magistrati di Vienna e Trieste. 
Il Podestà, Mancetto. 
L' Assessore Il Segretario 
Cav. Gaspari. A_Gojo. 


; “reno VENETO. 

Nell'adunanza del 18 corrente, il socio ordi- 
nario dott. Antonio Berti leggerà: Sui progressi 
della fotografia e sulle sue ultime applicazioni 
scientifiche ed industriali. 


ullettino politico della giornata. 

Anche i giornali di Parigi del 13, colle 
notizie del 42, ricevuti ieri, son pieni di 
voci e contraddizioni sulla missione di lord 
Cowley. Senza dipertirci dalla riserva impo- 
sta dall argomento, e in attesa che parli cui 
tocca e sa bene le cose, crediamo dovere 
far cepno di quelle, le quali possono, in par- 
te almeno, aversi per verisimili. Elle sono 
così epilogate dal Journal des Deébats: 

« La maggior parte de' giornali esterni deb- 
bono starsi aucora alle congetture sull’ esito del- 
la missione di lord Cowley a Vienna. 

« Il Nord crede saper® cha vi si abbia trat- 
navigazione del Danubio, e che l' Au- 
ja mostrata taato più conciliativa su 
oto, ch elia sirebbe disposta a non ce- 
Però, il Mercurio di Svevia, el 






























didare il testo di coatro-proposizioni fatte dall’Au- 
Esse conterrebbero anzi tutto il riconoscimento 
diritti dell'Austria sul Regno Lombardo Veneto, 
© dei diritti dei Sovrani italiani, coi quali l'Austria 
ha conchiuso trattati particolari. Quento alla sosti- 
uzione della garantia collettiva dell’ Europa al'a 
protezione esclusiva dell'Austria su que piccoli 





stri 
dei 














Stati, PAustria vi acconsentirebbe, ma coll'e- 
spressa condizi,ne d'avere il diritio d'interve- 
nire immediatamente in quegli Stati, ogni qual- 
volta que!l’intervento le paresse necessario, el 
ia attesa d' una risoluzione comune. Quest» pun- 
to ha ana certa importanza, poichè par» che o- 
gni qual volta si è parlato d'una concessione del- 
l'Austria per la revisione di que' trattati parti- 
colari, e per l'abbandeno della sua protezione 
esclusiva, essa abbia fstto udire che quel diritto 
d' intervento provvisori 
condizion della conce 

« La Corrispondenza Havas va d'accori 
giorpali tedeschi su queste contro proposizicn 
particolarmente sul diritto d'intervento provy 
sorio, che l'Austria iutenderebbe di riservari 
Quella Corrispondenza fa invltre osservare che |" 
Austria non intende spogliarsi del diritto, che le 
hanno conferito i trettati del 41813, di cecupere 
le fortezze di Piacenza, di Feriara e di Comse- 
chio. Ma ell’aggiunge a questi sagguagli un fatto 
più importante di tutti gli altri, sei si covfer- 
ma: ed è «che gi Governo francese abbia già 
ricusato di quelle proposizioni, atteso 











































chè per ess? verrebbe ssacito anzichè cangiato lo 
stato attuale dell'Italia. 
« Non sì può ormai tardar molto a sopere 
precisamente l'esito della missione di lord Cow- 
y, © per le interpellanze del Parlamento ingle- 
se, o per altra guisa qualunque. » 


La Patrie abbonda nel senso della Cor- 





« positivo. » Ei ia prova. lle 
spaccio di Monaco, AÎ marzo, pubblicato dal- 
l’Indépendance belge, secondo il quale nes- 
suna proposizione sarebbe stata direttamente 
formulata nelle conferenze dell'iuvi ii 
fieno col sig. di Buol. Altro non si 
fatto che dibattere tutte le questioni pen- 


senza determinare le basi d'uno scio- 
Il I. IVumagimeno, 1 Oabinetto di Vien- 


herebbe che lord Cowley, ben 
convinto de' sentimenti di moderazione, di 
cui | Imperatore Francesco Giuseppe è ani- 
mato, porterebbe tal convinzione a Londra 
e Parigi, e coopererebbe ,al mantenimento 
della pace, se l'Imperatore Napoleone la 
vuole sinceramente. Questo sarebbe il senso 
d'una nuova Nota circolare, che si asserisce 
irizzata dal sig. conte di Buol agli agenti 
diplomatici austriaci all’esterno. Tali sono 
le voci e le congetture, e le diamo per quei 
che valgono; il vero ed il scuro, non vuvlsi 
dimenticarlo, dee venire da Londra. 

Sicuro, per ora, è | adunamento della 
Conferenza nella corrente settimana: esso 
fu avnunziato alla Camera de' lordi, nella 
tornata dell 44, dal conte di Ma'mesbury. 
Il nostro corrispondente ci conferma, dal 
canto suo, che il sig. di Pourtalès, il nuovo 
ambasciatore prussiano, è giuuto il 12 a Pa- 
rigi; la Patrie dice ch' ei debb' essere 
stito dal sig. barone di Richtofev, il quale 
fu commissario prussiano ne’ Principati, e 
soggiunge: « Si crede che le difficoltà pen- 
« denti saranno facilmente risolute. » Sta- 
remo a vedere. 

Nella stessa tornata della Camera de’ 
lordi, il Governo ha domandato la periis- 
sione di d fferire il deposito dei documenti, 
che concernono le Iso!e lonie, il cui Parl 
mento, com'è noto, ha scartato le proposi- 
ioni del sig. Giadstove per rinnovare i suoi 
ti in favore dell' annessione delle Isole ly- 
nie al Regno di i 

Ma di tutti questi fatti parlano i dispac- 
ci telegrafici de’ fogli di Parigi, fin qui rias- 
sunti ; eccoli nel loro tenore: 

* Londra 11 marzo. 

« Corre voce che l: contro proprsizioni au- 
striache, recate a Londra da lord Cowley, con- 
tengano una diminuzione degli armamenti della 
Francia e dell'Austria. 






































* Londra 11 marzo. 

Camera dei lordi, il conte Grey ri- 
sposta, da lui fatta per la produzione 
della corrispondenza relativa ale Isole Lonie. li 
conte Derby aveva deito che quella produzione 
potrebbe avere inconvenienti. li conte di Malme- 
sbury, rispondendo ad una interpellanza del coa- 

di che il Governo non 
proclama del P.io- 
cipe Cuza, concernente i Priucipali danubiani, e 
che il Corgresso dee tadunarsi la jr.ssima sel- 
timana. » 












* Londra 11 marzo. 


« Ua meeting fu convocato in Guildball dal | 


lord podestà, ad oggetto di esprimere l' opinione 
della City ndra sul progetto di riforma pro- 
posto dal Ministero. la quell’ adunanza fu espres- 
sa l'opinione che il progeito iosulta il popolo, 
perchè il voto a squiltino segreto non è ammes- 
so pegli artigiani. Sarà presentata al Parlamen- 
to una petizione, per domaodare una riforma 
più liberale. I rarpresentanti della City, i signo- 
ri Crawford, Duks e di Rothschild , ei pre 
senti. Lord John Russell non intervenne. » 
« Londra 11 marzo. 

« Nella tornata della Camera dei comuni, il 

generale Peel, secretario di Stato della guerra , 

















rispondendo al generale Evans, ha ricusato di 
specificare il numer» dei cannoni alla Armstrong, 
che si stanno fabbricando. Il Governo è deside- 
rosissimo di ave: maggior numero possibile. 
Si lavora tanto a Woolwich che nelle officine di 
Armstrong. Lord Paget domanda conto raggua- 
gliato delle spese navali. Lord J-hn Russell spat- 
leggia la domanda d'informazioni. Sir 3. Paking- 
ton ed il sig. Disrzeli avsersano quella doman- 
da; v'ebbe già un'inchiesta confidenziale nell' 
aumento delle spese, ed il rapporto non tarderà 
al essere presentato sl Parlamento, La Camera 
passa ai voti: per la proposta 97 contro 147. » 
* Londra 12 marzo. 

* Lord Rosalio è nominato segretario della 
gcerra, in conseguenza della rinuazia di lord 
Hardinge. Si apparecchia a Londra un meeting 
in favore degli esiliati napoletani. Il Labanon è 
guato con notizie di Nuova Yorck del 27 feb- 




















no avuto veruna variazione. 
* Madrid 11 marzo. 

« Domaui succederà la presentazione ulfizia- 
le del sig. Preston, ministro degli Stati Uniti 
presso la nostra Corte, Il sig. Dodge, suo prede- 

lunedì. Il Copgresso sta discuten- 
Olozoga, il quale 


I lla spedizione gi 
li Goran spedizione, 
Cocipeina, li G verno Setfnene scarta. 


Gol piroscafo l America, giunto a Li- 
verpool, si hanno notizie di Nuova Yorck 
del 22 febbraio, di Boston del 23 e di Ha- 
lifox del 25. Leggesi nel Globe: 

« Si facevano a Washington grandi apparec- 
chi per celebrare l'anniversario del giorno na- 
talizio di Wi ton, il 22. 

« La barca ja-Dean fu catturata dalla fre- 
gata degli Stati Uuiti la Vincennes, come sospetta 
è 


drette. 

« Le questioni di Cuba e del bilancio conti- 
nuano a richiamare l'attenzione del Congresso, 
ma sembrava non esservi veruna speranza di riu- 
scite ad un risulamento dilfitivo. Il New-Fork 
Express del 2, dice che il Comitato delle 
ze ha conchiuso: 4.° di emettere boni del 
ro; 2° di non modificare i dazii attuali. 

« Si dice che il Presidente Buchanan sia dis. 
gustato deila sua condizione uftiziale , e ch' egli 
parli con piacere del tempo, in cui tirerà da- 
gli offavi. 

« Si annunzia da Wasbiogtos che Santan- 
na aveva ricevuto l'offerta della Presidenza del 
Messico. Le notizie della Veracruz, dice il New- 
Fork Times, ecavo che le esazioni francesi ed in- 
g'e‘i hauav apportato gravi mali alla causa libera- 
le. Mentre Miramon si avanza contro la piazza i 
costituzionali, che la difenduno, si trovano privi di 
mezzi, ed i mercanti debbono sottostare ad una ta- 
rifla di dozit gravosa, Solo la certezza che un ma- 
cello ed un prestito forzato succederanno ell'in- 
so di Miramon alla Verceruz, impedità che 
‘à capitoti nell'istante in cui egli si presen 
terà alle porte. 

« Scrivono da Washiogton, il 28 febbraio, 
che Miramon ammassa somme € tesori, ad ugget- 
to di ;are il Messico ; e dalla Nuova Oriè ins, 
il 22 febbraio, che Juarez si epparecchia a di- 
fendere vigorosomente la Vera Cruz. Egli aveva 
radunato 5,000 uomiui e 200 cannoni, e si pro- 
poneva iuoltre di chiamare 2,000 uomini dall’ 
interno del paese. » 

Il famar ci recò notizie del Rio della 
Piata fino al 30 gennaio; elle sono così rias- 
sunte dal Journal des Débats: 


« Se il confi.tto tra gl. Stati Uniti ed il Pa- 
raguai non si accomolasse, ciò non avveriebbe 
certamente per mancanza di mediatori dis osi a 
prestare i lor buoni ulfizii. Quando il commi.sario 
nord-americano , sig. Bowhn, verià ad ebbocca- 
menti col Presidente Lcpes, ei troverà radunati 
all'Assuuzivue i penipolenziarii del Brasile, della 
Confederazione argentina e della Repubblica dell’ 
Urugusi, i sigg. Tomaso Amara!, generale Guido @ 
Gualberto Mendez, i quali hanco tutti e tre la mis- 
sione di apparecchiare uso scioglimento pacifico. 
Inoltre, il rappresentaute della Francia nella Pla- 
ta, sig. Lefebvre di Bécour, € l'incaricato di sffari 
sardo, si sono essi pure recati nella capitale del 
Paraguai, colla iudevo'e intenzione, senza verun 
dubbio, di appoggiare colla loro influenza ogoi 
accomcdamento accellabi!e 

« Le nostre corrispondenze, del resto, atte= 
stano che il vivo desiderio del Governo degli Sta- 
ti Uniti è quello di terminare il conlltto pacif- 
camente; non gli potrebbe convenir, di fatto, di 


















































































lasciare trace» sanguinose della prima apparizio- 
ne delle sue forze marittime neila Piata, ed ei 





del Brasile, razioni più for- 
mali delio spirito di conciliazione, che enimava 
il suo Governo , il sig. B.wiia visitava successi- 
vamente il Presidente Pereira a Montevideo, ed 
il generale Urquiza a Parana, ringraziandoli vi- 
vamente del concorso pacifico ch' essi gli presta- 
vano, ed ai 












do di fi 
mande l’accomodamento amichevole della con- 
troversia. 

« Tutto fa dunque sperare che il cennose 
non avrà parte alcuna in quest' affare, e nulla è 


il le sue do- 











| fon, sul' quale tro 


omesso per evitare un conflitto. Dicesi inoltre, e 
noi riceviamo la notizia da bonissima fonte, che 
il generale Urquizo , sotto pretesto d'un viaggio 
Corrientes, Provincia confinante col Paragnai , 
si recherà in persona all Assunzione. Nessuno 
meglio di lui è io grado di pesare sulle risolu- 
zioni del Presidente Lopes, ed egli è egualmente 
migliori termini col Governo degli Stati Uni 
, il quale gli ha fatto rimettere, per mezzo del 
commodoro Shubrick, un pezzo della corda trons 

legata in oro con una iscrizione che 
porta il suo nome. 

« Comurque sia, la squadra americana, la 
quale si compone di due fregate, due corvette, 
tre brick, dodici vapori e due trasporti, ha risa- 
fito il Parana il 42 gennaio, dirigendosi verso il 
Paragusi; ma sembra certo che il grosso delia 
squadra starà ancorato fuori dele acque { 
guai che solo tre vapori, compreso 1l 
il commissario Buwlin ed 
il commodoro Shubrick, capo della spedizione, si 
recheranoo all’ Assuuzione. 

« Il Presidente Lopes continuava da parte 
sua gli apprestomeati dì difesa. Egli »' era recato 
4 Visitare, il 34 dicembre, il campo d'Humaita, ed 
era toruato molto sodisfatto della iplina delle 
truppe. ll suo giornale, il Semanario, non aveva 
cessato le sue manifestazioni bellicose ; mi 

nto d'opinioni, che il Governo del Pa 
aforzava di provocare per le eventualità 
della guerra, non lo stornava dalia sua ferma ri- 
soluzione di aderire a qualupgneuittt""Del resto, 
‘he riceve dal di fuori uu 
pquant'anni al mondo 
lito, avrà prodotto, succedendo la pace, un 
felice e salutare effetto. Se dobbism credere al 
giornale dell Assuvzione, grandi miglioramenti 
amministrativi sarebbero stati compiuti, ed il 
Governo preparerebb= « un vasto piano di comu- 
nicazione, che dee spingere rapidamente la Re- 
pubblica nelle vie della civiità moderna e della 
prosperità generale. » Ciò è alquanto vago, ma 
promette almeno movimento, azione, liberià a 
quel ricco paese, il quale u' ebbe tanta scarsezza 
fino al presente. Noi adito o, do scono me- 

rimo risultati lo lizione no: d-ame- 
fiano; e" co 


teresse comune lo Repubbliche della Plata; nè 
sarà men utile risulluto di questa spedizione |’ 
avere strappato il Par«guai al suo torpore semi- 
secolare. 

« AI Brasile, dove la situazione sani 
continua ad essere buona, noi non abbi 
i un piccio! numero di fatti degni d' cs- 
servazione, Tre ministri, membri della Camera 
dei deputati e sottoposti alla rielezione per aver 
accettato portafogli, i sigg. Paranho nistro 
degli affari esterni, Torres Homen, ministro del- 
le finanze, e Sergio di Macedo, ministro dell’ in- 
terno, vennero riektti a grande maggioranza. La 
condizione finanziaria è sempre florida, e gl' in- 
troiti generali dell' Impero, ormai conosciuti pei 
tre mesi di luglio, agosto e settembre 1858, am- 
montarono a circa 80 milioni: questo era a un di- 
presso, dodici anui fa, l'introito d'un semestre. 
AI presnte si organizzano i Dipartimenti mini- 
sterisli per ottenere un migliore e più pronto 
disbiig» degli affari ; gi' impiegati, poco numero- 
si ed affacecrdalissimi, riceveranno una rimune. 
razione più conveniente. Una Compegnia è stata 
formata per la navigazione dell'alto Paragu 
il suo capitale è di 3 milioni di franchi ; ess 
riceverà un ‘nzione del Governo; ‘il suo 
sarà di quattro pirescali, ed 
tra breve. 
« La spedizione scientifica, che deve esplora 
lerno del Brasile, è partita il 26 gennaio 
sul picuscafo il Tocantins ; essì incomivcia i suoi 
studii al Nord dell’ Impero. Si sttendo- 
no i più preziosi risultamenti da quella spedizio- 
dovuta ella poteute iviziativa dell - 



























































































































dose delle Indie e della na, 


Coll'America, giunto il 13 a Trieste da 
Alessapdria |’ Osservatore Triestino ricevette 
le ultime notizie delle Indie e della Cina ; 
e ne dà l’estralto seguente : 


Abbiamo relazioni da Calcutta sino alla data 
dell’ 8 febbraio. Que' giornali ci recano alcuni at- 
ti ufiziali de! governator generale delle Indie e 
del comandante supremo, i quali notificano che 
la compagua dell’ Aud è finita e che la ribeliione 
non esiste più nel Lord Canning espritue 
le sue congratulazioni al generalissimo e al suo 
prode esercito per il successo de' lo:o sf.rzi, che 
riuscirono a sostenere in modo clemente |’ auto- 
rità del Governo inglese nell Avd, la qual auto- 
rità) dice il governatore) verrà d'ora innanzi 
« manlenuta con forza inattaccabile. » 

Aache i ragguagli d.ile altre pasti deil' In- 
dia banno lo stesso carattere fivorevole agi la- 
glesi. Nelle Provincie Nord Ovest fu urdinato un 
disarmamento generale, e la tranquillità è piena- 
mente ristabilita. Ogui gicrno vengono couseguati 
all'Autorità cinque © sei carri carichi d'armi. 

Maun Sing, di Mugar;dichi agente del 
governator generale nell’ India centrale essere dis- 
posto a sottomettersi. 

Il Governo delle Indie diramò una circolare 
che ordina di ridurre le spese militari al minor 
limite possibile. Fu pure ordinato di trasferire en- 
tro il mese di marzo tutii gli Uifizii pubblici da 
Agra ad Allohabad. 

Essendo stala eseguila un'investigazione sul 
modo di trattare i ribelli armati, che commisero 
assassinii, il govcrnator generale rispose che, qua- 
lora si abbia visibile del va misfatto, 
si potrà giustifiziarli senza riferirne prima al Go- 
verno. 

Sì ha da Singapore che il Governo spende 
uua somma rilevante per fortificare quel porto, 































— spo i 


11) agitarsi di una im- | Il sig. Seymour Fitegerald, dopo d'aver în- 
cer ei irevino | dato ul datcroniono tre le idee dell'autore 





L' Englishman erede Inutili questi armamenti, | vecchio e su qualche nuovo debito. Sia pure ma tranquillità! In mezz 
considerando come ja miglior difesa di Singapore | guai se oggi ci lasciassimo da ciò condurre. Ap- mensa popolazione nessun 


le navi di Il ti ito i suddetti motivi sono quelli, che nei gior- tuflti amici. k, n 
RE e] erre "deggiono essere nel più risolu-! Sabato, il sig. marchese d'Aseglio fu alla fe- 


- + ; ir A i di Goyon, e 
Il maharagià Runbhic Sing di Cascemi to modo rig ttati. Ogsi qualvolta alcuai Governi sta, data dal generale franc:s® conte 
vendo ricerato i noto preslame della Regina Vit- | della Germania si separaroco fra loro in faccia domenica a quel'a di S. M. la Regina di pese 
toria, scrisse in risposta una lettera di compli- | allo straniero, nol fecero mai senza poter addurre Egli, quantunque abbia vissuto tanti esi 
mento, esternando il desiderio che venga conse- | motivi, del tutto p'ausibili, del loro operare. Vi ma, fu veduto quasi sempre solo; pocl ni x 
Qnata a S. M. Sono attesi da! Pengiab a Calcut- | ebbero sempre lagoanze, sovente molto gravi e accostavano. Alla festa della Regi ernri in pel 
ta parecchi ragià ed altri Indiani influe.ti per | fondate, che un Governo aveva da far valere con-  loquio solo col sig. “ego ippidiapdidia fo 
ricevere distiativi onorifici in premio dei servigi | tro l’altro. Ma sempre alla discordia tennero die- mico, prima di essere dichia La 
da essi prestati agl' Inglesi duraate l' iusurre 
zione. 
Da Hongkong abbiamo ragguagli fino al 
29 gennaio. Gli Anglo-Francesi , ineorati dalle 
loro felici spedizioni contro i bravi riuaiti ne' 
villazzi, visitarono la scorsa settimana con 1000 
uomini li temuta e molto decantata ci 
. Quantunque le autorità cinesi siansi mo- 
strate finora sempre umili dopo la conchiusione 
del trattato, pur si temeva che questa visita pro- 
Vocasse nuove osi ma, contr’ ogni aspettati 
va, la popolazione di Fatscian si serbò tranquil- 
le, e il gen. Straubenzee, l'ammiraglio Seymour 























ragione, ma sil Governo inglese siasi diporta- 

to come convenive. Lo si accusa di non aver 

fo con iscrupolosa fedel'à seconio la let- 
ti 
























a che 
















inglake non ha mai preteso che c 
obbligo di agire in conseguenza dei trattati col 
Portogallo. 

Dop» di aver. esaminato la vertenza porto- 
ghese. e di averte indicato iì lato debo'e, che 
aveva impedito al Governo inglese di dire che il 
Goserno francese aveva torto e che il Govel 





animi e pdrtificio, associandosi al 
dilegnossi. L'amato nostro R+ primo di tutti, o- Memorandum bea noto del conte di Rayneval. 
però con energica risolutezza, perchè la G": mania Quest: Nota fa onore al sig. Duca, perchè ha 
si opponesse al pericolo comune, corcorde e ben creduto suo dovere di lealmente informare il suo 
preparata. I popoli della Germania non dimenti- Governo. Ma Napoleone Ill ha voluto ricordarsi 
carono mai, aver Fiderico Guglielmo IV, a delle sue idee prssste. 

















ed il comandante d'Aboville furono ricevuti nel 
modo più amichevole daile Autorità del Juogo. 
Fu conchiuso cogli ufficiali cinesi un accordo, 
mediante il quele gli stranieri potraono visitare 
Falscian ed esservi protetti, purchè vadano mu- 
niti d'un passiporto del goveraatore di Canton. 
Dicesi che gli alleati intendano cseguire altre spe: 
dizioni simili ne 96 villaggi, e segnatamente a 
Hvang-ciu-kt, dove furono assassicati 6 loglesi 
nel 1848. x 
Lord E'gin tenne un discorso a Sciang 























come nel corso intiero del suo Governo, m' str 
to un cuore, che pa!pita caldo e vigoroso per l'o- 
nore e pel bene della crande patria romune. Quel 
| riconoscimento, vivo in Germania è una grande 
benedì Prussia ; faccia Iddio che lo 
inuito ai posteri nostri! 
possiamo, tranquilli , assennati , 
senza precipitazioce , ma Iranquillamente e ri; 

lutomente stand» sul' terreso, sul qua'e ci troy 
mo, ed osservando i gra! 
cipi', cho seguir deggiono i popoli della Germa- 


































Austria, è mort: 
sieme con mon 
cora sedere 

- fo: ma vicino ad entrere in servigio è stato ra 
i ed immutabili prio. pito dalla mort». Egli e:a nato nel 1805, e in lui 





te Pussaglia. «x Gesuita, predi 
S. Pietro di Vaticano; è il pri 
>, e credo che il Passaglia sarà que 
atore. 
i Flir, ud tore di Rota per l' 

Nominato, sono pochi mesi ins- 
ignor Nardi, non aveva potuto au- 
n tribuaale; era ancora gindice elet- 

















estinto un eccellente prelato. 











portoghese uver 
inenda quel partit 
va prendere. La sola via da seguitsi era il ri 






serzi 
per provare che il Governo inglese, ron sulo ave. 
va promesso i suoi buoni uffizii, ma ancora ch' 


bre, un dispa y 
ha informato il Governo che 





n 
ragione, il sig. Fitzgerald do- 
10 tal caso, il Governo pute- 




















» assicura slomane che 
lord D rby non esita per procurarsi l'oppog 
-i gio di parecchi liberali indipendenti , ad ebbe. 

donare la clausola della disfronchigiezione de 
frechotders pagouti 40 sclini, a ridurre la tags 
degli elettori dei borghi da lire 40 a lire 6. eg 
a rendere oltativo il’ ballAtaggio. S° ìl sig; bj 
sraeli fa un annunzio cousimile, prima che luni 
John Russell sviluppi la sua emenda, questa tro: 
vasi distrutta, giacchè, secondo le rivelazioni dl 
Times odierno , ella pozgia rppunto sulie 









la questirne ad un terzo, e ciò, egli di 
biam fatto. Egli, in appoggio di questa 
e, da lettura di brani estiatti da'd:spacci, 























































































































in risposta ad un indirizzo di que’ negoziauti ), | nia fra loro. Alla chiesa di S. Galla, lunedì p. p., fu questione pren ) . 4 
Ria e va ARAlitto di pe miensoe * La Gazzetta delle Posts di Francoforte do-' una cerimonia che in parte fu tedesca, perchè ia | dera un aspetto pericoloso; e il f8, note giorni Sani semnaseio e finiti lapo 
per finire. Si desume da ciò e-ser prossima la | manda se il Moniteur sia arsldo di pace, e, dopo essa fu lelto il decreto di heatificazione del vene. | dopo soltanto, tutta quella vertenza, merce gli caso del Governo derbista, tanti sono glie si 
Sua partenza. lunghe osservazioni, conchiude così: | Fabile Giosanoi Sercander | parroco di Olmutz, | sforzi del Governo inglese, riusciva ad uno scio- | eatori, che. invito serbia mi n pssibile gl ve 

Sir John Bowring, go In qualuaque mod: si riguardi quell'arti- | martirizzato per la fede ( P. il N. d'ier). Il dc- | glimento sodistucente ed amicheole. Dopo di aver sfuggire alla legge fatale della perpelua Sicc Hello | 
Hongkong, è ritornato da Ma colo, abbiamo dinanzi in esso, come in tutta la riassunto le aue pruove, il si. Fitsgerald fa osser-| nel'Governo del nostro. vuote de a id. Cer 
recherà fra breve in Inghilter politica della Francia dopo la peripezia uscita da | gare che. se le accuse date dal sig. Kinglake fos- | elementi, tories e uchige. Una discursicue peethi fatto: 
prile il termice della sua ci . | Parigi, un Giano bifronte. Abbismo dinarzi due sero esaile, la sua proposta sarebbe stravagantis- | sima è toe salle ani Rici dle gravis. 

La soprintendenza di commercio nella Ci- | visi. Quale di essi è maschera? A tale domanda e Se esse fusero soltanto semifondete, i mi- | certo chi moventi \atpedica RAF OI A 
Ra_fl staccata dll Utdrio goveraativo di Hong- | non a può rispondere con parole, ma soltanto coi : nome della Germana, che anelava il momento | isti, che statno sul banco delle T'soreria. my sie: Gisdiocarta TI a] igl 
kong, e verrà assuota invece dall’ ambssc fatti.» | di vedere concesso il culto al Sarcander. Inter- | dovrebbero più asside:visi; ma il sig. Kinglake grave questione sorà quella, che corea cp falchi 
ihelese dl Petino mnoto. | pente alla fanzine stehe i Cardinai tedeschi (si è limitato a domandare la produzione dei do” | Sito ai gue ar] Ate, che morra dala come 

Scrivono da Cles, in data dell'#1 marzo, | Rauscher © Reisach, il Cordinale austriaco de Si- dopo di aver prodotto un così formida- | mani l'altro. Per buone ‘sorte. demo ai tu) govera 
alla Gazzetta di Trento: vestri, e l'ambssciatore di S. M. I. e R° A. Il > d'occuso. la un istante di dubbio, d' | rivo, rimarranno 48 ore di. libertà al Minist 

CRONACA DEL GIORNO. « La maltina di ieri, verso le ore-7, tutte le | Popa, nel rispondere, raccomandò caldomente che | imbarazzo, di difficoltà, il Governo ba s citò il per favellare col nobile misso, giacchè dal varao 

nes campane del distretto sonavano a stormo, peroc- | si fscessero preghiere » Dio perchè non fosse | mezzo e intatto l'ono- | di sera, sino ol lunedì vi enti ria dii 

IMPERO D'AUSTRIA chè il paese di Meche!, il più prossimo a questo | turbata la us del mondo, E conservare la | re della Francia e quello deli’ Inghilterra, come | nè nell’una nè nell'altra Camera. Oggi, l'Ullimi 
ce x pepoinogo era collo gel Ruoco; manifeatatosi pel: Pecci oral =» Toreprtni preghiere, | pure la pace dell'Europa. dei telegremmi ricevuti dicca la missione di lug dl 
casa nni Î, citarsi da ozni jce: par 
Vienna 413 marzo. « Non appeso dale primo segnale, una im- | messa. È Dite Bue Lila Cowley non esser pienamente coronata di succao Sarli 









so. Stamane, invece, un altro dispacci . e'eluio 
annuncia successo completo. A qual santo vulu 
si?... Deesi aprire o chiudere il tempio di Gia. 





li Vienna mette in raf- | mensa quantità di gente premurosa accorreva a 


REGNO DI SARI 
ve, adoltate dal Gover- | portare svecorso, ma vani furono gli sforzi più Dec 


Torino 43 marzo. 


spettatore d' un 
avere il coraggio di esporre 
? 


























































energici inutili riuscirono le più premurose cu- una opivione, che si potesse dir sua ? È ; 
re, chè il distruzgitore elemento con tale e tan-| el Seuato d | Regno, tornata del 12 marzo, | ‘°” Tse, Boni atterra a nur Salo eroe I a PNL dei co abbian 
ta rapidità si estese, che nel breve lasso di Sarno approvate, genza discussione, le leggi. che | —Lord John Russell dee ch'egli now vuole | SSL opere da compiersi, gli ermamenti navali It 
mivuti investi anche le circon aboliscono, luna il pedaggio del ponte sulla Bor- | esageare la questione. Molto è a dirsi, srova dupe PERA ICVOIGI Ronn Lot meno peveli abbia « 
sa tale da impedire le fiamme onche Mida, e l'altro il pedaggio del ponte di Buffalora | bio, a favore dl Goserno, e convivn ero | atimenti da puerta, SA spaventa Ceo cdi de qui att 
raggioni a avv Pochi nsendo la | 80 Tic» Furono presentate al Semo de pro: nl Min stero avrebbe avito torto di consiz'isre | guagli sui giornai tatti Mella ‘era cli dir E Lap 
opprofittare, fu ituzio olati a Bel- | al P.itogalio di resistere alla domanda della Fran= i i ni (oe 
oe ret, PT | E RR a TI 0; ato vt o ed pe |" ng eso ig sie, [ra 
SILA s a I, i chiede | con ciò l'Europa al pericolo d' 5 È orme, Teri, 3; je 
rl ri, peter e i rm diete” [co arto rt dg | mr cio ip ariano MESS 
+ il esstello è due altre cas», al (FF. PP.) tare cscervazioni e critic noe rigna buona doszina d'altre città in. 





cui coperto erinsi g'à attaccate le fiamme. Com. PRINCIPATO DI MONACO, Li sono ste condotte de mer Ta qui | gle, uno ebbe luogo a B'eminghat, sempre 











































(G. di Ver)" |preso il Comune, al numero di quaronisd oo? Nr begoziazioni. Codesta | a favore della riforma e contro i! Gill ministen ih, 
- nero di quarantadue :-| —1Leggesi nell'Edea di Mi ssen?o | questione era una di quelie, che honno carat i seriale, ‘ 

Gi scrivono da Ruvign» essersi colà aperta Rari) ie colpite dall' incendi», e dan- | giunta ai suo termine l'isttuz dubbio ; l'onore dei duo Siatt si trovava cioe pl ausla pose » so poeta 2 stsso Joha rigi de 
uoa tipografia, chiamato Tipografia istriana, la | neSE roi pstanze stabili e mbili; a| ponenti le bande armate. venute Monaso il 4 |Sito, e sarebbe consentito, in conf: rità al pro- | rando il atri sacen amenle spalti, coinide: Cowly 
primo che venisse fondata in Itria. (0, T.) 110° Viu ibbriati ars. fl eni danno risul: | febbri, ich arato nou | tocolio di Parigi, sottopo: la all'arbitrato. Se il'Goc | rando i TAANINAN EAT FACH Ag 

orini. dirci iii Ù ’catom , dom 
—__ 1 por Grazie al Buon ordine, ehe regrò mi tutti venuti, ch uglepe ‘gie avuto ilueoza presso il su | umana în diminutivo nel a persona del sig vacanza 
sovrera DE GIORNITI. A onti, mom abbbxmo 2 dep'orare ‘la perdita, di mi quali 8010 ri ) fermo e concili:tivo, quell alleato. 1 cda, Corsia 1a vl an corest medesimi, vedrà p 

(otto il solito Voci sulla situazione, leggeni | vi{© Umano o corpyrali lezioni. Prima di notte, | vinti menti tl Tribuasle criamali i ata | Er aseiato, poro delta formo, nella qua- | tore di. stampera. sunt 13 Fette, 6a componi: Data sdi 
nel foglio serale dell’44 correate d.lla Gassetta | l'i”Ce:dio era spento del tutto in modo da non | svran lu go (ra bau £ fe lor) Molmesbury ha diretto tale feceeridas es. | Gant ee Pera, con una infinità di altri er. tania 
Uffziale di Viennà : lasciar timore di vederlosi riprodurre. ten È sa neo venne rioviata ad una terza Po sui eresi recato capressamento a Birminghau Consigli 

« Mentre la Nuora € * La causa dell' incendio pare doversi ERO OTTOMANO Co aveva proposto fl conte Lavredio, © l'Iuchil: | COME Ne aveva fatta promesa il di du cho in 
bra ammettere, che il not lo del Monitars | r0 a due ragazzini, l'uno di 4. l'altro di 8 PRINCIPATO DELLA SERVIA. terra avrebbe dovuto spalleggiare la proposizione | gi guoro (1) d'una tave te le ni 





3 anni, lana, a fine 
giocan: Tuvece del 


















buona fonte, e ch'era stato scritto prima che in viaggo n 1 4 corr. da Belgrado iofluenza, ch'esso dovrebbe avere. 


del'S corrente’ dia segno di n che, giunti al possesso di tre zulfanelli, Scrivono all ichi. i [con tutta la si ì à Br ght. conte p 
politica della Vicar fr ria fuciyinazto mella do appiccarono i! fuoco, » brite ee aeree Zeitung da Te pedi tia È o Daino Mea Ma'me- | guant», egli dovette ©fferirgli la camicia, e non conferir 
riserva di quel cengiamento di politica, contiene STATO PONTIFICIO. «Kabuli cff-udi com lo avesse torto, e che dovesse cedere. L . Non esge 
ua articolo sulla situazione politica, giunto da { Nottro carteggio privato.) ta in Servia, si è, esaurita la muiaione, pesto teme che il Governo inglese non abbia a Pa MET 

per Costantino dico, 

















































































































































comparisse quell'articolo del Moniteur. In quanto Roma 40 marzo. li solicitor generale, dopo d'ave i petio, e 
riguarda il supposto mutamento. nella pilitia | -— «+ È see « Ss ei domandiam» quale risult ia | discorsi del sig. Lowe e di Tord John Rao tto i rendi 
della Prancia, del quale RTdo 1° Muore: Gao | cala he AZIO end e perni del carne. | avuto la missione di lui a sete tema ib che il diritto del Portoni Si Si n 
agita Prussiona, dovrebbe estere lodizi l'articolo | pia"belle, più inte è cet olone; perchè cosa | to durante È vari mesi del cat sotaazioni di | chi rit del Portogallo o del 1807, che il Por. 
dol Moniteur del 3, noi vogliamo per incidenza | Mo, bell®. P dire Cai Poteva de: | hiaro qualche cosa. fatto guadagnare. in Se togal'o non ha invocato quel trattat., Î, È î ino a coprirlo. Gli amici 
dire fraoetmente che di brondi Peg oidenta | sidorare. L'uso del passero, corceneo per tutti | all'auidrità dell. Poe ateatetnere in Berna | (ogal'o nua ba invoca ate se i veste valunque | stessi di Bright dorettero. corlere ale nni 
| , ha destato tale eo ; oi n o fosse | scossa, © UO sopri ere, DI 
bene | ponderato, non ci, fce giur ch vi aver cho Rome © st 1 questi ira e eotusisemo, goateere mn 2 7 qui comunitario fatto gua. | Pel #1 diritto Oro esistevano dubbi intorno a ciò | da ult rio" opriatendeate di Polizia lo sino 
; i i padio: immenso il numero delle maschere: luogo soggiorno non produsse sodisfacen- to affare, e ci erano ida 
data re, Fi ‘,ranifaatorono senza | riboceavono in ogoi piazza e in ogni vio. fl Cer |" {Metti per !a Porta, nè moralmente, nè politica. | "avo sottr ristizi , Cee cani s0r0 sempre a Quene 
RIT DE Pe ttt Ort | Dc tate free | CA PRO, Ga ue ap ie | vii eg di mer pc 
.] ) @ suoni di letizia. I teatri stipati di ai mitica, la Porta s: vide contro volont y "ncipale question ' si x la iuverso il capitano del 
oic"iigatche ad assicuraro nel Conatitutionne | in°mille guise. ma tatto vanta i E i dae fare Buon vio a cos; che non le pia-| pre © il Governo e bra Migarare dubito bavoro Dacia o Lungo ragsuagio della foro fr. Aol 
gn Al Moniteur, colle sue dichiarazioni del 5, l- | le ria cevano. Paziente come un ammalato, ha sofferto | fott> quanto hanno la con- | diretto ni neezione e dello stato loro fu du essi ewbabl] 
(Gariteaa pre Ò papi di far vedere alla Tubii i Principi, che si trovano in Roma, han lo nere della Servia e la d-posizione dell'ulti- | troversia. Ora, i loro buoni uflizii vennero offer rt o 1 mayor di Cork. Siceome ‘utti trovavansi Pre 
Grande quinta on ci entrava per nulla nella | no goduto con grande sottiscono du ito, Meo principe Karageorgewich, ha approvato la | ‘1, seuza essere domandati ; lord Comte proprse | lire di stano IN poche ore vennero ra colte 10 uno 0 d 
preda pareri. spor; pa, colo sulla | carnevale. Le LL. AA. Il. RR. l'Arciduca Gu. pira del Principe Milosch, non ha protesta. | di rspportarsene ad usa Potenza a psico i «terlini (750 franchi ) per provvedere ai più 2a de | 
lr Dì I ato cen n Nucs Gas- | glielmo d'Austria e l'Arciduca Rain ri, colle sua |, cotte b, scivglimeuto, del tutto illegale dei | d° stota rifiutata quel'a cfl rta proposto bici bisogai. Nel tempo melesimo, fu Cowley, 
per noi un puro interesse retrospettito, Eago è dal | 2°#Us!2 consorte, giungeveno in Roma luredì ‘le | S002'9, ® dal imomeato, in cui ebbe luogo il can- | uca mediazione. Essendo tal alii riflutata | termini i ire gcamente al Ministero, affi chè de- Quormili 
seguente tenore: Ospeltivo, Esso è dal {e Quattro e mezzo, nel momento che si faceva | fu pai Gore; Sarda impotente l'agita- | pur essa,i1 10 ostobre, il conte Lavcadio intervente | "Miti i provvedimenti da prendersi. ced 
Datt da a mascherata al Corso: ed avendo preso pf et 1, 19 quale chetamente va rompen- giorno, nuove iaziovi ia- n Ret 
stona) na tuale tentare | Liga gio al Palozo Lozano, che sta sulla Piazza mr Di legame morale e pohtico della Servia | COmivciaro 0 di concerto con ioni Come pi ZA SUN nr DELLE ISOLE TONIE. tro.prop 
fot , s al Corso, appena salti pont se riuscirono ad un acconod, li ast | | Scrivono all'O. T. da Corfà 14 inverisin 
grandi Potenze dell'Europa. Chi ama la pro: | mentis venta l * Se, domandiatno inoltre quale sia stata la | M dop». Riepitoganio la corrispoascn ze CEI Co | dell'anno 4815, il Parlamento ili proposizi 
Ponta, chi ha a cuore i geserali iutoressi | lo speitaco. che pr forza, contro la quale Cabui effeodi nulla. p.tè | te dice che il Governo è canti mente interve: | SPETTO dal lord Alto Commissario ; il che se del penti 
dela Grisoni, dee accompagnare coi sii iù | ist e incanto fa alle | pe gd a quali elementi abb'avo duvuto cedere | nuto in firore del Portege ‘Mente intere: | ne pure quest'anno sla corrente’ Quale che si si 
Wigerminuae pende daro overno. lo fatti, | elegantemente addubbute finestre ed alle Inege. |" i9!etzione ed i legittimi della Porte, e Per propesta di sir R. no dopo però, n 
eootrezione, pochi canta diesra La vivente Il Priucipe di Gai! s ha preso parte ai di Race) nei fatti della Servia a isarmoto | ne è aggiornata. no che, interpretando 1 
che per averne adito e Non a prese quasi | menti, qualche giorno gettando fiori e confetti da un paid dobbiamo apertamente rispondere ——— Un articolo ceila Costitu 
Ù zione dovrà raccogliere tutte le sue forze di perone, qualche altro percorrendo il Corso in car- | Saupa;porta non cedette, nè ai tumultuanti della se al lord Alto Commissario i 


queo- Skupisina, vè alle frazioni d malcontenti, 

















” doila ivolga isariguinosi svol nigi! quan | rozza, e una fiata anche confondendosi colla ‘pl: , " Parlamento. Riucitasi 
sidi pie pata or passi iral ne la a piedi, vestito d'una blcsa L'auga o Prin | (02, pochi soldati sarebbero stati ricondotti po Londra 10 marzo, tal parere fu pur comuni 
ì  Puoque lidio be. | cipe, l'ultima sera, quando vide il pribeipio del. legalità, nè alle fa: comperate col denaro, uè Com’ era generale credenza, e come io pur | S2tiva. In risposta, S. E. 


ica la medi»zione. Questa è la nostra preghie: 





all’ eccitamento dello 





soprat lo spettacolo dei moccoletti, non seppe più trat: rito popolare. L' influsso 















Li apnuuciai ieri, prima che la seduta serale del, | !8!*Dto per sei mesi, 
comi 
























































































































î rleparagi e grat-| iavisibile di Stati etranîeri, ed Go att la Cumer, a ì 
7 Se ta meaneliazione non conduce all sco- | dere in mezzo ali ia e quatto, dice | fesione di fede poltira peg articolo TO, | si. Walpole, edi ai, resse cominciement, il FRANCIA l'edet 
more pre terna rana’ vie ada stata co | ve imbarazzo il custode del Principe. di gite Russia ed ulla Praocia, paralizzarono moralmeale | SCONÎtti ucl bl, che pretende sitema TEMPO | 1 sig. Gladetone, RUN N Rei PIV. tore Pi man 
? Se il desi pe, ATE Ù le spi- | no vdii Sladstone, passando per Parigi, e c 
di conservare la” pace divenie. ccitigetto io | accomandosi cablate ed un ufficiale Skupiaa ‘Got quenta dovelle lasciar. fare alla | "52 questione delle Church rates: 254 viti pro. | Un" udienza dall'Imperatore € pranzò con SM Sita 
cominciare la guerra ? Che cos fac ento a dar, dicendo: Sx iv nol lescio andare, ‘pisina quello che fece. » —(Oester Zeit,j la mozione di sir I. Trewe (OT) SI 
Sogliamo veder chiaro in late quistone. La Prus. | e lo asl sudare ie dea e dell'Inghilterra INGHILTERRA. Sile andasse la seconda ; errore Fisola da 
Do do deve sè sica, ila Germania, Il Euro- | vado incontro ai risentimeati della Regime. als Parlamento inglese Hit Slade greche, civè | 1, 1 SnOr Nigra, capo del Gab alto del conte È Hola da 
9 : 3 Tra = ; ; 

ud Laplrniicrel car ata enno Gi o = che a Roma ci fosse tanto entu- | © AMERA DII COMUN. — Tornata deli’ 8 marz PLL [i lanto furono ur, è a Parigi da una decina di giorui gio, ma | 
In Comune con essa, abbiamo versato il nostro | stode del Prindpe ssneiale {ranquilò il cu- | (Ccntinuazione e fine. —V. la Gazzetta dell'a ieri | imponente 1a, FelBaDa sumo loca 
mungue per liberare la Germani». lu comuna con | conveniente sureie acanto che nessun i Ni gie. Finglake coutinna : Il Governo ingle- | puritamo che PaoTetta, se si cor platee 
essa abbiamo conqi i preda ato € conosciuto dé eno it S A-R.| se è rimasto inoperoso (nella questione del C/ere. | île farine 1 nella massima ANITLD 
1 id sesso, come il suo. Se quale gli dist Bravo, sig. Galle, anne versi | E aa rt in log ierisa essendo un buon re domani, 7 /atore di dispaeci molto importanti Baticonot 
j ‘altati vengono oggi violentemente riveduti a h s uel tempo, lord Malmesbury cominci ra. Il nuovo mini pel Governo pi E. della sal 
o contro l'Ausiria, domani la stessa sorte bechad | ©0"*; ‘0 scriverò a mamma. parlare d' un intervento amichevole da fui pessesa | dae ee, Piemontese. (Ind. bel, ed E. della B.) n panta 
1806, anno spaventoso : È no al 30. Allure, per Ie La Presse di Parigi incomineia un Junto st- dopo di 

È 'ipio ig favori, che fu | la Regina di Prussia ai la Frencia col seguente 
“Prussia di alata ad una leggio, e nel. mese di ‘oilo) È 


















bbia voluto offrire 
, colla vantsg- 









la 
ga di quella 















c ermanio unita. L'Aus!ria | noss, i 
© la Prussia, sostegni pote»ti della sua esistere | zione mietere © 
za, star deggiono insieme, ed insirme operai | positori del bill 
















» SeDZA precipitazione, ma con 

re e chiare risoluzioni, 

recar seco possa il futuro. Solo io tal 

Gato rale tr olo in tal modo esse 
piere ponno il loro dovere. verso la Germa. 







delle 





















nia, ed assi fait 
, e Acer l n Flotta a inmare en 
'ascelli dl fila nd dice 30 or 

inistro ioglese. L’ {regate elice 16 

di tutta la corripon: |", tei nol 19 








proposta è appoggiata dal sig. Buzxton® 






ri () Il telegrafo ci fe” io fu app 
Hamente ‘punto fatto dale bierasie re “Og tal anmunzo fa 





































































































































avervi 
posteriormente aumentata di 
cred» di non poter mai ri- 
petere abbastanza non esservi, nel fatto dello svol 
gimento della marina francese, nessun presagio di 





rno francese col Governo peruviano oggi è 
un fatto uffizialmente confermato. 
Le 


























promossi a generali 





fatto da ogni peasiero di supremazia m 


(G. Uff.di coattivi, se la buona volontà del Marocco con- 


tinua ad esser fallace. 
GERMANIA. 


nEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 9 marzo. i sta, in deta di Rome 

Due ingegneri del genio, per iscopi della!’ « N ritiro delle 
scienza di gue:ra, verrebb-ro inviati veil' Impero ' posto a Vienna e Pai 
austriae » © uei Priacipati danubia re al Segretariato di 








Alcuni giorni lo 
glia il general russo Ostea-Sacki 
breve dimora è 








( Nostro carteggio privato, } 
Parigi 12 marzo. 





Ja un cartezzio di Berlino 10 marzo, nella | altto espedieuto. 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, leggesi quanto ap- | una missione ai Card 
presso: 3 ) o Imperatore d'Austria, 

Vi fu già noto prima che vi giunga la mia 
lettera, lavrenimento importante della giornata | 
ieri; la comunicazione, cioè, fatta dal Governo, ! 
in, fasione straordinaria di ambedue le Camere 
lel Parlamenio, sulla politica situazione del mo- | 
mento. La voce di una sessione straordinaria | Pet nno orama 
si era diffusa lunedì, e nelle conversazi 
sera si voleva già conoscere 


























i 
a conferito col suo Governo. Ledi Cuwley era 
qui attesa d'ora in ora al Palazzo dell'Amba- | nore della commnicazione mi 
sciata, Alcuni mi hanno perfizo-assicurato,a tre | ta dei sic 
pre del pomeriggio, ch' essa era giuata; ma non | uditorio. Per la prima volta vi assisteva nella bito 
ho avuto il tempo di assicurarmi di questa por- | ipe della reaie famixlia, 
licolarità, la quale, d' altra parte, ba men che mez- | il Priucipe Federico Guglicimo, arrivato di base 





Il Courrier du Dis 


















re approssimativamente il giorno dell'arrivo a P: Il conte Pourtalè 
rigi del minisiro ing'ese. Si calcola che, se lord 

Cowky giunga oggi nel pomeriggio a Londr 
da riguardarsi com di doma 
ni, domenica, gi ;me ogauno sa, d' assoluta 
vacanza tra' nostri vicini. Lord Cowiey dunque non 
vedrà probabilmeute la Regina se non nelîa gior- 
nata di lunedì È possibile che allora S. M. bri 
tannica giudichi opportuno di convocare il suo 
Consiglio privato, di cui fa parte lord Cowley 
cho în quella sedute vongano stabilito è convenu 
te le nuove istruzioni, delle quali forse sì nobile 
conte può aver desiderio d'essere munito per 
conferire utilmente col Gabinetto francese, Da tut 
te queste considerazi 
dato 





ley è atteso a Pa 
verranno aperte im 

















stato risoluto di far jaterpellare i n 
deputato Arnim, e che a ciò venne risuaciat 
lo quando fu conosciuta nei relativi eroechi | 
teuzione del Governo, sifl 
nistri è di grande 
#0 maggiore efficacia di una risposta ad int 
pellanza. La ripetuta e precisa dichiarazione che 
la Prussia trovi essere di sua missione avanti a 
tutto, come grande Poteuza europei, di adempie: 
re al d vere di promuovere nel più compiuto 
modo g' interessi della Germania, nou mancherà 
di produrre lieta impressione in tutta l’Alemagna, 
anche in riguardo all'urgenza del presente mo: 
mento, E tanto meno viene occultato ess 
tal modo stato fatto va passo decisivo è pr 
sivo nel riconoscere ed attuars il principio pa 
lamentario in Prussia. Pec poter poi dar giudizio 
detinitivo sull’ applicabilità di esso, fa d'uopo at- 
tendere che quel Ù 











Oxgi 














iorno natali 
lì Piemonte. 





lamen- 





. conte Pourtalès, ministro plenipoten- 
ziario di Prussia, è giunto questa mattina a Pa- 
veva anuunziato. Egli ebbe già una 
conferenza nel pomeriggio col conte Walewski. 
Siccome, da parte sua, il sig. Mussurus ba fatto 
chi egli er: pronto a venire, ed anzi si 
giuogerà domani a Parigi, dato che lord 
{a qui il 16, niente. più impedirà, come 
ben vedete, di convocare i membii della Confe- ! ad altre 
renzo, la cui prima seduta coiaciderebbe esattis- | ve. Ma jnia 
sinamente colle ultime date, ch'io v' indicava | fatto. Fu gen to ehe fra diplomati» 
probabili. (V. sopra il Bullettino.) | ci presenti, mancava l'inviato di Francia. Il con- 
Preferisco «li tacere assolutamente ancora | tegno di ambe le Camer», durante la comunica: 
© due giorni sulla natura e sull'importan- | zione del Governo e dopo, non avrebbe fatto su 
ta de’ risultamenti della negoziazione di lord | quell'inviato gradita impressione. Per certo, essa 
Cowley, piuttosto che cimentermi ad arrischiare | fu resa nota nella sera stessa a Parigi, mediante 
vuormità del genere di quelle, che trovo oggi nel | il telegrafo, » 
Nord. Quel foglio, in generale pur grave, pretende (Daremo nel prossimo Numero il ragguaglio 
che il diplomatico inglese uo da Viana no della suddetta sessione del 9 corrente.) 
tro:proposizioni, e ia ciò null ha certamente d' 
iavoriaioile, ME ese) aggiuage cho quelle contro- REGNO DI BAVIERA. — Monaco 8 marso. 
proposizioni altro non sono se non |' espressione Al diviet» di esportare cavalli seguì 
del pensiero personale di S. E. il conte Buol, e | diatamente un' alt:a importante misura 





precede, presentati nel 
ministro di grazia e 
pagine CCI — 743. 
La parte della re: 
montese disse alienata 















dalla Cassa di sconto, 








dal cominciare del m 
para a partire, 














gere contro la fedeltà 








tre giorni erani 















































Ax. dello Stab. merc. 
















At. della strada ferrati F. s. 
Slc: fatto “Pastina 

Lo sia 16 marzo, — Sono entrati due le- ripe) fezze Corone . leri LE [ 
gni Tuoti, cioè uno prussiano ed uno aus'r. ca So |Grocioni .... 230 
Si manifestavano alcuni affari negli olii Da s franchi .-.2- 
Corfù imb., di Bari e di Viesti da d. Franceseoni . . 2% 
210 e di olii fini a d.' 280, con varietà degli [Colonnati ... 224 


sconti da 10 a id p. 0; Mostrasi più fermi [Da 20 carant. ‘di 









ue’ di Corfù, perchè aumentavano in que!- È vecchio conio 
Misola da tai io i, a 10.3, le migliori qua- ia 2 imperiali ... — 34 
Ha; segnasi qualche ribaro invece dalla #iu- x sono delle i: 

glia, ueste qualità qui non ondano, sti prei n 
è 5600 le pi "a domangate, massime dal con: tg. LR. Cassa. . 1375 






sumo loca'e. ln salumi hanno continuato buo- 
ni sfoghi delle aringhe, e qualche consumo 
uucora nei cospettoni. 

Le Valute d'oro on hanno abbondato; le 
ono pagate a 9i e man 
na, in aprile e maggio, 
86%, ad 87; il Prestito naz. 
















vivo 


pra i 





er 10 lire sterì. 3100 40] 

















la 
-205--1 | — Tomasini Carlo, poss. di Odessa, alla Y 








> LAI OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE s 
faite nell’ Onservatorio dei Seminario patrinrente di Venezia all’ aitezza di mat. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 15 marzo 1859. 





OIONO- Dalle Ga. del 15 marso alle 6 
meTRO | dei 






















{ cevano armamenti anche avanti il 1.° gennaio. 


Ducato DI Nussau. — Wisbaden 8 marzo. 
| AI neonato Principe è stato ieri nel battesi- 
La rottura delle relazioni diplomatiche del ‘ mo, al Palazzo di B-eberich, imposto il nome di 
Francesco Giuseppe. S. M. Ì. R. A. n:eva a.sun- 
to l'uffizio di padrino, esi fece rappresentare nel. 
zie di Spagna annunciano come im- | la cerimonia da S. A. I. il serenissimo sig. Ar- 


nello dello stato maggiore. Dicesi che il conte di 
| Cavour abbia già risposto all'ultima Nota inglese. 


Leggiamo nella Gazzetta Unioersale d' Augu- 





re 
le pratich» in proposito, apparve consigliabile un 
n "1 Papa vuote dare a tale sche 


rigi il Cardinale di Pietro. 
« Persona bene informate assicurano essere 





verno piemontese pubblicherà quanto prima nn 
manifesto (alla nazione © all'Europa ?). 
Secondo lo stesso fc lio, il Con 


Corte di Francia, è oggi arrivato qui; lord Cow- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
iorno natalizio di S. M. il Re Vitto- | . 


rio Emanuele I, le salve delle artiglierie ne han: | ‘00 ‘teri del'anto 
no questa mattina dato l'annunzi 


È stato distribuito dalla Segreteria della Ca- 
mera dei deputati il progetto per la revisione del 
codice di procedura civile e la relazione che 


all'interno, venne assunta dalla Binca nazionale, 


schilè di Parigi. (FF. PP. © G. Uff. di Mit) 


La brigata austriaca, collocata a Semlino sino 


La Gazzetta del Palatinato risponde oggi 
le calunnie, che il Constitutionne! tonta di spar- 


esporre semplicemente il fatto. Dal 4.° febbr 

fino ad oggi, disertarono dalla gu 7 

dau tredici womini, due dei qual 
ti 


ci uomini, sei sono tainburi. Uno di ess, diser- 


Mercato di LONIGO del li marzo 1859. 
cedette ai co 





Bronto chiudeva più fermo a 66 #, anche per 100 scudi — — SI 25) 
dopo il telegralo di Vienna. (4.5) ni: d. ber 100 franchi 3 39#0) 
- »  per100oncie 4506— 
BORSA DI VENEZIA » perib0fivia 5 9875 
Del giorno 1i marzo. » per IL peri 
3 spit asian » per 100 oncie — 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) La Der 100 franchi 3 3965] A 
RPFETTI PUBBLICI. F.8. P ABRIV! R PARTENZE Nel 15 marzo. 
è A n Arrivati da Milano i signori: Saint-Léger, 
. Pf |propr. di Rouen, al Cappello nero. — Ras: 
. 7 50] | sonet Lodovico, poss. di Vienna, da Daviel 
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ti, vengono a quesl'ora acquistati cavalli pegi 
ul 


(G. U. &' Augusta) li, che in caso di guerra debbono esserne 
a 





ione degli 
leto del. 














fate. 
o RT E 
menti della maggioranza del popolo germanico 
smentiscono i , chesi vorrebbero suscitar- 
le contro, ella avrebbe diritto d' Ooffendersene, e 
potrebbe considerarli come una lesione all'indi- 
pendenza della sua politica, ciò che ella non può 
comportare. L' Imperatore ha dato prova di mo 
one nello studiarsi di non suscitare le ri- 
membranze del 1845, e se ne congratula. La Fran- 
cia non si è commossa, fino a che non venne fat- 
ta oggetto, come ora, d' ingiusti attacci 
non rende risponsabile tutta la Germania” degli 
errori o della ma'evolenza, che corrispondono a 
meschini risentimenti. 
* La Germania non ha nulli 
i . Noi abbiamo 








, 5 marzo: 

truppe d'occupazione, pro 
igi, dà oremai tanto a fa: 
Stato, che, per abbrevi 












liuale Viale Pre'à presso l' 
ed inviare parimenti a Pa- 








sua il 
sua nazionali 
virà la causa della pace. 

« La Prussia lo comprese, uoendosi 
ghilterra per porgere suggerimenti conci 
Gabinetto di Vienna. L'atteggiamento del Gabi- 





è 





Parigi 42 marzo. 
imanche avnunzia che il Go- 





mania che gli eccessi di coloro, che fanno appel- 
lo ai rancori e ai pregiudizi del 1815. » i 
(G.Uf.di Ma) {n 















3, inviato di Prussia alla 
Del giorno 15 marzo. 


1. Debito pubblico. 
A dello Stato. 


martedì, 15, e allora 
latamente le Conferenze. 
( Presse di V. e O. T.) 








Corso med. iu v. a 
in valuta austriaca . + 5% per fior, 100 
del Presiito nazionale | ‘© 


Torino 14 marzo, | Metalli 











16 
Oggi ricorre ! È Palio 


. R. Umberto, I 








izio; di S. 
B. dei Dominti della Corona. 


Obbligazioni dell’ esonero cel suoli. 











Ma seduta del 5 corrente dal | dell'Austria inferiore . . .. 5% per fior. 100 —— 
, aria: ci 


Praga per 100 fior. valuta austriaca ‘ 
Trieste per 1 
Venezia per 100 fior. valuta austriaci 


Bucarest per 100 piastre valacche . , , 
Costantinopoli per 100 piastre turche ; 


— Lomb. 


Legrand, missionario, che 
netto di Berlino è certo più vantaggioso alla Ger- | mi 

oggi accompagna la squadra francese nelle sue 
escursioni sulie coste di quelle contrade. Il R, P. 

















ad elice na, tal bizzarra casoizione ci venga accolta colle : ione. Simpati Ù i 
Corvette $ ruote Fosa | Di rado un aveersario fece alla. Germania | rione Simpatie per liscio ti ig) 4. Viglieui. 
PIù elice Ù " di 
avvii {ST tn o ata per lo pa l'esle sp Mt. di credito pel comm ci ind. > per pesto 
patri galleggianti ad e- venture, del contadino tedesco (G. U. d'Aug.) | 00 di nare a Da 
ni calimnior dle. Darmstadt 9 marso. 
lice Il Numero del foglio governativo, ieri diSpen- | CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
5 ai sato, porta, non solo il divieto dell’ esportazione 
scioppe cannoniere dei cavalli oltre il confine del territorio del Zoll- Lernia ca icutai 
sariglid raporto ad e Size) may sia ndio ua ordicans, emanata dei Mi- Id Corso med. ia v.a. 
eteri (TE Aa n da rivista, stima e dei cavalli USO | Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . 
Prini Lea prgn pina eo et militare. Quell' ordinanza esprime nel suo esordio Atguta per sl dll Gem. met 
Flotta a vele Se dunque il Moniteur paria di nuovo, lu {. di mere relativa all'esecuzione della legge del 12 | Berino per son taleri  - - 
Vascelli di fila per insistere su qualche altro punto, cd io m quiabre #00 colla requinizione del cavalli poca». | Brea par 100 Uli; — ii ie. 
Fregito ganno di grosso, ì at ee ele large pol mutorizza ll | Genova per 106 lire piemontesi... 
; ; inistrazione È 3 
Corvette Dei Gioi Tore ano enpiià riferito all nostro territorio abbondante. di ame bisognevole iu cavalli, allorché minacei © secpai | AMDUrEO per 100 siarehi Banco: ‘ 
Briek La 0a daali , mali. Tale mistero sembra sciolto, essen- | guerra, e quando l'Ammi strazione slesa 000 sia | Hivorno er 100 bre ioscarie i: : © 
Brick cannoniere osi rilevato che, ancor’ prima del nuovo anpo una | in grado di proccacciarsi a teca prize ae (0 re gteriiag 
cao par iù adoporabili, ed in talu- | correnti liberamente comperand Milano per 100 for. valita ‘eubiriaca © © 
Ri uoghi fino la meta di easi, fu chelamente ven- | proprietarii di cavalli sono. obbligati ‘a veder | M!209, per 100 franchi . >. >; ; 
(Sola dunque si fa- | verso pagamento dal loro valore. A. quanto dice» | Parig! pet 100 franoi i‘ © 





100 fior. valuta austriaca 





31 giorni. 








i Corso delle specie d' ore. 

guerra imminente, ma soltanto una saggia cUFA | minente la partenza della squadra, che dee re ' ciduca Stefano. (G. Uf. di Vienna.) fa) A 
Vi Ta I cosa enti pa, carsi sulle cost? del Marocco per Ipalleggiore la = Fecchini imperiali... . - socio 5a 
o Stato nei prossi togno nel i | liberazione dei prigionieri, tante volte promessa " " . 3 » DI DILIIIII GR- 
lancio d'una somma, di 142 milioni di Iranei | e tante difrita dal Sovrano di quei paecciar | - Poseritte della. Gaenetta &' levi. Parigi 15 marzo; [GOTOME, cone TETTI 
Aranformare compiutamente la fitta. Ma quel: | tavia, giusta le informazioni più ‘aateltich, rom (Dai fogli giunti dopo il mezzodì.) Li Slip AGaiiore Lonliati La MELI 

RR dar ne nto | peri Pare ene lo cose giado di late: laolleate: CIÒ che | La Corricpendonza cusion titografata ha da | Mostra che le diftidenze della Germania cirea la | —porsa di Parigi 

® i, " semb:: i dl «i il ie Î © 
della torsa del vapore si navigli, prescindendo al | Gopjsetmo magtt è talia lsop dl meli | Torino 4: « Tre colonol. di cavalletta fuso | Pollica dll Imperatore sono ingiunte è sconside: Rendite francesi 67,70 68, 


Quattro 1/9, 95 — 9475. 
Credito mobile 777 — Vittorio Emanuele 400. 








orsa di Londra del 14 marzo — Consolidati 
3%, 96. 
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VARIETA. 


Rimedio infallibile contro l'idrofobia. 
Prendere di un farmacista tre manate di da- 





tura stramonium (pomo spinoso), farle bollire in 
un litro d'acqua, fino a ridurla a metà, poi far 
trangugiare queila bevanda in un fiato all'infermo. 


Egli è subito invaso da rabbia violenta, ma 


Mostrandosi ituparziol, ella ser- | di breve durata , alla quale succede un copioso 
sudore, e in capo a ventiquatte' ore, l'ammalato 


bell'e guarito. 
Questo rimedio venne comunicato del R:P. 
ngelizzò negli ulti 
ni l'Impero di Annam e il Tonchino, e che 








le fece egli stesso esperienza, e sopra sessanta 








sana importanz l'mattino da Breslevie. Le Tribule è tori ‘le svizzero indirizzò una Nola alla Cote di Ro- ammalati, a cui porse il rimedio, olteane sessan- 
Tn attesa dei conte, e per ingoncare il tem- | Pallino (a Breslavia cri] settori i ma, în cui si protesta contro l'arrolamento di ——_—___ewm ta guarigioni. (Courr. des Fami 
po, si fano calcoli di probabilità per determi ta alluiti | Sizeri pel riso del Goverao pontificio. — "| cons etux canre rosesscmz aa sos i vm e 


L' Abeille medicale, parlando di quei tumori 


della pelle, molli, non elastici, idropici, detti a- 
masarca, assicura che contro di essi il tannino fu 
| recentemente impiegato co. successo dal signor 
Garnier. Questa sostanza , ch'è il 
stringente della galla e di altre sostanze vegetali 
amare, è amministrata în una soluzione alla do- 
se di 2 
luite col: 
ne amministrano tre cucchiri da' tav. Ja al gior= 


principio a- 


femme per 30 gramme di sciroppo, di- 
stessa quantità di acqua distillata. Se 





0, € si cresce gradatamente la dose a misura 


dell'effetto ottenuto. L' Abeille cita tre casi, nei 
quali si ottenne così una cura quasi immediata. 
I ( 


E. della B. ) 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 


novare le associazioni, che sono per iscadere, af 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras: 











giustizia. È un volume di duna misine dei fogli A togimento di equivoci, re. 

; culi 1 11 27] ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
dita, che la Gazzetta Pie Rote ile i 5 n 

oltre le soscrizioni aperte | dela Trasailentà £ (5: > > > —=]guali devono no casere alfrancati, coll’ indicazione del 

degli eltri Dominii . * 0» * — —| nome di chi li eteri A Ewan 

x pagamenti devono farsi in - 

DATORI, 2. Azioni. | TA AUSTRIACA, od în zvanziche dell’ 






Belgrado 4 marzo. la Banca nazionale . . 0... 


di Credito austr. di comm. ed ind; | 
“ tria inferiore... 
1000 fi 

















yvimento ia Sersia, si pr 
(G. U. d'Aug.) 
Spira 9 marzo. 


Li Ù| 








dell’ esercito bavarese, coll 


®. ‘Carte di pegno. 












che si sa essere il pensiero del suo augusto Si- | Ieri sera, il Ministero della guerra o: tando, fuggir volle ad una puvizione, e sedusse per-12 mesi 5 %per fior. 100. "= 
goore le mille miglia Jontano da quello del miui- | quistare i cavalli occorrenti. per comp gli altri eimque a scappare con lui, passando il pt] PRA 
ftro, (he ve ne pare? Per me, non capisco nien- | oumero richiesto pir la cavalleria, l'artiglieria | confine francese. a Gerenersheim. Da molti meli S RG E 
Jo. he diplomatico» si suppone che sia lord Cow. | ed il treno, Questa misura fu salutata general: | non disertò nemmeno un soldotc. Tutte le pier etti = 
ley? Noa dubito che, ss il Nord è letto a Vien: | mente con gioia (0. T.) | asserzioni del Constitutionne! souo mera invea- 








console gen. | 
sardo nel Perù, alla Luna. Da Padova : 
Popolani Costanti.o, poss, di Aless., alla 
La — Da Trie Li 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 















| 

| di Valentino, d'anni 2 mesi 10. — Libi 
Michele di Dom-nico, d'anni 
De Anna lonocente di Luigi, 








de Stepanoff R: 


Daniel, — Zanatta ved. N. Anna fu Domenico, di 
















gorio, di 58, sarto. 

di 77, cap. mercantile. — Totale, N 

* Nel giorno | marzo, 

nico fu Nicolò, d'anni 32, marinaio. — 
i. 














GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 





TRATRO APOLLO. 
. — Alle ore 8 e ‘/1. 


impagnia 












drea, poss. norv. — Ccx Enrico, capit. ingl. 
“de” Memoj: wai Lodovico, possidente di 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 








1 17, 18 e 19, in 5. Samuele. 


Nel giorno 11 marzo. — Rolfarè Pasqua 


mesi 6, 
avnì li mesi (i, 
Bigarello Giuseppe di Gzetano, d'anni 2, 


villica. — Memo Antonio f1 Dom nico, di 3, 

barcaiuolo. — Vettoretti Arcangelo fu Gre- 

— Rghetti Basilio fu N., 
8, 





SPETTACOLI. — Mercordì 16 marzo 


TRATRO GALLO 3. BENEDETTO. — Riposo. 


— Drammatica Compagnia 
condotta dall’ artista Antonio Stacchini. 
La calunnia. 


TEATRO MALIBRAN. — Co; drammatica 
goldoniara, diretta da G. Duse e Comp. — 
Riposo. 





1115 marzo . 4 peg 135 | frand illuminazione. seconda esposiaione 
—_—__—————— | ammrtarso mnrava sura asva pecLI scau- 
ESPOSIZIONE DEL 89. SACRARERTO. a ei 

N 150 16, in S. Fwetachio. Lorenzo Chiarini ed Fugenio Averino. 


Impero (quelle di veechio conio) a nol- 
Idi 34. 


Chi mon avrà ripresa l'associazione pel pri- 


mo aprile 1859, s' intenderà volerci rinunziare, 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca: per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia Feorini 1450 © iso * a 
Nella Monarchia » 1890 9:45 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 

» Regno delle Due 

Sicili 


le ' 
» Granducato di To- 
» Ducato di Modena 
* 0» Parma 
Nelle Isole Ionie . 


Nel Hegno del Belgio vd 
Per gli altri Stati, rivolgersi 












SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazione, 
Bstrazioni del vecchio debito dello Stato, Pro 
erali | gramma di concorso pel Cimitero comunale 
di Venezia. Ateneo veneto, — Bulletiino poii 
tico della giornata. — Notizie d' America. 
i ‘O, | niversario; cattura ; deliberazioni del Con- 

gresso ;'disguati del potere ; cose del Messico, 
del Paraguii e del Brasile, — Cose delle In- 
die e della Cina: atti w/fiziali ; progressi de- 














— Schiavezzi Dome- : gl' Inglesi ; sommissioni ; riduzione delle spe 


To- | se militari ; lettera di complimento ; visite 
degli Anglo-Francesi a Fatscian. — Impero 
d'Austria; l’armata piemontese. Tipegrafia 

| iatriana. Rivista de’ giornali: sul contegno 

| della Prussia nel presente conflitto. Incendio, 
— Stato Pontificio; Nostro carteggio : il car 

| novale ; M. d’ Azeglio; Nota dell’ambascia- 
re francese; lab. Passaglia ; monsignor 
Flir; cerimonia religiosa. — R. di Sardegnaz 

© | Senato. — Principato di Monaco; processo po- 
ditico. — Impero Ottomano; stato della Porta 
verso la Sercia.— Inghilterra; Parlamento: 

, tornata de' Comuni dell’ 8; affare del Char- 
les-et Georges. Nostro carteggio : discussioni 
delle Camere, il bill di riforma ; pericoli del 
Ministero ; meeting a Birmingham ; gli esulé 
napoletani. Il Parlamento ionio. —— Francia; 
dl sig. Gladstone. Voce spiegata. La marina 
francese. Osten-Sacken. Nostro carteggio: ro” 

ant ci su lord Cowley ; arrivo di Pourtalès ; la 
Conferenza ; un enormità ; asserzione inverisi- 
mile ; rottura col Perà; la Spagna e Maroc- 
co. — Germania; sulle dichiarazioni del Mi- 
nistero prussiano. Notizle di Baviera, Wir- 

, temberg e Nassau. — Notizie Recentisaime, — 

! Varietà. — Gazzettino Mercantile. 
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cui 
mi 
estranei, fu quasi lutto domestico per quelli ch 
conobbero, e seppero come in lei la bellezza dell’ 
Spetto non era scusa, ma e compimeni 
quella dello spirito € come la breve sua via fu co 
uo esercizio di domestiche virtù. Chi 
to marrare il dolore dei genitori, che in fe 


llacenscio bambino che, 19cco 
appen: 2sto mese, non può sospettare scia- 
gura lo abbia colpito. Verrà un giorno in dir deside- 
rando invano una carezza materna, egli domanderà 
di sua madre al vedovo genitore ; e allora gli sara 
conforto il sapere che l'ultimo pensiero di lei fu quel- 
lo del figlio, e lo sperare che custode invisibile essa 
veglierà sempre sul suo capo innocente. 

Li 10 marzo 1459. 


if. pubb) 
N40: inquisizione per crimive di toa malate Gua 
zione di cambiali ad incolpazione di Ferdinando Tillig del fu 
uglielmo nato a Corfù e già domiciliato in Venezia, negoziante 
chincaglieie d'oro, ora Iatitante dell'età di circa 34 anno, 
statura ordinaria, capelli, occhi, barba castani , lineumenti ge- 
nili, voce dolce ed insinuante. 

LI R. Tribunale provinciale in Venezia, Sezione penale, 
in forza del potere conlertogl da S. M. LR. A.: 

Usservato che il fato della falsificazione di cambiali per 
più migliaia di fiorini è constatato a mezzo dei rispettivi dan- 
neggiati 

Ossrvato che il Tilling ebbe a _confessare stragiudizi: 
mente di essere egli l'autore delle cambiali flsficate e con- 
validò questa sua confessione colla repentina sua fuga e colla 
sua latitanza ; 

Osservato che in risultanza della perizia callzrafica si ha 
stabilita l'affinità tra le accettazioni falsificate © Ja scrittura 
del Tilling; 

Osservato che il possesso nel Tiling delle cambiali falsi» 
ficate è constatato dai giri da' lu apposti alle tratte a suo 
ordine; 

Ha trovato di porre e pone în istato d'accusa il sul- 
detto Ferdinando Tilling del fu Guglielmo, siccome legalmente 
indiziato del crimine di truffa previsto dai $$ 197, 201 a) del 
Codice penale, punibili colla sanzione del $ 203, per avere fal- 
Silicate è poste iu giro molte cambiali, recando un danno per 
somma d'assai cecedente i 300 fiorini. 

pegli elftti del $ 384 

di procedura penale, si mediante in- 

azetta Ufiziale di Venezia, ricercati in via d' 

Ufficio tutti gli organi della pubblica. sicurezza dell'arresto e 

traduzione a queste carceri criminali del suddetto accusato Fer- 
dinado, Tie 

Dall'IL È. Tribunale provinciale, Sezione penale, 

Venezia, 9 marzo 1859. 
LL R. Vicepresidente, DaLL' Ost. 
N. 5928. AVVISO (1. pubb) 

Non avendo avuto effetto l'asta che era stata” disposta 
pel giorno 28 febbraio pp. per la vendita dei beni in Villa- 
nova e Carpacco, derivanti dall' estinto feudo Garzolini; si ren- 

de noto al pubblico che nella giornata di giovedì 7 aprile p 
v. dalle ore 10 mattina alle 5 pomerid., si terrà presso que- 
sia LR. Inendenza di finanza un nuovo esperimento d'asta 
e l'alienazione di quelle realtà sul dato fiscake. di fiorini 
1397:80 e sotto l'osservanza delle condizioni portate dal 
precedente Avviso 3 novembre 1858 N. 30393. 
+ Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 1.° marzo 1859. 
L'1R. Consigl. Intendente, Pastoni. 


N. 3647. AVVISO. 
Essendo rimasti senza effetto gli esperimenti 

Miicati col Avviso 5 gennaio N. 63. per la vendi 

setta in Padova N. 278 e qui sotto indicata , si rende noto 

che allo scopo stesso sarà lenulo un'ulteriore esperimento nel 

giorno 28 marso p..v. dalle ore 10 antim. alle 3 pom. e ciò 


in base al ribassato prezzo di fior. 840. 

Le condizioni tutte cui resta vincolata l'asta sono quelle 
stesse indicate nel suldetto Avviso , ostensibili presso questa 
Intendenza, ad eccezione del deposito cauzionale che viene ri- 
dotto a fior. 81. 

ln caso che anche detto esperimento dovesse rimanere 
deserto, se ne terranno altri due nei successivi giorni 29 © 
30 marzo pv. 

Dall R° Inendenza provinciale delle finan, 

Padova, 28 febbraio 1859. 

LL R. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. 

Beni € alienarti. cd 

Ca in Padova nel cortile ex Capitaniato, par 
chia del Dime ai chico RL 3 è di mappa 3610 colla ren- 
dita censuaria di austr. L. 64:44 


N. 9961. AVVISO. (1. pub} 

A termine del disposto dalla Notiticazione 18 settembre 
4858 N. 18987 dell’. Prefettura delle finanze per le Pro- 

vincie venete, con cui fu proclamata la misura delle imposte 
dirette per l'anno 1859, va col 34 del corrente mese a sca- 
dere la ll rata d'imposta prediale, primitiva, addizionale ori- 
ginaria, non che addizionale straordmaria del 33.4/; per ‘/ 
sulla stessa. 

Colla medesima Il rata prediale, va pure a scadere il 
secondo quoto della sovrimposia a favore del fondo territoriale 
fissato giusta la Notificazione 7 novembre 1858 N. 34825 
dell'L. È. Luogotenenza veneta 2 soldi austriaci cinque e quat- 
tro decimi per ogni fiorino di esazione di nuova moneta, os- 
sieno soldi 00: 7248 decimali per ogni lira di rendita ‘cen- 
suaria 

li carico ai censiti addussato per detti titoli per ogni lira 
di rendita ‘censuaria, a seconda del riparto eseguito dall' |. R. 
Direzione del Censo veuela, viene descritto nella sottoposta ta- 
lella A. Ad eccezione però dei censiti dei Comuni del Distretto 
di Mirano, ai quali, essendo stato concesso dall’ Eccelsa 1. R. 
Luogotaenza veneta coi Decreti 17 e 26 dicembre 185% 
NN. 39713 e 40627 di pogare il quoto della | rata delle im- 
poste prediali 1859 di soldi 03,53030 in tre parti eguali uni- 
tamente alla II, Ill e IV rata scadenti in marzo, giugno e set- 
tembre del corrente anno, dovranno essi invece. pagare per 
ciascuna delle rate Il e Ill soldi 04: 71507 e colla rata IV 
successiva soldi 04 : 71506. 

Del pari va ad essere attivato colla rata suddetta il se- 
condo rateo delle sovrimposte comuali per l'esercizio ammi- 
nistrativo 1859, nelle misure contemplate dall'altra tabella B, 
eziandio posta in calce, nella quale vengono riassunti per ogni 
Comune è frazioni aventi particolari interessi i carichi tutti 
generali e locali imponibili in essa ll rata prediale. 

È stato ritenuto dal Collegio provinciale di Treviso, in 
seguito a luogotenenziale Decreto 10 luglio 1857 N. 21327 di 
attivare anche per l'anno 1859 la sov a carico dei 
censiti dei Comuni dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, 
che devono concorrere al pagamento dei Boni provinciali e- 
messi da quella |. R. Delegazione provinciale, in causa. pre- 
stazioni militari 1848-49, stabilendo l'aliquota di carico della 
' 

riecipato da quella R. Delegazione con Nota 1. 

o TAST-AAI. 
Siccome i censiti di detti Comuni non hanno pagato il 
o della | rala 1859, così essi, contemporaneamente alla 
rata prediale 1854 di centesimi 00:5, si. presteranno al 
versamento della | rata di centesimi 01, in complesso cente- 
simi 04:5 corrispondenti a soldi 00: 525 di valuta austriaca. 

Deve altresi essere attivata colla suddetta Il rata la so- 
vrimposta di sedici centesime parti di soldo (soldi 00 
della nuova valuta, dietro autorizzazione impartita dall’ 
Luogotenenza con Decreto 23 luglio 1857 N. 22882, all'L R. 
Delegazione provinciale di Friuli a carico dei censiti del Di 
streito di Portogruaro, che negli anni 1848, 1849 formavano 
parte di quella Provincia, all'effetto di formare il fondo ne- 
cessario per pareggiare le spose militari occorse negli anni me- 
desimi, la quale sovrimposta è ragguagliata a centesimi 0:3: 644 
di valuta vecchia, corrispon 
valuta per ogni lira di rendita censuaria da dividersi nelle otto 


febbraio p. 


Vengono perciò avvertiti i singoli contrilmenti di sodis- 
fare iu tempo utile, onde non incorrere nelle penali; fissate 
dilla Sovrana Patente 18 aprile 4816, i carichi loro attri- 
uit, nelle Casse degli esuttori sotto indicati, i quali verse- 


ranno alle normali scadenze la tangente loro passata da esi- ! 


gere cola ata suririta nella Cassa del ricevitore provin» 
ciale tenuta dal sig. Camerini cav. Silvet n 
gal feonta dale: Ivstro, rappresentato dal 


finanza, si deduce a pul 

4 Che a tale effetto si terrà presso la R Dogana priv: 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 21 corrente, dal 
ore 10 mattina alle ore 3 pom, nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- 
vative dello Stato. 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo tocca viali, 
e la delibera seguirà al maggior , ove così conv 

5. Che a garanzia dll asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. — 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà commicata la dea regolare, l'importo rela= 
tivo, e levare la merce dalla Dogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal delieratario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all'estero ma venisse ritenuta per 


consumazione. 
Specifica delle merci da vendersi.” 

Zucchero raffinato, caffè greggio, droghe fine, merci di 
totone ordinarie, fine € merzoline, merci di lana mezzofine. 
Battelli di varia grandezza con attrezzi relativi. 

Dall. Bi. Dogana principale. alla Salute, 

Venezia, 7 marzo 1859. 
Il K. Diretore in capo, G. WuRMBRAND. 
4 R. Kicevitore in capo 
6 De Winckels. 
N 3506. AVVISO DI CONCORSO i È perio 
lo di Magazziniere dei sali e tabacchi in Padova. 
ra rimpiziarsi il posto d‘L R. Magazziniere dell'Uf- 
ficio sali e talicchi in Padova a cui va congiunto lo stipen- 
dio di anuui fiorini 840 e la classe X delle diete, poi l'ol 
bligo di prestare cauzione nell'importo di un annata di soldo. 

Gli aspiranti insinueranno le loro istanze pel tramite d' 
Ufiicio all'L R. Intendenza di finanza in Padova , non senza 
comprovare la loro età, condizione 0 carattere, nonchè i luoni 
loro comportamenti in linea morale e politica, e far conoscere 
a quale religione appartengano, quali servigi abbiano sinora pre 
stati, se siano capaci a dire la cauzione, e se, ed in qual gra- 
do siano consanguinei od affini con altri pubblici funzionari di 
finanza delle Provincie venete. * 

ll concorso resta aperto a tutto ilgiorno 40 aprile 1859 

Venezia, 4 marzo 1859. 

\. 2856. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
Posto di Controllore presso l' Ecomomato centrale di finanza 
della veneta 1. R. Prefettura delle finanze. 

È da conferirsi il posto di Controllore vacante presso l' 
Economato centrale di finanza addetto all L R. Prefettura ve- 
peta delle finanze, al quale va annesso l'anuno soldo di fiori 
ni 840 v. a., il diritto alla classe X delle. diete e l'obbligo 
di prestare una cau ione corrispondente ad un'anno di soldo. 

(Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro istan- 
ze col tramite delle Autorità da cui immediatamente dipendo- 
no entro il mese di marzo p. v, comprovando i servigi pre- 
stati, i mezzi per prestare la prescritta cauzione ed indicando 
se, ed in quale grado di aflinità o parentela si trovino con ine 
piegati di linanza del veneto Dominio. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 febbraio 4859 


N. 1087. AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante un posto di Assistente presso 
zia sali in Venezia cull’annuo soldo di fior. 525, eventual 
mente 420 e l'obbligo di prestare una cauzione corrispondente 
ad un annata di soldo, si apre col presente il relativo con- 
corso a tutto 31 marzo p. Y. 

Gli aspiranti che si <redessero qualificati dovranno a mer- 
20 delle Auorità da cui dipesdeno insinuare al 


(3. pubb.) 


LR. Agew- | 


N. 1160. . (3. pubb.) 
Presso LL. R. Lazzeretto marittimo in Trieste sì è reso 
Guardiano d'ispezione , cui va congiunto 
3 l'alloggio gratuito, un pav- 
schale di annui fior. 25:20 per la montura, l'importo fisso 
di annui fior. 45:75 per le legna da fuoco , nonchè il godi 
mento degli emolumenti stabiliti per le assistenze di massima. 
Chiunque intende aspirarvi presenterà eniro lutto il mese 
marzo corrente la documentata sua istanza, comprovando 
l'età, l'illilata condotta morale-politica , i servigi finora pre- 
stati ‘ed eventualmente come I. R. militare. à 
Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
qualche LL R. funzionario presso il: suddetto Stabilimento con- 
tumaciale 
Dall I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 2 marzo 1859. 


ea pepe 
AVVISI DIVERSI. 


SEME DI BACHI DA SETA 
DELLA CHINA PER IL 1860. 


Animati dal risultato degli anni decorsi, ed inco- 
raggiati dalle sollecitazioni dei bachicultori di conti- 
nuare ad occuparci per somministrare la semenza ba- 
chi da seta originaria della Cina, che primi di tutti 
abbiamo saputo procurare incolume da quel lontano 

sonunziamo con piacere che c impegniamo di 
forniria anche per l'allevamento del 1 

Persone intelligenti, perchè dell arte, conoscitrici 
e pratiche di quella diflicile regione, perchè colà domi- 
oliate da moitissimi anni, e che per la loro elevata 
posizione preseutano tutte le guarentigie, sono i no- 
siri incaricati per ‘are la semenza. Già ai quario 
anno della nostra impresa, possiamo anche dirci in 
positiva cognizione dei mezzi. della strada e delle pre 
cauzioni, che l'esperienza sola poteva iud:carci alte a 
conservare la semenza duranie 1) luogo e dillici!e viag- 
gio; siamo quiadi sicuri di poterla presentare sempre 
più' perfetta © ‘e di risultati sempre migliori. 

iduciosi perianto di vederci preierili a chi dopo 
di noi tenta la stessa impresa, apriamo sin d'ora, alle 
seguenti condizioni, le sottoscrizioni tanto presso di 
noi in Genera, quanto presso i sotto indicati, im 


UNICO D 


nati ad appoggiare colla loro salevole influenza |'p. 


pera 

x di far venire direttamente, d; 
commissio emente bachi daseta verace 
nese, della migi ualiità , preparata e condiziona 
con lutta l' accuratezza; } zionata 

2° Îl costo di delta semenle rimane fissato a 
dB cartone, ognuno: dei quali è calcolato carico 

TEA anticipazione da pagare all'atto 

.* L’ani ne da pi £ del 
zione, viene limitata a 5 fr. per cartone; il rimeoh 
darà pagato alla consegna, della semente, che asta e 
60 nel febbraio 1860. ; 

‘4° Proseguiremo a distribuirla sui cartoni yy, 
ciali cao perche ne sia facilmente accertata la pro. 
enienza, ciò che sarebbe dubbioso , consegnarii, 
diversamente, © specialmente sgranatà. 

5° Oltre’ le marche autentiche chinesi , i cartoy 
porterauno un nostro particolare distintivo | che sang 
indicato a tempo debito per impedire qualunque cat 
iraffazione. 

Genova, 1° marzo 1859. 

S. BRAGHI E Cour, 
Signori P. e G, fratelli Girardini 
Provincie venete e illiriche P°T 
Ambrogio Locatelli. 
B. Butturini di F. 
Giuseppe 4jrolai 
Domenico Fornelli presso il sig 
M. Moretti, “È 
Giuseppe Antonio Grandi, 
Fratelli Anfossi. 
Pietro £16a fu Bernardo 
Ferdinando Oldrini 
6. Carini e C,, Boul.vard der 
Italiens 1. 


17 
DOMENICO PLONA 
Negoziante di Articoli inglesi, ec ec. ec. w, 


si è trasferito 


A S. MOISÉ N. 1477 


DIRIMPETTO LA CHIE 


Guastalla 
Parigi 


Il sottoscritto si pregia di prevenire il rist. 
tabile pubblico che gli venne anidata l'Agehta 
in Venezia de 


FABBRICA 


CANDELE STEARICHE 
DI TRIESTE 


per cui si fa un dovere di offrire a tutti il suo 
vrodotto già vantaggiosameate conosciuto € pre 
rito, a PREZZO DI FABBRICA ed al solito pc 
co da essa adottato per maggior comodo e cor: 
venienza dei signori consumatori 
Le vendite seguono nel 
l'ingrosso ed al minuto. 

‘enezia, il 17 settembre 1658. 
FRANCESCO BRATTI. 


EPOSITO 


pali negozii a'. 


SEMENTE BACHI DELLA CHINA 
falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 


S. Braghi e C di Genova. 


Oltre la quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDIM 


di Treviso ne fece venire per proprio conto 41500 Cartoni, dei quali epre la vendita a 


prezzo discreto al loro domici 
Treviso, 7 marzo 4RS9. 


, Casa Manoleaso, N. 655 russo. 





commissari a ciò delegati, per es- 
sere deliberati i detti fondi al mag- 


gior offerente 
no qualche pretesa da far. valere Condizioni dell'asta. 
verso l'eredità di Domenico Va- 
Nier Franzoni fu Angelo, morto 
con testamento in Venezia "il gior- 
no 2 febrio andato, a presen 
tarsi il giorno 42 aprile p. v. ore 
11 anticr lla Cape di Cone 
missione N. 8, presso LR 
Tribunale Provinciale Sezione 
vile, per insinuare e com 
le loro pretese, oppure a presen- 
Vare entro il termine stesso la lo- 
ro domanda in iscritto, mentre 
che in difetto, ove l'eredità ve- 
nisse esaurita col pagamento dei 
erediti vati, non avrebbero 
Verso la medesima alcun altro di- 


che a prezzo non minore 


I. Ogni oblatore dovrà cau- 
tare la propria offerta depositando I 
in valuta austriaca alla Giudiziale 


IL Nel primo e secondo es- 
perimento la vendita non: seguirà 


II. HI deliberatario dovrà pagare 
entro oito giorni da quello in cui 
sarà notiziata la delibera tutte 


alle seguen 
Condizioni. 

È L'esecutante non garanti- 
sce è la proprietà nè la libertà 
de' beni subastati. 

IL I beni saranno ven'uti 
anche al di sotto del prezzo di 
stima di a. Lire 5920:20, ed a 
qualunque prezzo. 

I. Ogni offerente dovrà pria 
dell'offerta depositare un dieci per 
cento del prezzo di stima 

IV, Hi prezzo di delibera sa- 
rà versato nella Cassa del Tribu- 
nale, entro dieci giorni da quello 


della delibera. 

V. Non pagato il prezzo di 
delitera nel tempo indica 

il deposito e 

sarà inoltre in facoltà dell esecu- 
tante il chiedere una subasta a 
tutto pregiudizio del deliberatario, 
ed a vautaggio del debitore. 

VI. Il dominio di diritto e di 


edi 


ne si saranno 


della 
ralità dei compa 


to la medesima fosse esaurita , © 
ciò quand' anche ai non insinvatisi 
competesse un diritto. di proprietà 


della massa interinalmente nomi- 
nato, 0 per elergerne un altro 
nonchè per nominare la del 
zione dei creditori, 
he i non comparsi si 
vranno per assenzienti alla plu- 


comparendo alcuno l' amministra» 
tore, e la delegazione saranno no- 
minati da questa Pretura a tutto 
pericolo dei creditori 


am 
dei figli nati e nascituri del mede- 
simo le prove relative all' idoneità 
della cauzione dell acquisto a cui 
la delibera. 


Sì eccitano inoltre tuttii cre- 
ditori che nel preaccennato termi- 


allora con le rappresentanze tuto- 
ria e curatoria le necessarie liqui- 
dazioni e compensazioni. 

Tutte le spese per la st 
pulazione, e quelle conseguenti 
della medesima, come l'intiera tas- 
sa di trasferimento e bolli relati- 

staranno a carico del delibe- 
ratario. 

Fondi da vendersi 

Loto | 
In Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comune censua- 
rio di Mansui. — Fondi al N. di 
mappa 661, a. p. v. di pertiche 
4.26, con la rendita di 


a av, di 
rendita di L, 


con avv 


chie non 


Ta estensione complessiva 
di pert. 3.82, la rendita censua- 
ria di L 25 

Nell'esti 
fondi costituivano il N. di possesso 


con la citra di L. 54, ed il Num. 


di sso 775, casa con la cifra 
di lso 
Lotto IN. 


In Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comu 
rio di Urmelie. 
Fondo al N. di mappa 804, 
port. 2.68, con la 


mappa 1867, 
con la rendita di L. $ 
La estensione complessiva è 
di pert 2.86, e la rendita cen- 
suaria complessiva di L. 12:17 
Nell'estimo provvisorio que- 
sto fondo costituiva il N. di pos- 
sesso 1288, a. p. pi 
0.2.50, con la cifra di L. 23. 


, casa di per 


provvisorio questi 
23,76, que: 
costituivano il Num. di 
ssesso 30, a. p. v., di campi 
3.220, con la cifra di L. 262 
Lato VIII 
Provincia di Treviso, Distret- 
to di Uderzo, Comune censuario di 
Sin Polo. 
Fondi al N. mappile a. a. v. 
di pert. 4.87, con la rendita di 
L 14:46, al N. mappale 2467, 
prativo di pert. 0. 37, con la ren: 
dita di L. 0:70. 


Superticie complessiva pert 


, di campi 


pen 


© censua- 


3:38, al Num. di 
248, 


siva aL. 15:16. 

Nell'estimo provvisorio questi 
fondi costituivano il N. di posses 
s0 81 a. a. v. di campi 1.0. 4142, 
con la cifra di 108 





Ta ren 3 
mappale 259, casa ci 
0.09, renna L v:00, 
mappa 
e rendi 
pale 2120, a. a. 
e rendita L. 6:03; al N. map 
pale 2121, prato di pert. 3, con 
la rendita ‘di L. 4 : 78. 

La superficie complessiva è di 


complessiva 
Nell'estimo provvisorio que- 
sti fondi costituivano il Num. di 


.3.160, con la cifra di Lare 
5.24, rendita censuaria comples- 18 


in questa Citta, 
Ufiziale di Venezia. 


di L17 a merz 
Jato dalla lizial 
nen tosat ite, Gran Lc 
260, orto di pert. 0. 04, (al, austr. 143% 
L. 0:16; al N _map- ada 
di pert. 2.10, | N, 1957-59 
EDITTI 
Per parte dell’ I, R, Trlu 
male Provinciale in Udine, quale 
Senato di Commercio , si notifica 
col presente Editto che da questo 
Tribunaie è stato decretato l'ap 
mento del concorso. sopra Tute 
le sostanze mobili ovunque post, 
ed immobili esistenti nel legno 
Lombardo-Veneto di. ragione &l 
commerciante ed oste di qui Luigi 


2 pub 


22.91, la rendita censuaria 
a L 120:94. 


casa arat. prat. v. di campi 
cid Viene Col presente av 
di possesso 477, | vertito chiunque credes 
ne contro il detto Li 
ad insinvarla sino 


nella Gazzetta | maggio p. v. inclusivo 


ta di. 
capita: 
darme 


s. 
tore 4 
so 
in Ven 
princip 


provin 


Fi 


Herma: 
Il 
rie del 
I 
Wallmo 
col cari 


Ferdinar 
merale, « 


a quelle 
denno i 
10 dello 
Enego, 


fatto passerà nel deliberatario al 
momento del pogamento integrale 
del prezzo di delibera. 

VII. La tassa, bolli, istromen- 
tazioni, ed altre spese di trasteri- 
mento” per rendere liberi i beni 
dalle imposizioni, staranno a cari» 
co del delileratario. 

Descrizione degli stabili, 
Provincia di Venezia, 
Comune amministrativo di Venezia, 
Censuario di Cannareggio. 

N. di mappa 36, tre luoghi 
terreni con” porzione della corte 
al N. 49, della superficie di pert. 
— 05, colla rend di L. 14 : 70. 

N. di mappa 3 che si 
estende anche sopra è NN. 40 e 
41, con porzione della corte al N. 


ritto, che quello che loro eompe- 
desse per pegno. 
Locali si afigga nei toghi 


soliti © s' inserisca nella Gazzett 
Ufiziale di qui, per tre volte, in 
tre consecutive ‘settimane. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 24 febbraio 1859. 
Ni Cav. Presidento 
ManrRoNI, 
Domeneghini, Dirett. 


procuratore 
dell'istante esecutante dietro tas 
sazione della specifica, e ciò in 
Dr 


0, 

IV. Il residuo prezzo di a- 
cquisto dedotto il deposito di cui 
alla condizione prima, ed il paga 
mento della terza rimarrà nelle 
mani dell'acquirente fino alla pro- 
lazione della graduatoria sul prez- 
20 realizzato per pagarlo a chi di 
ragione congiuntamente agl' inle- 
ressi dell'annoo 5 per 100 sulla 
residua somma, e sempre in va- 
luta metallica austriaca, ed al cor- 
so Jegale nel termine di giorni 
dieci, da quello in cui gli verrà 
intimata analoga diffida. 

V. Oltre Îì prezzo di acqui- 


di una regolare 
tala ‘a questo Tribunale” i co 
fronto dell'avvocato dattur Nievo 
Antonio,” deputato curatore delli 
massa concorsuale, e pel caso di 
impedimento all sostituto alto av 


Low V. Lotto 1X. 

Provincia di Treviso, Distret- Provincia. di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario di | to di Oderzo, Comune censuario di 
Ormelle. S. Polo. 

Fondo al N. di mappa 797, 
2a v, di per. 
rendita di L. 1:35. 

Nell estime provvisorio costi- 
tuiva il N. di possesso 267, 
va di campi 0.4. 79, con la cifra 
di L. 10. 


Dall' LR. Pretura, 
Oderzo, 19 febbraio 1859, 
LR. Pretore 
Bressan 

6. Bombardella, Canc. 
Bb, con la — 

N. 3880. 2 pubbl. 
EDITTO. 

Si notifica agl' ignoti creditori 
aventi iscrizione iputecaria. sullo 
siabile da vendersi e qui: sotto 
descritto, che Luigi Olivieri fu 
Antonio, coll’ avvocato Palazzi , 
produsse in confronto di Francesco 
Sambo e creditori inscritti noti ed 
ignoti, l'istanza 22 febbraio corr. 
Num. 3850, per vendita all’ asta 
dello stabile stesso, e che con 


al N. di mappa 827, di 
pert. 47. 45, rendita di L 99.47; 
al mappale 828, a a 
7.70, renda L.86:87;3l napo 
pale Num. 838, a av, di pert 
42.54, con la rend. di L' 88:94 ; 
al mappale N. 1009, a. a. v., di 
pert. 3.53, rendita L. 14:85: al 
magpale N 340, 
3-9 rl 11106 map 
pale N. 342, prato di peri. 3.9; 
fendta Lo MAR E 
” estensione complessiva è di 
pert. 113. 25, la rendita censua- 
ia complessiva è di a. L. 254 : 94, 
Nell' estimo prove. questi fon= 
di costituivano il N. di. possesso 
384, a. a. v., di campi 18.3 148, 


rode. Pretra di Oderso 
noto, che sopra requisitoria 
dell’L'R. Tribunale Provinciale di 
Venezia quale Giudizio pupillare dell 
nob. Giovanni Gritti fu Fabio sotto 
tutela del nob. Giuseppe dr Muti- 
nelli , nonchè dei figli nati e na- 
scituri da esso Gritti, rappresenta= 
ti dal curatore Alessandro d.r Mi- 
straca, nel giorno 30 marzo p. 
dalle ore 9 ‘ant. alle 42 mer. sar 
tenuta nella di lei Residenza la 
vendita volontaria all'asta de' fon- 
di in calce descritti, divisi 


strando non solo la sussistenza dela 
sua pretensione , ma eziandi 
diritto, in forza di cui egli ter 
de di ‘essere graduato nell'un. * 
nell'altra classe, e ciò tanto sr 

quantoché iu difetto, $e 
rato che sia il: suddetto term 
nessuno verrà più ascoltato, € È 
non insinuati verranno senza e 
cerione esclusi da tutta la sosta 
Za soggetta al concorso, mn quis! 
la medesima venisse essuria 


di campi 0. 4.341, con la ci 

fra di Li 18:12. 
Latto VI 

Provincia di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario 
di SL Michiele di Cimadolmo. 

Fondi al N. di niappa 259, 
prato di pert. 2.06, con la ren= 
dita di L. 1:83; al N. mappale 


Lotto X. 
Provincia di Treviso, Distret- 
+ Comune censuario 


naziona 


N. 7485. 2 pubbl. Franei 

Fondi al N. di mappa 436, 
a. v. di pert. 6.40, e rendita 
8:96; al N. 900,2. 2. v. di 


altri St 


Tutti coloro che vantano qual- 
ne del 


che credito od altro diritto contro 


* aa 


l'eredità di Domenico Fantin d“ | sto restano a carico del delibera- | 42, della super. di per. —.06, | dici Lotti con la cifra di L. odiem 
Giovanni fu Sebastiano , resosi | tario le dal protocollo. di | colla rendita di L. 43 b y ii poss "pra dl | AL ghiaoso cespogiato di per \ e reodita di Li Î lO î dir l’arti 
defnto in questa Cità pel 9 gen | subosta e coccesive compresa la Locchà si pubblichi all'Albo, N L'asta std apra, perl | 1.120 con ace dei a | 1-66, rendita di L 0:09; al | 16. itappae 98, as atto di questo fre dr Manetti | fora ca Li dell'arti 
nao i; ego cit nd ii | tica per rasrimento di prop | pr te vole el Gaza UÈ | 4° Leto sl dato i 3696-35 e sano) A la gir si è destinato in curatore de- | di proprietà o di pegno sopra 1 Vffizio 
Pretura nel giorno 24 marzo pr. VI. Le pubbliche imposte e le Dall'1. R ‘ritmale Provine | ME3 Lao di eat, va) - 0:07: al N mappale DI Pipe nre cri riapro) Fa 
ge dale ore Wa all 3 pm. 0 di | rendite di Beni alieni saranno | cine Sezione cine, Lotto di F. 9:50, Lemie e pala AI CE Tribunale al'Asa Ver 6 sprde | un dirt di ‘rapiti vp © "D, 
S £ } pie see & pet 0 ' rità sopra Li 
Siro ho gr e et | bra è iano Pad || ‘Vee et 0 | Lit d 108, ne pat | ATE pn at | È a PI a] | O 
effti dei NS N13 e 844 CC. | lo stesso acquirente le decime © Maxrnosi. FAATO, per P'À 08 renda a DI Oi eg ae ea are 
Dall' R. Pretura Urb: quarte 1 1 quo i sno Domeneghini, Diret. n pusppele 11 é gnoti creditori, di far giungere ai | re anche per qualsiasi alti rag a) pe 
visa ss i. deputatogli curatore in tempo u- | ne nel supposto caso che no © rla. 
"° VIL Verifeate le condizioni cn di tie ogni creduta a re 

Prima e terza l'acquirente potrà | Al N. 50. [A IL Ogni aspirante all'asta di hast pe siectaori pure | nisse aggiudicata la chiesta lata de 

ottenere 10. scegì partecipare al Tribu- N 
re l'amministrazione ed i ., EDITTO. dovrà depositare il decimo del da- È nale altro procuratore , mentre in rimberg 
Latte spp” er | rm Pi Po cl [10 ta rio ci Lt "La sr compia di | i ma lr «(qnd 

5 ri le Edito notifica a cui intendesse fare l'acquisto queer crnipicnaita di i È 
servata all'adempimento della con- | quelli che vi possono avere inte- | Questo deposito dep chiuta Tata 94, la rendita censuaria ta RA il pv, al s:( quel 
2. pubbl. | dizione ; resse, che da questa. Preura è | sarà rsdiito a tut i concorvnta. ium. mappale 1643, di Loddo Ha .Ù: Pryasii si pubb | oe 0 cata leo « diplon 
EDITTO. VII. Mancando il deliberata» | stato decretato "l'aprimeoto del | tranne a quello che sarà rimasto oa, cd aa ai loghi colle se | Dual ta Cata « tratur 
Per parte del'L R. Trib { rio a qualsiasi delle suddette con- | conegrso generale de creditori s- | dlileratario. ll deposto. pr. gue ri serisca per tre. volte in” n N, 35, per passare all'ale tarli 
è di aio < 


Gazzetta Uffiziale a cura della | d'un amministratore stabile 
i ferma dell'interinalmente nom 
Dall'L R. Tribunale Comm. | ed alla scelta della deloxarine 
Marittimo, dei creditori , coll’ avvertenza cht 
Venezia, 25 febbraio 1859. |i non comparsi si avranno P' 
rn consenzienti alla pluralità dei cone 
parsi, e non comparendo alcune È 
amministratore e la de 
saranno nominati da questo Tri" 
nale a tutto. pericolo de' creditori 
Ed il presente verrà affisso n 
luoghi soliti, ed inserito nei pl 
Ulici Fogli 
Hi cursore riferirà dl gin 
del'afissione 
Dall'L R. Tribunale 
Udine, 9 marzo 
LL R. Presidente 
Ventoni. 
G. Vidoni, Di 


nale Provinciale in Padova sopra 
istanza del sig. Giuseppe Salomon 
Levi fu Angelo, rappresentato dal 
procuratore sig. avvocato dott. 
Battista Fanzago contro la 
Veneziani Isabella 

notifica col E 

nei giorni 3 marzo, 14 


dizioni seguirà il reincanto a suo 
danno. 

Il presente sarà pubblicato ed 
affisso ne'sliti luoghi ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 

* Padova, 25 gennaio 1859. 
Il'Presidente 
Gnrconina. 


pra tutte le sostanze mobili ed 
immobili ovunque esistenti nel ter- 
ritorio dà Luogotenenza Veneta 
di ragione di Antonio Baseotto di 
Sindon. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche a- 
zione © ragione contro l'oberata 
sostanza dello stesso Antonio Ra- 
seotto ad insinuarsi fino al giorno ML LI 
31 marzo p. v. inclusivo a questa ‘umero 126, 
Pretura i colonto dell'avv na. | 10.8" colo 1. Salanda dd 149 e Num 127, 
Giacinto dr Pellatis deputato cu- E -3.53, cifra di L' 
ratore della massa concorsuale, 
colla sostituzione dell'avv. dottor 


st’ultimo sarà imputato nel prez- 
20 di delibera che dovrà esborsa- 
ne e nel caso in cui il deliberata- 
rio mancasse alle condizioni della 
delibera, questo deposito sarà per- 
duto, e con l'importo del medesi- 


264, da 


Provincia di Treviso, Distret- 
to di Uderzo, Comune cnsurio di 
Numero 425, prato, campi | FOR IN 
6.2..008, cifra di L 86:19, 


villeggiatura , nella Provincia. di 
'enezia, Distretto di Dolo, Comune 


sorga 


—_—____m 
Coi Tipi della Gerseilo Ulfziole 


Dott Tomaso Locarriti proprietario e com 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R.A. si è graziosi 
ta di conferire la dignità d'I. R. ciambellano, al 
capitano di cavalleria del 46.* reggimento di gen- 
darmeria, Francesco di Zamagna. 








imente degna. 








S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Governa- 
tore generale ha nominato ricevitore in capo» 
prssso l'I. R. Dogana principale di Santa Lucia 
in Venezia, ii Ill controllore dell'I. R. Dogana 
principale della Salute, Alvise Fusari 


Cambiamenti nell’ I. 











.. Esercito. 


Furono nominati : Il maggiore del reggimen- 
to fanti Granduca d'Asia n. 14, Francesco Por- 
tenschlag nobile di Ledermayer, ispettore delle 

il commissa- 


truppe sanitarie del Il esercito; ed 
rio superiore di guerra 
di Lukats, relatore dei vi 
la 







pu 
provinei 

Furono promossi : Il capitano di prima clas- 
se del vacante reggimento d'artiglieria di campa- 
goa n. 3, Amadeo Frantz, a maggiore nel regi 
mento d'artiglieria delle coste barone di Stein: 

I borgomastri dei Comuoi del Confine mill- 
tare di Corlowitz e Panezowa, capitano di prima 
classe Stanislao Miliè, e capo squadrone di prima 
classe Buldassare Petras, a maggiori nello stato 
dell'esercito, lasciandoli nell'attuale loro impiego. 

Furono pensionati : Il colonnello del reggi- 
mento usseri Re di Prussia n. 40, Eugenio conte 
Pongraez di Szent-Miklos e Ovar ; 

Il maggiore del reggimento fanti conte Nu- 
gent n. 30, Rodolfo Haokl di Heldenbayn ; 

Il maggiore del rezgimento fanti. Principe 
Gustavo Hohenlohe-Langenburg n. 13, Giuseppe 
Hermann ; 

Il maggiore ed ispettore delle truppa sanita- 
rie del secondo esercito, Matteo Wolgner; 

Il maggiore del reggimento corazzieri conte 
Wallmodeo n. 6, Eduardo Ziegler, quest' ultimo 
col carattere di tenente colonnello ad Aonores ; 

Il maggiore del 9.* reggimento di gendarme- 
ria, Giorgio Zelliager; 

L' auditore di stato maggiore, Emanuele 
Eckert. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia AT marzo. 

Le LL. AA. II. RR, il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, nostro Governatore ge- 
nerale, e l'augusta sua cocsorte, l' Arcidichessa 
Carlotta, si degnarono di accordare graziosamen- 

un dono di fior. f 

iglie, che ebbero a patire maggior 
deli incendio, avvenuto, il giorno 
io, in Valgoda, Comune di 











































DIL) 

danno in cai 
10 dello scorso 
Enego, nella Pi 








Bullettino politico della giornata. 


11 nostro corrispondente di Parigi, nella 
sua lettera ieri inserita, accennava alla vo- 
ce, corsa. ne’ fogli belgi, che il Moniteur 

se a parlare di nuovo; così avvenne, ed 
telegralo. ci comunicò in sostanza la nuo- 
va parlata. 











Questa volta, il foglio uffiziale del Go- 
verno francese s' indirizza nominatamente 





Fran cl j a Pi 
ma taccia d' imprudenza e di pregiudizio gli 
altri Stati germanici: una nuova applicazio- 
ne del Divide et impera, che, a proposito 
dell'articolo del 6, ricordava la Gazzetta 
Ugiaa di Vienna. L'arte sì scopre, e pro- 
babilmente farà poco; quanto allo stato delle 
cose, e'rimane tal quale. 

Del rimanente, il Governo francese non 
si contenta di parlare nel Moniteur, ma an- 
che opera nel senso medesimo, in cui ivi 
parla. Serivono dalle sponde del Meno, in 
data dell'8 marzo, al Corrispondente di No- 
rimberga: « Assicurasi che, nel tempo stesso 
«in cui comparve l'articolo del Moniteur 
‘ Gaielo del 5) sulla situazione, gli agenti 
« diplomatici della Francia abbiano fatto en- 
« trature a’ Governi tedeschi, per tranqui!- 
«larli eirea Je intenzioni ed i provvedi- 
« menti del Governo francese. Fu lor data 
«l'assicurazione che le somme asseguate 
« per l'assetto di pace, non sarebbero oltre- 
« passate; che le spese, fatto per la marina 
«e per l'esercito, le quali poterono inquie- 
« tare le Potenze straniere, non avevano per 
<iscopo se non d’empiere vacui e conse- 
< guire perfezionamenti: infine, che si cer- 
«cherebbe di risolvere le difficoltà attuali 
< per le vie diplomatiche. » Ciò ne ricon- 
duce naturalmente alla missione di lord Cow- 
ley, il quale ebbe l'incarico di preparare ed 
8Ppianar quelle vie. Hi 

In questo particolare, nulla ancora si 
%, e le congetture continuano. Il Mémorial 
diplomatigue, che ricevemmo ieri cogli altri 

ii di Parigi (data del 14, notizie del 
3), discorrendo quanto si è fin qui sul 





l’ argomento spacciato, fa di ridurre le cose 
al probabile lor valore; e noi iproduciamo 
più innanzi quant’ egli ne dice, ben inteso 
che le sue pure son ioni, e non fatti. 
Un'altra opinione, o asserzione che dir si 
voglia, troviamo in un carteggio di Berlino 
40 marzo, nel Frankfurter Journal: « Non 
« si conferma, dice quel carteggio, che la 
6 di lord Cowley sia andata pi 

< mente a vuoto, com' altri pretese. Si as- 
« sicura, per lo contrario, io maniera sieu- 
ima, che le Potenze mediatriei siano 
« riuscite a porre una base di negoziazione, 
« che fa sperare un componimento amiche: 
« vole. Nondimeno le difficoltà della situa- 
« zione non sono pienamente risolte. L’Au- 
« stria, in ispecie, fa dipendere le sue con- 
« cessioni intorno alla modificazione de’ suoi 























« trattati cogli Stati italiani da condizioni 
« preliminari, fra cui una delle prime sa- 
« rebbe la riconciliazione della Francia con 
« Napoli. Il Gabinetto di Parigi chiese, di- 
« cesì, che si cerchi altresì d’ allontanare gli 
« ostacoli, che si opposero finora al ripri- 
« stinamento delle relazioni amichevoli fra 
« la Sardegna e l’ Aus! Si negozia su 
« questi puoti a Parigi ed a Vienna. » Re- 
sta a vedere se il corrispondente del Frank- 
furter Journal sia bene informato ; ma, men 





| tr'egli spera, mentre spera il Memoria! di- 


plomatique , la Patrie sembra ormai dispe- 
rata: « La maggior parte delle corrispon- 
« denze , che riceviamo stamane, 43, ella 
« dice, s' accordano dal più al meno nel di- 
« chiarare fallita la missione di lord Cow- 
«le, Domani forse usciremo di dubbio. 











ll Courrier du Dimanche pubblica P 
analisi d’un interessante dispaccio , indiriz- 
zato dal Governo elvetico al suo rappresen- 








te.jp. F all’iotituzione vd 
dî Udizio "di ‘arrofamento * sulla frontiera 
svizzera per conto del Governo pontificio ; 





dispaccio annuuziato già dalla Gazzetta Ti- 
cinese. È noto che le leggi federali vietano, 
con sanzi penale, l arrolamento degli 
Svizzeri all’esterno. Il Governo federale fa 












eri, i quali voles- 
istituito a Pontarlier 
per tal fine. Il Governo svizzero ricorda al 
suo rappresentante ch'egli già ebbe argo- 
mento d' indirizzare al Granducato di Ba- 
den richiami contro tentativi dello stesso ge- 
nere; e che convien esporre al Governo 
francese lutti gl’inconvenienti, che possono 
risultarne pei due paesi. Il Governo sviz- 
zero domanda dunque con istanza al Go- 
verno francese, per mezzo del suo rappre- 
sentante a Parigi, l’ espulsione, od almeno 
l'allontanamento, di quegli agenti d’ingag- 
gio, i quali agevolano giornalmente agli Sviz- 
zeri la violazione d'una legge federale. 

Il Journal des Débats spiega che le 
interpe'lazioni, seguite nella Camera de’ lor- 
di d'Inghilterra, ed alle quali lord Malmes- 
bury rispose annunziando per la settimana 
corrente |’ apertura della Conferenza di Pa- 
rigi, furono promosse da un prece a 
tribuito da’ giornali inglesi al Prin Cuza. 
In quel proclama , di cui lord Malmesbury 
non volle guarentire l'autenticità, il Prin- 
cipe Cuza si dichiara Principe di Moldavia 
e Valacchia per la grazia di Dio e per la 
volontà nazionale, senza mentovare in modo 
alcuno l'investitura della Porta; egli ag- 
giunge che la sua ele: ha ormai unito 
il trono di Stefano il Grande e quello di 
Michele il Valoroso. Il Governo ingiese non 
































ha ricevuto ancora comunicazione d’ aleun 
documento di tal genere. D altro canto, la 
Presse annunzia che, nella tornata del 28 
febbraio, l'Assemblea di Valacchia approvò 
per acclamazione la risoluzione già presa 
da quella della Moldavia, d’unire le due As- 
semblee a Feksciani. È questo, dice quel 
foglio, un nuovo passo verso l'unione ed 
una nuova causa di complicazioni politiche. 
L’ opera della Conferenza non vuol essere 
facile. . 

Terminiamo, come al solito, co’ dispac- 
ei telegrafici de' giornali di Parigi, ieri 
giunti : 














* Londra 12 marzo. 

« Raffaele Settembrini , suo padre, ed uno 
de' principali rifuggiti napoletani, haano lasciato 
Cork giovedì sera per recarsi a Londra. Gli al- 
tri rifuggiti lì seguiranno martedì prossimo, e 
imbarcheranno sul Nimrod, avviato pel Piemon 

* Londra 13 marzo. 

« L'Observer opina che il bill di riforma, pro- 
posto dal Ministero , sarà scartato da una mag- 
gioranza di 80 0 90 voti. L'emenda di lord John 
Russell sarà approvata a maggioranza di 60 od 
80 voti. Il Ministero non darà però la sua dimis- 

















sione ; nè avrà ricorso allo scioglimento del 

lamento, ma attenderà un voto di sfiduci 

lord podestà ha aperto la colletta a benefi 

Poerio e degli altri rifuggiti napoletani, » 
« Madrid 12 marzo. 

* La proposizione del sig. Olozaga fu respin- 
ta a maggiorarza di 165 voti contro 19. Il rap. 
presentante del Brasile presso la nostra Corte ha 
preso congedo da S. M. e sì reca al Paraguai, » 












Leggiamo quanto appresso nel Bulletin 
de la Semaine del Mémorial diplomatique 
della scorsa domenica 43 corr, ieri giunto: 

« Lord Cowky dovette ieri giugnere a Lon- 
dra, e fra tre giorni al più tardi ei sarà di ri. 
torno a Parigi. L'esito della sua missione non 
può dunque tardare ad esser noto, e un 
gettar il tempo farsi a riportare e confutare le 
mille voci, che si diffondono giornalmente. Dob- 
biam iare che i novellisti si contraddicano a 
vicenda; e quando certuni vi fanno il racconto 
di quanto accadde a Vienna, e vi narrano rag- 
guagliatamente gli abboccamenti di lord Cowley 
col conte Buol, e per fino coll' Imperatore Fran 
cesco Giuseppe , altro non si può che stringersi 
nelle spalle. Se lord Cowley fusse uomo da tra- 
dire il segreto d'intime comunicazioni, mai nol 
si avrebbe inviato a Vienna ; ed anche in difetto 
probità, il carattere affatto confidenziale della 
issione rende impossibile qualunque indi- 


























screzione. Il dip'omatico ioglese, in fetti, non ha 
recato a Vienna proposizioni, da doversi accetta 
re o ricusare, ma schiarimenti e consigli ; egli 








non era incaricato di aprire e condurre una Le 
goziozione, ma di assicurarsi se una negozia- 
Zione fosse possibile. L'importarza delia sua mis- 
sione consiste ducque, non tanto nel risultumen- 
to materiale, ch'egli ha potuto ottenere, quanto 
nelle impressi li riporta, nell’ accoglienza 
fattagli , ne! linguaggio tenuto con lui, nelle 
sposizioni ch'egli potè rilevare. Se, così a Vit 
na come a Parigi , esiste un sincero spir.to di 
conciliazione , un fermo desiderio di conservi 

la pace, l’appianamento delle controversie attuali 
non potrebb' essere dubbio ; ma se v' ha da qual- 









GumitC16 UA decano prestabilito, gli, sforzi della | 





mo non essersi prodotto verun fat- 
to, proprio ad attenuare la fiducia, che noi abbiam 
sempre dimostrato nella conservazione della pace. 
Gl' interessi, che soffrono, sono naturalmente im- 
pazienti ; sembra loro inesplicabile che due gran- 
di Potenze spendano più tempo e pratiche a re- 
golare le loro controversie, che due banchieri ad 
appurare i lor conti. Coloro, i quali s*nno valu- 














tare la gravità delle sollevate questioni, e la ne- 
cessità di far la parte di tutt» le esigenze e di 
tutte le delicatezze, noa si stupiscono nè s'irrita- 
no delle sagge lentezze della diplomazia, e veg- 
gono nel corso regolare delle segoziazioni un 
muovo presagio di pacifica soluzione 

« Tal è l'opinione, che il ministro degli af- 
fari esterni di Prussia non ha esitato di esporre 
nelle Camere prussiane. I giornali, che incitano 
alla guerra, hanno cercato di torcere il s°nso di 
alcune espressioni, hanno supposto reticenze, €, 
a forza di sottigliezze , hanuo voluto presentere 
come ambiguo un discorso perfettamente chiaro. 
Due cose però spiccano ad evidenza dalle parole 
del sig. di Schleinitz (*). La prima è una piena 
conformità di viste tra l'loghilterra e la Prus- 
; la seconda è la ferma determinazione della 
’russia di mantenere i trattati e di difendere i 
diritti acquisiti , sanciti da quei trattati. Non è 

un equivoco sul senso di queste due 
ni. Dopo il linguaggio, tenuto dai mi- 
nistri inglesi nel Parlamento, ci si permetterà di 
vedere nell'accordo dell' Inghilterra e della Prus- 
sia una garautia di più a pro' della conserv 
ne della pece. Non è forse un risullamento 
vante che due delle grandi Potenze si dichia 
no anticipatamente contro chiunque recherà la 
prima lesione ai trattati ? 
































. Il Pie 
sig. di Cavour, ha prote- 
derebb» l'iniziativa d’ un at- 
Il Gabinetto di Vienna 
non fu meno esplicito. Il Journal de Francfort 
pubblica un dispaccio, in data del 25 febbraio , 
indirizzato del conte Buvl al conte Appony, mi- 
nistro plenipoteraiario d' Austria a Londra. ( V. 
il foglio di lunedì ) Quel 
risposta ad un dispaccio di lord Malme 
la confutazione delle imputazioni 
contro l’Austria dal sig. di Cavour, nella sua 
circolare del 4 febbraio. Il tenore tranquillo e 
moderato del diplomatico austriaco d'fferiso 
golarmente dalla vivacità della circo'are piemon- 
tese. Senza insistere su questo contrasto, che sa- 
rà avvertito da tutt'i lettori. e che ha pure la 
sua imporlanza nel riguardo dell’ opinicne euro- 
pea, noi ci appiglieremo soltanto alla dichiara- 
zione, colla quale termina quel dispaccio. L'Au- 
atria s'impegna di non esser la prima a sguai- 
nare la spada contro il Piemonte. Codesta di- 
chiarazione merita tanto più d'esser notata, ch’ 
elia venne fatta in data del 25 febbraio, vale a 
dire prima dell'arrivo di lord Cuwley. În oltre, 
se siamo bene informati, il Gabinetto di Vienna, 
malgrado la speciale destinazione di quel dispac- 
cio, l'asrebbe fatto uffizios: mente comunicare al 




























(’ Le riferiamo testualmente nel foglio d’ oggi al- 
la rubrica di Patssia. ‘Nola della Comp 





evitabile un ricorso alla forza. 


| della libera navigazione del Danubio, e risolvere, 

per conseguenza, l'ultima questione, ch'essa do- 

| vava esaminare per compiere il suo mandato. » 
IV 

« Abbiamo già detto che lo sgombramento 

completo degli Stati della Chiesa non potrà farsi 

se non quando la Francia e l’ Austria si sora 










vedere in essa lo sciogli- 
mesto d'una lotta intestina nel seno del Gover- 
no; noi non ci vediamo 
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logi 
Lo sgombero ha ri- 
cevuto dunque un incominciamento di esecuzio- 


| ne da parte dell’ Austri 











el Reguo Lombardo-Veneto ; egli esprime 
- | altamente la più sincera ammirazione pel nobile 
Lo stesso Moniteur diplomatique con- {© prulente contegno di S. A. I. l'Arciduca Go- 
tiene i seguenti paragrafi : perosiore Guetta 
L 

« Dopo la caduta di Sebastopoli, si preten- | 
deva essere la pace più lontana di prima, perchè | 
la Russia non poteva sottoscrivervi senza umilia- | 
zione. L'Imperatore dei Fraucesi pensava di 
sament». Egli dichiarò apertamente all'Inghilter- 
ra che, essendo sodisfatto l'onore delle Potenze 
occidentali, conveniva egualmente rendere onore- 
vole la pace per la Rus 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















Vienna 14 marso. 


La Fondazione Braun per l'educazione di 
vere fanciulle orfane, 
« Alcuni mesi dopo, il conte Orloff. giunge- | Misericordia in Obronit 
va a Parigi per prender parte alle negoziazioni, | peratrice Carolina Augui 
destinate a ricondurre la pace. Ricevuto in udien- | di fiorini 400 v. 
za particolare da Napoleone Ill, egli disse: « Si- 
re, il mio augusto signore mette l' onor suo nelle | 
MII fat” poco poli Fiori" delle ife di pontatsene, | 
per provare al pubblico che, nella negoziazione 
affidata a lord Cowley, l' Inghilterra non ha 
trodotto e non poteva introdurre veruna condi 
zione contraria alla diguità ed all'onore dell'Au- 
strie. Ciò ammesso, facilmente si vede con quan- 
ta riserva si debbano accogliere le false voci 
che corrono sull’ esi 
lord Cowley press 

« Sappiamo di certo che una lettera, scritta 
al nobile lord, è giunta a Parigi da quattro L'or miuffiz 
orni, e che in essa il diplomatico inglese si | lino si astiene però dall' indicarci « le parole, le 
ra sodisfattissimo delle disposizioni, io som- | Note diplomatiche, gli atti », da cui risultasse |’ 
mo grado conciliatire, del Gabivetto di Vienna, | intenzione del Governo imperiale francese di non 

« Giusta nostre informazioni private, l'Au- | voler turbare la pace. Ci è permesso ammettere 
stria si sarebbe dichiarata pronta a far tutte le | che la Gazzetta Prussiana, parlando di pacifiche 
conc»ssioni compossibili coi trattati guarentiti | manifestazioni della Francia, abbia in mira pre- 
dall' Europa e evi diritti sovrani di ogni Stato. | sentemente l'articolo del Moniteur del 3 corren- 
Ne segu» ch'ella sarebbe disposta a modificare | te. Abbiamo ier l’altro detto quale impressione 
alcuni trattati, conchiusi cogli Stati italiani per | abbia prodotto su noi quella manifestazione. Ci 
cagioni eccezionali, ma sempre rimanendo illeso | attenemmo al tenore di essa, e l’ abbiamo dili- 
il principio che ogui Stato indipendente è libero | gentemente ponderato. Ora, perchè il Moniteur, 
di conchiudere alleanze con altri Stati. Lord Cow- | se voleva fare una dimostrazione pacifica, non die- 
ley avrebbe accettato la questione così intavolata, | de l'assicurazione che gli aveva do cotan- 
come punto di partenza delle negoziazioni ulte 
iori, da proseguirsi in forma wffiziale, allorchè 
sarà seguito l'accordo tra la Francia e l' Ioghil- 












ua grazioso donativo 
(G. Uff. di Vienna.) 


,S. M. l'Imperatrico Maria Anna degnossi di 





re fanciulle, che frequentano le scuole e bisognose. 
(Idem) 








RIVISTA DE' GIORNALI. 

La Nuova Gazsetta Prussiana scrive quanto 
appresso, sotto la rubrica d'avsraia: « Gli arma- 
menti continuano, ad onta delle pacifiche dimo- 

sioni A ciò la Gassetta Uffizia- 












le di Vienna rispond 
« L'organo semiuffiziale del Gabinetto di Ber- 



























































terra sulla medesima base. stampa governativa di Parigi. issero unani- 
« Lord Cowley è atteso di giorno in giorno | memente che lo stato delle cose non aveva prova- 

a Parigi, dopo d'essersi abboccato a Londra con | to nessun cangiamento, e che al 3 marzo era e- 
lord Malmesbury. Niuno meglio di lui potrà sattamente lo stesso, come stato nel 7 feb- 
luminare il Governo francese sul vero risulta- | braio. Ma quei commenti non si arrestarono qui. 
Essi andarono più avanti di un passo, e lo fece: 





mento della sua missione e sul modo con ci 
Gabivetto di S.t-James apprezza !e buone dispo- 
la conservazione del- 


ro questa volta con franchezza. Dichiararono, e 
per certo non senza esserne stati 0in un modo 
o nell’ eltro autorizzati, che la Germania, nella 
ni condizione presente delle cose, nulla aveva a te- 

; mere dalla Francia. Ora non istà in quell’ assicu- 
razione la schietta confessione che la Francia ha 
intenzione di porsi in lotta coll’ Austria? Se l'ar- 
ticolo del Moniteur del 5 corrente fosse stato una 
dimostrazione pacifici il sarebbe per la 
Germania, non per l'Austria. 

« La Gaszelta Prussiana potrebbe accogliere 
con sodisfazione quella pacifica dimostrazione del 
Governo imperiale f‘ancese, e potrebbe sulla base 
di essa pronunciarsi per la neutralità della Ger- 
manie. Ma noi po'rebbe per certo, ci sembra, 
pretendere che l’Austria sospenda le sue misure 
di precauzione, » 





sizioni dell'Austria a pro' 
la pace generale, » 





« La Gazzetta di Colonia assicura che il Ga- 
binetto austriaco prepara un Memorandum, de- 
stinato ad essere inviato a tuite le Corti amiche, 
tosto che lord Cowly avrà lasciato Vienna, e 
che il contnuto di quel documento si riepiloga 
nelle seguenti parole: L'Austria non può cedere ; 
non le è permesso di cedere; non vuol cedere. 

« Potremmo limitarci ‘a ricordare che lo 
stesso foglio prussiano, poche settimane addietro, 
faceva uscir della tomba il corte Leiningen, mor- 
to da tre anni, per affidorgli una missione im- 
portantissima presso l'Imperatore de’ Francesi ; 
pruova evidente della leggierezza, colla quale esso 
foglio pubblica le notizie più inconsiderate. 

« Avendo le negoziazioni , appiccate da lord 
Cowley col Gabinetto di Vienna, un carattere 
pur. mente coufidenziale, è fuoti delie costuman- 
ze diplomatiche rispondere ad aperture simili con 
un documento uftiziale, com'è un Memorandum. 
Conviere dunque porre fale notizia nella catego- 
ria delle voci false, per cui mezzo alcuni gior- 
nali, poco curanti della verità, non mirano se 
































Solto il titolo: Voci dei giornali, leggiamo 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna del 45 cor- 
rente: . 

« All’ assicurazione, data dal corrispondente 
del Times dalla Presse di Parigi giudicato bene 
informato, che l' Imperatore Napoleone abbia mal 
volentieri aderito alla uscita del Principe Napo- 
Jeone dal Consiglio de' ministri, perchè l' Impera- 



























tina tore stesso si accomuna in sostanza alle sue opini 

Oa Sr prnadane: pisani; ni liberali; alla dichiarazione del Moniteur ch 
un stampa francese non è sottoposta a 
« Consideriamo come un lieto pronostico di | ne preventiva; e fiualmente alla con 








le l’ Austria ha fat- | Imperatore nella sua lettera a sir Francis Head, 

ivieraschi del Danu- | di ammirare grandemente le libertà del popolo 

bio l'atto addizionale, destinato ad appagare i | inglese ( nel che dunque va d'accordo col conte 

voti della Conferenza di Parigi. di Montalembert) la Presse stessa aggiunge, fra al- 
* Quell’atto fu soltoseritto il 3 marzo a |tre,le seguenti osservazioni : 

Vienna dal conte Buol, dall ambasciatore della 





pace la sollecitudine, coll 
to sottoscrivere dagli Stati 










































































« che non facciamo uso della piena libertà che | che vi sarebbero accettati dai 2021 26 anvi tut- | 
amo.» Facciamone dunque ‘uso, malgrado la | l'i giovani, che farebbero risuitare di avere subiti | 
gravità delle circostanz=, o piuttosto perchè la | con successo gli esami di magistero. Il Governo 
circostanze sono gravi, giacchè principalmente | contava sopra un centinaio circa di giovani, che 
nei tempi difficili è interesse dei Goveroì di 28 |avrebbero afferrata quest’ occasione per meltere 
sociare alla forza delle leggi quella della pubbli- | in pochi mesi gli spallini d' uffiziaie. Invece. pub- | 
ca opinione, e di non perdere nessun raggio di | blicatesi appena le norme di questo coscorso , | 
luce, che brilli nei giornali redaiti da uomini | tale fu il numero dei postulanti, che il Ministero | 
liberi. » » della guerra n'è spaventato, e che ora sì pensa 
« Da un altro lato, anch» il Jowrna! des Dé- | seriamente a congedarne una metà o a restrio- 
bats sì esprime sulle cond:zioni preseati della stam- | gere di molto le fscilità di aspirare all ambito 
pa francese in un modo, che la Pa'rie nva man- | grado di uffiziale Seco»dando le brame di quanti 
terpretare come una ironia contro il Go- | si presentarono, il Governo, fra due aoni, av rebbe 
lenzio, col quale il Journal des Débats | cinque 0 sricent. ufficiali improvvisati. e che do 
vò sopra al voto articolo del Constitutionne, | vrebb» coagedare a tre quinti di poga, con dan- | 
dalla Patrie trovato più el quente di quauto rÌ | po enorme deli’ erario. Gi attueli postular 
nuova Accademia sono quasi tutti studenti, 
non vollero mai studiare, © giovani medici e € 
i avvocati, che subirono la laurea per compi 
i loro genitori. Non pare ch’ essi siavo di 



























pi 
fu 
giornale stesso avesse potuto dirne. Sopprimendo 
la dichiarazione del Constitutionne! che la Nota 
del Moniteur non era una rinculata, il Journal 
des Débats provò, second» la Patrie, quanto gli fosse 
riuscita incomod» quella dichiarazione. Contro il 













rimprovero d'aver fatto quella sottrazione alla 
pabblicità, il Journal des Îdbats protesta, richie: 
mandosi all'importanza uffiziale. alla quale il Mo- 
niteur fece per sè stess: pretensione esclusiva, e 
dice: 

« « Se vogliamo tener conto di quella di- 
chiarazione del Moniteur, saremo in avvenire for. 
zati a non velere nei più solenni articoli del 
Constitutionne! e delia Patrie se non l' espressio. 
ne delie opiaioai private di quei giornali, o dei 
loro redattori. » » 

« Lo ripetiamo, la Patrie riguarderà senza 
dubbio siffatte espressioni dell'organo uffizia'e di 
uno degli antichi partiti come una ironia contro 
il presente Governo francese, e non vogliamo in 
ciò assolutamente contraddiria 

« Siamo invece in imbarazzo nel qualificare 
anto leggemmo in un giornale francese, che si 
diete il (olo La Patri, allorchè loda come pa 
triottico il contegno del Governo prussiano nella 
pendente peripezia, ed allorchè rimprovera le di- 
nastie della Baviera e del Wirtemberg di essere 
ingrate contro quelli, dalla cui grazia data il lo- 
ro Regno. Questa potrebbe chiamarsi una ironia 
oggettiva. Intorno sl Re d'Annover, la Patrie tace. 
Sembra che con sbbia nulla trovato nelle sue 
rimembranze che fosse atto a dar fondamento 


più strane tro 
città. incontrate taluno che 
i Francesi passato il confine; ora 








nazionale, che viene armata ed avviata al confin: 
di queste. 


re credo siano 
tenza del presidio della 
cherà col grosso dell'arm: 
sandria ; e quelle, secondo cui il locale dell’ Acc: 





tra città, 











per esser occupato dall' ulficislità dei corpi dell 
guardia naziona!e mobilitata. Gli alunni dell’ A. 


Rivalta. 
È certo poi (e ciò è grave) che il Re, ver 
so il 25 di questo mese, 








il comando ia capo del nostro esercit. 
DUCATO DI MODENA 
Modena 8 marso. 





A. dell’augusto nostro Sovrano ri 








i sull’ equi- | dienza di for 
librio europeo. Mediante esse, ginoge al risulta- | Campbell Sca simo Or. | 
mento finale essere imposs'bile che v' abbia, co- | dine del Bagno e 





me nel momento presente, occasione più favore- 
vole per perfezionare queli' equilibrio e per dare 
potenti alla durata perpetua della 

ce, giacchè la Francia domina nei Consigli del 

' Europa ed ba ripreso il primo posto fra le na- 
zioni. In cgoi caso, sembra a poi essere una cat- 












E. passava in seguito ad ossequiare i 
R. A. della Duchessa nostr: 
lettere 





alla quale pure consegnava una 
quindi aveva l'onore di interv 
(Mess. di Mod.) 












la preponderanza su tutte le al 
tre. Giacchè non abbiamo nemmeno vera fiducia 
in quel sistema di pac», che precedentemente ab- | Modena del 44 corrente: 
biamo creduto di dover defioire come lo stabi- 
limento di un diritto delle genti ondeggiante. 

« Si potrebbe, secondo le esper 
finora, esprimere anche il pensiero n 
modo: una garantia collettiva per ogni specie di 
di fatti compiuti, e la cura lasciata alla Francia 
di far nascere quei fatti compiuti. » 









fe una leva dei gi,vani dai 18 a'26 
chè la misura dell'assurdo 





Leggesi nell’ Osservatore Triestino : « Stando 
all' Indépendance belge, il primo ministro del Re 
di Sardegna considera l'attitudine dell'Austria sul 

rebbe 1ù 


















alla 


‘ano co Della no- 
certa 





nupria esser giunti sei o settemila volontari, | 
con cannoni presi al di la dei coufivi; ora è la | 
flotta rusa che arriva a Genova: ora la guardia | 


ora mille altre fandonie più sgangherste ancora 
Di tutte le voci, che circolano, le uniche ve. 
quelle relative alla prossima par-| 

he si re 
nei dintorni d' Ales- 


demia militare sa-ebbe sgomberato dagli a'uoni, 
cademia si trasferiscono alla loro campagna di 
recherà in Alessao 


dria a visitare le fortificazioni e ad assumervi 


Venerdì, #1 corr., alle ore 11 antim., la R. 
vette in u: 





come fece, nelle mani di S. A. R. le lettere, che | 


alla 


Leggiamo quanto appresso nel Messaggiere di 


che tali coseritti saranno spediti al Governo au- 
atriaco per essere incorporati in quell’ armata. È 
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Inci RA 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 14 marzo. 

lerì sera, i Lordi si occuparono per breve 
ora, discutendo una p>tizione as e pensi 
in traffici con Singapore, i quali A 
sia colà stabilito un regolare Governo ed espri- 
mopo il desiderio che venga ritenuto il possesso di 
Sarawak. Questa discussione, la quale non termi- 
na, ma ravsiva. la quistione sollevata dal ragià 
sir James Brooke, ione, come da qualche 
tempo vi aveva avvertito, pens ‘foga 

ima o poi sul tappeto, mi fa quasi - 
ter per sì lunga stagione trascinato sulle colonne 
della vostra Gazzetta la lunga storia di cotesto 
personaggio. giacchè adesso mi è dato condurla 
îo- | a fine con nuori fatti e con nuovi documenti al- 

la mano. A 
‘e- | Nella Camera de'comonî, vennero presentate 

| varie petizioni a pro' della riforma. Queste sono 
| esclusive dal numer» delle 72, già presentate, dac- 
| chè la sessione pariementare è aperta, sull'istes- 
| so subbiett». Le 72 petizioni accennate, 
la firma di 24 67. 
sottoscritte da 34.797 persone, domandavo il sul 
fragio universale, il ballottaggio ed i Parlamenti 
e; | triennali. 
H Dopo la presentazione di queste suppliche , 
lord John Russel! passò a formulare la mozione, 
ch'eg'i sonunziò la sera precedente. Come vi s° 
vera fatto prevedere, questa mozione, da esser 
presentata in forma d' emenda al reform bill go- 
consiste nella che « la 
‘a de comuni ritiene ivtollerabile ed inam- 
le la c'ausola governativa circa la disfranchi- 
ve de' freeholders, i quali posseggono i liberi 
oro tenimenti di contea nelle città, e considera 
opportuna altresì una maggiore estensione di quel- 
la proposta dal Governo nella franchizia delle 
città e de' borghi. » Altra emenda poco dissimile 
venne presentata dal sig. Miles ed il sig. Wyld (il 
geografo ) fece tremare ‘vi e le ossa di non 
pochi parrucconi del Parlamento, avnunciando 
che, allorchè lor John Russell’ svilupperà la 
sua emenda. il fatal dì 21, egli proporrà ad 
essa una addizione in favore del voto per ballut- 
taggio. Tale aggiuota pone lord John in crude! 
imbarazzo. vi rammenterete quale polemi 
oceorsa negli ultimi tempi circa i sentimeni 
di lord J. Russell a pro' dei ballotta; 
menti ch' egli ha sempre preso cura di dissimu- 
lare sotto smbigue ed equivoche risposte. Adesso 
non havvi via di mezzo, e conviene ch' egli. si 
dichiari. Se favorisce il ballutteggio, è perduto 
presso i così detti old whigs, i whigs del Times, 
in | i quali, messi alla prova, si addimostrano più rea- 

” fories ; se lo nega, egli 

presso i proprii elettori della City, ver- 
so i quali il fratello di lui prese impegno che 
lord John avrebbe favorito in Parlamento il trion- 
fo de! voto per irquittinio segreto. 

Appena i tre opponenti auti-ministeriali eb- 
bero parlato il sig. Disraeli sorse per dare, dis- 
s'egli, una informazi ] 
ultimi m 








he 
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Ila | 





e- 






r- 





































Ticino siccome un' aggressione, bile di dovere, non i di alterare In primitice misure. ca 
free Sepiorabile di, dovere, non ismentire va inzen: | di alterare | tortilale dinana 
pa, ‘i marchio dell''insussistenza , ma piuttosto consta- | alla Camera, prima delia seconda lettura del bill. 
sn RO de tilerie l'adempimento de- | tare come un incessante agitazione, un occuparsi | Nella quistione della riforma, non è più adunque 
gli obblighi, assunti rimpelto al Piemonte, e la |di politica anche. fra le clami meno istruite, ri 





protezione francese pel territorio di Vittorio 
manuel 


stituisce si 
a 


duca gli uomini ad un’affitto ridicola credulità 





una situazione, che già di per sè co- 
to di guerra. L' ambasciatore Îrancese 
be risposto al conte Cavour di aver un po” 
di pazienza. Noi non simo lontani dsl prestar fede 
alle nota Al foglio bel troviamo in 
primo luogo il linguaggio i ministe- 
riali piemontesi analog ipo per 
chè sapevamo 

tà del Piemonte di 





e de' nemici della pubblica e della prisata tran 





DUCATO DI PARMA. 
Parma 14 marzo. 


La sera di sabato. 12 cori 
sta capitale, provenien 







ircolare 

part 

Da. 
(0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO. — Verona 14 marso. 


L'eccelsa I. R. Luogotenenza, con ossequiato 
N. 4219, ha autorizzato 
» al privato insegnamento 











IMPERO OTTOMANO 
NCIPATO DELLA 





o L'Osservatore Triestino ba quanto a resso 
dello materie costituenii la parte positiva dello | in data di Belgrado 5 marana ent 3PPresso, 
studio politico-legale, la (Ge di Ver) . Lospirito, co è tut 


REGNO DI SARDEGNA malcontento coatro l'attuale 


( Nosiro carteggio privato. ) 
Torino 44 marzo. 
iorni siamo privi d’ interessanti 
, e la situazione, lungi dal m 

lla vi ha 





‘mag- 





legati è sdego: 
stati ©onforiti (i posti pi ne 
per lo più inetti ed 


ta 
e nineoti ad individui 
fatto «scuri. 








utt> dipende d. 
ipe Milosch. I milita 
ali, che nelle giornate di 
popolo, si sentono grave. 
vengono minimamente 
ono naturalmente malcontenti an- 
che quelli, che sono aff:zionati al Principe Ales 
sandro, e così domina in tatto il corpo degli uf- 
tun malcontento generale contro il Pri 

pe Milosch. Del resto, il Pri; losch 


sospen 
onde si aspetta la parola, che 
difficoltà apps 












arlunque giorno 


inzo, cui 





lavi 
tutti gli alti funzionarii dello Stato, i presidenti 


li ie Milosch assunse 
3 delle de Care e ag gato, 1 pr un contegno offensivo e manifestò ia più incon 


he una rta esscerbizione contro l'Austria. 
su « Prima che il commissario ottomano Cabuli 
i ed alla sie PRPello alla | effendi parlisse da Belgrado, il Principe Miloech 
Limoriatcitudine dei Mu- | gl'inviò un donativo {baksis) di 1500 secchi 
peri a favori gi in tulle le cit- | accompagnendolo di 300 recchini pel suo sera 
paesi a favore delle famiglie dei | tario e tri 200 zeel'hini pei suoi servit sp e 
imati sotto le armi. Lo sco- | faces ire ch'egli era molto contento di lui. 
effeadi rifiutò il donativo e fece dire 

î Principe Miloseh, nulla im I 
i co- | disfozi 


residenti a Torino. 
Tutti i giornali fanno 
dei cittadi 


Mr 
tà ed in tutti 















ata dci continge ai 


no e l'unico mezzo di 


Governo vennero sorpassate 
i «fferto dei cittadini. Avendo il 


guerra stabi'ito di erigere una || 
uova Accademia militare in Ivrea, si dichiarò deri Pi 





Adempiendo però sd un tale ingrato dovere ' m 
intendiamo di farlo soltanto permettere gl’ in- 
cauti in guardia contro le mene de' subornatori 






per essere 










| ricano, il quale 





il Governo, ma sibbene lord John Russell, che si 
| trova tri 





due fuochi, appunto come quel’ povero 
rinaio inglese, di cui avrete letto la storia nei 
fogli d'ieri, il quale da ua barbaro capitano di 
verpsol venne condann>to, per insubordinazio 
- ne, ad esser legato fra' due fornelli, che fan bol- 
| lire le caldaie dello steamer, cosicchè ei mori 
arrostito viv 
Le ulteriori discussioni della Camera, la c 
| seduta si prolungò sino ad un'ora del matti 
sero sui bills dello scacchiere , sull’ organiz. 
zione militare, sulle pescherie di Terranuova, € 
sulle eterne Church-rates. Promotore della di 
sione sulla quistiore delle pescherie, fu lord B 
il quale è da breve tempo di ritorno da un via 
gio nelle nostre © 



































la lett 1 J. Trelawaey, ma 
» ( anco in ciò si appalesò l'ostilità crescente della 
Camera verso il Ministero. Abbenchè fosse l'un’ 
ora dopo mezzanotte. 473 voti contro 408, cicè 
oppose all'aggior- 

sir 3 Trelawney. Be 

















3a cui pretendesi 
al Governo, 
arvi un copi 


Ila vota 


e lord 
Joba Russell non era presente ro 
tre assemblee ebber trio aa 
sera, a Finsbury, a Lombeth 





ed a Wakefield, Nel pri 
il rappresentante 











dio a logii del sig. Glad. 
10.00 sr roeler du | sine, abbenchè esser fallita la sua 
atsate fra esso ed i prigionieri, non rispettando Vuol ; 





Ane tengono occupati i | 
nostri giornali. Sembra che il Governo più 

tese abbia sposizione una ‘fregato, 
, frutto d'una colletta 
‘considerevoli somme 














ione, e la protesta, 
tradurre dinanzi 






lere, di condurli 





ittamenti 
ferle da costui, il quale spinse le 


no leggiermente, a 
nce 


e fra 
Missione 












e qualche scaramuccia s'impegnò, secondo il solito. 


zioni degl’ Inglesi 


nato, nella 
'itici napoletani , abbia a 





| soserizione a" pro' di essi 





a il i 
re dal Capitano edre e riuscì a farsi ingaggio 





no riuscito, non avrebbe bisogno di tornare sì to- 
sto. Il corrispondente vienoese dei Times dice per 
altro che la missione di lord Cowley è intanto 
riuscita, in quanto ei poria secu le basi per fu 
ture negoziazioni concernenti l'Italia; basi, se 
condo esso, che hanno tetta la probabilità di con 
durre a pacifica sistemazione la quistione solle- 
vaia dall'Italia centrale. i 
Le interpellanze, relative alle Isola Tonie, sa- 
ranno fatte, lunedì venturo, nella Csmera alta. 
Altra del 42 marzo. 


Abbenchè la instabilità dei fondi pubblici 
voglia indurei a_credere nella instabilità della pa 
, le persone che han reputazione d'essere in- 
formate minutamente dell'andamento della politi» 
ca europea e dei procedimenti diplomatici, nutro- 
no tuttora piena fiducia nel pacifico sciogl'men- 
to delle pendenti quistioni di politifa interna- 
zionale. e. 
Meno che un colpo di testa, come dieuno i 
icinî nostri, il quale comprometterehbe il P.e- 
monte o ia Franeia in faccia Europa intiera , 
non già Inghilterra nè Austria; meno questo coup 
de téte, ripeto, nulla può far supporre che lb svol- 
gimento diplomatico deile faccende continentali 
non , lento sì. com'è d’uopo in quistione 
sì complicata, ma ad infallibile pacifica conelu- 
sione. 

Tal è il suzo del primo articolo di fondo 
della Press d'oggi, noto organo del sig. Disraeli, 
il quale a luego si occupa della missione di lord 
Cowley. Questo illustre personaggio, a quanto ci 
vien riferito, s' ebbe lunga conservazione all' #4- 
tel Meurice, col venerabi!e lord Brougham, circa 
gli affari italiani, e, se il mio referendario non» 
mente, il confidenziale ambasciatore è speran- 
zoso e fidente. Egli dev'esser giurto quest’ vegi 
a Londra, abbenchè nessun giornale della stra 
(io vi serivo alle ore 6 è 1/, all’ Uffici Po. 
sta geverale ) abbia annunciato il suo arrivo, ed 
abbenchè i ve 






























palmerstoniani inverso l' Aust 
no urbani, discreti, non caluo 







conosciuto, i 
nel tuono, 
ragiona 





ch' ella abbia insinuato all' ulti 
debbon 











una dissolu; 
della riforma 


versivi non 
ria di Bi; 
nella giornata d' 
incontrastabili. 
rifiutò d'ascoltare cg 
come Ernesto Jones vi 


minzham è il focolare del Cartismo, leri 
Guildhall , olare del Cartismo. leri, al 


fu espulso dal meeting. Questi 
he regola il 





La stessa discrezi 
alla Camera alta. Vi di; 
imato una mozione 












0 a Parigi, 
non forni più 


eritici si 
preso dallo seri- 
nazione francese , 
ramente, siamo al: 
perpetuo urta i sensi € le tradi: 





Dian: 





vi parlava delle Isol 
della interpellanza di 


grande | c; 
I, appena 
) slow 
principio 
na al; 5 
la dimosrazione da oferii Tone piero Se basi 
Il figlio del Settembri: 


in Londra. Egli spet. 








poi 





BELGIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Anversa 11 marzo. 
‘vale, di recente 
to, misero 




























. Ecco, secondo 
lazione della torn;; 


in cui furono fatl 


nata. 


faltosi n parlare, disse 











Principe reggente, 


Aimane 
Ra 


lunque altra dei psesi meridionali. Du 
biam goduto sino alla sazietà di pubbliche 
di spettacoli, di convegni, di rappresentazioni di 
anaschere, di fischi tutta la sequela romory. 
sa € assordante che s'intitola: il Carnevale. pe 
za tems che qualche altra località nostrale n 
abbia sorpassati o vinti. 
Grazie al cielo, uomini e cose ripresero ty. 
sato andazzo, e se non abbiamo fatti important 
a registrare per oggi, egli è che le grandi cont 
le piccole Amministrazioni fecero sosta up iste 
converrà che pasti ancor qualche gioray, 
ch'esse dien lema ad ossersazioni impor. 


S. A. R. il Duca di Sassonia-Coburgo, 
Priocipessa Clementina ed i loro fizli.i quali og 
giornarono parecchi giorni alla nostra Corte, par. 
tirono l’ alir' ieri per Ostenda, coil intenzione di 
imbarcarsi colà per Douvres; ma il cattivo tem. 

ietò loro di cimentare gl'impeti della My 


























a presenza degli sugusti ospiti snimò vie. 
più i balli di Corte alla c»pita'e, ed i vubbli 
spettacoli, a cui si degnarono ass slere. 

La chiesa parrocchiale di S. Gerirude a Ni. 
velles, paese distiote alcune leghe soltanto de 
Brusselles, fu interamente distru'ta dalle fiamme, 
Codesto monumento di architettura gottica. uny 
dei più splendidi che possedesse il Belgio, adi cu; 
la ristorazione si effettuava con tanto zelo, or peg 
è più. 

Martedì, ultimo giorno di carnevale, il ci 
mostratosi maguifico sino a sera, divenne verso 
le 7 [meridione burrascoso e terribile. Una piog. 
gia abbondante cadde tutt» ad un tratto, e in mez. 
zo ad essa scoppiò la folgore, siccome ai di di 
luglio 0 d'agosto; e volle il destino che essa ca. 
desse sulla cupola del sacro edifizio. Un'ora ha. 
stò a far crollare sotto gli sforzi di un fuoco 
disgraziatamente alimentato da vento impetuot 
il magnifico tetto. b 








ielo, 



















lentezza, con cui camminò la rieditics. 
zione dell'antica Borsa d' Anvi saga 

























FRANCIA. 
Parigi 13 marzo. 








ESTE 
Si sta occupandosi a bi / 
ed assicurasi che furono gie coreane sato 


Lui 






‘ne una decina 
lavori verranno ese. 





©sservarsi una certa agi- 
per cui il generale Mac 
ergduto prudente di chie 
è inviata in F. 
rimandata 0 surrogata da un'altra. o 1 8 
Pare che, dopo la nota del Moniteur e la di- 


issione del Principe N: 7 
dai ves ds cipe Napoleone, sia stata differi 





n opuscolo del sig. Ed, 
About, molo ostile al Gorerno pontifici ni? 
i si proseguì per peSSsa ; 
e la votazione. Molti bei discorsi vennero fatti, Aa 






ore de’ Francesi abbia 
magifico regalo al convento 
Diarbekir, (G. di G.) 
t SVIZZERA. 
È giunto a Berna il nuovo ‘ambasciatore prus- 
. L’am lore prussiano, 
crei l Presidente del- 
ne , dichiarò che le sue istruzio- 
‘ore accordo tolla Corfedera- 


e di Neuchatel pon vence me 
toccata. (6.T) 


GERMANIA. 
REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 10 marso. 


















10 alla tor- 


Dopo brevi parole d' introduzi ine 
di Hobenzoliera , il mimatro” dell Ancaze 









ipe 





« Fio dal cominciamento di questo mese, 
ino fatto credere che un gran 
"iCggalli dovesse essere esportato. del 
x ‘no propose, il 2 del corrente 
Governi del Zoliverein, coll’ autorizzazione del 
adpe ten sa interdizione generale dell’ es- 
lucemburghese, 
giunta, tuit'i Go- 

terdizi 


«ll degli affari esterni : 1 al 

tazione, che si è manifestata nelle u time sel: 

ia tutte le altre parti della Germania, la 

ho pon della Prussia ba couser- 
‘assici 

del Da "i *ura È riconosce p- 



















trattot 
quanto 
consegi 


Govero 





verno | 
vorevol 
sta imj 
consigli 
giustan 
«{ 
stesso 
mente | 
a quelli 
presente 


taz > 





tuti eur 
trattati, 





rà in Pri 
tutto di 
nore è 






Prussia 
le sue fi 


al vero i 
plicazion 
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avvenire, 
giunture 
alla miss 
Visibilmei 
«Il 
mente in 
Assomble 








ne della | 

«Il, 
considera 
po in qu 
istante, il 
mata da 
parola co 





con 
dai minis 
ringrazia 
ducia che 
80 collo si 
















cui i pop 
quand’ e' 
tra part 
ze che soi 















| sono mai 
| dagl' inter 
blighi, che 
bro della ‘ 
il rispetto, 
Potenza eu 
considerari 
« Sai 
con calma 





























ed altri legi 

Il mercati 
Hanno coni 
prezzi mode 
































Pubblici 


e a Ni. 


oto da 
fiamme, 





ta del 
im ar- 
9 no- 
; per 
suuve 














li, 

























































































«In ; pieno di moderazione, 


codesto contegno, si fa incontro agli avver 
in paragone dell'effervescenza generale degii ani 


| pace, com’ è dato sperare, 


ciò 








alza in piedi in segno di approvazione.) 
Reayo D' Anxover. 


la prima Csmera sulla 
la lettera stampata. La 
te tenore: 


potente Siatu vicino, 
rio e di potenza non 
esterno, dovettero col loro 
catore, destare la vigilanza dell'intera 
desca, giacchè nessuno se ne nasconde 





che si è manifestato in una serie di fatti positi. 


vi. Io tal condizione, il Governo non potevi 
vere un solo istante di dubbio sulla missione, 
la Prussia dee dare a sè stessa: assicuri 
trattati europei il rispetto, che loro è dovuto, 
quanto esiste il valore dei diritti acquisiti, e, per 
conseguenza, all’ Europa la pace, 

Questo poteva essere l'unico intento, che il 
Governo prussiano doveva cercar di guire 
con tutt'i mezzi, di cui può disporre. Non essendo 
legato da veruna parte da obblighi speciali, e le 
sue relazioni colle Potenze più interessate nella 
questione essendo pienamente amichevoli, jl Go- 
verno prussiano si trova nella condizione più 
vorevole per indirizzare alle due parti, colla ste 
sta imparzialità e colla stessa efficacia, i suoi 
consigli , tendenti alla conciliazione e ad un ag- 
giustamento. quanto un 

* Guidata dagli stessi motivi , tendente allo | territorio. 
stesso intento, l'loghilterra, la quale è iatima- 
mente legata alla Prussia, ha unito i suoi sforzi 
a quelli del-Goveruo prussiano, e, come fino 
presente, i due Gabinetti conservano ancora la 
speranza, considerevolmente aumentata negli ulti- 
mi giorai, che l'iutento desiderato sarà conse- 
guito pei loro sforzi congiunti. Ma la Prussia, nelle 
sue cure per giovare, come grande Potenza euro- 
pea, allo scioglimento d’ una grave complicazione 
europ:a, non dimenticherà mai la sua missione 
tedesca. 

« Come il Governo prussiano ha il convine 
mento d'aver rispeltato coscienziosamente i tra 
tali europei e lo stato politico, che riposa su que 
trattati, evì pure egli è conviato che la politica 
prussisni, per corrispondere all'alta missione del 
nostro paese, debb' essere sempre nazionale. 
interesse, veramente nazionale, trove- 
rà in Prussia i suoi più caldi difensori , @ da per 
tutto dove si tratti di mantenere il diritto, l'o- 
nore e l'indipendenza della patria comune, la 
Prussia non esiterà ua solo istante a porre tutte 
le sue forze nella bilancia per la conservazione di 
questi sacri beni. Postasi da codesto punto di 
vista, ed avendo servito nel modo più efficace 
al vero interesse della Germania, nell'attuale com- 
plicazione, coll’ aver fatto pesare tutta l'influenza 
della Prussia, come Potenza europea, a pro' d'un 
delle controversie esistenti, il Go- 
ate in ed in perfetta comunan- 
1a col paese e co' suoi rappresentanti; e, forte di 
questo convincimento, egli attende con calma, 
ma eziandio con ferma risoluzione, quanto ad: 
durrà l'avvenire: poichè, qualunque fusse questo 
avvenire, esso troverà sempre, ed in tutte le con- 
giuuture l'antica Prussia al suo posto , e fedele 
alla missione , che la divina Provvidenza le ba 

isibilmente assegnato. 
« Il discorso del mioistro venne frequente- 
mente interrotto dai segui d' approvazione dell’ 
Assemblea, specialmente nei punti, dov'egli parlò 
degli sforzi della Prussia per mantenere la pace, 
della coopsrazione deil' Inghilterra e della missio. 
ne della Prus 

« Il presidente conte Schwerin: « Signori, non | gli 
considerate come un abuso del grado, che occu- 
po iu questa Camera, s'io mi permetto, in un 
istante, in cui credo che tutta la Camera sia ani- 
mata da un medesimo sentimeuto, di tradurre in 
parole codesto unanime pensiero. 

« La Camera ha udito con molta sodisfazio- 
ne le comunicazioni, che gli vennero fatte test 
e credo ch'essa abbia argomento di 
ringraziare il Goveruo, e di dire ch'essa ba fi- 
ducia che codesto affare sarà condotto in appres- 
% collo stesso indirizzo. (Applausi.) 

« Se il Governo ha posto da una parte tutto 
il suo peso dî Potenza europea per conservare 
al paese ed all’ Europa i benefici delia pace, 
eui i popoli sentono vie maggiormente il valore 
qua: ono minacciati di perderla, egli ha, d' 
altra parte, guardato con fermezza le contingen- 
1e che sorgerebbero per la Prussia, nel caso che 
la pace venime rotta. 

« Gl'ioteressi della Prussia, i quali non pos- 
sono mai venir sepsrati dal diritto, dall' onore e 
dagl' interessi di tutta la patria tedesca, gli ob- 
blighi, che la Prussia dee adempiere come mem- 
bro della Confederazione germanica, come pure 
il rispetto, ch' essa deve a sè stessa come grande 
Potenza europea, vennero presi egualmente in 
considerazione dal Governo. 

« Se il Governo, procedendo per questa via 
con calma e fermezza, con energia e costanza, 
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che 





manica, se anche la 
soltauto |’ Austri 
28, scoppi 














soggettò la divisa Germania, 
fresca e viva perchè, 





€ generale il 











soluta a respiogere con tutta 





biamente eloquente 














amano la patria 





giusti alticchi il paese tedesco, 
© confederati tedeschi. In faccia a tal 








fiducia che nulla 
va 


contribuisca di 














federazione germanica 





che forse minaccia ezi 
caso di bisoguo poi atte 





mania, » 
DANIMARCA. 
Uzehoe T marzo. 









Stati di 





‘ Holsteia , nella quale 





sioae sull’ argomento della Costitu: 
commissario diede la seguente dichia 
= Non 





quel rapporto 








sere impedita 











1852. Ma ciò non può 












ne Sovrana. Scopo invece d 





novera, 





mente la cerchia degl 











cato che la cerchia degl affari partic: 


Giunta. L’ Holsteia non 
porzione del 
ne ad un organo speciale 
di dicitt, 
Don erano 








per tè. 








degli ultimi anni. 









BORSA DI VENEZIA 
Del gierne 16 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
EPFETTI PUBBLICI. n 
Obblig. met. 5 p.%p. . 


ito nazie : 
Conv. vigl. del T. od. 
Ni 








og 
Mezzi moderati © relati alle qualità. F 
Mezza negli olii, ma soltanto con 
onnumos qualche affare. anche 5° è fatto 
telle granague, massime in ed 
| frumenti sono più formi. 

Le valute d'oro continuano ben tenute, le 
Da 20 carani. 
vecchio conio 
imperiali . .. 
[orno dele co: 
tone presso 
TR Passo. 


811818138] 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





di pioggia | erao 





® sul suo ener- 
fosse necessario. (Applausi). Fatemi 
» che ho espresso i vosiri senti- 
‘ riguardo. ( Tutta la Camera si 


Alla discussione ch’ebbe luogo il 4. marzo nel- 
questione della guerra, 
sussegui il 2 la lettura della lettera degli Stati su 
tale argomento, ed il 3 la distribuzione di quel. 

lettera stessa è del seguen- 





© l manifesti e grandiosi armamenti di un 

la cui posizione di territo- 
è minacciata da veruu ne- 
carattere provo- 


zione te- 


ai | 10 prossimo pel territorio deila Confederazione 
guerra, che per ora mina: 
dovesse, come havvi apparen- 
nre dapprima, ed esser fatta, sopr' un ter- 
ritorio fuori della Confederazione. La memoria 
degl’indicibili mali e pericoli, ai quali, per dieci 
anni del presente secolo, la mano del nemico as- 
è ancora troppo 
nelle presenti circostanze, non 
debba udirsi in tutti gli angoli della patria alto 
grido che la Germania concorde, u- 
nita, e quindi forte, si mostri apparecchiata e ri- 
lergia e devozio- 
ne, tanto ogai attacco immediato a’ suoi coufini, 
pericolo unche mediato nel pruprio 


Nella odierna sessiove dell'Assemblea degli 
le tribune erano 
stipate di uditori, fu aperta la preliminare discus- 


I 


zione : 
posso lasciar di parlare su alcuni punti 
del rapporto della Giunta. Pensiero principale di 
si è che il Re possa fare le leggi 

colla cooperazione delle quattro Rappresentanze. 
Così ogni legge sugli affari comuni potrebbe es- 
dal veto di ogni singola Assemblea: 

eciò, secondo l'opinione della Giunta, è concilia- 
bile colla notificazione Sovrana del 28 gennaio 
venir uccordato. La Giun- 

ta è inoltre di opinione che quella putiticazione 
Sovrana presupponga l'indipendenza e l' egua- 
a di diritt. Ma queste due espressioni, dalle 
quali la Giuota fa dipendere tanto ampie conse- 
guenze, non sono ivi adoperate, e quelle due idee 
non formano la base priucipale della noti 
li questa si è l'unità 

della Monarchia. Quella Sovraza notificazione an- 
ra gli sfari comuni, i più importanti af- 
fari dello Stato, come gli oggetti della marina, del 
militare, delle finanze: essa non indica. esatta- 
affari particolari. Si po- 
trebbe immaginare che eziandio la comuni 
none Sovrana del 30 dicembre 4858 abbi 





possa 

essere allargata : in ciò però non addentrossi la 
uno Stato, sibbene una 
paese. Quindi non può far pretensio- 


« In quanto riguarda la richiesta uguaglianza 
la Giuuta si riferì ad atli, che a ciò 
relativi, e che in oltre non contene- 
vano quelia espressione. Si riferì inoltre all' a 
gomento che, esistendo rappresentanza secondo il 
numero della popolazione, una piccola parte del 
tutto doveva considerarsi come in ressuna guisa 
rappresentata. La Giunta muose così dalla idea 
che sia possibile collisione fra' diversi interessi 
del'e singole parti ; ipotesi questa non confermata, 
nè dalia natura deila cosa, nè dalla espe 

Ove non'si voglia la rap) 
sentanza dietro il numero della popolazione, fa | simo 








02080- fnane 





rico 





* Veduta tale disposizione generale ed,indub- 
del'a pubblica opiuione, auche 
] | i rappresentanti dell'Annover sì ritennero obbli- 
manifestare la piena loro adesione, e ciò 
tuto più, in quanto che e l'antica e la moderna 
storia vfirovo uumerosi esempi essere i magna- 
nimi Princip. dell'Anuover ed i suoi abitanti, che 
, avvezzi a trovarsi nella pr.- 
ma fila, quando si tratti di difendere contro 1u- 
diritto tedesco, 
grave si- 
tuazione deile condizioni politiche, e nella ferma 
più a conser- 
una pace benefica del dimostrare coi fatti il 
iggio e la risoluzione di difendersi contro e- 
vevtuali straniere mivacce, ambe le Camere bao- 
no preso l'unanime risoluzione di ricercare il 
regio Governo a voler contribuire perchè la Con- 
pigli risoluzioni, atte, per 
vigorosa esecuzione, ad allontonare il pericolo, 
indio la Germania, ed iu 
a respiogere colle unite 
forze federali della Germania un attacco, 0 con- 
tro l'Ausiria sola, 0 coutro altri Stai della Ger- 
(G. Uff. di Vienna.) 


regio 





zio- 





indi: 




























fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all altersa di met. 20,21 sopra {livello del mare. — Il 16 marzo 1859. 


















































le suddette osservazioni. E 
te osse:vò quanto appresso: 


a produrre le sue eventuali eccezioni contro le 
proposte speciali della Giunta nella discussione pre- 
inare, 


tuali emende, e perchè 
derate fino al hi 


nell’ Assemblea. 
se il Governo noi 





è vari 
tati, come 
noto, il colonnello Dieu, durante l' ultima guer- 
ra turco-Fussa, era occupato nello stato maggiore 
di Omer pascià. 
raccolte nella Dobruscia, 
che si fanno grandi 
rimpetto ad Ismail. Oitre a ciò, qui 
to tutto il piombo, cioè 22.000 ocche, a due lire 
austriache all'occa. » 


maggioranza, - hanno 
Senato, e manifestato il desiderio che il Senato | 
abbia ad iatrodurre la Costituzione del 1850. | 


gresso europeo per isciogliere la questione ita 
na mancano di fondamento. Questa sera 
de l'ai 
ferenze, 
Pourtalès, fu oggi ricevuto 
dall’ Imperatore, ed ha 
ziali. 























Sa. del 16 marzo alle 6a, 
7 mass. + 12°. i 
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d’uopo 


al odo di La | in questa città, e recossi colla corsa delle 5 pom. 

eguaglianza de'diritti si è l'eguale riguardo pe' | a Monza per far sinti SME LL AA. IL RR di eri 
varii juteressi lle singole parti della Monarchia, Serenissimo Arciduca Governatore Generale e |’ 
gi aderisse all'idea della Giunta, quella egua- | eccelsa sua Consorice Dopo breve soggiorno colà, 
po diritti son igiito ci "cdisuguagiianza. 8. AS: Fipartì la sera stessa alla volta di Mila» 
cati emergerebbero 1 contrapposti’ uni in Parlo na eten pro T negano 


pedita da un unico veto. 
« Buon numero delle osservazioni del rap. 
porto sono estranee alla competenza dell’ Assen: 









le squalre delle Potenze occidentali lo Senese 


dalla parte di mare. (6. Uff. di 
liane 


Ì RCORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 











blea, ed avan ile, che riguarde- Pt renti RE + presta 

rebbéro le condizioni dello Schleswig. Ga, nec Sea Piro lan Corso med. in v.a 

Ja sessione d'apertura. della Presente Dieta, al- può bastevolmente provvede. | in valuta nustrisea . 

Sehieewig Presidenza toccò fe condizioni dello ria della pubblica beneficenza, | del Prestito nazionale ; 

ri ia egli dali comeniaserio, ol di tanti infelici commosse due | Metalliques. . . . a, 72.60 
5 Inut , come ora vede. " bl d a 

Goveao credelle che l'Amcmbice mc trcitel | cuor gerai che ormai a è n trr tte 6 





trepassato i proprii coufiai, e sperò che vi poter: 
se essere accordo. L'Assemblea nulla haa faro 001 
le cose dello Schleswig ; e ripetere egli, ia nome 
del Governo, le proteste contro le discus 

la riguardo alle leggi del 
2 ottobre 1855, il Governo ha sempre ritenuto 
fermamente essere esse costituzionaimente ema. 
hate pel Reguo, per lu Schleswig ed anche per 







cassa pri- 
gli operai 
la somma fu già an- 





con lotteria dell'anno ‘1838. 
. . 1839 


dell'Austria inferiore . . . 





1854. 
B. dei Dominii della Corona. 

Obbligazioni dell' esonero del suoli. 

5% per for. 100 








l'Holstein; e se il Governo le avea di recente ta LET DANO 
alle per l'a ci ditta ce dai 111 
dl Governo stento noa le dela Bucca: ;; 023] 
come conformi alla Costituzione, ma perchè la ‘ransilvi RE E 
Confederazione germanica espresse in dui parti- degli altri Domini . |.» »°% 
colare opinione diversa. Essere ora offerta beca: ! gta 

sione agli Stati dell Hcistaa di esprimere deside. . Azioni. 


rii e di far proposte relativamente alla posizione 





# È È È la Banca nazionale ARIE ed] 

dell’ Holsteio nella intiera Monarchia. La costitu- dela Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind: 183 50 
zione del 1854 è la base. Secondo essa, gli Stati della Banca di sconto Austria (atea: © Ind. 183 50 
uon sono competenti a decidere della strada ferrata Ferdin. a 1160= 








artenenti alla competenza del 
ste. 


* Parigi 15 marzo (mattina) I . 

« Il Moniteur pubblica un nuovo articolo, in 

cui è detto che una parte della Germania pre- 
senta uno speltacolo, che affligge e sorprende. Di 
ce che, se la Francia si preoccupa della situazi 
ne inquietagle dell'Italia, gii è per risolverla, 


sopra cos a 
Ministero per T 





È 
accordo cogli alleati, nell’ interesse del riposo del- 


Il relatore fece l'Europa. È impossibile mostrare un desiderio 
più sincero di sciogliere pacificamente le diffi- 
coltà, di prevenire le complicazioni, che ri 
no sempre dalla mancabza di previden: 
cisione. 


le proprie eccezioni contro 
ficalmente il presiden- 


* li regio commissario fu eccitato dal relatore 








di una parte della 
essere irriflessiva, ingiusta, offensiva per | di 
la Francia, essere un attentato contro la sua in- | in 
dipendenza e la sua politica : la vita di una gran- 
nazione, come la Francia, non essere circo- 
scritta ne'suoi confini ; essa si manifesta in tut- 
to il mondo col mezzo della sua azione salutare, 
ch'essa esercita a profitto della sua potenza na: 
zionale e a vantaggio della civiltà 
* Quando una nazione abdica questa missio- 
ne, essa abdica il suo grado: e il contestarle una 
così legittima iofluenza sarebbe uno sconoscere 
i diritti della Francia. 

S. M. l'Imperatore ha saputo dominare 
tutti i pregiudizii salendo sul trono. Che cosa sa- 
rebbe avrenuto se, in luogo di consoli 
ma dell'Europa, avesse respinto con 
servidori dell'antica di 
Europa, ridestando, a prezzo della sua sicurezza 
e della sua indipendenza, le rimembranze del 1814 
{del 1815? Esso non ha fatto ciò, © se ne fe- 
cita, 





perchè ne 


lella 
val 


potessero essere fatte le even- 
queste potessero venir pon- 





la discussione finale, nell'interesse di 
commissario tacq 











Poseritto della Gazzetta d' ieri. 
{Dai fogli di Vienna giunt: dopo il mezzodi.} 





Principati di Moldavia e Valacchia. 
Scrivono da Bucarest, in data del 6 marzo, 
Gazzetta di Temeswar : « Il Principe è partito 

r Jassy. Il colonnello del genio francese Dieu 
uffiziali francesi sono qui aspet- 
truttori della milizia valacca. Com & 











La Francia non è commossa da tali attac- 
chi ta nè rende tutta la Germania respon- 
sabii 


stazioni, che rispondono piuttosto a mesc 
ni risentimenti che 





Lione 












(erii timori. | 
ha a temere da noi per ' 
Noi abbiamo simpatia per 








Raccontasi che le forze turche , 
sono considerevoli , e 
fortificazioni sul Danubio, 


fu acquista. 


lipenden; 
la sua nazionalità ; mostrandosi imparziale, essa 





si mostrerà previdente e servirà meglio alla cau- 
sa della pace. 

« La Prussia l’ha compreso unendosi al 
Inghilterra per far sentire al Gabinetto di Vien- | 
na savii consigli, nel momento in cui degli agita- | 
tori cercavano di accendere e di cualizzare con- 
tro di noi la Confederazione germanica. 

“ L'attitudine del'a Prussia è certamente più 
! vantaggiosa alla Germania di quello che i tras- 
{ porti di coloro, che fanno appello ai rancori ed 

pregiudizii del 1843 e s'espongono ad irritare il 
sentimento nazionale della Francia. | 

« Ii popolo francese sente nello stesso tem- 
po la suscettibilità de! proprio onore e la mode- 
razione della sua forza: se viene eccitato dalle 
minacce, lo si calma colla conciliazione. » 

(G. Uff. di Mil.) 





(Oesterr. Zeit.) 





Amburgo 42 marzo. 
Delle cinque parrocchie, tre, e quindi la 
già rigettato la proposta del 








Parigi 13 marzo. 
Tutte le voci della convocazione d'un Con- 








atten- 
‘o del plonipoteaziario tucco per le con- 
Mussurus. L' inviato prussiano, conte è tere: ; 
ia udienza speciale Un dispaccio telegrafico da Berlino annunzi 
presentato le sue croden- | esservi giunto il Conte di Parigi, e aver doman- 
( Presse di V.) | dato di poter entraro nell'esercito prussiano. Ciò 

Parigi tà morso. fece grande impressione a Berlino. (FF. di V| 
qui domani 0 mercoledì. Wisbaden 10 marzo. | 


(G. Uf.di Fiema.} I 

















Cowley arri 





























Rovigo 15 marzo. — | frumenti 
Corso g | nero anche più dello scorso mercai 
bene gli affari non superassero i sacchi 5000 
circa da | 15 a 16.4). Nei frumentoni ebbero 
luogo vendite di ben maggiore entità, da | 
0 il pignolstto fico per pronto ricevimento, 
€ sacchi 12,000 si obbligarono per consegna 
aprile a maggio verso ca- 
a 9.75 in qualità gialloncino | -. 
parte. Avene pronte 
in cbbligazione da |. 7.50 a 





WOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
1116 marzo . FAT 






RAPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
ll 17, 18 e 19, in S. Samuele. 


SPETTACOLI. -— Giovedì 17 marzo 















f L pe a 
i opa il Secondo alto, 
Per 100 ta erolstetm, del Borri: 
per 1000 rets tituzione di 
per 100 1. tosc. orchestra: non compresa nell’ abbonamen- 
per 10 lire steri. posi to.) — Alle ore $. 
RT Mie RA TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 
» — per100 oneie TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagi 
*»  peri00£v.a. condotta di î 
O per 100 ducati Un abbandono. — L’ aio nell imbarazzo. 
»  per100oncie — Alle ore 8 e 4g. 
SE Se TEATRO NALIBRAN. -- Compagnia drammatica 
» Rerioonre goldoniana, diretta da G. Duse e Comp. 
»  peri00fvala. como, negoz, di Praga, al S. | {a regala di Venezia. — Asluzia per astu- 
»  peri00fvala Marco. — Da Pordenone: Galvani-Cattaneo | 34. — Alle ore (i e ‘/,. 
8g. v. per 100 talleri co. Felicita, poss., S lo N, 1081. — Da | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A san 
“> Trieste : Lobkor poss. di 





Moisé. — Comico-meccanico iraltenimento 
di marionette. diretto da Luigi Zubiani 
Guerrino detto il Meschino. Coo ballo. 
Alle ore € e ‘a 
RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
diono ciciopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 30, fonti calle ore 10 ant. 
pom., e dalle ore pom. con 
grande illuminazione. Seconda esposizione. 


E ilz principe Luigi, 
Vieana, da Daniel. -» De Fienst 
maon co. E. S., poss. del Canadà - de Seck 
i alla Belle-Vue 


Rotter- 





n 














ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI $CRU- 
vom. — Riunita 
diretta da 


Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 





Istit. di eredito pel comm. ed ind. . 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio 
Prestito città di Tri 





Augusta per 100 f. val. della Germ. metta: 
talleri pube 


8. per 100 {. val 
Genova per 6 fe piemontesi 
| Amburgo 
Lipsia per 100 talleri. . .. 
{ Livoruo per 100 lire ioscarie © 


rrori e delle malevolenze di alcune Milano, er o nor. valuta austrizca. uns 


inca 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca 
î Venezia ‘per 100 fior. valuta austrisca 


Bucarest per 
Costantinopoli per 100 piastre 


Zecchini imperiali 
O) 


Corone... 
Mezze Corone | | 









1000 fior. 

* dello Stato Società ‘ ‘ ‘ 

* occident. Elisab. a 20) fior: 

col versamento del 5%, 

* congiunzione Sud-Nord ©. 

* Tibisco a 200 fior. m. dic: 
+ lombardo-veneta 

» _dell'Or. Imp. Franc. Gi 








del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. 
8. Carte di pegno. 








per 12 mesi 5% per fior. 100, 
per 6 anni . . . 
per IO anni» è 
con lotteria è» . . 
Banca 12 mesi . . . 
austr. è con lotteria ». . . 
4. Viglieta. 





per fior. 100), 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 


Del giorno 16 marzo, 


3 mesi Corso med. in v. a. 


Y 10 








100 talleri: ;// 7 
per 100 marchi Banco: 


10 lire sterline ; ;; 
‘per 100 trani 


31 giorni, 
100 piastre valacche 
t 





Corso delle specie d' oro. 





_—__ 


Borsa di Parigi del 15 marzo 1859, 
Randite francesi 67,90 67 63, 
Quattro 4/,, 94 — 9425. 
Credito mobile 774 — Vittorio Emanuele 397, 
— Lomb.-Veneto 502, 
Borsa di Londra del 1% marso — 
al 3.0, 96—. 


—r——— 


Consolidati 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 









Andando da Biberich al bersaglio militare ,  novare le associazioni, che sono per i af 
Merisumiso pen nizzanmze mene «sce | Il Duci ebbe la disgrazia di cadere dal cavallo, finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras 
> x " | dombratosi per l'incontro di grandi carri, e di missione dei fogli. A toglimento di @quivoci, pre- 
NOTIZIE RECENTISSIME. | t:portarne. ofese ai capo ed al piede, che gene..| ghiamo di accompagnare i gruppi del danzto. 1 
| ralmente si sperano ins'guificanti. quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
Vavestà. 87 (G. U. d' Aug.) nome di chi li spedisce, 
‘mesia 47 marzo —_t 1, ! Pagamenti devono farsi in VALU- 
Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano, Dispacci telegrafici. TA AUSTRIACA, od ‘anziche dell” 
ricevuta questa matti I Impero le di vecchio conio) a sol- 
* Milano 15 marzo, Ì Londra 15 marzo. di s4. 
* Proveniente da Modena, S. A. R. il serenis:| —1Giusta notizie di Nuova Yorck del 2, Mira- Chi mon aorà ripresa l associazione pel pri- 
Arciduca Massimiliano d'Este giunse oggi | mon minacciava Veracruz dalla parte di terra, e mo aprile 1859, s' intenderà volerci rinunziare, 


TS ETENEP PL RIE E I: SUIT IIAI 





situazione ; anniversarii; collette ; nuova 
Accademia militare; voci ; 4 Re. —' Ducato 
di Modena; udienza. Emigrazione, — Ducato 
Parma; altra udienza. — Impero Ottoma= 
no; spirifo pubblico in Sercia ; contegno del 
Principe. — Ingbil'erra; Nostro carteggio: 
compendio delle tornate del Parlamento; mes: 
ting per la riforma ; processi politici irlans 
desi; gli esuli napoletani ; loro dichiarazio» 
ne; la missione di lord Corwley ; opinioni de 
giornali; la Regina e lord Palmerston; an- 
cora i meeting; il duca di Malahof.— Bele 
io; Nostro carieggio: il carnesale ; incendio 
colonna del Congresso ; miglioramento del! 
la capitale. — Francia; concenzio 
mati 
lo 






























il 
precorso, si verificò come segue: È 
——___—_- | Pla ile 6815: 0 vale LET — pari a fiorini 
ua nuom 1871: 8. 
conii pottosernata + Moglie di siva da greve | Sale libbre 6070:0:0, valore L 2428:— pari a Sorini 
Vestro cav. Camerini, veniva n nani 849: 80. 
sciagura, Îa quale si estendera su tutta la di le die- | MATTEO do pel valore di L' 44:— pari a fiorini 
Saziata famiglia. senonché, valse la generosa pietà |’ ‘muori 45:40. è 5 
o sullodato signore, a sollevaria d'affanni, -| XE pap d: ia 
te replicati sunsidi. j i criera que a Pel tabacco, in ragione della ico 
rtanto l' onorevol ho ,, 791: 88, 
pia li sentita gratitudine, tanto più che quel- | deri Sto Des 
scie ragone delia trattenuta mezz’ oncia 
& agi ic mina cnc del compri, iL 184-4 
fiorini 42:49. 
z Mi D.E le marche da ballo, dietro la normale provvigione de- 
TTI UFFIZIALI. 14 per 100.4 valore, di Li — 86, pari a forni quovi 
4 11.15 Total, ante. L'913: 73, pai a Sor. suovi 319:80. 
* L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
N. canone annuo ai patti e condizioni che si leggono per 
N. 4971. AVVISO (1, pubb) | maggior i pat 
Jo obbedienza a Decreto 29 febbraio pp N. 6549 del- | intero ne pobibrato Avviso 3 stampa. 


da VERONA verso TRENTO 


STAZIONI. 





Lamnno smarco di mera gita i rimbati dell’ _—rrr—— da —_  — 
DELLE STRADE FERRATE ERARIALI DEL SUD, 








LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


AVVISO 





Col giorno 23 corrente Marzo verrà aperto al Pubblico il tronco di-sirada ferrata da VERONA a TRENTO col seguente 


ORARIO 
da TRENTO verso 












VERONA 









esentate sotto suggello al 
r "i Gnanza in ho delle ore 12 
lilla perno 20 mao pv dito secado la mo 
dula qui appiedi, in carta con tollo da soldi 60, e corredate 
dei documenti nell'Avviso stesso. 

Dall'L R. Intendenza proviociale delle finanze, 


TL R. Luogoteneaza dovendosi appaltare i lavori di rialzo, in- 
grosso € banca dell'argine sinistro d' Adige in volta Seghette, 


| si deduce 2 comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di mercoledì 30 del mese di 


marzo alle ore 12 merid. nel locale di residenza di questa L 





VERONA 
VERONA. 





Formula d'offerta. 
Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 


iio dell'offerente), di essere prouto ad assumere l'esercizio 
della Posteria di minuta vendita dì abucchi, sale © marche da 


gi aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deal danaro di for. 400 v. a. e fior. 50:— per le 
spese dell'asta, contratto, copie stampa ed inserzione nella 
Gazietta Ufiziale del presente Avviso, delle quali sarà reso 


Ceraino 
Peri. 
Avio 


e 5 Bollo vacante , alle condizioni fissate nell' Avviso 

Saranno accettate avanti e fino all'apertura dell'asta an- | di concorso das eni io dal | I] ALA 
che offerte scritte siilate munite del bolio legale è franche | l1.R. Intendenza di finanza in Rovigo, e mi'obbligo di pagare Mori 
di porto. annualmente, in correspettivo allL R. finanza, il canone di 


Tali oferte per esser attendibili dovranno contenere no- 
soe e cognome, luogo di abitazione € condizione, come pure in 
cifra ed in lettere la somma offerta. 

Inokire dovrà essere unito il deposito 0 l' attestazione uf- 
ficile del seguito versamento nell I. R. Cassa di finanza nou- 


austr. L. (in lettere o cifre ) in rate mensili anticipate. 
Unso i docameni preci dl sldetto Avviso. 
Li 185 
(Sottoscrizione autografa) 
(AI di fori) 


Calliano 


Ri Delegazione La rigo, 17 fettraio 4859. idee RO 
pp pe pr per Dese PSE RIEN Rif A DTS Contigl Inedene, L cav. Gusrant. Pescantina 
val ansi 


ROVERETO . . 


P. VESCOVO 
P. NUOVA. 


Domegliara 


Mattarello 


Avio . 
Peri 
Ceraino | 
Dumegliara 
Pescantina 
Parona . 


VERONA P. NUOVA . 
VERONA P. VESCOVO 








chè l'espresta dichiarazione che l'aspirante si assoggetta sen TRENTO 
1 tira gle odi genera Spa perl sa - 

La delitera seguirà 2 vantaggio della miglior offerta sia a 
voce sia scritta, sia sigillata , esclusa qualunque. miglioria, e 
salva la Superiore approvazione 

Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della. pro- 
pria offerta tosto firmato il veriale d'asta; il R. Erario al- 
l'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
come sopra 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà sta 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe- 
na della perdita del deposito, e degli efetti di una nuova asta, 
egli dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa fide- 
iussione di Bor. 450 v. a 


Offerta per l'assunzione della Posteria di mi- 
nuta vendita di tabacchi, salì e marche da 
Lollo, in 











detti treni. 





AVVISI DIVERSI. 








219 
Per rinuncia di chi lo copre, diviene vacaate il 
posto di direttrice di quest’ Orfavotrofio femminile, al 
quale è anoesso } onorario di sustr. re cioquecesie, 
i aiorini centosettantacinque, valuta austriaca, 
dono, oltre il ‘vito dell'istituto, © la abitazione forni» 














I pagamenti verranno effettuati ne' tempi o modi stabiliti 
dal Capitolato 

La garanzia se fondiaria sarà svincolata, e quella in da- 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di lauto, 
ove sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi 


Dalla fazione di carità, 
Trento, 12 mart 1830, 
I Consigliere, S. Munci. 





danpeggui E È 
* Lug Sd 4 capii d'appito sono ostili peso ASTA VOLONTARIA 
pesta A. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d Che avrà luogo il giorno di lunedì 21 corrente, 


fficio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero state derogate. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 6 marzo 1859. 
L'L HR Delegato provinciale, Bar. DI JonpiS. 


alle ore 11 antim., nel magazzino situato sulle Zatte> 
re, N. 1406 rosso, di una partita di Arioghe di Yar- 
mouth, consistente di 





divisa ia lotti, che saranno deliberati al migliore of- 


ferente, se così parerà e piacerà coll'intervento di 
condizioni : 














chi spelta, alle siguea pane RT A 
x Gili acquireti dovranno dej e cen 
N. 2458, VVISO DI CONCORSO. —(2. pull.) | approssimativo del ‘valore d' OE sagole fotto. 
Vel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, ll pagamento sirà fatto per pronta Cassa, in va- 


talscchi e marche da bollo in Adria, frazione di Stellà, ed afe 
figliato per lo leve di sale, del tabacco e delle marche da bollo 
alla Dispensa di Adria, verso pagamento in contante, viene 


Aperta cl presente Avviso una pubblica concorrenza, mediate 
tà in iscritto. 


luta austriaca effettiva. 
Sarà libera la visita del genere, Ja mattina stessa 


dell'asta, 
L' asporto della merce dovrà essere effettuato, non 
più tardi del giorno 26 corrente. 
Venezia, 16 marzo 1859, 








sotto deseritt, alle seguenti 
ha Condizioni. 












1. L'esecutante noo garanti 
sco nè la proprietà. nè la libertà 
de' beni subastati. 

| beni saranno ven'uti 
anche al di sotto del prezzo di 






















ATTI GIUDIZIARII. 
N. 195. 


. 
EDITTO, > Pb 
Si notifica ad Antonio fu Giu- 


commissari a ciò delegati, per es- 
ero deliberati i detti fondi al mag. 
gior offerente 





‘eccitano inoltre tuti i cre- 
ditori che nel preaecennato trm- 









seppe Bianchin di Rodda ora as Condizioni dell'asta. stima di a. Lire 5920:20, ed a | ne si saranno insinvati a compa | nel 
sente di ignota dimora che in di È Ogni blatore dovrà ca | qualunque prezzo. rire all'udienza nel giorno 34 | del 
lui confronto veniva prodotta la | tare la propria offerta depositando il. Ogni offerente dovrà pria | marzo suddetto alle ore 9 antim. 





petizione 29 ot in valuta austriaca alla Giudiziale 
Commissione il decimo del prezzo 
di stima. 

II Nel primo e secondo es- 
perimento la vendita nom. seguirà 
be a prezzo non minore. della 
stima, nel terzo anche a prezzo 
inferiore semprechè restino 
i creditori iscritti sui fondi sub 
stati. 

Jil. 1) dliberatario dovrà pagare 
entro otto giorni da quello în cui 
gli sarà notiziata la delibera tutte 
le spese dall'atto di pignoramen- 
to è dei successivi, al procuratore 
dell'istante eseculante dietro tas- 
sazione della specifica , e ciò in 
conto prezzo. 








dell'offerta depositare un dioci per 
cento del prezzo di stima 

IV. tì prezzo di delibera sa 
rà pesto nl Cao dl Trik- 
nale, entro dieci giorni da quello 
dela delibere. 

V. Non pagato il prezzo di 
delibera el tempo indicato, de 
liberatario: perderà il: deposito è 
sarà inoltre in facoltà dell’ esccu- 
tante il chiedere una subasta a 
tutto pregiudizio del deliberatario, 
ed a vantaggio del debitore 

VI. Il dominio di diritto e di 
fatto passerà nel deliberatario al 
momento del pogamento integrale 
del prezzo di delibera. 

I La tassa, bolli, istromen- 





per confermare l'amministratore 
della massa interinalmente: nomi- 
nato, 0 per eleggerne un altro, 
nonchè pr_notbare la delega: 
zione dei creditori, con avverti- 
mento che ì noa' comparsi si a- 
vranno per: assenzienti alla piu- 
ralîtà dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno |' amministra» 













































nullità di 
mento im 
che caduta deserta la 
comparsa fissata pel giorno dicem- 
Bre p. p. fu in seguito all’ odier= 
na istanza della parte attrice re- 
destinata l'udienza al 28. marzo 
p. v. ore 9 ant., nominandogli in 
curatore l'avv. dr Comelli 

Lo si cecita pertanto a com- 
parire personalmente od a muni- 
Fe il deputatogli curatore delle ne- 
cessarie istruzioni, od a nominare 
altro procuratore, mentre in caso 
diverso dovrà attribuire a sè me- 














































































porzione 
al N. 49, della superficie di pert. 
— 105, colla rend di L. 14:70. 


luta metallica austriaca, ed al cor- 


straca, nel giorno 30 marzo p. v..| 
20. legale nel termine di giorni Li 


dalle ore 9 ant. alle 12 mer. sarà 









8. pubbl. | dieci, da quello in cui gli verrà N. di mappa 39, casa che si | tenuta nella di lei Residenza la 
EDITTO. intimata analoga difida. estende anche sopra i NN. 40 e | vendita volontaria all'asta de' fon- 
Tutti coloro che vantano qual- V. Oltre il prezzo di 4, con porzione della corte al N. | di in calce descritti, divisi in une 


che credito od altro diritto contro 
l'eredità di Domenico Fantin d° 
Giovanni fu Sebastiano , resosi 


sto restano a carico del delibera- 
tario le spese dal protocollo di 
subasta e successive compresa la 


43, della superi. di pert. —.06, 
colla rendita di L. 43.74. 
Lacchò si pubblichi all'Albo, 


ici Lotti, ed alle seguenti 









defunto in questa Città nel 9 gen- | tassa per trasferimento di proprie- | e per tre volte nella Gazzetta Ut: 
aio p. p,, vengono citati ad insi- | tà e d'ogni altro. finale 

nuarsì ella Camera _1l° di questa LEE pubbliche imposto le Dall’. R. Tribunale Provin= 
Pretura nel giorno 24 marzo pr. | rendite dei beni alienbili saranno | ciale Sezione civile, 






v. dalle ore 9 a. alle 3 pom. o di 
fanne io iscrto foo a_que 
giorno le loro pretese e ciò. per gli 
affti dei $$ 819 e 804 CC. 
Dall": R. Pretura Ueb. Civ., 
Venezia, 17 febbraio 1859, 


valutate a dietim dal giorno della 
delibera e resteranno a carico del- 
lo steggo acquirente le decime e 
quartesé se ed in quanto vi sieno 
soggetti i beni stessi. 

VIL Verificate le condizioni 
































































L'L R' Consigi. Dirig. prima e terza l'acquirente potrà dita 
Comi ottenere l'amministrazione ed il HO, 
Foscolo. | godimento dei beni, ma la defi L'L R. Pretura di Dolo col con 
nitiva aggiudicazione resterà ri- | presente Editto notifica a tutti N 
- servata all'adempimento della con- | quelli che vi possono avere inte- 9. 
N. 270. 3. pubbl. | dizione quarta. resse, che da questa Pretura è LI 
EDITTO. Vil. Mancando il deliberata- | stato decretato” l'aprimento del 30, 
Per parte dell'I. R. Trilm- | rio a qualsiasi delle suddette con- | concorso generale de' creditori so- al N 
nale Provinciale in Padova sopra | dizioni seguirà il reincanto a suo tutte le sosti mobili ed 
istanza del sig. Giuseppe Salomon | danno. immobili ovunque esistenti nel ter- 
Levi fu Angelo, rappresentato dal ll presente sarà pubblicato ed | ritorio della Luogotenenza Veneta 
i sig. avvocato dott. | affisso ue'solti luoghi ed inserito | di ragione di Antonio Baseotto di 





Î 
per tre volte nella Gazaetta Ufti- 
Ziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 25 gennaio 1859. 
1l'Presidente 


suo procuratore 
Gio. Battista. Fanzago contro la 
signora First: Veneziani "Isabella 
di qui si notifica col presente E- 
ditto che nei giorni 34 marzo, 14 
aprile e 42 maggio 1859 alle ore 

mattina nella residenza di que- 


Sandon. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche a- 
zione © ragione contro l'oberata 
sostanza dello stesso Antonio Ba- 
scotto ad insinuarsi fino al giorno 
31 marzo p. v. inclusivo a questa 
Pretura in confronto dell'avv. nob. 
Giacinto d.r Pellatis deputato cu- 
ratore della massa concorsuale , 
colla sostituzione dell'avv. dottor 
Montemerli nel caso di impedimen- 
to, dimostrandovi noa solo la sus- 





desimo le conseguenze della sua IV. Il residuo prezzo di a- | tazioni, ed altre spese di trasferi- ni 
sato e to dedotto. deposto di ci mento per rendere liberi i eni pal 
presente blica alla condi rima, ed il paga- imposizioni, staranno a cari- | rende noto, che sopra requisitoria | 42. 
te vole nella Gaaseta. Uîizile | mento dela terza. rimarrà nale | co del dollari. dell'L'R. Tribunale Provi di | i 
di Venezia, e nei luoghi soliti di | mani dell'acquirente fino alla pro- Descrizione degli stabili, Venezia quale Giudizio pupillare del | pent 
Cividale 0° Rodda. lazione della graduatoria sul prez- Provincia di Venezia, nob. Giovanni Gritti fu Fabio sotto | may 
Dall' LR. Pretura , 20 realizzato per pagarlo a chi di | Comune amministrativo di Venezia, | iuteia del nob. Giuseppe dr Muti. | 3.7 
Cirigle, @ febbraio 1850. || ragione ‘congiuntamente agl' ine- | Censuario di Cannareggio. | nell, nonchè dei Sgu nati © na- | pae N. 
essi dell'annuo 5 per 400 sulla N. di mappa 36, tre luoghi | scituri da esso Gritti, rappresenta- | rendita 
residua somma, e sempre in va- | terreni con della corte | ti dal curatore Alessandro dr Ma- Di 


Verona 9 marzo 1859. 


si è trasferito 


Fondi da vendersi 
Lotto L 


In Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comune censua- 
rio di Mansuè — Fondi al N. di 
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not 


Queste Malleposte sono pure in coincidenza coi treni ehe partono da Innsbruck 
10. 50 antim. ed arrivano a Monaco ris 
L'arrivo a Monaco è in coincidenza 
| cia e Bamberg 
Ai treni N. 62 e 64 affluiscono le 








DOMENICO PLONA 
Negoziante di Articoli inglesi, ec. ec. ec. ec. 


A S. MOIS N, 1477 


DIRIMPETTO LA CHIE: 





:ss0 di diritto © difetto 
‘ndo deliberato, verificandosi 
allora con le rappresentanze tuto- 
Fia e curatoria le necessarie liqui» 
dazioni è compensazioni. 

VIL Tutte Le spese perla sti- 
pulazione, e quelle conseguenti 
della medesima, come l' intera tas- 
sa di trasferimento e bolli relati 
staranno a carico del delibe- 


ria complessiva è di a. L. 254 : 94. 

Nell" estimo provr. questi fon= 
di costituivano îl N. di possesso 
344, a. a. v., di campi 48.3 448, 
Mm died L ROBE 
di possesso 346, prato di cam 
4.139, con la cia di LA8S10 





sh 



































































COINCIDENZE POSTALI. 


1 treni N. 61 e 63 confluiscono alla partenza delle Malleposte da Trento per Innsbruck ove giungono circa 22 ore dopo 


te alle 2 e 4/s pom. ed alle 4 pom. 
alle partente per pei a dove si diramano le vie ferrate per Lindò , Svizzera, 








lleposte partite da Ionsbruck all'arrivo dei treni di Monaco. 
COINCIDENZE COLLE FERROVIE LOMBARDO-VENETE. 









E altro accordato a chi volesse approfittarne di co- f ta. Le aspiranti dovranno presentare a quest’ Ufficio , le ri Mila: dav P. le 10. 
tituire si 1a LV, ,pagnat! Corsa che parte da Mantova elle 1. A ;Corsa per Milano in partenza da Verona le 40. 42a, 
di pagine, queto ui 1 lepoo tao dicasi | GE edi vatce d tatoo Salo SOOMPETO | O rmimnza è von È da Casarsoalle ore 8, 29 anted [| ConeLtenza 4 vaaoni (‘° » " Mantova in part. da Verona P. V. lle 12.13} 
eoutà della fiderussone medesima a Cooper) sons o dei servigi eventualmente | della Corsa N. 63 affiuente coll'altra che parte da » Venezia in part. da Verona P. V. alle 12.4 p 
prestati simili isutuzioni. 


Venezia alle cre 11. 19 ant. 


| della Corsa N. 62 
da Milano alle ore 410.37 ant. 


Il Direttore dell esercizio DIDAY. 


UNICO DEPOS 


ui 


S. Braghi e Ci di Genova. 

Oltre la 

di Treviso ne fece venire per 

prezzo discreto al loro domicil 
Treviso, 7 marso 1859. 






























8 ie complessiva è di 
provvisorio pert. 36. 70, la rendita censuaria 
il N. di possesso | complessiva di L. 107:75. 


Nell'estimo provvisorio que 

sti fondi costituivano il Num. di 

osseo 30, 2. pv, di campi 

3.230, com la cifra di L. 262. 
Loto VIII 

Provincia di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario di 
San Polo. 

Fondi al N. mappale a. a. v. 
di pert. 4.87, con la reodita di 
L 14:46; al N. mappale 2467, 
prativo di pert. 0.37, con la ren: 
dita di L 0.70. 

Superficie complessiva pert 
5.26, rendita censuaria comples= 
siva a. L 15:46, 

Nell'estimo provvisorio questi 
fondi costituivano il N. di posses- 
s0 84 2. a. v. di campi 4 .0.148, 
con la cifra di LL vi 

Lotto IX. 

Provincia di Treviso, Distret- 
to di Oderzo, Comune censuario di 
S. Polo. 





complessiva di a. L. 120: 94 
Nell'estimo provvisorio que- 
sti fondi costituivano il Num. di 
possesso 185, a. p. v. @ casa di 
campi 4.4.357, con la cifra di 









Fondo al N. di mappa 804, 
a a v., di pert. 2.68, conla 
rendita di L. 3:38, al Num. di 
mappa 1867, casa di pert. —. 18, 
con la rendita di L 8:79. 

La estensione complessiva è 
di pert. 2.86, e la rendita cen- 
suaria complessiva di L. 42:17. 

Neli' estimo provvisorio que- 
sio fondo costituiva il N. di pus- 
senso 1288, a. p. v., di campi 
0. 2:50, con la cifra di L 23. 

Loto V. 

Proviocia di Treviso, Distret- 

to di Oderzo, Comune censuario di 















L. 128:13; il Num. di possesso 
186, casa aral. prat. v. di campi 
0.3. 160, con la cifra di Lire 
79:43; il N. di possesso 177, 
a pv. di campi 1.3. 001, con 
la cifra di L. 27, 

Locchè si pubblica all' Albo, 
in questa Citta, e nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall L R. Pretura, 

Oderzo, 49 febbraio 1859. 

1’R. Pretore 



















Fondo al N. di Fondo al N. di mappa 797, c Bentrat, Cane. 
r, aa vd 4.38, conda 
rendita di L. 1:35, N. 3880, 8 pubbl. 
_._Nell' estimo provvisorio costi- EDITTO. 
tuiva il N. di possesso 267, a. a. Si notifica agl' ignoti creditori 
Yo di campi 0.4.9, con la cifra | aventi iserizione ipotecaria. sullo 
RIIgNIAnPA stabile da vendersi e qui sotto 
n 


Provinca di Treviso, Distret- 
gi Oderso ,, Comune censuario 
CS 











i. 
colonica a ® rendita 
(ER mnappale 99, or- 
lo « endita di L. 
0 i. mappale 100, a. a. 
x È rendita di | p.v., ore44 antim., per dedi 
L pale 401, condizioni d'asta. 
tar RI fictnberà quin ad essi i- 
sii -69, © rendita n 
i 168; al N. mappale 24: 
di per 2.68, sent di Lit 
10.99; al N° mappale 551, di 
pert. 4.44, e rendita L. 12:12. 
La superice complessiva è di 
pert. 34.94, la rendita i 
complessiva di L. 141:99. 
Gut te ernia questi ed affigga nei luoghi 
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per la linea di Kufstein e Rosenbeim alle ore 6 e 24 antim, ( 


coincidente a Mestre colla corsa per Casana 
ia part,da Venezia alle 3.23 p. 


—r—r—r—r——r———rr——r—————m 


SEMENTE BACHI DELLA CHINA 
falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 


quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDIM 
i proprio conto 1500 Cartoni, dei quali apre la vendita a 
lio, Casa Manolesso,, N. 655 rosso. 

























l'arrivo in Trento dei 







Wiirtemberg, Badese, Fran: 
























(2. pubb ) 






ITO 


















Mason; è sti 

















giodiziale 1° Doro 
i delle | 
peri ariierzi ni 52 
N. 1957-59. 3 chiesa 
pinto, * PA dalle. 
Per parte dell' i. R. Tribe 
nale Provinciale in Udine, qule € 
Lagos di ri sì notibca ieri d 
presente Editto che da questo 
Tribunale è stato decretato l'ap: Cine 


mento del concorso sopra tute 
le sostanze mobili ovunque pose, 
ed immobili esistenti: nel Regno 
Lombardo-Veneto di ragione del 
commerciante ed oste di qui Luigi 
Lussigh, 

Percid viene col presente 
vertito chiunque credesse poter d- 
mostrare qualche ragione od zio 
ne costro il detto Luigi Loss 
ad insinuarla sino al gurso 31 





















maggio p. v. inelusivo , sa forma 
di una regolare plioe, pote 
tata a questo Tribunale in tor 


fronto. dell’ avvocato dotor Nievo 
Antonio , deputato @iratore della 
massa concorsuale, e pei caso di 
impedimento al sostituto altro av- 
vocato d.r Signori Giovanni, dimo- 
strando non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandi il 
diritto, in forza di cui egli inten 
de di essere graduaio nell'uni è 
nell'altra classe, e ciò tanto sie 
ramente, quantoch in difeto, sp 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e l 
non insinuati verranno senza 
tezione esclusi da tutta la sosta 
Ta soggelta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da 
gli insinuatisi creditori, e ciò am 
corchè loro competesse un dirità 
di proprietà o di pegno sopra ut 
hene compreso nella massa, rite- 
nuto che in quanto. 5° insiuasse 

ritto di proprietà sopra uo 
effetto esistente: nella massa, Si 
dovrà indicare eziandio la preen= 






















$ 
che ab 
un cre 
Che S 
perc] 
na in 
non hi 
ne di 















sione che 5° intendesse d'insinva’ i sona 
re anche per qualsiasi altra rape chi fu 
ne nel supposto caso che non ve elude 
nisse aggiudicata la chiesta pr» nivnù, 








Si eccitano inoltre tutti leer 
ditori che nell preaccennato terni- 
De si saranno insinuati a compr 
rire il giorno 6 giugno p. v, alle 
ore 10 antim, dinanzi questo Tr 
bunale nella Camera di Commissi 
ne N. 35, per passare all'elezione 
d'un amministratore stabile 0 cor- 
ferma dell'interinalcente nominato, 
ed alla scelta della. delojazione 
dei creditori , coll’ avvertenza che 
è non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno | 
amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu 
nale a tutto pericolo. de' creditori. 

Edil presente verrà aflisso nei 
luoghi soliti, ed inserito nei pu 
Blici Fogli. 

Il cursore riferirà del giorno 
l affissione. 


Dall'LL R. Tribunale Prov. 
Udine, 9 arto 4859. 
LL R. Presidente 



















dell 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: n :70 all 
Mea Mont Re Venezia: valuta suste. fer. 14:70 all’ anno, 


anno, 9:45 al 









UISERZIONI. Mella Gaszotia: soldi ausir. 10 dalla Hrea. 






Meo de Ronn Par gli atti giudiziari!: soidi ausir. 3 © di M caratteri, questi soltanto ire pubb. costano some due 
Par gli altri Stati presso 1 rela tali Un toghe vale soldi oa tt jinee si contano per derine ; | pagamenti si fanne in ut FP PRI 
La ppseciazioni si riecrene all’ Uffisie in Sania Maria Formosa, calle Pinel; Re e Uffizio soltanto li pagane anilelpatamente. Gli artieoli nen pi eat, 


La lettere di recirmo aperie nen si affracezno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. } 





esito della missione, affidata a lord 
s0 la Corte di Vien 
* I giornali ted 


PARTE UFFIZIALE. 


Cowley pres- « E quale moralità dobbiamo dedurre dalla 
situazione politica presente dell’ Europa? Ci 
trovati in mezzo a barili di polver e. La seminel 
‘accenderli fu collocata sotto i nostri occhi. Un: 


di Parigi fa anzi presentire ch'ei potrebb'es- 
sere differito. 

Ecco i dispacci telegrafici 
ne’ giornali di Parigi, ieri giunti : 


dal confine della Ru 
0 « Le oscillszioni del tempo presente, che in 
© | questo momento fanno rabbrividire l'Ext, il Sud 
e l'Ovest dell'Europa, ci toccano meno. Sembra 










cessano di registra- 
re le ittorie sulle contro- 


è contenuti 
proposizioni altribuite all’ Austria. Secondo gli 






































i b 4 no teneva la miccia accesa, Il disegno ne fu scoperto | che l'ego magnetico volesse disimparare di ri» 
© Hd le generale avutrice a Enata di | ini, l'Inghilterra non avrebbe domandato all'Au: * Costantinopoli 13 marzo. | seaza che possiamo sostenere essere. passato 1 pe- | sotgure o) me enetico pecatia fino 12 Do 11 GUDO 
della Corona di | $'"i2 se non di ristringere alle fortezze di Pia- « Le noi i {a vata del 2 feb-|ricolo. Per l'Inghilterra, per l'Europa, bavvi | elettrico del temporale, che ci passa da lato. Ve- 
riesi SA (CORI il duo di pocaperione ba ‘annunciano I Lera fu nominato | so'o una LEI sicura, a una speranza; per ia diamo il lampo lontano, sentiamo |’ eco cao 
o sot î ner. | che le hanno conferito i trattati in quella par lli, cal la Casa reale e gran ma-| conservata la pace. Sappiamo vra abbastanza do- | del tuono, @ con un certo piacere osserviarro che 

Toga one de' suoi lunghi, zelanti © fedeli ser- | ell Italia. Secoudo altri, l'Austria non avrebbe | Sestiallo del’ Pal ro, € che Haussan-Al\ aiutante | ve conducano Ul timore, e ia Condoni In | nessuna delle folgori ‘vuole. colpirci. Ma ne si 

3 tedere I suoi trattare la. proposizione di ri- | di campo generale dello Scià, fu nominato mini» | quanto a coi. consideriamo con sodislazione sin, | "°° poi effettivamente certi ? Può calcolarsi qu 

veder rattati particolari coi piccoli Sta- | stro plenipotenzierio a Parigi ed a Londra. + gera e a tutto buon diritto il ritorno dell'Inghil- | via prender vogliano le masse di nubi, € posi 
Ù marzo condizione di ricevere prima * Londra 14 marzo. terra a più sana polilica ed a spirito più virile. | mo dire ch’ esse sieno sempre disposte ad indie- 
nto dei Accord a Dee, cla questa sarebbe l'ultima; d0- |! 1/23 Yimcoo{ nemouzia la formazione dele Gian | Ictorno d' questo pailo sbbiazto torce PIngta: treggiare davanti la barriera di un paese e del 
sopra di giatizie, doti. Fraposco Alchwalder, | mabde della Prencia © del Piemonte, © che 008 |a -por 1 spetane a a tono dela Gia | L'arte a dont) Ponto abbiamo tro perchè pos- | confine di un Impero? Nol so. Quello che credo 

tim. e il domandato trasferimento nel ben meritato sta. | sarebbe soilevato verun_ altro. richiamo da loro 





siamo adesso ammettere la possibilità di una ri- 
caduta o di una titubanza. » » 

« Dietro tali premesse, e data un’ occhiata 
all'alleanza francese, Ja Saturday-Review insiste 


vore dei rifuggiti napoletani. Lord Sbaflesbury n" 
è il presidente; tra' membri v' hanno lord Pal- 
merston, lord John Russelì, il sig. Gladstone, lord 
Lansdowne, lord Lyndburst, lord Harrowby, il 


di poter sostenere si è essere almeno la Russia 
risoluta a negare per quanto è possibile, l pi 
nel suo Impero all’ attuale movimento. 

« Non mancarono per altro fisora inviti per- 





parte, o in loro nome. 

« In tanta copia di voci vaghe e diverse, che 
corrono per tutta l'Europa, osserviamo però una 
notizia importante, ma di cui dobbiamo lasci 


to di riposo, e di conferirgli, in ricognizione de’ 
suoi lunghi, fedeli e distinti servigi, la croce di 

aliere dell’ Ocdine imperiale di Leopoldo, colla 
esenzione dalle tasse. 





































RI rchè non venga annientat» più a luogo il le- | chè aprissimo una porticella da questa o quella 

alla Corrispondenza Havas tutt Vena pad; | pero O9I PO Fio e RIUaTE Inni dell Taghitterta è pere | parta Ma. quegi' viti furono: con. tutta vate 

Secondo quella cori into sabato a Londra; ieri egli ebbe un lusgo | €hè ton venga esposta a pericolo la pace dell'| tesia declinati. Alcuni avrebbero goduto di gua- 

10,422, Russ baroue di Budberg, Sologuio coll conio di Bunnn "6° | Europa, col pregiudicare l'indipendenza della po- | dagnare il nostro. intervento atta. ati campo 
245» iere del Sovrano suo | mui istro degli affari esterni un dis- sa EE litica dell'Ioghilterra. » delle imprese politiche. Ma ne fummo par fortu- 
12.41 i Francesco Giuseppe al dottore di me- | paccio, nel quale il Governo russo si dichiarereb- ; Rit ez: na trattenuti dalla cautela, che ora più che mai 
Casarsa Napoleone Touzet, stabilito a Pietropoli nel in favore della conservazione della pace e 2° « Il sig. Preston, nominato ministro degli Sta- ll Times si esprime nei seguente modo sul | Ja Russia ha scritto sulla sua bandiera. È finora 

















ricognizione de' molti meriti acquista- 
tisi verso i Tirolesi emigrati al Brasile. 


stero del commercio ha confer- 













dente, e di Gi 
della Camera di 





Il Miois 
tore degli Utfizii d'ordine, presso la Luogotenen- 


impegaerebbe a secondare la Prussia e l' Inghil- 
terra riei loro sforzi per ovviare con un acco- 
modamento allo scoppio d'una guerra. Inoltre, il 
Governo russo, d'accordo su questo punto con 
quelle due Potenze, ammetterebbe, da una parte 
la necessità di mantenere i trattati in Vigore, e 
ll’ altra parte l'opportunità di rivedere di © 
mune accordo i trattati particolari, conchiusi fra 
l’Austria ed alcuni Steti secondarii dell' Italia. 
« Non tarderemo a sapere se questa circo- 
























‘niti presso la nostra Corte, fu presentato ie 
la Regina. Egli annunziò d' essere incaricato 
residente Buchanan di dare alli Regina l'as 

| sicurazione ch'è suo desiderio di mantenere re- 

| lazioni di buona amicizia colla Spagna, e che in- 
| oltre era suo personale convincimento che il vo- 
to generale degli Stati Uniti tendeva alla conser- 

vazione dei vincoli d'amicizia cogli Spagawoli, e 

che si aveva intenzione di fare il possibile per e- 

Vitere la mala intelligenza tra' due paesi. La 








sa 
























dispaccio del ministro austriaco de 
ni, co. Buol, del 25 febbraio, all’ inviato imperia- 
le a Londra, co. Apxony 


e prova di non aver viola! 
di non aver fatto marciare mai un soldato fuo' } 
ri dei propri confini se non per desiderio di | 
un legittimo Governo, di essere pronto a sgom. 
brare ogui paese, che ha occupato, quando il So: 
v 








« + Quando uno Stato si 





me sulla difensiva, 
nessun traltato, | 





no di questo ne lo ricerchi, e di voler 





I 
m | 











nou si è risolutamente voluto prendere nemmeno 
un’ altro impegno meno arrischiato, che ci fu 
proposto da parte d' altronde a noi molto cara, 
nell’ unico scopo di far cessare i dissidi e di 
farci pacifici mediatori. Non si è voluto prendere 
quell’impegno nemmeno a rischio di essere s0- 
spettati di una certa indifferenza, che io poi non 
foglio del tutto negare. La parola d' intesa, alla 
quale tutto il resto va subordinato, si è qui la 

















i pace, fino a che la possibilità e l'onore il con- 
x. di Trieste, quell’ aggiunto agli Uffizii d' ordine, | tare esista; e in tal il testo non potrà non ' gina ha risposto con espressioni lusioghiere, piacere impartire i suoi mig'iori consigli circa | sentano. Questo proponimento potrebbe rendere 
Giuseppe Erber. esserne fra breve coi to da tutta l'Europa, | to pegli Stati Uniti, quanto pel miaistro che li | ie riforme amministrative, tosto che il Sovrano, ! mal disposto verso 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 marzo 
NB. — Per la festa di S. GIUSEl PE, Spo- 








com'è accaduto per la recente circolare del sig. 
di Buol sulle relazioni passate ed attuali dell’ Au- 
stria col Piemonte. » 


In questo riguardo, rimettiamo il let- | 


tore ad un carteggio dai confine della Rus- | 
sia della Gazzetta Uffiziale di / ienna, e ad ! 


rappresentava alla sua Corte. 


operazioni della 
Borsa sono animate. » 











dalla Cocincina (giunte a 
Manilli il 24 gennaio ), avvennero colà due com- 
battimenti, in cui 130 Francesi e Spagnuoli d 











ne sorge un dispaccio logico e ra 
la 





quale pensa di fare quelle riforme,glieli domandi, 
ato fino al. 
noie, che non si copfuta coi luoghi comuni 


ionalità e sui trattati spiranti oppres- 












È qui, dopo aver fatto seguire un' analisi | 


q 
del suddetto dispaccio, il Times conclude: | 








i noi colui soltanto, che ob- 
bligare ci volesse ad abbandonarlo. 

« La nobile missione dell’ Imperatore Ales- 
sandro Il esige la pace. Le sue creazioni all’ 
interno distolgono lo sguardo da quanto succede 
all’esterno. Ciò naturalmente toglie buona parte 
della sua importanza all'abboccamento di Stutt- 
gari, del quale taluno fece pompa forse con trop- 














so di M_V., domani non esce il foglio. un eee Vienua dell'Osservatore Triestino, | dero ad un corpo di Cociucinesi dieci volte più ! ei A egrne ai Lar reo Pira onesta one, Si pensa qui sempre con 
— 3a che Lor lichiamo alla rubrica RIVISTA DE Mi tRIot ona Begobiia Gui si te, che ora DON | rela, pieno di abili ragionamenti dal puato di vi- | lutto consider o, i Francesi per poi sono amici 
iO eni last Riti CIORtaLI. FOSWO, Disugue pur wirio, la situa» | Pv Sparto sta diplomatico, e che manifesta risoluzione fer- | un po' troppo appassionati ed inquieti 





di Sacile, Provincia di Udine, mani i 
delle profonda loro gratitudine fe dono di fiori 
ni 525, largiti alla fabbrica della loro nuova | 
chiesa parrocchiale dali’ inesauribile beneficenza 


dalle LL. MM. II. RR. Ferdinando e Marianna. 





















































































‘ zione apparisce più sempre grave. Lo attesta 





implicitamente lo stesso nostro corrispondente 
di Parigi, benchè sì tenace nelle sue speran- 





{ ze di pace; lo attesta il dispaccio telegrafico di 


Londra della Gazzetta Uffiziale di Vienna, 













































































in 300 uomini ) îra” gabri 


imanr7o. 9 








CRONACA DEL GIORN 



















































































ma di difendere diritti. pos 
te secondo i trattati ; chi puo aumque 
la prima pietra? Il 

modo fuori del naturale ini 
della Sardegua e per la trama sardo francese or- 
dita da due anni. Ma ‘non dovrebbero discono- 





e guareutiti. L' | 


striaco non è in! 
sprito pegli attacchi } 





ve: 



































PI 

colismo bea volentieri. accanto sd è 
,0aÒ prenota, nono a naen:.i 
che sogliamo assai voloutieri lasciar tempo 
tempo. Si potrebbe poi domandare che cosa sia 
nato o che cosa possa succedere dietro un altro _ 
abboccamento, quello, cioè, di Weimar ? 


























































































































































iferi itto d'î i a vesta dgr i difficile la ri- 
, quale Colla seconda Corsa di Milano ore 11.49 è ' riferito nel Poscritto d'ieri; lo attesta infine IMPERO D'AUSTRIA. scere in Austri cere ql una grande que 357 la questo eri Riu è assoi difficile la ri. 
notibea ieri di qui partito per quela città S. A. R:_il Ja Patrie, la quale, riepilogando appunto la È stione europe, e ; 
pt Granduca Federico Francerco di Mecklemburg | iuione, dich e Se a are. è nai SOR Criminoni eur pont 
o Schwerio. x al x | no sol apo, 
Fia — — < uopo è adoperare, a mantenerla, la stessa Leggesi nel Fremdenblatt: « A quanto ci | tanza del quale può essere ignorato dalla sola pe: 
- 18 poi } | 
4 pp iti « alacrità, che si usò ad apparecchiare la | viene comunicato, ieri sono qui arrivati da Ber- | danteria. » ® ; y 
Rene Ballettino politico della giornata. x guerra. Lora stringe; poichè, da un mo- | no dpaci sodisaentsami, che i rina Sodano, die la Gazseta Ulfsiale di 
Ni Î, ici; i il ld Î, if pa lersi indilata, enna, ne oglio 9 Ca i 
Dr prete loro deu VIEN Lera pe Haka | incmipenizio porre in istato di difesa le for- | poter qui pt) al Times che in Austria non è forte gua- 
ate ave quanto riguarda la missione di lord Covley, ' « detto conosciuto, possono sparare da soli. » | SPprevrigionare (0.T) |s'ignora l'importanza del movimento nazionale, | renti era e dure 
ver di- @ niente pure in riguardo al resto. La let- | E termina col ricordare a' diplomatici ch'essi PE ISEE, del quale esso parla, relativamente all' attua!e que: | vole. 
dg tera del nostro corrispondente i, ri « negoziano sopra un barile di polvere. » 1 RIVISTA DE GIORNALI. stione europea, nello stesso modo ghe lo gies- | do e come 
no cevuta ieri insieme con que giornali (data ricordo è certo opportuno, e soprattutto | sotto Ja sota rubrica: Voci dei giornali | Times valu meno del giusto il movimento 
forma del 15, notizie del 14), mette in piena luce ingente. ad . la Gazzetta Uffiziale di Vienna del 16 corrente | mania: alla pelie]o Foa pi 
ito tal pegativa condizione di fatti; quanto alle | Siamo a venerdì, ed il telegrafo non ci | ha quanto appreso: erlo dalla Suturdax: Ri li fulminò i ribelli indiani ed i desideri d’indi- | pidamente ed energicamente, » 
"niro voci, neppur oggi elle mancano, ma il no-' annunziò ancora l'apertura della Conferenza | «Un articolo di ono a Saper np Reni) | Le ienza' dei loi LIUTO De MAR Mera cir 
tr di siro corrispondente non se ne cure, ed il sullaffare de' Principali, che, a detta di lord | c6gi compari, ocio con, invi Europa offesa. | segueuza di una pedanteria? » Leggisi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
agi Journal des Débats così menziona le più no-  Malmesbury, avrebbe dovuto seguire questa | Bopo alcune coservezioni pull Imperatore Nopo: _ atino da Vienna 43 marzo: ì 
dimo» tevoli settimana. Quell'affare è, infatti, divenuto | Jeone e su sir Francis Heed, quell'articolo giun- ___Il foglio serale del 14 marzo della Gazzetta | pi ento finale della missione di lord Sono 
set) « Siamo ancora nella stessa incertezza sull’ ormai secondario; ed il nostro corrispondente | ge alle seguenti ccnchiusioni | Uffiziale di Vienna contiene il seguente carteggio ‘ seguita a uggetto, 
idio il ore: x RrLPA DITE IT NASE LATINE RN TARINEIO RTRT | + IIC I A] 
ni ————e ———_—_—__—__—____n consen dine ° en x 
E) ENDICE cipiato. lì Moniteur pubblicava l'altro giorno la ' a far la sentinella, ad andare alle ressegue, nascondersi. Fatta per tl riserva, confensiamo | |. Vol ina dunque vo Fefattario ion 
gi APPE 7 lista formidabile de' predic di re tollera nelle pubbliche feste La è cosa tre: | che, quando si ba daddurero bisogno della gua- | Avele da o ne segno, caro ltlre, Ma parlo 
DI RO rosee di Pong Li o Ialia, si chino 806,040 solai sotto le fe | dl pe tioonia 000 si sa più ora Irorarla. La ge. { piano, di rezia. afrtaio D0a è foro l'estla 
den] ie di Parigi in- ica, si chiamino 300,000 uomini sotto le nerale è battuta nell 5 e ola. sl c 
pe Corriere di Parigi. Feleieerssno di Pei DI Leo Ma È ndi | diere, 3 appiechi il fuoco alle quattro parti dell'} ripassa dinanzi tutte le porte, e dopo un'ora di | schioppo: ad onta di tutte le proteste possibili, 
cato n vo i dini sons pi Mestre pelli | dra etero i i - | di tuite le mie pratiche, di tutti i mici sforzi, mì 
son | trionfi d'eloquenza. Qualche domenica andremo | Europa, si faccia la guerra fin col Perù : in buon' | tal esercizio se ne va alteremebte, seguito da qu i tul i pratiche, di 1 , mi 
ten Perigi 13 marzo. ‘a nasconderci umilmente dietro qualche pilastro | ora! ma non mi si diseorra di riordinare Ja guar- {tro 0 cinque. L'ho veduto a Pari | siodcaroco, buono a servigio © m° incriuer pe 
a dae $ Sono in grande imbarazzo: la settimana, 4; nel più remoto angolo della | dia nazionale. F lo, ben inteso, della nostra guar: ; poi ve no, due, ti d'in- 
dan che Sblamo trescorsa, è fra le più ingrate per pdl daro, toi x in di ‘meodatvi notizie | Non vorrei sparlare di tal risj«ttabile | l'ho veduto io dodici anni fa: vito a soc la guardia, cosce | quale mi se 
diritto un cronista compreso del rispetto dell'arte SUS. fresche ed autentiche del rer. P. Felix, il succes- | tuzione, ma non si può nascondere ch'ell'è su> | die pozionali non vengano ni une, due, Are volle, Allre, une, due, tre 
pira Che colore dare questa volta al nostro Corriere sore dei Lacordaire e de' Raviguan, e del rev. P. | prammodo incomoda per coloro, che ne fonno ! lore. © lor racconto tutta la soria della rivolu: | citazioni. dibanzi i Consiglio di disciplina ; tre 
de paro Ordo La alari  Gratiy, de quale vi feci parola nello seorso an- | pate, e inutile aftto per gl sli. Per sulito, a | zione di {bbraio. La Francia è abbastanza ricca | sentenze e tre ondaone ju contumacia; tra ap 
spes na in questi ultimi selte giorni? La settimana no; fiogofo, teologo e dotto: mente nuova, cuo- | che serve una sentinella della guardia nazionale ? | di gloria militare per ripudiare le vanità di cat- | pellazioni, seguite naturalmente tre conferme 
sar] non ha qualità spiccata: la è un mostro, chetie- | 7,’ b Ell'è posta di fazione al cancello di qualche giar- | tiva lego. x di sentenza, pel rigor elle quali mi 
rene ne di due nature opposte ; coll’ una mano agita dino pubblico, le si scocca misteriosamente all’ o- Se la memoria ben m'aiuta, non è la pri- | ad andar passare una, due, tre volle 
sinva= i sonagli oil’ altra suona i rintoe- | recchio la consegna e la parola d'ordine: Gloria | ma volta ch'io pongo la Gazzetta di Venezia in | quattro in settanta ore nella prigi 
ragio= chi funerei ; incomincia con inni bacchici e con- 4 Poniatowak 1 Inpotite  etrare cani erranti | coso d'iiicara. © tmbur dela guardia {ia nazionale, volgarmente dell 
la SiOda co L'ERA nello suo alevilenti € Se Tender la ila purdic. le medica dl alt | DIP VA Pari IERI diari queto. | (SAN AR ho più ricevuto biglietti 
pol si ‘accoglie nelle cupe basiliche © s'inginoc- | bieggono al son- i nuo: Gloria e Poniato Ampedite d'entrare | na sia piacevolissima e indispensabile. Ne doman- | di guardia, ragion per cui, da parecchi anni, la 
en chia colla fronte cosparsa di cenere. La folle Bac- | ed il ristoro delle | a' cani ed agli ubbriachi ; per guisa che, ia capo | do scusa al nostro cepo estensore, e il prego d’ | mia spada irruggioisce tranquilla nel fodero; e, sen- 
pa” cante si trasforma iu Maddalena pentita ; e a quel- | forze Joro, mentre gli oratori cristiani torniseo- ! ad un quarto d'ora, non sa più quel che dice, | avere sino all'estremo il coraggio della mia opi- | za quello sciagurato negozio de' circondanii, avrei 
allo la bella liata non quadrerebbe forse il Ver=' no i lor più toccanti periodi , non sarebbe forse | e lascia andare macchinalmente la lingua. Del! nione. A chi volete voi ch'io dica francamente la ! speranza di raggiugnere, in un obblio mille vok- 
Ti so d' Orazi inopportuno strisciare furtivi nella sala delle adu-'| resto, egli ha bel fare per la consegna : non può | mia maniera di pensare? Credete forse ch'io yo- | te benedetto, l'età de' settanta, che mi porrebbe 
sereni a init 1 mulier formosa superne? sen Consiglio municipale, ed ascoltare il | arrestare nessun ubbriaco, e, quanto a' cani, essi ! lessi csar di pubblicare a Parigi pur una riga | del tutto in salvo per l'avvenire, Onde, non cre. 
pra tnianesciaonnifli i goî ig. H tfetto del- | entrano a lor talento. Questo per l'utilità; ecco | di questo? Ma il sergente maggiore della com- | do essere assolutamente "reraltario: non rifuto 
bel Sa rinite quell Gegiai equal scerioo di G0eiTo: [Derre perio Le He Rie e | pel diletto. pagoia, alla quale dovrei appartenere in questo | i miei servigi, ma e' non mi sono richiesti. Del 
one RE Ai ag de Becca arigi, Ma, cit di farci mettere .. . Ma no, non entrerò nell tnvmento, avventerebbe tuo sull mic orme tt- | rimanente, vado è pengo, eco, lavoro, bero, 
CRRPACTRVIRA ENTRINO, dii tutte le seccaggini intollerabi'i, onde la guar- | t'i tamburi del battaglione! Sarei in breve sco- | mangio, e pago lo imposte, come gli altri citta. 
e è interrotto; i pescatori trionfano. i dia nezionale è sinistra alla gente, Opipo che | valo. aiotalo: posto al punto di fare il mio ser- | dini. Non è mia colpa se mi trascureno; dato 
ci RA sione Rael se rr | tal istituzione sia stata fondata in ispecié pel sup | vie, è suppcoto che non mi smrebbero. Mente | ehe cio nos atei cia più vol- 
ome E, è tal e i | 
DI stoma del magro e della penitenza! Mala ne | plizio de' letterati e degli artisti, ed in generale | miate le fatiche doppi premio della buona | te d'ubitazione, e dall'esser quindi stato smerrito 
ie 6 dal lostiio! «ncor Tumano ed ioni dla io, d'imposte, di tasse, e va ionanzi, in verità | per ogni uomo, avente una dose d'idee gravi | volontà, di cui avrei dato pruove troppo manife- | il mio ricapito. Tal supposizione non è priva di 
e sono appena alles (e clene DA  Pe ee i econo ni fargli andare in uggia le frivolezze | ste. Ed ccco appunto quel ch'io pavento m'ac: | verisimiglianza ; ma io. non fo a nessuno misere 
vi giacciono ancora tepide, e quasi direi palpitanti, | non è cosa da poi. Il disegno, ch toc- | della divisa e gli spassi fanciulleschi. È cada, se mai si procede ad un nuovo censimen- | del mio domicilio politico e reale. Attendo, come 
dr ssenratimento gettate; sal Lappelo: @E18 camera | sione ha tenta, premure 2 chiorre, menizt too. | dela divica © gl spesei È soldato, degli uomini validi ed al riordinamento delia ja di Parigini nel medesimo caso, gli ordini 
F da letto; e la ballerina dormiente ritarda a bella | ca più i cine pia Cela A alora i piocare mel radice) i poi iia goe generale, al quale non serbai rancore pe 
nre e Aa. Na | muni del circondario sarsnno congiunti alla cit- | da di legno. ed'il mio fucile di latta. è Speasi idea, spero ancora, e supplico intanto tutti gli | miei giorni di prigionia; tanto più ch' ei fu d'al- 
Dorrò jo danque rarsolere qualche storiella | muni del d una perfetta ricostituzione | fanciulleschi ? dirà taluno; ma la guardia nazio- | abitanti di Venezia, sì civili che militari, di non qua più volte sostituito. 
sid I cernorila ga peortatFacsoglere Hier del | Ml A di Rio mietide ll i Iro ini pruove : essa versò il | denunziarmi al mio sergente maggiore, fl qualè | —V'ho, se non erro, raccontato in addietro 
rp ga si Ligier plenaria erp ii ciro prego, mettiam | pel momento, a quanto credo, il pistore della | la storia delle mie prigioni, e come il buon | 
Non mi sento coraggio per questo uffizio da ca- | sia spaventosa ? Ricostilul si Ò n rispetto, alcuni uomi- | mi ‘ma che non mi conosce. Ciò fareb- | chio Saint-Hilaire, amico de’ letterati e degli a 
Do Rgio Per di procedere ad vo censimento e com- | da banda, salutandoli con rispetto, alcu e È 
ose Mi serrate a lai (calo e IENA eno | e PA osn orrenda L' Scopre Dal [xd dute, l'al Se Gato he rinite entrambi: a me, perchè m' obbli | isti, amico segnaiamente degli autori dretomati. 
. Re po cartellone dello spettacolo dell di presto. | Pere | Sea cittadini restii, obbligari a | tioeile, ma 200 Jresenli pell'ori dd pecieaio ed esercizio; a iui perchè remsereble |ci, optano dietlre de Palezso sel fa 
Ron ne parliamo più: i i debito , ad annotarsi nel registro, a | anche alcuni antichi militi, i quali non vollero giuoli ppre in mero lag 
iamo risoluiamente nelle nostre chiese. | fare il Joro debito, registro, a | anc i " dial eutegoci mi ces ca 
Miei O bot mella è gui ancor prin: | indessar la divisa, porti lo schioppo in ispll, | all'età loro imparare che cos sie retrocedere © tegor facesse dolci 
» 











Ibrici 























girano le più svariate congetture in tutti i gi 
nali e in tutte le discussioni de' convegni politi. 
ci della nostra capitale. Si ha la convinzione, d 
certo non infondata, che probabi'mente il più 
prossimo avvenire politico, se non dipenderà e- 
sclusivamente dal risuitato di questa missione, pur 
sarà da essa modificato in modo essenzia 

Il Governo inglese fece qui investigare ui 
volta esattamente il terreno, in via confidenzia!e, 
da lord Cowley, e scandagliare sopra luogo le ve- 
dute personali, che predominano ne'nostri circo- 
li più influenti intorno alla E sente complicazio- 
ne; a quanto si assicuri forma esteriore d' 
una missione meramente privata porse cecasione 
al valente statista di far conoscere ai nostri uo 
mini di Stato in modo efficace le opinioni del 
Governo britannico e di promuovere opportuni 




















nali del Belgio e della Germania settentrionale, 
a motivo di sottigliezze iudugistrici, re'ative a 
condizioni fra i Gabinetti di Londra e di Vien- 
luazione conserva tuttora il suo carat- 
d'un'alternata e generale concitazio- 
per cui torna impossi- 
bile afferrarla ed esporia con precisione. Quindi, 
anche missione di lord Cowley non poteva 
trattarsi punto, a rigor di termine, di una di- 
scussione minuziosa iotorno a certe clausole, e 
per consegueoza neppure della buona o cattiva 
riuscita effettiva di essa. missione, avuto riflesso 
















ja 
modo impegnativo + breve. 
quanto si sente, sarebbe stato 
ne principalmente e prima del 
na, fu considerato in mod» conforme da ambe 
le parti, con reciproca sodisfazione ; se la crisi 
ministeriale, che si suppone imminente a Loodra, 
non cagionerà alcun cangiamanto nelle vedute del 
Mivistero degli affari esteri, il voto dell’ Inghil- 
terra nelle conferenze sarà decisamente contra- 
riconoscimento delle tendenze unioniste. 

« Come verrà considerata a Dowuing-Street 
la domanda del Governo delle Tuilerie d' una re 
jone dei trattati fra l'Austria e i Ducati ita- 
liani, dop» che fu conosciuto il trattato speciale 
tra la Francia ed il Piemonte? Ciò dipende ora 
precipuamente dall'andamento delle lotte parla- 
mentari contro il Gabinetto ; e in generale sif- 
fatti avvenimenti di Londra influiranno più pro 
fondamente che non si creda sullo svolgimento 
della questione della pace o della guerra nel 
Continente. C'è persino chi pretende che l' Impe- 
ratore dei Francesi non abbia prodotto la sosta 
artificiale, che derivò dall'articolo del Moniteur 
e dalla dimissione del Principe Napoleone, se non 
per dor tempo a lord Palmerston, il quale si ac- 
costa a Jui più de' tory, d'eseguire una campa- 
gna vittoriosa contro il Ministero. 

« Le molte deduzioni felici , che si volevan 
connettere al preteso arrivo imminentissimo del 
sig. di Werthern, nuovo inviato prussiano presso 
IL R. Corte austriaca, no, se non assolutamen- 
te prive d'ogni base, almeno premature. Il s(g. 
di Werthera non arriverà a Vienna, se non nel 
corso del mese d' apr 











































A il collocamento delle trup- 
po austrifici lia superiore erano conside- 
rate dal Governo sardo, non solo come una pro- 
vocazione e un pericolo, ma eziandio come un attac- 

egli quindi di portare tale 
dei Gabinetti dell’E 
© specialmente della Francia, e d' in 
re un ultimato al Governo austriaco, L’ 


















sciatore francese ha raccomandato 
vour di non prendere tale rapida 
averne riferito alla Corte di Francia. » (Y. ta 


Gazzetta d'ieri,) 
Datwazia. — Zara 12 marzo. 
La notte dal 5 al 6 febbraio p. d. 
cava, a quanto sembra accidentalmente, 





alla di lui abitazione. Ad onta degli sforzi de'vil- 
lici accorsi , il fuoco dilatavasi e s'apprendeva 
alla casa, in cui erano raccolte le provvisioni tut- 
te della povera famiglia. Fortunatamente sopra 
venne un drappello dell' I. R. gendarmeria, con- 
doltovi dal caporale Zam Francesco, che, tosto 
postosi all'opera, tanto efficacemente vi si’ prestò 
co’ suoi compagni, da spegnere le fiamme e  sot- 
trarre all'elemento distruttore le sostanze dei 
danneggiato, e fora' anco tutte le case di quel 


















ore del carcere, invitandomi a pranzu con lui , 
€ facendomi alloggiare nella famosa cella N. 14,1 
muri della quale sono illustrati dal tetto al pavi- 
mento da tutte le nostre celebrità, c dove leg- 
geva un componimento in versi di Dumas figlio, 
fra un paesetto di Cicéri ed una Carità di Déve: 
ria. Povero carceriere di reerali 
di pri, mise- 
azzi. Non so 
la scongegnato il cervello, sè la vec 
, 0 il disgusto del suo uffizio od il com- 
mercio de' poeti : fatto sta che, da qualche tempo 
gi'incontrava spesso d' uscire senza cappello, e nell 
ultima giornata, in cui gli lasciarono la sua li- 
bertà, egli aveva comperato, benchè non vivesse 
d'altro che del magro suo impiego, da 25 in 
0 franchi d'argenteria. M'immagino ch'e- 
intendesse valersene per 
a’ suoi amici, i prigi 





















dramma del più 
il sig. Emilio Au- 
gier, tenne un solenne trionfo con questo tito. 
lo: Un beau mariage. Questa volta, il trionfo è 
appien meritato, e la poltrona sccademica non 
ha, come si credeva, assiderato l’estro del sig, 
Augier. Per lo contrario, ei trovò momenti affat. 
to nuovi e commoventi 
tri, in cui due chimici 













Non ebbi ancora occasione di rivedere l'o- 

Leg Herculanum. Del rimanente, tutt'i giornali 
i Parigi ne banno a sovrabbondanza parlato, e 
sarebbe facile copiar que' periodi belli e fatti: 














ior- | laggio. Così ancora una volta dobbiamo registrare 


ioso di membri del- 





un fatto filantropico e coragi Î 

PI. R. gendarmeria, la quale in oga' incontro ne 

porge tante prove della sua instancabilità e della 

sua abnegazione. (Oss. Dal.) 
STATO PONTIFICIO. 


Bologna 15 marzo. 
Circa le ore 6 idiane di sabato, 12 del 
corrente marzo, moriva in Bologna, dopo lunga 
malattia e fra i conforti di nostri santissima re- 
ligione, la signora marchesa Letizia Pepoli, nata 
Principessa Murat. Sappiamo che con cristiana 
umiltà ha proibito oguì fasto ed ogni pompa ne 
suoi funerali, lasciando alla pietà delle sue eredi 
il far celebrare messe per l'anima sua, ed ordi- 
nando che il suo cadavere sia esposto in chiesa 
ente’ umile cassa sul nudo terreno. Così potrà il 
popolo, nel mirare in sì squallido e disadorno 
corredo gli avanzi mortali di questa nobile da- 
ma, trarre salutevole argomento di meditazione 
sulia fugacità delle umane grandezze, e nel tem- 
po stesso di comune edificazione. (Oss. Bol.) 
Ferrara 15 marzo. 
S. E. il tevente maresciallo Antonio nobile 
di Rue! sunto il comando di que- 























cenza. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 marzo. 


il Principe di Piemoste, S. M., con decreti 
data di ieri, ha promosso al grado di maggi 
neli' arma di fanteria S. A. R. Umberto, Princi 
pe di Piemonte, conservandolo ascritto nella bri 
gota Piemonte, ed ha nominato al grado di capi 
tano nell'arma di fanteria S. A. R. il Principe 
Amedeo, Duca di Aosta, ascrivendolo alla brigata 
Aosta (6. P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 14 marzo. 

Con treno speciale della strada ferrata Leo- 
polda sono giunte in questa mattina in Firenze, 
alle ore una pomeridiane, provenienti da Livor- 
no, col nobil loro seguito, le LL. AA. II. e RR. 
l'Arciduca Ranieri d'Austria e l’augusta sua con- 
sorte, l’Arciduchessa Maria, non che S. A. I. © 
R. l'Arciduca Guglielmo. S. A. I. e R. l'Arciduca 
Carlo complimentava alla Stazione ie prelodat 
AA. LL. le quali si sono quindi recate al Palazzo 
Pilti, ove si trovavano a ricevere i RR. ospiti 
le LL. AA. Il. e RR. il Granduca e la Grandu- 
chessa regnante, la Granduchessa Maria Ferdi- 
nanda, l'Arciduca Ferdinando, Gran Principe ere- 
ditario, non che le cariche di Corte, i maggio - 
domi, 'e maggiordome, il cismberlano e la dama 
di servizio. ( Monit. Tosc.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 9 marzo. 
S. M. l'Imperatrice madre intraprenderà 
come qui generalmente si crede, 
o per la Germania ed isi passe: 



























Corte di Prussia, pri andrà ad Ems e W:ldbad, 
e passerà l'invern) verisimilmeote a Palermo, 
ove, com'è noto, possiede una magnifica villa in 
riva al mare. L'Imperatore Alessandro accompa 
gnerà sua madre in Germania, e dopo breve di- 
m Berlino, fyrse visita elle Corti di 
Parigi e di Londra, se le circostanze politiche il 
consentano, DI resto, lo stato presente dell’ Im- 
peratrice madre è dipinto come del tutto sodis 
dl ALT di Viomma ) 

A da Sebastopoli 
che tutti i tentativi fatti a ritornare per galla i 
di linea sommersi in quel porto, riusci- 
fruttuosi: si poterono estrarre solo alcuni 
iccoli bastimenti. La città, che numerava circe 
45,000 abitanti, or ne conta un decimo appeno. 

(G. Uff. di Mi) 
IMPERO OTTOMANO 
Dal Progresso d'Egitto, che va sino al 5 
marzo, togliamo i seguenti fatti : 

« L'Egitto ha perduto sabato 26 p. in Cairo 
uno dei suoi più antichi e celebri uomini di Sta- 
to. S. E. Artin bel non è più. 

Chiamato fino dal tempo di Boghos beì al 
























la più grande capacità. Uscito poi da quelle i 
portanti funzioni, ne cop: altre alternativamente 
con non minor avvedutezza, ed ebbe fiao agli ul- 

‘mar parte dei Con- 

















pagnia 
re au- 














imo do primogenito di 
equabile, abbiamo il la 
razioni, quindi le otto 
rano in quel punto 


Il nostro corista dominante, come quello pu- 


re fia qui di Parigi e di altre nazioni, eccede dal | 


normale, a poca differenza, 
mezzo tuono, come ebbi | 
fatto espressamente nel Gabinetto dell’ Università di 
Padova, fin dal 1856, coil'assistenza del chiarissimo 
rof. cav. Zantedeschi. Il nuovo diapason dunque di 
’arigi risulta più basso del nostro corista attuale 
terzo e più di tuono, e se l'abbiano a mente 
uori maestri di musica, e specialmente gli ar- 
‘anto. 
Egli è certo che quella 


dal terzo di tuono al 
iscontrare nello sti 

























rà l'estate. L'Impe'atrice farà prima visita alla | 








p'oseguendo anche colla | 


| fatto di musica delle nostre 


—_ 250 — 


« Gi vien comuai-. 1: una notizia, che noi 
non possiamo pubblicare pel momento che con 
| piene riserva. Tratterebbesi che la linea della ter 
tovia, già ordinata da Benha a Zagazig, dovrel de 
essere prolungata fino a Suez. Ove ciò si veril 
casse, la ferrovia dovrebbe passare necessaria- 
mente sulla linea del progettato canale d'acqua 
dolce. : 
« Il 22 febbraio giunse qui la fregata fran- 
cese Uiloa con truppe, 600 uomini circa , che 
dovranno transitare | Egitto per imbarcarsi a 
| Suez sul Duchayia per la direzione della Cocin- 


[ras gate dal 








| ‘* Dietro le energiche premure 
| Governo, e dopo le più severe indagini, si per- 
venne finalmente a scoprire gli autori dell’ assas- 
sinio. consumato sul corriere della Posta europea 
| luogo la linea da Benha a Zagarig, di cui tenem- 
| mo parola. Il buricchiere, capo del complotto, 

fu arrestato al Fayum, ed avea indosso circa la 
metà della somma rubata; degli altri due, uno 
| veane preso a Mehallet-el-Kibir, e l’altro sullo 

stradale di Zagazig. Avendo essi immed atamente 
| copfessato il misfatto, sono stati condannati alla 








pena capitale del laccio, da eseguirsi per uno a | 


litro sul luogo ove venne consu- 





Benha, per un 
| mato il do 








a Zagorig 
I * Siamo stati informati che si tratterebbe 







| grafo suttomerino fra Alessandria e Corfu. 
i * Anvunziamo con sincero rammarico fa 
| morte, succeduta in Cairo in questi giorni, di S. 
E. Lubert be). Il defunto era uno de' più aotichi 
| impiegati del Governo egiziano, ed aveva coperto 
| vari emiventi posti ne'Ministeri d' istruzione pub- 
| blica, degli affari estrai e presso la persona del 
| Vicerà. » 

Î REGNO DI GRECIA. 

| —Leggesi in un cartezgio particolare del Dia- 
| voletto, in data d'Atese 5 marzo: 

Î «Il più importaote ar lento pel ceto 
| commerciale di Atene si è la deliberazione, presa 
| dalla Banca naz onale, di scambiare le banconote 
! false secon.o il loro valore nominale, col che si 
| risparmieranno gravi perdite a6molte famiglie. La 
| perdita della Banca non dovrebb+ sorpassare ie 
| 80/000 dramme. La lotta dell'opposizione col Mi- 
nistero era nella scorsa settimana molto anima- 
ta; pure la vittoria fu riportata dal Governo tan 
to nel Senato, dove la questione del telegrafo 
venne decisa a favore del Ministero | quauto an- 
che nelle aule giudiziarie, dove il giurì dichiarò 
colpevole lo scrittore Alessandro Sutza, accusato 
del delitto d'alto tradimento. Anche qui si di- 
scute da per tutto sulla questione se avremo pa: 
ce o guerra, e la nostra stampa specialmente 
| mostra molto bellicosa, e qualche giornale 
lesa ostile all' Austria; ma il tutto si ridurrà a 











































bolle di sa) giacchè il nostro paese abbisogna 
| di quiete, e giacchè la Grecia manca delle tre 
cose necessarie per fare la guerra, come diceva 
Napoleo: cioè: argent, argent, argent. 

« Il sig. Alessandro Dumas era qui da pù 
leri SL) ri- 








giorni, proveniente da Costantinopol 
partito per la Francia. » 
INGHILTERRA, 
Londra 13 marzo. 
Istruzioni stampate vennero il 42 trasmesse ai 
| contro-mastri ed ai capi di officina. delle fondo 
4 Sereni rn 
TBbtrS*pina"di Tesiltozione immediata, di dare ioì 
| formazioni a qualunque p-reona, fuorchè agli ut. 
fizieli di mare e di terra al servigio della Res 
gina. Così | Ezpre: 

















lo un meeting seguito a Birmingham 
Bright disse: « Nulla può impolir fe cado 
questo Governo. Ma se lord Derby 

altro verrà dopo lui. V d 
quali le piccole frazioni d 
ni volgon lo sguardo con con isperanza 
Ma | Gabinetto non può esse. 
contemporaneamente a tutti e due, A 
parer mio, la cosa più probabile è che il futuro 
capo del Gabinetto sarà quel ministro, il cui no- 
me collegasi maggiormente alla riforma paria» 
mentare. Benchè io creda che lord J. Russeli 
Nutra sincere simpatie per la libertà, e ch'egli 
desideri un reale miglioramento della nostra rap. 
presentanza, pure non si dee dimenticare che an- 
ch'egli non sarebbe il ministro del popolo, ma 
il mivistro dell'aristoerazia ; che quanti lo ci 
condano non la pensano riguardo alla riforma 
come me, e neppure come lui. Un ministro non 
può fare quel che dovrebbe ogai uomo onesto 
trovandosi nella sua carica, se non avviene un 
potente | polleramento dell’ opinione-in tutte lo 










































lurque esse fostero, tro io credere, che una 
misura non sarà certo generali : 
vala e meno accettata, Luca 


La fissazione di un corista 0 diapason unifor- 
me, non in una sola nazione, ma in tutte le na 
| zioni del moado, è una cosa’ reclamata da tutti 

che hanno buona intelligenza, e ciò sarebbe cer. 
to un volo universale 
couforme universale fosse 

















reato del furto e deli’ assassinio, | 












= } 
meeting del Guidball sul bill di 

orning Herald : 

fummo spettatori a 








tutto che rende furti evsalde le nostre istituzio: 
queli’ assembramento confuso urlerebbe e ruggi- 
rebb»; ogni buona legisiazione diverrebbe ineffi- 
eace, e i nostri legislatori perderebbero il tempo 
in meschine contese. 

Un: simile resistenza al bill di riforma del 
Governo è la migliore raccomandazione, che di 
esso si possa fare. Il mezzo fu saggiamente imma- 
ginato a por termine ad una lotta pericolosa. I 
legislatori e gli uomini i quali hanno idee esal- 
tate, cercano di spingere il pubblico alla. resi- 
stenza. Ardenti nel denunciare la proposizione 
mivisteriale, non posson» intendersi tra loro. Pri- 
ma, essi dovrebbero appianare le proprie diffe 
renze; non basta ch'e'si colleghino pe: suscitare 
ostacoli, conviene ch'ei possano unirsi per go- 
| vernare. Se non possono riuscire ia ciò, cessino 
| dall’opposizione faziosa contro un saggio ed im- 
parziale provvedimento. AC 

« Lord Jobn Russell si sforza di procacciarsi 
ua aiuto, che possa portario di muovo al porto 
desiderato. Egli ha già 
























mirano. Qi loro disegni 
essi lo maoderanno a casa tranquillamente. 

* Comunque sia, non possiamo congratularci 
col nobile lord della perte, che i suoi amici 














haono ieri reppresentato a Guildball. Se codesta 
è la riforma, di cui egli si fa il campione, cre- 
diamo che la sua causa non troverà le più vive 





simpatie tra il popolo inglese. » 


Il gran processo di alto tradimento contro 
la Società secreta chiamata della Fenice, è inco- 
to davanti ai giurati della contea di Ker- 
ry (in Irlanda.) Per ora stanno dinanzi al giurì 
cinque accusati. Essi sono imputati, in sostanza, 
di aver fatto parte di quella Società clandestina, 
il cui scopo rrompere in Irlarda coll 
aiuto di stranieri, segnatamente Americani e per- 
sone accasate in America, e di staccare codesto 
paese dalle altre parti del Regno, e di suttrarlo alla 
sudditanza della Regina, per introdurvi unà for- 
ma di Governo repubblicana, o qualunque altra 
auiovoma, appieno indipendente o in unione con 

Stato. » A questa imputazione principa- 
le in 7 accuse diverse, gl’ individui 
citati iu giudizio risposero molto decisamente che 
non erano colpevoli; dopo di che, fu interroga- 
to il solo Daniel» Sullivan. Il procuratore gei 
rale espose ia un lungo discorso i capi d'avcu- 
sa. Essi s'aggirano unicamente intoruo al giura- 
mento, prestato dai membri della Società del 
Fenice, e che in fatto manifesta wvo spirito 
bastanza sedizicso. Esso è così concepito: « Di- 
chiaro soleanemente al corpetto di Div) che io ri- 
nuozio ad ogni dovere di sudditanza verso il tro- 
no inglese; che voglio obbedire incondizi 
tamente agli ordini de' miei superiori in una So 
cietà segreta ; e che anzi tutto sarò pronto in 0- 
goi istaute a prender le armi per far dell' 
da, a qualunque rischio, una Repubblica indi 
dent», democratica ; finalmente, che faccio qui 

fjuramento senz’ alcui 
QUAISIARI. * INUI 1 pevvu: 
suo discorso. Durante il 
Cartby Duwning aveva data la sua rinunci: 
chè, a quauto dichiarò, il Governo aveva aperte 
tutte le lettere, ch'erano state scritte da lui ai 
suoi clienti e da questi a lui. Com' è facile im- 
maginare, quest'accusa produsse grande impres. 
sione. (0. 7 ) 






































Parlamento inglese 

__Il nostro corrispondente di Londra ci ha da- 
to ieri il compendio delle ultime tornate del Par- 
mento. Togliamo a' giornali i seguenti partico. 

su'due argomenti più importanti, da esso 
trattati : 

Camena pel Lonpi. — Tornata dell'11 marzo. 

ll conte Grey : In conseguenza d' una co- 
municazione, faltami dal nobile conte Derby, ri- 
tiro la mia mozione intorno alle Isole Ione: ma 
la ione rimane invariata, non ostante 
x pi del nobile coute che una dise 
gione su questo argomento preg.udicherebi 
servigio pubblico. i 
Lord Derby: Non avrei domandato al nobile 

conte di ritirare la sua mozione, s'io non fossi 
stato convinto del pregiudizio, che cagionerebbe 
al servizio pubblico Ja produzione delle carte re- 
lative a tale questione. Approfitto dell incontro 
per rendere omaggio alla pubblica derozione, che 




















il la risulterebbe di 

i, quale sarebbe pres 

basso dei nostri co 

il do di trentadue vibi 

e questa appunto era 
 L'abbassamento tanto notabile in confronto 

dell'attuale, e la sua piccolissima differenza di ap. 


normale, som 
messamente parlando, io la calcolo affatto incon- 
scopo, e non sol 

















di un mezzo tuono; IL 

0 uesto e quello, 

l nuoro corista uniforme. dorrebbe eucie di de 
dal normale, quia- 


{ pason di Parigi, trovo di dover convali iemag- 
| giormente quanio ho di sopra esposto. da fg ea: 


venne preso errore neli” 
tesa dalla maggioranza del voli per l'atòmisura in- 


È 
di Parigi, dimenticando totalmente i più aul 
città d' Italia, 





Altre ancora più alli del nostro: mentre, per f'Istesci 
Maniera che l'abbassamento dal Za di 896 vibrazione 


corista più basso di Parigi, di un quarto 

consistente in 26 vibrazioni in meno. vinto K ‘fotine 
Appunto il Za di 870, così l'abbassamento invece del 
nostro più alto corista attuale, quale sarebbe il Za di 
DIS di Napoli, di un quarto di iuono, cioè di 27 vtr 
brazioni, farebbe risultare precisamente quel ‘la di 


888 vibrazioni, che veniva da me proposto. È siccome 





Nepi Accade 
validi argomenti le 
ione, @ noi le ve- 
verranno pubbli- 
senza niente voler censurare, qua- 


mia avrà bene appoggiate su 
proprie ragioni per tale risoluzi 
dremo ben volentieri quaado 

cate (*); ma, 


(1) Visto in 


y juesto momento, nel Debats del 4 cor- 
rente, il della Commissione 


pel nuovo dia- 


vengono nominati appena razia nell imotazic 
ni due soli dei nostri conii 5 ri poli, = 
zia, come più alti di quello di Pari, 
importanza nella conclusione del 
dicl coristi a uoi stranieri, trovati più bassi, 














impossibile 
vento, i 







Ù rione, che solta 
vaataggiosa a'fabbricatori de medesiiai. ci 
rigi ne conta ben molte centinaia : ed’ 





per l'esecuzione , tuttoel 
venisse diesata n 





più naturali. 

asere siato decretato a Parigi 
del m normale sarà de- 
musica e di declama- 


O rtistiche, 
»ni, chiamato quindi di 
in senso opposto quello 




















































ha impegnato il sig. Gladstone ad intrapren 
la sua missione, malgrado tutte le ‘Fisiazi 
personali ch' essa aveva per lui. 

Sotto l'unica riserva delle ‘spese di viaggio 
il sig. Gledstone non ha accettato la sua mio: 
ne se non a patto che Lo2 venisse rimunerata. 


Cuxena DEI comuni. — Tornata del 10 marzo, 


Lord Bury volge l'attenzione sulle 
rie di Terranuova, e domanda la produzion 
della corrispondenza, scambista a questo oggetti 
tra le Autorità inglesi e fr:neesi di Terravuo. 
va, tra il governatore di Terrasuosa ed jl w 
gretario di Stato per le colonie, e tra i Governi 
inglese e francese, ad oggetto di sapere quale in. 
terpretazione diano le Autorità francesi ai trat. 
tati, che regolano attualmente le pescherie di 
Terranuova. È notorio che i Francesi hanno 
fatto grandi domande intorao a quelle pescherie. 
e che gl'Ioglesi, specialmente negli ultimi ani, 
hanno fatto grandi concess oni. 

L'oratore vuol sapere su quali basi. posiuo 
le negoziazioni attualmente pendenti. Dopo dia. 
ver ricordato parecchi antichi traîtati, alcuai 
dei queli sono stati abcogati, il uvbile lord dice 
essere attualmente in vigore i! trattato d' Utrech, 
Le esigeuze dei Frane:si sono talmente cresciute, 
che nel 1856 si conchiuse un nuovo trattato, jj 
quale faceva diritto non solo alle antiche dumen. 
de dei Francesi, ma inoltre a molte di vu.ve 
Quel trattato non fu per buona sorte posto ju 
esecuzione, in couseguenza dell’ unanime oppogi- 

ione della legislatura di Terranuova. Se fossa 
to ratificato, i Francesi acquistavano un di. 
ritto, ch'essi non avevano mai avuto dapprima 
quello di pescare sulle coste del Lsbrador, 

L'’oratore vorrebbe sapere da qual principio 
abbian preso le mosse le negoziazioni diplomatiche 
cominciate, in forza de le quali venne ricusa. 
ta la produzione della corrispondenza. È es 
forse il principio del trattato del 1856, nel quale 
il Governo si limita ad accordare ai Francesi i 
diritti, ch' essi hanno giusta i trattati, e nulli 
più? Vennero forse nominati commissatii, ovre- 
ro Je negoziazioni sono state incominciate dal. 
l'ambasciatore inglese a Parigi ? Lord Bury pre. 
ferirebbe che le negoziazioni si facessero a Ter. 
ranuova , perchè fino ad ora i plenipotenziarii 
fraccesi hanno ottenuto quasi tutte le concessio. 
ni, ch'essi hauno domandato. 

Sir E. B. Li 















































ci 
precedente Governo, giudicando es.er 
cosa impossibile di risolvere la questione per mer. 
zo di negoziazioni, tentò un ultimo compromes: 
so, di cui il nobile lord ha parlato, vo' dire la 
convenzione del 1856. 

Il Governo inglese pensò che, per quella con: 
venzione, fosse indispensabile l'appro 
latura di Terranuova. La legislatura rifiu- 
tò la convenzione, e non se n'è più parlato, Si 
domanda s'i approvo la convenzi_ne del 1856, 
Senza dire se io l'approvo o n», oserò affermare 
che se il sig. Labouchère stesse attualmente al 
potere, ei non farebbe le proposizioni, ch' ei fece 
nel 4856, in parte a delle opposizioni, ch' 
esse incontrerebbero a Terranuova, in parte per- 
‘h' egli avrebbe nuove informazioni, le quali si tro- 
‘ano presentemente nell'Uffizio delle colonie. Quan- 
do codesta convenzione fu respinta da Terranuo- 
va, il Governo francese fece sapere che, nello sta- 
to attuale di cose, ei manterrebbe i proprii dirit 
ti, e l’anno scorso l'uffiziale di marina coman- 
Sdeute a Terranuova ricevelle istruzioni confor 
mi a quell'avviso, 

Ii nobile lord vuol sspere ciò che domanda 
no i Francesi. Le loro domande possono riepile- 
garsi molto succiutamente in quella che ha fatto 
il comandante; ed è l'esecuzione del trattato, 
nè più Lè meno. Benchè il nobile lord abbia parlato 
di negligenza del segretario di Stato verso una 
piccola coloni posso dirgli che, duraute gli 

giorni, essa fu l'oggetto della sua 
ore sollecitudine. Il Governo di S. M. ha 
dato al Governo francese s'egli fosse dispo 
studiare di nuovo la questi. ne. Il Governo 
S. M. ba pensato che, se il trattato dava alcuni 
diritti ai Francesi, esso imponeva encora alcuni 
limiti, entro i quali que’ diritti dovevano essere 
esercitati. Come la Fra ha da'o avviso ch' 
essa marterrebbe i suoi diritti, 1l Governo ioglese 
ha dichiarato essere sua intenzione di far .ispet- 
tare quelli dell’ Inghilterra. 

Il Governo di S. M. ha proposto di nomina- 
re commissarii per riconoscere sui luoghi in quel 
maniera vengano osservate dal e dall'altra 
parte le disposizioni del trattato. 

1 pescatori francesi ino preteso d' estere 
de pula n li, ai quali non dove- 
vano essere esposti; e d'altra parte i tori 
inglesi hanno detto che i Francesi averdoo com 

rpazioni, @ si erano allontanati dalle 
cladisole dei trattati. Debbo dire che alla propo- 



























































di 64 vibrazioni di 16 piedi, poscia di 8, di 4, 
di 2 e di un piede, il do di 4024 vibrazioni, ci 
dà una scala di proporzioni, che non può essere 
adulterata. Qualunque si fosse il corista che si 
volesse genei re, potrà essere chiamato uni- 
'e, contenzionale, 0 con altro termine, fuor- 
chè normale; questo appartiene esclusivamente 
Al corista 0 diapason primogenito, che parte dal do 
di 32 vibrazioni precise. È qui lascio la parola 
si signori fisici. 
n ta poi a sapersi, se quel la prototipo del 
diapason francese potrà conservarsi oa tale, 
a produrre costantemente le. ottocentosettavta 
vibra: mentre è fisicamente provato che il 
progresso del tempo, acquista meg: 
) € quindi maggior numero di vi- 
ni, e si è anche praticamente trovato che 
un corista antico di circa un secolo, e fatto sulla 
base normale, era alterato di oltre un quarto di 
tuono in eccedenza. Ecco forse da che dipende 
la ogni di crescente alterazione dei coriti. 
Per tutte queste mie osservazioni, pregherò 


i signori maestii di musica, ed altri che hanno 
vera conoscenza in ai 


schiettamente la | 
portantissimo, che 
zione, e che dovrebbe 
to il nostro zelo al 
corista uniforme 
vero è tro] 























G. Barr. DE Lorenzi. 
Fabbricatore d’organi premiato 
Riù volle dall'Istituto lombar- 
lo-veneto, e della medaglia di 
prima classe all'Esposizione di 
’arigi. 
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zi del Governo della Regina il Governo 
fiume rispose, nella forma più amichevsio «io 
verrebbero nominati commissari per 
ad un'inchiesta al cominciare di maggio. 
Ia codesto stato di cose, parmi che mi sia 
lecito di sperare che tutte le probabilità del pe- 
ricolo d'uaa collisione siano scomparse, poichè 
fu convenuto dalle due parti che, durante la pros- 
sima stagione della pesca, e durante l'inchiesta, 
i commissari inglesi e francesi userebbero tutta 
la prudenza necessaria, e starebbero in guardia 
contro tutto ciò che potesse accadere di sinistro. 
Chiaro è che que’ provvedimenti di repressione, 
di cui il Governo francese aveva dato avviso, 
saranno sospesi. Quel Governo ha espresso la 
speranza che, nel suo contegno in codesto affa- 


messaggiesa cuiciia.rice degl interessi generali; 
€ uon già nell’ ttraveraario oi la via, forviando l' 
opini n pubblica, azzeccando garbugli, invelenen- 
do le controversie, ed inasprendo le delicatezze 
nazionali reciproche. 

Ad onta di tutte le voci sinistre, che si fan 
correre , e delle cresciute inquietudini , io credo 
ancora nell’ accomodamento pacifico. Forse ad al- 
cuni dei vostri lettori parrà ch'io sia uomo di 
fede robusta. Sia pure! ma non veggo in presen- 
te verun motivo di disperare della pace, e nessu- 
n0, in fatti, potrebbe addurmene alcuno di ga 
od irresistibile. Ho gli orecchi abituati al frastuono 
delle chiacchiere discordi e contraddittorie. Non 
me ne commuovo punto; conservo tutta la nia 
libertà di spirito, e, lasciando passare tal torrente 
re, si avrebbe la prova dello spirito di benevo- | di polvere ©.di fumo, attendo di vedere la fiam- 
lenza, che lo avima nelle sue relazioni coll In- | ma prima di gridare al fuoco. Finora niente di 
ghilterra, Nella presente condizione, il nobile lord, | ciò; ho veduto bensì il pericolo , ma non appar- 
sono certo, riconoscerà che non sarebbe saggia | vero se non grati sforzi per evitarlo. 
cosa o prudente il pubblicare i documenti sui Evidentemente , non si lascierà languir que- 
punti medesimi, che verranno controversi, e stan- | st'affare, il quale andrà al di sopra di tutti gli 
no per essere esaminati sul luogo nell'intento d' | altri. È dunque a iemersi che, essendo la que- 
uo' inchiesta uffiziale. stione dei Principati danubiani confinata nel se- 

La mozione è ritirata. condo grado, sia frapposto un nuovo ritardo all’ 

TraNCiA apertura della Conferenza di Parigi. Queil' Assem- 

A CERRI, : Parisi 40 | Pia si serebbe, per lo contrario, radutata molto 

i ne’ giornali, in data di Parigi 12 | prima, se gli affari italiani non isfuggissero alla 

marzo corrente: — sua competenza, ed è verisimile che, a sgombra- 

+ Si accerta che il Governo francese ha ab- | re il terreno, sì sarebbero tolte pronlazsente di 
bandonato l'idea di formare una divisione nava- | mezzo le controversie della doppia elezione del 
le sulle coste d' Italia. Principe Cuza. Ma adesso, chi può dire a qual 

« Parlasi vagamente d'un discorso pronun- 


: so pro: tempo la si fini 
ciato da mons, Dupanloup in una chiera di Pa- Sì spargono voci in Fraocia ed all’esterno 
rigi, nel quale si sarebbe dichiarato vivamente con- | intorno a modificazioni importanti nel Gabinetto 
tro pi che tendono a menomare la potestà | francese. Sono in grado di affermarsi categori» 
pontificia. Mousigaor Parisis, Vescovo di Laogres, | camente che quelle voci sono prive d' ogni ‘fon. 
sta preparando, a quanto dicesi, un opuscolo, che | damento. Il piu perfetto accordo non Ba mai 
abbonderebbe nello stesso senso. cessato di correre tra l'Imperatore e tult’i mi- 

« Dacchè si sono sparse le voci di 


mistri attuali: e mi pare che tutti i portafogli 
li Ufficii di arrolameato, stabiliti in ogni (as Tagore 


capo- | siano ben saldi nelle mani di coloro, che li ten- 
luogo di Dipartimento, furono ingombrati di gio- | gono. 
vani, che domandano di contrarre ingaggi volon- Il sig. di Montebello non attende se non l'u- 
tarii pei varii corpi dell’ esercito. 


dienza di congedo per recarsi al suo posto a 
« Il Mémorial de Pau riferisce che la salu- snai 


i U- | Pietroburgo. 
te del maresciallo Bosquet si va rafforzando vi- | JI sig. Alexandri, ministro degli affari ester- 
sibilmente, e che tutte le dicerie sparse sull’incura- 


u ni di Moldavia , il quale erasi recato, come sa- 
tà di quell’eroe della guerra di Crimea sono | pete, a Londra , è-ritornato a Parigi 7 © lu rice: 
affatto prive di fondamento. 


: È vuto dall’ Imperatore. 

« Un foglio belgio ha da Parigi che nel 1 giornali francesi smentiscono oggi le pa- 

corpo, formato in Piemonte da Garibaldi, vengo- | role, che vennero attribuite al nostro ambascisio- 
no arrolati volontarii, non solo italiani, ma di tut- 


o It" | re, sig. di Grammont, intorno all'opinione di quel 
te le nazioni. Fra gii altri, sarebbe entrato in diplomatico sul Governo pontificio. 
quel corp) l'ex-generale polacco Kamienski, in 


qualità di capo-battaglione, ———— crv mese: mes 


« Lo stesso ‘porno Poseritto della Gazzetta d' ieri. 




























































rra che ultimamente 
l’armaiuolo Lefau- 














furon conm Torino potete rita 
ch'ux di Parigi 80,000 revoleers.» (0. T.) Dispacci telegrafici. 
Londra 15 marzo. 





{Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 marzo. 
$ Lord Cowley, giusta ogni apparenza e tut- 
te le’ informazioni, sarà qui domani, martedì, 
non è a dubiterne, darà l'impulso 
ad uno stadio di grandissima alacrità diplomatica. 


ll Morning Post annunzia che lord Cowley 
non portò proposizioni per la Frane a; sicchè la 
situazione contiaua ad essere grave. Non essere 
imminente un cangiamento dei ministri a Pai , 
ed esser falsa la voce d'una rinunzia di lord Derby. 


Non metto dubbio che molti corrispondenti 5 Berlino 15 marzo. 
di Parigi, od aggrappandosi alla meglio alle pre- Il Giornale di Manheim anvunzia : « I mi 
tese rivelazioni disparatissime, che ci giungono | nistri della guerra di quegli Stati tedeschi, 
dai nostri confratelli di Germania e d’loghilter- | dinno contingenti per i'ottavo corpo d' esercito 
ra, o spremendo dal proprio cervello le idee, | federale, ebbero una conferenza sabato scorso nel 
che loro sembrano essere le più ammissib castello di Bruchsal. » 


Mint derit —_————___ 
01 po NOTIZIE RECENTISSIME. 


di cui il portafoglio dell’ambasciatore inglese cu- 
stodisce ancora il segreto. Per parte mia, posso vorra 
affermarsi che niuno ebba su questo punto ve- | 
runa indicazione nè diretta nè indiretta ( ben in- 
teso ch'io parlo dei giornalisti di Parigi), e che 
neppur uno de' miei confratelli potrebbe parlorne 
se non adducendo le possibilità o le verisimi- 
glianze come realtà. Ì 
Codesto stato d' iudecisione, ed anzi d’igno- 
ranza, non può non avere un termine molto vi- 
cino, Qualunque sia la sostanza e la qualità dei 
mezzi e delle coudizioni di accomodamento, che 
il diplomatico inglese aveva uffiziosamente pre- 
sentato a Viem ei riporta senza dubbio 
gi colle modificazioni cui poterono sotto- 
, ella è cosa evidente che stiamo per entra- 
re in un arringo di operazioni diplomatiche, al. 
cun che delle quali jpirerà certamente al di 
fuori, non senza segni riconoscibili d'autentici- 
tà. Allora, sarà tempo di farsi un’ opinione sulla 
ieg1 tranquillante od inquietante, ci 
È questione. Fiao allora, tutte le 
sono gratuite, e, in cor 
colose. La vera missione d' un giornalist 
duto, amico della pace ed amico pur della liber- 
tà, consiste nel seguire attentamente i passi del- 
la diplomazia , badando a non isbagliare il sen- 























Venezia 18 marzo 

Co'giornali di Parigi del 16, ricevemmo sta 
mane l'articolo del Moniteur, già conosciuto pe 
sunti telegrafici, Eccolo nel suv intero tenore: 

* Parigi 15 marzo. 

« Una parte della Germania offre oggidi uno 
spettacoli», che ci rattrista e ci sorprende. 

* Una questione vaga, indeterminata, che toc- 
ca i problemi più delicati, sorge improvvisamente 
nel mondo politico. Il Governo francese ci vede 
ua soggetto di esame e un dovere di vigilanza. 
Ei non si preoccupa della situazione inquietante 
dell'Italia se non per risolverla, di concerto co' 
suoi alleati e a pro' del riposo deli’ E-opa. È egli 
possibile attestare un desiderio più siucero di scio 
gliere pacificamente le difficoltà, e di prevenire le 
complicazioni, che risultaro sempre dalla mancan- 
za di previdenza e di risolutezza? 
ja, una parte delia Germania rispon- 
tal contegao sì tranquillo co' più sconside- 
rati allarmi. Scpra una semplice presunzione, che 
nulla giustidca € tutto ribaite, sì ridestano i pre- 
giudizii, si propagano le diffidenze, si scatenano le 
passioni: una specie di crociata contro la Fri 
igliare per essa la sua ombra ; con- | cia è intrapresa nelle Camere e pella stampa 
siste nel giovar quanto può agli sforzi di quella | alcuni Stati della Confederazione. La s'incolpa di 
































































nutrire ambizioni, ch'elia disconfessò, di prepe- 
rare conquiste, di cui non ha bitogn, e tì a 
pera con tali calunnie a spaventare l" Europa con 
aggressioni immaginarie, delle quali non v' ebbe 
mai ne 


Gli uomibi, che traviano in codesta gui- 








jo francese non fosse convinto 
suoi principii, ed il sentimen- 
to della maggioranza del popolo tedesco smenti- 
scono le sospizioni, di cui si vorrebbe renderlo 
oggetto, egli avrebbe diritto di sentirsene offeso; 
trebbe scorgervi, nun soltanto«une ingiusti 
#ì ancora una lesicne all'indipendenza del'a sua 
po! In fatti tutto il movimento, che si ten- 
ta di suscitare sul Reno circa una questio: e, che 
non minaccia la Germania, ma che interessa Ja 
Francia quale Potenza curcpea, mirerebbe a nien- 
te meno che a contenderle il diritto di far senti- 
re la propria influenza in Europa e di difendere 
i suoi interessi anche colla più estrema modera. 
zione. Quest’ è una pretensione, che sarebbe e) 
fensiva, se potesse esser seria. La vita d'una gran- 
ione, qual è la Francia, non è circoscritta 
a’suci confini; ella si manifesta in tutto il 
mondo coll' azione salutare, ch’ essa esercita a 
profitto dela sua potenza nazionale, al trmpo 
stesso che pel vantaggio della civiltà. Quando una 
nazione rinupziasse a tal parte ell'abdica il suo 
grado. 
























buon diritto, o cop- 
fonderla col'e ambizioni, che lo mipacciano, è un 
disconoscere ad un tempo la parte, che spetta al- 
la Francia, e la moderazione, della quale l'Impera- 
tore diede tante pruove, dacchè il popolo francese 
lo inalzò alla responsabilità del potere supremo. 

«L preti che seppe dominare tutt’ 

il lovrebbe attendersi ch'e’ non venisse- 
ro invocati contro di lui. Che sarebbe accaduto 
se, montando sul trono, egli ci avesse portato i 
sentimenti gretti e le rimembranze irritate, che 
ora s'invecano per renderio. sospetto? Anzichè 
farsi l'alleato più intimo dell'Ioghilterra , come 
glielo consigliavano gl' interessi della civiltà, sa- 
rebbe divenuto suo rivale, come parevano coman- 
dargli le rivalità secolari de’ due popoli. An: 
chè accogliere gli uomini di tutt'i partiti, avreb- 
be rispinto con diffidenza i servitori delle anti- 
che dinastie. Anzichè raffermare e calmare l' Eu- 
ropa, l'avrebbe scossa, riscattando, a prezzo della 
sua sicurezza e della sua indipendenza, Je me- 
morie del 1814 e del 1815. 

* Se l'Imperstore, cedendo a tali suggestio- 
resse voluto senza ragione rinnovare, in un’ 
èra di pace e di civiltà, Je guerre e le conquiste 
del primo Impero, e' non sarebbe stato del suo 
tempo, ed avrebbe così incorso il maggior biasi- 
mo, che possa cogliere un capo di Governo. Non 
si regoa con gloria, quand» si obbedisce a ranco- 
ri e ad odii. Gloria vera per un Sovrano è quella 
woltanto, che si fonda sul giudizio generale de’ 
sogni del suo , e sulla garantia ill 
degl’ interessi della società. 

« Comproviamo qui semplicemente una 
ione, posta in luce da tanti atti decisivi della 
politica dell'Imperatore. Inva:zi a questa situa- 
Zione sì limpida e franco, l'Europe si sentirà 
rassodata nella sua sicurezza, e coloro, che vo- 
gliono spaventarla @ inganvorla, proveranno forse 
qualche imbarazzo. 

* Quanto alla Francia, ella non si commos- 
sa finora per que' vaghi rumori e per quegli in- 
isponsabile tutta 
malevolenza di 
festazioni, le quali rispondono meglio 
a meschivi risentimenti che a gravi timori. Il 
patriottismo tedesco, quando non sia oscurato da 
prevenzioni, sa distinguer benissimo tra i doveri 
che l'obbligano e i pregiudizii che lo traviano. 
La Germania nulla a temere da noi 
sua indipendenza ; noi dobbiamo attenderci da 
essa altrettanta giustizia per le ncstre itenz onì, 
quanta simpatia noi abbiamo per la sua naziona” 
lità. Col mostrarsi imparziale, ella si mostrerà 
previdente, e servirà meglio la causa della |ace. 

« La Prussia lo ha compreso, e si è unita all’ 
Inghilterra per far sentire a Vienna buoni consi- 
gli, nel momento stesso in cui alcuvi agitatori 
cercavano di appassionare e di 
di noi la Confederazione germanica. Questo con- 
tegno riservato del Gabinetto di Berlino è certa. 
mente più proficuo alla Germania dell’ impeto di 
coloro, i quali, facendo appello ai rancori ed ai 
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giusti altacchi; essa non rende 
la G 
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ualche conto le qualità di Bari e di Vi 
GALZETTINO MERCANTILE. |quia 


ti. 
ini si pagavano persino a d.! 250, anzi 
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| Eraccarol li; pini brick 
livo, cap. Scarpa, con 
Cattaro brick sch aust. 










































Fregiudizii del 1843, si espongono ad irritare in | del B. di T., CroeSchi. + +» 
rancia i! sentimento nazionale. Il popolo fran- | della Gallizia . . . . commedie 
cese ha la delicatezza del suo onore, al tempo [rie pi go RU ELI 
stesso che la moderazione della sua forza, e se | della Transivaala, alc 
colla minaccia si concita, colla conciliazione si 

calma. » ®. Azioni. 

Si annuncia essere stati chiamati a Parigi il | jeja panca nazionale . . . . . . Sa 
direttore dell’arsenale di Tolone, e l'ingegnere in- dono Sena nenti austr. di comm. cd ind; 
caricato della costruzione delle batterie galleggiau- | deila Banca di sconto Austria inferiore . 
ti d’ un solo cannone. della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. . ; 

. dello Stato Società . 







A quanto si sente, vengono fatti continui See Enieao "a 200 for: 








acquisti di cavalli per conto del Ministero della | * ili 
guerra francese. Si parla di 20,000 cavalli, inve |, «congiunzione Sud-Nord.°. 
ce dei 4000 iudicati nel Moniteur, di cui 12,000 | + 1 fibico a Ronor mdic 
rebbe. gir lartictà È 1 _lomi e E 
Den dei per l'artiglieria @ 8000 per la - * dell'Or. Imp. Franc, Gius, 


Società di navigazione del Danubio a 500 ti 
» del Hog aus. in Trieste a 500 fior. 


3. Carte di pegno. 


per 12 mesi 50/, per flor. 100, 


Secondo la Gaszetta di Varsavia, furono fat- 
ti ultimamente considerevoli acquisti di cavalli 
nella Russia meridionale per conto del Governo 
francese. Quei cavalli verranno trasporiati in 
Francia mediante navi francesi, che si preparano 
nel porto di Lorient. (0. T) 


——— 
A delta del élégraphe, che reca un carteggio 
da Varsavia del 5 marzo, il principe 








12 mesi . 





sia, è partito alla volta di Parigi, iocaricato d' 
una missione relativa a cose militari. » I fogli 














delia Germania annunciano a lor volta la par- 
tenza da Vienna per Pietroburgo del co. Schiick. 
Notiamo di passata che il linguaggio del giorna: 
lismo germanico si è fatto mes0 aggressivo ver 
so la Francia. I fogli ufficiali di Dresda e di Mo- 
naco invitauo la stampa tedesca a usare maggior 


9650 


Istit. di credito pel comm. ed ind. . per perso 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio . 
Trieste per fior. 100. , ,,, — 
























CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


Breslavia 







moderazione. (G. Uff. di Mil.) Del giorno 17 marzo, 
Vienna 16 marzo. 3 mesi Corso med. in v. a. 
L'L R. Direzione dell'esercizio della strada | amsterdam per 100 fior. d' Olanda. . . — —2— 
ferrata meridionale pubblica in data del 16 quan- | Ai per 100 {. val. della Germ, merid. — 9440 
to appresso: Beriino per 100 galleri . . . . ... - -- 


« Ieri, alle ore 3 e 45 minuti pom., avven- 
ne un infortunio nella strada ferrata meridionale, 
presso la Siazione di Mitterndori; un convoglio 
separato militare si scontrò con un treno vuoto, 
che procedeva in direzione opposta; in seguito 
a che, sgraziatamente 3 gregari militari riporla- 
rono fraiture di osso, 6 gregarii altre lesioni gravi 
27 gregari hevi contusioni, come pure furono 
molto danneggiati parecchi oggetti d'esercizio. 

« Il conduttore del treno militare, che, non 
avendo osservato a tempo i seguali daligli di ral- 
lentare, di far sosta alla Stazione, oltrepassò la 


Genova per 
urgo per 
Lipsia per 1 

















Stazione, e per conseguenza si scontrò col treno 31 giorn 

opposto, che stava pure entrando, fu immediata- | Bucarest per 100 piastre valacche |. |. . 1576 — 
mente arrestato dall R. gendarine giù con- | Costantinopoli per 100 piastre turelie. | 8 #0 — 
segnato al Tribunale, su lui solo cade la Corso delle specie d'oro. 


colpa di aver cagionato il sinistro. (0. T) | reechini imperiali 
» a peso 








Corone . . . 
Mezze Corone 





Borsa di Parigi del 16 marzo 13859. 
Rendite francesi 67,50 67.45, 
Quattro 1/9, 94,40 94,00, 
Credito mobile 761 — Vittorio Emanuele 395, 
— Lomb.-Veneto 496, 
Borsa di Londra del 16 marzo — Consolidati 
al 3% 957% 


"o-r—-——— 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras: 


Londra 16 marzo. 

La Camera de’ comuni ha respinto il bill delle 
Church-rates alla maggioranza di 242 voti contro 
168. Ambe le Camere si sono aggiornate. 

(FF. di V.) 
Parigi 16 marzo. 
‘d Cowley è arrivato questa mane a Pa- 
i, e fu ricevuto da S. M. l' Imperatore. Il Mo. 
niteur reca la nomina di dieci generali e parec- 
chi colonnelli. (FF. di a) 
Parigi 16 marzo. 

Una squadra di evoluzione ha lasciato Tolo- 

ne il giorno 15 per jotreprendere degli esercizi al 

















largo. S. M. l'Imperatore ha fatto grazia e com- f missione dei fogli. A toglimento di e praatagi 

mutata la 750 militari. DB hiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 

a va ira! Ea) Guali devono essere uffrancati, indicazione del 
ni nome di chi li spedisce. 


1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in zvanziche del 






CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 





Del giorno 17 marzo. Impero (quelle di vecchio conio) a nol 
di 34. 
1. Debito Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
Puiilioo: mo aprile 4859, s'intenderà volerci rinunsiare: 
A. dello Stato. PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Corso med. in v. a. 


In Venezia 
Nella Monarchia 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due 
Sicilie 


:70 


fn valute austriaca . 
del Prestito nazionale > 
Metalliques n 


Valuta austriaca: 75 l anno, 6 mesi, 3_mesi, 
ini 14:70 7: 


- Ser sor. O do 











con lotteria 





i Ò 
» Granducato di To- 
scana 
* Ducato di Modena 
. » Parma 
Nelle Isole lonie 


. 9° 
Nel Regno del Belgio + 42:— 2l:— 10:50 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uflizii postali, 








B dei Dominil della Corona. — 18: 


Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 










dell’ Austria inferiore . . . nn 


dell' Ungheria. 





5%, per fior. 








le Lazzarini bar.* Rosalia, | sata Es 
poss. di Gratz. — Per Trieste : di Giorgi co. 






IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Comico-meecanico trattenimento 
lonette, dirotto da Lul 































di partitella se ne cercavano persino a d.' olio per Palazzi; da Cattaro Cambi Sead Fisso Matteo - di Pozza co. Luciano, ambi possid. | di Zubiani. 
300, anche volendosene moderare gli sconti, Milloroda cap. Miculich. di Ragusi. — rien Bron'slavo, uffic. Guerrino detto il Meschino. Con bello. — 
Venezia 18 marzo. — Questa settimana, | che si tennero sempre da 10 a 13 p.% Pet. Millin; d'Arnaca brig. gr. Salonicelo, ca Amburgo 3 m. d. per 100 marche — Denk Luigi, ingegn. di Vienna. — d’Al- | Aileore 66%, 
Ja cola’ d'un Zioras i lavoro. un peer: ‘ariato Manuelle, con carrube all'ordine; da Amsterd. » —peri00f. d masy co. Amalia nata co. Batthyany, possi 
Ri cuna circostanza, che il commercio iS, a seconda delle quaiita, con sterina, cap. Caralivano, con orzo per 100 scudi gi Srabadzallas. — Holmeier EJmondo, poss, | RIVA DEGLI sCHIAYONI AL SEPOLCRO, — Gran- 
delle mercanzie potesse interessare diretta ime di buove veramente che sareb- R ‘accanoni di Padova; ed altri per 100 f. v. un. di Egendorf. dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
Mente all'estero 0d all nterno, & molto me- | bero richieste, mentre mentre anche a basso Regot stiate La ccanor per 100 seuidi r e I) col mezzo di 90 lenti. — Dalle ora 10 anti 
no importanza di transazioni, ove si eccettui | prezzo gli olii comuni nuovi non trovano Il mercato non offerse varietà; maggior pv. per 100 talleri Resa alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. con 
quel lavoro di speculazione, in obbl'gazioni oglionza, che con iscarsi consumi, € den na negli n sac DE rumeni più i et e si DELLA STRADA FRRRATA. grande illuminazione, Seconda esposizione. 
x he deile pubbliche carte, che | pel risparmio di prezzo. sostenuti : si vendevano per le con avan= L. di per Il a) 
Fontinue da perlutioa mantenersi assai vivo, |” Salumi, = Molte vendite hanno continuato 20 di car. 10 lo staio; così le segale tanto per 100. v. un. 4 $5— N17 marzo . Mera SULLA RIVA DEGLI SCHIA 
Gli agricoltori cominciano, in qualche luogo, | per le aringhe, in forza delle facilitazioni dei pronte che viaggianti. per 100 lire 44/3945] DE passeri rc et mpagnia acrobatica-gin- 
a bramare le pioggie, chè reputansi neces- | prezzi; ma questo straordizario consumo im- ‘’ Nessuna varietà segnano le valute d'oro ; per 100 franchi 3'3975 pasica-mimo-danzaute-plastica, diretta da 
sarie al fora pediva che degli altri salumi l' eguale potesse le banconote si ae) ricercate, perché per 1000 reis —-218— RSFORIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 
Oltenecsi, tanto più, che, massime nel bac- mancano sempre ; il Prestito naz. si conteone 1 17, 18 e 19, in 5. Samuele, — 
Parini qualche timore aullo ssi- | cala, non si vuol fibassare; si è fucilitato da i4 4, a #4 nel pronto; pochi affari. per 120,21, 223,246 Guess rn 
fuppo. i lo | piuttosto nei cospettoui. | consegna, vennero fatti tanto nelle banconote a i sonaARIO. 
tiene di buon augurio, Si Coloniali. cl | che nelle altre pubbliche carte, e dopo il te- Largiire, Ran 
Mione i | Iegrao ieri si {rovava tutto più offerto; le | TRAPASSATI IN VENEZIA. di pra È ae 
del comm velo ap Spe sn ‘comba fra gli Anglo-Francesi e & 





Janca, Prestito a Gi. 


bi 
nelle divise, di cui molta abbondanza, mas- 
sime per Londra e Francia. Lo sconto si 
contenne fermo a 5 per % Nelie pubbliche 
carte seguivasi ognor l'andamento della ca- 
pitale, con animati affari a lunghe consegne 
tanio nel Prestito naz, che nelle Banconote. 
Queste, pronte, poterono sostevers!, per la 
mancanza, da I a % */,, prima che ieri ar- 
rivasse il lelegrafo di Vienna; il Prestito naz. 
prouto si reggeva da 66 ‘4, a 66%, a lunga 
consegna i prezzi ebbero gravi modificazioni, 
massime relle Banconote. Le valute d'or 
vano dal dis. di 4%, il da 20 fr. 





depositi. Vendevansi catlè S. Domingo da 
{. 29 a si, i fini veogono domandati 

Generi diversi. —— La canapa viene sempre 
molto bene tenula, sebben senz'alfari; le 
pelli trovansi inoperose anche più, come le 
Jane e le sete ancora. Per queste, le indigene 
ad ogni modo ne sembrano in qualche mag- 
gior ricerca, ma i possessori souo più fermi 
perchè il consumo deile fabbriche conuimua 
allivo, ed il restante deposito iavenduto, poco 
importante, per cui può affrontare con pro- 
babilità di successo le incertezze e le fasi 
indispensabili d'un nuovo prodotto. Il com- 
mercio delle frutta, inattivo : le mandorle a 
i. 3i ansora più offerte. Gli spiriti primi doppi 
si mantengono da £. 2i 3/, a 25, con iscarse 
trausazioni nei pronti come a consegnare. 
Qualche affare s'è fatto dei vini dalmati, co- 
me all'interno, | prezzi non hanno avuto al- 
cuna ripresa ; il carbone nei dettagli venne 
più sostenuto. (4.5) 


BORSA 


















Olii. — Il consumo non ha diminuite le 
Au ricerche, ma la speculazione in questo 











Artic: fî i solo di Corfù " % 
E LE Pea Sono arrivati —- 
0° 306 a 210 vendevansi per .consumi di | da Liverpool © Trieste #l vapore &ief, cap 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriaresle di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 


N='#ligrom. 


Del giorno 17 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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DI VENEZIA 





noraroni anna 
21858 


Arrivati da Milano i 


— 1 17 marzo 1859. 














RFFETTI PUBBLICI. 


ARRIVI E PARTENIR. — Nel 17 marzo. 





Nel giorno 13 marzo. — Emmanuele Elisa 
di Gius., d'anni $ mesi si 

gela di Domenico, di 
Pietro fu Andrea, di 7 
sopust-Rebellini Caterina fu Gio., di 68, 
vile. — Pic 





na 
Cocincinesi. 1 Gllestimento 
delle fortezze federali germaniche. tolta dé 










Appony ; sul contegno della Russia ; missione 
U lord Cowley ; dichiarazione del co, Cavour. 
Incendio. — Stato Pontificio; la marchesa Le= 
tizia Murat-Pepoli-.{l nuovo comandante del 
la fortezza di Ferrara, — R. di Sardegna; 
decrett in occasione dell’ anniversario reale: 
Granducato di Toscana ; gli Arciduchi Rai: 
nieri € Guglielmo a Firenze. — Impero Rus: 
80; la Regina madre. | vascelli di Sebasto» 
poli. — Impero Ottomano ; notizie d' Egtito. 
drtim beì +; Ruffo e Lesseps ; ferrovie ; ma, 
fattori scoperti ; comunicaszo; 
TR. di Grecia; deliberazione della Banca s 
lotta dell’ opposizione col Ministero ; la que» 








’erini G. 
|, fabbro-ferraio. — Totale, N. $, 
Nel giorno 14 marzo. — Salvadori Erme- 
negiido di Bartolommeo, d'anni 2 mesi $. 
— Spezzamonte Antonio fu Gio., di 46, pa- 
store. — Rossetto Gius. di Giov, d'anni 7 
mesi $. — Nicoli Lorenzo fu Gius., di 33, 
Antonini Vettore di Antonio, di 2i, orga- 

— Fabris Maria di Vincenzo, d'anni | 

— Cuniati Francesco di Ferdinando, 
vani 3 mesi Venuti-Marini Maria fu 
gio. Maria d'anni 48 mesi i, perlala. — To- 


SPRITACOLI. 











nisi 




















Venerdì 18 marzo 





GRAN TEATRO LA FENICE — Riposo. 








della dila- 
zione della Conferenza pe’ Principati ; ciarle 


TRATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. sa 
fondamento; il duca di Moniebello ; 


Domani, 10, andrà in iscona I° opera: Ela | st 
Va ini. Alexandri di Moldavia. — Nutizie Recentis- 


“alasco, del maestro cav. Pac 
sime. -- Gazzettino Mercantile. — Appendi= 
TRATRO APOLLO. — Drammatica > Corriere pper 
condotta dll'artsta Antonio Siaccatat ne | ce; Fa 
La salira e Parini. — Alle ore 8 e ‘/y. 


"goldoniana, dirella da ©. Dust e Comptta 
































ARTICOLI COMUNICATI. 
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Fino dal 15 novembre 1855, l'Arnotatore Friula- 

no accennava, nel suo N. 46, la semplicissima macchi- 

na del carro idraulico di me sottoscritto, ma il pub- 


blico non credette onorarmi neppure d' una critica. 
Il carro idraulico, che credo non sia stato inven- 
tato, m mio modo di vedere, un posto fra i mec- 
canismi che si muovono coll’ acqua. Per attivare ed 
applicare una tal semplicissima macchina, è duopo 
condurre una vena d'acqua corrente sostenuta in ac- 
juedotto pensile, di sostanze solidate impermeabili, di 
forma adattata al trabocco delle acque, il cui pelo pa- 
feggiante l'altezza delle sponde sia per lo meno un 
metro più alto di due tenui guide di ferro, ed a dop- 
più via ancora meglio, abbinandone due per parte del- 
acquedotto. La caduta dell da tale altezza, che 
deve attendersi, costituisce la forza motrice del carro 
medesimo, in modo tale, che essendone locati anche 
due carri uno per parte ; ed in senso contrario, pos- 
sano agevolmente uno venire e l'altro andare. Per 
far traboccare l'acqua dall'alveo dell'acquedotto, co- 
strutto, per maggior facilità del traboceo suddetto, a 
due piani inclinati verso la mezzaria longitudinale, si 
iò far uso di una turbina (od altro congegno che 
fosse in seguito creduto meglio), locata in senso ob- 
bliquo a guisa d'ombrella, che stando per meta tuf- 
fata nell' acquedotto , e girandosi sul Suo manico 0 
perno ingranato con le ruote comuni del carro a ro- 
tale di ferro, e conservandosi ad altezza costante qua- 
si rasente il piano contro» inclinato dell' acquedotto 
dalla parte che lo risguarda, con le sue costole a 
di palottole curve, fa necessariamente baltar } 
dall’ acquedotto sopra una platea del carro, che 
la scarica sulle cassette dei due tamburi, che fanno 
un solo assieme con le due ruote prime € le seconde, 
per cui sono obbligate a progredire ; il moto primo 
si da con un impulso, oppure con l'uso di un tubo 
capillare, che faccia discendere l'acqua dall'arquedot- 
to alla platea), finchè sono empite le cassette, od an- 
che con l'uso di una semplice cazza d’acqua. È Ta 

plicabile, a parer mio, in ogni dove si possano 

condotte d'acque correnti sovra il piano del suolo, 
oppure dove si possano escavare viottoli più bassi un 

metro dal livello superiore dell'acquedotto, ossia pei 
dell'acqua. Tanto se le acque sieno livellate quasi 
nel loro corso, come se corrano in pendio dall'uno 
all'uno e mezzo per cento, è applicabile del pari; e 

se l'acquedotto è più costoso degli alii per la 
costruzione di materie solide e di cementi idraulici 



















































salva però molto bene l'acqua dagli assorbimenti del 
suolo, per poterla usare anche al luogo dell’ rrigazio» 
ne, ed altri usi sociali. Così potendosi ritrarre dall’ 
acqua, oltre il beneficio dell’ irrigazion*, anche il van- | 
taggio di dar moto a qualche tronchetio di ferrovia 
di seconda 0 terza classe, va ad a'utarsi una cosa con 
l'altra in modo, che torni più proticuo e dilettevole 
l'impiego d'un capitale. La forza dell'acqua mi sem- | 
bra la più economica motrice, assidua e duttile, non 
che facile a calcolarsi nell'azione dalla gente d'arte ; 
e a fare il conto con essi, come si deve fare il 
conto con l'osto, credo però che si possano impie- 
gare 60 centesimi di forza attiva, mentre le forze 0p- 
ponenti, per far scavalcar l'acqua dalle sponde dell'ac- 
quedolto a livello quasi col pelo superiore dell'acqua, 
€ nel peggior caso di viaggiar contro acqua con la for= 
za dell'acqua stessa, quelle forze opponenti non saran- 
no mai più di 40 centesimi, sicchè nelia forza della 
caduta d'acqua di un metro d'altezza, anche detratte 
le forze minori contendenti della contro corrente sul 
declivio dell'un per cento circa, resterà sempre ugen- 
te pei sessanta centesimi su !detti. 

ti tozzo carro modello, che ho apparecchiato, ben- 
chè incompleto e sproporzionato , mostra sufliciente 
















altività, portando jl suo autore immobile, del peso di 
circa [00 chilogrammi, per venticinque metri di lun- 
ghezza contro arqua, ‘e pendenza dell'un per cento, 
sebbene non vi sia adattato il turbine, ma uo ser 








plice braccio fermato nel carro stesso, che cacc 
fcqua rigonfiandola, è l'acquedotto sia provvisorio 
di legno, non esatto, e di forma non alattata, largo | 
cent. 25, con le sponde perpendicolari alte cent. 6, | 
contenente un volume d'acqua in sezione trasversale 
di cent. 156 quadrati, de' quali restano un terzo nell’ 
acquedotto disponibili quindi in lavoro solo centesi- 
mi 104 quadrati, dei quali anche se ne spande senza 
frutto; è sicconle il carro retrocede da se. stante il | 
pendio favorevole e la corrente, senza consumo d'ac- 
qua, così restano centesimi 52 di andata, e 52 di ri» 
torno, Come sl fa ll viaggio di 25 metri, sì farebbe 
meglio di 25,000. 

Dopo molti anni di studio e tante spese, e per- 
dite di tempo, in variate forme, di congegni’ eseguiti 
staccatamente ‘da varii artefici, mi sono convinto che, 
per progredire, mi è duopo il concorso e l’aiuto di | 

















qualche altro socio dilettante d'idraulica, che sia de- 
naroso tanto da non restarsi di caltivo umore 
qualche migliaia di lire, che sono ancora da spender= 
all’azzardo, che mi alutasse con ‘cognizioni e 
con la discussione a sviluppare l’idea fino che fosse 
ridotta a calcolo per dividere meco le spese 
+ Gli elogii 0 le bette 
fupeuabile, * anna) 
Egli è all'oggetto di rinvenire un tale amico d'i- 
draulica, 0 per meglio spiegarmi un mecenate, che 
ubblicata sulla Gazzetta Uffiziale di Venezia 
q venzione, od almeno idea ai essa. Rinvenuto 
che fosse un tate incognito, sarebbe necessario unir- 
si presso una ollicina meccanica, e la, dopo intesi, far 











| versa in poste 4‘ 


| gotenenza le loro istanze firmate 








preparare un modello miglorato, che portasse almi 
no 500 chilogrammi, indi applicario a qualche filo d 
ne, € preparare su questo ì nomi tecnici 

* calegli delle forze, delle, spese © degli uti 
gdI progelti d'applicazione, con l'intervento di mae- 
stri d'arte. 


ANDREA PERTOLDEO di Rivignano, 
Distretto di Latisana. 


——___ — 
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Chi solo ha amato; chi solo provò quanto sia 
dolce € soave la vita di due sposi, che si amano vi 
vamente e sinceramente, può bene apprezzare q 
momento di profonda emozione in cui scrivo. Vogi 
appunto l'anno dacchè mi era congiunto alla più ca- 
ra ed amabilissima delle spose, Antonietta Antonini 
quando un negro genio , come avesse invi‘ia di 
tanto nostro bene, alzò il braccio temerario per reci. 
dere la mia rosa, appunto nel momento che sta; 
per dare il suo primo fiore. Alla terribile minaccia, 
che d' ora in ora si facea spaventevole realtà, trem: 
inorridito, piansi con disperato dolore 
€ già la mia sorte era inevitabilmente decisa, se la 
cousolatrice degli aflitti, impietosita alla mia angoscia 
mortale ed alle lagrime dei parenti, non inviava un 
angelo di salute nella persona dell'illustre Gaetano 
dott. Valtorta, il quale aiutato dall’ assidue cure dell’ 
altrettanto benemerito e dotto Antonio dott. Putelli, 










































segnato ad aver perduta, e che oggi mercè codesti 

mei delli poss sca. Di 

ghi anni! stringermi al seno. p 
Nel giorno che, accompagnato dai più stretti pa- 

renti. CoSdussi mie moglie al tempio per render gra- 


SOCIETÀ IN AZIONI 
per l' esercizio dell 

I. R. PRIV. STABILIMENTO 
DI MULINI A VAPORE IN VENEZIA. 

Sono invitati li Sigrori Azionisti, a versare 
entro il giorno 24 corrente, presso la Cassa di 
questo spettabile Stabilimento Mercantile , la se 
conda Rita cou ficrini 367.30 Valuta Austriaca, 
ossia il 35 p. %/ ogni Azione da loro as 
sunta, e ciò a senso deli’ Articolo 6.° dell’ appro 
vato Statuto Sociale. 

Venezia, 8 marzo 1859. 


per esser stato salvato da un naufragio che 


minacciava inabissarlo. 
Venezia, 16 marzo 1859. 





VirtoRE SPADA. 
— 


NECROLOGIA. 214 





i si compie un mese dacchè morte rapiva al- La' Direzione 
ta tere un faro uomo. safe sic Feoenico Osxu. —G.H. Bioor. 
li faliere de Pedrazza, naî 3 "i Coenona: 
MARLON da Giovanni Pedrazia e Francesca Savj, Luci Ivancica. 4 
—T___.Crr-T-.r 


ventenne appena, intraprendeva la carriera giudiziaria, 
Lelenatino i gradino ne raggiuns* i più all fstigi. 
Consigliere aulico presso il Senato lombardo-ve- 
neto sedente in Verona, indi vicepresidente dell'I. R. 
Tribunale d'appello in Venezia, solo nel 1851, la sua 
salute, gia minata da occulto malore, lo costrinse al 
‘ed in premio dei suoi lunghi servigii ebbe la 
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SEME DI BACHI DA SETA 
DELLA CHINA 








thee al cavallere dell'Ordine della Corona ferrea di 

terra classe. ga o 
Modello d’incorrotta giustizia, d'animo mite e 
benevolo, la coscienza serena gli iraspariva dal viso 
è dai modi. Ed alle pubbliche virtù compagne veni- 
dano le private, perchè pio, religioso, ottimo fra i 
i A quanli lo conobbero fia cara 

‘sua memori 

marzo 1859. x 


ATTI UFFIZIALI. 


3 AVVISO (4. pubb) 
giorno 23 del corrente mese di marzo saranno sop- 
presse Je due Stazioni di posta-cavall, esistenti in Volargoe 


ed in Peri 
Il servigio, per l'avvenire, sarà fatto dalle due Stazion 
di Verona e di Peschiera direttamente fino ad Ala e viceversa 
da Ala a Verona, e rispettivamente a Peschiera 
Le distanze vengono provvisoriamente fissate : da Verona 
ad Ala e ritorno in poste 4, e da leschiera ad Ala e vice 


PERL'ANNO 1860. 


Animati dal risultato degli anni decorsi, ed inco- 
raggiati dalle sollecitazioni dei bachicultori, di conti- 
nuare ad occuparci per somministrare la semenza ba- 
chi da seta originaria della China, che primi di tutti 
abbiamo saputo procurare incolume da quel lontano 

, Sonunziamo e0q piacere che c impegniamo di 
forniria anche per l'allevamento del 180. A 

Persone intelligenti, perchè dell’arte, conoscitrici 
e pratiehe di quella difficile regione, perchè colà domi- 
ciliate da moltissimi anni, e che per la loro elevata 
posizione presentano tutte le guarentigie | sono i no- 
stri incaricati per preparare la semenza. Già al quarto 
ino della nostra impresa, possiamo anche dirci in 
positiva cognizione dei merzi, delle strade e delle pre 
cauzioni, che l'esperienza sola poteva iudicarci atte a 
conservare la semenza durante il lungo e difficile viag- 
gio; siamo quindi sicuri di poterla presentare sempre 
più perfetta € capace di risultati sempre migliori. 

Fiducivsi pertanto di vederci preferiti a chi do] 
di noi tenta la stessa impresa, apriamo sin d'ora, 
seguenti condizioni, le sottoscrizioni tanto presso di 
noi in Genova, quanto presso i sotto indicati, impe- 
guati ad appoggiare: colla loro valevole influenza l'o- 
nostra i 
19 Si garantisce di far venire direttamente, dietro 
commissioni avute, las mente bachi da seta vera chi- 
nese, della migliore qualita, preparata e condizionata 
con tutta l' accuratezza ; 
































Dall’. R. Divezione sup. delle Poste lombardo-venete, 
Verona, 45 marzo 1859. 
L'IR Cons Direttore superiore, ZANONI. 








N. 1963. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conferirsi il posto di terzo controllore d'Uttcio sw { °°° 2.0 Il costo di detta semente rimane fissato a fr. 
periore presso la I. R. Dogana priucipale della Salute in Ve- | 15 per cartone, ognuno dei quali è calcolato carico 
nezia, colla classe IN Diete e l'annuo soldo di fior. 1260 | di circa un’ oncia è mezza di seme; 
di nuova valuta, oltre l'alloggio o proalloggio normale, verso | —3 L'anticipazione da pagarsi all' atto della soscri- 
l'obiligo di prestare una cauzione dell'importo di un anvo di { zione, viene limitata a 5 fr. per cartone ; il rimanente 
sarà pagato alla consegua della semente, che avrà luo= 
g0 nel febbraio 1860 
4° Proseguiremo a distribuirla sui cartoni spe- 
ciali chiuesi, perchè ne sia facilmente accertata la pro- 
venienza, ciò che sarebbe dubbioso , consegnandola 
e specialmente sgranala. 
5.9 Oltre le marche autentiche chinesi, i cartoni 
yrteranno un nostro particolare distintivo | che sara 
indicato a tempo debito per impedire qualunque con- 
traffazione. 
Genova, 1.° marzo 1859. 
S. Bruni E Come. 








Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate, colla prova dell'età, condizione e 
religione, della b i, di 
aver sulito con buon successo il prescritto esame di pro 
dura doganale e di mercinomia o di averne ottenuta. regolare 
dispensa, della capacità a prestare la cauzione, coll' indicazione 
inoltre se ed in quale grado di affinità o parentela si trovino 
con alcuno degl’ impiegati finanziari: nel veneto, per la via del 
l'Autorità preposta, al più tardi, entro il giorno 9 aprile 185% 
all’ R. Intendenza provinciale delle finanze in Venezia 





























Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, RESOR È 
; Signori P. e G. fratelli Girardini per le 
pei (10 are IRE Treviso { S8"gi Lirio venete è iliiche. 
i Milano » Ambrogio Locatelli. 
(SIL AVVISO DI € DRSO. (4° publ.) Brescia . . Butiurini di F. 
Presso la Luog ra della Dalmazia è da rimpiazzarsi { Bergamo —» Giuseppe djroldi. 
un posto di praticante forestale, coll’ annuo adiutum di fior. 550 | Mantova —« Domenico Fornelli presso il sig. 
m. di e. (367 fior. 50 sobdì val. austr. PRESA M. Moretti, 
Gili aspiranti a tal posto do e “a pento 
dere le generali condizioni, la l Tirolo Italiazo$" Giuseppe 
Asti * Fratelli Anfossi. 


l'eventuale conoscenza di ‘igue, e rassegnare a questa Luo- 


10 | Pallanza» 
Guastalla» 
Parigi * 


Zara, 25 febbraio 4850. = 


DECOTTO FIOR 


N. 1101. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Presso questo I I Ufticio prov. delle pul costru= 
zioni essendosi reso vacante il posto d'inserviente in pianta 
stabile, coll'annuo soldo di fior. 210 di nuova valuta austriaca, TANTO RINOMATO. 

Le molteplici guarigioni ottenute pel corso di ben 

20 anni con questo DECOTTO, estesero sempre più lo 

Smercio d' un rimedio tanto salutare. Per pubblica at- 

testazione dei medici più accreditati, tutte le affezioni, 

derivanti da discrasia umorale, la scrofola, l'erpete, 

ia sililide d'ogni forma, ec., cedono in poco tempo 
coli'uso d'un tale rimetlio elettivo. 

Per comodo adunque di tutti gli acquirenti, la pro- 
prietaria dello stesso Decotto ne ha gia da qualche 
tempo, per autorizzazione della Superiorità, esteso lo 
smercio oltre a Venezia, anche in altre Provincie; e, 
222__| per suarentre da ogni adulierazione lo dispensa in 


Pietro Erba fu Bernardo. 

Ferdinando Oldrini. 

G. Carini e C., Boulevard des 
Italiens 4. 






i proprio pugno. fino 
col tramite delle Autorità da cu: 





aprile a. €. 




















nno insinuare 





Coloro che intendessero di aspirarvi dov 
allo stesso Ufficio le documentate loro istanze. 
Dall" 1. R. Ufficio prov. delle pubb. costruzioni, 
Venezia, 14 marzo 1859. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MEDUSA. 


AVVISI DIVERSI. 














Dal privilegiato Stabilimento tipogra-' bottiglie munite di particolare suggelio. 
fico nazionale di GIUSEPPE ANTONELLI, |, 2 VeNdO essa poi sempre atteso, anche per aumen- 
paid tarne lo smercio , all'invariabile metodo della prepa- 
s razione , assicura di usare tutta la diligenza perchè 


corrisponda ne' suoi mirabili effetti. 

Si vende : in Venezia, alla Farmacia Girolamo Dian al 
Centauro, Campo della Guerra —in Verona, alla Farma- 
cia Adriano Frinzi all'insegna di S. Aatonio — in Vicenza, 
alla Farmacia Domenico Accurti , al Casino, nel Corso 


È uscita l’opera: Memorie di idraulica pra- 
tica dell'ingegnere Pierno Pattocara, Ministro di 
S. M. il Re di Sardegna, con tavole idrografiche 

Si vende in Venezia al suo Negozio in Merce 





ria S. Giuliano, N. 740, e fuori, presso i principali | — in Padova, alla Farmacia Gio. Lois al Ponte di S. 
librai, al prezzo di italiane Lire @tto. Lorenzo — in Treviso, alla Farmacia Gi Frao- 
chia dirimpetto la Posia — in Chioggia, alla Farma- 


cia Domenico CarFerro al $. Francesco. 
scrivente non ha per ora un deposito press 

alcuna Farmacia di Trieste ; © quindi’ que sisueni i 

quali vorranno onorarla deile loro commissioni, si di- 

figeranno direttamente in Venezia al di lei domicilio. 

Avranno la compiacenza di munirla di medica pre- 
scrizione, ed ella sarà sollecita di eseguirle. 

Axa MATILDE Unsinicu, erede FioR. 

fa in Venezia, @ S. Fantino, 

Minelli, N. 1871 


e e_- 
i 657. 

Per rinuncia di chi lo copre 
posto di direttrici ; 
quale è annesso 











, accompagnati 
islruzidae da- 
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ARTICOLI RICERCATI, 

e particolarmente raccomandati, 
Sono vendibili al NEGOZIO TELERIE all 1. 
scensione solto all' Albergo della LUNA, N, 124, 
pian terreno, © che pel ribassato loro prezza 4 
i lità, spera di essere onorato di 
se commissioi 


100 dozzine di Fazzoletti da naso di lino 
genuino a. . |... 
100 dozzine di Fuzzoletti stompati 
50 pezze di Tela di lino di breccia 34. 
160 Tovagle bianche, senza cucitura ; 
50 Tovegliuoli da dessert 


DOMENICO PLONA 
Negoziante di Articoli inglesi, ec. ec. ce, 


si è trasferito 


A S. MOISÈ N. 1477 


DIRIMPETTO LA CHIESA, 


ASTA VOLONTARIA 
Che avrà luogo il giorno di lunedì 21 
alle gre LI antim., nel magazzino situato puo dot, 
re, N. 1406 rosso, di una partita di Ari 
mouth, consistente di ©.” Arioghe di tar. 
Barili 700 grandi circa 
+ 950 pitcoli 
divisa in lotti, che saranno deliberati al migliore o. 
ferente, se così parerà e piacera. coll'intervento %{ 
chi spet, alle seguenti condizioni 
Gli acquirenti dosranno depositare 11 20 
approssimativo del valore, d'ogui singolo Tolto, cento 
famento sarà fatto per pro: 
tata l Pagamento sar per pronta Cassa, in va. 
Sarà libera la 
dell'asta to del + 
L'asporto della merce dovra essere effe 
più tardi del giorno 26 corrente. ettuto, oa 
Venezia, 16 marzo 1859, 


POLVERI SEIDLITZ 


DI MOLL viver 


Si trovano in seatole originali, al prezzo 
di a. L. 3:60, nella Farm. ONGARATO 
in Piazza S. LUCA, in Venezia. 











La sfavorevole impressione che può ori 
pubblica revoca di un mandato alle liti, ind: 
toscritto a render noto, ce la importante procura | 
vatagli da Maria Pesaveuto di Thiene, coll'avviso in- 
serito in questa Gazzetta 1° marzo 1859, N. 48, pag. 
192, riflette niente meno, che la esecutiva esazione di 
men che cento lire austriache 

si giudichi ora, data pure una remora alla ese- 
cuzione dello incarico, per una qualsiasi non colposa 
combinazione, se più a disdoro della mandante 0 del 
mentale i torni la revoca stessa manifestata nelle 


pubbi 




















forme. © — 
5 marzo 1859. 
Gio. Bart. dott. BENETTI, ave. 
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NUOVO NEGOZIO DI OROLOGIAIO 
FERDINANDO ELLERO 


Sauizzina S. Loca, NN. 8908 e 4121 

Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Sviz- 
era e Germania 

Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mo- 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren- 
ti la regolarità di esse per un anno. 

Assicura i signori che vorranzio onorarlo di lo- 
ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazioni 
degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i più miti. 

Riceve commissioni di Oriuoli e Pendole, dietro 
modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 

STA 


PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE ’ | 
ASSICURAZIONI GENERALI =— | 


Questo Stabilimento approvato dalle Superiori Autorità è provveduto di un fondo capitale di 


NOVE MILIONI 1; 1.u: xistiucie # 


col quale e coi premii che' ven, introitati presenta ogni solidità e garanzia al pari 
altra principale Compagnia di Assicurazione. » Si asst 
DANN DEL FUOCO, SOPRA MERCI VIAGGIANTI PER TERRA E PER FIUMI E PER 1 PERICOLI DI 
MARE SOPRA NAVIGLI, MERCI ec. -- Si promette evasione pronta e puntuale d' ogni incombe 
1a, ed in caso di disgrazia, rilevazione celere e leale del danno ed immediato risarci 
AGENTE PRINCIPALE IN VENEZIA 




















ta del genere, la mattina stesa 























GIACOMO SARFATTI 
Sottoportico del Cavalletto, Ponte di legno, N. 95. 
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PREMIATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


DI LAVA METALLICA 


VENEZIA - MILANO 
PRAGA E COMPAGNI CARLO PRAGA E COMP. 


Freszaria, Campiello del Carro, 1622. S. Vito al Pasquirolo, N. 528 (5) 
Per coperture di tetti, terrazze, volte, pavimenti di camere, porticati, cortili, mi ini, 
ni ed ale (selic, marciapiedi di strade’ ferrate. (trottotra) e di bubbllcte strade, per coperture di firmeti di 
filanda, intonaco di muri umidi o sas, fasciature interne di vasche d'acqua, ltrine © cioache, ec. Tubi 
lava per latrine, e condotti d’acqua ; € tul merino ricoperto in la 
utt lavori. vengono esegui & prezzi ridotti è garanti. SEPA OTTALLARR OE N a 


ln VERONA, ricapito presso il sig. Antonio Giuseppe Z ANNONE, al Ponte Nuovo. i 

rr I. iikE@® î 

UNICO DEPOSITO : 

SEMENTE BACHI DELLA CHINA | 

falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e Ci di Genova. 


di TOR È pot mata pe pocniazione La Ditta P. e G. Fratelli GIRARDINI 
î, ire per proprio conto Cartoni, dei f 
prezzo discreto al loro densità, Casa Manolesso, N. 655 rosso Sini soreale tread 


Treviso, 7 marzo 1859. 
P. e G. Fratelli GIRARDINI. 


DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 


ALIZZATO dal dott. DE JONGH DELL’ 414 


LI Ci La Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2:75 
— Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLLI, 7 - 
legio esclusivo arcordato' dal Dir De Jongh pei Matte IanantI era 


Venezia: ZAMPIRONI — Padova > GIRARDI Mi ) ci 
Belluno, LANON — Udine, FILIPPUZZ CURTI è Aiovigo DIETO lis 
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Per 
BINDONI 























ATTI GIUDIZIARIL 








1. pubbl. 
oro. * e 
LI R. Pretura Urbana in 


bardo-Venete, ed in evasione ad 
odierno protocollo di annuenza del- 
la Direzione medesima per l'am- 


ta chiunque avesse in suo potere 
il documento medesimo a produr- 
lo a questa Pretura nel perento= 


col presente Editto citato lo stesso 
Giuseppe 


Bolognesi a_ comparire M 
entro il termine di un anno dall’ 





Dall Imp. Reg. Pretura, 
rostica, 26 febbraio 1859. 
LL R. Pretore 


ha con altri Consorti chiamato in 
Giudizio anche esso Pietro Cando- 
lo, indicandolo rappresentato dal 





Udine, 40 febbraio 1858 








1 
Dall' LR. ‘retura Urla, | 
I 
i] 
È 








—_ 
Padova quale Giudizio di venti | mortizzazione del documento se- | rio termine di un anno decorribi- | uit si 1 Contiglire. Dirigente 
0 i- | ultima inserzione del present x $ insigliere. Dirigen 

N 8889 creto, ! PE sigaro, sons, sodi Peli | one isa del ptr cori | gente dal argo smrri. le dal giorno della terza pubbica: | ditto nelle Gazsette come in. ta Et a | Caratore dr Giuseppe Signori, pei NicoLerti 
SEDE uo Abb: | DSL, SOGO, Goni, GOG, 5089, | da S ML Ap, imita colo che | ‘N° 17640 zione del presente Editto, sotto | presso: avvertito che per rintrac: orghi pagamento: 1° di L. 400 in vr ‘6. BL Picecto 

ti, era di Venezia, ora assente d' | - EDITTO. Pip preginaglind comminatoria in caso contrario, | care esso assente venne deputato | N. 434 PER ie si 

i, n EDITTO. che pretesa da fr valere contro che il documento stesso verrà ir- | in curatore questo avvocato. An "RDITTo > Att | pearl Prev pe pil AGI us 

21 helutti col contratto EDITTO. 


ignota dimora, che S. V. Finzi 
coll'avvocato Fattistella. produsse 
in suo confronto la petizione 10 
marzo corrente, N. 5447, per pa- 
gamento di a. L. 700 in oro ed 
accessorii in dipendenza alla cam 
biale Venezia 10 dicembre 1857, 
e che con odierno decreto. venne 
intimata all'avv. di questo foro d.r 
Calabi, che si é destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi sulla 
medesima ordinato il pagamento 
entro tre giorni sotto la commina- 
toria dell'esecuzione cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso Al 
ati Vincenzo di far giungere al 
deputatogli curatore in tempo u- 
tile ogni creduta eccezione 
re scegliere © partecipare al Tri 
bunale altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si. pubblichi 








di lui confronto nel 
cinque petizioni a' N 























Si notifica a Rodolfo Rimini 
assente di ignota dimora, che 3 
Reiss coll'avv. Matte, produsse in 





5061, 5082, 5083, 5084, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni, nella prima di austr. Lire 
221 :20 è nelle altre quattro di 
a. L. 240 ciascuna, in dipendenza 
a cambiali in data 13 novembre 
1857 ed accessorii e che il Tri» 
bunale cogli odierni decreti ai sud- 
detti Numeri, facendovi luogo sotto 
comminatoria della esecuzione cam- 
biaria, ne ordinò l'intimazione all’ 
avvocato di questo foro dottor Die- 
na che venne destinato in suo 
curatore ad actum, ed al quale 
potrà far giungere utilmente o- 
gni creduta eccezione , 0 sceglie 
re altro procuratore , ’indicandolo 
al Tribunale mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 


l'eredità di Giovanni Pavanello 
fu Francesco decesso in Padova il 
7 novembre p. p.senzà testamen= 
to a comparire dinanzi questa 
Pretura nel giorno M marzo corr. 
alle ore 10 ant. presso la Came- 
ra di Commissione N. 7, per in- 
sinuare e comprovare le loro a- 
zioni creditorie, oppure a. presen- 
tare entro il detto termine la loro 
domanda in iscritto, poichè in ca- 
so contrario, qualora l'eredità ve- 
“nisse esaurita col pagamento dei 


remissibilmente dichiarato nullo 
ed inefficace, ed il suo autore 
cioè 1 R. Cassa principale 
le Poste Lombardo-Venete , più 
non sarà obbligata. a_ rispondere 
per esso 

Locchè si ‘affigga nel solito 
Iuogo in Casarsa, e si pubblichi 
a comune notizia direzione 
tre successive volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall' imp. Reg. Pretura, 

£. Vito, 42 marzo 1850. 








rini quattrocento, Moneta di Con- 
venzione, che la ‘sottoscritta LL R. 
Cassa del fondo d'ammortizzazio. 
ne del debito pubblico in. Vienna 
confessa d'aver ricevuto in ban- 
conote dall’ I. R. Cassa principale 
delle Poste Lombardo-Venete in 
Verona siccome deposito fatto dall. 
R. alunno postale Francesco Mar- 
goni a titolo di cauzione verso 


















Padova, 4 marzo 1859. 


L'L R. Consigliere Dirigente | postale di Fiorini 400 ritrovasi | nedetto attrice esente da bollo per re 




















drea Botturi, e coll'aggiunta che 
se entro il ‘tempo prefisso egli 
non compare © non fa pervenire 
in altro modo a notizia del Tri- 
Hunale la sua esistenza, il Triu- 
nale siesso pronuncierà a termini 
dell Appendice 1.* della. Patente 
Imperiale ottobre 1856. 

U presente sarà affisso. nei 
modi e luoghi soliti di questa Cit- 
tà, di Benedetto e di Portiolo, ed 
inserito per tre volte nella 


R. Tribunale Provinciale 





L'L R. Pretura in Monselice 
invita coloro che in qualità di cre- 
ditori hanno qualche pretesa da far 
valere verso |’ eredità di Matilde 
Binello del vivente Camillo, vedova 
di Giovanni Maria Ballarin, morta 
ia Monselice il 29 giugno 1854 
con testamento 34 marzo 1854 
e codicillo 27 maggio 1854, a 
comparire nel giorno 34 marzo 
pr. v., dalle 0 9 antim. alle 2 
ar- | pom., innanzi a questo Giudizio 


49 settembre 1842; 2° di paga- 
mento di frumento staia 7, im- 
porto di tre annualità livellarie 
scadute li 19 settembre 1857, ol- 
tre la rata di tempo nell’ annua 
misura di frumento staia 2.3; 
che sopra questa petizione sono 
state sentite le parti, e che il cu- 
ratore avvocato dott. Giuseppe Si- 
nori ha anche per di lui conto 
opposto una difesa. 

Che per la prosecuzione del 


Si notifica ad Antonio fu Gi 
seppe Blanchin di Rodda ora i 
sente di ignota dimora che 


ti 

| 

sa | 

lui confronto veniva prodit * ; 





pelizione 29 ottubre 1853. N 
11623 da Marianna, Lucia e Gi 
vanni qm Mattia Specogna di [IRE 
Tarcetta , nel punto di nullità di 


1 
prenotazione © pignoramento. 1° 
mobiliare, e che caduta deserti È 








comparsa fissata pel giorno 6 de 
bre p. p. fu in seguito all’ oder" 











: = go netta Provinciale di Mantova, e | per insivuar 
alt Iva n no |a ae Al p188, AE Posi nelle Ufiziali di Milano e Venetia. | pretese, oppure a pracevtace ento entradditorio sula petizione me- | na istanza della pate atri 
pa eee | Meo nn s dal I R. Tribunale Prov. | dl detto termine la loro domanda | ludicoza del 4 marto pr ate | pera [odia al 28 mire 
loro competesse per pegno. Per l'L R. Cassa del fondo | N. 1962. 4. pubb. N pegzaro 1859. | in iscritto, poichè in caso contrario | ore 9 della mattina » ritenute taranta l'avv dI Gissi 
nicol Brcate Edito viene pl fi del de- EDITTO. fogli qualora I eredità, venisse esaurita | suo curatore i to avvocato Sf | ‘Lo a vecia petto a cs: 
licato ed affisso nei luoghi soliti ico, Fa istanza 23 febbo col pagamento de' crediti insinuati è a E: 
a comune notizia è norma, ed toe te frma) | sol î° 1962, prodotta a que: ____ Senti Dir. | non aveibero curo la medesima | ©’ Tatto ci premesto viene dif | at geremalmente mi a or 
serito nella Gazzetta Uffiziale. La ricevuta originale dell'I | st L R. Tribunale Provinciale. da a) alcun altro diritto che quello loro | fidato esso Pietro Candolo. a ‘tar | coetanei I pmi 
Dall'I R. Pretura Urbana, | R. Cassa del fondo di ammortiz- | Stella Cristoni fu Luigi contadina epitto, * PAM | comprente per pegno. iungere al curatore asvocato d. | altro procuratore, mentre i i 
‘sati a Vikima, sulla” Casino | desssciliata ‘a Doriiolo astio 8. Bo a Si pubblichi come di metodo. [ana ogni creduta eccezione ‘in | diverso dovrà atiiluire a è 9° 


a comune notizia dl ui 
Mep gio, | PO ue oppure a sceglie è | desimo le conseguenze dela 5 




















ed afigga nei luoghi soliti, e s'în- | conseguenze della propria inazione. Poexici. presso l'L R. Cassa Principale | comprovata miserabilità, e rap- | in V ri 
serisca. per tre. volte in Ed il presente si. pubblichi Pavari, Ut | dele Poste in Verona al N° — | presentata dal deputatole patroc: | corn o aggapediante decreto 18 1 R. Pretore ar] Padano pubblica er 
Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- |" ed affigga nei luoghi soliti, e s'im- — dei depositi. natore ufficioso avv. Cirillo Sili- CAVAZZANE cando dovrà attribuire unicamente | tre volte nella Garzata Uiisale 
dizione. — o serisca per tre volte in questa | N. 1466. 1. pubbl Dall'L R. Cassa Principale Gi LL Dionese, AL |a sè stesso le conseguenze della | di Venezia, e nei luoghi solti d' 
TEL R. Tribunale Comm. | Gazzetta Uffziale a cura della @ Lin Ro e leslasieVada N. 1148-59, nre Cividale © Roda. 
e 0, zione. parte dell retura ferona nel mese di giugno N x 2 pubbl Il presente si a p ° “i 
Venezia, 41 marzo 1850. Dall'L R. Tribunale Comm. | di S. Vito al Tagliamento sull’ | 1855. EDITTO. sti togli io Udine ela Moto. Cie ero 868 
1 Presidente mo so, | sar, 25 gen decoro, 1 liquidatore di ulÉ pot è Pietro Candolo | giano, e 5 inserisca per tre volte 1 R. Pretore, Lon i 
Scorani. fenezia, 1 marzo 1859. rancesco Margoni L R. Picello m. p no, ora assente d' i- | nella G Di Venesi : ; [0 
Serinzi, Dir. N Presidente Accessista postale in Casarsa, in- | -_1l Cassiere gnota dimora, che con petizione 3 AO Vena Rm 
De Scorani timata in ir DLE Triebel mp. a de Pembre 1857, ad 20714, | ————_—— ———_—_—— 
sli Serinzi, Dir. | rezione superiore delle Poste Ammettendosi l'istanza si ci- vi di 
si cesonaio di Antonio Mii, ( Segue il Supplemento N. 7.) 























nell 





naio 
mi 





nuo 
{21 


un | 
geni 
term 


fabb 
estin 


cessi 
note) 





ramer 
del 2) 
corso 





zione 
per ci 
cuoio 
1858, 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 7 — VENERDI' 18 MARZO 1859. 
ATTI UFFIZIALI. > dei documenti i riso tndfino di croce, fr firmare l'oferta da due clusa la carta monetata e gli avalli) o in fondi liberi, o con 


Joro carattere e domicilio, uno | Obbligazioni fruttanti del Monte Lombardo-Veneto gusta il 
n ovenzione di dere si dei quali testimoni dovrà indicare il nome e cognome. fl dov, | core tar pren Milano, od austriache di Stato “al corso 





























































































Elenco dei conferiti i, ceduti | ca, un corso perfettamente regolare è celere cilio © la condizione dell'offerente; : della Borsa di Vienna. A costitire la detta fideiussione. po: 
ed estinti, stati registrati dall'I. R. ivio dei | 25 geouzio 1857, etinto 1 20 reato, alforme ; del d) sulla sopraseritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: | trà valere anche il deposito d'asta , ed inoltre il rilascio di 


contempiata dall'Avsiso d'asta pel riatto della ram- 


ni tante rate scadibili a pagamento del lavoro, quante bastino a 
fe destra del passo a harca sul fiume Piave fra Segusino € 
0 Fener»; 


comporre la medesima. 
La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale 





Privilegi nel mese di luglio 1858. 


38. Carlo Girardet; invenzione d'una specie di 
{Continuazione e fine —V.. il Supplimento precedente. ) Lato! a 


casselta, così detta album architipe ; del 28 gennaio 








PRIVILEGI TRASMESSI 1857, estinto il 28 gennaio 1858, trascorso Il termine. saltate offerte non devono essere limitate da qualsiasi | di ludo, ove sia assoluto € consti della tacitazione dei dan- 

nel dal nazio Martino Guggenberger; puiaierazonie i di peri adi pr na 1 fre di i Tegionti, n DI per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
e conservare ogni sorta di [ey . IIa Ù boss n A spino à 

de e di ferrovie, mediante uno strato fallo con lare, | tri fornelli: del 28 geunsio 1857, estinto il gennaio | espressa dichiarazione dell'offeren riaprirsi gl'ineanti, spetta alli Stazione appaltante determina= 





1858, trascorso il termine. 


i Generali che speciali dell'asta stessa; e | re il muovo dato di gri 
sto Nigana, dall’. Ri Archivio dei privilegii, il 20 ago- } 


1 tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso. questa 
R Delegazione ogni giorno nelle ore d'Uftco. 





Sabbia, ghiaia e rottami di pietre, insieme compressi © 
del 9 marzo 1857, a sua moglie Teresa Guggeuber= 
ger, mediante cessione. 
























ietro Ermai ; del Codice civile; Ù ario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
& iii. : E ratio 
mensile dè corpi seri, a fi di accelerare inte Bh) | 1) ‘gita e chiusa l'asta vocale, le offerte scritte verranno | dovrà nominare il suo mandante Alt Atto der tre 
rotatorio delle macchine: del 7 novembre 1857. 4 (8. pubb. ) Serie È Pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta: | bale d'asta, © se non domiciia in Treviso, dovrà eleggere qui 
Federico Pothenoi e comp., a Sauville, in Francia, BUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. Se, Sert in iscritto sono obbliatorie per l' oferene dal |un rappresentante er l'intimazione degl atti 
mediante cessione. È ù NOTIFICAZIONE. momento della loro presentazione, nel caso che l'asta vocale ‘asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
sint eco st | ar ui Ora tl eni | e e i È i | 3 e td 
; i mi rami nel modo LR ro delli ‘no, ne PO 10] I R le Mi 

di lavorare il lino il cotone e la lana; del 13 maggio ta la Sca Mia. dor medicinali. Hodge intaaio rimane ppi Meliporia io Treviso, 2 marzo 1859. 5 
Mediante org TOP, commerciante a PresbuESO, | Furmacopea austriaca (edizione 5 del 1855); rca ml fit e coon ge E LC, Dogesa previcsicl Piainit 

# Barnardo Kastriner; invenzione di abiti da uo- | ed essa andrà in vigore col 4.° marzo 4859 questa LR. Intendenza si riserva f N, 2004. D'ASTA. (2. pubb.) 









mo i quali, adattandosi comodamente al corpo, 8'alc Delegazione, inerendo a quan- isporre, secondo le circostanze, senza In seguito all'autorizzazione dell'eccelso Comando. supe 




















largano e si restringono € non si scuciscono; del 3 { del Domini avranno ad applicare ai medicamenti ‘ ‘° dis VIII e X delli Sovrava Patente 24 ” qualsiasi vincolo verso oblatore. Hone 24 p. p._N. 259-a, la fornitura dei mo- 
Gorrente | Seite ecadofaurizio Dirnfeld, rigattiere, & Pesì, | ed alle preparuzio cesti, ponti nella toere 3 ma _il deto Giuseppe Gervasoni a lar ri S La dellera av luogo al miglior oferente fra quell | N INTO ETRO RI e Kaiser, 
ulle Zatte: mediante cessione. suddetta pro ene: tela te al dii dell RR. Siati entro mesi te, od a produrre nel ‘a voce ed in scptio rad così parerà e piacerà alla Stazione | nonchè quella dei diversi lavori di tappezziere viene rilasciata 
e di Yars $. Luigi Scherer ; miglioramento dell unto da | suddetta, ed attenersi pensio. che bi ata ea terne medesimo le proprie gusicaioni, sto le commi: Sppatcato crt se co pare di protrarre l'asta ad al- | all'industria privata. 
gprri; del / dicembre 1853, a F. G. Linduer, agenie | Ordinanza mivisteriale 16 gennaio, che vi sta uni» torie portate dalla preavvertita legge. tra giornata, qualora ciò rilenga opportuno. LORI per ammollo opel comandante saranno di 
di commercio, a Vienna, mediante cessione. Picignio Il personale sauitario è obbligato ad _l presente sarà inserito ire vole sele Gazeta Uftzae | "* ia, qualora ci ri però la preferenza sopra un'egule | Jegno mogano "tappetzati di vello fono dî ava tuta alati 
S ‘nazio Bachracii; invenzione di un doppio | invigilire onde non avreogano trasgressioni a di Venezia ed afisso nei Comuui di Udine © suail - orta i ict, fc iù quali often sa Pa | DATO di Goce ‘tm cornici scendo îl campinie, quil i ros 
torchio di s.curezza ad alta pressione, chiamato. dal DallLL R. Delegazione provinciale, mento deciso media agita "4 
ch Aaa ian uanto prescrive la tassa, che va ad assumere Pi pro o deciso mediante estrazione a sorte. vano a bgrdo della fregata Madelsky. 
nome dell’ autore ; del 17 luglio 1857, ad Emilio, mto- Udine, 21 febbraio 1850. 5. Seguita la delibera non verrano acceltate migliorie. Socondo l'agmuobigliamento deli canoro si rogoleno si 
canico a Vienna, mediante contratto di compere. ra di legge. LL R. Dirigente, M : va ne 
* paiviLEGN ESTINTI i Le RR. Delegazioni, le Il. RR. Autorità di- Satta Sc erminaa l'asta saranno restituiti i deposti fatt, ad | che i diversi lavori di tappezzire. 





eccezione di quello dell'ultimo miglior offerente, che sarà ver- 
sato in Cassa di finffiza a cauzione dell'asta. 
8. Le spese di bollo e d'asta e quelle per la stipula- 





Per l'esatta conoscenza oggetti occorrenti, pel loro 
numero, grandezza e forma, l' Ammiragliato di porto in Pola 
darà ai rispettivi indostiai, dietro insinuazione, rispettivamente 





strettuali e le altra tutte, cui spetta vigilare sul- N, 2938. DITTO 
le cose di salute pubblica, sono invitate a pre-; "Vito l'Edito 22 p. p. ottobre 





1. Giorgio Schwabe ; invenzione e miglioramento 
nella fabbricazione di mobili di ferro, e di ferrate per 






























i scale, giardini, ecc. ; del 14 marzo 1855, estinto il 14 | starsi afduchè la nuova tassa riporti piena esecu- | niotto Giovanni Celeste, di Valstagna, Zione del contratto stanno a carico del deliberatario. lazione, i necessari dati, in seguito di che le offerte do- 
ina stessa marzo 1865, trascorso ll termine. gufi eo guire ento de mesi questa LR Gal! Capitolato d'appalto © la perizia dei lavori sono | ranno estere presentato fin ite 8 Fot a e deren de 
tuato, non 2. Beniamino Nadault di Buffon ; invenzione di fil- Veoezia 28 f'bbraio 1859, { ud gistibearsi.del'ascenza illegale L 1. ostensibli presso la Sezione VI di questa Intendenza. mando di Marina, osservandosi che i lavori. dovramo essere 
trare col mezzo di tubi; del 15 marzo 1557, estinto il L'I. R. Luogotenente Bissixorn. È Patecio 00 o comuminatorie portate dal Mall’. R. Intendenza prov. delle finanze, compiti a Pola al più tardi per la fine di giugno a. e. 
SO aiar Let Pat at ie ato re si ine TE ia Treno, 34 Fri) RI La alert postino ese fi pi voi di game © 
A ho DI y PO ri ” 24 | du) , GAISSER. lappezziere separatamente anche unitamente ; debbono e 
cl è lioplastica, per fare rilievi, mediante | N. 2474. AVVIS (3 pubb)‘ niotto nè si è presentato né n E n” n Sardi pre ja : 
Fazione alla tuce-teoaa 7 Meogno di caramrtnte | SAT rato plico dle Direzione forestale del Til | dll sulldata Sovrana Patente Peo Oto nei sensi del $ 33 | L'ERE Commis € fusa Det. Sv. ne Sila, scie ep cart bla di pai mp 
È. Se Fot 1 ct gi lt e) 1, LR, Lg pz ela di pred Avis Sta, Lin) | Pt mei spam do (6 pe 100 de 
ci, 0 pe N Ò i isse a Strign to » ° per litolo di emigrazione, a senso 7 let. e, e cap. IX L'L R. Ammiragliato del porto di Venezia rende a pab- Il vadio del miglior offerente verrà trattenuto finchè non 
Pa piuzunte Leopalto Aes E salette Locri Pecora una traslocazioe, in altro Distretto di economia | di essa Patente, dichiara l suddetto dmn Giovanni Ce- ica notizia che nel giorno rino 4859 alle ore 11 anti. sia depositata la paci. quelo degli alri. offerenti, verrà lo 
Di tg F ra = 7, Ù ‘apri resta] 1 leste colpevole di assenza illegale, e lo condanna in contuma- sarà tenuta asta mediante l'offerta per iscritto, onde delilerà- | ro restituito immediatamente dopo la deliberazione dell'asta, 


$. Pietro Armando conte di Fontaine-Morau ; in | sia, (re di “i 50 o a sco dale Prot le fore | ca alli muta di dor. 25, ed'al doppio, qualora l'asnta i te la fornitura delle tele da vele di canape, a quellofferente, Tutti i concorrenti hanno da dimostrare la loro attitudi- 
















scorso il termine, v. a. in effltivo 





*, più posti di | legale avesse per fa proprio a proluagarsi per altri tre mesi, che produrrà la i 
torm Ù , Ryodorrà la miglor qualità del genre, © farà d minor {ne ed i mezzi per l'esatta efetazine del vor. Oferto su | 
LA dover aprire o fntettee del 6mbogto ner, pe RT AREA on È termini del $ 25 dela Pato atte fimento si procderà a Ta asilo per cre: errare qui dl n STI, crm a sel 
to a . le le 5 LR. Comando di Marina, 
VE #5 maggio 1858, 1 scorse ii lermio8, vo | foto Pinno tipi di Cri CESRAE dic E ù preme pilo sari alito e moli sti ed inserto cadi bal suggeiate a fuoco è presentate 24 ore prima fel Trieste, 25 febbraio 4859 / 
per iscoprire Srovino 1 guasti nei condotti del | 610 va aus. el obtlgo di Pica a i ari for sentazione del ricorso o delli sang a’ rordandosi per la pre- giorno indicate, al suddetto Ammiragliato, lle quali offerte do- VVISO Ù 
ri : - al. auste, © l'obbi are una ca plica di grazia il termine di, Srà essere unito Î del = "500 f N. 3508. AVVISO. (2. pubb) 
Seni del È maggio 1967, estinto Î) 5 MAGgio 1858, WB" | porto esrrispondemie sll'etane Meri ci pure il godimento | giorni 30 dalla incerzioma. oe" Li hai RI ge E Tara i fe (500 In obbedienza a hogotenenziale Decreto 26 febbe. N. € 


6106, 


di un equivalente all'abitazione in ragione del 10 per 100 Dall'IL R. Delegazione provinciale, { tnerario oppure in Ianconote. 































. Antonio Maurizio Vincenzo Peike ; invenzio- papi È Le condizioni principal, sono ostensiili nl rispettivo Ay- dovendosi appaltare il lavoro di rialzo, "ingrosso ed’ imbunea® 
apparato € di un processo per fare, con olio | gel sario 0 li ta Pre tara od pecopimento dl Vicenza, 40 febbraio 1859. viso d'usta, che potrà essre ispezionato presso l'I. R. An Mento del destro argine di Adige, nella località denominata 
di gliva comune, un olio che serve a tingere in rosso f fo fisso i elio petto: i Parco e diving | Hi. Delegato provinciale, Banpano. ‘ miraglato di Triste, Venezia © l’la. Vola Vilabora, i deduce a pubblica natizia quinto seguo 
i filati; del 22 febbraio 1843, estinto il 22 febbraio Pea pe cata nasa ci patta ampliata puliti 5 —— il Dall'L R. Ammiragliato del porto, L'asta si aprirà il giorno di martedi 22 corrente, allo y 
1858, trascorso il termine. 3 Serpe piscia apra care pira Sesiginali LACCI ITTO. (2. pubb) ? Venezia, 1.° marzo 1859, ore 11 antimer., nel locale di residenza di questa R. Dele= 
COLI DI 8, Gusi (trasmesso a Guglielmo Parini. Adler ca speri Constando che Adolfo Ferrari Bravo del fu Giovanni e e gazione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le q 
Krammer ed Eugenio Scheler) ; inveozione di lari fato ischia sccapino gli 2) que ra cui i della vivente Carlotta Suzzi, dell'età d'anni 23, nativo di AVVISO DI CONCORSO. (& pubb) f ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto / 
comben macchina (con ogni sorta di metalli, e senza il n) fore» cr ha Ci pera È Ina tirare esame i Chioggia e domiciliato in Padova, è assente dagli Stati di S, ! Dovendosi procedere al conferimento del’posto di Custo- fl esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di 4 
Mo, rale TAN) spili e bullcte da appezziere; | Sato presto peli Economi forestali © di averne. riportata dala ade genza legale auloizazine, vene i medesimo ci- de della Bidiotora dllI. R Comerestorio di Mngca into fi mertordi 89 dit Siano a giorno di giovedì 24 detto, 
rato, del 23 febbraio 1851, estinto il 23 febbraio 1858, tras: f la n n lertà. E di P tat lornarvi ed a far consiare del suo rilorno a questa sta città, al quale è annesso il soldo di annui fiorini 350 La gara avrà per biso il prezzo fiscale di fior. {482:15. w 
corso il termine, 3. nn ea Coloro i quali intendono aspirare ad un posto di prati= { | 'ermine ‘di mesi tre decorribii dal gior- colla classe XI delle diete , se ne apre il concorso. a tulto Ugni aspirante dovrà cautare la propria orta con un 
DEE i MI e pe e | re i i tte e e cina A | 60 i 50 e rd 
; a si ponte Ù ; ene: Gli aspiranti dovranno entro. questo a 
estinto Îl 6 gennaio 1858, trascorso il termine. H esame Ji Sato preeito peg Eeooomi fresa e riporta | © ‘E burò Qutativo all'ente el ai cui parenti di pre- oro istanze ali Caaela delL R° Consi Spare e gio del maggior offerente ed“ 4 





10. Giovanni Mayer; miglioramento dei telai a 
mano mediante regolatore; del 23 geunaio 1853, es- 
tinto il ui 1808, trascorso il termine. 

11. Rodolfo Bau © ‘Tommaso Whiteley ; miglio- 
ramento dei telai da merletti; dei 29 gennaio 1853, 


la nota idoneità ; gli aspiranti poi ai posti di candidato fore» 
stale collo stipendio di annui hr. 262:50 val austr. forni= 
ranno la prova di avere assolto gli studii forestali presso un 
pubblico Istituto d'istruzione. 

La conoscenza dell'ialiana favella servirà loro di parti- 


ia LR Sele siamine suddetto le sue giuliicazioni a que- avverlendo di corredarie in ipocilità dei documenti compro 
sta LR. Delegazione, vanti l'età, gli studi percorsi, la conoscenza perfetta dell'ar- 

Non presentandosi il cita, o non giustificando la sua te di copiare la musica, come’ anche di Arasportarla , qualun= 
erano Datel Se unara "gisato proceduto = senso della So- que ne sia la speci, da un ton al'airo na per pioo-drie, 


que miglioria successiva, e salva 
Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obili= -—% 
gata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 

Mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 

















Î 
cante fosestale, cui è congiunto l''adiutum di annui fior. È 








158, termine. = vrana l'atente 24 marzo f832. £ ome in partitura, la capacità di prestare, occorrendo , sus | momento che segnò colla sua firma il processo verinie d'ap- 
e tigri SR colare accomandazione R l grescote, Edito sarà pubblicato sn questa Cità è Pro- dio in qualche ramo dell strazione che viso vaga vale ; 4 
modo di preparare Il così detto cuodo fnglese ; del 29 va eni e e Gliea Laegliescd Viucia, ed pacco pella Gazzeta Ufizile di Venezia, scuole del Coiservatorio, ed i servigi eventualmente resi allo priniana dritta Bio leso 

re n ; Ù N Dall R Delega State, è d'indicare sredi so, i | vere i detto processo verlale, dovr re presso qual 
Errante 1005, calato 120 gecnalo 1068, (scorso LI | dell'Amurhi” propona a quale LR Presidio della Luogo Padeve, d stnoo den + tierilo'cag 0 copi put da Tal guado permidi i | Resana lordo di octbelni (i ione ta to. che 
13. Carlo Draud (trasmesso ad Antonia Roth di en A. Presidio della L Tiro e V, L'I R. Delegato provinciale, Cescui. } Dalla Curatela governativa dell'I. R. Conservatorio di peo la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 
Telegd) ; invenzione di aj per la covatura arti= | iparal torti ita: vt pel Tirolo e Vo- IT musica, Milano, 20 marzo 1859. Mesero: per” eccorrere. n n 
fiziale ; del estinto il 24 gennaio | 'arlberg, Innsbruck, 12 febbraio 1859. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) a La descrizione, i ti edi Capi appalto sono osten- 
1858, irascorso il termine. N. 102 VVISO DI CONCORSO Nel giorno 14 aprile 1859 alle ore 11 antim. verrà te- N, 466. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) _f sibili pm NR. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 
14. Simone Robn; miglioramento nel modo di | N. 3132 i A Ù DI pila DRSO. (2. pubb.) $ nuto presso l'. R. Ammiragliato del porto in Venezia, un Pel conferimento di un posto di Segretario di Prefettura sta sî terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
preparare a freddo il lievito per la fabbricazione della A tutto il mese di marzo 1859 resta aperto il concorso { concolse mediante oferte in iscritto e deliberata la relativa im- presso l'L R. Prefettura veneta di finita coll atmei stipen= { Golamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 


* dal 26 gunnaio:1 a varii posti di provvisorio Assistente forestale di Il classe per nie che avrà chiesto il mino m ci n 
irta ; & aiar rei siepe dor, i presa, a quell'oferente che avrà chiesto il minor compenso | dio di for. 1260_e colla classe ‘Vi. dtt diete, si apro il 


trascorso ll termine.» » 3 la fornitura di N. 4000 sacchi per carbone occorrenti al- concorso a tutto il giorno 20 aprile p. ‘. 

d5, Guglielmo Wood ; miglioramento nelle mac- | 482:75 /, alte l'avversale pel cavallo di fior, 801 44 4/,$ PST 1 fornitura guerra uericàalior: aspirati dovranno profe volto questo termine le 
chine e negli apparati che si adoperano per Ja fab- | e la classe ‘\ delle diet. Coloro i quali vogliono prender parte al concorso, avran- loro istanze nella via prescritta a questa Presidenza, compro- 
Dricazione di tappeti ed. lolfe cou superficie vel- ti dovranno insinuare le loro istanze di aspiro } no da produrre le loro offerte corredate dall’avallo di fiorini vando di aver percorso lo studio politico-legale, nonchè di aver 
lutata o a peli; del 17 gennaio 1855, estiuto il 17 | corredate dai prescritti documenti all’, R, 200 v. a. all'I R. Amumiragliato suddetto, non più tardi delle sostenuto l'esame prescritto presso il Giudizio superiore di 





i, estinto il 24 gennaio 1958, non fossero state derogate ;' non senza avvertire. che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata Ja R. Amministra» 
Zione a rinnovare a di hi risclio e «pese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
grida senza che perciò infirtate rimangano le onerose. conse= 
guenze a carico del deliber: 





















































gennaio 1858, trascorso il termine. dei boschi Treviso col tramite delle Ai 2 id. del 13 n a » finta i 
 fabbicazione senz cucitura: dog cera | fn cato dì sita termine dira i stu pren | Per, del porn 5 pre fi CT gio (350, e ed’ qu gra e prenoti Ca ndo fnloente 
nella fabbricazione riapre ti di coni dorazca | ed il servigio Gnora prestato nel ramo forestale, non senza la | e i medesimi dovranno corrispondere in ogni riguardo aì cam impiegati di finanza delle Provincie venete. 
cappelli, e ci al n moi ne prova dei subiti esami di Stato pegl' Economi forestali o dell pione, ostensibile presso l'I. È. Ammniraglato di Venezia, pres- Valla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
crd) Le i ; luvenzione e | *Yutate esenzione, è dichiarando seed in qual grado di pa- } PW ‘quale anche si potrà prendere conoscenza delle: ulierioti Venezia, 2 marzo 18 h 
17, Eaoiino Giovanai Carlo Monlety ; InWe52i008 © | rimla od afiità per avventara ci evaso e ct DI condizioni della fornitura y luogo di abitazione e con- 
miglioramento nelle macchine gl'inpiti forestali del veneto, Dall'I. R. Ammiragliato del porto, N. 2728. AVVISO. — 2 pubb.) in cifre ed in lettere la som» 
! la Presidenza el Ri, Preto di fuanza, Venziia, 12 messo 1050. “ "Sono vacanti nell'L'R. Ginnasio di Stato di fem ltl, send Tagoppalta 
\ a Ep poge c] IN O A Po 10 
mere di cardi; del sennaio 1855, estinto LÌ ( h) per logia classica r la lingua tedesca, come " pr 
112) gennaio 1858, lrascorso il termine. N. 304. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) gute presso LI ii di Sato” di Esieck e Lore) assoggtta( senza alcuna risrva all condizioni ge- 
18 Francesco Gottofredo Rietsch; inve. Presso le Il. RR. Autorità di finanza nelle Provincie ve- ra, cui va an- tedesca ed illirico-croata, f "©Fali © speciali stabilito per l'asta. 






Dall' 1. R. Delegazione provinciale, 


‘quavi 
un prodotto così delto corteccia  d’acquavi Rovigo 4 marzo 1850. 


ele xi è reso vacante nn posto di Assistente di cancelleria | nesso il soldo di annui Gorini 240 v. a. ed il godimento del 
gennaio 1856, estinto il 4 gennaio 1858, tri 


coll’annuo soldo di fior. 420. 





posto, ed in quello di Es 
seck due posti di Maestro per Je materie” suddette. 

































termine. x Pel conferimen stesso 0 di altro col soldo stabile Chiunque intende aspirarvi presenterà la rispettiva sua Ad ognuno dei detti posti nel Ginnasio. di Fiume è an- L'L R. Delegato prov. MmanI: RIBCANATI. 
20, Augusto Federico Richter ; migliorameato nella ! o provvisorio di fio V, 0 315, si apre il concorso a supplica al Governo centrale marittimo sino a tutto il 15 2- nesso il soldo di ani ft. 840% nel Ginnasio di Esseck è | N, 3782, AVVISO D' (2. pubb.) = * 
dita a fabbricazione della cera lacca ; del 4 gennaio 1850, | tuito il giorno 31 marzo pr pre, comprovando la sua età, la luona condotta morale e po- Varasdin all'opposto il soldo di arm Sorini 735 col diritto di |" ‘In esecuzione al luogotenenziale Dirpaccio 24 febbraio p. p. 
estinto il 4 gennaio 1858, trascorso il termine. Coloro che intendessero insinuarsi dovranno presentare le } litica, i servigi: foora prestati © le cognizioni di lingue. Rrasello stori grata meperiaro, di collo e col tolo al s0> [N 5734, deveoloci appattre' È veto di rulla a cei 
2I. Francesco Uchatus; miglioramento del pro- rispeltive istanze nella via prescritta alla Presidenza di questa Dall I R. Governo centrale marittimo, prasokdo sistemizzato decennale. Le istanze di aspiro saranno tura destra dl fiume Sile nei cinque tronchi compresi 
gesso per sempliicare la produzione dell'acciaio, CO! | Prefettura, documentando gli studi percorsi” ed.i servigi fino Trieste, 4 marzo 1859. Tirol a tatto 10 maggio ac, per mezzo delle IL. | fra ‘€ Michela del Quan e Teca Do Pari co Donà, 
aoimnett, Siepermio di spesa; del 21 gennaio 1856, | ra presati, non senza dicitarare se ed in qual grado sieno — Luogotevenze, e se gl aspiranti sono gia in servigio pubblico | 4 rende mo conto e T n 
MO dotto enche è Mauri i ermine. |__| parenti od ‘ii cn taluno dglimpigt intere date Pre È N, 1107. so. {i pubb) per mezzo delle Autorità da cui dipendono, cole prove sulla 4. L'asta relativa Sari aperta sol dato regolatore di | 
22. Edoardo Pencke e da vagliare erano, dia: | vince venete. Vigne aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al et, religione, condizione, studi. pertora. cognizioni di lingue, | rini austriaci 839: 84, presso questa I. R. Delegazione provin 
venzione di un Me IN se Persie nta srene è der Dalla Presidenza delf I R. Prefettura di Gnanza, gusto N° 55 in Soave, Provincia di Verona, cui è annesso alsltazione riportata all'insegnamento © servigi sinora prestati. ciale nel giorno di mercordì 0 corr. mar dae bro ad 
EMENTDS NSCINIS LOR dI guaio 1866, eh Venezia, 27 febbraio 4859. dl godimento della provvigione del 10 per cento, fino allin- Dall'I. R. Luogotenenza crosto-sla mer. alle 2 pom., salvo di riportarla nei successivi giorni 31’ 
maonaie, Ò Lidi] dr RR — trotto brutto di fior. 140 v. a. e del 5 per cento sul di più, Agram, 21 febbraio 4854. marzo e f.° aprile, nelle ore medesime, andando deserto il pri» 
hina (Dlatorium ). per torcdre la seta del s0 gene | N- 9386. Avviso (3 Rubb) {e l'obbigo di una sicurtà di for. 700 v. a. ——— mo esperimento, o non ottenendosene sodisfacenti risulti + 
macchina (flatorium) per i @ È da conferirsi un posto di Ricevitoe presso gl. RA. Aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 40 apri- N, 3833, AVVISO. (2 pubb l'naae di 
naio 1856, estinto il 30 gennaio 1858, trascorso il ter: us 7 tp si i pubb.) 2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
mine, Uificii privcipali del dazio cene murato di IV classe nelle piedi all'L R. Direzione del Lotto in Venezia la propria . _ n obbedienza a Inogotenenziale Decreto 24 febbraio 1859 | dal deposito in denaro a tariffa, od in Obbligazioni di Statoa =—* 
24. Simone Schlesinger ; invenzione di fabbricare } Provincie venete colla classe IX di diete e l'annuo soldo di supplica, documentata dalla fede di nasiita, dai certificati di N, 5893, dovendosi appaliare il lavoro di rialzo ed ingrossa- f valore di Borsa per austr. fior. 84, oltre a fior. 40 per le spese» 


berrlliglsici i colowe e lan, d'ogni farma 6 co- | Mr. 755 di Dv, ore l'albo o peggio normale è | sultitaza © di Ioni ctu 44 Co ta di N 5 dell'aegioe destro di Livenza, fronte Mensa" pat 
mpg] ogni tesiae. dal 3 gennaio 1 tto Li Sligo di prestare una cauzione nell'importo di un | avventura sostenuti e finalmente da un regolare avall miete uG dell aci di RA pescare, 
1857, estinto il 5 gennaio 1858, trascorso il termin 


be TEL CIO Ai ne] o, della) ‘o alla cauzione che intende prestare se in leni fondi, 0 con L'asta si aprirà il giorno di martedì 22. corrente alle 
25. Augusto Lugi Giustino Aubenas, invenzione 


| aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze | deposito in danaro. + ore 10 antimeridiane nel locale di residenza di questa L R. 
di un apparato da turcere, cosi dello Croînur-Aube- | regolarmente documentale , colla prova. dell'età, condizione © Non gorà ammessa quell'itanz, i cu allegati noo fos- Delegazione, © durerà fino alle 9 ponoritane do rimagi 
Magi del © gennaio 1857, estiato il 6 gennaio 1858, | relioue, dell buona condotta morale, dei servigi prestati, di | sero in bollo di ipo. è Salt Sanz, i Ca contenesse la di- deserto il primo esperimento, si terrà il secondo nel giorno 
trascorso il termine. { Aver sostenuto con luon successo l'esame pratico sul dazio { chiarazione se il mecrrente abbia Fitcniela od allità nei di mercordi 25 andante, ed ove pur questo resti senza” effet: 

0, Gustavo Sailor ({raemesso ad Alberto Patzan ); ' consumo, in quanto non ne fosero dispensati, della capacità | gradi Spotampati dalla governativa. Notificazione 45 febbraio to, un terzo nel giorno di giovedì 24 questo stesso mese. 
invenzione di astucci, per zigari, fatti con lastre me- | a prestare Cauzione, coll indicazione inoltre se ed in quale gra- } 1839 N. 4336-273, cogl’ impiegati di questa Direzione. La gara avrà per base il prezzo peritale di fiorini in nuova 
taliiche ; del 6 genvalo 1857, estinto il gennaio 1858, | de di atintà o aerei di aio io alcuno degl'impiegati I capitoli normali portanti gli obblighi dei Ricevitori del 3477:3 
è Ampiegai | portanti gli T] 


d'asta e di contralto, le quali restano a carico del delibera» 
tario, salva resa di conto. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off * 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore o» 
Nrovazione ; ritenuto che il deliberatario resta obbligato al 
sua offerta dal momento della firma del processo verlale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 oitobre 1857, N. 19264 
dell'Ece. |. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem= 
piate dagli articoli {Î, 12 e 43 del reale Decreto 1° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri= 
ranno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite» 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte. verrà 
anteposta la prima insinuata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio © condi= 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere © cifra per 

















trascorso il termine. 3 finanziari per la via dell'Autorità preposta, al più tardi entro È Lotto, si trovano ostengbili presso questa Segreteria e presso © i aspirante cauterà l'offerta un deposito in da- 
PT lppo, Liebisch; Invenzione di fare aparali (il giro 36 marto 1859, al'L.R Prata bale io | eat % trovano, teli in Verona. mere di detso, paia “te Spi A 

{Rer,larine)_ di semplcisim, costruzione. a cha sì | Vena: Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, | © Contratto. n 

Hi para ai fa 1857, estinto Dall'IL R. Prefettura delle finanze, Venezia, 5 mario 1850. 4, 1” seguito alla luogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 
Far I 'Harlmeyer ; miglioramento nella fab- Venezia, 25 febbraio 1859. L'L RConsig. imp. Direttore, PuLciani. N. 34486 saranno accettate avanti e fino all’ apertura dell’ 

base cpl (i la 0 dm CU | aa ATRSTTORIO Meat pe VISTITA At) "ite, i, lt, me i le 

fadistruttitli ; dei 6 gennalo 1857, estinto il 6 gen- | N° 348% rime i VISO DI CONCORSO. (2 pubb.) { N. 241 Ufficio dell'L_R. Inte die , Puerta di perte. _ 

De, Po puo el conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sal, Ne locale & Ufficio dell'L R. inendenza provinciale delle è °° Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- 
bit ‘Carlo Dedering ; invenzione nel modo di fare È talacchi e marche da tollo in Adria, frazione di Stell, ed af- | finanze in Treviso, parrocchia S. Andrea, al civ. N. 390 rosso, ' me e cognome, Logo d'abitazione e condizione, come pure in 
| collari dei cavalli da Uro, per cui si ponne allarga- } figlio per le leve di sale, del talacco e delle marche da bollo È si procederà nel giorno 30 aprile a. c. ad un esperimento i cifra ed in lettere la somma offerta, od il ribasso per ogni 
re e allungare ; del 14 geunaio 1857, estinto il-14 gen- | alla Dispensa di Adria, verso pagamento in contante, gene | asta per delterare l'esecuzione del lavoro di riatto della rampa * cento lire 
nalo 1856. trasborso il termine. Aperia col presente Avviso una pubblica concorrenza, mediante È destra del passo a barca sul fiume Piave fra Segusino e Fe- il Inoltre dovrà esser unito il deposito, o l'attestazione uf- 
























N venzione di legare le perle in | offerte in iscritto. x tì N - $ ner, sotto le eondizioni espresse nel Capitolato normale e nel i fiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finanza, fl la quale si offre di assumere il lavoro. LI 
dia dot li senza, disiderle; del 14 geonalo 1857, l’annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- { presente Avviso. i nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggettà ||“ “ Dovranno inoltrano davero di deposito d'asta 
estinto 1 17 gennato 18,8, trascorso ti (ermine. mo anno precorso, si verificò come segue Qualora, per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno Speciali per l'asta fo della reversale di versamento del medesimo in una 1. R 

31; Gaspare SchOli; invenzione di vasi da camera | Tabacco libbre 831 :5:0 valore LL 6347:— pari a forni | prefissato, us musto esperimento sarà testo fi giorno $ mag. solo off finita la trat- | Cassa, come pure ell'espresta dichiarazione per parte del- 
, estinto il 16 nuovi 4874 : 45. gio p. v., dalle ore 10 antim alle 3 pom. , ed eventualmente È tativa a voce, € < ranno nel verbale d'asta. l'aspirante di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle condizioni 
è : Sal tre 9070: 0:0, valore L. 2428:— pari a forini | un terzo esperimento il giorno 7 magg stesso. L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior ofler- generali © speciali stabilite per l'appott. 
. Alberto Ecksteiu ; invenzione nella fabbri nuovi 849: 80. L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline: ta sia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la Su- 6. ll deposito a garanzia dell'offerta servirà anche a cau- 
sapone cosi detto di getto; del 19 ge: Marche da bollo pel valore di L 44:— pari a fiorini 4. L'asta seguirà dalle ore 40 ant. alle 3 pom, e sarà periore al ione se così parerà e piacerà. zione del successivo contratto e del lavoro. 
naio 1857, estiito il 19 gennaio 1858, trascorso il ter- nuovi 15 :40. Aperta sul dato regolatore di austr. L. 4413: 79, pari a fio- Non si avrà riguardo all' offerta suggellata se non sia re- 7. Il medesimo non sarà svincolato se non dopo l'e- 
mine. La rendita brutta di detto esercizio ini 496:82 4%, golarmente redatta. missione dell'atto finale di laudo, purché vi concorrano le con- 





33. Federico Ceresoli e Loco di Filippi ; migli Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di 2 Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità e Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 


dizioni stabilite dal governativo Decreto 25 sellembre 1834 





ramento nella fabbricazione ordinarie ; | leva eudi quelli di vendita minuta, L. 794 - 88, pari ‘a foriat cautare le loro offerte con deposito in denaro sonante, corri- f la » Si restituirà a chi fece l'offerta in iscritto il | N. 33807-4688, ed in caso diverso, dopo l' approvazione Su- 

del 22 gennaio 1857, es into il 22 gennaio 1858, tras sioni ‘277: 16. A Piogre caso di offerte scritte eguali Si preferirà la prima di esso collaudo. 

corso il termine. È Pel sale, in ragione della trattenuta di mezz’ oncia per prodotta. 8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tempi Ì 
io08 ChemeoPhe Bosi; lavenzione di una cOmpOSI- | oi ibra sidro è carico dei comprati Gi E. I2t:001 Deliberata l'asta coi metoli di legge, non si accetterà | e modi traclati dal Capitolato d'appalto, Îl quale co. Uni pi 

zione chimica da stemperarsi su ogni sorta di tessuti, a fiorini nuovi 42:49. più alcuna miglioria nè scritta, nè verbale. Il deliberatario è f lai estratto di perizia rimane ostensibile a chiunque nelle 





per cul questi po'rebbero usarsi in sostituzione del | Pari F 9 
cuoio; del 22 gennaio 1857, estinto il 22 gennaio vr Tela spia CES prorvigione e de 


1858, trascorso il termine. È 
Sa ont, Aiapusto Schrider e Federico Aschcr- | —:1P> otel mt L RIST paria fe meri DID:0A. 


obbligato alla sua offerta tosto ‘firmato il verbale d'asta, o to- 
stoché sia accettata la sua oblazione scritta © suggellta : li 
Stazione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione 





d'Ufficio presso questa L R. Delegazione provinciale. 
© ‘9. Tanto nell'asta che mel'aecbr pocho ppalto 
si osserveranno le norme prescritte dall italico Decreto f.° mag= 
quanto non fossero state modificate da posteriori, 








fertbeimber fornel maggior annuo, leggono 1807, 

mann (trasmessa è canone ai patti e condizioni che si per Entro oto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale patate 

PA 39 eu ragoee di epelo, da delle. flere nl pubb Arvo a RAmIO i È atea dalertno deve fa deine cor. Dall R- Delegazione province, ni 
PaRCOrsO di x offerte devranno essere suggello templata dall'articolo 1. [ngi stampa Jenezia, . ari 
Ign n vi ni ila i esso delle ore 12 articolo 44 del Capit Speciale apito 9 in denaro LLR pu gna pr ui 

- invenzione di pi. trificare meridiane del giorno 29 marzo pv. alito mento tant senanie con monete aventi corso legale e di giusto peso, (es- Cano Cononini N POI 











in una sol volta, e saranzo deli- 
Beati nello stato in cui si tr 








posito che verrà imputato al deli 
derataro in sconto del prezzo od | carantani, esclusa qualunque carta 

monetata od altro surrogato. 
Beni da sutastarsi. 





timazione del: decreto di delibera 
l'aggiudicatario dovrà pagare all 
avvocato della parte esecutante le 
spese della procedura rsecutiva dall 
atto di pignorameoto fino alla de- 
libera inelusi 

quidato. dal Giudice dietro semplice 


lilera dovrà restare a carico del 
deliberatario fino a che Ja sente» 
2a graduatoria sia passata in giu 
dicato, coll'obbligo di corrisponde: 
re l'interesse del 5 per 100 da 
essere depositato di sei in sei 

si nella Cassa dei Depositi 
ziali dellL_R. Tribunale di 
cenza a cura è spese del: delibe- 





libera sarà pagato dal deliberata» 
fio a' creditori giusta l'atto di ri- 


vranno essere fatti în valuta au- 


VII. II deliberatario consegui- 
rà le rendite dei ben 
ed il possesso mate 
molile coi giorno 
ne del deereto di 


delibera, la tassa di commisurazio 

ne, le spese di voltura ed altre 

restano a carico del deliberatario. 

IX. L'aggiu icazione dei fon- 

di deliberati, Ja conseguente pro» 
tà degli stes 








abba giustificato |’ adempimento 
degiì obblighi tutti dell’ Edito di 


X. Nel caso di più delibera- 
tarii saranno solidalmente obbliga- 
ti all'adempimento dell'asta, 

XL Mancando il 
ad alcuno degli obbiighi assunti 
l'immobile sarà sulustato' a tuita 
suo rischio © pericolo, ginsta il $ 
A del Giudiz, Regol. 

MII. Hi deposito fano a cave 
zione dell'asta sarà erogato alla 
soddisfazione dei danni, salvo re- 
gresso a di lui car:co per ciò che 
Mancasse a reintegrare la sodisfa» 
zione suddetta. 

Descrizione dell'immobile. 

Una pezza di terra a pv. 
della quantità di pert. cens. 9. 80 


































vrà depositarsi entro otto gi 
successivi, sotto comminatoria 
reincanto. Da tale obbligo resta 
esonerato l' eserulante il quale ren- 
dendosi deliberatario non sari te 
nuto a fore il versamento che do- 
po passata iu giudicato la gradua- 
toria. 


re 
AIN. 10834. 2 pubbl 
EDITTO. 


L'LR. Pretura in Lonigo 
rende pubblicamente noto che nel 
giorno 38 marto pv, dale oe 

ant. alle 4 pom. si procederà 
alla vendita als degli immo- 
bili qui sotto descritti, rsecutati a 
pregiudizio di Maria Argenti mi- 
nore, tutelata dal d.r Giov. Fusaro 
di Padova, sulle istanze di Luigi 
Cenzatti, sotto l'osservanza delle 
seguenti 


Condizioni. 
1 1 beni vengono venduti 





Il Tutti i creditori iscritti | 
potranno farsi obblatori senza il 
previo deposito del deci 





altri saranno te 





ti restituito. È 
HIl, Entro giorni 44 dall'in- 


rate, da essere li 





IV. II residuo prezzo di de 








Vi NI residuo prezzo di de- 


VI Tutti i pogamenti do 


deliberati, 
i ine 
intimazio— 
libera. 

VII Lo spese suecessive alla 









sarà ottenuta 
do il deliteratario 











ratario 


tali 


V.. Tutte le spese di delibera, 
ogni tassa ed altro, restano ad e- 
sclusivo carico del deliberatario. 

VI La vendita si fa a corpo 
© non a misura e nello stato e gra 


, ed il prezzo do 
orà pagorsi in fanti pezzi da 20 








Casa di abitazione con corti- 
le ed orto annesso in Cicouicco 
in mappa al Num. 900, di cens. 
pert. 0-92; e al Num. 901, di 

0.61. Simati austr 
L. 3500 (F. 1225). 
Lutto ll 


A) Terreno prativo detto Ca- 
valler 0 Prà del Setor in Ciconie- 








di cens. pert. 3.05. Simato a. 


Bi) Aratorio detto Trozzo di 
S. Michele in mappa di Ciconicco 
al N 1463 di cens. pert. 7.88. 
Stimato a. L. 860 (F. 201). 

©) Aratorio detto Paseo in 


Fagagna al mappale N. 
ri. 5.08, Stimato a. L. 


D.) Aratorio in Ciconiceo det- 
to Piovie in mappa al N. 4190, 


a L 480 (F. 168). 
.) 4° Arat. detto Pasco in 


Arat. in Ciconiceo detto 
mappa provvisoria al N. 





nella ‘stabile alli NN. 1126, di 
cens. pert. 3.06, e N. 6623, di 


ti due fondi, dedotto l' 
aggravio loro inerente , sono sti- 
mati a. L. 628 (F. 21 
È) Prativo in Fagagna detto 








a L. 1400 (F. 490). 
6) Arat. în Ciconicco. detto 
Bearzo ia mappa alli N 





1023, di cens. pert. 1 





ll presento si affigga nei luo 








e corte, situati nel 


Comune di Montebello, contrà della 
Selva alle Orlande, a' NN. di map- 
pi piave 1201, 1262, 1203 è 


confina ‘a levante fratelli 
mezzodi stra- 


da comune , sera Maria Giusti fu 
Bortolo, tramo 

Altra. pe 
tiva piantà 
NN. 1206,'1266 e 1700, della 
quantità di pert. cens. 10.12, po 
sta in detta Comuuo e contrà, 
confina a mattina con Guarda Do- 
menico © fratelli fu Antonio, mez- 
aodì beni di questa proprietà e 
Margherita Guarda, a sera fratelli 
Guarda suddetti, tramontana beni 
del Comune di Montebello © fra- 
telli Urban. 


detti Guarda. 
di terra. zappa 
mappa stabile ai 





e austr. L. 4489, pari 
74:45. 
pubblichi e si stampi co- 


Legge. 

Ul'limp. Rag. Pretura, 

Lato 44 gennaio 1859. 
) 


N. 910. 2 pubbl 


EDITTO. 
Si rende noto che nel giorno 


28 marzo p. v, dalle ore © ant. 
ad un'ora pom., avrà luogo nel 
locale di questa Pretura 
soperimento d'asta giudiziale pre 
vendita a qualu» no 
incondizionata degl” tumvbii ese 
Culati da quest' avvocato Giuseppe 
De Franceschi, in odio di Teresa 
Bordin di Cittadella, © descritti nel 
aiirgi Editto 3 settembre 1858 
i 5096, pubblicato nei © 
nenti dela" pag 
Venezia de' giorni 2, 6 e 12 
tobre 1858, ferme le condizioni. 





zzetta. Uiiziate di 











contenute. 
Ball Pret, 

faldagno, 11 febbraio 1859, 
uc 
MantinaLi 

N10. a pubbl 

EDITTO. la 
L'L R. Pretura di S. Da- 


Condizioni. 
1. Ogni aspirante meno l'e 


setutante Rodaro. dovrà verificare 
il previo deposito del decimo dell’ 
importo della stima. 


Ii. Al primo e secondo espe- 


rimento non potrà seguire la de- 
Hera a peco inerioe di aim, 

al terzo a qualunque, anche 
Al di solto, semprechè questo ha- 
ati a soddistaro i creditori sulla 


imputazione del fatto deposito, do- 
i 





gii soliti, qui a Fagagna e 
risca per tre volte nella Gazzetta 


Dall Imp. Reg. Pretura, 


S. Daniele, 7 gennaio 1850. | NN. 





Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi. pos 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del con- 
corso sopra tulte le sostanze mobili 
le, e sulle immobili si 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto, 
di ragione di Marco Bellinalo, qui 
abitante a S, Rocco in Castellorte, 


Perciò viene co presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione contro 
il detto Marco Bellinato ad insi- 
uarla sino al giorno 30 aprile 
p. v. inclusivo, in forma di ‘una 
regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in confronto del- 
l'avv. sig. Paride Zajotti, deputato 
curatore della massa concorsuale, 
colla sostituzione. dell'altro ave. 
Leonardo d.r Dudrevil dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dito in 
forza di cui egl'intende di essere 
graduato nell'una 0 nell'alira classe; 
€ ciò tanto sicuramente, quantochi 
in difeto, spirato che sia iì suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
tato, e li non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta Ja 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl’insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

$i eccitano inoltre tutti li cre- 
ditori che nel preaccennato termine 
sinuati a° comparire 
il giorno 7 maggio p.v. alle ore 
42 mer. dinanzi questo Tribunale 


rito Gi 


sele, gl 


Uffiziale di 


n 

Dall'L. R. Pretura Urbana, 

Treviso, 10 febbraio 1859. 
ll Consigi. Dirigente 





per_ passare alla elezione di un 
amministratore stable, 0 conferma 
dell interinalmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione dei cre- 
diori, colavvertenza che ì. non 
comparsi si avranno per: consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
€ noa comparendo alcuno, l'ammi: 
> uistratore € la delegazione saran 
nile rende nilo che ne giorni 0 | no minati ‘da quo ribatato 
marzo, 4 maggio e 1.° giugno 

4850 dalle ore 40 ant. alle è pom. 
si terranuo nella sala di sua re- 
sidenza i ire esperimenti d'asta, 
delle realtà sottodescrite, esecuta: 
te a carico delli Valentino € Gio 
vanti Bulfon di Ciconicco, sulle i- 
stanze del sig. Tommaso Rodaro 
di Trieste, alle seguenti 


a tutto pericolo dei creditori, 
Ed il presente verrà affico 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 


Dall hi Tribunale Pro- 
vocale tedio ivi; 
Venezia, 28 febbraio 1859. 
Il Cav. Presidente, Marroni. 
Domenegiin , Dir. 





Per parte dell’ R. Pretura 
di Dolo si notifica. che 











sttuito. 


MIL li rimanente prezzo di 
delibera dovrà essere dal delibera- 
tario versato ne' Giudiziali depusi- 
ti entro giorni otto dalla delibera 
è dovrà esserio în mooeta d' ar 

a taria. 

IV. Ii deliberatario consegni 
rà il godimento di fatto de’. beni 
sulastiti con ogni conseguenza 
relativa, nonchè’ aggiudicazione in 
proprietà, tosto che verrà verifica» 
to e completato il deposito dell’in- 
tiero prezzo di delibera. 

V. Gi’ immobili 5° intenderan- 
no venduti ed o 
to în cui si troveranno all'atto 
della delibera a corpo e non a mi- 
sura, con tutti i pesi ad essi 
nerenti, così come risultano 
poi fi sin afcuma 
responsabilità da parte degli ese- 
tanti e senza alcun obbligo di 
manutenzione in caso di evizione 
fer qualsiasi titolo e causa. 

VI Le a 

dull'istanza di pignorameoto fino 
alla delibera inclusive, saranno 
dietro specifica rimborsate dal de- 
liberatario entro giorni otto. dalla 
ricevuta comunicazione della giu= 
diziale liquidazione. Oitre a ciò il 
deliberatario sottosterà alla tassa 
di trasferimento, ed alle spese tut- 
te immediatamente successive alla 
delibera, comprese quelle pel de- 
posito del prezzo. 
VIL Mancando il deliberata» 
rio anche in porte all’ adempimen- 
to degl’ obblighi a lui imposti, ed 
ia ispecie a quelli del deposito 
del prezzo, e del rimborso. delle 
spese ececulive, sarà proceduto al 
reincanto degli immobili subastati 
e saranno venduti alla prima sub- 
‘asia ed a qualunque prezzo a tutto 
suo periculo e spese. 

Pen da sabastari, 

Ia Provincia di Venezia, 
Distretto di Dolo, 
Comune di Gambarare, 


Una possessione di campi 80 
circa padotai, è corpo e nen a 
misura in un Soi corpo, denomina- 
ia Le Prezzate e Grattarole, con 
fabbriche fustiche, parte arativo, 
parte prativo, ed in parte pasco» 
livo, confinante a (ramontana e 

onete Pistro 

lastelletta, a mezzodi strada po- 
stale, a levante Canal Sopraboo= 
dante ed eredi di Giuseppe Cap- 
pon, salvo i più giusti e moderni 
confini, — lu estimo provvisorio ai 
48 e 136 di catasto, con 
cifra di ducati B01.56.04, ed 
in estimo stable a° ma 
1657, 4950, 1951, 49 
1955, 1957, 1958, 1959, 1960, 
2068, 2369, 2377, 2378, 2433, 
8434, 2644, 2476, 2475, 2476, 
2550, 4095, 4883, della super 
ficie di pert. 325. 53, e cola ren- 
dita censuaria di a. L. 729: 
stimati a. L49720, p ri a fior. 
6902, di nuova valuta. 

Locchè si affigga all’ Albo 
Pretorio, in questo Capoluogo e nel 
Comune di Gambarare, e s'inse- 
risca per tre volie consecutive di 
sellimana in settimana nella Gaz- 
netta Uffiziale di Venezia. 

Dall imp. R. Pretura, 

Dolo, 31 gennaio 1859. 





N. 1165, 


EDITTO. 

L' LR. Pretura Urbana di 
Treviso rende noto che con de- 
creto 20 agosto 4858, N. 5673, 
l’inelito Tribunale di Treviso ha 
dichiarato interdetta per mania va- 
ga certa Antonia Danieli Gaspa- 
rini fu Girolamo, di 





N, 719. 


LL R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 1.° 
corr., N. 835, ha dichiarato in- 
terdetta per imbecillà Lucia No- 
vello Ghirardelio, di Breganze, e 
questa Pretura sotto questa dota 
e Numero le ha deputato in cu- 
tatore. Pietro Novello 

_ Si pubblichi ne" soli 
qui ed a Breganze, e 5° 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 

Dall’ R. Pretura, 

Marostica, 7 febbrato 1859. 


N 784. 


L’L R. Pretura di Pieve del 
cal Paro col presente Edit- 
to cl Cris Giacobbi di 
Calalzo coll’ 
Vecellio, venne 
3 giugno 1857 
notazione € relativa petizione per 
liquidità 10 detto giugno N. 29. 
in confrgato di Antonio fu Gi 
Maria Giacobbi di Calalzo, e che 
essendo questo assente e d' ignota 
dimora, in seguiti 
stanza dello stesso attore gli vie- 
ne deputato a pericolo e spese di 
esso assente in curatore l'avv. di 







Li 









a 


ì 


iti 





Ed il presente s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia, si affigga all'Albo Pre- 
torio e nei luoghi soliti di questa 
Catà. 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 











Cav. har. DE BRESCIANI. 





a prezzo anche inferiore alla sti- 
ma, verso pagamento in valuta 


pabbl 

che PL R. Tribunale Provinciale 

in Vicenza, con deliberazione 1.° 

corrente N. 870 ebbe ad interdi- | mess 

deposito in cauzione del 40 p. 100 

di stima, in valuta sonante ed a 

corso legale , esciusa. qualunque 

carta monetata ,, da trattenersi in 

conto prezzo pe delileratario e da 
vestirsi agli altri oblatori. 





tazzo q,m Giovanoi-Maria, del Co 

o di Arzignano, essendole stato 
deputato a curatore il marito An- 
gelo Povoleri qm Angelo, pure 








Dall" Imp. Reg. Pretura, 3 
Arzignano, 7 febbraio 1859, | l'intimazione del decreto di deli» 
hera dovrà il deliberatario deposi- 
tare il prezzo offerto in valuta s- 
nante ed a corso legale, esclusa 
qualunque carta monetatà , sotto 
comminatoria del reincanto' a tutte 
sue spese e pericolo. 
Si rende pubblicamenie noto 
che nei giorni 30. marzo venturo, 
6 e 27 aprile successivi 
44 antim. nei soliti locali di que- 
sto LR. Tribunale da un appo- 
sita Commissione si erran 
primi esperimenti d'asta sopra 
istanza di Giovanni Franeesco Fran- 
co, in confronto della curatela dei 
chiamati alla successione frdecom- 
missaria della sostanza del fu Gio- 
vanni Lorenzo da Ponte, cioè i 
nob. Nicolò Lorenzo 


tibera in poi ,, staranno a carico 
del delberatario. 








tesimi 39, colla rendita censuaria 
di a. L 136: 50, del valore di 
a L. 12,624:70. 


Pretario e ne' lughi soliti di que- 
sta Città, e s'inserica per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





IL Nei tre primi esperimenti, 
gli stabili sottodeseriti. saranno 
venduti al miglior offerente, sem- 
pre però a prezzo eguale 0 supe- 


IL Detti stabili saranno ven- 
duti uno per volta secondo l'ordì» 
ne in cui sono qui sotto descritti 
UIL Ci scun aspirante prima 
oblatore, dovrà depositare 
ani del Commissario gi 
diziale all'asta il decimo del vi 





vise 
che da Giov. Battista Ballarin fu 
Sante , venne presentata odierna= 
mente” dinanzi questa Pretura una 
petizione esteutiva Numero 














ratario dovrà. pagare. immediata- 
mente nelle mani del Commissa- 
rio suddetto ln metà del prezzo 
delibera, imputandovi il fatto 
ito, ed entro i suecessivi 
quindici giorni, dovrà depositare 
in Giudizio presso questo Tribu- 
nale l'altra metà del prezzo del- 


vembre 4804, regato dal notaio 
dett. Fortunato Viauelli, sulla qual 
petizione fu indetta con odierno 
decreto detto Numero la comparsa 
delle partì per la processura som- 
tnaria all’ Aula Verlale del giorno 
N, Tutti i suaccennati paga» | & aprile p. v., ore 9 antim. 
menti dovranno essere fatti in va- 

luta austriaca effettiva avente cor- 
50 legale nel giorno dell'asta. 

VI Chiunque non sarà ri- 
masto deliteratario ritirerà imme- 
diatamente il bito 

VII Maneando il deiiberata= 
rio al versamento della metà del 
prezzo nel termine indicato all’ 
articolo IV sarà in facoltà: della 
parte esecutante di chiedere im- 

il reincanto dello 
stabile deliberato a tutte di lui 
spese, rischio, pericolo e danno, 
restando a garanzia di questa di 
lui respoosabi'tà, a favore dell 
esocutante la somma pagata nel 
giorno della delibera. 

VII. Adempiute le condizio 
ni di cui all'articolo IV il delibe- 
ratario dovrà chiedere al. Giudice 
l’aggiodieazione ed immissione 
possesso dello stabile deliberato, 
volturario in proprio nome nel 
termine di legge nei registri cen- 


d'izaota dimora, venne a loro do- 
putalo a loro pericolo. e spese in 
curatore l'avvocato det. Chiereghin 
perchè la causa possa proseguire 
secondo il vigente Reg. Giud. Ci- 
vile e pronunciarsi quanto di ra- 
gione. Vengono quindi cecitati essi 
assenti a comparire in lempo per- 
sonalmente, ovvero a far avere al 
curatore tulti i necessari doca- 
menti di difesa, 0 ad istituire e- 
glino stessi un altro patrocinatore 
ed a prendere quelle determinazioni 
che reputeranno più conformi al 
loro interesse, altrimenti dovranno 
attribuire a loro medesimi le con- 
seguenze della loro inazione. 


ne' modi © luoghi saliti in 
Ct > ed intero” per tn vole 
nella ella l'e. 








ore il proprio 
Gasparini del fu Bor- IX. Dovrà però il deliberata» 

rio rispettare il diritto di wsufrut- 
to che sullo stabile venduto ap- 
partiene al nobile. Nicolò Lorenzo 
da Ponte fu Lorenzo sua vita na- 


pubblichi nella Gazzetta N. 1176. 3 pelli 


Venezia e nei soliti 


di residenza di questo Tribunale e 
ne' giorni 30 marzo, 13 e 27 a- 
pre gr. ve, dalle re 10 sot. 
alle 


zione, della tassa di trasferiménto 
e voltura, staranno tutte a_ carico 


XI. La parte esecutante non 
promette, nè assume alcuna ma- 
nutenzione 0 garanzia per gli sta- 


Stabili da vendersi 





Casa e botega in Venezia, 
parrocchia di S. Luca nella Calle 
dei Fuseri e Corte del Forno agli 
anagrafici NN. 4474 
vecchi registri censuai 
N. 3839, è di catasto 10594, col- 
ta cifra di L. 190 : 345 nell'esti- 


servanza dele seguenti 
Condizioni. 














J 
G 


463, colla superficie di cont. Si 
e colla rendita di austr. 
|94:04, stimata giudizialmente 
falta detrazione del vineolo di usu- 
frutto vitalizio a favore del nobi- 
le Nicolò Lorenzo da Poote fu Lo- 
renzo, auste. L. 8682: 98 pari a 
fiorini austriaci 303904. 


Ogni obiatore 
parte esecutante ) dovrà 
l'offerta mediante il 
denaro sonante del 


H 


ri 


Casa in Venezia nella par- 
rocchia di S. Luca in Corte. del 
Forno all’ anagrafico N. 4440 ne 
l'estimo stabile del Comune cen 
suario di S. Marco descritta cu- 
mulativamente allo stabile di cui 
nei Lotto I, al numero di mappa 
3316 colla superî. di cent. 8 di 

tica, e colla rendita di anstr. 











usufrutto vitalizio a favore del no- 
bile Nicolò Lorenzo da Ponte su- 
ste. L 3039:43 pari a 
austriaci 1063: 80. 


È, 
LE 

È 
si 





a 


DR] 








TI 


H 


BE 
Lt 


ii 


LET 
fa 





















































































‘all’incanto senza un previo 





II. Eatro giorni quindici dal- 


IV. Tutte le spese, dalla de- 


Destrizione dell’ immobile. 

Casa d'abitazione con botle- 
Cividale, in mappa al Nu- 
della superdcie di cen- 






1 presente si affigga all'Albo 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 





Civile, 47° geonaio 1859. 
L'L'R. Pretore 
Lino. 
Zucca , Cane 
vana eds N. 730. 
eoirro. È 


Si rende noto agli assenti di 
mora Nico'a Surian fu Ab 
Giovanni Surian fu Antonio, 











idromento 6 no- 


Trovandosi i suddetti assenti 





cenza 


Il presente verrà 





Venezia. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
22 febbraio 4850, 
L'L R. Pretore 
Cav. har. pe Bassciant 
6. Nactari. 








. EDITTO. 
Si rende noto che nel locale 


FEi 


ij 






iti 
hi | 


Hi 
i 


È 
Et È 


; 
LI 
i 


È 
È 


& 
ri 


estende anche x 
1809, colla rendita di austr. L. 
259: 20. Stimata giudizialmente 

L. 6206: 80, pari a fiorini 








N. 1110. 


Si rende a comune notizia che 
nel locale di residenza di questo 
Tribunale, e nei 
venturo e 43 aprile. successiva 
dalle ore 10 di mattina alle ore 
2 pomeridiane avrà luogo dinanzi 
apposita giudiziale C 
primo e secondo esperimento di 
subasta per la vendita al maggior 
offerente dell'infradescritto stabile 
esecutato in pregiudizio di  Gioa- 
chino Tirintana fu Serafino di Vi- 

istanza. di Giacomo 
Rudella fu Romualdo pure di Vi- 
cenza coll'avvocato 
ni, ferma però l'osservanza delle 


220 di stima, che è 





fia sd 






Ì 
È 
i 1h 





gE 

A] 
Hi 
i 
i 


i 
i 


Agli 


sonante ed a corso legale, esciusa | po la vendita, sopra lo stabile di 
qualunque carta moneata. cui si tralla, © così pure le spe 
I°. Nessuno potrà essere am- | se tutte di procedura giudiziale, 


si procederà al reincanto dello sta 
hile deliberato a termini e pogli 
efeti del $ 438 Giud. Reg., eil 
deposito fattosi dal. deliberatari 
starà a rifusione delle spese e 
danni occasionati dalla mancanza. 
Segue lo stabile 
da vendersi. 
Casa di più luoghi, posta in 
quia Cità di Vicenza, contrada 








parte del N 


II presente sarà allsso all 
Albo del Tril 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia 

Dall'Î R. Tribunale Prov., 

Vicenza, 11 febbraio 1859. 

i CL A. Presidente 
HomExrnunX. 


le, ed inserito per 


Pattrinieri, Dir. 


3. pubbl. 


EDITTO. 
Sì rende pubblicamente noto, 
che l’L R. Tribunale Provinciale 
di Belluno coa deliberazione 9 core 
rente N. 259, ha interdetto per 
mania versatile, Egidio Da Vi fu 
Tomaso di Nebbiì, e che questa 
R. Pretura deputò in suo curatore 
Antonio lle Lorevi 
stessa Frazione. 
ll pi 
Albo Pretorio, in Nebiù, ed inse- 
rito per tre volle nella. Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 


sarto. della 





sarà affisso all 





mi 30. marzo 





missione il 








orgio Toni- 


zioni 





gtriache Lo 563:72 in valuta 
© d'argento di giusto peso a 
taria, scuse le cart, © qualun» 
que altro. surrogabife ‘al danaro 
sovante, formando la somma da 
Te, avuto riflesso alla ta- 
alla valuta che principiò 
ad aver corso col 1° nuvembre 
4RSS. Dei depositi sarà trattenu= 
to quello del delieratario, gli al- 
tri saranno restituiti agli oblatori 

qual volta dichiarino di de- 
sistere da ulteriori offerte. 

IL Le offerte saranno fatte 
in lire austriache ragguagliate pe 
rò cuntemporaneamente colla nuo 





Î 
i 
i 
Li 


all 
gli 


Li 
LE 


i 
ì 










ESE 


mi 


rà fare nello. stabile veruna ia- 
novazione che ne diminuisca il va- 
lore, ma dovrà anzi farvi le ri- 
parizioni che si rendessero ne- 
cessarie alla di esso. conservazio» 
ne, e non ne avrà l'aggiudicazio» 
ne in proprietà , ma il solo pos- 
sesso maleriale e godimento, ed 
intanto dovrà farsi intestare in 
Censo quale semplice. possessore 
ed utente dello stabile 

Pagato l'intero prezzo, ed 
le altre condizioni , po- 
tra il deliberatario domandare ed 
ottenere a sua cura e spesa l'ag- 
giudicazione in proprietà assoluta 
dello stalile, e fario. trasportare 
nei libri censuarii alla condizione 
di lui come propriet: 


adempite 


a qualunque delle condizioni su- 
esposte, anche in parte, quella 
compresa di supplire in iscadenza 
alle pubbliche imposte relative al 
lo stabile, si procederà ad istanza 
di qualunque interessato ad un 
reincanto a di lui dauno e spesa 
e sarà soggelto al corrispondente 
risarcimento rimborso, a cui fa- 
rà intanto fronte il deposito, sal- 
vo il diritto ulteriore in di lui 
confronto se il deposito fosse in- 
sufficiente, ed esclusa la di lui 
partecipazione alle migliorie, che 
si ottenessero nel reincanto. 

NIL Ogni offerente per per- 
sona da dichiararsi sarà ritenuto 
delileratario in proprio nome, se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà e lascierà unito al 
protocollo melesimo il mandato di 
procura in forma 
lo autoriz 
da dui fat 


asta. 


Descrizione dell' immoli!e 


mediante affissione nell'Albo del 
Tribunale, e nei soliti luoghi di 
questa R. Cità , nonchè mediante 
inserzione per tre volte nella Gar- 
netta Uffizale di Venezia. 
Dall" L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 8 feblraio 1859. 
NC. À. Presidente 


N 1311. 


Si rende noto agli assenti di 
ignota dimora Nicola Surian fu 
Alvise © Giovanni Surian fu Au- 
tonio, che da Giov. Batt. Ballarin 
fu Sante. venne presentata odier- 
namente dinanzi questa. Pretura 
una petizione, X, 4811, contro di 
essi ed altrò Consorti Surian, in 
puoto di pagamento di Fiorini 
47:45 ed accessori, in dipen 
denza all'istrumento 21 dicembre 
1809, rogato dal notaio dr For- 
tunato Viavell, sula qual petizione 
fu indetta con odierno decreto pari 
data e Numero la comparsa delle 
parti per la processura all' Aula 
Verbale del giorno 4 apri!e pr. v., 
ore 9 antim. 

Trovandosi i suddetti assenti 
d'ignota dimora venne a loro de- 
putato a loro pericolo e spese in 
curatore l'avvocato à.r Chieroghin, 
perchè la causa possa 


Dall'IL R. Tribunale Pror, 
Padova, 22 febbraio 1854) 
al primo e secondo incanto a prezzo 
‘ale 0 superiore a quello di sti- 
ma, e nel terzo incanto la delile= 
ra avrà luogo anche a prezzo it 

feriore a quello di stima, sempre- 
ché il prezzo offerto basti a cau- 
tare i creditori prenotati fino alla 

















L'LR. Tribunale Provinciaje 
in Udine reude noto che ad istanza 
di Giuseppe Cloza possidente di 
gagna, ed a pregiudizio di bis 
tetta di Giusto Ceconi , verranno 
tenuti nei giorni 2, 9 ‘e 16 apri 
pv. dalle ore 9 antim. alle due 
pom., tre separati esperimenti j' 
asta dell’ immobile sotto descritta, 
e ciò dinanzi apposita Commissio 
ne nel locale dello stesso Tribuna. 
le, sotto Je seguenti 












dovrà farsi o in eflettiva valuta 
corrente d'argento o in. monete 
d'oro a corso di listino. 

NIL Chiunque vorrà farsi obla- 
tore all'asta dovrà previamente 
la Commissione giu- 
diziale all'uopo incaricata nella 
valuta suespressa, un decimo dell’ 
importo di stima, importo cle ver- 











L Tanto nel primo che ne 
secondo esperimento Ja delibera 
non potrà aver luogo se non che 
a prezzo pari 0 superiore alla si 
ma; e nel terzo anche a qualun: 
que prezzo semprechè basti 2 pr 
gare 1 creditori iscritti 

Il. Ogni aspirante per 
Rd nici 
mo dell'importo della stima, cio 
al Lo 44,338:50, è tanto È de 
posito stesso come il prezzo di 
deliera dovrà essre vericato n 
danaro sonate d'oro è d'trgento 


non rimanesse deliberatario, e che 
resterà invece in deposito per ga- 
rantire gli effetti dell'asta verso 
quello che fosse stato deliberatario. 

IV. 1) deliberatario dovrà en- 
tro tre giorni successivi all'inti- 
mazione del Decreto approvativo 
della delibera fare istanza e real- 
mente depositare ne' Depositi giu- 
dizili il prezzo della delibera stes- 
sa, meno il decimo che avrà co- 
me sopra previamente. depositato 
alla Commissione giudiziale , poi- 
chè altrimenti si pusserà senz al- 
tra. stima alla vendita. giudiziale 
dei beni deliberati a qualunque 
prezzo, anche inferiore alla stima 
ed a tutti di lui danni e spese. 

V. Assumerà il deliberatario 
tutti i pesi di qualsiasi. natura 
gravanti l'immobile dal di della 
delibera in poi, ed avrà. diritto 
parimenti da questo giorno in poi 
di percepire le rendite. 

Il presente sarà inserito per 


FEEL 


dai 
agro 


1! AI deliberatario verrà fa 
1e del detto deposito 
delibera, obbligato» 
verilcarae il saldo mediante de 
posito giudiziale entro 44 giorni 
dalla delibera. medesima. 


rtszasieî 











Viene venduta nello siato e er. 
do in cui oggidi si trova, non 3° 
vuto riguardo agli eventuali can- 
giamenti che potessero essere av- 
venuti dopo la stima, N. 459, 





di Venetia, ed affisso all' A bo Pre- 
toreo e nei luoghi soliti di questa 

Vi Le spese della delibera, 
quelle di aggiudicazione, le tasse 
per trasferimento di proprietà, | 
serizioni, trasporto d'estim 
insomma, nessuna +creltuata, sta- 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
liano, 18 felbraio 1859. 








Descrizione dello stabile 
Cile alitazio.e cin 
magazzino terreno, posta in Udi 








alla maggior offerta 
, e che. sottoponga il 
mandante o mandanti al solidario 
adempimento delle condizioni d' 


Si rende noto che, con deli- 
berazione 45 febbraio 1859 dell 
1 R. Tribunale di 
4408, fu interdetta per imbecillità 

siero fu Angelo, qui 

che questa R, Pre- 
tura ha deputato in curatore il 
sig. Francesco Zardo pure di 


torio e nel luogo di domici 
s' inserisca per tre volte nella 








marcata col civico N. 977 rosso, 
nella mappa censuaria al N 1083 
0.09, rendita austr. Lire 
imuta aL 44338:50. 
Locchè si pubblichi: median- 
te affissione all’ Aibo di questo Tri- 
hunale, allo stabie da vende 
pubblici della Città, e 
mediante triplice inserzione. nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dail'1 R. Tribunale Pros., 
Udine, 23 febbraio 1850. 





Casa in Vicenza. recinto in- 
terno in contrà di S. Ambrogio 
in augolo della contrà di S. Am- 
Urogio, è di S. Rotco con” varie 
adiacenze, fra le quali un piccolo 
gr, ora al civico N, 254 cei, 
iu mappa provvisoria al N. 1451 
coll'edine di L. 0.1.6.3.0 con- 
fina a levante con_sirada comu 
male di S. Ambrogio, mezzodi ora 
Matteo Caprara al N. 250. 
ponente con. Giulia Calvi. Milesi 
col civico N. 253 celeste e tra 
montana con strada comune di S. 
Rocco, Essa cisa in Censo stati» 
le porta il N. 1400 di mappa, ed 
ha la superficie di 
suarie 0.19 colla rendita di au- 
striache L, 98:56, 





Dall LR. Pretura Urbana, 
Vicenza, 21 febbraio 1859, 
L'L R Consi. Dirig. 








Per parte dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale in 





ela Ca i fi 
9 e 44 aprile p. v., dalle 





Bonati Plancich di qui 
tatà dal dr Luigi Basso suo pro- 
curatore , si notifica col presente 





esperimenti d'asta dello sta 
e qu sttdesnio; ad ii 
i Luigi Monico e Consorti col 
prile e 7 maggio 1859, dalle ore 9 Sasso, contro Franorsco Gurr. 
antim. sino alle 2 pom,, nella resi- 
denza del Tribunale medesimo si 
esporrà al pubblico incanto la casa 
in Padova în contrada Borgo Zucco 
al civico nuovo N. 
fini a levante eredi Cega, a mer- 
zodì strada di Borgo Zacco, a po- 
nente Francesco Cattaneo, a tra- 
montana Pietro Neri, censito nel- 
la muova mappa in ditta di Elle- 
ro Gio. Battista di Teodoro al N. 
44, cla reo 

: 80, di ragione 
dello steso leo, stimata gidi» 
zialmente a. L. 5: 
spondente a Fior. 1868 : 34 5110 
moneta austr.; la quale sarà deli- 
berata al maggior offerente nei 
due primi espenmenti ore il prez- 
zo della stima, con avvertenza che 
il maggior offerente dovrà assu- 
mere e ritenere i debiti inerenti 
a della casa per quanto si esten- 
derà il prezzo per cui sarà deli- 
berata, e sottoposia alle seguenti 

Condizioni. 


1. Qualunque aspirante do- 
urà cautare l'offerta. depositando 
il decimo della stima in monete 
nobili d'argento aventi corso le- 
gale ed a tariffa, le quali gli ver- 

imputate nel prezzo se de- 
Hiberatri, od aiiment. rette 
subito dopo l'incanto. 

IL La creditrice esecutante 
potrà col mezzo del suo procura- 
e aspirare all’ acquisto senza 








I L'asta seguirà in un solo 








II Nessuno. sarà. messo 
ad offrire senza i previo depusto 
del decimo del valore di stina 
dello stalile, cioè di a. L. 350 
pari ad odierni fior. 122 
ad eccezione della parte esreutaut 

UIL. Nel primo e secondo e- 
sperimento nom seguirà la delibera 
che a prezzo eguale o. superiore 
; nel terzo poi anche 
a prezzo inferiore alla stima, 
col medesimo resteranno coperti 
roditori inscritti e le spese di 


IV. Hl deliberatario otterrà 
ad intimata delibera il godimento 
e l'amuministrazione dello. stabi 
subastato, e l'aggiudicazione de 
fnitiva gli verrà accordata dietro 
prova. del regolarmente erogato pa 
gamento del residuo prezzo dela 
cela giusta il decreto del Giu- 





Valtrinieri, Dirett. 








V. Dalla delibera in avanti 
il deliberatario, coll obbligo di sot- 
disfare alle prediali successive cor- 
risponderà eziandi 
5 per 100 sul prezzo residuo dl 
la sua offerta fino al giorno del 
pagamento, e questo annuo intese 
se, durante la procedura. gradua= 
toriale oltre un anno, sarà dal de 
liberatario versato in capo ad ogsi 
nnt E gono ei Depot di queta 
ti la delibera non seguirà a prez- 
20 minore della stima. Nel terzo 
anche a prezzo minore della sti- 
ma sempre però che basti a so- 
disfare la ipoteca dell'istante ere- 


ra. 

VI Mancando il deliberata 
rio al pagamento tanto. degli in- 
teressi, che del residuo. presso 
capitale, incorrerà nella commina- 
toria prevista dal $ 438 del G. 
R. dell reincanto a tutto suo rich 


Descrizione dello stabile. 

Casa sita in Bassano, 000° 
trada Portici lunghi, 
996, 67, è catastale N.54, fai 
confini a mattina nobile Giusepp* 
cav. Bombardini , mezzodi strata 
comunale, sera nob. Giuseppe Vil 
-torelli, monte fratelli Freschi fr 
Angelo. Stimata a. L. 3500, pa 
ri a fior. odierni 4225. 

Locchè si affigga nei soli 
luoghi di questa Città ed all' Alb» 
Pretorio, e s' inserisca per tre vol 
te nella Gazzetta Uffiale di Ve 


Dall’ Imp. Reg. Pretura. 
Rassino 25 fbbrio 1858 


quello dellincanto depositare 
Cassa forte del Tribunale il pret- 
20 residuo dello stabile acquistato 
in moneta come sopra. 

V. La creditrice istante se 
deliberataria dovrà tosto dopo l'in- 
canto chiedere formalmente 
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CO tipi della Gazzetta Uffirisi= 
Dott. Tomuso LocatzLLI, Proprietario e Compi 





deliberatario l'intera rata d'impo. 
ste pubbliche che scaderà nel {i 



























puierà più conformi al suo interes- n 
ATTI GIUDIZIARI. Cr ero o e 
- nazione. i iconedì be cio ce spet it 
AUN. 10834. 2 pubbl. IV. La vendita avrà luogo Si pubblichi come di metodo. deliberatario chiedere ed 
EDITTO. senza alcuna responsabilità dell’ Dall' Imp. Reg. Pretura. anta l'aggiudicazione del suo acquisi 
L'L R. Pretura in Lonigo | esecutante. Chi si renderà delie Pieve, 15 febbraio quando dimettendo la prova del pagamen: 
rende pubicamente noto che nel | ratario. de' fondi qui tl dei n E Tage le CI della tassa di trasferimento dei. 7 
iorno 28 marzo p. v., dalle ore | alla progressiva lettera E.) dovrà to stesso 1 acquistata i 
(Ipse la finini però Crrispondere alla Chiesa par- Cabertotto, Canc. lo autorizzi Mit. Mancato 1 delibera 
alla vendita all’ asta degli immo- | rocchiale di Ciconiceo l' annuo ca- FSE ta il mandante rio ad alcuna delle condizioni 44 
bili qui sotto descritti, esecutati a | none di frumento staia 9, sogala N 976. ro. lidario l'asta si procederà alla vendi 
pregiudizio di Maria Argenti mi- | staia 1, vino conzi 4 41S1, eV. ip SE zioni d’inca dello stabile medesimo, a tuto di 
nore, tutelata dal d. Fusiro | L 43 peri ad aut L 2:57, pstari (HE wi Pertiche censuarie — 28 di | lui danno e spese anche apre 
di Padova, sulle istanzo di Luigi | e polli N. 3, il tutto verso dedu- oggi, zione del terra zappativa con viti, gelsi e | minore della stima a termini del 





Cenzitti, sotto l'osservanza delle | zione del quinto , con avvertenza 
seguenti che al pagamento di dello canone | che sarà imputato nel prezzo in 


Ù 
f 


fruttari, con casa sopravi a due | disposto dal $ 438 del Giud. 


dichiarato chiuso il com- 
torto piani costrutta di cotto, coperta di Si affigga ne'luoghi solite; 


corso dei creditori apertosi sulle 
























































































































Condizioni. è soggetto anche il fondo in map- | caso di delibera, od altrimenti re- lla i se e giri 
ni vengono venduti { pa di Ciconicco al Num. 1279, di | stituito. sostanze di Tommaso i, delineata in mappa 5 i o,  s' insrisca per tre 
io png I Lega Il. N rimanente prezzo di | Cafferro con Editto 10 giugno 1852 2981 ‘e cola rendita di austr. vote nl. Gazeta ie ‘i 
o V. Tuite le spese di delibera, | delibera dovrà essere dal delibera- | N. 5484. y L 0:12 5 'eneria. — i 
ogni tassa ed altro, restano ad &- | tario versato ne” Giudiziali deposi- Ed il presente s° inserisca per Condizioni dell'asta. Dall R. Tribunale Prov, 
sclusivo carico del! deliberatario. tro giorni oito dalla delibera | tre volte nella Gazzetta Ufiiale 1 L'immobile sarà deliberato Padova, 52 febbraio tatti 
gal VI, La vendita si faa corpo | e dovrà esserlo in moneta d' ar- | di Venezia, si affigga all'Albo Pre- n privi scad ta a pros 1 Presidente 
[ARA è non a misura e nello stato © Ta: | gento a tariffa. torio e nei luoghi soliti di questa cri Tio" e sapere pi quille di i: Gnmcontia. 
274 “o che si trovano i beni al momen- IV. Il deliberatario consegui- | Ciuà. np prose Sa Ra i, i dei Zliatc ma, e nel terzo incanto la delile= Zambelli, Dr 
} to dell delilra, ed dl pretto de; (rà i godimento di fitto de’ beni | -— Dall'Imp Reg. Preum, o | tace tor dempee agli ob | ferire ad a. Le 7000, puri a F ra avrà luogo anche a prezzo in- ee 
# vrà pagarsi in tanti pezzi da 20 | subestati con ogni conseguenza Chiogza, A4 febbraio 1850. | diciotto rent, e alle seguenti | 2450. Staranoo eziandio a suo ca- | esecutat. Il dliberatario poi sot: | ferire a quello di stima, sempre- | N. 1466. 3. pubbl 
caraniani, cochera. quanmnguo cante | vlutiva, nouchi pggiolicazana ia LIS ENI do le tasse ed imposte yer la | tusterà alle altre e successive ol- | chè il prezzo offerto basti a cou- EDITTO. 
‘od altro surrogato. rietà, tosto che verrà verifica Cav. bar. DE BRESCIANI. Condizioni. rio Ha sila vtati. fino alla L'LR. Tritamale 
Li anta Crati FOOT completato Îì deposito dell'ino ra 1. L'immobile sarà deliberato | delibera e per l'aggiudicazione. | tre il tare i creditori prenotati se rame Price e 
IO umastre volare di dele IooL tiero prezzo di delibera. N 895 2 pui | a prezzo anche inferiore ala si || . Tute Je imposte che fs” | di i N Lei 
* l'aggiudicatario dovrà pagare all’ Casa di abitazione con corti- V. Gl' immobiii 5° intenderan- EDITTO. e ge en | de mia NE Doo a rima o de: trafeiota II PRE, DIR ipeeen8 [de reca Figi gere 
i avvocato della parte.esecutante le | le ed orto annesso in Ciconicco | no venduti ed acquistati nello sta- Si rende pubblicamente noto, | sonate ed 2 corso. legale, Prrraeri mi Conto ro che non sia | corte. d'argento © 0° monde | fata è Giusi Ucoci, terso, 
della procedura esecutivi dall to in cui si Iroveranuo all'atto | che L R. Tobunale Provinciafe | qualunq di : pra airline, 
ilo di piprramento fino alla de- delia delibera a corpoe non a mi- | in Vicenza, con deliberazione 1.° Nessuno parà essere am- | se tuto di procedura giudiziale, | pagato \l prezzo di delibera, egli | d'oro a corso di listino, iu. ei 
Hibera incasivament, da esere i sura, con tutti i pesi ad essi i- SÒ ehe sd ner | mesto alito senza n preso | dezano esser paga avanti agi | scs i delibera i o” | __ Cine sr fara | p x dle re 9 sum ae 
Î nia Gat it editore. fare nello a a ovrà p m., tre uti d 
guidato dl Gili diro sempe oi pui scono; vene a Tanta 0ca. | di'atio ia vida snesio ella l'XI Mal co. di mescoena | nova en dic | dpr al Comme gu | St del mobi sd 
si “ .) Ît farvi ri- | dizi rat 
Sarti Sementi e [de i e | a "e | ii EE I LE | cr e | 
libera dovrà restare a carico del cutanti e senza alcun obbligo di | deputato a curatore il marito An- n Bra eni n 
a che la senten= manutenzione în caso di evizione | gelo Povoleri qm Angelo, pure | conto prezzo pel delileratario e da | mento Saul fa lame Lora “n fact pad ni rasta piaz chi fr 
sia passata in gi si titolo e causa. st restit'rsi si procederà al reincanto dello sta- | ne, e non ne av i 
bb bi puerttado<? Lia nos end di nu, di (= Reg. Pretura, se IR bile deliberato a ter ne in proprietà , ma il solo pos- | non rimanesse gelteratario e che grego 
resse del 5 per 100 da Bi) Aratorio detto Trozzo di | dull'istanza di pignoramento fino Arzignano, 7 febbraio 1859, | l’intimazione del deereto di a sesso materiale © godimento, ed | resterà invece in diposio per ga- 
S. Michele in mappa di Ciconicco | alla delibera inclusive, saranno: ll Reg. Pretore bera dovrà il deliberatario deposi- | deposito fattosi dal deliberatario | intanto dovrà farsi intestare in | rantire gli effetti dell’ asta verso 
al N. 4463 di cens. pert. 7.88. | dietro specifica rimborsate dal de- Po cità. tare il prezzo offerto in valuta so- | starà a rifusione delle spese e | Censo quale semplice. possessore | quello che fosse stato deliberatario. | a prezzo pari © superiore alla Her: 
i S 860 (F. 301 = alto: dalla Munari. | nante ed a corso legale , esclusa | danni occasionati dalla mancanza. | ed utente dello stabile. IV. Il dliberatario dovrà en- | ma; e nel terzo anche a qualune 
| Stimato a. L. (i ) liberatario entro giorni . i hè Je au 
| C) Aratorio detto Paso in | ricevuta comuuicazione della giu- ne qualunque carta monetati , sotto Segue lo stabile Pagato l'inero petto, el | tro ie gii sui allin- | que prezzo sempre li a lo 
ite ratario, Fagagna al mappale N. 4508, di | diziale liquidazione. Ultre a ciò il | N. 2728. 3. pubbl, | comminatoria del reincanto a tutte da vendersi. adempite le altre condizioni , po- | mazione del Decreto approvativo | garo 1 creditori iscritti “4 
| (di V. Il residuo prezzo di de- | cens. pert. 5.03. Stimato a. L. | deliberatario sottosterà alla tassa EDITTO sue spese e pericolo, Casa di più luoghi, posta in | tra il deliberatario domandare ed | della delibera fare istanza e real- Il. Ogni aspirante per farsi 
Hb bora cock pegno dal de 426 (F. 449:10). di trasferimento, cd alle spese tut- Si rende pulblicamenio noto IN. Tull le spes, dalla de- | gusta Cità di Vicenza, contata | oitnere a ua cars © spesa lag: | mete deposte pe Doposti giu | ahblatore dor deposiure i de Ordii 
"NI rio a' creditori giusta l'atto 1) Aratorio in Cicomicco del- | te immediatamente surcessive alla | che nei giorni 30 marzo venturo, | libera in poi, staranno a carico | S. Corona 0 Corse, Fai Suini da propria soit sj li il pr Landis Call: n) P re li ua cai del 
arto. to Pl al N. 1190, le pel de- | 6 e 27 aprile successivo, all mappa provvisoria al N. 1732, e o stabile, isportare | sa, meno i Lo 3 , il Pe, 
î id pere VI. Tutti i pagamenti do- a assi pert 3-60, Stato rsa ipo cava {1 ai +e) soliti Lal dr N " nella stabile al N. 1808, che si libri censuarii alla condizione | me sopra. pre ad depria Per sieme. como il prezzo di del 
LI vranno essere fatti in valuta au- | a. L. 480 160) VIL Mancando il deliberata» | sto I R. Tribunale da un appo- abitazione con botte= | estende anche sopra parte del N. | di lui come proprietario. alla Commissione giudiziale, poi- | delilera dovrà essere verificato in mi 
| striaca. F.) 4° Arat. detto Pasco in | rio anche in porte all adempimen- | sita Commissione si terranno i tre | si ale, in mappa al Nu- | 1809, colla rendita di austr. L. XI Mancando il deliberatario | chè altrimenti si passerà senz'al- | danaro sonante d'oro e d'argento 
lg VII li deliberatario consegui- | Fagagna in mappa al N. 4606, | to degl’obblighi a lui imposti, ed | primi esperimenti d'asta sopra | mero 641, della superficie di cen- | 259: 20. Stimata giudizialmente | a qualungue delle condizioni su- | tra stima alla vendita giudi le | al Coni a po 
i rà le rendite dei beni deliberati, | di cens. peri. 14.56. ia ispecie a quelli del deposito | istanza di Giovanni Francesco Fran- | tesimi 39, cola rendita censuaria | austr. L. 6206: 80, pari a fiorini | esposte, anche in parte, quella | dei beni deliberati a qualunque L. AÎ deliberatario verrà fav. in 
ed il possesso materiale dell’ 2° Aral. in Ciconicco detto | del prezzo, e del rimborso delle | cn, in confronto della curatela dei | di a. LL 136: 50, del valore di | 2172: 38, colla superiicie di pert. | compresa di supplire in iscadenza | prezzo, anche inferiore alla stima | ta imputazione del detto. deposito pi 
mobile col giorno della intimazio» | Vial in mappa provvisoria al N. | spese ececutive, sarà proceduto al { chiamati alla successione fedecosn- | a. L. 12,624 metr. 0. 13. alle pubbliche imposte relative al- | e a tutti di lui danni e spese. | sul prezzo di delibera, obiigato a ‘ha 
V. Assumerà il delieratario | veritcarne il saldo mediante. dee 


HI presento sarà aflso all' | lo stabile, si procederà ad istanza 
Albo del Tribunale, ed inserito per | di qualunque interessato ad un 
tre volte nella Gazzetta Uffizile | reincanto a di lui dauno e spesa 


ne del derreto di delibera. 1124, di cens. pert 7.52, e | reincanto degli immbili subastati { missaria della sostanza del fu Gio- Il presente si affiggo all'Albo 
VI, Lo spese sucessive alla | nella stabito alli NN. 1128, di | e saranno venduti alla prima sub- | vanni Lorenzo da Ponte cioè i | Pretorio e ne' luoghi soliti dî que- 
delibera, la tassa di commisurazio- | cens. peri. 3.06, e N. 6622, di | usta ed a qualunque prezzo a tutto | nascituri dal nob. Nicolò Lorenzo | sta Città, e s'inserica per tre volte 






tutti i pesi di qualsiasi natura | posito giudiziale entro 14 gior 
gravanti l'immobile dal di della | dalla delibera medesima. 





























































































































ne, le spese di voltura ed altre | cens. pert. 3. 66. suo pericolo e sj da Ponte e LL. € li stabili | nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. | di Venezia. € sarà soggetto al corrispondente | delibera in poi, ed avrà diritto IV. La casa di ee trail 
restano "carico del dliletario, desi due fondi, dedotto |’ Lee da Tini sottodeseritti, alle pila Dall'Imp. Reg. Pretura, Dall'L R. Tribunale Prov., | risarcimento e rimborso, a cui fa- | parimenti da questo giorno in poi | viene venduta nello siato © gra 
IN. L'aggiu icazio + | aggravio loro inerente , sono sti- | In Provincia di Venezia, Condizioni. Cividale, 47 gennaio 1859. Vicenza, Î4 febbraio 1859. | rà intanto fronte il deposito, sal- | di percepire le rendite. _ în cui oggidi si trova, non 1. 
di deliberati, la consegi mati a. L. 628 (F. 219:80). Distretto di Dolo, LL Nei tre primi esperimenti, L'L R. Pretore NC. A. Presidente vo il diritto ulteriore in di lui Il presente sarà inserito per | vuto riguardo agli eventuali. can- 
prietà degli ‘ sarà ottenuta È.) Prativo in Fagagna detto Comune di Gambarare, gli stabili sottodeseritti saranno Into. HOMENTHUAN. confronto se il deposito fosse in- | tre volte nella Gazzetta Uffiziale | giamenti che potessero essere av- 
goltauto, quando il deliberatario | Via di S. Daniele in mappa al N. al Moranzan. venduti al miglior offerente, sem- Zucca , Canc. Paltrinicri, Dir. | sufficiente, ed esclusa la di lui | di Venezia, ed affisso all'A.bo Pre- | venuti dopo la stima, N. 4596, 
abbia giustificato |’ adempimento | 4994, di cens. pert. 15. Stimato Una possessione di campi 80 | pre però a prezzo eguale 0 supe- -——_- —_- partecipazione alle migliorie, che | toreo e nei luoghi soliti di questa | 29 maggio 1858. 
degii obblighi tutti dell’ Editto di | a. L. 1400 (F. 490). circa pa a corpo e non a | riore alla stima. N 1312. 3. pubb. | N. 730. 3. pubbl. | si ottenessero nel reincanto. Cit. V. Le spese della delibera, 
asta. 6.) Arat. in Ciconicco detto | misura in un sol corpo, denomina» IL Detti stabili saranno ven- EDITTO. EDITTO. XIL Ogni offerente per per- Dall' Imp. Reg. Pretura, quelle di aggiudicazione, le tasse 
X. Nel caso di più delibera» | Bearzo ia mappa alli NN. 4016, | ta Le Prezzate e Grattarole, con | duti uno per volta secondo l'ordi- Si rende noto agli assenti di Si rende pubblicamente noto, | sona da dichiararsi sarà ritenuto Conegliano, 44 febbraio 4859. | per trasferimento di proprietà, è 
ii saranno solidalmente obbliga» | 1023, di cens. pert. 4. 70. Sti | fabbriche fustiche, parte arativo, | ne in cui sono qui sotto descritti che l'L R. Tribunale Provinciale | deliberatario in proprio nome, se LI R. Pretore scrizioni, Urasporto d'estimo, tutte 
ti all’ adempimento dell'asta. mato ‘a. L. 450 (F. 122:50). parte prativo, ed'in parte pasco IL Ci seun aspirante prima di Belluno con deliberazione 9 core | al chiudersi del protocollo d'asta De Martini. insomma, nessuna «cceltuata, sta- 
XI Mancando il delieratario | Stima totalo austr. L. 7944 | livo , continante a iramontana e | di farsi oblatore, dovrà depositare | che da Giov. Battista Ballarin fa | rente N. 259, ha interdetto. per | non dimetterà e ‘lascierà unito al sol, Cancel. | ranno ad esclus \, carico del de- 
ad alcuno degli obblighi assunti | (F. 2780: 40). oneute Pietro Dall'Ueca detto | nelle mani del Commissario giu- { Sante , venne presentata odierna- | mania versatile, Egidio Da Vià fu | protocollo medesimo il mandato di _—- liberatario. 
l'immobile sarà subastato a tuite prescuto si afigga nei o- | Kisteleta, a mezzodì scada po | diziat all'asta l decimo del tas | mente dinanzi questa Pretura una | Tomaso. di Nebbie che qusta procura in forma autentica , che | N. 307 3, pubb, Descrizione dello stabile 
suo rischio e pericolo, ginsta il $ | ghi so'iti, qui a Fagagna e s'inse- | stale, a levante Canal Soprabon- | lore di stima. petizione esecutiva Numero 1312, | R. Pretura deputà in suo curatore | lo autorizzi alla maggior. offerta EDITTO. Casa di civile alitazio.e cm 
433 del Giudiz, Re lisca per tre volle nella Gazzetta | dante ed eredi di Giuseppe Cap- IV. Chiunque rimarrà delibe. | contro di essi ed altri Consorti | Antonio De Lorenzo sarte delia | da lui fatta, e che sottoponga il Si rende noto che, con deli= | magazzino terreno, posta in Ud: 
Ì MII Uftiziae. pon, sulvo i più giusti e moderni | ratario dovrà pagare immediata- | Surian, in punto di pagamento di { stessa Frazione. mandante 0 mandanti al solidario | berazione 45 febbraio 1859 dell’ | ne, contrada S. Pietro Martire, 
zione dell'asta sarà erogate Dall'Imp. Reg. Pretura, confini, — lu estimo provvisorio ai | mente nelle mani del Commissa- | Fiorini 127:62 ed accessori, in ll presrute sarà affisso all’ | adempimento delle condizioni d' | l. R. Tribunale di Vicenza Num. | marcata col civico N. 977 rosso 
soddisfazione dei danni, salvo re- S. Daniele, 7 gennaio 1859. | NN, 114 e 136 di catasto, con | rio suddetto la metà del prezzo | dipendenza all’ istromento 6 no- | Albo Pretorio, in Nebiò, ed inse- | asta. 1408, fu interdetta per imbecillità | nella mappa censuaria al N. 10%: 
fig” gressoa di lui carico perciò che li R. Pretore cilta di ducati 501.56.04, ed | della delibera, imputandovi il fatto | vesalre 1804, o dal notaio | rito per tre volte nella Gazzetta Descrizione dell immolite Caterina Masiero fu Angelo, qui | di pert, ©. 09, rendita austr. Lire 
f, mancasse a reintegrare lasodisa- CoLseRTALDO. in estimo stabile deposito, ed entro i successivi | ditt. Fortunato Viuuelli, sulla qual | Uffiziale di Venezia. da subiastarsi. domiciliata, e che questa R. Pre- | 147. Stimata a. L. 14338: 50. 
Raf zione suddetta, Scalo, Cane. | 1657, 1950, 1951 quindici giorni, dovrà depositare | petizione fu indetta con odierno Dall’ imp. Reg. Pretura, Casa in Vicenza recinto in- | tura ha deputato ‘in curatore il Locchè si pubblichi median- 
Descrizione dell'immobile. 4955, 1957, 1958, in Giudizio presso questo Tribu- | deereto detto Numero la comparsa Pieve, 12 febbraio 1859. | verno in contrà di sig. Francesco Zardo pure di qui. | te affissione all’ Albo di questo Tri. 
| Una pezza di terra a pv. -—— 2368, 2369, 2377, pale l'altra metà del prezzo dei- | delle purtî per la processura som- 11 R. Pretore Loch si afiggo all'Albo Pre- | bunale, allo stabi ‘di vende 
N delta quantità di pert.cens 9.80 2438, 2444, 2474, 2 la delibera. maria all’ Aula Verbale del giorno Vipa torio e nel logo di domicilio, € | ne' luaghi pubblici della Città e 
on ata sopra o fre, siti el | 4102 mio, > PA [2580 V, Tatti i vscompatipia> | & apre pv, ore 9 anti Cabrio, Can. | adiacenze, fra 1 qu un pilo S inserita per Ut volle ela Care | mediano tribe iniezione nl 
lor , coni li si nti DA atti in va rOvAI i assenti carena lo, ora al civico N. celeste, Ita izial Gazzetta ziale di Venezia, 
Selva alle Orlande, a' NN, di map- È censuaria di a. L. 729: 78, forgot gli rl cor- | d'iznota dimora, venne a loro do- | N. 1140. 3. pubbl. | in mappa provvisoria al N. 1451 Dall'L R. Pretura L'rbana, Dail'I R. Tribunale Prov, 
pa stalule 1261, 126%, 1263 è Si notifica col presente Edit- | stimati a. L 49720, pri a flor, | so legale nei giorno dell'asta. | putato a loro pericolo: spese in EDITTO. coll’ estimo di L. 0.4.6.3.0 con- Vicenza, 21 febbraio 1859, Udine, 22 febbraio 4859," 
1699, confina a levante fratelli | to a tutti quelli che avervi pos- | 6903, di nuova valut VI Chiuoque non sarà ri- | curatore l'avvocato dott. Chiereghin { Si rende a comune notizia che | fina a levante con strada comu- L'L R. Consigli. Dirig. 
Guarda fu Antonio, mezzodì stra- | sono interesse, Locchè si affigga all' Albo | masto deliberatario ritirerà imme- | perchè la causa possa proseguire | nel locale di re: male di S. Ambrogio, mezzodi ora BrucNoLo. 
da comu , sera Maria Giusti fu | —Che da questo Tribunale è | Pretorio, in questo Capotuogo e nel | diatamente 1 fatto deposito. secondo il vigente Reg. Giud. Ci- | Tribunale, e nei gi Matteo Caprara al N. 250 celeste, ——— n, Dir 
Bortolo, iramontana detti Guarda. | stato decretato l'aprimento del con- | Comune" di Gambarare, e s'inse- VIL Mancando ii delibera € pronunciarsi quanto di ra- | venturo e 13 aprile successivo | ponente con Giulia Calvi Milesi | N. 1631. 2 
Altra pezza di terra zappa- | corso sopra tulte le sostanze mobili | risca per tre volte consecutive di | rio al versamento della metà del | gione. Vengono quindi ceritati essi | dalle ore 10 di mattina ‘alle ore | gol civico N. 253 celeste e tr EDITTI pub 
diva pi nappa stabile ai | ovunque poste, e sulle immobili s- | settimana in settimana nella Gar- | prezzo nel termine indicato all’ | assenti a comparire in tempo per- | 2 pomeridiane avrà luogo dinanzi | montana con strada comune d Ver parie dell'I. R. Tribu- 
NN. 1266, 1206 e 1700, della | tuate nel Regno Lombardo-Veneto, | retta Ufiziale di Venez articolo IV sarà in Gcold della | sonalmente, ovvero a far avere al | apposita giudiziale Commissicne il | Rocco, Essa cosa in Censo stabi» | nale Provinciale in Padova sopra ni gior — 
quantità di per. cens. 40.12, po | di ragione di Marco Bellina, qui Pretura, parte esccutante di chiedere im- | caraiore tuti i necessari docu- | Pruno e secondo esperimento di | le porta il N. 1400 di mappa, ed | istanza della signora Maria Lugia Hile 
il sta in detla Comune e contrà, | abitante a S. Rocco iu Castellori, geunaio 4850. | mediatamente il reincanto dello | menti di difesa , 0 ad istituire è- | subusta per la vendita al maggior | ha la superfice di pertche cen- | Bonati Plancich di qui rappresen rr É 
confina a mattita con Guarda Do: | commerciante. (eni stabile deliberato a tutte di lui | glino stessi un altro patrocinatore | oferente dellinadescrito stalle | suarie 0-49 colla rendita di au- [tata dal d. Luigi Basso suo pro ni d'asta dio tr 
la Menico © fratelli fu Antonio, Verciò viene co presente avvertito DE StnoweL. spese, rischio, pericolo e danno, | ed a prendere quelle determinazioni | esecutato in pregiudizio di striache L, 98:56. curatore , si notifica col presente | bile qui sottodescritto, ad istinza 
ì odi di questa proprietà e { chiunque credesse poter dimostrare L. Turrini, Cane. | restando a garanzia di questa di | che reputeranno più conformi al | chino Tirintana fu Serafino di Il presente viene pubblicato | Editto che nei giorni 2 e 16 a- | di Luigi Monico e € i e 
Margherita Guarda, a sera fratelli | qualche ragione od azione contro SE lui responsali'tà, a favore dell | loro ineress, altiamenti dovranno | cenza sopra istanza di Giacomo | mediante affissione nell'Albo del | prile e 7 4859, dalle ore 9 si È si 
Guarda suddetti, tramontana beni | ìl detto Marco Vellinato ad insi- | N, 1165. 3 pubbl. |esceutante la somma pogata nel | attribuire a loro medesimi le con- | Rudella fu Romualdo pure di Vi- | Tribunale, e nei soliti. luoghi di | entim. sino alle 2 pom. ‘nella na 
del Comune di Montebello © fra- | nuarla sino al giorno 30 aprile EDITTO. giorno della delibera. seguenze della loro inazione. cenza coll'avvocalo Giorgio Toni- | questa R. Città, nonchè mediante | denza del Tribunale medesimo si ha qi 
delli Urban. p. v. inclusivo, in forma di una L’ LR. Pretura Urbana di VII. Adempiute le condizio» i presente verrà pubblicato | ni, ferma però l'osservanza delle | inserzione per tre volte nella Gat- | esporrà al pubblico incanto la casa LL L'asta rà in unsolo 3 
iSimate austr. Lo 4489, pari | regolare petizione da prodursi a | Treviso rende noto che con de- | ni di cui all'articolo IV ‘ì delibe | ne' modi © luoghi soliti 1m questa | seguenti zelta Uffzale di Venezia. in Padova in contrada Borgo Zucto | Lotto. ROTA 
a fior, 4574 :15, questo Tribunale in confronto del- | creto 20 agosto 1858, N. 5673, | ratario dovrà chiedere al Giudice | Città , ed inserito. per tre volte Condizioni. Dall R. Tribunale Prov., || al civico nuovo N. 96374 i 
Si pubblichi © si stampi co- | l'avv. si. Paride Zajoti, deputato | l'inclto Tribunale di Treviso ha | l'aggiudicazione cd immissione in | pella Gazzetta Lift. di Venetia, L L'asta sarà aperta sul Vicenza , 8 febbraio 1859. | fini a levante eredì Cep, pr E] li remo perline 
“sla turatore della massa contorsuale, | dichiarato interdetta per mania va- | possesso dello stable deliberato, e | Dall'imp. Reg. Pretura, 220 di stima, che è di auste. N C. A. Presidente zodì strada di Borgo Zncco, a po- | del decimo dell valere cdi Hina 
La Por. Pretura, | cola sostituzione dell'altro avv. [ga certa Antonia Danieli Gaspa- | volturario in proprio nome nel | Chioggia, 22 febraio 1859. | L. 5437:20, ed ogni aspirante nente Francesco Cattaneo, a tra: Prina 
gt gennaio 1850. | Leonardo d.r Dudrevil dimostrando | rini fu Girolamo, di qu, e le fu | termine di legge nei registri cen- LL R. Pretore eccetto l'esecutante, dovrà depo- Pico Neri eda dello stabile, cioè di a. l. 350, 
n NR. Pretore non solo Ja sussistenza della sua | deputato a curatore il proprio ma- | suarii Cav. bar. DE BnEsciani. silare a cauzione dell'offerta au- frei nalre Neri, censito nel | pari ad odierni for, 122 soll5, 
fr Piovene. — pretensione, ma eziandio il dito in | rito Giuseppe Gasparini del fa Hore IX. Dovrà però il deliberata G. Naceari. | striache L. 56:72 in valuta d' | N, 1311 Loti ere Ad eccezione della parte csecutaze. 
h ( Calogerà. || forza di cui egl’intende di essere | tolo, qui pure domiciliato. io rippttre Di Gicito di pred: Mn, e LL gras ro Gio. Battista di Teodéro al N. HI, Nel primo e secoudo e 
| resse graduato nell'una o nell'altra classe; pubblichi nella Gazzetta | to che. sullo stabile. venduto ap- | N. 1476. DO RAILI| Gli cla one cosss A: . 368, per peri g cla ren- | sperimento non seguirà la debbera 
N90 rperro, È MOL | cò tano cenrmene quastocbi | Uil "i Venetia © ni ao | atene al pb Nest Larento EDITTO. que dio. surglfe al dano | ionta dimora Niola Saint | rio cito Ea? oa gine | ie a prezzo gle opere 
% n in difetto, sia il Si z sd dA tudi- { alla stima; nel poi anche 
pine po dip i gioe DR eo cpalt Tipi da Ponte fu Lorenzo sur vita na- Si rende nolo che nel locale { sonane  frmando la_ somma da | Alvise © Giovanni Surian fu An- | ziimento a. L. 553819, corte | 2° Pre i erro pai ance 
88 marzo pe Yo dalle ore 9 ant | ito er TÀ; Lpeltcessi Lo: L Lai a tant Vara, deranie n imenzlip! egg e pi avuto riflesso alla ta- | tonio, che da Giov. Batt. Ballarin | spondente a Fior. 1868 : d4 5/10 pagina EE sd 
ad un'ora pom, avrà luogo nei | senza eccezione escl reviso, 10 febbraio 1859. Pr init e epici che principiò | fu Sante venne presentata odier- | moneta austr.; la quale sarà deli- curi pet 
mp esclusi da tutta la Il Consigi. Dirigente gione, della tassa di trasferiménto | prile pr. vv. , dalle ore 10 ant. | ad aver corso col 1.° novembre | namente dinanzi questa Pretura | berata al molgio afirente nei Riccia] CARS 










| Jocale di questa Pretura il quarto | sostanza soggetta al concorso, in AGRICOLA. 


"esperimento d'asta giudiziale per | quanto la medesima vente eu e voliura, staranno tutte a carico | alle £ pomerid., avrà luogo di- 


1858. Dei depositi sarà tratte e, 3 
dell dliberatario. nanzi apposità Commissione dl tr i sarà tratleow | una petizione, XL 4341, contro di 


di rimenti oltre il prez- i 
to. quello del delieratari, gli al- | essi ed attrî Consorti Surian. in ve primi esperimenti oltre il prez- IV. I deliberatario otterrà 




















la vendita a qualunque prezzo € | mita dagl'insinuatii creditori, an m 20 della stima, con avvertenza che | ad d 3; 
incondizionata degl’ imm orchè loro competesse un. dit publ XI La parte esecutante non | plice esperimento d' ast: per la |tri saranno restituiti agli oblstori | punto di to di Fiorini | il maggior offerent ET TI gene 
L, lol cd o EDI , le, sa è vi _ ed IL jaggior offerente dovrà assu- l'ammie ione dello stabile 

cata da quest'avrocito Giuseppe | di proprintà o di pegno sopra un LOL promette, nè assume lena, ma- | venia del'intcrio stable, e- | ogni qui vota diano di de- | 34743 ed accesi in iper | mere © rico a det att | © l'ammini giace 


R. Tribunale Provinciale | nutenzione o garanzia per gli sta- | secutato a Lorenzo Giorgia fa Fran 


za , coo deliberazione 1° | bili venduti sistere da ulteriori offerte. denza all'istrumento 24 dicembre 






De Franceschi, in odio di Teresa | bne compreso nella massa. 





cesco di Vicenza, sopra istanza di A delta casa per quanto si esten- | finitiva gli verrà accordata detto 










































































































Bordin di Cittadella, e descritti nel Sì eccitano inoltre tutti li o IL Le offerte saranno fatte | 1809, rogato dal notaio dr For- | derà il i N : Mose: 
Ca] PT cio ta de [ato | tipa Ve ol [0 tate page pe | sai Vivi la qui piove | ira, © opt ae seg” | rc dae 
.. 5996, pubblicato nei Suppl | si saranno” insinuati a comparire o, di Bregane, Casa è batioga in Vi vanza delle i n Rue: | fu indetta con odierno pari Condizioni. delibera, giusta il decreto del Gu 
tenti della Gazzetta Uitiziae di | il giono 7 maggio pv. ale ore | questa Pratura Cso Fante, e TE pt ri fest Fer bp data e Numero la comparsa delle | 1. Qualunque aspirante. do- | dit e” 8° sta i! decreto del Gi 
Venezia de' giorni 2, 6 e 12 ot- | 42 mer. dinanzi questo Tribunale | è Numero” le ha deputure mn cat | Repetto di $ Luca nella Calle pa ti primo © condo e- { parti per la processura all'Aula | vrà cautare 'ofrta i | tanei 
di ; A o putato in cu- | dei Fuseri e Corte del Forno agli I La subasta seguirà in to lo pera autare l'offerta” depositando V. Dalla delibera in avanti 
dobre AUBA > fermo le condizioni pet Camera Commisione | riore Pro Novel di ki pure | ara NS LETI, rat quo Lat, è e primo © sco | cato che a pio mati | aero de pome 4 pri pr ir Reano, ali biro dn | DIE 
DeL R Pi Si pubblichi ne' soliti luoghi | vecchi registri censuarii al civico | do sperimento la realità esecutata | eguale alla stia. Mesi i suddei A ero, listare alle prediali successive cor NÉ È 
Valdagno sal (eso do irene, 0 conerma (qui ed a Breganze, e 5 inserisca | N. 3830, e di caasto 10594, co- | no putrà venire anita che a [© ÎV. Lo stalle c'intenderà | Farei loro dee | Fa gd 2 taria, le quali gli ver: | risponderà eziandio l'interesse dl | dizio! 
PRIA Pd iermate mio (per tr vl pelli Gaz Uf| i cita di 1 190:348 mll'esi prezzo saperiore o egual al pre | deliberato nello stato in cu si to» pericolo. © spese in | tema ad apc Laterpdita 5 per 100 sa prezzo residuo / nel d 
= v mo ne. Censuario | #0 di stima, e nel drzo ; , od altrimenti restituite o model 
Niunrisanua died, Avere de i mo |“ DIR. Petr, uso, | 035 Mar at numero di n Tanque prezzo. I peg reaptrani carpi ri RepeIa Tpege ate pia | Co 
i n irostica, 7 febbraio 1859. , colla superficie di cent. 5 di I. Ogni oblatore (meno la pene: creditrice eserutante | se, durante la procedi ada 
Lia prrto, È bb | zen ll lavereie Er anl 1 R. Pretore gertca « cola rendita di aust. | parte esecutane ) dovrà garantire potrà col mezzo del suo procura: | torile oltre un'anno. sarà sl e |A Sovri 
bi fe di | ta doge | SOR cu | [O it pi | VA e do i en 
vile rende noto che ne' giornì 50 | no nominati da questo Tribunale EER I A SOI i | Gn oo dii decina di tac ; anmo nei Depositi di questa Re. | religi 
gi : : re del nob- | prezzo di stima, attributo all IL. Ne” due primi esperimen- } 
AO dale ore O anal E | * "edili pese narnia [RT a der eo Sepe de Eyrecsmani, cvvere 2 e arm | Ga ci sg a Meer | "TI ancando i dl a 
î gior D A 8682: 98 pari a | maggior offerente verrà trattenuto | derà il "è ì, 20. minore stima. Nel terzo | rio al ie 
gi terranno nella sala di sua re- | nei luogli soliti ed inserito. nei LL R. Pretora di Pieve del porre teri Pilla prezzo offerto, qualora ta- | di difesa, 0 ad instituire eglino rio al pagamento tanto degli sente 
" o $ ct È "Resto dal peso pu carte | at A fesa, re eglino | anche a prezzo minore della sti | teress, "te. del redduo. petto 
dira È prin d'ace | meat craet 1,B Prtr di Fee dl ci 000 a fit dl re grazia no vl: | sus al prata, Gin | anche. re "che del sd pra! [BP one 
dell elità solodescrito, esca: | Dall Imp. Reg. Tribunale Pro- |to che da Crispino. Giacebbi. di | Casa in Vea dla TIL Mi prezzo di Ss _dtcetare I rimborso del suo | prendere quelle determinazioni che a pl e iti a so (| capitale, incorerà nella comnina- fi 
sai veraro L ciao di delibera de | crlio. perch crt le determinazioni che | disfare la ipoteca dell'istante ere- | toria prevista dal & 498 del 6 | 
to a carico delli Valentino e Gio- | vinciale Sezione Civile, Calalzo coll'avv. dr Grisoloro | roccia di S. Luca” Corte "del | vr pagar in Vicens a di ‘i | reato ser non afrncalle © | repteranno più conformi. 21 perire] 
a n o 7 s ri loro | ditrce. dii 
geni af di Cron, le pena, 2 bro n | Fr gr AGO e | agi re puo NL ad | tere, alrmenti ranno at _ IV. Dovrà laquirete nel er. Rel incanto n atto so rich 
2 e, MANFRONI estimo stal une cen- | grudicato l' atto di riparto. Frattan- | prezzo offerto spliosterà HI medesimi la conse- | mine di giorni 20 continui Deserizi i, 
Trieste, al; spenti Domeneghini , Dir. mario di S Marr dee co | to e fino alla iatale affraneazone | poter” pretendere. compenso A Lai pre datore bo dell'incanto depoctae nel Casa Pope te 
n mulativamente allo stabile di cui | di esso, cominciando dal servitù. cui lo 3 presenti pubblicato | Cassa forte del Tribunale il la Portici ai civi 
E rarazimediba] Mara i cine fi Anni fa Gir. | el Lot, l mero di mapa | l'inine dl ero di de | gn © dl gooo dale each 8 edi lhi ati n sta | zo residuo del salle squitato | 998, 67° 0 cain 
à ° delibera anita pr tro , 67, è catas 
ei. deponto del dimo dell |. 198. Ri pl lisca qui sine 1 Qust | Fabui ca co rit ni | dille Se e Praz Pagare le imposto | Corsa Uil di Vena o |" VER RT iui se | cav. Bombardini,, mezzodi «rad 
NILO eni RUDE dimora, in seguito ad odierna i- | L. 26:72, stimata giudizialmen- | teresse a 5 per 100 sopra il pret= VIL Il deliberatario conse Dall imp. Reg. Pretura, deliberataria dovrà tosto dopo l'in- | comunale, sera mob. Giuseppe Vl ove 
RT pd) n Tai pl Porte dell. R. Pretora | stanza dell siesso attore gli vic- e ita detrazione dl vino di | 20 stesso, depsiando 3 se Spe» gir il pone mat “ont ia, 22 fetbraio 4859, | canto chiedere formalmente l'asse |.torll. tosto fel Feet fi 
I riot di stime, | do Delo si notifica che sopra i- | ne deputato a pericolo e spese di. usufrutto vitalizio a favore del no- | se di anno in anno presso questo | godimento dele sai a LL R. Pretore gno nelle proprie mani’ di tanta | Angelo. Stimata a. L. 3500, p in 
Mir lr mr di i, | ga 1° ate SD 5040 | eso sente a tre Par. di | bl Nol Lerro da Pote ao. | R. Tila de Gi pr fave | Cav ar De ineacuno perte del pezzo di delilra quanto | ri a fr. odierni 1235 
al , am i Vincenzo fu Giuseppe | questo foro d.r Spiridione Coletti, | str. L. 3039:43 pari a fiorini IV. Ugni pagamento sì in li- | cuti a Naccari. isti ce Al i soli 
pp emer questo la | ed Alvise Coccon fu Alvise, quali | onde la causa possa proseguire | austriaci 1063:80. nea di capitale sì d'interessi do» | dere i dora) api prote dicati poggio te Ing "ine i di 
ati a re i creditori sulla | cessionari del credito di Anna Ma- | secondo ‘il vigente Regolamento Lotto IM. rà verificarsi in monete d'argen- | cose, che vi si trovassero albino | "° 119% 3 pabò. P1856, N. 45015, ed ogni relativo | Pretorio, e s inserisca per tre vol dito 
Stessa prenoiati fino al valore o | ria Carapolii rappresentati. dall’ | Giudiziario © promunciarsi. quanto Casa in Venezia nella par- | to di valuta austriaca, esclusa in | gombro, ma parso) EDITTO. acessorio d'interessi © spese, © | te nella‘ Gazagia Ufitule di Ve mina 
peorno di nima ar de Vinti contro il nob | di ragine, con avvertenza che | rechi di S. Luca in Corte del | ogni caso la cata movetata, ed | pe, © sensa dio l'eros © |, cD'ordine dell’ R. Pretura | dovrà entro lemmi di cine | 1 ela Garzia dere 
‘gg At ig Gig Viento Zap gue | Sn lt eo N 4639 ne | ni lv sergio al deo | edi nr pete di Conegliano si rende noto che | ni 44 decorribl dall inimazione Dall’ Imp. Reg. Pretura. se 
rà depositarsi entro Gio giorni | nori Felice. Francesco, Ain i Comune cen- | sonate. questo una responsabilità. Seal ore 10 sti Opa Prie p | di tale assegno depositare nella Rassano 25 febbraio 1859. rà | 
siti, oto commiato i | Rarbaro, Giani, Ana, Gite quindi eccita cata | do sia ratto, godimento || VU Rier i dellerataio | denza data Petri, pelli rei | Costa di cui pra la somma in LL R. Cousigl. Pretore imp 
\ in Barbara, Giovanni, ci erato si rasi À e saran | moneta 7 
reincinto. Da tale obbligo resta | pina, e Chiara Fabric fa Antonio * n 16 di map- | derà nel deliberatario. dal giorno | detesto. fcera ame, dedotto il | no temi tre esperimenti: per ta | 0° moro ati “Pra che mancherà | Nonpis stri 
© esonerato l'eseutate i quale ren- | di Venezia, restano fsai i gior: cen. 8 € | dell'inimazine del deo di e: [sto n ‘pesi he sia pas | vendita alto gioie al'im |* "my "to del detto prezzo = | Gia — 
deodosi deliberatario non sarà te- | ni 1.°, 8 e 15 aprile p. v. dalle di austr. | libera. La proprietà non gli sarà ziale, 0 gli sia reso amo Pd mobile infrascritto, sull a tutlo carico del | I 
(Buto a fare il versamento che do- | ore 40 an. alle ore 3 pom. per giulziaimen- | aggiadicata che allorquando avrà | convenzionale che fosse. per ser | ‘0""2, di Bartolo Siam di Anto- no d 
i giudicato la gradua- | i tre esperimenti d'asta degli im- vincolo di | giustificato l'adempimento di tutte | guire, e sarà poi da lui totro i | meg Sue coll'avvocato dottor i Li 
N t mobili appiedi descritti situati in favore del no- | le condizioni d'asta. muito santini quattordici giorni | persi Ma TRI dote de Co' tipi della Gazzetta Uffrisi» "n 


Dott. Tomaso LocatezLI, Proprietari e Compitutore. SAMO 
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LUNEDI' 21 MARZO 








67 ‘/, al trimestre. 
mestre. 


|entaglieri, N. 14, Napoli. 
: e di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 
Per gli atti giudiziarii : soi 
Le linee si contano per pagamenti si fanno 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto ; 

non si restituiscono ; sî abbruciano. 
Le lettere di reclamo 





ANNO 1859. — 





lla linea. 
austr. 3 i/, 
(e ;i 





in vi 






aperte non si affrancano. 


N. 64. 





inea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
ita austriaca. 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


_T 


S. M. I. R. A., con Diploma sottoscritto dal- 

l'auguita sua mano, si è graziosissimamente de- 

gnata d'innalzare al grado di cavaliere dell Im- 

pero austriaco ; l'IL KR. depotato presso la Con- 

gregazione centrale di Venezia, e vicepresidente di 

uesta Commissione centrale di beneficenza, dott. 

Bcmenico. Aogeloni ‘Barbiani. nella qualita sua 

liere di terza classe dell'Ordine impe 

iaco della Corona di ferro, ed in conformi- 
tà agli Statuti di quell'Ordine. 

Ordinanza dei Ministeri dell'interno, delle finanze, 
del commercio, della Cancelleria centrale mulita- 
re di S. M.e del supremo Dicastero di polizia 
del 16 marso 1859 (4), operativa per tuit'i Do- 
minii € relativa al divielo condizionato dell'im- 
portazione esportazione e tranaito di armi, parti 
integranti d'armi, munizioni, salnitro, zolfo e 
piombo pei confini vaso gli Stali stramieri ita- 
hani, la Soissera ed il mare. 

Il Ministero delle finanze, d'intelligenza co- 

gl'Il. RR. Ministeri dell’interoo e del commer- 

cio, colla Cancelleria militare ceutrale di S. M. e 























nizioa 
go gli Stati itali 
mare, soltaato meliante concessione speciale, da 
darsi dal rispettivo Dicastero provinciale politico, 
di caso in caso, d'accordo col Comando genera: 
le provinciale, 

Questa disposizione entrerà in attività nel 
giorno in cui giuoga agli Uffizii. 
Barone di Bacw m. p. — Barone di Bic m. p. — 
Cav. di ToccensuRG m. p, — Conte GRUNNE m. p. — 
Aiutante generale — Barone di Kiwrsn m. p. 














Ordinanza del Ministero del commercio, industria 
e pubbliche costruzioni del 16 marzo 1859 (2), 
sul cambiamento del colore delle marche da let 
tere da 3 soldi e delle marche delle Gazzette. 


L> marche da lettere da 3 soldi verranno 
avvenire, invece che in color n 
de di mare, e le marche, da Gazzette, 


jo colore azzurro, iu colore violetto 










Le provviste, ancora esistenti, delle suddette 
marche da lettere e da G. 
lori, possono, come finora, essere adoperate nell’af- 
francaziooe di lettere e giornali. 


Cav. di Toccensone m. p. 


___—.——r—rrr__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesia 2 marzo. 
La Gazzetta Uffiziale di Milano, ieri 
ha quanto appresso: 











giuota, 


* Milano 19 marzo. 

«La gravi e straordinarie complicazioni di 
questi ultimi tempi, ed il dovere dell' imper 
verno di trovarsi pronto ad ogni eventi 
difendere i proprii diritti, resero, fra le altre 
sure, necessario di chiamare alle bandiere i mi- 
litari, che si trovavano în temporaneo permesso. 

“ Vive suggestioni non mancarono, specialmet.- 

ul r eludere l'ordine Sovrano, ed e- 
hiamati una pericolosa seduzione 
dal più grave fra' doveri del cit- 









ino, 
« Ora, secondo informazioni attinte a funte uf- 
fiziale, consta che col giorno 40 corrente marzo 
(quindi pochi giorni dopo la diramazione de- 
gli avvisi di richiamo, seguita in alcune Pro- 
soltanto nel di 4 dello stesso mese), ol- 
soldati in permesso eransi 
; ed un fatto, siogolare 
per verità nel momento attuale, si è che alcu: 
ttesero fampoco l'ordine speciale, ma sj 
generica noti: 











tanei si presentarono alla sola 
di quella Sovrana disposizione. 
« Questi fatti, i quali non ammettono contrad- 
dizione, sono più eloquenti di ogoi ragionamento 
nel dimostrare quale sia ancora in queste Prov 
tante insinuazioni ostili o lusin- 




















ra sulle popolazioni. 


Bullettino politico. della 

Lord Cowley è torpato il 46 a Parigi, 
ove fu ricevuto dall Imperatore, dopo essere 
passato per Londra ed aver conferito con 
lord Malmesbury. £ 

Per qualche tempo ancora sarà custo- 
dito il secreto circa i particolari della sua 
missione, ed i giornali continueranno a per- 
dersi in supposizioni. L'opinione pubblica fa- 
tà com’ essi, e l' prata Gre va 
impaceiare, come finora pur troppo, l’indi 
aria © il commercio, Serebbe desiderabile 




















(1) Contenuta nella Puntata X, N. 43, del Buletti- 
no delle leggi, dicpensata il 19 marzo 1859. 
(2: Contenuta nella Puntata X, N. 44, del Buletti- 
no delle leggi, dell'Impero dispensata il 19 marzo 1859. 

















che i Gabinetti 


tessero al più presto pos- 
sibile usci Le Late Lie 


‘e dalla riserva, che si prescrisse- 
, con dichiarazioni ed atti 
i, gli animi sulla condizione presente 
e futura delle cose; ed è credibile che ciò 
non abbia troppo a tardare. Riceviamo 
intanto da Vienna una corrispondenza, che 
riputiamo utile comunicare a’ lettori, perch 
ella sembra fondarsi su dati derivati da buo 
ma fonte. 

Secondo quella corrispondenza, lord Cow- 
ley è partito da Vienna convinto della buona 
fede e del desiderio del inetto austriaco 
d'intendersi e di risolvere tutte le difficoltà 
con un accordo onorevole e durevole. Ma 
egli portò seco altresì la convinzione, egual- 
mente ferma, che su certi punti, i quali fu- 
ron discussi, l’ Austria non può eedere e non 
cederà. Il conte Buol ha anzi declinato di 
netto la discussione sulla vali e la qua 
lità de’ trattati, conchiusi fra |’ Austria, la Po. 
scana, Parma e Modena. Ei sostenne e con- 
vinse lord Cowley che que' traitati, dal lato 
pratico, erano più che utili nel momento, in 
cui il Piemonte pone la sua politica provo- 
catrice sotto l'egida della Francia. Tutto ciò, 
che i giornali dissero intorno all’ abbandono 
od alla revisione condizionata di que’ trattati, 
è dunque inesatto. Il Gabinetto di Vienna 
pone qual prima condizione alla tranquillità 
ed a’miglioramenti in Italia la rinunzia del 
Piemonte ua politica attuale. 1’ Inghil- 
terra ha già avvertito il conte di Cavour, 
prima del viaggio di lord Cowley, de' peri- 
coli di tale politica. I Gabinetti di Saint-Ja- 
mes e di Berlino hanno poi, mentre lord 
Cowley era a Vienna, chiesto al Gabinetto 
di ‘Torino di formulare e precisare i suoi la- 
oî verso l'Austria. Lord Cowley ha lasciato 

ienna colla ferma speranza che il Gabinetto 
delle Tuilerie riconoscerà la cipati ia di Ue 

, e si accomunerà alle viste 

l'Austria, dell’ Inghilterra e della Prussia, le 
uali non domandano se non di vedere il 
Pier nte ricondotto ad idee più sagge e ad 
un contegno più ragionevole. Il conte Buol 
non ascose la sua convinzione, e lord Cow- 
ley l’ha a dover valutata, che, finchè il conte 
Cavour agiterà, armerà e farà provocazioni, 
nessuno Stato dell’Italia non potrà pensare 
alle riforme e a’ miglioramenti, e tutta l'Eu- 
ropa dovrà stare all' erta, continuando a pa- 
gare tale stato d' inquietudine e d'incertezza 
con sacrilizii immensi e perdite ragguarde- 
voli. La questione romana fu discussa più a 
fondo, per tale rispetto. Quanto alla cessazion 
dell'occupazione, ell’era già risoluta prima 
dalla Francia e dall’ Austria nel modo con- 
forme a' desiderii del Santo Padre, che il 
Cardinale Antonelli ha testè rinnovati in una 
iota identica, trasmessa l'AA del corrente 
a'rappresentanti di quelle due Potenze a 
Roma. La question della navigazione del Da- 
nubio era stata avanzata verso il suo scio- 

























































glimento pacifico, mercè un atto addizionale, | 


sottoscritto il 5 sotto gli occhi e coll’ aj 

gamento di lord Cowley, atto per cui le Po- 
tenze rivierasche sodisfanno a’ mapife- 
stati dalla Conferenza di Parigi. Finalmente, 
sulla questione de’ Princi) il conte Buol 
ichiarò che l’ Austria 










i, 
asterrebbe dal co- 
operare alla violazione de' trattati, i quali re- 
golarono la sorte di que' paesi. Insomma, il 
linguaggio del Gabinetto imperiale indusse 
in lord Cowley il profondo convincimento 
che, salvo i punti, a’ quali il diritto e l'o- 


nore non permetterebbero all’ Austria d'a- 
derire, tutta la situazione può essere appia- 
nata e regolata all’amichevole e di buon 
accordo. « Si può dunque quasi con certezza 
sperare (conchiude la corrispondenza fin qui 
riassunta ) che a Parigi si saprà ascoltare e 
comprendere il diplomatico inglese, che 

la stima particolare dell’ Imperatore de’ - 
cesi, possiede tutta la fiducia del suo Go- 
verno, e potè studiare da sè medesimo le 
di noe izioni ed i pensieri intimi del Gabinetto 
di Vienna. 


» 

Le speranze medesime, quanto alla pos- 
sibilità chop la missione di lord Cowley 
siasi conseguita una base di negoziazioni, e 
che la questione abbia quindi a. risolversi 
per le vie diplomatiche, continua a manife- 
stare il nostro corrispondente di Parigi, di 
cui rechiamo a lor luogo le lettere. E però, 
tutto sommato, e tenuto conto altresì del 
nuovo articolo del Moniteur, il quale pur pro- 
testa che il Governo francese, desiderando 
agitare e compor la questione d’ aceordo co” 
suoi alleati, ha pienamente chiarito le sue 
intenzioni pacifiche, la situazione sembra og- 
gi, diplomaticamente parlando, men fosca 
che non paresse a’ dì scorsi. Convien però 
rammentare che i Governi non hamo ancora 


parlato, e che tutto è quindi soltanto pro- 















| babilità e congettura. Il pericolo sta sempre 
nel barile di polvere, sopra cui, come disse | 
la Patrie, si negozia. 

Quanto a' ali francesi, ricevuti in 
put tre ultimi giorni (date del 16, 17 e| 

8, notizie del 15, 46 e (7), nulla trovia- 
mo in essi, che meriti parficolare menzione, 
e pubblichiamo il resto alle rubriche rispet: 
tive. I lor dispacci telegrafici sono i seguenti : 

« Londra 15 marzo. 

« Il Morning Herald parla d'una voce, giu- 
sta la quale lord John Russell prometterebbe, 
nel caso di formazione d'un nuuvo Gabinetto, il 
Ministero del'e finanze al sig Bright, quello del- 
le colonie al sig. Gibson, l'Offizio delle Indie al 
sig. Ayrton, il Ministero dd commercio al sig. 
Roebuck e quello de'lavori pubblici al signor 


Horsman, » 
+ Marsiglia 14 marzo. 

* Oggi si ricevettero lo vatigle di Calcutta 
della ba con 1,304 balle di seta. Una notifica- 
zione di lord Elgin minaccia i bravi di Canton, 
ed esprime chiaramente la diffidenza dell'amba” 
sciatore britannico verso il Governo di Pekino. 
Il Giappone ha respinto dai suvi porti un basti- 
mento danese, non avendo quel paese verun trat- 
tato coll’ Impero giepponese. Il cholera ha fatto 
perire 150,000 persone a Geddo nel corso d'ua 
mese, » 














« Marsiglia 15 marzo, 

« Scrivono da Roma, in data del 12 corren- 
te, che il Papa dichiarò dinanzi al Concistoro 
ch'ei non ha chiesto lo sgombramento immedia- 
to. Sua Santità volle soltanto antivenire un con- 
fitto fra' due Imperi cattolici sul territorio degli 
Stati romani, affidando la sua sorte alla Prov- 
videnza. Il Santo Padre ordinò preghiere pubbli- 
che per la conservazione della pace. » 

* Marsiglia 16 marzo. 

« I giornali di Costantinopoli, in data del 9, 
son muti, ma lettere della stessa data annuazia- 
no che i Priacipati danubiani si apparecchieno 
da per tutto alla resistenza, se la doppia nomi- | 
nazione di Cuza è rispinta dalla Porta. L' Amba- 
sciata ioglese si dichiara apertamente per la ne- 
sore della BE A at 
aveva scoperto una vasta trama, e che una nuo- 
va iosurrezione, che si collegava al Montenegro, 
era imminente. Il governatore chiede rioforzi. 
L'esercito turco d' osservazione del Danubio è 
disorganizzato dalle diserzioni in massa delle trup- 
pe, e de' redif soprattutto. Il Tesoro della Por- 
ta è sempre nel medesimo steto. Una truppa di 
soldati irrego'ari saccheggiarono a Candia ed in- 
sultarono un Inglese. Il console britaunico impo- 
se il licenziamento di que' soldati (* 

* Madrid 14 marzo. 

« La Correspondencia autografa annunzia che 
il Messico ha dato piena sodisfazione alla Spa- 
goa, acconsentendo di ripristinare i trattati con 
quella Potenza, di punire i colpevoli, e di riser- 
cire i danni cagionati agli Spagnuoli , giusta la 
valutazione fatta dalle Potenze mediatrici. » 

* Madrid 15 marzo. 

« Il progetto di legge relativo alla leva an- 
nuale fu presentato al Congresso. ln quel proget. 
to, la statura richiesta pe' coscritti venne abbas- 
sata. » 




















« Madrid 16 marzo. 
* A Lisbona la rinunzia del Ministero fu ac- 
cettata, e il duca di Terceira è incaricato delia 
formazione del nuovo Gabinetto. 











L'Africa reca le valigie di Nuova 
Yorck dei 2 del corrente mese. Il Times 
ne dà |’ estratto seguente : 

« Il 27 febbraio, a Washiogton, il seuatore 
Sickles, di Nuova Yorck, ha ucciso il sig. Bey, 
procuratore pel distretto di Colombia, perchè a- 
vera avuto relazioni colpevoli coila signora Si- 
ckles. 

« Miramon era ancora ad Orizaba con 4000 
egli imponeva da per tuito prestiti for- 

composto un Gabinetto, col sig. 
, ministro delie relazioni esterne ; il 
sig. Zagacela, ministro delle finanze, e Castello, 


















ministro delia erano 4000 uomini 
tiuppe liberi ed un altro corpo a 
Morelia. 


« ll Progresso del 16 febbraio dice che i co- 
mandanti francese ed inglese hanno partecipato 
al capitano dello sloop da guerra americano il | 
Saratoga ch'essi abborderebbero il Tennessee, per | 
vedere se ci fossero a bordo filibustieri. Il ca) 








tano del Saratoga ha dichiarato ch' egli vi si op- 
porrebbe. I ministri esteri nella capitale non han- 
no riconosciuto Miramon per Presidente. 

« Le squadre francese ed inglese banno pre- 
s0 contegao ostile verso la Veracruz; esse favo- 
riscono Miramon e il partito della Chiesa ; attac- 
cheranno le città per.mare, mentre Miramon |’ 
attaccherà per terra. 1 negozianti francesi ed in- 
glesi alla Veracruz hanno rinunci 
zione della loro bandiera per metti 
protezione della bandiera americana (‘*). 

* Le ultime notizie della Veracruz ripetono 
l'asserzione del contegno ostile delle squadre di 
Francia e d'Iaghilterra contro Juarez. Si dice 
ch’ esse abbiano intercettato i suoi rinforzi e fa- 
voreggiato Miramon. Questi minaccia di dare |’ 
assalto alia città. Gli abitanti hanno domandato 
protezione ai comandanti francese ed inglese, i 
















() Le notizie di Costantinopoli, giunte per la via 
di Trieste , son più recenti di ire di; giungono al 12 
marzo. e lè rifertamo a lor sito. Non ifoviamo ia esse 
malore, di cui paria, come al solito, il tele- 
Marsiglia. 





quali l'han rifiutata. Si suppone che le squadre 
non prenderanno parte all'attacco. Î 

* Un dispaccio telegrafico della Nuova Or- 
Iéans parla dello scoppio delia caldaia in un pi- 
roscafo a Baton-Rouge, in conseguenza di che sa: 
rebbero rimaste ferite ed uccise oltre a cento 
persone. 

* Un dispaccio di Washington anpunzia che 
il ministro francese, conte di Sarliges, doveva 
essere surrogato dal visconte di Sercé. Esso di- 
spaccio aununzia egualmente che, il 29 del mese 
scorso, i trattati inglese ed amei 














CRONACA DEL GIORN 


MAPFERO D'aUSI RIA. 


Vienna 18 marso. 

S. M. I. R. A. si è graziossimamente degi 
ta di for distribuire dal suo aiutante di or 
za, conte Hunyady, fior. 5000 fra gli abitanti di 
Soroksar, i più crudelmente colpiti dall’ incendio 
della notle dal 6 al 7 corrente, 

(G. Uff. di Vienna.) 














Secondo le d'sposizioni della Sovrana Paten- 
te 21 marzo 4818, nel 4.° aprile 
go una estrazione ’a_sorie 
vecchio debito dello Stato, e ciò nel 







( Idem.) 


6 pom., è morta a 
Serenità i, 





dell'Ordine 
20 di S. M. l'Imperatrice. 


lia Croce stellata, e dama di Palaz- 
(lem,) 
ua, con tre- 


fin, un milione’ di fiori 
. della B.) 














no separato della Nord 
ni, spedito da Brusselles, 
Altra del 49 marzo. 

Questa sera, alle ore 7, nella Stazione vien- 
nese del'a ferrovia meridionale, avvenne che una 
locomotiva, la quale, uscita dal luogo, ove si accen- 
dono le macchine, movevasi col tender pe 
attaccata ad un convoglio, rasentò sul 
della Favorita, un treno militare, ch' entrava su 
una rotaia di deviazione. Il tender della suddetta 
locomotiva uscì dalle rotaie, sbandossi, e rom- 
peado il parapetto del viadotto, precipitò nel cor- 
tile della Stazione. 

Trozavansi sulla macchina il conduttore del- 
per fortuna 
riportarono nella caduta liesi lesioni soltanto. 

In quanto al treno militare, non uscì dal 
rotaie se non il carro di un vaggone di bagagli, 
senz’ altra conseguenza. 

Fu tosto incamminata iavestigazione per ri- 
levare la esatte circostanze del fatto. 

Dall'I. R. Direzione dell'esercizio della fer- 
rovia meridionale dello Stato 

Vienna 17 marzo 1859. (G. Uff. di Vienna) 


















RIVISTA DE' GIORNALI, 

la data del Piemonte, leggesi nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna: 

« L'Opinione rimprovera la diplomazia euro- 
pea di aver tanto lungamente protratto la quisti 
ne italiana, e di averne reso con palliativi più cri- 
tica e più difficile la soluzione. Duver però se- 
guire quella s-luzione, e spingere ad essa, non 
il Piemonte, ma la situazione anormale della pe- 
pisola. Essere il Piemonte del tutto innocente, 
nulla aver fatto, specialmente dai due ultimi mesi, 
onde far apparire più pericoloso, © più ostile di 
prima quel Regao all’ Austria: 

«« Non havvi fatto, ella dice, che possa conside- 


















assai, siffatto fenomeno all attenzione ed alle cu- 


| re del Governo. Speriamo ch' esso si affretterà a 


porre il pubblico in grado di giudicare da sè 
stesso se possa far capitale sulla pace, o se deb- 
ba adattarsi alla funesta necessità di una guerra, 
che non ha preveduto e che molto meno ha de- 
siderato. Le speranze di pace di tutti gli ordini 
della società sì fondano sul fatto, ora posto fuor 
di ogni dubbio, che la politica, la quale riteneva 
causa delle ‘smargiasserie di To- 
rino, abbandonasse la dignitosa moderazione, ch'è 
effetto del'a propria forza, si è ingannata d'as- 
sai. Che se, malgrado a ciò, scoppiasse la gueri 

tutti sanno che il Gabinetto delle Tuilerie |’ 

st 












gono alla guerra, cercano adesso di esercitare il 
loro influsso sul Gov assicurando in tutti i 
servi in tutta Ja nazione presentimento 
he cosa, che dovrà inevitabilmente sosti- 
tuirsi a c:ò ch'esiste, quando l'agitazione guer- 
RISE TT pt UUD LAT CRC] 
temerario assioma, essere incompossibile coll’ or- 
dine di cose, ora esistente in Francia, il conser- 
vare ancora la pace, Il Governo, speri Î 
si lascierà trarre in nuovo e più fi 

da simili parole e da false relazioni. Palpabile è 
menzogna. Tutta la Francia si dichiara contro 
guerra. E perchè la Francia dovrebb' essere 


















| lontana dal nutrire gratitudine e devozione. per 


l'Imperatore, se egli le conserva la pace tanto 
desiderata ? Gli allarmisti dicono essere state in- 
fiammate nell’ ssercito le velleità di guerra e 
di onore, e le speranze di avanzameuto, im modo 
cotanto smisurato, da infondere negli animi, ove 
rimanessero disingannati , la scontentezza 6 l'a- 
mara ironia. Cotali sentimenti biasimevoli po- 
trebbero supporsi soltanto negli uffiziali, dopo 
quanto di essi è stato detto. Ma, accanto al co- 
raggio, la disciplina è lonore supremo del vero 
oldato, ed io non credo che il soldato francese, 
io questo particolare, la ceda a nessun altro. Il 
più piccolo dubbio intorno 
nia. Ridonate agli «ffari, come disse il Moniteur, 
sicurezza ed avvenire, e la Francia, che lavora, 
che produce, che dà © penderà, d' accordo 
fi influsso, le sue fo 
re imperturba 


ciano i o 


« Non sarà per certo facile assunto cali 
Je onde dell'agitazione e dell di 






























no; occultare in fine di nuovo il lato deboli 
sciato scoperto in un momento di disattenzione. 
Ma tutto ciò è pur sempre possibile. Anche per 
ciò ch'esiste havvi ancora sicurezza ed avveni- 
re. Basta che vengano offerte guarentigie indub- 
bie e di fatto d'una politica conservativa e nor- 
male. Che se la bugia fosse verità, se fosse esat- 
to che le teste calde o i congiurati sulla Senna 
gridassero di nuovo guerra, o domandassero du- 
rante la pace rivoluzione, e se la guerra, venisse 
risoluta per aggiustarsi, a così dire con es 
Europa non sarebbe per certo responsabile nè per 
tale stato di cose, nè per le conseguenze che ne 
deriverebbero. 














Scrivevano q 
da Parigi 





nto appresso, nel 12 marzo, 
Prussiana: 
‘ò due g'orui fa cl 
t, 8 Creuzot, a Indret, ed in molti altri cantie- 
lo Stato, venivano approutate 300 scialuppe 














nare nel più breve tempo quei lavori. Quella no- 
tizia, diffusasi a Parigi o apparsa la nota del 
Moniteur fece colà una certa sensazione, e sebbe- 
ne essa nel principale sia vera, pure deggio spie- 
gare la vera importanza di essa. Quei lavori eb- 
bero effettivamente luogo, ma l'armamento delle 
scialuppe cannoniere coincide col cangiamento to- 
tale del sistema ora in vigore pel materiale della 





on trattasi nè di minacce, nè di contingen- 












come la goccia, che faccia îraboccare il vaso. 


ri 
Vi ebbero bensì discorsi , note, articoli di 








nti: ma questi non so- 


che l' Opinione va un passo più 
avanti del Moniteur. Essa confessa le le 
note, gli armamenti, ma non vuol vedervi verun 
caso di guerra. Essa intanto preferisce di abban- 
donarsi a sospetti, portando opinione che il pro- 
messo sgombero dello Stato della Chiesa sia stato 
bensì e soltanto promesso, ma che in realtà si 
farà lungo tempo espettare. L'esaminare contro 
chi sia diretta tale sferzata, è cosa tauto più su- 
perflua, in quanto che l'Opinione finalmente ritie- 
ne inevitabile la decisione delle armi, ed intorno 
a questa dice: 

«« Non basta che la convinzione di tale trista 
ed inevitabile necessità esista a Torino ed a Pa- 
rigi. Essa dee penetrare da per tutto, perchè il 

iglio alle armi sia giustificato in fac 
alla ragione, al diritto, ed alle convenienze. »» 




















Un carteggio da Parigi 12 marzo, nella G. 
setta Ufizile di Vienna, dice quanto appresso 
ipende dal vedere se la Frac. 

suo corso. Non 








uest’ ora i 





ze di guerra. Noa solo le scialuppe cannoniere, 
ma eziandio le fregate, vengono armate con c 

. È più che verisimile che quei pi 
pai iano in relazione con progetti futuri, 
con avvenimenti, che nascer potrebbero impreve: 
dutamente. Ma che in questo momento sieno pre- 
per una imminente invasione in Italia, 
olutomente. » (G. U/f. di Vienna.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Ferona 19 marzo. 


S. A. I. la serenissima Arciduchessa Carlot- 
ta, con venerato D:spcccio 28 febbraio 
C. si compiacque graziossmente 

sulla sua cassa privata, a titolo di sussidio, all’ 
Istituto delle Convertite penitenti in S. Silvestro, 
nella città di Verona, fiorini cento. (G. di Ver.) 


Milano 19 marso. 


Leggiamo quanto e nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Milano, del 18 corrente: 

« Nel giorno 43 andante mese, il nobile signor 
Carlo Cagnola, il sigoor Guglielmo Fortis, il nob. 
signor Luigi Greppi, il signor conte Lodovico 
biano di Belgiojoso ed il signor dottor Ange- 
Villa Pernice, ai quali si aggiunsero, nel suc- 
cessivo giorno 44, il signor conte Cesare Giulini 
Della Porta, i signori fratelli Egidio ed Antonio 
‘azzi, ed il signor conte Carlo Borromeo iu- 
niore, offrirono al Mupicipio di Milano somme 
destinate a sollievo delie classi operaie, alle quali 
reca gravissimo danno l'attuale stagnamento del 
commercio e dell'industria , esprimendo in pari 
tempo la fiducia, che tale iù mento da essi da- 
to, sarebbe largamente seguito, ed il desiderio 
che il Municipio patrocinasse l’opera pia, racco- 


























































(") Una corrispondenza da Nuova Yorck della Pa- 
trie mette però in dubbio queste notizie. 
(Note della Comp.) 


ceppo, ii in una vera 


ira ancor li 
malattia morale. Fa 


gliendo le offerte @ regolandone Î' erogazione. 
« Il Municipio rende grazie ai generosi, dai 








aano, si saranno levati 
36,000 uomini, quando altre volte non se ne levava- 
[no 14098 Quai Rea eos 


quali mosse il primo pensiero, e spera che a : festò improvvisamente nella vettura corriera, che « Nello spazio di u 


questo si associerauno gli altri concittadini. ras Rosi Gi Ovada: Precnioa da 
ne 


lungo, e sì trovava fra Casaluzzo 











ri, che ereno rell' interno dell 3 
dero del derso fumo che si spandeva all'intor- 
| no. Discesero iumediatamente, ma il fuoco ave- 
va fatto troppe. progressi 
| senza l’acqua, di cui si | 

tempo di toglierne gli oggeiti che portava 
salvare iì carro della vettura medesima L' 
incendio si presume causato da qualche fiammi- 
fero, gettato inavs-rtentemente ancora acceso nel- 
l'interno della vettura. 


ina ha comunicato al mi- 
fiaanze che due Casse, partite da Geno- 
indirizzate a Napoli, contenevano, sotto strati 
di tabacco, delle materie infiammabili ed esplo- 








commercio, donde saranno fatte pervenire 





fear Sì ebbe è 


Mantova 17 marzo. g 

Tutti gli operai della cità e dei contorni 
sono stati invitati, con lico Avviso, a _trovar- 
di ieri ed oggi nel locale di questa Î. R. Dire- 
zione del geoio, per fare accordi circa i lavori 
di terrapieno da eseguirsi sull' altura del Pompi- 
avvertendoli di portar con TÈ. tappovi, De 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 15 marzo. 
I. e RR. l'Arciduca Rainieri e 

















agcno p'iuinsa. — Trieste 47 marzo. 

Recenti notizie da Alessandria ci recano |’ 
arrivo in quella capitale del sig. di Lesseps, 
quale il Vicerè spedì incontro apposito piroscafo, 
per salutare la sua venuta, ed impegnario a re- 
carsi tosto dopo lo sbarco presso l' Altezza Sua, 
che lo ricevette con somma benevolenza. e nella 
luoga conferenza di quasi tre ore, che ebbero in- 
sieme, gli espresse la sua piena sodisfazione per 
quanto fu operato sinora, e l'interessamento suo 
sempre fermo ed impegnatissimo per la solleci- 
ta confezione di un’ opgra reclamata dai veri in- 
teressi di tutte le nazioni d' Europa 
di ogm altra onorerà il Governo dell'ilustre Piîo- 
cipe, al quale sono commesse le sorti dell'Egitto. 





L'articolo, che il Moniteur pubblicava in 
data del 15 di questo mese, ci giunge oggi nella 
| sua integrità, e cissspa le inquietudini, che aveva 
fatto nascere il sunto ari 

L'Agenzia parigina. cl 
grammi, travisa il piu delle 
delle notizie o degli o 
Così avvenne anche oggi, dapprichè quest’ artici 
lo, il cui fundo è una conferma delle dichiara- 
| zioni pacifiche contennite nel’ e!t:0 articolo del 5 
di marzo, ci venne invece presentato dal telegra- 
fo come un programma bellici 
quasi una distruzione delle assicuranze pacifiche, 
dateci pochi giorni prima. In generale adunque 
non si dispera di una soluzione pacifi b 
molta confidenza negli sforzi, che la diplomazia 
non cessa dal fare per ottenere la conservazione 
della tranquillità europea 

Il nostro Governo, dal canto suo, non cessa 
dal fare provvedimenti belliccsi ; nè, al punto a 
cui sono giuote le cose, gli si può fare un torto 
dei suoi apprestamenti. Il partito deila guerra è 
rappresentato in Europa dal rostro Governo, ed 
oramai ron può abdicare la pa:te, che si è fatt, 
senza perdere tulta la sua covsiderazione e tutta 
la sua importanza. Il conte di Cavour non cessa 
di ripetere queste cose a quanti lo ioterpellano 
‘one e sulla soverchia 
‘arentemente si procede 


DUCATO DI MODENA. 
Moda 46 marzo. 
Provenienti in ultimo luogo da Firenze, giu 





i trasmette i tele- 
le il senso e lo spirito 
i, che ci comunica. 


antimerid. in questa ca- | 


| gevano aile ore 9 e o 
Arciduca Rainieri, col- 
n 


pitale le AA. Il eRR. 
l'eccelsa sua consorte | Arciduchessa Mi 
che S. A. L. e R.i' Arciduea Guglielmo, i queli, 
dopo essersi trattenuti alcune ore cogli 
loro congiunti. gà amatissimi nostri Sovrani, ri 
partisano poco prima delle ore 2 pomerid., diri- | 

dezl' IL e RR. Stati aust 














| gendosi alla volta 





Ia conseguenza della Notificazione 
le 16 giugno del prossimo passato anno, 
le aunuaz ava l'itituzione delle Esp. 
‘on assegoazione di premii, la prima 
Esposizione avrà luogo qui in Modena nel corso 
della p. v. estate, e contemporaneamente, ove sia 
pertura dela strada ferrata del- 

(Mes di Mod ) 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 15 marzo. 

S. E. il sig. cavaliere Pietro Campbell Scar- 
lett, iuviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M. brtanoic3 presso la Corte gran- 
ducale di Toscana, ebb: l' onore, ieri a mezzo- 
giorno, di rassegnare, in udienza solenne, a S. 
A. R., l'augusta Dacbessa reggente le lettere so- 
vrane che lo accreditano 
nella qualità di ministro 
prefata Maestà. Presentò poscia a S. 
mo addetto della Legazione, 
«sq. Tant> all'andata come 
venne servita da equipaggi di Corte. La sera in- 
tervenne, col sig. Fenton, al pranzo di Corte. 

( G. di Parma.) 


IMPERO OTTOMANO 
L’ Osservatore Triestino ricevette col Jupiter, 
geso; il 417 a Trieste, le ultime notizie dell 














incamminare i lavori pre; 





tiene l escavazione di up: 
col fatto in tale evidenza la faci! 





dell’opera, da render mute ai î 
be, 0 per eccessiva dubbiezza, 0 

jpccie, se ne palesevano incre- 
luli. Sono già approntati tutti i mezzi, e, soste- 
nuti dal Governo vicereale, l' imprenditore delle 
rie e l'ingegnere in capo proce 
jodere il primo seatiero a quella via, 
istanza di due mondi, € 

lle Indie orientali i 








sulle difficoltà della 
leggierezza, con ci 
nei preparativi belli 
Ta que:te settimane furono fatt 
ozioni nell'esercito. Fra i prot 

ir aucne Ji modenese Fanti, che è inpal- 
le a generale di disisio- 





che ridurrà a metà la di 
porterà agevoli e 





presso questa R. Corte 
plenipotenziario della 
semplice general 
ne. Ua altro generale 
nella persona del ge 
aver comandata la brigata dei granatieri di Sar- 
degna. D+I resto, non vi ha nessun puovo con- 
ppe nè verun altro fatto gra- 
r supporre in chi dirige il nostro 














Petralia, ambasciatore di 
. Corte d'Austria, è q 
vato ier l'altro da Venezia, @ partito lersera alla 





Napoli presso l' I. ritorno, lE. S. 








centramento di tru 
ve, che possa fa 
esercito una decisa volontà di 
agli estremi o di tentare un'agi 

i giornali annunciato lo sgom- 
lal Moncenisio. A primo a- 
può esser interpretato come 
rrivo dei Francesi. La cosa, 
è invece ben diversa. Lo sgombro delle nevi dal 
Moncenisio venne ordin: to 
assai probabile, del ric 
tutto il resto dell'armata, che stanzia tutto: 
le Provincie della Savoia. Le cose sono ancora 
ben lontane dalia probabilità d’ un arrivo di Fran 
cesi da mane a sera, 

Il Tribunale di Ciaraberì ha 
to il gerente della Gazette de Savoie a mille 
uo anno di carcere, oltre ad 
‘uniaria verso gli onorevoli de- 
tati Costa di Beauregard e di Viry. È sulla i- 


tra del 18 marzo. 

e della ferrovie meridio- 
nale dello Stato di Nabresina per Gorizia e Ca- 
sarta, erausi manifestate va 


rie opinioni sul luogo 
iù opportuno ove erigere, 


nel distretto di MOD: | pro totale delle neri 
spetto, un tal fatto 
sicuro foriero dell’ ai 





Icone, la Stazione destinata particolarmente sl 
commercio ed al traffico 
late maturamente tutte le circostanze locali, è 
stata all'uopo prescelta dal Consiglio d'Ammi. 





i pervennero , ei dice, ragguagli da Co- 
12 corrente. Afif bei, commis. 
sario imperiale ne!la Moldavia, è ritornato a Co 
stantinop.li dalla sua missione. 

« Il piroscafy mercantile inglese il Caire, ar- 
rivato alcuni giorni sono d'Alessandria, recò a 
Costaniiropoli sei individui, comprome: 
carnificina di Gedda; trovansi fra essi il caima- 
can Ibrabim agà, il miralay Hassan brì e | 

lafa agà. Tutti sono tenuti in se 





stantinogo'i sino 





unicamente pel caso 
‘hiamo della cavalleria e di 












ringraziamenti di 
A il sig. Luogotenente 
eresse. preso nell'argomento 
rminazione dell'eccelso Mi- 
» il quale trovò pur anco 
resaria l'obbligo, che 





nistero del commercio 
di ricordare alla Socie 
le corre, di mettere tutt 
a Casarsa in esercizio pel 4° 
al più tardi. Non 

gl'immensi vantaggi 


* Hussein pascià d’Adalia, arrestato come 
ls, fa condannato dal Gran 






LI 
‘dita de' suoi titoli e 


1 carteggio di Rodostò 9, del 
sempre qualche agita- 
ndo scoppiato un in- 
d'un Turco di Rodostò, fu 
onta che il fuoco fosse stato 
speato prontamente ) che il disastro era stato ca- 
ani. E siccome quest'ac 
non produsse alcun effetto, 
due giorni dopo, alcuui atrac- 
sotto la porla di un magazzino. Ma an- 
volta sì riuscì ad estinguere in tem. 
€ così furono evitate irreparabili 
hè quel magazzino è posto nel cen- 
ittà. Un terzo tentativo d'incendio fu 
nella casa di certo Seraphino, ove fu- 
materie infiammabili, ma 

il divisamento dei malfattori 
ico austriaco Stefanelli, vici- 
raccols? i residui deile mate- 
recò dal console d' Austria, 
Autorità locale prendesse 


rea el 
ta per le parole dette 
rlamento nell’ occasio- 
L° Gazette de Savoie è giori 
condanna in questi momenti ha 
vificazione per quanti tengono 
pirito pubblico e delle disposizioni 
to ella politica dei 





gazzetta summeDtova 
la condotta tenuta in Pa 





raporiere, che stabili- 
iretta @ celere ccmupi 
ia e quelle di Germi 
inte troppo perso, pi 
0. 





Presse d' Orient, 








cendio nel maga 


I 
di ciò anticipatame; sparsa la voce ( 


sia uopo ricordarlo. 
Tmoto. — Innsbruck 13 marzo. 
0 sig. Arciduca Car- 





gionato da alcuni Crist 
cusa, del tutto falsa, 
re più splendida sodisfazione. 
Le soscrizioni per sussidi ai contingenti 
mati sotto le armi procedono assai bene. A 
Commissione centrale, 
Parlamento ; nelle Pro- 
occupandosi a formar- 
€ frattanto fanno raccogliere le offerte 
icipii. Qui il Principe di Carignano ha 
ille franchi; duemi 








‘chè sieno impiegati | 
Trambilleno, frazio- è formata una 
Auta dai presidenti del 


P 
Vines gl'intendenti stanno 








STATO PONTIFICIO. 


Roma 14 marso. 
mattina alle 14, le LL. 
Rai i d'Au 





ron gettate parecchie 
nche questa volta 
andò fal'ito, Il med 
no del Seraphioo, 
rie incendiarie e le 
chiedendo che l° 










0. I gior: 
one, come l’ Armonia ed 
appoggiano anch'essi la soscrizione 
ispose assai nobilmente al 








tentalivi, divenuti tanto { 
la, negoziante europeo, fe 
‘esto il console di Sardegi 
nuovo governatore dell’ isola 


7 febbraio, che quel 
de Picciolto, sfuggì 
colo grave. Un Musulma- 
si era introdotto in casa 
iabola sguainata nascosta 
ma due cavassi, accorlisi del suo 
ento , riuscirono 
za fafica. Il pascià, 
console stesso, andò in casa del 
il colpevole , che 
ida. Quindi quél- 
ione, e mandato 





commendatore Viscuuti, com- 
lò, ha avuto l’onvre di ae- 


è lavoro in pronto: 
impongono le Com- 
avere altro in capo che 


e i deputati, che co 
di di Candia, è giunto 

* Scrivono da Ale 
console austriaco, sig. Moisè 
ultimamente ad un pericolo 


console con una sci 





di Codice di pro- 


oceupers' di bilanci, 
ci i bilanci saranoo di. 






edi Mosei. Que- 
sig. Cardinale prefetto dei 
bato sera, furono illuminati 
sigg. Cardinali Rauscher, Ar- 
a, e De Silvestri, 

I. @ R. A. presso la S, Se: 
personaggi austriaci, ebbero l' 


civescovo di Vienni 
sciatore di S. M. 


sinistro divisam 
benchè non sen; 








to, ed interrogò 
inteozione omici 
l'individuo fu condoti 
ia esilio a S. Giovan 


rteggio dell' Osservatore Tri 
tantinopoli 42 marmo 
annuaziarvi che il sig. 
in udienza ufficiale 


anticamera di Sua Santità, ato Pagliari 











st 
Lucardi e Meli: e ieri matti- 
iccomiatati da Sua Santità, 








Plot di Così 
* Sono in grado di 





a cui porsero omaggi 
ne, discesero nei sol! 
silica vaticana e visi 


quale frequentav: 


[ corso della nostra Ac- 
cademia militare 


abbandonare il nostro 


conte di Goltz. rimettendo 
gli autografi, che lo accredi 


terranei della patri 
tarono le sante reliquie. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 18 marzo. 


Lo sgombro della n 
cenisio è compiuto. 
in pochi giorni, 
i, 


G 
S 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 marzo. 


eve dalla strada del Mon- 
Esso si è potuto terminare 
essendo stati messi all'opera 





il Conte di Trani ed 





50 ore di f lice navi 
glia Sito della Favori 





Scrivono al Cittadi 
le che, quando le circostanze si 
iù gravi di quello che già sono 

genza per affida; 


tato, non solo im. 
tano, ma benanco all'i 
mud Il, sendochè la 
va nell’ integrità dell 
tomano |’ unica e 
generale dell'equilibrio eu 


ambasciatore di Prussia, 
co di far pervenire alla 
sinceri della sua riconoscen; 

« Non è duopo insistere 
prezzabile della condotta politi 
di Berlino verso la Porta alla 
apertura delle co, 


+ il Parlamento i Caserta, ove giunsero 


(6. del R. delle DI 
Altra della stessa data. 

Ter l'altro, alle 2 
fetta la Stazione del t 
da riconoscenti di Viva il 

piste lori ia O 

Leggesi nella Corrispondenza Bullier, in da- 
ta di Napoli 8 marzo: 

* Un incredibile attività 
arsenali. militari, so 
trarsa. Di più, il Go 
delle leve straordinarie del 4 
sulla classe del 11 
vomini 


Corte di Berlino 


lle 364 pom. Î 
di afanerebte di alle 3 6 1/3 pom. io status quo dell 
Dietro ordine del sinaugurò in Mol- 

il Semi elettrico, fra le gri- 





i Ranma Pa, 

i S. Antoni È 
venne pure dato ordine i Ri di sul valore inap- 
ner in pronto il locale, 
le saranno traslocate, 
parto in cosa Fassati a 
periore dell’ Ospitale di carità fu 
l'allargamento deil'Ospi- 
tale militare, che già vi si troy coni 





si fa rimarcare negli 
pra tutto in quello di Pie 
verno, ron accontentandosi 


da essi occupato. Le scuo- 
, parte nel palazzo Leardi e 








via e di Valsechi 
e logiche vedute dell'A, 
gna per la difesa dei diritti 
ti Lasi na: dagli 
e internazionale, sono conoscii 
del Sulteno. i 


1859, ha chiamato al 


li maggio. Sulle no- 
ion the cos 
stiere delle armi. 


ia e della Gran Bretta- 
della Porta, sostena: 
che fanno la leg- 
ute dai consiglieri 


gere i diversi corpi alla fine 
stre piazze pubbliche non si + 
ti, ai quali 3’ insegna il me 





n 
Nella mattina del 13 corr. il fuoco si mani- 


« Il voto dei giureconsulti della Corona d' 
loghilterra, che condannò la doppia elezione di 





L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie, 
in data d’Atene 42 marzo: 
A quanto si crede, il ministro dell’ interno 
ovelegios, andrà personalmente a Costanti- 
li per conchiudere colla Turchia il trattato de- 
finitivo riguardo al telegrafo da Sira a Costanti- 
ri Corrono nuovamente voci d' un cangiamen- 
to di Ministero in Grecia; però sembrano imma- 
ture. Bensì è probabile che, per la fine d' apri, 
avvenga una modificazione nel Gabinetto elleni. 
co, ma non prima. P 

« Durante il carnovale, la polizia d' Atene 
{ arrestò parecchi individui mascherati, che si era- 
no permesse allusioni volitiche. 

« AI Pireo è arrivata una squadra francese. 
sotto il comando del contrammiraglio Clavaud.» 


INGHILTERRA. 


{ Nostro earieggio prieato. ) 
Londra 14 marzo. 
Fra la infinita varietà dei meetings, di cui 
abbonda l'Inghilterra, noo credo siasi peranco 
| registrato, come anom I ig per isba- 
glio. Uno, 0 piuttosto parecchi, di tali meetings, 
avvenne ieri ad Hyde-Park. Domenic: 
luni degl'inoumeri oratori, i quali pa 
tro il riform bill del Governo, tri 
avere esaurito l'argomento, rimandi 
guito dei loro speechs alla domenica seguente; 
e gli uditori, in buona fede, sia per udire il 
resto delle espettorazioni democratiche, sia per- 
chè, nella domenica , la noia regna così tiran- 
nicamente in Inghilterra , che il più picciol di- 
vertimeoto , la più lieve dimostrazione, consista 
anco in isciocchi discorsi di gente avrinazza- 
ta, appar cosa ghiotta, accorsero nientemeno che 
io numero di varie migliaia sugli erbosi e vasti 
tappeti d'Hyde-Park. La stagione era nebulosa, 
piovigginosa, uggiosa, e gli oratori di utto giorni 
innanzi pensarono meglio restarsene 
esporre i preziosi loro polmoni all’ influsso della 
paludosa Serpentina. Ma altri Demosteni, all 
Ciceroni sorsero improvri 
scorsi sgangherati conti e per- 
sico contro quello brightiano, ncerono fi echi 
del Marble Arch, di Park-lane e di Kensington- 
gardens. Pochi oratori, però, ebbero la ventura 
di poter terminare il loro speech. Se varie mi- 
gliaia di quieti operai eransi colà recati colla 
buona intenzione bra rimaner pacifici ascoltatori, 
ua numero assai pù grande di monelli e di ple: 
boglia era pronto a seminar disordine, e, poten- 
do, a vuotare le tasche degli altri. Urla , grida 
d'ogai fatta, grandinate di zolle e di bucce d'a- 
Pance erano precipitate sopra ogni oratore, e, in 
conclut », tutto finì in iscappellotti ed in beffe. 
hè sono al capitolo de' meetings, per von 














































parlorvi di quei riformisti avvenuti sulla five 
della scorsa settimana , il cui nov 





o solo sgo- 
he cosa di 











seone mandato a Londra q anno 
è alunno nel King's College. Appena egli sei 

che il padre doveva far scata a Codice. Gi sito: 
cò colà da Londra, e s' imbarcò sul Donald Srei- 
part pagando il proprio transito come passeggie- 
re. Nn fuvvi, propriamente parlando, rivolta nè 
vio'eoza alcuna a bordo del bastimento america. 
Do. Tutti gli esuli averano protestato contro il 
forzato loro imbarco per Nuova Yorck, ed appena 
lo poterono, fecero capire all'avido € disuziano 
conduttore del bastimento non esser eg'ino un 
Garico di schiavi o di merce, ch'ei potesse pren- 
der la responsabilità e |’ arbitrio di trasportare 


laddove a lui paresse e piacesse, 
Nin ipa , senza consultare 







a cattiva speculazio- 

» egli è un fatto che, per 
a pres privi tutto. Per. 
7 che dovurque vanno facendosi 
a loro pro’, non son danaro ‘Gitat sl 
somme ascenderanno, non a centio 
lara o di sterlini. Il mayor di Cork inviò 
tao, in cui sonovi varii membri del Governo. li 
gignor, Gladstope, lord Palmerston, lord 3. Russell 
ferme faro conte di Shaftesbury (è tutto dire) 
femme formato per ricevere le oblazioni. Al Re 

Club si è pure aperta una soscrizione € for- 












dra. Ma questi, modestament olme 
han declinato simili rumOrOÎ © vani tatto ti 
si è ii il 
aa Fecato più volte a vedere il 
Lord Cowley giunse a Londra sabato 
sol ultimo train-ezpress (10 ore di sera), edu” 


be subito un lungo colloquio col conte. f; Derby 
re peiord Malmesbury, i quali averano.: pecpi 








di Pouriak 
SaLOPea sarà mantenuta, questa nie 
corre i circoli d 

volontà della Taghilterra © ade data ferma 

a] sulla politica avventuri dei Risquons- Do 
sbory ‘ccondo ogni probabilità; tanto lord ec 

che lieto annunci dmera circa la 
I di ord con alla Camera circa la 





Corre altresì accreditato rumore che 
verno ritirerà il suo reform 
ficile gli riuscirà il fuggire a 
discussione del bill sulle Chu 

Abbenchè non vi sia grande attivi 
Borsa, i fondi pubblici sono assai ben 
Ci manca la valigia belgia da d 
lo stato tempestoso del canale. 

Finisco qui il mio carteggio, 
scono le nolizie interessanti, ci 
Io altra lettera mi soffermerò a del 
anticipazione, i prospetti della seas: 
dire già incominciata goto i rappo 

i genere. Una dissoluzi 
tare sarebbe terribile pel nostro 
perciò da augurarsi e da sperarsi 
riesca a scongiurare il periglio, 

occorrenza, anco qualche porta 





Altra del 15 marzo 


Tersera, fra Je ore 10 e le 11, Ja 
ne straniera, che affolla i dintorni di Gol 
re e di Soho, venne mesta sosw) 
ta di venditori di giornali , 
dando a tutta gola: Revoluti 
nando speciali edizioni d-Il Evening Sty 
Express. A quella i udita 
avreste veduto presentarsi 

delle migliaia di ca 
tate dagli efuli francesi , 
quali erano dipinti tumultuosi 
ne, i fanciulli, correano dietro a quei 
ed i due fogli serali, che conteneano 
telegramma, ei :l prezzo dei quali è d 
ny e di due pence, erano venduti 
uno scellino. Ampia fu ja vendem 
sovrattutto sulle più povere borse d. 
sfrontati, chè non ho d'uopo nota: 
notizia telegrafica fosse un puro ho pei 
furto più premeditato fosse impossibile 11 de 
mare. Di quella sognata rivoluzione non è 
trovarsi traccia veruna n 
era impossibile v. 


la quale andava gn 





incredibile novog © 

la porta, alle ne (i 

quasi esclusivameny | 
cce barbute ; gijg 











fogli di stamani, ed 
trovasse. Ecco uno dei dan. 








agurati non sarebb 
cantonata senza cader sotto le unghi 
che gli avrebbe condotti coi 
bociare in domo Petri. Qui 
più accorti e meno creduli alravan 
i policeman si contentavano di ridere 
affollamenti, degni del pennello 
di Gherardo delle Notti, senza 
qual commercio facessero sì sfacciati m: 

Stamane, invece, il testo dell'artie. lo 
la Germania, contenuto dal Moniteur, 
nutoci per telegrafo, tranqui!lò smpri 
pubblico in ogni sua classe. Oramai ©; 
dice che dopo tante proteste, dopo tan 
armi 0 no, e per 
non può in alcue 
Austria nè contro qual. 








‘opo ella si armi, 
modo sorgere contro | 
alleato di questa. 
‘eniamo al Governo nostro, 
i Vi stetti nemmeno a mentovare hi 
ta in alcuni circoli, d'una 


























Milner Gibson, ministto 
ig. Ayrton, presidente del Co 
die, il sigoor Roebuck ministro dl 
commere'o con portafoglio, ed il sig. Horsman 
capo-commissario dei lavori 
spacci del Bullettino.) Questa 
derarsi se non ci 
ch'escono dalle 





ubb'ici. ( V. i di 
la non è da consi- 
he come una delle tante panzane, 
fucie dell’ opposizione. 
inco senza l'autorità che ne por- 
8 l'Advertiser, devesi ritenere, do, 
avvenuto iersera, 
derbista, che quesio trovasi 
no in paragone di quello che lo fisse nei di tras 
» convenuti ieri alla residenza di 








carta bianca, in 
lord Joha Russel 
proposte d'ampliazioni 
Tiforma, il lord premier 
scacchiere, farà sue quell 


ossia il cancelliere dello 
le proposte, cioè ne farà 
speciale di adozione nelle emende. che il 
medesimo presenterà al proprio till, Lord 





D ifera, tranquilizzò i più 
timorati conservatori, assicurando Jero che un dil 
siffatto non passerebbe 
mera dei lordi. L' Adoe 
lo con termini più o meno 

tendono proccdere re 


prima che abbia luogol: 





recisi il modo, con 
tivamente al loro bi 
discussione fissata per 

La partenza della Regina, col'a sua famigli, 
quest'oggi, pruova nov e 
lella sua presenza a Lot: 
180 se il Ministero fosse 


servi bisogno continuo 
dra, come sarebbe il ca 





ine i giornali alzano 





forte lagnanza pel 
rr ‘verno mantiene circa 
ito deila gita del cont 








jon 
o tatto del con 
ro e patente all'universo 
80 furibondo Advertiser 
ding article a lodare 


Nviene che ciò sia ve 
‘mondo, giacchè lo stes- 
stomane consacra un lea- 
senza restrizione gli ultimi 
iti della penna del vostro illustre 


I fondi pubblici v 
crede fidentemani 
trovano talmente s 

dono le evoluzioni dei 
Ja vertigine e perciò tengor 


Jeri sera, fra le varie 


orrebbero dar ragione a 
te nella pace, ma eglino ti 


limostrazioni avvenu- 
form bill governativo, fuvrene una 
rd Pevensey non putò a8- 
inne invece letta una sua let- 
egli opporrà il bill gover- 
rme FÉ il sig. Disraeli intende 





nativo, colle rifor 
introdurvi. Il vi 


Î 


nali pubblicano ui 
retta a lord Elch 





asserire che una opposizione 
‘onda lettura del bill, sorebbe da 
le un moto fazioso, e tale da porre 





pericoloso pel paese. « Un cam- 
istero, dice il discreto membro 
sarebbe una grande calamità, 


* dell’ opposizione, 












































































e che i] È i Sa ti 'iateleri di È 
i de assai lo sarebbe una elezione ge- sa sera. Oggi mi ristringo a | pace, anzichè a pensieri di ; © specialmente | terrà Ja relati la Commissi: i- 
raltro, dif «0 più gran pere Capi mi riti h est inte | te va proposta, e la Commissione mi. 
Sltro, dif. considero di bonissimo au- | sono lontanissimi dal all'idea, che si è | litare pre ves’ cra i passi preliminari. soRSA DI vigna 
eriglio nella Oggi i pubblicano pure un lungo di- | urio, ed è che l'opinione sulla piena scoplitta | lentato di mettere in voga, sulla piena sconfitta | "© P'°P9T® ® quest'cra i (G.U. ta ug.) CI eng Ro, 
i spaccio off i lord Stanley intorno alla con- | diplomatica di lord Cowley e sull’ assoluta aut: diplomatica di lord Cowiry. Si ammette natural: 





troversia insorta da un anno circa il proclama | lità della sua opera 
di confisca dell Aud , dispaccio che può dii 
conferma © la ripetizione, sibbene un po'sbiadita 
delle energiche proteste 


i al natu =" Del giorno 18 marso. 
|eodo a gran passi ter- | mente che la questione nom sia risolta di pritar; 3 
reno, non solo qui da 3: dov'è facile avveder- | tratto, e ch'elia possa far a nuove dere Poseritto della Gazzetta di venerdì. 


sene ad ogni pie’ sospinto nelle conversazioni pri- | lunghe pratiche, ma quanto all’ammettere che le | —(Dai fogli di v ti dopo il 
i lord Ellenborough le | vate; ma eziandio in Inghilterra ed tu Germania, | notizie, recate da lord PERL, ona pieni dove i ecco] 





1. Debito pubblico. 




































































































pe riu atmenterete, gli costarono il por- | come ce ne fan prova molte corrispondenze di | dice sd psi speranza di accomodamento, e pon- CESSA: A. dello Stato. 
faloglio ministeriale. Le aecito 0 gaio condotta | que'puesi vici. È ‘omincia a credere, in- | gano la Francia nella necessità di sfoderare im: La Direzione dell'esercizio nda Fs fer. tn 
tenuta dal ing in | fatti, che l’ ambasciatore britannico potrebbe ritor- | mediatamente la spada, ponendo un ultimato, que: rate meridionale assunsia. ia rada dall Dorso isa gia: 
quella occasione, è assai esplicita, e ciò rende fu- | nare colle mani non affatto vuote, oi sapete che | st'opinione è respinta dagli uomini di buon geo: "irviso dii comi ‘pubblicato = ipa tuto | 1 valuta austriaca SOleper dor, 10022 
ribondo il Morning Post, che a tale querela con- questa fu sempre la mia speranza ed il mio pa- | s0, malgrado lardore, cqu cui i pessimisti si pro- dii (V.iopra), che noo presti veni la | del Presti SToTO TE) 
merci sacra un articolo di fondo. Fere. Tuitavia sono assicurato che nessuno sa | vano a farla prevalere. È soltanto quattro, chbo a ci Festilinormoice RENE 5 
lord bere Senza interesse riuscì la seduta parlamenta- | ancora niente di positivo, e che l'opiuione d'og. Lasciando coloro, che si occupano di politi- quattro, port ioni gravi ita 
lendo by re d’ieri sera, soltanto si ta dalle interpellan- | gi non ha fondamenti stabili che non avesse | ca per professione, debbo pura iniziarvi ai “ernia < * » 
ortafi tut ze del sig Gilpin intorno ai macelli dei cipai ed | l'opinione contraria d'ieri. lo | addito soltanto, | vimenti dell’ opinione nella comun della gente, Dispacei telegrafici. A "os 
glio alle energiche dichiarazioni del generale Thomp- | il ripeto, come un buon pronostico, e mi. confer: | mene massa della popolazione ,, per ia quale la Londra 16 marzo. Ro 
narzo, li mo più che in passato nella speranza di veder | politica non ha vero interesse "e non pel riguar- Nella Camera dei lordi, lord Clarendon fa 
À ua uniforme portato da commilitoni, i quali van- | le presenti difticoltà riuscire ad uno scioglimen- | do della sua influeuza sugli ‘ affari mercantili € | una interi lazione intorno al dazio dello Sla de B. dei Dominti della Corona, 
‘ POPOlAZio. tavanai d'avere esercitato le funzioni di boia colle | to più o meno prossimo, ma pacifico, per paco che | indi E I che, al cominciare della cons] UM. rt. risponde. che il 10 agito pete 
lden Squa. proprie loro mani la Francia trovi nel portafoglio di lord Cowlkg » il sentimento pubblico ripugnava munziata la cessazione di quel des o ‘8 de Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 
a Una fr L- ex-segrelario dell'Ambasciata americana a | elementi bastesoli a proseguire le negozioz ‘onì, | sibilmente all'idea della erronea l'asserzione. dell'Andirar Sia i, gh) 
ndava gri Londra, sig. Daniele E. Sickles, uccise, in mezzo | il che, torao a dirlo, è assi veri imile. h 4 tendenti PERO 5% per fior. 100 — — 
x “ vs pag a TRROCESI esser sospeso più tardi; ad ogni buon fine essersi 4 i 
is, scio, alle vie di Washington, con tre colpi di revolver Non vi asconderò per altro che l’ opinion riavovata la denunzia il 10° dicembre; cn cio | Ae Ungheria re. Dole, 
tar e dell' il sig. Filippo B. Kay, attorney governativo pel | pubbli pur ammettendo che il portafoglio di » Fipetute più volte dal Moni- mirarsi però solo ad una ri rirronifilà sù del B. di T. PINES 
e novella retto di Colombia. Egli si costituì volontaria” | lord ‘wley non sia affatto vuoto, è assai men | teur, sia piuttosto per fastidio di codesto stato d' [soppressione del dazio stenso. Dura ppi A 
Alle fine: te prigioniero. L' ucciso vuolsi fosse colpevole disposta ad ammettere che sia possibile evitare | angoscia è d'incertezza, nel quale si vegeta da tre | mere gi aggiornarono. sia) sala 
Usivamente di tresca adulterioa colla moglie dell'ex-diploma- | la guerra. Le assicurazioni de!leintenzioni pacifi- | mesi, non mi sembra più dubbio che ùn rapido " Monaco 18 marso, degli altri Domipil | Ue 
ute , sulle tico, che del Gabinetto francese passano inosservate a- | scioglimento della questione, quanch'anvhe chia ” r Vr 
ti. Le don. leri, parladovi di Raffaele Settembrini, e fi- | gli sguardi di molte persone, d'altra parte ecces- | la guerra, sarebbe accolto al presente più di buon La Camera dei deputati tenne una sessione 2. Azioni. 
venditori, dandomi sulla sua apparenza personale, ve lo ac- | sivamente credule per tutte le notizie dubbie, ma ! grado che la prolungazione stato attuale. |greta, Fu approvato a voli unanimi un credi- 
il preteso Te reina e di circa 47 anni. Era | che non hanno, e se ne ignora il perché, la stes: | "°° Codesta. Renalk rione, ne sono con- | {o militare straordinario, ed un indirizzo relativo dilla Banco aisisodle |... 1 
' un pen. i acchè l'età del giovane impie- | sa fiducia nel Moniteur ; forse parchè un Gover: vinto, non potrebbe, d' altra parte, influire in ve- | alla Corona, con 403 voti contro 27. dello Stabil. di Credito austr, di commi. 6d indi 168 — 
pence ed Salo nei piroscafi della linea di Galway, è precisa- | no, il quale dica francamente la verità, sembra los runa decisiva maniera sulle deerminazioni del Go- alla Banca di oconto Aura Iofeire ci 
d Operata mepte di ventidue anni. To una cosa mostruosa. Si è tanto preoccupato e | verno rancese; e persisto a credere che i no- "CO, ni lella strada ferrata Ferdin. a i+ + «106 
quei ladri STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. forzialo tutti questi animi incerti, che omai, per | stri ministri, d'accordo coll' Imperatore. sì cc NOTIZIE RECENT ISSIME. È Renee 
come la fa che il lord Alto Com: i i cecorrerà loro più ino fino all'estremo di tutti 1 mezzi di conci. Ca Sa col versamento del 5 im 
e perciò AbMARIO da Gori S Rotitcorne ot | che parole ed assicurazioni’ cccorressano. rione, quand'anche dovessero a ciò lasciare che “o ; * — songiunzione Sud-Nord 
al consu. sario Storks, con_ sua Notificazione £ forse i fatti stessi, i quali possono essere rivelati | la presente condizione si prolungasse per qualche RIO ‘mezia 21 marzo. . . isco a 200 fior. 
on è da Persian Dino una Commissione composta del | ay'esertura da porlafoglio di lord Covley, non sa- | tenlpo. Jeri è di qui. partito fer Irivte SA-RAI| © *  lombardo-veneta 
Prggidente del Senato, del presidente dell'Assem- | Mi nbtttura de portali za abbastanza palpabile per A torto molti si cacciaron nel capo che la | Duca Guglielmo Nicola di Mecklemburgo Schwes Sonistà di naviganti di pre ga 
na Iogielatira, del segretario del lord Alto Com- | Sitrgaere sette presunzioni sinistre. rassegna della guardia imperiale , che debb' esser | rin, con seguito, * del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior: 
Toei Criteri di Loser cia raggio Il coute Pourtalès sarà ammesso domani | fatta domenica dali” Imperatore sì Campo di Mar- Berlino 15 marzo. 
bri dell' Assemblea legislativa, per esaminare tut. | Ul oDOre di presentare le sue lettere credenziali | te, sia stata ordinata per dere dl Sato; 








La voce dell'ingresso del Conte di Parigi (ni- 8. Carte di pegno. 

pote di Luigi Filippo) nell'esercito. pru de 

manca, con lutti i suoi particolari, a quanto udix” ei 50 

mo, di ogni fondemento. | (G. Ufr'di Vienna) | aena reni la meg! 5 aper for. 100. 


all’ Imperatore, ed 
sta sera all’ Ambasc: 





Yi pubblici Dicasteri, allo scopo di raccomanda- 
re qui ti  qulle migliorie, che poso. 
legalmente dal Governo, per in- | MU©. il. Da + 
vr Parigi in pien vumero. Tuttavia, quand’ anche | leonici : esso è l'anniversario del ritorno dall 

MIRO TRIO DI ce ala elio la questione italiana non. facese atene sola dell'Elba; e, dacchè il nipote di N° 


ig. Mussurus è atteso que- | testo o l'occasione d'una dimostrazione signifi- 

ottomana. Domani dun- | cativa, Coloro, che così pensano, dimenticano che 
troverà a | il 20 marzo è un giorno celebre nei na 

Pi 
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naz. m. di c. ) per 10 anni 
quelli 





conlotteria =» » » 














dipen [O fi O Cammino e lo ie sk | rd, qa de rice dano cn | tto e e Premete. 1 gta fto Se A LU SPIRRRE 
landii “ rr La sua prima des Ponti momentaneamente la | di ogni anno ha dato occasione alla stessa solen- Roma 47 marso, 
i} ai bt, volta alla seconda e non si crede che la Confe- | nità militare. ini. n 4. Viglieti. 
e Fax Pi BIRRA, Non vo' dire che questa rassegna non ritrag- La Corte pontificia ha consegnato venerdì te 
à 'arigi 17 marzo. 


ga dalle copgiunture ,, colle quali coincide nel | 8! duca di Grammont una Nota, per il più solle- 









































































































































: ” ì n ” Merc ito sgombro possibile di Roma, 
nun Il Moniteur Universel annunzia che S. M. | ii di lord Cowley. | 1859, un carattere d'interesse particolare : rinte- | ©i n 
è pt Imperatore dei Francesi ha preso il lutto per die- Lo sgombramento di Roma da parte delle | gro soltanto Îa verità dei fatti (4g. Havas e G. U[. di Mit) 
D, è per ci giorni in occasione della morte della Princi- | truppe francesi, non sarà tanto precipitoso, com' | mente che l'Imperatore indiri; Pietroburgo 16 marzo. 
in alcun pessa Letizia Murat, vedova del marchese Pepoli. | ebbe a dire il Constitutionnel. Nuove informazio- | un' quale molti sperano grandi Un decreto imperiale del 26 febbraio (10 (CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 
ro quale _————— ni, atlinte a bonissima sorgente, mi permetto» ; "mo ch'e corrano il rischio | marzo), or ora pubblicato, proibiva la esportazio- 
li oournal des Chemins de (er si dichiara au- | no di prevedere come cosa ‘certa che quell o: ancora , cosa pur i cavalli dalla Russia e dalla Polonia pel con- Del giorno 18 marzo. ; 
torizzato a recare a ica notizia che l'impor- ne non durerà meno di 8 0 40 mesi. | dubbio, che l' Impera! ia un discorso, mi (G. Uff. di Vienna.) 
ovare la tante Stazione ferroviaria da pMorsigia a Tolo, che il Santo Padre abbia ggli 3tesso mo- | pare poco, probelile ch'egli atri i) particolarità, Londra 18 marzo. 3 mesi Corso med. in v. a. 
verrà aperta all'esercizio col 1.° maggio, e che lesiderio che la partenza delle tru pe pro- | ie quali abbiano ad impegnare pubblicamente le n A ù 
Mein] lo” Stato ha già cominciato ad. appesftiare di | ato, desiderio che d'Austria, per evitare 0gni | suc determini prata Camere dai ento, pela pemione d dal die | Amante 6 lov lande Li = 
sirpipania quella ferrovia per trasporti militari. ‘ontraccolpo, debba succedere, a così dire, insen- Oggi, a 2 ore, il conte Pourtals fu ammes- | Camera dei. impedire le risoluzioni, che si #ttande | Berlino per 100 tari e © Serm. mer ai 
M. abbia fell» migliori truppe d'A- | sibilmente. Essa dunque dovrà eseguirsi con tulta | so a presentare le sue lettere credenziali all'Im- > proposte da lord Jobo Russell. Nella car l Breslavia per 100 talleri: ‘© © © "> — 
vg ge {osto sostituite | lentezza, ed io credo che hn partenza degli ulti. | peratere. II sig. Mumorca a giunto jersra; @ GIà | meo de ode todi Nori Soho Russell e = 
quela iii, A marina di guerra a To- | mi nostri soldati non avverrà prima del progti: | "sha oggi un abboccamento col conte Walewaki rpellanza di lord Clarendon che, avendo È sa = 
piso lone, è apparecchiata , in modo da poter esegui- | mo dicembre. Tuttavia, queoto vi diceva ieri sul ritardo proba- di Line risoluto di far determinare il So. a 
i ‘quale re in caso di bisogao, rapidissimamente que'tras- Il sig. duca di Montebello ha fatto sapere | bile, cui il ritorno di lord Cowley farà soltosta- tureo. montenegrino da una Commininne one 
lepre porti di Aruppo. L'Imperatore è aspettato al prin- | al sig. Chatenu Renard, primo segretario d'Avbba, | DI l'apertura della Conferenza , può essere ripe. { 'urco pia = gni 11020 
ioni cipiare di maggio a Marsiglia e Tolone, per l'a- | reiata roburgo, la sua prossima partenza | tuto pur oggi. Tutta la società diplomatica Les | peste li | a 
) primento del'a ferrovia. | per la Russia. L'ambasciatore vi si recherà pas- | tenta a lord Gowley ed agli. affari SeBliat a ei no IR ene on Artec ocra > 
sig Second» una lettera pervenuta da Parigi al- | sando per Konigsberg. Il sig. Duchesco di Bilto. quali egli ha mavo. Sembra dunque oguor più | deîiza nè della Turchia ne Sdi pifi Peralta 100 franchi . sii: T 
saprei ln Erewszeitung, è giunto a Marsiglia l'ordine | cour, ministro di Francia al Giappone, non par: probabile che non si avrà ad occuparsi dei Prip- ' 6. UM de enna) Praga per 100 fior. valuia ‘austriacà | T 
ig. di mandare immediatamente a Roma tutti gli ar- | tirà per recarsi a Geddo. se pon nella seecuda cipati prima della prossima settimana, UM. Ariete per 100 for. valuta austriaca ; ; — 
iriini redi necessarii ad un'entrata in campagna. Pa- | metà d'aprile. Il sig. Alexandri , moldavo, Non credete niente, fino a nuovo ordine, 47 marzo. ‘enezia per 100 fior. valuta austriaca: | — 
pg hi reggimenti dell’ Algeria haono ricevuto or- | per partire alla volta di Torino, circa i cangiamenti, che i giornali esterni anvun Il Moniteur porta promozioni nella marina. pon 
logia dini di tenersi pronti a_parlire direttamente dal. | 1 come ramegna della guardia imperiale ziano come imminenti nel personale del Gabinet- (G. Uff. di Vienna.) Foro, 
l'Africa per Civitavecchia. | al Campo di Marte, fatta dall’ Imperatore. to. Si pubblicano liste di ministri, le quali non i Bucarest per 100 piastre valacche |... — _ _ 
anzone, Malgrado le querele del Consiglio federale el- Altra del 47 marso. — | enno solivo di esere fuorehe nell finti 0 | s; e pe Jey | Costantinopoli per'100 piae teo: = = © 
vetico, il Governo francese lasci re, co- E nel desiderio d'uro od altro partito; e coloro, osser Pra gio i pare Cowler 
cidegti r lo passato, a Pontarlier (in Francia ) gli S Lord Cowley è giunto iersera a Parigi. Si | che le spacciano , non hanno veruna: ragione, o | Venne ricevul a UR di Mii Corso delle specie d' ore, 
aa ad Uficti d'arrolamento per gli Svizzeri, che voglio- | assicura, e credo a ragione, ch'egli abbia vedute sensata od assurda, da addurre, per ispiegare la (G. UM. di Mit.) 
3) prob no entrare al io del Papa. | l'Imperatore nella sera stessa. Quello ch'è certo | presenza di certi nomi sulla loro lista, o la con Tessbini imperiali: 0, $2 — 
reti li foro di Gubinetto del conte Cavour è ve. [si è ch'oggi egli ebbe col minitro degli fari | renienta di certe Comi sula lo portafoglio. DISPACCI TELEGRAFICI Corse ti CR IE 
pia: di IT) «© GERMANIA. della Gazzetta Uffisiale di Venezia. |{t9 Corone |: . . docs 
lunghe n > 3 È 
azioni Stai Pa È soin [) curtì Lisene. — Francoforte 44 marzo. Londra 49 marzo. Borsa di Parigi del 18 marzo 1859. 
vp Napoleona intorno al potere temporale del Papa. | Nella sessione d'ieri dell'Assemblea federale, Demi Coevata i 2% ere; 2'pem) Rendite francesi, 68,00 67,90. 
" Questo Principe, che fu educato in Roma e n pon icepnero, a quanto si sente, trattati affari di ! . Secondo il corrispondente di Parigi del Quattro DA 94.25 —,—. 
Feni tra pel Santo Padre una cita affezione, Ficunò | tale o la tale idea ciù, che particolare importanza, giacchè la | Times, l’ esito della missione di lord Cowley Te ole — Vittorio Emanuele 34 
inora tutte le dignità offertegli dal suo augusto 1 Oggi rivelato dai corrispondenti di gi, non | gettata dall’ Austrie, di eventuale sarebbe pacifico, ed il pericolo di - { — L9rob.-V . î 
dello cugino. » | ebb esere. seeltlo se non come l'ateneo | Gltta dall’ preliminarmente discussa dai reP: | rebbe passato. Consolle o6 ti E Ita 8a Rota di Londra del 18 marso — Gonsolidati 
DUT LIETI A | opinione personale, e come il prodotto | presentanti austriaco e prussiano. Eugi sì | Lazorzen h E 21 38%, 95% 
che il { Nostro carteggio privato.) ime più o men fortunato. In generale, La cosa però verrà | 
Lord Parigi 16 marzo. gli uomini più gravi, senza osar di lo che nulla, per ora ne e —__ e ———_ 
Doe $ Il ritorno di lord Cowley è tuttavi solutamente , 0 sempre notizia del pubblico. La Prussia sos- 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


La importazione di granaglie, via di mare, Ax. dello Stab. mere. per una 
nel mese di febbraio, fu dist 6,900; la es- Ax. della strada ferrata per una' 
portazione, di st. 9,500. (4.8) Sconto ......... % 










A RIVA DEGLI SCHIA= 


ai Frari N. Da Verona ‘unita Compaguia acrobatica=gin- 
‘a basso vend. | dott. Gius., possid. di Roveredo, nastica-mimo-danzante-plastica, diretta da 


Yue. — Giusti co. Girolamo, possi. — Da | Lorenzo Chiariui sd pra Averino, 
liano : Fenzi nob. Francesco, 2 | store rai 


Vapore. — Da Bassano; Sele nb Antollo, | === terreni 


Cotoni 
2000 ; Midi. 























BORSA DI VENEZIA 











Venezia 21 marzo. — Gli ultimi arrivi, che ! Del giorno 17 marzo. È Resch cha spore > Da Trieste: S. È. Ba" | SOMMARIO, — Diploma di nobiltà. Ordi 
finora al conoscono, sono: da Liverpool Îl | (Listino compilato di pubblici ageoti i cambia ) PEEsiI. dell'LR Trib. d'App. | nanze ministeriali. Zelo de soldati richia vasi 
è ben et DT roiade, de Croy princ. Al = Bullettino politico della giorna!a. — No: 
e lera; da Trieste la pol. Triade, CAMBI. » 






a; 
Tarabocchia, con proviande; da Bari 
cap: Pantaleo. con gi por Be Piccoli ed al- | Cambi Send Fisso Sc® met 
tri legui, Î È. 
Le vendite in granaglie vella sett. scorsa | Amburgo 3 md. per 100 marche 2,75 50 


Berlino, ambi da Dani tisie d' America : vendetta d'un marito, Cons 
Aless. cap. fusione nel Messico. — Impero d' Austria; far= 
gisone sovrana. Estrazione del debito dello 
Stato. La Principessa Thurn e Taxis }. Rie 








una. — Da Vienna : 
Emilio. archit. , alla Luna 









































































n fa 26 ‘% per iO. Orzo Breila messa di denaro. Sinistro. Rivista de’ guerna= 
sommarono a si Amsteri »  peri00£. d'O1 3 85 vecchio conio 31 2 21% per 400 Avena Tangarok ed O- | Davey Enrico, poss ingl. + Fergusson Edoar- | 4: confessioni dell’ Opinione: disposizioni del= 
* perl00sceudir. 6212 97 | imperiali .. 2— 24 | dessa 2 Ha Vienna 11.35 a 40, Trieste | do, propr. di Boston, ambi alla Ville fa Francia ; armamenti in Franeia di scia= 
*  peri00£ v.un. | Corso delle Co-' 11.40 a iu, Co 9% 2% Partiti per Milano î signori: Sturdza pr. | luppe cannoniere. Largizione di $. 4. 1, 
*  per!00 scudi r * diSavola one preso la ni: sd = | Aless., boiardo della Moldavia. — de Stepa- | Areiduchessa Carlotta. Soccorsi agli artieri, 
31 g. v. per 100 talleri  -204 —| » diParma — — | IH Cossa. 137s rp = Na doradcalio, oasi. di Piettob. — Per Cor- | Lavori a Mantova, Leueps in ale nnt 
* , per!00p.turc. - ——Î Talleribavari. 206 —_ » PARTERZA. Mrse. dovado : Dal Pozzo co. Aless., poss. — Per Principe Petrulla. Deputazione di Monfalco= 
ima per 100lre 53378) | rivali da Milano signori: immette Caro, | Aadova : Pro o eaco > Rondan Gioschino | ne a Trieste, Largizione Imperiale co leto 
» peri00f.v.un. = . — de 3 Des: | G1S2e2 Casimiro, tutti e tre dott. in med. di | Pontificio: parta li e 
1 Sr oo dra PISO] i corra pie art po Sootnaai ella to- | Ed ‘e Single "ile, ge Slenky, dott Cuba. — Per Zerona : Bethlen co. Gio natia re peri cora on 

37; st "500 detto per compimento 100, Upea er ur real H ttuat Enrico, ambi neg. di | ungh. — Per Trieste: de Possirà bay ‘6on- | passo del Moncenisio. Disp 

3.23 Bpeculavani negli qui di 1000 + Della A 'emuoe più difficile, e lo sc oi, Tai Lasa, pensi sole gen. ellenico, in Livorno. in caso d'urgenza. Alloggi 

il. 60 di Od Sb), coase: 17‘ ad $ p.®%, Arriarono due carichi caffé mb. bavar.. alla Luna | —— |0 (n oeltura 
e pagamento a ta ad 8 p. - » R ciamb. bavar., alla Luna. ; 
pra acer del compratore e pag: Ì Be: questi a popetgl DI ni ri Da Lr] Herbert bar. Paolo, poss. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATI Moniteur Erperedimenti b 
a vuto cambia- i paga : 3 i Clagerfart, alla Luna. — Da Trieste > suesidi 
mid bei e Mime LL car io i qualche affare nei cotoni d'America con au- rdza prin. Aless., boiardo della Molda. | 118 marzo ....... role ; si 










seguito ai miglioramenti portati dai telegrafi 
di Vienna de 1A e 19° sore: Le Banconote 
ronte si pagavano da con po 

endtori, dm ‘obblie, da 98.0 ca Ven 
©on significanti transazioni. Il Prestito er: 

Saggio 2 0) prima che sl conoscesse il ele- { Tor 
grafo del 19; ora è In pretesa di 70. Trieste |» 100 £. val 


Landi fi Be) - È 
Deposito granaglie în questo portefranco | Zante . ‘31g.v. per 100 talleri  -208—| | ria 18 marzo — Sufficiente smercio eb- 


















. Calma invece pre- 
domina nelle granaglie, e soltanto l' 
siata richiesta. Negli olii riprendeva la spe- 
culazione. Poco si faceva delle frutta; l'e 
giaio venne meglio tenuto, ed ancora gli spi- 
riti pronti. 


jo. , poss. ingl. 
Armstrong 





Wi9marzo ....... 












» JACRAMENTO. 
120, 21, 22 23, 24 e 25, in 5. Geremia, 
SPRTTACOLI. 

















possid. ingi. — Whitruy Gugl., Michele, poss. 
amer. — Stanley Clay, uf. Ì Lunedì 21 marzo 



































cina co. Ernesto, poss. 
Lollis o Ciani r.s. | menti come in frumentoni che in dettaglio | eri conte Marcello, poss. — Per Peranta De: | enun riataO LA reca, — Riposo. 
hi 18,200 ; segale st. 39,000 ; fru- L si acquistarono per l' Istria e Fiume, Fego co. Antonio, possid. — Vanotti Paol i mes 
mentoni sti (0,000; Greo' di Danubio © mar 3 da L 16.50 a 16, ed i i 29. di Varese. — Fabris xies., possi ql | 'RATRO GALLO 3. BENEDETTO. — riposo, 
Nero st. 6000; avena indigena st. 50,70); Avene ricercatissime, ma mancano asgoluta- ea i Re diadova: Vezzoli dott. Gio. | TEATRO AroLLO. — Drammatica Compagnia 
fagiuoli bianchi e colorati st. 3800; seme di mente. Fagiuoli bianchi da |. 12 a 12.50, 



















B. poss. di Erbusco. — Mer Trieste: Wil- | condotta dall'artista Antonio Stacuui eee abboccamenti'a Berlino ; un pultlice 

liams Gio. - Olds Beniamino = West Sj L’ addio. — Erngni secondo. — Alle ore 8 | 0% È ringliai 

tt 0 tr poss ameno e de Fa Ria no ; pretesa dimissione ministeriale ; la Res 
vi 


di lese 4" Fitto” ©poltal Costantino, DOSE. | rasta mattmas. - Compagnia drammatica | lord Cowley ; sue 


lito s}. 5100; seme di ravizzone st, 1000. 

























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 













eranze ; 
P è idoniara, diretta da G. Duse e , — | ci, il reform bill; la confisca 
fatte nel’Osserratorio del Seminario patrisreale di Venesia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 18 e 19 marzo 1559, Nel 19 marzo. fr et MT rpg At Fragai 
ne =_= errivali da Milano { signori: de Possira | retta. — Alle cre G © %,. Lol Ta Francia; dutto di Corte. Die 
NOMETnO (A Rif gl ento [puzzo [orsi | oroso- sia Bin alegria rece | sua grave cuce pm pago qa | et gue 
delvento | di pioggia | METRO MoIsÈ. iL gr 


n ce e pv 
i mariovette, diretto rubi = ; fo» 
La finta ammalata. Cob ballo "e ciale ore Pepi een 
ce” del ne del giorno; na. della 
DEGLI sculav tria — Germania; la Dieta le, — 
ei cilopanorame nano ag voSati | fare cca irmaala; Gazzettino Mercan= 
mai mezzo di 50 O enti. 75 Dale ore 10 ant. Hle. 
pom., e ‘ore pom. con 
grande illuminazione, Seconda esposizione. 

















di 
rd 
ne 
da 
re 
be 
là 
ro 
n) 





na 





supplica al Governo centrale maritti 
aprile, comprovando l'idoneità pel posto in discorso, la sua 
età, la buona condotta morale € politica, i servigi. prestati, 
nonchè le cognizioni della lingua italiana ‘ed illiic. 


N. 1076. 








mento 
si deduce a comune notizia © 


contratto. 
In seguito 


rende noto che, 
Francesco nob, Anselmi, di Serra- 
ale, coll’ avvocato Marosa, contro 
Liberale Corte Metto fu Osvaldo 
Aptonio, di qui, 
di sua residenza 


ore 9 ant. alle 2 pom., il triplice 
esperimento d' asta de” beni sotto 
descriti alle segue 


1 L' esecutante non assume 
alcuna responsabilità e non garan- 


al primo e secondo esperimento a 
prezzo non inferiore alla stima, al 
terzo a qualunque prezzo, salvo il 





1 fondi indicati nella stima ai 





27, 28, 29, 30, 34, 
49. 


I Numeri della stima 5, 
so, Bi 58 068 





tante, i creditori inscritti e la Fab- 


di Auronzo, se aspirasse all 
potrà offrire. senza il previo de: 
posito del decimo del valore di 
tima del Lotto o Lotti cui aspira. 


fosse o l' esccutante od ‘un credi» 
tore inseritto o la Fabbriceria sud- 


Provinciale di Belluno in monete 








Ì 


rio l'esecutante od un creditore 
inserito, potrà trattenersi il prezzo 
fino all 

componimento amichevole 


© dovrà poi pagare a ciascuno di 
quest, verso regolare quitanza, la 
somma che 
0 dal com determinata. 





nezia al dottor Domenico Roselli 
amministratore dell’ eredità del fu 
. Corte Metto nella moneta sotto 





sul capitale di a. L, 15,000, di 
cui la prima ipoteca sulla sostanza 
subestata ; dovrà pagare entro giù 
' oro 0 d' argeni 
Listino della Borsa di Venezia del 
giorno antecedente al pagamento, 


(eno er del Crt- Metto dî 


essa pagato nella valuta suindicata 










soldo di annui fiorini 489 e l'indennità di mootura di annui 
fior. 25:20 val. austr. 


Chiunque intende aspirarvi presenterà la rispettiva ua 
fino a tutto î 45 





Dall’. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 6 marzo 1859. 


_— 
AVVISO (4. pubb.) 
Procedendosi alla collandazione del lavoro in calce de- 





scritto, si avvertono tutti quelli che accampar. potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo LR, Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzione, ent 

alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il pre- 
dello tewmine venissero prodotte. 


il giorno 5 aprile p. v., giacché non si avrà 





Descrizione dei lavori. 
Riordino dell'argine destro di Piave vecchia inferior- 


mente al sostegno del Cavallino, Frazione della Comune di 
Burano. 


Dall’. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 46 marzo 1859. 
LI R. Ingegnere in capo, T. MepiNA. 


3299, AVVISO. (3 pobb.) 
in obbedienza a Inogotenenziale Deereto 24 febbraio 1859 
, dovendosi appaltare il luvoro di rialzo ed ingrossa- 
dell'argine destro di Livenza, fronte Mensa patriarcale, 














L'asta si aprirà il giorno di-martedì 22 corrente alle 


ore 40 antimeridiane nel locale di residenza di questa LR. 
Delegazione , e durerà fino alle 3 

deserto il primo esperimento, si terr 
di mercordi 23 andante, ed ove pur 
to, un terzo nel giorno di giovedì 24 di questo stesso mese. 


ridiane. Ove rimanga 
il secondo nel giorno 
questo resti senza ef 


La gara avrà per base il prezzo peritale di fiorini n nuova 


va. B477:31 
Qqpi aspirato coiorà. P'ofita comun deposito ia de 
naro 


fior. 320, più fiorini 40 per le spese d'asta e del 
ottobre 185: 





luogotenenziale Circolare 





ATTI GIUDIZIARI. 





N 686. 4. pubbl. | a deconto del prezzo di deliera. | 
EDITTO. E.) Li pagamento tanto degl'in- 
L'I R. Pretura in Auronzo | teressi che del capitale dovrà farsi 





istanza di 





in Venezia 









, dalle 








Condizioni 


n Num. 6. 
be pel fatto proprio. 

1 Gl'immobi renderanno 
correrà sul prezzo 


da' SH A40 e 422 del 
ed im cinque Lotti. | pagamenti suindicati. 
Lotto L IX L'immissione in 





condizioni. 


alla delibera ed i carichi pui 
38, | posteriori ed insoluti , staran 
peso del deliberatario. 
Fondi da vendersi, 
1 Num, della stima 35, 36, situati nel: cireoodario 
29. di Auronzo. 


Lotto V. 





Nessuno, meno 1" esecu- 





la Chiesa parrocchiale 
a, | 48:23. 





L 493 
IV. 1l deliberatario, che non 





detta , dovrà depositare il prezzo | 3 pezzi, di passi 51 .49, Lo 1:54. Piante di abete © larice so- 1 
di delibera entro 8 nella Somma L. 4376:04. vrapposte, L. 95:84. Somma L 53:22 
Cassa Forte dell IL R. Tribunale Somma L 4166 : 65. 46. In Val. — Aratori, di 





46:58. 


la prova 
gli verrà dalla Prete re- 


il deposito fatto per poter 
V. So si rendesse deliberata» 


L 19.65. 
Somma d, 213:63. 
3 Detto 

passi 79.29, L, 47:57. 


o della graduatoria od | L, 45:78. * 
Somma L 63:35. 


4. Pause. — Prato a vi 








fra' creditori e l' esecutat 








dalla graduatoria 


essa 
re a deconto del prezzo 
entro 8 gi 





sovrapposta al fenile ed 


Î ttansii, L. 548: 66. 
in conto interessi scaduti 


40, Li 64:51. 
4859 a. L. 8000 in monete 
to al corso del 





L 56:94. 
Somma L 759 : 18. 


landole fra i singoli creditori | 145, L. 34 : 50. 


“i I Race Mirra o; rode = 108, n 29. Pies delle Farine. — 
I, gi — Prato, di passi l Prato di passi 87734, L. 1224 
graduzera od i componimento TARE Pei E Pale di dae 6 lai se 
5 ed il resto it ite sovrapposte 156 
so, mess l'a. L 18,000 ed se | otiion Le Be aatto e di site Dia 
cessorii come in seguito, verrà da | —Somma L 42:94 

























181.26, L 50:75. 
148.61, L 47:55. 





Somma L 49:43 





5033. 73, L. 166 
78, Li 45:47, 
vrapposte per L. 150: 38, 
Somma L 1857 :29, 
42. Detto. — Prato di 
quadrati 969. 73, L. 436: 
L 3695 


passi 150 . 83, L. 15:08. 
Piante sovra 


amministratore del- 
l'eredità Corte-Metto, con monete 
d'oro 0 d' argento al corso del 
Listino della Borsa di Venezia del 
di in cui seguirà il pagamento. 

) Le spese fin qui sostenute 
dall’ amministratore di detta ere- 
dità, verranno calcolate nella gra- 
duatoria © nel componimento su- 
indicato, e pagate all’ avvecato d.r 
Giulio Marosa, in Auronzo , fuori 
delle a. Lire 8000 delle quali al 


VIÙI Dal giorno della delibera 
fino al giorno del pagamento, de- 

ferto , od in 
aumento di esso, l'interesse del 5 
per 100, il quale sarà calcolato 
scalarmente nel caso di parziali 


od il godimento della sostanza sul ' 
astata, saranno accordati al deli- 


PICEO Berti subito dopo la delibera, e 
h aggiudicazione in proprietà so- 
tamente. quando sari provato” il 


pieno adempimento. del'e presenti 
X. Le spese tute susseguenti 





4. Pause, — Prato a vicenda | 94 : 15. 


di passi 785.66, stimato a. Lire ! 
Simile di psi B0G:02, Live | 


Simile di passi 663.99, Lire 
“Prato semplice di passi 24 


Fondo ingombro da sassi con 
gpco,staivo di passi 28.19, Lire 


Simile ingombro da sassi in 


. teu 
pui ito E sarto" 


Prato di passi 38.95, Lire 

Simile di passi 238:87, L. 
36:83, 

Piante di larice sovrapposte, 


—_ Zappativo 


Prato annesso di passi 45,09, 









perto a scandola, cogli anditi e 
6 Tajarezze. — Prato di 

passi 182247, L. 637:76. 
Fondo bosch. di passi 645, 


Piante sovrapposte in sorte, 


7. Detto — Prato, di passi 
Una pianta abete, cent. 58, 


9. Detto — Prato, di passi 
40. Detto. — Prato di passi 
sotrapposte, Li 4:88. 
41. Detto. — Prato di passi 
Fondo bosch. di i 456. 
Piante di abete e larice so- 
Smile di passi CAN 
Fondo boschivo annesso ,. di 
abete 






accettate iti e fino all'apertura dell’ 
Nar inch uri, scri, sgilao, munite del al gie © 


per essere attendibili dovranno contenere no- 
me e cognome, luogo d'abitazione e condizione, come pure in 
ed in lettere la somma offerta, od il ribasso per ogni 


ire. 
Inoltre dovrà esser unito il deposito, 0 l'attestazione uf- 
ficile del seguito versamento nella locale R, Cassa di firanza, 
nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta 
senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta. 
Le offerte suggellate si apriranno solo dopo finita la trat- 
a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 
L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offer- 
ta sia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la So 
periore approvazione se così parerà e piacerà. 
Non st avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re 
golarmente redatta. I 
Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà a chi foce l'offerta în iscritto il 
deposito. In caso di offerte scritte eguali si preferirà la prima 


pa 

Deliberatà l'asta coi metodi di legge, non si accetterà 
più alcuna miglioria nè scritta, nè verbale. Il deliberatario è 
obbligato alla sua offerta tosto firmato il verbale d' asta, © to- 
stochè sia accettata la sua oblazione scrittà o suggellata : la' 
tazione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione! 
Superiore. 

Entro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata taler 
approvazione il deliberatario dovrà produrre la fideiussione con- 
templata dall'articolo 1° dei capitoli generali a stampa e dall 
articolo 46 del Capitolato speciale dell'appalto © in denaro 
sonante con monete 2 legale e di giusto peso, (es- 
clusa la carta monetata e gli avalli) o in fondi liberi, o con 
Obbligazioni fruttanti del Monte Lombardo-Veneto giusta il 
corso della Borsa di Milano, od austriache di Stato ‘al corso 
della Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione po 
trà valere anche il deposito d'asta, ed inoltre il rilasciò di 
tante rate scadibili a pagamento del'lavoro, quante bastino a 
comporre la medesima. 

La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale 
di laudo, ove sia assoluto e consti della tacitazione dei dan- 
neggiati. 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina» 
re il nuovo dato di grida 

1 tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso. questa 
R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire 


' 
| 























Piante sovrapposte, L. 4:94. 
Somma "1. 37.98 





Detto. — Prato dî passi 
1419. 38, L 312: 26. 

Fondo bose.” di passi 27.19, 
La:7 

Piante di abete e larice so- 
vrapposte, L 480: 7 

Somina L 514: 7 

417. Detto. — P 
na qualità di psi 9889. 79, 
L 4058 : 417. 


Simile medivere, di 3465 


L 2:08 





vrapposte, L 125 :88. 











' fenile, 








passi, L. 949 : 50. cina, stalla a pian terreno, € so- 
Simile, di passi 11156, 70, | vrapposto penizzo e feniie di poco 
Lo 2454 :d7. muro e legname in mediocre stato, 
Fondo boschivo di 316654 { con anditi e transiti relativi, Lire 
passi, L. 221: 378: 69, 
Piante di abete. e larice so- 40. Taronde — Prato di passi 
vrapposte al detto fondo boschivo, { 262.62, L. 24 : 07. 
L 411: 39 Piante di abete sovrapposte, 
Piante sovrapposte al prato | LL 6:65 
suddetto, LL 312: 14, Somma L 30 


Somma L. 8407 : 60. 
Fabbricato in muro a cemento 
composto a pian terreno di curina, 
porticato e salvarobba e due stalle, 
| nel piano superiore andito e due 
pars latera'i, con annessa aia e 
lic , nel secondo riore 
o a ' di soflit ed altra slitta corp 








passi, L. 7 
L 45:47 


























| posta con coperto a scandola , il { 1040 . 54, L. 135: 26. 
tuto in tuono stato, L. 3344 :14. Piante di 
| 48. Detto. — Prato e fondo | vrapposte, L. 29 : 60. 





boschivo di passi 607. 64, Lire 


Piante so le: di abete 
e larice per L. hard 

Somma L. 156 : 80. 

49. Detto. — Prato di passi 
604. 53, L. 108: 84. 
| Fondo boschivo annesso, di 


6, L. 4:50. 
44. Detto. 


446: 90, L 2:88 








passi 144.99, L. 7,25 L 8:20. 

| Piante di abete e larice so- Somma L 44:04. 

vrapposte, L. ‘74 : 48. 45. Detto. — 
Somma L. 187: 54 ingombro da ghiaia e 














20. Malon di dentro. — Prato 
di passi 5937. 83, L 1068 81. 


passi 442.50, L 41 











a ì, 
| Pianto sovrapposte di abete e | sì, L. 49 : 19. 





Prato , di passi 1740:46, Lire 


398 
Piante di abete e lurice so- 
vrapposte, L 39: 48. 
Somma L. 43% : 88. 
23. Dito, — Fenile di le- 
me sovrapposto al fondo sud- 
detto, Le 19% 


24. Detto, — Prato di passi 
L 25:26 

Piante sovrapposte, L. 3:28. 
Somma L. 218 52. 

5. Malon di so 


UL 4:18. 











quadrati 7053. 
Piante di 








978. 





50. Vi 









26. Alla Foina. — Prato di 






possi 570.96, L. 97:06, torio di pas 
Piante di larice ed abete, 
Li 16:17. 


Somma L 113:23. 

27. Detto. — Prato di passi 
892. 66, L. 160 : 68, 

Piante di abete e larice so- 
vrapposte, L. 23:87. 

Somma L.. 488.55. 

28. Malon alle Vare. — Prato 
di passi 147.02, L. 29:40. 





boschivo di. passi 2332 . 52, Lire 
933: 25. 













Îi aspiro saranno ricevute 
collo di questa Direzione sino a tutto. 30° 
suddetto, e dovranno corredarsi coi d 


1. Fede di nascita e battesimo; 
2: Certificato di sudditanza austriaca ; 
3. Dimostrazione dei servigi prestati; 

idoneità a ragioniere degli Isity 


5. Avallo di Ditta solvente con cui si 
nel caso di elezione sarà offerta la cauzi 
dicata, e ciò dentro il termine di 
mazione del decreto di nomi 


figo 4 marzo 1859. 
LL R. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI. 





dovendosi appaltare il lavoro 
mento del destro argine di 
Volta Villabona, si deduce a 
L'asta si aprirà. il giorno di ma 
ore 11 antimer., nel locale 
gazione è resterd aperta fino 
prima nen si presentino 
l'esperimento, nel qual 
mercordì 23 detto ed il terzo 
La gara avrà per bise il prezzo fiscale 


depoio di for 500, iù fior. 50 per 


, nella località denominata 





di beneficenza ; 


giorni 15. dalrimto 
lari di qualunque altro titolo ri 


AVVISI DIVERSI 


Direzione dell Istituto centrale degli Esposti 
«dova. 


In seguito ad ossequiata delegatizia Ordinanza 25 
febbi + N. 3131213, viene aperto il concorso 
acanto posto di contabile e controllore di Cassa, 





nuto valutabile. 
AE aspiranti dichiareranno inoltre, di no 
pareutela cogli attuali impiegati del 
limento, nei riguardi contempi 
Padova, 7 marzo 185: 
Il Direttore, GAETANO dott, MAGGIONI 


lati dalle normali vige 





lo annuo è fissato în fiorini 525 v. a., —___- 


bligo di una regolare cauzione per 'a som- 


UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e €! di Genova. 


tità ordinsta commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDI) 
i orga proprio conto 4500 Cartosi, dei quali apre la verdi 
Manolesso, N. 655 rosso. 


P. e G. Fratelli GIRARDINI. 








ll deliberatario noo domieilto in Rovigo el sotteseri- 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale 
persona intenda di custtuisi tale domicilio, all'oggetto che 
la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 


La descrizione, i tipi ed i Capitolati d' appalto sono osten- 
È. Delegazione ogni giorno nelle or 

"asta fi terrà slo le discipline ttte sable dal Re- 
golameoto 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
le ; non senza avvertire che se 
mancanza del deliberatirio fosse obbligata la R. Amministra- 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
grida senza che perciò'infirmale rimangano le onerose conse- 
guenze a carico del deliberalario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 
ssunzione di detto lavoro, e 








noa fossero state deroga 

di Treviso ne fece venire per 

prezzo disereto al loro domieili 
Treviso, T marso 1859. 





offerte scritte, suggellae, per |’ 
conseguentemente a coro che vi aspirassero è permesso di 











€ ciò tanto sicuramente, 
in difeto, spirato che sia 
termine, nessuno Verrà più asco- 
tato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta ja 
sostanza soggetta al concorso, iu 
quanto la medesima venisse esau- 
rità dagl' insinuatisi creditori, ati 


di proprietà © di pegno sopra un 


Si eccitano inoltre tutt li cre- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a_ comparire 
il giorno 7 maggio p.v. alle ore 
42 mer. dinanzi questo Tribunale 


ed al terzo a qualung 
al di sotto, semprechè questo ba- 
ati a soddisfare i creditori sulla 
stessa. prenotati fino al valore 0 





libera inelusivamente, da essere li- 


quidate dal Giudice dietro semplice 


IV, 1l residuo prezzo di de- 
libeta dovrà restare a carico del 
deliberatario fino a che la senten- 
2a graduatoria sia passala in giu- 
dicato, coll’ obbligo di corrisponde 
re l'interesse dl 5 per 100 de 
essere depositato di sei in sei me- 
si nella Cassa dei Depositi giudi- 
ziali dell'L R. Tribunal 
cenza a cura e spese del delibe- 


lia: ValierPassi e Maria Luigia 
Tiepolo, difese dall'avvocato Fran- 
cesto Fabris, per scioglimento lo- 
cazione, rilascio stabile e pagamen- 
oni in auste. L 90, 

Fior. 31:50 v. a, sulla quale 
indetta comparsa al protesso som- 
mario pel giorno f4 aprile pv, 


Pertanto venne deputato in 
curatore ad aclum al suddetto Giu- 
te Stai 1 svecio dottor 

rangoni, il quale i 
nire de nes mert di die, 
oppure, volendo , destinare ed in- 
dicare al Giudice un altro procu- 


Comune di Gambarare, 










circa padovani, a corpo © no 4 
misura i un sol corpo, denomià. 
ta Le Prezzate e Grattrole, ca 
fabbriche rustiche, parte arativo 
parto prativo, ed’ pane pa 
livo , confinante a tramontama £ 
nente Pietro Dall'Ucca dau 
[asteletta, a mezzodì strada po 
stale, a levante Canal Nopr x 
dante ed eredi di (iuseppe top 
pon, salvo i più giusti € mugero 
confini. — Lu estimo prov 
NN. 14 e 136 di catasto, va 
cifra di ducati 501 
in estimo stabile a' m 


HIL Wi prezzo di delibera con 
imputazione del fatto deposito, do- 
vrà depositarsi entro otto. giorni 
soccessivi, solto comminatoria di 
reincanto. Da tale obbligo resta 
esonerato l'esecutante il quale ren- 
dendosi deliberatario non surà te 
nuto a fare il versamento che do- 
po passata in giudicato la gradua 


37. Palus. — Prato di passi 
897.01, L. 143:52. 
Piante di abete sovrapposte, 





hose. di passi 1078.60, L. 129:13. 


Piante di abete ‘e larice so- V. ll residuo prezzo di de- 





IV. La vendita avrà. Juogo 
senza alcuna responsabilità dell 
esecutante. Chi si renderà delile- 
ratario. de' fondi qui sotto deseritti 
alla progressiva lettera E.) dovrà 
però corrispondere alla Chiesa par- 
rocchiale di Ciconi.co l' annuo ea- 
none di frumento staia 9, segala 
staia 1, vino conzi 4 dii, eV. 
L. 43 "pari ad austr. L. 26:57, 
e polli N. 3, il tutto verso dedu 
Zone del quinto, con avvertenza 
che al pagamento di detto canone 
è soggetto anche il fondo in map 
pa di'Ciconioco al Num. 4 


VÌ. Tutte le spese di delibera, 
ogni tassa cd altro, restano ad e- 
sciusivo carico del delberatario. 

VI La vendita si fa a corpo 
© non a misura e nello stato e gra 
do che si trovano i beni al momen- 
10 della delibera, ed il prezzo do- 
vrà pagarsi in fanti pezzi da 20 

sclusa qualunque carta 

od altro surrogato. 
Beni da subastarsi. 





Somma L. 255: 31. rio a' creditori giusta l'atto di ri- 
39. Stabiziane. — Due terzi 
della fabbrica ad uso di stalla e 


di porticato , cu- 


per passare alla elezione di un 
amministratore stabile, 0 conferma 
dell’ interinalmente nominato, e 
delegazione dei cre 
vertenza che i non 
comparsi si avranno per. consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, lammi* 
nistratore e la delegazione saran- 
no nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 


Sì pubblichi pe’ soliti l 
@ per tre volte s' inserisca 





VI. Tutti i pagamenti do- 
vranno essere fatti in valuta au- 





Dall’. R. Pretura Urb. Civ, 

Venezia, 12 febbraio 4859. 

Il Consigliere Dirigente 
Consi 





VII. Ul deliberatario consegui» 
rà le rendite dei beni deliberati, 
ed il possesso materiale dell'im 
mobile col giorno della intimazio» 
ne del decreto di delibera. 

VILL Le spese successive alla 
delibera, La tassa di commisurazio- 
ne, le spese di voltura ed altre 
restano a carico del deliberatario. 

IX. L''aggiu icazione de fon- 
di deliberati, la conseguente pro- 
prietà degli stessi, sarà ottenuta 
soltanto, quando il delileratario 
ificato l'adempimento 
i tutti dell' Edito di 


X. Nel caso di più delibera 
| tarii saranno solidalmente i 
ti all’ adempimento dell'asta. 

XI. Mancando il deliberatario 
ad alcuno degli olblighi assunti 
l'immobile sarà subastato a tutto 
suo rischio e pericolo, ginsta il $ 
433 del Giudiz.. Regol 

XII li deposito fatto a cau- 
zione dell'asta sarà 
soddisfazione dei dan 
di lui carico per ciò che 
mancasse a reintegrare la sodisti- 





suaria di a. Lo 729.78 
stimati a. L. 49720, pri a fr 
6903, di nuova valuta 

Lochè si affgga all Ah 
Pretorio, in questo Capoluago e ti 
Comune di Gambarare, e s' in 
risca per tre volte conseruive è 
seltimana in settimana nella Gi 
retta Ufiziale di Venezia. 

Dall' Imp. R. Pretura, 


Si porta a comune notizia 
I R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza | mediaate decreto 18 
corr. N. 1633, ha pronunciato la 
interdizione per titolo di mania, di 
Guerra Marco fu Giovanni Battista 
di Castagnamoro di Farra, e come 

questa Pretura gli venne nomi- ' degli 
mato in curatore il ae oli aaa 


presente si pubblichi all' 
Albo, nel detto Comune di Farra, 
e s° inserisca nella Gazzetta Uffi- 





Dall" imp. Reg. Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile, 
Venezia, 28 febbraio 1859. 
Il Cav. Presidente, ManPRONI. 
Domeneghini , Dir. 





Piante di abete sovrapposte, 








Somma L. 477 :03. 
42. Detto— Prato di passì 







Per parte dell'L R. Pretura 
di Dolo si notifica che 
stanza 1° ottobre 1858 N, 5940 














L'LOR. Pretura in Moneli 
invita coloro che in qualità dite 
tori hanno qualche pretesa da fr 
valere verso l'eredità di Mati 
Binello del vivente Camillo, vena 
di Giovanni Maria Ballario, mort 
in Monselice il 29 giugno {85 
con testamento 34. marzo 1851 
e codicillo 27 maggio 1854, + 
comparire nel giorno 31 niro 
pr. v., dalle 0 e 9 antim. ale 1 
por. "innanzi a queto Giotto 
per insinuare e comprovare e loro 
pretese, oppure a presente eo 
Al detto termine la loro domanda 
in iscritto, poichè in caso contrario 
qualora l'eredità venisse esaurita 
col pagamento de' crediti insiouai 
non avrebbero contro la medesima 
alcun altro diritto che quello loro 





43. Detto. — Porzione di 


area di fenile ora prato, di pesti Casa di abitazione con corti 


le ed orto annesso in Ciconicco 

al Num. 900, di cens. 
-92; e al Num. 901, di 
rt. 0.64. Stimati austr. 


ed Alvise Coccon fu Alvise, quali 
cessionarii del credito di Anna Ma- 
tia Carapoliti rappresentati dall’ 
Visentini, contro il nob. 
Giuseppe Vincenzo Zugni quale 
tutore ed amministratore delli mi- 
nori Falco, Franorco, 
rbara, Giovanni, Angela, Giusep 
pita, è Chiara Fabri fi Antonio 
di Venezia, restano fissati i gior- 
ni 4°, 8 è 45 aprile p. v. dalle 
ore 40 ant. alle ore 3 pom. 
i tre esperimenti d'asta degli im- 
mobili appiedi descritti situati in 
questa giurisdizione, dietro le se- 


Miro, Seca 1850. 


Fonde ingom- 
dro da ghia © cespugli, di posi 








Piante di abete: sovrapposte, 





istanza 23 febbraio 
96, prodotta a que- 
R. Tribunale Provinciale da 


Descrizione dell'immobile. | valler © Prà del Setor in Giconic- 
Una pezza di terra a pv. 
della quantità di peri. cus. 9. 80 
con casa sopra e core, situati nel 
Comune di Montebe 
Selva alle Orlande, P 
pa sialale 1261, 1262, 1263 e 
1699, confina a levante fratelli 
Guardi fu Antonio, mezzodi stra- 
da comune , sera Maria Giusti fu 
Bortolo, tramontana detti Guarda. 
Altra pezza di terra zappa 
tiva piantà , in mappa stabile si 
268, ‘1266 € 1700, dell 
quantità di pert. cens. 10.12, po 
sta in detta Comune e contrà, 
confina a mattina con Guarda Do 
menio e fel fù Antonio, mer- 
sta e 
Atberita Gatta, 2 et rl 
Guarda suddetti, tramontana beni 
del Comune di Montebello e fra- 


Stimate austr. L. 4489, pari 
pubblichi e si stampi co- 
Jegge. 


[rat Imp. Rag. Pretura, 
igo, 11 1859, 
MR Pretore. 








di cene. peri 3.05, 
L. 300 (F. 405). 

B.) Aratorio detto Trozzo di 
S. Michele in mappa di Ciconicco 
al N. 1463 di cens. peri. 7.88, 
Stimato a. L. 860 (F. 301). 

C.) Aratorio detto Pasco in 
Fagagna al mappale N. 4508, di 
cens. pert. 5.03. Stinmto a. L 
426 (E. 149:10). 

D) Aratorio im Ciconicco det- 
to Plovie in mappa al N. 1190, 
di censuarie pert. 2. 60. Simato 
a L 480 (FP. 168). 

E.) 1.° Arat. detto Pasco in 
Fagagna in mappa al N. 4606, 
di cens. peri. 16.56. 
2° Arat. in Ciconicco detto 
Vial in mappa provvisoria al N. 


nella stabile alli N 
-06, e N. 6622, di 


due fondì, dedatto 
aggravio loro inerente , sono sti- 
mati a. L. 628 (F. 219:80). 
_. F) Prativo in Fagagna detto 
Via di S. Daniele in mappa 
4994, di cens. pert. 15. Stimato 
a L. 1400 (F. 490). 

6.) Arat in Ciconicco detto 


domiciliata a Portiolo sotto S. Be- 
nedetto attrice esente da bollo per 
comprovata miserabili, @ rap 
presentata dal deputatole potroci- 
matore ufficioso avv. Cirillo Sili- 
prandi, contro Giuse] 








passi quadr. 66226, L. 860.94. 

Prato annesso di 25 .59 pas 

I. Gl'immobili subastati sa- 
ranno venduti in un solo Lotto, 
€ non saranno deliberati al primo 
€ secondo esperimento se non a 
prezzo superiore od eguale a quel- 

e nel terzo a qua- 
lunque prezzo, purchè sia sufficien- 
te a coprire i creditori. prenotati 
fino al valore della stima. 

HL gni cbbitoe dovrà ga 
rantire lu propria offerta, col 
posto del fede dd rare 
stima in danaro sonante a tariffa 
che sarà imputato nel prezzo in 
caso di delibera, od altrimenti re- 


detto luogo di Portiolo assente d' 
ignota dimora, in punto dichiara- 
zione di morte di esso Gi 

'olognesi e di scioglimento del suo 


sioni, per lo scopo della medesima 
di passare ed altre nozze; viene 
col presente Editto citato lo stesso 
Gioseppe - Bolognesi -2. comparire 
entro il termine di un anno dall’ 
ultima inserzione del presente E- 
dito nel'e Garzette come in ap- 
presso: avvertito che per rintrae- 
ciare esso assente venne deputato 
in curatore questo avvocato An- 
drea Botturi, e coll'aggiunta che 


larice, L. 79 Somma L. 880:13. 
Somma L. 555: 84. 47. Maurelle — Aratorio di 
#2. Detto ai tre branchi — | passi 76. 97, L. 92 : 36. 


peri 
Si pubblichi come di met 
Dall' LR. Pretura, 


Prato annesso di passi 5.97, 
Monselice, 24 gennaio 1859 





Somma L. 96:54. 
__48. Lavaredo. — Fondo bo- 
schivo cespugliato misto, di passi 
, LL d17:46. 








Si fa noto a Pietro Cardio 
di Mortegliano, ora assente d' 
gnota dimora, che com pei È 
novembre 1857, Nu 
Giovanni di Domenico Bandino ql 
cessionario di Antonio Michelti, 
ha con altri Consorti chimale 
Giudizio anche esso Pietro Card 
lo, indicandolo rappresentato &! 








delibera dovrà essere dal delibera» 
tario versato ne' Giudizili deposi- 
ti entro giorni otto dalla delibera 
€ dovrà esserlo in moneta d' ar- 


IV. Il deliberatario 3 
il godimento di fatto de’ beni 
stati con ogni con 


proprietà, tosto che verrà verifica- 





della casa d' abitazione. — Orto, 
di passi 57, L. 199: 50. 

51. Delto in Chiere. — Ara- 
92.57, L. 120.38. 

5. Detto. — Casa d' abita 
zione , cioè la porzione ad esso 
sigtane, costruta in muro a ce 
mento, in buono sialo , composta 
da loggia, cantina sotterranea co 
tinello sovrapposto, cuema e foco 
Jaio, ed altro tinello a tramontana 
in pian terreno scale che mettono 


in altro modo a notizia del. Tri- 
Hunale la sua esistenza, il Tribu 


dell’ Appendice 4.* della 
Imperial 8 ottobre 1856. 

Ù presente sarà affstb. nei 
modi e luoghi soliti di questa Cit- 
t, di Benedetto e di Portiolo, ed 
inserito per tre volte. nella. Gaz- 
netta. Provinciale di Mantova, e 
nelle Ufiziali di Milano e Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Mantova, 5 marto 1859. 

1 Presidente 





luta a corso di piazza, in affas 
capitale costituito a crollo È 
Pre Michele Michelutti col contrae 
49 settembre 1842; 2° di pe 
mento di frumento staia 7, #° 
porto di tre annualità. lele 
scadute li 49 settembre 1857, @ 
tre la rata di tempo. nell'an00 
misura di frumento saia ®.*: 
che sopra. questa petizione © 
atate sentite le parti, e che de 
ratore avvocato dott. Giusepp S° 
gnori ha anche per di lu cit 
opposto una difesa. 


contraddittorio sulla pettine De 
desima è stato di nuovo prfist 
l' udienza del 31 marzo pt. ale 
ore 9 della mattina, ritenute i 
suo curatore il dette avvocato S° 





mato a. L. 350 (F. 122:50). 
Stima totale austr. L. 7944 


. Gl' immobili s'intenderan- 
no venduti ed acquistati nello sta- 
to in cui si troveranno all’ atto 
della delibera a corpoe non a mi- 
Sura, con tuti i pesi ad essi 
merenti, così come risultano 






















Tutto ciò premesso viene di 
fidato esso Pietro Candolo a fi 
Fiungere al curatore avvocato dî 

ri ogni creduta eccezione 
tempo utile, oppure a sceglet © 
partecipare a questa Pretura al 
suo procuratore, e che a ci mit 
cando dovrà attribuire una 
2 sò stesso. le conseguenze 


HI presente si affigga ne 
liti luoghi in Udine e sE 
fiano, e s' inserisca per 
fella Gazzetta Uli. di Ven 


Udine, 40 febbraio 185° 
Il Consigliere. Dirigente 
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MARTEDI 22 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 1 





al 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:90 all'anno, 9-45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 
ta al Ventaglieri, N. Ii, Napoli. 


Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 


Per gli altri Stati, presso i relativi Uffizii 


Le associazioni sì ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, 


affrancando i gruppi. 





4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3.7 ‘/ 





trimestre. 





cav. &. Nobile, Vicoletto Salat 
Un foglio vale soldi austr. 








INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, 
Per gli atti giudiziarii : soldi austr. 3 4%, 


Le lettere di reclamo 





ANNO 1859. — N. 65. 


alla linea. 









inea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
(enti si fanno în valuta austriaca. ve È 
l'Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. - 


tr 


S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
al conte Gustavo di Teleky, primo tenente nel 12° 
reggimento d’ usseri conte’ Haller. 

S. M. I. R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si iosissimamente de- 
goata d'innalzare alla dell Impero au- 
striaco, col predicato di Walhwacht, l'I. R. capi 
tano di seconda classe della Casa degl’ invalidi di 
Praga, Carlo Brecht. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 marzo si è graziosissimamente degnata 
di conferire il suo Sovrano Ordine della Corona 
di ferro di I classe al tenente maresciallo, An- 
tonio barone di Csorich, ad latus del comandan- 
te del terzo esercito. 4 





















riale aust 
conforme 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 3 
febbraio graziosissimamente degnata di 
permettere al console della Repubblica di Buenos 
Ayres in Vienna, Giuseppe Bossi, di accettare il 
posto, conferitogli dal proprio Governo, di console 
generale per Vienna e pei porti austriaci, ad esclu- 
sione dei porti di guerra, e d' tire |’ Exequa- 
tur al relativo diploma d' installamento. 

I. R. A., con Sovrana Risoluzione 19 
si è graziosissimamente degnata di 
approvare la creazione di un posto di console 
onorario a Libau, e di conferire quel posto al ne- 
goziante di cola, Eberardo Carlo di Bulmerincq. 





















S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Governa 
tore generale, con ossequito Dispaccio 11 marzo 
corr., N. 168 C, ha trovato di nominare Carlo 
Dal Fiume a podestà della città di Badia. 


La Presidenza dell’I. R. Tribunale d' Appel'o 
veneto ha confermata la nomina del nob. Giu 
seppe Persicini come scrittore presso l' I. R. Uff. 
cio delle ipoteche in Belluno. 


L'I. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominato controllore della I. R. Ricevitoria sus- 
sidiaria di Lido il ricevitore dell'I. R. 
idiaria di Villanova-Marchesana , 
reso. 

Cambiamenti nell' IL R. Esercito. 
Furono nominati : Provvisorio comandante il 


* corpo di esercito, il tenente maresciallo e divi- 
mario, Auguato barone di Stilfried-Ratene; 


















iomati : 1 colonnelli, Leopoldo 

barone di Hian e Gustavo Scbliader, dello stato 

maggiore del genio; ed il colonnello Giorasni 

Rainbardt, comandante la Casa degl' invalidi di 

Vienna , quest'ultimo col carattere di generale 
e ad honores 


PARTE 











Venezia 22 marzo, 

Le LL. MM. 11. RR. l'Inperatore Ferdinando 
e l'Imperatrice Marianna fecero pervenire all'Am- 
ministrazione della veneranda Arca di Sant' Au- 
tonio.in Padova la cospicua somma di fior. 3000 
v. n., pel ristauro interno della insigne Cappella 
del glorioso taumaturgo S. Antonio. 

Gli ammipistratori, di cui furono sì genero- 
samente esaudite, le suppliche , nel pubblicare 
questo atto d'imperiale @ reale devozione, inten- 
dono far palese la propria riconosceaza; lieti di 
potere, per sì muuifica largiz.one, ridonore il pri- 
milivo splendore a cotanto insigne monumento 
dare e di religione. 

Padova 16 marzo 1859. 




















Sentiamo con piacere che si pensa d' insti- 
tuire anche a Vicenza una Società di mutuo sue- 
corso dei maestri e maestre delie Scuole elemeh: 
tari della città e Provincia. Il permesso per le 
pratiche a ciò relative fu già impartito dali’ Au 
torità superiore, ed or resta che gl' interessati 
uaiscavo. Ed essi certamente risponderanno sol- 
leciti all'appello, ch: lor viene indirizzaio, e sa- 
luteranno anzi con gioia l'attuarsi di una istitu- 
zione, che sola, per ora, può recare alleviamenio 
aile sofferenze, a cui troppo spesso trovasi esp» 
sto chi si «applica al ministero nobilissimo deil 
insegoamento. Troviamo lodevolissimo il divisa- 
mento dei benemeriti promotori di unire la no- 
stra alla Società di Venezia, cui già aderirono le 
altre del Veneto fioora istituite, formando così, 
sull'esempio dato dalla Lombardia, una sola gran- 
de Società. (14 Berico.) 











1. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 

Tenne l'Istituto le consuete adunanze ne'gior- 
ni 13 e 44 di questo mese. 

Il suo membro e presidente prof. Menin lesse 
una Memoria sulle cagioni che resero inefficaci i 
tentalivi rivolti ad abolire la tratta dei negri, e 
sui mezzi di raggiungere questo filantropico intento. 
.. Si udirono poi le seguenti cinque relazioni 
intorno a lavori preseotati recentemente ali’ Ist 


4. Del M, E, prof; Bellavitis, sopra le Tavole 












dl integrali definiti, compilate dal De Bierens de 
laan ; 

2. Del M. E. prof. Turazza, sopra la Memo- 
ria del cav. Brighenti, intorno alla corrente lito- 
rale dell’ Adi i 

3. Del M. E. dott. Venanzio, sopra l'opera 
del co: Pier Luigi Bembo, risguardante le istitu- 
zioni di beneficenza della città e Proviscia di 
Venezia ; 

4 DI ME. 












Inoltre il M. E. prof. Bellavitis lesse una 
nota sui vantaggi di una maniera di numerazio-, 
ne nelle città. 
la tutti e due gli anzidetti giorni, l'Istitu- 
» Fistreltosi in adunanze segrete, si occupò 
di elezioni , di commissioni ricevute’ ed accolse 
gradevolmente una comunicazione del presidente 
dell'Istituto lombsrdo, suo membro onorario , e 
un dono del M. E. prof. Massalongo, di modelli 
in gesso, di frutti ed animali fossili 

tuto incaricato di soprintndere alla 

ione della Monografia 

Provincie venete, esa- 

minò con m»lta sodisfazione il lavoro geologico 

palcontologico dello stesso suo M. E. prof. Mas- 
ngo, 

Si statu) un nuovo quesito scientifico, da 
pubblicarsi nella solenne adunanza del 30 maggio 
di quest'anno, e si deputò una Giunta a pren- 
dere in disamina le Memorie presentate in ri- 
sposta del programma sui mezzi d’innalzare |’ 
acqua a mediocri altezze. 

Queste Memorie, ed una spettante al pro- 
blema sulle conseguenz» del taglio dell’istmo di 
Suez, rimangono per tutto questo mese nella 
Cancelli ccioechè possano prenderne cono 
scenza anche i membri effettivi, i quali non en- 
trano nelle Giuate destinate a darne relazione 
all'L R. Istituto. 


—_— 
lettino politico della giornata. 

Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Pa- 
rigi del 49, colle notizie del 48 corrente. 
Quant’ ei ne sapessero circa la questio ca- 
pitale del momento, risulta dalle seguenti 
parole, con cui il Journal des Débats inco- 
mincia la sua rivista: 

« Il ritorno di lord Cowley a Parigi fa spe- 
rare un prossimo schiarimento sullo steto e sul 
l'avvenire delle nostre relazioni esteriori. In di 
fetto d'informazioni più dirette, le interpellazio- 
ni della Camera de’ comuni non ono farsi 
attendere molto, e senza dubbio di orrore in 
glese sarebbe già stato interrogato nel Pariamen- 
to circa l'esito della ne di lord Cowley, 
sc non si avesse a ragion giudicato consenieote 
d’aspeitare che il Governo francese avesse prima 
cognizione di tutto ciò che successe a Vienna, o 
potesse far conoscere egli medesimo ciò che ne 
pensa. » 

Dunque, non si sa niente. Il solo, che 
pretenda saper più degli altri, è il corrispon- 
dente parigino del Times, il quale, come ve- 
demmo dai dispaccio inserito nelle Recentis- 
sime d’ieri, dice a dirittura che il pericolo 
deila guerra è passato. Lbesideriamo che l'in- 
dovini, ma attendiamo a vedere su che fondi 
la sua ricisa asserzione. Ciò, che sembra a- 
cquistare sempre maggior credito, è che la 
questione si possa risolvere a gabinelto ; ed 
il nostro corrispondente di Parigi, senza con- 
venire per assoluto nella sentenza di quello 
del Times, ci annovera gl’indizii, che avvi 







































lorano quest'idea, Alla sua lettera rimetti 
mo quindi il lettore; ed a quella ancora, 
ch’ esso, il corrispondente, ci scri il 45, 
e che fu dalla Posta sviata, ond' ella ci per- 
venne «ieri soltanto, anzichè Jo scorso ve- 
nerdì. ragiona sull’ ultimo artico!o dei 


Moniteur, e giova, sebbene un po'tardi, a 
mostrare qual impressione e’ producesse nel- 
la capitale della Francia, e quali commenti 
se ne facessero. Ma audiatur et altera pars ; 
ed alla RIVISTA DE' GIORNALI 8’ udrà appun- 
to che cosa i fogli della Germania dicesse- 
ro su quell’ articolo. 

Del resto, ne’ giornali di Parigi, ricevuti 
i, troviam di notevole soltanto le notizie 
ch’e' danno intorno alle cose inglesi, e s0- 
prattutto alla questione del bill di riforma ed 
alla lettera di lord Grey a lord Elcho, di 
cui ci fe già cenno il nostro corrispondente 
di Londra. Ce ne occupiamo in un articolo 
speciale. Quanto a' lor dispacci telegrafici, 
e sono i seguenti: 

* Londra 17 marzo. 


« Il sig. Robinson, governatore di Saint. 
stophe, è nominato governatore a Hongkong. I 
processi contro i membri della Socjetà della Fe- 
trice continuano ia Irlanda. » 

« Londra 17 marzo. 

« Nella Camera de’ comuni sir E Lytton Bul- 
wer, rispondendo al sig. Labcuchère, dichiarò che 
la comunicazione del rapporto del sig. Gladstone 
sulle Isole Ionie potrebbe avere inconvenienti , e 














che il Parlamento ionio fu prorogato a sei mesi 
al sig. Storks. Sir S. Fitzgerald, rispondendo al 
sig. Grawford, anounziò che i! commissario Yeh 
era tultavia prigioniero a Calcutta, e che sarebbe 
rimesso in libertà subito dopo la ratificazione del 
| trattato di pace colla Cina. » 











* Londra 18 marzo. 

« Il piroscafo la City of Manchester reca no- 
Vizio i Nuova Yorck del sl. 200,000 dollari 
Senato aveva abilitato il Presidente degli Stai 
niti ad emettere buoni del Tesoro per un valore 
di 20 milioni a 6 per %/y. Il cambio su Londra 
era a 9.3/, Gli affari erano vivaci ne cotoni; 
midd'ing, 2. I frumenti ben tenuti, ed i zucche” 
ri fiacchi. » 
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« Lisbona 17 marzo. 

« Il nuovo Ministero fu formato oggi, e si 
presidente del Con- 

del sig. Fontes 





compone del duca di Terceira, 
siglio e ministro della gueri 





rton Peto, per la costru- 
zione della ferrovia da Lisbona a Oporto, fu ab- 
bandonato. » 
« Madrid 16 marzo. 
la tornata d'oggi, il Coagresso, a voti 
unanimi, prese in considerazione la proposta di 
mettere in accusa dinanzi il Sebato il sig. Este- 
van Collantes, ex mioistro degl affari esterni. » 
» Madrid 17 marzo. 

« A Taageri, il 46, furono consegnati senza 
condizioni al console di Spagoa i prigionieri spa- 
gauo'i. » 

Oltre a questi, e' è dispacci di Marsi- 
ia. Questi annunziano da Napoli, in data 
lel 45, che il Re dovè sottostare ad un’ o- 
razione, in conseguenza d'un ascesso al 

femore; che i fondi sila Borsa di Napoli era- 
no saliti a 145 ‘/s, sulla voce d'un miglio 
ramento nella salute di S. M.; ma che, aven- 
do il suo stato peggiorato, il Cardinale Ria- 
rio aveva ordinato preghiere pubbliche, il 
che aveva cagionato un ribasso di 2 per °/ 
su’ fondi. Que' dispacci annunziano pure esser 
giunto a Napoli il Re di Prussia. Su questo 
non abbiamo a ridire; quanto ai rimanente, 
lo poniamo in contumacia, e attendiamo con- 
ferma da via più sana e diretta. 

A proposito di Marsiglia, demmo nel 
Bullettino d' ieri | altro dispaccio relativo al- 
l' allocuzione del Papa in concistoro sulla do- 
manda di sgombero. Una lettera di Roma, 
del 12 marzo, indirizzata alla tte du 
Mili, dà intorno a ciò i seguenti particolari : 

« Si temette un momento la pronta pacteu- 
za delle truppe francesi; ma in breve cessò il 
timore. L'esercito francese noa lascierà ancora 
Roma. Esso rimarrà qui fino all'anno prossimo. 
Che che s: dica, non si vede fare nessun appa- 
recchio di partenza ; tutto il contrario. 

« Sembra che il pensiero del Papa sia stato 
mal reso nella nota, inserita nel Moniteur. Ve- 
verdì scorso, il Papa protestò contro quella in- 
terpretazione, ia presenza di (ulto il sucro Col- 
legio. Ei non aveva detto che il Governo ponti- 
ficio è abbastanza forte per difendersi ; in secon- 
do luogo, non avera chiesto che le nostre trup- 
p2 parlissero entro il più breve tempo. Il Papa 
non voleva essere un'occasione di guerra tra” 
Francesi e gli Austriaci, che sono tutti, com 
diceva, suoi figli. Ei si altidara per l'avvenire 
in Dio e nella giustizia della sua causa. 

« È falso che soldati napletavi, spaguuoli 
od irlandesi vengano a sostituire l'esercito fran- 
cere.» 

Gli stessi ragguagli sul modo dello sgom- 
bero ci erano dati ieri dal corrispondente di 
Parigi. Or non comprendiamo il dispaccio di 
Roma, pur ieri inserito, secondo cuì la Cor- 
te pontificia, con Nota al duca di Grammont, 
avrebbe chiesto di nuovo esso sgombero en- 
tro il più breve tempo possibile. Se non che, 
il dispaccio è dell'Agenzia Huvas, e si sa 
che le sue notizie non sono neppur esse 
fior di farina. 


Come diciamo nel Bulleitino, i giornali 
inglesi pubblicano una lettera, indirizzata da 
lord Grey a lord Eicho intorno alle emen- 
de, che lord John Russell si propowe di porre 
innanzi per riuscire allo scartamento del bill 
di riforma ed alla caduta del Ministero. Ec- 
co il sunto di quella lettera, qual è dato dal 
Journal des Debats: 

« Lord Grey si dichiara con cnergia contro 
l'intenzione di lord John Russell, e vedrebbe 
nella riuscita del disegno di lui una pubblica 
sventura. 

« Ei desidera veder regolare in questa ses- 
sione tal questione di riforma, ehe può divenire 
pericolosa pel paese. Senz' approvare interamente 
il bill del ministro, lord Grey pina che conven- 
ga accettarlo alia seconda lettura ed emendario 
in Giunta, coll’ intenzione sincera di migliorarlo, 
e non col disegno prestabilito itere il Mi 
nistero e d’aggiornare la riforma elettorale. Ri- 
geltare quel bill, siccome propone lord John Rus- 
sell, con una risoluzione della Camera, non sola- 
mente sarebbe abbattere il Ministero e produrre 
una dissoluzione del Parlamento, che avrebbe 
gravi inconvenienti nelle congiuature attuali, ma 
sarebbe inoltre assumer l'impegno d' estendere 
indefinitamente il diritto di suffragio. E se lord 
John Russell fosse egli medesimo incaricato 
formare un’ Ammivistrazione dopo la caduta del 
Ministero, e si trovasse a fronte d'un Parlamen- 
to nuovo, cred' egli avere la menoma probabilità 
di drogata a pardimenia fas ri un 
progetto, il quale ottenga l'approvazione univer- 
sale? Che cosa dunque avrebbe prodotto il can- 
giamento del Ministero ed il rinnovamento della | 






































Camera de' comuni se non un aumento delle dif- 
ficoltà presenti, ed un nuovo alimento dato alle 
triste passioni? 

« Inoltre , non è conforme all’ uso, secondo 
lord Grey, di rigettare un bill con una risolu- 
zione astratta contr’ una delle sue clausole, anzi- 
chè sccettarlo in massima per emendarlo in 
Giuuta. Gli esempi, che si conservaroto .di tal 
maniera d'operare, furono sempre riguardati co- 
me; atti faziosi ed iospirati dallo spirito di par 

« Lord Grey termina coll'esortare i suoi a- 
mici a dare il voto contro la risoluzione di lord 
Jcho Russell, s'ei si ostina a presentarla, ed au- 
torizza lord Elcho a pubblicar la sua lettera, » 

Il Times approva con ragione, dice il 
Journal «es Débats, tal nobile e patriottico 
linguaggio ; egli addita nel contegno di lord 
John Russell un maneggio di partito, che, 
nelle presenti congiunture, può essere con- 
trario agl interessi del suo è que- 
sto, agli occhi di quel giornale, uno sforzo ir- 
ragionevole da parte sua per ghermir il po- 
tere in condizioni, nelle quali se ne tro- 
verebbe egli stesso più imbarazzato di chi 
che sia. 

Il Morning Herald ha, dal canto suo, 
un lungo articolo, in cui pruova che il Mi- 
nistero attuale ha il diritto e il dovere di 
ri alla Regina la dissoluzione del 
Parlamento, se il Governo soggiace ad una 
sconfitta nella question di riforma. Non già 
che il Morning Herald auguri male della 
prossima decisione della Camera de’ comuni 
su tale provvedimento ; egli afferma, per lo 
contrario, che il Ministero n’ uscirà vincito- 
re: ma siccome si sparse la voce che in 
nessun caso il Ministero scioglierebbe le Ca- 
mere, e tal voce avrebbe per effetto di far 
credere ad un certo numero di deputati 
che si possa abbattere il Gabinetto senza in- 
correre l'inconveniente d' una dissoluzione, 
il Morning Herald ha cura di non lasciar al- 
cun dubbio circa le intenzioni del Ministero 
a questo riguardo. 

È però è ormai sicuro che elezioni ge- 
nerali sarebbero l'inevitabile conseguenza d' 
una sconfitta del Ministero sul di rifor- 
ma, e che lord Derby ed i suoi colleghi s0- 
no risoluti a serbare sino all'ultima estre- 
mità i lor portafogli. Intanto il telegrafo ci 
fè sapere che lord Russell persiste nel pro- 
posito di ntar le sue emende. Vedre- 
mo qual sarà la decision della Camer: 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














































Vienna 20 marzo. 

. M. l'Imperatrice Carolina Augusta ha 
fior 100, pe! ristauro del Collegio dei Pic- 
li a Prisko, presso Almissa, in Dalmazia 

L'ospitale parrocchiale dei poveri a Streag- 
berg ebbe da S. M. | Imperatrice Carolina Augu- 
sta ua grazioso sussidio di fior. 230, v. a., aftin- 
chè possa ingrandirsi. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando 

di largire fior. 100 v. 
gano nella nuova chiesa 
colo di Tabor. 

















è degnata 
l’ acquisto d'un or- 
di Schoaberg, nel Cir- 
(G. UT. di Vienna) 








RIVISTA DE' GIORNALI. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna porta le se- 
guenti Voci dalla Germania sulla nota del Moni- 
teur del 15 merzo: 

« Il Giornale di Dresda dice : Quando appar- 
ve il primo articolo tranquiilante del Moniteur, 
abbiamo fatto couoscere la necessità di aver fi 
ducia in ogui manifestazione pacifica , e credia- 
mo di trovar possibile tale fiducia, pensando pria- 
cipalmente che il Governo francese non avea 
dato prima dichiarazioni tranquillanti perchè , 
secondo le circostanze, riteneva inevitabile una 
guerra, e perchè quindi, operando coscienzio- 
samente , credeva di non’ dover destare 
turamente nel proprio paese speranze di co 
sersare la pace. Nou senza dispiacere rilevi 
mo che il nuovoarticolo del Moniteur, che il t 
legrafo oggi ci fece conoscere, non si colloe: 














n 
tale situazicne, ma che si colloca invece su si- 
tuazione diversa, ossersando la quale una gran 
parte della stampa deila Germania ritrasse mag- 
gior motivo di sfiducia che di fiducia dall'arti- 


colo anteriore. 

« Se a Parigi persistono a negare che 
quietudine, da quasi tre mesi regnante negli ani- 
mi non abbia veruu motivo ragionerole, e se vo- 
gliono-farla dipendere da spensierato timore o da 
maligne istigazioni, non è a maravigliarsi che la 
fiducia non ritorni negli animi. Non per essere 


sorta d'improvviso una quistione della. giornata 
vaga el indeterminato, si © manifestate in Garma- 


e ora non è diversa da quello ch'era da 
aqui, porse al Governo francese occasione 
darle d'improvviso una importanza, prima non 
mai presentita, senza che l’Austria avesse fatto al- 
tto, che avesse potuto giustificare siffatto mo- 















fidar troppo sulla credulità, tanto dell’ esterno, 
uanto dell'interno. A nessuo venne in pensiero 
i dubitare della politica indipendenza della Frao: 
cia, nè di contenderle il dirit! 





| addio, proteggiti bene, 0 foresta tedesca, fu 


s { dietro di 
do di vedere. Non fecero dunque a Parigi bene col ‘ 





to di far valere il | 


suo legittimo influsso in tutte le questioni euro- 
Ma questo non è diritto esclusivo della Fran- 





r quanto nemmeno ora la patrociniamo, dob- 
Biamo però fermamente tenerci al puolo di vista 
che l'aver fatto sorgere la così detta quistio- 
ne i ed il modo, col quale essa viene cou- 
cepita in Francia, esser debbono oggetto di gravi 
timori per la Germania, anche prescindendo dai 
rapporti federativi coll’Auatria ; e che quei timo: 
ri vengono tenuti desti solo dall’inquietante an- 
damento delle cose nella stessa Italia, e principal- 
mente a Torino. 

« Il Moniteur ci rammenta che il presento 
Impero, al suo principio, non ha commosso l'Eu- 
ropa col riufrescare certe memorie. Crediam» che 
non abbia avuto motivo di pentirsene. Ma, dal no- 
tro lato, possiamo domandare se certe memorie 
abbiano dato occasione a qualche paese d Euro- 
pa, e specialmente alla Germania, di difficoltare il 
ristabilimento ed il consolidamento dell’ Impero, 
o se invece questo non sia stato accolto con fi- 
ducia generale. Anche la posizione privilegiato, 
toccata alla Francia dopo la pace di Parigi, non fu 
in nessun luogo oggetto di disfavore @ di sospet- 
to; e questo sguardo al passato basta da tè solo 
a confutare il Moniteur, quando esso crede di 
trovare iu meschini rancori il motivo della pre- 
sente inquietudine. È 

« Non vogliamo ora esaminare se le lezioni, 
che il Moniteur da al popolo tedesco, verranno ac- 
colte secondo il pensiero, che le ha dettate. Sol- 
tanto esprimere vogliamo ìl giusto dubbio seguen- 
te: Troverebbero in Franci 



























pondere al compli 
Prussia, ma non possiamo lasciare senz'al 
sposta il passo, che riguarda la Confederazione 
germanica. 

« Se, facendo confronto colla Prussia 6 colla 
politica da essa seguita viene osservato che al- 
cuni agitatori cercarono di collegare la Confe- 
derazione germanica contrò la Francia, noi, an- 
che lasciando inosservato il senso equivoco della 
parola agitatori, dobbiamo però osservare essere 
scopo della Costituzione della Confederazione ger- 
manica di unirsi in tempi di pericolo, e non es- 
sere permesso di dare il nome di colleganza a 

atto conforme alla suddetta Costituzione. » 
Gazzetta di Colonia premette voler essa ri- 
spondere in istile cortete, e dice: « 
des ll'amore di patria in 

i bile. Il Moniteur 












d'improvviso destati cogli stessi 
nti d’allora. Ma bisogna, con tutta corte- 
sia, rispondere che lo strepito, che destò la Ger- 
monia, venne dalla Francia. Ì timori di guerra 
non sono tanto vani, da polersi rimproverare al- 
la stampa od alle Camere della Germania se ne 
ebbero inquietudine. Oltre a ciò, dee notarsi che 
non sì paria in Germania se non di difendersi, se 
non di guardarsi in comune dalle velleità di con- 
quiste della Franci 

Riportiamo anche il seguente passo di que- 
sto articolo della Gazzetta di Colonia: « È in- 
tenzione del Moniteur di travquillare lu Ger- 
mania sulla politica della Francia. Aununcian- 
dosi il suo articolo come pegno di puce, vogi 
mo lasciarlo correre per tale, Ci permettiamo 
tanto una contr’ osservazione, li Moniteur parla 
sempre, come se il Governo francese ed il popo- 
lo francese fossero usa cosa sola. E pure mei 
non v' ebbe maggior differenza fra ambedue, co- 
me dopo i rumori di guerra. Il popolo francese 
si mosirò del tutto amante della pace, e tutte le 
dimostrazioni, per quanto violente, della pubblica 
opinione in Germania, fucono dirette soltanto 
contro le velleità di conquista, e non contro il 
popolo francese. li popolo francese, con ogui mez- 
20 che gli è rimasto, si è distaccato dal piccolo 
partito, che minaccia la paco dell’ Europa. Do- 
vrebb' essere massimamente comp.anto il popolo 
francese, se, contr’ ogui sua volontà, venisse pre- 
cipitato in una guerra scellerata. Rispetto fel po- 
polo francese. Esso desidera di conservare Ja pa- 
ce, ed in ciò il povolo tedesco gli stende volon- 
tieri la mano fvaterna. » 

Un carteggio da Parigi 13 marzo, nella stessa 
tta di Vienna, poria infine quauto appres- 
s0: « L' indiguazione, corla quale la popolazione 
tedesca di Parigi respinge il rimprovero, che il 
Moniteur d'oggi fa alla Germania, si manifestò 
in molti pubblici siti, e si apprese specialmente 
anche alla Borsa. Per quanto so molti notabili 
tedeschi, ognuno per sè, subito dopo letto il re- 
lativo articolo, scrissero al redattore del Moxi- 
teur per protestare contro l'articolo stesso, e per 
rettificarne alcuni gravi errori. lersera, nella gran 
Sala Herz, ebbevi concerto tedesco a vantaggio 
della Società germanica di soccorso. Vi fu straor- 
dinario numero d' intervenuti. La Società di can- 
to Liederkranz si produsse coli inno del Men- 
delssoh : L'addio del cacciatore. Il passo: 






























da tempestosi applausi, e scoppiò vero entusio 
quando fu replicato. La nota del Moniteur tenze 

que questa mattina, molto opportuna- 
non grande, ma pur virile dimostra. 
zione d' iersera. » 











Ne' nostri carte; 


di Roma e di Parigi sb- 
biamo fatto cenno 


un dispaccio del duca di 











è iserosei di risate più rebbero accreditare contro il Governo depositario | che ormai molti in Francia consentono a icone. 










































È panta i dell'episodio comisiî 7 ; = i 
Gr:mmont, smbascistore di Francia presso la] In un pena RL Mii a fer | ftasse che mai. Altri piccoli episodii dello stesso re aa Lan alt emiliani "di querreggiare to pet, i n 
DE etica. Palla lo Gall Armonia: Loggia: | baro poco s reso: |genere ebbero luogo durante la seconda lettura il Governo d'un temente cattolica, il Go-| lo contrario, nulla di meglio Somanictet fr 
Mo su questo particolare nella Gassette Uffsia- | ma, leges, fra le lire cose, quanto appresso: | ermere, ehbero juogo doranie fa serena itfora li Porno deu sie ee Ela oa di pulla di meglio domanderebbe” ty sci 
le di Vienna: > 6 « Speriamo EE nche in Germania za deli’ uno per risparmiarvi gli altri. Di null'al- verno della mica i cui figli ad la «nda Cato sl Presento Ri gi è 
deo allena ampentore de Franca: ml suo | ranno Gcariali che la Rende Boa eri Ri iL cometa i iepporssstiii dd popolo la leo tone delle quali ba tasto contribuito ad in- | Lr Ciasicne "i edi Rag, * dicono del li 
Rada del epetara del Corpo. legiale. | jo abbia di iececie Mermin lia mi frei il codesta sobeta, manioo | Padci cuori acla Ce are pen iatale ioapedotat Din, coutroproposizioni dell'Ansinizo * ti 
ia A ale capa ir i congedsti eran» stati chitmati. È ve- | mera alla sedeltero appena venti minuti, e solo | gran Dili aea i apcore loan pon porch anzi qualunque forma ‘si presentino, essendo uti rai 
ica ingl Fia Sato l'ordi-| ro che ia quest'anno, come ip tutti gli anoì pre | eomegeron dea ene sagre E pe a'iedifeegote alla sorte dti Socitso Postelce. inammissibili, e lontave Je mille miglia dalle 
Li Ronnie 0a Por Riere” Ingotava: | caicali di ace i Cospulati, decente l'inverso, st tiri cioe fpaigiarne corali polenta tenzioni dell'Imperatore Napoleone lil le lan 
DE ap e ae miei ante Gubas Mirseiere, inesiolare. ['ocdeoli di peoeo si ’prineipiare della buona ste: | linuazion» del dibattimento su' Caries-et-Georges, E l'ggao io Di aooppianes La pa Gu: RO pianta ati veato Del NENTI cn hi 
| pri a nta ‘ale Condizioni dello Stato Ponti. | ginar.. per casere ceercitati. Gredo anche che si memo de) Jago; doselie reatace: for ‘catrame grava pericoli; dl ivaviamsi | coste arena RL Ri Di 
selatr eg le | colo | od rà raccolto ua «orpo, quando le nuo- | zatam>ni ad o sdteena tati come im- i parlano di rinculata! a 
Mia LS ela Mb. da auinta sha | ognecolo | peerapli verrà res Principali. donubiari non ni | sand più + Comu ia numero anficiente per | 10, o dala maleclnza rappresenti TRA e pp fa; 5 
Jrrecipele de pit alal «ac priecpela ineri|seelieo ie menti pilo eredio (ei note { chè nel mercordì la seduta suole esser breve € di | stemmi, noi esiteremmo senza dubbio prima di | sulle que basi quant era auella de deliberato e co 
a inelir È 


ogetti di migliorare il mondo. Ed a 





i dere una risoluzione, atta a compromettere i | pogito di far la guerra. È chi pretende di sy 
o Ca I sione per la | poco interesse. prendere P 1 ; È chi p te 
e Napoleoae fatto oggelto di studii pro- a Sonora Ma Pratt Laetiro ppsee NRE novelle. Lord Cowley è | grandi intresi del paese, ma ci converrabbe È ai neto qual sù la qualità ci cal dle tà 
Imperatore pc cer al ta pela La to che la Russia partecipi a qualche guerra, pro- | partito soto da brev' ora per Parigi. Egli giugne- | re un gund J sche fata he , nad GER DL liti Ja dat 
food Ta er Ure. die le cenlicioai & | detta da istoni è Sompiicazioni dell'occidente» | rà stasera soi. seppure non tralliensi a niposer- Valea Sia fa mepalvtaei. dl: Governo MERO! supponesa, poichè 650 non implica 
i i ione di o. nel qual caso arrit oma- | @ a' deporta i, Di pi e 
Lira i ul ri O E ridare preriudi: si è aoeato di coilere i riguardi, dovuti sd 508 pin) 0 dra a 
a quin e | a n i i a amica, co i, uve 
re 16 fonti, alle quali attigne l' Imperatore ne’ pro- ‘ e da creare nel proprio interno, e spiegherà le | ca sempre i nostri da iernesì spocela agi i = dol uò scostarai un prese senza perdere la | Eogiio “mettermi allo ate patata gno) 
! ii studi; e soit questo punto di vista, può tro: | proprie forze militari, solo quad la combustione | consolidati ribassarono %yg pero { eui non p ere senza perdere la | voglio mel lo ses; puoto. ha 
Lat parpalolaro inearliecirdo ee da Parigi ; si apprenda a tutta l'Europa. Ma finora la cosa Il fatto più curioso da menzionervi si è la uas.iadaro: Hiinsesonor: Fap lar e icenco credere a Atontar, che 
i Î i o, articolar vo- ' dimostrezione a lume di torce, stata intimata per , 0 7 ì sellezicanti 
periti nose ue (Ere Uli MAR iS OS | Cogo d Islingion, quartiere della City, de bo. | tevano iarocare le protezione delle leggi spago | giornali fantastici. %, si 
a pipi) quell capitoli 19 tao: emiciO. organizzarono la prima dimostra- | le; essi avo erano da condizione di domen are sr Io dico dsque che ali infaori del giorn 
si rd dl È, s . “ si ” r sempre generi i È 9 
Iilipra Gata dei apre stonato fa | STATO HydePa-k, di menica otto scorso. La di- | nè d' ottenere !' ospitali pre gi Wall nelaimo Moi (0 di pensare i 


che adesso che il Moniteur ci assicura avere | 
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e le 





fidi ioni Ancona 12 marzo. ‘one avverrà sd ore 6, cosicchè le torce | polo spagauolo ; ma se si fossero presentati , €- | proposizioni della F.ancia, quali honno potuto eg 
mn PEUT A Cota NDS Cia politica. che da alcun tempo tiene | mi paicuo una superiluità. Altri meetings contro | rano dati ordini per dar loro suecurso. Dico. presentata da lond Cowley; alano) giunte fp 


; o U lil till di Gore. ven! «@ o " ig. Olozaga ha det- | al tale o tal altro punto. Quanto alle di 
a î scio pater Ja Europa in wu teto di forte apprensione, ha | il bill di riforma, presentato dal Governo, avven: Una parola ancora. Il sig. Olozaga al tale o O Pi i POSIzIO8 
a pes pira n Parmenip vu, ni, He tale Nlncimpiini ato agli ufari. e sco | pero ieri. 1 principali acaddero a Woolwich, e | t>: Peretiò il Governo trova difficoltà Nena dell'Austria, in riguard» a quelle proposizioni gi 
del 14 ma zio 1850 scritto dono le accuse de’ forto agli animi, che il commercio può conside-! nel distretto metropolitano di Finsbury. A | conto della spedizione di Cocincina , la quale è | alle offerte od alle obbiezicni, ch'essa AVTÌ pol 
eni; vienziari nel Congresso di Parigi. Anzi il | rersi pressochè paralizzato. Il nostro mercato, sul | chester, un gravde meeting ebbe luogo ieri un fatto compiuto ? Rispondo cia spedi peer) to fare da parte sua, questo Jato della Question 
dispaccio del Grammont è ancora più losorevole | quale ha pure sensibilmente reagito, on «ff nel- | tro sere, ed uno re fu intimato pure a Cembrid- | tinua ; essa continuerà ; quando avrà conseguito | è ancora più vago è più cscuro del preci: 
di ‘questo perchè, dal 4855 in poi, ravite riforme | l'ultimo periodo niente di rimarchevole, essendo- | ge; ma i gonnellati ( covì chiamansi gli studenti | il suo intento, quando i rigultamenti sperati si 82° | Nop si sa affatto gulla. che si possa dir certo 
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iN ; n : S a ] l'og- pori 
‘omani, è le eos rziglio | i limitate le transazioni a scarsi coniratti pel | universitarii pel b.rueco e strano modo di ve-|ranao ottenuti, li Goserao renderà couto dell’ og Questo è precisamente il g00,8l quale sug 
| PROT Gora TgEnat SD oe tailo | N ollate la; transazioni. (Piceno. }” | siario. consistente in una’ lunga scitane) credo: | gett de mesti e de risltamenti della spedizione | giunti, ed il quale, se por dee ci quat gica 
tgf! h rebbe che cosa chieder: di onesto | rono bene d' lo, irrempendo nella sala, { «Si è dato ad intendere che i soldati spegnuo- non si chiarirà, in ogni caso, se na | 
| è legittimo, a cui S, 8. Pio IX nonabi a già pen- | IMPERO OTTOMANO si si in situazione secondaria, inferiore. Que- sarà ritornato a Purg 
| salor; che È suol migistsi mon eerehino di con: PIINFIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. ll processo dei membri della S.cietà della | sl'asserzioue è inesata. La Spagsa fu a prima | av istro degli alri ento 
i piere con tutto il zelo; e riconosca che qualun= ' La ta Uffiziale di Vienna porta il se- i Fenice, in Irlauda, sembra pur destinato ed an-|a recarsi io Cocincina. Alla sua spedizione si | coil Imperatore (*). 
Le Ae remogoipiomalico negli affari interai del | guente avtegsio da Jasy 27 [+bbraio (14 marzo): | dare a sovvailo. Dopo le eenclusioni del presi: | aggiunsero in appresso le forze d'un Impero po- dira da as 
Gorerno pontificio, Ben lungi dal re vantaggio, | «Lo cori di pace non fanno qui la più fa: | dente dele Ausise, baron Greene, a Tralee, il giuri | tente ed amico. Le truppe spagauole e Irancesì È ; 
orresterebbe._l'oper: « sarebbe di | vorerole i.npressione. Gli unionisti contavano cop | si chiuse a consullo; ma, dopo due giorni di di- | colà si trovano in parità, ed 1! Governo dell'lm- $ Ecco l'esatto progromma degli abboosy 








tler dichiarare di noa po- | peratore de' Francesi, come pur quello della Re- | menti diplomatici di lorg Coml-y pel. gir 


n diti del | si di gi Ito politicamente, seu , ati doi I or i 
grandissimo danno ai sudditi dello Stato romano. | sicurezza «i gnadagnar molto politicamente, in | scussione, i giurati d Ti Pa NET PTT Pea geco dea Re | mal Globe org Com] al 


#* Il duca di Grammnont passa in rassegna le | cas di g-crra. La idea più recente di effet- | tersi trovare concordi. Perciò le 









d x “i n x = 1 ita nobile cogte alle Tuil 
dizioni del Goverao p ntificio, riguardo alle fi- | tuare la uiione , secondo il loro parere, sarebbe | giornate al 30 corrente. a deprimere men.mamente la bandiera spagnuo- La visita del nol ili, 

Sense, all'ordine faterna. sila pubblica sicurezza, | quella di avere un Principe, solo con due Mini- Terminerò ©» nuovi ragguagli sui 67 esuli { la. » ( Applausi. ) "MO i nella sera di mercoledì, è rimesta allo stato 

ai progressi morali e materiali, ec., e non può a | steri, due C»mere e colle riforme portate dalla ; napoletani, capitati co‘) inattesamente sulle nostre La proposizione dei sig. Olozaga, il quale do- | fatto incerto; il che m'induce a non credeni 








meno di tributare grand‘ 
suoi ministri. Mostra come, in bri 





me lodi al Papa edu” | convenzione in tutti i rami dellAmministrazione. | spiagge. Poerio non è peranco giunto al Batà | mandava la produzione di tutte le carte riguar- | più. Ieri, l'ambssciatore ha veduto una prim 
10 tempo, zo di residenza del Governo, e' non | Hotel. I Settembrini e Spaventa (sono questi tre i | danti !a spedizione di Cocincina , fu scartata da | volta il conte Walewski nella mattina, ed my 

















siensi ristorate le finanze, quantunque la Repub- ‘a # accordo. Anche ai Principe re- | soli Napoletani, che cola han preso albergo ) lo | una maggioranza di 165 voli contro 20. seconda volta ve.so quattro 0 cinque 0" del po 
blica romana avesse lasciato al Governo legittimo | gnante è stato fatto travedere un cangiamento di | aspettano quest'oggi. Egli da Cork dee procede- FRANCIA. meriggio. Fra quelle due vi » egli a: sa auto 
do dentino Voti e incredibile sperpero del pubbli; | resiilenza adottato alle dus capitali esistenti finora. | re ad Hiyhvad per mire, e quindi prendere la h 5 l'onore d'essere ricevuto dall' Imperatore, « 
‘co danaro; ed accenna che questa ristorazione « ll Prinipe Cuza continua il suo viaggio | ferrovia di Londra. leri partireno da Cork 45 di Parigi 18 marzo. conferire molto a lungo con S. M. Questa matt; 
delle ficanze non si potè ottenere sotto un mini- per la via di Galicz verso le porzioni della Bessa- | questi puo' i ospiti. Non sembra pei ò che tutti ver- Leggesi nel Moniteur: « Per proposizione | na lord Cowley si è recato per la terza vol la al 
siro laico, sì solamente sotto la direzione d' un che appartengono alla Moldavia. Egli giun- | ranno a Londra. Parecchi si contenteranpo del. | del ministro della guerra, 750 militari, condan- | Ministero degli affari esterni. 








monsignore. gerà qui fra alcuni giorni. Il princi le più umili ovazioni provinciali. Quelle di Lon: | nati a varie pene dai Consigli di guerra, hanno Vedete con quanta alacrità si seguano i pr 

«+ Quanto all'ordine interno, che regna in Ro- | Sturdza partì chetamente due giorni fa per Czer- | dra sono e saranno versmente straordinarie, sot-| provato gli effetti della clemenza dell Imperato- | ticolari della negoziazione ; e codesta so.lecituì. 
ma e nel resto dello Stato è ccsa ammirabile, a | nuwitz to tutti 1 riguardi. Giudicatene da voi stesso. La | re; 426 di essi hanno ottenuto il condono della | ne, codeste visite rip-tute, provano, a mio giu 
detta del duca di Grammont, e non avviene nul- « la quanto elle lettere, inviate dal Principe | soscrizione a lcro pro' s'è aperta da soli due gior- pena, che rimaneva da scontarsi, e 324 una di-| zio, in forma assai convincente, quanto fosse 
la, che possa mettere menomamente ia pericolo | alle varie Corti garanti, giunsero, come doveva | ni. & gra Ziovono le firme, non già ad una lira © | minuziore nella durata della loro condatina. » | sa la voce, secondo cui la missione di lord Can 




































la pace @ la tranquillità, non ostante le continue aspettarsi, da Parigi le prime notizie. Il Ale. | due di sterlini, ma a cinquanta e cento a testa. -— _ ley.era pienamente andata a vuot: È: evidente che 
provocazioni © le stampe clandestine, che pirtono | zandri sarebbe stat» ricevuto con particolare di- | I lordi Lansd.woe. Durban, Zalland, Overstone, Leggesi pure uel Moniteur, in data del 17 cor- | si continua a discutere: duri ;ue, v'ha orgona 
da qualche Stato italiano. La polizia romana è | stinzione, ed avrebbe avuto lungo colloquio segre: | e Palmerston. figurano tutti sulla prima lista, | rente marzo: to di discussione, vale a dice speranza d'accum» [È | 
fulata, ma non vessatrice: nè i cittadini, nè i |to collo stesso Iu:peratore dei Francesi nel suo | pubblicata stameni. a 400 lire di sterlini (2500 «Il sig. conte Pourtelès ebb» l'onore d'es- | damento, uelie notizie qui recate dol nobile lri 
forestieri possono lamentarsene. gabinetto. 1 Imperatore si fece esporre i part:co- | franchi ) ciascuno. Il conte Furtscue die L. 25, | sere ric oggi dall'Imperatore in udienza par- | D'altra parte, coloro, ch' erano di contrario ps 

«* La pubblica sicurezza godesi per tutto lo | Îari di tutte le rostre condizioni. lord John Russell 20, e 50 ue sborssrono ciascu- | ticolare, e di conseguargli le lettere, che lo rere, mostrano oggi d'aver rinunziato effiitu il. | 
Stato romano, e passano talvolta dei mesi senza a li nuovo prestito fu fissato nella somma | ro dei personaggi seguenti, sir B. Hall, sir Jobn | ereditato. presso SM. I. io qualità d'inviato | le loro opibioni ; e questa vola ancora trotiami 
ch 10 sollo questo rispetto attentati de- | di 400,000 secchi, e verrà negoziato pres» que- | Kamoden, ii rappresealente “Ellice, dl rappreseo- | straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. | d'aver formato previsioni esatte , ad onta dii 
goi di menzione. Ladri e malandrini sono anco- | ste Case bancarie. Venue resa qui note la propo | tante Kinnaird, banchiere e tesoriere del Comi- | il Re di Prussia. immensa maggioranza. 
Ta Degli Stati pontificii, come ia tutti gli altri |sta di una Compoguia di Parigi di prestare sì |tat». ii sig. B. Hestb, il sig. W. B. Beaumont, « Il sig. conte Pourtalès ha consegnato pari- È inoltre un fatto notevo'e che da qualit 






Stati del mondo, ma forse oggidì in minore pro- | Principati 40 mulivui di franchi. Quella proposta | 
porzione che altrove, stante il zelo della polizia | operò favorevolmente sulla filucia del mondo fi- | die 





Broughton, ec. ll letterato e giornalista Yates | mente a S. M. una lettera autograia di S. A. R.{ giorni si 


prodotta uca gran calma  nille 
2.3, ed i celebri nostri capiscuola roman. | i! Pri 


ipa di Prussia, Reggen quietudini della stampa, non solo in Francis, ni 











































@ gli esemplari castighi. nanzia! ziera, Dickens e Thackeray, formano parte del Co- * E mperatore era attorniato da'suoi uft: | eziandio all'esterno; @ che i gurnali siano gere 
| «« Le scienze e le belle arti fioriscono sotto * È pur t-oppo vero che le casse sono affatto | mitato, nel quale pur sopo sette conti quel di | ziali di servigio. Il sig. invisto di Prussia fu con- | ralmente meno solleciù di prot:stare coulro 
NNT il patrocinio del generoso successore di Leone X; | vuote. Nè gl'impiegati cè it militare furono pa | Shaftesbury, presidente, e quei di Carlisle. dotto al Palazzo delle Tuilerie in una caro1zza di | probabilità a’ accomodamento Questo fatto na 
o il commercio cresce e prospera sempre più d' gati da sci mesi. Quest'ultimo ebbe ordine H by, di Granville, di. Durham, di Ripen, | Corte, col solito cerimonia è, a dir vero, universale; ma, ad onta delle + 
ip anno in anno, e non aspetta che il compimento | marciare, e mune. deile cose più necessarie. Je marchesi : Lansdo- r___ cezioni, l'effetto, ch'io vi accenno, si è prodot 
Ml della grao rete delle strade fe:rate per pigliare | infanteria e ln prima batteria vanno a Bucarest. nsbend; un visconte: Palmerston; ll cugino del Rs d'Abissinia è partito la sera del | abbastenza gereralmente per dover essere anpote- 

jest uno straordinario sviluppo. La condizicne mate- truppe valacche sono aspettate qui fra dieci di, fra cui il lord Vescovo di Londra ed il | 42 marzo da Marsiglia per Parigi. Egli era accom: | to ju questa cronaca quotidiana. 

I riale de' sudditi degli Stati Pontifici è buona, ed | giorni. » ford justice del Common Pxeas. L'illustre Paoizzi | pagnato ds un giuvane prete cattolico indigeno e Il sig. Mussurus è, come v' ho detto, a Pari. 
li essi non sanno che cosa sia la fame. Roma, in INGHILTERRA. è il segretario del Comitato, ed egli versò L.|da un famiglio pure indigeno. L' ecclesi: gi, ed ei si propone di rimapervi e di attendere 
M questo momento, è la città dei Priaci Ava ir 20 a pro' degli esuli napoleiani. Moltissime sos- il tempo dell'apertura delle ci n'erenze, Avsi in 










iliricten o crizioni sono a 25, 20, 15 e 10 lire di sterlivi 

ra capitale del mondo. iebil! gran numero di marinai e di mozzi sono | Giadstone, sir Vernon Smith, Miloes M 

Il duca di Grammont conchiude il suo di- | richiesti pel servigio di S. M. nella “marina rea- | ton, segnarono ‘uno per 25 lire. Giammai 
seguente pensiero: qualunque mini- | le. I marinai riceveranno 4 lira di sterlini 18 | fuggiti el mondo si trovarono a tale abbondan. 

o drovisi in Roma, e siasi addeotrato nelle con- | sc., 9 d. al mes. Si accettano mozzi da 47 a | za di pecunie. 

dizioni dello Stato romano, fosse pure protestan- | 18 ‘anni. Così nel Daily New: Molti membri del Pa 












mapcato d' indurre 





imento furono già a! 




































































































































































































































































da, assai poco acces- rus a tornere a Londra: s'ei ri 
te, incredulo, ateo, purchè voglia dire il vero, —— Bath Hotel. Una seconda verrà pubblicata | sibile agli stranieri, e i quali lo accom î i dipioa i 
dere scrivere come io (I { Nostro sereni pa) sabato, fra tre giorni, lr nel suo lungo viaggio. ©. (Messag du Medi) | mano, uo ro AI 
« Avendo noi riportato l'opinione del duca di fra 16 marzo. : _—___@— otro! n paletto È 
Grammont intorno “all'opportunita. d una inter- SPAGNA. {Nostro carteggio privato, } Pois e neo) LOI Periti) 
Piagge aa negli affari interni dello a Pubblichiamo, giusta la Gazzetta di Madrid Parigi 15 marzo. per la sua importanza come per la sua qualità 
lo della Chies 080 ‘ da Se citratt seguenti della risposta del ni ; pila nuova nota del Moniteur, di cui vi aveva gela dra doppia elezione di Cuza, sia vece 
egli affari esterni al sig. Oiozaga, ella | fatto presentire l' appari li » 0 che l'alte 
Spine sla sccolto pel modo pù, Fa torota dlla Camera dci deputai dell#1° mrro, Dileata euegPParizione alcuni giorni sono, Folla siesé80! iu Era Didi pena 
gle dt rendere posi i richiamo del ip: Aula n cl ein [00 feconine ne Soakbe pose al Y num 
Pe straniere, e lo ha accolto ad uo tempo come li ministro, dopo di aver esposto i fatti av- 086 di esserlo. « Dunque? essi dicono | evidente. Non si comprenderebbe. in fatti perc 
Zenuli in Cocincina, i quali hanno reso necessa- | avete lello”? capite niente? 0 Iotorto a che? | dovessero aprirsi conferenze, quando si preveie 
ria la Laser soggiunse: — , — AI contegno della Francia. Assolutamente, pon | 88 una dichiarazione di guerra, la qua'e sparpe 
ai * Poichè una nazione vicina ed amica, alla | si sa più che s a credere, che a pensare. pate immediatamente i membri di quella core BY Ven 
vale a dire pa pa pier) rio rpg È o i di comprendere a che il Go- ‘nze. sa fosse veremente la condizion dell i eu 
ne noi, gioni, » cose, se il Gabinetto fr e n li 
ro mancati i suoi benevoli consigli in quell’ John dumandò la se- | necessità d'ioviar forze nella Cocincina. Bulle suna speranza di porre ica buato tato di. MI SE 
ect 8! CI giada [eitora da GI panza permette il |ra sù satarele che i nostri soldati si’ unissero aceordo pacifico col Gabinetto austriaco, è chiaro tro le, 
N » tel " A ; ministeria- Ti ‘0 i i, n > lei 
di FOEÒ pullostante, l'opinione dell'ambasciato- | te. "il sig” Darby G-ifitb saltò farvi mene nerit fe ualialeio reti ionici Seno società diplomatica non rierrebbe di è || apt, 
dior che mcg derarone da parte di lt: | menda, fa quale prop.neva chel Gil mon pas: |" "o datto dinteree trattato: un trattato po per trattare DOD di qua a lumgbisoimo tb ff sti. 
Di ti | ib cio N i | E ci [ti geo malo ÎîRel 
a lmente gitta, e dietro ella forio diploma pi PE eliale vesae Pea ER uno. Ma, in attesa Si finisca le in sio riguardo € sono ori spetto alquanto più tranquillante della c dizione bi 26h 
ghas a dimenticare" edera pra li [Go "OP pe pra propone Spuiù ao man |a sia tipa d tra lr So gel | cia, io"forma che par meri quat flaca dan 
vero scopo finale. » i i i È Sto punto) di- | Moniteur sem) dei i fe le 8,004 
ta te parlamentare, seta de pula ceo ite | 16 Asi Dunga solo (1 de), che, se conv. | la fula ider sula quale doge cagione dh [ce Pinguino Foa nare ate rino Vicon 
poter alla paizone della bonimarca ver: | retta referenza alla sua emenda. Alla perfioe si | territorio in Cosmi oe di ro epiia i i eigione GOTI CM mpe. | serale a. Coe gu 'virty Sommarimenti 1a -/Valda mana 
ig | pdl ag | ot, a i tte lo | a rr i | cino dCi Gt 
forni essergli da qui giunto, che il nostro inviato | torpore, in cui gi avere Im pestato ora: | quliocmnercio, questo iatlto serebb» simile a | un pretesto BF POrFe i suvi eserciti in compa | CIÒ una dimostrar‘ope almeno di ace reo 
presso la Dieta della Confederazione germanica | toria del membro tory. Quella voce fece. finta: goa: Quando si ha tale convincimento, corresi certo | da cui gli amici della pace piglieranno buon 8 i 
abbia ricevuto istruzione di dichiarare a quel- | nere la sala con un poderoso Ouf!, e vi potete Rericolo di trovare ad ogi o | gurio. di 
l'Assemblea che il Re di in caso di | immaginare le matte risate, ch' ella sollevò. Fu piro so quando si vo Vuobsi egli dire per ciò che sia terminato ogsi 
guerra tra la Froncia e la Germania, non dareb- | codesto il principio d una di quelle piacevolezze, 100 ono i mera ipotesi, | Cos, e che la pace sia certa? Pur troppo De a 
de il proprio contingente federale, è in sè stessa | che gli onorevoli membri della Camera bassa (e ‘cod opposta, e credere che | Guardiamoci da tutte le esagerezioni , e conclî- corou 
tanto inverisimile, che si potrebbe facilmente sul- | quaîche volta anche quelii dell'alta ) si. permetto: arca invece di evitare diamo, notando semplicemente che la questione è Sovra: 
levarai dal disturbo di qualificaria espressamente | no a distrazione delle gravi loro cure. Îl canto dj Galtamenti politici, a' quali grabra e delicata, ma che si da opera con arde Hecc. | 
Juesatta; il che però vogliamo fire. Del resto, quel | call, il grugaito del poreo, il latrato ed il guai- dera sopra tutto di” re e con isperanza al suo svolgimento; ch'ella è si 
supposto carteggio da Copenaghen contiene l'as- | to di tutta una muta canina vennero imitatica ch'egli anzi non li Prossima a fare un gran passo; e che sembre Di 20) 
serzione inesatta che S. M. il Re non reb- | perfezione. Altri gridarono: « Che ora è ? — da operazio- | agionevole pensare che tal passo verrà fatto piut- peo: 
be, come truppe federali, se non queile levate nell" | Alla quistione. — Ai voti.» Ma il signor Darby he: quando, di- | !0sto verso la pace che verso la guerra. Ol Î© ga 
Holstein o nel Lauemburgo. Tale limitazione non | Griffith, impavido quanto l’ uomo giusto d' Orazio, into di vista, gi | S0DO assai cieco ed assai misero logico, o questa DO 
esiste per la Danimarca, come nou esiste per l' | mantenne il suo terreno, senza cedere d'un pes- i cosa, he. | conchiusione risulta facilmente e chiaramente dei "o 
Austria e per la Prussia; le quali due grandi Po- | s0 ; e, mentre la tempesta infariava dattorto a isodii fatti spiegati nella mia lettera. ralleri 
tenze, anche nel presente decennio, adoperarono | lu, ed i cavalloni dell'impazienza par'amentare Svizziol. tai 
per iscopi federati ripetutamente truppe italiane, | si facerano sempre più filti @ più vicini, solto sta agli uomi dida 5 
ungheresi e polacche. E quando inoltre quell’ ar- | forma di mormorii € d' imitazioni vocali. d ogni | ressi del lio uomini depositarii degl’ inte. La Gazzetta Ticinese del 18 marzo contiene = 
ticolo fa credere molto possibile i! caso che l'e- genere, l'oratore prendeva di dietro a sè un gros- ; (1 Pastando all'altra questione sollevata dal le seguenti notizie: 
sercito di S. M. il Re di Danimarca, in una guer- | so involto di carta stampata, e d'mandava il per- | sig. Olozaga, dichiaro che non si è trattato mai, ; __* La risoluzione presa dal Consiglio federale 
Fa fra la Germonia ed altra Potenza alleata alla | messo di leggere alcuni estratti di quei documen: | che non & lecenai Veruna proposizione, riguar: 4 circa alle neutralità ed all'indi; eadenza della Svit- 
Danimarca, sarebbe forzato a combattere da am- | ti, i quali, a quanto ei dice, concernevano Socie- | do al trasporto d'un esercito spagnuolo Pper i imente metter | Zera, ch'era stata male compresa a Parigi in con 
be ie parli, non vogliamo perderci a confutare tà di vario genere. L' uragano crebbe del doppio | telare la trarquillità delia capitale, in cui risiede gente, ma fors'anco nei | #€gUenza degli snaunzii inesatti del telegrafo, c0- 
siffatti paradomi e ciò t°nto meno, i quanto che | all’orrenda minaccia. Ciò nuliameno messer Grif. | il capo visibile della caio ar ‘questo caso gi gi Siato. Ora, se lo scopo | Mincia ad essere compresa nel vero suo sens. 
ssi sono confuteti dalla circostanza che il Go- | fith prooedè a leggere tranquilissimamente, sb. | presentasse. il Goecene procederebbe colia circo» A del 5 marzo era quello di ri- | Erasi creduto che si volesse impedire l'evento 
gerno di S. M. riguarderà sempre seb7a vessun | benchè nemmenco una silliba delle sue parole | sezione, che la grectelre i pel inconvenienti, cagionati da tel malio, 





dubbio come inevitabile dovere di osser vare in un | fosse possibile il Quando ebbe detto 
conflitto eugopeo, e di conservare con tult'1 mezzi, | e ridelto a sazietà, senza vincere il tumulto del- 
la più stretta neutralità. » (6. Uf i Vienna.) |la sala, ad istigazione del nuovo ministro dell 

rad interno, egli ritirò la propria emenda, e la chiu- 





terno, scopo della nota, pubbiicat 
sta mattina. è i Cola nola, pubblicata que- 
veneti al Quello di riparare agli stessi incon- 
iopbo dire che la penultima comunicazione 
el Giornale ulizile aveva dato i mol atte 





































































































no a ri : è ; d 
ran le passaggio di truppe francesi per Cu!os e Ssiut . nese; sueceduno i.) <as0, coi debiti cangiamenti, | i quali nell’assassinio politico non pessono rav- I L 
Vendi] Jean de Maurienne; ora l'errore vieu riccuo- | le di'posizioni dei trattati 18 ‘ottobre. € 22° no! | vituse che cat ate teo NOn pessono rav Parigi 22 marzo. | dna : 
sciuto. vemb'e 1834 tra l’Austria ed il Piemonte, cui * (Ricevuto il 22, ore 12 min. 15 pom.) Ist. di credito pel comm. ed ind. . per pezzo 58 — 









«Scrivono da Berna alla Rivista di Ginevra, 

che il sig. di Turgot credette scrivere al Consi- 

lio federale, smentendo formalmente le parole re- 

lative alla dichiarazione di neutralità, che gli e 
rano state attribuite. 

« Alcuni fogli della Svizzera occidentale par- 
lano di una prossima convocazione dell’ Assem- 
blea federale par risolvere circa ai preparativi 
necessari per la difesa della neutralità. 

« Sui mercati svizzeri si rimarca che bg deri 
fatti molti acquisti di cavalli per conto di frao- 
cesì e di sardi. 


Il gen. Dufour, in una sua Memoria ( non 
recente ) sull’ vccupazione della Savoia previsia da' 
trattati di Vienna, si pronuncia perchè la linea 
del territorio da occuparsi sia meglio precisata 


accede il Governo modenese. In un carteggio di Vienna 15 marzo nella Gaz- ; - 
setta Universale d' Augusta, leggiamo quanto ap: ha " istoni sinti fto Rus- 
Dispacei SEN gia proposto l'adunament 
telegrafici. Gira pei giornali la voce, portata dalla Gaz- | in una città neutrale, a fin d'ovviare alle 
; Londra 49 marzo. setta di B; che fra il conte ed | complicazioni, che lo stato dell Italia potesse 
_ Sessione della Camera de comuni d'ieri. Roebuck | il sig. di Bismark-Schonbausen , abbiano ssuto eg assaggi ie a turbare il ri 
Sita Che, anto i Governo ritiri i uo bi dell | luogo vive discssioni rieative principalmente at | ‘er nascere, & tr dell ii 
riforma, quanto lord J. Russell le sue proposizio- | l'armamento delle fortezze della Confederazione ‘uropa, il Gov dell'Imperatore aderì 
ni, affinché il bil della riforma, al pari dei bil suile | Ognuno dei due diplomatici sarebbe infine sane: pedi carni della Russia. | Gabinetti di 
Iudie, possa effettuarsi per via di risoluzioni ; egli | sto neila propria odinivne, e si sarebbero lasciati © di Vienna non hanno aneora ri- 
motiva la sua opinione dicendo che, se andassero | discordi. sposto uffizialmente. » 
imone degli affari i Jordi Palmerston e Rue « Non parlerei di tale notizia, la quale sa- 
sell, sembrerebbe minacciata la pace del mondo; | rebbe molto accetta ai giornali francesi per fare sce 
anche un semplice scioglimento del Parlamento | frivole osservazioni sul'e differenze di Opinione e- | ORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA CORSA DI VIENNA 
potrebbe avere sinistra iulluenza sul Continente. | sisteuti fra l'Austria @ la Prussia, se nou fossi De ebrno 0 mon 
Cox pipa che i liberali non vorrebbero seguire | fortunatamente in grado di poter confutarla nel 1. Debito pubblico. 
lord 3. Russell, quaiora nva si dichiarasse pel bal- | più determiuato modo ( come fu coufutata anché A. dello Stato. 


CORSO DEI CAMBI DELLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 21 marzo. 































































































Borsa di Parigi del 19 marzo 1859. 
Rendite francesi, 68,05 68 20, 

Quattro 1/9, 9450 ——. 

Credito mobile 785 — Vittorio Emenuele 397. 















































































pil fn via diplomatica, a fine di sostituire all'attuale | lottaggio. Lord I. Russell rifiuta, tanto di ritirare | nella corrispondenza di Berlino) specialmente per Corso med. in v.. d 
rOveranO” linea purameate matematica una linea mihtare. | le sue proposizioni, quanto di obbligarsi pel ballot- | quanto riguarda l’ approvigionamento e l'appron- | {0 valuta austriaca. . . . 5°perfior. 10) — — | Loinb-Veneto 512. 
vista dii Il territorio, attualmente assegnato alla custodia | taggio. Nella Camera dei comuni, i lordi Palmer. | tamento delle fortezze federali, giacchè vi ebbe | yepetdio nazionale». ./+°0» "a 20| Borsa di Londra del 19 marzo — Consolidati 
; i pai dala Sri è DI mene Fienaio trop] son € Russell, e nella Camera dei lordi Clanri- | effettivamente accordo fra le due grandi Potenze a IST DURE al 3% 96% 
stan sto; egli però cr voluta per la difesa di Gi-| carde, attaccarono vivamente l' ultimo dispacc: germaniche. > . vs **° 5650] a 
eticanti dej nevra l'occupazione di quella pariè di Savoia ne- | di lord Stanley al governatore ganerale Genie: | «A guanto seuto, giunse quì ieri da Berli- PRE ARA DI se 1 NOSTRI CIATI di 
el gior: cessaria perchè un corpo d' armata, che fosse di (6- UR. di Vienna.) {no notizia che la Prussia aderisce alle propone, | “0° ‘ottri' a’anno 1534 do RO AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
era Leica piani pa di Ginevra, Londra 19 marzo, intorno a ciò fatte dall' Austria. » 5 eo Ri A Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di riu- 
| potuto eg EDIGIO LISI mme di valegli re CRI I LIÌ Tous Sopole bpnlosale Ga. cosi mini- | Francoforte 45 marzo. B. del Dominti della Corona. Torace paesini Sho mo Die nuda, sf 
fiunte tuo Svizzera seguirebbe la china de' monti, e si e. | Steriate. Il Morning-Post assicura dell'amore di To pl gero ch'esiste un nuovo dispaccio austria- |" Obbligazioni dell esonero del suoli. pei fogli. A toglimento di Prince 
diponizioni stenderebbe nella Provincia dello Sciablese del | !0rd Palmersia per la pica LI Morning Horald | 0 pai Governi della Germania, Esco ba la data | dll Auris nbriore - . 5%; per Sor. 100 —— | Mione fee MAgUTe i gruppi del danoro, i 
avrà hm Faucigoy e di Carouge. TT] risa erenao rs casere accolto. le proposizioni del Ò ic porta nuila di nuovo nella co- AME quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
| questioni GERMANIA. di lord Joha Russell (G. Uf. di Vienna)” |evatcanto dele Golia DUOVA esposizione del SMRCHIRI nome di chi li spedisce. dedi 
gestione orari RE f contenui anteriori simili manifestazioni. 65 1 pagamenti devono farsi in VALU- 
sro e Con e e nti A SE e 
. ù Ù CIME non a i 
quale st NOTIZIE RECENTISSIME, | peut po fronte 00 sato dl ta rane 
la ‘lori s Do per l'assetto di guerra, Esso lascia ciò iu lei he] RETOAaIA cana Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
Py Se n arbitrio i soverno. lello Stabi ito austr. di comm. ed ind. ò di perte 
Parigi PARTE UFFIZIALE ss ora selva) pedi detta Rane di scorto CE perni sd od: mo aprile 4859, s'intenderà volerci rinunziare. 
esterni e te di Rui Dionne Ga REGIA Gal ape ara, de ventutle, onde decida. che alta Huogo queli'as- | “ele rada ferrata Fordin ROGO for. - > + FREETO DA MBOGIAZIONE: 
saviera. — Monaco 16 marzo. le finanze e del commercio del 18 marzo 1859 | *©!! di guerra. (6. U. d' Aug.) * oecident- Elisab. 8.200 tir: Valuta austriaca: per | gono, 6 mesi, 3. mesi. 
tarzo. Nella odierna sessione della Camera dei de- | (1), valevole per tuti 4 Domini, relativo all'a- n IE Teen cia tali 
asta putati, fu comunicato che, nella sessione segreta | bolizione del trattato 15 ottobre 1857 di unione Dispacci telegrafici. È 1 Tibisco a 200 Nor. m' dic. Nello Stato Pontificio 
giorno d' Veil sp save appros ire pad doganale con Modena. . 1 Jom î Nel Regno qi Sardegna 
militare, ed ua indirizzo al Re, il quale dice c In seguito ad accordo fra Goveraì imperiale igi dà di navi DI Dna Piena die Ban) E 
Tuilerio , maigrado le diflerenze fra | austrisco e ducale di Modena, fu denunciato cu- dii va Vione pe mene Se Tini e a VETEMO 2 900 or » Granducato di To- iù 
) stato di h » Perchè l'iuteresso della | me fiaito, ed esce col 45, aprile a. c. di attività farai fn pe atraa di Marte gran Renna, 
i credersi patria va al di sopra di tuito, Ii deputato Le- | ;l traitato di unione dofanale ,_ sussistente fra Teti anse Emirdie. LO imperatore. vi: ami: 8. Carte di pegno. * Ducato di Modena 
a prima sauls dichiarò che, dietro gli schiarimenti otte- | due Governi, del 45 ottobre 1857 (Bollettino del. | $t@Y2R0 pure l'imperatrice ed il Principe impe. per 12 mesi 5%, per fior. 100 ; SAR e ; 
ati nuti nella sessione segreta, la politica esterna del le leggi dell h N 22 733 riale. Grandissimo fu il concorso del popolo. della Banca $ per Ganni © «° Nelle Isole Tonie » 36: 
» ed una Governo nulla lasciava desiderar leggi dell'Impero N, 222 pag. 733). nd (FR di = È OR Nel Regno del Belgio» 42:— 21 
e del po doni dildo Lar -gp] AE Subentreranno ud esso, coi cangiamenti ri- (PE. di V) | naz. m.dic. pper J0anni + Fer sii siti sitio Svoigaral Ceti ult 
va avuto (6. UR. di Vienna.) | chiesti dalle circostanze, le disposizioni dei trat Pietroburgo 17 marzo. PA Fe piverai oO 
tore, € di GRANDUCATO DI BADEN, tati fra l'Austria e la Sardegna del 48 ottobre e Besocdo. 10° pila. moli dal Fe ireeeni Fio CERCA] 
rota ptt Un decret> del Ministero della guerra dell'8 | 22 ga (Bollino lle leggi data Retna reni borgo e fps sio! gi vigna VARIETA’ 
a volta d i i anno i |, ai , A Lo ‘ 
olta al corrente determinò che i soldati della coscrizione [aper A, Yi | generale aiutante Eodokumow, ha cominciato coi 











del 1853, veduta la possibilità di u 
zione, non veogano congedati nel 1.° aprile. Ua 
distaccomento di pionieri è partito per Rastadt, 
per esservi adoperati a costruir palizzate, 

(G. Uff. di Vienna.) 






, È Istit. di eredito pel ed ind. . 

è riservato al ducale Governo di Modena di ade- | #U0 corpo nel 7 (19) febbraio. l'assedio di We-| Soc: di navie a repo pete,» per pesto 

rire, , enza principale di Sciamil. Il luogo è | Prestito città di Trieste per for. 100 

Ietoruo a ciò sarà emanata ulteriore Notif- | Molto fortificato, e sembra che il nemico voglia | conso pei causi ata rt 

Per, ostinatamente difenderio. Si aspettano particola- papers 
reggiate notizie. Al tempo stesso viene annuuzia- À Leg 





È uscita or ora alla luce l'opera: Delle Ve- 
re o sponde marmoree dei pozzi, e degli antichi 
edificiî della Venezia marittima. Disegni di Ange- 
lo ed illustrazioni di Lorenzo Seguso. Nella parte 





































































Cow. Corvi Linina.:— PronosfitW 8 marsi totche gli abiteoi del Énpignd 3 mesi Corso med. in v. a, | che riguarda le vere, tanto curiosa e singolare per 

dei p u i quo. such n Al rdam per 100 fior. d'Ol ele È 
fa Scrivevano da qui al Mereurio di Svevia: Cari alone; Saul Siebiararono, pel 28 gennaio, di assoggellr: | Asgunta per 100 £ val ddl Gem meitî: — 5370 Tr adierSesdo 
l'accomo- TOOL Alden ona Vieona BanDo ogni DO- | 11 Ministero del commercio. ha nominato |' |" *la Russia (6. UF. di Vian) | | Serao per 100 tti. 111171 7!99— | nezia, dimostrando ch” esse vere, siccome corrispon- 
bile lord, aL iI OPERE T RADT ttito convinto | ispettora della Direzione centrale delle contruzi Annover 47 marzo. Francoforte /4. per 100 {, val. Germ. mer. dono ad un bisogno precipuo dei Veneziani per le pe- 
rario pa- ogg limit Fnuacierà. ma | ni delle ferrovie, Gedeone Scotini, ispettore di Ambe le Camere accordarono uggi la con- | GOVa P'T 106 lre piemontesi . . . culiari condizioni locali, così, a qualunque età ap- 
pffatto al- meno di ua punto ai diritti, che gli larono wars | cl4886: l'ingegnere jn capo. di 2 classe in Mila- | correnza contrattuale dell Anuovee L6$ apose di | AIUTEO per 100 marchi partengano, si Romono con ogni probabilità asse- 
lrogiamo rentiti dai trattati europei, 0 che dipeadono dal- | 7°”, E"2ncesco nobile Mancini, ingegnere in costruzione deila ferrovia di Bremu-Geestmaud | Livorno per 100 lire ioscarie Fire scolpite nell'isole noise cou maggior sicu- 
nia. dell la sovranità e che ne sono emauazioni di essa; | l' ** Wed fidati Bin di nella somma di 2 milioni © ‘/g di talieri. | Londra per 10 lire sterline pessa che III i I rosone i pid ie 
ma che procede pieno di misura ed in modo con” | !°" gi Agbardì, ingegnere in capo di 2.* cl (G. Uf. di Vienna.) Lione per 100 franchi o portanti; ma di c si poteva sospeltare l'impor- 

a qualtro iliativo verso tuiti, e che non farà e mon so. |%° Pel servigio generale delle costruzioni dello Nume pie s00, use, valuta austriaca tazione dal di fuori. L'opera sarà divisa per pe- 
nelle in- Fresa palbinaadicaa Dlicnafigre on nda impossi. | St2t0 in Lombardia e Meraigia pet _100 Braoohi >; . e la prima parte pubblicata comprende il 
vie ppi do ei ia pisasoi renariei ER ri iii | | I 3" [po cede io arca e co 

cor lo ad eo, 1 Gabinetto sutra, dal su ato, ebbe PuATE NOR VrPIZIALE della Gassetta Uffiziale di Venezia. | Venezia 100 nor, Vuta suini l'autore a parare dll'architdtura ‘bisonte. e 
Ato. peo Parata alora” del. Mopell diri posa coniate Venezia 22 marzo. Londra 2 marzo. 31 giorni. delle cane, per cui questa maniera d'archilettre 
delle ec- Hi po Î Ù Ù il i Bucarest per 100 piastre valacche . — — — [faceva tra noi prove più splendide che in qua- 
prodotto TAL ODE INACAIOOLI AI GUTEINTI, i eni | LAfPane quasto poramo nile Cocsyaa DE { Ricevuto il 21, ore 10 pom.) Costantinopoli per-100 piastre tureile: “ — — — | lunque altra città d'Italia. Lo storico. e iesta. 
» annole» tutto estranee la svitili distinzioni, che lord Pal- « Milano 21 marzo. Il Times annuncia che ‘un Congresso MESE diri delle specie d'oro. Fra PorersDo Dodge inolla ateo n 
meraton colse l'occasione di fare. Nva Vebbero for- «8 A.B- la serenissima Arciduchessa Cariot- | delle cinque grandi Potenze verrà tenuto a | 7"©chini imper: ESE Veneria, murate nell'accennato periodo. ultre ‘a 





mali accordi pa‘ questa o quella contingenza: ma | ta 
si andò d'accordo sui principii, che havi 
luzione di tener fermi. Ta ogai singolo caso, wi 


compiacque graziosamente di accordare sul- | Londra od a Berlino per esaminare lo sta- | Corone 


la sua casa privala, a titolo di sussidio, la som- | to dell'Italia, © le complicazioni che ne ri- | N€:%* Corone 
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i ma di fior. 100 all'Istituto delle Figlie della Ca- Ò olio 

PRO rà facilmente riavenuta la forma di tenerli fermi. » | rità Canossiane, esistente nella città di Monza, pp DI poca degni) dovato alla, missio- | DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 

rela (Oesterr. Zeit.) « Altra della stessa data. a li lord Cowley. L’ Imperatore d'Austria | pepranzinza 

iorno a CIT E « Un altro assassinio politico si ha a deplor: dichiarato di non aver nessuna intenzio si vesti 
Moneritio della Gazzetta d' ieri. |re in Pavia sulla persona del dott. Giuseppe hi- | Ne d'attaceare il Piemonte e di volere sgum- ponte pailios. ilezza litogra- 
{Dai fogli di Vienna giunti dopo il mezzodì,) pamonti-Carpano. La sera del 18 corrente, venne | brare la Romagna nello stesso tempo che i A. dello Stato. e fi altamente i condut- 

i egli proditoriamente colpito sulla pubblica via da | Francesi. Se lo sgombero fosse seguito da | ;n valyta aus 5% Lod ra tori della nostra Tipografia del Commercio. 

La Gazzetta Uffziale di Vi mano omicida. L'Autorità prosegue le indagini | una rivoluzione a loma, i Francesi potreb- | del Prestito nazionale © tentati = 






ienna pubblica ' par iscoprire il le = È BILIE DO PIRNED, i 
una Notificazione dei ministri degli esterni, dello! eta tt Dna vicolo sopra ogieta att cr | bero ritornare. I traltati cogli Stati italiani | ctu 
finanze e del commercio, con cui si annunzia Ki partili, | erano un peso per l' Austria, che li cange-! 
che, col 15 aprile, va fuori di vigore il trattato ! ! l rà volentieri. | 
| 


Da lettere rileviamo con piacere che il no- 
velo dramma del nostro poeta Teobaldo Cico 
intitolato Troppo tardi, ebbe un successo trio; 
fale nel maggior teatro di Genova. (Rio. Friul.) 














2. Azioni. 


della Banca nazionale . . 
gqello Stahil. di Credito a 





indignazioa 





degli onesti di tutti 





di unione doganale del 15 ottobre 1857, finora 
isteute fra il Governo a 


|-———@—@--- =: 
GAZZETTINO MERCANTILE. 























STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 

































































































































































N 
i coro g | I 
LIE î Cambi Scad. Fisso Se@ med. 3 Î dott io med. di Monaco, ambi ai $. Marco. Rete lombardo-veneta 
L +8. <,Pavio ge Leone, poss. di Viviers, INTROITO SETTI) - 2; febbrai: 9 
Venezia 22 marzo. — E arrivato da Cata- Amburgo 3 m. d. per 100 marche /,75 sò 1 aiEuropa. — Da paio AtrigoRÌ co. An: a ee ale carro 00; 
nia Il brig. nap. Eugento, cap. Botto, con soda Arttterd. » © per 100f. d' Ol. 3.8--{ ' tonio, poss. , al Vapore. — Da Ciaerzee fur 
pre re pa * peri00seudir 62 mitao Boosimico co, Benedeta, poss. tì 
lia, cap. Barolini, con olli per divera, di- a Le Nicolo: presi. ai Goto archi, ob, 
at Ù 2.3 pel 5 Nicolò, ivo. — n 
Fetlo a Gianniott. Stava in vista qualche al- Mev.be 199 tale } Criveni Ange » al Vapore. — Da rie 
ladine dat 4 +" per 190 p. tura. i ste: Austin F. Tummaso - Alken Giacomo, 
rc i 3 ma. per ip e j onde tate Colona Erol, nega, al 
4 » ° per!00£. v. i I tutti © i — Seelig- 
i, pebbene maggioreil sostegno nelle » peridblire { mano Federico, i Monaco, alla Belle 
ute d'oro ognor sostenute da i / » per i00 franchi Vue. — ‘renze : Poyne Gug]., eccles. 
%s le Banconote ch' erano in pretesa » peri000rels pel, alia Vale at; 
/s proote, alla mattina, rimane- "gia Gite Sit Ber Milano i signori. S. E. Bakesch 
annuo» igpiunque serspre moli ia | Gius., presid. dell'I. R. Trib. d'App. ia Mi- 
iducia, per consegna da) | 31 g. v. per 100 scudi ! iano. — Viguier Aifonso, poss. di Perthuis. 
uardo); ‘. Queste pure, dopo il telegrafo di 3 m. d. per 100 franchi Tiga Beck 
ripgi die Vieana, venivano più otferié; 1l Presto nes. ti dro È March Aiese. ‘cap. cha Irzebiczky Igna= T Pe 
n erasi venduto per sino a 70, ed il pronto : A 4 march. ;= ‘20: Tomitano-Bonamico co Benedetta, ’ 
mancava ognora ale inchleate. ©. ‘(h.8,) per 100 ducati | no, pose. di Viana. HE | Di De Conegliano ali st Negli ||| SP8TTACOLI.-. mortai 2 marto 
vr sin ù nio oncie | nengo co. fre] pedi bg la Fenzi nob. Francesco, ambi possid. — Per _ 
. | Padova © co. Antonio, poss. — de | Como: Crivelli A 
BORSA DI VENEZIA » per 100 scudi { Maconizza dott Antonio, pose. e pouestà di { Cam Syier. mag ict pilog Cles: | «nam viamno LA rimuce. — L' opera: 1 Sel- 
Del marso. » peri00lire 4 distria — Per Trieste: Bienicosky Ales8., | poss. gi Vienna, sen Gi , pi timbaneo, del Pacini. Dopo il secondo atto, 
Jon ate (RE LETI a RO) » peri00£.val.a. poss! mea. russo. — Massonet Lodovico, | ingi. — Per Vienna : Steoglia Bar. o volt e! fi Baio: Rodelie do, in, del Borri, — 
pubblici agenti di cambio. »  per100f.vala - t8 Dose. di Vienna. — de Herbert bar. Paolo, | Per Firenze: Tomasini Carlo. varsidita di = Alle ore 8 
lo og viLUre, +31 g.v. per 100 talleri  -203 boss. di Clagenturi Odessa. pia È 
e consigi. russo, 2 
po no ermerr romena. pig. | Gio, ponti ———_————_————————— po suo + superro. — 
= è Qbble. met. 5 1 %Y » a Nel 21 marzo. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 8 hi 
restito nazionale . “% 70 - Arrivati da Milano i signori: Bautruch 2 
) ardo- Conv. vigl. del T. god. 1.° corr. È Alfonso, viage. di comm. di Parigi, all talia | !20 marzo . TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
ella è Prest. lom.-ven. god. 1.° dicemb. 7 Hairion Federico, prof. presso l’ Univ. di condotta dall’ artista Antonio Stacchini. -- 
pembra AL. dela strada Ter per ovo de anta batt pl Da rn I e 
iut- Ò a: ini bar.* Rosalia, di ore $ e 
on e IE TE girata, S. Zaccaria N 4691. — Se) x li i 
Out Pila satana i Vari a | von ses scaneto | Tio tt. Compagni rana 
pie dai esso la Anni Partiti per Milano i signori Accini Nicolò, € 25, in S. Geremia. Giacometto sposo alla moda. — La colle- 
* diParma — —|R + +13 75 || drrivati da Milano i signori: Mattis Vin- | neg. di Genova._— co. Sebastiano, = Lt | rica rinia dalla collera. — Allo 6 e 4, 
Talleri bavari. 2.06 pei cenzo, piem., al Cavalletto. — Des- | poss. di Varsavia. — Moore Giorgio - Cope: 
Beto nni bassayns de Richemont visc. Aless., di Pa- | stake Sampson, ambi poss. ingl. — Per 0= SRAPASGATI NI VENEZIA. SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
x ——-—.r, r———È==mxu Nel giorno 15 marzo. — Ceselin Gius. di | MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
qua PETIT 6. B., d'anni 3 mesi 3. — Martini Elisabetta | di marionette, diretto da Luigi Zubiaul. => 
Me OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE gi Antonio, d'anni | mesi 2. — Santini-ires | Fausto. Cor ballo — Alleore € e %,. 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 1120 e 21 marzo 1859, | Teresa di Domenico, di 32, dell'Istit. Peni- 
tenti. — Pizzolato. Gabri d'ao- | niva DEGLI scumAYONI AL seroLCRO. — Gran- 
por SE Tamosimo [rasossno NOTI pinezone | carmi | ozono. [DleE 3 Ti Preto ale saga ci man SO ent = le Sea ce 
fo, |dell' osservazione! ig del cielo | delvento {di pioggia | merzo » mino 6,7. e 5 pom. e dal'e ore 5 alle 8 pom. cor 4 sig. 
senso. dun Età della luna : giorni 17. grande illuminazione. Seconda esposizione. | — Germa inviato alla Corte 
entua- Torio Fase: — di Vienna. Baviera : la Camera dei deputa= 
310 740 ti. Baden: movimenti militari. Città libere: 
ca fora 6 a. deli marzo alle 6 a. politica dell’ Austria. — Notizie Recentissine, 
mo del 2: Temp. mass. + t*.7, — Varietà. — Gazzettino Mercantile. 
glio d' letà delia luna : giorni 18." ‘| e 
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I R. Privilegiata Società ma 
DELLE STRADE FERRATE ERARIALI DEL SUD, 


LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


ARTICOLI COMONICATI. 


Discorso sulle arti Velle di Grecia e d'Italia, e dei 
Menumenti provinciali, nazionali e mondiale. — 
Viceuza 1858. 


Lessi molto juesto libro del x ro . 50: 
Formentos lesi to dio asc maggiore, Due | tota’ i AVVISO 
Barra, ba sla e e i, : Marzo verrà aperto al Pubblico il tronco di strada forrata da VERONA a TRENTO col segneato 
Tie di Grecia s & elia, sel la riodo di treota Saranno accettate avanti e fino all'apertura dell'asta an- Cal giorno 23 corrente 
secoli. Il discorso è animato, franco , indi che offerte scritte sigillate munite del bollo legale e franche ORARIO 


l'affetto sgorga con vena copiosa, paio 
te. Parla egli delle itale arti coll'animo commosso e | di orto. da TRENTO verso VERONA 
Srorrono € muta dele cose dserite ti ie, come | "0 «tene jr ce udì Leman core nr da VERONA verso TRENTO 
dal libro apparisce. La seconda tralta dei Mo- | me e cognome, luogo di al d 
jumenti predetti, immaginati col cuore caldo, con | cifra ed in lettere la somma E anno E 
asia vivace, d esposti con maguiloquenza, con | -. Moltredowrà essere unito i deposio 0 l'attestazione uf 
ile ardimento; nè a caso l’insigne e modesto | ficiale del seguito versamento nell |. R. Cassa n 
Tommaseo ne fece spontanea lode colia stampa. ché l' espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetia sen” | 
Si confort il sig. Formenton (autore di are 0- | ra riserva ale condizioni generi e speciali per Fis: | 
ere pregevoli e di ullita pubblica) contro certe me- ora seguirà a 
fertdla È inaoicipali e Spoglitrici criliche : il suo in- | voce su seritta, sia sîgilata, esclusa qualunque miglioria, e 
gegno ampio e sagace , il suo animo fervido e tem- | salva la Superiore approvazione. 
peralo da dure esperienze , il suo disinteresse cosian- | ‘° Ji deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro 
te, il suo coraggio onesto e ammirabile | IFOVeramuO | pria offerta tosto firmato il verkale d'asta: il R. Erario al- 
in'ogui tempo una sodisfazione, ch'è al disopra della | l'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
rodeute invidia e municipalismo : € l’idea dei MODU- | come sopra 
menti ricordati è alta, sublime, siutetica, sormonta gli | ‘°° precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 
allri peosieri arisici, ed onora grandemente liti" | cunicata la Superure approvati Tia dico, sto pe 
no i deposito, ii di una nuova asta, 
Mi fu delto che l'egregio Vicentino si occupa da | pa, “a Irene All Stazione appaltate ana beneisa ide: 
un pezzo in altra opera nou tenue, ed i0 gi aUGUrO | RT cre D 
i solito vigore, sadezza. | È per altro accordato a chi volesse approfitarne & co- 
spara P.V stituire la detta fideiussione rilasciando tanta parte delle rate 
» V| di pagamento, quanta unita al deposito fatto al’asta formi l' 
entità della fiderussione medesima. 
1 pagamenti verranno effetuati ne' empi o modi stabiliti 
dal Capito: 
pitlato, 


















STAZIONI. 





STAZIONI. 








VERONA P. VESCOVO . . er i. |, hi TREO : 


VERONA. P. NUOVA. . Calliano 


Parona... ... i. } ROVERETO 
Pescantita 11/11 ; 5 
Domegliara . . . . . Y Mori 
Cersino ; 

Peri. PNR i 
PE SA qrbo . 

Ad GRETA î . Cernino” 
Meri OE ; } Domegliera © 
ROVERETO . . . .. Parona . . .; 


Callano . . . so È VERONA P. NUOVA 


TRENTO: INR i : : VERONA P. VESCOVO 
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27 
Carità, giustizia chiedono un ricordo, una lagri- 
it veli lo quale pei quaratotenio dono di | la Brac se fol sr rina e qula in dr 
sua eta, nel giorou 13 di questo mese, da breve, ma f Maro sir na lo, = x x 
Ei i cl ME | de ca re ese to i a IO E RRILIC, quani coes side) Edi nel 
sr lang Baer osta sti eat ich | “lil i copi daga ono on ro | | treni N. 61 #63 confuiono alla partenza 


























far fronte ai più duri cimenù, alle i disav= sta R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' | detti treni. x bei À E N i o im ell 6 a De: 

sint, si Jatta rta 16 a tu at a ta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- | 40, e lore) ona coin omai] è O) retro pi nie : REMO Lat sori acc 
id s Tetti, asta si terrà con le discipline tu - | 10. . ed arrivano rispetti 9 4 pom. 

falce ui cinque gli virtuosi del pari dl pari attt f golamento 1° moggio 3807, in quanto da posteri decreti L'arrivo a Monaco è in coincideaza alle parteaze per Augusta da dove si diramano le vie forrate per Lindò, Svizzera, Warlemberg, Badese, Fran got 

tuosi, cristimamente rasseguala , due, nou Da MOIto, f non fossero state derogate - 







olfriva al Signore che gueli dati, nei Dall’ R. Delegazione le, cia e Bamberg. E A : 
Breve volger d'un ano © se N ericaata* Daria pie =" Ai treni N, 62 e 64 affluiscono le Malleposte partite da Tonsbruck all'arrivo dei treni di Monaco. 


nelle avverta, ira le quali condusse luta una Vi, f-—L'I K Delegato provinciale, Bar. pi Jonpis. COINCIDENZE COLLE FERROVIE LOMBARDO-VENETE. 


sollecita del bene de’ suoi, religiosa senza osientazio» 



























ne, oltima per virtu tanto piu preziose quan più Corsa che parte da Mantova alle 4. 54 pom. Corsa per Milano in partenza da VeronaP.V. alle 10.42, 
ristrette alle domestiche pareti; ecco la dova che ora Coe pa lle ore 8.29 ant.,ed |f Conruenza a verona (- » Mantova in part.da Verona P. le 1245 | 
Piangiamo estinta, e che 1 mafito desolatissimo, i li- AVVISI DIVERSI. Conruuenza a venona[ » da Casarsa alle ore e, a LRD 
gli derelitti nou isperano più vedere che uell’ ampies- della Corsa N. 63 affluente coll’altra che parte da {f della Corsa N. 62 » Venezia in part. da Verona P. V. alle 12.4 p, 
Mo del Signore, "eo Pi 6 | n.145. ns Venezia alle ore 41. 49 ant. coincidente a Mestre colla corsa perCasm 
Distretto I di canta di PETORA Li stored . da Milano alle ore 10.37 ant. in part.da Venezia alle 3.23 p. 
binisicniiieiasina 0 retto VI ‘ologna — Comune . 
ATTI UFFIZIALI. ora Miti dinielineza isi 
AVVISA Il Direttore dell'esercizio DIDAY. (3. pubb.) 
pra Che a tutto 1 mese di maggio p. v., è aperto il 
N. 2625. AVVISO. (2. publ.) | concorso a posto di maestro elementare’ minore co- ———_——__—_———————8 
Col giorno 23 del corrente mese di marzo saranno sop- | munale, in: l’errocchia di Coriano, collo stipendio an- 219 N 





le duo Stazioni di - denti "Mm Volargue | DUO di ‘aust. tire 360, pari a fior. 126 nuova valuta inuneia di chi lo copre, diviene vacante il U N I Cc E P 0 Ss [| 
td in Peri meat menti 1 Vol | isiriaca direttrice di quest’ Orfavotrofio femminile, al o D TO 
Il servigio, per l'avvenire, sarà fatto dalle due Stazioni Non saranno ammessi al concorso, quelli che a- annesso l' onorario di. nustr. lire cinquecento, 


di Verona e di Peschiera dreltamente fino dd Ala © viceversa | vesterO OItreassati pr ll Comune | pari atiorini centosettauiacinque, valuta austriaca, all’ SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


da Ala a Verona, e rispettivamente a leschiera, anno, oltre il vitto dell'Istituto, e la abitazione forni- 















Le fan vengo provrsoramne sato; ia Vanna | "eine è di spettanza del Coosigio comune- | 44 tpiaati dorranco prestatre a quet’Ulicio, falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 
are rn fps dr ‘Ah © | e a i pet fl tro eg li gere pt Semper PP p'ep 6 n 







Dall Ufizio comunale, 





ta, della coltura ottenuta, e dei servigi eventualmente $. Braghi e C' di Genova. 


Dall. R. Direzione sup. delle Poste lombardo-venete, 








Verona, 45 marzo 1850. Albaredo, 9 marzo 1850. prestati in altre simili istituzioni. > A $ n 
SI remi tn | _ a sine | E E Sr a nr qualità lt pe anzi Ja Dia P. 5 0, iii GIN 
N. 4971 AVVISO, (2 pub) i Segretario, Scevaroli. NT prezzo disereto al loro domicilio, Casa Manolesso, N. 655 rosso. 












obbedienza a Decreto 28 febbraio pp. N. 6519 del- een 
 Luogotesenza dovendosi appaltare iLeviri dî ilo, in: 





Treviso, 7 marso 1859. 





G. Fratelli GIRARDI gli 

































































ia 
sso e Ed il presente verrà affisso ;- | R. Pretura in confronto del dott. | portunemei UL 
ATTI GIUDIZIARI. on a al Naaghi st, cd inerilo per R. Pretura Urbana, Tultte le spese della de Luciano Pizzati nominato curatore Dall'L. R, Tribunale Prov È 

= La casa è composta tre volle in questa Gazzetta Ufi- Udine, è marzo 4859. libera, e le successive staranno a | a fronte delle praticate indagini ove | dalla massa, dimostrandone non Belluno, 25 febbraio 1859 li. 

> ioriaie: di casa. 0 di i spie attualmente sì trovi, in esito ad | solo la sussistenza della pretesa, Il’ Presidente ten 

N. 1340. 4. pubbl. { Venezia, ad uso di stalla , fu Dall” Imp. R. Tribunale Gom- fi istanza fattasi nel protocollo di | ma eziandio il diritto per cui egli ret 
indio. Dall'L R. Pretura Urbana, | cantina, cui lateraimente mercile Marittimo, 6. * 5 corr. sotto pari Num., | domanda d' essere od în una 0 

._ Si rende noto agli assenti d' Udine, 42 febbraio 1859." | per pecore, con sopra fenile coperto Venezia, 18 marzo 1859. | _-—_ gli venne con odierno decreto de- | nell'altra classe graduato, e ciò del 

ignota dimora Nicola Surian fu Il Consiglier Dirigente di tegole , in primo piano di due L Cittadella, putalo a suo pericolo e spese in | tanto sicuramente, quanto che in {n -——--—t— rin 
Alvise e Giovanni Suriap fu An- NicOLETTI. locali sovrapposti alla cucina e ° EDITTO. Provincia di Padova. Curatore speciale per rappresentarlo | diffetto, scorso il sopra fissato ter- 

tonio, che da Gio. Battista Balla- G. B. Pieeeco. | stalla, in sceondo piano di due gra- 7 L'I R. Pretura in Cittadella Campi uno tavole ottantaotto { nella vertenza l'avvocato d.r An- | mine, nessuno verrà più ascoltato, | N. 1464. 2. pubb. So 

rin fu Sante venne presentata 0- —_ mai e questi ultimi sovrapposti con rende pubblicamente noto che nella | di terreno aratorio con una pian- | tonio Onesti, e fu ordinata la per- | ed i non insinuati verranno, sen: EDITTO. 

diernamente dinanzi questa Pre- | N. 844. 4. pubbl. | coperto di pianelle e tegole. Stimato |. pubbl. | sala di sua residenza, e nei gior- | tata vitat:, composta da 17 gelsi, | sonale intimazione all’ avvocato | za eccezione, esclusi da tutta la Da parte dell’ LOR. Preun on 

tara petizione sommaria N. EDITTO. il tutto a. L. 949: 72. ni 4 aprile p. v. e successivi 9 in Comune di Carmignano | stesso di tale decreto subatterga- | sostanza soggetta al concorso in | di S. Vito al Tagliamento sull'i. der 

4340 contro di essi ed altri con- Si rende noto che sopra istan- Lotto Si rende noto all'assente d'i- | maggio e 6 giugno anno corrente, | Frazione di Camazzole contrà Gra- | bile a rubrica di altra precedente que la medesima fosse esaurita | stanza 25 gennaio decorso Nun. dis 

port Surian in punto di pagamen- | sa dell. , Procura di finanza, Compi 5. 0.0 bosco con po | gnota dimora Ferdinando Sehicken- | e sempre dalle ere 10 ant alle | megna, fra' connni a levante Be- | istanza 42 dicembre 1858, Nume- | dagli insinatisi, e ciò quand’ an- | 456, di Franeesco Margoni LR ten 

to di fiorini 427: 70 ed accesso- | facente per |. R. Intendenza delle | chi castogui , situato nel Comune | tanz che fu in confronto di lui e { ® pom, si terranno i tre esperi- | nefizio Parrocchiale di Carmignano, | ro 13862, per l'effetto ivi espres- { che ai non insifftatisi competesse | Accessista postale m Casarsa, in- li 

ii, in dipendenza all'istromento | finanze in Padova, al confronto di | stesso e contrada, pure denominata | d'altro convenuto prodotta la pe- | menti d'asta dei pezzi di terra | ponente Basso, tramontana Trentin, | so, e sotto le avvertenze di legge, | un diritto di proprietà o di pegno. | timata in confronto dell'LL Ri. sot 






A luglio 1792 rogato dal notaio | Francesco , Marianna e Giustina | la Fratta, censito al N. 1186, e | tizione 43 gennaio. N. 4694, dal | sotodesciti essuati in pregiudi- | mezzogi Innocente Domenico "loco | ritenuta la disposta redeputa dell Si eccitano inoltre tutt” i cre- | rezione superiore delle Poe Lon- 
dott. Fortunato Vinell, sula qual | ide; di Schio, quali eredì del | confinante a levante e mezzodi beni | nob. Francesco Casuett difeso da: sio delli Francesco e Teresa fra- | Pasqualon. comparsa all’ Aula nella giornat che nel presccennao termi» | bardo-Venete, ed in evasi. sd 
izione fu indetta con odierno | deliberatario moroso Gio. Battista | della ragione, a ponente Giacomo | l'avv. Malvezzi per pagamento di | teli Giaretta, quali eredi e rap- Campi nulla quarti due, ara- | 2 aprile pr. vent., alle ore 9 di | ne si saranno insinuati a compa- | odierno protocalio di annuenza &- 
Numero la | Leider , avrà luogo nel locale di | Facci, a tramontana Letter Tomaso | pigiooi in a. L. 306:25, pari a | presentanti ì defunto loro padre | tori vacui, posti in detta Comune | mattina. rire all'udienza del giorno 9 apri- | la Direzione medesima per l':m- 
per la pro | residenta di quest 1. R. Pretura | ed eredi Antonio Sencco. Stmato | fiorini 407 :48 ‘/», sopra di cui | Matto Giartta fu Giovanni, mi- | © contr fs’ conni a levante | Sica quindi esso Antonio | leale ore © ant. pa cosfernie | morameasme cate ina pr Tar 
wo all Aula ver- | nel giorno 6 aprile p. v., ore 10 | a. L. 236 :26. qunoe indetta l'udieaza del giorno | nori tutelati dalla loro madre An: | Busta, ponente sirada Tedesca, | Venzo coi presente Edito, il quale | o meno l'amministratore, e per la | guente dal. Margoni «marito 
bale del giorno 4 aprile p. v. ore | antimer., un esperimento per la all” 2 aprile p. v, alle ore 9 ant, e | gela Dalla Pria beoestante era di | tramontana Busata Angelo, mez* | avrà forza di legale citazione , a | nomina della delegazione; com av- | "N° 17640, 
9 antime h i vendita all’ asta degl'immobili sotto $ Li che sopra istanza della parte at- | l'ozzo, ed ora domiciliata in Ca- | rodì Breda. comparire in tempo debito perso- | vertenza che i non comparsi si Fiorini 400. 

.;_, T'ovandosi i suddetti assenti | descritti, alle seguenti p P. FI trice gii venne deputato în cura- | stelfranco, sulle istanze di Dome- 1 beni sopra descritti figura- | nalmente, o far giungere al depu- | avranno per assenzienti alla piu: ne 
d'ignota dimora, venne a loro de- Condizioni. tore ad actum l'avv. dottor Mar | nico Cecchele fu Andrea possiden- | no in mappa stabile di Carmgna- {| tatogli curatore e credute ist | ralità dei comparsi, e che non clan: Deposito al bp 
Putato a lorv pericolo e spese in IL Gl'immobili saranno ven- . pubbl. | rangoni. ul te domiciliato in questo Capoluo- | no a' NN. 873, 1062 e 2402, per { zioni ed i necessarii mezzi di di- parendo si nominerà e l' ammi; Copia di ricevuta 
lore l'avvocato dott. Chiere- | duti anche a prezzo minore della Prirà quindi munire |’ eletto | eo rappresentato dall'avv. di que- | complessive pert. cens. 7.32, e | fesa, o isituire © partecipare al | stratore ed i delegati d' Uftzio. Per Fiorini 400, dions Fi 























































































































perchè la causa possa pro- | stim Da parte dell’ a patrocinatore de’ necessarii mezzi | sto foro dr Bortolo n colla rendita di L. 17:20. Giudizio un altro patrocinatore, od blichi uzzetta ‘| loneta di Cone ’ 
seguire secondo il vigente Regola- II. Saranno subastati e deli- | bunale Commerciale e Marittimo | di difesa, oppure destinare ed in- | seguenti Questi beni furono stimati | adottare quel'e pra misure che | Ufiziale pae ne G cn fui corea glo vt LR hi 
mento giudiziario, e pronunciarsi { berati loro totalità come sì | in Venezia , s dicare tudice un altro patroci= Condizioni. del depurato valore di austr. Lire putasse già conformi al proprio | consecutive, all’ Albo Pretorio ed | Cassa del fondo d'ammortiziaze di 
bop di rafione. Vengono quin- | trovano deseritti nella stima giu- notifica col presente Edit- | natore ; altrimenti resteranno a suo 1 1 beui da subestarsi non | 521:62, come risulta dal proto- | interesse , altrimenti dovrà a sè | in Mossano: ne del debito pubblico in_ Vienna ut 
Mep cosi assenti a compari | dizile 20 aprile 1846, della quale | toa tuti quell che avervi possono | ario Îe conseguenze dlla propria | potranno essere venduti nei pri» | collo di perizia 25 &braio 1858, | succo tr conseguenze Dall’. R. Pretura, Barbara= | confessa d'aver. ricevuto in la 
Te in {empo personalmente, ovve- | ogni aspirante potrà averne ispe- | interesse; inazione. h mo e secondo. incanto che a prez- Locchè si pubblica mediante | della tenuta inazione. no, 8 febbraio 1859, ole dall R, Cassa privi a 
0 è fare avere al curatore i ne= Che da questo Trilunale è alfiggo, e ©’ inserisca tre | zo di stima, o ad un prezzo swf triplice inserzione. nella. Gazaetta Il presente bb bi Ù Frotgg ndiy peltveryl ag 
tessarii documenti di difesa, 0 ad aspiranti | «tato decretato l'aprimento del con- | volte nella Cazzett. periore di stima. * | Uffiiale di Venezia, ed afisione | mediante affissione. all'’AIbo del penne Rete nere 
istituire eglino stessi un altro pa- { per la totalità i beni saranno ven- f corso sopra tutte le sostauze mo: Dall1. R. Pretura Urb. Civ. IL Nel terzo incanto i beni | all'Albo Pretorio, pe' soliti luoghi | Tribunale ‘e ne soliti luogni “di Teo “a 
trocinatore, ed a prendere. quelle { Buti ‘anche im Lotti hi ovunque porte ed eziodio | Venezia, 46 fbbrio 1859. | poramno essere venduti ance ad | di quaio Comune, © ne Come | queta Ct ponete ti Lori n n 
determinazioni che reputeranno più Og sulle immobili eventualmente esi= L'L R Consigl. Dirig. ua prezzo minore dell stima, sal- | di Carmignano. derbiana per tro soho odia Car | pil R 
conformi al loro interesse altri» stenti nel Regno Lombardo-Veneto Comi altro il disposto dal $ 422 Dall'L R. Pretura, Citadela, | setta Utile di Venenine o | = Aperte prep diritte 
menti dovranno attribuire ‘a loro di ragione di Francesco Parpinlli Foscolo. | del Giud. Regolamento. 20 gennaio 4859. s Dall I. Tribunale Pi Con odi ine per | E 
medesimi le conseguenze della lo- Saccomani, negoziante di arti IL ll deliberatario dovrà as- IR. Pretore Vicenza, 8 febbraio 4859.” | n e e 
ro inazione. in conto di prezzo di delibera, od | questa Città, a S. Murco, in Frer- | N. 3978. 4. pabbi ResusreLLO. 1 CoA. Pregiente Per IL R. Cassa del ib pr 
Il presente verrà. pubblicato È altrimenti tosto restituito. seria, al N. 732. EDITTO. 4 Quaglio, Cane. > d' ammortizzazione del de ch 
nei modi e luoghi soliti in quest V. Il deliberatario dovrà de- Perciò viene col presente av- Si fa noto che ne' giorni 9 i Pi i Di bito pubblico, "i 
Cà cd inserito per tre volle | postare entro 30 giorni da quell | vrtto chiunquo credesse pter di. | aprile, 7 maggio € 7 giugno pe. | quanto esita il canone enticotico È N. 1157, 4. pubbl sieobizo (Segue la firmi mi 
nella Gazzetta Uffa. di della <elibera in questi Depositi mostrare qualche ragione od azio- | vv, avrà lungo nell'Uffio di que- | verso le sig. Rosa. © Maria. El mo. ">" Ingan ——, La ricevuta originale dell lo 
Dall' Imp. Reg. Pretura, udizili l'intero residuo prezzo | ne contro i detto Parpinell Saco- | «I R. Pretura la vendita alla: | sabetta sorelle Tommasoni. che apc SEE ANNO. Re Cassa del fondo di ammori 
(Chioggia, 29 (lbraio 1850. | di delibera. In difetto, gl'immobili | mani, ad insiniria smo al giorno | sta del fondo qui in cale deseritto | parisono direttaie ne registi case $i mad O zazione in Vienna sulla canine sì 
fan ERGE Pretore deliberaligli saranno nuovamente | 31 maggio p. v. inclusivo, in forma | di ragione della M. 0. di Girola— | surri. pt Ta Piedi emessa) postale di Fiorini 400 rirovas di 
Cav. bar. De Baxsciana ‘| subastati a tutto di lui rischio e | d'una regolare petizione, presentata | mo Berton, di Cavillico, © cò ale IV. Ciascun offerente dovrà 4 Ran, germe TO asiazion 687 Locchè si pubblichi come di | presso I'LL R. Cassa Printinie da 
Noccari. | pericolo. a questo Tribunale in confronto dell’ | seguenti 2 bm REI intestata, in questa | metodo. — lle Poste in Verona al N 
za VI. Gl' immobili passeranno | avvocato d.r Francesco Fabris, de Condizioni, fe Sonata Sieraso detta Paldon Patt 1 R. Pretura, Pieve del | dei depositi. 
N 2189-50, 1 pubbl | nel materiale possesso del delibe- | putato curatore della massa concor. I. Ul fondo ne” due primi e- n Sent, naiva di Conselve, di | Cadore, 16 marzo 1850. Dall'L R. Cassa Principale na 
o ATTO. ratario dal giorno della delibera , | suale, colla sostituzione dell’avvoc. | sperimenti non sarà venduto se L ; condizione domestica, lasciando u- delle Poste Lombardo-Venete, D: 
Sì fa noto che nei giorni 5, | ed in proprietà da quello dellag- | d.r Cigolott, dimostrando non solo | non a prezzo pari o superiore a . Ù Poi ge do | na sostanza mobile dell'approssi- Verona nel mese di gus : 
46 e 30 " Pv. dalle ore 10 | giudicazione, che avrà luogo la sussistenza della sua pretensio- | quello della stima, e nel terzo e- | rà rio Di 4 Os Larice | 1855. 
ant. alle:12 merid., nel locale di { dopo sodisfato l'intero prerzo di | ne, ma eziandio i diritto in forza | sperimento a qualunque prezzo. i Pa ) vati ivi i creditori & . Il liquidatore 
Uffizio di quest’ L Î. Pretura so- | delibera. dicui egli intende di essere IL. Ogni offerente all'asta do- | gato di tu asnazii L 4. pubbl. Picello m. p Pi 
pra istanza di Angelo Ferrandini VII. Le spese fino alla deli- | duato pell' una o nell'altra vrà cantare l'offerta col previo de- credessero Il Cassiere 
di Udine anche qual cessionario | bera staranno a carico degli ese- | se, e ciò tanto sicuramente, quan pn) del 10 per 100 del valore Triebel m. p. 
Qi [Teresa Fadini-Lucarni , contro | cutati Leider; le posteriori a peso | tochè in difetto, spirato. che sia | di stima con monete a tariffa. Ammettendosi l'istanza si 
Catterina Pizzoni moglie di An- | del nuovo acquirente, e così le | il suddetto termine nessumo ver- Uli. Il maggior offerente do- | te depositi ta chiunque avesse in suo poter? Ri 
drea Galvagni di Venezia, avrà {pubbliche imposte ed altri aggravi. | rà più ascoltato, e li non insi- | vrà versare nella Cassa de” Giu- | di dopo il documento medesimo a produ” 
luogo alle condizioni qui in calce VIIL Nel caso che il delibe- | nuati verranno senza eccezione e- | diziali depositi del locale L Reg. | manata toria de credi- lo a questa Pretura nel perento 
trascritte la vendita all'asta del | ratario non si prestasse all'intero | sclusi da tutta la sostanza soggetta | Tribunale , con monete a tariffa , | tori anche: decise rio termine di un anno decorribi* Pi 
credito capitale seguente psgaunento del prezzo nel termine | al concorso, in quanto la medesi- { l'intero prezzo offerto all'asta, det | le e formato, è le dal giorno della terza pubb 
Credito capitale di ex venete | fissato dalla condizione V, verrà | ma venisse esaurita dagl’ insinua del fato il riparto, zione del presente Editto, sole 
(4  L. 546: trattenuto Îl decimo depositato per | tisi creditori, e ciò ancorchè loro ed urto stesso ver- comminatoria , in caso contrario, 
far fronte, almeno in parte alle | competesse un diritto di proprietà sato otterrà dal de- che il documento stesso verrà il 
gembre 4774 per atti del notaio | spese e danni derivalili dalla di | o di pegno sopra un hene della dit it remissibilmente dichiarato nulle a 
Lucio Feruglio a debito di Pietro | lui mora. massa. sopra ed inefficace, ed il suo suore; pi 
qu Giuseppe Mesaglio di Sì Fo- Deserizione degl’ immobili. Si eccitano inoltre tutti li prati cioè II R. Cassa principale de 
sca, speltante in proprietà all'ese- ipito in crellitori che nel preaccennato ter- ne le Poste Lombardo-Venete , più 
cutata Catterina.Pizzoni moglie di Campi £.0.0 prativo zap- | mine si saranno ‘nsinuati, nonchè mappa” prov non sarà obbligata a. rispondere 
Andrea Galvagni , ed in usulrulto | pativo e pascolivo, situato in Co- È it curatore alle liti, e l' amministra» eda alla. per esso. di 
a Teresa Fadini-Locarni. mune di Val de' Signori in con- | toe interinale a comparire il gior- hà. di per a Locchè si affigga nel soli it 
L Condizioni. trada Piazza, denom La Fratta, | no 6 giugno pr. v., alle ore 14 tanta 1.859 luogo în Casarsa, e si pubbli L 
4. Hi credio ne' due primi | censiti al N. 1134, co' confini a { antim., dinanzi questo Tribunale per la - a comune nolizia e direzione PT P 
non sarà venduto per | levante Rogia consortiva , a mez- | Camera IV, per passare all’ elezio- duatoria Losi tre suecessive volte nella Gazz? 
minor prezzo del suo valore no | rodi strada per Cavrega, a ponente | ne d’ un amministratore stabile 0 20 dalla giallo Uffiziale di Venezia. n 
mninale, ed al terzo esperimento | heni della stessa regione , a tra- | conferma dell interinalmente nomi- pr Dall'Imp. Reg. Pretura, 
surà venduto a qualunque prezzo. | montana beni stessi e Tommaso | nato, e alla scelta della delegazio- i decreto 22 ante. S. Vito, 12 marzo 1859. È 
IL La vendita avrà luogo | Letter. Stimati complessivamente { è de’ creditori e per versare in- Giaco- HI Reg. Pretore È 
Cali apro gleereeri ein! a. L 434:60. torno alla futura amministrazione a bal Mos- ti 
Il. Gli offerenti all'asta do- Lotto IV. termini de $$ 87 e 88 del Gi ee: oggi r 
vranno caulare l'offerta col dep Campi 3.0.0 zappativo ar- | dir È 


sito di un decimo del valore no- | borati vitati, nello stesso Comune 
minale del credito. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : vali 5 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 1800 al 


str. fior. 





Per gli altri Stati, presso i 
Le associazioni si ricevono 
alffrancando i gruppi. 





1470 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘ 
all'anno, 9-45 al ser Mod ct e 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, 






estre, 4:72 4/, al trimestre. 





icoletto Salata al V i, N. 14, Na 
postali. Un foglio vale soldi muste It. eo gnert N Ii, Napoli 


lativi ( 
all'Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 








INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi , ù 
PERZIONI, Nella Gazzelta : soldi austr. 10 /, alla line 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
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.___Il Ministro dell'interno ha no 
in una Pretura que in Dalmazi 
sario circolare di III classe, Gi 
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inato pretore 
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nni Antonio 
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Venezia 23 marzo. 
ln desolante incendio riduceva nel decorso 
senza abitazione a senza suppellettili N. 
49 individui, della miserabile contrada di Valgo- 
do, nel Comune di Enego. 
A lenire tanta sventura 
















serenissimo Ar- 
0, e la serenissima 
iduchessa Carlotta, facendo graziosamente per- 
venire a questa Deputazione comunale fior. 150 
di loro cassa privata, a sollievo di queg!’ infe 
Non è questa la prima delle generose Îar 

con cui in simili disastri venissero consolat 











attestano pubblica. 
enti alla pereccel- 


sa Coppia bene! 
Enego, in 











ue assessori in luogo di quel- 
biennio normale: o 
nob. Giuseppe Ti 





tennero i maggiori voti, 
retta e il dott. Marco Vergani. 
2. Nomina di altro assessore, in sostituzione 
del dott. Pietro Liberali, la cui jtente 
riounzia venne accettata : risultò nomina! nob. 
co, di Rovero cav. Cristoforo. 
È desiderabile chs i nomi accettino 1° 
onorevole carico, e si ha tutto il motivo di cre- 
derlo, perchè, gentili come sono, non vorranno 
disconoscere il bisogno, che paese, di 
tenere nella sua rappresentanza persone bere i 
clinate pel suo decoro e pel suo interesse. La 
giusta considerazione, di cui godono le famiglie 
alle quali appartengono i tre nominali, lascia lu- 
singa ch’ esse influiranno perchè il voto espresso 
dal Consiglio sia secondato: ecco un'occasione 
per dimostrare che si ha vero interesse patrio. 
3. Pendenza relativa alla caserma in Borgo 
Altinio. 
Fu autorizzato il Muni 

























io a ricerere in 


pi 
consegna dall’ I. R. Comando militare la caserma 
di proprietà comunale, e di curarne |’ indenni 
20 a tenore delle sentenze, per l'uso fattone dal 
F 








rile 1836 in poi 
disporre come meglio credi 
utilizzazione ulteriore dello 

4. Riordino dell’ approdo a 
a S. Antonino. 

Ammessa la spesa prea' 
mazione dell’ approdo stesso. 

3. Costruzione d'un tombino a S. Maria del 
Rovere. 

Autorizzata la spesa relativa. 

6. Rimunerazione all'ingegnere municipale 
nob. Bomben, pel progetto della Barriera urbane, 
che si sta costruendo. 

Proposta dal Municipio nella limitata som- 
ma di fior. 500, venne portata ed ammessa dal 
Consiglio, a grande maggioranza, a fior. 700. 

7. Aunua consueta gratificazione, pel 1858, 

nti municipali delle sette frazioni subur- 


i ® gli fu accordata facoltà 
conveniente |’ 





| rive del Sile 





ite 





isata per la 








ban 





Autorizzata la proposta gratificazione, 

8. Approvazione del conto consuntivo comu- 

nale 1858. 

Dalla beoe dettagliata relazione 
dei signori revisori emerse 
che furono scosse 

Pagato . |... 


quindi fondo di Cassa A. L. 43,960:81 
Rimanenze attive calcolabili , 
prese A. L. 25.000, depo- 
te in Cassa finanza . . » 
Paibito Li 














Avanzo A. L. 83,838:18 


A pieni voti venne approvato il conto con- 
suntivo, e con esso i conti dell’ esattore comu- 
nale. 

‘9. Rettifica del conto preventivo 1859. 

Con tutti i voti venne approvata la rettifica 
del conto preventivo, nel quale, benchè sieno state 
introdotte molte per nuove opere, acquisti 
locali, gratifica; estinzione di antichi debiti, 
edaltro, ascendenti a fior. 16,500, dopo la com- 
pilazione del preventivo approvato nella seduta 
del 29 ottobre p. p., pure, come esposero i si- 
gnori revisori e lo stesso cav. Podestà, la sovrim- 
posta pel 1859, in vista dei civanzi procurati nel 
1858, fu mantenuta inalterabile nella misura am- 
messì, nella suddetta seduta, di soldi 10, e per- 
ciò minore di quella dello scorso anno. 

10. Proposta di sussidiare i maestri comu- 
nali suburbani. 

Per la tenuità del soldo che godono, e per 
la carezza delle pigioni e di molti articoli di vit- 











tuarie, venne ammessa la proposta di sussidiare 
i cingie maestri con fior. 55 per cadauno. 
41. Acquisto di Casa Campbell a S. Fran- 


0. 

Il cav. Podestà, con informativa relazione, fa 
conoscere la convenienza dell' acquisto, sì perchè 
la casa trovasi quasi aderente allo stabile di ra- 
gione comunale, ove sono collocate le Scuole ele- 
mentari maggiori maschili; sì perchè con tale 
acquisto si provvede non solo all'urgenza del mo- 
mento reclamata dalla Direzione per l’ aumenta- 
ta scolaresca, ma eziandio al bisogno avvenire 
nel caso insperato che venga accordato il com- 
pletamento delle Scuole reali inferiori. 

L'acquisto venne assentito con tutti voti, 
meno uno. 
| Degli altri sei oggetti di minore importanza, 
cinque vennero ammessi conforme alle proposi» 
zioni del Municipio, ed uno reietto. 

Treviso, il 20 marzo 1859. 

















Bullettino politico della giornata. 


Attendevamo da Londra la prima paro- 

la, la quale chiarisse un po' la situazione, e 

facesse conoscere l’ esito sostanziale della 
ione di lord Cowley; e da Londra in 
fatti ella ci giunse. Se non che, noi l’ atten- 
devamo da’ ministri in Parlamento, ed ella 
ci giunse in quella vece nelle colonne del 
Times e nelle lettere del suo corrisponden- 
te parigino. 

Un primo dispaccio annunziò che quel 
corrispondente assicurava pacifico l'esito della 
missione ed il pericolo della guerra passato ; 
un secondo aggiunse che aveva a tenersi dalle 
cinque grandi Potenze, a Londra od a Ber- 
lino, un Congresso, per esamina lo stato 
dell’ Italia e le conseguenti complicazioni, colle 
altre cose, che già ieri dicemmo, e ch' è qui 
inutil ripetere. Però, finchè parlava soltanto 
il corrispondente del Times, e per quanto e’ 
si volesse tenere per bene informato, i suoi 
annuusii mom danavana accana norsttati 0 nan 
con riserva , e bisognava aspettare la paro 
la uffiziale. 

Or abbiamo anche questa, ed essa fu 
profferita dal Moniteur. Egli pure annunzi 
un Congresso in una città neutrale; con que 
sto però che, mentre il Times lo dava come 
effetto della missione di lord Cowley, il Mo- 
niteur lo dichiara una proposizione della Rus- 
sia, la cni ingerenza capiti dir vero, im- 
provvisa, e domanda spiegazione. Certo ella 
verrà data; intanto, il Moniteur fa sapere 
che il Governo francese aderì alla proposta 
russa, e che si attendeva la risposta ufliziale 
de’ Gabinetti di Londra e di Vienna. Della 
Prussia il dispaccio non parla; ma forse ne 
parlerà il Moniteur, di cui è mestieri aver 
sott’ occhio l’ articolo testuale, prima d' arri- 
schiar commenti o pronostici. Chi erra in 
fretta a bell'agio si pente. Per oggi ci ri- 
stringiamo a notare 1 fatti. 

Veniamo a' giornali. Quelli di Parigi, che 
ricevemmo ieri, hanno la data del 20 e le 
notizie del 19; ma, naturalmente, e’ sono in- 
dietro dal telegrafo e nulla ci recan di nuo- 
vo, tranne il voltafaccia della Presse, già pre- 
sentito ed or finalmente avvenuto, e per cui el- 
la si dichiara a spada tratta contro la guerra, 
dopo esserne stata per sì grau tempo il por*: 
bandiera. Ce ne discorre il nostro coi 
pondente. Del resto, continuavano in que’ 
giornali le polemiche e le congetture sulla 
question del momento, e specialmente sulla 
missione di lord Cowley; ed il Memorial di- 
plomatique , nel suo Bulletin de la Semai- 
ne, ragionando sull’ ultimo articolo del Mo- 
niteur è su quella missione, lasciava già scor- 
gere che le cose potessero appunto riuscire 
al Congresso, che fu poi uffizialmente an- 
nunziato. Ne spiechiamo i seguenti bravi: 












































conceri 
vamente alla diplomazia la soluzione, che dee in- 
tervenire, ed esclude ogn’idea di guerra. Perciò 
il Moniteur a ragione soggiunge, essere impossi- 
« di mostrare un desiderio più sincero di 
« risolvere pacifizamente le difficoltà pendenti. » 
Il buon senso, d'altra parte, non dice chiaro ab- 
bastanza che un Governo, come il nostro, non 
può pensare a far la guerra per « una questione 
« vaga ed indefinita? » La Francia può essere un 
giorno costretta a trarre la spada: ma ciò av- 
Verrà per gravi cagioni, per difendere il suo di- 
ritto o per vendicare il suo onore; e il suo Go- 
verno dirà apertissimamente e schiettissimamente 
qual interesse nazionale gli faccia per mano alle 
armi qual intento egli voglia ottenere, e quale 
sodisfazione permetterà il ritorno della pace. Il 
carattere dell Imperatore, e l'esperienza della 
guerra della Crimea, danno, intorno a ciò, ogni 
certezza. 

« Lord Cowley, di ritorno a Parigi, ebbe due 
volte l'onore d'essere ricevuto dall’ Imperatore, 

















e parecchi colloquii col minigro degli affari e- 
sterni. Malgrado i pronostici del partito della 
guerra, e malgrado le corrispomenze e i dispac- 
ci apocrifi, che hanno invaso i giornali, do 
accordo in pensare, così a Logira comi len- 
na, che la missione del diplomitico inglese ab) 
prodotto un risultato sufficient per dare alla pe- 
ripezia attuale uno scioglimenb pacifico, egual- 
mente onorevole per tutte le Jotenze interesse! 

Le nostre speranze, a questo rguardo, sono av- 
mie HI rticolo della ed di Londra, e 
la] let: zateci dal nostro corrispon- 
dente di Vienna. Era tra cehai 
ristringendosi strettanente nel suo di- 
jutava qualunque coicessione; ch’ essa 
rifiutava, non ch' altro, la discissione sulle con- 
venzioni trattati, che lanro costituito il 







































suo sistema di ze. Noi crediamo sapere, in- 
vece, che l’ Aut etta la discuisione su quel 
terreno ; ch'essa è pronta a wsteneria , 0 per la 
ria diplomatica e da GOVergo a (sovnee - 








esame collettivo, al quale-progederebbero le cin- 
que grandi Potenze. Credinfio anzi che 
cordo (Lai sui punti più importa 
già stabilito fra l'Inghilterra e l' Austria. Se il 
Gabinetto inglese riesce egualmente a far ac 
tare le sue viste dal Governo francese, le basi 
una negoziazione diretta fra la Francia e l' Au- 
stria si troveranno naturalmente piantate. A Pa- 
rigi duoque e non più a Vienna, sta ormai il 
nodo della questione. 

« Le assicurazioni pacifche, che il Governo 
francese ha ripetuto anche questa seitimana nel 
Moniteur , sono una garantia che le proposizioni 
dell'Inghilterra saranno prese in seria considera- 
zione, e che il concerto, di cui ha parlato 
nale uffiziale, non tarderà a stabilirsi. E però 
crediamo che a Torino soltanto la pace corra un 
pericolo grave, 



























Il Memorial diplomatijue ragionava pe- 

rò in vista delle proposizioni di lord Cowley, 
e non prevedeva neppur esso quelle della 
Russia. 
In riguardo alla questione de’ Princi- 
il Courrier du Dimanche, il quale è 
ansti "pento primo a pubb 
colare, che sì asserisce 
rizzato da a'cuni giorni a° 
appresso le Potenze soscrittrici 
di Parigi circa la doppia elezione del Princi- 
pe Cuza. In quella circolare, il Governo tur- 
co specifica anticipatamente i punti, ch'ei si 
propone di svolgere nella Conferenza, la quale 
avrà a statuire sulla validità di tal doppia 
elezione. La Porta scorge in essa un’infra- 
zione così evidente allo spirito ed alla let- 
tera della convenzione del 19 agosto, e così 
contrari 










ria a’ diritti del Sultano su quelle Pro- 
vincie, che le sembra superfluo discutere 
una cosa cotanto chiara; ma ella vuol ad- 
ditare in tal avvenimento inaspettato l’effetto 
de’ maneggi del partito rivoluzionario, e pre- 
tende scoprirvi, da questo lato, una causa 
d'inquietudine e di pericolo per l'Occidente 
medesimo. « È ancor molto dubbio, nota a 
« questo proposito il Journal «les Débats, 
« che gli sforzi della Porta possano preva- 
« lere nella Conferenza contro il parere delle 
« Potenze, che si credono disposte a rico- 
« noscere tal doppia elezione. Un giornale 
« tedesco erede anzi poter assicurare che |’ 
« Austria e l’ Inghilterra medesima si conten- 
« teranno di far attestare dalla Couferenza |’ 
« illegalità dell'elezione, a fine di ben chiarire 
« ch'esse fanno una concessione importante 
« acconsentendo a riconoscerla. Ma, in cam- 
« bio di tal concessione, porrebbero alla con- 
« ferma dell’ elezione del Principe le condi- 
« zioni acconee a guarentire gl' interessi 
« della Frarchia ed a calmare le sue inquie- 
« tudini. » Il giornale tedesco, da cui il 
Journal des Débats trae tal notizia, è la Gaz- 
zetta del Weser, in un suo carteggio da 
Vienna del 14 marzo. A ciascuno il suo. 

Riferiamo più innavzi il ragguaglio della 
prima parte della discussione, seguita nella 
tornata della Camera de' comuni inglesi del 18, 
nella quale il sig. Roebuck fece la proposta 
annunziataci dal telegrafo circa il bill di 
ma. Il Journal des Débats commenda 
Roebuck d'essersi fatto, rap 
terprete del sentimento pubblico , sì le 
espresso da lord Grey nella sua lettera a 
lord Elcho, di cui demmo ieri il sunto, circa 
il disegno immaginato da lord John Russell 
per riuscire alla caduta del Ministero. 


Ne giornali di Parigi, ieri giunti, tro- 
ricono SafaOT saga dispaeci: > 


« Londra 18 marzo. 


« Il Fulton porta notizie di Nuova Yorck 
000 dollari. Il Congresso era stato 
4 aprile. 1 fondi pubblici erano fer- 
in cotoni continuavano ad esser 
vivaci. Cambio su Londra 9 #/; a */; su Parigi 
32 /,. Alla Nuova 0:162ns, il 3 marzo, cotone 
middling 41 a 141 2%» 
« Madrid 18 marzo. 

« Questa sera, il sig. Barro ha presentato 
alla Regina una lettera autografa di S. M. l'Im- 
peratore de’ Francesi. S. A. R. il Principe delle 
Asturie fu colto, nell' occasion della dentizione, da 






























una malattia di qualche gravità. A Lisbona la 
composizione del nuovo Ministero fu bene accoli 

La Patrie ha inoltre un suo dispaccio 
speciale da Jassy,18 marzo, il quale le co- 
munica che Giovanni Ghika, Principe di Sa- 








mo, fu nominato ministro dell'interno di 
Moldavia, e dichiara « ch'ell'è un'ottima 
« scelta, perchè il nuovo consigliere del Prin- 
« cipe di Cuza fece pruova d'una gran va- 
« lentia amministrativa nel suo governo del- 
« l'isola di Samo. » La Patrie, come si ve- 
de, è contenta. 











nistro” al Iresrigà! 





Egli 
to Cass-Yrissari, vennero 
crede che sir W.-G. Ousel 
perchè la ratificazi 
pulsa del nostro caginerehbe una cottura imme- 
a 


erno 


« Si ricevettero parimenti dispacci dalla spe- 
dizione del Paraguai, in data di Montevideo del 
28 dicembre. Essi annupziano che tutto andava 
bene, e che il Fulton, il Dolphin, il Perry ed il 
Water-Witch stavano per partire il 30 per Cor- 
rientes. » 

Il Times dà inoltre dell’ America le 
notizie seguenti : 

« Il console britannico a Nuova Yorck ha 
annunciato per mezzo de' giornali che il Governo 
lo ha incaricato uffizialmente di dar soccorsi a- 
gli esiliati napoletani al loro arrito. Egli ha fat- 
to sapere al Comitato, nominato per riceverli, ch” 
egli sarebbe lieto di cooperare con esso, € di 
dare la sua quota alla colletta, ch'era stata apertò. 

« In risposta ad una domanda della Camera 
dei rappresentanti vere informazioni parti- 
colarizzate sulla tratta dei negri dente 




















Buchanan ha detto che, in forza delle istruzioni 
Fatman nane eat" on Go di ‘inv 





legittimo di' sospetto, o di condanna. Si è voluto 
risparmiare, per quanto è possibile, all’ onesto 
commercio imbarazzi nocevoli. Il solo caso, noto 
finora, d'un uffiziale, che abbia catturato sulla 
costa d'Africa un negriere od un bastimento s0- 
spetto di esser tale, e che sia stato citato in giu- 
dizio o molestato dagli armatori, dagli uffiziali 
od agenti de' bastimenti catturati ) è l'affare del 
comandante Simonds, il quale ba' preso il brick 
Îl Casket. In codesto affare, i danni e interessi 
non vennero ottenuti, e le spese, nelle quali egli è 
incorso per difendersi nella lite, furono a lui rim- 
borsate, conforme all'atto del 1854. I bastimenti 
presi dalla squadra americana in virtù del tratta- 
fo di Washington, prima del settembre scorso, 
furono in numero di venti, dei quali sei con- 
dannati. 

« Îl piroscafo la Princess, che si recava da 
Vichsburg alla Nuova Orléans, andò in fiamme, 
in conseguenza dello scoppio della caldaia pres: 
so Baton-Rouge. V'erano a bordo 400. passeggie- 
ri; 200 scomparvero ; parecchi sono rimasti or- 
rendamente abbruciati. Nell' istante dello scoppio, 
la Princess era in ritardo, ed ha futto sover- 
chio fuoco alla macchina. Si dice che il macchi- 
nista abbia detto ch'ei giungerebbe alla Nuova 
Orléans all'ora fissata, 0 che andrebbe in aria. 

« Il recente attacco del sig. Nugent, ex raj 
presentante degli Stati Uniti a Vittoria, contro 
funzionari della Colombia inglese, fu disappro' 
ta da parecchi cittadini americani residenti a 
Vittoria. 

« Si banno nolizia di Haiti, fino al 5 feb- 
braio. Per decreto del Senato, tutl’i beni dell’ 
Imperatore, di sua moglie e delie sue figlie OI 
va e Celia, furono confiscati a profilto del 
verno. I beni del generale Delva, cancelliere del- 
l'Impero, furono egualmente sequestra! 

« Geffrard ha licenziato la guardia naziona- 
le. Egli ha dichiarato nulli e come non avvenuti 
gli atti di Soulouque dopo il 26 dicembre, data 
della proclamazione della rivoluzione. Egli ha 
pubblicato un proclama, con cui esorta il popolo 
a frenare il suo odio contro i partigiani del ces- 
sato Impero, come pure un indirizzo di ringra- 
ziamento ai consoli esterni pel nobile contegno 
ch' essi hanco tenuto durante la rivoluzione. La 
popolazione di Porto Principe ha aperto una col- 
letta, ad oggetto di offrire al console di Franci 
una medaglia in segno di gratitudine pegli sforzi 
da lui fatti ad impedire lo spargimento di san 
gue; ma quel magistrato ha ricusato di riceverla. 

« Il Governo ha istituito un Comitato perina- 
nente per provvedere alla sostituzione dell'impo- 
sta d'un quinto, attualmente levata sul caffè. » 


Cl 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 



























RIVISTA DE' GIORNALI. 

La Gassetta Uffziale di Vienna riferisce i 
seguenti passi d’unarticolo del Times sul'a nota 
del Moniteur del 15 corrente: 

« Quell'appello al popolo germanico non fa- 
rà quasi veruna impressione. I Tedeschi ben san- 
no che il contegno appunto, che assumono, con- 
durrà più presto a pacifico componimento. ln mez- 
20 ai pericoli del momento, esistono in Europa 
due indizii assai tranquillanti. Il primo che nei 
Francesi non havi indizio di desiderio di guer- 
ra, almeno con una Potenza del Continente. Îl se- 
condo si è quel concorde entusiasmo della Ger- 








jania. che eccita lo sdegno del Moniteur. Quan- 
do nel 1815 fu creata la costituziane presente 
del'a Germania, sorsero grandi dubbi se essa, come 
edifizio politico, avrebbe avuto la necessaria robu- 
stezza. Essa era, si disse, un'unione di nome, upa 
piccola concessione ai dogmi dei teoretici ed ai so- 
gni dei poeti, ma inadoperabile per la difesa della 
Germania, ed atta perfino a nutrire rivalità, fonti 
di debolezza. La Prussia e l' Austria si sorebbero 
trovate in lite: ogouna di quelle due Potenze a- 
vrebbe a sè attratto un numero di piccoli Stati, e le 
male disposizioni, che ne sarebbero derivate, avreb- 
bero finalmente chiamato l’ intervento straniero. 
Anche quelli, che non si aspettavano tale disgra- 
zia, poco di buono se ne ripromettevano. Ma un 
periodo di quarant'anni, l'influsso di costanti comu- 
Dicazioni e la potenza di una letteratura e di una 
stampa in alto grado nezionali, compierono l'ope- 
ra principiata per la guerra del 1813. È chiaro 
che la Confederazione germani 
‘sUicienterin' cotti 



















debbono il più ardito nemico. I Tedeschi non di- 
menticarono le lezioni delle prime campagne del- 
la rivoluzione francese. La Germania è abbaston- 
za unita per capire che un aftacco ad un mem- 
bro della Confederazione esser dee ripulsato da 
tutti. » 


e 

Solto la rubrica, Voce dei giornali, leggesi nel 
la Gazzetta Uffziale di Vienna del 47 corrente: 

« Il Siéele, il Constitutionnel ed il Pays si 0c- 
cupano oggidi considerazioni storiche retrospettive, 

« Il primo ricapitola tutti i fatti dopo le con- 
ferenze di Parigi, per provare, cosa che per noi 
non ha bisogno di prova, che l'articolo del 5 
marzo del Moniteur non prova nulla, @ che non 
solo i fogli governativi, ma eziandio i rappre- 
sentanti diplomatici della Francia all'esterno, nò 
afferrarono pienamente, nè appoggiarono bastan- 
temente le idee ed intenzioni dell Imperatore. 
Faro, ssagdiapi con, tutta, xivacità . cQUIro j. parti 
are ridicolo vedere invocata 


i del 1815, e gli 
ntità di quei trattati da tutti i Re ed Impe- 
ratori, che sono rappresentati a Pi da inviati 
presso Luigi Napoleone, successore 

« Il Constitutionne! esamina la origi 
neutralità della Svizzera, e ripete la ossei 
di un giornale elvetico che, al tempo dei trattati 
di Parigi e di Vienna, la’ strada da Lione a 
Ciamberì ed al Moncenisio non passava per la 
parte resa neutrale della Savoia, dal che se- 
gue che i trattati non ebbero lo scopo di to- 
gliere, mediante la neutralità della Savoia, le co- 
municazioni fra la Francia € l'Italia, e giunge 
a questa conchiusione : 

« « La risoluzione , presa dalla Svizzera, non 
ha nelle presenti circostanze veruna effettiva im- 
portanza politica. Si dirà forse essersi il Consi- 
glio federale troppo affrettato di preparare a sè 
stesso su leggieri indizii spiacevoli contingenze. 
Ma questo era il suo diritto. Egli ne ha fatto 
uso, e nessuno ha diritto di fargliene rimprove- 
ro. La Svizzera fece nel 1859 quello che avea 
fatto nel 4831, e che volea fare nel 1848. Que- 
sta è una sodisfazione, che può dare a sè stessa 
una nazione di second'ordine, tanto più fucil- 
mente, in quanto che essa non cangia per nulla 
lo stato delle cose, ed in quanto permette in- 
vece di rinfrescare con vantaggio grandi rimem- 
branze istoriche, le cui lezioni non duvrebberu 
esser perdute. » 

«Avemmo fino a questo momento ripetute vol- 
te motivo di ringraziare i fogli francesi, non e- 
scluso il Moniteur, per l'abilità, colla quale si 
occupano zelanti degl intrighi austriaci. Anche 
l'articolo del Says, del quale femmo cenno a 
principio, vi contribuisce un poco, se non fosse 
altro col rammentare le parole di un Principe 
della Casa di Savoia: « « essero l'Italia un car- 
ciofo, che bisogna saper mangiare una foglia per 
volta. 



























l resto, il rapido sguardo cronologico re- 
trospettivo sui Tedeschi in Jralia, non serve pro- 
priamente che d'introduzione ad un gentile von 
mot sui trattati del 1815. Allorchè il pretore 

rsuader voleva i Romani ad acceltare paz 

ente le leggi severe delle dodici tavole, 
loro: Dura lex, sed lex. In faccia a certe divisioni 
leonine , il Pays crede di dover alzare il lamen- 
to: Lex, sed dura lex. » 





Un carteggio da Parigi del 16 marzo, nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, dice : « In buon tem- 
po,i sigg. C. Krause del Wirtemberg, negoziante 
qui stabilito, ed il dott. Meding di Dresda ripre- 
sero il disegno della fondazione d'un Ospitale ger- 
manico a Parigi, già promosso in febbraio del 
1855, e questa volta sotto gli auspicii della Socie- 
tà tedesca di soccorso. Il prodotto d'una festa 
da ballo, fissata pel 26 marzo, darà il primo de- 
naro per eseguire quel disegno. La prospettiva 
va facendosene molto favorevole. Tutte le Lega- 
zioni della Germania promisero a quest’ ora la 
loro cooperazione, ed accordarono che la buo- 
na e patriottica opera venisse collocata sotto il 
loro patronato. Promisero eziandio di rivolger- 
si a tale oggetto a’ loro Governi. La soscrizione 
per la festa di ballo non è ancora aperta, eppu- 
re a quest ora furono presi quasi 500 viglietti 
d'ingresso. Quella festa dunque produrrà splendi- 
do risultamento. Riusciranno vantaggiose egl in- 
traprensori di quell’opera, che non risparmiano 
nè tempo nè fatica, le disposizioni di esaltamento 
della Germania. 1 soccorsi de’ paesi tedeschi, mal- 

il necessario non insignificante capitale di 
fondazione, renderanno senza dubbio ben presto 




















in un patrio Ospitale, come quello, che 
da Juago tempo esiste a Londra. A quanto sento, 
per essere ricevuti in quell'Ospitale, verranno 
considerati Tedeschi anche gli Austriaci non Gi 
deschi. I Francesi vanno molto pensando quale 
effetto sia per produrre in Germania I ammoni- 
zione diri del Monitewr. Essi si rammentano le di- 
stose conseguenze, ch' ebbero neli'anno passato 
f; indirizzi contro l'Inghilterra e della prosteriore 
minaccia nel Constitut:onnel. È s plicato a 
Ki non fu dispensato nessun giornale tedesco, e 
nemmeno le Hamburger Nachrichien. Stando a 
voce degna di fade ed assi verisimile, g'ipcomia- 
cia a formare un corpo d' osservazione ne' Dipar. 
timenti del Reao. Domenica, l'Imperatore, per so- 
lennizzare l'ingresso di Napoleone , dopo i 


ggsa 1a voglia di guerra nella pubblica opinione? 


n A ni 

dee dubitarne assai, giacchè si continua ad 
oltraggiare i sentimenti della popolazione, che si 
dedica all’ industria. I borghesi vengono ora cl 
mali les politiques des primes el du repori. Queste 
arola è tolta dal tesoro linguistico del Prow 
on. 

meno D'ILLIRIA. — Trieste 21 marzo. 


di guerra , cav. di 
medaglia d'oro commemoratira di 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 18 marzo. 

La Santità di Nostry Signore, con biglietto 
tg: Cirditiaté Gidseppe Bofondi protettore del 
Comune di Brisighella, 

Con altri biglietti della medesima Segreteri 
di Siato, si è benigcamento degnata di annover 
re fra' Vescovi assistenti al soglio pontificio moi 
signor Francesco Zeuner, vescovo di Serepta in 
partibus infidelium, e ausiliare dell’ em. Arcivesco- 
vo di Vienna ; 

i prelati domestici: il sig. D. Gio- 
vanni Kulshker, parroco di Corte di S. M. I. e R. 
A.; il sig. D. Giuseppe Colombi, canonico della 
metropolitana di Vienna; ed il sig. 

Angerer, canonico onorario delli 

tai 


REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato, } 
Torino 20 marso. 
Circa la situazione politica del nostro Stato 
non puossi ancora conoscere nulla di nuovo. Tut- 
to è ancora nell'incertezza, e le cose s0n0 a tal 
che vuolsi per lo meno un altro mese pri- 


ma di uscire da questa posizione indeterminata 
ed indefinibile 


ori, che si concepiscono 


Verno , come pure esa- 
Papelazio 


l') 
‘ni e dei par- 
l'airo tl 
prevedono gravi catastrofi 
crisi dura qualche tempo di più, e 
Parlasi di bel nuovo de'la liquidazione generale 
Poet della Cassa del commercio e dell’ indu- 
stri 
di chiudere | 
studenti non desideravano nulla di 
‘provvedimen- 


Parlavasi negli scorsi gio 
versità e gli stud 

eglio. A sollecitare anzi un cotale 
to, essi avevano diretto al ministro della pubblica 
istruzione una petizione chiedente si aprissero 
più presto gli esami © si rimettessero i medesi- 
mi all'anno venturo. Il ministro Cadorna ri 
loro che 


A Genova venne dato l' ordine 
parecchiati otto 
Governo pensa a 

più cor 
gono concentra 
e 


i tener np- 
conventi per ricevere truppe, l 
stabili città il depo- 
frati ven- 


Loveraa- 
e la capitale, tuttochè sen- 
ga fortificazione, è sufficientemente difesa dai ba: 
A luordi d'Alessandria e di Casale. 
La Duchessa di Genova che sinora aveva 
to a Stresa, la villa ove finì i suoi giorni 1 
illustre Rosmiui, ha testè abbondonato quella re- 
sidenza per recarsi a Dresda ove fu chiamata da 
suo padre, il Re di Sassonia. Si ossertò che ella 
Ron venne tampoco a Torino prima di partire, 1 
figli del Duca di Genova sono però qui setto 
tute!a del Re © convivono co' Principi. della 
iglia reale. La Di 
da suo 


ti procede cssai bene, 

che con ciò vuol dare al Governo un 

sue buone intenzioni cotanto calunniate dalla 
ll Gazzetta del Popolo. 


Quest’ ultimo giornale ebbe testò una con- 
danna per diffomazione. Il difamato era appunto 


un prete. 
DUCATO DI MODENA. 


Il Messaggiere di Modena del 
un decreto, con cui è stabilito: 
«A. Tulte lo iscrizioni ipotecarie 
de' proprii mari 


pegno delle 


14 pubblica 


li que” cui occorrano vendi- 
od anche baageg col previ 
imeni , e che il presui 
SReIAlA Sanare, ch di vorrebbe stemare, pon 
lire 4500, resta abilitato il mi- 
derogare in nostro nome alle re 
ità, sotto quelle altre cautele, cl 
norma delle speciali circostanze fossero giudicate 
tune ad assicurare l'interesse , 
2 fivore delle quali vennero introdotte le mede: 
e de presente decrelo è affidata 
0 stro ministro. 
PI 2 iito ia Modena, dl stro Pazzo ducale, 
questo giorno 4.° marzo 1859. 
« Francesco. 
NEILE ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI 
Adunanza della Sezione d'Arti. 
28 febbraio 1859. 57 
della Memoria, letta nell'Adu- 
manzà 29 p. p. febbraio della Sezione di scienze 
di questa Îì, Accademia dal socio prof. Grimelli 
intorno all'acqua di mare ridotta vinosa, potabil 
salutare, e resa inoltre aceto squisito è saluberri 
tervizio e vantaggio delle navi e dei va- 
scelli, specialmente in circostanze di avarie delle 
aeque potabili e di blocchi delle città marittime, 
è in conferma della promessa fatta di trattenere 
gli accademici in una prossima adunanza con 
un saggio sperimentale circa tale materia (*) il 
socio stesso si è fatto premuroso di offrire nell 
adunanza di questa sera l'accennato saggio pra- 
N00 di quindi ha addimostrato in fatto del 
equa di mare, traltandola con un apposi 
ciale composto’ annipico, questo si espande nella 
massa liquida, dalla quale comincia ben presto a 
precipitare un copioso sedimento tanninico salso, 
restando così l’acqua stessa dissalata ed accon- 
cia a ricevere l'indole vinosa, potabile, salutare, 
siccome è stato eseguito nel corso della seduta 
accademica con vani saggi, pei quali addivenne 
mirabile il riscontrare l'acqua di mare ridotta 
breve da disgustosa e ribultante a vinosamen- 
te gusterole € potabile. 


ll socio medesimo, dopo di avere spe- 

rimentato all'Accademia ogni principio scieatiico 
imile matera di pr 

plicazione con ogni economia e salubrità, ha 

nello stesso tempo dichiarato che andrà ben lie- 

to se, dietro il di lui av ito 


in viuosa, per avere 
lo quale farmaco, da 


ione, fra i 
sue indagini al 
tani salso, € 

inomato olio di merluzzo, non che 
farmaco morfistricnico, con risu'tamenti vant: 
(osi, Già in gran parle noti e pubblicati. 
Modena, 15 marzo 1859, 
Pel Segretario della Sezione, 
Il Segr. generale della R. Accademia 
Dott. Luiar Sparranzani. 
(Mess. di Mod.) 


IMPERO OTTOMANO. 
L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli, 

in data del 12 marzo: 

ll matrim 
la Fatmà Sultona, 
Osman bel eficadì 
Nurì bel, quarto 
innalzato” al 


in quella 
vrà delle filiali, oltre lo Sta 
iu Larissa, in Volo, Salonic- 


sfece il 
azioni dell' Epiro e 


lo rappreser.tato, nel teatro di Pe- 
dei poveri, sotto il’ patronato di 
a richiesta dell'Associazio. 
Jana di pietà, fruttò una 


ini 
|ror! Dalla Persia abbiamo che il Gabiuetto di Te- 

heran sembra interpretare il tratto glope 
Ro conchiuso in Parigi, non nello spirito dell'ex 
Blenipotenziario Ferruk-kban, delle spiegazioni 
dei diplomatici inglesi per espellere ‘a politica 
Azione della Persia dali’ Afganistan. In eletto, an 
nunziasi che, essendo morio in Kalad il R> dei 
Belusci Nesir ki Mibrap Kban,il famo- 
n, che con una piccola 
una disperata resistenza 
inglese nell’ an- 
occupare prov. 
capitale dei Belusci, 
rap, adesso, per la 
, i serdari Alì khan, 
i Khan, che si sono divise le 

i Sistan, 


della Persia, e questa potenza si è affrettata 
di accordare ad essi Ja più efficace protezione. 

* Ma questo avvenimento eccitò il sig. Doria, 
incaricato 9 ffari d'Inghilterra, a presentare una 
Nota al Ministero di Nasser-Ed-Din osser- 
vando che la intervenzione di esso in Sistan, è 
una grave infrazione contro le stipulazioni del 


da Cattaro ne an 
Un dispaccio telegrafico di ro ne an- 
nunzia che lè Principessa Darinka , mogiie de 
Principe Danillo del Montenegro , si è sgravata, 
sabato 49 cerr., d'una bambivo. (0.T.) 


REGNO DI GRECIA. 


Scrivono da Atene, il 12 marzo, all'Oser-| 


Il movimento durante gli ultimi giorni di 


rezione di polizia ii trorò indotta ad arrestare 
parecchie nisschere, che avevano costo fare dell 
allusioni politiche. É E 

« Nelle aule parlamentari regna poca attività. 
Solo nella seconda Camera | interpellan: mos- 
se al ministro della guerra, signor Smolenitz, fe- 
cero un po di chiasso, ma l'attacco fu respinto 

facilità. : 

OR La asd dd Giara roslineito È loro ter- 
mine, dopo. hè il depensture dl vietato giro: 
Stella Ionia venne assolto. 4 
SE vinto dell'interno, 
ig. Prove! egli stesso a Costanti: 
Sesoli vado condire a) irene 11 Gatisto coli 
Porta relati.ament alla congiunzione del Glo t- 
legrafico da Sira a Costanticcpoli. Dopo la vitto: 
ria, riportata del Coverno nel.Senato, 4340 si sen- 
te più libero ed igroraggiato ad ulteriori sacri- 


attenzionedel pubblico è tuttora rivolta 
verso l'estero, e lendtizie intorno ai prepara! 
vi guerreschi di Iraccia e Germania empiono 
le colonne dei gionali. D'un fermento in Gre. 
cia nulla è visibile ed onta che non vi manch 
ccitamenti. Pe l'addietro, tali eccitamenti 
trovavano facile agolto, ma appunto perciò essi 
vengono ora accolti con diffidenza. È pui sorpren- 
dente ia calma, coi cui si considerano gli avve- 
pimenti delle Isole lonie, ad onta che la simpa- 
fia pei connaziondi ionii e pei patriottici Joro 
conati non rendesero inverisimili delle] dimo- 
atrezioni in loro fevore. Il fatto sta che nè in 
Senato è alla Camera dei de 


immo, si occupa più 
terne ; nullameno con- 
tina la polemica intorno alla successione, 


mica in cui specialmente il linguaggio dell Di 
portante Fusso, mostrasi estremamente ostile 
Baviera. 


lelle eose 


* Dalle limitrofe Provincie turche annunziano 


Ladik 


rito pubbli- 
fto pericoloso 


del paese, e renderebb= necessari 


presentata come 


ibitapti 


ttribuirsi alle disposizio- 


quale, come fanariotto, pon 
spira abbastanza fiducia. » 


INGHILTERRA. 


"disegnare esatta» 


di confine verso la Turchia. 

spedizione è destinata per istabilire 

il confine tra la Persia e la Turchia. Quest’ ulti. 

ma avrà probabilmente a lavorare per ben tre 
anni. (0.T.) 


La cospirazione della Società segreta della 
Fenice, in irlanda, era in sè stessa molto ridi. 
cola ; nè fu più grave l'esito del processo, inlenc 
tato ai giova ratori. Forse non si è dimen- 
ticato che 


spedizione francese od 
da essi 


cagione della legge che 
rì perchè il verdetto 
Il processo ha dui 


is 
e che conteneva 
' Autorità, contro 


1 rinchiuso 22 ore sen- 
uscire ad accordarsi per l'unanime 

j Che richiede la legge. Più d'una volta il 
Preridente la fallo venire a sè dinaazi i gi 

Tali a sapere s'ei si fossero intesi, 0 se nuto. 


po 


del giuri 
protestare ch'ei nono at pra, lt? ce 


non s' intendereb) 

giammai, e che sarebbe meglio di fasciaria © ra 

Si di loro stavano per la condanna degli 
pesi ii ma due giurati erano determinati a non 
acconsentirvi giammai. « Il male proviene dalla 
Corona, ha detto il capo del ar se abbiamo 
tra noi due colleghi, i quali non tono to amo 
Migliori degli accusati. Ciò è molto in 
a coloro, che vorrebbero fare giust 
Rey generale ha dichiarato , per venirne 
ch'egli acconsentirebbe alia partenza de. 
ma che pregava il presidente a fimare o 
giorno per ripigliare 

iurì, Da parte 


giuramento, h: 


rì, ed ha « quel giurato ai 


che una clausura 


cenza di ri 





trattato anglo-persiano sottoscritto in Parigi,e che 
il Governo britannico non la permetterebbe. 


—— —__— 


—_—_—___— 


() V. la Gazzetta N. 50. 





ze d'ogni maniera, c 
un giurì un processo di questo 
può attendersi un esito più serio dal 
sccondo processo, che l 





solto d’ intraprendere. 


P i continuano a mostrarsi grande- 
he ti del miglioramento della_loro 
artiglieri, col'applicazione di nuovi principi; ed 
il cannone del sig. Armstrong non è il solo, 

fermi al preseote la loro attenzione. 

| ©’ Hi sig. Whitworth ha fatto una serie d’ espe 
| rienze, e le continua sotto gli suspicii del Mini- 
| stero della guerra, per provare l'efficacia d'un 
cannone, che caccia a grandissima distanza un 
proietto, dotato di straordinaria forza di penetra- 
| zione. Il sig. Whitworth ha trovato il mezzo di 
forare la chiglia d'un bastimento attraverso un 
tratto di trenta piedi d' Gli stessi proietti 
forano parimenti, come si assicura, le più grosse 
piastre di ferro. Nelle ultime esperienze, faite a 
Portsmouth, una palla di 68, lanciata a 450 tese 
di distanza | ha trapassato una piastra di ferro 
grossa quatiro pollici, penetrando profondamente 
nella parete del bastimento, sul quale quella pia- 
stra era infissa. Il cannone del sig. Whitworth, 
| il quale di 


cupe da scagliarsi con una carabina ali’ Eafield , 
cd anche colla pistole, ii cui eletto incendia 
non è meno sicuro. Sabato scorso, il capitano 
Norton ha posto in fiamme di questa maniera, 
con un colpo di pistola, una vela bagnati, sospe- 
sa a grandissima distanza. Si può valersi di que 
sta invenzione specialmente per far saltare in 
ria casse di munizioni, o per incendiare l’ attra 
zatura d'un bastimento. Per quanto si custodi- 
sca il segreto del capitano Norton, esso non po- 
trà non esser noto tra breve, come i processi 
del sig. Armstrong e del sig. Whitworth ; e le 
i militari banno troppo grande ineresse 
a codesti perlezionamenti e di ap- 
n ogui prontezza simili invenzioni. 
propriarsi con ogui proni (frode) 





Parlamento inglese 


—.Tormata del 18 marzo. 
tl sig. Roebuck: Proporrei che la Camera, 
al fine della tornata, si aggiornasse a lunedì, Fo 
questa domanda per poter essere in grado di fa- 
re alcune osservazioni, e siccome codeste osservi 
zioni possono dar | 


golata. Mi pare chela via, che si vuol far accet- 
tare alla Camera, mente a codesta questio 
ne, debba condurre ad un esito molto diverso, 

Lord Jobn Russell ha iscritto sull’ ordine del 
iorno della Camera una risoluzione, la quale, se 
pis approvata, avrebbe per effetto di far riget- 
tare il bill presentato dal cancelliere dello scac- 
chiere, e ne risulterebbe che nessun bill di rifor= 
ma verrebbe approvato durante la presente sessio- 
ne, perchè si è detto che il cancelliere dello scac 
chiere aveva intenzione di sciogliero la Camera 
nel caso in vo bill non venisse approvato. 
(No! no!) Ne risulterebbe che la questione del- 
la riforma sarebbe aggiornata all'anno venturo , 

terrebbe allora la stessa via, che sarebbe si 
ta tenuta nella presente sessione. 

Il 


lo credeva che l'onoreo- 

se indirizzare una domanda al 

nobile lord, che rappresenta la città di Londra 
reiò ho creduto ch'egli non fosse andato fuori 
ella questione. Spetta alla Camera decidere fax 
a qua! punto l'oratore abbia potuto abusare della 


> Roebuck: Ho l'onore di ringraziare 
norevole sig. Bourerie della bontà ch'egli ebbe 
f'interrrompermi. (Si ride) Ripeto tuttavia ‘che 
la gia, proposta da lord John Russell, avrà per el: 
fatto di aggiornare indefinitamente Ja riforma lo 
fonsiglierei al nobile lord di fare ciò ch'egli ha 
fato l'anno scorse, in riguardo al vil dlle fadie 
a dire, pro le 
quali non annui 
ducessero alla 
La questione di 


po 
bill di riforme. Nel 
conformasse al 


\ccompagna- 


ta, secondo ogni probebilit grave di 


sastro, 
1 popoli coi 
polo inglese. Un 
cn 


Î 

lord John 
allo spirito 
bizione per. 


sue risolu- 
ogni proy- 


ho intenzione di di- 
e, che verrà lunedì 
i Soverno, secondo il mio pa. 
& presentare un bill in. 
\presentanza nazi; io mi ri 
mati di provare al Camera che du i cpr 
gione di i ti 
deli soluzione, 


zioni, 
vedimi 


@ n — 
Peer un Sarei delle deliberazioni del Par- 
te di Londra 


n ma indignazione 
sai 
Tanica] macelli 


quella lu x 
to e stanziato. nel 


erra. Un reggimento 


Pengiab, Mar in 


fanteria indigena, avendo tentato di ribellry, ven 
ne immediatamente disperso, e ricedde Subito do. 
po in potere degl' Inglesi. ln meno di quaragiat: 
ore, i 500 uomini di quel reggimento fur 
messi a morte. Di quel numero, 287 furono 
cilati a dieci a dieci; 45, ch'erano stati chiusi 
in una casmalla iu' attesa dell'istante del mp 
plizio, furono trovati soffocati, quando si andrl; 
prenderli ; e i! rimanente di quel reggimento fu Spr 
rato a bocca di cannone. Il sig. Gipi fe osueryîs, 
soprattutto il tuono gaio e leggiero di chi ba n 
contato quella scena sanguitosa, dopo di aver; 
sostenuto la prima parte, ed ha letto con doni 
alla Camera le lettere di congratulazione, indire 

tto e di quel raccos. 


l Todia, lord Stanley, non ha 
cercato di scemare l’ impressione dolorosa, eviden. 
temente prodotta dal discorso del sig. Gilpia mr 
la Camera. Eg!i ricordò che 


vale ad attenuare per un 
di noverare simili atti neli: 

ciò è bile pubblicità, che gli 
severa disapprovazione, che la nazione inllgge ql 
la stessa a coloro, i quali, trascinati dall' esalta. 
zione del pericolo e dall'amore delle rappresaglie, 
hanno abusato del suo potere e ‘com, romesso il 
suo nome. » 


ja militare, 
atene, Ja 


( Nostro carteggio privato. } 
Londra 18 marzo. 

L'eletta degli esuli napoletani sarà qui do. 
Mani a mezzogiorno, @ giungerà per Ja Via di 
Cork e Bristol, facendo susta alia Stazione della 
ferrovia di Paddington. Un Comitato di gent 
men ioglesi ha fissato di trovarsi colà onde pre 
sentare agli arrivati un indirizzo di congratula» 
zione. Il giorao della dimostrazione al teatro di 
Dcurylane non è peranco fissato, 

Le notizie più contraddittorie corrono nei 
circoli relativamente alla conversazione, avuta da 
lord Cowley coll’ Imperatore e coi ministri alle 
Tuilerie. Dopo i sinistri rumori, che cagionarono 
ieri, e stamane, nelle prime ore della Borsa. ug 

ss0 Lei fondi, giunsero novelle favorevoli, le 
quali produssero un notevole rialzo, Checchè ne 
sia, egli è da ritenersi per certo che un Con- 
gresso avrà luogo, prima d'ogni dimostrazione 
osti dovesse credere alle apparenze, il no 
stro Governo vuol trovarsi preparato alle più fa 
tali emergenze, giacchè, non slo gli arrolemen 
ti, sì navali che militari, vanno succedendosi col. 

tessa solerzia come all’ intierire della insur- 
rezione nelle Indie, ma le sponde del Tamigi più 
prossime al mare,e le foci del Tyne, si rivestono 
di formidabili bastioni. 
Secondo le voci che correvano, pareva esser de. 
s0 che veruna determinazione prenderebbesi e ve: 
Tuna Conferenza avrebhe nogo circa l'elezione del 
folcanello Cuza. Ora, a dar retta ul Times, accadrebo 
be precisamente il contrario. ]l corrispondente di 
Vienna crede potergli annunciare il ragguaglio 
di vi riferisco il testo: « Alla Con- 
Parigi, che 

Prussia, l'Ioghilterra, è probabilmente l'A 

tria, consentirauno, eccezionalmente, a ricono: 
Te Ja validità della eiezione del sig.’ Cuza_ come 
Ospodaro della Molda: cchia. 1 ple- 
nipoten: dichiareranno, 
impertant lui elezione ia 
Bucharest siccome una Violazione della conven: 
L 


zione firmata a Pari 


Lytton Bulwer, a 

Pregò i ruppresen- 

interpellanze sulle 

re il patriottismo 

onta del desiderio, 

he nel suo inviato 
; i menti 


sì nel minist, 
straordinario, 
lativ 


maggiori eviden: 

sse degni d'a 
imputati. Il difensore do- 

strato la liberazione di 
me Erode rimando a Pe 

icerone, dicendogli di ricor- 

l Queen's Bench. pet 

+. Disraeli dichiarò 


corrente, esserdo 
otto forma d'emen- 


porse tale annunzio, 
 Tofatti, che 
se 


zioni ? 


fon meno di venti meetings occorsero in 
altrettante località. d'Ioghilterca’ aci giornata 
d'ieri, e tutti concernev 

Presentato dal G. 
di maggiore rili 
di Liverpool, p 


ip 
le, © le cui precipue diseussioni. trace ila 


ite dai giorni 


politici, 
iuolo abbia cantato in 


Ty che corrono sui telti delle mi 

ily LL. 

.l Iustrated Times dà quest’ oggi una se- 

Tie di disegni, concernenti gli esuli napoletani. 

Un disegno rappreseata il loro sbarco a Kdeens: 

town, un altro il loro abboccamento col ‘mayor 
Cork, e varii ritratti fotografici, presi dal sig. 





rosca! 


banchb 
leone. 
È 


cière 


$ 
al diiù 
Tuiler 
mente 
abbia 
fatti, | 
facilm 
ziali, + 
mosso 
troduri 
io chi 
DS 
l 
portani 
sembra 
Dico se 
fatto s 
non do 
to di e 
po di c 
rapida 
| nuovo 
della sel 
I. soranno 


pace no 
gioranzi 


DI 
‘che possa 
V rità, e gu 
raeglio. 
o, e che 
Nuti fanni 


ualche mal 
rita. | prez 
nuovo fia 
rale, 
molt 


enna, m 
ente la dor 
| dei poss 


qui do. 
via di 
e della 
gentle. 
le pre. 
ratula- 
tro di 


no nei 
‘uta da 
‘i alle 




























Hunter, a Cork pure, rendono i le futtez- Il sig. duca di Montebello parte infallibil ì 

ze dei preti Bianchi e Suraci, e dei signori Vito mente per Pietroburgo il 24 od il 25 di Borsa di Londra del 21 marso — Consolidati 

Purearo, Camillo di Girolamo, ed Antonio Gar- | mese, per trovarsi a Koni prima È le li rx È 13%, 964, 

gia. Vedete ch'io ho finito come ho incomincia: | po ta cui giungerà colà È Già al iscusti i iron senso avi 

to, cioè cogli esuli napoletani. La non è mia col- sergli inviata n rI R I È T L 
. 








pa se essi sono l'attualità palpitante all’ ordine 
del giorno, e se le notizie mancano, probabilmen- 
te come mancano i venti iu mare, alla vigilia di 
quelche grande tempesta. 












Riferiamo qui un articolo del medico pri 









: R ; ; io dello Spedale di S. Orsola di Bologna, cav. 
POSSEDIMENTI INGLESI. — Malta 8 marzo. f Commissione ea feeder ora pubblicato nel Bullet: 
La flottiglia imperiale russa, composta delie " ; o alla Car tino delle scienze mediche 
fregate a vapore a vite Gromoboi ( portante la si a age di Pe riodica della celebre Societ 
bandiera del grande ammiraglio della Russia, S. Scrivono da Parigi al detto dinanzi la quella città, e lo riferiamo perchè 
AL Al Granduca Costantino ), e Polkan, della | pg os Tono del 19 ml Commi 


dolt. Giacomo Cini, medico secondario allo Spe- 
corvetta a vapore Burik, e del vascello Li Vapo- « Da due gi dale civ:ls di Venezia. Quando sentiamo lodata la 
Fe A vite Recizan, lasciò il nostro porto gio- |, per le vie di Pari nostra gioventù per istudii, che le tornano on 
Vedi scorso per Palermo; ell’uscire dal porto, spetto di artisti, A 3 revoli, ci si allegra l'animo nella fiduci 
S A-J ha scambiato i consueti saluti colla cit- | sPelto di 21 i e venga meno in Venezia il novoro Ji 

Pi ‘col ri ga 
tà e coll'ammiraglio. (G. di R) a a a . È 2 3 ad accrescere il patrimonio della itaffhna scieg- 
FRANCIA. ri za indirizzano fervidamente ' opera dell’ intel- 
letto 





















Il ministro d' Annover MPS 

conferenza col co. Walew malure considerazioni , non ee AR 
ba assegnato al Tesoro la somma infiera dei o. | M stasig a 

pravanzi, e sa di non : 

Îi tei 

Lericserii fin ii i — Vol. unico di pag. 156, Ve 

miare imbarazzi al ù 839: > z Tip. di Giovanni Cecchini. 

Camera, nonchè al 






10 —— 










0 all'epoca delle vert 
ha da Marsig] ,meto 

apedirà qi chi sull’avviso, 

roscafi i, rano, c'entra la voga, 

Il si 44 corr. un gran | ed il triplo domani € sabato. 

il Principe Napo- « Mal won mi opposi 
























vano: l'adori 
sta Arnim ebbe 89 voti a fi 
fu quindi votata alla mag 
32 voti. 





- 5% per fior. 100 
leone. ro. è Sehiav s 


la 
ed allo studio di quell'opera. Egli è vero 
Si parla d'una missione del barone di La Ron- poche dermatosi versano le lezioni del 
cière le Nourry in Prussia (0. T) a inico parigino, ma è altresì certo che racchiu- 
—___—_ r—r——_& NI n n della Transili tea iono il molto ci 
folla di cappellini I giornali della Corte di Francia scherzaro- ci ESO 
Ae sarai pria] ualche anno adsietro les. | no speso € troppo, negli ultimi tem, San î pete 
I eriO mero, laure Ni Ioetrico getto I ne accade. | £00 de piccoli Gabinetti della Germania, nel cos: he 
S Lord Cowley continua a fare le sue visite | faich soprattutto le dame del sobborgo di Saint. | litto austro-francese. Non cerchiamo se l'abbia. | + fignere quanto è 
al Ministero degli affari esterni, ed anche alle Fra le notabilità muliebri ivi astanti Preso più © meno in sul serio. Noi, dal nostro IMIOGO ia sica 
Tuilerie. Per altro è impossibile di sapere esatta- | vi citerò la duchuce di Cazes, la duchessa d'1. | lato, siamo lieti di fa dela Banca Rmicozie 
mente quando e quante volte quel personaggio | stria, la contessa Duchatel, la contessa Monte- | che venga pur rog] della Banca 
abbia avuto ad intrattenersi coll’ Imperatore. Ta | squicu, ecco ssa PD principessa Matilde, in gran | soliderà a Pa della strada ferrate Pencotta Inferio 
fatti, le visite di lord Cowley al Palazzo passano | lutto per la morte della marchesa Pepoli, sua cu- | il secondo Impero, . dello Stato Societ 


facilmente inosservate, quando esse non siano uf- | gina, becu) ava, la tribuna che ordinariamente le | QUalunque pretesto volesse riprendere * * Sggident. Elisab, a 200 fior, ica e straniera. 
ziali, vale a dire quando il nobile conte, preter: | 5 a occupava, la Sa poeeezitameoie le col versamento ‘i 


50 A 
E . . x « Pubblicando ua tale cenno bibliografico 
messo il suo titolo di ambasciatore y vi si a ia. Uîzio e gli accademi- | Unita la Germa fi : Tinlico nam nad È si ebbe in animo di stimolare î medici ad acqui 
trodurre semplicemente a titolo d'amico, privile- lor seggi. ll sig. di La. | de! battesimo di . E stare un libro, il quale, se torna onorevole. al 
gio che gli venne accordato da lungo tempo da ‘a' due padrini, sigaori Mignet e | g0ante. arno Frane, suo autore, riesce poi onorevolissi 
SM. tate 'ittorio Cousin. n garizzavalo, perchè arricchì la scienza nostra d' 
Jo non ho, d'altra parte, veruna novità im- «ll sig. di Laprade, ringraziata l’ accade “— |un lavoro pieno di sapienza, bello per eleganza 
portante da comunicarvi da ieri in qua. Le cose lell’ onor conferitogli, chiamandolo nel suo 8. C di di lingua, completo per aggiunte della massima 
sembrano trovarsi sempre nel medesimo stato. | seno, si accinss narrare la vita del suo prede- pegno. importanza teorico-clinica, » 

sembrano , perchè non v'ha dubbio che in | cessore Alfredo di Musset, rilevando tutte le esi- e 4 
fatto se ne occupano alacremente, e che l'affare | mie qualità del poeta, morto sì giovane, senza a- | der | pai sl Ber 12 mesi: 5% per fior. 100, 
non dorme. Niuno dubita qui che questo momen- | ver pienamente maturato i frutti del suo ingegno, di padrino, ma Berio drenino Milano, in data del 4 
to di calma e di apparente inazione si Il giudizio, profferito dal nuovo accademico sulla x ergiche parole ch’ x « Lettera da Pietroburgo mi annuncia che 
po di crisi, il quale riuscirà tra breve ad una | morte di Ale I° Musset, fu semplice, ma vero | egli, come e quando, in tempo vicine. lonte la più parte della Compagnia del teatro italico 
Fapida croluzione. Si attende qualche cosa di | e spegio palelico. Capivasi che un poeta giudica- | O, 56 ne presenti occasione , serà pronto anche x 3 lascierà a questi giorni la capitale di Russia, Quan- 
nuovo e di molto importante pei primi giorni a. L'autore di Psyché inchinavasi di- | ©©' fatti a pagare il proprio debito di gratitudi Tamberlick, mi accertano ch' ci torna 
della settimana, che incomincierà lunedì. Ma qual utore delie Nuits e dello Spectacle dans | YerS0 l'avgusta Casa imperiale d' Austria, 
















. di 
di sconto Austria inferiore 




























Serivono da Parigi alla Gassetta Ufiziale di 










hi È ; r in Francia, scritturato dal direttore del teatro 
saranno queste novità? Dove ci condurranno esse? | un fautevil. in un carteggio da Wisbaden, 13 marzo, nella della rue Ventadour, per le ultime settimane lai 
Esco ciò che nessuno può dire. Ls speranze «ll discorso del sig. Vittorio di Laprade, | Oestereichische Zeitun stit. di eredito pel comm. ed ind. . 280 | la stagione. Tornerà pure fra noi madama Fer: 
pace non haa perduto terreno, ma la gran mag: | concettosis mo, forse un po'grave, nonostante foce. di navig. a vap. sul Danubio . 











È tana il tata, dicono, dell’ accoglienza entusia- 
i i Ò i Ji Prestito citta di Trieste per fior. 100, . x i Faris, incantata, . o \ccogl 
Lim ll ene da due giorai tra i pessimisti | la gravità del luogo, era sparsa omio' di tratti de- SIME. . stica fattale a Pietroburgo. La celebre artista’ hi 
gli ottimisti, nella incertezza perfetta, nell’ inde- licotiasimi, i dall bleo. È NOTIZIE RECENTISSIME. 


a » ll Assemi Jetteralmeate rapita l'aristocrazia russa, che la 
Anito, Si altende, porgendo inutilmente gli orec- | Ja fortuna degli oratori dell’Accademia francese tt 0050 DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 


colmò di ricchissimi doni. Al termine della rap- 
chi ai quattro venti, di trovar sempre un uditorio colto abbastanza, Venezia 23 marzo. presentazione del Carnevale di Venezia, una de- 


Il giornale La Presse, il quale, in conseguen- | da cogliere le sfumature di linguaggio e applau: cesi nella Gazz, iale di Mii tazione di dilettanti recossi da madama 

za della sua ullima ammonizione ‘ ha, come sac | gi ends clfigemi nella Gazzetta Ufizile di Milano el fari, (commsgoanice: Main di gioie d'im- 
pete, cangiato proprietario, ha colla stessa occa- « Al candidato rispose il sig. Vitet, che ri « La smentita, da noi data recentemente alla Leno ‘eo | Menso valore, acquistate per soscrizione, a cui 
sione cangiato iadirizzo politico ; e coloro, che | portò veramente la palma della seduta. La squi- | favola di due giovani n AAT 50 | prese parte la nobiltà più cospicua di Pietro 

i fonia, ‘Reranza che lor venisse | sitezza, il brio, lattico sale del nobile ma ‘al: atello di Milano, ha [vd 
giorno uno scandoletto cd un {quanto oscuro ingegno del sig. Laprade, nulla | sembra « Rossini si va fabbricando una villa a Pas- 
, hanno dovuto di tore dì innanzi | mancava al discorso ia risposta, il quale pareva sy. Due giorni addietro fu collocata sclennemen- 

q 


Il sig. 1, il nuovo ‘sazione viva, estemporanea e te la prima pietra dal sommo maestro con que 
ta 




















proprietario del giornale , pubbl matti. 








s izione : « Gioachino Rossini pose la prima 
na ua articolo accortissimo e pocatissimo, nel pietra di questa villa i 40 marzo 1850.e Una me. 
quale l'opportunità della guerra è apertamente * Autori tare daglia, coniata in suo onore, all’occasione del 
uegata, e in un modo che va senza dubbio più z 













in là delle stesse intenzioni concili del € da anni, la menoma azio- 





suo Stabat Mater, fu anche ivi sepolta con un 
quadernario che un uomo d'ingegno dettò estem- 
poraneo, @ che dice: 
Vos amis, quand cette Villa 
Surgit comme un doigi de fée 
Demandent qu'on inscrive 
Saluez la maison d' Orph 


iuta ‘austriaca 
"tire 
riata, e te- | PAGA ber 100 lor. valuia austriaca © 
amabile, cara, senza È Pitta Trieste per 100 tor. valuta austriaca © 
, senza allusione pol F Coerla per 100 tor, valuta austriaca; ; 

ca, tanto che l'uditorio , disperdendosi » pareva la 31 giorni, 
incantato, come se uscisse dalla prima recita di Bucarest per 100 piastre valac DARE 
un dramma coronato da strepitoso successo Costaninopoli per'100 pamecitt i» + = — — 


Corso delle specie d' ore. 


















tm 
Va caso singolare di parto è succedute a 
Fécamp. Adelaide Palmira Melania Fiquet, d'an- 
ni 39, moglie a lacopo Vittorio Cavelter, dome. 
domiciliata in via della Barricade, si & 
igravata il 21 febbraio, a quattro ore del pome 






Ia rassegna, che dee farsi domani al Campo de ai 
di Marte, è il soggetto di cui si parla in tuttele GERMANIA. dello Stato, quale. saretpeo 
i, sperandosene qualche procla arno Di mossi. — Berlino 46 marzo. — | dello Sato, qual, sare 
del giorno, un qualunque epi Nella sessione del 42 corrente, la Camera dei soltanto allo: 


io, i a t ] 
ossa mettere il pubblico sulla via della ve: sigaori discusse la proposta del conte Arnim e striache , all riggio, d'una bambina. Il medico, giunto dopo 
guidare le previsioni. L'Imperatore parle- | consorti « che la ente: voglia ricercare il Go- in pie vi * n parto, i avvertì ch'essa partorirebbe un secon- 
rà egli o non parlerà? L truppe grideranno o | verno turamente ponderare se, nelle present la p np à ati d pera pih 
ho, e che cosa grideranno ? Ecco le domande, che | condi ‘zioni, non fosse necessario di fare un'aggiun- l gi «he ia 1g! ch tag sue abit 
tutti fanno, e a cui nessuno risponde. Ma suppon- | ta al bilancio presentato nel 17 geonaio alle Ca- 65-68 cende domestiche senza 
Fouche il telegrafo vi darà avviso del risuitato | mere della. Dieta; aggiunta, secondo la quale ieci ore e me 




























































lire nove gior- 
della rassegi i sopravanzi degli anni 1856 e 1857, confoi fu sorpresa 
sta mia lett i i. al Sovrano O. di Gabinetto del 17. geni lla luce un fai 





Corone .... 'Talleri di Mi. T. 
Mezze Corone [Talier! di Er. L 
Sovrane . .., [Grocioni 
Venezia 23 marzo. — È arrivato da Trieste 
Îl brig. austr. Ragione, cap. Martinolich, con | 
in vista del porto stava que 
0, 






ila Gius. propi 
i gpago., al Vapore. — Scammon foung 
i Scammon Carlo J., ambi poss. amer. — de 
vecchio conio Schak Carlo, uf. pruss., tutti e tre all'Eu- asseg. N. 17,96 
imperiali ... — 34 { ropa. — Da Padova: Liechtenstein riacip. N Ù 
[Corso delle co- { Pulemia, di Vienna - Kineky prine. Ferdio”, 
one presso la |. R. ciamb., ambi da Danieli 
LR. Cassa 


Da 17 gen. 
ali marzo { Aumento 
1856 





Diminuzione 






di Roma 
»  diSavoia 


» diParma 
Talleri bavari . 






23,042 /65 
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A. R lì Duca di Modetar S' H i $ | 
luca lena, T. 7,29. 7 (5 

n ni lercì T._7, 30,875|71 
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Ti armehow 
pronte fino e per | t4 rente 
%; così pure del Pre- 

70 A 
nda, come si alzavano le pre- 
vor e degl obbigaal 





lituazione politica ; timori 
5 esagerati ; crisi. mercantile £. gli. studenti è 
assi, i N presunto trasferimento della ‘sede del Genti 
no; la Duchessa di Genova ; pubblici socosr= 

# ohson Ste- | xi Cisaaine di I 
dol ccademia è 
859, uscirono, È 





e la dor 
lese dei poss 











f ire 443950] Per Belluno: Berti 
















VI R. Trib. prov. — + da Salvi 58.44, 29, 56, 68. 
s n 2 dori Zanatta bar. Gius. , pose. + ceo in Veneri, | TIATRO aroLLO. — DI tica Cor della Principessa Darin= 
BORSA DI VENEZIA : Per op e Rosalio nob. Gaetano, Re D La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, | "condotta dall” afiista Antonio Sacra sl varnovale. La secon. 
Del giorno 22 marzo. ni N {olona Ercole, negor. di il giorno 31 marzo 1859, Riposo. K Apia colla Porta. Le notizie 
{Listino compilato dai pubblici age ni ton Riccardo, possid Compagnia drammatica Rrta ig A La 













TEATRO MALIDI 


IRAN. — Comp lterra; spedizioni per trac- 
Soldoniana, diretta da G. Duse e Comp. — | ctamenti di confini (n Turchia: 1 processo 
diposo, ice. Invenzioni micidiali, Parlamene 


} Tristi scene 
uoisÈ. — Comico-meccanico dell insurrezione delle Indie. 


di mari diretto da 
Fausto. Con Baia eo ie ord6 CUS 


for raro 
__rr=—_—__5 
SOMI - 





ot RPFETTI PUBBLICI 
lg. met, 5 p,%;. 

Presto nazionale 
Cv. vi 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
i 6 | Nel giorno 17 marzo, — 

poss. ingl. — Veljkovi L È 

diritio di Belgrado. ce Lidi | di Valentino, 

Carlo, poss. di Liegi. 



























MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





b Ber 100 E valo 
i »  peri00£.val.a, ; 
81. v. ber 100 tali U22 marzo ....... 


v Ù Maria fu Giov., d'anni 6 uatriante. — | Consiglio comunale della città di Trevi e. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE D do a 
‘atte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra ii livello del mare. — 11 22 marzo 1859. n terina di ciare Bullettino politico della giornata. — Notizie 
i 9 Uta per gli esuli napoletani ; la. trat 
ore BAROMETRO [TERMOMETRO RÉALMUA] S| stro [pmezione | graniti f ozono [Dalle 6a. del 22 marzo ate 6a.f | N: 'Sineone cal ved. Salunssels | de negri; tremendo diuaatro; faiti Felee 
le osservazione] Jin. parigine | Taciutto del cielo | deivento | dipioggiaf erro | del 23: Temp. mass. + foi ni 
Para ant. 7 [Età della luna : giorni 19. 
6 pom. 8 fFase: — 
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— see 
tari CERERE 


29 
L'uomo benefico allora solamente si può chiamar 
tale, quando abbia volto io abitudine la virtù del gio- 
vare a'suoi simili, quando il soccorso non sia frut- 
to di un subito commovimento dell'animo , bensi e- 
sercizio perenne di benevoli sentimenti a prodi chi 
ne abbisogna. Al novero di uomini così fatti appar- 
tiene il conte commendatore Silvestro Camerini , che 
ad un sagace ingegno sperimentato nel governo delle 
ragioni economiche sa congiungere lo spirito di ca- 
rita, allargando sempre la mano all'uopo degl’ infe- 
lici. Anche i poveri del nostro Ricovero ebbero Itera- 
te prove di questa sua carità, e sono pochi dì ch'e- 
gli, fatto conscio delle strettezze loro, li sovvenne con 
uomia ce susriache, aggiungendo un motivo di 

iù alle preghiere di quegl' indigenti per la conservi 
Zione di Iuit ed alla riconoscenza della Commissione, 
che minisirà il patrimonio loro. La quale non è mai 
che batta allg porta Uel Camerini senza trovarvi prov- 
lo sovveniMento, e schivo di fasto, come si addice 
a vero benefaltore, che mostra quasi ringraziare il 
necessitoso perchè’ gli abbia porto il destro di ben 

meritare. 
Padova, 19 marzo 1859. 
la Commissione di pubblica beneficenza. 


quattro piazze di fondazione veneta in uno degl' Istituti. supe 
fiori, ed una negl' Istituti inferiori di educazione miliare, sette 
piazze di fo Ja per allevi di queste Provincie ne- 
gl' Istituti secondarii d'istruzione miliare, ossieno case supe- 
riori di educazione militare e Compaguie di scuola di nuova 
istituzione. 
Dovendo, col principio dell tico 1859-60, 
ite le piazze suindicate, in esecuzione al rispet 
# febbraio p, p. N. 1509-60 dell'Ece. Mini- 
ichiara aperto il concorso alle medesi- 
15 aprile p. v., avvertito, che in mancanza di 
Saranno presi in com 


me a tutto 
veneti regolarmente qualifica 
ne anco quelli della Lombardia. 
Chiunque pertanto sse di aspirarvi, dovrà portarne 
all'L R. Delegazione provinciale da cui dipende, non più tardi 
del di 5 aprile p. v., la propria istanza, corredata dei se- 
guenti documenti 
a) dimostrazione che la famiglia dell' aspirante appartenga 
per origiue alle Provincie venete, 0 rispettivamente ‘a quelle 
di Lombardia ; 
4) recolare fade di nascita” da cui ci 
me, giorno, imese, anno © luogo 


] nome. engno- 
aspirante, bene 
si è quello, che 

pv. abbia compiuto 

, e non oltrepassato il duodecimo ; 

) la prova che l'aspirante ad una piazza in uno degl'I- 
stituti di educazione abbia compiuto alieno 
il terzo corso delle suole elementari in un pubblico Statali 
mento con buon successo, ed il secondo, quello che aspira ad 
una delle piazze negl' Istituti inferiori e secondari surrifeit 

d) certificato della buona condotta morale e disciplinare del- 
l'aspirante ; 
e) certilicato medico ch'egli ablia superato con Buon esito 

il vaiuolo naturale 0 ‘0 vaccino, avvertendosi che in 

questo secondo caso il certificato dovrà esprimere come siansi 

realmente presentate le pus 
£) ta prova della mancanza di mezzi ne 
suiant, la quale dovrà apparire da un certificato degno di 


Nel caso ch' eglino avessero qualche sostanza, sarà 
a quanto ascenda il patrimonio ; 

9) attestazione di un medico militare di superiore catego- 
ria sulla sana e robusta costituzione fisica dell'aspirant 

A) dichiarazione del nome e cognome dei genitori, colla in- 
dicazione se sieno viventi, quale sia la condizione del padre, i 
meriti da lui acquistati, se abbia servito Jo Stato, in quale 
grado © per quanto tempo; 

i) certiicato indicante il’ nome e coguome dei fratelli e delle 
gore dell'asino, accennando se gl. taluno di loro sia 
assistito da qualche pensione o goda posti gratuiti in 
Stable te e ia So 

4) la dichiarazione dei genitori o dei tutori ch' essi sono 
ronli, in caso di ottenimento del detto posto di fondazione, 

sopperire alle spese, che fossero ancora eventualmente ne- 
cessarie pel collocamento dell'aspirante, oltre a quelle di viag- 
gio ed altre ancora che occorressero ; 

1) una reversale concepita nei termini infraseritti: « lo sot- 
toseritto, mi obbligo colla presente di dedicare mio figlio N. N. 
al militare, qualora egli venga ammesso in un |. K. Istituto 
militare di educazione, come parimenti di nom ritirarlo dal me- 
desimo sotto verun pretesto 

istanze e gli allegati dovranno essere marcati del bolio 
gompiene, e pstulnte dovrà indicare nel domanda il 
Comune, la contrada ed il numero della casa di sua abitazione. 
$ n fossero state pro- 
doite precisamente nel termine assegnato, 0 che non fossero 
documentate regolarmente come si è indicato, non saranno 

prese în contemplazione, e saranno anzi respia!e. 

uogotenenza, 
Venezia, 10 marzo 4859. 


) DI CONCORSO. 
Col presente viene aperto il concorso al posto provviso= 
rio di bollatore presso l'fficio centrele di garanzia. addetto 
all’ R. Zecca venela, cui va congiunto l'annuo soldo di fio- 
367:50 val. austr. e la classe XII delle diete, ed oven= 
tese sto ch rimanesse di risul, cioè di 
pollatore li Uflicii veneti di garanzi a 
stipendio di Bor. 348. reggino 
Coloro che intendessero di aver titoli. per aspirarvi do- 
vranno produrre le documentate loro istanze all’ I. R. Direzione 
della Zecca in Venezia © direttamente o col tramite dell’ Au- 
torità da cui dipendessero entro il giorno 40 aprile 1859, u 


(4. pubb.) 


Gli aspiranti ine 
denza provinciale di fina 
crete erp pe PU 
che pro 
renti i palo di che si tratta, indicando sans pai 
rado di parentela ed affinità si trovassero co ti co 

Ffegti incervienti cursori presso gli Ufi camerali delle 
Provincie venete. 

Si fa pe es 
coa protabiltà 


sa avvertenza, che potranno concorrere 
xresso queg!' mdividui soltanto che si tro- 
de dello Stato od in quiescenza. 
È lutesienza provinciale delle finanze, 
Treviso, 16 marro 1888. Shi 
L'Ì R Aggiunto dirigente, > 
L'L'ÎE Commis. di Ion, Dott. Scart 

N. 2889. A D'ASTA. (12 pubb), 

Essendo stato concordemente adottato dagli eecelsiì. Mini- 
giri dell'interno, delle fnanze, e della pubbca strazione 1 
divisamento di procedere all'alienazione dei beni stabili perti- 
nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig.. marchese 
Giuseppe Sigismondo Ala conte di Ponzone, colla sola escluso» 
ne dell'L Ri Palazzo sito in Cremona, ed essendo analogamen- 
te alle relative superiori ingiunzioni stato disposto dall' L R. 
Prefettura lombarda delle finanze, che sia venduto nella. via 
dell'asta pubblica il podere Canova, di detta pertinenza, si av- 
visa il pubblico che nel giorno di satato ® aprile p. v., dalle 
ore 10 ant. alle ore 3 pom., si terrà presso questa L R. inten 
denza un secondo esperimento per la vendita del podere me- 
desimo, sotto la stretta e rigorosa osservanza di tutti e sin- 
goli palti e le condizioni stabibte nel precedente Avviso 3 feb 
braio p. p. N. 1126, ritenuta la descrizione dei fondi in cale 
dell medesimo. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Cremona, 9 marzo 1859. 4 
L'Î R. Consigl. Intendente, FisrTA. 


AVVISO D'ASTA (4. pubb) 
per la fornitura dei tavolati e porte per l'L R. vascello 
di linea Aaise. 

Avendosi l'intenzione di affidare all'industria privata la 
fornitura dei tavolati e porte pel vascello Kaiger, se ne invi- 
tano coloro che vogliemo prendervi parte, di presentare al Co- 
stando dell R. Marina la relativa loro offerta fino al 9 a- 
prile anno corrente. 

I piani e sebizzi relativi a questo lavoro da falegname 
sono essere ispezionati, così presso la Sezione tecnica del 
mando di Marina, come pure presso |' Amuniragliato del porto 

di Pola, dove vengono date tutte le informazioni. 

si avverte che le porte ed i tavolati esterni dovranno essere 
di legno di mogano con campi d'acero sulla coperta € nella 
Batteria, mentre i campi sotto la coperta hanno d'essere di 
legno dolce verniciato in lianco, che le porte sono da fornirsi 
complete unitamente alle serrature e lastre di vetro, e che gli 
oggetti devono essere posti in opera a lordo del naviglio en- 
tro dodici settimane, cominciando dal giorno in cui si avrà as- 
sunto l' obbligo del lavoro. 

All'oferta si per cento 
sull'offerta. Quello del miglior offerente verrà trattenuto a 
tolo di cauzione, mentre quelli degli alti offerenti ve 
stituiti immediatamente dopo la celitera. 

Gli offerenti hanno da legittimarsi intorno alla loro idoneità 
per questi lavori. Non si accetteranno olferte insussistenti 0 
successive. 

Dall'IL R. Comando di Marina, Tri 

n 
N. 5859. EDITTO. 

Constando che il sacerdote Pietro Piacentini, nativo di 
Cormons, Circolo di Gorizia, e da ultimo dimorante in Padova, 
è assente dagli Stati di S. SI. LR. A. senza legale autorizza” 
zione, viene il medesimo citato a ritornarvi ed a far constare 
del suo ritorno a questa L R. Delegazione nel termine di mesi 
tre decorribili dal giorno dell'inserzione del presente Edito 
nella Gazzetta Uflizile di Venezia, od a presentare entro il 
termine suddetto le sue giustificazioni a questa 1. R. Delegazione. 

Non presentandosi il citato, 0 non giustificando Ja sua 
assenza, verrà contro il medesimo proceduto a senso della So- 
vrana Patente 24 marzo 1832. 

Ii presente Editto sarà pubblicato in questa Città e Pro- 
incia, nel luogo di nascita del Piacentini, ed inserito nella 
sarzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 16 marzo 1859. 
I. R. Delegato provinciale, Cescm. 


(1° publ) 


te, 16 marzo 4859. 


(1. pubb.) 


N. 961. EDITTO. 
Copstando che gl'infraseritti individui: 
Bertolini har. Luigi fu Giacomo, 
Ferro Eugenio di Luigi 
Piovene Porto Godi Francesco di Alessandro, 
Nichielini Ippolito di Gioachino, 
Minozzi Gio. Batt. di Feli . 


‘appartenenti a questa Provincia, siansi assentati dagl' IL RR. 


Stati austriaci senza legale ricapt 


i, a senso del $ 32 della Sovrana Pa- 

‘a ritornarvi ed a gustificare la loro 
senza nel perentorio termine di mesi tre dalla data della 
licazione del presente Editto, sotto comminatoria della pena 


| fissata dalla sullodata latente. 
ll presente sarà pubblicato 


di Venez 
Dall'I, 


L'1. R. Delegato provinciale, Cescui. 





asso in questa I Città 
e Provincia, ed inserito per tre volte nella Gazzetta Uflizile 


a 


ti 


TE 


5 


tivamente a Peschiera. 
vengono provviiiamente fise: 


Burano. 
Dall'L R. Ufftio provinsiale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 16 narzo 1859. 
LIL R. 'agegnere in capo, T. MEDUSA. 
N. 3647. AVVISO. (2 pubb.) 

Essendo rimasi senza effetto gli esperimenti d'asta pub 
Micati coll Avviso $ gennaio N. 63 per la vendita della ca- 
setta in Padova N. 278 e qui sotto indicata , si rende noto 
che allo scopo stesse sarà tenuto un'ulteriore esperimento nel 
giorno 28 marzo p. v. dalle ore 10 antim, alle 3 pom e cò 
in base al ritassato prezzo di fior. 810. 

Le condizioni tutte cui resta Vincolata l'asta sono quelle 
siesse indicate ne} sudéetto Avviso, ostensilili presso questa 
Intendenza, ad eccezione del deposito cauzionale che viene ri- 
dotto a fior. 81. 

ln caso che anche detto esperimesto dovesse rimanere 
deserto, se ne terranno altri due nei successivi giorni 29 e 
30 marzo p. v 

Dall'È R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 28 febbmio 1859. 
L'I. R. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. 
Beni d'alienarti. 

Casa posta in Padova nel cortil: ex Capitaniato, parroe= 
chia del Duomo al civeo N, 278 e di mappa 3640 colla ren- 
dita censuaria 


N. 1107. ) 

Viene aperto îl concorso a Ricevitore del R. Lotto al 
posto N. 55 in Soave, Provincia di Verona, cui è annesso 
il godimento della provvigione del 40 per cento, fino all'in- 
troito brutto di fior. 140 v. a. e del 5 per cento sul di più, 
e l'obbligo di una sicartà di fior. 700 v. a. i 

aspirante devrà produrre a tutio il giorno 40 apri- 

le 1858 all'L R. Direzione del Lotto in Venezia la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certiicati di 
sudditanza e di buovi costumi, dai documenti di servigi per 
avventura sostenuti, e finalmente da.un regolare avallo, rela- 
tivo alla cauzione che intende prestare se in beni fondi, o con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e ella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il reorrente abbia parentela od affinità nei 

i contemplati dalla governativa Notificazione 45 febbraio 
1839 N. 486-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

Acapitoli normali portanti gli oblghi dei Ricevitori del 
Lotto, si irovano ostensibli presso questa Segreteria e presso 
TL R. Intendenza di finanza in Verona. 

Dall'IL R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 5 marzo 1859. 
L'L'R. Consig. imp. Diretore, Purciani. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 296-168 D. 
Direzione di 


2A 
Istituto centrale degli Esposti 
in Padova, 

In seguito ad ossequiata delegatizia Ordinanza 25 
febbraio p. p., N. 3131-213, viene aperto il concorso 
al vacante posto di contabile e controllore di Cassa 
presso questo Istituto a tutto il giorno 31 marzo coi 


Fente. 

|,,_ Lo stipendio annuo è fissato in fiorini 525 v. a. 
fermo l'obbligo di una regolare cauzione per la som 
ma di fior. 787, soldi 50 v. corrispondente ad un' 
anno e mezzo dello stipendi iddetto, e ritenuto che 
avra titolo a pensione a termini delle normali au- 


I doveri inerenti al posto, sono determinati da 

le istruzioni. 
Le domande di aspiro saranno ricevute al proto- 
collo di questa Direzione sino a tutto il 31 marzo 
suddetto, e dovranno corredarsi coi documenti sotto- 
indicati, ‘osservate le prescrizioni in corso sul bollo. 





ATTI GIUDIZIARI. 


2 pubbl 
entro. 

Si rende noto che sopra istan- | fi 
za dell'L R. Procura di finanza, 
facente per l'1. R. Intendenza delle 
finanze in Padova, al confronto di 
Francesco, Marianna e Giustina 
Leider , di Schio, quali eredi del 
deliberatario moroso Gio. Battista 
Leider , avrà luogo nel locale di 
residenza di quest" LR. Pretura 

iorno 6 aprile p. v., ore 10 

un esperimento per la 
vendita all'asta degl'imamobili sato 
descritti, alle seguenti 

Condizion 

I Gl'immobili saranno ven- 
duti anche a prezzo minore della 
stima. 

IL Saranno subastati © deli- 
Verati nella loro totalità come si 
trovano descritti nella stima giu- 
diziale 30 aprile 1846, della quale 
ogni aspirante potrà averne ispe- 
zione. 

IIL Non essendovi aspiranti 

beni saranno ven 
ti separati 

IV. Ogni aspirante dovrà de- 
positare il defimo della stima , e 
Questo verrà trattenuto se il de- 
renderà deliberatario, 


N. 811. ratario non si 


dalla condizione V, 


lui mora. 
Deserizione degl 
jo TI. 


pativo € pascolivo, 


levante Rogi 


beni della stessa ri 


in contrada 
con casa sopra da bracente 


mezzodi 


altrimenti tosto restituito. 
V. ll deliberatario dovrà de 
re entro 30 giorni da quello 
della delibera in questi Depositi 
giudiziali l'intero residuo. prezzo 
libera. In difetto, gl' immobili 
deliberatigli saranno nuovamente 
subastati a tutto di lui rischio e 


stalla, in secondo piano di due 


coperto di pianelle e 
il tutto a. L 949:72. 
Lotto V. 


pagamento del prezzo nel termine 


trattenuto Îl decimo depositato. per 
far fronte, almeno in parte alle 
spese e danni derivatili. dalla di 


politi 


Campi 2.0.0 prativo zap 
ituato in Co- 
mune di Val de’ Signori, in con- 
trada Piazza, denom La Fratta, 
censiti al N. 1134, co’ confini a 
consortiva , a mer- 

zodi strada per Cavrega, a ponente 
le, a tra 

montana beni stessi e Tommaso 


3.0.0 zappativo ar- 
nello stesso Comune 
nominata la Fratta, 


sita al N. 1183, co'confini a le- 
vante beni della stessa ragione, a 


2 pubbl | termini de’ 95 87 e 88 del Giu- 
iziario Regolamento, coll’ avver= 
tenza che i noa comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
de' comparsi, e non comparendo | ni 
alcuno, l'amministratore e la de 
Igazione saranno nominati da 

ribunale, a tutto. pericolo 
de eedior. 


EDITTO. 

Da parte dell'imp. Reg. Tri- 
bal Come 3° Metin 
in Venezia, 

Si notifica col presente Edit 
Wa tutti quelli che avervi possono 
interesse ; 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovungue ed eziandio 
sulle immobili eventualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Francesco Parpinelli 
Saccomani, negoziante di merci in 
questa Cit, a S. Marco, in Frer- 
zeria, al N. 732. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche od ario 
ne contro il detto Parpinlli Sacco- 
mani, ad insinuarla sino al giorno 
31 maggio p. v. inclusivo, in forma 
d'una regolare petizione, presentata 
a questo Tribunale in cenfronto dell’ 

voato dr Francesco Fabris, de 
putato curatore della massa concor- 
suale, col'a sostituzione dell’ avwoe. 
dr Cigolott, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensio» 
ne, ma eziandio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere gra- 
duato nell’ una o nell'altra clas- 


Ed il presente 


ziale. 
merciale Marittimo, 


N. 3978. 


cen 


a qualunque prezzo. 
Ogni offerente alta de 
ad uso di stalla, fu altra volta 
caofina, cui lateralmente altra stalla 
per pecore, con sopra fenile coperto 
di tegole , in primo piano di due 
locali sovrapposti alla cucina e 
mai e questi ultimi perito 

Stimato 


_ Campi 5.0.0 bosco con po 
chi castagni , situato nel Comune 
stesso e contrada, pure denominata 
la Fratta, censito al N. 1186 
confinante a levante e imezzodi be 

‘| delta ragione, a ponente Giacomo 


Facci, 


ne' luoghi soliti, ed inserito per 
re volle in questa Gazzetta Uff 


Dall" Imp. R. Tribunale Com= 


Venezia, 18 marzo 1859. 
L'L R. Presidente Il Consig 

De Scorani. 
Serinzi Dir. 


di EDITTO. 

Si fa noto che ne' giorni 9 
aprile, 7 maggio e 7 giugno pr. 
vt, avrà luogo nell’ Ufizio di que- 
st LR. Pretura la vendita all’a 
sta del fondo qui in calce descritto 
di ragione della M. 0. 
mo Berton, di Cavallico, e ciò alle 


Avvisa 
tutto il mese di maggio p. v., è aperto il 
di TANO tro” celle stipendio an- 
0, 

OOO pari è fer. 129 nuova valute 

austriaca. 
Y i al concorso, che a- 
O altrepasa dt gii anni 40, pig preda 


proprii impiegati , le direttive 


NETTI. 
Il Segretario, Scevarolli. 
_—_ 
N, 266. 


230 
‘La Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofii 
€ Penii 


itenti, 

Autorizzata con delegatizio Decreto 15 andante, 
N. 3451, ad appaltare la novennale manutenzione dei 
tetti € doccie nell'Istituto e Chiesa dell’ Orfanotrotio 
Gesuati sulle Zattere, 

‘Rende noto : 

1. Che nel giorno 4 aprile p. v., alle ore 12 me- 
ridiane , verrà teouta nel locale d' Ufficio, posto nell 
Orfanotrofio suddetto, un'asta pubblica, per deliberare 
al miglior offerente la novennale manutenzione di che 
si tale, © che, giusa i relativo progetto, resta co 
venuta în ti unitari; n 

2 Che ogal. aspirante , a ciò legalmente autoriz- 
zato; dovrà cautare la propria offerta con un deposi- 
to di fiorini 50; 

3. Che sono ammesse alla gara tanto le offerte a 
voce, quanto quelle in iscritto, nonchè le altre per 
ischeda segreta , semprechè le due ultime siano pro- 
dotte al protocollo d'Utticio prima delle ore 12 me- 
ridiane del suddetto giorno 4 aprile p. v., e che ven- 

Ja pienomente adempiuto alle modalità volute dal di- 
spaccio 14 ottobre 1857, N. 19264, dell' eccelso Mini- 
siero del commercio, inserito nel Bullettino delle leggi, 

Il, pagina 122 del 1857 5 

4. Che tanto i capitoli d'appalto colla descrizione 
dei lavori, quanto i prezzi unitarii sersienti di, d 
regolatore, trovansi ostensibili presso l' Ufficio di am- 
ministrazione. 

Venezia, 18 marzo 1859. 

Il Direttore L’ Amministratore 
ANGELONI È ANTONIO PELLI. 

_—__—T 

N. 1128, 231 

L'I. R. Commissariato distrettuale di Ariano 

Rende noto: 

Che in seguito ad ossequiato dispaccio luogote- 
nenziale, 2 corrente , N. 6757 , resta aperto a tuito il 
giorno 25 aprile p. v., il concorso al posto di maestro 
elementare della Scuola minore maschile di Riva nel 
Comune di Ariano, al quale va annesso lo stipendio 
di fior. 175, in valuta austriaca. 


Le istanze degli aspiranti saranno corredate della’ 


fede di nascita, del ceriiticato medico sulla loro buo- 
na costituzione, della patente d'idoneità ail' esercizio 
di maestro , del discesso del proprio Ordinariato , se 
il concorrente fosse ecclesiastico extra diocesano’, € 
degli altri documenti atti a dimostrare | servigi fin 
ora resi sul ramo di pubblica istruzione. 

Ariano, 18 marzo 185: 


IR. Commissario, GIO. nOb. MARTIGNAGO. 





DI TRIESTE 


per cui si Ta un dovere dl offrire a tutti 
vanta: late conosei 


co da essa adottato per maggior comodo e 
venienza dei signori consumatori. 


SEME DI BACHI DA SETI 
DELLA CHINA 


PERL’ANNO 1860. 


Animati dal risultato degli ani decorsi, ed ico. 
raggiati dalle sollecitazioni dei bachicultori, di con 
nuare ad occuparci per somministrare la semenza le: 
ch da seta originaria della China, che primi di tg 
abbiamo saputo procurare incolume da quel logtana 

‘annunziamo con piacere che c''impegniame 
foralria anche per l'allevamento del 1 

Persone intelligenti, perchè dell'arte, conosci 
pratiche di quella dille regione, perchè colt dom. 
ciliate da moltissimi anni, e che per la loro elevag 
posizione presentano tutte le guarentigie | 80n0 | ne 
stri incaricati per preparare Ja semenza. Gia al quarte 
anno della nostra impresa, possiamo anche dite ig 
posiliva cognizione dei mezzi, delle strade e delle pre 
cauzioni, che l'esperienza sola poteva indicarci ate x 
conservare la semenza durante il lungo e difficile ag 
gio; siamo quindi sicuri di poterla presentare sempie 
più perfetta e capace di risultati sempre migliori 

Fiduciosi pertanto di vederci preieriti a chi doya 
di noi tenta la stessa impresa, apriamo sin d'o 
seguenti condizioni, le soltoscrizioni tanto presso 
noi in Genoca, quanto presso i sotto indicati in 
gnati ad appoggiare colla loro valevole influenza l'o: 
pera nostra: 

1.9 Sì garantisce di far venire direttamente, dietro 
commissioni avute, lasemente bachi da seta vera ch 
nese, della migliore qualita, preparata è condiziona 
con lutta l'accuratezza; 

2.9 Il costo di detta semente rimane fissato af. 
15 per cartone, ognuno dei quali è calcolato carico 
di circa un’ ontia € mezza di seme : 

3. L'anticipazione da pagarsi all'atto della foxri. 
zione, viene limitata a 5 fr. per cartone; il rimanezie 

sarà pagato alla consegna della semente, che avrà Ju» 
g0 nel febbraio 1860. È 

4° Proseguiremo a distribuirla sui cartoni ye 
ciali chiuesi, perchè ne sia facilmente accertata la pro 
venienza, ciò che sarebbe dubbioso , consegnanioa 
diversamente, e specialmente sgranatà. 

.° Oltre” le marche autentiche chinesi, i cari 

porteranno un nostro particolare distiutivo ‘ che ur 
to a tempo debito per impedire qualunque co 
tratfazione, 

Genova, 1° marzo 1859. 

S. BRAGHI E Cowr 


Signori P. e G. fratelli Girardini per k 
Provincie venete e illiriche. 
Ambrogio Locatelli, 
B. Butturini di F. 
Giuseppe 4jroldi. 
Domenico Fornelli presso il sk 
M. Moretti. 


Giuseppe Antonio Grandi. 


Fratelli Anfossi. 

Pietro Erba fu Bernardo, 

Ferdinando Oldrini. 

G. Carini è C., Boulevard de 
Italiens 4. 


Treviso | 


Milano . 
Brescia . 
Bergamo _« 
Mantova = * 


Asti 
Pallanza 
Gwastalla 


pine 
Tirolo allano}" 
Parigi è 


_—r_—___————— 
Ti 


UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


fatta appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e C' di Genova. 


Oltre la quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli 
conto 1500 Cartoni, dei quali apre la vendita 2 
, Casa Manolesso, N. 655 rosso. È 


di Treviso ne fece venire proprio 
prezzo disereto al loro donc, 
Treviso, 7 marzo 41839. 


3 IRARDINI | 


P. e G. Fratelli GIRARDINI. 





DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 


QL Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 


ANALIZZATO dal dott. DE Ji 


esclusivo arcordato dal D.r De h R 
Per Vochia "TAMPIRONI —. Padona ‘GIRARDI nio 
BINDONI — Belluno, ZANON — Ldine, FILIPPUZZI — Vicenza, © 


HI DELL’ AIA 


0 Lombardo-Veneto. 
ontagnana, ANDOLFATTO — Treebe, 
IRTI è Rovigo, DIEGO. 








d' Attimis e Strada Cividin, in 
mappa di Paderno al N. 608, di 
cens. peri. 1.02, rendita L. 1:74, | re scegliere e 
onfisa a levante Mattio Menissi 
mezzodì veneranda Chiesa di 
Cavallico , ponente terreno recla- 
mate da Francesco Berton , ed a 
tramontana strada che divide il 
terriorio di Cavallico 

È stimato a. L 145:24 

, I presente Editto si afigga 

ne' soliti luoghi in Udine e Pa- 
derro, e sia per tre vote inserito 
nella Gazzetta Uffiz. di Venezia. 

Dall' LR. Pretura Urlana, 

Udine, 2 marzo 1859. li 
fiere De 
NicoLerti 

6. B. Picecco, 
N. 1255. 2 pubbl ii 
EDITTO. 


Con odierna convenzione pari 
Numero venne chiuso il concorso 
de' creditori che ad istanza del 
cedente i beni Giuseppe Genova 
fu Gio. Maria, di Pozzale, era stato 
aperto col decreto 42 novembre 
1858, N. 7406 , sulla "sostanza 
mobile ed immolile del Genova | to 

Locehò si pubblichi 
I ; S 
mad come di 

LR. Pretura, Pieve 
Cadore, 16 marao 1860, 
11 R Pretore 
Via 
0s Larice. 


2 pulbi 
EDITTO. 
. Si notifica a Vincenzo Abbe- 
ti, era di Venezia, ora assente d' 
ignota dimora, che S. V. Finzi 
coll’avvocato Hattistella. produsse 
fa suo confronto la petizione 40 


medesimo le 
verrà fisso Si allen na 


dizione. 


e Maritimo, 


2 pubbl. 
Sì rende 


edi altro 


Girola= 


Pertanto 


N. 5147. 


ni 


ie 


i 
$ 


deputatogli curatore in tempo u- 
tile ogni creduta eccezione oppu- 


bunale altro procuratore ,, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 


propria inazione. 
Ed il presente si. pubblichi 


serisca per tre volte in 
Gazzetta Ufiziale a cura della Spe- 


Dall'L R. Tribunale Comm. 
Venezia, 41 marzo 1859. 
Preside 


ignota dimora Giuseppe efani, che 
ta in ogi prdota contro di esa 
C., petizione da Giu- 
lia Valier-Passi e Maria Luigia 
Tiepolo, difese dall'avvocato Fran- 
cesco Fabris, per scioglimento lo- 
cazione, rilascio stabile e 
o pigioni in austr. L. 90, pari 
Fior. 34:50 v. a, sulla quale fu 
indetta comparsa al processo som- 
mario pel giorno f 
alle ore 9 ant. 


curatore ad actum al suddetto Giu- 
seppe Slefani , l avvocato dottor 
Marangoni, il quale potrà egli mu- 
ire de' necessari mezzi di difesa, 

lendo , destinare ed in- 


5081, 5082, 5083, 5084, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni, nella prima di austr. Lire 
221 :20 è nelle altre quattro di 
a. L 940 ciascuna, in dipendenza 
a cambiali in data 43 novembre 
1857 ed accessorii e che il Tri- 
bunale cogli odierni decreti ai sud- 
detti Numeri, facendovi luogo sotto 
‘comminatoria della esecuzione cam- 
biaria, ne ordinò l' intimazione all’ 
avvocato di questo foro dottor Die- 
na che venne destinato in suo 
curatore ad actum, ed al quale 
potrà far giungere utilmente o- 
te gni creduta eccezione, 0 sceglie- 
ScoLani. re altro procuratore , ’indicandolo 
Serinzî, Dir. | al Tribunale mentre 'in difetto do- 
rà ascrivere a sè medesimo le 
3 publ. | conseguenze ella propia inzione 
il presente si chi 
cd ig ni Inti s'est | ate 
serisca per tre volte in 
Gazrta "Ulti a cara ‘dell 


Dall'L 
"LR. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Vent, 41 marzo 4859, 


partecipare al Tri- 
conseguenze della 


luoghi soliti, e s"in- 


corr. 


noto all’ assente di 


men 


EDITTO. 

LI R. Pretura Urbana in 
Padova quale Giudizio di ventila- 
zione in forza del potere conferito 
da SM. Ap, invita coloro che 
in qualità di creditori hanno qual- 
the pretesa da far valere contro 
l'eredità di Giovanni Pavanello 
fu Francesco decesso in Padova il 
7 novembre p. p. senza testamen- 


ai ni 1859, 


a comune notizia e norma, ed in- 
serito nella Gazzetta Uffiziali 
Dall'L R. Pretura Urlana, 
Padova, 4 marzo 1859. 
L'L R. Consigliere. Dirigente 


N 1141 


come l'l. R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, mediante decreto 18 


interdizione per titolo di mania, di 
Guerra Marco fu Giovanni Battista 
di Castagnamoro di Farra, e come 
da questa Pretura gli venne nomi- 
nato in curatore il fratello Bortolo 
Guerra. 
NI presente si pubblichi all’ 
nel detto Comune di Far 
inserisca nella Gazzetta U 
riale di Venezia. 
Dall'imp. 
Marostica, 26 febbraio 1859, 


atestoto 
N. 1962. 3. pubb, 
aprile p. x, | N. 5797. s 


sl. R Tribunale Provinciale da 
Stella Cristoni fu Luigi contadina 
domiciliata a Portiolo sotto S. Be- 
nedetto attrice esente da bollo per 
comprovata miserabilità, e rap 
presentata dal deputat 

natore ufficinso avv. 
prandi, contro Giuseppe Bolognesi 
figlio di Antonio mugnaio del sud- 
detto luogo di Portiolo assente d' 


presso: avvertito che. per ri? 
Ciare esso assente. venne depel 
in curatore questo avvocato A* (A 
drea Botturi, e coll'agguta [RIT 


Pocxic. 


non compare o. non fa pere” 
Pavari, Uf. 


in altro modo a novzia de 
Vunale la sua esistenza, dl To 
nale stesso pronuncierà a 19 


dell’ Appendice 1" dela l'o È 
Imperiale 8 ottobre 1850. 

II presente sarà 
modi e luoghi soliti di ques È 
tà, di Benedetto e di Port * 
inserito per tre volte nel bi 
metta. Provinciale di Nanto 


Ri 
se entro il tempo prefisso # |{R 

3. pubbl 
EDITTO. 


porta a comune notizia 
.. 1633, ha pronunciato la 


elle Uffiziali di Misano e Vert 
Dall' LR Tribunale Pr 
Mantova, 5 marzo 185% 
Wl Presidente 

ANSELMI. 
Geni, De 
N. 3377. Qi pal 

EDITTO. 

Si dino curo ce le 
no qualche pretesa da fr 
lier Franzoni fu Angelo, ®" 
con testamento in Venezia e 
no 2 febbraio Tad L 
tarsi il giorno 42 aprle P* 

LLI pra alla Camera di Co? 


Reg. Pretura, 3 
LLRP 
SCARAMELLA\ 

Borgî, AL 


EDITTO. 

ra istanza 23 febbraio 
i 1962, prodotta a que- 
Tribunale Provinciale Sex 
vile, per insinuare e compri, 
le loro pretese, oppure a Pf 
tare entro il termine stssò © 
ro. domanda in isentto, PP. 
che in difetto , ove l'ereltà | 
nisse esaurita col! pagamenti È 
crediti insinuati, non avrl” 
verso la medesima alcun a" 

ritto, che quello che loro ei” 


Cirillo Sili- 


ignota dimora, în punto dichiara- 
zione di morte di esso Gi 


N. 7, per in 
sinvare e comprovare le loro a- 
zioni creditorie, oppure a presen 
tare entro il detto termine 

Lea 
de rod 


Holognes e di scoglimento del suo 
matrimonio coll'altrice Stella Cri- 


soliti è s'inserisca nell (22 

Uffiziale di qui, per tm v! 
tre consecutive settimane. n. 

Dall'L_R. Tribunale 

Sezione Civile, i 
"Venezia, 21 febbraio 15° 
1 Cav. Presidente 
MANPRONT 





egozII al 


ATTI, 





ed inco. 
i, di conti. 
emenza ba. 
imi di tutt 
uel lontano 
egniamo di 


conOscitriei 
colà domi» 
oro elevata 
#0n0 i no- 
ià al quarto 





a chi dopo 
è d'ora ale 
O presso di 
cati, impe» 
Muenza l'o- 


rente, dietro 
la vera chi. 
’ondizionata 








lssato a fr, 
lato carico 


della soscri. 
| rimanente 
be avrà luo 
artoni spe 
rtata la pro- 
psegnandola 
i, i carton 


>, che sarà 
lunque con 


; Come, 
dini per le 
he, 


csso il sig. 
preti, 
ni. 


do, 


vard des 
4. 


— 
dis 


IA 
ri 


RARDINI 
vendita a 








giunta che 
prefisso eil 
‘n pervenire 

Tir 





il Tribe 
a termini 
Patente 








i 
i affisso nd 
li questa Ct 
Portiol, 
nella bat: 
Mantova, € 
n0 © Veneri 
malo Prot, 
o 4850. 
te 


nti, Dit. 


78, publ 


ci nuoghi 
ila Gazslt 
ire volt, i 


ne. 
anale 


braîo 1859. 
Jente 


ni, Direlt 
_ 
later 








Prove 














GIOVEDI 24 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
trim 


Per la Monarchia : valuta 
Pel Regno delle Due Sicili 
Per gli altri Stati, presso 
Le associazioni si ricevono 
affrancando i gruppi. 





i dal si 
relativi. Ufizii posi 














str. fior. 18:90 ali’ anno, 9:45 al semestre, 4:72 4/, al e. 
;. Nobile, Vicolelto Sala al Ventaglieri, N. 16, Napoli. 





Un foglio vale soldi austr. 


‘ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Per 





gli at 
Le linee 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 '/, alla linea. 
rari alla linea di 3i caratteri. e per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
cont lecine ; i pagamenti si fanno 
Le inserzioni si ricevono a Venesià dall Uizlo seitan Veuta puatriara. 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





ludiziarii : soldi austr. 3%, 











lo soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


— ——_T_ 


S. M. I. R. A., con Diploma sottoseritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare al 








icolò Braida in presidente, e di 
: Vicepresidente della Camera 
di commercio e d'industria d’ Udine. 


——-—rrr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 marzo. 


NB. — Per la festa dell'ANNUNZIAZIONE 
DI M. Y., domani non esce il foglio. 


Nel giorno 24 febbraio, S. A.I. R. la seréaissima 
Arciduchessa Carlotta Consorte di S. A. 1. il serenis- 
simo nostro Governatore, visitava per la seconda 
volta l'Istituto Pericolanti a Castello, e nel 42 
marzo largiva allo stesso graziosamente la sov- 
venzione di fior. 100, moneta corr. 

D. Gi o. M. Gn 1, arciprete dir. 


Il prof. Samuele Romanin ha testè ricevuto 
il diploma di socio corrispondente dell’ Accade- 
mia de' Quiriti in Roma. 























ATENEO VENETO. 
Domenica 27 corr., alle ore 2 pomeridiane, 
lettura del socio prof. Romania sulla storia vene- 
neta: Francesco Morosini ed Angilo Emo. 


Bullettino politico della giornata. 


Mentre ci accingiamo a vere, nul- 
l'abbiamo di nuovo: le cose rimangono nel- | 
lo stato, in cui le pose l’annunzio del Mo- 
niteur, comunicatoci ier l'altro dal teleg 
fo. Un Congresso fu proposto dalla Russi 
ed accettato dalla Francia; rimane che |’ 
aceeltino l’ Inghilterra, la Prussia e l’ Au- 
stria. E qui sta il gran punto. 

Quanto a' giornali di Parigi, ricevuti 
ieri, in data del 21, colle notizie del 20), 
essi erano ancora alla prima asserzione del 
corrispondente del Times, e ad un annuo- 
zio dello Spectator, il quale precorreva il 
Moniteur nel far nota la proposta della Rus- 
Il Journal des Débats così comunicava 
le due notizie a capo della sua rivista: 
corrispondenza di Parigi, il Ti- 

to d’ affermare che il Gover- 
no francese, informato esattamente da lord Cow- 

































ione della pace, è sodisfatto | 
dell'esito di quella missione. Il corrispondente del 
Times crede quindi che il pericolo di vedere la 
pace rotta sia ora diffinitivamente allontanato, e 
chi isoluto di riuscire ad uno scio- 
glimento pacifico delle difficoltà, relative alla pre 
sente situazione dell’ Italia. Un altro giornale in- 
glese, lo Spectator, anounzia che la Russia pro- 
pose l’adunamento d'un Congresso delle cicque 
grandi Potenze, @ che la Francia y ha acconsea- 
tito, benchè quel Congresso non debba adunai 

a Parigi; il giornale inglese aggiunge che s' 





















(re l’eredità del Mi 


gnorava ancora se la 
se fer essere accellata dall’ Austria. » 


Or sappiamo che la notizia dello Spec- 
tator è uffiziale; estrauffiziale è la seguen- 
te, data dalla Bòrsenhalle d’ Amburgo, in un 
suo earteggio di Vienna 14 marzo, e che il 
Journal des Débats riferisce ei pure fra'suoi 
estratti de’ giornali: 

« Udiamo essere stato oggi riceruto un di- 
spaccio telegrafico del conte Appony, ambascia- 
tore d'Austria a Londra, il puag! 
dell’ accoglienza, fatta dal Gabinetto dî Ssint-4. 
mes alle proposizioni portate da lord Cowley 
riguardo a’ trattati italiani. Assicurasi che il con- 


te 
che fa credere che 
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si approvate a Londr 
viste dell’ Austria. Infatti, il Gabinetto austriaco 
non esitò a far conoscere al Gabinetto di Londra 
il punto estremo, ch'ei toccherebbe nella via del'e 


concessioni; e l'Inghilterra sa che l'Austria ac- 
consenti, per amor della pace, a tutto ciò ch' 
era conciliabile col suo onore ed i suoi iate- 
ressi. » 

Ciò, a buon conto, dimostra che la 
missione di lord Cowley riuscì all’ accordo 
fra l’Austria e l’ Inghilterra ; secondo il Mo- 
niteur, son d'accordo la Francia e la Russia. 
Or è da attendere l'accordo comune, e 
questo deciderà la questione di pace o di 
guerra. 

Niente di più, per oggi, circa l’ affar ca- 
pitale del giorno. Le altre notizie riguardano 
uo' altra guerra, inevitabile questa, ed or- 
mai accesa : la guerra de’ portafogli in In- 
ghilterra. Il Times spiega perchè lord John 
Russell abbia rifiutato di cedere alle esor- 
tazioni pubbliche del sig. Roebuck, e di ri-' 
tirare l'emenda, ch'ei tiene sospesa sul ca- 
po del Ministero. Fa, a prima giunta, stu- 
pore vedere lord John Russell rifiutar di 
fare nel 1859 pel bill di riforma quel che 

















fece ei medesimo nel 1858 pel bill delle ' 


Indie; ma le congiunture cangiarono in 
questo senso che, nel 1858, lord John Rus- 
sell non si credeva in termine di raccoglie- 
tero, e conseguen. 
za non voleva scavalcarlo, laddove nel 14859 
egli spera sostituire coloro, che vuol abbat- 
tere. « L'avvenir solo, osserva qui il Jour- | 
« nal des Débats, può mostrare se lord John 
« Russell siasi ingannato in tal calcolo, e 
< se l'agitazione, che il trionfo della sua 








| « emenda dee inevitabilmente suscitare, non | !U2 


« questione ministeriale in Inghilterra com- 
« piè, ella dice, una fase importante. Per u- 
<no di que’ compromessi assai frequenti 
« ne' Governi parlamentarii, il sig. Roebuck 
« coperse della sua egida il Ministero Der- 
< by, chiedendo a lord John Russell di 
« nunziare al suo voto di. biasimo contro il 
« bill Disraeli. Quest evoluzione del signor | 
« Roebuck darà verisimilmente la maggio- 
« ranza al Ministero, e gl’ impedirà di por 
« mano al mezzo eroico della dissoluzione 














APPENDICE. 


Rivista critica. 


XXIII 
Per le nozze Bertolini-Bigaglia : vergi e prose. — 
Venezia, Padova, Milano, Udine, 1858, 

Aoche per le illustri e bene auspicate nozze 
Bertolini-Bigaglit ‘aldarono i ferri e si bat 
terono le incud no alla luce prege 
voli lavori in prosa ed in versi; e di quelli che 
a nostra conoscenza, renderemo conto. 
ieremo pertanto dalle poesie e passeremo 
quindi alle prose: i fiori precedono sempre ai 
frutti. 

41.° Amore e luce. — Versi del prof. B. Vollo. 
La signora C. del S. R. I. bar. Destri-De Albor- 
ghetti, per festeggiare le nozze della sua amica 
volle offerirle questi versi del Vollo. n leg. 





















no al primo oggetto, si conchiude che il catalogo 
dei Re albani fu probabilmente inventato da un 
Greco, e del pari inventata la leggenda delle tren- 
ta colonie di Alba; ed intorno al secondo ogget- 
to, che dalle ricerche de' moderni, risuita essere 
la leggenda della fondazione di Roma interamen- 
falsa. Su quest'ultimo argomento avremmo de- 
siderato che il dotto autore, anzichè limitarsi a 








leggendi 
tempo di Augusto, e che sono meo- 
zionati dai più gravi scrittori latini, e fra gli al- 
tri da Tacito. 

4° Progetto per render navigabile il fiume 
Tomiano, ec. — Di quest’ opuscolo offerto agli spo- 
si dalla famiglia Zuccheri, la nostra Rivista ha 
già un’a 











giadro carme, che vale ad esprimere in modo ele- 
gante i sentimenti e i voti della gentile offerente. 

2° L' Arte vetraria. — Il veterano Arcade E- 
terodente Termidio dal poema intitolato : Venetae 
urbis descriptio, che l'altro Arcade Nicandro Nis- 
se0, cioè il Gesuita Azevedo, dettò nel secolo pa: 
tato in versi latini, trasse un brano del libro V, 
che tratta dell’arte vetraria, lo tradusse in vi 
italiani, lo pubblicò e dedicollo al padre della spo- 
sa. Ed in ciò il nostro Eterodante adoperò mol- 
to saggiamente ed opportunamente; poichè il cav. 
Pietro Bigaglia è valentissimo cultore dell’arte 
vetraria, e dir'‘ge con singolare maestria le sue 
vaste officine, ond'egli potè intervenire onorevok- 
mente nei comizii industriali d'Europa, ed otte- 
nere da per tutto plausi e corone. La versione 
non manca di fedelià, ed è lodevole pel magiste- 
ro del verso e per la franca disinvoltura, con cui 
sono superate le non lievi difficoltà ch' erano pre- 
sentate dalla materia e dal testo. 

3° Cenni intorno Alba-lunga e Roma, ec. — 
Il prof. T. Bertolini dettò e pubblicò una Memo- 
ria sulla serie dei Re di Alba-lunga e sulla leg- 
genda della fondazione di Roma. È. un lavoro pie- 


























no di dottrina e grave di erudizione e di cita- 


3° Sul modo di tagliare e di applicare il 
musaico, ee. — Il cav. G. Reali pubblicò ed of- 
fl al padre della sposa‘un discorso sull'arte del 
musaicista : arte, com'egli dice nella dedica, 
fine a quell’arte vetraria, cui voi tante volte a 
giungeste al lustro antico uno splendore novello. 
Questo discorso fu tratto da un codice ms. e- 
nte nella Marciana, e non è, in sostanza, che 
un'istruzione affatto tecnica sul modo di lavora- 
re il musaico. Nel darlo alla luce, furono, come 
far dovevasi , esattamente conservate le forme e 
la ortografia dell'originale ; e soltanto s'interpo- 
larono nella stampa le spiegazioni di que’ vocabo- 
li, che o per le ragioni del tempo, o per altre 
cause ora sono fuori di uso. È yn opuscolo da 
tenersi in gran prezio, perchè giova alla cono- 
scenza ed alla istoria delle arti venete. 

6.° Relazione della patria del Friuli, ec. — Il 
patrizio Gabriele Venier, cessando dalla Luogote 
nenza del Friuli, rese conto, al Governo della Re- 
pubblica, dell’ amministrazione tenuta, con questa 
relazione, che ha la dsta del 24 novembre 1539. 
Essa contiene molte Rolla politiche e statistiche 
di grande importanza, ed espone con singolar 
prato le muri economiche della città e della 
































proposta del Congresso fos- | 








zioni; nel quale, dopo lunghi ragionamenti intor- ! 


| Scritte dal capitano A. Peravia, € vi al 
| cuni cenni sulla vit 





« ralmente trionfa; ma le discussioni parla 
| mentarie hanno rivolgimenti tanto. singole» 

«ri! » La lite forse fu a quest'ora decisa 
| nel Parlamento; intanto, riferiamo a lor luo- 
{go i particolari delle discussioni avveaute 
| nella Camera de'lordi circa le cose del 


mp de 

Pubblichiamo altresì più innanzi il te- 
sto della Nota, indirizzata dal Consiglio fe- 
derale elvetico alle diverse Potenze, per in- 
‘ formarle della risoluzione, che prese la Sviz- 
| zera, di mantenere la sua neutral I 
Consiglio federale dichisra che quella neu- 
tralità verrà sostenuta verso tutte le Po- 
tenze, con tutti mezzi, di cui la Svizzera 
dispone. Inoltre , certe parti della Savoia, 
designate negli atti del-Congresso di Vien. 
na, debbono essere ammesse al benefizio di 
tal neutralità. La Svizzera farebbo dunque 
uso, al bisogno, del diritto, ch' ella possiede, 

















d'occupare le parti neutrali della Savoia, 6 | 


si adi bbe a porsi d'accordo col Re 
di Serdegia Gicos le condizioni di tal occu- 
| pazione transitoria. 
Î Della Svizzera, i giornali di Parigi, ri- 
i cevuti ieri, danno notizie anche ne' lor di- 
spacci telegrafici, che sono i seguenti : 

* Berna 19 marzo. 

« Un gran numero d'uffiziali di stuto mag- 
giore federale debbono raduparsi di questi giorni 
| a Berna, per deliberare circa le disposizioni da 
prendersi, caso che la guerra scoppiasse, » 

* Berna 20 marzo. 

« Il Consiglio federale, facendo diverse co- 
municazioni a' Governi cantovali sulla condizione 
politica, aggiunse che, se tal cordizione non si 
modificasse fra breve nel senso della pace, ei 
convocherebbs l'Assemblea federale. » 

* Madrid 19 marzo. 
« Il Principe delle Asturie sta meglio. Le 





Cortes discuteranno il ‘progetto di legge sulla | 


stampa, non appena la Giunta avrà presentato il 
suo rapporto. » 


Ecco il testo della Nota, indirizzata dal 
Consiglio federale elvetico alle Potenze, e 
comunicata ai Governi di 





« Benchè al presente pa 
fruiscano pienamente dei beneficii della pace, non 
si può disconoscere che la fiducia nello stato at- 
‘ose non abbia sofferto uno scotimen- 









< sia per essere tanto sterile per ui, quan | 1 E E cer ini di ammettere che la 
« to contraria agl’interessi del suo paese.» possibilità di gravi avvenimenti. 
Il J. des Débats teme ; la Patrie spera: « La |"""% Ja tali eongiunture, la Svizzera deve, per 


la sua dignità, e pel suo carattere di Stato ‘indi- 
pendente e libero, come pure per la sua costi 
| luzione politica e per la sua organizzazione, 
chiararsi a tempo @ senza rigiri sul contegno, ch” 

propone di osservare in riguardo a certe 
contingenze, giusta la condizione, ia cui ella si 
trova per la sua situazione, per la sua storia, pei 
suoi interni bisogni e per le sue relazioni cogli 
Stati stranieri. 

« Il Consiglio federale dichiara dunque, nella 
forma più solenne, che, se la pace del mondo do- 
| vesse esser turbata, la Confederazione svizzera 
| difenderà e manterrà con tutti i ‘mezzi, di cui 
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« del Parlamento. Il Morning Herald natu- | essa dispone, l'integrità e la neutralità del suo 


territorio, alle quali essa ba diritto nella sua 
qualità di Stato indipendente, e che furono 2d 

olenuemente riconosciute € garantite dai 
trattati europai del 1845. Essa manterrà lealmen- 
te codesta missione verso tutti egualmente. 











« I trattati del 1815 dichiarano inoltre che 
cerie porzioni del territorio della Savoia, che for- 
‘mano 
di Sa 


rte integrante degli stati di S. M. 
legna, sono comprese nella neutrali 


il Re 
sviz 











È Ita, di fatto, da que trattati, vale a 
dire dalla dichiarazione delle alte Potenze del 
29 marzo 4815 e dall'atto d’ adesione della Dieta 
svizzera del 12 agosto 1813, dall'atto finale del 
Congresso di Vienna del 9 giugno 1815 (artico. 
lo 92), dalla pace di Parigi del 20 novembre 
1815 (articolo 3), e d: tto del medesimo 
giorno, contenente il riconoscimento e la garan 
tia della neutralità perpetua della Svizzera e del- 
l'inviolabilità del suo territorio, che le parti 
della Savoia, indicate in quegli atti, sono ammesse 
al beneficio della stessa neutralità come la S; 
2era, col'a clausola speciale che « ogni qual volta le 
Potenze vicine della Svizzera si troveranno in istato 
di ostilità, aperte od imminenti, le truppe di S, 
M. il Re di Sardegna, che si trovassero per at 
ventura ei ‘ie neutralizzate, si ritire- 
ranno, e potranno, a tale oggetto, passare pel 
Vallese, quando. ciò si recdeae neselmario; che 
nessun'altra truppa di nessun’ altra Potenza potrà 
stanziarvi nè attraversarle quelle cccettuate che 
la Confederazione svizzera giudicasse conveniente 
di collocar 

disposizioni predette dei trattati gene- 
rali vennero espressamente confermate in tutti i 
loro punti dal trattato speciale, che fu conchiu 
il 16 marzo 1816 fra la Confederazione e S. M. 
il Re di Sardegoa, 

« Dopo ciò, se le circostanze lo richiedano, 
€@ in quanto il | soon sarà necessario per 
assicurare e difendere Ja sua neutralità e l' inte- 
grità del suo territorio, la Confederazione sviz- 
zera si varrà del diritto, che le è conferi 
i, di occupare le parti neutralizz:- 

Ma ben s' intende che, se la Con- 
federazione ricorre a questo provvedimento, essa 
rispelterà scrupolosamente e soll’ogni aspetto i 
paùti dei trattati, e fra gli altri quello, il quale 
dice che l'occupazione militare svizzera non por- 
terà verun pregiudizio all'amministrazione isti- 
tuita da S. M. sarda nelle suddette Provincie. Il 
Consiglio federale dichiara ch’ egli si sforzerà 
porsi d'accordo col Governo di S. M, il Re di 
Sardegna circa le condizioni speciali di tale oc- 
cupazione. 

« Il Consiglio federale ha, infine, la speranza 
che queste dichiarazioni, franche e leali, saranno 
favorevolmente accolte, @ che le alte Potenze sa- 
pranno al giusto apprezzare il punto di visto, nel 

uale egli ha dovuto porsi, in presenza della con- 





















« Le 















zione politica attuale e in previsione delle con- 
tingenze, che possono insorgere. 
« Coglie con premura, ee. » 


(‘Seguono le sottoscrizioni. ) 





CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 22 marzo. 
David Khan, inviato persiano qui giun- 
jong straordinaria, ebbe nel 16 corren- 
te l'onore di essere ricevuto in udienza speciale 











da S. M. I. R. A., e d'indirizzare alla prelodata 
M. S. il seguente discorso: 


* Maestà 1, R.! 

4 S. M. lo Scià di Persia, mio augusto So- 
vrano, mi ha ordini portare a V.M. 1. R. A. 
le sue congratulazioni pel fausto avvenimento del- 
la nascita del vostro augusto Principe eredita- 
rio. Egli desidera ardentemente che piaccia al- 
la divina Provvidenza conservare inalterabilmen- 
te la vostra felicità, La M. S. ha veduto con gioia 
vivace fondarsi su solida base, mediante la stipu- 
lazione di un trattato di commercio e di naviga- 
zione, i rapporti di amicizia fra la Persia e l'Au- 
stria. Non soggiace a dubbio che così verranno 
sempre più rafforzati gli amichevoli legami, che 
un tempo univano i due Stati. Voglia la M. V. 
graziosamente permettermi di consegnarle la let- 
tera autografa del mio augusto Sovrano. 

« S. M. lo Scià mi ha al tempo stesso ordina- 
to di consegnare a V. M. la decorazione tempestata 
di diamanti del suo ritratto di prima classe col 
nastro azzurro. Egli ricerca V. M. a volerlo por- 
tare qual pegno di sincera ed immutabile amici- 
zia fra' due grandi Sovrani. 
laestà, non trovo parole per siguificarvi 
quanto mi renda felice l'onore di poter ‘esprime- 
re alla M. V. i sentimenti di S. M. lo Scià. 

« Os0 pregere umilmente la M. V. a voler 
estendere la sua alta benevolenza anche su me, 
durante il mio soggiorno in questa città. » 
con lu- 
S lo 
per 


























essere presentato a S, M. l’Imperatrice. 
(G. Uff. di Vienna) 





RIVISTA 





IORNALI. 





L' Oesterreichische Zeitung domanda 
glia la guerra, e risponde col seguente articolo: 

« Fino a pochi giorni fa, a nessuno cadde in 
pensiero in Europa che |’ Austria voglia guerra. 
Oguuno sa aver noi altri bisogni, e non quelli di 
spendere il nostro denaro in armamei 

« Una guerra non può promuovere per nulla 
i nostri interessi. Può invece cagionarci mali in- 
ili. Ma se, malgrado a ciò, la guerra ha per 
noi perduto i suoi terrori, se la guardiamo tran- 
quillamente ia faccia, ciò altro non prov 
che la rassegnazione e la risolutezza, deri 
la indignazione, penetrano tutti gli animi. Siamo 
pronti ad arrischiar tutto, anche le cose estreme, 
quando non vi abbia altra via d' uscita. Questa 
velleità 




















baldanzosa di guerri 
« Noi armiamo e dobbiamo armare. La stam- 

pa ed il Governo del Piemonte negano che i nostri 
armamenti sieno una necessità. Ognun altro al 
mondo vede chiara la cosa. (Quegli armamenti 
necessità. Gli avremmo volontie- 

i, ma siamo ad essi forzi 
« Tutto il mondo sa com 
pretate dal nostro Governo la manifestazione del 
capo d'anno e quella del discorso del trono; qual 
mite spiegazione abbiamo cercato di dar loro. 
Parve perfino che vi fosse troppa. condiscenden- 
za. Il Governo austriaco espresse allora, nel suo 
giornale uffiziale, il desiderio che la Francia s0s- 
andesse i proprii armamenti. Ma ciò non fu 
felto. Il Piemonte ha raccozsalo quanti soldati ha 
potuto, La Franca, a fargli spllo, ha collocato un 
esercito, nel quale raccolse le migliori sue truppe. 
È non doveva l'Austria prendere le sue misure per 
non essere sorpresa nel sonno ? Quale risponsabilità 


























Provincia di Udine. E chiunque vorrà leggerle, si 
| convineerà di leggieri, che queste relazioni, dettate 
dai pubblici rappresentanti vescli, allorchè ritor- 
| navano dai sostenuti uffizîi, eraro il mezzo più 
| efficace pel Governo di ben provvedere al ri 
mesto dello Stato, ed ai bisogni dei sudd 
Notizie storiche scpra il T. G. Alvise Fra- 
chia Magnanini , ec. — Il eanovico Daniele Canal 
pubblicò queste notizie del generale Magnanini, 
riunse al: 
dello stesso Paravia. Questo 
in Corfa, l’anno 4754, € il Magoanini in 
nel 1696. Entrambi ebbero progenitori 
che militarono sempre agli stipendii della Repub- 
blica di Venezia; e seguendo gli esempi e le or- 
me degli avi loro, ambedue belterono la stessa 
carriera, e intervennero valorcsamente alle fazio- 
ni guerresche, che !e armi venete ebbero in quel- 
le epoche a sostenere i più luoghi; ma jl Pa- 
ravia non salì che el grado di capitano, ed il Ma- 
gnanini potè conseguir quello di ce supremo 
dell'esercito di terra. E in questi uffizii vissero 
entrambi una lupga vita ; e benemeriti dello Sta- 
to, ed onoratissimi, mencaropo a'vivi in Venezia, 
il primo, nell’ anno 4828, l'altro, nel { 
8° Sui dialetti d'Italia, ee. — Monsig. Fran- 
cesco Nardi, già professore di diritto canonico 
nell’ Università di Padova , ed ora suditore della 
Rota romana, pubblicò questo discorso, e dedicol- 
lo al cas. Pietro Bigaglia. Nel quale il ch. auto- 
re, dopo aver brevemente toccato alcune questio- 
ni sulla origine, sulla diramazione e sulle queli- 
tà caratteristiche dei varii dialetti che si parlano 
in Europa, è condotto d ragionamenti 
affermare e a dimostrare che in Italia i dialetti 
precedettero alla lingua, e che la loro tenace sus- 
sistenza e le stranissime loro differenze proven- 
gono dalla conformazione speciale della nostra 
penisola e dalle vicende a cuì essa soggiscque. 
Procede quindi l’autore ad esaminare, se più 
taggio o danno rechino i dialetti, e dopo parecc! 
osservazioni, conchiude che maggiore sia il dan- 
no; ma siccome è impossibile abolirli, così non 



















































allargar quello della lingua scritta, e fare che que- 
sta domini 





suo avviso, che restringere il loro uso e | 











| 
Ì 





sola nelle scuole, nei parlamenti e nei | sogno d’incrementi e di encomii. Ma ben dà a 





fori. Questo discorso è degno dell’ iliustre autore, 
e in esso si troveno frequenti prove dell'ingegno 
e del sapere, di cui eg'i è a dovizia fornito. 
9° Hustri Muraresi, ec. — Il ch. ca 
icogua, che siccome pienamente si merita il no- 
e, così degnamente sostiene la fama e gli uffi- 
zii di Varrone veneto, presiniò la sposa delle 
memorie degli illustri abitanti dell'isola di Mu- 
rano, dove il padre di essa ebbe la culla. Già »° 
intende che, a'cuni pochissimi eccettuati, quegl' 
illustri non godono che di una fama municipale, 
come quelli che furono saggi ed operosi citted 
ni, o che particolarmente si resero benemeriti 
dell’arte velraria, per averla esercitata con lode, 
e per averne promosso il decoro e i progressi : an 
zi può dirsi che l'opuscolo, di cui parliamo, con- 
Sì sggiungono a ciò 
zie sopra que’ Muranesi, che si dedi- 
carono alla pittura ; poichè in ogoi tempo usci- 
rono di quell'isola pittori, che seppero una qual- 
che rinomanza scquistare. Perciò il lavoro del 
cav. Cicogna è per le arti venete, per doppio mo- 
tivo, importante. 
10.° Della seconda Psiche, ec. — Il 
pubblicò ed offrì al cav. Bi una Memoria 
del prof. F. Lazzari, in cui si espongono alcuni 
fatti relativi ad una delle più insigni opere del 
Canova, alla seconda Psiche. Vi si narra, che il 
Canova voleva presentare della seconda Psiche il 
suo protettore, cav. Zuliani, che questi non vole 
va accettarla in dono, ma comperarla, che il Sel- 
va, interpostosi, conciliò ogni differenza, facendo 
che lo scultore donasse la statua allo Zuliani @ 
che questi retribuisse al dono, facendò coniare 
una medaglia in onor del donatore. Ma essendo 
nel frattempo mancato a’ viti il cavaliere, tal 
componimento non ebbe effetto. La Psiche fu in- 
vece venduta al co: G. Mangilli, da cui compe- 
rolla a carissimo prezzo I Imperatore Nspoleone, 
che ne fece dono alla Regina di Baviera, e man. 
dolla alla Reggia di Monaco, dove attualmente si 
trova. Quest opuscolo pertanto non intende nè a 
crescere la gloria del Canova, nè a far meglio 
conorcere la eccellenza del lavoro della Psiche; 
chè nè l’uno nè l’altro hanno menomamente pi» 
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divedere la rara bontà del cuore del Canova e il 
grand’ animo dello Zuliani, e la gara commovente 
tra lo scultore, che voleva attestare la propria 
gratitudine al suo mecenate, ed il mecenate, che 
negava in ciò di secondario, non ritenendolo da 
alcun obbligo verso di lui vincolato, e volendo 
godersi iutera la compiacenza di un patrocinio 
liberale e fortunato. Nobilissima gara, la quale 
forma la vera grandezza delle arti, che non vivo- 
no che di amore e di libertà. 

Questa copiosa collezione di componimenti, 
che a guisa di fiori piovvero sul capo degli spo 
si, ben dimostra in quanta estimazione siano te- 
nute în questa città la famiglia Bigaglia e il sig. 
dott. Bertolini, e quanti benevoli sentimenti abbiano 
destato le nozze che insieme li congiunsero. Se 
non che quella collezione, piuttosto che di una 
ghirlanda di fiori ha sembianza di un eletto ca- 
nestrino di frutta saporose, che da tutti si pos: 
sono gustar con piacere, e serbare con profitto. 























Atti dell’ I. R. Istituto veneto di scienze , lettere 
ed arti, Serie Ill, Volume II e III. — Venezia, 











presso la segreteria dell’ Istituto, 1856 — 7-8, 
— Nel priv. Stab, Antonelli ed. 
Parecchie fate nelle colonne di questa Gas- 


zelta fu dato conto delle pubblicazioni del nostro 
Istituto, e cercammo, per quanto si poteva da noi, 
di diffondere la conoscenza di quanto si opera a 
pro' della scienza dal Corpo che fra noi la rap- 
presenta. Malgrado il nostro buon volere però, ri- 
manemmo un po indietro del nostro compito, e 
ci restano sulle spalle due grossi volumi degli 
Atti che comprendono i lavori di due anni acca- 
demici. Gravissimi e svariati argomenti vi sono 
trattati in copiose memorie, che ben volentieri ci 
faremmo qui ad analizzare, se la natura di que- 
sto periodico, e la ristrettezza dello spazio di cui 
ci è dato disporre, potessero permetterci un la- 
voro, che di necessità riescirebbe assai lungo ed 
in gran parte astruso. Ci è forza adunque limi- 
tarci a scorrere leggermente solo sui principali 
fra quegli seri, o meglio su ‘quell i cui argo 
menti sono più atti a cattivarsi l'attenzione del- 























i nel carteggio particolare della Corri- 
sponde Balle, în dala di Ne 
« L'attenzione pubblica è a 
malattia del Re, la quale continua ad essere oltre- 
modo grave. Certo si è che, per 40 giorni, i me- 
dici forse non la conobbero, e mentre eglino 
rsistevano a curare una sciatica compli 
ri intermittenti, la cosalgia, ond’ e ia 
leplorabili progressi, e causa- 
va, colla suffusione della materia purulenta ne’ 
tessuti, due enormi tumori al 
ca destra. Il secondo tumore fu aperto l' ultimo 
giovedì. ciocchè produsse da ieri un comincia- 
mento di suppurazione. Ma nonostante, i dolori 
sono sempre gagliardi e continua la febbre, per 
essere tulte le carni, vicine alla 
infiltrate dal pus, che non 
stante ad uscire, © sì 
rie dell'osso, la quale minsccerebbe una rapida 


Arcivescovo di Napoli mise 
dove esorta gli ccclesiastiei 
re al Signore la sat 
fizio della M-ssa. Mi sssicurano 
inoltre che il prelato ordinerà tre giorni di preci 
soleoni pel Re, nelle chiese della diocesi. 

« Gi' impiegati dei Ministeri s'ebbero ordine 
di quanto prima raccogliersi a questo pio inten- 
to, ma ancora non venne assegnato nè il dì nè 
la chiesa dove compiere la cerimonia. — 
i Caserta, presso l'usciere, sta 
un libro, dove tutt'i cortigiani, ufficiali e impie- 

ti vanno ad iscriversi per far conoscere la fe- 
tà loro e il rispetto 

« Il grande scudiere del Re, marchese Impe- 
riali, è partito alla volta delle Puglie, a visitare 
diversi santuarii di riuomanza , impetrar 
guarigione del Ra l'intercessione de'Santi c 
offrire copiosi do 
malattia del Monarca chiat 
nzione sul Duca di Calabria 
nuto finora lontano dagli affari, e 
fondano, in caso d'un mutamento di Regno, le 
maggiori speranze. 


hi anni in la febbre delle inven- 

a È rnpamennta. di quasi tutte le men 
provarono più 0 me- 

no buoni, pochi però di vera utilità pubblice. 
Martedì, 7 marzo, un carro non annunziato nel 
le feste del carnevale, circa le ore 6 di sera 
tiva da Borgonuovo, percorreva la via Conciato- 
ri, la Piszza Castello, Ja via di Po, poi veniva 
| in Piazza Carlo Felice e soffermavasi vicino alla 
randiosa f ntana. Osservato da pochi e con .in- 
lifferenza, quel carro è una festa per l'applica- 
{ zione delia scienza all’ utile generale. Il y 
di far correre u:a locomotiva sulle strade ordi- 
narie sembra debba essere vittoriosamente sciolto 
| da quella breve corsa e da 


sato di tributare omaggio si trattati. Sembra che | 


avrebbe pesato sul Governo sustriaco, se si fos- e pori screragar? dest PE 


se reso colpevole di tale imprevidenza ? Dalle Alpi 
a Taranto è stesa una rete di Società segrete, che 
attendono la parola d'ordine da Torino. (Questa 
izia concorde, data da tutt’ i giornali in- 
gleri. Le scene, succedute n 








Ila Francia. Ma quei trattati soi 
a i patriotti tedeschi vogliono difenderli, non 


sono sognatori, ma tengono gli occhi perfettamen- 


vano che hani ; 

pra fell per non lasciar cominciare di 
nuovo il giuoco antico. 

+ , che la nota del Moniteur vuol 

finti ‘è considerata da alcu di 








giorni di carnovale 
sufficienza quan- 
estranea a quelle me- 
quanto energica sia la lega segre- 

ta, e quanto timore 








il Moparca, faceva 








ta, quanto sia bene organizza! dare alla Germani 


incuta alla massa dei cittadini. A 
attenta e severa vigilanza, se non fosse conosciu- 
to essere pronti i mezzi di repressione, sarebbe 
inevitabile uno scoppio, in aiuto del quale si af- 
fretterebbe ad accorrere il Piemonte. Allora si 
rinnoverebbero le scene del 1848. Il Governo ha 
impedito che ciò nascer possa 7 
tato se non il proprio dovere. Al di là del Ti- 
cino, gridarono, è vero, molto, ed i giornali affi- 
gliati sulla Senna fecero eco a quelle gri 
noi non ce ne diamo pensiero, € 
lo che fare dobbiamo. 1 prepa 
dell'Austria vengono fatti di chiaro giorno. Lo 
stesso Governo gli ba annunciati. I giornali pie- 
inno continuamente notizie 
delle posizioni , dell'ordinamento e del numero 
conghietturato dei soldati d»' corpi austriaci. Le 
role però del Governo austriaco definiscono le 
lestinazioni di quelle truppe : « L' Imperatore, no- 
stro augusto signore, non isguainerà la spada se 
per difendere i suoi inconti 
manteoere i trattati 
lia al Ticino, e questo è suo incon- 
trastabile diritto. Se avesse mire ostili contro il 
Piemonte, sarebbe stata da lungo tempo in gra- 
do di eseguirle. Ma essa non custodisce se non 
il suo legittimo possesso. A chi 
di averlo, essa dice, come Jo Spartano alle 
ieui e prendilo. » Havvi in ciò vel 
di guerra ? Hasvi quel desiderio di cominciare te- 
merariamente Ja guerra, ch 
cuni giornali della Germa! 
ciò non riconoscerà che animo virile, risoluzio- 
ne di difendersi, e niente di più. 
« Esaminiamo invece il procede:e della Fran- 
Vi troviamo un contegno formalmente atto 
eccitar collera ed a riempiere l'animo di a- 
rezza. Fatti notorii vengono negati ; gl’ innega- 
i vengono impiccioliti : mezze parole, forme e- 
quivoche, sono le risposte alla domanda che l' Eu- 
francese. Si confessano inten- 
i negano i mezzi, coi quali 
eseguirle. La Francia dee regolare tutta l' Euro- 
pa: ma vuol pace. 

« Per certo, se le intenzioni del Grveruo frac- 
cese potessero effettuarsi mediante libercoli e no- 
ciò gli accomoderebbe assai. Quel mezzo è 
bbiamente uno dei meno costosi e meno pe- 
ricolosi. Ma quando un Governo, che dee aver 
tanto caro il proprio onore come il fraucese, fa 
siffatti passi falsi, ei dee aver intenzione, in caso 
di bisogno, di adoperare la forza, giacchè chi met- 
te la mano in tale pericolosa rete essere dee 

rato a romperla. Anzi lo stesso Mcni 
ramente a conoscere che ia Francia 
le essere sua missione di operare «nde pro- 
muovere la propria nazionale potenza in tutto il 
venire senza umiliare altri 
Stati, o senza porsi in conflitto con essi ? Se ba- 
sta che sorga ovunque una vaga ed indetermi 
chè la Francia faccia preten- 
rsi, il mondo dee rinunciare 
alla tranquillità giacchè non vi avrà mai man- 
canza di tendenze fantastiche e di 
zioni. Se di ogni affare si vuol fare un al 
europeo, la confusione non a' 

* Abbiamo ora compiuta sott' 
razione del Moniteur. 
la forma è molto 
che potè credersi 








dì contrapporla ad una 





nello del genio, 
zioni della scienza ma- 
ori, lo immaginò. = 
La nuova locomotiva può strascinare altri 
carri sulle vie ordinarie, e l'inventore, in una 
Memoria , trasmessa sì Cerci 
scientifique, disegcò i traini, i quali naturalmente 
rsi di quelli delle strade ferrate ordina- 
rie. I: periodico di quell 
ro dell 11 dicembre s 
same la Memoria, e tributò grandi elogi 
tore. Desidereremmo vedere nuovamente quella 
locomotiva percorrere le vie, affinchè gl' ineredu- 
li si persuadessero della bontà della invenzione. 
Ma forse l'egregio inventore non vorrà ripetere 
le esperienze se non abbia perfezi 
materiale di questo nuovo genere di locomozione. 
Egli ha già fatto molto, e sarebbe desidere- 
vole che il Governo porgesse aiuto all’ inventore 
in una impresa la quale può accrescere d' im- 
tanza in questi tempi commossi. Speriamo che 
vostre parole saranno ascoltate a vantaggio 
della scienza, dell'industri 
Non si domanda gran cosa: si 
darci un modello compiuto della sua mac- 
servire d' incoraggiamento, 
| quando sia veduto, a tutt’ Comuni, che non vo- 
gliono essere esclusi dalla generale attività per 
| riunirsi alle strade ferrate principali. (Idem.) 


{ Nostro carteggio privato. } 

Torino 2 marzo. 

Quantunque nessun, giornale cor 

ra, cionondimeno tutta Ja nostra città 
esistenza di un telegramma, che anuuazia la buo- 
na riuscita della missione di lord Cowley e la 
prossima adunanza a Berhno o Londra di un Con- 
inque principali Potenze europee per 
isciogliere dip'o vaticamente le attuali complica- 





iò farsi strada ba- 


già noto per altre ap) cancrena 0 la ca- 


Governo austriaco non è risponsa- È 
en'ana e tematica a grandiosi 


bile se non di quello che sta nella Parte Uffizia- 
le del foglio del mattino della Gazsetta Uffziale 
di Vienna. El è troppo chiaro perchè il tuono 
a Vienna sia più irritato. Infatti, nor siamo gli 
, i provocati. Di quale natura tieno poi le 
dichiarazioni semiulticiali dei fozl francesi, lo si 
vede dal fatto che la Patrie accarezza quasi il 
, pel contegno che tiene. 
« Ma è passato il tempo delle parole. Ora non 
si guarda più quel che vien delto, ma si guarda 
al modo col quale si opera. Lord Cowley cono- 
sce i sentimenti e le intenzioni dell’ Austria. Il 
Governo inglese li conosce non meno, ed ‘ora deg- 
giono cusere conosciuti anche alle Tuile 


; ed in ciò non ba 




















| M. nel santo sacril 





sottopose a severo c- 





montesi è francesi 























to può far con onure. Se si vuole 
uesto sarà segno dei sentimenti pacifici 
‘rancia, e volentieri cacceremo in bando 
mara reminiscenza per a- 
more deila felicità del popolo, Non cureremo di 
buona voglia i fatti sacrifizii, quando ottengano 
lo scopi di assicurare pace onorevole. Se aneli 
e cosa, questa cosa è la pace, ma ef- 
Je. Stendiamo volontieri la 
destra alla riconciliazione. Ma per la nostra di- 
guiià come Stato, per la nostra posizione, non ri- 
spermieremo nè saugue nè vita. 
neGno Lowsanpo-veNEto. — Verona 22 marzo. 
La Gazzetta di Verona pubblica il 
Asviso della Camera di commercio e d' 
della Provincia di Verona: 
« la relazione al proprio Avviso 6 dicembre 
| quale la Camera apriva una soscrizio- | 








ogni durezza ed og 








e del nome italiano. 













si venerano, ed 
«La ri 





8 
turalmente |’ atter 





ci attribuiscono al- | sa dee essere onoi 


? L'imperzialità in 











sono sempre in balia d' 











della migliorata salute del Re erano risaliti a 115 
e'/3, ed ora sono a 113 e* 

















(6. Uf. di Mi.) 


Arienzo in Ter- 
a nome Carmela 

















Nel Comune di S. Felice 
ra di Lavoro, una conta 
della Marca, di anni 28, 
agravata di tre ben conformati bambini, dei quali 
il primo ed il terzo al quin 
il secondo vive tuttora. 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Il Monitore Toscano pubblica il seguente So- 





ropa fa al Governo 


























i rendere avvertiti i signori soscritto- 
r cause imprevedute ed sfftto indipen- | 
proprio operato, il detto seme non po- 
trà giungere entro il termine, nell’Avviso stesso 
stabilito per la consegna. 
« I sigocri soscrittori vengono perciò 
presentarsi al cassiere del 
le, dai giorno 24 corrente in poi, restituità 
le somme depositate, verso produzione delle rela- 
teutori dele quali soltanto sa- 
ranno ritenuti per legittimi possessori dei depc- 
iti. 











giorno morirono, 
(G. del R. delle D. S.) 





Siccome è ben facile immaginare, questa no- 
dizia ha cagionato una grata sorpresa ed una 
fonda impressione, dappoichè era diffusa gene- 
mostri giornali la voce dell’insun 
30 della missione Covley. I commenti, che si fan: 
no su questa notizia, sono infiuiti, e non manca- 
no le più strane conghietture. 

La Borsa ha già festeggiato l’ arrivo del ps- 
cifico annuuzio con un rialzo generale in tutti 
lori, rialzo che continuerà senza dubbio, se l 
notizia riceve uffiziale conferm 
di siguificato pacifico le vengono iu soccorso. 

Altra del 22 marzo. 

Finalmente i giornali hanno pubblicato il te- 
ua integrità. È una noti- 
zia pubbliceta dal Times, come a quest'ora già 

. L'Opinione dice cotali 
novelle premature, e vi si ucconcia assai mal vo- 
lentieri, sostenendo che le risulta in modo pos 
Livo esservi oppusizioni al progetto di Congresso 








« Volend provvedere alla vacante carica di 
Ministro segretario di Stato per il Dipartimento 
della pubblica istruzione, 


î Fibbi i to 
« Verona, 22 marzo 1859. Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 


« IL Presidente, BeyiLucoua. 
« Sagramoso, Segretario. » 
Mantova 21 marzo. 

L'I. R. Comando generale ha 
telegramma 18 corrente, che nel 
e nel rinvio in permesso dei coscrilti pi 

ba aver luogo la norma ordinari 

nel $ 34 della legge sul completamento 

dell'armato, è che quindi non debba trovare ap 

zione uanio è prescritto per le circostanze 
Lesioni 


che sieno perciò rilasciati in 











«Sass 





Articolo unico. — Il cav. gran croce Giuli 
Martini, attual consigliere di Stato in serv 

i è promosso alla carica di nostro 
tario di Stato per il Dipartimento 
n le prerogative, at- 
tribuzioni ed assegnamenti a quella inerenti. 
nte del nostro Consiglio de' mi 
stri è iocaricato della esecuzione del presente 






mondo, Ora può c 








legramma ia tutta | 





sione d'immisc! 








saprete da buona pez 


« Dato in Firenze li venti marzo milleottocen- 
tocinquantanove. » 


IMPERO OTTOMANO 
INCIPATO DELLA SERVIA. 


Si hanno i seguenti ragguagli, in data di Bel- 
grado 13 marzo corrente: 

« Giusta notizie positive, perrenute qui da Co- 

la Porta ottumana non vuol ricono- 

ità principesca sersiana della fomiglia 

Obrenovich, per cui verrebbero spediti quanto 

prima dieci mila uomini 

mila a S-fia, onde osservare gli avvenimenti ser. 





mai fine. 
occhi la dichia- 
È assai facile scorgere che il giornale se 
ufficiale obbedisce più tosto alle suggestioni di 
mor proprio offeso (l' Opinione ha sempre soste- 
l’inevitabilità della guerra ), che 
formazioni, che pretende di avere. 
Pare invece che il Governo telegraficamente 
sia stato ieri mattina avvertito del 
pubblico conobbe soltanto sl 
tenue immediatamente un Consiglio di ministri, 
presidenza del Re. La seduta durò pa- 
ore. Se debbo crede: 





iù gentile ed accorta di qi 
ietro i brani staccat 
ne pervennero per via telegrafica. Ma 
induce a ritirar nulla di quanto all 
detto. Si cerca di stuccare 


moro. — Trento A marzo. 
Giovedì sera giungeva a Trento, con ispecia- 
le convoglio proveniente da Verona, 5, 
Zichy, gran maggiordomo di S. A- I. R 
imo Arcidues Ferdinando Massimi 
dei presidenti della Società delle stra 
Stato, del Lombardo Veneto e 
Scopo del suo viaggi 
lo di esaminare sc iu linea Verona-Trento 
pieno ordine, della qual cosa convintosi pien 
mente, ritornava a Verona la sera stessa, 
dosi del treno separato, che qui l’aveva condotto. 


nuto ad oltranza 




















presentare la effervescenza del patriottismo ger- 
manico come un insensato fanatismo, che deriva 
soltanto da alcuni entusiasti, ma che non è sentito 
dalla maggioranza del popelo. Sono visionai 
dormirono per mezzo secolo, i Lerchenfeld, i Ben- 
ningsen, Roberto Mobl ed altri, che tennero nelle 
Camere tedesche i loro discorsi patrioti 
agitatori soltanto cercano 
re la Confederazione germanica contro la Fran 
« Ora, se lo studiare le quistioni è in Francia 
cosa usuale, e' si compiacciano di dare un'occhiata 
all’Atto federale, è troveranno 
ragrafi, che provvedono pel caso di una guerra 
come quella ch'era in vista ; che dunque non è 
agitazione, ma ch'è conforme al diritto federale 
di dirigere sulla situazione gli sguardi dell’orga- 
no centrale della Germa 





meridionali deli: 








Nissa ed altri dieci- 





a persona bene i 
sospendere tutti i 





«Avvenne testè un visibile mutamento nel pa- 
lazzo principesco, e non solo nella prossima vi- 
inanza del Principe Milosch, vicinanza che for- 
mava per così dire il suo gabinetto, ma anche 
nelle massime governative e nel contegno dello 
stesso principe, il quale non vuol ora dec 
, ma rimette ed assegna il tutto ai 





preparativi militari, e di 
più lungo ai contingenti per rec 

Un reggimento, che doseva recarsi da Turi- 
no a Chivasso, ricevette subito un contrordice. Re- 
goa sempre la curiosità più vi 
conferma uffiziale del fatto m 





Serravalle 14 marzo. 


S. A. 1. il serenissimo Arciduca Luogotenen- 
te Carlo Lodovico, con venerato dispaccio dei 27 
. p. febbraio N. 665, ha trovato di assegnare dal- 
cassa privata un graziosissimo dono di fior. 
105, val. aust., e di permettere una questua nel 
Trento, per il compimeoto della fab- 

brica di una nuova chiesa in $. Margherita. 

G. di 








in esso alcuni pa- 





dispaccio delia Borsa di Parigi ci 

zo in tutti i valori. 
ivunciato al progetto di 
Alessandria e di Casale 
Idi ha prestato ieri 


i stessi mibistri seguirebbero fra bre- 
ve dei mutomenti. È molto probabile che Gara- 
schanin venga nominato 


arreca un consi 








Predstavnik e ministro 


ia 
Visitare le fortificazioni e Czvetko Raj tro 
ù jevics mi 
(0. 


pel 25 di questo mese, Garibal 
l'altro, come generale di divisione, 
mento di fedeltà nelle mani del Re. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale uffiziale di Napoli del 12 marzo 
che il Re presedette 
Stato a Caserta in quel giorno. 





e di quelli che fanno 


REGNO DI SARDEGNA 

Torino 21 marzo. 
L'Imperatore Napoleone ha uominato il sio- 
daco della città di Torino, ad ufficiale della Le- 
gion d'onore, ed il sindaco 
liere dello stesso Ordine. 





francese chiama i pa- 
che difender vogliono 
Sappiamo beue che, 


INGHILTERRA. 
Parlamento inglese 
cawera DE' LORDI. — Tornata del 17 marzo. 
n: Tre giorni or sono, fermò 


t un paragrafo del Times, il 
annuoziava essersi dati alcuni ordini alle 





ciò che nessuno attacco 
ora, non si vuol minacciare i confini della 
mania. Ma è certo del pari che 
ciare il terreno, sul 
na dichiarazione uffi 





Genova avv. Mor- 








vale furono piantati. Nessu. Il Consiglio di 
iale francese ha finora 6- 





la mia attenzione 


























se- Guards, acciocchè una mano d'ingegneri y 
tenesse in pronto per recarsi nel Montenegro vi 
oggetto di soprintendere alla circoscrizione dale 
frontiere fino a Costantinopoli. Or bene! Qual 
esser possano i benefizii, che si voglia far pi 
dere al Montenegro, io nun posso supporre 
il Governo si proponga di estendere le sue fron: © 
tiere sino a Costantinopoli o sino ai Dardavel; 
(si ride); nè perciò indirizzo interrogazioni y 
mio nobile amico. Ma credo bensì di dover x 
profittare di questa opportunità. per indirizza 
gli una domanda intorno agli affari del Monte 
negro, che gli hanno dato, io credo, molti fa, 
dii, su’ quali il paese è imperfettamente in 
formato, Questioni più importenti hanno di 
occupato il Parlamento ; però la condizione bel 
Montenegro è una questione non affatto pri 
interesse, e la sua importanza è maggiore dal 
estensione geografica di quella Provincia, 

La Russia ha per lupga stagione, 0 diretta. 
mente o indirettamente, fatto sentire Ja sua in 
fluenza nel Montenegro. AI Congresso di Parig 
mentre si discoteva l'sffare dei Principati, il pi 
pipotenziario russo fu invitato a fare uva dichia 
razione atta ad allontanare cgoi pensiero che 
Russia avesse l' intenzione di tenere. nel Monte. 
negro la stessa politica che nei Principati. Il 
nipoienziario russo dichiarò allora ch' i non tg 
tava a dire non esservi fra la Russia ed il Mon. 
tenegro altre relazioni se non quelle della mutu 
simpatia, che univa i due paesi. 1 plenipoten, 
iarii dell’ Austria, dell'Ioghilterra e della Fran. 
cia dichiararoao fusto ch' essi accettavano quela 
dichiarazione come un'assicurazione che la Ru 
gia non esercilerebbe veruna irfluenza politica 
nel Montenegro. Il plenipotenziario turco soggiun.” 
se che, sebbene il Montenegro fosse una parie 1p, 
tegrante del territorio ottomano, la Porla noa 










































po dopo, il Principe Dani) 
negro, pubblicò una circolare, colla quale riven. 
dicava la propria indipendenza, ed annunz'ò | 
sua intenzione di recarsi a Parigi ed a Lopdr 
ad oggetto di far trionfare le sue pretensioni 
Quando conobbi le sue intenzioni, credetti di do: 
ver informare il Governo francese che noi nu 
avremmo altrimenti ricevuto il Principe Danillo, 
se non che come suddito della Porta, dietro pre 
sentaziore dell’ambasciatore turco; €, se ben pi 
sovviene , il Governo francese fu d'accordo cy 
noi su tal punto. Comunque sia, il Principe Dy 
nillo fu in appresso ricevuto a Parigi senza l'in 
tervenzione dell’ embasciatore turco; ma ei roy 
si è recato a Londra, ben comprendendo che qu 
e' non sarebbe dispensato da tal cerimonia. 

La Porti dichiarò pronta dipoi ad aderire 
ai voli del Principe Danillo e ad accordargli un 
estensione di territorio necessaria alla sussistenza 
del suo popolo, essendochè l' antico territorio em 
arido e sterile. La Porta sperava con ciò di pr 
fine ad un vergognoso sistema di saccheggio pei 
paesi vicini; ma le condizioni di quella conce 
sione furono che il Principe Danillo riconosce 
rebbe la sovranità del Sultano , proposizione ch' 
ei rifiutò d’ accettare. Scoppiata una rivoluzione 
in Bosnia, ed inviate forze turche per sopprime. 
la, il Principe Danillo approfittò d'una amnistia 
conchiusa colla Porta, piombò sopra una porzi» 
ne delle forze turche, ne truci 
tilò orribilmente parecchi di co 
si impadrouito. 

Seguì allora, da parte della Francia e della 
Russin, un’ intersenzione, della quale, io spero, il 
mio nobile amico spiegherà la vera quali 
sembra essere stata poco amicheso'e verso 
ta. Due vascel guerra francesi. vennero in: 
viati, parve quasi, per impedire che gli autori di 
quell’ atrocita venissero puniti; e, sotto il pretesto 
che l'insurrezione durava ancora in Bosia, che 
le forze turche avessero attaccato il Montenegro, 
© violato la sua indipendenza , fu propesto che 
dalle cinque Potenze s' inviassero commissari; 1 
irntetia la nuova frontiera del'a Provincia. Quel 
la proposizione non fu, io credo, posta in csecu- 
zione; ma l'affare fu rinviato ai rappresentanti 
delle cinque Potenze a Costantinopoli, e a quat 
oggetto, senza dubbio, dovranno partire gl' ing 
gueri pel Montenegro, 

Codesta questione degli affari del Montenegro 
forma parte d'un sistema, la cui esistenza ci 
venne sovrabbondantemente provata nei Priucipeti 
come altrove. Se si vuole fomentare Ja rivoluzio 
ne e spoglia del suo potere, ora ia 
uoa, ora in alira Provincia, è evidente che l'in 
tegrità dell'Impero ottomano, per la quale noi 
abbiam fatto la guerra, @ ch'è la base della pace 
sarà in breve annullata ; e che altro no 
ci rimane se non attendere quello smembram 
‘Turchia, che le Potenze studiarono mai 
sempre d'impedire. In ogni caso, spero che sarà 
provato al mondo esser noi i fedeli all 

litica, che ci siamo impegnati a difendere. lo 
lomando adunque al mio nobile amico in quali 
congiunture la quistione della circoscrizione del 
Montenegro sia stata rinviata a ti 
delle cinque Potenze a Costanti 
no per essere colà in 



















































































la maggioranza dei leggitori, ed invog 
correre al libro originale per procurarai quei lu: 
mi maggiori, che noi non siamo in grado di ot: 


Pisanello e Bizio 
minerali del Veneto, 
d'essere particola: 
con cui furono chiari 
improvvidamente sparsi nel pui 
per buona ventura del tutto sva 
acqua Catu'liana di 
idopera da tanti anni 
contrastati vantaggi. 


gli effetti. Queste monografie, 
li territorii, de' quali l’ossersat 
fetta conoscenza, 
di 





ristrette a picco- e la monografia delle acque 


Fra' lavori di questa, merita 
rmeute ricordato 


china a vapore che le imprime il movimento. 
‘scorsi letti nelle solenni adunanze 
trassegnano il passaggio 
come quelli che 
partenenti. Il pro- 
immatura perdi- 
cuore de’ unoltis- 
apprezzavano al- 
intelletto, e che 
la scienza, nella 





giovauo asmi a mettere in evi- 
portanti, che sfuggono a chi con- 
la scienza nel suo assieme. Del resto l'il- 
lustrazione topografica , idraulica, fisica, sta 
ca, agraria e medica delle nostre Provincie è 
mandata ad un'apposita Commissione, 
de cui membri, nel ramo che coltiva a prefe. 
raccoglie e coordina tutte quelle nozioni 
ssano servire a renderne ben note le con- 
dizioni. Appartiene a questa serie di lavori il 
ragguaglio pubblicato dal prcf. Minich intorno a' 
più recenti ed importanti lavori spettanti alla de- 
scrizione topografica delle Provincie venete. li 
ni ed il dott. Zanardini, per parte 
larono il catalogo rispettivamente del. 





i timori da altri 
blico, ed ormai 
miti, intorno all 
Civillina, che la me- 
con notevoli e mai 


dalla scienza alla letterati 
ad ambe possono considerarsi ap) 
fessor Zambra, la cui fresca ed 
ta lasciò un vuoto doloroso ne! 
simi amici ed ammiratori che ne 
tamente le doti del cuore e dell’ 
tanto ne attendevano a pro' dell 
quale aveva già reso il suo nom 
professor Zambra rese evidente )' inf 
gli studii scientifici hanno sulla letter, 
e eloquentemente di 
industrie estendersi ben oltre 
e dovere venir rigi 


liare del progres- 


une parole, e la 
igono discussi ed 


Ed infatti, se noi cominciamo dalle scienze 
matematiche, crediamo, fra le v 
articolare considerazione le nuove e 














ifici non progrediscano 
vaturali, e le conseguen- 
vmento di una lunga me- 
il quale dalle fatte coa- 

provenire il male 
esttiva direzione 


al pari degli altri studii 
ze di tale sconcio, è argi 
moria del signor Sandri, 
siderazioni è tratto a concl 
anzitutto dai pregiudizii e dalla 
lle ricerche. — La di 
Benvenisti, intorno alle fu 
delle capsule soprarenali, 
denza d' altri fenomeni patologici 
e diligente osservatore. Il doti 
i casi ed i modi con cui si 


imostrò quella delle 

















pistre di civiltà, e 
so morale ed intellettivo, 
Il preciso significato di ale 
convenienza dello adoperari 
inculeati in due b 





il cav. De Zigno contribuì col pro- 
spetto dei terreni sedimentarii e con una me- 
intorno al terreno carbonifero delle Alpi 














I naturalisti, del resto, trorerauno larga mes- 

se anche negli altri scritti de’ dottori Nardo e 
del prof. Moline, 
dell’infsticabile paleontologo e lichewologo, prof. 
pur meritevole di grande ‘elogio 

per la diligenza delle ricerche cui si accenna. e 
per le ragionevoli deduzioni, uno scritto letto dal 
dott. Osimo di Padova, intorno ad argomento af- 
fatto vitale per noi: la malattia dei bachi da se- 
ta. Sullo stesso argomento poi leggiamo altro pre- 
gevole scritto del conte Miniscalchi, e rilevi; 
altrove, per l’annunzio dato dal prof. Da Vi 
ni, l’esistenza d'una nuova crittogama nel baco 















I più notevoli avvenimenti astronomici de- 

gli ultimi anni, furono soggetto 

dei professori Santini @ Trettenero. 

Anche le osservazioni istituite per cura del dot: 
tor Berti id varii luo 

in occasione dell’ 
















re i rimedi secondo |” 
: ed in altri scritti a. 
cupa di varii fenomeni patologici. 
La ippresentata dal sunto di 
pianto ingegnere Ca- 
ci dà conto la bio- 
volume, per opera del se. 














voi 
isse solare del marzo de 
corso, sono degne di molto riguardo: e torneran- 
no pur gradite le n 
tini intorno alle comete degli anni 1264, 1556, 
li si era supposto coincidere quell’astro 
inario che ringovò nel secolo del progres- 
perstiziose ubbie dell'età di mezzo. 

D'argomenti spettanti alle scienze fisiche trat- 
fessori Zantedeschi, Bellavitis, Bi 
il dott. Nardo. È purnotevole la memo- 
in cui il sig. Giulio Sandri descrive i fenomeni 
Ît Veronese, studiandone le cause 









una memoria estesa dal com 
soni, della cui vita ed opere 
grafia inserita nel 2.° 
Istituto, dott. Na 
notizie offerte dal proi 












I terremoti, dai quali lo scorso anno fu scos- 
sa la nostra penisola, furono illustrati dal dottor 




















deve tanto agli agronomi quanto agli eruditi, 
siccome quello che contiene il germe di un Co 
dice rustico , che, tenuto calcolo dei tempi mu 
tati, potrebba fornire anche a noi utili ammat- 
stramenti, 
à egliò la 
discussione intorno a quel gravissimo argomento 
hi poi sono 
la trattati dal 
con quella lucidità di forma e di 
concelto, che ne contraddistingui.no gli seritti. la 
una prima e lunghissima, addita il metodo da tè 
nersi nel trattare delle questioni economiche cht 
si riferiscono all'industria agricola, ed alcune né 
prende a svolgere egli medesimo. — | rapporti 
cati dalle Camere di commercio e d'indw 
di Udine e di Vicenza, gli suggeriscono giv 
diziose osservazioni. Finaimente, in una terza me- 
mori», stabilisce i principii cui è mestieri attener: 
si perchè un catasto riesca adequato in tutte le 
Provincie di uno Stato, 

Debbonsi finalmente al cav. E. Balbi alcuni 
cenni illustrativi intorno alle condizioni topogr®* 
fiche ed alla storia delle provincie siavo-ellenniche 
le cui sorti avvenire preoccupano oggidì sì for- 



















rono © saranno probabilmente pubblicati nei Y°- 
Jumi delle memorie: nonchè parecchi cenni 
bliografici intorno ad opere importanti, che furo” 
no rassegnate all'esame dall'Istituto. — Con* 
Vedete adunque, c'è materia per tuiti, ed a tulli 
deve tornare gradito, oltrechè l'attignere in q0® 
gli seritti soda e svariata istruzione, il perstt 

che anche appo noi si coopera’ attivamente 
al progresso delle umane dottrine. 


































tte le 


pleuni 













an gul banco le carte relativa a code- 
#* n Malmesbury: Io credo che nessuno sa- 
rà più attonito del capitano Cox, designato a do- 
ver comandare la spedizione, di cui si parla, 
quand’ ei leggerà il poragrafo, di cui ha parlato 
fl nobile conte, e che gli assegna un’ opera così 
oral lla , farò ades- 


20 conoscere alla Camera gli 

si prima di codesta circoscrizione di frontiere 

fra’ territori del Lspticso: sad ce pet 
ramente che pu! iù esa 

er) Prinleria da Jord Clarendon, intorno 

ccaduto fino al puato, io cui egli 

È naturale 









discussa di Misti birre quando il perdi 
lo, di cui 
toscritto. 

Fu, mi pare il 28 febbraio dell’ anno scorso, 
precisamente nel punto in cui successe il can- 
giamento del Governo di S. M., che il Principe 
Danillo, avendo fatto le pre 
il nobile conte, ed essendo stato ricevuto a Pari 
gi senza essere stato introdotto diplomaticamente 
dall'ambasciatore della Turchia, ritornò al Mon- 
tenegro; e di mezzo a quelle montagne indirizzò 
une circolare alle varie Potenze, o per lo meno 
al Governo inglese, cl lo che 1 confini del 
suo territorio e di quello del Sultano venissero 
segoati in guisa alta a prevenire la riproduzione 
delle contese e delle prese d' armi sulle frontiere, 
che avvengono da secoli in que’ selvaggi paesi. 

Ricevuto quel dispaccio, e lado, come 
ha sempre fatto il Governo di S. M. in questioni 
di così alta importanza, di operare d’ accordo cu' 
suoi alleati, ho interessato lord Cowley di 210; 
gettare codesto affare al Governo francese, e di 
che facesse al Governo inglese qualche 
Apirtura su tal proposito, indicando i mezzi d’ 
impedire la ripetizione di quelle controversie , 
col determinare una linea di circoscrizione, 0 in 
altra guisa qualunque. 

Ricevetti una risposta, che non riguardai cer- 
to come sodisfacente, poichè il ministro di Fran- 
cia diceva ch'egli non poteva decidersi ad am- 
mettere il diritto di sovranità “della Porta sul 
Montenegro ; in somma, pareva disposto a riguar- 
dare il Montenegro come uno Stato indipendente. 
Il Governo russo dichiara in seguito che per es- 
so codesta opinione era ùn oavinziminio: Non 
ho uopo di ricordare i termini del 
































plenipotenziario turco A'all pascià , di cui si è 
Farlato, che la Turchia non aveva intenzione di 
modificare lo stato di cose qual esisteva in mar- 
20 1856. 

Nè pure entrerò nelle particolarità della cor- 
rispondenza, tenutasi su questo punto. Ella è un' 
antica questione ch' è adesso regolata mi» 
chevole e con piena approvazione della Porta. 
La pubblicazione di quella corrispondenza non 
darebbe verun utile frutto ; ma posso dire che il 
Governo di S. M. ha rifiutato positivamente e in 











oluta di ammettere. codesta asserzione ; 
Governo francese minacciò di rico- 










ta non ‘a immediatamente a riconoscere la 
linea di circoscrizione proposta, il Governo in- 
gleso annunziò che in tal caso egli ricuserebbe 
di ammettere veruna circoscrizione, e che si at- 
terrebbe al trattato ed all integrità del territorio 





Pi llora giudizioso d’invitare le Poten- 
SL ad intendersi in generale su que’ confini, ed io 
i di nominare una Giunta, incaricata di 
Hiadiare e di regolare il punto più dilficile, vale 
a dire qual fosse lo status quo nel marzo 1856. 
La Porta accettò la proposizione ; e quindi, alcu- 
ni commissari vennero nominati ed inviati, ed 
in tal punto della sua relazione, il nobile con- 
te ha dato in uno sbaglio: egli ha detto che un 
commissario del Montenegro Îu aggiunto a quelli 
delie altre Potenze. Ciò non avvenne. 

Lord Clarendon: No; io ho detto che si pa 
va proposto di aggiungere un commissario del 
Montenegro, ma che quella proposizione era stata 
scarta 








rd Malmesbury: Questo è esatto. Or dun- 
que, si aveva proposto che ci fosse un commis- 
sario del Montenegro ; ina il Governo inglese si 
oppose, tanto più che ciò avrebbe prodotto indi- 
rellamente che il Montenegro si trovasse in pa- 
rità colle alire cinque Potenze. Si consi derò tut- 
tavia essere necessario che i confiai, fissati dai 
commissarii, venissero riconosci. spe 
Danillo, e lo si autorizzò ad inviare un delegato 
a suo nome, incaricato di riconoscere i confini 










Venezia % marzo. — Sono arrivati: da 
Fiume lo sch. austr. Umile, cap. Purich, ed , Zi 
il brig. aust. Conte /aldatein, cap. Petranich, | 








che, di cui ha parlato | 





1 confini furono dunque segnati dai commis- 
sarii, così designati, nè il deputato o delegato del 


Montenegro ebbe voce veruna nella ione. L 
atto fu portato a Costantinopoli dal co'onnello 
Churchill, commissario inglese, e dagli altri com- 
missarii, e venne esteso un processo verbale dai 
plenipctenziarii radunati, approvato da essi © ri- 
conosciuto dalla Porta. Era allora il mese di no- 
vembre, e tosto che la stagione lo avesse permes- 
so, gl'ingegueri dovevano partire per segnare Ja 
linea sul terreno e stabilire una volta per sempre 
il limite della frontiera; che dee separare il Mon- 
tenegro dalla Bospni 
A un dato punto, la soluzione della questio 
ne presentò gravi difficoità : ma il Governo peu- 
sò ch'egli resistere a qualunque usurpa- 
zione dei diritti della Porta ottomana, quali erano 
stati riconosciuti dal Congresso di Parigi : egli 
penò ch'era suo dovere verso l’umapità d'im- 
pedire, se fosse possibile, la rinnovazione delle 
orribili scene, cagionate dalle guerre di partigia- 
ni in quelle montagne, e ch' egli aveva il dirit- 
to di riprometters) un buon csito. 
Non ho uopo di aggiugnere veruna osserva» 
zione a quelle fatte dal nobile conte, poichè qu 
gii stesso, il quale ha sottoscritto il trattato di 
Parigi, non poteva desiderare più che non deside- 
ri il Governo di S. M. di mantenere le sue dis- 
posizioni jo tutta la loro integrità e in tutta la 
forza, non solo per esser questa una que- 
stione di buon contegno internazionale e di buo- 





























‘ma eziandio perchè è essen- 
Imente proficuo ali Europa che l’equilibrio del- 
le Potenze sia pienamente mantenuto in tutto ciò 
che concerne l'integrità dell’ Impero turco. (4p- 
plausi.) 

Quanto alle mene, cui ha fatto allusione il 
nobile conte, mi rineresce, quanto a lui, che si 
n0 success, nè allro poto se non limitarmi a 
dire che il Governo di S. M. ha riguardato tui 
te codeste gravi questioni internazionali, non già 
alla maoiera dei poeti, ma bensì come fanno gli 
uomini politici, e che le questioni di nazionalità 
ed altre cose di questa sorte, che possono solle- 
ticare l’ immaginazione, ma che non riposano sulla 
vera scienza politica, non ci toccano per niente, 
e sono tanto estranee alla politica del Governo 
inglese quanto possono esserlo all’animo dello 
stesso nobile conte, Io penso che l'integrità dell’ 
Impero ottomano è importantg per la Trogperilà 
deli’ Europa, per la conservazione della pice e per 
prevenire le perturbazioni, e ch' ella costituisce 
una iedgl essenziale del grande sistema europeo 
che durò fin dalla pace di Parigi e dal trattato di 
Vienna. ( Applausi. ) 

Lord Stanley d' Alderley dice che la ce 
rispondenza ed i dispacci concernenti questo 
fare, i quali possono dar a conoscere precisa- 
mente qual parte abbiano preso i vari Governi in 
codesta quistione, e quelli che si riferiscono alla 
nomina del delegato del Principe Danillo, dovreb- 
bersi depositare sul banco della Camera, ovvero 
farsi una scelta di quei documenti. 

Lord Malmesbury: So il nobile lord vuole 
annunciare anticipatamente ch'egli farà una pro- 
posta per la produzione dei documenti, io pren- 
derò in coasiderazione tal cosa; ma , essendo la 
questione stata interamente uppianata e discussa, 
penso che noa sia punto proficuo pel pubblico 
l'esaminarla di nuovo. 
‘a questione è abbandonata, e la tornata è 
levata a nove 






































FRANCIA 
Parigi 20 marzo. 

L'Imperatore fece oggi al Cempo di Marte, 
a i ora e 4/3, la rassegoa di tutt'i corpi della 
guardia imperiale. 

I reggimenti, che tengono guarnigione ne' din- 
torni di Parigi, e che ne sono i più lontani, erano 
giunti ieri, ed erano stati acquartierati nel cir- 
condario di Parigi. 

Uoa tenda dì velluto rosso era si 
sta sul poggiuolo del Pavillon de l° pier Der E 
Imperatrice, la Principessa Clotilde e le dame 
del loro seguito. 

L'Imperatore, uscito dalle Tuilerie a 4 ora, 
accompagnato dal Principe Napoleone e da un 
numeroso stuto maggiore, successivamente 
le linee di fanteria, di cavalleria e d' artiglieria , 
e andò a porsi a' piedi del Pavillon de | Horlo- 
ge per assistere al difilé. 

Ricaviamo questi ragguagli da' fogli di Pari- 
gi; il nostro corrispondente, che ci mandò ieri 
il Corriere, lo termina con queste parol 

Parigi 20 marzo. 

« Tre reggimenti della guardia imperiale sfi- 
lano in questo momento sotto la mia finestra 
con tamburi e trombette, Una folla iromensa li j 
scoria,e ingrosserà più sempre fino al Campo di | 





















ARRIVI 










‘i Berlino, 
Michele, cap. di 


asrgrzioninai 
>| 858 





np pui) ii NAMES > fi Ple Ri en 


ARTENZE. — Nel 23 marzo. 





Arrivati da Milano i signori : de Colange 
Stefano Ansute. avv. di Ri all gi 
= $el use Oscarre, 
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tempo stupendo, com'è d’ usanza 
ogni qual volta l'Imperatore fa una rassegna; 
sapete che abbiamo verificato la cosa da un per. 
10. Mi la vesta da camera , m'arriccio 
mustacchi, per pigliar un'aria conforme alla con- 
giuntura, @ vi lascio per assistere io pure a quel- 
la cerimonia militare, alla quale s' interessano as- 
sai questa volta tutti coloro, che si occupano 
un po'di politica. 

« Se non sono schiacciato dalla folla, ne a- 
vrete domani nolizie autentiche. Dunque, a do- 
mani, » 


« Fa un 








I arativi di guerra continuano. La par- 
to delle Forze militari francesi, che si trova lora 
in istato più completo, è l'artiglieria. Lettere da 
Grenoble riferioeo che quel Dipartimento è pie- 
no di truppe. La guardia imperiale avrebbe rice 
vuto l'ordine di tenersi pronta ad ogui evento, 


SVIZZERA EI 


La Gazzetta Ticinese, del 21 marzo, contie- 
ne le seguenti nolizie : 
« Scrivono da Berna, 18 marzo, alla N. Gaz- 
setta di Zurigo, che il maggiore dello stato fede- 
rale Schumacher è stato incaricato di rilevare la 
carta della parto neutralizzata della Savoia, che, 
secondo la risoluzione del Consiglio federale, de 
ve essere compresa nella linea d’ occupazione 
svizzera. ll posto principale della linea di difesa, 
in caso di una guerra nell'Italia, sarebbe S. Mau” 
rizio nel Vallese, 
« Al mercato di Soletta del 14 marzo furono 
comperati da agenti sardi e francesi 300 cavalli 
a prezzi favolosi. Questi continui juisti indo- 
cono parecchi fogl ad invocare che la Svizzera 
proibisca l'esportazione de' cavalli, potendo difet- 
tarne pei bisogni dell’armata federale, 

«Il 17 passò per Coira la Duchessa di Geno- 
va, che da Torino va a Dresda. » 











Scrivono dall'alto Reno, in data del 15 mar- 
« AI mercato di cavalii di Zurzacb, fu jeri 
‘olaperato da wi fornitore di Strasburgo un gran- 
de trasporto di cavalli a prezzi molto enormi. E- 
gli non mercanteggiò nemmeno per un solo ca- 
vallo, ma gli acquisto se sempre rapidamente per la 
somma dumandata, tosto che, esaminati, gli pi 
uero. A”suoi conoscenti, che si mecavigianino 
con lui del suo sbrigarsi tanto sollecitamente, ri 
spose che aveva assunta la fornitura di 3000 
cavalli, e che ora non poteva perdere più tempo 
merceneggnto, dopo il divieto emauato negli 
Stati della Germania.» (6. U, a Aug) 


GERMANIA. 


negNO DI PRUssia. — Berlino 18 marzo. 
Scrivono solto questa data alla Koln. Zei- 
tung : « Il divieto dell'e ‘esportazione di cavalli dalla 
Russia all'estero, promulgato il 10 marzo a Pie- 
troburgo, è, come $' intende, rivolto solamente 
contro l'Austria. È questo il primo sintomo di 
fatto del contegno, che la Russia intende assume- 
re verso l' Austria; e che, nel miglior caso, sarà 
una neutralità ostile. (0. T) 


La Rivista di Berlino dice, speriamo esage- 
rando, quanto appresso: 
«A quanto udiamo, l' inviato di Francia 
marchese di Muustier ha domandali 
no puniti i comit 
sabato scorso predisposta da! commediante Ascher 
nel locale di Kroll, avrebbero posto in derisione 
in modo appena credibile e non raccontabile la 
del suo Sovrano. Divesi essere il Gover- 
no risoluto, quando sia provato il fatto, a sfrat- 
tare quei comici da Berlino. 

+ Sì è infatti rilevato che il testo della farsa 
di Kalitsch non contiene quegli schernì, ma che 
essi invece steltero nei costumi, nei gesti insom- 
ma nella rappresevtazione oltre ogni credere 
impudente. » ( Oesterr. Zeit. ) 
CITTÀ LIBERE. — Francoforte 47 marzo. 
Oggi la Dieta germ: tenne una seduta, 
"a uale però non fu discusso a'cun oggetto di 

rale importanza politica. È notevole soltanto 

una Sua deciaione della Giunta militare, con cui fu 
respinta la domanda della Città libera di Fran- 
coforte per la diminuzione del suo contingente 
federale, escludendo i forestieri. .T) 


IZAZIZ EI DITONTORIDA E I 
Poscritto della Gazzetta d' ieri. 
(Dai fogli di Vienna giunti dopo ib mezzodì.} 









































Dispacei telegrafici. 
Berlino 20 marzo. 


Giornali di qui anunziano che il Gabinetto 
di Vienna si sarebbe agcordato colla Prussia, nel 
senso che, per or 











! fregate ricevettero l’ ordine d’ andare a levar 
‘ truppe in Algeri. 
, nom si abbia a proporre di | 








Brusselles 20 marzo. 
Come annunziano questi giornali, sarebbe 
stato conchiuso un trattato ‘di alleanza fra i Go- 
varni del Belgio e de’ Paesi Bassi. Il Ministero 
della giustizia ha assoggettato alla Camera il pro- 
getto di una nuova legge sulla pubblica benefi- 
cenza. (Presse di V., 








— NOTIZIE NECENTISSINE. 


Germania. 

In un carteggio da Francoforte 48 marzo, 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, leggesi quan- 
to appresso: 

« Gli oggetti, dei quali occupossi nella ses- 
sione d'ieri l Assemblea federale, riguardaro- 
no l'amministrazione interna. Il cancelliere di 
Legazione Dumreicher, direttore della Cancelleria 
federale e protocollista dell’ Assemblen federale è 
qui ritornato dopo Junga assenza, durante la qua- 
le ne fece le veci l'L incaricato d' affari, sig. 

A. Braun, 

« Mentre tutti gli altri Governi della Confede- 
razione germanica sono da molte settimane oc- 
cupati nel porre i contingenti federali in grado 
di poter rapidamente e sodisfacentemente esegui- 

spetta 











re una eventuale decisione federale 
quanto prima da parte della Confeder 
misura militare diretta : quella, cioè, di approntare 
compiutamente le fortezze della. Confederazione. 
La Prussia ne prenderà l' ini , esi aspetta. 
no le sue proposte alla Confederazione stessa. In- 
tauto, la Commissione federale militare, che ha il 
ramo dell'amministrazione di quell oriezze, spie 
ga la più grande attività nelle predi 
«Quale sia lo scopo dei 
degli Stati della Copî me germi 
cero conoscere le comunicazioni, fatte dal presi- 
dente dei ministri della Baviera nel 15 marzo a 
quella Camera dei deputati. Ei disse essere i Go- 
verni della Germania d'accordo che ogni attac- 
co ad un membro della Dieta, anche ne'suoi pos- 
sedimenti fuor di Germania, debba considerarsi 
come un attacco a tulta la Germania. Se finori 
i preparativi militari degli Stati della Confedera- 
zione non hanno scopo positivemente dichiarato, 
punto di 



































ui dimoranti soldati di riserva del con- 
tingente federale dell’ Elettorato d' Assia, che so- 
no per la maggior parte lavoranti, artigiani cd al. 
e persone di serio, sono chiamati pel 1.° di 








Dispacci telegrafici. 


Parigi 22 marzo (mattina.) 

Si legge nel Moniteur: « La Russia ha pro- 
posto la riunione di un Congresso all'oggetto di 
prevenire le complicazioni, che lo stato E talia 
potrebbe far sargere, di natura da turbare il ri- 
poso dell’ Europa. Il Congresso sarà composto dei 
plenipotenzia: A Inghilterra, 
Prussia e Russia. Si rebbe na città neu- 
trale. Il Governo dell'Imperatore ha aderito alla 
proposta del Gabinetto di Pietroburgo. I Gabinet- 
ti di Londra, Vienna e Berlino non hanno ancora 
risposto ufficialmente. » Il Giornale di Dresda del 
21 dice che l’Austria accetterebbe condizionatamen- 
te la proposta della Francia dell’ unione del Con- 
gresso in una città neutrali (G. P, 

—_—__ ——_r_ _- 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 24 marzo. 
( Ricevuto il 24, ore 10 min. 30 ant.) 
Leggesi nel Moniteur: «1 Gabinetti di 
« Londra e Berlino aderirono alla proposta 
« della Russia per l’ adunamento d' un Con- 
« gresso. La risposta del Gabinetto di Vien- 
« na non è ancora conosciuta. » La Sentinel- 
le de Toulon annunzia che quattro grandi 
































meltersi in asselto di guerra, ma che però eso 








da ‘Daniel. — Doi 
Hi caval. russo, sign 


ambi con proviende; da Newcastle brig, russo | _» p3 — Jacovacci Vincenzo, poss. di Ro- 

Diana, cap. Mary con carbone pel fr. Coen | Da 20 franchi ; 5 08 [ba 20carani di ma, alla Luna. — Da Padora : Gristophe G. 

di Benedelto; da Monopoli Il nap. Eameral- | Dopp. d'Amer. — — | vecchio conio B., canonico onorario di Lione, $. Marco 

da, cap. Tito, con olii per de Martino; e da di Gen. - 31 97 | imperiali... — 34 | N- 1224. — Madonizza dott. Antovio, poss, e tari 

Braila il Drig. ge. Eustachios, cap. Bagatzi, | 6 |corso delle Co- podestà di Capodistria, alla Luna. — Da Ze- | | convoglispecia- 

con orzo per A. L, Ivancich. i one presso la | rona: Sparavieri co. Antonio, poss. alla Vit- | | }i ed esaz. suppl. 
Qualche affare venne fatto d' olii di Corfu LE Cassa . . 1375 | tara — de Bronikowski Ei [Bagagli, carroz- 





imbott. | così pure di Bari comune a 
coi solili sconti. A sostegno dei prezzi per : 
altro talvolta vennero gli sconti portati da lò 

uz & % in questo articolo, massime per 

quel di Corfù Bassi. Le qualita buone di Pu- | Cambi 
glia è quelle migliori di Dalmazia godono le } 
breferenze del consumo. Gli allari, in gene- | 











Tale, sono scarsi tuttora in m: canzie, e sol- 1 Ameter per 100 f. d' OI. 
tanto l'attività in Borsa nelle obbligazioni di | Axcona . » per 100 scudi r. 
pubblici effetti {A » per i00£. v.un. 
le valute d’oro non variavano; le Banco- | per 100 scudi r. 
nate pronie où vennero pagata ieri oltre il } Gi per 100 rali 
prezzo di 924/, prima del telegrafo, e per { Costant per 
consegna da'90 a 90 ‘/; ]l Prestito naz., che . per 
rasi pagato oltre a 7% più tardi si vendeva Franeof.. o» per 
1041 a #y; rimase offerto poco se il | G 
70, dopo il telegrafo. (4.5.) 





BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 23 marzo. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
di EFFETTI PUBBLICI. 8, 
ig. met. 5 p. ©/ 
ov. 
pone. vigl del T. god. 





nn 
Zante . 
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Amburgo 3 m. d. per 100 marche 27 











ru:sa, 





Corso 
Send. E 












100 
131 g. v. per 100 talleri 


OSSERVAZIONI PE GRAN\ALIORI BETROROMASIGRE — — —— __ . ._-° 


fatto nell’ Osservatorio dei Seminario patriareale di Venezia all' altstre di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 23 marzo 1859. “i 





alla Luna. — Da Coi 














126,27,24,28, 30.31, in S. M. del Rosario 
(vulgo Gesuati.) 


pos 
Flaminius 
al S: Marco. — Da 
Gio. Gugl., ten. colonn. al serv. di 
Re di Prussia, S. M. del Rosario, N. 7 
Da Raven Lao) 
il Trip., S. Salvatori 
gna: Eagel Carlo 
all’ Euro 
Partiti 


del 2i: Mep. mast 
[età get tuna : giorti 20 
Fase: — 






pm 
S. Angelo 
Emilio, arc 





xe, cavalli © cani] 
di Berlino, 













CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 23 marzo. 
1. Debito pubblico. 








cam lotteria” dell'anno 1834 
. » 0 1839; 
. ». 1854. 

B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell' esonero del suoli. 


dell’ Austria inferiore . . . 
def Vega. 
i T., Gro. e e Scbiav. 


5% per fior, 100 





della Transilvagj 
degli altri Domtnli © ‘ > 





®. Azioni. 


fmso 


della Banca nazionale 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ca ind 
della Banca di sconto Austria inferiore . . . —1— 
della strada ferrata Ferdin. a_1000 for; » > - 1662 — 

dello Stato Società . . . 





dell'or, Imp. Franc, Gius. 
tà di navigazione del Danubio a 500 fior. 
Tela di Tod mute. in Trieste a 500 fior: 


8. Carto di pegno. 


per 12 mesi. 5% per flor. 100. 
della Banca ERE, 

per IO anni 0» » 

con lotteria» * 


della Banca £ 12 mesi o era 

in val. austr. è con lotteria =» =» » . 8050 
4. Vigliett. 

Istit. di credito pel comm. ed tod. « per pesto —— 

Soc: di navig. a vap. sul Danubi it, Da 


Pesio N i Tres per or. 100. . >. 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIRNA, 
Del giorno 23 marzo. 


3 mesi Corso med. in v. a. 


Pet +3 tas pier Olanda. . . — —— 

t. val. della Germ: meridi — 920 
Bertino per 100 e “ES ERO — 162- 
Breslavia per 100 tal = -- 
Fran too Val. Germ. mer, — 9250 


Genova per 100 lire piemontesi - 
Amburgo per 100 marchi Banco; ; ‘ ‘ 
Lipsla per 100 talleri. . . . ; ;; 5 
Livorno per 100 lire ioscane 
Londra per 10 lire sierline 
Lione pa 100 franchi 

Milano per 100 fior. valuta mistiaea 
Marsi igul DER 100 franchi» 














ee 100 fior. valuta auitiacà ‘© 
Frag pe 100 fior. por hi 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca . 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche 
Costantinopoli per 100 piastre turelie 


Corso delle speote d' ore. 
occhio Imparli. » » >; >> e 








Borsa di Parigi del 22 marzo 1859. 
Rendite francesi, 69,00 68,63. 





— Lomb.-Veneto 317. 
Borsa di Londra del 22 marzo — Consolidati 
al 3%, 964 





oc _.e’—’r’@———mYqY 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Rete lombardo-veneta 


INTROITO MENSILE. — Mese di gennaio 1859. 





corrispond. 
) 1858 





Vienna : de o 








ippo, giudice presso 
nh City ipod 





Isidoro, possid. di Parigi, 


Nel giorno 20 marzo. — 


di 70, civile. 


ca 
vanna, fu Gio., 









TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ai Alvise, danni 1 mesi 8. — 


unerth Domenica fu Fran- 
Zennaro Amalia di 
Milison J. Thomas 


dis 
Gius. fu Matteo, di 6), lavoratore in metalli 





SPETTACOLI. — Giovedì 21 marzo 


nda mune 1a pena CL 
notte di festa, del Villanis. 
o dell il ballo: 





ci 
assoluta, 





Gruppi Eugenio 





Lo- | di domenica, 27 corrente. 
Lo- | di domenica, 





(i (3, cattettire. 






Mae! ved. Del | francesi, — Alle ore 8 ©‘. 


goldoniana, diretta da 6. 
Riposo. 


moisì. — Comico-m 
Riposo. 


vom. — Riunita Compagi 
nastica-mimo-danzante-p! 





. — L'opera: Una ciclopanorama universale, da vedersi 
pi pcondo secondo coi mezzo di 50, ent to — ‘oa ore 10 ent 

5 pom., € ore 5 alle 8 pom. con 

= grande illuminazione. Seconda esposizione. 


rcostanze, scrilturò l'altra prima donna 
sig.* Amalia leckson, che si pro- 
durrà nell'opera /l Saltimbanco, nella sera 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 


Drammatica Compagnia 
Antonio Stacchini. — 
il monaco. — 1 drammi 


riarao saimmr. — Compagnia drammatica | 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiaal. — 


ANFITEATRO, MINERVA. SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 


iastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 





SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Nomi- 
nazioni. Nuova largizione di S. 4. 1. l' Ar 
ciduchessa Carlotta, Ateneo veneto. 
tiuo politico della giornata. — Nota del Ci 
siglio federale elvetico alle Potenze. — Imp.- 
ro d' Austria; udienza sovrana all’ inviato 
persiano. Rivista de' giornali : chi voglia la 
Querra? Avciso della Camera di commercio 
di Verona. Norma pei coscritti. Ispezione del- 
la strade ferrata Verona-Trento. Largizione 

seriale. — È. di Sardegna ; onoriAcenza, 

fudra invenzione. Nostao carteggio: il Con- 
gresso ; profonda impressione; miglioramen- 
to della ‘Borsa ; Consiglio de’ ministri; sos- 
ione dei preparativi militari. — R' delle 
Sie notizie del Re : sua malattia. Par= 
fo tripemino. — Granducato di Toscana; R. 
decrelo : ministro della istruzione. — Impero 
Ottomano: Servia: l' eredità del Principato 
non riconosciuta ; mutamento nel palazzo, — 
Jaguilterra; ‘Parlamento : sessione del 16 de’ 
Lordi — Francia ; lp iginciani patita 
Marte. 1 preparalivi di guerra. — Svizzera; 
data della parte neutralissata della Saro= 
ia. Vendita di cavalli. La Duchessa di Ge- 
nova, Acquisti di cavalli. — Germania; Pra 

ostile ra 


























febbraio p. p.i N. 3131-213, viene aperto il coneerso 
al vacante posto di contabile e controllore di Cassa, 



































che riunirebbe le tre Li . ia n È 
ARTICOLI COMUNICATI. dimo ca eimoniea — ed è a Si : Srl cio pei giorni 28 aprile 3 e 10 maggio pò val pesteg: uni albe; 4 1000 0 rh Lila 
———_ — loro compenetrato da'suoi princi bre 10 ant., sarà temsa nel locale d' Uficio, di questa lr. To jdlo anno è fissato in fiorini 525 v. = 
232 | fa luce un sitema i hi cre AO ant sat ieibera sl miglior oferene del delli | rormo l'obbligo di una regolare cauzione per la 
A M. Lafon, estmia cantante in Venezia. teriore perfezionamento il lavori, sotto le seguenti condizioni, frmA Nor. 787, soldi 50 v. a., corrispondente 
i Tu che possedì, o amabile, Ma intanto, la sera di iper ‘svrà per lase fì prezzo di fior. 3899:30 a Suddetto, € ritenuto che 
pe a ME o ougaari pusirp pol EEE eri ai SA SE 
paltante Li somma di for. 367: 50 v. a. a cauzione dll'astà; i ‘ioveri inerenti al posto, sono determinati da N. 8 





“,omande di aspiro ricevute al 
saranno ricevu 

collo di‘ questa Direzione sino a tutto il 31 e 

colletto ‘e dovranno corredarsi coi documenti sotto. 

fudicati. osservate le prescrizioni in corso sul bollo. 





pali che resterà in deposito a garanzia del contralto per 
chi si renderà il deliberatario. A 
#12 delibera seguirà al migliore ed ultimo offerente, 


salva la Superiore approvatione. 
4° Le spese d'asta e quelle inerenti al contratto staranno 


Mirabilmente adatti 
Tu che sollevi l' anime 





onta ai più energici sforai 
fmmaturo nel dì 2) dello 





' 
| funi ciaooo Mea , come sarebbe preferito . per rico del deliberataio. 1. Fede di nascita e battesimo ; 
avea be Mia be i, l'area continua siuscirebbe di Sarei ar de mi agirane d'ispezione i tipi, la do- | 2 Certificato di sudditanza austriaca; 
Va luo E TESS Atti, dolcezza nelle p i al pr seriicai agi lavori © le condizioni relative presso la Direzione 3. Dimostrazione dei servigi prestati; ; 
A, perni dagnava gli animi ai tegli Uffici d'ordine di questo 1. R. Tribunale provinciale. | ai Ro Patente d'idoneità a ragioniere degli Istituti pn 
n mantissimo, abborri n d per tre volle consecutive inserito nel Jeneficenza ; Îî 
Aprite al Peg Coe ee llo' di DMa solvente con cui si obblighi che a 


ci î Venezia. 
Fot VARI nel caso di elezione sarà olferta la cauzione sovrain- 





P al 
La poesia dell’ anima, erhet 
















































| 
i 
l ispirate tempri t n cr 
: ro’ allevi 7 LR rovinciale. : 
nai rara abita De agri: ma volendoli in Dati Presi AE LE Tobe PV Licata. è ciò dentro il termine di giorni 15 dall'inti- 
te ipa culle prima éd appieno edoti delle musicali teorie, Ù ‘suo talento. Reg t  onnti mazione del decreto di nomina; 
J silloge l'astanie se #7 acquistava presso i inten poor amari OL n doppiaria, Iriplcariarte degli spazi, indicati all'art. 7 a LS Prose regolari di qualunque alro titolo rite- 
i taccia di lento, incontent A È nuto valut le. 
j E, 6a rano me tante tornava un elogio. Qu Ia iettc "il cuore intr= | in (0) (e/. potrà egualmente destinare! DET Metrado | N. 111. AVVISO: si gore AI), | "ci aspira dicbireranno inoltre, di non esere 
Talora il chiami, rapida, mato ai sani sella religione cristiana, ne sia | ed edifizii MOPIWAFIE. | Lora inoltre che la fronte ©, SI porta a pubblica notizia che nel giorno ti fi a | logi in parentela cogli atuali impiegati dello Sabi- 
gior. a sla non comune 00 | DIO, Mi Dro ren Preci n | pi vi si terrà asta nel locale di rese it lento, hei riguardi contemplati dalle normali vigenti 
A melodia mARBÌO. or, iomndere le | D dell'attuale Convento, non riesca troppo ang Trai Venezia, dei seguenti materiali ed oggetti | !!’"“paiova, 7 marzo 1859. ; 
poll armonie l'incanto, ta dagli edilizi e dalle decorazioni del progeno; areer, | servi : Îl Direttore, GAETANO dott. MAGGIONI. 
ia i) tuo nome abbellasi i | tendo che il piano dell'attuale Convento, è ferro vecchio . . . + + » bb met. circa 6000 
Si Slamoroso vanto, di mi 10,ot quo di Cope, e quid | cit ii iriimi co 2000 PA 
3 soli m. 0.4 ine alla marea. i ti 39 
Rae gn lm 00 dalla Cao contemplare! delle tom- ||| Atto ne 10 Miami 4 | ‘TERZA ED ULTIMA ESPOSIZIONE 
; La via Mubi dir che affrettasi dei quali però non dovranno SPPrOfOn- | fiume "ss; do SI 
La tata "el canto, € guida | direte di Jul dela comune lla marea sti |a ia iui 105 DEL GRANDI 
n ir zando l’area le toml possibile. see) 
Lariano da fa Gala ouernane dule,conduoni sega | ra © 5° | CICLOPANORAMA UNIVERSALE 
ci taurarono solenni esequi resta libero all'uomo d'a proget Vi Sw A È È k 
4 un cemente interpretata di del Cimitero con qu li avvedimenti, e con quello tese ira Cadiz È sata v000 ostenitt E da vedersi col mezzo di 90 lenti, 
| ‘più sempre sia la vivida gemente Interpretata Siusi spontanei vollero reso | stle, che saranno da Jui ripuiali più actonci a-man- partite e SULLA MIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO 
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fn base al ribassato prezzo di fior. 840. 
Le condizioni tutte cui resta vincolata l'asta sono quelle 
stesse indicate nel suddetto Avviso, ostensibili presso questa 
Intendenza, ad eccezione del deposito cauzionale che viene ri- 
dotto a fior. BI. 
in caso che anehe detto esperimento dovesse ri 
deserto, se ne terranno altri due. nei successivi giorni 


3 La grotta di Bellemme , ove nacque Gesi 
zarenò, che forma ora parte di una magnifica Chiesa 
visitata continuamente da Pellegrini. 

‘6. L' orazione di Gesù sul monte Oliveto, e vista 
dell'orto di Getsemani, in cui stanno gli Apostoli ad- 
se | dormentati. In lontananza si scorge la turba che vie- 
è | ne a prendere Gesù. A chiaro di luna. 


PIETRO GALLERANI. Or sicurezza di alcune matematiche dimostrazioni , | gella 

presuativa. 
= ‘aveva soltoposti alle osservazioni del sig. dott i Spesa Presunto, che sarà prescelto, verrà 
gegnere Lucio Poletti di Pordenone, Bu AO accordato il premio di dor. 840, tome sopra 
o cui, come credesi, ancora esistono, deciso di pre- O NPT dovranno essere prodotti al Pro- 
so cui, comi en della novella Giunta in Parigi. | collo ‘ella Congregazione mpnicipale di Venezia, 
non più tardi di sei mesi dalla data del presente. 





Ad immortale onor. Forca tutt’ i suoi studii a ciò relativi, ed a Ve del AIA edala da un conto approssimativo 
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d) Quelli, che venissero presentati dopo i sei 

AI N. 3621375 Sez. L mesi, non saranno ammessi. 30 marzo pv. PM Crocifissione di Gesù sul monte Calvario 
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LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ | | in nessun caso, la Congreganona municipale si RT °° Intendenza provinciale dello finante, alla firetenza di numeroso popolo. 
ANTONIO DE' MI 233 DI VENEZIA. quume CI Petar dagli Uma pa i, o Da regia Padova, 28 febbraio 1859. 8 ne del, Santo, doo da Gerusalemme, 
Cenni necro! i sus i, ancorchè fossero ad essa diretl. "I K. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. tutto illuminato all’ occasione lenne. processione” 
ORE o ca 1 Consiglio comunale di Veeza, nell ob: | i, 4) Ciscina dova parare una epirate WIR Consi poet TT "Jago delle LI, ih Alano Dee Porti 
ar sociale incivilimento così pre- | vocazi 2 seltemi a Î le sarà ripetuta esteriormente su fa accom* onda logresto, delle Li: Aitzinazione, è agosto 1308 
PE e Lala 1 Po Cas posta in Pata ni corto ex Capano, paro» | OL ran dala nel palazzo del Vicerè di Egito, in 


ia, nella quale saranno indicati il nome, co- 
goome, la patria e Îl domicilio dell'autore. chia del Duomo 
"7 "Alta consegna dell’opera si rilescieranno di- | dita censuaria di 





civico N, 278 e di mappa 3640 colla ren- | jo cui si vede comphmentato dalle suo favorite. 


to un nuovo concorso, col premio 
Lo 11, La battaglia di Silistria nelle vicinanze. del 


presentazione entro sei mesi 





ua parte si arrogano, questo pure han di proprio, 
Sile tiPeondano d'un’ invidiata atireola di "nor 
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soltanto quegli esseri sublimemente privilegiati che in pae "| pa. 
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non irradiati dalla sfolgoraate luce del genio, pur, cal- | nale che, convenendo allo scopo di tumulazione | cattiva condizione delle opere stesse, N. 1107. AVVISO. » ibb. ) 12. imbarco dell’ armata francese a Tolone, per 
di di amore, sacrano tutto sè ed ogni loro fatica al | cristiana, offra un carattere artistico decoroso e De' progetti non premiati può chiedersi il, ricu- Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lott al | la spedizione in Grimea. 
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la musica, questa magi commovitri- | braio p. p., N. 24495-1870 (compilati della convenienza amministrativa, e, nella parte este ‘Ogni aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 40 apri- | ia mare al tempo dei Giannizzeri. 
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lo, fl quale informato Do att a squisita armonia, marzo 1859. Sulibcaza è di buoni costumi, dai documenti di servigi per | 6 alle 8, per la grande illuminazione , soldi 25. I' fan 
se non r famigliari strettezze e travagliani PROGRAMMA. A. ManceLLO presidente. | avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, rela- culi e i militari non graduati pagano, Ja mett. 





vicende levarsi a voli di creazione , a niuno però fu S'invitano gli uomini d'arte ad offrire il proget- Gio. ALVISE PIGAZZI. tivo alla cauzione che intende prestare se in beni fondi, o con 








-——_ rain 


























Secondo nell'interpretare fedelmente, ed eseguire i | to d'un Cimitero comunale per Venezia. 
li . _—— 
più ardui e sublimi musicali concepimenti di que Questo progetto "lovra eseguirsi sull'area rappre- Ri area qull'istarza, i cui allegati non fos- 1107 
grandi, di cui unica Italia è superba. sentita ralla uni'a planimetria, colle seguenti : È pci anita el io RI RE ARTICOLI RICERCATI È pre 
i ita Li De ta Bellano, 0 2) obra Accertenze. No ao i bolo di sg e ml e i nd int pe | 
dando Cep puamee. a ioisseli anni sÌ recava ni vi Lom qui isola nella laguna, fra la città Il programma, pupa o sarà Cio I = Cary Goron Follazion 45 febbraio e particolarmente raccomandati. di 
‘e già ‘sperto’ suonatore, veniva assunto | di Venezia e l'isola di Murano. le plesso tutl'i Manicipii delle città capo-luo- | 1839 N. 4346-29, cogl impiegati di questa TAIEANLE, Ae Î 
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della città Dalosi quindi tutto alla diletta sua | 3. Il perimetro è, 0 sarà circondato da un muro, giatra! e Trieste. | 1‘. ti, Intendenza di finanza in Verona. ho pel 
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lo con Diploma in oro quella filarmonica Società di | nee punteggiate nella lanimetria, che distanno di mM. | smesso ceo core — +“ tdi ar 
100 dozzine di Fazzoletti da naso di lino 





5.00 di 
tutta li 
quelli a Nord-Est ed a Nord-Ovest. Tanto la zona di 
terreno, interposta fra i due perimetri interno ed es- 


$, Cecilia. Passava quindi parecchi anni maestro nel 
filarmonico Istituto di one, e direttore della 
4A banda, e di quella, in pari tempo, del vicino 


i perimetrali a Sue Sud-Ovest, 
ot peer eda una par solaio di ATTI UFFIZIALI. AVVISI DIVERSI. so sO ii vm > E 
N. 296-168 D. DA 139 pezzo di Tela di ino di braccia 34 . 
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le; almente, abbisognando Legnago di un abile | terno | quanto i muri perimetrali esterni e le figure | N. 156. AVVISO DI CONCORSO. 4. pubb.) dall'Istituto central 7 
Meicuiare per, ia sua ‘armonie Società. già istituita rotonde fi angoli da devono stero cone lati Presso PR. Ufo pe fn Rovigno si Reno Dlraaiene NR fever airatesa vaglie bianche, senza cucitura . » tutti 
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5. Viene del pari esclusa dal progetto l' area del Pel rimpiazzo del delto posto viene con ciò aperto il = Vezio 


lo va e pei singolari meriti artistici, e per 
Prtangibi riiatero irregolare A, B, C. D, dove esistono il | concorso, coll 
breve periodo di soli ire anni, vi vento colla Chiesa di '$. Michele ed accessoril. _ | sentare fino il 
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zione Ci Ha fl presente verrà affisso | mine si saranno insinua, nonchè i ar Ed il presente si pubblichi | bunale cogli odierni decreti ai sud= PESARE to. 

menta di che nn Sl ‘inerti | il cotreale i, e l'amziio tig Sd ia det ori acendvi lang cato |-— LL N Contee Den Fe: 
deg nale a comparire il serisca per tre volte i Nene 

rego L susino. | Crlaa elia] core Ali ne ca È 

sm darne î 

N) Cav. Presidente 1 Marittimo, na che venne destinato in suo sua 

Mamrnoni  — a te ° K o 

Domeneghini , Dir. ; n 
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UPPLIMENIO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 8 — GIOVEDI 24 MARZO 1859. 
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n°, 
I MI rata a ceni. 00:5 pure di moneta vecchia, come. veniva 
he; partecipato da quela R Delegazione coo Nota Î febbraio p. il lavoro di rialzo e riordino del- f N. 3982 AVVISO, 
CRAUTI: è. 3 fiume Sile nei tronchi In obbedienza a luogotenenziale Decreto 5 corr 
da N Gal » BOTIICAZIORE. E dl 2 pub) ge MIRO RI e ee pei in Distretto di S. Don, [ dovendosi appare avre di novemale manteuzione de 
In seguito al permesso dello lio rato È contemporaneamente strada commerciale denominata Castellana, da 
o pito ele agli Reolari de' primi tre Peace forte predala 1060 di centesimi 0035, (si pedirano sl pera sl dato regolatore di fo {toni in Mestre sino, ala chiesa parece di To 
È Pordato da S.A. I. R ll serenissimo Arciduca | simi 01:5 corrispondenti a soldi 00525 di valuta austriaca. ire [air 
; Governatore generale in conformità alla Sovrana Deve altresi essere attivata colla suddetta Il rata la so- nei suecessivi giorni 31 “L'asta si aprirà il giorno di martedì G aprile p. v. alle 
Risoluzione 20 gennaio a. c., resa nota coll'Av- | vrimposta di sedici centesime parti di soldo (soldi 00:16) o cs song È 
gel , pis 4 D il dell re 40 antimeridiane nel locale di residenza di questa |. R. 
viso 26 dello stesso. mese N. 2206, l'eccelto Mi- ampiezza se Dedo Ds Tano t9t7 N sttsat a LIE Ù esere ga | Dregazione, © durerà fino alle 3 pomeridi 
ica i sl ho lo br |, che nom sia garantita il 0 mento, si il lo nel giorno 
uti pistero del culto e della pubblica istruzione, col | eiegazione provinciale di Friuli a carico dei censiti del Di- | supplica al Governo centrale marittimo la rispettiva soa | dal deposito ici te isa toa | POSI get deine TETI I perte PA OT LI 
Ofdinanta 26 febbralo decorso, ha trovato di e- | rete d Pirigrare che veg ini 1948, 1809 formano | pelo comprovato ta sua età la bona cedute mere è pa f atea Bora per auto. for. GL ore & for 40 per le RepaTa O dale Hiane mon ol em n fi 
he mettere lo seguenti prescrizioni : - — |\parte di quela Provincia, all'efeto di frmare_ilfoodo ne- { ltica, i servigi finora prestati ie cognizi 1a toae © o” f d'asta è di coma, e quali festa 1 covo dl titre È“ La gare ceri pt fac di piero pei di 
se cognizioni di lingue. cl La ga per base il prezzo 
Lal I Gli sadeati l primo corse, ai quali è Dall'L R. Governo centrale marittimo, sua Ai di conto. Ri pari a fior. 12453 :69 in nuova v. a., di cui L 
stato accordato 0 che otterranno il permesso di "Trieste, 4 marzo 1859. delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior of || fior. 29:24 ‘/y 2 carico” del Comme di Cast 
ni RIDI RSontA doregnO, pel eva d ago: cho» rent, esche le sce migliore, e sl a Sperore [restano a peso RI 
Sto del corrente anno, sostenere gli esami, non Ù VVISO D'ASTA. LNSRENI [sgprresi lepri Peppo resta. obbligato alla Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in da- 
ro solamente intorno alla storia austriaca ed alla Nel giorno 44 apre 1850 albe ore 44 animi. verrà te- {ie per la Sazioe appaltante. non cre È ell, me {naro di or 1300 v. 1, iù rin 40 per e spese d'asta © 
dI filosofia , come per l'andante anno scolastico è | ra Mae ren ino dirt ie evito e eda a, nn] che dere la Sapere approvazione. iv allo | del conati i. opera R 
ali, prescritto nell' Ordinanza ministeriale 6 ottobre Vengono perciò avvertiti i ‘singoli contribuenti di sodis- l'edircto. Cho avrà clesto È mine Isin ie rr Diapelli Mi oiioni [Le site note TENERO spie 
3858 per gli studenti pubblici ma eziondio un | tre in tempo ul, onde non incerere nelle penali foste Te ip ine pel 1 R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno f asta anche offerte, scritte, sigillate , munite del bollo legale e 
esame intorno al diritto romano. Mediante que- | dilla Sovrana Pateite 18 aprile 1846, i carichi loro atti i. Marina di guerra. Pepi LE tà asta, oltre a quelle contem- f franche di porto. i È 
) to esame sarà da stabilirsi se lo studente abbia | "iti, nelle Casse degli esattori sotto indicati, i quali verse Ce vogliono prender parie al concorso, avran- È 1807, lisina » 43 e 13 del reale Decreto 1.° maggio Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- 
"1 acquistato nel diritto romano tali cognizioni, da | 1 aLe ne eran vela Cata del Seite prodae Voce rie corre dall'avalo i “Sc f ra che dopo emibaa Ma gue a tc‘ dlemicettno È ctr cd ila È st tc so pr i 
2 : Ml i o e ranno ttere fferta , od il gi 
fol peg i cino cr e fia | 1 ia i Cor St prete di E ln O argine el cela 
a i, Z o Selvatico, sacchi viene obbligat ot a tre dovrà ito il deposito, 0 l'attestazione uf- 
SSL Ie repo n i O E ia Teti STASI ST i [e Lene 
Sorengo ie fed cr Fan a ; fave, ostensbe peso TL È Ammirgiato di Vene, pres: |” 5. Le medie pi per essre insceioail dvn | sent ruta ale eine 
SO TTIORI MAO. di cognizioni. dorrà [blerdii ‘tanto Canto Canon Cnossene. Dali rie. ene siero | prodursi sogglat, franche di parto © muie di Slo lpl, |||" Le orto sogelto si Eriranno seo dopo finta la vat 
NI SL E.Y; ato scolelio9 l'scimziesione al ateo Il Ragioniere provinciale, Carlo Bali. tumiragliato del porto. lea ee, cognome, domicilio e condi- f tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'ast: 
do corso, e dovranno quindi ripetere il primo. (Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la fenezia, 12 marzo 1850. ® la quale desi pi lenti rita] Vettere è cifra. per » "L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offer 
si RAR AUD (eng Vetento Pira, | «spun Censis ani ea deo fil e PI nai 
prefata A. S. I. R. concesso di studiare privata- | per ogni lira di rendita ceusuaria pagane, la qule per tutta |“ ” Nel rt STINO TASTA. (2. pubb.) {Cacca di versamento del medesimo in una |. R. Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- 
ta- Tenta il secondo corso di legge, dovraano, nel | la Provincia ascende a L. 6,167,150:95; e la la Wi calo d Ufiio dall LR. intendenza peviciale dle | aspirato di n dot rpeoeta ierazione per PU uf liano ta: 
DI Mese di ag:s°0 del corrente anno; sottoporsi all | suntiva a Comune per Comune lo alsuote generali ppc Le i Rode, al ci, 0300 remo | Lietta spe Ve pt ima rvrmo lle condoni ||| _Ovo P'ofbrta elia epegi 'utima verbale, quat Ati 
cul e dì to sic giri e ara fa i | tc Pl dt Re pra tc mt ce | e i pi 
so trattati in ogni parte secondo le norme vige leg zione del suecessivo contratto e del lavoro. prodotta. ROLO 
ar gli studenti pubblieI. N. 4587. condizioni espresse nel Capitolato normale nel È 1,7," ‘Medesimo non sarà svincolato se non dopo l Deliberata l'ast gRe, non si accetterà 
een ol studiati, che; in virtà di grazioso per- ||. Suit inquisizione per crimine di tuta media COR) | presente Avviso. misione del'ato finale di lado, pureà vi conorrano e Cat | più alan mila nb srt, e Veni” li delbortario è 
Na messo della” prelodita A. S. I. R, attonderanno | 2000 di cambiali ad incopazone di Ferdinando Tilog del fu Qualora, per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno | fl" Srigoa ideal eoveraativo Decreto 25, seltembre 1834 | obbligato ala sua offerta tosto "firmato il verkale d'asta, 0 t0- 
lesa 7 ‘dei ico Sorsà di VE Guglielmo nato a Corfà e già domiciliato in Venezia, negoziante prefissato, un nuovo esperimento sarà tenuto îl giorno 3 Ma6- { beriore di esso col di caso diverso, dopo l' approvazione Su- { stochè sia accettata la sua oblazione scritta 0 la 
RO, È di Chineagliorie d'oro, ora latitante dell'età di circa 31 anno, [| 9° P-v-» dalle ore 10 antima alle 3 pom, cd cvostenimento SI Ù É h Appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione 
rita sql i Tattante dell'età di cca SI 3nnO. [ln terzo esperimento i giorno 7 maggio stesso. pagamento del prezzo, di felj}era seruirà nei tempi 
it gala et li li, se L'asta avrà lpen glia Jasper perinia rimano octencibile a chivque' milo De îario dn ti 
Tribunale provinciale in V - aa Pini. alle 3 pom., È a ione ‘il deliberata: È si cone 
me: La. QUeAo elem però, In via di | n fra el otto colerogi da 8 ML Re, aper sl it rp i Im © A | re Ufo preso gesta È Ro Delegazione protical. | tebgta dall arde 1 del pmi 
però, di ne og dii Ù dif 9. Tanto nell n i ar pio 
no, dona n irterà solamente sul diritto cieilo ade |, Cessato che i at della fasiazioe di cambiali pr | PM 494:83 i e Tnt mol asta ch mll'uteior pole d'ape f naro sonia cn mosca aventi coso lg e digit es, 
secezione, Persa Solamente sul diritto cio 80° | più migiia di horn è constato a mezzo dei rispettivi dae fc È 0 aePrti dovraggo comprovare La oro ione © { gio‘ veranno le norme prescritte dll’italico Decreto .* mag- fl (esclusa la carta monetata e gli avalli) 0 in fondi liberi, o con 
2A cd I ona 9: [Reggia cautare le loro offrie con deposito n denaro sonante, corri» 1807, in quanto non fossero state modificate da posteriori { Obbligazioni fruttanti del Monte Lombardo-Veneto giusta il 
“ul Timo i sulla procedura penale. Usservato che il Tiling ebbe a confessare stragiudizil- [| *pondente al decimo del dato regolatore. re) corso della Borsa di Milano, od austriache di Stato ‘al corso 
DA latorno alla. procedura giudiziaria civile, i sud- | mente di essere egli l'autore delle cambiali flsiticato ® con- 3. Saranno ammesse anche offerte in iscritto a schede Dall'i. R. Delegazione provinciale, della Borsa di Vienna. A costituire la delta fideius: Ù 
» 
sa detti studeati avranno a versare nel terzo es:mo | valiiò questa sua confessione colla repentina sua fuga e colla fl *STete. Giusta le seguenti avvertenze : rar rien 1° trà valere anche _il deposito d'asta, ed inoltre il rilascio di 
vin di Stato, da sosteneri dopo il compimento del È af) 4 oferte in cri doro cite corredate dal pre- 23 Lecce rd ica Delegato provinciale, tante rate scadibili a pagamento del ‘lavoro, quante bastino 
uadriennio accademico. posito o della prova che questo deposito venne appo- Cononini-CRonBERG. comporre la medesima. 
del 999°77. Gli studenti , che, giusta le disposizioni quid siaoete fto nie Casa di ein; me pero ni pui) Vai lt Brini sarà eictta ala profazine de vr 
per pubblicate col succitato Avviso, si applicheranno nf. possesso nel Tilling delle cambiali falsi- |" °P2 Salita per l'Cperinmzio CEL Mea REA, Tone vacanti mal L'R Cln dista di all lo gi e ae 
nell'anno corrente allo studio politico-legale pi ficale è constatato dai giri da lui apposti alle tratte a suo [| ©? devono indicare con chiarezza l'aoggetto a cui si riferi- fingo  insogramnto liana e tedesca, tre posti di Maestro Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
con- Li © senza drnaniare le een Li Lera, srt; f 2 ireagi og È ed in cifre l'importo che viene f Per logia classica paia per la ‘ei saloni; cina diga e incanti via alla Stazione appaltante determina= 
sità, non avranuo da pagare alcuna tassa per |’ la trovato di porre e pone in istato d'accusa il sul , ed essere firma offerente callindicazione del . Ginnasti di Nato di Fsseck e fre il nuovo dato di grida. 
i lu- ammissione agli esami, che desono sostenere alla | detto Ferdinando Tilling del fu Guglielmo , siccome legalmente nome, cognome, domicilio e della propria condizione. Gl'illet= { è ‘cinò pel Gi insegnamento tedesca ed illirico-croata, 1 tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso. questa 
vivo fine del corrente anno scolastico , e vengono al- | iMtiziato del crimine di truifa previsto dai S$ 197, 201 @) del f !9r: certiicazione della propria firma, dovranno, oltre ab | ©. due poati di d di Varasdin un posto, ad in quello di Es- fl R. Delegazione ogni giorno nelle ore d'Ufticio. 
tren di ti dall'obbligo di di | ll Codice penale, punibili colla sanzione del $ 203, per avere fal- [| ! *Pposizione del segno di croce , far firmare l'offerta da duo sec posti di Maestro per le materie suddette. Il deliberatario che avesse offerto per nome di 
orno resi dispensati dall'obbligo di dimostrere da chi | siicate © posi n testimonii, colla indicazione del loro domici Ad ognuno dei detti. posti nel Ginnasio di Fiume è an- 
dalle avraono ricevuta la istruzion nico € pose i gio molle camial, ecando un danno POT | qui etimoni dvrà indicare È nome e cognome, N ilo È nesso il soldo di annui fior. 840; nel Ginnasio. di Fsseck e 
ca NOS acta sludli pabbici, e ere quali cal dti cclet  0) ft Leti et $:88 | cb 1a codino all tere; , Varasdin all'opposto, il soldo di annui fiorini 735 col diritto di f un rappresent 
fu coucesso di studiare prisatamente prima della | del Regolamento di procedura penale, si pubblica mediante in- d) sula soprasritt dell'offerti dovrà apporsi la bggenda; | *vanzamento nel grido superiore di soldo e col titolo al so- asta si terrà colle discipline stabili 
sullodota Sovrana Risoluzione 20 gennaio p. p., | terri nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, ricercati in via d' fl © ped pel dall Avio, data riatto della ram Tic a'vata È pie tar) Roi Latin 1 maggio sana quanto non sieno state derogi 
7 i e 7 Ò * È Uficio tutti gli oi pa destra sso a Di N a 10 maggio a. 20 I. RR. l' IR. Delegazione ciale, 
ta rimangono ia pen vigore la ordinarie normal | Date ‘etere clan salt dell'arresto © | Fener ni fave fra Segui € | I oguenent e se gli aspiranti sono Gia srvigio pubblico Trevi, #4 marzo (86. 
presto ri 'aghice È pubblica Golia per forma dinando pe €) queste offerte non der cn limitate da qualsiasi | Per Mezzo sl DEA = ni feto pr sulla L'L'R. Delegato provinciale, PAGANUZZI. 
si dei e Ù 1) Dall I. Tribunale pro Sezin clausola non cor condizioni. d'asta © riferirsi | «4; religione. o percorsi, cognizioni di lingue, . 
\ MUTGRI VI RS Tnlerenna cd En obbiienza sd ore PELI Tra fuga Sezione penale, nd oferto di alri espirant, ma devono invece ratenero la f 2btitazione rigetta all'insegnamento e servigi sinora prestati. fl N. 4139. AVVISO. (43 pubb.) 
IA» quinto Dispocio 6 andante marzo N. 559 A. di L'LR Vicepresidente, Daw Oste. pena Gichiarazine dall'arte i voler cmecvara lo ce gta ergal Mega esterne lg Der RT 
Ac Le Ro il serva lssimto Aaa ioni to generali che speciali dell'asta stessa ; a. yvendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrossamento del 
244, Venezia 11 mago reree generale. | nisisa. AVVISO a osi pare di tnors ©bbligto alla propria. feta. indeterii» - f'argine detto di Livenza nella località (rogo Giacomini ed 
fTenezia 41 marzo È - BALI (2 pubb) | Sstariaato senza riguardo ni fanti di Conepo Geceti #62 | N. 2004. AVVISO D' altri, i deduco L; 
Lp "LL R. Luogotenente, Bissincen. Non avendo avuto efftto l'asta che era stata n E totupo Gocati dal $ 3 | D'ASTA. (3, pub) foto a Gone meli . 
à L pel giorno 28 febbraio p. p. per la vendita dei beni in Villa= Codice civile; | ln seguito all’autorizzazione dell'eccelso Comando supe- Basta si aprirà il giorno di lunedi 14 aprile p, v. alle 
i es È ne ire e rivali al esialo ieto Carsoli: ni me [| _0_ Seta e chie L'asta veal, o ofbrte seit vorranno | rire dî Micina del 24 pp IL 200-, la fonia del mo- fia 40 antimeri. nel ble di resiena di questa [i 
N39, AVVISO (2 pei). ld oto al'icitico che sella giornata di cp aperte e pubblicate alla presenta ‘ei concorrenti all'asia; | lili necessarii per l'addobbo interno del vascello il Kaiser, f egtzione, e durerà fino alle ore 3 pomeridiane. Ove rimanga 
a qui giornata di giovedì 7 aprile p. Kaiser, po li 
‘Col giorno 44 aprile p° v° avranno cominciamento gli | 4. dalle ore 40 mattina alle poveti 7 apre pl") be ferie in iserito son obbligatorie per l'ofeente dl È nonchè quell dei diversi lavori di tappzziere viene riacata f deserto il rima esperimento, si terri 1 ecco, nel Giro 
4 pomerid., sì terrà presso que È pper ata gi 
esami feti di Salo sull scenza della contabilità presso | a 1, R ltendenza di fianza un nuovo esperimento d'asta | metto della lro presentazione, ne caso ce l'asta vocale | all'indusiia priva di martedì #2 dotto mese, ed ove pur questo resti senza ef- 
2:90 l'apposita Commissione residente nel locale d'Utticio dell'IL R. { per l'albenazione di quelle realità sul dato liscale di fiorini dovesse proseguirsi in altro giorno, le offerte in iscritto verranno | 1 mobili per l'ammiraglio e pel comandante saranno di ff fetto, un terzo nel giorno di mercordi 13 del mese stesso. 
Contalilità di Stato veneta. TEDI:B0 0. sano l'estorvasa. dell condizioni. portato dal | "Et09, sento doro chiusa definitivamente la gara verbale, ei | legno mogano, tappezzati di velluto rosso di luna ; tutti gli altri La gara avrà per bas 
2:50 'Sono ammessi all'esame : precedente Aveo 5 novembre 4868 N. 50393. intauto rimane fermo il loro vincolo o\ligatorio ; di legno di noce con cornici secondo il campione, quali si tro- f valuta austriaca. 
Ti a) tutti quelli che avranno con suffiien MEL i arcodenta provinciale dela fcneso, A) ove non si verifcassero nell'offerente le condizioni ge- | vano 2 bordo della fregata Rodetsky, Ogni aspirante cauterà l'offerta cou un deposito in dana: 
mi tutto un corso annual fsequentato presso una LR Udine: 1° marzo 159, i nerali di capacità a contrarre, © quelle pecali per essere am- | Secondo l'ammobigiamento delle camere si regolano an- [f ro di firini 240, più fiorini 40 per le spese d'asta © del 
_:90 * tà le lezioni sulla detta scienza ; LIL I Contigi. lntendente, Pastori. messo alle aste, in tal caso questa |. R. Intendenza si riserva | che i diversi lavori di tappezziere. contratto. 
di NARDI ELE quali non hanno frequentato le dette " s N dirt di Nberumento deporre, secondo lo cicctnze, senza Per l'esatta conoscenza degli oggetti occorrenti, pel loro (Le rimanenti condizioni sono simili al precedente Avviso 
RIN qualsiasi vincoli verso l'obiatore. numero, grandezza e forma, l' Ammiragliato di porto in Pola 


Delegazione provinciale, 


N. 3132. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. ) 
16 marzo A85£ 


A tutto il mese di marzo 1859 resta aperto il concorso 
a varii posti di provvisorio Assistente forestale di Il classe per 
le Provincie venete, cui va congiunto l'annuo assegno di fior. 





4. La delibera avrà luogo al miglior offerente fra quelli { darà ai rispettivi industriali, dietro iusinuazione, rispettivamente 
a voce ed in iscritto, we così parerà e piacerà alla Stazione | presentazione, i necessarii dai, in seguito di che le offerte do- 
appaltante, che si riserva il diritto di protrarre l'asta ad al- | vranno essere presentato fino al 9 aprile a. c. a questo Co- 
tra giornaia, qualora ciò ritenga opportuno. mando di Marina , osservandosi che i lavori dovranno essere 


f. non sieno domiciliati in una città ove risiede una I. R. 
Università, mentre se hanno ivi il domicilio è in essi l'obbli- 
#0 di aver frequentato per un anno con diligenza le lezioni 
sulla delta scienza ; 




















2. ed abbiano percorso con Ion esito. almeno il Ginna- f 48:75 4/5 oltre l'avversuale pel cavallo di fior. 201 : 14 ‘/s L'offerta a voce avrà però la preferenza sopra un'eguale | compiti a Pola al più tardi per la fine di giugno a. c. 
in inferiore o la Scuola reale superiore, oppure si trovano in | ® !2 classe X delle diete. ” offerta in iscritto, e fra più eguali in iscritto, sarà d mo Le offerte possono essere fatte pei lavori di falegname © 
{ concorrenti dovranno insinuare le loro istanze di aspiro f mento deciso mediante estrazione a sorte. tappezziere separatamente od anche unitamente ; debbono es- f dovendosi appattare il lavoro di 


servigio presso qualche Cassa o Ufficio di contabilità dell'Am- 
minisrazione pubblica “o comunale. 

Gli aspiranti contemplati dall'articolo 6) dovranno indi- 
tare nelle loro istanze per essere ammessi a questi esami i 


del tronco. di R. strada Call 
Porta S. Tommaso in Treviso mette fi 
del Passo volante di Passo di Piave, si deduce 
notizia: 












corredate dui prescritti documenti all’ L R. Ispettorato generale 
dei boschi in Treviso col tramite delle Autorità da cu dipen- 
dono, entro il suindicato termine dimostrando i studiî percorsi 


5. Seguita la delibera non verranno accettate migliorie. f sere sigillate, scritte sopra carta bollata, ed in pari tempo sa- 
6. Terminata l'asta saranno restituiti i depossti fatti, ad | rà da consegnarsi separatamente il vadio (5 per 100 dell'of- 
eccezione di quello dell' ultimo miglior offerente, che sarà ver- | ferla.) 
sato in Cassa di finanza a cauzione dell'asta. Il vadio del miglior offerente verrà trattenuto finchè. non 






































































Metti leorelici con cui si sono procurate le occorrenti cogni- | © il servigio finora prestato nel ramo. forestale, non senza la È 
fibni ia questa scienza. prova dei subiti esami di Stato pegl' Economi forestali o dell { 8. Le spese di bollo e d'asta e quelle per la stipula= { sia depositata la cauzione, quello degli altri offerenti verrà lo- L'asta si aprirà il giorno di martodì 49 april 
dude iditiamente gl aspiranti. dovranno indicare svutano esenzione, © dichiarando se ed in qual grato di par {zione dl contratto stano a carico del delleratri ro restituito immediatamente dopo la deliberazione dell'asta. f ore 40 ant. nel locale di residenza di. que 

di non avel sostenuto esami sulla detta scienza con esito sfa- | rentela od affinità " avventura si trovassero con taluno de- 9. N Capitolato d'appalo e la perizia dei lavori sono | ‘Tutti i concorrenti hanno da dimostrare la loro attitudi- f 7i00e, © durerà fino alle ore 3 pom. Ove rimanga 

vorevole presso altra Commissione, indicando nel caso afferma- gl impiegati forestali del veneto. ostensibili ia la Se VI di questa Intendenza. 1 ne ed i mezzi per l'esatta effettuazione dei lavori. Offerte suc- | BAMP, esperimento, si terrà il secondo nel giorno 

tivo presso quale Commissione abbiano sostenuto il primo esa- Dalla Presidenza dell'L R Prefettura di finanza, Dall È R. Intendenza prov. delle finanze, | gtaive ol inatenibli noo saranno accettate 20 del detto mese, ed ove pur questo resti senza 
cel te ed eventualmente anche il secondo esame fallito. Venezia, 19 febbraio 1859. Treviso, 24 febbraio 1859. {© Dall'i. R. Comando di Marina, terzo nel giorno di giovedì 24 del mese stesso 

i Per subire l'esame dovranno essi aspiranti, presentare a e LLR dirigente, GAISSER. sua Trieste, 25 febbraio 1859. gara avrì per baro Îl prezzo poritale 
cia questa Commissione un'istanza in iscritto munita del compe- | N. 2098. EDITTO. (3. pubb.) È Commis. d' Inend., Dott. Soardi. | paria fior. nuovi 2002:N7, di ui a prezzo assoluto 
cando! tente bollo, corredata delle prove prescritte cioè pegli gspiranti Constando che Giuseppe Gervasoni gm Carlo, domiciliato | N 1965, AVVISO DI CONGUNSO. (#2. pubb. ) Ogni aspirante cauterà l' offerta con un depositi 
i ) 


VISO D'ASTA. (3. pubb.) È da conferirsi il posto di terzo controllore. d' Ufticio su 


o di perioro presso la LR. pricipale della Salute in Ve- 
del poro di Venezia rende a fl > ezio cola caste N di Theo © l'anno solo di fior. 1260 


"r lrta per inritl, code dellira= ‘ di nuova valuia, oie l'alloggio 0 normale, verso 

te la ita dele tl da velo dl campo, 8 quel feente, oblio di prestare una cazione ell'inporto di un ‘anno di 
che produrrà la miglior qualità ur lo. 

è Cn sprite Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 

È irmente documentate, colla prova dell'età, condizione e 

; religione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, di 


di fior, 290, più fior. 40 per le spese d' asta © 

( Seguono le rima: 

del suddetto Avviso 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 16 marzo 485%. 

L'L'R. Delegato provinciale, PAGA 





contemplati dall'articolo a) il certificato di frequentazione che 
verrà loro rilasciato dall’. R. Università in cu si sono iscrit- 
ti, e per quelli contemplati dall'articolo È ) se non sono im- 

ati il certificato dell’attuale domicilio, rilasciato dal parroco 
0 dall'Autorità locale, nonchè il certificato scolastico dell' ult 
ro corso, è se sono impiegati il certificato dell'attuale impie- 
go riasciato dall'Ufficio cui appartiene il candidato. 

Ie relative documentate istanze verranno insinuate entro 


in Udine, e dimorante in Sacile, già Commesso dell'IL R. E- 
saitoria fiscale, si trovi iu estero Stato senza essere munito di 
regolare passaporto, questa |. R. Delegazione, inerendo a quan- 
to dispongono i Capi VIII è X della Sovrana Patente 24 
marzo 1838, richiama il dello Giuseppe Gervasoni a far ri- 
toruo negl'iî. RIR. Stati eniro mesi tre, od a produrre nel 
termine medesimo le proprie giustificazioni, sotto le commina- 
torie portate dalla preavvertita legge. 





nti condizioni, che sono 
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N. 5988. AVVISO DI CONCORSO. 
Tel conferimento dell'esercizio di 


























Ul Preside, PI 1° LR. Dirigente, Man1aGo. 





INDL, 
con alcuno degl'impiegati finanziari nel veneto, per la va del- 






































































































all’approdo superiore 


e pv 
a LR. Del 










































a comune 





le 





deserto il 
mercordì 
effetto, un 
IL, 8201: 94 





in 
con 






quali a quelle 








due setimane decorribli dalla terza inserzione del presente Îl presente sarà inserito tre volte nella Gazzetta Uffizile { ca di bollo suggellate a fuoco e presentate 24 ore prima del 
nella Gazzetta Uffiziale di qui. 4 di Venezia ed allisso nei Comuni di Udine e Sacile. giorno indicate, al suddetto Ammuragliato, alle quali offerte do- | AVeF subito. con huon successo il prescritto esame di prote- fl 1atacchi e marche da bollo in S. Giorgio di Nogaro, ed af- 
Dalla Commissione pegli esami teoretici di Stato. sulla Dall' I. R. Delegazione provinciale, Tri asere une ll Campione delle tela è l'avallo di for. 500 ‘ dure degnalo © di mercinemia 0 di averso sieruta regolare | egtiato per le leve di sale, del talacco € delle marche da Lollo 
scienza della Contabilità , «Venezia, {4 marzo 1859. Udine, 21 febbraio 1859. v. a. in effettivo mumerario oppure in Banconote. dispensa, della capacità a prestare la cauzione, coll' indicazione {| a}ja Dispensa di Palma, verso pagamento in contaute, viene 
inoltre se ed in quale grado di allinità o parentela si trosino le Avviso une pubblica concorrenza, medianto 











ft —_——_ viso d'asta, che potrà essere ispezionato presso l'1. R. Am- 
N. 3961. AVVISO. (2. pubb.) EDITTO. (3. pubb.) fiato di Trieste, Venezia e Pola * l'Autorità, preposta, al più tardi, entro il giorno 9 aprile 1859 ‘smorcio di materiale, giusta i risultati dell'anno 

me A termine del disposto dalla Notificazione 48 settembre Dall LR. Ammiraglio del porto, AF, Intendonra previscle dela Mmeani ja Voteda. precorso, si verificò come segue: 

bona in 1858 N. 18987 dell’ R. Prefettura delle finanze per le Pro- Venezia, 4° marzo 1850. FS Prina dell Fiom di fincazs, Tabacco libbre 1013 valore“ fior. 4484 :42 
mentila= vince venete, con cui fu proclamata la misura delle imposte (aio L i Coca ira Sale » 16200 » »_ 466 
hurweti direte per l'anno 1850, va col 34 del corrente mese a sca- AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) ‘ re Marche da bollo. . po 

loro che dere lu II rata d'imposta prediale, primitiva, addizionale ori- î della Dovendosi procedere al conferimento del posto di Custo- N. 3318. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) Pel talacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
wr ginaria, non che addizionale straordinaria. del 33 ‘s per % f Patente 24 marzo 4838; de della Biblioteca dell' I. R. Conservatorio di Musica in que- ‘Presso la Luogotenenza della Dalmazia è da rimpiazzarsi { e di quelli di vendita minuta. . > > . fior. 200:34 
no qual pg vg Visio che nl termine presso dal suldetto Edito lo Sm= | sa cità, al quale è anesto i slo di anzu fiorini 350 8a. um potto “i praticante forestale, coll’ annuo adiutum di fior. 350 f Pel sale, in ragione della trattenuta di 

Mg ddt. sesma Il ra prile, va pure a scadere al nito nè si è presentato pò ci giusiicò nei sensi del $ 33 | cla classe DI dele dint s0 no apre il concorso a tuito il : m. di c. (367 fior. 50 soldi val aus. merz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 

adora il secondo quoto della sovrimposta a favoce del fodo territoriale | della sulodata Sovrana Patent; ; prossimo venturo mese di marzo. 17° "Gli aspiranti a tal posto dovranno comprovare di posse= f dei compratori. >. ©. » 23:20 
sce fissato. guuta la. Noliîcazione 7 novembre 1858 N. 34825 Lal briegaiane provincie, nell riserva di protedere | "Gli aspiranti dovranno entro questo termino insinuare le. dere le generali condizioni, 1a loro coltura in questo ramo, © {Per le marche la doll, dietro Ja normale N 
pp dell'L.R, Luogotenenza veneta a soldi austriaci cinque e quat= que seo di ervgrzine, a senso dl $ 7 lot e, o cp IL n ‘eventuale conoscenza di lingue, e rassegnare a questa Luo- | provvigione dell’ per 100 del valore». * 55 
; da tro decimi per fiorino di esazione di nuova moneta, 0s- essa Patente, dichiara il suddetto Smaniotto Giovanm Ce- istanze firmate di proprio fino al 10 vene 
pe smo soldi 00: 1248 decimali per ogni lira. di rendita cen- | leste colpevole di assenza ilegale, e lo condanna in. contumer tramite delle Autorità da cui dipendono. % Totale fior. 24:08 
; 3 sonrio. L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che 

poni ae ll carico ai censiti addossato per detti titoli per ogni lira maggior canose annuo ai patti © condizioni che si lgg 

dh di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall' I. R. intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

i pp Lirezione del Censo veneta, viene descritto nella soltoposta ta ii ina N. 1101. AVNISO DI CONCORSO. (8. pubb)) | Le offerte dovranno essere presentate sotto su 
sii lella A. Ad eccezione però dei censiti dei Comuni del Distretto Il presente giudizio sarà allisso nei modi soliti ed inserito Presso questo È R. Ulicio prov delle pubbliche costru- fl R. Iatendonza di finanza in Udine, prima dell 
Firpo di Mirano, si quali escendo stato concesso dall'Eccelsa 1. R. | nei Fogli Ufizal di Vienna e Venezia, accordandosi per la pre il posto d'inserviente in pianta no 2 aprile p. v., stilate » 
sr] Luogotenenza veneta coi Decreti 17. e 26 dicembre 1858 | sentazione del ricorso © della supplica di grazia il termine di ‘210 di nuova valuta austriaca, carta con Lollo da soldi 60, e correlate 
cri NN 39719 e 40627 di pagare ii quoto della 1 rata delle im- | giorni 20 dalla inserzione. dei documenti prescritti nell' Avviso stesso. 
peg poste. prelali 1859 di sci 09,5960 in ire parti eguali uni- Dall I. R. Delegazione provinciale, DallÎ R. Intengenza provinciale delle finanze, 

SASA tamente alla II, Il © IV rata scadenti in marzo, giugno e set- Vicenza, 40 febbraio 1859. 7 febbraio 1859. si 
20 LI R Delegato provinciale, Banpano. 1A. Consigliere Intendente, PastonI 















tembr ii 
re del corrente anno, dovranno essi invece. pagare per Formula d'oferta. 






































































soldi 04:71507 e colla rata IV 

i 6. N. 288. EDITTO. (8. pubb) Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 

odi colla rata suddetta il se- Constando che Adolfo Ferrari Bravo del fa Giovanni e miciio delloffrente), di essere pronto ad assumere l'esercizio 

210 condo rateo delle sovrimposte comunali per l'esercizio ammi- | della vivente Carlotta Suzzi, dell'età d'anni 23, nativo di della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 

mr tistraio 1869, nelle misure contemplate dall'altra tabella B, | Chioggia © domiciliato in Padova, è assente dagli Stati di $. Bollo vacante in S. Gior ale. condizioni. fs 

rea "ie nella quale vengono riassunti per ogni | M. LR. A. senza legale autorizzazione, viene medesimo ci- nell'Avviso di concorso ? 9 N. 5288, pubblica 

gen le Neo esi cariià tati | tato a ritornarvi ed ‘2 far eonstare del suo ritorno a questa 2 LR Intendenta di Ganz ia Ldive, e mi obbligo di pagare 
i annualmente, in correspettivo all’. R. finanza, il canone di 

fior. {in ‘ettere o cifre) in rate mensili anticipate. 

UE, di Venezia. Unico i documenti pesci dal sudo Avis 

x Ì È però facoltativo all’assente ed ai i $ È 

VE sentare Ci il termine suddetto le sue gin OR (Sottoscrizione autografa } 

(AI di fuori ) 








Offerta per l'assunzione della Posteria di mi- 
"ima vendi di tabacchi, sli © marche da 
elle, 


, in S. Giorgio di Nogaro. 







































































































































































































R letto, amministrativo di Vigo- perc la n D 
di cda, et Soa 
ATTI GIUDIZIARIE. î pts di terreno con sare al dato plrciaor i ro. 
È tendesse ranno consegnate al deliberatario | che descritte in eat 
se denti x È Tr 
N 972 alle 2 pom. îre esperimenti qualsiasi irenilar) age [ni 0: altro patrocinatore | 6 in 
A e DI eee PIT ner Fi gpgegzore to [SE A LA 
vi n Tribunale Pro- iti Uk % } 
ca "- —paigiiea an Mi Sii tcger eli e bet | 538/560, dies lle vie rgart Abi 
| 44 corrente. febbraio Li Linee anch iva it Selatve e le evertaiente octor- | 597, 786, Dre elta dla pal 4 i 
nunciàto l'interdizione tro Lotti, Prov., TANI saranno 2 carico dell'est | retiita: censuaria con decreto d'oggi. prefisso il ter. È 
ellagrosa di Caterina Pamechele | 71. L'asta sarà aperta si d>- 1558. pot ber Rna I 
| a Critolr &i S dara. di 00 Licata Ragioni 
Crosara, questa Pretura ha nomi= i 
| milo in curatore della. medesima | cinque taglia cinta di muro, il tatto ia un PER HA 
il di Jei marito Antonio Costenaro aule corpo fra cenfai A PELI 2356, nei di sustr. LL 
| dello stesso luogo. rimento la Collerai-Galvagni e Pavan, mem o , nel ii 
LTL i porta a pula | cie a peo spero, ala gi | di Pi noe dra, prio minato, el sorio ‘italiane rg 
poizia: per ogni conseguente effetto | ed al terto incanto la e Pavan, tramonta gaione Bottega. corlano 
Leoni dacia rà anche a prezto 0 | murali Pavan: Questi stalli sono Sade nel maso sua 
Fl 1 R Pretura, Marostica | inferiore alla stima, purchè sieno | descritti in Censo stabile vranno per 31:108. riache L. 3828: 27. 
i 47 febbraio AR5O. cautati i creditori isti. segue : “ raità de st Fg 
NR Pretore IV. Nessuno potrà farsi offe- N. di mappa 1026, ortagia pa Ripr 
Scapogenia 7 sot alata senta degna il | dl pei 9-08, rendita la soit in queta, Cit all'Albo di rta 
‘Maraja, Cane. | decimo della stima. quat ‘ibunale dell at 
periodo Y. Il deliberatario dovrà en- N. di mappa 4028, casa ci- y Termine di Vigodarzere, e s'im-| © 
9 4. puibi tro un mese dolla delibera ver: | vile, di pertiche 0.75, rendita 4 Porto: | dei it cesena pa eristà. per tre vole nella Gar- | N. 1904-59. 4. pubb 
J N 066. ni li ss0 | 1.. 166: 40. 866 4 loghi n asta Ufiziale di Venezia. EDITTO. 
EDITTO. ad ona art RT s 1031, giardino, | per Lora ide img ll DallL. R. Tribunale Prov Per parto dell'i. R. Ti 
L' 1. R- Pretura in Valdob= | l'Uffizio depositi dell'L R. Tri di mappa 4091, giardino. | re chiora petti Fogli 168, Tribunale Prov. [i Per porto dell‘L RL Tri 
J biadene rendo ndo che nel giorno f lunale in Vicenza, imputato quan | di. perche 2.84, rendita Lire ll cursore riferirà del giorno | vante Calle del Ponte della Vero- Padova, 22 febbraio 1859. biglie dine, quale 
41 ‘aprile p, 0.0 dalle ore 9 ant. | to avesse anteriormente anticipato | 19:11 Per d dell'affissione. pooente varie proprietà, mer- N Presidente Rente di Some ia Pos 
alle $ pone. nel leale di sua | per farsi offerente all'asta N. di mappa 1082; otra, n 9 | luog MR: Trienalo Dior: GagcoRina. presente e da questo 
pont nia Come | "VI. Tanto il previo deposito, | prtche 460, rendita È 56: : = o Na SE marzo 4859. > Zambelli. | Tribunale è stato decretato l'apri- 
Ped a inno espe | di cui l'articolo quarto, come ii | N. di mappa 1038, casa co A Ù 11 Presidente — mento, del concorso speiale sopra 
Simeto d'asta del ndo sto de | peso di aller, devrano eno | bia, di perio 0-33 rendita È L Giacosa: Reset orto, SPA | tate nre meli crono 
nto" di ragione de' consorti E- | re soddisfatti în pezzi di un 4 E cao TERE perego DE poste, edi i esistenti ne fe. 
dolia ine ia ed "uovo di lire cinque, esclusa | “Num. di mappa 1038, luogo A n renti LL R. Pretura di Pieve del | gno Lombardo-Veneto, di ragione 
i ualunque altra sorta di moneta. | terreno, di pert. 0.03, rendita x à N: 2998. 4. pubbl. | ciale Sezione Civile, Cadore rende noto al pubblico che | di Francesco Paolini, commerciante 
NH Co prezzo dll seguite | L' 9:10 di “ {°° erro È Veneria, 24 & bbraio 4859. | in seguito ad istanza 20 dicembre | di Fiume. $ 
delibere saranno pagate le_ spese Somma pertiche 17.57, & LL R: Pretura Urbana in 1 Cav. Presidente {858 N. 6492, di Michele fu An- |“ Percid viene col presento av- augos 
ostenute dll'esecutante dall'atto | rendita L 385:43. bic Viosaza petifica col presente Edit- Meno. drea Mozzi, di Serravalle , contro | vertito chiunque credesse poter di Ù 
i oppignorazione sino alla vendi» Stimato il tutto del valore e prcaregi ol 'Regeneghini Dir. | Antonio fu Gio. Battista Frescura | mostrare qualche ragione od azio- d'inn 
tibero a chiunque d'isperionre in | ta, le spese soccessive slaranno a || captale depurato di a. I. 21700. LR Pretra Wren fe Sato iiagio Carole detto Piccolo, di Mali, ed in eva- | ne contro i detto Francesco Paolini stria 
questa Cancelleria in tutti giorni | carico de'varii deliteratari Il pa Locchi si pubblichi oei soliti Vicenz8 invita cobro che in qua- prglboa re prora sione ad odierno protocollo verbale | ad insinuarla sino al giorno 34 Pietre 
non festivi nell'orario d' Uffzio. | gamento delle dette spese sarà fatto | luoghi di questa Guà, e per te Pretura altro procuratore, mentre | lità di creditori hauno qualche pre- Fe cerano fo per la subasta degl’ immobili sotto | maggio p. v. ineusiso in forma sa cla 
Descrizione del fondo. E.fl- mani del procuratore, dietro | volte a’inserisca nella Gasaeta | in difato dovrà ascrivere a sè me- | tesa da far valere contro l'eredità || se dinanzi sata gip a o descritti, già ordinata col decre- | di una regolare petizione, presen- rona 
Comune amministrativo di | specifica Imquidata dal Giudice col | Uffiziale di Venezia. desima le conseguenze della pro" | di Luigi Masiero fa Angelo , era | ii confronto la priore Li to 18 luglio 1845 N. 3437, eda | tata a questo Tribunale” m con: nell 
“adottate; dopenio è dopo obi Te | DaFL A. Premos, MR ne egli di msiodo. | Mt paglia Mea È p Lab tiri tonersi da apposita. Commissione | fronto dell’ avvocato dottor Signor biso) 

Censuario di Bigolino. d n Ladd % " x È o in questa residenza Pretoriale, ven- itato curatore della massa con- 

Terra arat. arl. vit con gelsi, | VII. Verifcato i versamento Hall imp. Reg. Protua 1 ) nucagati», | Sii 9920. pe ltrtat sm: | Conegliano. SENI peri 18 ario E Ra A febbr 
toc datto Cone, fonfni  ma: | del intro, przto | glberatrio Nonpis. Lonigo, 10 arto 18% pe peetsizzi e ce pe no at) petardi gl eri libenal Laniarn ori 
tina strada, a mezzodi Arrigoni, | potrà ottenere l'aggiudicazi Chase A sie; y Sempre dalle ore È antim alle È | dimostrando non slo la suit 
Spironelli ed altri, a sera eredì | lafiva del fondo, ed essere immes- Piovene. questà Pretura , per insinuare e | mora gif Spe ; e [a ir] fui gut a te Pentrid.. e l'asta medesima se- | della sua pretenine, ma zi to fps 
Lastre pp atto dla ber zorrro, * "| n 1038 — 4. pubil. frsrrhey rt SPE | S cedo ta coraire, ode li caue | mercio, la pdiione 24 febbraio | guirà sotto ie inrascritte il diritto, in forza di cui egl' inten capo 

ona. Tn re 3, 4 È sagra n, $ i w Condizioni. lo l'una 

"0, at. cho. si, dl | ora str a caro tt | Sie do lc Vinto ne NETTO, pci | 1 tr dm i ict; prc | sa pt poet senno he | PA 2406, in beso all dh |) 1a sostanza porrà emere aneegaste E zion 

ces. 157, colla rendita di Sangiantoffetti, assente d' rl Provinciale | in caso contrario, qualora l' " decreto x Si È 
MB dendosi delberatrio | mora cher ad ita vende to cl gb | ice" pagamento di | Vee quadi cntto. sem | si oi Fidi ga | vesta. anche corpo, per np i | Feene, quia i - 

4 “prio fi creata 10300 Fio Ri neri del did 5 Ri esctinio» | mon inferiore alla stima giudiziale | nessuno verrà più ascoltato, e l-— [I mer 

o potrà oltenere l’ammi- | {ro Rizzi, qual erede del fu Pietro | a Commissione avrà luogo | contro la medesima alcun altro di- | po all' Aula s Len) ” mminatoria dell setzorti | 20 e 27 giugno 4845 N. 2899, | non insinuati verranno senza ee- conf 
nistrazione ed il godimento del'a | Prezzato. pel pagamento di austr. | ne giorni 13 aprile, 4 e 25 maggio Î ritto, che quello che loro compe- pe fe tace aieca ua rima cato dd ai L 2, | ed al terzo anche a prezzo infe- | cezione esclusi da tulta la sosta si 
sostanza, rimanendo, pure a suo | Li 63:78, quali tre annate sca- | prosa vv, sempre dille ore 10 | esse per perno. 7, |sulla dita petition, ovvero a fa | tanti mapoleni dire si gt | Fiore suv i g$ {40€ 422 G. Ri | ra sogotta al concorso, in qunt 
tarlo dal giaro dale dolore No; € che gli veone | an. all 2 pome, altro tripice ||“ Si aigza all'Alto Pretorio, | re avere i sep ratti | Kil al'odine proprio 8 dicem NI. Gli aspiranti dovranno | la medesima venisse essurita da- per 

a esi gui i ve deputato in curatore ulBiioso l'av- meriana, rata oi DO luoghi di questa si necessari documenti di dies a ad | Milo Sio mei data, act f eautare l'asta, mediante. deposito | gli insinuatisi paci egoary 
Toiale_pertiche. cens. 6. 69, Qualora nel termine sta- ian, cui potrà some | dita al maggior olfe » | e sia invito "per tre vole nella | istituire eg iL Pri rire Lipari tone 


rendita L. 2:11. il deliberatario noa soddista necessari messi. di | deserilto utle dominio , eseeutato | Garzeta Uffile di Venezia. | ciatore ed a prendere quelle de- | tata da esso Furlan, crgl interes: 
Fiorini di uova valuta 400. | css il przso di delbera si pas: | difesa, oppure volendo esinae od | dito istanza del pb Giiamo PALA Petora Urbana, | terminazioni che reputerà più con- | si del 6 per 400, da 9 giugno 
Si affigga © si pubblichi come | serà a tutto sue spese e danni ad | indicare al Giudice altro procura» | Salvi del fu Antonio, in pregiudizio Vicenza, 2 marto 1850. | formi al suo interesse , altrimenti | 1856 in poi, oltre le spese gio- 
di metodo. un nuoto esperimento. tore. coll avvertenza ché fu dec | di Maria Teresa Cattaneo vedova f L'L R. Coosigi Dirigente | dovrà egli attribuire a nè made:i- | diriali da liquidarsi  quatora non 





rimanendo deliberatarii depositare | di proprietà 0 di peguo sopra nu 

R. Pretura il rima- | bene compreso nella massa, rile- 
nente prezzo, entro giorni quat= | nuto che in quanto s'insiouasse 
terdici dalla delibera stessa solto | un diritto di proprietà. sopra un 




























































































































































































































































Dall’ LR. Pretura, Valdob- NI I fondi e fabbricati vene | stinato al processo sommario il | ed erede beneficiaria del fu Antonio BacewoLo. Mo le conseguenze delle sua ina- | produca entro lo_ stesso. termine 
biadene, 3 marzo 1859. gono venduti nello stato ia cui Sî giorno 28 aprile p. v. ore 9 a. | Boggiani, di Vicenza, sotto le se- lt, Agg. | zione. [tc ceo. Sopra ana | pena di rinato a loro spese e | ct esente nel mita, 
L'L R. Aggiunto Dirigente | trovano, senza alcuna garanzia si all'Albo e s'inse- | guenti ——ot ‘ll’ R. Proton Urtena, | dell'attore Guesto si è costo | pericolo. li denaro sarà rieruto | dovrà indicare ezindio lo pre 
SANDI. per parte dell' esecutante. risca per tre volte nella Gazzetta Condizioni. N. 1159. 1, pull. Vicenza, 18 febbraio 4859. | ad esso Furlan quest' avv. dottor | anche a corso di piazza. Lese- | sione che 3° intendesse d'insinua- Ì qua 
L. Vergerio. Descrizione dei beni Uffziale. EDITTO. Il Consigliere Dirigente Wolaer in curatore speriale a di | cutente però nonchè i creditori | re anche per qualsiasi altra ragio- | i 
- Lotto L Dall" LR. Pretura Urb Giv., L'L R. Pretura di Lonigo Bavesoto. lai rischio © pericolo, ed al quale | iscritti, questi per quanto si esten- | ne nel supposto caso che non ve- | ni. 
N. 853. . pl Falibricato ad uso conciapel- Venezia, 4 febbraio 1859. a deduce a comune notizia che nel Falda, Agg. viene intimata la petizione stessa | de l'importo del rispettivo credito | nisse aggiudicata la chiesta. pro- | e M 
EDITTO. li, in Bassano, coutrà Ponte di Il Consigliere Dirigente quanto al secondo sperime: giorno 3 aprile 1858 mameò ai -— coll'evasivo decreto, affinchè lo rap- | inseritto, ed in quanto risguarda | prietà. 
L'L R. Pretura in i. 698, 699, Comm. prezzo di a. L. 3500, e la delibera | tivi in Noventa Vicentina Milani | N. 3426. 4. pubbi. | Preseoti. Esso Farian quiudi prtrà | la sostanza affetta da' crediti stes- Si occitano în-itre tuti li cre 1h 
descritto in Censo come segue : sia nel primo che secondo espeti- | Fermo fu Giovanni , eon olografe EDITTO. preerodeito avvorilo denecesearii | si sono esonerati del previo de- | ditori che n | preaccennato term- dell 
N. di mappa 732, Gbbriato | _—---- mento non putrà aver lungo che | testamento 30 gennaio 1858. E: L'1. RL Tribunale Provincia. | documenti, titoli è prove, oppure, | posito cauzionale, © potranno, an- | ne si saranno insinuati a compa” Tre 
Bardelli di S. Fior, che il sig. Ste- | ad uso conciapelli e tintoria, di | N, 386: 4. potdt. | Glprezzo superiormente inicato | scudo ignoto a questa Pretura quali | ie di Venezia Sezione iv, ren- | volendo . destinare ed indicare a { che rinere | presso, fino als {| rire il giorno 4 giugno 1859, ale 
fano-Luigi Terriera di qui, ha pre- | pert. 0. 39, rendita L. 152. e nel terzo poi a qualunque prez* | persone abbiano diritti ereditari | de pubblicamente noto. che sopra | questo Giudizio altro suo procura: to della sentenza liquidatoria e | ore ® antim. , dinanzi questo Tri- gii 
sentato dinanzi la Pretura mede- di mappa 790, orto di Si rende nota dla assente di | 10, purebè riutino coperti i cre- | fu" bevi del defunto, si citano tuti | istanza di Vitoria Gojan-Sengat- | tor, altrimenti dovrà attribuire a | classifeaturia. bunale nella Camera di Commistio 
sima il di 4 corrente febbraio la | pert. 0.07, rendita L. 0:35. | ignota dimora Maria Rapini , che | ditori ipotecari. Sioercho întendono di Gr va- | letti, rappresentata dall avvocato | sè le conseguente della sua ina- MI. L'esecutante no garan- | ne N. 36, per passare all'elezione 
ne, sotto il N. 853, contro Somma pert. 0.46, rendita | sopra petizione di Luigi Clerle , IL Ogni oblitore (eccettuato | tere qualche pretesa su tali beni | Rufiini, contro Giovanni Tivan fu | rione “ tisee sotto nessun aspetto la so- | d'un amministratore stabile 0 con- riol 
lu punto di pa- { L 152: 35. coll avvocato Lattes , per paga” | il ereditore esecutante) dovrà garan- | ad insinuare a questo Giudizio il | Antonio, di quega Ct, si terran- Locch si pubblichi ne' looghi | stamza posta in vendita. ferma dell'interinalmente nominato, di I 
gimento di a. Lire 96 : 43 a sal- imato del valore capitale | mento di a. L. 140 importare di | tire la propria otferta mediante il | joro diritto ereditario entro un an° | no da ‘apposita Commissione: nel | soliti di questa Città, e è inserisca IV. Dalla delibera in poi le | ed alla scelta della delegazione di c 
do pres materiali somministrati. | di o. L. 6122 i iO pata par | depegio i denaro senante del de- | s dalla dota del presente Edito, | solito luogo di qua residenza, tre | per tre volte vela Guetta Uf- | spese tasse, vi impone staranno | dei editori. coll avrerinia cha 
gli; e che per non essere noto il Lotto Il sloggio, le viene deputato in eura- | cimo del prezzo di stima, de' beni | ed a presente la loro dichiarazio- | esperimenti d'asta per la vendita | iste di Veneria. a carico del deliberatario. i non comparsi si avranno per oi 
luogo dell'attuale sta dimora Tu Bassano, contrada Revoltella. | tore speciale l' avvocato Ciriani, e | esecutati. ll deposito del muggior | ne di erede, comprovanio il dirit- | al offerente degli stabili fat LR. Tribunale Prov., V, Dal prezzo sarà previa- | consenzienti lla pluralità dei com- 
verme depitato _iatiguratore a Campi 42.4 .207, a misu- | fissata l’ udienza al procgsso som- | offerente sarà imputato in aetonta | to che credono avere, poichè altri- | salto. ne' giorni 13 e 27 Padova, 1° marzo 1859. | mente da prelevarsi l'importo del- | parsi, e non comparendo alcuno | 
lui pericolo e' spése questo legale | ra di Bassano, pari g;pert. cens. | mario pel giorno 44 aprile p. v. | del prezzo totale, è pei caso che | menti tale eredità sarà, ventilata | aprile 4 maggio p.v., dalle ore IL Presidente le spese eseculive dietro spetifica | amministratore e la delegazione 
Aadilo dr Fave, did la iosa 52.24, &m Cas @buica, sità | ale ore 9 ant sia dichiarato deliberatario in concorso di coloro che hanno | ff antimer. alle 2 pomerid. , alle Garconiva da liquidarsi da questa R. Pretura. | saranno nominati da questo Tribu- 
possa i sotto le norme | presso i confini a levante Bom- Si diffida quindi a dare gli IIL Hi prezzo di delibera do- | prodotta la dichiarazione di erede | seguenti Zambelli, Dir. Descrizione degl’ immobili. male a tutto pericolo de' creditori. 
della Ministeriafe 34 marzo 1850, mezzodì e ponente sirada, | occorrenti mezzi di difesa al cu- | vrà pagarsi in Vicenza a chi di | e che comproveranno il lor titolo, Condizioni. = 4. ln Col di chiesa _circon- Ed il presente verrà affisso nei 
è pronunciarsi quanto di ragione. | monto Cimberle. fatore medesimo | od eleggersi ed | ragione, tosto che sarà passato in | e sarà loro aggiudicata. I. L'asta avrà huogo nel so | N. 1934 4. pobbl arr di passi È, | iuoghi soli, ed inserito nei pub 
Viene quindi cegitato esso 1 predtli; campi colla casa | indicare al Giudizio alto procura” | giodicato { ato di riparo. ed il Dall" Imp. Reg. Pretura, lmp. R. Tribunale EDITTO. nustr. L, 40. bici Fogli. Par 
Bardelli a compîtire în tempo per- | sono deseriti in Censo stable co- | tore, altrimenti dovrà a sè attri- | delieratario sino alla totale affrav- Lovigo, 28 febbraio 1859, | Provinciale Sezione Civile di Ve- L'LR. Tribunale Provinciale 2 Nella val sora Tubbià, ara- Ti cursore riferirà. del giorn 
sonalivente, essendosi fissato il | me segue : ire le conseguenze della propria | cazione di e.s0 dovrà corrispondere 4 n in Padova quale Senato di com- | torie di passi 424 circa. Stimato | dell'affissione, 
contrdlitoro al di 49 apro p.| N, di mappa 105, casogna | inazinoe dal giorno dell intiuazione del de- x | L'asta seguirà in ui so- | mercio rende neto che nei giorni | austr. L. 83:90. Dall'I R. Tribunale Prov, 
ore 9 ant. ovvero a far avere | to pert. 4.42, rendita L 3:31 Dall'R. Pretura Urb, Civ, | creo di delibera, sopra del mede- = lo Lotto. Gli stabili non potranno | 44 e 28 aprile pr. x. e 6 mag- 3.%n Gei, campo di passi Udine, 8 marzo 4850, 
al deputato curatore i n N ipa Venezia, 26 gennaio 1859. | simo, l'interesse nella ragione m- | N. . pubbl. | essere venduti in tutti e tre gli | gio 1859 alle ore 44 sntimerid., | 108 con varra annessa in circon- L'ISRE Prosidente 
documenti di difesa , od } NI Consaglier Dirigente nua del 5 per 100, facendone a E esperimenti che a prezzo uguale | ssguiramno mella residenza dello | dario di Grea. Stimato austr. L. Ventoni, 
egll'tesso in altro patrocinatore, Como tutte ue spese ll deprito presso Sì notifica all'assente Anto- [o superiore a quello risultante dai | stesso Tribunale e nel Consesso | 86:40. G. Vidoni, Dir. 
ed a prendere quelle determinazio» pra Farcolo. questo R. Tribunale Prov. aio qu Antonio Della Mea di Rac- [protocol di stima 4 e 14 fel- | N. 2, tre esperimenti d'asta per 4. Ciesoni ad uso di uccel- 








landa annessi al fondo precedente. _— 
Stimati austr. L 26. 

5. la Val da Ponte, aratorio | N. 6916, a 58.4. pubbl 
di passi 56 circa con varra an- EDITTO. 





mi che reputerà più conformi al | di pert 5.90, rendita L. 25 Ta) IV. Ugni pagamento tanto in | colana, che l' esecutante Sante Com- | braio 1857, che fu di austriache | la vendita degli stabili sotto de- 
suo interesse, altrimenti dovrà at- N. di ma 109, a. a. inf N. 1258. 4. pubbl. | linea di capitale quanto d'interesse | passi di Dogna con istanza di pari | L. 20,134, oggi pari a fiorini va- { scritti, che saranno deliberati alle 
tribuire a sè medesimo le conse- | piano di pertiche 26. 79, rendita AVVSI). dovrà verificarsi in effettivi pezzi | data e Nurn., ha chiesto che sia | luta nuova’ 7046 : 90. seguenti 

uenze della sua inazione. 486: 40. Da porte dell L R. Pretura | da 20 carantuni austriaci sononti, | fissata udienza in di lui confron- IIL Ogni offerente, meno | Condizioni. 









































































































































































N presente Edito sarà alle | “ N. di mappa 1546, cs co- ente | esclusa in ogni caso e tempo la [to e del creditore iuscritto esceutante, non potrà essere am- | I Nel primo e secondo in- | nessa. Stimato austr. L. 68:80. LIA Pretura in Lonigo 
so 0 Ei Tughi it questa Cie { ionica di. perte 0.0, rendita catta mooetita © qualsiasi altro | Giacomo Linavsi, messo all'asta, se prim non cau- | canto la vendita non si farà che | 6. Nella Vai fu Toffoi, are | deduce a comuoe tizi che nl Ln 
ti, è nel Combne di S. Fior, ed | L 29:66 ni 13, 27 e 29 aprile p. v, per | surrogato al denaro sonate. Provare i titoli d'ipoteca ti la prepra oferta , mediante il | a prezzo eguale o maggiore dela | torio di passi 61 circa. Stimato | giorno 22 nosembre 1857 mori n str 
volte nella Gazzet- Stimato a. L 8440. i tre esperimenti d'asta immobi- V. Il possesso e godimento | bili subastati in pregiudizio deposito del decimo del prezzo di | stima, ragguagiiato alla quota dei | austr. L. 58: 40. ia Lonigo Angela Berti pr 
Venezia Lotto IL tare ‘Eeciedata sulle istanze di | della realtà esectata s intenderà | so acuente: che Gopra tale lima degli stadi posti în ven- | beni che si vende, e quindi non si | 7. ln Varuzzole, prato di | senza disposizione ‘ 
Dallfmp. Reg. Pretura, Comune di Rorà contrà S Anna | Angelica Caria fa Antonio, ed a | trasiaso ne deliberataio o giorno | ta venne fata udienza: presso | dita, ell deposito sarà fto da | frà che almeno per autrice | passi 250. Stimato note. 150, | price no 
Fao 4859. Mimi 22-24. di terreno | caio di nono Benedetti ta d.t | 11 novembre 4850, mm pel € | questa Pretura pel giorno 14 aprile | ogni’ obatore im tati pezzi da 20 | I 3828:97, nel terzo incanto la | "8, Caca dominele ala Mu- | tura se e quali persone albano 
R. Pretore ai daequat, con casa colo- | Carlo di Venezia, ferme le condi- | che la delibera noo avesse etto | pv, ore 9 ant, e che per essere | caruntani effetti Pa si farà anche a prezzo inkriore, | linà, cioè la metà dalla parte di | diriti ereditari 00 leni della dee br 
De Mantra. nica divisi in cinque appezzamenti, | rioni del capitolato reso pubblico | prima di quel giorno, verrà con- | ignota la dimora di esso assente $ cate 19 purchè basti a sodisfare i credi- | settentrione, con loggia, scale, ac- | funta, si citano tutti coloro che in i in 
Pao, Cane. | primo ai NN 408/800, A8l | coll Edito 4° genio 1859, Nu- | seguito dal diberatario dopo 15 | gli venne deputato ia curaoreque= | bre 1857, oppure in fiorini nuovi | tori prentati sino all'importo del | cessi, anditi consorti, coi pro" | tendono di fr vatere per qualsa:—{ Hi 
___ M14, AA5, AG, ALT, 449, 625, | mero 1. giorni dalla delibera. La proprietà dI Giacomo Scalo, onde | austriaci al prezzo di audriache | la stima ragguagliato come sopra, | prictari dell'altra metà che sono È si titolo una qualche pretesa. si ta, 
4. pubbl. | tra i contini a levante Santini, Dall'L_R. Pretara , poi gli verrà aggiudicata soltanto lenza possa proseguire se- | L'-2:585 */y che verrà restituito | cioè fino ad aust. L. 3838:27. | Giuseppe e fig Prescura , conf | tali ben, ad Intinvare a questo 
BIONTTO. uni Gi. | Peet Dolo, Rizato, a mez || Polo, 25 (tao Î850, | ora avrà giusticto ade îl vigente Reg Giu e pro: | dopo la delibera, meno qullo del | IL Niwo sarà ammesso ad | name esta metà a sera stria, | Giudizio ‘l loro dirito erediario, a 
roni Gio- | carreguiata consortiva, Comello $ HR. Pretore pimento di tute le condizioni di | nunciarsi quanto dî ragione. deliberatario. offrire se prima non depositerà in | settentrione torrente Muli “ 3 
to strada, Simeoni Srmonet. subasta. Viano qpiodi cotizto esso | "IV. ll delieratario dorrà de- | mano della Commissie un de- | tina cole è o | Gi ina lai LI e TTI 
tt ® pisani " b Fennato, came. Vi. Dal giorno 14 novembre | Antonio. Della Me Giudizi ommissione un de- | tina colle di Grea, e merzodi Giu- | sente Editto, eda presentare le loro | 
pina Lia SEO onio la a comparire | positare ne' Giudiziai depositi del | cimo delle auste.L 3828:27, de- | seppe e figli Frescora, più l'orto | dichiarazioni di erede, comprovan- 
de n a' NN, 547,518, | n. 6736. ni vi poste pre- | personalmente, ovvero a far ave le L R. Tribunale Provinciale | posito che verrà subito restituito | annessovi da parte di settentrione vd Sor 
tia-è 80. Apgerl, venne confina a levante Dolfin, mezzodi EDITTO. (sica cre aerei Sa al deputato censore i presta | Sezione Civile di Venmia, nie: | @ chi oca restiso dliberaario. | Stimati L. 1900, mn got aicimati quest olii pò 
sentaa odiermamente, un istanza | Come, pronto Dit tramoote- |. L' i Re Pretura di Agordo | dinro, emi © provincie, + | iii NGI vene Sire Ecate | Gi send slo gioni da di cla i Rote Gori tto sue: [| Tutto questo in cincndaio | la quale venne nominato in cur: 
ione de Ù iv vita col ia qualità di ere- | nerenti' all’ ui venduto, 1 : ù 7 1 È 
L'IED0, pio dla ma | STE con ae | iano qc ra da | oa iii iran te: | tc ep sto et e opt te ela Pon peo fi | eso ti vet coro 
Spawr,. deposi i, lo stesso, ponente | valere contro |’ eredità di Anto- | corribl, dovranno stare ad esc p si 1980 circa, di carra 4 ‘/, fl | di coloro che a 
idiziaria custodia cell’. R. | Simancetto, tramontana carreggiata | nio fu Gioachino Mantroi, vilfio di | si Sn Ric Pilla) n p09 Pebp ore e polipo 
Fribuale Cie di Venezia | cme; mart al SucA Eat | o Ciuhino Man, ili di | sivo cane del dberaaio, sera | arie a sè meesimo le cone | d'eo di giusto peso a value a | posato al momento dell'asta Na, capra To punt BUS] east ia è eni cnto , 
cippo patenti] Ernia il 25 dicembre 1857 co testa» Ta reati i dcer si | “© Da 1 RL Pretore | sorta ed gt Latin REL ceglie giudica La pai deli che 
i, 982, aprile p. v. | Segal pon ‘mento; a comparire nai gio a "a = L L ogni altro surrogato. | che quello dell'intero k Locchè db LANE rsa L 
ee 9 in 1 para dl por. | Sua Siti qll | nre e o 0 at quo | Cpt toa Tin Dal momento dela dle | vene fai 1a meet sn | te tipi” conti. tneione ne cr tto te dî 
o pr Jo eri lea 586, confina a levante strada con- | Ufizio, per insinuare ecomprovare | verà il giorno dell’ incanto, ed il n u A i ù nella Gazzetta Uffiziale di Vene- | chiarato cole, eri delta ale 
| uri i cooroeati fsi dg Pertini Setti pone Vor pretese, oppure a presentare | delleriario dovrà maneneria ' qualunque surrogato. zia, ed affissione in questa Pisz- | Stato come vacante. 
| SOLA. ee a e dp In Censo stabile foodi | manda ia meriti, prsch in dt | cond sino alle detta tia ceri x È i : te paga e |A eta Penn e net rima rt di 
ie perl e spo | cla a si rano dacci to: | to, ira lari siro ca | cena nn, questo ] Dall'Imp_ R. Pretura, e ii to 
| pesto avv. de Chiereghio, rita col pagamento de' crediti ins- | VIM. Le tasse di : Pieve, £° mi o tà 
perchè l' attitazione possa. prose= Îi mappa 405, ni, ola vesiine 5; sse di qualunque n e, £° marzo 1859, 
| air secondo il vigente Reg” Gud. | soqu, i perth 15 8Ò, endita | duimta sta alto diro farà | etti Ii La o i 7 pito dl È È 
ile, e pronunciarsi quanto di | L. 37:57. radere » incam- l'olebelemmi deliziosi di crisi 1 2 
È! ragione. Vengono quindi eccitati N. di pi Lul a î Ù DL 
ssi assenti a comparire in lem- i ; i " 
go tealmene, ar aver a | "68; ; Leti «i ip 3° Ma n EDITTO. ia 
sputato curatore i necessari: d- er 1 pubblica notizia 
cumenti di difesa o ad instituire do- Veneto, che si pad; agosto nasa i 
agio esi 0 alto pino guolo mancò a° vivi in Vigonza, senza ò 
ed a prendere quelle determi= testamento , Sogala Pietro del fu al 
ni che reputeranno È E in proprio nome, se al | vertito chiumqe ? dci n 
formi al loro interesse, altrimenti { L- 3 i si fn eri l'asta non dimelterà | dimostrare gelo, arresi 9 
dovranno attribuire a loro mede- i r zione cont Essendo ignoto al Giusi 4, 
simi le conseguenze della propria ad ave dimori Antonio Segala, | ro 
nazione, esca a qui insiouarsi eniro 
ali di np 116; ono nd sono dalla data del present Fd È 
ù i 49, la gua dich 
ed inserito L' Bua Medea redige ir glaor 
netta Ufliziale di Venezia. N. di mappa 417, prato ad contrario si procederà alla venti” Li 
Dall'Imp. Reg. Pretura, di pesihe 0. TO, rendita lazione dll eredità in. concorso 
a 40 febbraio 1859. 38. questo degl’ erodi insinuntisi, e del cura- È 
Ri Pretore € di mappa 499, a. a v. ad I” tore Antonio Toso a lui deputato. î 
De Bresciani , di pertiche O. 72, rendita Bal L R. Pretera Urbana, 
ni dianale {7 marzo 4850. 
N. di mappa 44, a. a. v.ad ni P 
; i b 
pesi ttt cd : 
palme à 
scaduti o egli a quale a 
ot ra all perderà i der 
và sò de e resterà a van- I 
pace uni è med rit 1 
de risentito * I 
tn danno. ig 
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SABATO 26 MARZO 





affrancando | gruppi. 


GAZZETTA UFFI 


lieri, N. 14, Napoli. 
fuori per lettere, 








- va 


Per gli atti gii 2 
Le linee si contano per 
Le inserzioni 

non si restituiscono ; si abbi 
Le lettere di 


ANNO 1859. — 


N. 68. 





.. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 


decine; i 
si ricevono a Venezia 


rruciano. 
reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte ufliziale. ) 


oldi austr. 3 ‘/, alla linea di 31 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
menti si fanno in valuta austriaca. 
all’ Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


LE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


S.M. I. R. A., con Diploma sottoscritto dall' 
augusta sua mano, si è graziosissimamente degnata 
d'innalzare al grado di cavaliere dell'Impero au- 
striaco il Podestà di Cremona in Lombardia, dott. 
Pietro Baroli, nella qualità sua di cavaliere di ter- 
12 classe dell’ Ordine imperiale austriaco della Co- 
rona di ferro, ed in confoi Statuti di 
quell’ Ordine. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degoata di 
nominare Vescovo di Neutra , il Vescovo di Wait- 
zen, Agostino di Roskovanyi, e Vescovo di Waitzen, 
l'arcidiacono della cattedrale di Fuufkirc 
capo Sezione nel Ministero del culto e della 
zione, Antonio Peitler. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
marzo a. c., si è graziosissimamente degoata di 

gento del Merito, colla coro- 
nell’ L R. Mioi- 

























S. A, LR, il serenissimo Arciduca Gover- 
natore generale del Regno Lombardo-Veneto, con 


sue determinazioni 4 ed 41 corrente NN. 150 C e 
470-C ha trovato di nominare 
a) Commissari stal 
guardia veneta di fin 
ri di Il classe nella guardi: 
€ Martino Czech ; 
6) Commissari provvisori di IL classe nell” 
I. R. guardia veneta di finanza, gli attuali capi 
della guardia stessa, Eugenio Gaudenzio e Luigi 
Treppini, ed il capo nelia guardia lombarda, Lui- 
gi nob. Katzenberge: 





classe nell' I. R. 
ttuali commissa 
I, Giscomo Hahn 
























ha confermato la 
rielezione di Giuseppe Romanelli in presidente, e 

n vicepresidente della Camera 
di commercio e d' industria di Vicenza. 


CC @ ln 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 marzo. 

L' Osservatore Triestino pubblica, nella 
Parte Uffiziale, il seguente 

avviso. 

S. A. Le R. il serenissimo sig. Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, Governatore generale del 
Regno Lombardo Veneto e Comandante superiore 
dell'I. R. Marina da guerra, mossa da quei sen- 
limenti magnanimi, di cui è animata a favore del- 
la Marina nazionale e di tutto ciò che può tor- 
nare a suo vantaggio, si è grazioramente degna- 
ta di concedere ch», durante i tempi procellosi, le 
barche pescherecce possano prendere rifugio nel 





























porto, che pell' allo suo proprio uso venne co- 
struito dirimpetto la villa arciducale in Miramar, 
presso Trieste. 


Nel portare tale generosa concessione a co- 
noscenza di tutti coloro, che si dedicano alla pe- 
sca marittima, non si dubita che, nel mentre des- 
si saranno penetrati di sensi di gratitudine verso 

lefata A. S. per la concessione or mentovi 
inno d'altro canto premura d 














{ busare della medesima, ma di approfittarne inve- 
| ce to quando vi fossero costretti da tempi 
effettivamente procellosi, e quindi soltanto in quei 


casi previsti dall'alta concessiona stessa. 


Oggi, colla I Corsa, è qui arrivato da Mila- 
no S. È. il co. Francesco di Zichy-Vésonykeo , 
cavaliere di più Ordini, I. R. consigliere intimo, 
e gran maggiordomo di S. A. LR. l’ Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, nostro Governatore ge 
nerale. 








Mezzo di conservare in circolazione i 
capitali anche nei tempi di crisi pe- 
euniarie. 

Ogoi qualvolta, sia per l' esito disgraziato di 
estese operazioni commesciali od industriali, sia 
per invalse opinioni di probabilità di guerra v d' 
imbarazzi finanziarii, si teme la sopravvenienza 
ì misure governative che 
possano avere per conseguenza un'alterazione ne’ 
pe:uniarii rapporti dei patrimonii privati, il mal 
essere ge che ne deriva nel commercio, nel 
l’iodustria e nella possidenza, si rende estrema- 
mente più sensibile e rovinoso per la circostau- 
za che ingeoti capitali vengono improvvisamente 
ritirati dall’ordinaria circolazione, onde evttare 
che sieno colpiti da sinistre eventualità. 

Le appreusioni, che in tali frangenti tengono 
agitati i capitalisti, consiston 

4) nel temere una diminuzione, un deprez- 
zamento, od anche |: totale sparizione dei valori 
ehe servono di garantia ai- capitali circolanti ; 

2) nel temere che i debitori si rendano mo- 
rosi ne' pagamenti, per incagli sopravvenuti nel 
loro movimento economico; 

3) nel temere che possa darsi anche il caso 
di trovarsi obbligati a ricevere in pagamento dei 
proprii crediti una valuta, della quale non si può 
servirsi all'estero senza assoggettarsi a perdita. 

Ora, sussistendo un mezzo d' investimento pe- 
cuniario, che non può essere colpito da veruna 
delle dette eventualità, ella è opera utile e co- 
scienziosa il metterlo sempre più in tuce, giacchè, 
venendo convenientemente apprezzato ed adopera- 
to, può servire benissimo ad alimectare la circo- 
lazione della moneta auche nei tempi più d.fici- 
li, e ciò con manifesto vantaggio del pubbiico e 
degii stessì privati capitalisti, i quali cerlamente 
devono sentir ripuguanza per le infruttuose gia- 
cenze del loro numerario. 

Questo mezzo, secondo la nostra intima e 
ferma convinzione, consiste nel'e Lettere di pegoo 
di B.nche ipotecarie bene costituite, e, come tali, 
segoatamente in quelle estradate dalla Compagnia 
delle Assicurazioni Generali pei mutuì ipotecari 
accordati sopra beui posti nelle Provincie lom- 
bardo-venete, di Trieste e della Dalmazia, ed e- 
stinguibili con annuità ; le quali Lettere formano 
una categoria del tutto separata da quelle dipen- 
denti dai mutui ipotecarii stipulati in Vienna dal- 
la priv. Banca Nazionale. 

Ed in vero codesto mezzo d' investimento 
esclude ogoì timore riferibile alle suindicate evea- 
tualità, come appunto lo dimostrano le seguenti 
osservazioni. 

Ad 1). Lettere in discorso, alla cui garan- 
tia sono esclusivamente ed in forma intangibile 
vincolate fulte le ipoteche, conseguite e da con- 
seguirsi per le surriferite operazioni neile Provin- 
cie italiane, noa no emeltersi dalle Assicu- 
razioni Generali che nel giorno stesso di perfe- 
zionamento del rispettivo mutuo ipotecario, e pel 









































































solo importo corrispondente a quello del mutuo 
stesso, premessa la verificazione e conferma del 
Commissario imperial». Inoltre esse devono por- 
tere la indicazione della data del contratto di 
mutuo e del nome de notaio, che lo riportò ne 
suoi atti, nonchè l’obiligazione esplicita delle 4s- 
sicurazioni Generali, di essere con tutte le loro 
facoltà mobili ed immobili responsabili del pun- 
tuale pagamento sì degl interessi che del capita- 
le, indipendentemente dall'obbligo stesso che egual- 
mente incombe alla Banca nazionale. I valori i- 

tecati, costituenti le gerantie di queste Lettere 
di peguo, anzichè essere deperibili (gli edifizi 
devono essere assicurati ), non possono in verun 
caso nemmeno dimimuirsi o deprezzarsi a segro 
da non coprire pienamente le Lettere stesse, In- 











assoggettati. Questo val 
solo în bass a recenti 
dio di 





ti i capitali 
le Assicurazioni Generali, che assunsero di farne 
il pagamento. 

È che coteli norme sieno rigorosamente se- 
guite emerge anche dall’Avviso pubblicato giorni 
sono dalle Assicurazioni Generali per la prossi- 
ma estrazione delle Lettere di peguo, che devono 
essero pagate il 1. luglio p. v., risultando da 
esso che le Lettere medesime, emesse dal feb- 
braio 4858, epoca dell'attivazione di questa Se- 
zione di credito ipotecario, a tutto dicembre del- 
l’anao stesso, raggiungono l'importo di talleri 
614,800, nel mentre che ì beni, specialmente ipo- 
tecati a loro garantia importano tall. 2,081,370:90, 
valore riconosciuio in fase alle perizie ed ai pa- 
reri sopraccennati. 

Da tutto ciò riesce per chiunque di piena 
evidenza che, uell' impiego dei proprii capitali, non 
si possono desiderare garantie maggiori di quelle, 
che accompagnano queste Lettere di pegno. 

Nè regge il dubbio che le ipoteche conseguite 

no duninuirsi in causa delle facoltative af. 
joni dei mutui e conseguenti cancellazioni 
ipotecarie, lasciando in circolazione il corrispon- 
dente importo di Lettere di pegno, essendo già 
prescritto nei relativi Statuti, che le affrancazioni 
volontarie non sieno effettuabili altro che med ante 
restituzione di Lettere di pegno, e coutemporanea 
loro annullazione colle più solenni formalità. Ao- 
zi è inoltre stabilito: che ogai anno la Compa- 
goia Assicurazioni Generali, alla quale è esclusi- 
























debiti dall'altro, i beni ipotecati abbiano a ri 
manere vincolati per la fotalità de mutui rispettivi, 
sino all'ammortizzazione finale. 

Chiaro è dunque che, circa i valori costi- 
tuenti le garantie di queste Lettere di pegno, non 
è a temerti, qualsiasi eventuolità ed in qual 
siasi tempo, la benchè minima riduzione d'una 
esuberante cauzione. 

Ad 2.) Per ciò poi che concerne le appren- 
sioni sulla mora dei debit osservasi che l' in- 
dole dei. mutui, che danno origine ed alimento 
alle Lettere di pegno, congiunta alle garantie 
suppletorie, non ammette dubbi sulla puntualità 
dei pagamenti. Ed invero, i mutuatarii non sono 
«bbligati a restituzioni di capitali, che, man- 

diligenti risparmi, trascendano zi 
di cui possono disporre in ciascun anno. Essi i- 
vece non sono tenuti che a pagare delle annua- 
lità composte da interessi e capitale, le quali, 
essendo complessivamente limitate al 6 per %y 
dell'importo ricevuto ed ipotecato sulla prima 
metà del valore dell'immobile o degl’ immobili 
costituiti in garautia, non formano che una parte 
della rendita ordinaria ricavabile dagli stessì be- 
ni così vincolati. Non è quindi presumibile che 
i mutuatarii si rendano morosi nei pagamenti che 
ad essi incombono, tanto p'ù, che oltre ad aver- 
ne i mezzi, devono temero le conseguenze che 
può trarsi dietro un ritardo, giacchè la Sezione 
del credito ipotecario gode il privilegio li 
dere immediatamente Ja vendita all'asta gi 
ziale degli immobili ipotecati, e di colpire anche 
l’altra sostanza del debitore moroso, senza biso- 
guo di premettere veruna contestazione. 

Quand’ anche poi eccezionalmente si mani- 
festasse il caso che taluni fra’ mutustarii omet- 
tesse di sodisfare qualche annualità , i possessori 
delle Lettere di pegoo non verrebbero perciò a 
soffrire alcuna mora nei rispettivi loro incassi, 
attesochè le Assicurazioni Generali, cui il possi 
dente dee contribuire semestralmente il 3 p. 
dell'importo ricevuto a mutuo, si obbligarono 
priucipalità di pagare tanto l'interesse quanto il 
capitale delle Lettere di pegno alle scadenze nelle 
medesime precisate, cd in qualunque caso. 

D'altronde, è da notarsi, che quest’ obbligo, 
assunto dalle Assicurazioni Generali, viene per 
se a limitarsi sostanzialmente ad un esborso as- 
sai circoscritto, e cioè ordinariamente, ull’ uno per 
cento di divario tra il 7 p. °/ che devono pa- 
gare per interessi € capitale ai possessori delle 
Lettere (4 e 4/3 annuo per interesse, 2 e ‘/s annuo 
per estinzione di capitale ), ed il 6 p. °%o che ri- 
scuotono dai mul , ed eccezionalmente a 
quegi’ importi, che questi ullimi non avessero 
cora versati nel corso dei sei mesi posteriori 
siugole scadenze delle loro rate, dacchè il 3 p. 
°/o semestrale deve da essi pagarsi anticipato, ed 
i coupons d''iateressi delle Lettere di pegno por- 
tano la scadenza posticipata. 

Ad 3.) Venendo infiae a parlare dei timori 
concernenti la valuta, osservasi che anche questi 
non sono ammissibili nell'investimento, di cui si 
tratta, poichè fu stabilito e dedotto in ogui Let- 
tera di peguo che, tanto gl’ interessi, quanto il ca- 



























































vamente affidata l' amministrazione della Sezione 
i ne della Monarchia, 

ve estinguere un quarantesimo ( estratto a sor- 
te) di tutte le Lettere in circolazione, quaotun- 
que i mutuatarii le paghino, ne' primordi, una 
quota di debito di gran lunga mivore all’ importo 
del detto quarantesimo: e che, ad onta di queste 
parziali estinzioni di Lettere da un canto e di 
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pitale, derono cssera pagati dalle Assicurazioni 
Generali in tallcri d'argento effettivi della con- 
venzione monetaria 24 gennaio 4857, 0 nella Mo- 
narchia od all'estero, a scelta del portatore. E 
quest’ ultima cleusola, cioè la facoltà concessa al 
portatore di scegliersi, come luogo di pagamento, 
anche una piazza dell'estero, olire a procurargli 
una comodità, che non si riscontra negli altri in- 





vestimenti, lo garantisce contro qualunque legge 
presente e futura, che obbligarlo potesse a rice- 
vere dei simboli di valore invece di talleri d'ar- 
gento effettivi, mentre una tal legge non sarebbe 
certamente efficace oltre i confim dello Stato in 
cui fosse emanata. 





può dunque conchiude- 
re, che i timori, i quali ne' tempi più difficili fan- 
no sparire dalla circolazione i capitali, nou po- 
trebbero certamente tenere agitati coloro, che si 
attenessero al proposto mezzo d' investimento. 
Rispetto al quale, troviamo ancora di 506; 
giungere che in sè riunisce in sommo grado i 
pregi dell’ investimento ipotecario e quelli del com- 
biario presso un banchiere, poichè, porlando del 
primo, velemmo che le ipoteche, su cui si basano 
le Leitere di peguo, sono più che pupillari ; e ri- 
guardo al secondo’, l'asserzione risulta esalta in 
base ai seguenti riflessi, cioè : 

a) che il pagamento dell'interesse e ca- 
pitale fu assunto da uno Stabilimento, che ha cir- 
ca un trentennio d'encomiato credito di solidità, 
puntualità ed onoratezza, il quale, all’ occasione 
dell’ inzione di questo ramo d' affari, aumentò 
gl'ingenti suoi capitali di altri due milioni ed ob 
tocentomila fiorini di convenzione, e che anche per 
gli estesi suoi rapporti nella Monarchia e nell’ 
estero, può gareggiare con qualsiasi primaria Ca- 
sa bancaria ; 

6) che al pari d'ogni effetto cambiario, le 
Lettere in discorso pussono vendersi, senza che sia 
duopo di separate cessioni, pagamenti di tasse € 
bolli, com'è invece il caso nei mutui ipotecarii ; 
ma anzi la proprietà si trasmette con la sempli- 
ce consegna del titolo, e gl’ interessi si esigono 
con la sola presentazione de' coupons esenti da 
bollo ; 

c) che la somma impiegatasi può realiz- 
zarsi, come si fa delle cambiali, con vendite par- 
ziali di alcune delle Lettere acquistate, corrispon- 
denti ai bisogai del possessore, essendo l' importo 
delle Lettere in discorso circoscritto a talleri 1000 
od a talleri 100 ; 

d) che di esse Lettere possono, come del- 
le cambiali, trovarsi compratori anche all' estero 
ove il possessore può richiedere che gli vengano 
fatti i pagamenti relativi, e non come nei mutui 
ipotecari circoscritti alle Provincie ove esistono 
i beni ipolecati ; 

€) che dev esser anche facile di rinvenir- 
sene de' compratori al momento che si fosse iu 
bisoguo di realizzarli, e ciò appunto per i pregi 





























che siamo andati enumerando, una volia che que- 
sti sieno generalmente conosciuti, e perchè que- 
ate Lettere devono essere in seguito ricercate per 
investimento dei denari de' minoreoni, di depositi 
e d''Iatituti posti sotto la pubblica sorveg'ianza , 
ed anche per le affcancazioni volontarie dî mutui, 
come sopra accennammo ; 

f) che se anche poi mancasse l'occasione 
immediata di vendita al momento del bisoguo, 
possono su quei titoli aversi in ogni tempo dalle 
Banche di Vienna, Trieste e Venezia, due terze 
parti del loro importo, a Uutolo di sovvenzione. 

E per riforuare ancora una volta a conside- 
rare l'affare con ispeciale riguardo ai tempi di 
crisi economiche, osservasi da ultimo che, men- 
tre il ritirare dalla circolazione i capitali, per la- 
sciarli giacenti negli scrigni, espone i proprietari 
alla perdita certa degl' interessi ed ai pericoli dei 
furti e del fuoco, l'investimento, di cui si tratta, 
allontana e questi e quella, uffrendo una rendita 
ura, e mettendo il possessore delle Lettere di pe- 

















Corriere di Parigi. 
$ Parigi 20 marzo. 
Unmme norizie! — Un onrone! 


LA CITTÀ DI PARIGI È SALTATA IN ARIA! 


L'Imperatore e la Corte tutti morti! 
750,000 virmme !! 


+ Col naviglio la Petite-Marseille, giunto ieri tar- 
dissimo, ed il cui capitano è in quesio punto sbarca 
‘ 10 ricevuto la deplorabile notizia che la cit- 
igi è saltata in aria! 
lusta una lettera, che abbiamo sotto gli occhi, 
quel tremendo caso fu cagionato dalla fellonia d'una 
gran torma di scellerati, î quali, col mezzo di mine, 
mandarono iu frantumi la capitale del mondo incivi» 
ito | bi 

‘# Il Louvre è affatto distrutto : i prigionieri della 
melgia perirono sotto i rottami di quell’ antico edi- 
nio. 









* Le barriere di Saint-Autoine, di Saint-Honorè e 
di Saint-Denis sono în cenere, ed il superbo teatro 
dell'Opera fu esso pure preda delle mine. . 
« L'Imperatore Napoleone ed il suo seguito, | qua- 
li, pochi giorni prima, erano giunti nella capitale, fu- 
touo sepolti sotto le macerie del Louvre, 

« Il numero delle vittime è stimato 750,000, fra 
cui sono i primi giorualisti ed il fior dell’ Impero. 

« Questi ragguagli sono terribili! 

* (Quali possono essere stati gli autori d'una sì 
gran distruzione, d'un sì grande misfatto ? 

« In Inghilterra, si dice ch' ella è opera delle So- 
cietà secrete; second'altri, Ja cagione è quella che 
abbiam riferita. » 





nat 
È affcetto, cari lettori, di recar qualche refri 
gerio al doloroso stupore, în cui non potete non 
euer caduti, posto che non abbiate cuori di bron- 
10. Il male non è tanto grande, quanto parrebbe 
dal soprallegato estratto d’ un giornale america- 
no, ch'è La Tribuna di Buenos-Ayres. 

Prima di tutto, il vostro solito cronista di 
Parigi sfuggì al disastro, credere che questa 
notizi i giunga discara; quanto a me, ella 
m'empie di gioia. 

Nondimeno, atterrito da com fatti ragguagli, 
che sono veramente terribili, come dice con isqui- 
sito buon senso La Tribuna di Buenos-Ayres (The 




















details torrify us!) corsi tosto per informazioni. 
Era un po tordi, poichè il Numero del foglio in 
discorso ha la data del 28 dicembre passato. Ma 
che volete? Non si può far tutto ad un tempo. 
Interamente assorto în altri avvenimenti politici, 
quel disasiro era passato per me inosservato. 

Se non che, potei convincermi quasi subito, 
imbattendomi in parecchi illustri colleghi, che non 
tutto il fivre del giornalismo parigino era in quel 
cataclisma perito. Quegli amici mì tranquillarono 
altresì sulla sorte de' prigionieri della Bastiglia, 
spiegandomi che quell’ antico edifizio, essendo, sta- 
to demolito e agguagliato al suolo fin da' pri- 
mordii della rivoluzione del 1789, era poco pro- 
babile ch’ ei si fosse ostinato a cadere una secon- 
da volta, esso che non aveva più pietra su pie- 
tra da sì gran tempo. 

Questi primi ragguagli mi avevano già rin- 
corato d'assai. Proseguii la mia strada, e corsi 
in gran frelta i sobborghi Seint-Aotoine, Saiat- 
Honoré e Saint Denis, immaginando che il sapien- 
te compilatore della Tribuna di Buenos-Ayres, di- 
cendo barriere, avesse nella sua commozione 
menticato che l'esistenza delle sopraddette bar- 
riere risale a't-mpi ancor più rimoti di quello, 
in cui fu distrutta la Bastiglia, e che, se mai fu- 
rono conosciute, adesso, non ch'altro, nessun le 
ricorda. 

I miei tre grandi sobborghi erano a lor sito, 
@ non pareva che immaginasser neppure d'essere 
andati in conquasso: un bel sole primaveresco 
rideva sulle lor fronti di pietra e di calce polita! 
E l'hanno, fra me dissi , scapolata bella, se pur 
non furono già ricostrutti! Si fabbrica tanto pre- 
sto al di d'oggi! 

Infine, dopo molte indagini, mi venne fatto 
di ritrovare anche il Louvre, e non solamente 
intatto, ma d'assai ingrandito e eresciuto. Posso 
dunque rinfrancarvi pienamen'e circa la sorle 
della capitale del mondo incivilito, come la chia- 
ma la Tribuna di Buenos Ayres. Quanto all'Im- 
peratore Napoleone, ei sta, grazie al cielo, benis- 
simo; ed il suo seguito ( The Emperor Napoleon 
and his train), il suo seguito è in ottima salute 


ancor essò. 

M'affretto di spedire una copia di tali con- 
solanti notizie al capo estensore della Tribuna di 
yres; lo prego di continuare a tener 
perti i suoi vigili cechi sulle occulte mene delle 
Società secrete, delle torme di scellerati, che in- 
























































festano le nostre contrade, ed in generele di tutti 
coloro, che scavano mine; e con lui mi congra- 
tulo che l'audacia di que' ribaldi tia anche que- 
sta volta tornata indaruo ! 

Quando si piglia a fare sfoggio d'inventit 
quest'è il punto, a cuisi vuol gruguere! Che 
mai le povere carote deila Putrie € del Constitu- 
tionnel, che son le carote medesime inglesi, le quali 
pur hanno talora uno sperticato volume? Non mi si 

rlì più d'altro che delle caroie americane. Vi- 
il giornalismo americano! Tutto, a lui dinan- 
zi, cala bandiera. Un nostro collega , al qi 
vera comunicato l'estratto della Tribuna di Bue- 
nos-Ayres, scorso che l'ebbe, esclamò in tutta 
serietà, e con ammirazione sincera allatto e sen- 
tita: «Costoro sono maestri! Più maestri di 
noi 























Per parte mia, io li giudico tanto maestri , 
che non mi par vero. Ma voglio porre in salvo 
la mia malleveria; e, benchè ia carta originale 
sia un documento oltremodo curioso, me ne pri- 
vo generosamente a favore degli Ulfizii della Gaz- 
zetta di Venezia, e vi spedisco entro la medesima 
sopraccarta il frammento del giornale, ia cui 
lessi la spaventosa notizia 

Le società americane si credono giovani, 
perchè durano da poco tempo, © s' immaginano 
che l'avvenire del mondo sia loro. Elle non si 
accorgono che tel ventata giovinezza è soltanto 
usa deerepitezza soll:cità; elle toccarono fin dal- 
la culla tutti gli eccessi della civiltà, esageraro- 

i vizi e tutte le debolezze delle socie- 
tà invecchiate. L’ antico mondo studia ancor 
di palliare le sue infermità, le maschera, le 
sminuisce e le asconde a poter suo: la giova- 
ne America ne fa pompa sfrontetamente, le mo- 
stra, le accresce e le amplifica fino alla mostruo- 
sità, figurandosi di far così pruova di rigore e 
di cangiar quelle infermità in una forza nuova. 

Ciò mi riconduce al dottor nero, del quale 
vi discorreva due o tre settimane addietro. È 
egli Americano? È egli Indiano? Il punto non è 
ancor bene chiarito. Il certo è che, come vi di- 
ceva, ei sembra appartenere di peso alla gran 
famiglia de cerretani d'America, e, più considero, 

iù rimango convinto ch'ei va senz'altro in 
ischiera col sig. Hume e col sig. Rarey. 

Dopo il famoso banchelto dell’ IJotel du Lou- 
vre, la riputazione del dottor nero crebbe a Pa- 
rigi smisuratamente. Chi va da lui, in via di Ri- 








voli, N. 180, trova la sua anticamera lelteral- 
mente iogombra: i caneri, «i tumori, cc. ec. ec., 
tutte le malore più depiorabili della specie uma- 
na, vi si danno la posta; e siccome la cura si pa- 
ga ia gran parte anticipata, ed elia è carissima, 
il dottor Vries è ia procinto di raccogliere a sac- 
ca ruspi © lampani. 
Per sua mala sorte, non tutli hanno fede 
nello specifico. Gli scettici si ro in busca d' 
informazioni esatte su' fasti del celebre dottore e 
sulla realtà delle portentose sue guarigioni; e gli 
schiarimenti s' ebbero in copia. Ne scaturisce che 
quel medico, sedicente selvaggio, non incominciò 
da ieri a gabbare i malati inciviliti: egli è a Pa- 
rigi da più di cioque anni; prima, era a Lon 
dro, a Giava, in America, e disertò un dopo l' 
altro tutti que paesi, dopo sperimenti assai tristi 
Il medico d'un Ospitale di Londra dici hi 
ei non otfenue alcun frutto delle cure, da lui in- 
traprese sulto i suoi ucchi ; a Parigi, il medico 
primario deil'Ospitale del Mezzodì aveva accolto, 
è gran tempo, quel personaggio straordinario e 
rende un conto assai poco buono delle risuitan- 
ze del suo metodo. Quanto a'dieci infermi, di 
recente aifidatigli dal dott. Velpeau, par che due 
sian già morti, e gli altri oito non abbiano an- 
cora conseguito sollievo di sorta. Un signor Da- 
id Lésy, celebre cancheroso, di cui il dottor. nero 
innunziato con grande schiamazzo il ri- 
sanamento, è morto pochi dì a) 5 ® fini 
mente si dà per sicuro che il sig. Sex non è gui 
tito, e che il suo tumore sia per riprodursi. 
Tutte queste storie non sono gaie, lettori , 
ma bisogna sacrificar qualcosa all'amore della 
verità e della scienza; bisogna lasciarci fabbri- 
car verghe per flagellare i ciarlata! 
E pur troppo, il tempo che passa, 
azioni che giungono, fanno ognora più cl 
il dott. Vnes è delia lor cricca, e s'avvia verso 


























































l'opuscolo, 
dica la ricosi 








pontefice; poi verrà la tribù degl' Israeliti, con- 
dotta dal gran rabbico ; poi la tribù de’ Caito- 
lici romani, col Papa; poi i protestanti, coll'Ar- 
civescovo di Cantorbery ; poi i Sovrani dell' Eu- 
ropa, guidati dall’ Imgeratore Napoleone. Sì fa 
tre Volte il giro del Palazzo dell'Esposizione uni- 
versale ; si profferiranno parole eloquenti; il grau 
maestro de Frammassoni (aveva dimenticato 1 
Frammassoni ) porrà la prima pietra, cc. ce. Un 




















delirio formato!.. Per altro, il dott. Vries tor- 
na io sè, per raccomandare agli astanti di non 
dimenticare il lor portamonete, poichè si farà una 
colletta. 

Suppongo d'avervi detto quant occori 
particolare del dott, Vries, e spero di non a 
vene più a parlare se non il di, in cui egli avrà 
fatto i bauli per isvignare al più presto, tenz'at- 
tendere l' ordine di cattura del procuratore impe- 
riale. lutanto, i govzi continuano ad assieparsi 
ia cosa sua! 

Figaro, di cui vi aveva aunupziato la vacil- 
lante salute, non è ancor morto, ma vide as- 
sei da presso il sepolcro. Carico di condanne giudi- 
, ei non aspellava più se non un'altra senten- 
za per essere soppresso d'uflizio. La sua misura 
era colma, e già sì cominciava ad allestire con- 
tro lui due buoni processi d'Audiguier, il 
cronista della Patnie, fra gli altri, aveva elcune 
faccenduole da sbrigare con esso. Figaro era spac- 
ciato. 

Ma io ben prevedeva che quel sagace bar- 
biere avrebbe trovato ancora un mezzo di leversi 
d'in Che ha egli immaginato? Ve la do a 
indovinare alle cento. Comperò un giornale inno- 
cente, che stava per morir ei sprremn per al 
{ri motivi: la Gazette di Paris; ed ecco il mio Fi- 
garo, provvisto d'un sucessore bell'e pronto, ri- 
der in barba a'suoi persecutori. Del rimanente, 
ei non fece mistero della sua astuzia, e disse lo- 
ro svelatamente: « Signori, voi state per uccider- 
mi, volete d'in fra' piedi. Non vi 
gliate il disturbo la stretto. Chi ne 
fuadagnerebbe? Ammazzate Figaro questa sera, 
i il suo rasoio sarà fra le dita della Ga- 


sul 




































A me, il tiro sembra ammirabile. Si dice 
che il sig. d'Audiguier abbia ritirata la sua que- 
rela. 


—T__€& 








gno, che ha tenuto nota dei numeri rispettivi, | chè, a parer 





rado di conservare la sua propri 

do, rispetto alle Lettere, che per 

sero carpite o distrutte, alle pubblicazioni deter. 

minate dalla legge, onde farne succedere l' ammor- 

tizzazione è conservarsene inco'ume la proprietà. 
Chiu leremo quest: osserrazioni coll’ acce: 

re al seguente fatto, che sempre più lr convali: 
Nei paesi della Germania settentrionale, © 











nostro, elle potranno essere supera- 
fatica. » 





vito di recarsi 





apoleone al sig. di Cav ana 
il dispaccio d' ieri. Comunque c'ò 514, la 
zia il dispaccio € 6 Particolare. dell stesso 
rere del Journal des Débats ; il quale, dal 


PL i 000 1a circoazione da molti | Canto guo, si fondava sull'articolo del Times 
anni, ed ove, per conseguenza, è bea conosciuta la | congetturare la base di negoziazioni 
loro esseara dalla g-nera'ità della popolazion®, | fino “ongi 
sono tato apprezzata le loro prerogative, che an- | lu lo del fo; 
che nei tempi delle più grandi crisi pecuniarie | de'l’ articolo del fog' fai 
quando cioè i'interene del denrro era spinto al | corre tornarvi sopra, mollo più che cul ore 
triplo del corso ordinario, ed i titoli creditori | mo in grado di far sicurtà dell esa 

più stimati, erano discesi a quasi la metà del c0a° | delie sue informazioni; ci 





inglese, e non ci oc- 





rresso. Conosciamo già la sostanza | 


queto loro corso, pi 
le Lettere di pegno fruttanti 
frutianti soltinto il 3%" 





ilimenti ipotecarii ha costi- 
Lette-e di pegno tante ulte- 
ntie, io aggiunta alle ipote- 
Che degl immobili, quante furoso stablite per 
quello delli Sezioae amministrata dalle Assicura- 
Jioni Generali, che rendono il 443p.% 


nessuno di quegli St: 
tuito per le prop 
rivri importanti 







Nell'aguninza del 10 marzo, lesse il cavalie- 
re Lombardini ua »ria sul regime delle ac- 
ue del canale 0, progettato attraverso 
istmo di Suez e i laghi Amari int»sposti. 

Il dott. Paolo Muategazzi raccomandò l'intro» 
duzione della coca, alimento nervoso, com'egli lo 
qualifica, che è la foglia dell'erythroseylon coca, € 
che dall America meridionale porta Lea 12 mi- 
lioni di franchi, meutre in Europa è appena no- 
ta; e meriterebbe esser diffuso come bevanda p.a- 
cevole € digestiva ; potente difssa dalie intempe- 
rie; eroico stimolante del sistema nervoso. 

Aliri semi di filugelli arrivarono da Elisabet- 











e persino nei trambusti del 1848, 
vi i 49, e quelle pure 
‘a trovarono colloca- | « 
mento al pari o poco meov. Ed è a notarsi che | « giori 


il Times conchiude da esse che « l'esito del- 
l'adunamento del Congresso ha le mag- 
iori probabilità d' esser pacifico e confor- 
« me a! voto dell'opinione europea, poichè 
« la discussione, aggirandosi su’ punti accen- 
« nali, sarà strettamente circoscritta ne' li- 
« miti de' trattati sussistenti, e non si vedrà 
« sorgere rel Congresso nessuna di quel- 
«ie questioni, le quali non potrebbero ri- 
« io versi se non colla guerra generale. » 





Diamo questa conchiusione colle parole stesse | 
del Journal des Débats, il qua!e la giudica | 


ragionevole. x 

Del Congresso naturalmente si occupa 
anche il nostro corrispondente di Parigi, e 
alla «ua lettera rimettiamo il lettore. Nel re- 





sto, nessuna novità, fuorchè d' America. Giu- | 











le u'time notizie, ricevute dalla Repub- 
blica domiogana, in data del 21 febbraio, un 
trattato di pace doveva essere in breve se- 
guato fra quella Repubblica e quella d’ Haiti ; 


‘stadt e da Lisbuna. La buoa numero «i concor: | è tutto, secondo la Patrie, induceva a ere- 
reuti presgionte è loro !avori pei premii d' in- dere alle verificazione di tal fatto, in con- 
Cetol iz à seguenza delle buone disposizioni del nuovo 
1. R. ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI DI rADOYA. | Presidente, Geffrard, verso la Repubblica do- 





Nella tornata del gorno 20 marzo, il M.0. 
prof. Giusto Ball Risposta al- 
l'apologia del prof. ti 
na fisico chimica così dett: italiana. La prossima 
adanaaza avrà luogo nel giorno 27 corrente. 


Ballettino politico della giornata. 


Il graa punto è deciso : l' Austria aderì 
ella pura alla proposta della Russia per l'as 
dunameato del Congresso. L'annunzio è dato 
dal Moniteur, e cel comunicò ieri ua dispac- 
cio gi, che riferiamo a suo luogo. 

accio, inserito nelle Recentissi- 
me di giovedì, ci aveva già ioformati dell’ 
adesione dell'Inghilterra e della Prussia. L' 
accordo comune, quanto al Congresso, è dan- 
que ottenuto: or è a desiderare ch' ei si ot- 
tenga de! pari nelle deliberazioni, e ch'esse 
uidino veramente al una pace ben con- 
formata e durevole. 

È naturale che si cerchi d’indagare qual 
sarà per essere il soggetto delle delibera- 
zioni, ed il sito dov elle avranno a seguire ; 
ma qui si ritorna nel campo delle conget- 
ture. I giornali di Parigi v entravano già fin 
dal primo annunzio del Congresso, dato dal 
Moniteur, che ci è recato da quelli che giuo- 
sero ieri (data del 23, notizie del 22); 

uelli d'ier l'altro non contenevano cosa, 

che valga la spesa d'esser notata. Dopo ri- 
ferito l'articolo del Moniteur, ch' è testual- 
mente quale l'abbiamo pubblicato nelle Re- 
centissime dell'altro di, il Journal des Dé- 
bats continuava : 

« Ecco dunque la conferma uffiziale della 

H he i giornali ioglesi ci an- 
e che non può non 
essera zione dal pubblico. 
Benchè i Gabinetti di Londra, di Vieana e di 
Bsrlino non abbiano ancor fatto conoscere ul 
zialmente la loro accettazione, l' adesione di 
Gabinetti alla proposti della Russia non semi 



























ue” 





mingane. y cs 

I dispacci telegrafici de’ giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ne due giorni passati, sono i 
seguenti : 

« Londra 21 marzo. 

«Gli esv' napoletani giunsero a Londra ; 
ua corteo con musica e bandiere li condusse al 
I° Candia porta notizie di Nuova 
è 22,000 dollari. Il generale Mi- 
È to battuto dinanzi Jalapa. A_Nuo- 
Yorck, su Londra era di 9/3, a 
9 7/,, Il cotone middling era fermo da 12 ! 
/s Le fsriae erano in ribasso. Pochi affari 
ne fundi pubblici. » 















* Madrid 21 marzo. 

« Questa sera, il Congresso udì, in tornata 
secreta, le spiegazioni del sig. Collantes, ex mi- 
nistro. Questi ha protestato contro l'irregolarità, 
cella quale si procedeva contro di lui; ricono- 
scendo tutta la gravità del delitto, che gli era 
imputato, presentò la sua giustificazione, fondata 
sulla pralica, sempre osservata da' ministri. » 

* Berna 21 marzo. 

« Una Giuuta militare, composta del genera- 
le Dufour e di sette colonnelli federali. si adunò 
oggi sotto la presidenza dI cap del Dipartimento 
militare federale. » 

+ Berna 21 marzo. 

«Il Consiglio felesale recò a 400 fe. il di- 
ritto d'uscita su' cavalli fuor del territorio sviz- 
1ero; tal provvedimento è messo incoutanente in 
vigore. » 





La Corrispondenza austriaca litogra- 
fata del 23 marzo e la Gazzetta Uffi: 
di Vienna del 24, avevano il seguente di- 


spaccio telegrafico: 
a si « Londra 23 marzo. 


« Il Times crede che Aquisgrana verrà scel- 
ta a luogo del Congresso. Il Mforning Post ritie- 
ne essere la situazione invariaga e pericolosa, dac- 
chè l'Austria non fece veruna concessione, e dar- 
chè la proposta di un Congresso noa è risulta- 
mento della missione di lord Cowley, ma derivò 
soltanto dalla Russia. 











asserzioni ed opinioni di giornali 
e soltanto sotto la riserva che 








so sarà composto de' rappresentanti delle cinque 
grandi Potenze europee, Sette Potenze erano rap- 
presentate al Congresso, che fece la pace di Pa- 
figi; ma la Turchia ed il Piemonte, ch’ erano 
naturalmente chiamati a terminare una guerra, 
cui avevano parte, non acquistarono per 
iò il diritto di sedere in ogni occasione nel gran 
Consiglio dell’ Dre: 

« Speriamo che, durante l' adunamento di 
tal Congresso, il quale sarà senza dubbio prossi- 
mo, non sia per avvenire în Italia nessua emer- 
gente, atto a porre a ripentaglio la conservazion 
della pace, e ch' ella abbia ad uscire consolidata 
dalle deliberazioni di tal Congresso. » 

La Patrie vedeva ella pure nell’ annun- 
zio del Congresso, dato dal Moniteur, un pri. 
mo passo verso un componimento pacifico; 
non dubitava neppur essa deli' adesione delle 
altre Potenze ; e fra le città, che correva 
voce dover essere scelte a sede del Con- 
gresso, nominava altresì Ginevra e Brus- 
selles: 











, ella soggiungeva, tal questione 
è di poca importani più grave è determina- 
re la base e l'estensione delle discussioni, che, 
secondo il Morning Herald, non sarebbero state 
ancora fissate. Il Times asserisce, è vero, che il 
Gabinetto di Vienna abbia dichiarato i trattati 
austro-italiani non essere stati se non un imba- 
razzo ed un aggravio per l'Austria, e ch'egli è 
disposto a discutere un disegno, il quale regolas- 
se la condizione de' piccoli Stati italiani ia ma- 
niera più sodisfacente. Convien dunque attendere 
informazioni più precise. 

« Si dee temere inoltre che il Piemonte, il 
quale trovasi escluso dal futuro 
coni richiami. Forse, ei farà ved 
do fatto parte del Congresso di Parigi, ha qual- 
che diritto ad essere ammesso al Cougresto, 
la questione italiana sarà discussa. Ma è eviden- 
te che la situazione non è la medesima. Ii Pie- 
monte aveva preso parte alla guerra in Crimea; 
era giusto ch'egli prendesse parte alle delibera- 
zioni, che dovevano assicurare la pace. La Tosca- 
na, Parma e Modena potrebbero, d'altra parte , 

lare con maggior giustizia la !or ammnis” 
sione, ed il Congresso non asrebbe più quel ca- 
rattere d'arbitrato boia) che gli dà i’ aduna- 
‘mento delle sole grandi Potenze. 














ì « Se indichiamo dunque tali difficoltà preli- i qu le | o 
Priora pri permesso. » Il fatto di quella sorprendente puntuale | tratto ad un’ora 


Ve | fior. 


Colla medesima riserva riportiamo al- 
il seguente dispaccio della Presse di 
Vienna : 





* Berlino 2? marzo. 

« Corre voce che quattro delle grandi Poten- 
ze abbiano accettato la proposta di tenere a Ber- 
lino un Congresso europeo. 

« L’Austria farebb» la riserva che vengano sta- 
bilite prima le basi del'e trattative, Fin allora rimane 
pure differita la riunione delle conferenze di Parigi. 
Della Francia si dice che domandi | annullamen- 
olî antinapcleonici dei trattati di 












Berlino festeggia oggi con un'il 
zione il giorno natalizio del Principe reg- 
gente. Non è comparsa un'amoistia, ma furono 
accordate singole grazie. 

« Da Loadra viene r.ferito che la crisi minî- 
ateriale è per cra evitata. I singoli capi delle fra- 
zioni parlamentari stabilirono d'accordo di non 
eagionare alcun impaccio al Ministero , in vista 
delle trattative pendenti. » 

Del resto, il posteriore annunzio dell’ 
adesione dell'Austria al Ci ,, toglie in 
gran parte importanza a tali asserzioni. 
Da limnogao, quali sono, opinioni indivi- 

nali 


— CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















Fienna 24 marso. 
S. A. il serenissimo sig. Arciduca France- 
sco Carlo si è degnata di Inegire un importo di 
. 300, v. a., concorrendo alla colletta, aperta 
dal’ Consiglio comunale di Vienna, a favore di 
molii Comuni dell'Impero, colpiti da infortuni 
elementari neli'anno 1858. (G. Uf. di Viemna.) 


Scrivono alla Gazzetta di Colonia, da Mila- 
no, nel 13 rasrz», che « i Comuni furono condan- 
nali a pena pecuniaria importante, per ogni s)l- 
dato lombardo in permesso, che mancass», e che a 











tale misura dee ascriversi per maggior parte la 
sorprendente puntuale comparsa di quei soldati 
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i , è falso. Diamo decisa smentita a quel 
F'asserzione. Così nel foglio serele del 31 marzo 





della Gazzetta Uffiziale di Vine. , 
RIVISTA DE' GIORNALI. 





Reno e al 
| Gazzetta UI ) resent 
zia ; biasini accompagnati dalle più singolari 
Osservazioni sulla posizione del nostro giornale. 
Si chiamò « aspro ed sppassionato » il nostro 
linguaggio ; ed oggi pure troviamo disapprovata 
di bel nuovo la nostra « strana veemenza ». Dan- 
no motivo a siffatte espressioni specialmente le 
nostre osservazioni sulle parole cotanto « tran- 
| quile è nobili » dei Moniteur del 5 marzo, Un 
| corrispondente di Vienna della Gazzetta di Slesia 
{le chiama, come or ora scorgiamo, « a dirittura 
, e sostiene ch'esse fecero molto 

ione dell’ Austria. 
cerie non poano ferci forviare 
nè vacillare; nè otterranno tale effetto. Noi ci 
| troviamo sul terreno della difesa, e non lo ab- 
| biamo mai abbandonato nemmeno di un capello. 
| Difendemmo l' Austi he l'abbiamo 























Sotto la rubrica Foci dei giornali, leggesi nel- 
/ffiziale di Vierna del 22 corrente: 
tutto quello che suecedette da 





| «La Patrie, 

tre mesi in Inghilterra, scerge la pruova che il 
pensiero del popolo iugiese e francese è l’identico, 
€ che un patricitismo forse un po' troppo suscet- 
tivo trovossi in conflitto ia un punto solo: in 
quello, cioè, di vedere la Francia precdere l'ini- 
ziativa nella questione italiaza. Per fortuna, © 
na la Patrie, tali suscettività di patriottismo spa- 
| riranno dinanzi all'ioteresse bene inteso della 
grandezza della Gran Brettazna, quando si tratti 
i operare e non di parlare. È vero che la Patrie, 
per non ingannarsi in tale fiducia, dee ricorre- 
re ad un altro per fortuna, dicendo Lon essere 
per fortuna il Times il profeta del suo prese, od 
| essere al più un profeta burlesco, una specie di 
Falstaff. 

«La Presse, sotto ia nuova sua direzione, 
invoca le esperienze degli anni 1848 e 1849 per 
rammentare all’ Italia, nel iromento in cui questa 
dee mostrarsi degna dei grandi destini che immagi- 
na, i pericoli ai quali si espose cercando di giugnere 
a quei destini colla forza, © la chiama a riflet- 
tere se non potesse raggiugaere il suo scopo per 
altra via, o se non abbia mezzo più sicuro di 
queilo delle sollevazioni, o meno pericoloso di 
quelîo della guerra, per fore incontrartabilmente 
riconoscere l'upanimità dei suoi desiderii e la 
legittimità del suo diritto. 

« Il Sicele, in riguardo allo stesso oggetto, si 
esprime più vigorosamente. lu un artico!o Simples 
raisonnements, ei fa appello a motivi per certo più 
semplici, alla ultima ratio regum, ip un tuonoche 
sembra preso a prestito da una certa commedia 
di Plauto. Egli dice : 
la ficcia a grave impresa, è cattiva po- 
litica, tsuto quella di esagerare le difficoltà, quanto 
quella d'impiccolirle. Per certo, non vogliamo qua- 
lificar piccole le difficoltà, che si oppongono alla 
liberazione dell Italia. Ma non bisogna nemmeno 
per divertimeato farle più grandi di que! che 
sono, e uo bisogna ad un paese come la Fran- 
cia, che in un dato giorno seppe dare quattordici 
| eserciti, ispirare timore per un' impresa, le cui dif. 
ficoltà sono ben lungi dall'essere insuperabili. » » 

) Constitutionnel dice : 

Si capisce che uf certo piccolo Stato cer- 
chi di rendersi importante, che faccia rumore 
tà , che alla più piccola occasione 
più alta che possa. Per essere qual- 
che cosa, quel paese dee ingraodire, tutto esage- 
rare, perfino la modesta e virile virtù, che si chia- 
ma patriottismo. » 

* Ed il Constitulionnel ha qui io vista, ron 
per avventura la Sardegna, sibbene l' Annover. E 
poscia continua ccsì: 
< «Ma si capisce mero, e merita ch'altrì se 
ne occupi, come un Governo qual è quello della 
Baviera, che sappiamo troppo bene a quale de- 
plorabile influsso soggiaecia, non intenda meglio 
il sentimento morale e la effettiva importanza delle 
pendenti quistioni , e si lasci trasportare da un 
movimento artificiale, » » 

« Lesciamo pure che il Constitutionnel se ne 
occupi. S:bbene ei potrebbe facilitarsi immensa- 
mente il lavoro, domandando alla Redezicne del 
l loro tempo 
iattordici ese 




























































buona par- 
la Francia 


io de 


Sotto la rubrica di eaancia, leggesi nella Gaz- 
selta Uffiziale di Vienna: 
La Presse, relativamente alla contingenza di 
una guerra per l'Italia, si esprime, fra altre cose, 
nel seguente modo: « « Ailorchè si demandi sd 
upa nazione di precipitarsi in una guerra gene- 
rale, non sì può equamente, umanamente, ragio- 
nevolmente domandarglielo se non quandu si trat- 
ti di un'interesse, che sia pari al pericolo, cui 
deve esporsi. » » Ora la Presse ricerca quali posi- 
tivi interessi possa avere la Francia in Italia, e 
risponde: « « Una delle due: allontanare gli Au- 
striaci quauto più possibile dalia Francia ; fare un’ 
aileaoza utile coll’ Italia. » » Sull’ alleanza la Presse 
non conta troppo. In quanto all'allontanare gli 
Austriaci dalla Francia, essa dici: « « Gli Austriaci 
Per certo, vedremmo meglio che 
tani, a Trieste, ma alla pertine, fc: 
Milano e Grenoble; stanno il Ticino il Po e 
catena delle Alpi. I Prussiani sono pochi passi di- 
stanti dallo spianato di Metz, e uulla ci separa da 
essi. Ecco, per certo, una pericolosa vicinanza. Ma 
Venne mai a Lessuno in pensiero di portere la 





























Chi poi non dirà che non fosse cento volte più 
ubile allontanare i Prussiani da Metz che gli Au- 
striaci da Milano 
* Gli armamenti continuano ; e così pure i ti 

porti del materiale di guerra di meziodì. Ma ac 
desso meno che mai sì può dir qualche cosa di 
alquanto sicuro sulla estensione e sullo scopo di 
quei preparativi, giacchè i fogli provinciali fran- 
cesì, dopo la nota det nni fa 5 "pie 
servano su tale oggetto silenzio inviolabile. » 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 21 marso. 

Sabato meitina, S. Em. rev. il si A 
nale Patrizi, vicario di Sua Santità, pera 
nazione generale nella patriarcale arcibasilica la- 
teracense, dove 4 furono promossi alla tonsura, 
42 agli ordini minori, 6 al suddiaconato, 9 al 
diaconato e 9 al presbiterato. (G. di R) 


Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Mil 
da Lc data del 17 marzo: se 
« Nella sera del to mercoledì il si 
chese d'Areglio fu ammeno all'udienza del 80: 
vrano Pontefice. Si è detto che il colloquio di 
Sua Santità col diplomatico piemontese siasi pro- 
@ mezzo; ma fino al presente 











il facciamo per- | comparsa è vero; ma il motivo, che ne dà il cor- | non è stato possibile di risapere con ceriezza lo 



































































guerra in Europa per allostanere i Prussiani? | 





parte, trattandosi di un fatto meritevole di con- 


siderazione e che per diversi motivi eccita la 


carle in app 
i DIDer Agi Tapparelli della Compagnia di 

lo del Padre skiigi Tapparelli della Compagnia 
bai valenti scrittori del periodico 


















































un nobilissimo appartamento per un mese, e ha 
fatto presentire ai suoi amici che probabilmente 
si sarebbe trattenuto ancora di più. Questa cir- 
costanza potrebbe accreditare l' opinione di molti 
che la missione del diplomatico ntese non 
sia ristrelta al consegcare al Principe di Galles 
il coliare dell'Ordine dell'Annunziata. Egli ebbe 
ripetute conferenze con lord Stratford di Red- 
cliffe, il quale è tanto inveghito delle memorie, 
delle magoificenze e del clima romano, che sem- 
bra to a prolungars ii suo soggiorno in 
Roma fino al prossimo maggio. (Arm.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Forino 22 marzo. 

La Camera dei deputati ripiglierà lunedì 
prossimo (28 marzo ) i suoi lavori in adunanza 
pubbl'ca. Sono all'ordine del giorno la votazio- 
ne della proposta di legge relativa alla conven- 
zione postale col Ducato di Modena, e la discus- 
sione delle proposte di legge per l' autorizzazione 
alla Banca di Savoia di emettere biglietti di li- 
re 20; per acquisto di ragioni d’acqua nei ter- 
ritorii di Quiuto e di Casanova; e dei bilanci 
passivi per l'anno 4860 dei Dicasteri dell’ inter- 
no e della giustizia. (G. 

Altra del 23 marzo. 

Il Senato del Regno, nella pubblica sua adu- 
nanza di ieri, prese a trattare dello schema di 
leges sull’istituzione d'una Cassa di rerdite vi: 
talizie per la vec! (6. P.) 

















Questa mattina è giunto da Parigi il sig: 
cdr, ministro degli affori esteri in Mob 
x (G. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 18 marzo. 
A quanto annunziammo sul ritorno di S. M. 
il Re N. S. da Bori, ci è grato ggiugnere che 
la M. S. continua nella reggia di Caserta ad oc- 
cuparsi di affori, e che la sua preziosissima sa- 
lute va di giorno in giorno migliorando ; di che 
rendiom grazie all’All ssimo, pregandolo perchè 
l'augusto infermo presto risani. 
(G. del R. delle D. S.) 


mo nel Monitore Toscano, in data del 











23 marzo: 
« Per via telegrafica, 
poli la rotizia che appresso : 
* Stamani, il tumore, di che è afflitta S. M., 
fu oparato col più gran ‘successo. Il Re ne ha 
ottenuto sommo sollievo. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Il Monitore Toscano pubblica il seguente So- 
vrano decreto : 

« Considerando che nelle circostanze, in cui 
versa attualmente |’ Europa, può ri dannoso 
alla quiete ed alla sicurezza del paese, che ven- 
gano pubblicati colle stampa scritti politici, 0 
aventi mistura politica, capaci di eccitare le par- 

. e di turbare le relazioni pacifiche nelle 
quali felicemente trovasi la Toscana con tutti gli 
altri Stati; 

« Sentito il nostro Consiglio dei mi 

« Abbiamo decretato e decretiamo : 

« Il disposto nell' arlicolo 10 del nostro R. de- 
creto del 22 settembre 1850, che, sotto le pene 
ivi comminate, vieta stampare senza la previa 
approvazione scritta del prin lo, 0 governatore 
del Compartimento, fuorchè in giornali approva- 
ti, scritti politici, od aventi mistura politica, i 
quali nin giungano a quattro fogli di stampa, è 
d'ora innaazi, fino a nuove diverse disposizioni, 
esteso è dovrà applicarsi a qualsivoglia scritto d' 
egual natura, che giunga 01 oltrepassi la misura 
antedetta. 

«I nostri ministri segcetarii di Stato per i 
Dipartimenti dell'interno e di giustizia e grazia 
sono incaricati c'aseuno, in quanto lo riguard: 
della esecuzione del presente decreto. 

« Dato li ventuno marzo milleottocentocin- 
quantanore, 


ebbe ieri sera da Na- 
































« LeoroLpo. » 
(Seguono le sottoscrizioni de' minisri.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Col Vulcan giunto il 24 a Trieste, !' Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante: 

« Gi pervennero, ei dice, leltere e giornali di Co- 
stantincpoli sino alla data del 19 corrente. Per 
decreti impei Kemal «ffendi, commissrio della 


Porta in Bosnie, fu nominato membi - 
siglio del Tanzimat. La 






prenderà posizione a 
lafat, comandante suj 
lia, fu chiamato a 






Riza beì , già 
rgo, e Mustafà 












ri è uscita dall'arsenale, ed andrà a prender trup. 
pe per trasportarle nell’ Arcipelago. 

« Gi scrivono che l'indennità da pagarsi pe; 
tristi fatti di Gedda fu stabilita nella somma di 
tre milioni di franchi. 

«Il 47 corrente, furono celebrate a Balta.L;. 
man le nozze di Fetma Sultarè, figlia del Sulta. 
no e vedova di Al Ghalib pascià, con Nuri pa. 
scià. 4 

« Serivono da Salonicco che il 2 febbraio 
fu commesso da due Turchi, nel vliaggio d'Endry. 
genik, il ratto notturno d'una giovanelta greca 
di 45 aoni, che doveva celebrare fra tre giorni 
suoi sponsali con un Bulgaro. L' infelice fanciu). 
, allontanata a forza dal tetto paterno mentre 
dormiva, dopo essere stata sottoposta «lle più or. 
rende brutalità per parte de’ suoi rapitori, fu da 

i consegnata ad un certo Omer beì, al quale 
coloro dichiararono mendacemente che la giovace 
era fuggita di casa per abbracciare l' islamismo. 
1 Turchi cercano di far valere questa falsa asser. 
zione, e intanto la fanciulla greca trovasi. nella 
mani dei Turchi ed è vestita eli ottomane. | My- 
sulmani la preteodono musulmana ; la sua fami. 
glia e l'Arcivescovo mossero lagni, e protestaro. 
no presso le Autorità contro quest’ asserzione 4 
contro tali violenze, ma finora inutilmente. | vi. 
ceconsoli e agenti consolari trasmisero relszioni 
ai rispettivi consoli di Salonicco intorno all'ac- 
caduto. 

« Gi scrivono da Damasco, in data del 3 cor- 
rente, che lettere da Bazdad 16 febbraio riferisco. 
vo che Omer pascià duveva partire fra breve per 
Costantinopoli, ove, a quanto si suppone, rimarrà 
soltanto tre mesi; parò l'oggetto di questo vi 
gio non era ancora conosciuto. 

« Ragguagli da Teheran conferm 
tizia della nomina di Ferruk Kban a guardanigilli e 
capo della Cosa reale, come purs a gran mart. 
sciallo di palazz». 

« Si annunzia che il Goverao persiano pre. 
para un totale riordinamento dell'amministrazione 
e deli’ esercito; si aspettano grandi cangiamenti 
duranti la riunione del campo di Sultemeb, ove 
saranno raccolti 30,000 uomini. 

PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 

La Corrispondenza austriaca litografata ba 
quanto segue, in data di Bucarest 17 marzo: 

« Il giorno dopo la partenza del Cuza, «bbe- 
[iciente mal umore. Sorprese la fretia col 

le parti. Intanto, il dott. Arsoki comunicò al- 
la Camera un telegramma, giuato al Consolato 
francese, e del quale era veouto in cognizione, 
Il contenuto di esso scoraggiò | Assemblea, è 
venne ordinato al dott. A”saki di tener dietro al 
Principe, che trovò ancora a Braila, da dove egli 
andò tosto a Galacz. 

« Giunse poscia la nominazione definitiva del 
Ministero, ch'esisteva provvisoriamente, e degli 
altri funzionarii. Cootemporaneamente, venne pub- 
blicata l'abolizione della censura, e fu pubbiica- 
to un nuovo regolamento sulla stampo. Uscirono 
in luce al tempo stesso due nuove Gazzelte, la 
Dumbcvica, di Prasciano, ed il Soldatul roman, di 
Cesare Boliak. Ambedue quei giorali sono de- 
mmoeratici ed altaccano violentemente i vecchi 

fari. 






































a siflatte dimostrazio- 


tto del loro omaggin. 
li affari sono fiacchi in modo streordinario. La 
mancanza del denaro si fa sentire da per tullu, 
e si desidera che le confusioni politiche finiscano, 
perchè il commercio e gli affari possano respi: 
rare più facilmente, » 


REGNO DI GRECIA. 


Le ultime notizie d' Atene, del 49 marzo, re- 
cate a Trieste dal Fulcan, sono le seguenti: 

Il Senato d'Atene occupossi ultimamente 
della libera importazione dei cereali proposta dal 
Governo, Parecchi membri deli’ opposizione op- 
pugoarono fortemente il relativo progetto, soste 
nendo invece la tariffa daziaria mobile, finora vi 
gente. Ma, in seguito alla dichiarozione del mini- 
stro delle finanze, che la libera introduzione delle 
granaglie appianerebbe la via alla libertà com- 
mercisle in Grecia, |’ Assemblea approvò la pro- 
posizione ministeriale, che fu ammessa coa 21 
voto contro 44. Al Senato venne pure in discorso 
la formazione d' una guardia nazionale, e fu pro- 
pugasta dai senatori Chri e 
accennando alle disposiz 01 
nistro dell'iuterno rispose evi 
tendo però che la cosa deve esser presa in seria 
considerazione. 

« A bordo del legno ammiraglio francese di 
stazione sl Pireo è scoppiato il vaiuolo ; per cui 
s'inalberò la bandiera di quarantena. 

« Per l'imminente arrivo del Granduca Co- 
stantio di Russia in Atene, si ha intenzione d' 
accrescere quella guarnigione, per poter mostrare 
al Principe i progressi fatti dagli Elleni nella tat- 

(0.7) 







































































tica militare. » 


La Gaszetta Uffiziale di Vienna ha, in da- 
ta d’Atene 14 (26) ps 

« Molti foglì stranieri, poco informati di quel 
che nasce in Grecia, diffusero di recente una no- 
tizia priva di ogni fondamento. Secondo le loro 
relazioni, il Governo della Grecia avrebbe chiesto 
alle Camere un credito onde far preparamenti 
per con'ingenze possibili nelle circostanze presenti. 
Questa oziosa invenzione, la quale qui, per man- 
car del tutto di fondamento, passò inosservata, 
fece all ro ura cerla impressione, giacchè si 
volle dare a tal fatto importanza politica. Quella 












re alle proprie mi 
più grandi di quello, igon 
interna amministrazione. Semb: 
gere che la concessione del 
400,000, domandato dal ministro della guerra per 
sostituire nuove armi alle veccl livenute inser- 
vibili, è misura urgentemente richiesta da' bisogni 
dell' esercito, che doveva essere da lungo tempo 
eseguita, ma che fu protratta per sodisfare ad al- 
tre esigenze dell'amministrazione. 

« Che se le suddette relazioni si riferissero 2 
quella concessione di credito, posso dire che la 
riflessione più semplice basta a togliere ogoi im- 
portanza, che immaturamente si avesse voluto 
dare a quella misura, la cui esecuzione riguar 
da unicamente 1’ armamento affatto ordinario del- 
le truppe. » 






‘a inutile aggiuu- 
‘edito di dremme 











INGHILTERRA. 


STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. 


Scrivono da Corfù il 22 correnti 
politica la Corfù il 22 corrente 


« Di 
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SPAGNA. 
La Gazzetta di Madrid dà il seguente rag- 
guaglio d'ua episodio parlamentario ,, avrenuto 
Eli tornata della Camera de' deputati del 16 








PATTO 5; dà lettura della seguente proposizione 
sottoscritta dai sigg. Badia, di Paz, Torreci 
cina, Gasset, M.ibeu, Gonzalez, Muotadas 





deputati soitoscritti , vista la proposta 
approvata dal Congresso dell’Unione americana, 
relativa alle negoziazioni, che sarebbersi futte dal 
relalimno federale coi Governi di Francia e d'lo- 
ghilterra per l’acquist» dell'isola di Coba, doman- 
dano al Congresso che voglia ordinare «ii chiede- 
fe al Governo di S. M. tutte le informazioni da 
esso possedute intorno a quest’ ffare, uve ciò non 
sia inconciliabile cogl' interessi dello Stato. » + 
°1I ministro degli affari esterni si fa a par- 
Jare nel modo seguente : Il sig. Badio, preseutan- 
do la sua sizione, lascia scorgere ch' ei sa- 
febbe desideroso di veder migliorata la condizio- 
ne di Cubs. Precisamente lo stesso voto sì è tro- 
vato espresso nel Messaggio del Presidente degli 
Stati Uniti, e fu opinione del Presidente che, po- 
sto che la Spagna non amministra bene Cube, gli 
Stati Ut cagione della loro intelligenza più 
elevata, avessero un dovere morale da adem 
quello di comperare l'isola. (Si ride.) 

4 Il Governo non può lasciar passare 
idea. Tr sono 01 
i oramento dell’'amministrazione di 
Guba. Il Gabinetto incessantemente si oc- 
copa per dare agli abitanti dell'isola tutta l' 
gerenza, ch essi debbono avere nella sua interi 
Amministrazione, senza compromettere i vincoli, 
che gli uniscono alla madre patria. 

La miglior risposta alle accuse di alcu 
oratori degli Stati Uniti consiste nella prosper 
tà dell'isola di Cuba. I suoi figli sono conside- 
rati, sono ammessi ogl impieghi; si cerca di 
farli interveaire negli affari interni dell'isola. Ag- 
giungo che la questione dell'acquisto dell'isola di 
Cuba, si sollevò minacciosa, imponente; niuno 
trebbe negarlo. Tuttavia il Governo ba dichia- 
Pto aver egli tutta la sicurezza, che naturalmen- 
fe debbono ispirargli i grandi mezzi nazionali ; 
egli non volle ricambiare ingiuria uri 
il che probabilmente avrebbe iuas 
stione; egli si è condotto con moderazione e con 
digaltà ; egli non ha chiesto Îl soccorso di verun' 
altra Potenza straniera: se questa gli avesse of- 
ferto soccorso ed assistenza, egli ne sarebbe stato 
riconosceate; ma ei non l'avrebbe accettato, non 
giudicandolo. necessari 

« Siccome non egiste verun documanto di- 

Jatico su codesta questione, la quale, per buo- 
ha ventura, è quasi terminata’, il Governo non 
può dare al sig. Badia altre spiegazioni che que- 
ste, pregandolo di ritirare la sua proposizione. 

« Il sig. Badia: Rendo mille grazie al si 
ministro, e ritiro la mia proposizione. » 

FRANCIA 

Il sig. Nigra, capo del Gabinetto del sig. di 
Cavour, è da tre settimane a Parigi. Si attribuisce 
alla presenza di quel personaggio la pubblicazio- 
ne in un foglio del mattino d'una nota sugli 
mamenti dell’ Austria e sulle forze austriache in 
Italia, la manifesta esagerazione della cui nota 
balzò agli occhi dei ben informati. 
ccertasi ch'ella fu estratta da un lavoro, 
che il sig. Nigra ebbe incarico di comu vi 
Gabinetti di Parigi e di Londra, per mostr 
titudine aggressiva dell’ Austria, la situozione 
Jarmante, in cui si trovava il Piemonte, e chia- 
rire la necessità d'un iatervento delle Potenze 
occidentali in suo favore. 

Il conte di Malmesbu:y approfittò del sog- 
giorno di lord Cowley a Vienna par domandare 
in proposito al Gabinetto austriaco spiegazioni 
ieali, Rogguagli autentici, porti immediatamente 
a lord Cowley, stabilirono essersi oltremisura esa- 
gerati gli armamenti e apparecchi di guerra, che 
putavano all' Austria. Il Gabinetto di Vienna 
in pari tempo, rinnovato le assicurazioni, 
ch'egli avea date, di essere risoluto a serbare at- 
titudin ente difensiva. 


‘Sono appunto queste franche dichiarazioni, 
"alla testimonianza irrefragabile del 

































































































La voce della partenza della guardia impe- 
tiale per Lione è smentita assolutamente. 

1l'eonfine del Reno verso la Germania viene 
a poco a poco occupato dai Francesi. La Gazset- 
ta di Priburgo scriveva nel 16 marzo: « Giunse 
notizia essere arrivata ieri nella fortezza di Bri- 
socco nuoso, una batteria di artiglie 
quadrone di corazzieri. Nel giorno 19 ei 











Venezia 26 marzo, — Gli ultimi arrivi che 
si conoscono, furono : da Bari brig. nap. Fe- 
derico, cap. Sbisà, con olii ner De Piccoli; 
da Cattaro il trab. austr. del p. Xigga, con 

i Milloscevich ; qualche altro legno 
le viste. 

Vendevansi ancora ia partita olii di Corfù 
imbott. e da tina senza cambiamenti di prezzo, 
€ così pure dettagliavanei que” di Puglia, con 
maggiore ricerca. Si effettuavano alcune iran- 
; con tutto ciò 
irumentoni tro- 
ale ed avene, 


Cambi 























iterno, da (. 5a 
delto al mulino di Fiume da £ 
St 1000 detto per Fiume da f. 5.2 
1 25000 avena di Odessa viagg. 
1000 delta indigena alle fornitur 
#60 orzo Danubio viagg. a 

Ie valute d'oro continuano sostenute ed 
{a ricerca; le Banconote vennero anche più 
domandate da 92 a 92‘/2; il Prestito naz. 
48.70 a 72 venne molto ricercato. (A.S.) 
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(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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OSSERVAZIONI MEPEOROLOGICEE 


fatte neli’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venexia nil altezza di 
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aspettata un'altra batteria. Anche a .Uninga fu |suo cavallo non offendesse weruno , l’ Impera! 
ppratigntiagrentiz Lcicrit 
dere ch'ei non sapeva come uscir della’ folla ed 


aumentata in egual modo la guarnigione. 

Sta con ciò in relazione anche la seguente 
notizia da Carlsruhe nella Nuova Gazzetta Prus- 
siana: «Ora anche nelle piccole fortezze francesi 
dirimpetto a Rastadt, vale a dire a Lauterburg ed 
Hagenau, e a quanto si dice perfino nel sito non 
fortificato di Selz, un'ora e mezza circa lontano 


andarsene. Que’ cenni 
Le grida, è vero, ra 
largo, e l' Imperatore 








tra due fitte spalliere di 

Differisco a domani 
nostra storia quotidiana 
o di guerra. 











camen 
to, come nelle compere dei cavalli, » 


erisimilmente anche per 


Trovasi ora a Parigi un tenente colonnello 


icato di comperare 40,000 fucili ri- 
(6. UI i 


dar si possa per ora. 





{ Nostro sartegzio privato. } 
Parigi 21 marzo. 
trattenervi se non 





$ D'altro non ho ogg 
della rassegna della guerdia imperiale, fatta ieri 
dall’ Imperatore nèl Campo di Marte, alla quale 
io pure ho potuto sssistere alla meglio, ad onta 
della gran folla di gente e dei nembi di polvere. 
La più grande e noiosa parte di quanto ho 
a dirvi si trova già bella e fatta per mia ventura 
8 rigi, e, se vi occorre, potete di 
essi giovarvi. Io qualunque foglio vi venga fatto d' 
aprire, iroverete per esteso tutti i ragguagli uf- 
fiziali di quella solennità militare, la quale si 
compiè fortunatissimamente sotto ogni aspetto. 
Ed invero, ia codesta festa, da cui si attende 
vano graudi rivelazioni, io non veggo se non fat- 
ti, od irrilevanti, od atti a reffermare quelle spe- 
ranze di pace, ch’ io non ho cesssto di matte 
nere nelle mie lettere, ‘conformi alle mie si 
mie pre 




















ne, l’inavvedutezza e la 


più importanti. 





jtinata! 















sermi lasci 
te quasi irresisti 
do che la mia 0) 
la cerimonia 





rà qualche senso recondi 
tenzione, la più lontana 


calcava sul ter senso. Non sono cinque 


vedeva ancora, al pecato e grave contegno del 
truppe, che i' soldati avevano qualche sentore 
della grav.tà delle congiunture. L' Imperatore pas- 
sò di trolto moderatissimo sulla fronte di tutti 
i reggimenti, Il grido dei soldati era unanimi 
tutti i puoti: Viva l Imperatore! Viva l' Impera- 
trice! Viva il Princips imperiale ! L''aspelto dell’ | Pa 
Imperatore era sorridente, e si vedeva che tal 
accoglienza era quella, ch'egli aveva desiderato. 
Ed in fatti essa è copforme sl contegro, che S. 
M. ha più volte iudicato esser quello del Gover- 
no francese: pacato e fermo, ma lontano da qu 
lunque provocazione, scevro da qualunque desi- 
derio preconcetto di guerri 

L' Imperatore ha distribuito un certo nume- 
di decorazioni e di ricompense militari. Egli 
astenne di fare quella famosa arrioga, nella 
quale molti pensavano che S. M. fosse per gelta- 








nomi delle tre Potenze, 
na altendevasi ancora |" 








celiare, o snaturi il suo 







ica, che 














” ia il n osa tiva; cicè, che Ferdì 

re finalmente all'Austria il guasto di sfida; co- | COSA. Positiva; cicè, che. e della strade ferrata Ferdin. a 1000 fior. 
cin ) i i sfida ; O" | Inghilterra e delia Prussia si aggiunsero a quelle |“ ‘» » °° dello Stato Società ‘ 

sa ch'io riguardo ripugnante del pari el suo ca q alle Rata pesi on 


rattere pieno di probitò, al suo buon senso, for- 
so il più saro degli uomini del nostro tempo, e 
Jalmente ai suoi disegni di politica esterva, 

lè sue idee sullo svolgmento generale del 
viltà d' Europa. 

logannati nella loro aspettativa su questo 
punto, gli spiriti poco accorti, e coloro che so- 
gnano guerra per tendenza © per interesse, han- 








che il disegno di acco) 










fo sperato allora che, se l'Imperatore nulla aveva | si attendeva soltanto la 


detto al Campo di Marte, ciò fosse perch’ ei te- 


| pinione, u 





meva di non essere udito io queli’ immensa pia- 
nura; ma che le truppe troverebbero quella stes- | 
sa sera, al loro rito nelle caserme, o la se- 
gueute mattina, all' alzata, uo'allocuzione, stam 
pata in forma d'ordiae del giorno, che varrebba 
ad esuberanza il discorso. Siamo al domaui, s0- 
no le cinque del pomeriggio, nè pare finora che 
verun dispaccio stampato sia stato affisso per le 
caserme. 

Dopo la marciata, allorchè l' Imperatore, se- 
guito dallo stato maggiore, si a cerso il 
pento per recarti al Palazzo dell’ Esposi: ve 

attendeva il Congresso di tutte le Società co- 
rali di Francia, successe un gran movimento 
nella moltitudine, che ciogeva il Campo di Mar- 








| re di fatto le 
di convenienzi 
sata. (V. sopra il Bulle 








determinato. L' opiuione 





sione debba venire 
iò dipenderà 








e giorno 24 marzo, 
te, raltenuta da sentinelle molto vicine tra esse. | 9020l0 sembra, nel Congresso, se non nel. caso Del gi i 

Cita da accorse di quel movimento, ne | Cl'ei dovesse aver per colleghi alti minitri degli 

comprese il motivo, e diè ordine di lasciar che | *“a"i esterni. me: - A dmesi Corse med, ln.t:2: 
la moltitudine si diportasse liberamente. Fu un | uietto ciò verrà in chiaro, e ra iO | Aeta per'00 {ra dela Germ met: — I 50 
sorprendente spettacolo il vedere quelia moltitu- | ‘°MP0» chè non pare che l'apertura del Con- | AE per 100 falleri > er REATO 


gresso 
per poter procedere 
reoza di Parigi per la 





dine variopinta correr per mezzo l'immenso ca 
po degli esercizi, e confluire da tutte le parti 
verso un unico punto: l'Imperatore. la un bat- 
ter d'occhio, l'Imperatore fu separato dal suo 
stato maggiore, e letteralmente accerchiato, asse- 
diato, da una massa compatta di gente, che ad 
ogni istaute ingrossava, e spaventava il cavallo | 
colle grida mille volte ripetute di Viva l Impe- | 
ratore! 





























Obblig. met. 5 p.% 


Del giorno 24 marzo. Prestito nazionale 
del T. 


GANGI. 





Corso Ax. della strada ferrata per una . 
Scad. Fisso Se med. = (daga reni. 





VALUTE. 





F. $, 
Corone . Talleri di M. T. 2 08 
ite [Talleri di 210 
Sovrane |Crocioni 230 
Teco. imp. 2- 
» in 2% 
»_ veneti 2% 
Da 20 iracchi 
Dopp. d'Amer. 
» diGon.. _w 
. » di Koma 6 86 
» » diSavoia — — 
» diPyrma — — +13 
Talleri bavari . 2.06 









ARRIVI E PARTENZE. — Nel 2i marzo. 


Arrivati da Milano $ signori: Piantanica 
Epifanio, neg., al Vapore. — de Barruel Ca- 
millo, poss. di Drome, all'Italia. — Higgi 

300, Farico 3. pose. irand. alla Vitoria, 
de Jerphanion bar. Giulio, 
da Danieli. — Bùlow bar. Luigi, uff. pruss. 
al S. Marco. — Trecbiteky Giov., possid. di 
Vienna, S. Marco N. 13 9. — de Stermich 
dott. Antonio, poss. di Zara, S. Luca N. 4299. 
— Kilburn Duabar Edeardo, poss. ingì., alla 









.v. per 100 talleri -203| 











met. 20,21 sopra il livello del mere. — Il Di e 


DIREZIONE | QUANTITÀ 
e forza 
delvento 





hanno ripigliato il cammino a passo tranquillo 


limito oggi ad affermarvi che le 
cose sembrano trovarsi nello stato migliore, De 


Altra del 22 marzo. 





deltano la corrispondenza in molti giornali, e tra' 


Voi siete forse curioso di sapere come sia 
per mostrarsi adesso imbarazzata |’ [ndépendance 
beige, la quale, fiao all'ultimo gioruo, aveva 0- 
inte sostenuto che così la Frane 
l’Austria avevano ardente desiderio di battersi, e 
che, per quanto sì facesse, con sì eviterebbe ‘la 
guerra, altesochè l'Imperatore Napoleone la vo- 
leva, e, quanto all'Imperatore d'Austria, essa gli 
era assolutamente indispensabile! Non datevi ve- 
runa pena pel contegno di quel giornale. Pri 
ramente, com' ei cosuma , non crede; 
chiarazione del Moniteur; 0, se vi crede, vi cerche- 


. Sodo 
mo qualche, perfida in- . KE; . 
che sia possibile dal buon ì ea È == 
minuti che uno dei cor- | °°° 'teria dell'auno 1334 * e nz 
rispondenti di quell’incredulo foglio mi dimo- . . 1854) +» 11030 


strava che, nella sola dispcsizione tipografica dei 


li | Congresso, v'era un nusoione gra 
ste; che la nota del Mopiteur spiegava, d'altra 
rie, il nuovo atteggiamento delle Potenze 
iussia e Ja Francia da una parte; 
Prussia e l' Inghilterra dall'altra : imminente com- 
bustioue dell'Europa ! Nè credete che io voglia 


Îl'Ungheria. . . . .. . . mascl 
del B. di T., Cro. e Schiav. . . . 
la Cral rg laa . » . 
pensiero. Dico ciò che ho | della Buocovina » . . » - Dea 
tutta gravità da un uomo che Fi Ripi ARENA AO 


ta aberrazione del senso comune è incredibile. 
_ Avrei potuto rispondergli (ma me ne asteo- 
ni), e dirgli ciò che già sapeva, e che vi do 


della Fra: cia e della Russia, sì che nou si atten- | —* . 
de più se non quella dell'Austria. Soggiungo che, 
riguardo a quest' ultima Potenza, non si nutre in 
generale veruna inquietudine, e che si considera 





sto, per altro, non è ancora un fatto, ma un' 0- 


della Prussia sono invece fatti 


voce. L'adesione dell’ Inghi terra e per 12 mesi 5/, per fior. 100. 
iti (*). della Banca $ per Ganni + 3 
Già sì domanda in quete delle citta neutra- | PAL m.dic. f per [0 Ron » 
| li risederà il Congresso delle cinque Putenze. Qua- scclrerÈ 
| ai tutti additano Ginevra, la quale sembra offri. | (CSI ata {II met ia (> 
recipue condizioni di comodità, Ù x e 
di neutralità affatto disinteres: PRESE impi 






Quanto ai personaggi 
rappresentare le Potenze, niente di tutto questo è 


wente a supporre che, per la Francia, tale mis- 
fidata al conte Walewski 


sig. Walewski, in fatti, non può intervenire 


*bba farsi attendere molto. Per ora, si sta 





la quale ormai può adunarsi; nè terminerà il | 
mes®, senza ch'essa abbia aperto le sue torn: 
ove non insorgano nuove emergenze. 


—_——+—+—+— ——_y»ù | 


















NOTIZIE RECENTISSIME. | 
furono tosto compresi, Dispacci telegrafici. — 

piarono ; ma la folla fe 

il suo stato moggi Londra 23 marzo. 

.__ Nella sessione della Camera dei comuni di 
ieri fu continuata la discussione sul bill di ri- 
forma. Oratori principali furono a favore del Go- 
verno Bulwer, e contro Herbert. La discussione fu 
aggiornata. Nella Camera dei lordi fu scartato il 


bill, pel quale doveva essere permesso di sposare 
una cognala. (G. Uff. di Vienna) 








curiosi. 
la continuazione della 
sulla questione di pace 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 23 marzo. 
{ Ricevuto il 25, ore 11 min. 15 ant.) 
Il Moniteur annunzia: « Il Gabinetto 
di Vienna aderì alla proposta della Russia 
sliieerzari del Congresso. Il sig. di 
jour, partito da Torino, si reca a Parigi 
per invito dell Imperatore. » 





mala fede di coloro, che 





CORSI DELLE CARTE PURBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
to 
























Delggiorao 2i marzo. 





ia come 
1. Debito pubblico. 


A. dello Stato. 


Corso med. in v. a 
+ 5 % per fior. 100 


























Ile quali questa matti» 
adesione al disegno d'un 
do di tempe- 


B. dei Dominii della Corona. 





Obbligazioni deli’ esonero dei suoli. 





Feni 





la n 
| Austria, la | del Austria inferiore . . . 5%per fior. 100 — 





vive della politica, e che 
ad alquanti 


m- ®. Azioni. 


or n 
insi Te ioni fi della Banca di sconto Austria inferiore 


col versamento del 5 %y. 
congiunzione Sud-Nord 
Tibisco a 200 fior. m. di e. 


5 
Li 
î 
s 
$ 


mento, di cui la Rus- 
, giusta ciò che vien 
le, contenga virtual- 


Società di navigazione del Danubio a 500 flor. 
» del Lloyd austr. in Triesto a 509 fior. 





conferma uffiziale. Que- 3. Carte di pegno. 





che verranno scelti a 





. di eredito pel comm. ed ind. . 
Soc. di navig. a CI Danubio . 
Prestito città di Tri per fior. 100. 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


pubblica inclina agevol- 


scelta delle altre Potenze. 
















via per 100 talleri! 1/1). 
icoforte a/M. per 100 (. val. Germ. mi 
sova per 100 lire piemontesi . . . | 


insediamento deila Coni 
questiono de' Principati 













Mi per 100 franchi 
Parigi per 100 franchi . . . ‘ ; ;; 
Praga per 100 fior. valuta mustriaca ; | 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca . 
| Veneta per 100 fior. valuta austriaca... 








Ville. — Da Padova : Contarelli dott. Gius. 
poss., alla Vittoria. — Brackett Gugl., avv. 
amer., al S. Marco. — Da Verona: Giulari 
Aliprando, poss. , alla Vittoria. — Engeimano 
Carlo Oscarre, neg. pri 

Treviso : Fantuzzi 


Luigi, 
Er 












ambi poss. di Brescia. — Per Firenze : Scam 
mon Youog - Scammon Carlo 4. , ambi post. 
amer. — Per Parma: de Colange Stefano 
Augusto, avv. di Parigi. — Per Bologna ; SAm- 
pson Gio. , poss. d' Amburgo. 












MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1126, 27, 28, 29, 30 © 31, in S. M. del Rosario 


i 
I 
{vulgo Geswati. } 
: TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 marzo. — Zonta Clementina 





re, danni 1 mesi 5, i Biabotti ved. 
ingaratto Maria fu Prospero, di 0. — Krys= 
sewitch ved. Tischen Timanowsky Maria fu 
Giuliano, di 3i, civile. 
\., di 61, calzolaio. — Silvesi fu 
anni 53 mesi 10, ombreliaio. — To 


do, prof. 
tonio, eci di Capodistria. = er 
onio, poss. e podesi — 
Firenzs Mairioo Feterico, prof. presso l'U- 
niv. di Lovanio nel Belgio. 


Nel 25 marzo. 


— Morteani Antonio 








SPRTTACOLI. — Sabato 26 marzo 





Arrivati da Milano i signori: Lockrow Rai- _ 
ir Car ai pote. maggiorà | esan ri4tRO La race. — L'opera: Fausta, 
eli. — jacomo, iore So È sj 
Europa. = Da Brescia : Fanti G. | | del Donizetti. Dopo la seconda parte del pri- 





mo atto, il ballo : Aodol/o di Gerolstein, del 
Borri. — Alle ore 8. 
TiATRO GALLO #. BENEDETTO. — Riposo. 


ttirno aroLLo. — Drammatica Compagnia 
condotta dall’ artista Antonio Stacchini. — 
Amante e madre. Con farsa. — Alli 


co. Francesco, 


pruss. , alla Belle-Vue. — Cabrera Francesco, 
i Vera-Cruz, alla Luna. — Da 7rie- 
Wirckley Enrico - Gruale Eorico L. - 








Bucarest 100 piastre valacche 
Costantinopoli per'100 piastre tureli 


Borsa di 
Rendite france: 
Quattro 1/, D) 
Credito mobile 796 — Vittorio Emanuele 397. 
— Lomb-Veneto 518. 
Borsa di Londra del 23 marzo — Consolidati 
al 3%, 96% e 
— 6 


Teatro Gallo a S. 
m. comm. Pacini. 

Sott' altro nome e sott' altre vesti 

ve ora sulle scene del Teatro Gallo a S, Benedet- 





pe 
il chiarissimo maestro Pacini compose 







e straordina! 
S'iplitolava allora Lorenzino de Medici; ed il Piave 









| 
che oniese cd ottenne la replica del 
so, diremo anzi del magnifico finale della parte 
seconda dell'atto primo, e dell'ormai celebre co- 
ro dei pri 
prima dell'atto secondo, Lo spettacolo in com- 
plesso, anche riguardo agli accessorii, è posto in 
iscena decentemente , e se i cori d’ambo i sessi 
lasciano alcun che a desiderare, non così puossi 
dir dell' orchest 
rosa diligenze, ch'è tutta sua propria, dal valente 





uno spartito, che, composto qual 
conserva tuita la freschezz 
e lode somma all'esimio maestro Pacini, uno de’ 
pochi ancora della eletta e pur troppo sottilissi- 
ma schiera dei gran 
nata dal sommo, dall'unico Rossini, serba invio- 
lata all’ Itali 

Venezia 26 marzo 1859. 








31 gioral. 








e —— 
Parigi del 23 marzo 1859. 
68 60 68,70. 





VARIETÀ. 


NOTIZIE TEATRALI, 











icompar- 


È opera, che sopra possia del nosiro Piave, 

per la Fe 
nevale 1845, e che poco dopo venne 
Padova quando colà si aperse il Tea- 
taurato e riabbellito da quell'alto 
ingegno, che fu Giuseppe Jappelli. 








quel ben noto fiorentino, aveva 


formata una tragedia lirica, piena d' interesse, con 
belle situazioni @ con buoni e facili versi. Muta- 
ti il nome, i luoghi, 
del mutamento, lungi di 
del tutto innocente), il 
te ha perduto gran parte della 
20; ma la musi 
situazioni più interessanti, e l' 
inili spoglie 
Arno trasporiata sotto il cielo di Castiglia, trovò 
qui lo stesso favore, con cui venne festosamente 
accolta al suo primo apparire sulle scene della 





oggetto, i personaggi (e 
ua effettuato, l'autore è 
\ramma necessariamen- 
sua imperten- 
Jasero pure le 








è rimasta, ri 








sotto le fem- 
Elisa Valasco, “Talle sponde dell’ 


Del qual novello trionfo vuolsi per gin- 


ttribuire il merito, oltre che alla musica 


, vivace, melodiosa e con particolare stu- 


dio ed amore istrumentata , altresì alla felice e- 
secuzione, affidata alla prima donna Elisa Galli, 


Pavani , al baritono Squarcia ed 
i. La sig. Elisa Galli, è gna giova» 
1 all 









canta con modi eletti e con perfetta sillabazione, 
@ che, senza esagerare, recita con decoro e con 
grande espressione. Il tenore Oliva-Pavani ed il 
baritono Squarcia sono già vantaggiosamente co- 
nosciuti quali ottimi e 
con la loro compagna sig. Galli e col bi 





genti artisti ; ed cssi, 
0 Mi 
en questi al loro confronto abbia una 
i meno importante, vengono ogoi sera 
el acclamati dal pubblico plaudente, 
ran.dio» 











nella scena terza della parte 





che, diretta con quella premu- 


Antonio Gallo, eseguisce perfettamente e con mi- 
rabile accordo questa musica veramenie origii 
dell 





a. Sia lode pertanto all' intraprendente 
ig. Merelli dell’aver richiamato in vita 
dici anni fa, 


Ja vivacità giovanile; 








maestri, la quale, capita- 





la corona musicale. 


——_——_——_-_____—__=_____—_» 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tra 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi 
quali devono essere affrancati, coll 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 


el danaro, i 
dicazione del 





IACA, od in zvanziche di 
le di vecchio coni 





sa. 

Chi non avrà ripresa l'associazione 

mo aprile 1859, s'intenderà volerci Pila 
194 e MALATI O RSI TITTI PIVOT CAVIE LAI INTERE ITIO ATE 


rinunziare. 





ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHII 
VONI. — Riunita Compagnia acrobatica=gin- 
oastica-mimo-danzaute-plustiea, diretta da 
Lorenzo Chiariui ed Ecgeaio Averino. 








RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
dioso ciciopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. co 
graude illuminazione. Seconda esposizione, 














SOMMARIO. — Diploma di nobiltà, Non 
nazioni. Concessione di $. 4. 1. h. l' Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano. drrico in Ve- 
nezia. Mezzo di conservare in circolazione i 
capitali anche nei tempi di crisi pecuniarie. 
1. R, Istituto lombardo. I. R. Accademia di 
Padoca. — Bullettino politico uella giornata. 
— Impero d' Austria; largizione imperiale. 
Ciarla smentita.Rivista de giornali © censu 
alla Gazzetta di Vienna; opinioni della V 
trie e del Siècle sulla questione italiana ; la 

contingenza d'una guerra. in 

Stato Pontificio ; ordinazioni. Udien- 
a M. d’ Azeglio. Sua dimora. -- 
1a Camera. Il Senato. ll sg. 

celle D. Sicilie; il Ae: ope- 
razione a lui fatta. — Granducato di T'osca- 
censura preventica. — 

lominazioni.. Rassegna. 
4° ali pascià ammala= 











Truppe per Sciumi 
to. Querele ira impiegati superiori. Compensi 
di Gedda. Nozze di Fatma sultana. Ballo not- 
turno. Viaggio d' Omer pascià. Ferruk khan. 





Mutamenti in Persia. Scontentezza ne’ Prin- 
cipati; Ministero. — R. di Grecia; il Senato, 
Presunti preparamenti guerreschi.— Inghil'er= 
fa; Isole fonte: disposizione del Lord Alto Com- 
missario. — Spagna ; episodio parlamentario. 
" Francia ; il sig. Nigra capo del Gabinetto 
Cavour. Supposta partenza della guardia im- 
periale. Occupazione militare del confine del 
Reno. Nostro carteggio: la rastegna del Campo 

it Congresso. — Notizie Rec entie- 
sime. — Varietà. — Gezzetlino Mercantile. — 
Appendice; Corriere di Parigi. 














va AP devi dee dae 
2. Ogni offerente dov tare presso la Stazione sp- 
paltante he somma di fior. 367: 0 v. a. 2 cauzione dell'asta; 
Titina che resterà in deposito a garanzia. del contratto per 
chi si renderà il deliberatario. 
‘31 La delibera seguirà al migliore ed ultimo offerente, 
salva la Superiore approvazione. 
4 Le spese d'asta © quelle inerenti al contratto staranno 
a carico del deliberatario 
‘Sarh libero ad egni aspirante d'ispezionare i tipi, la de- 
sirizione dei lavori e le condizioni relative presso la Direzione 
degli Uftic d'ordioe di questo 1. R Trilunale province. 
Il presente sarà per tre volle: consecutive inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
‘Dalla Presidenza dell' 1. R. Tribunale provinciale. 
Rovigo, 49 marzo 1859. 
SACCENTI 
—T_ 


N. 4974 AVVISO, (3 pubb.) 
In obbedienza a Decreto 28 febbraio p. p_N. 6519 del- 
TL R Luogotereoza dovendosi appaltare i lavori di rialzo, 10- 
grosso e lanca dell' argine suistro d' Adige in volta Seghelte, 
Si deduce a comune notizia quanto sele : 
dii di aprirà il giorno di mercoledì 30 del mese di 
mario alle ore 12 merid. nel locale di residenza di questa L 






































de 
pla del 
Gazeta 
conto. 

'Saranno accettate avanti e fino all'apertura deli’ asta an- 
che offerte scritte sigillate munite del bollo legale e franche 
di porto. 

P°Tali certe per esser attendilli dovranno contenere no- 
me e cognome, luogo di abitazione e condizione, come pure in 
cifra ed in lettere la somma offerta. 

Inoltre dovrà essere unito il deposito 0 l'attestazione uf- 
ficiale del seguito versamento nell’. R. Cassa di finanza non- 
ché l'espressa dichiarazione che 
za riserva alle condizioni genera! 

La delibera seguirà, a vantaggio della miglior 
vote sia scritta, sia sigilata , esclusa qualunque miglioria, © 
salva la Superiore approvazione. 

Il deliberatario È obbligato alla manutenziore della. pro- 
pri gf testo firmato 1 verale È nta il R. Erario al 

incontro neri lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 














sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe- 
nà della perdita del deposito, e degli effetti di una nuova asta, 
egli dovrà produrre alla Stazione appaltanie una benevisa fide- 
sussione di fior. 450 v. a. 

È per altro accordato a chi volesse approfittarne di co- 
stituire la detta fideiussione rilasciando tanta parte delle rat 
di pagamento , quanta unità al deposito fatto all'asta formi 
enutà della fiderussione medesima. 

1 pagamenti verranno effettuati ne' tempi o modi stabiliti 
dal Capitolato, 

La garanzia se fondiaria sarà svincolata, e Mia in da 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laodo, 
ove sia assoluto, e constà del pagamento di tutti i compensi 
ai danneggiati. 

Lino ed i capitolati d'appalto sono ostensibili press 

i. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore 











_— 162 
SEME DI BACHI DA SETA 
DELLA CHINA 
PERL'ANNO 1860. 


anni decorsi, ed inco- 


, di conti- 
bachicaltori, CE 


ti per prepar 
nostra impresa, 

iva cogrizione dei melzi. 
cauzioni, che l'esperienza s0l ic 
Souservare la semenza durante 1) lungo e dillicile viag 
fio; siamo quirdi sicuri di poterla presentare sempre 
Biu' perfetta e capace di risultati sempre migliori. 

Fiduciosi perianto di vederci ti a chi dopo 
di noi tenta la stessa impresa, 0 sin d'ora, aile 
seguenti condizioni, le sottoscrizioni tanto presso di 
noi in Genera, quanto presso i sotto indicati, impe- 
nati ad appoggiare colla loro valevole influenza l'o- 

nostra : 

1° Sì garantisce di far venire direttamente, dietro 
commissioni avute, la scmente bachi da seta vera chi- 
nese, della migliore qualità, preparata e condizionata 
con lutta l' accuratezza; A 

2.9 Il costo di detta semente rimane fissato a fr. 
15 per cartone, ognuno dei quali è calcolato carico 
di circa un' oncia e mezza di seme; 3 

3° L ace da pagarsi all’ atto della soscri- 
zione, viene limita a {r. per cartone; ll rimancuie 
sarà pato alla consegna semente, che avrà luo- 
go nel febbraio 1860. ea É 

‘4 Proseguicemo a distribuirla sui cartoni 
ciali chinesi, perchè ne sia lacilmente accertata la pro- 
Venienza, ciò che sarchbe dubbioso , consegnandola 
diversamente, è specialmente sgranatà. 

5° Oltre |: marche autentiche chinesi, i cartoni 
prgieranno im nono particolare, distintivo che sarà 
fodicato a tempo debito per impedire qualunque con- 








Signori P. e G. fratelli Giardini per le 

Ten, Provincie venete e illiriche. 
Milano » ‘Ambrogio Locatelli. 
Brescia . b. Butiurini di F. 
Bergamo «Giuseppe Ajroldi 
Mantova . Domenico Fornelli presso il 

È M. Moretti. 

me} 

Tirolo Rallanoj* Si SEPPE Antonio Grandi. 

Asti . Fratelli Anfossi. 
Pallanza * Pietro Erba fu Bernardo. 
Guastalla « Ferdinando Oldrini. 
Parigi «6. Carinie C, Boulevard des 


Italiens 4. 
—___ _- 
N U, 
LA PRESIDENZA DEI CONSO! 


Determinata la Presidenza di questo Consorzi 
appallare l'esecuzione dei lavori contemplati dall 


24 
PRATIARCATI. 


Sezione del progetto di sisternazione degli scoli i i 


Consorzio medesimo, redatto dagl' ingegneri Giam) 


‘di 













didelle ore 12 meridiane del giorno stesso, 
to versato un deposit 


effettivo contante, od in obbligazioni pubbliche; "na 


La Presidenza si riserva il x 
berare immediatamente il lavoro al miglior 


subito dopo l'apertura delle schede, o di esperire una 
tazione ii offerenti, fra i quali cre- 
sulla base della migl'ore 
lerte, ed anche di rifiutare la delibera 
la licitazione. Questa | 
licitazione, ove accada di farla, avrà luogo nello bies- 


vata licitazione fra qu 

n uno di fi 

delle loro 
del lavoro tanto prima che dopo 


do giorno 14 aprile. 

NI. ll deposito versato dagli offerenti a 
delle loro offerte, sarà ad essi restituito, 0 
po l'apertura delle schede , 0 dopo 
gione fn quani 
lo del deliberatario, chie verrà trattenuto a 
della seguita delibera. 


ricevuta comunicazione in iscritto 
lui favore seguita, 


rescritta dal Capitolato d'appaît 
Bibligo, egli perdera, senz” altro, il deposito 
le di cui all'articolo IV. 


VIlL La descrizione dei lavori , il ristretto di 


rizia, i capitoli d'appalto ed il te av 


Sranno essere sottoscritti dal deliberatario congiunta- 

nonchè i vpi rela= 
presso Ji nicio 

festivi, 

10 antim., alle 3 pom., cominc'ando da quello della 


mente al contratto : queste 
tivi, restano ostensibili a chiunque 
della Presidenza in tutti giorni non 


pubblicazione del presente avviso. 
Padova, 17 marzo 
M. Da Zand. 
1 Presidenti 
P. MARCOLINI. 





N. dI 





€ Penitenti, 


Autorizzata con delegatizio Decreto 15 andante, 
tare la novennale manutenzione dei 
tetti e doccie nell'Istituto e Chiesa dell' Orfanotrofio 


N. 3451, ad 


Gesuati sulle Zattere, 
‘Rende 


Che nel giorno 4 


noto 
aprile 
ridiani ra teouta nel locale d' Ufficio, 


x 
Orfanottolio suddette, un'asta pubblica, per deliberare 
al mig offerente là novennate manutenzione di che 






ta, e che, giusta il relativo progetto, 
appositi prezzi unitarii ; 
2 Che ogni aspirante, a ciò leg: 








zato, dovrà cautare la propria offerta con 
to di fiorini 50; 

3. Che sono ammesse alla gara tanto 
pose, Guanto quelle in 


ito di fior. 1,500 di v. a., od in 


esperita la licita- 
ito essi vi venissero invitati meno quel- 


IL Entro oto giorni dacchè il deliberatario avrà 
della delibera a di 

sarà egli obbligato di prestarsi 
alla firma del contratto, e ad offrire la fideiussione 
io. Mancaodo a tal 


—__——_—__-_& 


La Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofit 


v., alle ore 12 me 


pila du Oltre la quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDINI 
di Treviso ne fece venire per proprio conto 4500 Cartoni, dei quali apre la vendita a 


iscritto | nonchè le altre per | 
legreta , semprechè le due ultime siano pro- 





d'Ufficio primà delle ore 12 

N v., e che 
volute 

dell’ eccelso 


POLVERI SEIDLITT 


DI MOLL cv 





L’ Amministratore 
ANTONIO PELLI. 


1167 


Direttore 
ANGELONI BARBIANI. 


ARTICOLI RICERCATI, 
e particolarmente raccomandati. 








muovo NEGOZIO DI OROLOGIAIO 
FERDINANDO ELLERO 


Suuizzaa S. Loca, NN. SI06 e 4121, 

Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Sviz. 
zera e Germai 

Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mp 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren 
ti la regolarità di esse per un anno. 

Assicura i signori che vorranno onorario di lo. 
ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazioni 
degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i più miti. 

‘Riceve commissioni di Oriuoli e Pendole, dietro 
modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 












pian 
finissima qualità, spera il Proprietario di es- 
sere onorato di numerose commissioni. 


sara sta- 






genuino a |. . . . . — 
100 dozzine di Fazzoletti stampati . 
50 pezze di Tela di lino di braccia 34 
160 Tovaglie bianche, senza cucitura . 
50 Tovagliuoli da dessert . . . - 


IL 


VENEZIA 
PRAGA E COMPAGNI 


offerente 














TA E PRIVILEGIATA FABBRICA 


AVA METALLICA 


MILANO 
CARLO PRAGA E COMP. 


Frezzaria, Campiello del Carro, 1622. ‘S. Fito al Pasquirolo, N. 528 (3) 


coperture di tei, terrazze, volte, pavimenti di camere, porticati, cortili. magazzini. scuderie, suli 
ni ei coPeruic). marciapiedi di strade ferrate (trottoîra) e di pubbliche strade, per coperture di fornelli 
pi o ale (emaco di muri umidi o salsi, fasciature ioterne di vasche d'acqua, lalrine 0 cioache, ec. Tubi ci 
lava per latrine, e condotti d’ acqua lamerino ricoperio in lava, per la canalizzazione del gas 
Petu li lavori vengono eseguiti a prezzi ridotti e garantiti. 


In VERONA, ricapito presso il sig. Antonio Giuseppe ZA 


Ì I DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 
imaLizzato dal dott. DE JONGH peLL’ sia 
Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Pizza Galline 1708, con privi 


cauzione ! 
ubito do- 


garanzia 









cauziona» 


to 


VISO, 





NI, al Ponte Nuoto, 
dalle ore 





Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2:75 | 


Ù elusivo accordato dal D.r De JongA pel Regno Lombardo-Veneto. | 
Per Peres STAMPIRONI — Padova | GIRARDI — nana, ANDOLFATTO — Treviso, | 
TANON — Udine, FILIPPUZZI — Vicenza, CURTI e Rovigo. DIEGO. 


UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


fatta appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e C! di Genova. 











posto nell’ 


resta con- 





le offerte a 


Casa Manolesso, N. 655 rosso. 


| prezzo discreto al loro , 
P. e G. Fratelli GIRARDINI. 


Treviso, 7 marzo 1859. 













ATTI GIUDIZIARI. 


N. 1989. 2 pubbl. 
EDITTO. 


L'LR. Pretura in S. Daniele 
nola col presente Editto all’ as- 
sente Antonio lndri fu Domenico 
detto Clarino, che la Fabbriceria 

$. Giacomo e Succursali di Ra- 
gogna, ha presentato alla Pretura 
medesimna nel giorno d' oggi la 
petizione sommari Num. 89, 
contro di esso Antonio Indri, non 
che delli Gio, Batt,, Domenica ed 











bene compreso nella massa. 


comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi , 
e noa comparendo alcuno, l'ammi- 













nistratore è la delegazione 
mezzine 2, avena staia 4 mezzine 
2, vino conzi 2 secchie 9, spalle 
suine 4 112, galline N. 3 ‘ed ova 
N30; 0 illoro valore già speci 
ficato ‘per. arretratti dell'ultimo 
triennio di annua esazione censi» 


Ed il presente verrà 


pubblici Fogli. 
Dall Imp. R 


Vinciale Sezione Civile, 


Venezia, {4 marzo 1859. 


Il Cav. Presidente 
MawrnonL 
dimora gli si è deputato a i 
€ spese in-curatore | 
vocato d.r Giovanni Carnia, onde 
la causa possa proseguirsi secondo 
la vigente Legge sommaria, e pro- 
nunciarsi quanto di ragione. 
Viene quindi eccitato esso An- 
tonio Indri, a comparire in tempo 
personalmente, 0 a far avere al 
deputato curatore i necessari; do- 
cumenti di difesa, 0 ad insttuire 
altro procuratore , ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà | 2 pom 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
inazione. 


rende 
sala 
ni 4 apri 


S. Daniele, 24 febbraio 1859. 
HR. Pretore 
CoLsERTALDO. 


Federici, AL | Pozzo, ed ora domiciliata 


stelfraneo, sulle istanze di Dome- 

nico Cerchele fu Andrea possiden- 

te domiciliato in questo Capoluo- 
2 pubbl. | go rappresentato dall'avv. 

sto foro dr Bortolo Pavan, alle 












EDITTO. 

si col presente Edit- 

to a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decreato l'aprimento del coo- 
corso sopra tutte le sostanze mobili 

, e sulle immobili s- 

Lombardo-Veneto, 

di ragione di Angela Marini-Fe- 

digli, abitante a San Stefano in 
Venezia. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare 
Lage Lera] od azione contro 

detta Marini Angela , ad insi- 
nuarla sino al giorno 84 maggio 
pr. £ inelusivo, in forma di una 

petizione da prodursi a 


seguenti 
Condizioni 





periore di stima. 


del Giud. Regolamento. 


‘sumere tutt 


Si eccitano inoltre tuti li cre- 


no nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo de' creditori. 


ne' luoghi soliti ed inserito nei 
Tribunale Pro- 


Domenegiini , Dir. 


LR Pretura in Catadella 
gene noto che nella 
sua residenza, e nei gior- 
Pv e sucressivi 9 
maggio e 6 giugno anno corrente, 
è sempre dalle ore 40 ant. alle 
si terranno è tre esperi» 
menti d'asta dei pezzi di terra 
sottodescritti esecutati in pregiudi= 
zio delli Francesco e Teresa fra- 
teli Giaretta, quali eredi e rap 
Dall’ imp. Reg. Pretura, resentanti Îl deinto loro padre 
Kistteo Gioretta fu Giovanni, mi- | 
nori tutelati dalla loro madre An- 
Ja Dalla Pria benestante era di 


1 1 beni da subostarsi non 
potranno essere venduti nel pri» 
mo e secondo incanto che a prez- 
no di stima, o ad un prezzo su 


II Nel terzo incanto i beni 
potranno cssere venduti anche ad | di 
tn prezzo minore della stima, sul- 
vo per altro il disposto dal $ 422 


debitamente approvato il riparto, | ceasuario di S. N 

ed in base del riparto stesso vere 

sato il prezzo si otterrà dal de- 

liberatario la definitiva aggiudica» 

zione de' Leni, ed intorno a tutto 

questo sarà fatta regolare annota» 
one nei pubblichi registi. 

VI. Il solo esecutante facen= 
dosi offerente verrà dispensato dal-- 
l'obbligo di eseguire il: deposito 
contemplato dall'articolo quarto. 

VII. Dull' importo dei prezzo 
saranno prelevate tutte le spese 
degli attì esecutivi incontrate dal 
la parte esecu'anie, # ciò dietro 
specifica che sarà. prodotta dalla 
stessa 0 dal di lei avvocato e pro- 
curatore, e che verrà liquidata dall 
Giudice. 

Vill. 1 beni saranno vendu- 
ti in un solo Lotto nello stato in 
cui si troveranno al momento della 
delibera, e la vendita seguirà a 

corpo e non a misura, nè vi sa- 
rà luogo ad alcun compenso per 
la differenza di quantità, che in 
più od in meno in seguito si sco- 


mappa del cessato 
sorio dei N. 484, 
stabile al N. 1795 
censuaria di L. 65 


ne censuario di S. 


muto nella mappa 


ricavato ; e che l'al 
stesso mese di set 
dinò la personal 
rubrica a' creditori 
one del gio 
cessivo, onde insin 
in Aula Verbale i 


saran 
affisso 
ria che mancando 


prisse. 

TX. Tutite lo spese della de- 
libera, e le successive staranno a 
carico del deliberatario. 

Descrizione dei fondi 

da vendersi, 
nel Comune di Carmignano, 

Distretto di Cittadella, 

Provincia di Padova. 

Campi uno tavole ottantaoito 
di terreno aratorio con una pian- 
tata vitat:, composta da 47 gelsi, 

sti in Comune di Carmignano 
Frazione, di Camazzole contrà Gra- 
megna, fra' connni a levante Be 
nefizo Parrocchiale di Carmignano, 
ponente Basso, tramontana Trentin, 
mezzo nocente Domenico laco 
asqualon. 

Campi nulla quarti due, ara 
tori vacui; posti in detta Comune 
e contrà, fra' confini a_ levante 
Busata, ponente strada Tedesca , 
trassontana Bisata Angelo, mer® 
20dì Breda. 

3 beni sopra dsriti 6 
no in mappa statile di Carmigna- 
no a' NN. 873, 1062 e 2402, per 
complessive pert. cens. 7.32, e 
colla rendita di L. 17:20 

Questi beni furomo stimati 
del depurato valore di austr. Lire 
52168, come risulta dal proto- 
collo di perizia 25 febbraio 1858. 

Locchè si pubblica. mediante 
triplice inserzione nella Gazzetta 
Uffziale di Venezia, ed affssiore 
all'Albo Pretorio, ne' soliti luoghi 
j Comune, e nel Comune 


a fronte delle 


comparsa 5 corr. 


tonio Onesti, e fu 


sonale 
stesso 
bile a rubrica di 


mattina. 


in Ca- 


que 


fesa, 0 aatituire 


reputasse già con 


stesso attribuire 


IL 11 deliberatario dovrà as- 

i pesi inerenti ai be- 
ni da subastarsi eccettuati i soli 
ipotecari, e dovrà assumere in 
quanto esista il canone enfieotico 
verso le sig. Rosa e Maria Eli- 


sabetta sorelle Tommasoni che ap- 


pariscono direttarie ne registri cen- 


sione, ma eziandio il diritto in 
ui egl’intende di essere 
nelluna 0 nell'altra classe; 


Ino 
si 


s 
il 


pupi 


Si notifica ad Antonio Venzo 
“di Bassano , ora 


mi 


LL 


tega annessavi, facente parte della 


sopra campi È circa di terreno 
prativo situato nell stesso Comu- 


mappa prove. al N. 


quantità di pert. metr. 
N. 228, colla rendita di L 8:9, 
per la conseguente relativa gra- 
duatoria alla distribuzione del prez- 
20 dalla vendita ali’ asta giudiziale 


mediante l' attergatovi decreto 22 


sopra, sotto l'espressa comminato= 


duti da ogni diritto reale esercibile 
sugl’ indicati stabili e sul prezzo 
da quelli derivato. 


tonin Venzo che per non conoscersi 

praticate indagini ove 
attualmente si trovi, in esito ad 
istanza fattasi nel protocollo di 


gli venne con odierno decreto de- 
putato a suo pericolo e spese in 
curatore speciale per rappresentario 
nella vertenza l'avvocato dr An- 


mazione all’ 
i tale decreto subatterga- 


istanza 42 dicembre 1858, Nume- 
10 13862, per l'effetto ivi espres- 
s0, e sotto le avvertenze di legge, 
ritenuta la disposta redeputa della 
comparsa all’ Aula nella giornata 
2 aprile pr. vent., alle ore 9 di 


Si eccita quindi esso Antonio 
Venzo coi presente Editto, î quale 
avrà forza di legale citazione , a 
comparire in tempo debito perso- 
nalmente, 0 far giungere al depu- 
tatogli curatore le credute istru- 
zioni ed i necessariî mezzi di di- 


interesse , altrimenti dovrà a sè 


della tenuta inazione. 


vita quindi chiunque cre- 
poter dimostrare qualche ra- 
gione od ariege contro. l' oberato 
nd insinuaria fino al giorno 7 a- 
venturo inclusivo a quest | 
. Pretura in confronto del dott. 
Luciano Pizzati nominato curatore 
dalla massa, dimostrandone non 
solo la sussistenza della pretesa, 
ma eziandio il diritto per cui egli 
domanda d' essere cd in una © 
nell'altra classe graduato , e ciò 
tanto sicuramente, quanto che in 
difetto, scorso il sopra fissato ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, 
ed i nom insinuati verranno, sen 
za ettezione, esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso in 
la medesima fosse esaurit 
e ciò quand' an 
che ai non insinuatisi competesse 
di proprietà o di pegno. 
ectitano inoltre tutti cre 
ditori che nel preaccennato termi- 
ne si saranno insinuati a compa- 
rire all'udienza del giorno 9 apri- 
le alle ore 9 ant. per confermare 
© meno l'amministratore, e per la 
nomina della delegazione, com av- 
vertenza che i noo comparsi si 
avranno per assenzient ala plu- 
ralità dei comparsi, e che non com- 
parendo si nominerà e_l' ammini- 
stratore ed i delegati d' Uffiio 
Si pubblici nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia per tre volte 
consecutive  all' Albo Pretorio ed 
in Mossano. 
Dall’ R. Pretura, Barkara= 
no, 8 febbraio 1859. 
IR. Pretore 
Doris. 
G. Mattelichio, Cane 


Cento provvi= 
e nella mappa 
* colla rendita 

6, quoto 


















Nat 


gio, in 
e rite- 
stabile. della 
36, al 


ditosi Tribunale 
tembre , ne or 
intimazione per 

colla destina= 
novembre sue- 
nare e provare 
loro titoli come 





sarebbero deca- 








Si notifica inoltre ad esso An- 


sotto pari Num., 


ordinata la per- 
vvocato 


altra. precedente 


N.37 DI 
fai ser PA pubbl. 


Si rende noto a chiunque cre- 
desse aver diritto, essere stat ri 

venuti in casa dell'inquisito Vit- 
tore etto Marin fu Giaco- 


€ partecipare al 


Giudizio un altro patrocinatore, od 
adottare quel'e diverse misure che 


formi al proprio | ce di lastra, tenendo al del 
Cristo l'effigie della aglio 


le conseguenze | altri distintivi essenziali da rico- 


il 


ci 


| Fin fa Sunte vene presentata o 


} tura una petizione sommaria N. 











Tonio, che da 





HILL Nom essendovi aspirmi 
per la totalità i beni surazno ve 
duti anche in Lotti separati 

È ante dovrà de 
positare il decimo della sum, e 
questo verrà trattenuto sì è 
positante si renderà delie 

nto di prezzo di 
altrimenti tosto restitui 

V. Il deliberatario dovrà de 
positare entro 30 giorni da quis 
della delibera in” questi Deponi 
giudiziali |' intero” residuo presto 
di delibera. In difetto, gl'imumobi: 
deliberatigli saranno nuovames? 
subastati a tutto di lui rischio e 
pericolo. 

VI Gl' immobili passeri 
nel materiale possesso del 
ratario dal giorno della deiter 
ed in proprietà da que 
giudicazione , che avrà luogo 
dopo sodisfalto l'intero prezzo 
delibera 

Vil. Le spese fino all de 
bera staranno a carico degli e 
cutati Leider; le posteriori a pes 
del nuovo acquirente, e così | 
pubbliche imposte ed altri agtiv 

VIIL Nel caso che il delte 
ratario non si prestasse all'le 
pagamento del prezzo nel termine 
fissato dalla condizione V, verrà 
trattenuto il decimo depositato pet 
far fronte,, almeno in parte ile 


diernamente dinanzi questa Pre- 





Lucio Feruglio a debito di Pietro 

qm Giuseppe Mesaglio di S. Fo- 

sca, spettante in proprietà all'ese- 

cutata Catterina Fizzoni moglie di 

Andrea Galvagni , ed in usufrutto 

a Teresa Fadmi-Locari 
Condizioni. 

1. Il credito ne' due primi 
esperimenti non sarà venduto per 
minor prezzo del suo valore no- 
minale, ed al terzo esperimento 
sarà venduto a qualunque prezzo. 

IL La vendita avrà luogo 
contro prooti contanti a tariffa. 

UIL. Gli offerenti all'asta do- 
vranno cautare l'offerta col depo- 
sito di un decimo del valore no- 
minale del credit. 

L'esecutante sarà dispensito 
da questo deposito. 

Il presente Editto si affigga 
nei soliti luoghi, e sia per tre volte 
inserito nella Gazzetta Uffzile di 
Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 

Udine, 12 febbraio 1859. 

II Consiglier Dirigente 

NicoLeTtI 
B. Picseco. 


4310 contro di essi ed altri con- 
sorti Surian in punto di pagamen= 
to di Gorini 127: 70 ed accesso» 
ri, in dipendenza all’ istromento 
44 laglio 4792 rogato dal notaio 
dott. Fortunato Vianelli, sulla qual 

ione fu indetta con odierno 

veto pari data e Numero la 
comparsa delle parti per la pro- 
cesura sommaria all Aula ver- 
bale del giorno 4 aprile p. v. ore 
9 antimeridiane. 

‘Trovandosi i suddetti aftenti 
d'ignota dimora, venue a loro de- 
putato a loro pericolo e spese in 
Curatore l'avsocato dott. Chiere- 
gin, perché la causa possa pro- 
seguire secondo il vigente Regola 
mento giudiziario , e’ pronunciarsi 
quanto di ragione. Vengono quin= 
di eccitati essi assenti a compari. 
re în tempo personalmente, ovve= 
ro a fare avere al curatore i ne- 
cessarii docomenti di difesa, 0 ad 
istituire eglino stessi un altro pa- 
trocinatore, ed a prendere. quelle 
determinazioni che reputeranno più 
conformi al loro interesse, altri» 
menti dovranno attribuire ‘a loro 6 
medesimi le conseguenze della lo- 
ro inazione. 


© presente verrà: pubblicato 


Deposito al 4 p.9/y 
di ricevuti. 

Per Fiorini 400, diconsi Fio- 
rini quattrocento, Moneta di Con- 
venzione, che la sottoscritta | R. 
Cassa del fondo d'ammortizazzio» 
ne del debito pubblico in Vienna 
confessa d'aver ricevuto in ban- 
conote dall’, R. Cassa principale 
delle Poste Lombardo-Venete 
Verona, siccome deposito fatto dall. 
R. alunno postale Francesco Mar- 
goni a titolo di cauzione verso 
l'annuo interesse del 4 per 100, 
da esi in due semestrali rate. 

Vienna 20 settembre 1855. 
Per LL R. Cassa del fondo 
d''ammortizzazione del de- 
bito pubblico , 
(Segue la firma.) 

La ricevuta ‘originale. dell’ 
R. Cassa del fondo di ammorti 
zazione in Vieona sulla cauzione 
postale di Fiorini, 400 _ritro 
presso l'I. R. Cassa Principale 
delle Poste in Verona al N° — 


dei depositi, 

Dall' LR. Cassa. Principale 
delle Poste Lombardo-Venete, 
uagg roma nel mese di ino 



















































































nei modi e luoghi solii in questa | N. 6130. DI i i 
ire cterni pr AVVISO, (Sera pepati diapni derivabili dalla è 
nella Gazzetta Uffiz. di Venezia Si rende mente noto © Cassiere Descrizione degl’ immotili. 
Dall'Imp. Reg Pretura. | che, nel giorno 15 settembre 4857 | Triebel m. p. Lotto TI 
Chioggia, 22 febbraio 1859. | mancò a' vivi, intestata, in questa Ammettendosì l'istanza si ci- Campi 2.0.0 prativo ne 
Îl Reg. Pretore città Pasqua Sturaro detta Bison | ta chiunque avesse in suo potere | pativo e pascoivo, situato i 
Cav, bar. De Bnesciani fu Sante , nativa di Conselve, di | il documento medesimo a produr- | mune di Val de' Sig 
G. Naccari. | condizione domestica, lasciando u- | lo a questa Pretura nel perento- | trada le 


na sostanza mobile dell’api 
mativo valore di fiorini 140 circa. 
Ignorandosi chi sieno i di li suc 
cessilli , si diffidano col presente 
quelli che credessero d'aver dirit- 
to all'eredità medesima ad insi- 
nuare le proprie pretese nel termi- 
ne d'un anno a questo Giudizio, 
scorso il quale inutilmente sarà 
devota al R Fico 

Dall'IL Ri. Pretura Ui 

Padora marta 860. 

Ji R. Consigl. Dirig. 

Pognici. 

Pavari, UL 


rio termine di un anno decorril 
le dal giorno della terza pubblica» 
zione del presente Editto, sotto 
comminatoria , in caso contrario, 
che il documento stesso verrà ir- 
remissitilmente dichiarato nullo 
ed inefficace, ed il suo autore, 
cioè l'L R. Cassa principale del- 
le Poste Lombardo-Venete, più 
non sarà obbligata a rispondere 
per esso. 

Locchè si affigga nel solito 
luogo in Casarsa, e si pubblichi 
‘a comune notizia e direzione 
tre successive volle nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

S. Vito, 42 marzo 1859. 


8 6 Bce” 





censiti 
levante Rogia consortiva, 3 
zodi strada per Cavrega, a po 
beni della stessa ragione 3 "1 
montana. beni stessi e Tomma® 
Letter. Stimati complessivamente 
a L 44:60. 
Lotto IV. 

Campi 3.0.0 zappativo 
borati vitati, nello stesso Comu È 
in contrada denominata la Fat 
con casa sopra da bracente è 
sita al N. 4183, co' confini è 
vante beni della stessa rapon; * 
mezzodi strada di Cavrega, è PP 
nente beni Facci Giacomo, è !?" 
montana lo stesso e beni 
ragione. 

La casa è composta in pa 
terreno di cucina e di altro li” 
ad uso di stalla, fu altra vi: 
cantina, cui lateralmente altra s11 
ger pece, cn pr fee copert 

i degole , in primo piano di &* 
locali sovrapposti alla cucina * 
stalla, in secondo piano di due #"°" 
nai e questi ultimi sovtappost 
coperto di pianelle e eguie. Nim! 
il tutto a. L. 949 


















N. 6742. 2 pubbl 
Si rende noto all'assente d'i- 
nota dimora Ferdinando Schicken- 
inz che fu in confronto di lui e 
d'altro eenvenuto prodotta la pe- 
tizione 43 gennaio N. 4694, dal 
nob. Franeco asti cileno da- 
avv. Malvezzi per pagamento di 
gioni jo a Lo 06:25, pari è 
ini 107:48.4/3, sopra di cui 
venne indetta l'udienza del giorno 
2 aprile p. v., alle ore 9 ant, e 
che sopra istanza della parte at- 
trice gli venne deputato in cura- 
tore ad actum l'avv. dottor Ma- 
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EDITTO, © PMI 

__ Con odierna convenzione pari 

Numero venne chiuso il concorso 

de critiche ad istnza del 

ente i Giuseppe Genova 
fu Gio. Maria, di » 

aperto col decreto 12 vembre 

4856, N. 7406, sulla "sostanza : 

facente per l'L R. Intendenza delle 

finanze in Padova, al confronto di 




















n 
Potrà quindi munire l'eletto 
patrocinalore de'' necessari mezzi 
di difesa, destinare ed in- 
dicare al Giudice un altro patroci» 
natore ; altrimenti resteranno a suo 





Dall'L R Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 46 febbraio 1850. 


Lotto V 
Campi 5.0.0 tosco ct 


chi castagni , situato nel 
stesso e contrada, pure den 
JaoFratta, censito al N. IH%0 
confinante a levaute emerso 
della ragione, a ponente 
Fac, a tramontana Letter 
ed eredi Antonio Scocco. 
a L 286:96. 

Dall LR. Pretura, 

Schio, 87 gennaio | 
MR. Pretore, F. Fionas 
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Fanno ven 
arati 

dovrà dee 
sima, è 
0 il dee 





i da quello 
ti. Depositi 
uo. prezzo 
mobili 
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i rischio è 





passeranno 
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alla dell 
degli ese- 
jori a peso 
è così 

ti aggravi. 
; il delie 
n all'intero 
nel termine 
e V, verrà 
ositato pet 
parte alle 
lì. dalla di 





moli 


rativo 1ap- 
jato in Coe 
in cone 
La Fratta, 
p' confini è 
va, a mer 
a, a ponente 
ne, a trae 
e Tommaso 
sivamente 





appativo are 
ss0 Comune 
a la Fratta, 
e cene 
ale 








rega, a po 
omo, a tra 
eni delta 


sta in piano 
altro. locale 
altra volta 
e altra stalla 
snile coperto 
jano di 

) cucina * 
di due gra” 
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LUNEDI 28 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 1470 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 
90 all’ anno, 9%: 

dal sig. cav. 

Per gli altri Stati, presso i relativi Uffizii postali. U a 

Le associazioni sl ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; 


Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18: 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgere 


‘affrancando i gruppi. 





al semestre, 4:72 ‘4 al trim 
. Nobile, Vicolelto Salala al Vent 
‘foglio vale soldi austr. 14. 








di fuori per lettere, 


non 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : 
Per gli alti giudiziarii : soldi austr. 3 
Le linee si contano per decine ; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 


ANNO 1859. — N. 69. 





soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 

il, alla‘ linea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
menti si fanno in valuta austriaca. 

sia dall'Uizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 





si restituiscono ; si abbi 


Le etere di reclamo aperte non si aîtrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le natio compreso nella parto ufizae.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A, si è graziosamente degnata 
di indirizzare a S. A. I. R. il serenissimo Areci- 
duca Governatore generale del Regno Lombardo 
Veneto il seguente Sovrano Autografo : 

CARO SIGNOR FRATELLO 
ARCIDUCA FERDINANDO MASSIMILIANO. 

La prontezza, con cui nel Regno Lom- 
bardo-Veneto ebbe pieno effetto il richiamo 
dei militari, che si trovavano in permesso, ed 
il modo, col quale i medesimi corsero giu- 
livi alle loro bandiere, Mi diedero la miglio- 
re prova dell’ ottimo spirito, onde sono ani- | 
mati. 

Le esprimo con piacere il Mio aggra- 
dimento per l’opera attiva ed influente da 
Lei esercitata allo scopo di raggiungere così 
favorevole risultato. 

Meritarono pure la M iena sodisfa- 
zione tutti quelli, che nelle rispettive loro 
attribuzioni ebbero parte alla sollecita ese- 
cuzione di tale misura. 

La autorizzo di portare a pubblica co- } 
noscenza questa espressione della Mia so-; 
disfa: 


















ne. 

Vienna, 21 marzo 1859. 

FRANCESCO GIUSEPPI 

S, M. I. R. A., con Soviana Risoluzione 15 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere al serenissimo suo cugino, signor Ar- 
ciduca Giuseppe, colonnello nel reggimento dra- | 
goni Granduca ereditario di Toscana n. 8., d'ac- 
cettare e portare le conferitegli gran croci dell’ 
Ordine granducale di Sassonia-Weimar, del Fal 
cone bianco, e dell'O dine del Leon d'oro, della 
ducale Famiglia di Nassau. 


m. p. 














S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del | 
43 marzo a. ©., sì è groziosissimamente degnata Î 
di conferire la ‘croce d'oro del Merito, coila co- | 
‘al direttore degli Uffizii d'ordine dell'I. R. 
Dicaziona provinciala della finanza della Sorbia o | 
del Banato, Petro Margetich, all’ atto del suo pas- 
saggio in permanente stato di riposo, in ricogni- 





servigi. 


S. M. I. RA, con Sovrana Risoluzione 16 
marzo a. c., si è grazionssimamente degnata di 
conferire la croce d’argento del Merito alla wui- | 
da nel reggimento fanti conte Degenfed n. 36, 
Carlo Scholz, ed al caporale del 4.° battaglione 
di pionieri, Giuseppe Sitte, ia ricognizione del sal- 
vamento di molte persone, da essi con pericolo 
della propria vita operato Îa egosto 1858, in 0c- 
easione delle inondazioni, che afflissero la parte 
Nord Est della Boemia. 














S. M. I, R. A,, con Sovrana Risoluzione 15 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'argento del Merito al gen- 
darme del 9° reggimento di gendarmeria, Gi 
Mayer, in ricognizione del salvamento, da 
lui operato, esponendo la propria vita, d'un uo- 
mo in pericolo di morire affogato. 











A. si è graziosissimamente de- 
a di permettere all’I. R. agente consolare a 
olo, M. Wiadissaviievich, di accettare e portare 
il conferitogli Ordiae ottomano del Megidiè di 





quarta classe. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 marzo 


La Gazzetta Uffziale di Milano, ieri giunta 
ha il seguente articolo : 











« Milano, 26 marzo. 
«Un foglio del campo rivoluzionario della 
stampa piemot.tese, i 
no a' suoi lettori odi 
rati, trovò luogo ultimamente 
insionazione, trattando di spogliazi n 
onde furon posti in sicuro i depositi amministra» 
tivi e giudiziarii. Ogoi uomo assennato scorge 2 
prima giunta che, se tal disposizione fu presa, lo 
fa in seguito all' esperienza, che il Piemonte, nel 
1848, irrompeva senza dichiarazione di guerra 
nel territorio aus 
" Gli è dunque veramente abusare della buo- 
na fede dsl lettore il volergli far credere ad una 
spogliarione, ad onta che la misura stessa provi 
manifestamente l' unica intenzione, che #° ebbe, di 
proteggere quei depositi. E l' ira onde fu presa 
la suddetta stampa, all' udire che era posta al 
sicuro la proprietà di privati, affidata alla tutela 
dello Stato, mostra come quel partito vide per 
essa misura tirata di nuovo una riga ad uno dei 
suoi disonesti conti. eni 
«Uliamo che le vigenti norme, ia riguardo 
alla competenza delle Autorità giudi 
ministrative di disporre di quei deposi 
rono in alcun punto csmbiate, e non si 
che destinar loro a luogo di custodia la fortezza 
di Verona, e come tosto si possa nuovamente 
aver fiducia nella direzione del Governo piemon 
tese, saranno restituiti alle rispettive casse. » 
Come annunziava in questa Gazzetta (N. 49, 
2 marzo corrente), la Giunta vacci del 
icipio di Venezia rinnovava, nel giovedì 47 
la insizione del vaccino umano nelle vac- 
che; 23, trovava, in molti di 
questi animali, belle pustule caratteristiche, dalle 









































col solito metodo, trasse copia di pus lim- 
simo, da empiere buon numero di tubetti. 
riservato ad altro articolo lo secennare ad os- 
servazioni importanti sulla età della vacca inn 
sulla qualità particolare di alcune pusi 
frattarto crede opportuno rammentare ai 
vaccinatori trovarsi i! nuovo pus a_dispo- 
sizione loro, presso l' Uffizio sanitario municipale 
di Venezia, È ritenuto il solito prezzo degli noi 
decorsi ; il quale, comprendendo tutte le spese, 
il tubo, l’astuccio di legno, risulta mitissimo. 
Vedemmo nella Gazzetta Uffiziale di Mita 
riferita la seduta 3 marzo dell’ Accademia fisio- 
medico.statistica della capitale lombarda; seduta 
nella quale si accenna agli sperimenti , uguali ai 
nostri, fatti nel Cantone di Ginevta ed in Lugano. 
ita del successo felicissimo, avuto 

S. Floriano di Stiria, da molti 
ell’ Istituto di vaccinazione diretto 
da lui, non ristette dall’imitarlo, nel 1855, quando 
correva una voce neile Provincie venete, essersi 
illaoguidito il vaccino umano, e desiderarsi una 
rinnovazione. Era inoltre un voto della Giunta 
di tranquiliare le famiglie male prevenute del vac- 
tratto dalle Case 










































ci 
degli Esposti 
se, coll’ innesto, ma 
laltia pel sano si compiacque nel vedere la ef- 
ficacia del puovo pus, filtrato, a così esprimer- 
ci, per l'organismo dell’ animale stesso, da cui 
venne il vaccino in origine. Il pus della Venezia, 
chiesto istantemente negli anni andati, da qual- 
che Provincia lombarda , s.disfece tanto all'as- 
pettazione, da indurre l'Autorità provinciale a 
serivere ( d' Uffizio ) apposito foglio di ringrazia- 
mento. 

E se la Commissione, istituita dalla loda- 
ta Accademia a fine di studiare l’ importante ar- 
tizie, la si può assicu- 
tenuti dal 1855 in poi 














sapere che acche fra noi sono, da qualche tem- 
po, incomminati gli studii della retro vaccinazione. 








Ballettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 24, colle noti- 
zie del 23, giunti sabato , continuavano le! 


lor congetture intorno al Congresso. 


Fermi sempre nell’ opinione che tutte | Servia. Queste noti 
, come | 2 


zione de suoi lunghi, proficui e sempre fedeli | il telegrafo ci annunziò essere di poi avvenuto, 
q 





le grendi Potenze avessero ad aderi 





‘giornali andavano intanto notando le voci, 





che correvano circa la città, în © 
tenziarii avranno ad adunarsi. € 








« ponesse Roma a sede delle deliberazioni. » 
S'intende che noi 








Del resto, la Patrie stessa ci 


nel Bullettino di sabato : 


«Da tutte le informazioni, risulta per noi 
che ressuna delle Potenze, chiamate a prender 





parte al Congresso, nen farà diffalta. 
« Ma gi Stati, che si 
stando al silenzio serbe 
non domanderanno eglino d' esservi ammessi ? Si 
no'ò molto che il Piemonte non era designato a 
partecipare alle deliberazioni. Aleuvi giornali si 
iusione, ed altri se ne allegra- 

abinetto di Torino. 














con piacere il Pie 
gresso; ma, come dicemmo ieri la sua ammis- 
sione ci sembra dovere trar seco quella della To- 








scana, di Parma e di Modena. Si vuol egli ba 


sto? Non ci dichiariamo su tal quistione: 
cherà a’ plenipotenziarii delle grandi Potenze ri- 
soiserla. 

« Nessuno sa ancora qual estensione potrà 
esser” data alle deliberazioni del Congresso. Il 
Moniteur annunziò ch'egli aveva per iscopo « di 








« prevenire le complicazioni, che lo stato dell’ Ita- 


* lia potrebbe far sorgere, € che sarebbero pro 









{icolari 


Anche questa è un” opinione individuale 


della Patrie ; ma ella almeno ci spiega 


chè, nell’ addurre i motivi dell’ casati 
arlando dell’ 
ammissione degli altri Stati italiani, che sa- 
rebbe conseguenza dell’ ammissione di lui , 


Piemonte dal Congresso, € 


quel foglio nominasse soltanto la ‘l'oscana 
Modena e Parma, e lasciasse da banda N: 
poli e Roma, che pur sono qualcosa. 





La Presse, ormai convertita, come sap- 


piamo, lodava la Russia d'aver proposto i 


Congresso, e la Francia d' averlo accettato; 


del —_—_—_—_——_—— 


non dubitava neppur essa dell’ 


l'Austria, e meno ancora di quella dell’ In- 
ito lord Cow- 


ghilterra, la quale, avendo 






pieni, 
itre cho di 


Londra, Berlino, l' Aia, Brusselles, Ginevra, 
la lista s'è accresciuta d'Aquisgrana ; e la 
Patrie, citando la Gazzetta mercantile di Fran- 
coforte, ne traeva la notizia « che, non so- 
« lamente l'Austria accogliesse favorevolmen- 
« te l'idea d'un Congresso, ma ch' ella pro- 


imitiamo a ripeter la 
voce, senza voler guarentirla ; e soggiun- 

famo anzi che, nel parere della Patrie, la 
città, che aveva maggiori probabilità d'es- 
sere scelta, sarebbe Ginevra, come fia da 
ier l’altro ci diceva il nostro corrispondente. 
tornava 
sull’ argomento, da lei toccato nell anteriore 
suo Numero, secondo che abbiamo riferito 


possono credere esci, 
la nota del Monitewr, 


, che vedrebbero 


prie a turbare il riposo dell' Europa. » Tali e- 
rmetto- 





ley a Vienna appunto per condurre la que- 
della diplomazia , DE 

suoi voti; e concludeva 
chiedendo licenza di fare, senza pregiudicar 
la risultanza del Congresso , l' osservazione 
seguente : « La maggioranza apparterrà, nel 
« Congresso,non alle Potenze contendenti, ma 
« alle parti coneiliatrici, vale a dire all’ In- 
« ghilterra, alla Russia ed Non 
« è egli permesso sperare, in tal situazione, 
« un felice scioglimento delle difficoltà, che 
« tengono oggidi l'Europa in sospeso ? 
La Presse s' occupa altresì delle Indie; 

ella osserva che, mentre l’u'tima valigia a- 
| veva annunziata la sparizione di Tantia-To- 
pì, or si annunzia ch’ esso continua a tener la 
campagna. E il Journal des Débats dà rag- 
guagli della Cocincina. « Il pubblico frence- | 
«se, egli dice, il quale ebbe da qualche 


il 
(e pr altri affari, ha un po' dimenticato la 

















ione della Cocineina. Ma il pubblico | 
« spagouolo, a cui la faccenda della statua | 
« del sig. Mendizabal lascia da qualche gior- 


respiro, si è preoccupato di 
« quella spedizione lontana, e ne ha chiesto 
« notizie al suo Governo. Or sappiamo dal- 
«la Corrispondencia autografa che quella 
« spedizione è finora assai fortunata, che le 
« operazioni contro i Cocineinesi vennero ri- 
« pigliate con buon esito, e che si tolsero 
« al nemico forti 6 cannoni. » 

Il vecchio Principe Milosch, il cui in- 
aspettato innalzamento al trono di Servia 
turbò quasi l'Europa, nel punto in cui gli 
aflari dell'Italia hanno cangiato il corso del- 
l’attenzione pubblica, pare che non debba 
goder a lungo della sua corone. Si crede 

rossima la sua five, e suo piglia a- 
lacremente tutte le disposizioni necessarie | 
per suecedergli senza ostacolo, benchè la | 
Porta non abbia riconosciuto il diritto ere- 
io di quella famiglia al Governo della | 
sono desunte da un 
carteggio di Vienna, 19 marzo, della Corri- 
spondenza Havas. 

Il Courrier du Havre annunzia alla sua 
volta che l'ex Imperatore d'Hlaiti, Soulouque, 
è morto alla Giammaica, ov egli aveva ri- 
parato dopo la rivoluzione, che lo sbalzò dal 
trono. Il giornale medesimo osserva però che 
la notizia vuole conferma. 

I giornali di Parigi, ricevuti sabato, a- 
vevano i seguenti dispacci telegrafici ; per 
quelli di Marsiglia, facciamo le consuete ri- 
serve : 






































» Londra 22 marzo. 
« Il Morning Herald smentisce la voce, giu- 
‘sta la quale vi sarebbe disunione nel Gabinetto 
inglese. Gli esuli napoletani non hanno accettato 
l'invito, lor fatto, d'intervenire a meeting con- 
vocati in loro onore. * 





« Marsiglia 22 mato. 

« Le notizie di Costantinopoli sono in data 
del 16 marzo (*). Erano seguite lunghe conferenze 
fra l'ambasciatore d'Austria ed il granvisir ; ma, 
consentendo l'Inghilterra nel voto manifestato dalle 
popolazioni rumune, il nuovo Ospodaro avrebie 
ricorso a' capitali europei, a fin di fondare ne' 
Principati un Banco, di costrui! z0le, strade, 
ed una rete di ferrovie. Il commissario ottomano 
di Belgrado aveva protestato contro il proclami 
nel quale il Principe Mi!osch si attribuisce l' 
redità. Giusta le ultime n_tizie di Persia, Jo Scià 
stava per promulgare le riforme. apparecchiate 
da Ferruk Khan. Le notizie del Marocco recano 
che la Spagna aveva preso sotto la sua protezio- 
ne la popolazione israelita, nialtrattata dalle Au- 
torità. » 























« Marsiglia 23 marzo. 





PS. — | giornali di Parigi, ricevuti 
ieri, in data del 25. colle notizie del 24, 
pubblicano la nota del Moniteur, avuta già 
[x telegrafo, e che annunzia l'adesione del- 
’ Inghilterra e della Prussia al Congresso. 
Quanto all'adesione dell Austria, ch'è per 
noi un fatto compiuto, ella non era per essi 
ancora, a quella date, se non un fatto pro- 
babile. 

A far conoscere quali voci e congetture 





debbano esse= 





abbia uffiziale su; 
contraddizioni e incertezze, stimiamo oppor- | 
tuno assumere la parte di semplici iuforma- 
tori, non ci garbando quella di commenta- 
tori o indovini. 

Ecco quanto leggiamo nella Patrie : 

«I! Moniteur annunzia che |’ Inghilterra e 
la Prussi diedero la lor adesione all’ aduneman- 
t d'un Congresso. Quella del Gabinetto di Vien- 
na non ci par puato dubbiosa, benchè alcune 
corrispondenze asseriscano che il suo consenso 
sarà soltanto condizionato. 

« Stando alla Gazzetta di Colonia, l'Austria, 


ia oe penso; della cocgsasione ol ella lived {15 ie e srugiieria poi fa licenziata. Le ultime 
daro om Petmnente a'su0ì trattati particolari, chie. | molle, in dala del 25 febbraio, recato che Tau- 


Gerano che 11 possemo del Lombardo Vereto je | US Topi era a Karowil sul basso Sciumbul. Fe- 
fosse garantito ; ell’ acconsentisebbe bi { piccoli | roze-Scià col Rao era a Scinduassà al Sud-Est 


Siati italo; {omero: posti soto il protettorato ( di Nimuch. Nel Nepal , il brigadiere Morsford ha 


delle grandi Potenze, che dovrebbe estendersi del | respinto i ribeli, comandati , si erede; da Nana 
pari si Piemonte. Non diamo maggior importan- | S@!b» ed ha preso, 13 cannoni 
za che non convenga a tali voci: ciò che credia- Alle precedenti notizie del Globe, ag- 
mo presso che certo è che il Gabinetto di Vien- | giungiamo le seguenti del Sun: 
na accetterà la convocazione del Congresso. | bi i | 

PAUaio consocazione decisa, si trelterà:di l, La buo Moria lavare la] 
ME IST a col li Caspsano dovrcato: | Loos ponali dl Bombay del 25 scorso. Il 
Ma III POTRO sesicaizio cli dipegpirà | Somandista: silcemo) O EQUO È LasKino 
Subito dopo le conferenze relative a' Principati, | dice ch'egli intenda passare il resto dell'anno 
SARO ORO ico Pes sso Bice. (ANI spot Dee toda. lì disarmamento continua : vennero 
ie e re Pe Peee ivori elle nia | TISRoNid00 Pera] ci CIRIODE, oltre a quelli pre- 
metà di luglio, il che ci sembra assai lungo. Non fici pale oe come pure gran numero di 
bisogna in fatti perder di vista che, se la notizia | MCH © ti ee atruzioni di giu 
dall a ieramanio del Coogresso ‘è ita a calmare | #40 Sile Ismoni lord Canning, ha pro- 
ua poco r azione, gli Austriaci ed i Piemon- | dotto rilevanti effetti: 7000 uomini si sono sotto 
Ta E sani come dica. 1l Mersing | DEM & Barcilly, 4000 a Budacco e 1700 in Scia- 
Post, se non da ua fiume, e che una siano i « geanpore, Moradala e B'jnur. Marck Kban di Nu- 
pettata tirata sulle rive del Ticino può profurre arte è presentato da sè. Il mawab di Furruck: 
Sin combat gone Bai e e penne, è Pon 

« È naturalissimo che alle speranze di pace, | ftieticono) sa sai 
che la proposizione d’ un Congresso. fa prin aa partetpanine Lira 
di tochiicio. difideore. Una perte del giornali: | Se! fanciulli cristiani, 12 liti 
amo di Londra, dobbiamo dirlo, manifesta dub- 
bi assai gravi; ma quel che sembra soprattutto 
inquietarii è la decisione, che piglierà l' Austria, 
meotre, nel parer nostro, l'accettazione di quella 
Potenza non è dubbia, perchè il suo rifiuto sa- 
rebbe senza motivo, Quanto al risultamento delle 
deliberazioni del Congresso, non è dato a nessu- 
no predirio con certezza. Desideriamo di tutto 
cuors ch'egli pacilichi la situazione. » 

. Riferiamo alla rubrica rispettiva le no- 

tizio dell’ Indie, portateci ieri da' giornali. 

Dall'America, il Globe annunzia che, 

ssione dell'8 marzo del Senato degli | 

S Uniti, il trattato Cass-Herrao fu rati- 
ficato, con un’ emenda, a tenor della quale 
i richiami, da far valere, dovranno essere 
resentati prima che la Nuova Granata ab- 
ia preso una decisione. Il trattato provvede 





lo. In mezzo alle attuali | quel reggimento ed i suoi ult 
re ricompensati. 

* Lord Harris ba pubblicato un proclama 
intorno alla sommossa di Tinneveliy. Egli affer- 
ma che quello sciagurato affare non poteva esse- 
re antivenuto. Tuttavia egli aggiunge che si 
vrebbe potuto far molto per impedirlo, se il mi 
gistrato si fosse recato in pirsona sui iuoghi il 
22 dicembre, e avesse dichiarato ch'ei farebbe 
rispettare il diritto di passaggio sopra una strada 
pubblica. Il dispaccio di lord Harris è importan- 
te, perchè annuncia che i pregiudizi di casta 
non saranno tollerati. Fu dato ordi 
re gli agitatori ed i loro complici. 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















Vienna 2 marso. 


La fondazione di una Università cattolica in 
risoluta. Al- 








nella 








gimento, e la suddetta misura mostra chiaramente 

sere stato qui abbandonato il vecchio principio 
d' indebolire € sopprimere contrapposti, Una Uni- 
ersità propriamente cattolica non può presso di 
noi se non giovare agl'interessi della verità e del 


alla regolazione di tutt’ i richiami, indirizzati Ja scienza. Sua futura residenza sarà, dicesi, Salis: 
bug». La fondazione di tale Università cattolica 


a quella Repubblica} in cambio, il sig. Her- | cpismerà naturalmente 1 i 

a I; sep 5 È e la foadazione di una pro- 
ran avrà il diritto di far valere i richiami | testante, tutti gli elementi della quale pria in 
della Nuova Granata. Le lettere del Para- | Unghe In mezzo all'una 
guai annuoziano che Lopez fa elacri appa- ed all'altra Università, starebbero in avvenire le 
rechi per la difesa del territorio; e che, so | Università dello Stato. (G. UM. di Vienna.) 
le negoziazioni non riescono, si verrà alle — 
mai RIVISTA DE' GIORNALI. 

Sacondo l'Ost-Deutsche-Post, l’Austria dichia- 
rò esser disposta di aderire al Congresso. Tra 
le condizioni, che finora si conorcano, vi sarebbe 
quella che la Sardegna abbia ad abbandonare il 
suo atteggiamento minaccioso ed aggressivo. Un" 
altra condizione sarebbe che la riunione di que- 
sto Congresso abbia per fondamento i principi 
stabiliti nel noto protocollo del Congresso di Aqui» 
sgrana 15 novembre 4818. Il luogo di riunione 
è ancora indeciso. 





























n. 

Ne lor dispacci telegrafici, i giornali di 
Parigi, ieri giunti, oltre a notizie già per 
altra via ricevute, avevano la seguente: 

« Madrid 23 marzo. 
« Il Congresso prese in considerazione 


domanda del Governo, la proposta de' progressi 
puri in riguardo alla riforma elettorale. » 

















Cose dello l 


La valigia dell’ India ha la data di Bom- 
bay 25 febbraio. Il Globe pubblica il segueate 
sunto delle notizie recate da quella valigia : 


« La campagna sulla frontiera del Nepal non 
fece molti progressi. L'8 febbi | brigadiere 
Horaford ha pessato il Baptì vicino a Bankì. Egli 
fu rinforzato d.l 4.° reggimento d' Europei del 
Bengala di Beyram Ghaut e dai battaglioni di Kur- 
naon. Il 40, dopo una marcia nelle gole per do- 
ve scorre il Baptì, prima di giungere nella pia- 
nura, fu attaccata e presa la posizione avanzata 
del nemico, senza che noi avessimo a subire ve- 
funa perdita, essendochè i ribelli si misero in fu- 
ga al nostro 
tere quattordi 
principale degl’ insorti stava 30 miglia all' Est. e di commozione appas 
Codeste operazioni obbligheranno senza dubbio il | sionata, che spingono in molti punti i loro 
comandante in capo a rimanere a Lucknow più | ri al di là del segno. » » 
a lungo ch'egli non ne avesse intenzione. « Lasciando noi, dice il foglio serale della 
‘È Si seppe che Tantia-Topì era giunto il 4 | Gazzetta Uffziale di Vienna, agli altri giornali 
fra Erinpore e Gioadpore  sul'a via di Pahlim- | viennesi, nominati in que! carteggio, giudicare se 
pore, non luagi da Disa. Buon nerbo di soldati | ed in quanto risponder vogliano alle suddette as- 
È partito da questa città, mentre il brigadiere | serzioni, crediamo in quanto ci riguarda di non 
Holmes continua ad inseguire il nemi dover tacere sulla fattaci incolpazione. La Gaz- 
nes Sort di Buswuninuggur e di Digras fu- | zetta Uffsiale di Vienna nel suo foglio del met: 
rono ‘presi s°nza irar colpo dal distaccamento del | tino ed in quello della sera non si prefisse, in 
Beror lellecirionale. La guerra de'Robilla è ter- | quanto alla Prussia, altro scepo che quelio di 
minata, nè più rimane a sir H. Rose se non ri- | collivare le più amichevoli relazioni fra quello 
chiamare le sue truppe nequartieri. I Robilla so- | Stato e l' Austria. Credemmo sempre e crediamo 
no troppo atterriti per rendersi molesti in avve- | ancora di non poter meglio sodisfare al nostro 
nire, almeno nel Governo del Nizom. assunto che col tenerci, nel giudicare dell’ anda- 





Un corrispondente di Vienna, del Novellista 
d' Amburgo, gli scriveva quanto appresso nel 17 
corrente : 

« « Da molli giorni troviamo nell’ Oesterrei- 
chische Zeitung , nella Presse, nell’ Ost-deutsche 
Post e nel foglio serale della Gazzetta Uffiziale 
di Vienna, declamazioni continue contro la ri- 
servatezza ed il bordeggiare della politica prus- 
siana, contro le dichiarazioni indeterminate del 
ministro degli affari esterni della Prussia, unite 
ai più vivi el 

















































prevalessero a Parigi su questo particolare, 
oltre che il nostro consueto carteggio, che 
si leggerà a suo luogo, riferiamo quì ap- 
i | presso alcuni estratti del Bulletin della Pa- 
trie, in attesa che la verità sia chiarita ed 





7) Quelle giunte per la via di Trieste , e riferite 
nel foglio di sabato, sono di tre giorni più fresche : 
del 19 marzo. ( Nota della G 


ale endeisb, gli ultimi Bhils farono pu- | mento dei pubblici olfari "della Prussia, sul ler- 
nili ; parecchi cipai fuggitivi, mosenti di fame, sì | reno dell'Atto federale, col riconoscere incondi- 
resero al luogotecente Atkins. i Fionatomente la più perfetta indipendenza di quel- 
val 'lofia centrale, Maun Sing si difende an- | lo Stato ed all’interno ed all’esterno, , ciò che 
cora nelle giuogie all’ Ovest di Nargbur. Il gene- |a noi sembra avere la massima importanza, coll’ 
fale Whitlock ha fatto un ingresso trionfale col- to delle necessi- 














la sua divisione a Bewa, il cui ragià si recò ad li Je han fatte la 
iacontrarlo. Il 3 reggimento, il solo che non ia, e la sua qualità di grande Potenza. 
« Non tiamo oggi soltanto, nè per le ac- 


abbia avuto parte alla ribellione , ha ricevuto |’ 
ordine di rendersi nel Rohil i se 
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ma del nostro contegno verso la Prussià. Lo ab- | necemarii, e nel meme di aprile P, v. vera meo: 

biamo sempre avuto presente, e non trascuram- fabbrica pel GAIOOStr Nina) 

mo nessuna oecasione di farlo scorgere in guisa Piceno. 

positiva. E però, a rendere sensibile quel nostro REGNO DI SARDEGNA 

cont:gno, noi, premeditatamente non abbiamo 

mai parlato delle speciali quistioni germaciche, 

intorno alle quali avesse potuto esistere tempo” 

ranea diversità di opinione fra l'Austria e la 

i: li della nostra sincera 
« Siamo tanto consaperoii la 

è risolota volontà di procedere secondo quel pro- 

colla Prussia, da non aver bisogno di 


nella tornata d' ieri, ba 
posto termine alla discussione del progetto di leg 





iuota 
Sal Pres» in seguito a trattare 





i nostri fogli, er isfidare chiuo- 7 dello | di 
ue si ga pers, ‘di quei fogli, | legge per 'o stsbilimento di varii Ufficii di teri | 
da dia una smeatita a queste nostre presenti | cazione dei contatori del intorno 


parole. » 


relazione dell’ Ufficio centra! del Senato conchiu- 
pae dibattimento tra il ministro di 
finanza. che propugnara il progetto, ed il relato- 
re, che manteneva le conclusioni dell Ufficio, la 


Conprdiazea che, dal momento io cui la qui- venne reietta alla maggioranza di 85 voti 
stione italiana mise in movimento gli animi, la | contrarii sopra 55 votanti. (6. P) 
























stampa francese, io confronto, all’ austriaca, è sta- Altra del 25 marzo. 

ta un modello di riserva e di moderazione. Dal- ; sora S. E. il conte Cami'lo di Cavour, 

le citazioni dei fogli francesi, che da qualche tem- | Lemie del Consiglio dei miuiatri, è partito per 
fachiamo, i nostri leori sono poti fa grado | presidente del Consiglio dei ui e ira 

Si Ponoscere l'amore di verità, racchiuso nella | Parigi con Y ultimo GP.) 

suddetta dichiarazione del Constitutionnel. » di Susa. d 






ica Voci sulla situazione, la stes- 
Vienna riferisce il s- 
Gazzetta di Lipsia da 
rament» va manife- 


Sotto la ru 

sa Gazzetta Uffiziale di 
guente carteggio, spedito al 
Berlioo: « Sempre più chiaram mani 
standosi che i tentativi di acquietare gli animi 
fatti dall’ ultima nota del Moniteur, produssero i 
Prussia effetto diametralmente opposto al loro 
scopo. E la forma e la sostanza di quella mani- 
festazione vengono qui risviutameate rigettate, co- 
me affatto sconvenienti. Non si aspettava che gli 
autori di essa Je istruttive esperienze fatte 
lo inglese, si decidesse- 













coudo le circostanze, 
"Il Moniteur visibilmente adopera diverse mi- 
sure, allorchè, da ua lato egli pretende che alla 
Francia debba essere lasciato c 
dò ad intendere che i suoi fini 
itrarii d'intervento sieno un sufl 
legale per far valere il suo influsso 
quistioni esterne; ed allorchè, dall'altro lato, nega 
ad una grande nazione il diritto di darsi pensiero 
per cose, che succedono ai suoi i, e che, per 
toccare dappresso i suoi pro, teressi, Ja ec- 
citano alla più accurata vi 
giornale francese considera il fatto di quella vi- 
gilanza, trascurare la quale sarebbe un ledere 
vemente i doveri verso la patria, come un' of- 
fesa recata all'indipendenza della Francia, ed al 
lorchè minaccia perfino poco velatamente che ta- 
le procedere non sar:bbe tanto facilmente soffer- 
to per lungo tempo al di là del Reno, quel gior- 
nale attribuisce al proprio Governo nella famiglia 
degli Stati d'Europa una qualità di pr 
che da tutti esser dee combattuto come insoppor- 
tabile, in qualunque mod» si volesse tentare di 
dargli fondamento. L'Faropa non lascierà che si 
stabilisca siffatta dittatura, e tanto meno s'inchi- 
nerà dinanzi alla logica, ora prediletta a Parigi, 
























e che consiste nel considerare come la parte che 
la che difende il proprio buoa di- 


aggredisce quell 
ritto, e ch'è spinta da baldanzose provocazioni 
a prendere misure di precauzione. 


« Finora, i soli giornali di Torino si affaccen- 
darono a dare la pruova ben sorprendente non es- 
sere, in ultima analisi, il procurar sicurezza al 
proprio paese altro che un atticco di fatto ad 

n paese vicino, e che la vera guerra di difesa 

i diritto di essere i primi ad at- DUCATO DI PARMA. 

taccare. Non dovevamo conghietturar mai che il 


ui 
inchiude in sè il 





Moniteur fosse per applicare tale idea s 
di straniera invenzione alle relazioni fra 
monia e la Francia, e che la prima venisse incol. 





ata di minacciare il proprio vicino, provocando 
, dopo che gli armamenti guerreschi della Fran- 
cia 63 i vasi} disegni del Gabinetto di Parigi 
aveano posto in allarme mezzo mondo. Vedute 
offese al buon senso, prendiamo congedo dal- 








icolo del Moniteur. » 
neGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano 26 marzo. 


LL R. Luogotenenza ha accordato ai fra- 
telli Prestinari, fabbricatori d’organi in Magenta, 
loro opificio dell titolo 

legiata nazionale, colle ap 
delle veglianti leggi. 


il permesso di fre 
di L R. Fabbrica pri 
nesse prerogative, a termini 


re 








(G. Uff. di Mit) 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 23 marzo. 
’ Accademia pontificia dei Nuovi Lincei 


nella tornata del 6 pessato febbraio, nominò suoi 
i geografo 





socii ordinarii mons. Francesco Nardi, 
fisico , ed il sig. Vincenzo Latini, chimico. E 1 
Santità di Nostro 
corrente, degnavasi 
mezzo dell’ em. e rev. 
merlengo di S. R. C. e protettore della suddett: 
Accademia. (G. di R) 








Ancona 19 marso. 
In altro Numero di questo gi 
arnunciato come dal Governo fors» 








ricato dee 


Questo fabbi 
re circolare del diametro di metri 5, e della ele- 
vazione di metri 15 sul piano del suolo, corris- 
li metri 


pondente ad un’ elev 





zione sul mare di 





122; essa è circondata da una fabbrica a'ta me- 
l’abitazio- 
torre verrà 


tri 6 e lunga metri 15, da servire 
di due custodi. La sorimità del 







» fabbrica nell’area annessa allo St: 
birraria, e nel mese di 
geiteranno le fondamenta. 

Possiamo assicurare che la illumioazione a 
della nostra città nel corrente anno sarà ef- 
tuata, @ già si fanno le provviste dei materiali 


ilimeni 
aprile anche di essa si 


M'Ger 





more , nell’ udienza del 12 
i approvare tali nomine, per 
ig. Cardinale Altieri, ca- 


nale venne 
tato con- 
ceduto al porto d'Ancona la erezione d'un fana- 
le alla Fresnel; ora possiamo accertare che è 
ancora costruito il meccanismo necessario, per 
cura e direzione del distintissimo astronomo, re- 
verendo Padre Secchi, e che si sono cominciate 
a gettare le fondamenta del fabbricato sul colle 
dei Cappuccini in prossimità dell'attuale telegrafo. 


conte Cavour è partito alla vob 
crediamo che probsbilmente 3a- 
rà di ritorno mercoledì prossimo. Ognuno com- 
prenderà di 'eggieri quali gravi cause chiamino 
a Parigi il presidente del Cocsiglio. 
mercoledì, e ieri. giovedì, vi 
ministri preseduti da S. M. 
Sull’andata del conte Cavour a Parigi si 
fanno già varie congetture: la più verisimile, se- 
condo nui, è per iostare d' essere ammesso nel 
Congresso quale rappresentante della Sardegua, e 
parte interessata, 0 per protestare contro ii Con- 
gresso medesimo. (TT. SS e G. Uff. di Mil.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Uffiziale di Palermo, 
in data del 12 marzo: 





















« Sciacca, nella Provincia di Girgenti, fu co'- 
pita in sull'alba del 2 corrente mese da un im- 
menso disastro, che costò la vita a ventuno in- 
dividuo, schiacciati sotto enorme frana. Una por- 
zione di quelta città montuosa, e propriemente il 
quartiere di S. Michele, era murata sopr’ una 
cui sottostavano non Roche case, e questa, 

Îi fottivi sia da tem 
















mente tra- 
case, € 


zionarii di polizia, son che i componenti della 
compagaia di armi di quel distretto e della guar- 
dia urbana, ai quali unironsi quanti sentirono i! 
generoso palpito della filantropia, ed il lavo:o 
dello sgombro delle immense macerie fu iniziato 
p:chi minuti dopo che la luttuosa catssrtofe avea 
avuto luogo. Gli sforzi di quei generosi non po. 
terono che strappare, quasi a viva forza, dagli 
artigli della morte sei individui soltanto, e la 
pietosa speranza, riposta nell'attività instancabile, 
con cui tutti gareggiarono, venne meno come 
più si procedè innanzi nell’opera dello sgombro, 
non interamente iuto dopo due interi gior- 
ica, tanto gigantesca era la 
mole della roccia, che distaccossi e ruivò. 

« Altre sette vittime di tale disestri 
mo x deplorare, se, at primo serepolar di 
cia non evesser avuto l'agio di fuggi 
(ssa misera sorte, 
cui soggiacquero gli sventurati, che io numero 
di ventuno lasciarono la vita sotto le macerie. 
Ed erano uomivi adulti, fanciulli ancor teneri , 
erano madri, spos:, sorelle, travolte nella spaven- 
tevole ruina, dalia quale non doveano esser trat- 




































« Dei sei individui, che poterono esser sal- 
vati da sotto le macerie, una sola donna era gra- 
vemente ferita, ina senza pericolo di vita. 

«1 molti oggetti d'oro, e le innumeri mas- 
serizie di ogni moniera rinvenute nello scavo, 
furono posti in serbo ge'osamente per consegnarli 
a chi ne avesse diritto. » (G. di BR) 








Parma 23 marzo. 

S. E. il NE; cavaliere Pietro Campbell Sci 
lett, ministro plenipotenziario di S. M. britani 
Corte, è partito ieri, co! 













pri- 
rico Fenton 
idenza prinei- 
(G. di Parma.) 


IMPERO OTTOMANO. 





PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E Valacchia. 
Da 3:s0y, 5 (17) marzo la Gazzetta Uffiziale 

di Vienna fa le seguenti notizie 
« L'ansietò, colla quale è qui atteso l'aprimen- 

to delle conferenze di Parigi, paralizza ogoi im- 
von può discopossersi lo sforzo costante 












di cassazione ecc., sono cose all'ordine del gior- 
no. Contro la e di a 








via e la Valacchi 

« Dei militeri francesi organizzeranno l'eser- 
{a | cito rumuno. la id essi staranno due colon- 
nelli e dieci uftiziali. I colonnelli Dieu e Besson 
giungeranno presto qui. È incerto se portino seco 
anche i diecimila pezzi di armi, che il Gover- 
no francese promise d: dare pel prezzo minimo 
delle spese di fabbricazione. 

« Le ultime discussioni nella Camera; dopo ri- 
tornato il Principe dalla Valacchia, furono vivaci 
e si occuparono della competenza del Ministero 
di porre in vigore leggi, senza la Commissione 
fit La minoranza di 9 voti contro 20 for- 
rò i 
delle 



















gi 
de riscuotere 5 milioni di piastre. Nei prossimi 
giorni si aspettano le discussioni della Camera 
sulla quistione dei contadi 


|. Scrivono da Galaiz 14 correate, alla Pester 





SE rega ceci 
imi qui pure, come 

lorchè, secondo l'antica pretebzei 
si offerse del sale e del pane, egli non ne volle, 
e quindi bentosto si diffuse la voce che il pane 
offertogli in Braila fosse stato avvelenato. Di ri 
cevimenti solenni non ve ne fu alcuno: il Prin 
cipe non riceelte neppure il clero, il quale si 
era fatto annunziare io gran paramento. I Con- 











issata la lo- 


solati, meno Î' austriaco, averano 
ro bandiera. Giorzdì, alla vigilia de 
tenza, la città fu 

co è sommamente 

dacehè i 








i da guerra ioglesi qui stanzia 
ti ha salutato, nè issando la bacdiera, nè sparan- 
do colpi di cannone. Di navigli da guerra ester- 
Ri trovansi preseotemente qui il piroscafo ingle- | 
se il Weser, un piroscafo francese, e la scialuppa | 
cannoniera frazcese la Meurtrière, non che il ni i 
roscato austriaco lo Schlick Il comandante JI 





| 


più 70 bastimenti. » { 
PRINCIPATO DELLA SER 


La Corrispondenza Bullier 
grado 18 marzo: 

«Il vecchio Principe Mi osch è talmente am- 
malato che fè chiamare il dottor Balasser da Pest. 
Il Principe soff e di vecchia sffezione cardiaca. 
L'età d-| Prineipe e le sue forze non sono pro- 
porzionate alle sue occupazioni. Il Principe pos- 
siede ancora tutte le sue ficvità intellettuali, ma 
noo può contiauare ad occuparsi come fa @ co- 
me è ubbligato di fare. S' ei cede ai consigli del 
suo medico, si a Kragujevaez per ripo- 
gare, e suo figlio Michele goveruerà in suo luo- 

3 fece altra volta. Qui si fu molto me- 
ravigliati all'udire che un Consolato di Sardegna 
verrebbe istituito a Belgrado. La Sardegna nou 
ha qui slcun interesse da tutelare. 

E da Vienna 19, scrivevasi alla Corrisponden- 
za Havas: « Oggi correva voce che fosse morto il 
vecchio Principe Milosch di Servia. Già il 14, la sua 
vita versava in gravissimo pericolo, e ciò per !a 
malattia di cuore, ond' egli è affetto da lungo 
tempo. la seguito a domanda del Senato, intie- 
rameote devoto aila dinastia, il figlio Michele pre- 
riamente le redioi del Governo.» { V. 
lettino. ) 


INGHILTERRA 





in data di Bel- 

















Camera dei comuni sul bill di riforma presenta- 
to dal Ministero. 

« Dopo la mozione, fatta dal signor Disraeli 
per la se onda lettura del detto bill, lord John 
Russell ha aperto la discussione, proponendo la 
sua risoluzione relativa all'esercizio del diritto 
di suffragio nelle contee, ed a pro' d' una maggiore 
estensione del corpo clettorete nelle contee e nei 
borghi. L'oratore si studiò di provare che il pri- 
var del loro doppio voto gli elettori dei borghi, 
che avesano primente diritto di suffragio nelle 
contee, era intaccare la Costituzione ed esercita- 
re contro quegli elettori un rigore non giustifi- 
cato da veruna mancanza. Egli ha inoltre dimo- 
strato che quel provvedimento toglierebbe alle 
contee una parte del loro elemento liberale, e pro- 























durrebbe più tardi, come necessario rimedio, - I 
ammissiore dei distretti eiettorali. Sulla secog- 
da parte della sua risoluzione, lord Jobn Russell 





Ja sostenuti abb:ssomento del censo non 
era ancora fato considerevole nelle ci 
ammettere al diritto di suffragio le clat 
giane, mentre la rendita di 250 fr. per le contee 
gii pareva ua limite accettabile. T: ccando final- 
mente la parte più delicata del suo discorso, lord 
John Russell ha giustificato a la meglio la situz- 
zione, ch' egli aveva preso riguardo a quel bill, «d 
ha esortato la Camera a uon lasciarsi deviare dal 
suo dosere dalla micaccia d'uno sci : 
Per parte sua, iara ch'egli non teme di veder 
chiamata la nazione a dichiararsi su quell’ affare, 
e ch'ei vedrebbe volentieri il Governo recarsi, 
col suo bill in mano, a tentar la fortuna in tutti 
ì collezii elettorali dell'Iogbiltecra. 
« Ii Times fa osservare a ragione che, intorno 

a codesta questione d-}la riforma , tutti i partiti 
della Comera sono condaonati ad una eguale i- 
pocrisia, e che, colla minaccia d' 
nerale suspesa sul capo , DeBSUNO 088 P0- 
damente dichiararsi per una ricomposizione del 
corpo elettorale e della sua rappresentanza n 
Parlsmento. Lo stesso lord Joha Russell, di 
randosi per una maggiore estensione del 

suffragio, ben si astenne dal dire 
si proponeva di giungere in tal indirizzo. Tutti 
vogliono far pruova, in codesto argomento, con 
indeterminata generosità, senza contrarre verun 
imp:gno formale. È tuilavia cosa pericolosa 
secondo il vedere gl Timo andor i i 
guisa senza prefiaito disegno. Una velia scsrtato 
codesto bill di riforma, è ad aspettarsi un bill 
affatto diverso, ed atto a far subire alle divisio- 
ni altuali del corpo elettorale le più gravi mo- 
dificazioni. Ua bill, approvato nelia presente sis- 
sione, sarebbe l' opera comune de'consersatori e 
dei schig contro i radieali ; il bill ventoro, que- 
lunque toni; non prirebbe sisterersi contro i 
conservatori se non coll’ appoggio, a caro prezzo 
acquistato, del sig. Bright © de suoi amici.» 


1 seguenti rageuagli, dali dallo i 

ura caratteriaica. iaseri jose fond pri 

cedettero la discussione del bill. pi 
« Tutte le circostanze della Camera er: 


follate di stranieri, la maggior parte dei paci 














































non poteva aver la menoma speranza di udir | 
nemmeno l'eco delle parole pronunciate darti | 





oratori. L’interso della Camera presentava gli 
indizi d'una lotta popolare e parlamentare. Qua- 
sì «gni membro sui banchi dell’ izione, e | 


non pochi dalla parte dei ministeri 
Feet virfa, pho testo Li csnonto | 


conobbe | 


esser altrettante petizioni contro il bill del Governo. | 
__ « La presentazione di tali ‘ocumenti cccupò 
più di tre quarti d'ora, e l'interesse di questo | 

caratteristico preludio giunse al colmo, quando il 

signor Bailey, carico le spalle 

so come un cilindro ] 


un fardello gros- 
da giardico, @ annunciando | 




















paese, è Amersbam. Teone 
Py da Birmingham con 
(G. Uff. di Mi.) 


sto coi sentimenti » 
fieiro la petizione di Bright 
40,620 soscrizioni 
rioni» (GU 

{Nostro carteggio prieato. } 
Londra 23 marzo. 


sot dal Congresso. L'annunzio che 





proposto quella conferenza, da a- 
10 ( dice il Post ) dopo quelle con- 
cernenti i Priocipeti danubiani, venne accettato con 
tauto favore al'a Borsa che i consolidati salirono 
all'alta cifra di 96 e 1/3 a 966 5/s. x 

Lo stesso giornale, non so su quale autorità, 
assegna Varsavia siccome sede del Congresso. Ve 
drete che prima, della five del mese, le località 
cambieranno per lo meno tante volte quanti gior- 
ni ci rimangoao per arrivare al dì primo d' apri- 
le, giorno famoso pei poissons, ch' esso fa pesca. 
re nel mare dei qui pro quo. All focls day, il 
giorno di tatti matti, come fra noi lo si chia- 
ma, sarà esso destivato a decorarci tutti con un 
palmo di naso?... Vedremo. Il fatto intanto di- 
mostra non essere, come fin qui sì alto siero 
clamò, !ord Cowley l'autore dei progetto dei Con- 
gresso. Auzi, se crediamo al Monitewr, l'Inghi!ter- 
ra sarebbe fra'Governi, che sinora nou diedero ade- 
sione defiuitiva (il Post dice oggi di sì), ed ailo- 
fa copvien credere che galla ci cova, e che il 
Governo di S. M. non vede chiaro su questo di- 
p'omatico scioglimento, 0 temporeggiamento che 

.. | giornali della sera pretendono che i rap- 
presentanti di Londra, di Berlino e d' Austria 
sentend.si aggravati dalla frase dei Moniteur, la 
quale asseriva seccamente il Guverno francese 
con aver peranco ricevuto ulfiziali risp.ate da 
quei tre Governi circa il progettato Congresso, 
abbiano energicamente protestato (*). L' Express 
qualifica i annunzio del Munitewr come a mockery , 
and a snare. Traducete se vi piace. ve 

Dalle Indie abbiamo due spiacevoli notizie. 
Ad onta del prociama d'ampistia della Regina , 
durante ii soggiorco del governatore generale Can- 
niog ed Allababad, non meno di 9,300 pe 
vennero presentate a pro'di prigionieri sotto sen- 
tenza di morte per ammutinamento ed insurre- 
zione, e solo in pochissimi casi il perdono fu ac- 
cordato. Ad Abmedougger, le truppe inglesi ven- 
nero a conflitto fra esse medesime. 

ll terzo reggitnento dei dragoni aggredì il ter- 
20 reggimento europeo di deposito, i cui vomini 
erano per la massima parte disarmati, e che si 
compone quasi tutto di reclute pur mo giunte 
dali'Inghilierra. Nè Naoa Saib, nè Taotia Topì, 
nè la Begum d'Aud sono ancora nelle mani degl' 
loglesi, ed è probabile non vi sieno per un pezzo, 
albenchè dia loro la caccia un ex-collega, sir 
Yucg B.hadur, P.iucipe del Nepal, uca delle 
curiosita dell'Esposizione del 1851, e probabil- 
mente di quella pure del 1861. 

Le dimostrezioni ed i meetings contro il bill 
di riforma dei Governo proseguono instaacabil- 
mente, anzi con ardore crescente, per ismentire 
lord Stanley, il quale dicea nel suo speech di lu- 
nedì, le classi operaie non prender vistosa parte 
alla lotta per la riforma ad essere indifferenti ad 
essa. Vero si è che lord Stanl.y si fondava sulla 
asserzione contenuta in un opuscolo dell’ arcide- 
mocratico sig. Holyoake. Gli operai ed i democra- 
tici ponno ripeterà a ragione, a proposito dell 
amico e guida di Simeone Bernard: L'on n'est 
trahi que par les siens. 

Stasera si aspettano da Bristol, ove sono 
giunti da C; Nemrod, altri 17 esuli napo- 
litavi. I Settembrini asdarono loro incontro. Gli 
esuli, già arrivati a Londra, hanno con ci 
vile prudenza indirizzato una lettera al segretario 
del Comitato formatosi a loro pro’, per manifesta» 
re la loro repulsione ed essere fitto segno di 
qualsiasi ulteriore dimostrazione. 


SPAGNA. 

Leggiamo in un carteggio della Presse, in 
data di Medrid 47 marzo: 

« Dovete esser rimasto attonito, ricevendo 
col telegrafo l'annuncio sommario dell'accuca, da- 
ta al sig. Augustin-Estevan Collantes, antico mi 
nistro dei lavori pubblici nel Gabinetto del con- 
te di Sau-Luis. Ecco alcune spiegazi 

« Otto iu dieci mesi prima della rivoluzione 
del 1854, si dichiarò essere d' urgente necessità 
alcune riparazioni da farsi al canale dei Manza- 
nares, presso Madrid. Si comperarono, a tele og- 
getto, 430,000 cargos di pietre, il cui paga- 
mento (975,000 reali ) venne ordinato dal mi- 
nistro Collantes, giusta rapporto del capo dell’ 
Ulfizio incaricato di quel lavoro. Or sembra com- 
provato che neppur una pietra venisse trasporta- 
ta sul canale, e di più che fosse inutile qualun- 
que lavoro. Tutta quella operazione amministra- 
tiva sorebbe una € il denaro dello Sta- 
to sarebbe stato trafugato. Il ministro n’ è ri- 
sponsabi!e. Si dice inoitre che, prima di apporre 

sua soltoscrizione, egli avrebbe dovuto. aecore 
gersi della mancanza di tutte le richieste forma- 
lità. Il primo ad aver sentore di codesto affare 
fu un amico del Mivistero ; egli domandò i 1egi- 
stri neli Ufticii dei lavori pubblici, e li portò 
alla Camera. Siccome il colpo era concertato, 
non si diflerì a luugo l'esecuzione. Alcuni depu- 
tati, appartenenti all unione liberale, si concer- 
tarono per proporre alla Camera la domanda di 
accusa. Essa fu portata ieri alla bigoncia da u- 
no dei pa giovani membri deli’ Assemblea, il sig. 
Buyailal, vicali dichiarato, compilatore del- 
l Epoca, I interprete più accreditato del Gabi- 
petto, Si può dunque dire che la proposizione a- 
veva in sostanza l'adesione uffiziale. 

«E però, tusto ch' essa fu approvata dalla 
ggiorauza, comparve il decreto nella Gassetta, 
«d il sig. Estevan Collantes comparirà tra breve 























































spassi Soa » (V. i dispacci del Bullettino hes 


BELGIO: 


(Nostro earteggio privato.) 
Anversa 20 marzo. 
._ Dopo essersi abbandonati nelle loro loc: 
rispeltive alle allegrezze misteriose del Lenola 
i nostri rappresentanti ripresero il corso de'gra 
vi ed usati parlamentari, che l'attuale po- 








vori 


litica belgia al gi d' A 
modificati. giorno d'oggi ha singolarmente 


Ia fatti, allorquando un Ministero pervenne 


ad accaparrarsi una maggioranza man 
| obbediente, le operazioni legislative restii ; 


la più facile semplicità. 

. Ogoi vita pobtica, ogni discussione de' gran- 
di principi sociali è soffocata in quell'aula ro- 
morosa, che il conte di Merode, di venerata me- 
roster nio una divisa in due com- 
pmi uno destinato alle oche, alle aqui- 

La riforma del Codi 
una disinvoltura stupend: Lace n Sap 
pins Pironi le detenzioni d'ogni genere, le 
Solero la morte, con una, direi quasi, più folle 
Si 
di naturali 








ciarono in 
izzazione, che 


() Queste sono 
uali siano i fatti 6 
uze hanno aderito al 


primo iuogo le petizioni 
sono incessanti nel Bel- 


Je voci, che correvano a Londra. 
Già per lelegrafo: tutte le 


Nota della Comp.) 








di 


ra. 
8%1 "4° del prossimo maggio. compiono 25 
anni, dacchè fu promulgata nel Belgio la legge 
memorabile, che enna Re 

i legge emanata 21 7 al Mi- 
Sietéro dell'interno l'onorevole sig. Rogier, i 
quale occupa oggidi lo stesso posto emicente. 

La Camera di commercio d' Anversa , che 
salutò a quel’ epoca la muova istituzione qual 

lente mezzo deila prosperità nazionale, a festeg. 
giare solennemente l'angiversario d'un tale 
venimento, risolvette d' organizzare una splendida 
festa, che tramandi e’ futuri la ricordanza non 
peritora di quest'atto importantissimo nella vita 
d'una giovane nazione. 

Le destituzioni dezl' impiegati pubblici um- 
brano continuare con singolare attivi!à da parte 
del Governo. A quisti giorni un impiegato su. 
periore alla Zerca di Brusselles ricevette il suo 
formale congedo, seoza tener conto degli anni di 
servigio prestati, perchè si permise in un 
semblea pubblica di combattere le opinicni del G. 
verno sulla riforma doganale. | giornali tutti si 
sbracciano a provar l'iogiustizia di simil atto, 
che condannato come un altacco agli arlicoli 
Cop p ) 

i appro; | epoca, in cui avranno luogo le 
Poerio ssnbii rappresentanti alle 
mera ed al Senato; dapprima perchè se ne 
meuta il numero in vista dell’ accresciuta popo. 
lazione, ed in secondo luogo perchè, al toccare di 
giugno, termina il periodo di tre anni destinato 
agli eletti della naziore. 

La famiglia rea'e si mostra da per tutto, e 
gode d'una popolarità senza esempio. 

FRANCIA 
Parigi 23 marzo. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del mini- 
stro dell'agricoltura, incaricato interinalmente 
del ministero dell'Algeria e de!le colonie, sui pre 
mii accordati per la coltura del cotone in Alge- 
ria, e sull'acquisto fatto dallo Stato dei prodoiti 
di quel raccolto. Dopo d'aver ricordato i varii 
ineoraggiameuti, concessi dallo Stato alla cultura 
dei cotone, come a dire i premii annuali, la di. 
stribuzione gra! delle sementi, i premii spe 
ciali per la rimondatura, e la compera dei pro- 
ditti dal'o Stato, il ministro propove di soppri- 
mere que' varii incoraggiamenti ad eccezione del 
più importante di tutti, quello deila compera da 
parte dello Stato dei prodotti raccolti. Îl mini. 
stro domanda dunque l' autorizzazioni di com- 
perare i cotoni dell'annata 1859, conciliando 
nel modo migliore l'interesse del Tesoro colla 
necessità di stimolare gli sforzi dei produttori. 

































Il Moniteur contiene pure un rapporto dei mi- 
istri dell'interno e dell'istruzione pubblica e dei 
culti, concernente l'autorizzazione da ottenersi 
per l'apertura di nuovi templi, cappelle ed ora- 
torii, destivati al pubblico esercizio dei culti pro 
testonti. Quel rapporto è se da un decreto, 
° le alle conchiusioni dei due ministri che 
lb loscritto. Per esso, non più 1l pode- 
stà del Comune ol il pref tto del D:partimeuito, e 
neppure il ministro dell'interno, avranno quintin. 
manzi a decidere sulle domande presentite per T 
apertura d'un nuovo luogo di culto; ma codeste 
domande verranno fatte direttemente al Consiglio 
di Stato, ed esse saranno accordate o ricusate 
con un decreto imperiale. Oltracciò, il nuovo de. 
creto parifica, su questo punto, i culti non ri- 
conosciuti ai culti riconosciuti, e li fa passare 
egualmente, per quanto concerne la previa auto. 
rizzazione, dalla mato degli agenti dell'Ammini- 
strazione nella mano dei Consiglio di Stato. 


























( Nostro carteggio privato. } 
Parigi 23 marzo. 
$ Da ieri in qua, lo stato delle cose non 
appai to mutato. Si attende tuttora da 
Vienna il dispaccio, che darà a conoscere esatta- 
mepte la dete:minazione del Gabinetto sustriaco, 
e si continua a prisumere che codesta determi» 
pazione esser non possa se non propizia. Benchè 
questa mattina si fossero sparse alcune voci in- 
gpielanti intorno a questo soggetto, però, nulla 
i positivo esseodo sopraggiunto a sostegno di 
quelle voci, la cui sorgerte d'altra parte era 
ignote, l' colica pubblica le pose tosto in dimen- 
ticanza, e la Borsa, rimasta alquanto ondeggian- 
te, chiuse a' medesimi prezzi, a' quali erati a- 
perta. 
._ Ieri, il mercato dei valori pubblici aveva 
incominciato, in virtù della ncta del Moniteur, 
con un movimento assai rapido e manifesto al- 
l'aumeuto. Tuttavia, i fondi avevano alquanto ri- 
bassato prima che si chiudesse la Borta, in con 
seguenza degli sforzi di coloro, che giuocano el 
ribasso, e che andavano spargendo la voce della 
morte del Re di Napoli e del rifiuto dell’ loghil- 
La] e della Prussia di aderire al Congresso eu- 
0. 
Si 































sembra che siamo giunti. Questo 
tema del pubbl il quale now giudica 
dò più superficiali apparenze. Quando 
ni ridetta,e 4° Indaghi la sostantà de adicnon a 
può dubitare, per io contrario, che lord Cowley 
sia stato la pietra angolare di tutta codesta ne- 
goziazione : solo sembra che tutta la parte u/fizia- 
le della negoziazione sia stata, in effetto, trattata 
per mezzo degli agenti russi, avendo dovuto l' 
ambasciatore iaglese serbar fino al termine il suo 
SU rsa: Perciò è probabile che la HE 

, al na, giun IT ente al- 
l'Ambasciata russa Sao rv 
























eri non si parlava se non di Ginevra come 
luogo le della sede del Congresso. Oggi si 
parla d’ Aquisgrana, ed eziandio di Brusselles. La 


scelta di quest'ultima città mi sembra fra tutte 
la meno probabile. 
. Sono obbligato, per mancanza di materia, 2 
lirnitarmi ad una corlissima lettera. Altro non 
ni resta a dirvi se non degli ambasciatori abis- 
sioì, i nali saranno ricevuti da S. M. l'impere; 
leone sal ST , in 
pubblica” re prossimo , a due ore 





Altra del 24 marzo. 

$ L'adesione dell’ Austria alla proposizione di 
un Congresso, presentata dall' Imperatore di Rus- 
sia, non è ancora notificata all’ Ambasciata rus- 
sa a Parigi, ma è opinione unanime che tal ade 
sione non 19 esser soggetto di dubbio. Or dun- 
i sos far pos che pazientare quel: 

i e sono dispostissimo a ©! 

che il telegrafo vi avrà già ragguaglinto del fatto, 
prima ancora che vi giunga questa mia leltera. 
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Oggi, come potrete convincervene scorreudo 
tutti i nostri giornali, siamo in assoluta penuria 
di fatti importanti, , quasi a dire, in perfetta 
inerzia. Tutti si ristringono ad aspettare ; si rac- 
colgono, in certo modo, per essere in grado di 
faner dietro con attenzione più vigorosa all'esi 
{o della discussione, che sta per aprirsi fra’ di- 
plomatici plenipotenziarii delle cinque Potenze. | 

impazienti spendono i loro istanti d' 
ozio nel correre incontro agli avvenimeni 
discutono, per via di supposti , non solo la qua 
lità 6 l'esito probabile dei Congresso, he sigla 
componendo, ma ben anche le condizioni, nelle 
quali soppotigoao che il Congresso debba essere 

rio. 5 
bar quanto dicono alcuni giornali, si volgerebbe 
il pensiero a trovare i mezzi d introdurre il Pie- 
morte in codesta Assemblea, con voto, se non de- 
Iiberativo, almeno consultivo. A conseguir questo 
intento, si avre formato il disegno di fa 
ammetfere, pel medesimo titolo, tutti gli altri 
piccoli Stati italiani. Non è uopo dirvi che co- 
deste questioni sono per lo meno immaturamen- 
te promosse dai giornali e dai novellisti. Le co- 
se sono lungi dall'essere tanto innoltrate ; e noi 
non dobbiamo, da parte nostra, occuparci, fino 
a nuov’ ordine, di tali contingenze venture, e for- 
























GI della guerra, al verde di mezzi 
e di false ragioni, si aggrappano alla probabi- 
lità della conservazione dei trattati del 1815, 
ed alla conferma dei diritti legittmi dell’ Au- 
stria in Italia, come altri afferra, cadendo in 
acqua, un sottil ramo di salcio. lo trovoassurdo, 
per parte mia, di con.ianta fretta, e 
avanti il tratto, a simili presunzioni, sia che s 
voglia rallegrarsene , 0. contristarsene. lo mi 
tengo al metodo, del quale ebbi sempre a lodar- 
mi. di lasciare, cioè, che le cose succedano prima 
di commentarle. lo qui mi limito a ricordare ciò 
che già dissi parecchie volte, e ch3 mi sembra 
assolutamente conforme alle dichiarazioni uffizia- 
I Moniteur: vale a dire, che la rivocazione 
dei trattati del 4815 non entra e non enirò mai 
nell'’inteazione dell’ Imperatore Napoleone, qua- 
lunque sia l' interesse d' amor proprio perso- 
nale o nazionale, ch'egli potesse trovarvi; e che 
l'opinione contraria è appunto quell'errore osti- 
nato, che ba fatto smarrir tanti e tanti in tutte 
le lor previsioni @ predizioni. 

Niente ancora di deciso intorno al Ministero 
dell'Algeria e delle colonie. Non sembra proba- 
bile che tal questione d' interno ordinamento ven- 
ga risolta prima del termine della prossima set- 
timana. Ma la nomina del sig. Chasseloup-Laubat 
sembra, a quanto si dice, ognor più probabile. | 

ll sig. duca di Moutebello parte posdomani 
per Pietroburgo ; il sig. Baudio, ministro di Fron- 
cia a Cassel, ed il sig. risedere 











































are Parigi 

Il Courrier du Havre annuncia la morte di 
soulouque. L'ex Imperatore d' Haiti sarebbe mor- 
to alla Giammaica il 28 gennaio scorso. lo dubito 
assi, e non senza motivo, delle notizie del Cour- 
rier du Havre. ( Bullettino.) 


Scrivono alla Gazzetta Uffziale di 
i, in data del 23: 

“ Ua convoglio di donne condannate è sul 
punto di partire alla volta di Caienna, dove fu 
eretta una nuova Casa di pena a riceverle. 

« Madama Giorgio Sand die' fuori ultima- 
mente, nella Revue des Deux Mondes, un episodio 
di sua vita, intitolato Elle et Lui, e che provocò 
critiche acerbe. La celebre autrice racconta, sot 
to nomi supposti, particolari della sua vita e di 
quella di Alfredo Musset. La parte di Musset, 
fappresentata da uu personaggio chiamato Loren: 
10, è alquanto sacrificata al personaggio di Tere- 
ui, sotto il cui nome nascondesi madama Sand. 
Gli amici di Alfredo Musset n’ ebbero stizza, 
e pretesero le narrazioni, se non false del tutto, 
almeno snaturate, disposte e messa in falsa luce. 
S'aggiunga che, adontatosene il fratello del poeto, 
deliberò di estendere ua racconto in risposta a 
quello della Sand, e che ne sarebbe la contrap- 

Cotesto scritto del siguor Paolo di Musset 
per titolo Zui et Ele, e se ne aspeltano 
curiosissime rivelazioni. 

« Il titolo del melodromma, che il sig. di 
Meyerbeer porrà in iscena di questi giorni all’Opé- 
ra Camigue (la prima rappresentazione avrà luogo 
il prossimo lunedì ), è definitivamente. stabilito ; 
sarà il melodramma intitolato: Dinora. Si 
tende che l'illustre maestro non fosse mai pi 
melodico, pù felice @ inspirato. Gli artisti, che vi 
prendono parte, parlano di quest’ opera col mag- 



















































SVIZZERA. 


La Gazzetta Ticinese del 23 ci reca lo se- 
iti notizie: 





nello Frey Herosé, capo del Dipartimento mi- 
litare; essa trovasi già raduneta. (Y. il Bollettino.) 
« In seguito agli importanti acquisti di cavalli 
per l'estero, stati fatti nel Cantone d' Argovia, 
quel Governo ha creduto doverne riferire al Con 
sigiio federale. Da Zurzach si ha che cavaili, sn- 
che difettosi, furono pagati 700 e sino 900 fr. 

+ Gli scolari della Scuola cantonsle in Berna 
hapno dato per l' acquisto nazionale del Grùtli 
fr. 212.90. li sig. Schwarzenberg dell'Assia - Cas- 
sel, stato non ha guari ammesso alla cittadinan- 
za zurigana, ha inviato fr. 50, con una lettera 
entusiastica. » 





civevna. 
Il Gran Consiglio, nella sua tornata del mar- 








ne di Gabinetto, 











LEA, (0. T) 
I! Principe reggente ha sottoscritto i 
che 





udienza dal Principe reggente e un abbocca 
to col ministro della guerra. —(G Uff. di Mil) 


La Camera de' deputati ba nel 24 corrente 


la dotazione della Coruna. 
Colonia 20 marzo. 


prescrive la trasformazione ! 
dell'artiglieria, per metterla in armonia coi gran- | Dia 
di (I sad di avena e di fieno esistenti nel pacse. » 


già avuto un’) balun da un gran numero di contadi 
" | del giorno, 
adottato senza discussione, e ed unanimità di | he 1 Governi tedeschi prendano indilatamente 


voti, il progetto di legge relativo all aumento del- | !® disposizioni più energiche per la difesa della 
(6. Uff. di Vienna.) | (0. 


_ 275 — 
mobilitazione. A ciò è da ‘eggiungersi che ad ec-] —1La Gaszetta del 3 
cezione dello guardie © degli otto reggimenti ‘di | s0: © : Badess scrive quanto appres- ‘ 
Atei di ie, quasi, tile le truppe. sano di Sti dt niaero bavarese avrebba riceresto gl |. cons peue casra rosstic anta nons4 pi vigna 
istret prendono i loro | quello di che cer 

ti; con che, comprendendo | congedati e le quelo di Dedeo, a probire l'esportazione dell’ 
riserve, si risparmia, non solo molto danaro, ma | cirie 
eziandio molto tempo. » ; , 





Stati del 


fu ri 
Sposto,, non esere per ora ciò urgentemente co: 





to. Abbiamo però udito che si voglia ave- 


re almeno conoscenza sommaria della quantità 





( G. Uff. di Vienna. ) 
neGno DI wintexseRG. — Stuttgart 16 marso. 
ll Mercurio di Svevia pubblica un indirizzo, 





Dopo un'esposizione intorno alla questione 





gior cuì si qualifica la Francia per ne- 
mica giurata della Germania, ess» conchiude col- 
le seguenti parole: « Noi preghiamo isiantemente 








Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
Germania. » Li 


T) 
Altra del 17 marzo. 





20, dopo sia vira discunnone, che, durò più di || gp Motom AR pà membro del i! rzi "Tsi esere stati oggi invitati alla n. Di : 
guente ‘dichiarazione : _ periale Consiglio de ministri ottomano, passò 08: | della città ) tutt" . 
« Il Gran Consiglio, sulla proposizione del | Fi per la nostra cità, recandosi a Parigi in mit: | ricevere una comunicazione 3 
Consiglio di Stato, decreta quanto segue: Mione peela e Porta. (O. T) | ne della giornata. Fuloro dici i n e Dean) 
« In nome della maggioranza dei popolo gi- savna. | tutto amichevole, che il regio Governo della Gran 
nevrino, di cui è il rappresentante, 2. Azioni. 
na ii Gran Conaglio proteta contro tutti gli 
rzi di una stampa malevi le cerca di di JOnAle 
rudere che ll Gagloce di Giotrra sede sd iso: dello Aut. gl Credito fuit dl comm. ca ind 
larsi dalla Confederazione. della Banca di sconto Austria inferiore . . . 


« In ogui tempo, dopo la sua aggregazione 
alla Confederazione svizzera, il popol ginevrino 
non ha mai cessato di portare ìl più vivo attac- 
la Confederazione , e, dopo il 1847, 
istituzioni federali. La rivoluzione iuter- 
na di Giuevra nel 1846 ebbe per primo movente 
il resiste:e a quelli, che allora volevano realmen- 
te isolare il nostro Cantone dal resto della Sviz- 
zera, e poscia questo popolo ha sempre compre- 
50 che la sua dignità, ta sua indipendenza € la 
sua libertà erano interamente vincolule alla co- 
mune pati 

« În conseguenza di questa dichiarazione, il 
Gran Consiglio biasima nel modo più energico 
tutti quelii, che, mediante pubblicazioni calunnio- 
se, hanno tentato di far dubitare dell’ attaccamen- 
to del popolo ginevrino, e del Governo, che lo 

rappresenta, al vincolo federale, che l’ unisce al 
popolo svizzero ed agli altri Cantoni della Confe- 
derazione. » 
' consiglieri, che hanno votato contro que- 
ata dichiarazione e per l'ordine del giorno, v'ha 
il generale Dufour, il quale pronunciò un lungo 
discorso contro l' adottata dichiarazione, dimo- 
indo l’iniquità di una condanna in assenza 
ti, e quanto questo atto sia contrario a 
quei sentimenti di conciliazione, che prevaler do- 
vrebbero nella Svizzera, massime in vista dei 
tempi difficili, cui si va iucontro. Le sagge sue 
parole però furono disapprovate dall’ pilo 
(GT. 
ticino. — Lugano 23 marzo. 

Le milizie, che erano di occupazione in al- 
cuni Comuni della Magi essendo state con- 
Jedate, il Governo ha dic provare spe- 
cialmente l'operato del suo rio in La 
gano, signor Morosini, attestandogli la sua speci 
le sodisfazione pel modo, con cui si è compor- 
tato netle circostanze difticili, prodotte dai fatti 
avvenuti nelle elezioni prossime passate. (G. 7.) 

GERMANIA. 

REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 23 marzo. 

Sul contegno della Russia scrivono alla Gaz- 
3etta di Elberfek Posso comunicarvi da fonte 
affatto sicura |’ importantissima no! che la 
Russia, la quale finora nou si era dichiarata sulla 
pendente questione del giorno, ha ora aderito a- 
gli sforzi delle Potenze mediatrici, Prussia e In. 
ghilterra, appropriossi le loro vedute, e fece di- 
chiarar ciò al Gabinetto di Parigi e a quello di 
Vienna da’ suoi ambasciatori. Questo è un nuo- 
vo pegno, e moito importante, per la conserva- 
zione della pace. » 

Scrivono allo stesso foglio intorno all’ asset- 
to di guerra della Pri getti attinen- 
ti all'esercito son ora in prima linea degl’ inte- 
ressi, che occupano le sfere sovrane è governati- 
ve. Tutto l'ordinamento del nostro esercito è di 
tal natura, che ad ua seguale telegrafico, propa- 
gato in tutte le Provincie dello Stato, verrà 
perto un numero determinato di ordini ormai 
pronti, e poscia sarà eseguita immediatamente la 
cr REI cene 









































































necessario per la difesa del paese. La Camera dei ' ricevimento di tale comunicazion 
deputati lo ba accordato. Essa non rifuggirà da | dattori domandarono se sia la sol 





nessun sacrifizio, del quale abbisogni la patri 
Qualunque sieno per emere i dentini dei ropoli 
la Baviera, sotto la bandiera dei Wittelsbach, 


indissolubilmente unita con tutte le schiatte dei ! den fu fatta a' redattori de' giornali una 






















lella strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. . . . 
» dello Stato Società - . >. 


col versamento del 5 %y. 
* congiunzione Sud-Nord 
» Tibisco a 200 fior. m. 
»  lombardo-veneta . . . 
» dell’Or. Imp. Frane. Giu 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 1 
* del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. 








‘Alcuni 
Ioghilterra, e 
non la Francia, quella che domanda che si ab- 
bia il suddetto riguardo Fu loro risposto in mo- 
do da lasciarli sodisfatti. Anche in tutto il Ba- 
ile 














8. Carte di pegno. 

















fratelli tedeschi, sodisfarà a quanto richiedono la ! comunicazione. Ncn si pensò però a far cambia- per 12 mesi 5% per fior. 100. 

storia del glorioso suo passato e la gravità del'e | re per nulia il modo di vedere le cose, nè quel | della Banea Y per Ganni -“* » + 

circostanze. Una cosa manca alla Bariera; la co- | cangiamento avrà luogo, /n verbis suaviter : in re | "3% M-dic- Qper IO anni =“ >» » 

13, he rende fort nel iofvi del pericolo; la be | fortiter. (Oesterr. Zeit.) | gens Banca 512 meal eni 
lizione concordia. In faccia ad un Ministe- è so» A 
| che, dimentico del motto reale: Libertà e lega. | -SRANDUCATO DI sapzn. — Carlsruhe 17 marso. — |! val. sustr. t con lotteria Pos; 

lità, lasciò andare perduti anni irreparabili di Le LL. AA. RR. il Granduca e Ja Grandu- 4. Vigliott. 

ce del mondo e di quiete interna, senza seria- | chessa sono parliti oggi per Berlino, per passare 

mente occuparsi delle promesse riforme ; in fac- | colà qualche tempo ed assistere alla ‘esta ‘natali 

gia adun Ministero, che, con porole e con fatti, | zia di S. A. R, il Principe reggente di Prussia. | 1 di credito pel comm. ed ind. 

scosse la fede nel puro e sincero modo di com- | Prima delia partenza, il Granda importì al Mi- | Pregio cità di Trieste per Bor. 100. . °°, , == 


prendere la Costituzione dello Stato, e che pro- 
vocò contro di sè la lotta de!la pubblica opinio- 
ne, non fu facile assunto per la rappresentanza 








propri 


nistro la facoltà di dirigere gli affari governa- 
( 


tivi durante la sua assenza. .T.) CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 




















nazionale quello d’ accordare dal patrimonio del|  _._ Del giorno 26 marzo. 
popolo i milioni richiesti per armarsi contro il —"NQOTIZIE RECENTISSIME. o 
nemici del paese. Nel mentre la Camera dei de- 3 mesi Corso med. in v. n 
puiati gli accordò, ritenne essere suo indispansa- d ii ieri ne 100 ic Gonna 
re esporre francamente i motivi del Dispacci telegrafici. Etica lf 
soluzione. Nulla fu più lontano da es- DIRTI ON, Cota pe, ESE, 
intenzione di voler in qua- Breslavia per 100 MR 


sa. dell' esprimere 
lunque modo approvare il sistema finora adot- 
tato dal Ministero, o di diminuire in qualurque 
modo la sfiducia verso quelli, che sostengono 
tale sistema. La Camera ha accordato, perchè la 
patria va al di sopra di tulto e perchè ogoi 
altro riguardo dee tacere, quando i suoi sa- 
eri interesti , il onore ed il suo diritto 

chieggono necessarii sagrifizii. Ha accordato per- 
chè, in mezzo alle tristi disposizioni degli ani- 
mi, è rimasto inerollato un punto d'appoggio 
per le speranze, una base della prosperità del 
paese, vale a dire la fede inestinguibile nella fe- 







































Pietroburgo 25 marzo. 
La Russia ha conchiuso un prestito di 300 


sor n "loghi Amburgo per 100 marchi 
milioni di franchi con una Casa d'inghiterra | AME eo 
(FF. di V.) | Livorno per 100 lire ioscane 


Londra 23 marzo. Londra per 10 ta 

Avvenendo che sia respinto il: Gil di Fior | Oo ar i atita'austrisea 

ma, lord Stanley proporrà un voto di efilucia “ine 
contro ii Governo. (FF. di V.) 















Londra 2% marso. Trieate' per 100 fior, valuta ausirisca £ ; — 
Nella sessione della Camera dei comuni d'ieri, | Venezia per 100 fior. valuta austriaca. . — 
fu proseguita la discussione del bill di riforma. n 

















deltà alla Costituzione e nei sentimenti paterni | Oratori principe a favore del Ministero furono 

e tedeschi di V. M., nei soltanto Hope, Bentinck e Walpole; contro il Governo par- | Bucarest per 100 piastre valacche . . . 

guarentigia di miglior avvenire, e la larono Gibson, Fox, Osborne. La votazione avrà | Costantinopoli per 100 piastre turche.» 

che verranno patriofticamente impiegati i mezzi | luogo nella ventura: settimi (Corr. qustr. lit.) 

accordati con intenzione patrivtica. Nessuna teo- Loscdra 26, rsa: (Gereo dalle ipbate ero 

rica condurrà il olo bavarese a non venerare n Î ieri da Ni Tecchini imperiali. . . . .. > «.. 5l0- 

la maestà del trono, in modo inarrivabil ,, pl piroscalo, giunto ieri da Nuova Yorck, por- | "°°. emo: : iii. $07= 

Fiofelal 'esligiamiento di prisciolirà tò notizie fino al 19 marzo. Secondo esse, Juarez | corone “re it) 1178 — 

2pommilii. Meosona cICRSti SA cissoeleo prepara la difesa di Veracruz. ll generale Am-|Meste Gorove | | 1.11)! -2- 
sa udia è passato con 500 uomini dal lato dei co- 


stendesi fra la corona ed il pipolo, cffuscar pi 
lo splendore della Corona, i cui sacri diritti, ba 
di ogni ordinamento politico, sono pel popolo in- 
violabili, come il suo proprio diritto. 

* La fedeltà ereditaria verso V..M., nostro gra- 
ziosissimo Re e Signore, e verso Îa vostra augu- 
sta famiglia, sarà sempre la stcssa, fino a che 
monti dell'Ilardt e sui Reno, fino a che fra i Ahin 
@ Fichtelgebirge e le patrie Alpi, abiteranuo Ba- 
varesi. » (Oesterr. Zeit.) 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vewezia 28 marzo. — È arrivato da Li- ‘ 
Verpool il ingl. Crimea, cap. Wakeham, 1 5 
oo merci ad Aubio e Barrlera. 
Noa hanno mancato altre transazioni d' olii 
di Corfa, per ispeculazione, di qualche im- 
orfanza, di botte e da tina da d.*200 a 210, 
i relazione agli sconti e qualità Il mercato 
{n questo liquido si mostra ancora più fermo. 
Le valute d'oro continuano ricercate a 
40; le Banconote pronte si pagavano a 
er consegna in maggio a i 
ua. pronto, salito fino a 72 ‘/, © 
teri più offerto da 72 a 71%» 8.) 





Cambi 





BORSA DI VENEZIA 

Del giorno 26 marzo. 
{Listino compito dai publici agenti di cambio. } 
vaLut 





F.s 
— — |talleri di M. T. 
[Talleri di Fi 


[Grocior < 
Da 5 franchi. . 
‘Franceseoni . . 
Colonnati . ... 


soranzizasisti 
o] 


2218 


marco a quest” 
| cato, e solameote in det'aglio per consumo 
i frumenti da 1. 14.50 a 15. 


Obblig. met, 5 p.%. 
Prestito nazionale . . . 
Conv. vig]. del T. 





PFETTI PUBBLICI. 


Scad. Fisso 


Amburgo 3 m. d. per 100 marche 21,75 50) 
Amsterd. » 


100 f. d' OL 3 85— 
100 scudi r. 6212— 
85 


RRERRERERERERE 


888358388 


8 
Fa; 


iù caro, 


jon successero iransa» 
odierno nostro mer- 


frumentoni 
e ‘sino a 1. 10 per un poco di 


nolo. Avene mancano; riso novarese 


I toni. Poco si è fatto nelle granaglie : i fru- 
1 menti però in buona vista. Di 
gli olii e più sostenuti nei fini. 


Mercato di LeGnaco del 26 marzo 1859. 


piazza 53.55 vend. viagg. 
Rus Gertrude, 1800 Jeremie a 50, e 1230 
caccao a i0 per Costantinopoli, Oltava 4000 





da | buono primo Rio 
rard 4) Babi 


a:0; fagiuoli 
yrimo Rio a 


Trieste 26 marzo. — Non offerse il nostro 
mercato cosa alcuna notevole ; 
‘8a 


Di hd 
ser 400. 

ila nei co- 

Consol. % 


reti affari ne- 


ARRIVI R PARTENZE. -—- Nel 26 marzo. 


Arrivati da Milano 4 signori: Parisi Pi 
tro - Alenna Pietro - Marrucco Domenico, 
di Napoli - de Laplagi 
chele, poss. di Lione, tutti e quattro da 

i Uguenin Alffedo, neg. di Ginevra, 


tutti e ire pos 


Il Italia. — Kilourn Carl 





P 
stituzionali. I liberali minacciano la capitale. 
(Corr. qustr. lit.) 


Borsa di Parigi del 2 marzo 1859. 
Parigi 26 marzo. 68.80. 


Rendite francesi 69,10, 
Quattro 1/3, 95,78 ——. 
Credito mobile 796 — 
ab.-Vensto 523. 

Borsa di Londra del 2 marso — Consolidati 
al 3%, 965% 


___—_-_____ 





Il Moniteur avnupzia la nomina del sig. Chas- 






(FF. di V.) 


e n ONE 












per porto vicino; Na- 
+ Attravide 2261 buono 
(ja; Grey 3400 Santos a 


Braila 20 ‘/,, Bessarabi 
Segala Galatz 25 ‘/, per quar: 
7 ad li, Trieste 1l ad 11.10, 


SIAMO DC EVE RI PERE I 4 
TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
‘condotta dall'artista Antonio Stacchini, 
Ludro e la sua gran giornata. — Edgardo 

€ la sua cameriera, — Alle 8 € ‘/r. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MOISÈ. — Comico-ineccanico trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiaui. — 
Ginevra di Scozia. Con ballo. — Alle 6 € ‘n. 


AB E dirne to 








Milano 4 signori. 
visc. Maria Camillo Alfredo, poesid. di Mont- 
brison. — Fox Carlo Riccardo, gen. ingl — 
Roux Andrea Gius., avy. di Lione. — Ro- 
choux Filippo Augusto, avv. di Pointe-à- 
Pitre. — Bourengo co, Bonifacio, possid. di 
Vercill. — Jacovacci Vincenz +, poss. di R 
- | ima, — Genzmer Ermanno - Bramson Mai 





el Mediteri 











SOMMARIO, — Soorano reseritto. Onorifi- 
cenze. Una nuova calunnia de' giornali. Giun= 
ta vaccinalrice del Municipio di Venezia, — 
Bullettino politico della givruata.— Cose dei- 
le Indie : campagna del Nepal; vantaggi de- 
gl’ laglesi; Tantia Topi; Maun Sing; un 





Dormitzer Giacomo, negoz. di Praga. — Per 
Sacile: Biscontini dott. Gius., noiaio. — Per 
Verona: Seeligmann Enrico, nei lino. 


E. 
— Per Chiavenna: Vitali Achille, I. R. Pi 











tore. — Per Triesle: Jublonowska princi imento fedele; sommossa di Tinnevelly ; 
Eieonora nata co, Skarbek, dama dell Ord. Pointe set licenziata, Disarmamenta 
della Croce stellata. — Per Bologna: Eogel e sommissioni. — Impero d'Austria; Univer- 


Carlo Laidoro, posa. di Parigi. sità cattolica. Hivista de' giornali: condisio- 
ni del Congresso, secondo l’ Vsi-Deutsche Post. 
Dichiarazione della Gazzetta di Vicuna re- 
guardo alla Prussia. 1 fogli francesi e l’ulli- 








MOVISENTO CELLA STRADA FERRATA. 








6 marzo s 918 | mo articolo del Muniteur. Concessione dell'1. 
‘notaio, na à ** (Partiti. n R. Luogotenenza i get prato goti 

pe È î Ùi Arrivati 1121 | cio; Accademia de’ Nuovi Lincei. Fanale ai 
gii 127 marO ..- 803 | Fresnel. Teatro e iiuminazione a gas. — k. 


pore. — Da Vicenza: Ferro co. fodero, 


poss., alla Stella G'oro. 


Da Bresci 
, avv., all'Italia. — Da 7rieste 
Fowler Federico, possid. amer. 


Giacomo, poss. di 
ria. — Capurro Gaetano, 





608] —. 


NB. I prezzi a nuova valuta in for. e soldi. 


26 marzo. (disp. 


telegr.) Cotoni 
gi “n, Middi. 


‘ucchero piuttosto più fermo ; ven- 
lo vicino un carico Avana N. 


i 
più caro. Ceylan suli 
Trieste Mari- 


rt 
ian co. Orazio, poss. 
farelli doti, Gius. pos 


100% 4 Partiti.. 





di Sardegna ; 4 Senato. Partenza del conte 
Cavour per Parigi. — lì. delle D. Sicilie; ter- 
ribile disastro. — Ducato di Parma; parten- 
34, — linpero Ottomano; Principati uniti : 
ansietà pubblica ; nuove leggi ; organiszazio= 
ne dell'esercito ; la Camera di Moldavia, 
Contegno di Cusa Servia: malattia del Prin- 
cipe Milosch.— Inghilte \; Parlamento: il bill 
di riforma. Scene che precedettero la discus- 
gione. Nostro carteggio: i Congreso; nolizie 
spiacevoli delle Indie ; dimostrazioni e mee- 
ting contro tl bill di riforma ; gli esuli na- 
poletani. — Spagna; accusa data al sig. E. 
Collantes. — Belgio ; Nostro carteggi gm 
vori parlamentari ; tratlalo offensivo e di- 
fensivo coll’ Olanda ; un anniversario ; 
stituzione d' impiegati; elezioni ; la famiglia 
reale. — Francia; coltura del colone in diye= 
ri. Templi protestanti. Nostro carteggio; 14 








ASFORIZIONE DEL 39. FACRAMENTO. 
1126, 27, 28, 29, 30631, in 5. M, del Rosario 
(vulgo Geswati. } 


Pellegrino 


Genova, 
n An 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 22 marzo. — Busolla Antonio 
di Federico, d'anni | mesi ©. — Nicoletti- 
Milesi Rosa fu Pietro, di 00, civile. — No- 
gari Aotouia di Gio., | mesi 9. — 
Zaoiol Gio. di Bartolommeo, d'anni 15 me- 
si 4. — Terrazzaoi Elena di Pietro, d'anni 2, 
— Dali’ Osta Maia fu Luigi, di 35, domestica, 
— Tolotti Albano di Daniele, d' anni 6 mesi i. 
— Miotti Gius. di Francesco, d'anni |. — 
Ballarin Agostino fu Vincenzo, di 39, pesca- 























jdal 9a 
=—...r Wii ‘TO — —————@——tm6m SCOTTT=: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di mel. 20.21 supra il livello del mare. — Il 2i e 27 marzo 1859. 
nie | avan 
delvento | di pioggia 5 
giorni 23. 
. Q. ore 10. 4 ant. 





tore. — Totale, N. 9. 


Nel 27 marzo. 
Arrivati da Milano i signori: Bryan Jef- 
ferson Tomi poss. amer. É 


maso, trice. — 
— Da Vicenza: Fioccardo 
Da 





Nico!ò fu di 38, facchino. 
Gio, fu N, di #6, guardia civile 
" "totale, N. 6. 


poss., al Vapore. — chel 
Emilio Quinto Marco, negoz. di Parma, alla 
Ville. — Da Trieste: Uwarow co. Ales. 
poss. di Pietrob., da Danieli. — Hevoltelia 
cav. Pasquale - Scrinzi cav. G. B., ambi poss. 
alla Vittoria. — de Wickede Otio, consigli. 
minist. del Granducato di Mecklemburgo- 
ia Pie Pra 
Riausenbufgo, tif e to all'Eufoga” = De 





4RAX TIATRO LA FENICE. — Riposo. 
TRATRO GALLO $. BENEDETTO. — 


forno 23 marzo. — Candotti Antonio 





Pellegrivi Teresa fu Domenico, di 3i, cuci- 
fu Augelo, di 53, domestica. — Gasparinetti 





SPRITACOLI. -- Lunedì 28 marzo 


ingresso ; suo effetto sulla Borsa, e cui st 
attribuisce ; l' adesione dell’ Austria aspetta» 
ta; penuria di faiti; supposizioni sul Cor= 
gresso ; Ministero dell Algeria e delle colo= 
nie; movimento di personaggi ; Soulouque. 
Un ‘convoglio di dame. Un ariicolo di G. Sand, 
*"P Battain | — Svizzera; Consiglio di guerra. Protesta del 
di Polizia. | Gran Coniglio di Ginevra ; le milizie della 

A ina. — Germania; Prussia : contegno 
ia; trasformazione dell’ artiglie- 
ria; dotazione della Corona. Mahomed Ali. 
Baviera: indirizzo dei deputati. IV irtemberg : 
indiriszo dei contadini. Avvertenza a’ gior= 
nali. Notizie di Baden. — Notizie Recentissi- 
me. Gazzettino Mercantile. 


de Regina 





Riposo, 


1 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORS 


+ 
ii 


i 
DI 
$ 9 


Li: 


conferirsi a studenti legali aventi 
Assolulorio di studi, apparicoenti al Regno Lombardo Vene 
per re negli studiî presso lo Stataimento d'istruzione 
Montanistica di Loeben. i; A 4 x s - N. 8381 
tr'torso di questi studiî pregaratorii montanisuci è della t n a ri Di j x 
durata di due ancì decorrilli dal 1° novembre 2. © a o 5 i 2 AVVISO INTERESSANTE ÎÎ politico 


lo A. LR. il sere 
Îin seguto ad ossequiato Decreto di ii pai 


nissimo ‘feiduca Governatore geverale 13 corrente N. 124, a 3 sa È 
sino i com pr 3 1 | e È gapsoneno | fm 
valenza, che ke istanre regolarmente documentale s2- rà 
cardi eoto Î temine stabilito a questa Luogo dotta, seguita la gara a voce, © e LR ì Orefice, Bigiottiere e Orologiaio 1 viso: di 
tenenza. — Venezia, 24 marzo 1859. la gara sì riterrà ultimata, e 008 3 4 n > ù Gi (» Salizzada S. Luca, nistero 
perdi sol i nè scritta nè verbale dopochè " È Pref 4 Penitenti, Ordinar 
miglior offerente nelle forme di Co N. 494 mettere 


ANTOMO PELLI. 


i 


t 
53 


ce appro, à 
si'Eeiteratario è obbligato alla manutenzione della pro- 
pria offerta tosto che la Stazione avrà chiuso il verbale d'a- 
sta: il R. Erario, all'incontro ‘non Jo è sennonchè dopo la Se $ 
ETTORE ten atlo giorni dopo che gli sarà stata È Lotto in Veneri È r cr taverie il pubblico di Venezia e di fuor, che 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pesa documentata dalla i E a î tarli; o NUOVO NEGI DE pi aperto interamente per 
CL icrdta del deposto e degli efeti d'una uva asa, el ra e di buoni costui, unitari 1ogalmente autoriz- fo conto, essendosi fato separao dla Di 
dovri produrre alla Stazione appaltante una benevisa fideits avventura sostenuti, e finalmente egolare VI propria offerta con un deposi- U; a Campo | para asd 200 avendo pi 
sione di fior, 4499. tivo alla cauzione che intende prestare Peer n ima 
a si a , deposito in danaro. 4 è > ; ammesse alla gara tanto le offerte 
ener ns ter stive fi detta Nou sarà ammessa quell'istanza, i cli no fn iscrilto.. nonché le altre per ‘ 
alle ole di ant. pel locale di residenza di questa, 2 [di pagamento, quia unta al sero in hello di legge, e nella qui a inchela; cr ta vie de e. 
Isiparge leda pepe pepper 7 geni vera desio nei tempi e modi stabili | rodi contea n o dotte Al prontddetto giorno 4 aprile p. v., € che vene | È 
anno cori I "RL" TOT questo rimanesse senza eftto se ne | dal Capito. ind S È _ 
ut e RE ql Pi I atevo, s | 1 pronta, pe fera pi dii quella in de- 3 feraliar iride e e ES e TR 
a mas ga tf E date di e | oo sii rotta ala rice ‘el vertale di lauto, UN IC 0 D E P 0 S | T 0 


voro per privata licitazione A O salva l'approvazione | ove sia assolto e costi dl pagamento i tutti i compensi ai 


N danneggiati - 
er dite si creerà PEPE arto di fini St i contratti 10 qitabre 4856 e 17 attobre 1855 e 0 1858 SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


annui 3657 :50. e i tipi'e capitolati d'appalto sooo ostensilili. presso questa 


. mean so me È "n pene Mi a E ie de LEI Sane LUI LA | falla appositamente preparare a Sciangal dai signori 
Sal e or gi |" A ia gni pd Gili ai e I 
Fei ie loro offerte seritte, sigillate, munite del Lollo legale Udine, “% museo 1350. RIERDA Cogli nic VA quantità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDINI 
ca Ì. R. Delegato provin LTRAN. too tig iero nell È n sul) s Seo venire per proprio conio DOO e 688 dei quali apre la vendita a 
Copen pae pe degli offerenti, come pure N. 4870. Di VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb.) rm ta e È ino de giaro F al domicilio, Casa Manolesso, ‘N. Rosi, n 
in lettere la somma offerta, se il lavoro viene api 'Si reca a comune notizia. che nell' Uficio di quest'L R. | jogale assenza ad esso imputat , È P. è G. Fratelli GIRARDINI. 


me serviente ‘un istanza nel giorno corret razione. Paese, e sì pe mappa provy. al N desimo l' annuo interesse del ‘menti dovranno attrilture è le 
A.) Ad uso di lattiferro @ | te al N. 5209, contro di esse so Paese © sifone Uffiale di Ve- | muto nella mappa stabile dell | per 100 ll prese sarà solamen- | medesimi le conseguenze dell i 
botta da fabbro frrao in primo | relle Copano per la. intimazione Mania di pet metr, 5.96, al | le versato ne Giudizili depositi | ro inazione. 
no terreno, con all'intorno doe | delle rubriche foro dirette dell i- l "9, | di questa L R. Pretura dopo e- |. li presente verrà. alibi 
cinali a volto reale coi corris= | stanza 22 luglio a. p, N. 15114, N 1850. manata la graduatoria de’ credi= | nei modi e luoghi soliti in qus: (1 
hdeoti camini che si ek vano $0- | con cui chiese anche in loro con- z tor iscritti, e dopo anche decise | Città, ed inserito. per tre vi 
le cause di priontà, e formato, e | nella Gazzata Uta. di Venza Tatori 


pon 
Bra il tetto della fabbrica, e rela: | frooto la vendita di stabili oppi- s > 5 
che l' aditosi debitamente approvato il riparto, Dall" Imp. Reg. Pretura, detti 


” Bom tivi tubi di legno sotterranei qporati la dei | tutt” pubblici che Ita: Cane. nicavato 
ag langle Da Leg abbr hi Ela » Lasi Mediante | altergatovi deereto 22 | ed in base del riparto stesso ver= Chioggia, 22 febbrso issi (0 = di St 
1 Rag. Pretore 
| quadi 
1 


i odi e i sollo occoreae ' fucina» | creditori inseriti e degl esecutti | le case vendute, e per into alla 
Bona di Mariano di qui, | sera in secondo piavo, cca tia Lu metà della casa Place al Lotto È leso mese di settembre, ne or- | sato il prezzo si otterrà dal de 
R. Pretura, ne' giorni | in mediocre stato, co' relativi an- | Gname © Terzo da battverro coll’ condizioni delle vendite în via e- | Il nella molalità di legge. EDITTO. dinò la personale intimazione per | liberatario la definitiva aggiudica’ Cav, bar. 
dit è transit L. 504: 70. Sito di larice e chiavi di ferro e | secutiva della sentenza 30 giugno X. Tutte le spese di delibera, L'LR. Tribunale Provinciale | rubrica a' creditori, colla de zione de' beni, ed intorno a tutto 
enni letto la corina de- | spine di ferro ed acciao, il qual | 1856, X. 065. asta Sole ti Uenso, tasi di | in Verona, spr'istanza 40 febbraio | zione de Goo Novembre suc: | questo sarà falta regolare annota» 
molita. — Prato, di passi 1211.90, | asse sl estende all’interno in cui issendo assenti d' ignota di- | trasferimento ed altro staranno a | corr., 3211, di Angelo e Gae- | cessivo, onde insinuare e provare | Zione nei, pubblichi registri. 
in confronto ] L. 157 è collocato la ricota di tegriame | mora le prennominale sorelle Co- | tuito carico del deliberatario. tano Bertoli, e di Giulìa Salandini, | in Aula 'ertale oro titoli come VI. N solo eseeutante facen= S EDITTO. 
di Gabriele Pais fu Matteo , pure 87:68 i abete e lario so- | per motto dello stesso ballirro, | pano , &. sila nomino ad esse Descrizione dei beni. tagiunge all’ eventuale: detentore | sopra, sotto l'cspressa comminate” dosi offerente verrà dispensato dal- Si rende noto all'asnte {; | 
d Biel così detto Pesta colmai di | l'avv. Federico dr Luzzati in Lotto L ingiuoge ali eee si riporta in | ria che mancando sarebbero deca- | l'obbigo di cei ‘il deposito | gnota dimora Ferdinando 
legname, avente la pozttà € pi- | curatore in Giudizio pegli effetti Casa in Chioggia, posta in | cale al presente Editto, di (arme duti da ogni diritto reale esercibile comenpiate dall'articolo quarto. , | tana che fu in confronto dine 
Jatoio pure di legname. All uber= | contemplati dall'istanza © predetta | Rione Duomo, al civico N. 19 B, | la ‘manifestazione, sotto commina- | sugl' indicati stabili e sul prezzo VÌI. Dall’ importo dei prezzo | d'altro convenuto prodotta la p_[} 
no esistono due botti di legno co- | all'effetto che possa in chafronto | ora anagrafico N. 40, porzione | toria, in difetto, ‘che tale Polizza | da quelli derivato. saranno prelevate tutte Je spese | tizione 43 gennaio N. 4094, di 
0 esistono due Di uil cor- | dei medesimo proseguisi © dec- | dllinera casa era al civico È. | imscore h, Mo. chela prima pub | Si notifica inoltre ad esso An- | degli atti esecutivi inconrate Hat- | nob. Francesco Cassetti diese i 
reati l'acqua poi medesimi; vi | dersì sulla stessa. 19, '0 derit in Censo stabile | blcazione del presente, verrà ir- | tori, NVenzo che per non conoscersi | la parte esecutante, e ci dietro | l'avv. Malvezzi per pagument i 
è un area di legname che serve Se ne dà però avviso alla | col mappale N. 1951 per petti- | remissibilmente dichiarata mula © a froute delle praticate indagini ove | specifica che sarà prodotta dalla prog in a L. 306:25, pr 
4%. Fedo parte | di sostegno dell'asse del Vattler- | parte assente col presente pubbli- | che 0.06, rendita a. LL 46:33, | di niun effetto. Attualmente si trovi, in esito ad | stessa o dal di lei avvocato e pro» ini 107:18 4/y, sopra di 
ingombro da sassi, di p. 362.40, | ro ed incannallamento dela ruta | (°. ‘atto quale avrà forca di | la quale s'estende sopra parte dei | Descrizione dela Polizza di | istanza attasi nel ‘protocollo di | curatore, e che verrà liquidata dal | venne indetta l'udienza del por 
d'acqua che dà il motto alla ruota | legale Citazione, perché lo sappia, | NN. 5964, 5966. comparsa 5 corr. satto pari Num, | Giudice. 2 aprile p. v., alle ore 9 ant, e 
Medlanto un così detto sibolo di | e possa, volendo, comparire a der Lotto IL Elenco delle parti gli venne con odierno decreto de- ViML. 1 beni saranno vendu- | che sopra istanza della pare 
tavole 1 guisa di tromba che fa | bito tempo, oppure fare avere o Met dll asa posa in Chiog- | nazionale 1856 in arretratto | patto È E, pericolo e spese in un solo Lotto nello stato in | trice gli venne deputato in cr 
tipo col Canale superiore. Questo | conoscere al detto: prarocinatore | gia Rione, Duomo ; cinte Bata cprle 1858, e ri. | curatore speciale per rapresetarlo | cui si troveranno al Romeno, della | tore ad actum l'avv. dottor he 
CIPoc' composto da ponti larice, | i proprii mezzi di dilesa, od an- | A, anagrafico N. 19, pertiote Al | Title ale elootaie sori. | nella verienza | avvio dr An- | delibera e la vendita seguirà a | rangoni. 
di par COMO da copazali raveriali © | che sceglre ed ind care a questo | io stalle superiormente one de | fi che lirepassano 20 fi | cio Onesti, e fu ordinata la per. | corpo e non i mie. nè vi sa- Potrà quindi munire lt 
Fondo boschivo sterile , fallenuto da guelle e sostenuto | Tribunale altro patrocinatore, e in | al Lotto 1, e del quale si forma- ini : sonale intimazione all’ avvocato ! rà luogo ad alcon compenso per | patrocinatore de necessarii melti 
ssi 137980, L. 41:39. da grandi cavaliti di legname | somma fre, o far fre tuto ciò, | rano le dor ‘case N. 49 Bh, e 19 ona di tale decreto subillrga» | la differenza di quantità, cho in | di difea, oppure destitare ei i 
TT eta lario so- | tango i so0 corso. Lo facciata è | che riptore, oppone nelle vie | A, anagrafici N. 10, 19. La me- sieso rmlica di alira precedente | più od in meno in seguilo si co- | dicare al Giudice un alro pini 
L'dell'L_R, Tribunale Pro: , L, 107:02. Manco litio fabbrica a questo lato | regolari, diffidate che sulla delta | tà di casa è soggetti i istanza 12 dicembre 1858, Nume- | prisse. natore ; altrimenti resterant è 1 
di Belluno, sotto pena di "Somma Lea de fa manielita di t- | istanza ‘uc decroo 14 febbraio | itaizo a avere di Luigia Nor- $ . | ro 13862, per l'effetto ivi esprere TX. Tutte le spese della de- | carico Îe conseguente dela prjra 


rà pel locale di residenza marcare coperto a scandolo, | li medesimi; un congagno di le | per more seni sulle: proposte 
pubbl 
noil'è 


e 16, Dato: — tele ed assicurate con chiodi alla | anno corr., N. 2726, redeputata | dio di Chioggia. à so, e sotto le avvertenze di legge, | libera, e le successive staranno a inazione. 
colo. Da tal [sicari ispen- | gname sovrapposto al fondo all Nu inteletatura di legname. | la comparsa al gioroo 8 aprile A comodo de’ concorrenti re ritenuta la disposta redeputa della | carico del deliberatario. Si afligga, e 5° inserisca tr Loepai 
esetutante ed i creditori it- | mero 13, L. 132: 61. Li 1476:26. Dv. ore 9 ant, © che mancando | sta depositata in queta Canclle: Isola della Scala, 27 maggio | comparsa all’ Aula nella giornata Descrizione dei fondi volto nella Gazzelta ! 
Lranno trattenere il 47. Frieve di sotto. — Zap B.) Ad uso di cantina pure | dovranno imputare a ‘sè medesime | ria la stima che ascende ad au- | 1858. 2 aprile pr. vent., alle ore 9 di da vendersi, Dall’ LR: Pretura Lrh Un, 
pativo di passi 223.20, L. 212: 4. Nerreno, con scala e pag= | le conseguente strische L. 2283: 80 della prima 1° IR. Commiss. Distrett. | mattina. nel Comune di Carmignano, Venezia, 16 febbraio 151. MI 
Prativo annesso , di 73 50 legname che mette nel Dall R. Tribunale Provin- | e ad austr. LL 3823:40 della Parenti Si ecrita quindi esso Antonio Distretto di Ciutadella, L'L R. Consigl. Dirig. 
passi, L. 46:90. ino primo superiore che serve | ciale Sezione Civile » seconda casi. Venzo col presente Editto, il quale Provincia di Padova. Consi. 
‘somma È. 258:98. di abitazione ; il qui piano è com Vemzia, 14 marzo 1859. "1 presente sarà pubblicato ed NI presente si pubbichi tre | avrà forza di legale citazione , a Campi uno tavole ottantaotto Fostole 
_ Rmpralecivi. — Zappativo, | posto da cucina co ail è ca- li Cav. Presidente att Erin e odi ol, ed | volle sele Gaziale di Verona e | comparire in enpo delia pers: | di iene secon io una pian= — 
Gi passi 44.37, L 28:84 merino, da altre qualtro camere Maxproni Gazzetta Uffziale | Venezia. falciente, © far giungere al depu- | tata vitati, composta da 47 gelsi, | N. 2189-59. 
iriuivo annesso , di 99,30 | con salotto, iramezzate da pareti Domenghini, Dir. #1 R. Tribunale Prov., | tatogli curatore Je credute istro- | posti in Comune di Carmignano EDITTO. 
passi, L 22:40. a cantinella intonacate a cemento | — _ — Verona, 19 febbraio 1859. | zioni ed i necessari mezzi di Frazione di Camazzole contrà Gra- noto che nei gior 
Somma L. bi :2% greggio e fino in bianco, una dal: | N. 971. 4. pubbl. Chioggia, 10 febbraio 1859. LI Presidente fe ‘o isituite e partecipare al | megna, fra' connui a levante Be- | 16 e 30 aprile pv.d E 
49, Detto: — Zappaivo, di | le quali rivestia all'intorno ed al EDITTO. Îl R. Pretore Fontana. Giudizio un altro patrocinatore, od | neliio Parrocchiale di Carmignano, | ant. alle 42 meri; ne los È sulla 
60, La 64:71. safitto da tavole con riquadratura Si rende pubblicamente noto, | -— Cav. Rar. De Bnesciaxi ‘Ramo, Dir, | adotare quel diverse misure che | ponete Basso, tramontana Trentin, | Uffizio di ques 1 lì Preti 
PE Le Dt: 1 19.64 | e con uo forno da pane e relativo | che ne gioni 15 0 20 aprile hi G. Naceari. -—— teputasse già contorni al proprio | mezzodi Innocente Domenico loco | pra istanza di Ankelo Fer 
Lo S7:87. Coperchio di lamarino di ferro; il | v. dale ore 9 antim, alle ore 2 —— N. 372, penale. 3. pubbi. | interesse , altrimenti dovrà a sè | Pasqualoo. Udine anche qual ces servi 
sa L. 409158. piano secondo superiore serve di ihr avrà luogo in questo US L 4. pubbl. EDITTO. stesso attribuire le conseguenze Campi nulla quarti due, ara- | di Teresa Fadio scie 
_30. Roo — Tappi di | Sotitta, e sopra questa vi è il tet- il primo e secondo esperi- EDITTO. Si rende notoa chiunque cre- | della tenuta inazione. tori AIIP OI o della Comune | Catterina Pizzoni, moglie‘ ** I 
passi 187.40, L 177: 74 to con buona ossatura di legname | mento d'incanto degl' infrascritt Ad ulteriore istanza di Car- | desse aver diritto, essere stati ri Il presente. viene pubblicato | e contrà , fra confini a_ levante | drea Galvagni di Veneri. ©” Cit 
‘annesso, di pa © coperto a ade Le Di, sì fai puusse, Li, cel n Combi Venuti in casa dell'ioquisito Vit- | mediante afissione all’ Albo del | Busata, ponente strada Tedesca | luogo alle condizioni mu in ce MI tan 
Somma L. 100. 3 n - | Carbonin, - | tore detto Marin fu Giaco- | Tribunale e ne' soliti luoghi di ina Busata Angel 2 | la vendita all'aca È pen 
__ 34 Vilagrande a Pais — || creto 1-° corrente {984 dell' | zo Vitarelli , in odio ed a spese | mo, di Seren, due Cristi d'at questa Città, nonchè mediante in- ngelo, mez- | trascritte la vendita al iS 
Fabbrcito tuto costrutto di muro | I. R- Tribunale Commerciale ma- | e pericolo dellanteriore. dti to, de' quali secondo le risatamze | serzione i tto sche palla Gar I beni sopra descritti figura» Deng ngntttà di n 
aceto, ava miti i. | rim sana di Pedro | tario Damon ‘Guest di Vene- | dovea esserne stato in possesso | zetta Uffizale di Venezia Di Pra ei Carmignee | L9s6S1A patata LI voro 
sori anse Ò tiereghio . amministratore , coll’ | zia, si terrivin questa. residenza, i N o o aiasio dEi tinimeatà vi 
20 piano di cantinelle, serve la | avvertenza che ne’ delti due espe- | dinanzi apposita issione giu- LIA dalla = DIL d Di pregi I, | no a NN-673, 1062 e 2402, per | dipnden DI Si Ù ne 
to piano di su mertodi ad uso | inerti neo veramoo. delbeiti | dz, nel #9 pv. aprile, dale | ghezza di un pulic cia cn ere: IC. A. Presidente > tr ATI PET bio di Pe Il 
parte astice A MET "arte | che a prezto superiore dell si | ore 10 ant. ale £ pom, l'unico | e di lsra, tenendo appndi del HomexTauRK ‘ Leti, Faruglo a debito di 1 
Somma L. 345:08. pati MAO Pg&.P | verso iramontana ad'uso di stalla | ma, ed alle seguenti nio d'ada per la vendita | Cristo l'efigie della morte; con Paltiniri Di. Quest beni frico stimati | qu Giuenpe Menti, 
sona SS ; Spa pr stemmi Sasa PE di alia | Ci Le a re rinieri Dir. | del depurato valore di auste. Lire | sca, spettante in proprietà i 
di passi 306.8, L- 407:03. HE La casa di ablazione || 1 Gli sabii nel primo e se | mento di terreno soto indicato, | noscersi da chi crede ri | CE 51:68, come illa dl prto | cotta Caterina Pri tc; 
rei ci cpl) tè an dior | ua Gotto” n nre | stato er a L 1310, ce o, | nice da chi reso sur | UT Li 3. pabbi. | colo di perizia 25 febbraio 1858. | Andrea Galvagni; ed in vu 
# Sllirezo, di cucita on fono, | deliberati che al prezzo superiore È ati d'Uizio, e ‘deliberato nel 21 |ad insinuarsi e giustifiari L'1 RE Prata Loch si putbica mediate | a Teresa Foibe col 
IT esp 6 e o sp | sa ana dr et Sco | pus si at Ca | iniari è gusti, el 1 R. Pretura in Cittadella | triplice inserzione nella. Gazzett Condizioni, 
e camerino che pi dente On | i e ia Canali | i suddeto Cocche- | termine d' un anno dal giorno | rende pubblicamente noto che nella | Ufizile di Venezia, ed aflsio 1. TI credito. ne' due | 
te fn Cancelleria | ti, per Borini 880 valuta austria» | della terza inserzione nella. G: la l e 
n Ati vo fee. pro | gl ola. pera cla. Gar | sala di mn residenza, e pe gir all'Albo Pretorio, ne' soliti luoghi | esperimenti non sarà vent: 
pr ; quia a Rete so cre I e; e seta fiale, poiché alimenti | ni 4 aprile p. v. e successivi 9 | di questo Comune, e nel Comune | minor prezzo del suo 
140, Lire | Mori. Pala di legname, e di quattro ca- | Lotti separati, ma sarà. preferito 1, &;contervatone | maggio © © giugno anno correte. | di nano. minale, ed al terso pro. 
L° 86:37. mere. Tn secondo piano superiore | l'oblatore che per entrambi offra so n e sempre dalle ore 10 ant. alle DallL. R. Pretura, Cittadella, | sarà venduto a qualungue pri” 
bone 6:37: i uri ed able so | alto sito e tata e pine | un potro spero all stia, ì 2 Rom, si terranno i tre esperi- | 20 geanaio 1859. IL La vendita avrì SY 
patito, di osi 169.90, L 1350 | vr i iatero di legname, e quattro | quand'anc'e per uno offra meno o zi di MR. Pretore contanti a tri 
Prato buono, di passi 15.10, canore cre latrina in ma d'altro aspirante. È ReBusTELLO. Ù 
esterno. In terzo piano a IL Nessuno può essere ami- i io Elea fio, Cane. | vranno cautare l' 
è poggiuolo di tavele a mezzodi, | messo all'asta armena da Fr [di è | fel Clive, qui die e eta silo di un decimo del ver 
tod usvrapposto coperto di legname | positi il decimo del valore di st i Ù dt bnaghi Be loro padre | N. 1340. 3. pubbl. | minale del credito. 
e scandoa e pinella di oso in | ma d'eotrambi i Loti, o di qu- | giud i A atteo Giaretta fu Giovanni, mi- EDITTO. L'esecutante sarà dip 
Buon stato, L. 3353: 89. lo cui aspira in moneta elfettiva parte H di i occor- | nori tutciati dalla loro madre An- | —Si rende noto agli assenti d' | da questo deposi?. 
A) partodi messo è com- | d'argento. dello Stao, è secondo Ù a [I Dalla Pria benestante era di | ignota dimora Nicola Surian fu Il presente Edito si shell 
so Presa ue | posa lg arena | 1 nona te pe stre i otro, ed ora domiciliata in Ca- | Aivise è Giovanni Surian fu An- | nei soliti luoghi, e si eri. 
— Prato, di passi 708.44, Lire | posto locule ad uso di fenile putato sul prezzo pel deliberata ar” stelfranco, sulle istanze di Dome- | tonio, che da Gio. Battista Balla- | inserito nella Gazzetà Utica! 
155:86. salvarobba perto di | rio, ed agl' altri restituito. è S vr - | rin fu Sante venne presentata o- | Venezia. 
Piante di abete e larice so- | legname e scandol, L. 1087 :67. IV. i deliberataro dovrà en- ri . questo diernamente dinanzi questa Pre- Dall'L R. Pretura Ue 
vrapposte, L. 45 : 26. G.) E la parte a tramontana | tro giorni quattordici dalla delibe- È a tura una petizione sommaria N. Udine, 12 febbraio 185° 
‘Somma L. 204 :12. di alla con sovrapposto fenile, { ra versare in Giudizio il prezzo, 4340 contro di essi ed altri con- HI Consiglier Pirigete 
È sofa con coperto a scandola, | altrimenti gi sail saranno rei” si sorti Surian in punto di pagamen- NicoLETtI 
\vansiti, L. 1088:22. ’ | cantati a tuttò suo pregiudizio, ri- L to di fiorini 127: 70 ed accesso- B Piost 
tenuto il deposito a garanzia. a 3 rii, in dipendenza all'istromento Le 
“ V. Il pagamento del prezzo |, IT: di net PEOO, 44 luglio 1792 rogato dal notaio | N. 6430. iclegi 
di delibera dovrà verificarsi in obbligo del pagamento ii i È dott. Fortunato Vianelli, sulla qual AVVISO. A 
snoneta effettiva d'argento d que- | diato del prezzo, verrà al deli A Ù core [ni rei eipespi Si rende pubblicamen 
pio Salo cl cern ila rar ratario aggiudicato l'immobile, ed È | Decreto pari data e Numero la che, nei giorno 15 seem 
legge. "| avrà diritto di farsi immettere in | in Vi comparsa. delle pati per la pro» | mancò 2° vivi, inestat, 1 Î 
da vendersi s " VI Siccome sogl’ immobili 0 in | î n n cla all Ada ver | cità Pasqua Sturao deli 
TI che sarà fisso all'Albo | tutti, Teresa Penzo detta Penzetta aggiudì ro bale del giorno & aprile p. v. ore | fu Sante, pativa di Cons! 
Pretorio, in Villagrande di Au- | di Chioggia apparisce aver diritto l' co i 9 antimeridiane. condizione domestica, 1254" 
ronzo, ed inserito per ire volle | di comproprietà per una nona par- n è ‘Trovandosi i suddetti assenti | ma sostanza mobile delli 
Pella Gazzetta Ulizile di Venezia. | te, così il dliberatario assume sen 9 È » d'ignota dimora, venne a loro de- fiorini Vi 
ra repondenza de. cri. " si 3 4 n a puiato a loro pericolo e spese in | Ignorandosi e 
peso e vincolo eveni qui- | dov ein n È tri curatore l'avvocato dott. Chiere- | cessiili, sì di 
quelli che eredi 4 
to all'eredità medesiMa 8.55 
nuare le proprie ti: 0> BI 
ne d'un anno a questo n gr 
utilmente 
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HI rata a cent. 00:5 pure di 
pato. da 


R- Delegazione con L* febbraio 
pi N. 1847-2861. ban Hi 
Siccome i censiti di detti Comuni non il 

pra della | rata 1859, così essi, 
rata prediale 1859 di centesimi 00:5, si presteranno al 
versamento della l rata di centesimi Of, in complesso cente- 
smi 01:5 corrispondenti a soldi 00: 525 di valuta austriaca. 
Deve altresi essere attivata colla 

vt 


I 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 8381. NOTIFICAZIONE. (3. pubb. ) 
In seguito al permesso dello studio privato 
politico legale agli scolari de' primi tre corsi, ac- 
cordaio da S. A. I. R. il serenissimo Arciduca 
Governatore generale io conformità alla Sovrana 
Risoluzione 20 genoaio a. c., resa nota coll’ Lin ng sedici centesime par 
viso 26 dello stesso mese N. 2296, l'eccelso Mi- | della muova valuta, dietro autorizza 
nistero del culto e della pubblica istruzione, com | pebgazio 
Ordinanza 26 febbralo doors, ha trovato di e- 
ttere lenti prescrizioni : 
fe 1 GI prio del primo corso, «ai quali è 
atato accordato 0 che otierrazno il permess» di 
studiare privatamente, dovranno, nel mese d’ ago- 
sto del correote aono, sostenere gli esami, non 
solamente intorno alla storia austriaca ed alla 
filosofia, come per l’andante anno scolastico è 
prescritto nell’ Ordinanza ministeriale 6 ottobre 
4858 per gli studenti pubblici , ma eziandio un 
esame intorno al diritto romaoo, Mediante que- 
sto esame sarà da stabilirsi se lo studente abbia 
acquistato nel diritto romano tali cognizioni, da 








parte di quella 
cessario per pareggiare le spese militari occorse negli anni 
desimi, la quale sovrimposta è ragguagliata a centesimi 03 : 644 
di valuta vecchia, corrisj le a soldi 01:2754 di nuova 
valuta per ogni lira di rendita censuaria da dividersi nelle otto 
rate prediali del biennio 1858, 1859, e quindi nella suesposta 
misura di sedici centesime parti di soldo (soldi 00:16) per 
rata. 











poter progredire al secundo corso con fondata fi- | ciale temuta dul sig. Cameri 
Focia ch'egli, anche riguardo a pria ti Ieglresghordie emana 
studio, poirà superare il esame di stato Uall'I. R. Delegazione provinciale, 


Venezia, 4 marmo 1000. 
"1 R. Consigl. aulico Delegato provinciale 
Carro Conte Cononini-CRonBERG. 
ll Ragioniere provinciale, Carto Rai. 
(Seguono le due tabelle A e 8, la prima dimostrante la 





storico-giuridico da sostenersi alla fine del secon- 
do corso. A quegli studenti, che non offrissero 
qulfciante saggio di cognizioni, dovrà interdirsi 
pel pt. anao scoetico l ammianione al secoo- 
do corso, e dovranno quindi ripetere il primo. a 
dI” Gli studenti sl quali venne, 0 sarà dalla | tt tatt" 1 rata uno 1509 Gala Previa. di Vea 
prefata i Ss LE lasrti di ni Lilo progr lira di pesa cena pagante, la quale per tutta 
i i n , onde 167,150:95; as 
Rat pd a di e | Li ai Ca ci pe ov 
esame di stato storico-giuridico, e saranno ia ciò di caricamento operante nella Il rata prediale dell’ anno 1859 
ttlati in ogni parte secondo le norme vigenti | P°T *6%i 1a di renita censuaria) 
gli studenti pubblici. N. 4587. (3, pubb) 
Me figli studeoti, che, in virtù di grazioso per- Sella inquisizione per crimine di truffa mediante dio 
messo della preolato 4, & 1. R, atteaderanoo | fa "tto Crt gi decano, mutate 
privatamente allo studio del terzo corso di legge, | ji 'Ehugagierie d'oro, ora ‘tate dell'età di circa 1 anno, 
dorranoo; nel ci di pacca Spiri ins statura; ordinaria, capelli, occhi, barba castani , lineamenti ge- 


niali, voce dolce ed insinuante. 
posite Commissioni, che saranno istituite a Pa- | = L'L R. Tribunale prevale in Venezia, Sezione penale, 
dova ed a Pavia. Questo esame però, in via di | in forza del potere conferitogli da SM LR.A 
eccezione, verserà sulamente sul diritto civile su- Osservato che il fato della falsificazione di cambiali, per 
Soosone ritto. morcaotil, combiario © ma | FA mpssa di fini è constato è mess de rispettivi dan 
fitto, © sul diritto e sulla procedura penale. | "" Usservato che ùl Tiling ebbe a confessare stragiuiziat 
latoruo alla procedura giudiziaria civile, i sud- | mente di essere egli l'autore dello cambiali falsificato ® con- 
detti Lacir avranno a Ficsorh nel terzo Gioi peo questa sua confessione colla repentina sua fuga e colla 
di Stato, sostenersi dopo il compimento sua latflanza ; Ca 
iù ud i Osservato che in risultanza della perizia calligrafica si ha 
quadriennio accademico. unta le disposizioni | 3498" ati tr le cetazion disiato 0 ia srittura 
pubblicate col succitato Avviso, si applicheranno Onseriato che il possesso nel Tilling delle cambiali falsi 
neil'ann) corrente allo studio politico-legale pri- | ficate è constatato dai giri da lui apposti alle tratto a suo 
to, e senza frequentare le lezioni dell Uaiver- | ordine. 
sità, non avranno da pagare alcuna tassa per |’ Ma trovato di porre e in istato d'accusa il sul 
Libissione agli esami, che devono sostenere alla | > Fernando Tiling del fu Gugliemo siccome legalmente 
fine del corrente anno scolastico , e vengono al pap Lil Kr grave del 197, 201 Lia 
n ” i sd lice penale, punibili colla sanzione del $ 203, avere fal- 
tres dispensati dall'obbligo di dimontrare da chi | «ict © pote" in giro moto cats, recando n dna per 
avranno ricevuta la istruzione. somma d'assai eccedente i 300 fiorini. 
V. Per gli studeoti pubblici, e per quelli cui conformità al disposto e pegli effetti del $ 384 
fu Cri di stu phi privatamente prima della baia a di Lr Tarn si pubblica mediante i? 
sullodata Sosrana Risoluzione 20 geanaio p. p, | errione nella Gazzetta Ufizile di Venezia, ricercati a vi 
mn i La blica sicurezza dell'arresto è 
REA pieno vigore le ordinarie normali taduzo 6 age ei ciali de std cenato Fr 
presci 3 % and Tilling. 
1 (di deduce pubbica otizo per corma | "°iur NE. Tribunale provinciale, Sezione penale; 
chi vi ha interesse, ed in obbedienza ad osse- 
uiato Dispaccio 6 andante marzo N. 559 A. di 
ta A. I. R. il serenissimo Governatore geneiale. 
Veaezia 41 marzo 1859. 


Venezia, 9 marzo 1859. 
L'I. R. Luogotenente, Bissincen. 


































































L'I R. Vicepresidente, DALL'OSTE. 
N. 5328. AVVISO. (8 qu) 
Non avendo avuto effetto l'asta che era stata. disposta 
pel giomo 28 febbraio p. p. per la vendita dei beni in Villa= 
nova e Carpacco, derivanti dall'estinto feudo Garzolini; si ren- 
de noto al pubblico che nella giornata di giovedì 7 aprile p. 
v. dalle ore 10 mattina alle  pomerid., si terrà presso que- 
sta LR. Intendenza di finanza un nuovo esperimento d'asta 
per l'alienazione di quelle realità sul dato fiscale di fiorini 
2597:80 e sotto l'osservanza delle condizioni portate dal 

Avviso 3 novembre 1858 N. 30393. 








AVVISO. (9. pubb.) 
A giorno 44 aprile p° v.° avranno cominciamento gli 
leoretici di Stato sulla scienza della contabilità presso 
l'apposita Commissione residente nel locate d' Ufficio dell'I. R. 
Contatiltà di Stato veneta. 

Sono ammessi all'esame : 

a) tutti quelli che avranno con suflciente diligenza per 
tutto un corso annuale fi to presso una LL R. Universi» 
tà le lezioni sulla detta scienza ; 

b) tutti quelli i quali non hanno frequentato le dette 
Verini purchè 

4. non sieno domiciliati in una città ove risiede una I. R. 
Università, mentre se hanno il domicilio è in essi |’ obbli- 
go di aver frequentato per un anno con diligenza le lezioni 
sulla delta scienza ; 

2. ed abbiano percorso con luon esito almeno il Ginn 
sio inferiore o la Scuola reale superiore, oppure sì trovano 
servi reso quche Casa 0, Uci di conaliltà dell'Am- 
ministrazione pubblica © comunale. 

Gli aspiranti contemplati dall'articolo 6) dovranno indi» 
care nelle loro istanze: per essere ammessi a questi esami i 
mezzi leorelici con cui si sono procurate le occorrenti cogni= 

n questa scienza. 

i poi indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
er sostenuto esami sulla detta scienza con esito sfa= 



















Udine, 4° . 
L'1 RR Consigl. Inendente, Pasron 


N. 2208. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di piloto di porto presso l' 
R. Ulicio di porto e sanità marittima in Zara, cui va 
nesso il soldo di annui fiorini 210 v. a. ed il godimento del 
vestiario di uniforme in natura. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà la rispettiva sua 
supplica al Governo centrale marittimo sino a tutto il 15 a- 
prile, comprovando la sua età, la buona condotta morale e po- 
litica, i servigi finora prestati e le cognizioni di lingue. 

'DallIL li. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 4 marzo 1859. 




















AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 

Nd giorno 14 aprile 1859 alle ore 14 antim. verrà te- 
muto presso l'IL R. Ammiragliato del porto in Venezia, un 
concorso medianie olferte in iscrittò e deliberata la relativa im- 
presa, a quell'offerenie che avrà chiesto il minor compenso 
per la foruitura di N. 4000 sacchi per carbone occorrenti al- 
PL R. Marina di guerra. 

Coloro i quali vogliono prender parte al concorso, avran- 
no da produrre le loro offerte corredate dall'avallo di fiorini 
200 v. a. all'L R. Ammiragliato suddetto, non più tardi delle 
ore 2 pomerid. del giorno 4:3 aprile 1858. 

La consegna dei sacchi viene obbligata a tutto luglio 1859, 
e i medesimi dovranno corrispondere in ogni riguardo al ca 
pione, osiensibile presso l'L Îì. Ammiragluto di Venezia, pres- 
so il quale anche si potrà prendere conoscenza delle uleriori 
condizioni della fornitura. 

Dall'1. R. Ammiragliato del porto. 

Venezia, 12 marzo 1859. 





di non 
vorevole presso altra Commissione, indicando nel caso afferma= 
quale Commissione abbiano sostenuto il primo esa- 







questa Commissione un'î 
ente bollo, corredata delle prove pi 
contemplati dall'articolo a) il certificato di frequent 
verrà loro rilasciato dall‘. R, Università in cu si sono iserit- 
ti, è per quelli contemplati dall'articolo 6) se_ non sono 

ti il certificato dell’attuale domicilio, rilasciato dal parroco 
0 dall'Autorità locale, nonchè il certticato scolastico dell'ulti- 
mo corso, e se sono impiegati il certificato dell'attuale impie- 
4 rilasciato dall’ Ufficio cui appartiene il candidato. 

Le relative documentate istanze verranno insimuate entro 
due settimane decorribili dalla terza inserzione del presente 
ella Gazzetta Ufiziale di qui. 

Dalla Commissione pegli esumi teoretici di Stato sulla 
scienza della Contabilità, Venezia, 14 marzo 4859. 
1 Preside, PreiNDL. 
— 
N. 3961, AVVISO. (3. pubb.) 

A termine del disposto dalla Notificazione 18 settembre 
1858 N. 18987 dell’ R. Prefettura delle finanze per le Pro- 
vincie venete, con cui fa proclamata la misura delle imposte 
dirette per l'anno 1859, va col 1 del corrente, mese a sca- 
dere la ll rata d'imposta prediale, primitiva, addizionale ori- 
ginaria, non che addizionale straordinaria del 33 ‘/; per ‘o 
ul stessa, 

Colla medesima Il rata prediale, va pure a scadere il 
secondo quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 
fisato giusta la Notificazione 7 novembre 1868 N. 34825 
dell’. Luogotenenza veneta a soldi austriaci cinque e quat- 
tro decimi per ogni fiorino di esazione di nuova moneta, os 
aieno soldi 00: 7248 decimali per ogni lira di rendita cen- 
svaria. 

ll carico ai censiti addossato per detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall. R. 
Lirezione del Censo veneta, viene descritto nella sottoposta ta- 
Vella 4. Ad eccezione però dei censiti dei Comuni del Distretto 
di Mirano, ai quali, essendo stato concesso dall’ Eccelsa I. R. 

(enenza veneta coi Decreti 17 e 26 dicembre 1858 
NN. 39713 e 40627 di pagare il quoto della I rata delle im- 
poste prediali 1850 di soldi 0353630 in tre parti eguali uni- 
tamente alla II, HI e IV rata scadenti in marzo, giugno e set- 
tembre del corrente anno, dovranno essi invece. pagare per 
ciascuna delle rate Il e III soldi 04: 74507 e colla rata IV 
successiva soldi 04 : 74506. 

Del pari va ad essere attivato colla rata suldetta il se- 
tondo rateo delle sovrimposte comunali per l'esercizio ammi- 
tistrativo 1859, nelle misure contemplate dall'altra tabella B, 
aiandio posta in calce, nella quale vengono riassunti per ogni 
Comune € (razioni aventi. particolari interessi i carichi tutti 
generali e locali imponibili in essa Il rata prediale. 

È stato ritenuto dal Collegio provinciale di Treviso, in 
seguito a luogotenenziale Decreto 40 luglio 1857 N. 21327 di 
attivare anche per l'anno 1859 la sovrimposta a carico dei 

















N. 1968, AVVISO DI CONCORSO. —(3.pubb.) 
È da conferirsi il posto di terzo conirollore d' Ufficio su- 

periore presso la 1. R. Dogana principale della Salute in Ve- 

nezia, colla classe IX di Diete e l'annuo soldo di fior. 4260 

di nuova valuta, olre l'alloggio o proalloggio normale, verso 

Lobibgo di rete una canzone dell'importo di un anne di 
o 








‘Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate, colla prova dell'età, condizione e 
religione, della buona condotta morale, dei servigi. prestati, di 
aver subilo con buon successo il prescritto esame di proce- 
dura dayanalo e di mercinomia o di averne ottenuta regolare 
dispensa, della capacità a prestare la cauzione, coll’ indicazione 
inoltre se ed in quale grado di allinità © parentela si trovino 
con alcuno degl’ impiegati finanziari nel veneto, per la va del- 
l'Autorità preposta, al più tardi, entro il giorno 9 aprile 1859 
all'L R. Intendenza provinciale delle finanze in Venezia. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 10 marzo 4859. 
_—_—_ 


N, 3318. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 

Presso la Luogotenenza della Dalmazia è da rimpiazzarsi 
un posto di praticante forestale, coll’ annuo adiutum di for. 350 
m. di e. (357 fior. 50 soldi val. austr. 

Gli aspiranti a tal posto dovranno comprovare di posse 
dere le generali condizioni, la loro coltura m questo ramo, € 
l'eventuale conoscenza di lingue, e rassegnare a questa Luo- 
gotenenza le loro istanze firmate di proprio pugno fino al 10 
aprile a c., col tramite delle Autorità da cu dipendono. 

Dall’L' R. Luogotenenza, 

Zara, 25 febbraio 1850. 
—— 
N. 4101. AVVISO DI CONCORSO. 3. pubb.) 

Presso questo I R. Ufiicio prov.” delle poiche e 
zioni essendosi reso vacante il posto d'inserviente in pianta 
Sable, coll annuo soldo di fior. 240 di nuova valuta austriaca, 
se ne apre il concorso a tutto 15 aprile p. v. 

‘Coloro che intendessero di aspirarvi. dovranno insinuare 
allo stesso Ufficio le documentate loro istanze. _ 

Dall' 1 R. Ufficio prov. delle pubb. costruzioni, 

Venezia, 44 marzo 1859. 
LL R. Ingegnere in capo, T. MepuxA. 














devono concorrere al to dei Boni provinciali e 
mad pel lio pt do 
mazioni militari 1848-49, stabilendo l’aliquata di carico 
1 rata 1859 a centesimi Of di valula vecchia e quella della 








ner, sotto 
presente Avviso. 

(Qualora, per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
prefissato, un nuovo esperimento sarà tenuto il giorno 
gio p. v., dalle ore 10 antim. alle 3 pom. , ed eventualmente 
‘n terzo esperimento il giorno 7 silsso. 

L'asta avrà luogo sotto le discipline: 

4. L'asta seguira dalle ore 40 ant. alle 3 pom., e sarà 
aperta ‘sul dato regolatore di austr. L. 1413:79, pari a fio- 


aegrete, giusta le seguenti avvertente : 

s) Lia) praga Lin essere corredate dal pre 
scritto deposito 0 rova che questo deposito venne a 
Silio" tate seta Cate di fesa To ai 

6) devono venir presentate all'I. R. Iniendenza prima del 
l'ora stabilita per l'esperimento d'asta; 

€) devono indicare con chiarezza l'oggetto a cui si riferi- 
scono, ed esprimere in lettere ed în cifre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dall' offerente coll'indicazione del 
nome, cognome, domicilio e della propria condizione. Gl'illet- 
terati, a certificazione della propria firma, dovranno, oltre al 
l'apposizione del segno di eroce , far firmare l' oferta da due 
I i 

testimonii dovrà indicare il nome e cognome, il domi- 
cibo 1, condizione dell offri; 

) sulla soprascritta dell' offerta dovrà apporsi ta i: 
sea irt arabi 
« pa destra del passo a barca sul fiume Piave fra Segusino e 
« Fener»; 

e) queste offerte non devono essere limitate da qulsia 
clausola non corrispondente alle condizioni d'asta © riferirsi 
ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le con- 
dizioni tuite tanto geverali che speciali dell'asta stessa; © 
così pure di tenersi obbligato alla propria offerta indetermi= 
natamente senza riguardo aì limiti di tempo fissati dal $ 862 
del Codice civile; 


f) finita © chiusa l'asta vocale, le offerte scritte. verranno 
aperie e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta; 

9) le offerte in iscritto sono obbligatorie per l'offerente dall 
momento della loro presentazione, nel caso che l'asta vocale 
dovesse proseguirsi in altro giorn, le offerte in iscritto verranno 
aperte soltanto dopo chiusa delinitivamente la gara verbale, ed 
intanto rimane fermo il loro vincolo obuligatorio; 

A) ove non si verilicassero nell'offerenie Je condizioni ge- 
nerali di capacità a contrarre, © quelle -peciali ger essere am- 
messo alle aste, in tal caso questa |. R. Intendenza sì riserva 
il diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblatore. 

4. La delilera avrà luogo al miglior. ofetente fra quelli 
a voce ed in iscritto, se così parerà e piacerà alla Stazione 
appaliante, che si riserva il dirtto di protrarre l'asta ad al 
tra giornala, qualora ciò ritenga opportuno. 

L'offerta a voce avrà però la preferenza sopra un' eguale 
offerta in iscritto, e fra più eguali oflerte in iscritto, sarà il mo- 
mento deciso meliante estrazione a sorte 

5. Seguita la delibera non verranno accettate 

6. Terminata l'asta saran restituiti i depositi fatt 
eccezione di quello dell'ultimo miglior offerente, che sarà ver= 
sato in Cassa di finanza a cauzione dell'asta. 

8, Lo spese di bollo e d'asta e quelle per la stipula= 
zione del contratto stanno a carico del deliberatario. 

9, ll Capitolato d'appalio e la perizia dei lavori sono 
ostensilili presso la Sezione VI di questa Inteadenza. 

Dall". R. Intendenza prov. delle finanze, 

Treviso 24 febbraio 1650. 
* Î. R. Aggiunto dirigente, GausseR. 
LI Commis. dIntend. , Dott. Soardi. 

















N. 5988, AVVISO DI CONCORS (2. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in S. Giorgio di Nogaro, ed af° 
figlio per le leve di sale, del talacco e delle marche da bollo 
alla Dispensa di Palma, verso pagamento in contante, viene 
aperta col preseute Avviso una pubblica concorrenza, mediante 
olferte in iscritto, 
nuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'anno 
precorso, sì verilicò come segue: 








Tabacco libbre 1013 valore fior. 4484:42 
Sale =» 16200 . » o A6G:T 
Marche da bollo. . . »  G6:02 


Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
e di quelli di vendita minuta. > . . ‘ fior. 200:33 

Pel sale, in ragione della trattenuta di 
mezz' oncia per oguì libbra metrica a carico 
dei compratori . ..... ... *° 8: 

Per ie marche da lello, dietro la normale 
provvigione dell' 1 per 100 del valore . 


Totale fior. 224: 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 

maggior canone annuo ai paiti e condizioni che si leggono per 
intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello al- 

TL R. Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 12 


stillate secondo la mo- 
dula qui appiedi, in ca ci 
dei documenti prescritti nell' Avviso stesso. 
Dall 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 27 febbraio 1858. 
L'Ì. R. Consigliere Intendente, PASTORI. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do 
micilio dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
Bollo vacante in S. Giorgio di Nogaro, alle condizioni, fissate 
nell' Avviso di concorso 27 febbraio 1850 N. 5388, pubblicato 
dall’ R. Intendenza di finanza in Udine, e mi obbligo di pagare 
annualmente, in correspettivo all'LR. finanza, il canone di 
fior. (in lettere o cifre) in rate mensili anticipate. 

Unico i documenti prvert, dal suddetto Avviso. 

i 185 
(Sottoscrizione autografa) 





sia 8 









(AI di fori) 

Offerta per l'assunzione della Posteria di mi- 
nuta vendita di tabacchi, sali e marche da 
hollo, in S. Giorgio di Nogaro. 

—___ 

N, 3982. AVVISO. (8° pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 5 corr. N. 7586, 
dovendosi appaliare il lavoro di novennale manutenzione della 

R. strada commerciale denominata Castellana, dai quattro Can- 

toni in Mestre sino alla Chiesa parrocchiale di Resà, all,in- 

contro colla R. sirada per Bassano, si deduce a comune no- 
tizia: 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 5 aprile p. v. alle 

esi: 10 anni nel locale di residenza di questa |. R. 


perimento, si terrà il sesundo nel giorno di 
7 questo resti senza 






peso erariale. 
Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in di- 
naro di fior. 1200 v. a., più forini 40 per le spese d'asta e 

























perire apprevazione se co parerà è piacerà. 
offerta suggellata se non sia re 


avrà 


Superi 

Entro_otto dopo che gli sarà stata comunicata tale 
approvazione il deliberatario dovrà produrre la fideiussione con- 
templata dall'articolo 1° dei capitoli generali a stampa o in de- 
naro sonante con monele aventi corso 





Peer Ra L 
garanzia sarà svincolata alla produzi del verbale 
di lado “ve sia assolo © cons. dll tcitaione dei dan 


> per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprisi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina» 
re il muovo dato LI pila 

tipi e capitoli d'appallo sono ostensibili presso questa 
R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. Lrtsadi 

Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver= 
bale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui 
un rappresentante per l'intimazione degli atti. 

L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
4° maggio 1807 in quanto non sieno state derogate. 

Dall' I. R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 46 marzo 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, PAcaNuzII. 
—__ 
N. 4139. AVVISO. (2° pabb) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 11 corr. N. 8268, 
dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrossamento del- 
l'argine destro di Livenza nella località froute. Giacomini ed 
altri, si deduce a comune notizia : 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 41 aprile p. v. allo 
ore 10 antimerid. nel locale di residenza dè questa 1. R. De- 
legazione, e durerà fino alle ore 3 pomeridiane. Ove rimanga 
deserto il primo esperimento, si terrà il secondo nel giorno 
di martedì 12 detto mese, ed ove pur questo resti senza ef- 
fetto, un terzo nel giorno di mercordi t:3 del mese stesso. 

La gara avrà per hase il prezzo peritale di fior. 2428 : 62 
valuta austriaca. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta cou un deposito in dana- 
ro di fiorini 240, più fiorini 40: per Je spese d'asta e del 
contratto. 

(Le rimanenti condizioni sono simili al precedente Avviso 
N. 398: 

Da 











R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 16 marzo 1859. 

L’I. R. Delegato provinciale, PAGANUZZI. 
N. 4110. AVVISO. (2. pubb.) 
lu obbedienza a Luogotenenziale Decreto 14 corr. N. 8208, 
dovendosi appaitare il lavoro di nuova novennale manutenzione 
del tronco di R. strada Callalta a destra di Piave, che da 
Porta S. Tommaso in Treviso mette fino all'approdo superiore 
del Passo volante di Passo di Piave, si deduce a comune 
notizia: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 19 aprile p. v. alle 
ore 40 ant. nel locale di residenza di questa LR. Delega= 
zione, e durerà fioo alle ore 3 pom. (Uve rimanga deserto il 
primo esperimento, si terrà il secondo nel giorno di mercordì 
20 del detto mese, ed ove pur questo resti senza effetto, un 
terzo nel giorno di giovedì 24 del mese stesso. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8293: 94 
pari a fior. nuovi 2902: 87, di cui a prezzo assoluto L, 3759:96 
ed a fornitura L. 4533: 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in danaro 
di fior. 290, più for. 40 per le spese d'asta © del contratto. 

{Seguono le rimanenti condizioni, che sono eguali a quelle 
del suddetto Avviso N. 3982.) 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 46 marzo 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, VAGANU 
AVVISO DÎ CONCORSO, — (2. pubb.) 

È da conferirsi presso l'1. I. Ufficio di Commisurazione 
in Ceneda un poîto di cursore provvisorio, coll’ annuo soldo di 
fior. 210 val. austr. ed il vestiario normale 

Gli aspiranti insinueranno l'istanza presso questa In! 
denza provmciale di finanza a tutto il giorno 30 aprile pv, 
provando i servigi prestati, la loro età, condizione € re- 
ligione nonchè la loro idoneità a sostenere le mansioni ine- 
renti al posto di che si tratta, indicando inoltre se ed in qual 
grado di parentela ed affinità si trovassero congiunti con 
fiegati, inservienti e cursori presso gli Ufica camerali. delle 
Provincie venete. 

Sì fa poi espressa avyertenza, che potranno concorrere 
con probabilità di successo quegl individui soltanto che si tro- 
vano in servigio attuale dello Stato od in quescenza. 

Dall'L Ki. Intendenza provinciale delle finanze, 

46 marzo 1859. 
L'i. I Aggiunto dirigente, Garssen, 
L'IL ti Commiss. d Intend., Dott, Soardi. 






































steri dell'interno, delle finanze, © della pubblica istruzione 
divisamento di procedere all'alienazione dei beni stabili perti= 





nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig. marche 
Giuseppe Sigismondo Ala conte di l’onzone, colla sola esclusi 
ne dell L K. l'alazzo sito in Cremona, ed essendo analogainen= 
te alle relative superiori ingiuazioni stato disposto dall’ LL R. 
Prefettura lombarda delle finanze, che sia venduto nella. via 
dell'asta pubblica il podere Canova, di detta pertinenza, si av- 
visa il uiblico che nel giorno di salato © aprile pv; dalle 
ore 10 ant, alle ore 3 pom., si terrà presso questa |. I inten 
denza un secondo esperimento per la vendita del podere me- 
desimo, sotto la sirgita € rigorosa osservanza di tutti e sin- 
golì palti e le condizioni stabilite nel precedente Avviso 3 feb- 
braio p. p. N. 1126, ritenuta la descrizione dei fondi in calce 


medesimo. 
Dall A. Intendenza provinciale delle finanze, 
remona, 9 marzo 1859. 
L'Î. R. Consigl. Intendente, Fierta. 














AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
per la fornitura dei tavolati e porte per l'L R. vascello 
di linea Kaiser. 


Avendosi l'intenzione di affidare all'industria privata la 
fornitura dei tavolati e porte pel vascello Kaiser, se ne invi- 
tano coloro che vogliono prendervi parte, di presentare al Co- 
mando dell'I. I. Marina la relativa loro offerta fino al 9 a- 
prile anno corrente. 

1 piani e schizzi relativi a questo lavoro da falegname 
possono essere ispezionati, così presso la Sezione tecnica del 
Comando di Marina, come pure presso I' Ammiragliato del porto 
di Pola, dove vengono date tutte le informazioni. In generale, 
î avverte che le porte ed i tavolti esterni dovranno essere 
di legno di mogano con campi d'acero sulla coperta e nella 
latteria, mentre i campi sotto la coperta hanno d'essere di 
Jezuo dolce verniciato in Lianco, che le porte sono da fornirsi 
complete unitamente alle serrature e lastre di vetro, e che gli 
oggetti devono essere posti in opera a lordo del naviglio en- 
tro dodici setlimane, cominciando dal giorno in cui sì avrà as- 
sunto l'obbligo del lavoro. 

‘All'oferta sigillata è da unirsi il vadio del 5 per cento 
sull'offerta. Quello del miglior offerente verrà trattenuto a ti 
tolo di cauzione, mentre quelli degli altri offerenti verranno re- 
stituiti immediatamente dopo la celilera. 

Gli offerenti hanno da lgittimarsi intorno alla loro idoneità 
per questi lavori. Non si accelteranno offerte insussistenti 0 





, Trieste, 16 marzo 1859. 


5850. (8. pubb.) 
indo che il sacerdote Pietro Piacentini, nativo di 
Cormons, Circolo di Gorizia, e da ultimo dimorante in Padova, 
‘assente dagli Stati di S. M. L R. A. senza legale autorizza” 

‘viene il medesimo citato a ritornarvi ed a far constare 





i 
f 
A 
î 


termine suddetto le sue giustificazioni a questa 1. R. Delegazione. 

Non presentandosi il citato, 0 non giustificando la sua 
assenza, verrà contro il medesimo proceduto a senso della So- 
vrana Patente 24 marco 1832. 

1 presente Editto sarà pubblicato in questa Città e Pro- 
vinca, nel luogo di nascita del Piacentini, ed inserito nella 
Gazzelta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 16 marzo 1859. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Csscut. 


N. 6865. AVVISO DI CONCORSI, (2. pubb.) 

Col finire dell'anno scolastico 1858-59 restano vacanti 
quattro piazze di fondazione veneta in uno degl' Istituti: supe- 
riori, ed una negl Istituti inferiori di educazione militare, selle 
piazze di fondazione veneta per allievi di queste Provincie ne- 
gl Istituii secondarii d'istruzione militare, ossieno case supe 
riori di educazione militare e Compagnie di scuola di nuova 
istituzione. 

Dovendo, col principio dell'anno scolastico 18° 
sere occupate tutte le piazze suindicate, in esecuzione al rispet 
tato Dispaccio 24 febbraio p. p. N. 4599-60 dell' Ecc. Mini- 
siero dell'interno, si dichiara aperto il concorso alle modesi- 
me a tutto il 45 aprile p. v., avvertito, che in mancanza di 
aspiranti veneti regolarmente qualificati saranno presi in con- 
templazione anco quelli della Lombardia. 

Chiunque perianto intendesse di aspirarvi, dovrà poriarne 
all'L R. Delegazione provinciale da cui dipende, non più tardi 
del di 45 aprile p. v., la propria istanza, corredata dei se- 
documenti : 

2) dimstrazione cho Ja funga. dell aspirante par 
per origine alle Provincie venete, o rispettivamente a quelle 
di Lombardia 1 

6) regolare fede di nascita, da cui consti il nome, cogno- 
me, giorno, mese, anno e luogo di nascita dell'aspirante, hcno 
inteso, che l'età prescritta per l'ammissione si è quella, che 
l'asprante stesso alla Une di settembre p. %. abbia comp 
l'undecimo anno di età, e non oltrepassato il duodecimo ; 

c) la prova che l'aspirante ad una piazza in uno degl' I- 
stituti di educazione militare superiore abbia compiuto alm 
il terzo corso delle suole elementari in un pubblico Stall 
mento con luon successo, ed il secondo, quello clie 
una delle piazzo negl' Istituti inferiori © secondari 

d) certificato della buona condotta morale e disciplinare d 
l'aspirante ; 

e) certificato medico ch'egli alia superato con buon 
il vaiuolo naturale 0 l'innesto vaccino, avvertendosi che in 
questo secondo caso il certificato dovrà esprimere come siansi 
realmente presentate Je pustole ; 

f) la prova della mancanza di mezzi nei ell'a- 
apirnt, la qulo dovrà apario da un creato degno di 

















































'Nel caso ch'eglino avossero qualche sostanza, sarà di- 
chiarato a quanto ascenda il patrimonio ; 
g) attestazione di un medico militare” di superiore catego- 
ria sulla sana e robusta costituzione fisica dell'aspirante ; 
4) dichiarazione del nome e cognome dei genitori, colla 
dicazione se sieno viventi, quale sia la condizione del padre, i 
meriti da lui acquistati, se abbia servito lo Stato, in quale 
grado © per quan i 
i) certificato indicante il' nome e cognome dei fratelli 
sorelle dell'aspirante, accennando se egli o taluno di loro sia 
assistito da qualche pensione o goda posti gratuiti in qualche 


































Stabilimento 
k) la dichiarazione dei genitori o dei tutori eh' essi sono 
pronti, in caso di ottenimento del detto posto di fondazione, 
di sopperire alle spese, 
cessarie pel collocamento dell'aspirante, oltre a q 
gio ed altre ccorressero ; - 
re ita nei termini infrascritti: «lo sot= 
mi obbligo colla prese o figlio N. N. 
re, qualora egli venga 1 R. Istituto 





e di educazio vario dal me- 
desimo sotto verun pret 

Le istanze © gli allegati dovranno essere marcati del bollo 
competente, ed il postulante dovrà indicare nella domanda il 
Comune, la contrada ed il mumero della casa di sua abitazione. 

Si'avverte infine che quelle che non fossero state pro 
dotte precisamente nel termine assegnato, 0 che non fos 
documentate ‘regolarmente come sì è indicato, non sara 
prese in contemplazione, © saranno anzi respinte. 














Dall'IL R. Luogotenenza, 
Venezia, 10 marzo 1859. 
—__— 
N. 85, AVVISO DI CONCORS (8. pubb, ) 





Col presente viene aperto il concorso al posto provviso= 
rio di bollatore presso l'Uflicio centrale di garanzia addetto 
lecca Veneta, cui va congiunto l'anuuo soldo di fl 

la classe XII delle diete, cd even 
cioè di 
oll'annuo 









bollatore presso uno 
stipendio di 

Coloro che 
vranno produrre le docume 
della Zecca in Vene 








ossero di aver titoli per aspirarvi do- 
ate loro istanze all' 1. &, Direzione 
ottamente 0 col tramite dell’ Au= 
torità da cui dipendessero entro il giorno 40 aprile 1859, ue 
nendo lo prove degli studi percorsi, dei servigi prestati ‘© 

tecniche ed abilità pratica acquistata nel ramo. 
i grado di pa cd 

taluno degl 







































apparteo di garanzia del territorio 
veneto, — Venezia, 8 marzo 18: 
N. 1076. AVVISO 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro 








si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
preteso pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo LR, Ue bbliche 
costruzioni, cutro il giorno 5 a 
‘alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il pre= 
detto termino venissero prodotte, 

Descrizione dei lavori. 

Riordino dell'argine dstro di Piave vecchia inferiore 
mento al sostegno del Cavallino, Fraziono della Comune di 
Burano. 

Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 46 marzo 1859. 

LI R. Ingegnere in capo, T. MEDUNA. 
N. 981. EDITTO (8. pubb.) 

Emergendo che Mazzoliui Eugenio Guglielmo, d'anni 20, dell 
vivente Giovanni, di questa Città, sia assentato dagl' Il. RR 
Sali austriaci senza regolare ricapito, egli viene citato a senso 
del $ 32 della Sovrana Patente 24 marzo 1852, a ritornare 
in patria ed a giustificare la sua assenza nel perentorio ter= 
mine di mesi tre dalla data della pubblicazione del presente 
Editto, sotto comminatoria delle pene fissate dalla lodata So- 
vrana l'ateni 

ll presente sarà pubblicato in questalt. Città e Provi 
affisso vell' Allo delegatizio ed inserito per tre volte nella 
netta Uttiziale di Venezia. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 48 marzo 1859. 
L'I. R, Delegato provinciale, Cescut. 


(22 pubb) 


































N. 961. DITTO. 
Constando che gl'infrascritti individui: 
Bertolini bar. Luigi fu Giacomo, 
Ferro Eugenio di Luigi, 
Piovene l'orto Godi Francesco di Alessandro, 
Michielini Ippolito di Gioachino, 
Ninozzi Gio. Hatt. di Felice, 
a, 





si assentati dagl' Il RR. 











assenza. nel perentorio vesi tre dalla data della 
pubblicazione del presente Eito, sotto comminatoria della pena 
fissata dalla sullodata Patente 
lì presente sarà pubblicato ed affisso in questa R 
e Provincia, ed inserito per tre volte nella Gazzetta 
di Venezia. 
Dall' LL R. Delegazione provini 
Padova, 47 marzo 4859. 
L'. KR. Delegato provinciale, Cescui. 















N. 1896. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Presso VI. R. Ulicio p. s. in Rovigno si è reso vacante 
il posto di sritiore, cui va congiunto l'annuo solo i fiorini 
367:50 va. 

‘Pel rimpiazzo del detto posto viene con ciò aperto il 
concorso, coll avsertimento che i concorrenti. dovranno pre. 
sentare fio il 45 di apri pv. a_qesto Gosemo centrale 
Marittimo le loro suppliche debitamente corredate, compro- 
tando l'età, l'ilbata condotta morale politica, la pica ido- 
Sita al detto posto, nonchè le cognizioni linguistiche che e- 
ventualmente possedessero. E 

' concorrenti dovranno inoltre dichiarare se sì trovino in 
parentela od affinità con qualche finzionario del suidetto: U- 
ficio portuale sanitario. 

1 R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 4 marzo 1859. 
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Civile in Venezia il protocollo di possa, volendo, comparire a 
atima, e le carte tutte inerenti al- tempo, oppure fre 3vere 00m 
la presente asta, carte che ver- | di scere al detto patrocinato ine 
ranno consegnate al deliberatario | che prii mezzi di dle, od nce 
al momento della definitiva aggiu- | mappa, Gliere ed indicare a questo tr 
dicazione 381, bunale altro patrocinatore , 
TX Lo spese d'asta e di de- | 493, somma Gre è Gr fire l'a 
libera ed aggiugicazione, comprese | 499, riputerà opportuno per la p, 
quelle occorrenti per bolli e tasse : i 
vo La dle è 1 eat, peer sulla detta petizione 
to della stima, ragguagiiata seeoo- con È Ca lr 
do la nuova valuta, a Sorini da ed or Teese qsti cosa METTA ni pro 
I mito in curatore della medesima | cinque lire. in un Casp va pe subasta Calle Man 
il di bei marito Antonio Costenaro II. Al primo e secondo espe- confini a levante sesso N10, er pass all de | ita Medea a , Pd 
dello stesso luogo. non seguirà e Pavan, mer td pete Li medesima | 
Î Lochè si porta a_ pubblica "rada, ponente stra- © coaferma dell'iniezione er | SEI tîù 
notizia per ogni conseguente effetto tramontana eni co minato, ed alla scelta della dele- | sorio ialiane ribunale Prova. 
TI Iva Quei ti uno Ea pi Sa 
| Vv Ma come 
TR E vranno per consenzienti alla plu- | 57:103. ; 
Liri pntag i ee snizun.] Let Teeeg | 
e ini, 
rar È Le ‘clegazione saranno nominati da | in Comune Marco De. 
1028, casa ci questo Tribunale a tutto pericolo | al N. con 
75, rendita dei creditori. bottega se 
) Lala ca Ed il verrà affisso nd DI secca per ino n È i 2 rei 
; tura in Valdol» nei luoghi soliti, ed inserito. nei | N. 227 20, Li i Venezia. EDITTO, È 
bidet Fedi pe ce pe pubblici Fogli rendita L. 603 : 68, confina a le Dall'L R. Tribunale Prov.. Per parte dell'IL R. Trib. (I 
IT) Îì cursore riferirà del giorno | vante Calle del Ponte della Vero Padova, 22 felibraio 1859. | nale Provinciale in Udine, que (0 
alle dell'affissione. na, ponente varie proprietà, mer- 1l'Presidente Senato di Commercio , i nota (0 
‘Dall'L R. Tribunale Prov. | rodi Calle della Madonna, tramon- Gnzsonisa. ———|col presente Editto che da queto {E 
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# Descrizione del fondo. | nelle mani del proturatore, dietro dida ie Lar valere conio l'ercità EDITTO. per la subasta degl’ immoili sotto | maggio p. v. incusivo “in fora — [I ebbe 
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hi "LR È A A; i sir | di darsi; > e in quanto s'insì i 
vi nas PL Pre pre PLL FRG 0 Brio pe | io gl pro somma, gere Ioecara del fo Anno DS o dela na ib | priva er o sso termine f tori dla dita esa st | sm dito, di SGroprioi era e I sin 
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SER pratesi Fap a [Co lp i iii mia ia Dal'1R, Pretura Uripa, | dll atre casini. Setti ttato l terolo. È denaro sarà. rietuto | dovrà’indicre alito apre NI bid 
L vi b vol È rioni. A Vicenza, braio 1856 ad esso Furlan quest' avs. dottor | anche a corso di piazza. L'ese- che 9° ir 
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y Tell Nimtriaie 91 marto 1850, | Doro diffida quindi a dare gli UIL Il prezzo di delibera do- | prodotta la dichiarazione di erede | seguenti Zambelli, Di De inno nominati da questo Trie- 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 DA Ò i 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicolelto Salata 1 Ventaglieri 
er gli altri Stati, presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale soldi austr. 14. 
Le associazioni sì ricevono all' Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. * 

affrancando i gruppi. 














N. ti, Napoli. 
7; e di fuori per lettere, 
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Le linee si contano per decine ; i 


ANNO 1859. — N. 70. 





INSERZIONI, Nella Gazzetta: soldi austr. 10 */ alla linea. 


atti giudiziarii : soldi austr. 3 */ alla linea di 34 caratteri, 
si Ù Le ti soltanto, ti d. e 
enti si fanno in valuta susteintat. EEE 


rzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. GI articoli non pubblicati, 


Le lettere di reclamo aperte non si aîfrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ofliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





golamento 7 maggio 1839, che pure sarà ostensibile, 
unitamente all'istruzione di pari data, per le intesta* 
zioni censuar 

Siccome contemporaneamente all' evasione dei re- 


PARTE UFFIZIALE. 


















liscio oi RR clami, la Giunta fara rilevare anche le variazioni s0- 
I riswoniio egg € ministro ple- | stanziali, che per forza maggiore 0 per fatto di pub- 

la So ceri blica Autorità, fossero avvenute nello stato delle pro- 
presso vi imperiale, consigliere in- | prietà dopo la visita per le stime, così è necessario 


timo effettivo e ciambelleno, barone di Werther, 
ebbe nel 24 corrente l'onore di presentare a S. 
M. I. R. io udienza speciale le 

ziali. (G.U 


che nel medesimo termine di due mesi , i possessori 
facciano conoscere, 0 mediante apposita denuncia da 
presentarsi all' Autorità comunale, od anche sui ri- 
Spettivi estratti le proprietà che fossero pe- 
reute 0 quasi perente per forza maggiore, od occu- 
pate per opere pubbliche. 

Viceversa le Deputazioni e le altre Autorità co- 
munali, col sussidio delle Delegazioni censuarie, rac- 
coglieranno nel termine medesimo le opportune noti- 
zie sulle altre proprietà che nel frattempo fossero di- 
venute censibili, indipendentemente dall'opera del 
possessore, come sono i terreni accresciuti per allu- 
vione, le sirade divenute censibili per esser state ab- 
bandonate, ed i terreni nolabilmente migliorati in 
causa di nuove inalveazioni d'acque pubbliche € Sì- 








S. M. LR. A. con Sovrano Autografo del 4 
dicembre 1858, si è grazionissimamente degnata 
di conferire la dignità di consigliera intimo, con 
ewnzione dalle tasse, al Luogotenente della Ca- 
rintia, barone di Schloissnigg. 








S. M. I. R. A, con Sovrana 
corrente, sì è graziosissimamente degnata di con- | 
ferire il titolo d'I. R. consigliere di finanza, col- 
la esenzione da'le tasse, al segret 
della I. R. Direzione provinciale di 
Gratz, Eorico Khuen nobile di Khuenberg. 


S.M IR. A, con Swrana Risoluzione 16 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d’ oro del Merito allo spedi- 
tore di guerra, Ladislao Verixbazy, io ri 
zine degli encomiati servigi da lui per pi 
84 aono prestati. + 






fanto nelle suddette denunzie, che nelle notizie 
raccolte d' UNizio, dovrà indicarsi nel miglior modo 
possible la situazione delle proprietà, cui esse si ri- 
feriscono. Le dette denunzie e nolizie, da stendersi 
in carta senza bollo, verranno dall Autorità comuna- 
le raccolte e consegnate al perito, che sarà incarica- 

to dalla Giunta di eseguire le suaccennate visite. 
Scaduto il dei due 
mesi, il perito censuario, incaricato dalla Giunta, pro- 
cederà, giusta le norme speciali tracciate dal Regola- 
mento 10 marzo 1841, N. 24912, ad esaminare in luo- 
&0 tanto i reclami, quanto le denuncie e le notizie 
ra te, sempre in concorso delle Dele- 


























dovranno intervenire 0 personal- 
te, 0 col mezzo di procuratori 0 rappresentanti , 
anche i possessori interessati , all'oggetto di fornire 
le notizie e gli schiarimenti ché potessero abbisogna- 
re tanto sulla domanda da essi fatta, quanto sugli au- 
menti d'estimo, che occorresse di applicare alle loro 
proprietà, o per reclami di conlronto, © per altri mo- 
ivi. 


S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione 9 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere al nobile Luigi Manzoni di accettare 
e portare la croce di cavaliere dell’ Ordine pon- 

o di S. Gregorio. 











S. M. LR. A., coa Sovrana Risoluzione 15 
marzo a. c., sì è graziosissimamente degnata di no- 
mi onoraria del ducale Istituto Savoi- 
no delle dame, la contessa Teresa Hoyos. 


Il Ministro della giustizia ha nominato 


A questo effetto i possessori che non dimorano 
abitualmente nel Comune, ove sono situati i loro be- 
ni, quand’ anche non abbiano reclami o denunzie da 
presentare, dovranno eleggere nel Comune medesimo 
un domicilio e notificarlo all’ Autorità comunale , du- 
rante Il eriolo della pubblicazione. 
Pit : x Ed affinchè poi i possessori siano più agevolmen- 
(ii Cio liga Caneva, del Tribuna- | te istruiti dell’epoca in cui si faranno le visite locali, 
pro! lì Verona, e Giuseppe Bozzetti, del- | verrà aflisso al principio di ogni mese , nell' Ufficio, 
la Pretura di Bozzolo a seg. etarii di Consiglio pre - | dell’I. lR. Commissario distrettuale, ed a cura del pe- 
s0 il suddetto Tribunale proviuciale di Verona. | Fito censuario , una Nota, iudicante.L.frg'18 VENE ei 


n Mese successivo. 

N. 61531. Oltre a ciò ire giorni innanzi di incominciare le { 
1. R, GIONFA DEL visite in ciascun Comune, si pubblichera dall'Autorità | 

comunale analogo avviso nello stesso Comui 

copia di esso vera allissa nell’ Uttizio dell' 1. R. Com- 

missario distrettuale. 

Non intervenendo i possessori 0 direttamente 0 
col mezzo di rappresei i alte isite, si ri 
ranno per vere le levate da 
riti della Giunta in concor 
suarie, e serviranno di base per la definitiva sistema- 
zione delle stime. 

Di quanto sopra si avvisano i possessori ed i loro 
i curatori, i 





























INSIMENTO DEL REGNO 





A IGAZIONE. 

Eseguitesi colle norme del nuovo Censo le stime 
dei terreni e dei fabbricati dei Comuni della Provi 
cia di Bergamo, rimaste sotto l'antico estimo Milan 
se, e cioè dei Comuni di Arsago, Brignano , Calvei 
taho, Canonica, Caravaggio, Casirate, Gastello Kozzo- 
ne, Fara, Fornovo, Massari de' Melzi, Misano, Pagar- 
tano, Pontirolo e Treviglio, Distretto di Treviglio e 



































dei Comuni di Antignate, Barbata, Calcio, Covo, Fou l0è gli amm'nistratori 
a, Isso, Mozzanica , Pumenengo e Torre Palla- ati, e simili, e così pure È comproprie- 

vicina, Distretto di Romano, del Comune di Ve , | tarii, gli usufruttuarii, i livellarii, ed in generale tutt | 

Distreito di Zogno € del Comune di Brumano, Di- Îi ‘che hanno interesse pricta stabili, di- 





siretto di Almeuno S. Salvatore , i risultameuti rela- andosi, che decorso il suddetto termine di rigore, 
tivi saranno portati a notizia di tutti possessori ed | non sarà più accettato alcun reclamo. 
aventi interesse, coll'undici del venturo mese di apri- | Nilano, il 10 marzo 1859. 
le, per mezzo delle Deputazioni amministrative; e qui RA miele devo 
di del solito luogo celle adunanze, comunali , od in diana: +4 orrori didnt 
Josito avviso delle 3 
L’I. R. Consigliere di Prefettura, 
A. Casalini. 















PARTE 








Venezia 29 marzo. 

Ieri, alle ore 4 e 4/3 pom, è qui giunto da 
Vienna S. E. il sig. consigliere intimo, Giombat- 
tista Resti-Ferrari, I R. Presidente del veneto 
Appello; e prese al'oggio all' Hotel de la Ville. 











brazione, che a lei man 
to v'orgasmo di una prima comparsa, ella possa 
rinfracasi ed esser più padrona de’ propri mez- 
ci; @ che abbia quindi a sperimentare meno se 
vero il giudizio di un pubblico colto e intelli- 
gente, che dall’'imparziali'à non disgiunge mai 
la sua natural cortesia. B. 





APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI 


Gray reATRO LA FENICE. — Nuovo passo della pri- 
ma ballerina signora Beretta. — La signora 
Jackson, nel Saltimbanco. 

Per non mancare al solito nostro ufficio di 
cronisti, dobbiamo far cenno di due novità, che 
avemmo testà sulle scene della Fenice. 
signora Beretta, con ac- 

di mezzo ca. 
lei, signor Vien 


























Nella Gazzetta Musicale leggiamo un bellis- 
simo articolo sul nuovo lavoro del maestro Ver- 


di. Crediomo pregio dell’ opera riferirlo : 
« Le molte quistioni suscitate nella comune 
















larga e sicura api 
mento nel Ballo 
pleta dell'esito, ad onta delle grandi mancanze 
d'esecuzione , non lasciando dubbio veruno sull’ 








Nico'd de' conti Priuli, morendo, commette- 
va al fratello ed erede suo, Marco, la fondazione, 
in capo di cirque anni, di una piazza nell’ Jsti- 
tuto Manin; i cinque anni si compievano nel 10 
del p. p. febbra io della morte del- 
l'illustre trapassato; ‘a già fondo. 
ta. La Commissione’ gel blica bene. 
ficenza, direttrice ed amministratrice de'l’Istitu- 
to medesimo, in testimonianza di riconoscenza 
ed în ossequio alla memoria dell'egregio cava- 
liere, ch'essa ambiva pur di annoverare fra'com- 
ponenti il suo Collegio, offeriva al conte Marco 
il diritto di presentozione del ragazzo. che dovrà 
godere del benefizio ; ed ora, nell'interesse della 
pia opera, che, per fornire il difficile intendimento 
di trasmutare in utili cittadini almeno i più dei 
figli dei proletarii, abbisogna tuttavia di essere 
dalla privata carità alimentata e sorretta, designa 
ad esempio l'azione generosa. 






















Apertura del tronco Verona-Trento 
seguita il dì 23 marzo corrente. 





Il di 23 marzo si aprì al pubblico, com’ e- | si il 


ra stabilito, il tronco di strada ferrata  Verone- | ; 
Trento, che dovrà prolungarsi fino alla capitale 
del Tirolo, per quindi congiungersi in seguito al 
centro della Monarchia. Non è a dirsi la gioia , 
con cui simile avvenimento accoglievasi dalle po- 
polazioni limitrofe, quale un'arra di fratellanza 
e di mutua attività commerciale. Era la sceni 
bella e commovente, mentre il convoglio se- 
elle sua corsa i deliziosi menndri dell'A- | 
dige, vedere quella semplice famiglia d' agricolto- 
ri, che vive nei mille paeselli sparsi alle falde dei 
monti, appostata come a spettacolo nuovo ed in- 
aspettato. Si scorgevano ì parrochi, e con essi 
una schiera di donne, di vecchi e di fanciulli col 
sorriso sul labbro, e l'ingenua meravig'ia dipin- 
ta nei volti. I viaggi 
tesano starsi dallo spingere avidamente il capo 
fuori dalle finestre per godere di quelle, or orri- | i 
de, or amene prompeltive, che variano ad ogni i- 
stante; ed i saluti, che tacitamente ricambiavensi | 
tra’visitatori ei visitati, avevano l'esy pe del- 
latina elstitonon tanto enna 
del vapore, cui rip<tevano gli echi di roccia in 
roccia, potevasi iuterpretare come il grido trion 
fale della civiltà, che, dividendo i monti antichi, 
e spianando le vergini foreste, passa e riunova. 
Certamente, in tutti nasceva |' idca dell’ unione 
imperitura , a cui sono incamminati i diversi 
popoli dell'Impero, e dei grandi vantaggi , che 
da sì forte unione dovranno derivarne, essen- 
do codesta strada recente indizio che, anzichè 
rallentarsi , si stringeranno sempre più i vin- 
coli secolari, che legano i destivì d' Italia a quel- 
li della Germania. Essa però acquisterà la sua | 
importanza quando, com'è a credersi ta bre- 
ve, raggiungerà Bolzano, al 
ra con la massima alserità. Si 
nulla nè d'ufticiale nè d'ufficioso in quel primo 
giorno d'apertura, fu di sorpresa per tutti, giun- 
to che fu il convoglio ad Ala, dove si apre la 
valle più pittoresca che fautasia d'artista possa 
immaginare, vedersi accolti dalla banda civica, 
in mezzo al concorso di tutti gli abitanti. Ma 
non era che un preludio di quanto accadeva po- 
scia a Rovereto, dove il treno venne accolto dalle 
armonie della banda civica rispettiva, che per 
le splendide divise e la elegonza dei vestimenti 
potrebbe formare il decoro di più grandi città. 
A Trento poi e, si udiva lo 
| sparo festcso dei mortaretti, q protesta della 
| pace speranzosa e gioconda contro quelle mini 
| ciose nubi di guerra, che, comparse da qualche | 





























































tu- | 


caneg , melodica, ricca 
io- | 


| peodi coloriti, di meravigliose e nuove es 
| ni, evidente negli eff {li e nelle situazion 
serve puntualmente ali esigenze del libro, il qua- 
le nou ha però sufficiente varietà di tinta, e, ciò 
iù importa, manca di quella continua in- 
d'interesse, che fa spiccare l'aziore € ri- 
carattere dei personaggi : la parola Simo- 
ne, anzichè sussidiare la nota ne paralizza gli ef- 
felti : donde ne viena che tutta l'opera, sebbene | 
eminentemente ispirata e drsmmatica, richiede 
pel compiuto effetto una perfetta esecuzione mu- 
sicale, orchestre che suonino moestrevolmente, e 
coloriscano finitamente, cartanti che accentino 
soavi @ sentite melcdie, che trasformino col 
arte le situazioni in modo da vincere musical- 
mente la monotonia, le imperfezioni e le deli | 

| cienze del dramma. 
« Nel Ballo in maschera è l'azione seguente 















effetto popolare di questa nuova musica, fa sì, 
che le considerazioni cciano chiari 

i bagi i dubbi degli spiriti reti 
gradi spaventati dai progredimenti dell'arte, che 
si possono più facilmente oppugnare le volgari e 
gratuite asserzioni, le ingenue accuse d'oltremon- 
tanismo, di essurimento della fantasia , tutti in- 
somma i luoghi comuni della critica superficiale. 
i veri caratteri della musica del Boc 
canegra non furono debitamente compresi , ciò 
dovrebbe avvenire pel Ballo in Maschera in pro- 
porzioni relativamente assai maggiori, perchè Ver- 
di in quest'ultimo lavoro ha cercato di condur- 
re a tutte le possibili conseguenze i suoi stupen- 
di intendimenti , guidato non gà, cme alcuni 
pretendono, da’uno spirito preconcetto e siste- 
Matico, o.da fiscchezza di fantasia, ma upica- 
mente dalla natura spontanea del suo ingegno 
immensamente progressivo, quando a camminare 
veloce e immaginoso lo aiuti e lo ispiri un sog- 
soggetto. 

‘« La critica però e l'opinione pubblica sa- 
ranno meno incerte e discordi sul conto della 
nuova opera, nn perchè Verdi abbia dato asco- 
to ai freldi consigli di nessuno, ma per un'al- 
tra ragione essenziale, avvertita da noi pel S mon 
Boccanegra, © che ora torna in acconcio di ap- 

care al Ballo in Maschera. La musica del Boc 





































parve alla 
, la quale sostituì 
Lafon, che, 












Fenice, e per una parte, che, massime nei pezzi 
i cpm) "uella forsa 6 vi 









e crescente, sono i caratteri ben delineati, le si- 
| tuazioni variatissime; i contrasti armonici delle 
| tinte che accrescono efficacia alla musica, offrono 
| campo alle opportune alternative del pudico col 
brillante, dell''affetto colla violenza, del brio spen- 
! sierato colla passione indomita, del riso col pian- 
to, delle gioie tripudianti coll’ ansia della veadetta 
è cogli spasimi della morte: e con ciò non cre 
diamo di aver esaurite tutte le antitesi, tutti gli 
effetti di chiaroscuro ch'ebbe a musicare il com- 
positore più colorista dei nostri tempi. Accettando, 
il Ballo in maschera, Verdi conosceva la fecondi- 
tà degli elementi, orde si compone un soggetto, 
che molti altri ‘trattarono sulle scene liriche e 
drammatiche. Scribe crediamo sia stato il primo 
a tessere un'azione scenica sulla morte di Gu- 
| stavo III di Svezia, innestandosi l'amore verso 
‘la moglie di un amico che, scopertosi tradito, 
ordisce coi nobili una congiura e uccide il Re 
di propria mano in un ballo mascherato. Il Reg- 
gente di Mercadante è anch’ esso una parafrasi 
del hbretto francese: Gherardi del Testa con ana- 
loghi incidenti, ne fece un dramma popolare, ed 
il Solera, col libro testè musicato dal Villanis, 
crediamo che con piccole mutazioni di tempi e 
di luoghi, abbia imitato slla sua volia lo Scribe. 
T È un soggetto che ha sedotto compositori, poeti 
































tempo sull'orizzonte, fanno pensare con ispavento | all 

al fragore delle artiglierie in mezzo si campi ta ta 
stati. Noi non sappiamo ideare nulla di più magico | di mal 
di quella folla contenta, che, sotto un cielo azzurro, 
da cui splendeva il più li 
rcna di montagne, le ci 
tate per le ultime ne 
cali strumenti, 
indicava l' 


un pranzo, che 
cambio di altro invito, che questi aveano fatto | comandati le più 

antecedentemente a quelli. Così la giornata si | ssistendo tao utero vicerc 
chiuse dando segno di fratellanza inalterabite 
della storia, dei costumi, e degl' interessi comu- 
ni, e non fu certo questa | uilima fra le cagio- 


morabile e pei Trentibi, e per quelli, che si re- 
carono a visitarli in un giorno di tanta alle 
grezza. 0 


cenza, del 27 marzo corrente : 


L. 982010: 94 e di un attivo L. 7 

La deficienza di L. 238785: 16 verrà suppl 
colla sovri 

pera di soli 3/10 
ta nel preventivo principale. Corì, senza aggrav 
re maggiormente i contribuenti, il Municipio sep- 
pe trovar modo di far fronte alla spesa, resa ne- 
senria per l'acquisto è l'adattamento ad, uso 
i ca 

torna ad encomio delle segge 
mia da esso introdotte nella comunale Ammini. | 
strazione. 


pel 1859, il quale si compone di CA di 
3 225 


ori, dal loro cantò, non PO- | tinua ancora nel provvi 
pregato il sig. conte Gaetano Valmarana a con- 


rimettendo ad altra seduta la formazione di ul 


| nicipale venne elctto il, nobile sie. Andrea Piora. i 
, 8 oi wscallo | assessori io sostituzione dei signori Lampirtico 
e Caldonazzo, che non per anco compirono il ! mini per 
biennio. 


sione ella R. Finaza dell'uso di un tratto di 
terreno comunale a Porta Lupia, per costrui 
un casel! 
alla Societi 
toccò anche questa volta la cattiva sorte e veo- 
ne respinto, Il Consiglio comunale, nel prendere | se potremo condurre a felice termine la nostra 
questa deliberazione, certamente ebbe ri 


cui effetto si lavo- | chi sussi 
vben non ci fosse | contribuire 6 azioni da venti franchi l'una per 


! dai signori Vidi e Creazzo, recavasi all'Indie e | dire il Congresso. 






| Verdi ebbe a sopportare in 


avento | per confezionare semente di bachi da 
mpi deva- | seta, Ja quale, proveniente da luogbi affatto scevri 

tia, sola potrebbe ancora offrire la spe- 
ranza di vedere cessata la calamità, che tanto af- 
fligge i vostri paesi. Mancheremmo troppo al do- 
ver nostro, se non la ragguagliassimo dell'anda- 
mento progressivo della nostre operazioni , limi- 
tandoci a quel solo, che può interemsare gli alle 
vatori. 














pido sole, fra quella co- 
cime apparivano inarger- 
e nevi, e tra il suono dei mu 
riceveva il primo convoglio, c 
inemento del Tirol» al Lombar- 
ini invitarono i Roveretani 
n di ben settanta coperte, ri- 




















Giungemmo felicemente in Calcutta il 18 
febbraio, ove, presso le persone a cui 






assistendoci in tutle le nostre ricerche, © 
doci quitdi più agevole la conoscenza dei luoghi 
produttivi, e del miglior bozzolo della qualità an- 
nuale, coltivato in alcune località di questa Pre- 
s'denza con esito facile, mentre dà un prodotto in 
sela, che per poco non eguaglia la nostra. Ci è- 
u»po però penetrare assai lontano al lato Nord, 
per difetto di strade, faticoso e dispendioso 
riuscirà il viaggio; però abbiamo disposto in mo- 
do che vinta sorà ogni difficoltà, e con l'aiuto di 
Dio condurremo a buon termine la nostra impresa. 
« Verità vuole che sia reso il debito tributo 
di lode ed eterna gratitudine a cl di tutti 
interessossi alla nostra impresa, ed è la rispetta- 
bilissima Casa Olivi Ù 
tata dall’ onorevole 
Casella, console genei 
, con quella intelligenza che lo pone” fra' più 
ditinti usondo della conoscenza, che ha di que. 
i paesi, ove dimora da 21 anno, comprendendo 
importanza per l'Italia nostra della conserva- 
zione del baco da seta, ci aiutò in ogni cosa, to- 
gliendo con la sua iufinenza è conoscenza d 
i quelle difficoltà, che in altro modo sarebbero sta- 
ure di €cOnO- | te insormontabili, facendosi nostra egida presso 
il locale Governo, procurandoci appoggi e rela- 
zioni presso autoresoli persone nell interno , ed 
interessando, per conseguire il buon esito, le Mis- 
sioni tanto benemerite, che tanto bene apportano 
a questi paesi, facienti tutte capo a lui pei 
sogai temporali ; infine, un padre non potrebbe 
accogliere ed interessarsi maggiormente pei suoi 


figli. Onore quindi e riconoscenza. 
UUCTUU all uvgo suini, Come uicemino, Wp: 


biamo prendere palanchivi, portati da quattro uo- 

iascuno , i quali dannosi il cambio di 
3 dieci in dieci miglia, metodo di viaggiare molto 
« Venne pure approvata la proposta ces- | dispendiozo ed incomodo, giacchè alla lunga pro- 
duce quasi gli effetti del mal di mare. 

«Ci faremo un dovere di ragguagliarla in 
seguito dell'andamento ed esito finale dell’ opera- 
zione. 

« Siamo convinti da quanto vediamo che, 














ni, per cui il giorno 23 marzo 1859 resterà me- 











Leggiamo quanto appresso nel Berico di Vi- 





Nella seduta del Consiglio comunale, tenui 
eno 2A Marzo corr., vennero approv: 
Il consuntivo 1858 e la rettifica del preventivo 
















di soldi 8 6/0, la quale 
di soldo quella, che fu approv 











erma del locale in S. Mari 





Nuova, il che 





* Quanto 





la nomina del Podestà, si con- 
0, avendo il'Consiglio 











invare nell’uffizio per tutto il corrente anno, 








lerna per la sua sostituzione. Ad asscssore mu 
























; ma al proposto sussidio di L. 42,000 
Eretenia per lo spettacolo d' estate 








‘do ai 


impresa, gli allevatori di bachi non avranno a 
lolgo- 


fare ulteriori dispendii per sementi , giacchè dal 
prodotto della nostra raccoglieranno un seme, il 
quale corrisponderà sempre bene anche negli an- 
ni venturi. 

« Fraîtanto, aggradisca, signore, i nostri più 
distinti saluti ; e, se Iddio permetterà che possia- 
mo felicemente ripatriare, verremo di persona a 
fare i dovuti ringraziamenti per le sue gentili 
prestazioni. « D. Vipi, » 


Ballettino politico della giornata. 

Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 
26, colle notizie del 25 marzo; e con essi 
il nostro carteggio. Riferendo questo a suo 
luogo, raccogliamo qui le poche informazio- 
ni, che possiamo da quelli desumere circa 
la principal questione del momento, vale a 








quali, a ver dire, sono gravi e 

‘mente da' divertimenti. 

« Finalmente, dopo l' approvazione di parec- 
iii, il Consiglio accolse la proposta di 


l'erezione del monumento al celebre Vittorino 
da Feltre, » 








Riceviamo da Calcutta la seguente lettera , 
e ci rechiamo a premura di pubblicarla, per 0- 
norare e giovare, quanto sta in noi, un'impresa, 
ch? dee riuscire utile alla nostra pot in, ed a cui 
per ciò vivamente desideriacio piospero es to: 

* Galcutta 20 febbraio. 
« Egregio sigoor Compilatore, 

« Nel reputato suo giornale, ebbe a render 

noto che una Società di Vicentini, rappresentata 



















accanitamente invece sulla poesia 
te al discotto, e molto , di quanio poteva as 
tarsi da uno scrittore, il quale ha nome nelle let- 
tere italiane, ch’ ebbe sempre il talento e la cura 
la fine egli divide le sorti coi più 
tori viventi d’Italia: 0on pochi 
divarii, Maffei, Gazzoletti, Prati, Cabianca e Dall’ 
Ongaro fallirono tutti egualmente nel melod:am- 
ma, componimento ch’ esige qualità tutte speci 
li, moderate e passive. Coll'attuale indirizzo della 
musica lirica, i poeti sono trasciniti a strani de- 
lirii forme e di concetti, i quali derivaro dal 
falso proposito di voler pere la poesia allo stesso 
livello della musica, mentre il vero destino, |’ 
unico scopo dell'arie musicale è quello di con- 
tinuare, anzi di completare è inutie 
in | adunque che il verso si sforzi di raggiungere col- 
la ridondanza delle immagini, colla convulsio 
della frase, colla e, limitazione della paro! 
l’egual grado di efficaci va, a cui solo 
Fostumanze , senza sfarzi e cortigianerie. Quest | può arrivare la musica : a che esprime 
accomodatura è la migliore che € dipinge tutto, persino quelle infinite e_minute 
a meno d’innestare la storia d' Europa fra' man- | transizioni mor: li a cuì non soddisfa veruna let- 
darini della Cioa o fra gli Ottentoti de!l’ Afri teratura o poesia! î 
Eppure i diarii romani ed i corrispondenti, in- Felice Romani, che non è genio e nemma 
verteno le parti, imputarono all’ autore tutte le | co ingegno robusto, è riuscito grande poeta n 
me stru imiglianze, © ‘ando giuste e ra- | lodrammatico per una specie di sommitsione i 
gionevoli le esigenze della revi tellettuale e di tranquillità, che subordina la poe- 
Avevamo divisato di tacere sul libro, utto alla chiarezza , alla semplicità , all 
me d'un lavoro spogliato della veste primi armonia del metro, che restringe | immaginazio- 
meromesso nell'orditura e nella forma poetica : | ne a pochi ed evidenti concetti, lasciando alla 
Iremmo avuto sempre la ragionevole tema di | musica la cura di amplificare, di colorire e d'e 
scambiare il poeta col censore. Ci costringe a | sprimere all’ infinito. Nel Ballo in Maschera, le 
parlarne il linguaggio indecoroso della piccola | imperfezioni dello stile, le improprietà, le esorbi 
Tampa, la quale approfitta dell’ anonimo onde si | tanze dei concetti sono incontestabili:' basterebbe 
copre un autore riputato, per bistrattarlo senza | notare il pallore raggiante, la terrea fronte, la fa- 
coscienza e tenza misericor' tidica gonna, il libare della folgore, il sospiro del- 
‘Quantunque il concetto e buona parte della | l'upupa, il gemito della tomba , V esultar delle 
tela sta. dello Scribe, non si può negare che il | soglie e non poche altre espressioni di tal fatta. 
Ballo in maschera è tessuto con somma rapidità, | Ma accanto al cattivo, trovasi pure del buono, che 
egregiamente svolto e collegato negli episodii, nel | r.vela poeta e scrittore; vi sono strofe caldissime 
contrasti, ben tratteggiato nei caratteri, di mol- | d'affetto e di passione, aloghi 
fatimo effetto alla vista, anche coll’ attuale inde- | si, potenza e bellezza d'immagini, bran 
terminatezza, che proviene dalla mancanza di ba- | lirico, che servirono mirabilmente alla varietà dei 
se e di elemento storico. Questi pregi innegabili, numeri ed all'ispirazione del compositore. 
la critica li tacque, o peggio, li negò: si scagliò ——_ 


e drammaturgi . Son note le strane vicende 
uesto libro, i processi ingiusti e scandalosi che 
poli per aver ri- 
le ridicole mu- 
puerile ombro- 
Gustavo III e la 










gettate non le aggiustature, 
tazioni del soggetto imposte di 
sità della revisione Napoleta 





















rono i tempi, i luoghi, le persone; fu tolta all’a 
la grandiosità del carattere storico, in modo che 
sola musica restò l' arduo compito di espri- 
mere quello che il pocma tace 0 dis 

la Corte dello Svedese, la scena fu trasportati 
America, a Boston, ciità che alla fine del secolo 
XVII scpportava bensì il patronato della madre 
patria loghilterra, ma con somma semplicità di 






























































nn Harbiè Nasiri Hussein | sposta alle loro domande. I Turchi di Niksich a. 

















A = seco. diedero di ciò « NI generale Mektep) Haro. i. de | tPebbero minacciato di opporsi armata mano 

a È ARIE: il settembre 1852 intorno alla trattazione | pri, che isa Adar è fatti ci | ià, direttore della Scuola militre; è fi ra i Lo emi. DI 
ento dei deposi presso le Direzioni | De simograno il contrario. Se l'inlusso dell | een Peo la demarcazione dci cordo. Eato parte |‘*” « Gol prossimo vapore del Levante, è ato 
pio annunzio, sisi ed ‘gono, di lì li tanto grande, quan- | tenegro, * - to, i Montene- i Hussein pascià, îì quale, in unione ag 

Coi ano gol Austria, ‘e della partenza Ro° ‘elio Slato deposita- | Austria su quegli Siali fus e quan: | det oggi è quella volta. Intanto, i Montene: |a Ragusi SiGecit ia. quest ora giunto da Wo 





E toto n i lga d0p vato con | dini continuano sempre le depredezioni contro! 
vati Ti prypdore essi il ito della lega . Ma if Sieini. Essi, in Via scorreria ne villaggio di | star, farà come membro, parte dell, Commioio: 
Dertr* | Parma soltanto aderirono a quella leca. non Elù | 7ici ine, del distrelto di Folcia , assassinarono | ne per la retticazone dei conti | PI Moatere 

de, i iglia istamita, rono via i quanto dicesi, Vucalovich ed i suoi vivo. 
È o it ATI SÌ | go lio lia, reo rd |A o che pi ari di gr 

€559: ‘Da una precedente mia corrispondenza avre- | gano nelle acque di Ragusi e di Cattaro. » 
levato che aliena Li rire ls REGNO DI GRECIA 
mal effendi , coi 

dla notizia. si è verificata , sendo- Atene 19 marzo. 


del conte di Cavour per Parigi, invitatovi 
dall’ Imperatore. Dopo averli registrati a capo 
del foglio, il Journal des Débats continua : 

« L'adesione dell Austria costituisce diffiniti- 
vamente fl Congresso, chiamato a. risolvere le dif- | 0: nell interesse de 


ne dei Tuttavia, sg uan Pag} 
ficoltà. relative alla situazione deil' Italia. Tu Selo, munito dei VI Ha me entrò poscia in te rì 
si domanda ancora se iì Piemonte sa cia te all Ordivanza medesima, csere inviato Del a me ati di quella lega, esistenti finora | in Costentinope 











ancora 6. adunanza delle grandi e.ali reed; marzo a. c all LR. Contabilità ti S0Ore | io Boeoia. Quella notizia a ” È ì 
ia quale e potè credersi ameno Per Lenirale per le comunicazioni. (0.T.). | con Modena, fropo sciolte Lig che Fal «ed è tato aio, consigliere nel | oto nta do crivon quasi afro |. sip 
lo importante, —— —- 3 è su) i ne A te dai vatore | 
sempre, doDo L' Paint durante Îl Coogretso, | 1 fogli pubblici molte volte sctennero che | mente di enirmc.ii lega: doganale, Fer quanio | crea de Te commissario della Porta |’ ‘« Quanto piu souo bellcose le notizie dalle valori 


























-Satantinopoli. Il co. di | stero, e tanto pù pacifica diviene la disposizione 
inglese în Belgrado, | d'animo del popolo greco. Basta in fatto volge (® Fonter, 


guerro. L'arrivo del sig. di ), nuova lrgge austriaca di completamento del- | stesse a cuore dell’ Au 


Pe eri parigi per invito dell'Imperatore da l'esercito, e la relativa istruzione d' Uffizio, mot: non è, per certo, in 





ji 








n n stra: n A suo uf ‘sguardo al sempre crescente interesse per 

ta sare ‘che tal questione non sia rito, # doni. equivatenti nei loro effetli | so austriaco su quegi . “ iprese il suo ul' | uno sguardo al | i e e 

sn motivo a pensare che al queto della Ser (0a divido pegli agenti austriaci di frequen” | quell influsso, i PON | benevi li consigli, emi fo | feio. Ii ig. Daiyal, addetto all Ambasciata pres. | gli affari iavrnì per (e ardenti quasto ch pooeso:i 
» suo, il Nord ricevette un di- (are Stabilimenti stranieri d' istruzione ed uni-|essa ai Governi il pit micoità dei Go. za, in assenza | trattansi ora nel Parlamento ‘Mpa, per che il f 








l resenta come UD ità del ro. € che quindi colpiscano | ma però sempre rispettando la di , 60 
fatto consumato l' ene dla Sardegna nel beeret “ la Ciprd della calesse eraoge vernì gii perchè date) i pu 
Di n» ica in Uo "Transilvania, i quali finora fe | me interne, non sarebbero e 
MRI elise diversi Figi venia, i aneoti d'istru» | rimauti seoza etto. Se il Governo del Regno del 
Lo pinne. diversa intorno questo so ee i pl IS tm | an ell reno it i cosi ol An | 
pariieetiro maia, Ce yi in del tutto infondato; € dobbiamo pel più risoluto | stria, nos crebbero fatuo eo i 
stro corrispondente di Parigi. Saprepi ii moto negare quel fatto e la supposta tendenza | diplomatiche ira la Francia e l' lo 
breve qual colga giusto. Quanto alla Patrie, di esso. a È Regno. taria pae 
ella non è così ricisa nelle sue asserzioni, ‘Gli studenti di teologia di cgni Confessione, « I Governi italiani, x pe 
il dispacci iord; ma pende @ legalmente riconosciuta, vengono nella legge sul | te debitori all Austria del loro ripristinamento, 
come il dispoecio del Nord; ma na dl lativa ist ben contenti di trovare in essa, in tempi di 
i ini redesima. Dice cor- completamento dell esercito, e nella relativa istru- | sono ben conte: e in ia 
convenire nell” opinione medesima. tea Fez: sione d' Ulfzio, qualificati come candidati dello | moti burrascosi e di guerra, un alleato sicuro. 
rer voce che l'ammissione, Gala Sardegna sia fto ecclesiastico, e le disposizioni, riguardanti | nel mestre l Aura, da un ao, è la Pole, 
stata proposta dalla Francia, che questi, la loro esenziene dall’ obbligo del servigio mili- | che rispetta colla serupolosità . LI rà 
bia già fatta eggradire a Londra ed a Pietro” {,re, sono, in ambedue quelle pi cm, sepa | sa la indipendenza di altri Stati, dall'altro lato, 
burgo, e che non si credeva dover ella in- tri 


gi Stati italiani sono tanto gelori della indipen- 
contrare obiezioni a Berlino ; indi prosegue : | Dunque agli Aust: 
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aree ere È) 





inza e sovranità loro, da non badare ei più b> 
















A i i Î i I seguirli, venga chia- 
i fanno i loro studii in Stabilimenti d'istruzio- peroli consigli, temendo che il sezt 
A e L'Austria ha ella dal Dica che fenugica fuori dell'Austria, ron è appli mato dipendenza da influsso straniero. » c 
VA pag tenpie alusameto ir Cup, © | fe Cee ronnmente sezse pae SS | azero nuto — Te 36 mer 1 
it a: hee ipeniere dalla ne dice ei si limita ad | della sunccen sta istruzione d' Uffizi a) re lee lltro ebbe luogo al Testro Filotramme: | I0l0,, 


DATA È lalive disposizioni sono contenute nei 2 ) Lei o I | 

aonunziare chi ell accetta la proPeSimntino. il e 49 de potro Ulf. GI siadeti di | fico la prima Eeposinine la fo geologica del 

Rusta, Però, gita uo LAP dt cna igr. | teologia negli Sablimenti, d israzione eee | 6 bose sula toria della formazione dela 
“pg i 1 riSer- | COIORIA beeto non austrisci, godono in conse | POMlta terra: (ie si antidilusiani. 

sa dl ro peo pot, A dal | Fa Sanzione nie, ali bi de gf | PUSZIOIL iz soi de ql pr 

Post, le condizio adesionme. | militare, verso la produzione dei certificati tano 600o 6 quadri aiconi dei ie del nostro 

rebbero che, la Sardegna cessasee È da iperazso | scritti nel $ 46 della legge sol completamento dl: | 'anp la formasizne Gelli mari, poi i mon- 


PV i lo i te, o da t h È pri 
giusta i principii € ti pel protocolio dell’ | l'esercito, © rilssciati d soprintendente, o da | fidi sale, ed i vulcani; aoimali | 2° 
ultimo Congresso d' Aqui chi te fa le veci, su mostruosi 


reso dei 
Dina Pel'resto del loro | delle prime epoche, d 


lesa consi 
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loali figura per sapere e- | ori 




















e d'esorbi studii e sulla incensu e ‘ i 

lo i) Du d bo + al lì sì conserva) nei princi. [at } n ù 

MO io glo debian dl | E O o e ed | i it o Dee Bet, ot | Gi ao prodi all e pormi 
ma cononle. ma ancora all' Austria (s0n parole | cisioni su casi avventil SaL oi servigio mi- | chiara e precisa sponinone i vgni quadro | ‘rondono a' detrattori della Porta circa le immu- { Nostro carteggio privato. } 

della Patrie). Quaato alla seconda condizione, | gciula a etenzioie udenti di teologia, da parte | SCO MOIa cr fate. modo da farsi COM- | 1abili i S. M. 1 il Sultano per l'atti- Londra 23 marzo. 
non ne parleremo oggi, noo avendo sott' occhio Dure SAR Berra. Cee ia più piccola prendere abbastanza bere... 1° rincipali vazione dello Statuto atti-humaium. Non dob- N reform bill 

il protocollo: del Congresso d' Aquisgrana. Ricor: Feat Li Si presentarono poi varii dei principali P8€- | p;mo omettere d'accennare che la conc<ssione , n 





ficoltà. i iti lì d' Eoro- iù i. ii 

deremo soltanto che quel Congresso fu tenuto nel difl 5 A i delle altre |si e dei più distinti monnmenti attuali ro- | d'una strada ferrata da Costantin a Smirne Da due giorni, 0 piuttosto da due rotti che 
4818, e ch'egli avera per TRE ua Ci n AT: quento riguarda, gi, Muti Sh bucd pa, terminando con giuochi ottici molto belli € | © ‘nell'interno dell’ Asia fino a siva di cui il | qura il dibattimento sul ill di il rma elettorale 
Ta i territorio francese da parte de- | Fé realta 3 È mo a dar anpunzio , ; a 
Pato l'io fine dd | ei dr det | en to tti i: | GP o pt | Fr o i i 
Crediamo qui opportuno, a ben com- Manta 100 deals ae el oorizioni. me. | lssimo, e lo manifestò con replicati app'ausi al | dnoelazione delle sovrane disposizioni per avvan- | a quistioe pende indecisa se il Manistro si d 
sora i trio di i dilaenpli | ARTIST arali ci * near bravo espositore. terprete i’ interessi commerciali delle popolazio- | metterà, o se il Parlamento verrà disciolto. In 
piere il nostro uftizio d' informatori, di supp te le quali esser dee dimostrato il progresso Sarihbe desiderabile che quella leltura fosse car fs ‘arena genti viali di prosperità. g& Guanto alla quistione se il Goverco sarà sconti 
re al silenzio implichi npernie Len, tifco € l'incensurato rimanente contegno di | rita anche in lingua italiana, perchè non tutti» (o Non sembravessersi quasi dut bio. Nella prima 
guenti cenni, che dà intorno a quel pro lo- | essi. DIA in Università | anche compre ndendo il tedesco, sono a portata Jsurnal de Constantinople asserisce che i seta della discussione, ieri l'altro, lunedì, lord 
Salo 1 Osservatore Triestino: Gli studenti di quelle Facoltà in. Uaiversità | APche CoMpFVANIEAO uzgio gcintico; pic depalsi bcaviaci si presentarono ella Ports. Que- | Siouky, difendendo cop calzanti argomentazioni 
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i , lione a trat- 

« Nel 1818, venne radunato un Congresso in re POD) risli degli Stabilimen= mente se non vi sono abituati. CT.) | en immatura. È ssogiaccati della Bosnia |;\ progetto paterno, sembrò egli stesso pressite 
Aquisgrana, per assumere nuovamente la Francia | t; d'istruzione na: . Ma essi non sono nem- STATO PONTIFICIO. sono sette. I deputati inque, di Espirini tale evento; e le cronache raccontano come lord 
del concerto europeo, rimastane esclusa nel 1815. | meno posti in posizione meno favorevole, e deg: Ria dimo! Si Tranik, di Novobazar, di Zrornik e di Bi: | perly, ad uno de' suoi colleghi, che insisteva per 
ta quel Congresso, e precisamente nel protocollo | giono assoggettarsi, per ottenere la esenzione dall “prestito to festa di | 25000 già arrivati e fursno alloggiati a sBete | uscire immedistamente d pr rl Poepgngli] 
Grolato ai 45 di novembre, vennero statuite le | trilitare sersigio, a certe condizioni e formalità, S.A. Ri LAiegg i! Galle, per ia fengus | dell'erario imperiale Casa degli ospiti in Sul- | tate ‘hi giorni, ed usciremo 1usieme.» 
hi madalia dle Conaresni. che dovessero ra- | che in anplede Pio earrisnondono alle modalità | 8 Patrizio, apostolo dell irlîton en a nia [191 Mebmed. La deputazione di ogni sangiaccato Oramai ion itres, che il Mii 

tere Polat Gamdo paiagrato, è stabilità [She Ott e aizioni è formalità non furono | 8M SYPutrS tessuti ar abaialarsti stat Sonetti | > la ii dan dpianziti a di uo (gianni URO | etero non eil ome fece del 
l'unione intima delle cioque grardi Potenze. Nel | sncors defioitivamente stubilite, ma formano og- | 5. A- degsoni visitare il locale e trattenersi coi gi Banial Poe: Le depntazioni cha [CÈ riforma indiana, e siccome nel cobsì- 
secondo, è dichi à n luani, i quali andarono a gara nel tributare aluka, sono attese. Le deputazis ni, che | gli Roebuck. Lor D.rby, ch'è appa 





arato essere scopo deil' unione il | Betto di trattazi d TAR 
Malieslimeoto dalla pece geoseale, fondato sul si- | Beit, centrale. competente. © adente Preo AE gusto Principe i loro sentimenti di ammira- 


spetto scrupoloso degl' impegni consegnati nei trat- i DIC 5 zione, la compiaceoza e la gratitudine per l'ono- 
po rn le i che nel derivano. NI gio oi c'enlo gli Austriaci, cha stutiato ReUE | re che con quella visita venne loro comparti. 
terzo, è pronunciato l'associarsi della Francia alle | ji esso, all'atto del completamento dell'esercito (G. di R) 
alire' Potenze, Nel quarto, viene statuito che, nel | 6hs ‘rà trovasi ia corso. sono egualmente trat- Siam 


ate, si prese:.tarono degli agetti (Ca- | sionato cavallerizzo, come sapete, tantochè da lui 
pù Kebeja ), che rappresentano presso la Porta ì g- | prende nome la corsa più rincineta dell'Iogl 
Varmalori del ieprii arnelasss i Hama dovranno | teira, piacendosi in similitudini, che gli vengoro 
ricevere dalla Porta delle comunicazioni per amicu- | suggerite dal principale suo divertimento, dicem 
rare ad ogni sangiaccato una giusta e pur l'altro ie tal sistema di assoluta in- 



























dove! i e la A n furono fatti solenni funerali, | strazione. Varii dei deputati sono lato:i di dispa fferer i DENTA 
ì asa dentro È futuri Cengreni rare pot | uti wocondo lo orme, che prima eeistt0o, la | pela ebera di Senta faia dell'Anima, el gefonto | per pati del gg, consoli, e diretti ale LL. EE. 1 | ose Tra e pamività gli cosigliava | è Bid 
ro dA ia Cai Pino sig. internunzio ed i siz; ambasciatore inglese. [io cavalchi senza cavallo? » Disgra 














li ad un formale invito per parie dî quegli Stati, che | bre 

” dono. tatortsali, è cell espressa risroa dal loro di citi im 
rilto di parteciparvi direltamente, 0 per mezzo di | si devii dalle 
plenipotenziarit. Il quinto paragrafo contiene le 

formalità d'uso. » La 
._ Tutto questo, ripetiamo, a solo titolo d’ | petutamente deciso 
informazione, poichè nulla obbliga a tenere | suppliche per esen: 


mente permise che, per 
recare agevolezza agli studenti, | scjatore di S. 

ioni della nuova leg- | ji sig. ministro 
lese e dalla relati- | uditori di Rota, e 
È venne a quest'ora ri- | mesta cerimoni 
tal senso su domande e | Licne funebre. de 
dal servigio fatte | uditore della S 




























coll'ora- 
la mocsignor Nardi , eletto 
, che porse un degno tributo 


È 
olto da rallegrarsi della cloquenza parl 
mentare nel grande dibsttimento sulla quistione 


























per sicura l'asserzione dell’ )st-deutsche Post, | 3 #tulenti presso Vaiversità non au di lode al compienio prelato. (Iem.) Vitormista, I maggiori triooti oratori ducale 
iilisei ; Co bligati a quel servigi = o due sedute, sono stati, nella prima sera, per lord 
ital eni Fe ne PRI. sa Manca dunque di ogni fondamento di fatto, REGNO DELLE DUF SICILIE to a aglio i motehier tà So dobo Russell il quale quantunque “opponese 

brica 7 gual | cà è una suppesizione che dee essere assoluta: Nepoti 21 marzo. Sua oe el piego in Torta, che seri. { Governo e dimandasse maggiori franchigie pur 





fu lunge dall'avaozare la millesima parte delle 
pretese dei più caldi riformisti, anzi le dileggiò, 
del che si legca stamane fortemente |' Advertiser 


Ì titolo, notiamo altre due voci, che troviamo 
registrate nella Presse. L'una è della Gaz- 
zelta di 






, che il Governo imperiale avesse Dias imoove' Bieaioal da ua | Sul 
tare o di proibire la frequentazio- | gneti pini ph er lel pr lettro-ma- | per i; lo sovrano. Questo impiegato è della quarta 
Colonia, e second' essa il sig. Ba-|ne di Università fuori dell'Austria in genera'e, fiori solennità ia AEgilosta Sa Fogg de» e Vr rsa 

























labine, embasciatore di Russia a Vienna, | i0 particolare sulla base della legge sul com: | l'altra in Sonsevero, eutrambe * Damasco 3 marzo, | accennando alla 
Ù, letamento dell' esercito. Nulla è stato mutato nel. " } entrambe con- l'intervento 
avrebbe avuto il 48 corrente una lunga con- | le timosizioni de rlatiro Decreto minineriae del | de! Autorità locali e delle rispettive popolzio» 








ni, i cui sentimenti di cssequio verso il real tro- 
no e di riconoscenza verso l' augusto Monarca, 
largitore di tanto benefizio, sono 3 





ferenza col conte Buol, al quale fece comu- 


ceri n ttobre 1850. 6. 4 Vi 
bu nicazioni le più particolareggiate sul modo, part A gra] 
















































| în cui la Russia considera la situazione at- nivista DE' GIORNALI dal telegrafo } 

\ Ja situ 3 stesso, e compendiati 

I ia altra è del Novellista d' Amburgo, La Presse di Parigi, serive la Gazzetta U/f- |! !tra parte, col grido di Viva il Re! 
ed il suo tenore è il seguent Se si ma- | ziale di Vienna del 25 marzo, contiene oggi un ( G. del R. delle D. S.) 

I} « nifestarono indizii più favorevoli nella si- | altro articolo sottvscritto dal sig. Solar, a fia di IMPERO OTTOMANO. 
« isa generale, essi provengono tutti | scongiurare Nr Criche SEA pi non cominciar Da' carteggi dell' Osservatore Triei togli di der: 

1 nobil. | guerra per l'ambizione del sig. di Cavour; guer- È lia Dini 

« da questo fatto importante che l'Inghil- | pri pappa divertae pene Le mo le seguenti notizie: ‘atore inscrit 


« terra avrebbe dato all’ Austi 





i, nel caso ch 






Costantinopoli 19 marzo. 





guerre del primo Impero, scrive il sig. Solar, han- 
























































































































































































« ella facesse certe concessioni, e nondimeno | no illuminato la Germani i 
o ioni, e non è specialmente scià, che col | 
« la guerra scoppiasse, uu’ assicurazione po- | Prussia. Se anche quest’ ultima Soa sta Ave i signori generali di Has Son 
sopra un punto determinato. Siamo |stria, pure ba fatto esperienza che l'essersi iso- | Fouini, durante |’ occupazione austro-turca di Mol- 
i, pel momento, di limitarci a que- lata la condusse alla giornata d' lena, e che quic- davia e di Valacchia, è stato d:corato da S. M. L 
empliee indicazione, che merita una | di 0a può separarsi dall'Austria e dal rimanen- | R. A-. ed è uso dei più distinti generali dell'eser- 
«ge attenzione. » La Presse medesima | ta ti dg Solar pate ablandotare è 16 sine sila oltuniazo. Novo di izmeste: diede. preve: di Comera, affinchè si i be ! 
de: sla P Me , Volesse è tizia € pg ed 0 | inve 
| porò dichiara di lascir di quest'opiuione [Ia Franci © l Amici in stdonare a sè aes | Finzi dl indipendenza pe, ‘hit degli av: | ui neppure un capo spirituale accreditato dall | bianto re ai i Poe vee e o’ 
"lotta le molleveria al Novelista d Amburgo. | tardi prender parte sila guerra, perchè all'Au. | prevenuto che Nom'k prscià dorera essere desti ptspcania Anioniia, Gil orponanti dal oro; can? ni 
fl Nel rimanente, null'altro, assolutamen- | stria non si potrebbe dettare la pace se ron do- | tuito, e ciò si è verificato sendochè tanto si [ely lo lina cioe ai 
"te nulla, ne'giornali di Parigi, ieri giunti; | P° pres® Vienna, e quiadi dopo di essere entrati levavasi dal rapporto d'Ismail pascià. Abdullà egregia: LI Racale sd altra ini iagacaà to 
Xenon verno povià di generale importa: 1 eso ato, pò immog | Ibra mara Si Audi ds erano sec. | Coccia allo Suo, piso che sottomelter tar 
N. sa neppure ne' lor dis telegrafici. vane Anche | n ‘digli altri colpevoli, secondo il | si all amalgemazione. È per tutto ciò il - | quali O ber 
pacci telegrafici. l'Inghilterra, la cui gelvsia fu molte volte susci. | circostanziato e voluminoso ragguaglio d'Ismail | schiere credette i il serra» {quali quasi ciascua membro dell'opposizione, 1 più 
el nostro carteggio di Londra si leg- | tata negli ultimi anni a0n può rimanersene neu- | scià. Il secondo commissario, Seid pescià, e gli l'timamente fe vercacio mandare isrozioni. | lalui anco dei ministeriali erano provsiti. i 
anno diffusi particolari sulla diseussione |trale, giacchè pensar deve alla propria sicurezza. | stessi commissari inglese e france, riconobbero | millei, esercente i a gato un certo Michele Ca- | giornali debbono già avervi delto che Jubn Brit! de 
ranno fai partieneri sulla diacmaaionO | per quel che riguarda la neutralità della Rusia, |! severità e la giusiza dell'inchiesta del primo | so, per avere voluto mellere n circatioae duce | Pegentò una pelizione deg'i abitanti di Manche ti 
inglese. Le please crede he. malgrado le dale sicure’ | commissario della Porla, e tutti convennero per | mebele late d'argento cel ngt ar clazione diverse [ter rivestita di 40,620 firme, mentre il sig. Bit : del 
; Lioni tuale neutralità non sarebbe per durare | la condanna dei colpevoli, espressamente citti bel | Inglese, e cll'asmutane dolo tento del Consolato |ley; il presidente della Camera di commercio di 
se non fino a che, la guerra venisse fatta in Ita- | rapporto d' Ismail pasciò. Com'è noto, i due ii ida soll'asistenza del suo dragomanno, avendo Manchester, ne presentò altra con 33,000 firme 
lia, e che se vi fosso avviluppata la Germania, la | Motori degli eccidii, Abdullà e Seid Amudi det | Malta spa Passaporto che lo qualifica nativo di | Questa petizione era legata come una balla di 
CRONACA DEL GIOR: Reasia non l'abbandonerebba. Il sig. Solar crede | Adramiti, furono giustiziati nella Piazza della Do-| bitazione, ore forons tata domiciliare nella sua a- | tone, ed il sig. Bazi+y ebbe l'ecceptrica idea di ol 
. mae l bia) Sha forte da far guerra gna in Gedda. Di pe colpevoli, Stablì Ami-|pnio di plaid ripraragi Di, e tarla sulla spalla, traverso i varii banchi dei comu- i 
or contro tutto il moado. I suci eserciti ne diedero | Fè, caimacan, Ibrahim egà, miralai H n i i otton aa ni, si Ù 
IMPERO D'AUSTRIA. la prova; e poi essa ha ezindio un alesto pella Bel l'espo di polisia Moshi spa lead ate | ent gironi coi dalura d'un posato pe mal are p 
—_—_—_—_—__k6 rivoluzione. Ma, in questo caso, conchiude il sig. indi ast: (V.4l N. d'ieri.) Le N i mi 
Vimia 3) maree. Solar, converrebbe che si trattasse dell'onore © quindi fu posto nella prigione locale soci tend ssa dee socie ar partenti Bh 
MOTRSIADAO ai ei et ce della’ nazionalità della Francia; ed in ciò, ei va | MONTENEGRO, ii Ai 
peli pt ola a Casoria st le dt E Get i i Vago î 
positate per cauzioni e sottoposte esenti) > Sagaragiori i - 
10. fon. vengono tosto amoggeliato sl pe zione, della Presse, cicè col sig. Emilio di Gi- Ù te di Consolato, Petrovich . fu dal È 
pereezio nel giornale di cassa dei depositi, nè al- si missione di detemi ato commissario della Com- 
quando le medesime vengono depositate, nè tam- In un carteggio da Vienna del 18 marzo, cd egli ione dei confini del Mon- - 
o quando munite dl vincolo ritornano dalle | eggsi quanto appreo nella Gasstta Unierse gognere. 1 cati del vata DIcOra l'arrivo di un ÎD> | to. Ad ogni modo si 
ioni di credito, procedere con cui alla Conta- i i ; , il cap i 
bilità centrale sfugge la necessaria. eridenza in- { iO api ca Kemal effeadi per radu lì î 
torno a questi effetti di cauzione, un’ Ordinanza iero, e per ricevere definitiva ri , colla i nda (adotti i 
lusso, ch' era incompati! per mutata di lui strategia, divenuta risoluzion! 





‘memorare, per l'esatta csservanza, la 





del Ministero del commercio prescrive di ram- |ti italiani un anti i 
+ Lo -governativa ), egli riusci 
prescrizione | indipendenza Governo, questi sente diritto di ciare, 


di essi, e quindi coi ti euro- 








gente, 


gnata- 
agita 





otti che 
lettorale 
Di 





sconfit: 
a prima 
di, lord 
ntazioni 
resagire 
me lord 
leva per 
« Agpet: 
vsieme. » 
o il Mini- 
| fece del 
el consi- 
è appas- 
hè da lui 
|’ loghil- 
vengono 
,, diceva 
pluta in- 
Riuscii fi- 
olete ch' 
nente, in 
vallo, ma 
ro restio 





srcorrere 
Fin 





a par 
quistione 
nante le 
per lord 

onesse il 
ie, pure 

ho Telo 
dileggiò, 
I dvertiser 
tico pro- 
he; nella 
lwer ri 
oprattut- 
reltive d' 
l'a cosl 
ht, ed 
ir che si 
l' oratore 
i, furono 
succeder- 
e inserit- 
presenta: 
go tratto 
frequen- 

e trionfo 
tempi di 
ploquenza 
re 















bile, siccome capo dell’ opposizione, 
dar ‘eccitamento e dei guai, che avvenir potrebbe- 
ro in generali elezioni, ite sotto Î' impulso 
di caldi gemagoghi e di poco serupolosi agenti. 
'Lorà R. Cecil, col suo speech di lunedì, si è 
attirato molte recriminazioni, tanto per mezzo 
della stampa periodica che in Parlamento. Egli 
‘ebbe torto di dire che le petizioni riformiste, ad- 
dimandanti il voto per ballottaggio, erano inspi- 
rate dalle teorie politiche di Ernesto Jones. Il po- 
polo inglese non ama i demagoghi, ed ha testè mo- 
strato, per non citare altri esempi, © 
pensi di Ernesto Jones e come lo si debba tr 
Tare. Dalle calunnie contro il popolo, scendendo 
Ile personalità, il giovine rappresentante conser- 
fatore. "i Stamford sb lord Ficon Ei figlio 
chese di Salisbury , ha solo 28 anni ) ac- 
Sr le di Walsall, Carlo 
(l'ageote parla 
proprio di- 
corso agli elettori, sostenne aver detto soltanto 
che il perfetto accordo, esistente fra Bright e lord 





















Joho, 

votato i 

Hey rivendicò, in ua breve discorso, il buon sen- 
toe l'illibatezza politica del popolo, citandone 


Sri rimarchevoli esempi. Il sig. Knightly, soste 
Sendo il vill del Governo, citò l' autorità parla- 
mentare di Hansard contro lord John Rumell e 
ford Palmerston circa la separazione, da essi s0s- 
tenuta , dei votanti nei borghi dai votanti nelle 









tig. Sidoey Herbert fece un abile, ma strano di 
15 rs0, il quale, risultato ancora più strano, sodisfe- 
Me tutti, a giudicarne almeno dagli applausi ri- 
ssi, abbenchè, quando egli parlò (alle ore 9 
Egli 


e) 
fitorse sul partito governativo l’ accusa d' 








cettogli dalla Società del ballotiaggio. Il 
liberale conservatore, già più 

Ristro, e dal 1832 in poi rappresentante di Wilts, 

ione, da lui trovata su parec- 

KA 0 di riassumere un 

portafoglio, e fece anzi cal congratulazioni al sig. 

Bisraeli pel suo modo di condotta parlamentare. 

Ei sostenne l'emenda di lord John, solo nella 

no sarebbe per intro- 

iatrice, simile a quella 











su 
gratuita I so 





a 
"Ila Camera alta, come vedrete dai fogli 
odierni, venie rispinto il bill, già approvato 
quella dei C»tuni, circa i matrimonii fra cogn 
ti. E la seconda volta che un simile progetto di 
ge è assentito in una Camera, e respiuto neli” 
altra. 

il Governo, dopo la sua adunanza presso il 
cancelliere deilo scacchiere, avvenuta lunedì sera, 
ed a cui intervennero parecchi fra' suoi sostenitori 
principali, sembra più sicuro del fatto suo, ed 
oggi fa smentire dai proprii giornoli l'esistenza 
See ensioni e di disunioai” fra' membri che 
compongono. Ogaua sa che questa è manife- 
bugia; « ma l'oaesto meatir talvolta giova », 
€ forse può essere utile al Governo il far crede- 
re al paese una uuiformità di mire nel Governo, 
la qual 
questioni internazionali. 
FRANCIA 


Varii giornali dei Dipartimenti, dice il Consti- 
tutionnel,, pubblicano la seguente not i 
correnza’ dell'anniversario natalizio del Pri 
imperiale, l'Imperatore ha autorizzato il ritorno 
iu Francia di parecchi internati iu Algeria, resi de 
goi per la loro condotta di questo atto di cle- 
menza 






























Con lettera del 23 febbraio, il prefetto della 
Senna informa tutti senti posti sotto i suoi 
ordini che il ministro dell' interno ha deci, in 
data del 30 dicembre ultimo, che la Casa 

sto impropriamente detta Prigione Mazas, venga 
per l'avvenira designata, tanto nella corrispon- 











denza uffiziale quanto rfegli atti pubblici , sotto 


il titolo di Casa d'arresto cellulare. 





Si scrive da Marsi ll 12 marzo, al Mes- 
sager du Midi: « Il copitano Magnan fa partire 
quanto prima per alla volta dei Principati danu- 
Biani una flottiglia di pacchebotti a vapore. Sei 
di questi pacchebotti, che facevano per lo passa- 
to ì viaggi del Rodano e i 
ranno al Danubio per la via di mare. Questi vi 
sce! 
sono 























traprendere tale navigazione senza corre- 


re grandi rischi; ma non così i quattro piccoli 
picchebotti.. Il capitano Magoan vorrebbe poter 


‘MASTIAG LI DEN IDZIII TATA 
TINO MRBCANTILE. 












cambi 





Amburi 





feriore si trovano 
tando partita d’ohi di Dalmazia. 
2uccheri pesi, nelle qualità basse, veugono 
più offerti sui (. 21, Nulla di rilievo nel resto. 

Le valute d'oro ieri erano un poco meno 
feniane; le Banconote pronte si cedevano 


e gli 








da 9 e per consegna persino 29; 
Sl Prestito naz. si offeriva a 1, dopo l'arrivo 
del telegrafo di Vienna. (A.S.) 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 23 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 









RPPRTTI PUBBLICI. F.8 

Obbiig. met. 5 p. %y O fiori 
tito nazionale . ri 
Gouv. vigl. del T: g: if == 
Prest. lom.-ven. dicemb.} a — — 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





esiste soltanto, a parlare schietto, nelle 


: « Nella ri- 


ili, che sono d'una portata considerevole, pcs- 











| ottenere il diritto di dirigerli in transito sul me- 
desimo punto dalla Senna, dal Canale della Sen- 
na al Reno, dal Meno e Canale della Baviera al 
Danubio. Ma è fuor di dubbio che gli Stati tede- 
rchi, e specialmente l’ Austria, non acconsenti- 
ranno, tanto più che l’intrepido marinaio sareb- 
be intenzionato d'inalberare la bandiera france- 
se. Un anno fa, il Governo di Semlino, la pri 
città austriaca, che s'incontra sulla riva 
dei Dunabio, voleva mandare a picco il v 
del capitano Magnan, pavesato colla bandiera a 
tre colori, perchè questi, fondandosi sul trattato 
di Parigi, s ostinava a voler risalire il corso del 
fiume. Îl capitano Magnan organizza i suoi equi- 
paggi a Marsiglia. Egli si porterà fra due giorni 
a Lione per far aggiustarè i suoi battelli, e par- 
tirà in seguito per Parigi, ove spera d’ aver l'o 
nore di essere nuovamente presentato all’ Impera- 
tore. » (E. della B.) 








{ Nostro earteggio privato.) 
Parigi 25 marzo. 
$ Mentre ieri vi stava scrivendo, giungeva 
qui l'adesione del Gabinetto di Vienna alla pro- 


Posizione della Russia, © confermava appieno |’ 
opinione, cui sostato, che d' altra ee comparire, dà’ una novella di quel 
te era della | buon senso, che non s'è smentito giammai, e di 
Russia ha dunque ottenuto tutti suffcagii, e le | quello spirito di giustizia e di ragionevolezza, che 
previsioni di pscifico accomodamento, di cui non | formano la suà forza e la sua popolrità,; invi: 
fO mai cessato d'essere il campione, per mio | tando il suo alleato ad assicurarsi presso di lui 
convincimento, giungono oggi a tal grado di pro- | della saldezza delle sue promesse, è facendo ve- 
babilità, che equivale quasi a certezza. dere all'Europa che, reccostandosi all'avsersario 
Nè v'ha argomento di rimanere attonito per | del suo alleato, egli non dimentica il suo allesto. 
cotal esito, almeno per me, che, tenendomi il | La Francia e i’ Austria si sono vicendevolmente 
più che mi fosse posniie al di sopra del turbine | comprese, e i dirti logitimi, del Piemo 
confuso e nuvoloso degl’ interessi meschini, Lo rolla À 
fl roc, e dlle cotorsioni della mala [de io ORO a 
mi proposi di non fissare gli sguardi se non Tale è, a mio giudizio, la sostanza delle con- 
su' fatti positivi, ed bo persistito a credere nella >il sig. di ‘ Da 
safe positni Pi o Pertini dell Governo fran | eee pa ag; di Ca some pocterà da Prg 
cese, nel buon senso sperimentato e nel retto SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese del 25 marzo contiene 
le seguenti notizi 


discernimento del Governo austriaro. 
Se, per miracolo, fosse stato possibile di sop- 
primere a un tratto l'inuumerevole legione dei ‘« Il Consiglio federale, così il Bund, nella tor- 
ornalisti preoccupati da personali passioni o da | nata d'oggi (24 marzo), sulla base dell'art. 90, 
teressi indiretti, gli scrittori che non hanno | let. 8 e 9 della Costituzione federale e del 
coscienza, nè acume, nè attenzione, nè senso co- | 34 della legge daziaria, ha risolto che i cavalli 
muse (ed ei sono il maggior numero ); se si a- | si esportano dal territorio della Confederazione 
Vesse potuto far tacere la clemorosa coorte del | siano imposti d'una tassa di sortita di fr. 400 
popolano materiale, malaccorto, ostinato ne' suoi | cadauno. (Questa risoluzione eatra in vigore im- 
regiudizii, gli uomini leggieri che parlano senza | mediatamente. (Y. i dispacci del Bullettino di sa- 
pur accorgersi del valore dei loro discorsi più o | bato, 
meno sensati, e fino, permettete che il dica, fino « È stato inoltre risolto che agli uffiziali dello 
certe donne, le quali, senza saper che si dicano, | stato generale, che effettivamente hanno 
perlan di tutto con quel fare assoluto e proson- | si passi la razione pel cavallo. Questo dispositi- 
vo ha per intanto vigore sino alla fine di giu- 
gao 1859, premesso che l'uffiziale, il quale vuol 


tuoso, col quale ogoi sera, ne’ più eletti crocchi, 

danno facile corso alle assurdità più marchiane : 
avere il diritto a questa razione, non sia stato in 
servizio, nel qual caso sono applicati i soliti di- 


in somma, se tulto codesto concerto di errori 
spositivi del Regolamento. 


avesse taciuto , io credo che le cose non sareb- 
bero giunte al punto in cui stanno, 0, a dir me- 
glio, nou si sarebbe prodotto to sgomento di com- « La magistratura distieltue!e di Einsielden, 
bustione europea, che pur si produsse. non solo ha sutorizzato questue per. l' acquisto 
‘Che mai non si vide o sì credette vedere? | vazionale del Gràtli, ma inoltre ha invitato le 
che non si è detto? In Austria, si dipingeva in | corporazioni del distretto a prendervi parte spe- 
Napoleone Il un successore, un erede delle idee di | ciale, ed ammesso in massima di concorrervi ek 
la stessa. Specialmente proficua è la questua in 
Chaux-de-Fonds (Neuchatel). La scolaresea ha 


Napoleone I, un continuatore del primo Impero, 

un vendicatore de' rovesci del 1815. li Monuteur 
" dava | dato fr. 400 ; il Circo nazionale ne ha dato 330; 
jarazioni ; non 


aveva un bel fere ed un bel dire 
retta se non per travisarne le di 
gli si crédeva. lo Frav parlava del Governo 
lustriaco come d'una Potenza decisa di non aderire 
a veruna egevolezza per venire ad aggiustamento, 
a verusa concessione qualsiasi. Arrogi che così 
in Francia, come iu Austria, sì eri immaginato il Governo di Friburgo ha 
che le esigenze del Gabinetto di Parigi fossero | eccitato i Comuni e la Direzione di pubblica i- 
radical non mirassero nientemeno che a ri- | struzione ad aprir queste. 
fondere interamente l'assetto politico dell’ Eu- « L'14 marzo, il prefetto del Dipartimento fran- 
! -—. | cese del Doubs ha incaricato un ingegnere in 
lo non ho aspettato fin oggi a beffarmi di | po di fare gli studii necessarii per lo stabilimene 
tutte codeste esagerazioni, e ad attestare la mo- | to del tracciamento delle linee ferroviarie da Be- 
derazione della Francia, nutrendo parimenti fi- | sanzone a Gray, da Bessnzone Vésoul e da Be- 
ducia nell'alto criterio del Governo austri: 
Sovrani, che tengono iu mano le redini, e che | A_Morteau la strada si unirà con quella del Giu- 
dall’ alto lor seggio misurano d’ uno sguardo | ra industriale. 
esatto e completo l'aspetto della situazione, veg: « Una nostra recente corrispondenza da Berna 
gono le cose da ben altro punto di vista, che | ci annuncia che la Commissione militare, ivi ra 
fon le vegga la turba ignoraute e tumultuante | dunata, attende con tutto il zelo all’incumbenza, 
di coloro, che vanto a piedi, guidati dai loro | che ebbe, di disporre il piano di difesa della neu- 
ni iuteressi privati tralità svizzera. Il territorio neutralizzato della 
Sa D quali assurdi commenti avesse già | Savoia, da occuparsi della Svizzera, suà ridotto 
dato origine, nei nostri crocchi politici, il ritardo, | a quanto è assolutamente necessario per la difesa, 
d'altra parte sì breve e sì comprensibile, nell'a- | in caso di guerra, del Cantone di Ginevra e del 
desione dell’ Austria! Già le cose andavano per |la sua linea di congiunzione col Vallis». La linea 
la peggiore, e l’ Austria rispondeva con un riliu- | adottata per la difesa sarebbe, dicesi, il corso del- 
to formale Coloro, che sostenevano iersera co-|l'Arve; quella di neutralità il corso dell’ Usses 
desta assurda opinione, rimasero questa mattina | ed il Faucigay. Si è inoltre risulto di far com- 
con un palmo di naso. Ma non vi fate a suppor- | piere con tutta sollecitudine le fortificazioni del 
re ch'e' siansi ricreduti, od abbian solo perduto, iciensteig; e di fare studiare tutto il confine dei 
per così poco, la scherma. Ei si aggrappano al | Grigioni verso l'Austria, per riconoscere le misu- 





L'imperatore Napoleone, aderendo ad una propo- 
sizione di Cougresso, nel quale il Piemonte non 

















































































si ordinano questue nelle case. Il Chronigueur 
pubblica un caldo appello della Società friburghe- 
pubblica, di cui è presidente il si 
, per eccitt 





















































viaggio del sig. di Cavour, il quale, giusta il Mo- | re da prendersi. » 

niteur, sì reca a Parigi, invitato dall’ Imperatore. | Pesa 

Qu»nte supposizioni maligne, inquietanti, intorno ANIA. 

ad un episodio, che si spiega da sè! Nun si om- | Regno pi Baviera. — Monaco 19 marzo. 
mette di dire che la Francia mal si adatta a ve- Si assicura formalmente al N. C. che tutto 





dere il Piemonte escluso dal Congresso. Il siguor | il Ministero ha presentato ripetutamente al Rela 
di Cavour si reca dunque a Parigi per avvalora- | sua dimissione; la momentanea impressione fa- 
fe il Governo francese rel suo malumore, e per | vorevole , prodotta recentemente dal discorso del 
esigere, © l'ammissione del Piemonte, od un ri- sig. di Pfordten, non è invero atta punto ad alte- 
fiuto retrospettivo dell’ Imperatore Napoleone d’' rare la posizione delia rappresentanza del popolo 
ingerirsi nelle tornate del Congresso. | verso il Ministero, giucchè il sig. di Pfordten a- 

Quanto al rifiuto retrospettivo , di cui pur veva saputo giustificare soltanto la sua politica 
bo udito parlare serietà, dispensa! di , ma il punto forte delle accuse, che 























si preparano concerti dalle Società di canto, e | 





re a sottoscrivere per quest’ } 





‘0, 1! sanzone a Morteau, con diramazione a Pontarlier. | 





politica. Stamane, Ja question dll'accttazione dell Sr & accordo 
indiri emanato dalla Camera de' z Francia si poser é e un 
‘oppio di cieccasione ind Consigio entan: Congresso. L'Inghilterra accettò, sotto condi- 


Procedendo in modo te. i ministri nop | zioni, che furono ammesse. Le Potenze non 
potrebbero se non consigliare il Re a ricusare l' | convennero ancora cirea i particolari da di- 
accettazione dell'indirizzo. Finora però non fu | scutere, nè sulla izione del Congresso. 
presa scie era Sino ad oggi a mezzo. | L' opinione dell loghilterra è che gli Stati 
Sor dela. Corte alla domanda in ierito dba | liani dovrebbero aver l occsaiire SO 
Camera per ottenere un'udienza dal Re, a fin di | gare le lor viate al Congr 
presentargli l'indirizzo in questione. (0. 7.) |mniera 0 nell’ altra. L’ Inghilterra tro 
——_ anderà ri dicali, ma quel che giu- 
| Nella sessione del 23 marzo della Comera Hichera Sia pedina rsa ila 
dei deputati, venne adottato ad unanimità la pro- | ajja pace dell'Euro; Benchè il disarma- 
posta del dett. Barth, appoggiata da grau pume- | Cel. non gia stato” convenuto, l' Austria ed 
, 


ro di deputati, del seguente tenore: n 
« Venga domandato al Governo delio Stato | il Piemonte dichiararono formalmente che 


di aderire alla pubblicazione del protocollo della | non attaccheranno. Il Congresso si adunerà 
sessione segreta, tenutasi nel 15 corrente. » W A il Ti 
‘Vanse poscia latta lattura di un viglieto del alla fine d'aprile, e se ne spera buon esito. 
granmaestro delle cerimonie, conte di Yrsch, col 
quale egli anvunzia al primo presidente della Ca- 
mera, non trovarsi S. M. in grado di ricevere l' 
indirizzo, adottato nella sessione del 15 corrente, 
perch' esso era stato letto nella susseguente ses- 
sione pubblica, e perchè anche senza ciò era giun- 
to a notizia della M. S. Il conte di Heynenberg 
dichiarò in tale riguardo ritener egli bensì non 
opportuno ed irriverente di fare qualurque os 

























ILLA BORSA DI VI 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHI 





Del giorno 28 marzo. 


1. Debito pubblico. 








con lotteria dell'anno 1834 . 
. » 1839. 
. » 1854. 


(G. Uff. di Vienna.) 
———-—-—P—_—— 
Poseritto della Gazzetta d' ieri. 
(Dai fogli di Vienna giunti dopo il mezzodì.) 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 25 marzo. 


sercazona intorno a quela comunicazione, ma DE pini 

rovarsi egli nella necessi constatare due co- 

se: vale a dire, che tuttiffi ministri avevano as- Coro nea n, 
sistito alle sessioni della Giunta, e che avevano | !0 valuta austriaca. . . . 5%aperfior. 100 = 7; 
Wuto in mano le relative risoluzioni autografate, | de! Prestito nazionale PAT 

e che la lettura della risoluzione, e del tenore | ‘*'1Uques 4Ù, î 
dell'indirizzo in sessione pubblica, aveva avuto . 4% » 

luogo coll'adezione espressa del Ministero di Stato. 3% » 





B. dei Domini della Corona, 








Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 


; Il conte Cavour è quì giunto questa mat- | dell'Austria inferiore . . - 5°%per for. 100 = — 
Mi; (6. UM. di Vienna.) | Gel a, di r., Cro. è Senior. Z 


Francoforte 26 marzo. 

L' Assemblea federale ha accordato i mezzi | della Bueco : 

onde armare di artiglierie le fortezze federali. La | d0l8 Sratbomimi ; ; ;; © 

Gazzetta delle Poste di Francoforte annuncia es: o 

tere stalo nominato comandante del primo cor- 

po dll serio Ileral, i Principe, Federico di 
i ì (G. Uf. di Vienna.) 


n 
È 
FE 
È 
8 















Persi e nere. della Banca di sconto Austria 
A quanto odesi, Baden-Baden verrebbe scelto | delta strad a Ferdin 
SA aa) re guali conladesita di | Maat Qua 
terminate le conferenze di Parigi, al termine|* . 200 fior: 
i aprile. . (G. Uff. di Vienna.) col versamento del 5 % 





Ue ei » congiunzione Sud-Nord ‘. 

Berlino 26 marzo. » Tibisco a 200fior. m. di c. 
N Couri Joumal annuncia  asere, destinato MS 

inviato al Congresso per parte dell’ Inghilterra | gocietà di navi del Danubio a 500 fi 

lord” Malmesbury.. Altri fogli credono che lord | AO di Trento a 500 for: 
vley avrà quella missione. 











(G. Uff. di Vienna.) 4. Viglietti. 
Londra 26 marzo. 
Dalla Russia è qui giunta dichiarazione non | Istit. di eredito pel comm, ed ind. 


ia all'ammissione della Sarde- 

gna al Congresso, quando l'Austria dal suo lato 

assenta a farvi intervenire gli altri Stati italiani. 
( Presse di V.) 


—r—_—_—_——.—_—_—t—_—t-_——wm=%6 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


sul Danubio 


estar tr Soc. di navig. a vap. ; 
pira Presto cit di Trieste per tor. 100 











CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


Del giorno 28 marzo. 


Corso med. in v. n. 


























PISRIPATI Olanda. .. — 9170 
Dispacci telegrafici. Germ. OL 
Bresla e 
Londra 28 marso. rancoforle sp. per 100 È. val. Germ. mer; = 9190 
Nella sessione della Camera dei comuni d' | Genova per 100 lire piemontesi . . . |. 7 73 
ieri, su fattagli ioterpelionza, il sig. Fitzgerald di- | Amburgo per 100 marchi Banco, © » > 3 8170 
chiarò aver la Commissione del Danubio soste- | HiPSIA Der NOn ire ioscaie ; (0) 2 IO 
nuto il ito di render navigabile il canale di | Londra per 10 lire sterline 
S. Giorgio. Tutt'i lat sono preventi- | Lione per 1 
nella somma di mezzo milione, e principie- | Milano per 
no nella prossima estate. I navigli ch’ entreran- [ap d 
no in quel canale pagheranno ua conveniente da- | proga her 





zio. Le discussioni sul bill di riforma furono ag- 
| giornate. Stanley vuole proporre voto diretto di 
| sfidueia, qualora il Governo dovesse avere la peg- 

gio. (V. i dispacci delle Recentissime d' ieri.) 31 giorni. 
(G. UM. di Vienna.) | Bucarest per 100 piastre valacche . . . 15 52 — 
Monaco 26 marzo. Costantinopoli per 100 piastre turelie: | — — — 

Le Camere vennero chiuse. Il decreto di chiu- ‘Corse della spsola € ore; 

dimento approvò tutt’i progetti di legge, promise 
di aver riguardo per tutti i desiderii, che furono 
i, dichiarò che la domanda per la libertà 


Trieste per 100 fior. valuta austriaca . » 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca |. 




















Zecchini imperiali. . » > 
+ npeso : 






Vella stampa venne trasmessa al Consiglio di Sta- | fiere coron 
to. Il Re disse di veder con dolore sieg discus- 
OR «i noe Sa dic ai Borsa di Parigi del 26 marzo 1859. 


Rendite francesi, 68,80, 68 65. 
Quattro '/s, 96,50 ——. 
Credito mobile 787 — Vittorio Emanuelé 39%. 
— Lomb-Veneto 312. 
‘Borsa di Londra del 26 marso — Consolidati 
al 3%, 957% 





_——— 
DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Londra 29 marzo. 
{ Ricevuto il 29, ore 11 min. 40 ant.) 

Alla Camera de’ lordi, lord Malmesbu- 
rispondendo a lord Clarendon, dà sj ie- | sy, 3. 
(geni circa la missirne di lord Cowley. | pato: Destri-De Altorghett, legge 

© la | Alborghetti. 
















Nell'Appendice di giovedì scor- 
* capoverso, 2.3 riga, ov'è stam- 
: Del Mestri-Do 























iù 
ribattere assurdi di tal calibro. lo vo' piuttosto sono rivolte contro il Ministero consiste nella sua 





ca 


Scad. Fisso Se* med. 
sò, 





F. 
10.3 m. d. per 100 maree 2/75 
per 100 f. d' 6 





co. Girolamo, poss. 








pso! 
alla Belle-Vue. — Grob 3. Giorgio - Gerwer À 
Rodolfo, ambi possid. svizz., all'Europa. — | Me giorno 2i marz 


Gius., d'anni | mesi 
fu di 
Pi 









altezza di met. 20.21 copra il livello dei mare. — Il 28 marzo 1859. Uri 














sco, propr. amer. — Per icen: 

6 Nider Edoardo, por 
pruss. — Per Verona: Gazolia co. Gi 
3 | poss. — rer Roveredo: Scopoli dott. Gius., 

notaio. — Per Padova : Ferri co. Francesco, 





» ., poss., alla Luna. Roisi 
»  peri00£val.a - 8850 Wilson Tommaso È (vu!go Geswati.) Marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
i per 100£val.a - 5850 Da Tommaso, agg =l ___ m| Gu eoiliagi iu Siberia. Ceo Ballo. — Ale 
«Ste. per i sd ., uf, tutti e quattro ingl., TRAPASSATI IN VENEZIA. ore 68% 


— Funes Giosuè di 


povera. 
. — Montagner Antonio fu 
lico. — Zennaro-Buovoli 
Natale, di 34. — Bottesella Luigia 
d’anni 1 mesi 6. — Totale, N. 6. 

i di 










Antonio, di MARIO. — Udienza sovrana, Onorifi- 


801 
cenze. Notificazione dell’ I. R, Giunta del Cen- 
Simento del Regno. Arrivo in Venezia. Aper- 
tura del tronco Verona-Irento. Consiglio co- 
munale di Vicenza. Letere al Compilatore: 
| Societa vicentina per l'acquisto di semente 
ce | tana di bachi da seta. — Builetuvo pi 
della giorvara. — impero d'aw 
enan miuTAO LA ranicE. — L'opera: Il Sal- | per le cauzioni depontate agli Uffizii pus 
dimbanco, del Pacini. Dopo il secondo alto, | %. Esenzione della coscrizione per gli studer.t 
il balio: Rodolfo di Gerolatein, del Borri. 
— Aile ore d. 





SPRITACOLI, — Martedì 29 marso 





















s I. R, ciamb. e poss. — Per Zrieste: de Bù- 

33 50| 75 | low bar. Luigi - de Schack Carlo, ambi ufl ; 

3975 ss. Pycke bar. Amadeo, poss. di Bruss. | TRATRO GALLO 8. BENEDETTO. - liiposo. 
der iooi inte. 5370 race di ee roLLo. — Drammatica Compagnia 
er 100 |. tose. 7 . francese. mIATRO APOLLO, — 
Der 3Ulire sterì. 310020] pà condotta dall'artista Antonio ‘stecche — | aioni telegrafiche. Lapaa: Ottomano; in 
per 100 scudi - 5125 Ri eee cea ene rag] oc Stampa, poetessa veneziana. — Il | quisizione pe fatti di Gedda, Delegato ii 
per iO) Panni I nori: Tichy dl MOVDIDNTO DELLA STRADA FERRATA. | fiSallimbanco. — Alle 8 ©‘ sonfisi del Montenegro, Kemai ef, Morto 
per 100 oncie Si 1 Camillo, possid. di Marsiglia, “nda î 
per 1001. v.a. 5 9750 |ambiail'Europa. — di ce Ù T—ATRO maLIBRAN. — Compagnia drammatica 
Ber 100 [on 4250] |iugl., alla Vittoria. pei edpreriio Lan ‘goldoniana, diretta da G. Duse e Comp. — 

so pri Marco. È Hi Riposo. 
perio pas 300 Se Pietro, ESPORITIONE DEL 89. SLCRANENTO. 
Ù — Da Man 1126, 27, 28, 29, 30631, in S. M, del Rosario SALA TEATRALE IS CALLE DEI FABBRI A SAN 


ft. — Comico-meccunico trattenimento 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
a vom. — Riunita Comj n 
— Vio Perina fu 


viera: il 


GLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO, — Gran- 
Aitioso 2°°'Notizie Recentissime. 


universale, 











î È 
marzo. — Bortoli Gaelano | di000 ciclopancrara, canile. — Appendice; nolizie teatrali, ec. 





O | 


n vis AVVISO DI CONCORSO. 
rimasto disponibile uno degli stpendiî 

STR tal Sovrana Roslazone 9 otobre 1857 gra 

ziosissimamente accordati e da conferirsi a studenti legali aventi 

assolutorio di studii, appartenenti al Regno Lomiardo-Veneto 

per progredire negli studii presso lo Stalalimento d'istruzione 

montanistica di Loeben. 7 

Il corso di questi studîi preparatorii montanistici è della 
durata di due anni decori dal 1 novembre 8. 

In seguito ad osseguiato Decreto di LR. il sere 
nissimo Arciduca Governatore geverale 13 corrente N. 424, 
se ne apre il relativo concorso a tutto îl mese di aprile p 
con avvertenza, ché le istanze regolarmente documentate sa 
ranno da prodursi entro il termine stabilito a questa Luogo- 
tenenza. — Venezia, 24 marzo 1859. 


N. 5849. EDITTO. (4. pubb.) 

Risultando dagli atti che Carlo Borgo e Bernardo To- 
masell, entrambi di Sacile, siensi allontanati dagli Stati di. M. 
IRA, senza regolare passaporto, questa L R. Delegazione 

inc. , inerendo a quanto di i Capitoti VIÎI e X 

Sovrana Patente 24 marzo 1832, richiama i detti Carlo Borgo 
è Bernardo Tomaselli a rientrare nella Monarchia austriaca, 
entro mesi tre, od a produrre nel medesimo termine le even= 
{uali loro giustificazioni, sotto le comminatorie: portate dalla 

tata legge. 
Pre et, Edito sarà inserto per tre volte nella Gar- 
etta Ufiziale di Venezia ed aflsso nei luoghi di metodo. 

Dall'LL R. Delegazione provinciale, 

Udine, 16 marzo 1859. 
D'ALtRAS. 


N. 3787. EDITTO (4. pubb) 

Avvenuta il 29 gennaio p. p. la morte dell'ultimo inve- 
atito del Benefiio parrocchiale di Villareggia in Comune di 
Conarina, Distretto di Adria, soggetto alla giurisdizione della 
Diocesi di Chioggia, e di asserito patronato della famiglia dei 
nobili Alessandro e Fabbio Gritti, conti. dell'Impero ; s' invi» 
fano tutti quelli che vaniassero diritto attivo di nomina del 
nuovo parruco di Villareggia ad insinuare i propri titoli al 
protocollo di questa R. Delegazione nel perentorio termine di 
giorno 30 dalla data del presente Edi 

Spirito questo termine sarà per questa volta proceduto 
al conferimento. del Beneficio senza. riguardo ad ulteriori do- 
mande. 

Dall’ R, Delegazione provinciale, 

Rovigo, 19 marzo 1859. 
LL R Delegato prov. , Co. GIUSTINIANI RECANATI. 
AVVISO D'ASTA. (4. pubb ) 

Nel giorno 48 aprile a. c. alle ore 41 antim. sarà le- 
muto presso lo scrivente Ammiragliato un'asta mediante offerte 
ia iscritto, onde deliberare al miglior offerente la fornitura di 
N. 500 cinture da sciabola occorrenti all'IL R. Marina di 


ra. 
SL, ofrte suggllte a fuoco corredate dallavallo di fio- 
rini 200 in moneta austriaca contante, oppure in obbligazioni 
‘Stato, saranno prodotte al più tardi b4 giorno 47 aprile 
e. ore 2 pomerid. al protocolo del suddetto Ammiraglato. 
Tutte le altre condizioni, nonchè il campione delle. dette 
cinture, sono ostensibli presso l'L R. Intendenza dell'Arse- 
nale in Venezia. 
Dall’ R. Ammiragliato del porto, 
fenezia, 46 marzo 1859. 


N. 6541. AVVISO. (4. pabb.) 
Non avendo avuto effetto anche il secondo esperimento 

asta per la vendita del fabbricato ex Monastero di S. Chiara 
Venzone, al comunale N. 272, si rende noto al pubblico che 
nel giorno di venerdì 29 aprile 'p. v. sì terrà presso questa 
1 R. Intendenza di finanza un terzo esperimento d'asta per 
nazione di quella proprietà, sotto l'osservanza delle con- 
portate dal primitivo Avviso 29 novembre 1858 N. 


Dall’ R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 46 marzo 4859. 
L'L R. Consigi. Intendente, Pastoni 


dita censuaria di L. 109: 70. 
La gara seguirà nel giorno 8 aprile p. v., dalle ore 410 
antim. alle ore 3 pom, sul dato fiscale di fiorini 2800 di 
Auova valuta, © la delilera si pronuncierà sotto riserva del" 
l'approvazione Superiore, nonchè sotto le condizioni del prece 
delie Avviso a stampa 15 gennaio a. e. N. 43540-4200. 
Le offerte in istrito dovranno essere. prodotte sino alle 
ore 12 merid. del giorno 8 aprile p. v. a protocollo. dell la- 
tendenza. stessa. 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vera, 4 mar tSS.  Imendente 
L'P. R. Consigl. di Prefettura, (ente F. 
nat Comino, O. Nob. Bembo. 


n 
N, 3449. AVVISO. ( 
Inesivamente all'articolo IV dei Capitolati 
pubblici lavori di costruzione, dipendenti dagl' IL RR. 
provinciali delle pubbliche costruzioni ; l'Ecc. LR. Luogote= 
Renza, cou rispettato Dispaccio 25 gennaio anno corr. N. 44: 
ha trovato di dichiarare l'Impresa Valentino Florean. deca- 
duta dai contratti 10 ottobre 1854 e relativa appendice 17 
ottobre 1855, risguardanti la novennale manutenzione della R. 
strada Callalta dal Passo a barca sul Tagliamento io S 
chele di Latisana per Portogruaro fino al confine di questo Cir- 
condario idraulico in Comune di Azzano, ed incaricò in pari 
tempo l'L R. Delegazione provinciale a dar passo agli espe- 
rimeoti d'asta per un nuovo appalto, sui dati dei surrieiti 
contraîti a tutto rischio e pericolo dell'impresa Florean. 

Sì deduce quindi a comune nolizia quanto segue : 

L'asta si aprirà nel giorno di martedi 5 apnle È 
alle ore 14 ant., nel locale di residenza di questa R. Delega- 
zione, avvertendo, che ove andasse senza effetto l' esperimento 
se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 6 aprile 
anno corr., © s pur questo rimanesse senza efetto se ne 
aprirà un terzo all'ora medesima del giorno 7 successivo, se 
cosi parerà e piaceri, e si passerà anche a deliberare il la- 
voro per privata licitazione © per cottimo salva l' approvazione 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per lase il prezzo di contratto di fiorini 
annui 3657: 00. “ È 

aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 

dg la danaro di fior. 400 e fior. 15 per le spese de- 
l'asta e del contratto, delle quali sarà reso conto. 

(Seguono le solite discipline d'asta, che si leggono nelle 

nti Gazzette. ) 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Udine, 44 marzo 1859. 
L'Î R. Delegato provinciale, D' ALTRA. 


N. 5988. AVVISO DI CONCORSO. 
Pel conferimento dell’ esercizio di minut: 
tabacchi e marche da bollo in S. Giorgio di Noga 
to per le leve di sale, del tabacco e delle marche da bollo 
alla Dispensa di Palma, verso pagamento in contante, viene 
aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza, mediante 
offerte in iscritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'anno 
precorso, si verilcò come segue: . 
Tabacco libbre 1013 valore” fior. 1484:42 
Sale » 16200 » CD 
Marche da bollo. . » . .0... 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
@ di quelli di vendita minuta. . . . . for. 200:33 
Pel sale, in ragione della trattenuta di 
mezz" oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori >. 0.0... 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
provvigione dell'A per 100 del valore . 


che si terrà nel luogo di residenza dell’ Amministrazione 10 Pos 
sagno, Distretto di Asolo, nei giorni 14, 13 e 15 del p. v- 
aprile, per affitanza dei beni sotiodescritii. 


Tato in Possagno, 11 18 marso 1900, 
La Commissione. 


lutto rpawdz'asar | 


MUOVE SCOPERTE 


‘ANTONIO BERTINI 


Piazza Sì 


ACQUA LILIONESE, che nel tempo di 


giorni distruggi 


Marco, aiLeoni, Y.314. 


qualunque macchia alla pelle. 


MEZZO ORIENTALE, per far cadere il pelo dov 


non si desidera, 


Giornale interna: 
CUCHE! 


‘nel tempo di quindici minuti. 


io di sei 


quattordici 


possiamo anche dira 
izione dei metzi, delle strade e dell pe 

esperi teva indicarci gl; | 
lungo e difficile ag 


pre 


‘garantisce di far venire direttamente, di 
commissioni avute, la semente bachi da seta veraete 
nese, della migliore qualità, preparata e condizionaa 
con tutta l' accuratezza ; 

e | COMU costo di detta semente rimane fsato a 
15 per cartone, ognuno dei quali è calcolato Cafico 
di circa un' oncia e mezza di seme ; 


» perla 
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IL MEMORIALE DIPLOMATICO 


zionale, politico, letterario e come 
VAL CLARIGNY, Direttore 


gi PUBBLICA IN PARIGI OGNI DOMENICA. 


2 


‘ettiog è oso ours, 
rrqpooaz ie, penosa 


PER 
Animati dal 
raggiati 


rinuendE | 


ut pinuent) 


n 
[car ose of 
nuenb ‘vu 


Oltre la 
di Treviso ne fece venire per 


Presso dell’ associazione 


dalle sollecitazioni 
Duare ad occuparci per somministrare la semenza ba- 


—1rr———— x" 
UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 
fatta appositamente preparare a Sciangai dai signori 


Per un anno . 


SEME DI BACHI DA SETA 
DELLA CHINA: 


L'ANNO 1860. 


risultato 
lei bachicultori, di cont 


li anni decorsi, ed inco- | Guastalla 


Oltre’ le marche autentiche chinesi, i 
ponte nno un nostro particolare distintivo) che 
odiato a tempo debito per impedire qualunque care 
traffazione. 
Genova, 1° marzo 1859, 
S. BRiGHI E Comp, 


Signori P. e G. fratelli Girardini 

mne, { Provincie venete e illiriche, P° "* 

Milano Ambrogio Locatelli. 

Butturini di F. 

Giuseppe Ajroédi. 

Domenico Fornelli presso il si, 
M. Moretti. 


Giuseppe Antonio Grandi. 


Fratelli Anfossi. 

Pietro £rba fu Bernardo. 

Ferdinando Oldrini. 

G. Carini e C., Boulevard des 
Italiens 4. 





Tirolo 
Asti 
Pallanza * 


liano} 


Parigi «* 


S. Braghi e C di Genova. 


tità ordinata per commissione la Ditta P. e G. Fratelli GIRARDIN 
proprio conto 4500 Cartoni, dei quali apre la vendita a 


prezzo disereto al loro domicilio, Casa Manolesso, N. 655 rosso. 


P. e G. Fratelli GIRARDINI 











ATTI GIUDIZIARII. 


IMELICA 2 pubbl. 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provinciale 
in Verona, sopr'istanza 16 febbraio 
corr., N. 9211, di Angelo 
tano Bertoli, e ‘i Giulia Salandin 
Dome ‘all’ eventuale detentore 

lia Polizza, che si riporta in 
calce al presente Editto, di farne 
la manifestazione, sotto commina» 
toria, in difetto, che tale Polizza 
trascorso un anno dalla prima pub 
blicazione del , verrà ir 
remissibiimente dichiarata nulla € 
di niun effetto. 
Descrizione della Polizza di 
Prestito. 
Elenco, delle partite del Presito 
nazionale 1854 in arretratto 

a tutto 30 aprile 4858, e ri- 

feribile alle volontarie soscri- 

zioni che oltrepassano 20 fi 
rini 


p. v. ore 9 al 


le conseguen: 
ciale Sezione Civile, 


ll Cav. Presidente 
Manrnoni 


N. 971. . 
EDITTO. 


dalle ore 9 antim. alle 


io il 
mento 


9 #2.) 1956 147 19496 
pui 300 — Erbà 
Isola della Scala, 27 maggio 


LL R, Commise, Distrett. 
Panzem ma, ed alle seguenti 

x o) Condi 
resente si pubblichi tre 
le Gazzett di Verona e 


enezia. 
Dall L R. Tribunale Prov. 
Verona, 49 febbraio 1859. | Ca 
agl' oblatori. 


volte 
v 


istanza fu con decreto 14 febbraio 
anno corr., N. 2726, redeputata 
la comparsa al giorno 8 aprile 
che mancando 
dovranno imputare a sè medesime 


e. 
Dull'L R. Tribunale Provin= 
Venezia, 44 mario 1859. 


Domeneghini, Dir. 


Sì rende pubblicamente noto, 
che ne' giorni 15 e 29 aprile p. 


rid. avrà luogo in questo Uf 
imo e secondo esperi- 

‘anto. degl' infrascritti 
stabili di ragione del concorso di 
Felice Pagan , accordato con De- 
creto 4.° corrente N. 1984 dell’ 
1. R. Tribunale Commerciale ma- 


che a prezio superiore: della sti- 


1 Gli stabili nel primo e se- 
condo esperimento non saranno 
deliberati che al prezzo superiore 
alla stima degl’ingegneri Siriso e 
Cavallini ostensibile in Cancelleria 


o del prezzo, verrà al 


atrio aggiudicato l'immobile, ed 
avrà diritto di farsi immettere in 


staranno a carico del deliberatario 
tutt’ i pesi che gravitano 
le case vendute, e per quanto alla 
metà della casa descritta al Lotto 
Hi nella modalità di legge. 

X. Tutte le spese di delibera, 
asta, voltura al Censo, tassa di 
rasferimento ed allro staranno a 
tutto carico del deliberatario. 

Descrizione dei beni. 
con lite 
in Chioggia, in 
Ric Dione, al etio N° 198, 
ora anagrafico N. 40, porzione 
dell'intera casa era al civico N. Apper 
19, e deserta in Censo stabile 
col mappate N. 1954 per 
tie 0-00, renda è LI 46° 
teli sì estende sopra parte dei 
NN. 5064, 5966. 
Lotto IL di 

Metà della casa posta in Chiog- 

gia, Rione Duomo, civico N, 19 
A, anagrafico N. 19, porzione del- 
lo stabile su descritto 
al Lotto 1, e del quale si forma» 
rono le due case N. 19 B, e 19 


treto d' aggiudicazione. 


to pro) 


ne' censuarii regi 


poste, 


zione. 


ore è 
Sì affigga ne' 


Hi R. Pretore 
Meno 

vitalizio a fvore di 

dio di Chioggia. 

A comodo de' concorrenti re- 
sta depositata in questa Cancelle- 
ria la stima che ascendo ad au- 
striache L. 2283: 80 dell 


N. 909. 
EDITTO. 


Ni presente sarà pubblicato ed 
affisso nei luoghi e modi soliti, ed 
zzetta Uffiziale | di 


Il. L'incanto procederà. per 
Lotti separati , ma sarà preferito 


l’oblatore che per entrambi offra 
un prezzo superiore alla stima, 
quif'azie pene offra meno 
altro 


‘aspirante. 

m 'Resomo può essere am- 

non de- 
positi il decimo del valore di sti- | N. . 
ma d'entrambi i Lotti, o di quel- 
lo cui aspira in moneta effettiva 
d'argento dello Stato, e secondo 
la nuova legge per essere indi im- 
putato sul prezzo pel deliberata- 


Per ordine dell'L R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edit- 
to ad Anna Gopano e Regina Co- 
pano-Gullinelli, essere stata presen- 
tata a questo. Tribunale da Giov. 
Battista Olivo fu Nico:ò rappresen 
tato dall'avv. dr Palazzi Andrea 
un istanza nel giorno 12 corren- 
te al N. 5209, contro di esse so- 
relle Copano pet la  intimazione 
dle race fre diet dll 
atanza 22 luglio a. p, N. 15116, 
con cui chiese anche în loro con- 
fronto la vendita di stabili oppi- 
gnorati, previo la comparsa dei 
Erli acri © dog estati 
per essero sentiti sulle. proposte 
condizioni dellè vendite iu via 

iva della sentenza 30 giugno 


messo all'asta se 


rio, ed agl’ altri restituito. 


tro giorni quattordici dalla 


VA o. del 


sto Stato al corso. della 


IV. ll deliberatario dovrà en- 


ra versare in Giudizio il prezzo, 
altrimenti gli stabili saranno rein= 
cantati a tutto suo pregiudizio, ri- 
tenuto il deposito a garanzia. 


di delibera dovrà. verificarsi i 
moneta elettiva d'argento di que- 


Pretore 
Cav. Bar. De Bresciani. 
G. Naccari. 


EDITTO. 

Ad ulteriore istanza di Car- 
lo. Francesco Combi cessionario 
Carbonin, in confronto di Vincen- 
10 Vittarelli, in odio ed a spese 
€ pericolo dell’ anteriore delibera= 
tario Domenico Cuechetti di Vene- 
aia, si terrà in questa residenza, 
dinanzi apposita Commissione giu- 
diziale, nel 29 p. v. aprile. dalle 
ore 10 ant, alle 2 pom., l'unico 
esperimento d'asta per la vendita 
a qualunque prezzo dell'appezza» 
mento di terreno sotto indicato, 
stimato per a. L. 4240, come in 
att d'Ufizio, e dele nel I 

‘gennaio al Cucetet- 
È, Fer forni 880. valuta austria» 
ca, alle seguenti 


LL Avrà luogo un solo espe- 
rimento, e la delibera seguirà a 


delibe- 


prezzo 


peso e vincolo eventuale da liqui 
la lmoiine 


dennità, obbligato inoltre il 
ratario a non apporre alla 


deli 
Pen 


quando che sia l'ommessa insi- 
nuazione del suo diritto in cop- 


cha di 

rtl di perizia queta Ca 

ellria. : 
Ul. 1 rimanente 


protocollo verbale d'asta 
IV. Adempiuto in tal modo 


all'obbligo del pagamento imme 


i, L 286:76. 


Dall'L R. Pretura, 
Mestre, 42 marzo 1850. 


Brasovich, Cane. 


8 più 


rende noto 
cho clima di lr Boe 
bassei De Bona di Mariano di qui, 
si procederà nel locale di residenza 
i quest’. R. Pretura, ne' giorni 


in base allo stesso de 


V. L'imposta pel trasferimen- 
dell'immobile resterà 
a tutto carico del deliberatario. 
VI. Lo stesso. deliberatario 
dovrà trasportare in ditta propria 
stri e libri con 
sorziali l'immobile debberatogl, e 
soddisfare a tutte le pubbliche im- 
id incom nciare dalla prima 
rata scadente dopo il decreto di 


$o {12:17 
Veio. — Zappativo, di 
passi 172.80, L 190296. 

4. Detto la Vara granda. 
Zappativo, di passi 272.40, Lire 
22:38 


Descrizione del fondo. 
amento di terreno nel 
Comune censuario di, Mestre ai 
Sabbioni, descritto nell' estimo sta- 
bile al N. di mappa 547 
de vitato di pertiche metriche 
10, colla rendita di austr.. L. 


uoghi in 
Paese, e sì pubblichi per tre vol- 
te nella Gazzetta Ufizale di Ve- 


Piante di abete sovrapposte, 
arat. | L 4:50. 

6. Detto a mattina della fab- 
brica. — Zappativo, di 257 . 90 
possi, L. 496. 

Prato annesso buono, di passi 
117, L 66:69. 

Simile mire, di 54.40 
passi, 7 

Pianticelle di abete sovra 
ste, Li 1:58, SE 

Somma L. 286 

7. Detto sopra la strada. — 
rato buono di passi 1 .40, Lire 


8. Detto de'Cracco. — Zay 
patio di pi 428.10, L 406; 

9. Pause. — Porzione di 
fabbrica rurale ad uso di stalla e 
fenile in comunione co’ consorti 
Leonardo Pais e Liberal Pais, cioò 
una quarta porte della stalla, della 
cucina ed andito annesso costrutto 
pr. vy 


è penizzo 
sera col relativo coperto di legna- 
me, anditi e transiti, il 
L 200: 67. binala: 
rel, Beto di Sarai — 
Zappativo 199. 
papi Spe 
Prativo annesso, di 62.50 
qussi, LL 37:50. 


Hi 
FI 
} 


sE 
CATS 


È 


Fr, 
siazi 
teo, 
sE 

55) #87 8 
3F 


E 
i 
È 


3% 


È 
w? 
sE 


Fra 
ib, 


î; 
È 
È 
$ 


LI 


Pa 
(pa 
El 


P8E25 
RL 
af 


se 


Fondo sassoso, di passi 120, 


- Zappaivo, di 
A 
Prativo annesso, di 73.64 


passi, L. 47:87. 
Somma L. 409: 58. 
20. Ronzoi — Za 
possi 187.10, Li 177: 14 
rativo annesso, EA 
L 10:85. pi 
Somma L. 188 :59. 
21. In Chiastel. — Zappativo, 
di passi 66.24, L. 56:28. 
Prativo annesso, di 74. 


22. Delo di sotto. — Zap 
pativo di passi 72.50, L. 58. 
23. Detto abbasso. — Zap- 
pativo di p. 154 26, L 154.26. 
Fondo ingombro da sassi di 
passi 10.90, L. —:B1. 
Prativo 





24. Col-Valsalega detto dei 
Mori. — Prato di passi 146.20, 
L 26:37. 

Piante di larice ed abete so- 
wrapposte, L. 11:34 

Somma L. 37:74. 

25. Detto Rosa salto il Bar- 


sstadzlede 
Cali 


3”, 
tal 


Er. 
#8 


ci 
Ì 


Hi 
3 È; 
hi 


ivo di | 


DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 


ANALIZZATO dal dott. 


JONGH DELL’ AIA 

Bottiglie da Fr. e da Fr. 2:75 
ELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 
i Regno Lombardo-Venelo. 
vagnana, ANDOLFATTO — Trevi 
CURTI è Rovigo, DIE 








legname, avente la pozzetta © pi- 
Jatoio pure di legname. All uber= | to 
| no esistono due botti di legno co- 
gli occorrenti tubi di tavola con- 
ducenti l’acqua nei medesimi; vi 
| è un area di legname che serve 
di sostegno dell'asse del battifer= 
ro ed incannallamento della _roia 
d'acqua che dà il motto di 
mediante un così detto 
tavole a guisa di tromba che fa 
capo col canale superiore. Questo 
canale è composto da ponti larice, 
sorretto da capazali traversali è 
trattenuto da gutelle e sostenuto | la 
da grandi cavaltti. di legname 
lungo il suo corso. La facciata e- 
aterna della fabbrica a questo lato 
difesa da una mantellata di ta- 
vole ed assicurate con chiodi alla 
sottostante inteleiatura di legname. 
L1176:96. toi 
8.) Ad uso di cantina pure 
ia pian terreno, con scala e po;- 
giuolo di legname che mette nel 
Piano primo superiore che serve 
btazione ; il qual pimo è com- 
posto da cucina con aiuola e ca- 
merino, da altre quattro camere 
con salotto, tramezzate da pareti | in 
a cantinella intonacate a cemento 
greggio e fino in bianco, una del- 
le quali rivestita all'intorno ed al 
soffito da tavole con riquadratura 
e con un forno da pane e relativo 
coperthio di lamarino di ferro; il 
piano secondo superiore serve di 
soffita, e sopra questa vi è il tet- | di 
to con buona ossatura di legname 


tuate nel Reguo Lombardo-Veneto, 


di Angela M 


pr 





ditori che nel preaccennato termine 


il giorno 4 giugno succ, alle ore 
41 ant, dinanzi 
nella Camera di 


a cemento, avente i tramizzi divi- 
sori delle stanze al secondo e ter- 
20 piano di cantinelle, serve la | 2, 
parle aspicieote a mezzodi ad uso 
di casa di abitazione, e la_ parle 
verso tramontana ad uso di stala | la 
e fenile: dit 

A.) La casa di abitazione è 
composta al primo piano di loggia 
d'ingresso, di cucina con focolaio, | e 
e camerino che si estende. sopra 
il tetto, un tinello, salvarobba e di | no 


a tutto pericolo de creditori 
Edi i 


pubblici Fogli. 
vinciale Sezione Civile, 


con coperto di legname 
ol picci di cotto in 


stato, L. 3353: 89. N 


legname e scandola, L. 1087 :67. 
) E la parte a tramontana 


sono interesse, 


stato decretato l' aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle immobil 


drighi, abitante a San Stefano in 
Venezia. 


chiunque credesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione contro 


nuarla sino al giorno 41 maggio 


regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in confronto del- 
l'avvocato dott. Calabi ,, deputato 
curatore della massa concorsuale, 


sostituito l’altro avvocato Giovanni 
dottor Marangoni , dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
retensione, ma eziandio il diritto in 
forra di 
graduato nell'una o nell'altra classe; 
€ ciò tanto sicuramente, 


termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e li non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 


bene compreso nella massa. 


amministratore stabile, o conferma 
dell’ inter 


comparsi si avramno per consen 
Zienti alla pluralità dei comparsi, 


nistratore e la delegazione saran 


tutti quelli che avervi possono in- 
teresse che da questa stessa I. R. 
Pretura è stato decretato l'apri- 
mento del concorso generale dei 
ereditori sopra tutte le sostanze 
mobili in qualunque luogo queste 
si trovino ed alla immobile sita 
nel. Regno Lombardo-Veneto di 
ragione di Carlo Girotto fu Giaco- 
mo indusiriate dmicliato in Mos 
sano, il qua Fiorno. d'oggi 
gi anno. mis ha NE: 


ile venturo inclusivo a qued' 

Pret confronto del 
Luciano Pizzati nominato curator 
dalla massa, dimostrandone a 
solo la sussistenza. della pres, 
ana eziandio il diritto per cui egli 
domanda d' essere od in una è 
nell'altra classe graduato, e di 
tanto sicuramente, ‘quanto che in 
diffetto, scorso il sopra fissato er 
nine, nessuno verrà più ascolto, 
ed i non insinuati verranno, ser 
za cccezione, esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso it 
uanto la medesima fosse emuria 

gli insinuatisi, e ciò quand' 17° 
che ai non. insinuatisi compete 
un diritto di proprietà 0 di pegno 

Si eccitano inoltre tult' 1 cre 
ditori che nel preaccennato temi= 
ne si saranno insinvati a comp 
rire all'udienza del giorno 9 apr 
le alle ore 9 ant. per confermare 
© meno l'amministratore, e per la 
nomina della delegozion 
vertenza che i non € 

ranno per” assenzient all 
ralità dei comparsi, e che non ca 
parendo si nominerà e l' amm 
stratore ed i delegati d'Ufizo. 

Si pubblichi ‘nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia per tre vole 
consecutive , all" Albo. Pretorio el 
in° Mossano. 

Dall'IL R. Pretura, Barlore= 
no, 8 febbraio 1859. 

IR. Pretore 
Dotriw. 
. Mattelihio, Cane 


N. 1289. publ 
EDITTO. 

LL R. Pretura in S. Danieb 
notifica col presente Editto al'a* 
sente Antonio Indri. fu Domeni 
questo Tribunale | detto C'arino, che la Fabbrica 

missione N.° | di como Suecursali di Ri 
per passare all’ elezione d'un | gogna, ha presentato alla Preuri 
medesima nel giorno d'oggi 
petizione sommaria, Num. 128° 
contro di esso Antonio Indri, © 
che delli Gio. Batt,, Domenica e! 
Orsota-Maria Indri pur fu Dome 
mico, di Ragogna, in punto di p° 
gamento di frumento staia ® mer 
zine 2 e 112, sorgoturco stia | 
mezzine 2, avena staia 4 mezzit 
2, vino conzi 2 secchie 3, spal 
suine 4 112, galline N. 3 ed ov 
N. 30; 0 il'loro valore giù see 
ficato ‘per arretratti dell’ vlint 
triennio di annua esazione censt 
tizia; sulla quale petizione si È 
fissafa comparsa al giorno 6 MF 
gio p. v. ore 9 ant.; e che p' 
non essere noto il luogo dell 
imora gli si è deputato 2 di li 
pericolo © spese in curatore lit 
Vocato dr Giovanni Cai, 
causa possa proseguirsi scor 
la vigente Legge sommaria, € P" 
nunciarsi quanto di ragione 
Viene quindi eccitato esso MT" 
tonio Indri, a comparire in temp 
personalmente , 0 a for avere di 
deputato curatore i necessari d° 
cumenti di difesa , o ad insite 
altro procuratore , ed a prevder 
quelle determinazioni che repa”ì 
più conformi al suo interess. 
trimenti dovrà attribuire a è Me 
desimo le conseguenze della © 
inzio. one PI 
Dall' imp. relura, 
8 Daniel, DI febbraio 1858 
IR. Pretore 
CorsenTALDO. 
Federici, AL 


EDITIO. 
Si notifica col presente Fdit- 
a tutti quelli che avervi. pos 


Che da questo Tribunale è 


Perciò viene col presente avvertito 


detta Marini Angela, ad insi- 


lusivo , in forma di una 


in caso d' impedimento viene 


egl'intende di essere 


quantochè 
difeto, spirato che sia il suddetto 


proprietà o di pegno sopra un 
Si eccitano inoltre tutti li cre- 


saranno insinuati a_ comparire 


almente nominato, e al- 
scelta della delegazione de' cre- 
ori, coll'avvertenza che i non 


non comparendo alcuno, l'ammi- 
nominati da questo Tribunale 


presente verrà affisso 
luoghi soliti ed inserito nei 


Dall’ Imp. Reg. Tribunale Pro- 


Venezia, 44 marzo 1859. 
Il Cav. Presidente 
ManrroNL 
Domeneghini , Dir. 
3. pubbl. 
pinto, Seb 
L'L R. Pritura in Barbara- 
Notifica col presente Editto a 


436. 


K resen- 
sotto îl N, 436 istanza. per 
confronto: dei 
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i tutta la 
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se esaurita 





no 9 apri» 
onfermare 
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, Barbara= 
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9, pubbl. 
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ASSOCIAZIONE Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all’anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘1, al trimestre. 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 all' anno, 9:45 al semestre, 4:72 #/, al trimestre. 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicol 
Per gli altri Stati, presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi austr. 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, 
affrancando i gruppi. 









ito Salata al Ventaglieri, N. 1, Napoli. 
257; e di fuori per lettere, 








ANNO 1859. — N. 71. ; 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 


la 
Pergiai (E ,,Soldi austr. 3 4 atla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due. 


si decin ti 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall UNizio soltanto; e si pagano auticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





si fanno in valuta austriaca. 


non si affrancano. . 


non si restituiscono ; si abbrucit 
Le lettere di reclamo aperte 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 









Sovrana Risoluzione 414 
marzo 2. issimamente 
conferire il titolo e carattere 
Luogoteaenza al segretario di 
dell'Austria iferiore A 
seppa Nevral, in oc 
ermanente stato di riposo, in rieoguizione de’ 
suoi luoghi, fedeli @ proficui servigi 


S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione 19 
marzo a. c., si è graziosissimamente degoata di 
conferire la'eroce d'oro del Merito al cassiere 
pensionato della già sussistita Tesoreria camerale 
e di guerra in Gratz, e già questore di queli' U- 
niversità, Antonio Hoffern di Saalfeld, in ricogni 
zione de' suvi luoghi, fedeli e zelanti servigi mi 























nell I. R. Esercito. 

Furono nominati : Il tenente maresciallo Fe- 
derico Teuchert, direttore generale interipale pres- 
so il Comando superiore dell’ esercito, a secondo 
proprietario del reggimento fanti Arciduca Rai- 
nieri n. 59; 

Il colonnello dello stato maggiore del genio, 
Carlo Lobinger, ad ispettore del genio a Teme- 
svar. 

Furono promossi: Nel reggimento fanti di 
linea, portante l'augusto nome di S. M. I. R. A 
n. 4, il capitano di prima classe del reggimento 
fanti di linea barone di Grueber n. 54, Ernesto 
Juch, a maggiore; 

Nel reggimento fanti Imperatore Alessandro 
I di Russia n. 2, il maggiore del reggimento fan- 
ti Arciduca Giuseppe n. 37, Giorgio Reinbold, a 
tenente colonnello ; 

Nel reggimento fanti Arciduca Carlo n. 3, 
il capitano di prima classe del reggimento fanti 
Alberto Principe ereditario di Sassonia n. 41, 
Maurizio cavaliere Piers, a maggiore; 

Nel reggimento fanti Principe Liechtenstein 
n. 8 il capilano di, prima classe del reggimento 
Sri Sigg eri 

reggitnento fanti conte Coronini n_ GR. il 
tenente colonnello nel corpo degli aiutanti, Alber- 
to Fellner di Feldegg, a maggiore e comandante 
il reggimento; il maggiore Sigismondo barone 
Haller di Hollerstein, a tenente colonnello ; ed il 
capitano di | classe del reggimento fanti Gran- 
di Baden n. 50, Ignazio di Stremayr, a| 
maggiore ; 

Nel roggioneato fanti barone Probaska n. 7, 
il capitano di I classe, Carlo barone di Jena, a 
maggiore ; 

Nel reggimento fanti Alberto Principe eredi- 
tario di Sassonia n. 11, il tenente colonnello, Leo- 
nardo Rovey di Wundenfeld , a colonnello 
mandante il reggimento ; il maggiore, 
Wiedemann di Warnhelm, a tenente 
i capi'ani di I clisse, Carlo Dunst di 
del reggimento fanti Principe Federico Guglielmo 
di Prussia n. 20, e Luigi Franz, del reggimento 
fanti di linea portante l'augusto nome di S. M. 
1. R. A. n. 4, a maggiori 

Nel reggimento fanti principe Gustavo Enri- 
co Hohenlohe n. 413, il capitano di I classe del 
reggimento fanti barone Airoldi n. 23, Giuseppe 
barone Fùrth di Brever, a maggiore ; 

Nel reggimento fanti Granduca d'Assia n. 
44, il capitano di I classe del reggimento fanti 
barone di Hess n. 49, Eduardo barone di Pletz- 



















































ger, a maggiore; 
Nel reggiment> fanti baron» di Wernbardt 
n. 15, il capitano di | classe del reggimento 


fanti conte 
maggiore ; 
Nel reggimento fanti 
glielmo Hohenlohe n. 17, il 
se del reggimento fanti barone Reischach 
Giuseppa cavaliere Fellner di Feldegg, a mog- 
giore; 
Nel regimento fanti barone di Reischach n. 
21, il capitano di I classe del reggimento fanti 
barone Re dei Belgi n. 27, Francesco Pokoruy 
nobile di Fiirstenschild, a maggiore ; 
Nel reggimento fanti conte Wimpffen n. 22, 
il capitano di 1 classe del reggimento fanti co 
te Kinsky n. 47, Willibaldo Theis, a maggiore ; 
Nel reggimento fanti barone Airodi n. 23, il 
capitano di Ì classe del reggimento fanti prin 
pe Gustavo Enrico Hohenlohe n. 13, Otto: 
Pflùgel, a maggiore; 
Nel reggimento fanti barone di Mamula n. 
23, il capitano di I classe del reggimento fanti 
Don Miguel n. 39, Emanuele Fritsch, a maggiore ; 
Nel reggimento fanti Granduca Michele di 
Russia n. 25, il capitano di 1 classe del reggi- 
mento fanti conte Haugwitz n. 38. Giovanni Wei- 
racher di Waidenstrauch, a maggiore ; v 
Nel reggimento fanti Re dei Belgi n. 27, il 
capitano di | classe del reggimento fanti Grao- 
duca d’ Assia n. 14, Lodovico Karl, a maggiore ; 
Nel reggimento fanti conte Nugent n. 30, il 
capitano di | classe del reggimento fonti Arcidu- 
ca Stefano n. 58, Francesco Oreskovich, a mag- 
giore; 
—. Nel reggimento fanti barone di Culoz n. 34, 
il capitano di | classe del reggimento fanti ba- 
rone Zobel n. 61, Lodovico Metz, a_ maggiore ; 
Nel reggimento fanti Afciduca Francesco Fer- 
dinanto d'Este n. 32, il tenente colonnello, del 
reggimento fanti Arcidua Enrico n. 62, Vittore 
conte di Alt-Leiningen-Westerbu:g, a colonnello e 
comandante il reggimento; il maggiore, Carlo ca- 
Valiere Czetsch di Lindenwald, a tenente colon- 
nello; i capitani di I classe, Eugenio barone Flesch- 
ner-Jetzer, del reggimento fanti Arciduca Stefano 
n. 38, e Giuseppe Kopal, del reggimento fanti ba- 
tone di Culos n. 34, a maggiori; 
Nel reggimento fanti conte Gyulai n. 33, i 





iuseppe Moise, a 





































capitani di I classe, Rodolfo barone Krautner di 
Thatenburg, del reggimento fanti Principe Liech- 
tenstein n. 5: ed Ugone Khan, del reggimento fan- 
ti barone Mamula n. 25, a maggiori ; 

— Nel reggimento fanti Arciduca Giuseppe n. 37, 
il tenente colonnello, Ferdinando di K! co- 
lonnello e comandante il reggimento; il capitano 
di I classe del reggimento fanti conte Jellacic 
n. 46, Francesco Lodovico Neumann, a maggiore; 

Nel reggimento fanti conte Haugwitz n. 38, 
Il capitano di I classe del reggimento fanti Gran- 
duca Michele di Russia n. 26, Federico Muller, a 
‘maggiore; 

Nel reggimento fanti Don Miguel n. 39, il 
capitano di I classe del reggimesto fanti conte 
Gyulai n. 33, Ignazio Steinbauer di Angerstein , 
a maggiore; 

Nel reggimento fanti barone di Kel!ner n. 41, 

















il capitano di I classe, Alessandro conte Gallen- | 


berg, o maggiore; 

Nel reggimento fanti barone di Alemaun 
n. 43, il capitano di 1 classe del reggimento fanti 
Arciduca ‘Alberto n. 44, Ferdinando Saint-Delis, 
a maggiore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Alberto n. 44, 
il capitano di 1 classe del reggimento fonti Arci- 
duca Sigismondo n.45, Giulio Bagnalasts, a mag- 
giore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Sigismondo 
n. 45, il capitano di | classe del reggimento fanti 
barone di Alemann n. 43, Francesco cavaliere di 
Larenotitre di Kriegsfeld, a maggiore; 

Nel reggimento fasti conte Jellacie n. 46, il 
colonrello, Maurizio barone S:bottendorf von der 
Rose, a comandante il reggimento; il maggiore, 
Carlo Bayrhammer, a tenente colonnello, ed il ca 
pitano di I classe del reggimento fanti’ Arciduc 
Giuseppe n. 37, Giovanni Swoboda, a maggiore; 

Nel reggimento fanti conte Kiosky n. 47, il 
capitano di 1 closse del reggimento faoti Arcidu- 
































ca Rainieri n. 59, Augusto Staravasnig, n mag- | 


giore ; 
el reggimento fanti barone di Hess n. 49, 








barone di Wernbardt n. 





sia n. 44, a maggiori. 
Nel reggimento fanti Granduca di Baden n. | 


Goronini n. 6, Giorgio Grivicie, a mag- 





giore; | 
Nel reggimento fauti Arciduca Carlo Ferdi- 
nando n. 51, il tenente colonnello del reggimento , 


fanti Arciduca Francesco Ferdinando d'Este n. 
82, Gustavo nobile di Fcagoer, a secondo colon- 
nello. 

Nel reggimento fanti Arciduca Leopoldo n. 
33, il tenente colonnello, Emerico di Fieischbaker, | 
a colonnello e comandante il reggimento; ed il ca- 








classe, Carlo Kircbmayr, del reggi- | 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 30 marzo, 
| Attivazione della ferrovia del Tirolo. 


| >< Il giorno 23 corrente fu aperto al 

| blico il tronco da Verona a Trento. Altri dico- 

no, che in aprile to eziandio quello 

da Trento a Bolzano; ma noi crediamo, che ciò 

| non succederà che in maggi : 
La linea del Tirolo meridionale non è che 








| un “a delle linee lombardo-venete ; e noi 
lì la consideriamo come parte di quelle. 

La estensione attuale delle linee del nostro 

il. 486 


quin 

A Regno è di . . . . . . Chil 
Il tronco da Verona a Trento, 

reso dal punto ove si stseca dalla 


| linea da Venezia a Milano, trascurate 
| le frazioni, è luugo . 





{ — Col'a suaapertura adunque, la superfi 
tale delle nostre linee è ora di Chil. 576 

Attuato che sarà il tratto da 

|: Trento a Bolzano, lungo . . . 58 


| iù 
arriveremo in tutto a_. Chil. 634 
Essendo un venti eni che sì costruiscono 
strade ferrate da noi, ciò corrisponde, in media 
proporzionale, a chil. 24 '/s all'anno. 
(° © HI tronco da Verona a Trento è il dodicesi- 
mo che sì apre in questo Regno. 
\ 1 lavori della linea tirolese incominciarono 
nel 1854; e quindi hanno durato cinque anni. 
La spesa totale dei 148 chilometri, che per- 
corre da Verona a Bolzano, salve le finali liqui- 
dazioni, fu come segue: 
Corpo stradale, compresi i ponti, visdotti 
| ed altri manufatti. L. 26,700,000 
| Armamento, compreso riforni- 














tori, piatteforme, ecc. » 12,000,000 
Spropriazioni . .- . . . » 9453000 
Interessi sulle somme 








» 1,000,000 


L. 50.000,000 
questa somma pel numero di 448 
estende la linea del Tirolo 
meridionale, si ha che ogai chilometro ha costa- 
108. Le linee lombardo-venete, prese 
tutte insieme, costarono, in via medi 
metro, intorno a lire 300,000. Il solo tronco da 
Verona a Brescia, lungo il q 


Ossia in cifra rotonda 




















pitano di I classe del reggimento fanti barone di ‘ nenti manufatti, ha costato al chilometro circa 





Bianchi n. 55, Moisè Pollovina, a maggiore; 

Nel reggimento fanti bar. di Grueber n. 54, 
il capitano di | classe del 1 
ciduca Carlo n. 3, Simone Bogd 
giore ; 

Nel reggimeni 
55, il capitano di I 
Don Miguel n. 39, Giuseppe Niesner di Graven- 
berg, a maggiore ; 

i reggimento fanti burone di 











fanti barone di Biancl 








Gorizzutti 





n. 56, 


giore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Stefano n. 
58, il capitano di | classo del reggimento fanti 
barone di Gorizzutti n. 56, Teodoro Stadl, a 
moggiore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Rainieri n. 
59, il capitano di I classe del reggimento fanti 
principe Gustavo Guglielmo di Hchealohe n 
Antonio di Catarozzi, a maggiore ; 
el reggimento fauti barone di Zobei n. 61 
capitano di I classe del reggimento fauti Ai 
ciduca Leopoldo n. 33, Giovanni Ballacs, a mag- 
giore ; 

Nel reggimento fanti Arciduca Enrico n. 62, 
il maggiore del reggimento fanti Don Miguel n. 
39, Felice di Alemann, a tenente colonnello ; 

Nel reggimento fanti confinarii Liccani n. 
4, il tenente colonnello del reggimento fanti con- 
finarii Szluini n. 4, Adolfo Bermana, a colonnel- 
lo e comandante il reggimento, ed il capitano di 
I classe, Luca Podkoniak, a maggiore; 

Nel reggimento fanti confinarii Ogulini, n. 3, 
il maggiore del 4.° reggimento fanti confi 
Banale n. 10, Giorgio Rukavina di Liebstadt, a 
‘maggiore ; 
Nel reggimento fanti conficarii Szluini n. 4, 
il maggiore del reggimento fanti confinarii Ogu- 
lini n. 3, Autonio Kottas di Heldenberg, a tenen- 
te colonnello ; 

Nel reggimenjo fanti confinarii Broodiani 
n. 7, il tenente colonnello del reggimento fanti 
confinarii Ogulini n. 3, Carlo nobile di Rebraca, 
a colonnello e comandante il reggimento; ed il 
maggiore, Nicolò Sejatovie, a tenente colonnello ; 

‘Nel 1° reggimento fanti confinario Banale 

into fan- 

lo Dosen, a 


















n. 40, il capitano di I classe del re; 
ti confirarii Ogulini n. 3, Leoj 
‘maggiore ; 

Nel 2° reggimento fanti confirarii Banale 
n. 41, il tenente colonnello del reggimento fanti 
confinarii Liccani n. 1, Michele Kassumovie , a 
colonnello e comandeate il reggimento. 

" ( Sarà continuato. ) 


LI. R. Prefettura veneta delle finanze ba 
nominato riecvitore VI R. Ricevitoria 
principale di Precenico, il controllore, doganale di 
Poleseila, Giuseppe Armano, 


LI. R. Prefettuca veneta delle finanze ha 
nominato assistente doganale, il ricevitore dell’. 
R. Ricevitoria doganale di Guarda-Veneta, Enrico 
Barbieri. 





b, pitano di I classe del reggimento fan- | lungo 38 chilometi 
ti conte Nugent n. 30, Daniele Grubisics, a meg- | per le occupazioni opera! 











quanto la linea’ tirolese. 
Ciò che ha fatto salire ad una somma tento 


mento fanti Ar: | alta la spesa di essa linea, è stato in principali- 


priazioni. I compensi delle occupazioni occorse 
per tutte le linee lombardo venete non ascesero 


novich, a _mag- | tà l'ammontare delle indennizzazioni della spro- 


lasse del reggimento fanti | di gran lunga si 9 milioni di lire, che impor- 


tarono quelle fatte per la sola linea tirolese. 

Dei detti 9 milioni, cirea un solo cade a 
nco da Verona al confine tirolese, 
1 e gli altri otto cecorsero 
in Tirolo, svi ri 

nenti 110 chilometri quella linea. Prezzi sì 
| sostenuti derivano dal poco terreno, che vi ha 
| in Tirolo ; tura raffinata, e dall'al 
! to pregio che quei tanti anettono alla loro 
proprietà stabile. 

Come si scorge dall’ingente somma che ha 
costato la linea tirolese, assai grave fu il sagrificio 
che lo Stato dovette sostenere per ln coslruzione 
| di quella. Ma questa linea, compenserà el'a il sa- 
grificio fatto, sotto l'aspetto economico, finchè 

imarrà nel suo isolamento presente, e non sarà 
congiunta colla linea del Tirolo seltentrionale, e 
per essa colla rete ferroviaria germanica ? Ci pa- 
re che la risposta non sia difficile a dare. 

Il Tirolo meridionale, come quello setten- 
| trionale, é diviso io una quantità di vallate, cia- 

scuna delle quali ha i proprii sbocchi. La vi 
lata principale è quella dell'Adige, lu i 
peggia la strada ferrata. Molte altie vi 
capo in essa; ma non poche hanno 
uscita diversa. Scarsa com'è la_ popolazione del 
Tirolo, se si detragga eziandio quella delle valli 
lontane, è faci'e a comprendere a quanto poco 
si estenda il circondario, ch'è a poriata di 
profittare della nuova linea. Oitracciò il Tirok 
un psese in genere povero; e tranne pochi ricchi 
sai e qualche commerciante, la massa del 
la popolazione è da prevedere, che non farà cer- 
to uso del trasporto a vapore. Il numero dei pas- 
saggieri adunque, senza tema di errare, è da cre- 
dere cha sarà retto sulla linea suddetta. 

Anche l'indi 
perchè in genere, nel Tirolo, le fabbriche sono 
poche, com'è noto, e i prodotti di quelle che 
esistono, per lo più sono di poco e vol 
me; e quindi i proventi del loro trasporto, par- 
lando in generale, non possono essere che insi- 


carico del ti 



















































Le es 





tazioni consistono, in principalità, in vi 
sete; e l'importazioni in grenaglie ed in generi 
coloniali. Ma anche la quantità di questi oggetti 
è di gran lunga insufficiente ad alimentare debi- 
tamente una strada ferrata. 

Nom popolozione, non industria, non com- 
mercio, ‘sarà gran cosa se la linea tirolese, non- 
chè dare l'interesse dei 50 milioni di lire, che 
ha ccstato, non compresi in quelli i mezzi di ser- 
vizio, darsi tanto, quanto basti a sostenere le spe- 
se del suo esercizio. 

Qual mezzo resta adunque a trarre la linea 
rolese da si misere condizioni? La cosa è chia- 
bisogna affrettare la sua congiunzione con 











non offre certe risorse; | 





quella del Tirolo settentrionale; ed unire cosi per 
essa l'Italia alla Germa 
» che la Socie'à concessionaria ha ot- 
far la linea del Brecner, il termine di 
un decennio. Ma se quella attende dieci lunghi 
anni a costruirlo, tanto peggio per lei; perchè 
per altrettanto tempo nissun utile potrà ricavare 
da quella del Tirolo meridionale, e prob: bilmente 
eziandio dall'altra del settentriopa'e. 

Se il tronco del Brenner fosse di sì difficile 
costruzione, da non poterlo assolutamente compie- 
re in uu tempo minore di un decennio, ogni ra- 
gionsmento sarebbe inutile; ma, grazie a Dio, la 
cosa non è così, e di ciò è convinta la Società 
































concessionaria medesima. 
A prova di ciò, ripeteremo ii seguente brano 
del rapporto fatto dal Consiglio di ammini 
ne di essa Società nell’ adunenza generale degli 
sti, tenuta il 18 novembre 4858 a Viecna: 
La linea del Tirolo valicherà la catena delle 
— 1 Brenner, ch'è il punto di passaggio re- 
« lativamente più basso, e sarà per luogo tempo, 
« e forse per sempre, l'unica ferrovia che attra- 
verserà le Alpi Centrali. 

« Il Brenner è alto 4430 piedi di Vien- 
na (1400 metri), quando tutte le altre vette su- 
perate finora dalle principali strade, oltrepassa- 
no l'altezza di 2100 metri. 

te che conducono alla sua cima 





ciano ordinariamente nelle strade di montagna; 
difficoltà però di gran lunga inferiori, senza con- 
fronto, a quelle che si effacciano per la costru» 
zione di altre linee di ferrovie. A_modo di 
esempio, e come circostanza affatto singolare , 
basti il cenno che il giogo sarà superato a cie- 
lo aperto e senza bisogao di forare il vertice 
del monte. 

« Questa linea, destinata ad essere per lungo 
volgere di anni il solo passo tra l'Europa Set- 
tentrionale e Centrale, e l'Itatia, ed alla qui 
secondo tutte le apparenze , è riservato il più 
florido avvenire, la mereò del sacrifizio fatto 
dallo Stato di futte le spese finora incontrate, 
esigerà un impiego assai modico di tempo e di 
spesa. » 

Poichè adunque, secondo quanto «bbe solen- 
nemente ad assicurare il Consiglio di amministra- 
che un' assai modico impiego di tempo e di spesa 
perciò sarebbe stoltezza il supporre, che la Socie. 
tà concessionaria fusse per lasciar per dieci anni 
la cose nello stato, in cui sono, anzichè porsi per 
tempo a migliorarne la condizione, con temina: 
re la linea suddetta. È vero che lo Stato, a quan: 
to ne raccontò il sullodato Consiglio , ha sogrifi- 
cato tutte le spese incontrate (sagrifizio che non 
fu certo piccolo); ma sebben la Società abbia ri- 
cevuto gratuitamente la linea del Tirolo italiano, 
non è da credere ch'essa non ne voglia per que- 
trarre alcun ventaggio , lasciondola per dieci 

Ì presente, 


























s 
anni incompiuta, com 
Se in tutta questa faccenda non vi fosse di 
mezzo che l'interesse della Società, converrebbe 
lasciare a quella la cura di fare da sè i fatti pro- 
prii: ma siccome vi è di mezzo, e in alto grado, 
eziandio l'interesse del pubblico e dello Stato ; 
siccome questo interesse è conforme a quello s0- 
ciale; e siccome dopo l'ingente sagrifici 
dal pubblico Tesoro di tutte le spese, la Società 
ha per lo meno il dovere morale di mostrarsene 
grato, con compiere il più presto possibile la li- 
nea intermedia del Brenner ; così ci permeltere- 
mo di dirle, che il paese ha tutto il diritto di 
attendersi, e ch' esso si attende, ch' ella non la- 
scierà pessare uno dopo l'altro tutti i dieci anni, 
che le furono concet 
dare compiuta la del Brenner entro un tem- 
po relativamente molto più breve, come lo stesso 
suo onorevole Consiglio di amministrazione ha 
dichiarato esser pos di fare 





































1. N. ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED Al 

Nelia tornata del 27 marzo il bar. Achille de 

ria sulle alghe e le 

i dei terreni oolitici, e presentò contem- 

poraneomente l'Accademia delle due prime punta: 

te della sua opera: Flora fossilis formationis 

coliticae, con tavole, stampata a Padova. La pros- 

sima adunanza sì terrà nel giorno 3 aprile pros- 
simo. 





Bullettino politico della giornata.” 


Le informazioni, che possiemo registrar 
oggi, hanno il vantaggio d'essere sicure, € 
veramente derivate da buona fonte: ce le 
ha date il Governo inglese medesimo, per 
bocca del ministro degli affari esteri, lord 
Malmesbury, e i lettori le conoscono fin da 
ieri pel nostro dispaccio di Londra. 

‘Attendiamo le parole testuali del mini- 
stro, che i giornali non tarderanno a re- 
carci; ma dal sunto, che il telegrafo ce ne 
ha trasmesso, risultano Loi Ù 9a punti, 
ch'è util notare. La proposta Longresso 
non è conseguenza della missione "4 lord 
Cowley: ella fu fatta dalla Russia, accorda- 
tasi colla Francia, mentre il nobile lord era 
a Vienna. L'Inghilterra accettò la proposta 
sotto condizioni, che vennero ammesse; e 
che probabilmente s’uniformano allo scambio 
d'idee e dichiarazioni, avvenuto fra il Go- 
verno austriaco e l'invisto, ad esso spedito 
da quello dell'Inghilterra. I Gabinetti stanno 
ora trattando su’ preliminari del Congresso 
e sulla sua composizione; vale a dire sulla 
base delle negoziazioni, e sulla nominazione 

” pleni, ari, sulla conve- 


le Pammettervi gli Stati minori, inte- 




















into quelle difficoltà che si affac- | 








, ma che invece sarà per; 


ressati nella questione, che debb' essere dal 
Congresso esaminata € risolta. In questo ri- 
lardo, il Governo inglese opina che gli Stati 
italiani dovrebbero avere occasione 
gare, in un modo o nell'altro, le 
€ quanto alle riforme da introdursi ne' loro 
Stati, quel Governo non raccomanderà ri- 
forme radicali, ma solo quanto giudicherà 
utile a’ lor interessi e favorevole alla pace 
d'Europa. Il disermemento non è convenu- 
to; ma l’Austria e il Piemonte dichiararono 
formalmente che non attaccheranno. Final- 
mente, il Congresso s' adunerà alla fine d'a- 
tx e lord Malmesbury spera ch' egli al 
ia a produrre buon frutto. 

Tali sono le spiegazioni, date dal Go- 
verno inglese al Parlamento, e 
portuno riassumerie, l'er vaso 
qualche cosa di certo; ed il dispaccio ven- 
ne in buon punto per adempiere il difetto, 
non pur di novità, ma fin anco di voci, de’ 
giornali di Parigi ieri giunti ( data del 27, 
notizie del 26 ). E' continuavano a ragio- 
nare sulla question d’ ammissione del Pie- 
| monte al Congresso , e la Patrie, nel suo 
Bulletin, se ne occupava quasi esclusiva- 
mente; ma ella rifriggeva gli argomenti, già 
fritti il dì innanzi, e non ci occorre imban- 
| dirli di nuovo a'lettori. In sostanza, la Pa- 
) trie stava per l' amm ne, e, pur d’ otte- 
nerla, acconsentiva anche a quella degli al- 
tri Stati italiani, con voto consultivo alme- 
no, se non deliberativo. Vedemmo dal di: 
i sunto che |’ Inghilterra è 
0 che quegli Stati debbano 
| essere consultati in un modo o nell’ altro. 
| Sul modo, oltre il nostro corrispondente pa- 
rigino, ci discorre il Mémorial diplomati 
que, fondandosi sopra consimili casi in di- 
| plomazia. Riferiamo più innanzi quest’arti- 
i , Mépuorial. insieme. con eltri ougi 
seriti a’ dì scorsi da'fogli. Lo stesso Mémo- 
rial pubblica una protesta del suo capo e- 
stensore, sig. Cucheval-Clariguy , contro | 
ccusa , datagli dal Siécle, d' aver un’ altra 
bandiera che quella del suo paese e di fare 
l in Francia gli affari dello straniero. 

Il Courrier du Dimanche assicura che 
il Governo piemontese ha spedito una ci 
colare, in data del 17 marzo, a tutti su 
rappresentanti in Europa, per rispondere 
le dichiarazioni successive dell’ Austria sullo 
stato dell’ Italia, e per dichiarare la eitua- 
zione e la parte del Piemonte nelle con- 
giunture presenti. Lo stesso giornale crede 
sapere che la Porta si mostri da alcuni gior- 
{ ni più risoluta che mai a non riconoscere 
Ila doppia elezione di Cuza : si penserebbe 
quindi, nel rimanente dell'Europa, a porsi d' 
accordo su tal questione in maniera da po- 
terla regolare senza esserne impediti 
opposizione della "l'urchia. Le asserzioni del 
Courrier du Dimanche velgono, ben inteso, 
uanto quelle di qualsiasi altro giornale; il 
fatto è che non è ancora assegnato il gior- 
no all’ adunamento della Conferenza de' Prin- 
ci 






























































ti. 
= Ne' lor dispacei telegrafici, i fogli di Pa- 
rigi, ieri giunti, hanno le notizie di Lo 
comunicateci già da' dispacci de’ fogli di 
na, inseriti ne' Numeri precedenti. La p'ù 
importante è la dichiarazione, fetta da lord 
Stanley alla Camera de’ comuni, che, ove il 
bill di riforma fvsse scartato, il Governo 

rrebbe la Camera al punto di decidere se 
il Ministero abbia perduto la fiducia del Par- 
lamento. In altri termini, il Ministero non 
si riguarderebbe come battuto per l’appro- 
vazione della provmia di lord John Russell, 
ed occorrerebbe un nuovo voto de' Comuni 
per produrre la ritirata de’ ministri 0 lo scio- 
glimento della Camera. Dee 

Gli altri dispacei de’ sopraddetti giornali 

sono i seguenti: 








* Roma 20 marzo. 
« Oggi un gran convoglio di sperimento cor- 
te la strada ferrata di Civitavecchia a Remo. 








Domani, gl’ingegneri del Governo e della Com- 
pagnia ‘riscontreranno uffizialmente i lavori del- 
Îinea, e l'esercizio confincierà senza remora. » 

« Londra 25 marzo. 

« Il sig. S. Fitzgerald, rispondendo al signor 
Ewart, dichiarò che furon dati ordini per appi- 
recchiare la strada da Erzerum a Trabisonda, ch' 
è la streda aperta al commercio delle Indie; ma 
non si ordinò la costruzione d'una nuova strada.» 

» « Londra 26 marzo. 
« Io risposta ad una domanda del conte 


















Ellenborough, il conte di Derby annunziò che 
un prestito di 3 milioni, e forse di 6 milioni, di 
lire di sterlini sarebbe domandato pel servizio 





delle Indie quest'anno, oltre a' 7 milioni di lire 
di sterlini già chieste. » 





« Madrid 24 marzo. 

« Teri, l'Imperatore Napoleone e |’ Impera- 
trice Eugenia inviarono un dii spaccio telegrafico 
a S. M. per chiedere notizie Principe delle 
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Asturie. La Rezina rispose immediatamente per 
riugraziare le LL. MM. Il Senato approvò il pro- 
getto d: legge, che assegna a' lavori pubblici una 
somma di 2000 milioni di reali. » 

« Madrid 25 marzo. 

« Il giornale l' Iberia dice che un antico im- 
piegato del Ministero delle pubbliche costrazioni 
l'Fomento ) fece gravi rivelazioni sull'affare Col 
lantes e consorti. Le ultime notizie del Porto- 
gallo anquaziano che il giornalismo incomincia 
£ combattere il nuovo Gabinetto. » 

+ Berna 26 marzo 


« Il Consiglio federale soprassede a determi- 
nare il tempo del rimborso del prestito di 12 mi- 
lioni, a fine di poter disporre di tal somma, se le 
congiunture il richieggoro. » 


Ecco i paragrafi del Meémoria! diplo- 
matique, sopraccennati nel Bullettino: 
L 

« La proposizione, fatta dalla Russia, di ra- 
dunare un 'eohgreno, ad oggetto di prevenire le 
complicazioni, che lo stato dell'Lalia potesse far 
sorgere, fu presentato da S. E. il conte di Kisse- 
Jeff alla Corte delle Tuilerie alcuni giorni prima 
del ritorno a Parigi di Cowley. 

‘ L'ambasciatore britaonico, facendo cono- 
score al Gabinetto francese l'esito della sua mis- 
sione, non ha esitato ad espri 
mento che, non solo Guverno, ma l'Au- 
stria ancora e la Prussia, aderirebbero alla pro- 
posizione della Russia, tosto che la Francia vi 
avesse assentito. Dal momento, ia cui i! Moniteur 
del 22 marzo annunciò l' adesione del Gi 
dell'Imperatore alla proposizione della Russi 
‘dunamento del Congresso non era più dubbio per 
la diplomazia. Benchè la nota del Moniteur facesse 
osservare che i Gabinetti di Londra, di Vienna 
di Berlino non avesano aucora risposto uffizia!- 
mente, si aveva la persuasione che la Corte di 
Pietroburgo ron avess* formulato la sua propo- 
sizione se non dopo di aver ottenuto, in via con- 

iale, la certezza che verrebbe accettata da 
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tura tranquillità. / n 
LT dggetto di tale unione è semplice , del 
pari che grande e salutare. Essa non tende a nes- 
suna nuova combinazione politica, a, nessun cam: 
Biamento nlle relazioni sa zioe pon 
trattate geopo ché quello del mantenimento del- 


Prussia, malgrado la sua qualità di 
non credette di derogare alla sua 
venire posteriormente nel Con- 
greno di Parigi, il Piemoote avrebbe ancor me: 
EE diritto di lamentarsi. d' essere ammesso al 


Congreso unitamente a tutti gli altri Stati della, trattati. a 
isrgrcne m pini guarentiza delle transazioni, che 
. Da alcuni giorni, la stampa europea si pre. | B8nno fondata e consoli 


P i « 1 Sovrani, formando tale augusta unione, 
gecupa d'un econo, deco, che da GO! Li ne hanno considerato qu Di: or moi ao 


Fi d all Austria, e in cui, se sì dovease at- loro invariabile risoluzione di non mai alloni 
rancia ed ali’ Aust 7 


si } Nargi. nè tra essi, nè nelle loro relazioni con al- 
fai e i difiue, la Santa Bel Firegrine tri Stati, dalla più stretta osservanza dai princi 
Be PET Lo siria delie truppa straniere. | pi. del dritto dele genti: prineipi, che, ell'p- 
« le gna, ‘che ci giungono diretta- | Plicazione toro.nd Die Vice n, 
mento Sie ome che sono attinti a sorgenti | Poeono cosi soli Euarci in odipendenza di 0° 
menteiche Il puovo dispaccio mon è se non I° | gni Governo 
becoduzione della prima comunicazione | FAle Pri e E 
ca ro ni91' abbraio da S.E. il Cardine- | Lt Fede a Deli untoti, Speri gli, man: 
le qrprotario di Lao Aotonelli agli ambasciatori iaia ehe avranno luogo fra' loro 
SATTA PI Ri rmersì |; della di- Mioistri, sia che abbieno ad oggetto di discutere in 
om eo “nortificia ha giodicato oppor- comune i loro propri interemi, ei che i ife 
Pico” di dare la qualità di Nota seritta alla do- 
tadnda, la quale non venne fatts dapprima se non 


« Sela 
‘ande Potenza, 
ità coll’ 


















riscano a questioni, nelle quali altri Governi 
nie formalmente domandato il Joro intervento. Lo 
stesso spirito. che dirigerà i loro consigli e che 
regnerà nelle loro comunicazioni diplomatiche, pre- 
sederà auche a quelle unioni, ed il riposo del 
Mondo ne sarà costantemente il motivo e lo scopo. 
« Con questi sentimenti, i Sovrani compie 
rono T' opera, alla quale furono chiamati. Non ces- 
seranno di operare a fn di rafermaria © perle 
: | fionarla. Essi riconoscono solennemente che i lo- 
presa litennii cairo lanzo 1859, + | Fo doveri verso Dio e verso i popoli, che gover- 
. | nano, loro prescrivono di dare al mondo, per 
+ Se siamo bene informati. l'atto addiziona- | quanto sta ia emi, l'esempio della giustizia, della 
W, scltoseritio a Vienna il 5 marzo dagli Stati | concordia, della mederazione, felici di poter or- 
ririeraschi del Danubio, contiene importantissime | mai rivolgere tutti i loro sforzi a proteggere le 
“azioni alla convenzione del 7 novembre. | arti della pace ed accrescere la prosperità interna 
G'i Stati rivieraschi del Danubio sembrano a tal loro Stati, ed a risvegliare i sentimenti di 
segno coi ver adempiuto i voti della Con- | muvalità, di cui le sseature dei tempi hanno pur 
teEoions di Parigi, che haono acticipato, con una | tropp» indebolito l'impero. 
deremicazione confidenziale, la comunicazione uî- |‘, Aquisgrena, il 15 novembre 1818. 
fiziale, cha dee farsi nella Conferenza medesima. | | Austria, Metternich — Francia, Richelieu — 
Emi Ranno incaricato l' Austria di portare, subi- | * ‘ran’ Brettagna, Castlereagb, Wellington — 













one d' un secondo dispaccio, col 
rebbe uno sgombero immediato, 
mente erronea. 

"tica il nostro corrispondente di Fi- 
renze, la Nota scritta dell’ 41 correate si limita 
ad esprimere il voto che lo sgombero completo 





































dita le grandi Potenze. 

+ l'Moniteur ata di fatto che, nell par 
i forni, l'adesione della Prancia fu se- 
Fio die dela dell'loghierra, della Prussia © 
dell'Austria. » 





mn 
i quali il Moniteur ha ai 
je di adunare un Copgi 





« | termini, 






sere ammesso ad aver seggio nel Congresso. 

« La proposizione venne fatta e fu accettata 
dall'uaa e dall'altra parte, nel senso che }esame 
collettivo della situazione dell'Italia non appar- 
terrà se non alle Potenze componenti l' Areopago 
europeo. La negoziazioni fp punto si tro- 
va ormai chiusa, in forza deil' adesione comune 
delle cinque grandi Potenze. 

« Non si dee dimenticare che, fin dalla guer- 
ra d'Oriente, quando il Gabinetto di Torino vo- 
leva mettere per condizione principale della 
cooperazione alle ostilità contro la Russia, il 
ritto di sedere più tardi nel Congresso destinato 
a conchiudere la pace, la Corte delle Tuilerie gli 

ipheaiier ta 























Aeca osservare 
sola Francia. Imperciocchè , come diceva il sig. 


Drouyo di Lhuys in un dispaccio divenuto cele- 











bre, avente la data del 26 gonnaio 1855: « Quan- 
to al concerto europeo, esso da quarant anni è 
formato da cinque Potenze. » Il Gabinetto fran- 








cese si spiegò in tal congiuotura nella forma pi 
positiva a Torino, e dimostrò l'impossibilità in 
cui e si trovava, di assumere l'impegno di far 
intervenire il Piemonte, come parte direttamen- 
te contraente, negli accordi relativi al concer- 
to europeo. Quel linguaggio franco e leale 
dusse nulladimeno l'effetto di far esitare il Pi 
monte ad entrare nell' alleanza delle Potenze oc- 
cidentali, finchè |’ Austria non sottoscrisse il trat- 
tato del 2 dicembre 1854. Solo il 26 gennaio se- 
inte la Corte di Torino si associò formalmen- 
alla guerra contro la Russia. 

« S6, dipoi, il Piemonte fa effettivamente 
ammesso a sedere nel Congresso di Parigi, ci 
avvenne perchè, avendo la Russia e l' Austri 
spresso il desiderio che la Prussia fosse invitata, 
come soscrittrice della convenzione del 13 luglio 
4841, ad aver parte negli aggiustamenti da farsi, 
la Francia fece valere essere pur cosa giusta che 
il Piemonte, in premio de' suoi sacrifizii , fosse 
ammesso a prender parte alle negoziazioni diffi- 
nitive. 























alla Prussia, la quale, sino al Congresso di Pari- 
a'così dire, trincierata in una quasi 





« Senza voler pregiudicare sulla decisi 
che prenderanno le cinque grandi Potenze circa 
la domanda, fatta dal Piemonte, d'essere ami 
so a prender parte alle deliberazioni del prossi 
mo Congresso , non conviene dissimulare che le 
convenienze diplomatiche sembrano opporvi 
«L’Atto finale del Congresso di 
quale è divenuto il fondamento di 
politico d' Europ, contiene, olire le sottoserizio- 
ni delle grandi Potenze, quelle pur anco della 
Spagna, del Portogallo e della Svezia, le quali vi 
compariscono come parti direttamente contraenti. 
Se, nel prossimo Congresso, si ammettesse il Pie- 
monte a titolo dli Potenza europea, le tre Poten- 
sa sopra nominate si crederebbero autorizzate del 
pari a chiedere lo stesso diritto, in virtù della 
parte importante, da esse rappresentata nella con- 
chiusione dei trattati di Vienna. A 



















Potenza ifaliana potesse costitui 
Piemonte un diritto speciale d' intervenire nel 
simo 0, è fonegabile che codesta 
tà dovrebbe essere estesa indistintamente 
tutti gli Stati della penisola. E già udiamo a- 
tarsi gravemente adesso tra le cinque gran- 
lì Potenze una proposizione susseguente, giusta 
la quale tutt' i Governi it sarebbero tuto 
rissati a far valere i loro interessi dinanzi al 
Congresso. L' Ioghilterra avrebbe aderito a code- 
sta seconda proposizione, colla ri: che gli Sta- 
ti italiani non avessero ad essere invitati a farsi 
rappresentare nel Congresso, se non allorquando 
le cioque gr: Potenze fossero riuscite a pian- 
tare una salda base pel loro concerto. Si ssgui- 
rebbe in ee del Congresso di Parigi, 
il quale non iuvitò la Prussia ad inviare pleni- 
potenziarii, se non allorchè l'accordo generale 
sulle condizioni di pace era già assicurato. 
























i 
to dopo la sottoscrizione, a conoscenza delle al- ‘Prussia Hardenberg , Berostorfî — Russia, 
trattato di Parigi il Nesselrode, Capodistria 


tre Potenze soscriiici, del tra 
sone Di tutti questi plenipotenziarii, il Met- 

ternich ed il Nesselrode sono ancora vi- 
venti. 







Ora che alcuni giornali discutono se il 
futuro Congresso radunarsi debba sulla ba- 
se dei principii emessi în quello di Aquisgra- 
na nel 45 novembre 4818, troviamo pregio 
dell’opera di riportare il protocollo di quel 
Congresso coll’uoitavi dichiarazione : 

Protocollo del Congresso d' Aquisgrana. 

«I ministri d'Austria, di Francia, del 
la Gran Bretagna, di Prussia e di Russia, in 
seguito allo scambio delle ratifi.hs della conven 
zione firmata il 9 ottobre, risguardante l'evacua- | 
zione dal territorio francese delle truppe stranie- 
re, e dopo essersi scambievolmefite rivolte le qui 
aggiunte Not», sonosi aduniti in conferenza, onde 
prendere in considerazione le relazioni, che, nello 
stato attuale delle cose, debbonti stabilire tra la 
Fra e le Potenze co-firmatarie del tratta- 
to di pace del 20 novembre 1815; relazioni, che, 
assicurando alla Francia la posizione, che le ap- 
partiene vel sistema dell'Europa, la legherani 
strettamente alle vedute pacifiche e benevo! 
vise da tutl’i Sovrani, e per tal modo consoli 
ranno la tranquillità generale. 


" Cose delle Indie. 
Col Bombay, giuuto sabato da A'es- 
sandria l'Osservatore Triestino ebbe le ulti- 
me notizie d'India e Cina; e ne dà il se- 














di Bombay sono in data del 25 
e contengono soltanto conf-rm» di fatti 





Na Hoogkoog ci perveonero ragguagli del 
45 febbraio. Lord Elgin arrivò colà da Sei 
il 2 gennaio, e ripariì per Canton il giorno 
presso, d'onde doveva recarsi il 140 il 15 a fa- 
re un'esplorazione (simile a quella ch'egli it- 
prese nell' Yang-ts:c-Kiang) del gran fiume ceci- 
dentale, che, secondo i Cinesi, può essere asceso 
per lungo tratto con bastimenti di poca immer- 
sione. Con questa spedizione partiranno molte 
truppe, e si prenderanno provvigioni per tre set- 
ane. Salperanno da Centon sei o sette barche 
noniere, rimorchiando alcune giunche. Si sup- 
cenone ine 

ed accompagnar poi a Pekino il sig. Bruce, suo 
fratello, che, com'è noto, dee assumere l'ufti- 
cio di rappresentante dell' Inghilterra nella capi- 
tale cinese. 


























i ripcipii 
no l'ordine di cose stabilito in Europa, sotto gli 
auspicii della divina Provvidenza, mediante il trat- 
tato del 30 maggio 1814, il recesso di Vienna, 
e il trattato di pace dell'anno 1815, le Corti fir- 
matarie del presente atto hanno unanimemente 
riconosciuto, e conseguentemente dichiarato : 

«4. Che sono fermamente decise di non a!- 
lontanarsi, rè nelle loro relazioni mutue, nè in 
quelle i ltri Stati, dal prin- 
cipio ha preseduto finora 
alle loro relazioni e comuni interessi; unione di- 
ventata più forte e indissolubile pei vincoli di 
fraternità cristiana, cho i Sovrani formarono tra 


fsmosi 96, e vi vennero distri 
mi, che invitano gl'indigeoi a smettere qualun- 
que animosità contro gli stranieri, come pure gli 

iani e gli ottimati a provvedere, afinche vene 
gano tratteti convenientemente i visitatori e Viag- 
giatori forestieri. Questi proclami furono accolti 






















Leo: bene; e due privati ioglesi visitarono già Fat- 

«2. Che tale unione, fanto più reale e du- | scian e Sceckising (dove furono sconfiti i bravi), 
ratura, în quanto che non s'attacca ad alcun in- | senz" altra protezione fuor guella che i forestieri 
teresse isola runa combinazione momen- |banno v-dinarismente. Fu fatta pure upa rile- 








e altro oggetto che il mante- | vante spedizione, composta di 150 Francesi e 1000 

nimento della pace generale, fondato sul rispetto | !ng'esi, nella città fortificata di Fayuen, che fu 

religioso par le‘obbligazioni contenute nei trattati, | il quarlier generale del paitito patriottico del 

per la totalità dei diritti che ne dericano. Kuangtung. Le spedizioni, eseguite celle vicinan- 

« 3, Che la Fri associata alle altre Po- | 1 di Canton, produssero sui Cinesi un effetto im- 

jone del potere monarchico, | portante, iu quanto li rassicurarono sulle inten- 

sonale, s' obbliga a concorrere | zioni pacifiche degli alleati, e mostrarono che gli 
quind' innanzi al mantenimento ed alla consolida- | stranieri hanco potere d' ino!trersi nell’ interno. 
fione di un sistema, che diede la pace all’ Euro- Il contrammiraglio sr Michele Seymour la- 























telegrafiche, conchiusa tra la Sardegna ; 
denze c‘la Francia; i Paesi Bassi e la Sti) 
e sottoscritta in Berna il di 4.° settembre 4g, 
le cui ratificazioni furono ivi scambiate il 2, i 
42 stesso febbraio. ; 

L'aduvanza degli azionisti della strada {,, 
rata di Cuneo celiberò di ceder l'esercizio del, 
ferrovia al Governo. Identiche trattazioni 
siate aperte dalla strada ferrata di Stradell 

(FF. Il.) 

Nella notte del 22 al 23 corrente, la va, | 
ra incaricata del tresporto tra Fossano e Cera j; 
aggredita da quattro malfattori tra Mondovi 
e Vico, e furono derubati i dispacci di Torip, 

r Ceva e Oneglia, quelli di Cuneo, Fosune 
Hiondovi-Piazza, Mondovi Breo e Trinità per 
i’ Fossano per Savona. Forluny. 

mente, in tu pieghi non si conteneva assi. 
razione veruna. I frantumi di alcuni dispacci, cy 
i mallattori abbandonarono sullo stradale esseng, 


pnunciavano da Trieste, nel 26 marzo, alla 
sn austriaca litografata che gol piro: 

>, giunto in iorno d'Alessandria, era 
iran i 1. R. fregata la Novara, 


venti la data dell’8 gennaio da Auckland. 
Sat (Idem.) 






































RIVISTA DE' GIORNALI. 
Dopo di aver riferita la nota, con cui il Mo- 
niteur annuncia la proposta dell’ unione di un Con- 
gresso, fatta Russia, quale fu da noi riferi- 
£0 nel nostro Numero di giovedì, il foglio serale 
della Gazzetta Uffiziale di Vienna, del 26 corren- 
te, aggiugne: 

« Da quella, 
ne se colle parole « per 
zioni, che produrre potrebbe 
che sarebbero atte a turbare la 
se con queste parole, diciamo, | 
do coscienziosamente la situazione 





nota non iscorgesi con precisio- 
prevenire le complica- 
lo stato d'Italia, e 

ce dell'Europa », 
ali, ponderan- 

de. DoD potreb- 


va, e quello di 








| 








messe puramente e semplicemente, | stati trasmessi a questo Ministero, si dispone per. 
si la motivato la propri: Ian o | chè siano tosto avviate a destino le poche pini 
se esse siano una versione propria del Moniteur. | re, che ne sono suscettive. (Item) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
La salute del Re va meglio. La sua stazione 
a Caserta gli è non poco giovata. 
Sento al momento lo sparo del canzone, chy 
l'arrivo del Granduca Costaotino ji 








tace il giorno prima della data che porta, e che 
quindi i Parigini ebbero cognizione di quell’ an- 
nunzio giovedì sera. 

« La Patrie del 23 marzo caratterizza nel se- 
quente modo la fase, nella quale entra la peripe- 
8° attuale dell’ Europa per effetto della proposta 
della Russia : ù 

«« Il Moniteur di questa mattina conferma 
‘anze. Allorchè fu proposta la que- 
. noi aderimmo pienamente alla 

to Napoleone III e l Ita- 
uore che la diploma- 
« zia faccia prima di una battaglia, quel che do- 
« vrebbe fare dopo una vittorie. » Con altre pa- 
role, ciò equivale a dire che la diplomazia far vo- 
ia prima della guerra quello che d'ordinario fa 
Lei la gue ra. Ciò equivale a dire che l'autorità 
morale dell’ Europa si sostituisca alla forza delle 
armi, per isciogliere questioni, che riguardano |’ 
intiero ordine europeo. » » 

« Così disse la Patrie, e noi lo notiamo es- 
pressamente, in data del 23 corrente. Essa carat- 
terizza quindi, lo ripetiamo, la posizione s:l'anto 
del momento. Ch' essa, con quelle parole, nel ca- 
so ii vi fosse guerra, pon ammetta altra 
bilità che quelia della vittoria delle armi 
rancesi, quest è cosa, che non è se non natur. 
le; e c'est tout comme chez nous. ‘vuguriamo 
nello stesso modo per le armi austriache. 

« Finalmente, ommettere nen possiamo di fer 
cenno di un te'egramma di Parigi, giunto in da- 
ta d'ieri alla Presse di Vienna, del seguente te- 
nore: 

« « La Patrie dice oggi avere i Gabinetti di 
Londra e di Pietroburgo adottata la proposta del- 





28 di questo mese arriverà anche il R 
di Prussia, con numeroso seguito. tan) 
rivi la Duchessa di Berry. 

(Cart. della G. Uff. di Mi) 


IMPERO RUSSO Ì 


Ecco il testo del decreto, che vieta l'egpo. 
tazione de ci | 
«S. M. 










di mperatore, in seguito a comunica. 
zione del ministro delle finanze, si è compiaciu 
d'ordinare il 26 febbraio (10 marzo) a. c.:| 
esportazione di cavalli dall’ Impero e dalla Po | 
nia pal confine di terra d'Europa viene proibita; 
però questo divieto non si estende all'esportazione { 
di quei cavalli, riguardo ai quali si possano ad. 
durre prove che furono comperati per l' esporta. 
zione all’ estero, prima che il presente divieto fx 
se pervenuto negli Ufficii daziarii. » 

A quanto scrivono dalla Polonia, ia data dl 
22, alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, si crede che 
il luogotenente principe Gortschakoff, giunto negi 
ultimi giorni da Pietroburgo a Varsavia, abbia por- 
tato seco varii progetti di riforma già approvati di. 
lo Czar, e che così egli potrà attuare le idee diri 
forma, da lui prima manifestate altamente. Il is. 
cipe, qual comandante supremo, recò pure dujo. 
sizioni sulla grandezza ed estensione del comp 
militare di Varsavia. 





lia: « Ni 



































iano dissuaso molti alti uftiziali dii 
‘ne, quantunque coloro, che ne fecero 
istanza, gli abbiano otteauti. (0. 7) 















la Francia di ammettere il Piemonte allimi, IMPERO OTTOMANO. 
nente Congresso per la questione ue! È sa 
iornale uffizioso spera ch'eziandio il Gabinetto Retro. — Alessandria 19 marso. 





Li 
di Berlino ederirà a quella proposta, e che l'Au- 
atri non potrà respingere i desiderii delle altre 
Potenze. » » 

« Dobbiamo naturalmente aspettare l'articolo 
intiero della Putrie, per vedere se, dietro le pro- 
poste della Francia, il Piemonte dovesse essere 





Ù i affari esterni fu comparti 
ta in questi ultimi giorni da S. A. il Vicerè una 
novella ed evidente prova di a'to favore: dal che | 
si può arguire ch'ei goda ancora tutta la fidura, 
CHO seppe sevettentin 

















ammesso suila base dei del Congresso Titani bel si è dimesso dall'ufficio d'ing- 
di faraarana ptt Al ptoco:li delle | sere iu capo della Compagnia dell'istmo di Suer. 










Sono qui giunti da varii giorni pareschi in. 
gegneri ingiesi, incaricati dei lavori per i’ immer. 
sione del filo elettrico, il cui arrivo è immirente 

Nel corso del prossimo aprile, il Mipistero 
degli affari esterni ve ferito in Alessandria. 

Corre voce che il Granduca Costantino vi 
siterà fra non molto il nostro porto. 

Hessein beì Faami ha surrogato Abdù parcà 

nelle funzioni di prefetto olizia al Cairo. (ue- 
sta scelta è generalmente lodato. 
È parti lo porto Ja re 
gia fregata britannica |’ Euryalus, diretta pr 
Giai, d'onde S. AR. il Principe Alfordo si re 
cherà a visitare Gerusslemme, (Progresso) 


STATO PONTIFICIO. 


Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano 
in data del 22 corrente: 












porno, 
Torino. Il preside della Provincia avreb- 
sposto che, se nelle conti 
levano tramutarsi in Piemonte, il facessero pure; 
ma che non poter: ulore, anzi apertamen- 
te intimava scuno di loro che il pontificio 

elibe loro permesso il ritorno in 


















. che io sappia, fino ad ora non 
sono partiti ala volta di Torino che due giovani 
della Provincia di Viterbo, inscritti ne'ruoli della 
nostra Università. E fino ad ora, giova ripeterlo, 
simile apostolato di guerra non ha prodoito che 
tenuissimi frutti. » 


INGHILTERRA. 





dei ce 
muni sul bill di riforma, empiè lu tornata de 
giovedì, 2$ e fu, aggiornata al lunedì, 27. la |. 
sciando al nostro corrispondente finire il reggur: || 
glio, ch' egli ha cominciato, e di cui ci prome- |. 
te ozgi stesso la continuazione, dismo cotto | 
qui appresso degli altri emergenti pariamentarii || 
più meritevoli di menzione. 











È qualche tempo che i giornali non si oc- 
cupano più di Willam Walker, il famoso capo 
dei filibustieri ame però ne dobbi 
perire di nuovo, tico Presidente del- 




















pa, € che solo può assicurarne la durata. scierà quanto prima i mari cinesi e sara surroga- 
« 4. Che se, a meglio raggiungere lo scopo | to da sir Byan Martin. 


sopraddetto, le Potenze, the concorsero al presente | === 


atto, giudicassero necessario stabilire riunioni par- CRONACA DEL GIORN 


ticolari, sia tra gli sugusti Sovrani medesimi, sia 
tra' loro ministri e plenipotenziorii risp'ttivi, in 
uanto abbiano rapporto all'oggetto delle loro 
iberazioni attuali, l'epoca e il luogo di tali IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 26 marzo. 
S. M. L R. A. si è graziosissimamente de- 


saranno, volta per volta, antecedentemen- 
ioni diplomatich 
per oggetto 
gnata di condonare ai Distretti de’ Jazigi n 
ni l’ anticipazione erariale di fior "Ia Oo me 
pagata a conto del contingente palatinale pel pe- 
riodo dal 1.° ottobre 1847 fino alla fine di set- 
tembre 1848, e non ancora rimborsata. 
__ (G. UM. di Vienna) 


M. l'imperatrice Caroli August: 
graziosamente degnata di far pervenire l'importo 
di fivr. 500 v. a. alle Suore del povero Bsmbico 
Coop gina o Casa per fanciulli po- 
i nella Bessone, all edifio del PIO 
tenstein al N. 132. i Sti 
/S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si 
graziosamente degnata di fare un’ ta larcizione 


di fior. 200 v. a. al Mi i i 
Selinburgo. luseo gi di 


























che, in quanto queste riuni 
affari specialmente vincola 
tri Stati d' Europa, elle nov 
dietro un invito formale per 
questi Stati, cui concernono gl 
sotto riserva espressa del loro diritto di parteci- 
parvi direltamente, o col mezzo dei loro plenipo- 
tepziarii. 

« 5. Che le risoluzioni, contenute nel presente 
atto, saranno rese note a tutte le Corti «uropee, 
per la dichiarazione qui unita, che sarà considera- 
ta come sanzionata dal protocollo, facerdone parte. 

« Fatto in cinque copie, e reciprocamente 
scambiate in originale, tra Gabinetti firmatsrii. 

« Aquisgrana, 15 novembre 1818. 


Dichiarazione finale di Aquisgrana del 15 novem- 
bre 1848, in nome delle Corti d' Austria, Fran- 
cia, Gran Brettigna, Prussia e Russia. 


« Nell’ epoca, in cui la pacificazione dell’ Euro- 
pe è compiuta. per la risoluzione di ritirare le 
truppe straniere dal territorio francese, ed io 
cessano le misure e le precauzioni. ch 
avvenimenti reso averano neccssari», i ministri e 
plenipotenziarii delle LL. MM. l'Imperatore d'Au- 
stria, il Re di Francia, il Re della Gran Bretta- 
goa, il Rs di Prussia © l'Imperatore di tutte le 
Russie, hanno ricevuto dai loro Sovrani |’ ordine 
di recare a conoscenza di tutte le Corti d'Euro- 
pai risultamenti della loro riunione in Aquisgrana 
6 di fare a tale effetto la dichiarazione seguente: 
« La convenzione del 9 ottobre, che ha defi- 

































Altra del 27 marso. 


























quai 

tar 

del 

È 

do le disposizi i relative, ri 
Dectlo da ital uo aa Pirata pel 
1855. Corr. qustr. lit.) 













pubblica di 
0; noi siamo persuasi che la meraviglio- 
di questo uomo cercherà, d' ora innan 





LOSS | 
— Tornata del 25 marzo. 

À on Saint Rene : Al'orchè il mio nobil 
amico, il conte Grey, ritirò la sua proposta pe [1° 
la produzione della cerrispondenza ‘iaterno sl [I 
Isole Ionie, ei lo fece perchè il conte Derby aver? 
bo per non produr quelle carte, che l'effetto | 
lella Joro Dreses sarebbe stato di gettar bi (1 
simo su persone, che non potevano dare una risp | 
ata sodisincente: E 

S' era accreditata 













zio in questi termiti : 

* Sabato scorso noi abbismo anounziato, col 
Mercury di Mobile, la conversione del generale 
Walker. Noi davamo questa notizia senza com- 
menti, e con una certa esitazione, che facilmente 
si comprenderà. Ma una lettera, che noi abbi 
ricevuta al momento di mettere in torchio 
nale, non ci ha permesso di dubitare 
&?. Noi la riproduciamo con grande piacere, di- 
spiacenti che non ci sia arrivata più presto, » 

| Questa lettera reca minuti particolari dell 
abiura, fatta da Walker nelle mani dell'abate 
Chalon, vicario generele di Mobile: la ristret- 
tezza dello spazio non ci consente di recarla, 
come vorremmo, per intero. 5 

William Walker è nato nel 4820 nello Sta- 
to di Tennessee, da una femiglia protestante, d' 
origine scozzese. Un Dizionario biografico dei con- 
tmporanei, di recente pubblicato, così parla di 
Walker: « Il generale Walker è uno dei tipi più 
compiti di ciò che si è chiamato il fil:bustiere 
americano. Ha risoluzione, sangue freddo, ecer- 
gia, inumavità. Ma egli ha serbato, a quanto 
si assicura, in mezzo alla sua -vità sanguina 
ria d’ avventuriere, il fare e la distinzione di un 


$ l'opinione tra gli amic 
del sig. Jon Young (io non ho, quanto a mt. [NE 
condiviso la stessa opinione ) che in perte si * || 
vesse voluto alludere a lui. Lo sarei lieto per si" 
Jcho Young se il nobile conte volesse dare ut (4 
smentita a codesta asserzione. 

Lord Derby: Potrò, spero, 
ma gradita al nobile conte; 
sono sérvito del vocabolo biasimo. 
di Saint Germans: Poco importa il voce: | 

o. 






























Lord Derby: Non ho ovato veruna intenti» 
ne di censurare il contegno di sir John Yow' 
quale, durante il tempo ch'egli fu in carico, d! 
operato con ingegao pari alla sua discretezta, !° È 
quelle difficili congiunture. 

. La tornata continuava alla patttenza del cor” 
riere. 

Camena DEI comuni. — Tornata del 25 marso. 

Il sig. W. E. Stanley annuncia che, nel ca° 
in cui il bill di riforma del Governo non oltè | 
nesse una seconda lettura, egli presenterà UD 
mozione, tendente a dichiarare che, non e 
do quel provvedimento sodisfacente al paett "| 
Governo non ha diritto alla fiducia della Comer® | 

. Il maggiore S. Knox domanda sl gecretanio 
di Stato per le colonie s'egli avesse qualche > }} 
biezione da fare circa al depositare sul bar | 
della Camera una copia dei dispacci, che 











Ma noi spiriamo che la sua conversi 
Cattolicismo gli farà conseerare alla causa sal 
SsGa veri! pri Chiesa e la sua vita 

ardimento, fia qui adoperati 
dell'umanità e della religione. Te ei 
REGNO DI SARDEGNA 
. Torino 27 marzo, 
—_ Si è ricevuta, per dispaccio elettrito, la no- 














, 7 sa rame 
ha Siti cre tp grato fra: | sg ani i ale quan di qnt | 
La Gazzelta Piemontese pubblica un decreto | 2? 2421 istruzioni, che il Governo si rRS 


va d’inviare relativamente ai militi, che 9° 
lutare il Santissimo Sacramento, 
ecclesiastico ad una reni i 
re 


reale, che mantiene i tà 
Sti alain prato e dito, | cima 
sTzBo L. di rendita, e stabilisce | regiizei 

dip | dati tg 
i vteriri " " ; 

and U? decreto di S. M, in dala 37 febbraio Dpr | alla poi g ottoni East un ptico ordine 

alla convenzione intera, fetcozione sia data | Santissimo Sscramenio; ma v ebbe di poi"? 

per le corrispon- | tro ordine, dato da lord Hill, ed io ho invi 








al 





pensa 
ricono 
gioni 

lare d 





za di 
intere 
nubio 
risied 
pinio: 
migli 

i 
rame 
termi 
re di 
saral 
via 
discu 








stazione 


cone, che 
ntino di 


he il Re 
pure ars 


i Mit) 


l'espor. 





1 data del 
crede che 
into negli 
bbia por- 
‘ovati dal 
dee di ri. 
e. Il prin 
ire dispo 
el campo 


Governo 
ato, come 





io d'inge 
10 di Suez. 
echi in- 

\ immer- 
mminente. 








intino vi. 


dù pascià 
sairo. Que- 


rto la re- 
liretta: per 
edo si re 
pgresso.) 


ra dei co- 
ornata del 
ì, 27. La 
il roggue- 
promet- 
mo conto 
lamentarii 





marzo. 
mio nobile 


erby aveva 
he |' effetto 
gettar bia 
una risp 
gli amici 
ito a_me, 
orte si 8° 


eto per sir 
dore una 


Jere in for- 
Ja, non mi 


ta il voca- 


a intenzio» 
1 Young, il 
carica, Da 
sretezza, in 


za del core 














atore istruzioni, che gli raccomandano 
obbedire a quell'ordine. In avvenire, i saluti 
di cui si tratta cesseranno di farsi. Il Vescovo di 
Malta riceveva gli stessi onori di un brigadiere 
generale, e sarebbe cosa impolitica il cessare dal 
fendere codesti onori. È 

Sir H. Verney domanda al cancelliere dello 
scacchiere se îu consigli S. M. d'innalzare 
all'Onnipotente azioni di lia pel ristabilimea- 
to della tranquillità nell’ lu 

Il cancelliere dello scacchiere : Il Goveruo 
pensa che vi sarebbe argomento di dimostrarsi 
Ficonoscenti verso il divino favore; ma le istru- 
fioni di S. M., relativamente alla forma partico- 
lare da darsi a quelle preci, nou vennero ancor 
Ficenuie. .. podson riproduce la questione, rela- 
tiva alla navigazione del Danubio. _ 

11 sig. S. Fitzgerald risponde che, ia conseguea- 
1a di accordi avvenuti tra le cinque Potenze 
interessate, la questione della navigazione del Da- 
nubio fu rinviata ad una Giunta d' inchiesta, che 
L' laghilterra si è unita all'o- 
Giunta, la quale è di parere di 
migliorare la bocca Giorgio del Danubio. 

Quando tutt’ i lavori, necessarii pel miglio- 
ramento della navigazione del Danubio, saranno 
terminati, essi avranno costato circa 500,000 li- 
re di sterlini (12 miloni 500,000 fr.), i quali 

inno rimborsati, mediante un dazio sopra i ba- 
stimenti nel Daoubio. 
ordine del giorno chiama la ripresa della 
discussione sul bit di riforma. 


(Nostro carteggio privato. ) 
sol Londra 24 marzo. 

Prima di tutto del Congresso. 

La voce che esso debba aver luogo ad Aquis- 
grana, io credo sia dovuto ad ua qui pro quo, 
S tendo invece accreditata voce nei circoli diplo- 
matici che l’ Austria abbia aderito al Congresso, 

rchè ei stabilito sulle basi dei protocolli 
FI Congresso d'Aquisgrana, avvenuto nel 1818. 
Le basi di que protocolli sono quattro : cioè, il 
ritiro dell'esercito d'occupazione (150,000 uo- 
mini) dal territorio francese ; l'ingresso della 
Francia nella Sauta-Alleanza ; la dichiarata per- 
manenza di questa ; e l'impegno, preso dalle Po- 
tenze contraenti, di non muovere più in avvenire 
guerca l'una all'altra. ( Y. sopra. ) 

Circa la nomina del Principe Napoleone a 
membro del futuro Congresso per: parte della 
Francia, allro non si può dire se non che esser 
senza dubbio, una panrana, sbocciata in qualche 
gioraale, a guisa d'ultima speranza. Consapevole del 
frobabile risultato del Congresso, il quale nou può 
fiuscire che a trionfo dei trattati internazionali, @ 
consolidare la garantia de’ mutui possessi e la causa 
dell'ordine europeo, Il Principe Napoleone sareb- 
be il primo a rifiutare l'incarico , ove pur vi 
fose qualcuno, che addossare glielo volesse. Mera 
ipotesi è, ia terzo luogo, la rappresentanza al 
Congresso di alcuni Stati italiam. Da prima, di- 
ceasi che la rappresentanza doveva esser limitata 
al solo Piemonte ; ma siccome il Piemonte non 
è l'Italia, frazione non può , nè politica 
mente, nè sotto alcua possibile pretesto, rappre- 
sentare il tutto, la ciarla è più presto caduta 
che nata, e dietro di essa è sorta quella dell’ in- 
tervento ‘al Congresso dei plenipotenziarii di To- 
Parma e non so quale altra Provincia i- 
. forse la Repubblica di S. Marino. (*) Ogou- 
no vede con quali gambe cammini tal voce. La 
Russia stessa, proponendo un Congresso europeo, 
Pesto di © Robvede, v di uvi dire porea parlare 
all'infuori di quelle, che segnaruno i trattati di 
Vienna, 
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Mi viene reitratamente assicurato farsi da 
lord Malmesbury pressante dimanda al Governo 
rdo di ritirare le proprie truppe dai confini au- 
ci, a fine di rendere più sicura la pace, più 
tranquille le conferenze, @ più rimesso lo spirito 
pubblico. Allora ne verrebbe per necessaria con- 
seguenza il ritiro puranco delie armi austriache. 
Del resto, e nel Governo di S. Giacomo, e nel 
Parlamento, e nella pubblica opiaione, © neila 
stampa periodica, non havvi che una voce circa 
il contegno e circa i diritti dell’ Austria, e que- 
sta voce è unanime nell'asseguarle la parte del 
diritto @ della giustizia. Perciò tutti sperano da 
lei moderazione e maguanimi 
I fondi pubblici hanno diminuito quest’ 
in vista dell'ormai inevitabile sconfitta. mini 
riale, la quale avverrà , se non stasera, non po- 
tendosi con una seduta ancora chiudere la dis- 
cussione sul reform bill, tutto al più tardi lune- 
dì. Oggi parlavasi pure d' un prossimo imprestito 
russo. Un giornale belgio fissa l' epaca del Con- 

















(") 1 nostro corrispondente la lor: troppo dis 
volta. Le dichiarazioni di lord Malmesbury al Pari 
mento, di cui parliamo nel Mullettino , mostrano 
il Governo ingiene parteggia anzi, in massi 
ammissione degli Stat! italiani a far udire, in 
do o nell'altro, la lor voce in Congresso. 

( Nota della Comp.) 
NI SLIEPTITICNAIV ITA VEMNI ONI 


GAZIRTTINO MERCANTILE 





per l' 











Venezia 30 marzo. — Stavano alle viste 
del porto alcuni legni, che non si conobbero 


Cambi 





ancora del Sì 
Continua la ricerca nelle valute d’oro; le 
Banconote pronte si pagavano a 92 i» 
chè tuttora mancanti ; offrivansi però a 92, 
per consegna in pochissimi giorni, ed erano 
wbbandonate a lunga consegna anche a 90. 
hissime transazioni si chiudevano ia altre 













na, non si spiegavano 
MASS. 
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gresso al dì 10 luglio, e ciò affermando egli mo- 
stra saperne assai più di coloro, che stabilirono 
il Congresso medesimo. Parmi avervi fissato la 
probabile epoca verso la metà dell'aprile. In que- 
sto momento ricevo conferma che non andai er- 
rato, tutto al più, che di qualche giorno, che oc- 
correrebbero grandi complicazioni novelie perchè 
acciò la Conferenza non avesse luogo prima che 
termini aprile. 

Ad ulteridffgycarteggio i ragguagli su'dibatti- 
menti parlamèdffrii intorno al bill di riforma. 

FRANCIA. 
Parigi 26 marzo. 

Leggesi nel Moniteur: « I reggimenti 3°, 4°, 
42° e 24° di linea, ch'erano stati destinati per 
far pacte dell esercito d'Africa, hanno ricevuto 
l'ordine di porsi ìn cammino, e verranno traspor- 
tati ia Algeria nei primi giorni d'aprile. » 








Con decreto del 2 marzo, il sig. conte Pro- 
spero di Chasseluup-Laubat , deputato al Corpo 
legislativo, è nominato ministro de.l’ Algeria @ 
delle colonie. L'interim aliidato ai sig. Rouber, 
minisiro dell agricoltura e del commercio e dei 
lavori pubblici, cessa, incominciando da oggi. 








Il sig. di Cavour è giunto a Parigi stamane 
a Gore e 1/;. S, E. il marchese di Villamarina, 
ambasciato;e del P.emoute, attendeva il sig. di 
Cavour alla Stazione della sirada fe.rata di Lio- 
ne. Nella stessa mattiva, il capo del Gabinetto 
sardo fu ricevuto da S. A. I. il Principe Napo- 
leone, e si recò di poi presso il Principe Girola- 
mo. L'Imperatore ha ricevuto il conte di Cavour 





ad un'ora. 


Un gran concorso di notabilità assisteva la 
mattina del 23 alle esequie del sig. Fulchiron, già 
membro, prima della Camera der deputati, poi di 
quella dei pari, sotto il regno di Luigi Filippo. L'o- 
norevole rappresenianie di Lione morì aii' età di 
85 ano; egli abitava Parigi da varii anai, € 8° 
occupava con meute lucidissima di lavori lette- 
rari. (G. Uff. di Mil.) 


Il sig. duca di Larochefoucauld fece una 
duta di cavallo delle più gravi, e riportò la frat- 
tura d'un braccio, 

















( Nosiro carteggio privato. ) 
Parigi 26 marzo. 

$ Il sig. di Cavour è giunto questa mattina 
a Parigi, e fu ricevuto ad un'ora dall’ Imperato- 
re. Immaginatevi se la presenza del ministro sar- 
do a Parigi noa dia soggetto di discorso iu tutte 
le conversazioni, e non accresca impulso a sup- 
posizioni molteplici e stravaganti. La maggioran- 
za pensa che il sig. di Cavour insisterà forte per 
ottenere che ii Piemonte ioterveuga nel prossimo 
Congresso per e per le medesime 
prerogative, che gli vaisero a intervenire nel Con- 




















brano 





pongono: 

S'egli è vero, di fatto, come si va ripeten- 
do da tuite le parti, che l’Austria abbia posto a 
precipua condizione l'esclusione, del Piemonte, e 
Le l'Austria tico fermo su questa clausola con 
tutta la fermezza, che si presume, ammessa ezian- 
dio la buona voloutà della Francia, sembra poco 
probabile che la politica francese pussa insistere 
Ti codesta emmissione fino al punto di mettere 
a ripeutaglio i buoni risultamenti ottenuti finora 
dall “diplomazia. 
D'altra parte, supposto ancora che lo cinque 
Potenze consantano ad ammettere nel Congresso 
la Sardegna con voce deliberativa,' dal medesimo 
istante non apparisce forse. necessario che lo 
atesso favore venga accordato a tuite le piccole 
Potenze italiane, interessate quanto il Piemonte 
nella stessa questione ? E di qua, non sarebbe a 
temersi che 11 soverchio numero delle parti in 
una stessa causa imprimesse alla discussione, se 
non un carattere di acerbità e di passione mai 
sempre funeste in tali cougiunture, almeno una 
lentezza tediosa e nociva per molti riguardi ? 

Ciò che sembra, per ora, più semplico e più 
robabile, è che il Piemonte è i piccoli Stati ite- 
llani potranno essere consultati, ammessi a spie- 
gare ed a far valere i loro diritti, i loro inte- 
fessi, i loro desiderii, senza che i commissarii, i 
vali li rappresenteranno, possano in verun caso 
aver parte alla discussione generale, @. neppur 
partecipare direttamente a' risultamenti delle de- 
liberazioni , vale a dire alle convenzioni, che si 
potessero paltuire. 

Però 10 non do tutto questo, se non come 
l'eco, succinto e semplificato, delle interminabili 
dissertazioni, alle quali si abbandonano tutti 


























(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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tutti gli angoli di Parigi, negli Ullizii dei giorna- 


n MO- | Ji, ne'Caflè, nelle case private, Che cosa verrà de- 
1 eiso di fatto? È impossibile prevederlo. I dati del 
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BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 29 mare. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcaJo di Venezia all'altezza di met 20.21 sopra il livello del mare. — Il 29 marzo 1859. 





ARRIVI 8 PARTENZE. — Nel 29 marzo. 


poss. di Wash 
di Boston - di Fermounde co. , con 





son 3. P., uff. - de Castro Maurizio, poss., 








del 30: Temp. mase. + 127,6) 


min. 
[età della luna : giorni 26. 
Fase: — 


Fropgo inasiiciont [perchè ni pisa protstne di 
trovare una soluzione certa. Solo ho notato ciò 
che sembra il più pronte. — 

Sembra presso a poco deciso che ogni Po 
tenza nominerà due plevipotenziarii = 
sentarla al Congresso. Ma, în opposizione alle ri- 
velazioni anticipate dal giornale Le Nord, credo 
di potervi affermare che sinora nessun plenipo- 


Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 460 — 
det Sal Lloyd sustr. in Trieste a 500 fior. 262 — 







2. Cario di pegno. 
x 12 mesi 59%, per fior. 100. 
Der Gui e» è 


n Ber 10 anni so» 
Fon lotlria È 


ver. m. dic. 


della Banca { 12 mesi acne: 





























tenziario fu nominato, nè in Francia, nè in ln- I [ 1 lotteria 
ghilterra, nè in Austria. vi = rea Pole: 
Bensì codeste nomine non tarderanno ad es- | rina austriaca allo spergiuro ed accoglieva ser- 4. Viglieti. 






sere fatte, poichè |’ apertur: Congresso non 
sarà differita, a quanto mi si assicura, molto al 
di la dell’ uliima settimana d'aprile. In oltre, sem- 
bra che Brusselles, Acquisgrana ed anche Ginevra 
abbiavo perduto ogni prubabilità d'essere scelte a 
luogo di radunanza, e che le Potenze siensi già 
accordate neil' indicare Baden. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica la 
nomina del sig. conte di Chasseloup-Laubat a mi- 
nistro dell’ Aigeria e delle colonie. Di fatto io vi 
aveva detto che il sig. di Chasseloup-Laubai pa- 
reva dover essere eletto a quel posto ma non 
credeva che la sua nomina fosse ormai sotto- 
scritta. 

Questa mattina il Consiglio de’ ministri fu 
tenuto alle Tuilerie, e si dice che vi sia già in- 
tervenulo il nuovo ministro. 

Oggi l'Imperatore ba ricevuto gli ambascia- 
tori abissioi. 


vigi de disertori, mancherebbe oggi senz'altro il 
terreno a simili tentativi; dappoichè l'eccelso 
fratello dell’ Imperatore ba insuilato alla Marina 
i proprii sentimenti. 

* Ritenuto adupque che il detto racconto non 
appartenga, come è probabile, alle solite favole , 
onde la stampa de' rifuggiti in Piemonte suole 
giornalmente aliettro i credali sun lettori in 
ogni caso i cinque siguori, di cui è la, non 
saranno ufticiali della Marina ohi molto 
meno persone uffezionate all’ Arciduca, ma inve- 
ce semplici avventurieri, che attualmente afllui- 
scono più che mai nello Stato viciuo ; ed iu que- 
sta ipotesi nou sarebbe fuorì di luogo l'avviso, 
contenuto nel "detto foglio, che debbasi in Tori- 
no stare all'erta contro di loro. » 

Vienna 27 marzo. 

La Militàr. Zeitung aupuozia che S. M. l’Im- 
peratore, avuto riguardo ali’ attuale stato delie 
divisioni di fiottiglia in Italia, approvò la riumo- 
ne delle medesime culla denuminazinue « Coman- 
do delle flortiglie delle lagune e dei laghi medi- 
terranei » in luogo dell'attuale « Comando delle 
flottiglie delle lagune e del Lago Maggiori 

(0. T.) 
Parigi 27 marzo. 

Sì legge nel Moniteur: « L' Armonia del 2 
marzo ha pubblicato l'analisi di ua preteso dis- 
paccio del duca di Grammont, minisiro di Francia 
Taie pubblicazione è interamente inven- 


Dispacci telegrafici. 
—___— 
Parigi 27 marzo. 

Secondo notizie da Roma, il Principe di Gal- 
les prolungherà il suo soggiorno in quella capi- 
tale. La Presse è dell'opinione che i falti auto- 
rizzano ad ascrivere alla missione di lord Cow- 
ley l'aprimento di ua Congresso. 

( Corr. auatr. tit. ) 
Parigi 27 marzo. 

S. M. l'Imperatore ha ricevuto ieri ad un' 
ora $. Il conte di Cavour. Si ha da Vienna 
che il Congresso si terrà a Basilea (*), e che 
S. sì rifiuterebbe di prendervi parte. La Dieta di 
Francoforte ha votato un credito per l'armemen- 
to delle fortezze federali. ( V. î NN. precedenti. ) 

(G. Uff. di Mil.) 


(*) Crediamo si voglia dir Baden, quando si con- 
sideri che il telegrafo, con un facilissimo errore, può 
aver trasmesso , nel lesto francese , Ale in luogo di 
Bade, (Nota della G. Uff. di Mil} 





Istit. di eredito pel comm. ed ind. 
Soe. di navig. a vap. sul Danubio 
Prestito città di Triente per fior. 100. 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


Del giorno 29 marzo. 







3 mesi 


Francoforie #4, per 






















GERMANIA. 

nEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 24 marzo. 

Come un sintomo della pubblica disposizio- 
ne degli animi, e come un calcolo di proliabilità, 
è da accennarsi che già da 14 giorni le Compa- 
gnie d'assicurazione di Prussia non conchiudo- 
no sicurtà marittime se non verso la clausola 
« con rischio di guerra » 0 « senza rischio di ; guer- 
ra. » Come sì comprende, il premio di sicurtà risul- 
ta diverso, secondo la scelta dell’ una o dell’ altra 
clausola. Îl premio pei viaggi nel Mediterraneo è 
cresciuto dail'4 per cento al 3 per cento, 

T.) 
Ducato DI Nassau. — Wisbaden 19 marzo. 

La rivista dei cavalli nel Ducato, "ordinata 
per porsi in assetto di guerra, fu terminata di 
questa settimana. È assicurato il bisognevole in 
circa 700 a 800 cavalli. Le riserve, da congedar- 
si col primo aprile, rimangono fino ad ulteriori 
disposizioni obbligate al servigio. Anche la classe 
più vecchia dei soldati di linea, che allora do- 
vrebbe uscire dal servigio, continuera nel medesi- 
mo. Ciò equivale ad un aumento di 3/7 delle 
nostre truppe. È già formato il treno dei baga- 
gli dell’ infanteria. Si lavora nelle officine dell’ 
arsenale zelaniewente a formare una nuova bat- 
teria da dodici. Finora non fu domandato agli 
Stati credito speciale per l'assetto di guerra. Ma 
tale domanda si aspetta, iu vista di un assetto di 
guerra entro l'anno corrente. (G. Uff. di Vienna.) 


Parigi per 100 franchi . |: ‘0. 

per 100 fior. valuta austriaca . | 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca . 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca.» 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turehe ; 





Corso delle specie d’ ere. 





Mezze Corone . . . . 





Borsa di Parigi del 28 marzo 1859. 
Rendite francesi. 68,45 68.20. 
ttro 4/5, 96.00 95,50. 
Credito mobile 775 — Vittorio Emanuele 395. 
— Lomb-Veneto 548. 
Borsa di Londra del 28 marzo — Consolidati 
al 3 0/ 987% 


VARIETÀ. 


Abbiamo sotto gli occhi, dice un giornale, 
il disegco di legge, presentato al Parlamento in- 
glese contro il crinolino. Ecco il titolo della leg 
Ke: « Atto per la riforma e il regolamento dell' a- 
bito donneseo, destinato a correggere e frenare le 
abitudini relative al crinolino ed altre superfluità 
artificiali, e l'abuso che se ne fa, coi poteri, dis- 
posizioni, clausole, regolamenti, ordini, multe e 
pene da ‘osservarsi, applicarsi e praticarai per |’ 
esecuzione del presente. » Questa legge, che ha tutta 















































NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 30 marzo. 


La Gasselta Uffziale di Milano, giunta sta- 
mane, ha i seguenti paragrafi. 

















CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 





+ Milano 29 marzo. Del giorno 29 marso. 
« S.E. il maresciallo Narsaez, duca di Valcn- 
cia, dopo essersi fermato più giorui in Milano, fe Debito pabiliso. 
ed aver visitato quauto di bello © d' interessante A. dello Stato. 


contiene questa città © suoi contorni, in partico- 


Jare la Brianza ad il iago di Como, Gorso med. in v. a. 


5% per fior. 100 





fa valuta austriaca. . . . 
del Prestito nazionale. . . 
Metalliques. . . .... 








con lotterla' dell'anno ‘1834 
. . 1839 





*« Altra della stessa data. . » 1854. 

« Le LL. AA. IL e RR. il serenissimo Arcidu- osa 
ca Ferdinando Massimiliano, e la serenissima Ar- Rei Donna de 

luchessa Carlotta, si sono graziosamente com- Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 

iuti di accordare sulla loro cassa privata il 

idio di fiorini duecento in favore della chiesa 


Li rimanderem 
presenza di Dario su ciò che havvi di 
sulla terra, narrato nel libro III di 
IV e V. E si potrebbe dire ai lordi 
ri dei Comuni: hinc oportet bos sci 
mulieres dominantur vestri. 








dell’ Austria inferiore 5% per fior. 100 





















parrocchiale di Limido, Distretto d'Appiano, Pro- | Sell'Unzheria. » ’ schiavi Hi 
Pinela di Como; all'effatto di sopperire agli ur- | 9,39, T Cro. e Schin. —* È s 
Tai bisogni di cui Govall'asgravala pacit ore. | Suncotntpa © SUE A AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
ione di un oratorio in una delle frazioni della | delia Trausilvaaia ; : ‘ : * : Ricordiamo i 
parrocchia. RAESS gati penali Er i novare le associazioni, che sono pei 

«Ii parroco ed i fabbricieri di quella chiesa, Azioni. finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tra 
non che i parrocchiani tutti, penetrati dal più ‘ missione di fogli. A togimento di equivoci, pre 
vivo sentimento di riconoscenza, non sanno di- | della Banca nazionale . . ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 





dello Stabil. di Credito aust 





pensarsi dal rendere di pubblica ragione un atto quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 








di tanta generosità, e di esprimere la loro grati- | dcila Banca di sconto Austria inferiore Some di chi li spedisce. 
tudine, congiuntamente coll’ augurio per la mag- | del stra'a ferrata Ferdi m IDIORer " ‘ cSsgso| I Fan devono farsi in VALU» 
giore prosperità degli augusti benefattori. » 7 1 occident. Elisab, a 200 tior. TA AUSTRIACA, od in zvanzi 





coi versamento del 5%. 


« Altra della stessa data. y 
congiunzione Sud-Nord 


pero (quelle di vecchio conii 
sa 















« Il noto giornale del sig. Bianchi-Giovini rae- | 1 Tibico 5 5 
contò, giorni sono, in una corrispondenza sedi- | > DFE Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 


cente’ « Dalla frontiera » del 20 mo aprile 4859, s intenderà volerci rinunsiare.? 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE. — Da 12 a tutto 18 marzo 1859. 


Da 1° geon. | Da io genn. 
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Aumento | Diminuzione | a 18 marzo Aumento | Diminuzione 
1859 

F. _|S F. _]S. 

3,103 |18) 390,051 [66] 









convogli specia= 
li ed esaz. suppi. 









53,630 [10) 2,9,763|40] 


+13.78 
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atto degli Stati rivieraschi del Danubio. Pro- 
tocollo del Congresso d’ Aquisgrana. Dichia- 












74,105,43] 





signori: Tailer Edoar- 
ton - Dorr Francesco, 









tutti e cinqu oltella cav. Pasquale | — sogrrCoLI, — Mercordì 30 marzo 












































per 100 tali - Scrinzi ca ambi poss. — Fowier Fe- s i beraftsaro r 

per 100 p. tura. dorico » Gruole Rerico L. = Farley Carlo, = razione finale di dquisgrana. — Cose Mella 

. per 100 lire tutti e tre possid. amer. — de Presseutini $ ladie : conferma der (atti favereroli agi. in 
per 100 £. v. un _ a i) : | Gio. Gugl., ten. colonn. al serv. di S. M. Îl | anaN TEATRO La FENICE. — Riposo. giant; viaggi di lord Elgin; altre spedittoni. 
b Aa Si uzzoni dott. Giulio, poss. alla Vittoria. | Re di Prussia. — Per Vienna: di Harrach merTO. ai | ero dA otite. tolta de gio 

» per 00 franehi 55) | — 2a Conegliano : Marchi nob. Nicoiò, poss., | co. Fran: - di Harrach co.* - di Harrach | TSATRO GALLO ». REMGREZO. il. alle ore | Sa siggolari. © Sie ARA Re 

1 icone! Saia 2] |@lPellegriuo. — Da Trieste: Potter Gioi. | co, Alfredo, tutti e tre poss. ori iii opinioni: dille PA e 

1 BEridol ie 5 id:0| | -Jewell'Marsehal, ambi poss. amer. = Bouli- » 86% nota del Monileut del 15. — Stlo Ponti; 

* BeriOlireateri. 310020] | lot Ciaudio, neg. di Lione, tutti e tre alla RaTRO APOLLO, — Drammatica Compagnia Per nie dl 

Q.v. per 100 scudi  - 8125] | Vittoria. — Bartaow Vi ‘condotta dall'artista Antonio Stacchini. — or di Saro e 

ME 1: Per 100 franchi 3 2975] | ala Luna — Da Firenze: Sykes Riccardo, BOTIMNNTO DSLLA STRADA FERZATA. Pino addio. = Ludro e la suu gran | vour. Prestito. Convenzione Internazionale lee 

>" perIO oocie 4508 poss. ingl., all’ Europa. giornata, — Alle 8 e ‘/y. randuca Costantino a Na 

»  perl00fv.a. è Pariiti per Milano i signori: Parisi Pie- Compagnia drammatica "li Re di Prussia. — Impero Russo; de- 
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Gran- 





RIVA DEGLI SCMAYONI AL SEPOLCRO. 
= dioso ciclo; universale, da vedersi 
x TRAPASSATI IN VENEZIA. col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alie 8 pom. con 

illuminazione. Seconda esposizione. 











Nel giorno 26 
Pirenei Î ; grande 
Gius. di Pietro, d'anni 1 mest 1. — Minotto 
Tommaso fu Antonio, di 64, I. R unto 
è — Rovegno-Rossì Frao- 


ki 
E 





Abiatici Gius. fu 
Totale, N. 7. 
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ARTICOLI COMUNICATI. dl Talia ile | Le a 
C'egità crm_ sedazione dele IL dl’geced pl OG de 
‘dovranno esser uniti alle offerte i ri- caso »i asi 
so nesse il DI ea oflrte nos dovranno essere limitate da quibsiasi | in, questa, O COLE 
Alla Beretta celebre ballerina in Venezia. Ari cri anco perci considerate ofete d'individuîi i quali [| ogni settimana call Pen corrispondente alle condizioni dell'asta e riferirsi | puramente | love de 
Inusitata e rapida, fabbriche o lavori pell Erario non avessero adempito alle 44 [lv Siurteie di altri sepiranti, ma devono invece contenere la | vori. di ti e dei 
Fra l'armonie più pure, i del porto e è tipressa dichiarazione dell'oferente di voler ossertare le cop relativi capitoli d'appali suli 
Una potenza m'agita ridi Sormassero insieme l'impresa, | time, per cui Slrti latte tanto generali che speciali dell'asta stessa; © log 
A voluttà conversa, | Metraso dichiarare, che ognno di esi © viceversa | agì ordini di © così pure di tersi cbbigti alla propri flrta inter lenta Preside 
ut in me riversa Erano. P. guardo i di tempo fissati or 
La viia del piacer. 1 ‘eve ser unito un vadio di Sorini | ad un alti "ie disc nel giorno 14 î 
Non indugiar! Fra i palpiti, P in obbligazioni dello Stato se- | di esezuirli più 
Anima mia, che senti, con coupoets  taloni oppure in | condizione, in allora I 
Esprimi, il puoi, deh affrettati! condo li potecari ricoooscti vali dal LR. Fisco 
Di ‘quai dellzie adorno cio mlt daler a peritta cono= | sotocontraente. o 
Si manifesti il giorno "i quest Avviso d'asta, ma cs eguale 
del ita fatta offerte 
st sorte, 





Di se medesmo alter contrat eredi 
Col eni ed altro che derivassero da | che fosse sta 





16. Tutte le spese per bolli 
toctatto vano a enrico del contraente. 


Chi d' parita compiere 





Cotanto , tu sei, di vi esalta 4 
Che sai In la danza infondere dandoti dtt percento di ribasso sopra i prezzi | questo € sà n rt, verrà | ‘ 
" i P unità sui x voro coui si 15 Uvalera il miglior offerente, dopo essergli stata peodenti le prati i K 
Sonia iodetiio. a | ieri ric i avre cei ne SCO | pe l'approvazione deli n: fit po esist la | od Eb i o ciato per feta | deli Toro otro. ed anche di rilire ia mie 
Cad 1 accompagna ognor. urà l'offerente indicare l'offerio perceuto di ribasso si protocollo Mista che fa egg del suine non pie mnnio della loro presentazione presso questa del lavoro tanto prima “Pe op la cine de 
uandi porgere nai d' Te oerire per cu l'offerta son dovrà | puntualmente le condizioni del contratto, in allora, ; ; licitazione, ove accada ves 

sui. CE | E pe St Pg | si cit e ir | TT i i set i 
gag paia LE Se, fe are sere ri ei itato rimane (ero i lore | delle loro offerte, sara ad ess restituito, 0 subito o. 


po l'apertura delle schede , © dopo esperita ja tici: 
gione in quanto essi vi venissero invia, meso qu 
lo del deliberatario, che verra trattenuto a garan 
della seguita delibera. 

“IL Entro otto giorni dacché il deliberatario ava 
ricevuta comunicazione in iscritto della delibera a 4 


Chi mai non volge rapido pesmeno eccezioni © zi 
Lo sguardo a' modi tuoi ? I caso non verrebbe presa in considerazione. 
Chi non li sente poi 
Onnipossenti al cor? 

A° modi tuol, che volano 
Ove primeggia l'arte, 






di apposita Commissione, per cui iutti gl offerenti vengono | militare, nel qual caso si 
er alech Li servire di Base il testo tedesco di questo cont 




















Che pria fulminei affissano, avvertità di trovarsi all'ora indicata pres l'L R. Ammura- 3, 
Nel più giulivo istante Gliato del porta s protocollo d'asta, come aoche ll pino del progetto ed | qualsiasi vicolo verso, obiatre; ricevuta comunicazione ia icrito, della, 
Rapiii a te dinsoie, Sudtiotente che avrà offerto Îl maggior ribasso, re- | aliro a cò appartenente è ostenille ogni giorno. presso IL si Chiusa” deuitivamente l'asta non saranno accettate | lui favore Seguila, ara Cei aaa o di Presa 
pia ER sierà elergtaio previa approvazione Superiore, dopo di che || R. Direzione locale delle fabbriche mariti. ra eser in migliorie: iruse tuite d'asta e del contratto staranno a ca- | Prescritia dal Capitolato d'appalto; Mancando a ui 
Mirza verrà tosto restituito agli altri ofreati il lero vadio. 190) Ore: fa fia; aa) NOn e para IT RE rico del dabiiratari. obbligo, egli perdera, senz' altro, il deposito cauzione. 
li some luo con piausi, agg Noe E e er e a ponga sn Ù Dall'L R, lotendenza provinciale delle finanze, de o i Sr 5 
Ù orti elite Poet A E a VIL La descrizione dei lavori , il ristrett 

Gee” Qualora si presentassero dei lavori in più, | offerente sa- 20. L'offerta deve portare il seguente indirizzo: « Of Rari 39 marzo fia d rizia' il capitoli d'appalto ed i presente pig » 
D' indomito sentir. rà tuttavia obbligato di eseguirli dietro le medesime modalità | « ferta per la costruzione d'un molo pel commercio nel porto |. R. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. Wranlo essere soltoscritti dal dellberatario congiunti 

Se tu, 0 Beretta, vincere come sopra, come pure noo potrà far nessun ostacolo se ab | « di guerra in Pola. » mente al contralto : queste pezze, nonchè i tipi rely. 
L'altrui desio ben puoi, cuni dei lavori preventivi non venissero esegui. LR. Amuniraglato del porto, I EEIS | Livi. restano ostensibili a chiunque prgsso Port 
Puote fastoso irrompere 8. I lavori che occorreranno in quest’ impresa sono i Se- Pola, 28 fei 1859. VVISI DIVERSI. della Presidenta in tutt'i giorni non festivi, dalle ore 
De pregi ani F incante, lac A 10 antim., alle $ pom., cominciando da quello deli 
È a tuo superbo vanto Lavori di terra. [n 306 AVVISO D'ASTA. (1. pubb} pubblicazione del presente avviso. 
Farsi supremo il di. 3) catust di ‘Shtorino compresa la costruzione dei | "Nel giorno 12 aprile 1859 si terrà presso questa L R- | n. 24. Ea Padova, 17 mArto 1859. 

Mpa Alea Cl ViGedi pn °°° | Invendenzà provinciale delle ficanze un pubblico esperimento | “LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO PRATIARCATI. M. Da Zina. 
4 sorridente meta, €) Moro în vivo in malta ordinaria ed in santorino.. | d'asta per deliberare, se così parerà e piacer, al miglior of |‘ Determinata la Presidenza di questo Consorzio di G. FaveRo [8 
Muove la fama a tessere 5) Maro È dqutto in malta comune ed ‘ia satoino. | ferente | esecuzione de avori, di ristauro alla fabbrica erariale | appaltare l'esecuzione dei lavori contemplati dalla L' 1 Presidenti Ì G. LomGIOLA. H 1 
Impateggiabi! serto 2) Selciati. che serve ad uso di posto d'avviso in maistra, Distretto di | Sezione del progetto di sistemazione degli scoli del Moscht È Î 

Adria Comune di Contarina, sulla base del progetto 1° feb | Consorzio medesimo, redatto dagl ingegneri, Giambat- COLI i 


Di tua perizia al merto, {) Diversi lavori di taglia pietra. 








draio 1868 dell R. Ufficio provinciale delle pubbliche co- | tista Trevisan 6 Luigi Aila, ed approvati dalla regia ) ; Ì 











Che a sommo onor salì. — 9) Diversi lavori da fabbro. 
PIETRO GALLERANI. h) Diversi lavori da carpentiere, struzioni, e sotto le seguenti condizioni Delegazione provinciale colle Ordiuanze 2 luglio e 18 
——__—__—_____——_____—_——__É_r— A 1) Diversi lavori da pittore. 4. L'asta sarà aperia dalle n 40 ant. I) 3 pom. di n LA opto ui ed $ febbraio Ur in Cr 
(gni offerente deve obbligarsi nel caso che rimanesse detto giorno, sul dato re tore di fior. 277:149 val austr. | 1 N. 1744-99, si reo quanto segue : 
ATTI UFFIZIALI. deliteratario di completare subito dopo la trattativa d'asta ed SPO aspirante "irasto dov garantire l'offerta con È La poro dei lavori da esegui, aporia, a poEmico PLON A | 
santi la la di 3200 v. a., desti des dormi j a Ji 166, 
avant la Commissione la somma di fiorini 5200 v. a, desti» | un deposito di forini 30. n n na legoziante di Articoli inglesi, ec. ec. ec. ut, È 








pala qual cauzione. 3. Non saranno ammessi all'esperimento che fior. 356: 
di) otto Li i all'esperimento che individui | MOF- tti quelli che intendessero assumerne l'ese- si è traaferito 





N. 9382. AVVISO DI CONCORSO. 


lipendii di fior. 300 da (Questa cauzione può consistere in contanti, in obbligazio» + benevisi alla Stazione appaltante, e potranno concorrervi tanto: 
È rimasto disponibile uno degli spe ni dello Stato con coupoas e laloni secundo il valore in cor- | mediante oferte nerbali quanto Mediante offerte in iscritto. | Cutione, dovranno far pervenire le loro offerte per 
messo di schede segrete , ® questa Presidenza, nel di A Ss MOIS N 1477 5 
A . 


5 ML LR, A, coo Sovrana Risoluzione 9 ottobre 1857 gra- 
siosissimamente accordati e da conferirsi a studenti legali aventi 
Assolutorio di studi, appartenenti al Regno Lombardo-Veneto 
per negli studîì presso lo Statilimeato d'istruzione 
mmontanistica di Loeten. 

Il corso di questi studii preparatori montanistici è della 
durata di doe anni decorribili dal f.* novembre a. €. 

In seguito ad ossequiato Decrelo di S, A. |. R. il sere- 
nissimo Arciduca Governatore generale 13 corrente N. 124, 
se ne apre il relativo concorso a tutto il mese di aprile p. v. 
con avvertenza, che le istanze regolarmente documentate sa- 
fanno da prodursi entro il termine stabilito a questa Luogo- 
tenenza, — Venezia, 24 marzo 1859. 








AVVISO. 4. pubd. 

Da parte dell’IL R. Ammiragliato del porto si rende pub- 
Diicamente noto, che nel giorno 6 aprile a. €. lle ore 42 me- 
ridiane verrà tenuta nella sala di seduta dello stesso Amumi- 
to sotto. riserva. della Superiore approvazione 





10, Sppre i documenti iptecara riconosciuti vali dall LR 
isco. 

40. Terminato che sia completamente il lavoro, verrà 
questo collaudato da apposita Commissione e qualora non si 
presentassero degli ostacoli, verrà corrisposto al contraente a 
misura della liqudazione da farsi, il rimanente del suo avere. 

11. Un auno dopo verrà fatto i sopra collaudo da ap- 
posita Commissione e qualora non emergessero degli ostacoli 
riguardo i lavori eseguti od altrove, verrà restituita al con 
traeote la sua cauzione. 

Il contraente dovrà però in ambidue i summentovati casi 
sottoporsi sempre alla decisione della Commissione e riattare 
a proprie spese tutto ciò che fosse ritrovato difettoso 

12. Verranno dall' Erario esborsati al contraente a sua 
richiesta ogni mese dei pagamenti in acconto per 1 lavori fatti 
per cui verranno sempre tenuti in evidenza i piani e protocolli 
di misurazione, a seconda del progredimento del lavero. 

Kesta perciò libero al contraente di prenderne conoscenza 





L'impresa viene in tutto e per tutto regolata dalla pe- 
rizia descnitiva del lavoro, e dal Capitolato dì appalto, i quali, 
unitamente al ristrelto di stima, sono ispezionalali presso que- 
sta LR. Intendenza, e formeranno a suo tempo parte inte- 
grante del relativo contratto. 

5. Quanto alle offerte in iscritto dovrà osservarsi ciò che 


seme: 

‘3) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre 
acritto deposito cauzionale di cui il precedenie art. 2, e della 
grova che qurto dponto venne appositamente fatto' in una 

erariale ; 

5) debbano venir consegnate sotto suggello a questa LR. 
Intendenza di finanza prima dell'ora stabilita per l'asta; 

e) devono indicare con precisione l' oggetto a cui si riferi- 
scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dell'offerente, coll'indicazione | del 
nome, cognome, domicilio e della propria condizione. GI illet- 
terati, a certificazione della propria firma, dovranno, oltre ab 


‘di Ufficio sito in Padova, Via Due Vecchie, al civico 
N. 62 rosso, prima delle ore 3 pom. del giorno ll 


UNICO DEPOSITO 
SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


falla appositamente preparare a Sciangai dai signori 
S. Braghi e C' di Genova. 


Oltre la quantità ordineta per commissione la Ditta P. 


DIRIMPETTO LA CHIE: 














G. Fratelli GIRARDINI 











"d'asta mediante insinuazione d' offerte in iserit- | dovendo desso firmare tutto ciò che a questi si riferisca, onde | l'apposizione del segno di croce od altro, far firmare l'offerta | ,. = n, è È © 
imc, cola Indizione del loro carattere e domi- | di Treviso ne fece venire per proprio conto 4500 Cartoni, dei quali apre la vendita a 
















to one cedere al miglio, oferene la cosine d'un molo schivare reclami che paese ia spo ISTE. A e dea 

‘commercio li guerra in . L'offerente sarà obbligato d'incominciare i suddetti | cilio, ed uno di questi dovrà indicare il nome e cognome, il discreto domicilio, Casa Manolesso, rosso. 

Lanier te] atei pifi tavori 14 giorni dopo perventta la Superiore approvazione | domicilio e la condizione dell offerente ; peste ai i, , N. 655 > tei 
d) sulla soprascritta dell'offerta dovrà ap porsi la leggenda: Treviso, 7 marzo 1859. P. e G. Fratelli GIRARDINI. 






4° Verranno accettate e considerate soltanto offerte in | della sua offerta e di continuarlì in modo tale, che. possano 
























N. 3211. 7 pubbi | dovranno imputare a sì medesime X. Tutte le spese di delibera, VI Lo sesso deliberatario 3. Dato. — Zappativo, di 19. Detto. — Zaj no esistono due hetti di legni» 
EDITTO. ca asa eli di Cento. itaca di | dovrà trasportare in dita propra | passi 172.80, L 13096." | passi 73.60, Lo 61: pepe ftp 
4. Detto la Vara granda. — Prativo annesso , di 73.64 | ducenti l'acqua nei medesimi; vi 


y le conseguenze. 
L'LR. Tribunale Provinciale Dall R. Tribunale Provin- | trasferimento ed altro staranno a | ne' censuarii regitri e libri coo- | 
in Verona, sopr'istanza 46 febbraio | ciale Sezione Civile, tulto carico del deliteratario. sorziali l'immobile deliberatogli, e | Zappativo, di passi 272.40, Lire 
corr. 3241, di Angelo e Gae- Venezia, 14 marzo 4854. Descrizione der beni soddisfare a tutte be pulbiiele im= | 918 » 24 
tano Bertoli, e di Giulia Salandini, Il Cav. Presidente Lotto L poste, ad incom.paare dalla prima 5. Detto sotto Metto. — Za ro ed incannallamento della. roia 
all’ eventuale. detentore Maxrnon Cosa in Chioggia, posta in | rata scadente dopo il decreto di | pativo, di passi 169.00, L. 435% , d'sequa che dà il metto alla ruota 
della Polizza, che si riporta in Domeneghini, Dir. | Rione Duomo, al civico N. 19 B, zione. Prato luono, di passi 15.40, Prativo annesso, di passi 34, | mediante un così detto silolo di 
calce al presente Editto, di fame ora anagrafico N. 10, porzione Descrizione del fondo L 8:61. L 10:85. tavole a guisa di tromla che f 
la manifestazione, sotto commina- ——- dell'intera casa era al civico N. Appezzamento di terreno nel Simile inferiore , di 83.20 Somma L. 188: capo col Canale. superiore. Queso 
toria, in detto, che tale Polizza 19, e descritta in Censo stabile | Comune censuano di Mestre ai | passi, L 29:12. 21. In Chiase, — Zappativo, | canale è composto da ponti lance, 
trascorso un anno dalla prima pub- | N. 97 Piante di abete sovrapposte, | di passi 66.24, L. 56: sorreito da capazali traversli € 


8 pubbl. | co mappaie N, 1951 per perte 
ed orto, al comunale N. - | biicazione del presente, verrà ir- EDITTO. che 0-06, rendita a. L: 46:33, | L'4:s0. È Prativo annesso, di 74 . 90 | rattenuto da gutelle e sostevuto 
chè annessa casetta al comunale | remissibilmente dichiarata nuila e Si rende pubblicamente noto, | la quale si estende sopra parte dei Somma L 178:45. passi, L 43:16 da grandi cavaletti di legname 


di ATER lente celate 





6. Detto a mattina della fab ‘Somma L. 99:42 lungo il suo corso. Li facciata è 
















N. 82, in parrocchia di Santa Ma- | di niun effetto. che ne' giorni 15 e 29 aprile p. | NN. 5964, 5966. 
LOTO cacce ti. io die | ria. Maggiore sulla Riviera dlle | - Descrizione della Polizza di — | v. dale ore 9 antim alle ore 3 Lotto IL 3 5 rica. — Zappativo, di 257.90 22 Detto di solto. — Zap- | sterna della fabbrica a qusto to 
alta cambiale Venezia 14 | Convertie, fra i confini a levante Prestito. pome avrà ago 1 questo Uf Metà della casa posta in Chiog- Si affigga ne' soliti luoghi in | passi, L. 496. pativo di passi 72.50, L. 58. | è difesa da una mantellata di tr n 
(enter, ra i crnfin A. texth®® | Elenco delle partite del Prestito. | fzo il primo e seconso espei- | gi, Rione Duomo; civico N. 1° Paese, e si pubblichi per tre vol- Prato annesso buono, di passi 23. etto abbasso. — Zap- | vole ed assicurate con chiodi ala cor 
giore, a mezzodi Riviera delle Con- ‘nazionale 1854 in arretratto | mento d'incanto deg!’ infrascriti | A, anagrafico N. 19, porzione del- | te nella Gazzetta Ufiiziale di Ve- | 117, L 66:69. pativo di p. 154 .26, L 154 :26. | sottostante inteleiatura di legname a Gr 
vertile, a ponente Vittorelli, a tra- a tutto 30 aprile 1858, e ri- | stabili di ragione del concorso di | lo stalile superiormente descritto | nezia. Simile mediocre, di 54 . 40 Fondo ingombro da sassi di | L. 1176: 
al Lotto 1, e del quale sì forma- Dall'L R. Pretura, passi, L 24:76. passi 10.20, L. —: B.) Ad uso di cantina pure 


Fe Pe ae tost de due case N. 19 B, © 19 | = Mestre, 12 marzo 1850. Ù î 
creto 1° corrente N. 1984 dell' | rono Je due case N. 19 B, e f , 42 marzo 1859. ianticele di abute sovra Prativo annesso, di 49:50 ‘terreno, a epr 
LR. Tribunale Commerciale ma- | A, anagrafici N. 10, 19. La me ste, L. 1:58. i pui, Li Lin ilo piedi " 
o | tà di casa è soggetta all'usulrutto Somma L. 286:03. ‘Somma L. 450 : 04. Piano primo superiore che serve 
Chiereghio amministratore | coll | vitalizio a favore di Luigia Nor 7. Detto sopra la strada. — 24. Col-Valsalega detto dei | di abitazione ; il qual pino è come 
stenza che ne' detti due espe- | dio di Chioggia. Prato buono di passi 54 . 40, Lire | Mori. — Prato di passi 146.20, | posto da cucina con aivoia e @ 


montana strada di cireonvaliazione | ferible alle volontarie soscri- 
interna ; il lutto descritto nll'esti- | zioni che oltrepassano 20 fi 
foro d.r Calabi che venne sorio a parte de' cen- i 
0 in suo curatore ad acturo, 88, 89 e 90, colla cifra 
nel tempo stesso l'in | in complesso di venete L. 586.12, 













- Lagzine Prasiana ms | era ne mgiti del Cnso sable due pe i pe Bran) 

forimo per l'intimazione | come segue: r nti non verranno deliberati comodo de concorrenti re- 30: 84. L 26:37 vo spice 
personale ad esso Abram Moravia. Mappao N. 106, ortaglia di che a prezzo superiore della sti- | sta depositata in questa Cancelle- 8. Dello de'Cracco. — Zap- at di trice od ata n | co salone trici. da pt 
Non essendo però pervenuta | pertiche 2.90, rendita austriache ma, ed alle seguenti ria la stima ‘che ascende ad au- | N. 909. 3. pubb. | pativo, di passi 128.10, L106:52. | vrapposte, L. 11:34. Pqprtovae i reagito 

Isola della Scala, 27 maggio Condizioni. striache L. 2283: 80 della prima EDITTO. $. Pause. — Porzione di Somma Lo 37:74. greggio e fino in Liaven, una de d 

cl 


entro il termine di giorni 30, pre | L. 28:74 PRE È 
IL Gli stabili nel primo e se- | e ad austr. L. 3823: 40 della rende noto pubblicamente | fabbrica rurale ad uso di stalla e 25. Detto Rosa .sotto il Bar- | le quali rivestita all'intorno eda! 







































Gip N- 724, ca gi et | 158,1 N Commis. Dirt. | voto seconda di foi 
— 04, rendita austr. L. 27:3 1° 1 R. Commis. condo esperimento non saranno csì he sul’istanza di Liberale Bom- | fenile in comunione co’ consorti | co. — Prato 3.7 
Magi È 735, ca cre Panenti deliberati che al prezzo superiore | © li presente sarà pubblicato ed | bassei De Bona di Mariano di qui, | Leonardo Pais e Liberal Pais, Pre aedieS fsidepa , 
di get 1-28, rndia sue L S alla stima degl’ ingegneri affisso nei luoghi e modi soliti ed | si procederà nel locae di residenza | una quarta parte dlla sala, della Piante di abete e larice so- | coperchio di lamarino di ferro; È 
158. a 1 presente i pubblichi tre | Cavalli ostensibie io Capclleria | inserto. nella Gazzetta Uffiae | di quest LR. Pretura, ne giorn | cucina od andito annesso costato | apposte L. 10. - | piano secondo superiore serve di 
Tela puri OASI: pil | vl nolo Cassago i Vena è [sel Thi 46 apcio, 1 e Bi pr. v. | di muro in cemento, un quarto | —Somma L. 82:75. Meflta, e sopra queta vi è. ki 
gene, Li 355: 16. gen È Li Ri nessi pessr ner dalle ore 9 ant alle 2 pom., al | dell'andito sopra la cucina, quarta 96. Detto Presa della Valle. | to con' buona osestura di legane k; 
Valore complessivo di stima ribunale Prot., | Loti separati, ma sarà preferito triplice esperimento d'asta de'beni | parte delli, fenle e penizzo a | — Prato, di passì 708.46, Lire | e coperto a scandola, L. 1103. G 
al quale potrà fr gi forni 8780 37, per cu la quar- | -— Verona, 40 febbraio {850 | l'obltore che per entrambi ora Sebodeetii. piguerati ia conruae | sera col ectivo coporto di lun» | 168:98 i 1 
nle ogui creduta eccezione | ta parte in vendita corrisponde a un prezzo superiore alla stima, Bar. | di Gabriete Pais fu Malteo, pure | me, anditi e transub, il tutto per ‘Piante di abeto © larice so Sho Vilaciaale a Pila= E 
al signor curatore, ovvero scegliere f fiorini 2197: 34. : quand'ancie per uno offra meno di qui, alle seguenti L 200:67. vrapposte, L. 45:96. Fabbeicato (ult cosiruto di mr P 
alto” procratore indicandolo sì | I presente sarà affisso e | datro aspirante. Condizioni. 10. Detto dai Starbain, — | Somma L. 201 :12 a cemento, avente i tramiati i 
Tribunal, armeni dovr asc | poblato ne ing sti di que: St Nessuno poò essere a 1 Ar due primi incanti nem  Zappaivo di pasi 199.40, Lire E a [aim ea e È 
fia” Garitta Ufo di Vecsta. 3 | Pas i decimo dl valere di st è negre dle nia gioia a eni tea RENI, LO | PO HsO) di ln e 
Dal A Tribale Prot. md entrambi i Lotti, o di quel- al terzo a qualunque prezzo, salvi i 880” fi Pianta di e $ lario ne | perte aepcate a mez adua 
PEN ee e d'argento. dell efettiva | I però i riguardi e le pratiche vo- S 196. Somma L..52: 62. RS cai el’ godi pa 
Conte Eccueti. rane Pa la cla 28. Col-Valsega Presa de | e A a SUI 
Caneva, Dir. Petzio sicure pei dolore Carlo. — Prato: di passi 655 :89, A.) La casa di abitazione È 
Si pres - | Fio, ed agi’ altri restituito. di stalla, cocina e fenile, cioè la | L. 4131 :18, composta al primo piano di I 
N. 4737. 4, pubbl L IV. ll deliberatario dovrà en- quarta parte del portico e della cu- Piante di abete e larice so- ingresso, di cucina con focoiaio. 
EDITTO. P tro giorni qualtordiei dalla delibe- q cina, e metà di una stalla a pian | vrapposte, L. 30 : 41. e camerino che si estende sopri | 
fa versare in Giudizio il prezzo, terreno ; quarta parte dell' ara e omma È. 464 :59. îl tetto, un tinello, salvarobba e di 
ta Dino fa No altrimenti gli stabili saranno rein- | diziale, h aa Losi Rigori (A 229 Beto sula Corta — | canina a voto rese In pre i 
È giomo 21 | tato dall'ave. dr Palazzi Anù secondo piano, ‘ondo prativo e bosch. , di pasei periore jotto con 
EDITTO. pr a istanza nel giorno 12 ‘annie: solîitta e coperto a scandola, | 475, 1"66 51. Leali EC cda iena L 
LL R. Tribunale Provincia È te al N. 5209, contro di esse so- È prezzo N è go’ relativi an Piante di abete e larice so- | mere. In secondo qiano superiore i 
relle Copano per la intimazione | di delibera dovrà verifcarsi in ° 506 di altro salotto e scala e poggi î 
lo esterno di legname, e quttro } 
n 
| 


delle rubriche loro direte dell'- | moneta efttiva d'argento di que- " È o 
, N. 45444, | sto Stato al corso della nuova | atti d' .90, | 30. Villagrande Pais a mat- | camere com latriva in muro 3! 
sl esterno. In terzo piano di solita 
: e poggiuolo di tavole a mezzoli. 
Detto a mattina della casa | con sovrapposto coperto di lgsam® 
Orto, di 56.96 | e scandola e pianella di cotto i" 

7. 40. buon stato, L. 3353: 89. 


E 
Li 


diti, se © quali persone 





diritto ereditario su' beni del de- ; 
fr delle inseri- 0 annesso, di 23: 69 B) La parte di messo i” 

presta 199. posta di luogo terreno con sov 
Na, Prata posto locale ad uso di fenile , © 


salvaroblia con solito e coperto di 
legname e scandola, L. 1087:07 
C) Ela parte a trama 


;1 
È 


l'avv. Federico dr 


h 


ti 


ELLI 


i 
È 
n 
Fi 
fef 


ronzo, ed inserito. Pe! 
nella Gazzetta Utizale di Veneri 
Dal Imp. Reg. Pretura, 
Auronzo, 23 febbraio # 
L'I R. Pret 
VottoLiBa 
Dalla Schiava, 


i; 
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Hi 
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bi 
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ciò 
del de 
Niberatario ro gior- 
del dee 
Lar 
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Eri 

ti 
ti 
ei 
ti 


L_ Bild 
Somma L 448:17. 
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rio avri 
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0 di pe. 
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pdita a 





È legno co 
vola con- 
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PARTE UFFIZIALE. 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 3 
marzo a. c., si è graziosissim:mente degnata di 
copferire il titolo di consigliere imperiale, coll' 
Srenzione dalle tasse, all'I. R. ispettore in capo 
della già sussistita I. R. Direzione della costru- 
zione delle ferrovie nel Regoo Lombardo-Veneto, 
dott. Valentiao Presani, all’ atto del suo trasferi- 
‘mento in permanente stato di riposo. 

Il Ministro del commercio ha confermato la 
rielezione di Costantino Bertavelli in presidente, 
e la elezione di Vincenzo Z>nceda in vicepresi- 
dente della Camera di commercio e d' industria 
in Cremona. 

















Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 
(Continvazione e fine. — V. la Gazzetta d'ierl.) 


Purono promossi : Nel reggimento corazzieri 
portante l'augusto nome di S. M. I. n 

colonnello del reggimento corazzieri 
‘a n. 2, Alfredo conto Beckers 
di Westerstetten, .* colonnello ; 

Nel reggimento corazzieri Re Ma: 
di Baviera n. 2, il tenente colonnello Maurizio 
Hertweck nob. di Haueneberstein, a colonnello e 
comandante il reggimento ; il maggiore, Enrico 

















di È classe del reggimento corazzieri conte Wall- 
Moden n. 6, Paolo conte H>mpesch Bollbeim, a 
maggiore ; 





3, il colonnello, Fra 








Schwarz, a tegente colonnello 





Impe 
te Schaaffgolsche, a mi 
Nel regg mento c 
n. 6, il capitano di caval 
gimento corazzieri Duca di 
merico barone di Bvxberg, 
Nel reggimento coraz 










swick n. 7, 
maggiore ; 











segg di Aulendorî, a 
reggimento ; il maggiore, Antonio barone di 
lieo, a tenente colounelto ; ed il capitano di cavi 






3, Earico Syré, a mai 
Nel reggimento dri 








ulani conte Clam-Gallas 
Bulow di Wendhausen, a secondo colonnello ; 


n.7, il 
cenzo barone di Lazari 
Granduca Nicolò di Russi 

Nel reggimento usseri Re di Prussia n 
il maggiore, Colomano conte Hunyady di K 
a tenente colonnello ; e i capitam di ca 





pitano di cavalleria di 






n. 2, a maggiore; 











A gusto nome di S. 


portante 
ri, a maggiori j 


Massimiliano n. 8, il 


a maggiore ; 








zieri portante l’ augusto nomi 
Guglielmo 

mandante il reggimento ; 
Bolberitz, 
cavalleria 
chowski, 








maggiore ; 


APPENDICE. 


Rivista scientifica. 








grafia, che, surta da modesti principli > 
volgere di 
le più nobili 21 le 
fonte di scambii internazionali alle 
ricche, mi da ragione dell' avere i0, 
minciamento di queste ri 
niente luogo alla narrazioni 











fattale larga parte d''encomii. In! 
hi La sorda ciò che intorno all'arte 


passati, dee andare 
icon- 






miei scritti e 
fotografica de apni 
convinto che mai nessuna umana scoperl 
trò minori ostacoli nell 








che procacciasse Un moi 
riproduzione del 





bando le imagini di care persone, sia che giov: 
se ogni fatta di studii severi, 
osservazioni l'occhio spesso 










disegni e di stampe, che altra volta vedeth 
d' acquerelli ; 
te alle aduna! 











imiliano 


Sar. Jeaacson, a tenente colonnello; ed il capitano 


Nel reggimento corazzieri Re di Sassonia n. 
Sedlnitaky, 

a comandante il reggimento; il maggiore, Adolio 
ed il capitano di 
di I classe del reggimento corazzieri | 
,, Francesco con- 





Ì 

Duca di Brunswick | 
n. 7, il tenente colonnello, Alfredo contemkonig- Ì 
colonnello e comandante il | 


Jeria del reggimeoto corazzieri Re di Sassonia n. 
oni Re Lodovico di Ba- 
viora n, 3, il tenente colonnello del reggimento | 

n. 40, Alberto barone 
(el reggimento usseri barone di Simbschen 


I classe, Vin- 
del reggimento usseri 


. 10, 
Kethe! 





di I classe, Raffaello Hild, del reggimento usseri 
S, M. I. RA, 


è Ladislao Saly, di quel 410° reggimento di usse- 


Nel reggimento ulani Arciduca Ferdinando 
capitano di cavalleria di 1 
classe del 4.° reggimento di ulani portante |’ an- 
gusto nome di S. M. LR. A., Sigismondo Kantz, 


Nel reggimento ulani conte Clam-Gallas n. 
10, il tenente colonnello del 4.° reggimento coraz- 
di S. M.I. R. A. 
‘conte Westphal:n, a colonnello e co- 
il maggiore, Lodovico 
tenente colonnello ; ed il capitano di 
li I classe, Antonio cavaliere di Orze 


L'importanza sempre crescente della foto- 
che, ode potè nel 
hi lustri emulare e spesso vincere 
del bello, e non cedere, come 

alle industrie più 
fino dal co- 












GIOVEDI 51 MARZO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno. 7:35 al semestre, 3:67 ‘ i 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 all’ anno, 9: o Lorna 





lio vale soldi austr. 14 


‘al semestre, 472 mesta 
one Violeito Salle gia Ventagiieri, N 
Formosa, calle Pinelli, N %7 


Napoli. 
7; e di fuori per lettere, 


ANNO 1859. — N. 72. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 


Per 

Le inee si contano per i 
inserzioni si ricesono a Venezia dall' Uffizi L 
desi ese a all’ Uffizio soltanto ; e si 


gli atti giudiziarii : soldi austr. 3 '/, alla linea di 
veci pit ua iiea di 34 caratteri, e per quenti soltanto, re pubb. costano come due. 
pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli‘atti e le notizie comprese nella parte uffizale. ) 


Nel corpo degli aiutanti , il tenente colon- 
nello, Alfonso barone Du Mont di Monten, a colon- 
nello, lasciato per ora nell’ attuale suo impiego; 
N°lla gendarmeria, il tenente colonnelio, A- 
lessandro Wo'fel, comandante il 8.” reggimento di 
gendarmeria, a colontello ; il tenente colonnello, 








il 4° reggimento di gendermeria ; il maggiore, 
Francesco Melez:r nobile di Tapferheim, a tenente 
colonnello nell’ 8.° reggimento di gend: 
il capo squadrone di 
maggiore nel 9.° reggimento di gendarmeria ; 
Presso il Comando di piazza in Vienna, il 
maggiore di piazza, Giuseppe Richter, a tenente- 
colonuello di piazza, ed il capitano di prima clas- 
se, Giuseppe Centner, a maggiore di piazzo. 
Furono trasferiti : Il colopnello, Leopoldo 
Principe di Samoria-Coburgo Gotha, del 
to fonti Arciduca Giuseppe n. 37, in qu 
guale nel reggimento fanti Arciduca Ernesto n. 48 ; 
11 tenente colonnello Daniele Petrie, dal regi: 











in qualità eguale nel reggimento fanti Arciduca 
Giuseppe n. 37; P 
Il maggiore Eduardo Bordolo, dal reggimento 
fanti conte Guylai n. 33, in qualità eguale nel | 
reggimento fanti Dn Miguel n. 39; 

Il maggiore Augusto Z-chmeister, 
mento fanti Granduca di Mecklemburgo-Schwerin 
n. 37, in qualità eguale nel reggimento fanti Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando d'Este n. 32; 

ll maggiore Giuseppe Ulrich, dal reggimento 
fanti barone Hess n. 49, in qualità eguale nel | , 
reggimento fanti Granduca d’ Assia n. 14; 

Il maggiore Carlo cavaliere di Elvenich, dal | 
reggimento fanti Granduca di Baden n. 30, in qua- 
lità eguale al Comando di in Vi 

Il maggiore Felice di Baumea, dal reggimento 
fanti Arciduca Federico n. 8, in qualità eguale 























henlohe n. 13; 
li maggiore Giovanni 





le nel reggimento confionii Ogolini n. 3; 
Il maggiore Antonio Ileylmann, dal 4.° reggi 
mento finti confinario Banale n. 40, in qualità 
eguale nel 2° reggimento 









jore Giovanni Pa: 
nel. 14.°, ed il 
linrardahnre. in 
reggimento di gendorm 





re Ma 












cavaliere di Turk 
I tenenti colopelti, Carlo Kirsch, del reggi- 
mento fanti conte Caronini n. 6; G ulio Pild- 





Carlo Ferdinando n. 
mento fanti confinario 








Broodiano n. 7; € 


colonnello ad honores ; il 
Ferdinando cav. Cavallar di | 





te Herrach di Robran, del reggimento usseri Re | 
di Prussia n. 10, ambedue col carattere di tenen- 
te colonnello ad honores ; Antonio di Zaremba, del 
reggimento fanti barone di Mamula n. 25; Ro- 
Berto Busch, del reggimento fanti barone di Kell- | 
ner n. 41: Giovanni Vollmar, del regzimento | 
fanti Granduca Michele di Russia n.26; e Carlo | 
Tekusch, del reggimeato ulani Arciduca Ferdi- | 
nando Massimi 








quistioni. Impe ioechè usa al maneggio di ot! 
stromenti e di chimiche sostanze e altenta osser 
vatrice per necessità d' ogni mutazione, che la 
luce variamente rifl:ssa © rifratta induce ne’ cor- 
pi, ella potè gà a quest'ora rivelarci alcune 
lote azioni di questo potentissimo imponderabi- 
po farci più addentro vedere nell'intima mole- 
colare costituz one dei eorpi. Chi ci avrebbe det- 
to, ch'essa, notando diversi effetti prodotti dalla 
Juze sullo stesso composto ottenuto per diverso 
chimico procedimento, giungesse a fare distinzio- 
ni dove la stessa chimica. così sottile interroga- 
trice della natura trova l' identità degli elementi 
e quindi delle virtù e degli uffi 
Nè il compito suo è finito: anche di recen- 
di Saiut-Victor 























così benemeri o degli 
tore dell’ eliografia, 
luce, che, per quanto si creda nell'indefinita, po- 
tenza delle naturali forze, non cessano dall 
perirci strane e meravigl ose. Voi sapete che al: 











sia che offerisse pascolo desiato agli affetti ser- 
Ile | acquistano virtù 


sostituendo nel 
fsilzce, o nella copia | rità, e teli per 


devate for- 
leg- 
nze | e se di 


‘corpi minerali, vegetabili ed anche animali 
idati o strofinati od esposti all’ insolazione 
di apparire luminosi nell’ oseu- 
lcun tempo sì serbano. Quali 
in quelle sostanze noi i- 








mutazioni avvergano 





Migli 
Francesco nobile di Kendler, del 14.°, a comandante mirati vigente in qui 


seria; ed | sia 
Î classe, Carlo Winsche, a | Regno il 


sono i 












gli stess 


, t 
Cettusie, dal reggimen- ' secondo che l'uno o l'altro 
to fanti confinarii Szluini . 44. in qualita egua- . tutti numero di mappa, diventino oggetto d' 
Esso opiua che nel corso 
operando in tal guiso, si avrebbe 
i n la massima parte dei numeri di mappa una 
fanti confinario Banale | citazione armeno: di volume e pagina di Luficoi 
nachè in Provincie, come le lombardo.ve- 
a dei capitali mobili, la indefivi- 
degli stabili e la frequenza delle 


pera nica "i tato nta 


operazione ipotec: 


di pochi anni, 


) ai 
squali, in qualità fete.l abbondanz 


È | Feiativament 
Furono pensionati: Il colonnello del 2.° reg- Pe enori del 
gimento fonti confinario Banale n. 14, Giuseppe | resi 









PARTE | N UFFIZIALE. 


Venezia 31 marso. 








( Continuazione e fine. — V. il N. 55.) 


il momento di attuare eziandio 
istema tavolare germanico, 











isteoti presso gi Ulficii delle ipoteche 
in indice o prospetto ordinato dei numeri 
fondo nel censo stabi 





mento fanti Imperatore di Russia Alessandro l, | gatoria la trascrizione dei lito! 


roprietà stabile, nei registri delle ipoteche. 


L'indice dei numeri di mappa sarebbe com- | nien: 
une, 


ilato in ordine alfabetico, Comune per Com 
fornito dai rispettivi Utticii del censo al ri 














ì potrebbe con 


he ne fosse noto il numero mappale. 
Ma que 








secondo che se nè presenti l’ occasiore , ossi 












breve Îe opera 
ipoteche, ravvicinerebbero 
do le occasioni di annotament 





per ogai 


A fare poi più sicura, più facile e spedi 
di rendere pienamente eifica 
ner di Steinburg, del reggimento fanti Arciduca ge pra, userei L'autore suggerisce di giovar- 
Pe < si ‘a | si eziandio del notariato, 
51 ; Michele asi, del reg: | stema, pepe 
nando Bownlich di Nordentel, del Comando di Feo proPi 
piazza di Vienna, tutti quattro col carattere di | birgi all'Ulti 


juesta operazione 


allorchè questo sarà 
Jargate le attribuzio 








) del censo per la voltura, o 





consegnare al Conserv 


funque operazione da farsi ne'suoi reg stri; e che 





| to una breve storia dell'immobile, con citare 


uno ad uno i titoli già raccolti ed esaminati p 
la conclusione dell’ affare, e d'identifivare in is 
cielità l'immobile 

minazione, sito e € 
ro di mappa del censo 
ficacia dell'atto rispettivo, per ciò che 
gli Uffici del censo e 
dovrebbe essere 











da cui constasse della identità dei numeri di 
pa, e delle persone, a cui gli st 
stati. Di simile certificato dovre 


re munite le istanze di preuo! 







carta fotografica 
le chiuse in luogo scuro, © ve le lasci 
tiquattr' ore. Corso tal tempo le staccò una 
Pal 

riprodott 





sulla carta per modo che le parti 





vera lumincse le oscure. Dunque 
bianchi dell'incisione ara par! 
il quale impressionava la mati 


@ era impregnata la carta, rè | 













sensibile, 
ù ‘nè meno 








lunga e lungo il posteriore contatto, l'effetto, 
si otteneva sulla carta fotografica, 
ma raggiunto un certo limite, 0 
il mazimum, per quanto si prolungesse la pri 
o il secondo, l’effetto non s' aumentava. 











ne, cui pareva abbisognare il contatto fosse 
mica, e a sciogliere tanto dubbio appose l'i 
sione insolata contro 





ne desiderata. 


che certe'sostanz® trasparenti interposte sospei 














li ientii jo non sempre a- 
o gerra Re ir pre a- | inoriamo: cogggnti alla nozione del fatto ci ba- 
pe voglio ora ritoccare de' meriti suoi , | sla avere rabo!o per dinotarlo, e rinuncia- 
nè mostrarvi quanto sia fondata cotesta univer- | mo a conoscere come quellaguce si desti o don- 
sale onoranza, i fatti ne parlano chiaro. [de derivi. Però se intorno a tale argomento 
nelle città le officine de' fotografi, fermatevi di- | mo forse condannati ad un' involontaria ma per- 
zi alle bacheche de' cartolai , de venditori di | petua iguoranza, sembra che non ci foste egual- 
Fiente toito di sapere se qualche mutazione sia 


predotta dalla luce in tutt'i corpi della natura 

tali invisibili mutazioni essi ci avverta- 
to | no operando alla volta loro su altri corpi, € pro- 
ducendovi effetti visibili. 

‘All acuto ingegno del Saint-Vietor parve che 
la fotografia poteme darci la solazione del grave 
ed astruso quisito. Nè s'ingannava. Prese un’ io- 
“isione tenuta parecchi dì nell'oscurità, e l' espo- 
ae‘ aggi solari; poscia la collocò sopra una 





ducque che tale virtù, qualunque ella sia 
comunicata ai corpi da un bacio del sole. Ia 
sto convincimento fece di più: espose alla 





solare un'incisione par un'ora ; prese poscia un 
cartoncino da disegni non preparato, ma tenuto 
fi giorni all'oscuro, e apposta quella a questo 





lasciò a contatto per ventiquai 
tal tempo tolsesi il cartoncino, lo collocò 
volta sua sopra una carta 


x In attenzione che giunga, quando che 
î questo 

inui- 
re frattanto, per quanto è dato altrimenti, gl’ in- 
convenienti del presente sistema ipotecario, due 
i rimedii, che il chiarissimo sig. consigliere 
aulico Terzaghi propone nella citata sua Memo- 
‘Consiglia egli, in primo luogo, di aggiungere | nio al confronto dei terzi. Acc 
repertori nominali dei creditori e de- 


pe' 
dal regi. | 70 Conservatore delle ipoteche ; € questo avreb- | aj 
8i- | be l'obbligo di contrapporre 
la citazione del volume e della pagina del rei 
stro, in cui sta seritta la partita re 
tal modo, rimanendo i numeri di mappa sempre 
mentre i nomi dei possessori variano, 
facilità conoscere ad ogni mo- 


mento i pesi ipotecarii dei rispettivi stabili , s01 


ciascuo numero 
gi 
Per 


‘operazione di contrapporre a tut- 
vi numeri di mappa le loro partite di registro, 
se si dovesse eseguire tu 

| mico Ita, una fatica ed una spesa iogeote. Quindi 
nel reggimento fanti princ'pe Gustavo Enrico Ho- | | autore propone che sia fila un poco alla vol. 


di seguito, esigerebbe 
è che 


fondi, portanti | ci 


‘ne che sia allora prescritta la solenni- 
tromento notarile di ogni atto da esi- 


Lore delle ipoteche per qua- 





js, non soltanto per deno 
eziandio per nume- 
bile, sotto pena d' inel- 
isguarda 

delle ipoteche. L'atto poi 
corredato di un certificato di fre- 
schissima data, del competente Ufficio del censo, 


i sono inte- 
bero pure esse- 
one e di pigno- 
ramento , le convenzioni giudiziali contenziose e 







e vide che l'imagine dell’ incisione erasi 


minos= di essa nella copia erano oscure e vice- 
da tutt'i punt 
un non so che, 


rebbe fatto la luce. Se la insolezione era stata 


era maggiore, 


vece fra la incisione e la carta interponevasi una 
sottil lamina di vetro, di mica o di cristallo di | ruro d'argento. Il di appresso il vase aveva la- 
rocca, i elle l'una sull'altra cessava, |sciato su questa l'impronta circolare della sua 


0g! 
Questo fece pensare al Saint-Victor che tale azio- 


la carta bensì ma ad un 
centimetro di distanza. S' ebbe del pari I’ imagi- 


Procedette allora negli sperimenti, e trovò 


vano di botto ogni azione, certe no; così #' sc- 
corse che le sostanze impregnate di certi colori 
ino l'impressione loro sulla carta, non la 
lasciavano se tinte di certi altri. Il bianco eser- 
citava azione più pronta e gagliard». Si convinse 


ttr’ ore. Passato 


fotografica preparata 
col cloruro d'argento, e lo mantenne per altre 









La necessità di a' 
nostro sistema ipotecario a quello tav 
tita generalmente, e fu già discussa da altri. An 

fo, ne fu formulato un progetto in queste colon- 


onorarie, ed in generale tutti gli atti prbblici, che 
aveeero la medesima destinazione dei suindicati 
notari! 












Quanto trascrizione dei titoli traslativi 

di proprietà nei registri delle ipoteche, resi! | ne. Anche l'Eco de' Tribunali, che nel 1858 pub- 

done n Peri de nligaloria anch esta, | Dcò la dolta Momoria del chiarisi Prini 
ho ‘tato nel 





gliere aulico Terzaghi, avev 
851 sullo stesso argomento una dissertazione di 
altro distinto giureconsulto. Desideriamo che i 
lavori di persone sì illuminate e benemeri 
ciano breccia dove occorre ; € che finalmente, 


coa la citazione dei numeri di mappa secondo 
il già detto, e con obbligo eziandio a ciascun 
erede di recare al giudice di ventilezione il cer- 
tifeato censuario, di sopra indicato, per ogni sta 



















bile compreso nell’ asse ereditario, acciocchè ci 

Sun ouBero fosse indi citato espressamente nel | he nella importante lei one if , 

tieereto di aggiudicazione. La irsscrizione poi do- | P'OBredisca a misu [ele condizioni e dei biso- 
gui de tempi 


vrebbe essere imposta ad proprietatem, ossia per 
modo e condizione dell'acquisto legale del don 
y ccenva intorno ciò 
l’autore che, sebbene la trascrizione dei titoli 
» | tralativi di proprietà non sia rè richiesta nè 
vorita dalla legge or vigente, pure essa con 








Ballettino politico della giornata. 
Dopo le informazioni, date intorno al 
tongresso da lord Malmesbury, e comuni- 
cateci dal telegrafo, è ; naturale che nulla 
troviamo da aggiugnervi ne' giornali di Pa- 
rigi, ieri giuuti, colla data del 28 e le no- 
tizie del 27 marzo, per quanto riguarda il 
Congresso. 

. Que’ giornali non avevano anco! quelle 
informazioni, e le congetture, cui e' si dava- 
no, vennero falsificate dalle dichiarazioni del 
ministro inglese, ond’ è inutile mentovarle. 
Faremo tuttavia un’ eccezione per l' artico- 
lo della Presse, annunziato dal dispaccio di 
Parigi della Corrispondenza austriaca lito- 














mai cessato di operarsi in molti casî dalle pasti, 
così nella Lembardia come nel'a Venezia ; il che 
signiea quanto ne siano generalmente e viva- 
titi il bisogno, l'utilità e la conve- 














Esso è lontano dal credere che i due prov- 
sè proposti, della instituzione di 
per numeri di mappe, e dalla t 





i- | vedimenti da 
iti indic 








‘posi 
crizione dei titoli di proprietà, Lo per tè 
bastare a migliorar radicalmente ilpresenta siste. 
ma ipotecario; esso non li dà se non come un 
primo avviamento verso quello tavolare germe” 
nico. Finchè questo non sia adottato in tutta la 
sua estensione, sarebbe altresì preccce di prescri- 
vere che non si potesse fare alcuna operazione grafata, ieri inserito, e secondo cui il Con- 
nei registri ipotecari senza l'assenso del giudi- | gresso sarebbe l'effetto della missione di lord 
Ri a che l'autcre si asti: | Cowley. Ciò per verità non riu terebbe da' 
o le cautela. 3 Vtaondrh S 
Se ‘ci fosse permesso di manifestare intorno termini del nostro dispaccio di Londra, il 
a' rimedii, da quello additati, il nostro parere, di- | qual dice avere lord Malmesbury dichiara- 
remmo che ben pochi potrebbero revocare in dub- | to che la proposizione del Congresso fu fatta 
bio opppralia di Ter fait la tras- | dalla Russia, accordatasi colla Francia, men- 

ine dei titoli traslativi di proprietà nei re- Dov iena i 

n' | giotci delle ipoteche, qual Inodo"* chndizione del: Feltri Cowley era a Vienna; sai RICORDA, 
Î' acquisto legale dei dominio degli stabili in con- spaccio, quanto alla missione del nobile 
into nici terzi. La trascrizione è un'operazione | lord , si ristrinse a dirci che il capo del 
semplice, e al tutto materiale ; essa nou impegna Foreign-Office diede spiegazioni sopr essa , 
tudii, e non ine altre operazioni ; e la | ma non ne soggiunse 1 particolari, |’ opinio- 
ne della Presse non è forse da rigettarsi 
del tutto, prima d'aver letto l'intero con- 


Ja spesa sarebbe a carico delle parti. Il benefi- 
cio poi, che ne ridonderebbe, sarebbe del m sssimo 

testo del discorso ministeriale; molto più 

keco È artieolo delle Presse:” wo 


rilievo; perchè essa, parlando in generale, ser 
« Parecchi giornali, tra cui il Morning-Post, 


TED ll Masoni, alfa aroRzistà dei, stabili; 

Con ciò sarebbe chiuso | adito a frodi, ad in- 
si studiaropo di dimostrare che la Russia, pren- 
dendo improvvisamente l'iniziativa della proposi- 


certezze e a litigi; e la proprietà degli stabili 
diventerebbe certa e inconcussa. S: gà al pre- 
sente la trascrizione si pratica da molti; se il l 
alatore ha permesso che sì assicurino eziandio | rione d'un Congresso, ha sostituito la sua ario: 
al registri delle ipoteche; se la | ne a quella dell'Ioghilterca, e che la missione di 
"| Eastrizione è in vigore mel vicino Tirolo, dove | lord Cowley era stata assolutamente sterile è non 
aveva per nulla contribuito all’ adunamento del 
Congresso. La qualità, affatto confidenziale, di quel: 
la reissione ha in singolar modo avvalorato. gli 


pure non esiste il sistema tavolare: non si 3, 2 
‘ir vero, comprendere quali ostacoli vi sieno, e 
errori, che si diffusero a questo proposito nei 
giornali. 
























































da | perctiè si titubi a renderla obbligatoria eziandio 
in questo Regno, 
Rispetto alla instituzione di appositi indici 










I maggiori, 
Grabensp ‘del regeimento fanti Arciduca | contemporaneamente fosse imposto l'obbligo ai de' numeri di mappa presso gli Uificii delle ipo- nani 
peli è ) È Ci gode | or affermare 
Francesco Ferdinando d'Este n. 32, e Luigi co: | notai " premettere al testo pesta tale dell'ate| teche, taluno potrebbe obbiettare che anche al | cer LLalia ART con 
conoscano que' numeri, sì PUÒ | zioni sono aflatto contrarie alla v 


Ad | presente, quando si 
altresi avere degli Ufticii del censo la serie dei 


la dell lungi 
possemtori, dalla inituzione de libri cersuarii in e quella della Russia, lungi dal 


comprovare ua antagonismo tra quelle Potenze , 
son collegate l'una all'altra da una comune in- 
tenzione di pace. La proposizione d'un Congres- 
s0, fatta dalla Russia, è il seguito, la conseguen- 
5a, il compimento della missione di lord Cow- 
key , il quale s'era re Vienna per operar 

in uno spirito di conciliazione, per riconoscervi 
Ja possibilità ed apparecchiarvi le basi d'un a 
cordo pacifico. Le disposizioni, nelle quali egli 
ba lasciato il Gabinetto austriaco, le parole, ch' 
egli ha riportato da Vienna, son quelle che de- 
terminarono la proposizione d' un Congresso, e che 
ottennero un pronto accordo di tutte le Potenze pel 


per dell’ Inghilterra 


pe 













occorrenti per conoscere le iscrizioni, che agi 
vano i singoli -fondi. Questo è verissimo; ma è 
Îltresì vero che tulte queste operazioni, se vi 
fossero degl'indici numerici presso le Conserva- 
zioni delle ipoteche, diventerebbero assai p'ù sem- 
plici e spedite, laddove al presente assorbono un 
tempo considerevole ; ed esigono molto maggiori 
cure, esami ed oculatezza. È da dire adunque 
che anche questo provvedimento, proposto dal 
chiarissimo autore, merita un giusto riflesso. 
















1a p- 













iero andavano razzolando sugli an- 
luminosa e avvicinandosi batte- 





temerario pei 
goli deli’ imagi 





ventiquattr'ore al nuovo contatto. La imagine 
della incisione passata misteriosamente sul carton 








della" da occulla potenza rattenuta, ripastò da | vano palma a palma come we Avercco voluto rin- 
questo sulla carta fotografica, ed ivi apparve ne' | serrarla fra loro, E pure quel sogno fanciullesco, 
5 che faceva sorridere i miei poveri genitori, quell’ 


consueti modi allo sguardo igliato. 
Da cosa nasca cosa, dice il proverbio, ed 
anche il Saint-Victor, giunto ad ottenere nell’ o- 
acurità gli effeti della luce, pensò come direbbe- 
si, a fare provvista di essa, e a tenersela pronta 
ogni occorrenza. Costruì un vsse cilindrico di 
Jatta piutosto lungo, e ne tapp zrò le pareti ed 
il fondo con carta bianca, poi lo dispose in mo- 
do che il sole vi battesse per entro, e continuas- 
se per un' ora ad alluminario. Dcpo l'inso/azione raggi 
lo coperchiò, e lo ripose in luogo freddo per qual attraversando il 
che tempo, indi riapertolo ne applicò la Picci ad | vetro, impressionassero la certa da per tutto, dove 


fina carta f.tografica preparata al solito col clo- 





ione dell’ anima al dominio d’ogoi cosa 
le, mercè la fotografia s'è oggi pienamente 
Avverato, Ma lasciamo queste infantili reminiscen- 





on 
che 








che 





come direbbesi 





bocca sotto forma di macchia nerastra come se 
quel tdeco di carta fosse stato esposto alla luce. 
Non basta: un disegno in carta chinese molto 
sottile posto tra la bocca del vase e la carta fo- 
tografica si riprodusse sopra di questa per l'azio: 
ne tanto ancora vivace della Îuce racchiusa nel 
indro metallico. L'avreste imaginata, o lettori? 
peasiero che la più 
qottile, la pi impalpabile ed incoercibile delle 
beate cose, la luce, polesse essere raccolta e chiu- 
die conservata in un vase come si farebbe, che 
#0 io. d'un gas o d'un liquore? I Francesi, a 
Siaci [abbricatori di traslati e di ceologismi, chia- 
Marono cotesto emmagasinement de la lumiere, 
che guasta tutta la poesia dell’ 
opera portentosa, ma che esattamente la defini- 


chi. 
inei- 











nde- 


via non avevano certo vigore, e ebbisogna 
ai raggi del sole, 
e la trovò nel 








urano. 
una soluzione acquos 


tioga in paglierino, 
bastano soli quindici minuti di es 









ere 














sce. E mi 80 n on 
stava spesso a con chè trattata col nitrato d'argento dia un' imagi- 
noso, che il sole pi ne positiva vigorosi e di quel colore di sep- 

za entrando per pia proprio alle positive ottenute. cogli ordinati 
lla ‘he bella cosa sarebb» raccoglie yrocedimenti. Anche una soluzione di acido tar- 
data [tore © quella 4 Errico accelera le azioni chimiche della luce, spe- 


fore è quella luce e serbarli per la notte e pel 
lore e que pr «BA 


ri 
verno, mentre che le tenere mani talmente se le operazioni si facciano ad una tem- 








suo adunamento. In somma, e senza voler 
nuire menomamente il merito del zelo e dell’in- 
tervenzione della Russia per la conservazion del- 
la pace, i fatti ci autorizzano a dire che il Con- 
gresso fa reso possibile dalla missione di lord 
Cowley. 

* Quest' opinione ha guadagnato in Germania 
il terreno, ch'ella pareva un istante avere per- 
duto. La Nuova Gazzetta d' Annover ci fa sapere 
che la stessa cosa succeie nei crocchi diploma- 
fici del paese, ov' essa vien pubblicata ; ell’ assi- 
cura che la proposizione de'la Russia è assoluta 
mente conforme a quelle, che lord Cowley ave- 
va portate a Vienna , e termina dicendo che la 
Piuisia e l'Inghilterra hanno preso l'inizistiva 
dell’opera di mediazione per lasciare alla Russia 
la cura’ di condurla a termine, ad oggetto di te- 
ner conto dell'inilusso , ch: le appartiene negli 
affari europei. » 

Nel resto, nulla di nuovo, certo o ipo- 
tetico, nè sulla composizione, nè sulla sede 
del Congresso, ne’ giornali di ieri 
giunti. Il Journal des Débats contiene nella 
sua rivista due sole cose : un sunto del- 
la discussione sul bill di riforma nella Ca- 
mera de’ comuui inglese, che riferiamo a suo 
luogo ; ed una specie di reclame per l'opu- 
scolo d'un suo collaboratore , il sig. John 
Lemoinne, col titolo : Affari di Roma. Quan- 
to alla Patrie, il suo Bulletin è pieno d'e- 
atratti de’ fogli austriaci, a fiue di provar la 
tesi, con cui ella il comiucia, ed è questa : 
«| giornali austriaci contivuano a non ri- 
« porre nessuna specie di fiducia nel futuro 
« Congresso ; e’ sembrano disperare de’ sue- 
« cessi deila diplomazia, e fanno anzi il pos- 
« sibile per inasprire la controversia, assa- 
« lendo con violenza coloro, che 3 adope 
« no oggidì ad antivenire un conflitto in I- 
« tali Se non che, i fogli austriaci pos- 
son rispondere ch'è da riporre in fatti po- 
ca fiducia nella sollecitudine, che or dime- 
strano d’antivenire un conflitto, que’ mede- 
simi che lo suscitarono. E la 
setta di Monaco vi ba già anticipatamente 
risposto, da uo altro punto di vista, chie- 
dendo « con qual diritto si renderebbero i 
« Governi tedeschi mallevadori del zelo u' 
« alcuni fanatici, quando i fanatici delle ri- 
« ve della Senna possono impunemente sca- 
« gliare le loro provocazioni oltr'al Reno? 
D'altra parte, mentre la Putrie accusa i 
giornali ai i d'inasprire la controver- 
la Presse nota, per lo contrario, ch’ 
essi paiono aver alquanto addoleito il loro 
tuono acerbo e minaccioso, e dice esser 
questo unatto di convenienza, di cui si vuol 
loro saper grado. 

Ja cio telegrafico annunzia che 
il Sommo Pontefice rifiutò di prender parte 
al C . Non troviamo ancora menzio- 
ne di tal notizia ne' fogli; ma, s'ella è e- 
salta, mostrerebbe che la domanda ne fu 
indirizzata alla Santa Sede, e confermerebbe 
quindi la disposizione delle Potenze d'amm 
tere nel Congresso, a consulto almeno, gli 
Stati minori italiani, il che già sappiamo uf- 
fizialmente esser avviso del Gabinetto bri- 
tannico. 

di Parigi punti ; primo conferma in 
parte le notizie delle Indie e della Cina, ri- 
cevute per la via di Trieste, e ieri 

mo pali icate : 
























































* Londra 27 marzo. 
« Si hanno notizie da Calcutta del 25. L' 
lio Seymour doveva parti 

ilterra ; lord Elgia alles pedizione 

Aud è tranquillo ; il disarmamento 

procede rapido: già 378 cannovi e 975,000 

\ mi d'ogni qualità vennero riprese ; 756 forti fu- 
rono distrutti. La B; 

nel Nepal, e Tani 



















presso il duc 
ha deciso di coativuar ad assistere 








La Patrie ha, oltre a'suddetti, i seguen- 
dispacci suoi particoleri : pa 
* Jassy 25 marzo. 


ti 
















; Steege, a’ lavori 
di ttualmeote in missione, conser I 
foglio degli affari esterni, ed il sig. Milicesco, 
quello della guerca. » DE 


« Ecco la traduzione del Messaggio del Prin- 
indirizzato slia Camera molda il 13 


marzo. 
Signori deputati, pigliando in considerazione gli 
puori dra convenzione del 19 agosto, che isti- 

, le cui attribuzioni sono 
rminate di a 37 della medesima 
"inzione; considerando l'urgenza di costituire la 

detta Giunta. terzo potere pubbiico dello Stato, senza 
cui ci è impossibile procedere all'applicazione delle 
fiforme previste dalla couvenzione, e in difetto del 
quale tutte le parti dell'Amministrazione si trovano 
alizzate, v' invitiamo, signori deputati, conforme al- 
































































‘art. 27 della convenzione, a procedere ali' elezione 
de' quattro membri, chiamati a far parte della Giunta 
citata, ed a recare i nomi loro a nostra conoscenza, » 











_ 286 — 
i era radunata sulla Piazza della Minerva, per- 
















sti due luoghi fra loro può ascendere a circa 7 | si t Piazza della M Penta sessnla Pani ed ; 
î 6 i sscuno di essi | tiva, recandosi a S. Pietro in Vaticano per la | di del n p 0 Nell 
dan ei ra ig pale Ja co-| stazione del quarto venerdì di marzo. (G. di R.) peri di Rondo dI cenno 
i fort | —_- men 3 x ni 
aggio E re ita ala valle Hi dep: | n pio Istituto di dotazione, sotto il titolo | ;i un Codice. Contro | equità dei Tribupalj g® come la è 
Salins è quasi altrettanto vicina ai tinto, che gl | dell'Annunziata, suole ogni anno, nella festa della | riori non v'è chi ardisca parlare; le cao} le ai 0ocî 
Prtsaggio del Reno presso Basilea ad Uninge. At- | Santissima Annunziata, pubblicare il numero | studiano profondamente, e si giudicano con 1* A 
Paesaggio del Reno preso, Banti mitari,| delle doti, che ha canerito, a forma dellartico- | tenza, forse un po tarda, ma certo equa en, Ferticolar 
33 lo 18 del suo prevegtivo. Nel 1859 perianto, le | Forse di maggior bisogno sono un Codice Nelle 


tanto dalla parte della Geri 
Svizzera, sarebbe certamente 
d’ esercito francese di spiugersi in una direzio- 
ne o nell'altra, sia oltre il Reno nella Germa- 





nia, quento 
cile ad un corpo 




















merciale e finanziario, e la riforma del crini® |. 
le, e confidiamo di vederli attuati, se i put 
ainici ci lascieranno fiatare. Ci sono qui dee 
reconsulti valentissimi, degli avvocati ni 8° | 


doti conferite sono ‘ascese a 740, le quali porta- 
» all'Istituto una spesa di scudi 22,390. 

Ogoi sono it pio Istituto aumenta il nume- 
ro delle doti; il che prova la sua saggia ed e 















DI jolando la neutralità della a ù 
pelata Ja era in Italia, secondo che  semplare amministrazione. Nel 1839, le doti da | to senso della parola, € questi sepranno far una verifi 
sembrasse conveniente al Sovrano di Parigi. Non | esso conferite ascescero a 363, corri ti ralla E la secolarizzazione degl’ impieghi? A ciò nyy | tutt' i pesi 
Simentichiamo che vltrecciò esiste il gran cam- | somma di seudi 44,798. 75, e nel 859 a 740, | sero la Civiltà cattolica @ il MémoriaÌ diplni: } Approvazie 
$o presso Chilons sulla Marne, e che, a quanto | corrisp.ndenti a scudi 22.350. 53. 1,;. | gue, mostrando che, neg!' impieghi del near | RPPEOTARI 
sì prevede (soggiunge il nostro relatore ). esso Dal 1839 fioo al presente anno il pio Isti- i sono 424 preti © prelati e 6834 laici, y; 
verrà occupato nuovamente al pi . Di qui- tuto ba conferito 12,233 doti, le sen") primi percepiscono 124,255 scudi, i second UL 


iù 
vi possono essere spinti ad ogni istante colla mi 
ie elsa 40.000 uomini della guardia e di 











milione e mezzo; che, in compenso di que'{: 
i con uffizio civile, ci goro 
nelle secre Congregazioni 





portato la somma di se. 389,824. 35. 


















preti o prela! UTim 

























ata di presente eleggendo i Sci 1 jines, medisnte le vie francesi dell'Est, sia | (Nostro carteggio privato.) piegati secola pie 

LA 3 jo, sia ne Reno superiore. ‘Roma 26 marzo. ricevono il salsrio, ron dal patrimonio dello 8, | 
La Patrie si compiace inoltre di non ncora soltanto il compimento del RE 5 si j-|t0, ma da quello della Chiesa. Dutqu: v'è com. | @ quando 
aver accolta parecchi na fa la notizia della ponti le presso Kebl per rendere totalmente fa- | ua vi lagoerete di questo silenzio, ti mesi; | eso pienissimo © sovrebbondante. Si poirite | Saianici 
morte del Principe Milosch. Serivono infatti cile ai Francesi i Passaggio de! Reno. A questo ponte | ma che devo scrivervi? Fatti o ciarie? | primi | se fare qualche altro passo su questa via e mel. | zione, che 
da Belgrado, in data del 20 marzo, al Pe- invero si lavora con alacrità : fatt particolare, co- | son pochi e burni, le seconde buone e cattive ; | tere: a capo d'alcuu' altra Provincia qualche x nq 
IL Che il Principe aveva ricevalo, si assicurò teitè con ua tuono in certo modo | pure dirò anche di ese. bile e onesto cittadino; ma che si possa enjax già fatto. 
ater Lloyd che il Principe ay ne tielig triOblente, contra l'asserzione che ne fosse stata } Tra fatti, che più cì consolarono , molto più avanti, @ secolarizzare tulto, no eu" stesse, ed 
in occasione del giorno anniversario della ,ogpesa ja costruzione. Quella potizia, considerata ' carnevale , briuso, frequentissim quando von si coglia torre al Papa la possibi, Ufficio di 
sua nascita lettere, di congratulazione a Do- sotto l'aspetto del commerci» e delle comunica. | simo. In quelle decine di migli Ù del Governo, e il Gorerno stesso, come pi mera dei 
me dell'Imperatore Francesco Giuseppe e zioni, poteva riuscire del tutto corsolante ; ma  follavano lungo il Corso e le vie, che vi met: | mente suggerisce il sig. La Guerron ère. ria approvato 
Y \ si ben diversamente, se contemplata dal punto di ' tono; in quella grazi:sa bettaglia di confetti e di | si vuole sp: 1%, om are. Lnfie, resine 
dell'Imperatore Napoleone. Ciò però non , se pi 0 sé vuole spodes'are il Papa, o ridurlo ad un: a | 
I dire che lo stato di salute del Princi- Vista militare strategico de'la difesa della Ger- | fiori, ron un fatto doloroso, non uno sgarbo, non | mp, questa è la via; ma non ci riuscitamm, ministro | 
entrati A lire Mania contro un pericolo esterno dall’ Occidente. | un segno 0 parola, che accennasse a pulitica. La | 1uesto boccone ba fatto sempie male a chi ig dell 
pe non sia cattivo, come annunziarono altre Giova sperare che si lavori pon meno alacre- | gente si divertiva proprio di cuore, compresi i | ghiotti. în rorasse, 
notizie, dalla Patrie medesima accolte. mente intorno alle fortificazioni della spo»da te- | gravissimi Ioglesi, che gittavano i loro mazzi Her) di 'dell'Anvasziao, che 0 mi ia di Gabi 


Giuusero a Londre notizie d'America 























desca, che la Confederazione germanica fa ese 
guire a proprie spese. In tutte le 

































| confetti più fieramente degli altri. Tale quiete pro- 


fonda e  pienissima è qui e da per tutto, pò si | Sreodissima, il Papa fece una delle sue. N 


lenne andata al'a chiesa della Minerv: 





» 








il disegac 
Ki 


ircostanze prese seco 



























col piroscafo la City of Baltimore ; il Mor- si faccia la domanda se, nell' interesse della | vedrebbe che cusa al di dentro potesse turbaria. Se | jn ca) ser : i 
So arardiciei la CE maggior sicurezza della Germania. non sarebbe | poi si viene dal di fuori a mestare, è un'altra | n, Sorrozza ! due Cardinal francese ed susino, le sue di 
I R jano ch' 5!8t0 megiio aderire al disegno, proposto dall | storia. Quale Stato è aliora sicuro! Aitro fatto | vemente al muto, ma eloquente consiglio rono, face 
«Le notizie della California aununciano ch’ Austria, tcstochè fu notificato il progetto del pon: | gravissimo fu ia Nota del segretario di Slato, la : glio. ti il 
‘eresia Ria een pei pesca E Cacao i orta sal Reno gere una forte testa di ponte, | quale nel suo vero tenore, è sapiente, accorta, ci REGNO DI SARDEGNA il G 
i dal brick reti berchè coi volmente più dispendioso (40 |stiana e degna in tutto del padre de' Principi «(Nostro carteggio privato. } così. gra‘ 
Pe americani fran: Milioni di fiorini, mentre le presenti costruzioni | stiani e del capo delia Chiesa. Il Papa non ha Torino 27 mo, Il si 
stimenti americani, fran- costano 2 milioni di fiorini ). » timato da sè, e senza motivo, il profcacere ai La prince! cere! dol cole di Fi limiterà | 
Loselii SEO . alto teo due eserciti ccupatori, ma dacchè si crede e | _; avour, già fatte 
_* Non si sopeva niente di positivo circa la Un dispaccio di Berlino 25 delle Hamburger | vuol credere che in colpa dell’ inquietudine = Ha FA fu ho CHI TPETO a eno! olii cgnserver 
sessione straordinaria del Congresso. Si Supponi | Nachrichten reca : « A quanto si assicura, dovreb- | nelle guarnigioni di Roma e Civitavecchia, di An- | 1 (US ti che il Presidente de Tae eraoo Inver 
va però [che la coudizione delle cose la Fend:- be tener dietro al Congresso generale cona € Bologna, il Papa dice: i0 non vOgIIO CsSer | ir ON di aa To to era co cesì pros 
rebbe necestria. ll corrispondente di Wasbingion gi Potenz* anche un Congresso Causa di guerre @ diordinis la mia divisa è la | srrivato alle sette di maltisa lo tutta la ge tariì gen 
i i noe pterenstnmmeima | Stati itilioni e dell’Avstria, riguard pace e la carità. Onde, se a conservarla è eces- | 12, d' ieri e d'oggi, il nostro piimo minisito su vour nei 
Presidente Bachapan uca lettera interessontissima | speciali. L' Austria non sarebbe contraria a que- | sario che ve ne andiate, andatevene; Iddio m'as- | DIO, Un Vivissimo carleggio telegrafico coi sui dator Cas 
del commodoro €. Stewart, contenente Ja sposi | so divisamet». » a altro dispaccio del medenumo | sisterà. Dissi: Nota accorta e cristia; nè v' ha | colleghi. carteggio però, di cui noo penetrò fina Gaglianet 
pedi Hop pulci Secplticiy Dr Presi boe to | Giornale, della stessa data, riferisce : » Si assicura | bisogno di spiegare queste voci. Andranno poi i | "b'egti venne ieri rire sa soltanto sebbone s 
io iano Si tanle derisioni. | CDS l'Austria favoreggia l'ammissione degli Francesi? Sì... no... credo... non credo. Ma | 4; tit, led peratore, e che sarà gli esteri, 
efiatona ,_ che fa argomento di tante de ) | italiani, o un secordo Congresso italiano, che se- | cou qual ragione, e per quanio resteranno? .. | di MET e Che mai ni più che c 
atti son passito alle sonvien dire che, malgrado |' importanza ch' re lo stip 


era stato ostensibilmente costrutto per la prote- 
zione delle nostre coste mariitime; 180 di quelle 
scialuppe erano state inviate nel Sud. 

I commodoro Stewart fa conoscere ades- 
elle scialuppe erano state costrutte all’ 
eciale di precder possesso di Cuba; 
i disegni del sig. Jefferson fussero | 
affalto terminati, le relazioni coll’ Inghilterra di- 
vennero minaccianti ; il diseguo fu differito, e non 
fu più ripigliato. Si suppone che codesto esem- 
pio di filibustieria dato dal Presidente J-fferson, 
eserciterà qualche ioflusso sulla politica futura del 
sig. Buchanan, dato che ig. Preston fallisca 
nei suoi tentativi per l'acquisto di Cuba. 

« Un tentativo diabolico d'incendio si è fat- | 
to a Boston nella casa di Stato del Massaciussè, | 
appiccando il fuoco ad una cesta piena di mi: | 
nuti pezzi di legao. Datone l'avviso, ed io mezzo | 
alla confusione, due persone sospette tentarono | 

ll fumo inva- | 





w e 
oggetto 
ma, prima che 































trema, L'incendio fu spento prima che ca. | 
gionasse gravi danni, ma non y' ha dubbio ch' | 
esso non fosse premeditato. » 


rr o — 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 








RIVISTA DE' GIORNALI. 
Serivesi dal Reno, in data del 20 marzo, 


da Parigi la conferma 
recata da prima dall’Aligem. Zeitung, 
‘essere formato fra Auxonve e Salins un 
di e per 20,000 cavalli , 
per il qua'e si procura in pieno silenzio, ma 
colla massima fretta, foraggio ed allri requisiti 
da campo, € segnatamente eziandio grandi depo- 
siti di carbon fossile. Volgiamo ora uno sguar- 
do alla scelta del paese destivato per questo càm- 
p?. Essa è abbastanza caratteri 
sulla Sejoa è posta quasi immediatament 
confine orientale del D partimento della 
Or verso il Dipartimento del Giura, nella cui par- 
te Nord Est si trova Salins.. La dis'anza di q 


i cenetta 









































di quaranta a cinquanta gradi. Per que 
noi dobbiamo al Saint-Vietor la scoper- 

bella proprietà della luce ed un nuo- 
vo metodo per la formazione delle prove positi- 
ve, che, se forse non farà dimenticare i preceden- 
ti, resterà sempre come monumento deli' ingegno 
umeno e come ricchezza dell’arte. 












mento, che ne mi 
più di zelo e di 

piò facii isurare cotale efficacia , e suggerì 
a quest'uopo il perossalato di ferro. La soluzio- 
ne di questo sale di colore giallognolo può sli’ 
oscuro serbarsi inalterata per più mesi; esposta 
alla luce sì decompone in acido carbonico, che 
resta sciolto nel liquido, @ lo traversa, se saturo, 
sotto forma di bollicine’ gazose 0 
di ferro, che 


r peso 0 
per volume ofre in tal caso quella della poten 
dimica, ond'è dotata la tie sa 

lue ingeguosi sperimentatori padovanì si 
POR e limiti d' 
impressionabilità delle sostanze fotografiche, l'in- 
fluenza delle superficie nei fenomeni fotogenici 



















la natura delle cl ‘he azioni nei preparati di 
questo genere : pregevole lavoro, ferace di utili 
licazioni, e di cui vorrei tenere più lunga pa- 
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Kia se l’ aridità degli sperimenti e dei fatti e la 

difficoltà di ridurli ad universale intelligenza non 
K me lo vietassero. 

Ora tutti cotesti studii rivolti a conoscere 
per via di cimento le proprietà della luce, e le 
mutazioni che questa induce nei corpi, non po- 
tevano non ispiogere sempre più l'arte fotografi- 
ca verso la perfezione, e di questo ci danno pro- 
va continua i bellissimi dita che ci vengono 
d’ oltramonti, e quelli non meno bellissimi , che 

j si vanno di continuo facendo nelle nostre con- 





















































guirebbe immediatamente il primo. » 
REGNO LOMBARDO-VENETO. — Pavia 22 marso. 
Ecco alcuni particoleri intorno all' assessinio 





di vivere. » 


STATO PONTIFICIO. 















in sagrest 





Ma capit» bene che da 
chiacchiere, le quali nessuna malleveria impongo 
no a chi le trascrive. Altre ciance giravaoo su 
quelli, che ritenevansi dover surcogare ì Francesi 




















ebbe sin qui il conte di Cavour, la sua persona 
non fu mai aspeltata con tanta 

sietà come in questi 
più di quello, che in 





anta © sì generale an. 
iorni. Si aspetta da lu 
Ùà può arrecare. Egli noa 


le bandiet 



























del dott. Ripamouti-Carpano. Questi ricevette un | e gli Austriaci. Oggi erano gli Spguuoli, doma- 
colpo di stilo dalla mano di uno sconosciuto , il | ni tre reggimenti svizzeri, e tiualmente sapete chi? | PUÒ, giUnEeTe che con ispiegazioni e lo si at 

quale, venendo dalla contrada S. Rocco, I; incou- ica, da ristabilirsi a Bologna per in- | (Me in reg bernodig prg; c' una parola su- Ieri, 

trò nella contra‘a della Servia , dinanzi al Al- li rimedio sarebbe umeo. | Prema, che guiderà 1 futuri avvenimenti. È in rada, da 

bergo dei Tre Gigli. Il cuipo è penetrato fra la | patico e ammirabile. Fatto sta che si pensa a una | U!il@ però che io vi faccia osservare esser questi in essa le 
terza e la quaria costola, ed ba ferito il polmo- | milizia indigena, e ci si dere pensare. Altro fatto cora quelli che tino, gri 
ne. L'arma fu lasciata nella ferita. L'aggresso | è che le finanze pontificie diedero nel 1858 un ratori. delie polo s gli Granduch 
ne la estrasse, e la gettò in terra, ma poa fu ri- | notevole avanzo, ad unta delle imposte ridicole, air lor ella pol ui politica del gliuolo Gi 
trovata. Egli si mise ad inseguire l'assassino, ma | che qui si pagano, e delle qua'i pure taluno osa SNORtO A cn generale è alquan Nou 

| poco dopo cadde, e due giorni dc lagnarsi, degno invero d'essere mavdato a Nord | 1° più ri ticeni rms vcd di e asgl 


13 ‘eva cessato 
(G. di Mant.) |o a Nord Osest a imparare un pu' d'aritmetica, 

E le strade ferrate? Queste camminano adagino, 
a dir vero. Qui famoso tronco da Roma a Ci. 


vitavecchia f-ee sino a ieri conoscere la sua fu- 





giungerebbe al risultato pac:fico delle conferei- 
ze: altri opinano che di per sè u- 
nicamente diretto a dare e ricevere informazioni, 
che nerapporti attuali tra il Piemonte e Ja Frao- 












Roma 26 marzo. 


























Il Sommo Pontefice, averdo seco in carroz. cia debbono di necessità essere frequenti e porti- le 8 pom. 
colareggiate. Chiatamo: 

AI postutto, si può conchiudere dicendo che regio Pala 

la confusione non ha mai regnato con tanta pie La ri 

nezza nel nostro giornalismo, nell opioione pub. quattro le 

blica e nell’ indirizzo medesimo del Governo. viszan, d 

Vi è un giornale, ch esservi stato d'una cor 

Dopo” di avere indossati. gii abili pontiteat un tempestoso Consiglio dei ministri prima della l'ammirag 
pitti valle agerzii partenza del conte di Cavour per Parigi. Lenza Quesi 

® Cadorna volevavo che si abbracciasse un por- detto vasc 

tito estremo. Ma il ministro della guerra, il ge- nostra reg 

nerale Lamarmora. si sarebbe opposto con molta saluto cui 









































a questa proposta, terminando con di- 
re esser pronto a rasseguzre il portafoglio 
















































e rev. 8g 
OUR piuttosto che piegorvisi 
ata la ssera funzione, Sua Santità | nistrazione e legislazione. A coloro, che gridano |} g;L*t©i0 la responsabilità di questo racconto ® Principe 
peoguare due dep contro questo mite Guverno, la cui maggior cul- | 8 afroale, che lo divulgò; ma ho razione di cre- dall'una p 
delAonunziata la somma di cento scudi d'oro, | pa è quella di esere talora iroppo buono, sug: | 499 il fatto non molto lontano del ‘vero. Perrd 
denise a delì che segliono con molte altre | gerirei il correttivo di qualche mese sotto un |; EiNora, il Governo non disarma ancora, ma Re, hanno 
qosere armualmepte distribuite da quei luogo pio, | pascià d'altra lingua, o d'altra terra, anche se, | PUÒ dirsi senza tema di essere smentiti che gi | le AA. Il. 
Anche gli em. signori ce li fecero l'offerta taveoe di delegato o iegato poutiticio, dovesse dir. | 2"!P2Menti e le misure, accenvanti a_ prossima duchessa A 
v lo d'oro. | si prefetto, o altrimenti. Riform giudiziari i degli al Napoli, Al 
tare Di gate deputati ebburo l'onore di presen | pezzo che si stanao facendo, © il Buono progetto de Grdgoi 
re el Santo Padre quelle donzelle, che conse- | di Regolamento, ch'emenda ‘il gregoriano! ga ti me dea 1 
Suita la dote si dispongono ad abbracciare la | de la luce nel novembre decorso e sta’ per at: i 
na. 3 tuarsi. Il regime ipotecario è quasi il fi 
Sinti orneta processiunelmente in sagrestia, Sua | con poche varietà rispetto alle ipoteche tacita 3 i 
Sangio hgnoti ammettere l bacio dl pie i | generali. Sì sono soppressi dei Tribunali inutili (L) I 
e o , ai quell’ augusto tem- | si o al ci D 
Pene de el toe | pi fate 
Haline e scans. i mina sempre. Non c'è Codice civile invero, Dè E 
uogirno, fra una folla immensa che | osersi dire che sì farà domani, ma credo che ve te fidi 















































































trade. Ho già parecchie fiate ricordato con ! n degli 
Lore, 1 Perini ed ll Vogel; oggi m'è cano | tera; È best matera ati ateo della Stz: | un muro eszurognlo, Ora se vi fosse dato di [resta che meat tano Europ 
aggiungere i nomi del Bresolin @ del Sorgato, il } campi ÈI e scoscesi frazioni viali dei | accrescere la distanza, Festa che passeri sopra il bulino. ij Fiuscire lo 
primo per le sue velute della nostta DoTE:to, il | campi Elini si nudi e scoscesi dirupi dell Hima- | stri ucchi, tosto auesì Una curiosa se non altrettanto utile applica=-—((® Non sarebb 
Litio secondo per o iadetà Nostra incaterole | lava, tutto vi si schiera dinanzi , e vi. apperisce | drebbero più atiata zione delle proprietà della luce si è quella del Per aenernaza 
seguire i ritratti. NA meno prorredatle di valenti | due apo cato da mag co incanto. tonito sguardo la vari s0x professore di chimica industriste e} Conter: | d 
Fobred mor e sie oeto rorpedule di valenti | ciò che oggi no sole ficare le pic. | dentrarsi: capriccivao vatorio delle arti e dei mestieri in Parigi. Essen. | GAZZ 
occastone di convincermi nel mio viaggio autun- | unite vi efiri € se le prime | gli accidenti delle montuose dosi egli accorto come il bicromato di  potassa 
aIO 1 Graal Alici di mae, rlggio ae Senio logocata. dall sia sensibilissimo all'azione della luce diretta © 
tranieri possono invidiarei. ed ia | natura ci diviegò, | diffusa, impreguò una stoffa iu una sua soluzione, 
ma non superare. Di queta loro stoordiaria | t«lestereoscopio, di cui la stese in apposito telaio di legao, e la coperse 
valeatia mi fanoo fede alcune prove. ch'io midi. | futo d'una figura farvi con un foglio di carta, nel quale erasi da rano 
e specialmente quella rappresentante îa porta del | appunto tale stromento | firtistica intagliato un disegno; poi lasciò che la | 
hi Spa oa to) Ghiberti, se RI che. | Na Gironi dai pochi istanti il tessuto si colo- 
i re la poria del para- P lo, dove questa potè trovare passi Id 
diso. Anche Roma, fe 1 gradi, | gio,e il q po È 
Acc Re e ta vl Bin, ct inn Si |M dr i i e n 
n pio € frae campo ai (gra. no ne di | eo gi opt ati sa qa prato 1 6 ta Po | it da quale n a A nalirabi, Que 
n È sl Rn Pa i, si n inza "i n si 9, 
ftt; € mi e icondare pr ulti i modo | Le imagin, che si pingooo a pae ma tra di si [a qui to ferma 1 Persox divenire un mordente — | 
"i 9, Je, lezione Ati le; N fi a; so e al i 
ti anni, esercita non solo l'arte sua decorosamen- peppe letali pegelti posti sul cam- tingersi in bel rosso porpora o brune Viceversa || 
te, ma si fa cortese e colto compagno di chi par. | ‘dentiche celle due retine: 1 oezioni Bon sono ta,iopra la stoffa immollata nella soluzione del — || 
fon dalle nosire prince giunge per la prime |a qualche distanza fra Doro; 6 Qeaso soi Cano gue senile voi dispone ordinatamente acune | 
ved - | mo un oggetto veggiamo on cia o di esempio, o di qualche altra 
pei de rn, dl pt deb | Mt lc i pr Et font ict 
1 , » | l'altro, a diversità delle due imagi; 0- x fa, tranne quei 
dle parte rei cut mal st | rt ito gno pl enon) or Î gn oi Ban geo ag td ta 
ti di pubblicità, abbisognano meno del mio I dp: che pi ogci altro, ci da | rosato, Di n fondo leggiermente ar- . Di 
DI spe e 
Ha fori in nessun altro ramo dell'arte fo- | loro e del oro volume. °° penizione | a prima giunta trbvato di poco momento! pur | tro dae eotogralia andremo presto debitori dil- 
tografica il progresso è tanto palese quanto nelle Tale rilievo sarà dunque maggiore quanto più | 32° lo è. Tutti sanno l'importanza sempre nau, | © dono prezioso. Cui non è contoil codice argen- me: 
n] na OLA, i odi di paifca Coe l'angolo, d'onde deriva, cioè fe [H Het fa ax grani sul legoo: per cme è dateo Masi der toni cda contervasi ad Upsala, (radusio- 00. ge 
l evo, € oggetti guardati ci staranno da giornali illustrati di riprodurre i ‘manoscritta dei qualtro Vangeli în csratteri go- Prest: lom.-ye 
hanno naturalmente, » ch'è una specie di 'erea- | contiesr i da presso. Se al |ri dell'arte e di rodurre i capolavo- | tiri d'argent ca > Panino 
rio abecie gli crea. | contrario gli oggetti sono a tale distanza che qua- | senta See Sd! l'abile e mordies apt cono colo dell'era volgaci e LATE Mia 
seencopi, gue gene ave, che vi mete i Può dare facile sfogo alla fantasia, crwande waste | 2°, da Molti anni il sapere e l'ingegno di tanti 
imagiui è presso che null, egli oggetti le par | maacaicature, quei grazie nomuuile, che vi | Set? Oggi la folograia l’incarico di reti 
ci sembrano collocati sal medesimo pitay, | Prosacciano un istante “d'ilarità, e splansoo 7° | e8Gulrne il fac-simile © Aonderio per tutta Eu- on 
Guardate, ad esempio, una pianura conterminata | serve cc iE tinte. Ora il metodo "del Lallemand | TP 3, grande agio bibliofili e de' filologi vo- MEA 
monti: voi vedree distinte | sione, dmoto a facilitare un tal genere. d'inei | Sor di medit--de e di ammirarne le pagine. seno 
le forme degli oggeti meno lontani, ma le monta: | bello" e Trmart$ VOI avete per esso il disegng | ‘°°° “Ottinuato.) avan, edigio 
gne, che chiudono l'orizzonte, vi appariranno come | per nulla vi #0 gol {ooo temo end cho | ; . 
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Nell'ultimo mio carteggio, parmi avervi ac- 
cenato ad una solenne sconfitta, toccata al mi- 
nistro Lanza innanzi al Senato del Regno. Sic- 
come la è cosa di qualche importanza, della qua- 
le si occupano {ut i nosiri giornali, così parmi 

l'opera il darsene alcuni più ampli 
rticolari. 


inate a gas ( nel nostro Sta- 
adoperano certi strumenti 
uali servono a contare quanto 
gas si consuma da quelli, che ne fanno uso. Il 
Ministero voleva sottomettere questi contatori ad 
una verificazione, come si pratica fra noi per 
tutt'i pesi e misure: anzi, tenendosi sicuro dell 
approvazione del Parlamento, avea già dato ese- 
cuzione al progetto di legge prima ancora che 
fosse approvato. | © i 
È questo ua vizio contratto ormai da tutt’ i 
ministri, e dal quale è bene che il Parlamento 
pigli a guarirli. Si direbbe ch' essi tengono la rap- 
resentanza in conto degli antichi Parlamenti di 
‘rancia. I ministri fanno le leggi, le eseguiscono, 
# quando sembra loro comodo le presentano al 
Parlamento per ottenere una postuma approva- 
zione, che fin qui 
Ta questa occasione, il minist 
già fatto due decreti reali, come 
stesse, ed aveva già spese per i 
Ufficio dei contatori circa 22,000 lire. Alla Ca- 
mera dei deputati il progetto di legge era stato 
approvato, benchè la Commissione vi fosse con 
ja, ma io Senato la cosa fu ben diversa. L'ex 
ministro S. Martino combattè ad oltranza il prin- 
cipio della legge, e malgrado che il ministro pe- 
rorasse, tempestasse e posasse quasi la questione 
di Gabinetto, la Camera ereditaria fu inesorabile, 
ed alla maggioranza di 35 voti contro 20 respinse 
il disegno di legge presentato dal ministro Lanza. 
Egli ne fu sbalordito, e pansò subito a dare 
le sue dimissioni. Ma i suoi colleghi le ricusa- 
rono, facendogli osservare che in questi momen- 
ti il suo ritiro dal Ministero scemerebbe di forza 
il Gabinetto, e che d'altronde il disdoro non era 
così grave da spingere a questo partito estre- 
mo. Il sig. Lanza, come ministro responsabile, si 
limiterà perciò a rimettere del proprio le spese, 
già fatte dall'ecario per conto i questa legge, 
equserverà l'ambito portafoglio. 
Invece di una modific: 
cesi prossima la creazione di dua nuovi segre- 
tarii generali. Essi assisteranno il conte di Ca- 
vour nei suoi due Dicasteri, e saranno il commen- 
dator Castelli per gl , e fl deputato 
Guglianetti per gl' interni. Il conte di Salmour, 
sebbane sia segretario generale del Ministero de- 
gli esteri, non ha posto piede nel suo Ufficio da 
più che otto mesi. Egli però continua a percepi- 
re lo stipendio, che va 40 al suo alto grado. 
I contingenti sono quasi tutti ricevuti sotto 
Je bandiere, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 22 marzo. 

Ieri, verso le 5 pomerid., giungeva in questa 
rada, da Palermo, la squadra’ imperiale russa, ed 
in esta le LL. AA. II e RR. il Granduca Costan- 
fio, grande ammiraglio dell'Impero russo, la 
Granduchessa Alessandra, ed il loro augusto fi- 
glivolo Granduca Nicolò, col seguito rispettivo. 

Non guari dopo, S. A. R. il Conte di Aqui- 
la, viceammiraglio della nostra real i 
nome di S. M, il Re N. S., si condus 
re a bordo gl'Il. viaggiatori, co’quali avvicendò 
a lungo i più squisiti tratti di cortese affettuosa 
onpitalità. 

Le prelodate LU. AA. IL disbarcarono verso 
le 8 pom., € presero stanza nel regio Palazzo del 
Chiatamone ; parto del loro seguito ‘ga nel 

Palazzo della Foresteria. 
La ridetta imperiale squadra componesi. di 
quattro legni ad elice, cioè d'un vascello, Ret- 


spazio prezioso? Per 
sommario, ed eccolo: 

Il male, che afilisse S. M., il Re fu piutto 
sto serio; ma ora è cessato del tutto, e ve lo 
garantisco, venendo io in questo momento da Ca- 
seria, ove risiede la reale famiglia, ora in preda 
alla gioia per la ricuperata salute della M. S., 
dopo l operazione chirurgica, a cui si sottopose 
tre giorni sono. 

Lo seritto collettivo di dieci Vescovi, indi- 
rizzato al Re per fargli conoscere la trista posi- 
zione del Regno, è una delle tante favole che 
passano solto la rubrica : Dispacci di Marsiglia; 
solo vi fu una Circolare di S. E. il Cardinaie Ar- 
civescovo di Napoli, per avvertire i: popolo che 
saranno falti rendimenti di grazie nelle chiese per 
la guarigione di S. M. 

Aitra favola è quella spacciata su’ molti nuo- 
vi,craleri, apertisi sul Vesuvio ; questo getta fuo- 
co în abbondanza, furse troppo, se vuolsi, ma dai 
crateri vecchi soltanto. Tra giorni verranno in- 
augurate altre due Stazioni telegrafiche neile Pu- 
glie, in seguito a quelle di Lucera e di S. Seve- 
ro, aperte giorni sono. Il Granduca Costantino 
giunse fra noi ier l'altro e prese stanza al Casi- 
no reale del Chiatamoue; pare che i’ A. S. si trat- 
terrà iu Napol: una quindicina di giorui. Il 29 
corrente attendiamo S. M. ii Re di Prussia, che 
conserverà il più stretto incognito. 

li Governo pensa seriamente a fare la 
ferrata delle Puglie, e ha già deciso di non a 
il lavoro a Compagaie estere, ma impreuderlo per 























































uon piacque al pubblico del tea- 
ragione di più per assicurarvi 
che il lavoro è ottimo. 

DUCATO DI MODENA 

Modena 28 marzo. 

Il Messaggiere di Modena pubblica la seguen- 
te Notificazione del Ministero degli affari esterni: 

« Le intelligenze precorse tra questo Guver- 
no e l'I. R. Governo anstriaco avendo determi- 
nata la reciproca denuncia el tratiato di Lega 
doganale, conchiuso fra' due Stati nel 18 ottobre 
1857, questa cessa di aver effetio col 15. aprile 
prossimo venturo. 

« In sua vece sottentreranno nuovi concerti 
commerciali, sulla base aloghi trattati 
atro-sardi del 18 ottobre e del 22 novembre 1854, 

quali, dagli articoli XXI del primo e XXIV del 
secondo, era stato riservato a S. A. R. il nostro 
augusto Sovrano il diritto di accedere. 

«I suddetti trattati austro-sardi furono già 
da questo Micistero resi di ragion pubblica sino 
dal 22 luglio 1853, ed una successiva Nutificazio- 
ne farà conoscere, nel più breve tempo possibile, 
le speciali modificazioni, che si è ritenuto di por- 
tare ai medesimi per renderli applicabili ai rap- 
porti commerciali austro-estensi. 

« Modena 26 marzo 1859. 

« Il Minisiro Giuserre Fonni. 
« Avo. Luigi Soheri, Seg. gen. » 
——— 

Si riunivano le RR. truppe di guarnigione 
in questa capitale, nella mattina del 23 andante, 
ad una grande parata nell'interno della citta” 
della. 
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Erano oggetto l'inaugurazione del monumen- 
to marmoreo, che la R. A. dell'augusto nostro 
Sovrano, compiendo un voto ardentissimo del 
suo cuore, volle eretto a perpetuare la memoria 
dell'eccelso e bea amato suo fratello, l' Arciduca 
Ferdinando Vittorio, I. R. generale maggiore co- 
mandante di una brigata austriaca, mancato ai 
vivi nel fior degli anvi ia B:ùan di Moravia, nel 
dicembre 1849, vittima del proprio ervismo € ca- 
rità verso i soldati, da lui dipendenti, visitando i 
quali nell'Ospitale di detta città contrasse il 
morbo micidiale, che v'infieriva, e che | 
se immaturamente e sventuratamente alla tomba. 

Sorge tale monumento nella prima Cappella 
a dritta di chi entra nella chiesa della menzio- 
nata cittadella, e presenta la visita suddetta, che 
l’ Arciduca. fece all' Ospitale di Bran. 

Il monumento intiero è ammirebile, 
lato del pensiero, sia da quello della per 
secuzione, ed è opera dell'esimio e distintissimo 
signor Aleotti di Reggio. 

Alla funzione icaugurale assisterono le AA. 
RR. degli augusti Sovrani, deli’ Arciduca Massi- 
miliano, non che di Maria Beatrice, Iofanta di 
Spagna, e dei RR. Infanti suoi figli, e v inter- 
vennero altresì le Eccellenze dei signori ministri 
e consiglieri di Stato, i ciambeliani, il corpo delle 

ore, e molti altri distioti per- 
(Mess. di Mod.) 


Nella sera del 21 al 22 corr., a due pattu- 
glie di reali cacciatori, che trovavansi in perlu- 
tano Europa intera, di quale interesse potevano | strazione, l’ una verso il ponte Cimato sul'a stra- 
Fiuscire Je notizielte, che avrei potuto darvi? : da che da Carrara conduce all’ Avenza, e l' altra 

sarebbe stato rubare al vostro foglio uno { su quella da Fontia a Fossola, accaddero due 















vissan, di due fregate, Gromoboi e Polkan, e 
d'una corvetta, Bayan, tutti sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio sig. Istomine. 

Questa mattina, verso le ore 8 antim., il 
detto vascallo ha 








alzato sull'albero maestro la 
tto una salva ri 
‘isposto con altrettanti colpi 
cannone il regio forte di S. Geunaro. 















cl 





duchessa Alessandra, durante 
Napoli , il maggiordomo di 
de Gregorio, e S. E. la Principessa d'Api - 
ma della regia Corte, ’(G. del R. delle D. S) 


( Nostro carteggio privato. } 
Napoli 24 marzo. 


e 





di 





















fronte delie gravi contingenze politiche, che ai 
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Amburgo 3 m. d, per 100 marche 2, 
Amsterd. » peri00i. d' OI 

per 100 scudi r. 6 
per 100 £ v.un. 4 85 —| 
per 109 seudi r. 6212 —| 

































124), a 12.43, Le aringhe con- . per 100 talieri 
nano la ricerca anche dalla Romagna nelle per 100 p. ture. - 
sone qualità. Delle granaglie, sono meglio 

tenuti i frumenti. 





15.50. Pochi 


a 15.50, 
9.50 le migliori 





Mercato di Lonigo 






BORSA DI VENEZIA 
. Del giorno 30 marzo. 
{Uan compito dai pubblici agenti di cambia.) 
KPPETTI PUBBLICI. F.s 







per 100 orcie 
per 100 franchi 3 39 


/80| 
per 100 scudi _6213— 




















Fior. e soldi val 


OSSERVAZIONI KETEOROLOGICHE 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venenia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 


i affari di Napoli basta un 


no, e data dal Journal des Debats, il 27 marzo, 
sulle discussioni del di! di riforma cella Camera | 
de' comuni : i 


di venerdì sera alla Camera de’ comuni. È 


conci 
si congralula 


possa 


Jarissima tale proposizions di lord Palmerston. 


Rovigo 29 marzo. — I frumenti fini sono 


leri le valute d'oro hanno avuto minori sempre molto ricercati, 
sana le Banconote pronte sì cercavano che nei canali HE 


pagati a 1. li a 
ioterni;'i mercantili da ]. 

effari in frument 
qualità. Avene 






lie si avvenne, 
di circa 20 
persone, che ad alta voce mandavano canti 
sediziosi, e si avanzavano verso Ja medesima. 
la quale, giunta a poca distanza, intimò loro 
di cessare da quecanti e di sciogliersi; ma esse, 
anzichè obbedire all'intimazione, si fece a sca. 
gliare grossi sassi contro la forza. Allora uno 
de' cacciatori espiose la propria carabina, e il col- 
po venne a ferire mortalmente uno di que' riot. 
tosi, che fu poi riconosciuto per un giovine del 
Comune di Carrara. a = 
L'altra pattuglia si abbattè anch” essa, sulle 
ore 7 circa di quella sera, in una unione di mol. 
te persone, le quali già da lungi avea sentito 
mandare di quei canti e far baccano. Arrivata 
ia pattuglia a una cinquentina di passi di di- 
stanza da quella gente, gli cspioratori intimarono 
loro il chi va là ? at quale fu risposto con una 
ingiuria. Col silenzio venne accolta una seconda 
id una terza fu replicato con nuo. 
va # maggiore provocazione: dietro di che gli 
espioratori stessi fecero fucco, e uno di quegl'in- 
dividui rimase ferito nel braccio destro, mentre 
gli altri si diedero alla fuga. 
Noi deploriamo pei primi questi sgraziati av- 
venimenti ; ma non ino a meno 
acere la necessità che alla pubblica forza venga 
mantenuto quel rispetto, che la lasci in grado di 
adempire alia propria missione. Ne vogliamo pui 
fatta qui menzione, uou tanto per prevenire quel- 
le esagerazioni, che è troppo facile aspettarsi da 
quei giornali che abusano della pubblica credulità, 
quanto anche per meltere sull'avviso che, troppo 
ciecamente seguendo le ispirazioni del partito 
sovverlitore, avvien poi che troppo incautmente 
si vada incontro a gravi, e talvolta irreparabili 
mali. (Idem) 


























IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 marzo. 
Il Governo ha conchiuso colla Casa inglese 
Thomson, Bonar e Comp. un prestito a 3 per 
%, dell'importodi 12 milioni di lire di sterhni, 
al corso di 76. (0. 7.) 
Un adunanza molto numerosa erasi oggi, al- 
le 10 antimeridiane, raccolta a fin di celebrare 
servigio diviuo funebre per la memoria di Muskie- | 
witz, Krasinski e Siowazki. Nel momento, in cui 
il sacerdote principiar voleva la messa, giuusedi- 
vieto deila polizia, e la funzione non potè aver 











PeMUra , 
he permise la stampa degli scritti del Sluwa: | , 
iamo certi ch'egli non avrebbe proibito che | 

gli attinenti e congiunti e tutti i cittadini pregas- | 
seco per le anime di coloro, i cui canti sollevarono 
le menti ed i cuori di migliaia d' uomini, i cui 
nomi saranno pregiati fino ne' più tardi tempi in 
tutto il mondo civile, » (G. U. d' Aug.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Esito. Alessandria 20 marzo. 


































È 
mente le minori Potenze vi verranno ammesse 
per le sole tratlazioni che le riguordino, 





















B. dei Domini della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
ro 
della risoluzione 


per fior. 


inferiore . 


e 5% 100 — 









zione , ma bensì ito possi- 
bile la sua dimissione nelle mani della Regina... 
«Non sì può ancora prevedere l'esito di 
questa lunga discussione. È noto che un mem- 
bro della Camera, il sig. Owen Stanley, soprag- 
giunse spontaneamente a complicare la situazio» 
ne. Prevederido il caso in cui, secondo il cop: 
tiglio di lord Palmerstop, il Miuistero volesse a- 
dattarsi ad approvare la risoluzione di lord John 


di sconto Austria inferiore 
della strada ferrate Ferdin. n 1000 fior. 








. . dello Stato Societa 
Russel ed qccomodarsi il suo bi di riforma, il| Soi eccomi babi 1200 ho 
sig. Owen Stanley si è inscritto per Te un ‘col versamento del 5 %y. 
volo formale di sfiducia contro il Ministero. L'| > => sonfiunsione sua-Nord: 
etichetta della Camera esige quindi che, se la riso- 3 susa Te 


luzione di lord John Russell verrà approvata , i 


lombardo-veneta . . 
limietri e n dell’ Or. Imp. Frane. Gius. . 
ministri attendano, prima di ritirarsi, l'esito del- 


Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 


8. Carto di pegno. 











: per 12 mesi 5 °/, per fior. 100, 

sig. Owen Stanley. Quanto all'esito del voto del- | dela Banca J per Ganmi “+ » » 

la Camera sulla risoluzione e LETO È 

il Morning Herald lo atteni spire ai 
cia dei suoi confratelli. Egli compri e i a 
sei la Sevumicoe procaletto finora a pro’ del Mi- pra 

nistero, e conchiude, forse troppo arditamente ; 

che il voto sata favorevole ad eo, come la di « Viale. 


scussione. » 
GERMANIA. 

neono DI Patssi. — Berlino 22 marzo. 
| Ciascuno ricorda che la speranza di un' am- 
nistia era generalmente spersa, e che testà anco- 
ra andavasi dicendo che il Governo attendev 
battesimo del Principe reale per pui 


Istit. di eredito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio 
Prestito città di Trieste per fior. 100. 








CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 








di : vare quel- Del giorno 30 marzo, 
l'atto, sì vivamente aspettato. Rilev:amo da buo- 
na fonte, avere il Governo risoluto di non decre- 3 mesi Corso med. in v. a. 


tare ampistia generale, ma che qualucque con- — ao 
dI 80 


presa per 
ni pei 


VIII 


i] quale 





Poseritto della Gazzetta d’ ieri. 
(Dai fogli di Vienna giunti dopo il mezzodì.) 


—_—_— 
Dispacei telegrafici. 
Torino 27 marzo. 
Il Governo piemontese sospende l' ulteri 
rolamento di volontarii. i oestere. Zeit) 
Parigi 28 marzo. 
Il co. Cavour parte questa sera per Torino. 
(G. Uf. di Vienna.) 
Berlino 27 marzo. 
Assicurano qui, non essere eccepite a Pari- 
le riserve, sotto le quali l’ Austria aderisce al 
convocazione del Congresso, e che veri: 





Parigi per 100 franchi . Ha 
Praga per 100 fior. valuia austrinca 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca; 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turele : ; 


Corso delle specie d' ere. 








il 





(Oesterr. Volksfe. ) 


et Borsa di Parigi del 29 marzo 4859. 
Da Berlino 28 marzo, ci giunge per telegra- 


Rendite francesi 67,90 68 08, 





INGHILTERRA. | 
Parlamento inglese. Î 
Ecco la relazione sopraccennata nel Bulletti- 





| 
* Riceviamo oggi il rendiconto della tornata ' 

È noto | 
he, in conseguenza di quella tornata, la discussio- 


ne del ill di riforma veune aggiornata a lunedì. | 





bile coi principii della Costituzione, 





ei 
che, in luogo di scartario puramente 
semplicemente alla seconda leiture, Ja Camera 

far intendere, coll’ approvare la risuluzione 
i lord John Russell, ch' essa vuole un rifacimen- 


to completo di quel bill. In tali congiunture, lord 


ministro di ringraziare 


Palmersion 

lord Jobo Russell per l'aiuto, ch'ei gli ba. pre 
stato, offrendogli 
un principio ammesso dalla Camera, uu nuovo 
disegno di riforma elettorale. Il ministro dunque 
avrebbe torto, secondo lord Palmerston, di riti- | 
rarsì in caso di sconfitta, o di sciogliere la Ca- | 
mera dei comuni. È 
sentare un nuovo bill conforme all'opinione del 
Parlamento. 





mezzo di elaborare, giusta 


fn 


suo’ dovere reasare, e pre- 


«Ii Times riguarda a ragione come singo- 


| mente avere il presidente dei 
Piordten, chiesto la sua dimissione. 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 








Il Progresso d' Egitto annuuzia avere il Vi- | fo, serive la Gassetta Ufiziale di. Vicuna del Quattro ‘/,, 95.4098,50. 

gerò Degtiamento riposto all supplica in it | marzo, nel su foglio Leona cio Erogito mb 779 — Vitoio manu 80%, 

to del sig. di Lesseps, per avere ii permesso di ' che, per quanto si sa da buona fonte, il Congres: | © Raso ti, 

dar principio ai lavori del canale di Suez. — } s0 si radunerà nel prossimo ventere Me Era Boria di Londra del 29 marso — Consolidati 
(G. Uff. di Vienna) | letta Manbeim a sito del Congresso. al 3% 957%. 





NE OD RD 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 













(G. UT. di Vienna.) 





—_r—— cè 000 abbiano a sofrire ritardi nella tras 
NOTIZIE RECENTISSIME, |ghimo di accompagnare i grupp 


equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaroy i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
nome di chi li spedisce. 


1 pagamenti devono farsi in VALU- 


Torino 29 marso. 
Sappiamo da un privato dispaccio che 








« Lord Palmersion si è dichiarato in Quella sidente del Coi lio non sarà di ritorno | TA AUSTRIACA, od in zvanziche dell 
tornata a favore dell'emenda di lord Juho Rus-| ti prima di veserdì. (G.Ufi di Mil) | Meapero (quelle di vocchio conio) a nol- 
sell. Egli pensa che il bill del Governo non sia | sa 





ere ==— => Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo aprile 1859, s intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca: per | anno, 6 mesi, 3 

In Venezia ini 14:70 7:35 3% 

Nella Monarchia » 18:90 9:45 | 

Nello Stato Pontificio 


Del giorno 30 marso. 





1. Debito pubblico. 
Nel Regno di Sardegna, 





* Regno delle, bue 
A. dello Stato. spa è sa ee e 
Corso med. inv.a | * Granducato di To- 
valuta austriaca + 50 per fior. 100 





scana 
» Ducato di Modena 
'arm 





Nelle isole lonie » 36 di d- 
Ni Rogno del Belgio 42 2l:- 10: 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 




















uTE. 





russo, ala Belle 


negliano : Landonella dott. Giulio, poss. , alia 


Cuta di Trento. — Da Zrieste 


mondo, neg. di Montbeliard, all'Itali 
i Bolcherby Black.tt'- Asthon $ 


Firen: 
poss. ingl. , 
Wiu 


‘e. 
Dougias 






rone presso ln = 
LR. Cassa . . 13 75 | fiaa, di Vieuna, ambi alla Luna. 
_ Partiti per Milano i signori : 


















cklemburgo-Schweri 

poss. amer. 

— gi Sorpbanion bar. Giu, 
lockuale Earico, cap. iugi. 

toni da |. 9 a | gliano : Marchi nob. Nico!ò, poss. 

mancano. — | fano: Meyer Pacio - Boce Uil, 

Kuggero, possid. di Parigi. 


del 28 marzo 1859. | Longwort Gugi., propre 











1130 mano . Art 


(vulgo Gesuati.) 


PARTENZE. — Nel 30 marzo. 


Arrivati da Milano i signori: 
cesco, poss. , all' Europa. — T'omaschewsky 


v 
ra Tommaso, pose. - 
Bourae Rob:rto, cap., ambi ingi., alla Ville. 

dalvani Cesare, poss. - Binder bar. Sera= 


Otto, consigi. minist. del Granducato di Me- 
— Jewell Marschail, 
Joe Pietro, poss. 
poss. di Parigi. 

‘Per Cone- 


di Berlino. — Per Mantova; de Podenas pri 
— Per Triesi 
di N. Yorck. 


MOVIKERTO DELLA STRADA FRRRATA. 





See !n]grn-_- 
RSFOSIZIONE DEL SS. BACRAMRATO. 
11 26, 27, 28, 29, 30631, in S. M. del Rosario 


111.9, 2,3, 4 e 5, in S. M. del Giglio 


Giovanna fu Andrea, di 71, domestica. 
‘2”Gavaleri-Marinelli Annunziata di Angelo, 





: Ponti Fran- Caoduro Giovanna di SOMMARIO. — Onorificenza, Nominazione. 

meschevaty | d'anni 3 mesi 4. — Bastianello Gi Cambiamenti nell’ 1, R, esercito. Miglioramenti 
Gio. , d'anni | mesi 4. — Dai Pra da fare al sistema ipotecario vigente in que- 
Luigi, d'anni 1. — Donaggio Vincenzo fu | sto Zegno. — Builetùuo politico delia giorna= 
Aatonio, di 68, falegname, — Rado Mari1 di | ta. — Notizie d'America : contese nel mare u 
Nicolò, d'anni 2 mesi 5, suora Dorotea. — hotak ; sessione straordinaria del Congre:= 
Panizzon Angelo di Antonio, d'enni 3 mesi 4. | so degli Stati Uniti; diseyni su Cuba ;° ten= 
tutico d’ incendio. — imperu d'Austria ; Ri- 
vista de”giornali: gran campo di cavalleria 
tra Auxinne e Salina ; ponte sul Reno. Un 
Congresso particolare. Particolari sull’egici= 
dio del dott. Ripamonti-Carpano. — Biato 
Pontiticio; solennità religiosa, Pio Istituto dt 
dotazione. Nostro carteggio: fatti e ciarie , il 





lo 





Ferrand Ed- 
ia. — Da 






— Da fer- 












SPATTACOLI. - Giovedì 31 marzo. 
de Wickede 






di Boston, | essa TratRo La remice — L'opera: Il Sal- 
dI 


, dei Pacini. Dopo il secondo atto, 
il balio: Rodolfo di Gerolstein, del Borri, 



















stro carteggio; viaggio di Cavour, ella» 

‘Per Me |  — Alle ore 8. zione; tempezioso Consiglio di miniatt, max 
paga sure guerresche sospese ; sconfitta del mini= 
,AMbI DOS. | LITRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. | stro Lanza in Senato; segretarii generali; 
contingenti. al delle D, Si 0; i Cranduca 

. — Drammatica Compagnia | Costantino. Nostro carteggi enza, di 

Triandolta dall ariista Antonio Staccllal: — | notizie ; ristabilimento 68° salute’ di S° Ha 


ll matrimonio di Ludro. — ll Saltimbanco. 


false dicerie; strada ferrata delle Puglie ; il 
— Alles e 4 


carnovale. — Ducato di Modena; concerti 






928 
su 






TiATRO MaLIBRAN. — Compagnia drammatica 
‘goidoniana, diretta da ©. Duse e Comp. — 
Îa cieca di Sorrento. — Alle 6 € 4/. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MOISÌ. — Comico-meccamco trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 

Mastrilli. Cou ballo. — Alle ore 

GLI SCRIAVONI AL SEPOLCRO. — Uran- 

Tono ciciopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 an. 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. cor 
grande illuminazione. 7erza esposizione. 


——— 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (4. pobb.) _ 
Da parte dell’ R. Ammiraglio del porto si 
blicamento noto, che nel giorno 6 aprile a. €, alle ore 1 
"eouta nella sala di seduta dello stesso Ammira= r È pole do EI 
"port, solo. rierva. della Superiore, approvazione, - i terr. an dg DE : La 
Lurpcindpion 38 febbraio 185 i di ‘ L 4810. al comune notizia che nell'Ufficio di quest’ N. 6965 
i 5 mae di S. Bartolommeo al civ P 
) Muro în vivo in malta ordinaria ed in santorine : inendenza sito nel Circondario di S. Bart al cio Col 
1) Maro a riquadro in malta comune ed in santorino. , Mateo si terrà un terzo esperimento d'asta per lab. quattro | 
e) Selciati. i 3 zione dello stabile demaniale, costituito da una Bottega con in nori, ed 
f) Diversi favori di taglia pietra. corporatovi mos an fara Suh in fra di Sb piazie di 
0 fatto esegure 3 ict {) Doveri her dA, i esito, Circondario Gus de 1 cha nuova mappa del Cona; IE 
RR ci = | ) Diversi car . 2 coerenì N vi fiori di 
spin ce id i | 405 di Castello, G $ #) Diversi Lavor da pitt el cso che rimanesse | ft te I ci al re grego di E Pl, cala pt Li POSI re Da 
Hog verranno. perciò conslerate offerte. d'inlividui. i 7 7 9. Ogni offerente deve a panta Gita censuaria di L. 109:7 Do 
qual, fa Gbbriche © Bivori per l Erario, non avessero ademi ua) De delierataio di completare subito dopo la tratativa © CO oriche d'asta © delibera; |__La gare sepuirà pel gore 8 aprile p. v., dalle ore 10 sere occ 
fito alle condizioni del loro contratto. 3 coerenza dl È ta delteral commissione la somma di forini 3200 v. a. destà | 5 aa ani 6 er pom, dato dle lor 60 è sn 
2. Qualora più individui formassero insieme l'impresa, in ro PI n nuova valuta, © si pronuncier riserva deb. stero de 
atene Gir iù inv rm viceversa 1 | ceserà #1 Soc pl dato di for. 1000 di mae siste fo coni nia Porrerovazione Superiore, nonchè sotto le condizioni del Ta) 
mano responsabile verse | Erario tuta, EL libera verieri sotto le condizioni del prece aloni secondo È vane I. intro | dente Avriso a stampa 15 gennaio ac N 49640-4200, sepirani 


3 a ogni offerta deve esser unito un vadio di for. 275 n datti LÒ offerte in iscritto dovranno essere prodotte sino 
na gi ta dv i de A i ran cr sno rt | Pt gino Ao LI 
con coupons e taloni, oppure in sino alle ore 12 mer. del giorno "10. Terminato che sia completamente il ce? tendenza stessa. 
i validi dall'IL R. Fisco. questo collaudato da apposita Commissione e “3 PA DalL R, Intendenza provinciale delle finanze 
di essre è pp Spa prseentaiotre degli 0) Primo] Al, speciali Venezia, 4 marzo 1859. h 
vviso d'asta, Ficora della liquidazione da farsi, il rimanente Ò 5 h LP. R, Consigl. di Prefeturo, Intendente F. Gn 
veci del Ù asta, R F. Gnassi, 
che fa le veci del pina 1 5 L 41. Vo ato dep pà Gi MT il diritto di liberamente di RL Commissario, O. Nob. Bembo, 
pra Cee di cd alreve, mergessers tuta: al con- | qualsiasi vincolo verso l'oblatore. N 1971. AVVISO pipi) 
i Lotto al 


Chiusa definitivamente l'asta non 
N. 4371. VISO DI CONCORSO. migliorie. Viene aperto il concorso a Ricevitore del 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendi: È n "Le spese tutte d'asta @ del contralto staranno a ca" | posto, N. 86 in Cittadella, Provincia di Padova, cui è annesse 
%iollo in Chiavris nel Comune di Udine, ed | rico dà deiientri. Fame dea provin, dell 8 per cn fu al 
lit ssi condizionati o relativi ad altre oferte e nemmeno sale, del tabacco © delle marche da bollo 7 rari Dal'L R lotendenza provinciale delle finanze, tratto brutto di for. 475 v. a. e del 5 per cento sul di pi, 
dei Tibei © deviazioni dalle condizioni dell'asta, nel qual caso irpini i menti in acconto per Rovigo, 9 marzo 1859. e l'obbligo di una sicurtà di for, 800 v. a. 
Son "verrebbe presa in considerazione. concorrenza, mediante Pan fn evidenza i piani e protocolli L'TSR. Consigi. Intendente, L. cav. GASPARI. gg asirie dovrà produrre a tutto il giorno 40 apr 
tutte le offerte che pervenissero dopo le 11 ore ant b OA progredimento del lavoro i le 1888 all’ R. Direzione del Lotto in Venezia la propria 
del giorno aprile a. e. noa verranno accettate. Quelle per 4 ‘ociraente di prenderne conoscenza | N. 3449. AVVISO 3. publ). | sopplca, documentata dalla fede di nascita, dai. cerci 
Venite fino all'ora sabilita werranno aperte alle ore 12 mer. d. ‘pai ‘tutto ciò che a questi si riferisca, onde Inesivamente all'articolo XIV. dei Capitolati generali dei inza © di buoni costumi, dai documenti di servigi. per 
da un'apposita Commissione, per cui tutti gli oferenti vengono " ‘656 pubblici lavori di costruzione, dipendenti, dagl' IL RR. Uffici | avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, rea 
avvertiti di trovarsi all'ora indicata. presso VR. Ammira Sala Provinciali dele pubbliche costruzioni; l Ecc L R- Loogote | uno "id catizione che intende prestare se in beni fondi, 0 con 
glito del porto. EE Pro rispeltato Dispacio 25 gennaio anno corr. N. 1438, | deposito in danaro. K 

’quell'ffrente che avrà oferto il maggior ribasso, resterà 7 Gle possatto | ha trovato di dichiarare Valentino Florean_ deca- Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non to 
deliberatar.o previa approvazione Superiore, dopo di che verrà Ù ne; 3 (È mesi | duta dai contratti 10 ottobre 1854 e relativa appendice 47 | sero in hello di legge, e nella {sg Mon si contenesse la db 
tosto restituito agli altri offerenti il oro vadio. 3 dal giorno del loro i Sttobre 1855, risguardanti la novenale manutenzione della chiarazione se il ricorrente al rentela od affinità ne 

7. Dietro calolo preventivo, la costruzione delle dette rive 6 Fei caso che il contraente, ctobre anta dal Passo a barca sul Tagliamento in S. Mi | gradi contemplti dalla governativa. Notificazione 15 febbre 
importa 5522 fior. 43 soldi val. sua * I al î il termine fisato, in allora Side. di Latisana per Portogruaro fino al confine di questo Cr- | 1839, N° ‘4386-278, cogl' impiegati di questa Direzione. 

a SEA rit dei vr n pi, aeree sarà | _ Perl mucho da el fio ie pen item di ritardo una pete di for, 100. chele di Latisana per POME sana dica in pri | 1 capi normali portati gli obi di Nerini 
tai UU igao di eseguirà dietro Je medesime modalità co- | provvigione dll'1 per AGO. datnt > settimana di ritardo ua Perso dall. R. Ammiraglio | vempo l I. R. Delegazione provinciale a_ dar post, dl espe: | Lotto, si trovano osensili presso quesia Segreti 6 peo 
Papere) coma poro noe patù fr Loana sla Totale fior, 226:54 pri, verranno ispezioni AL ite mari | rimenti d'asta per un muovo appalto, sui dati dei sure 1° ottenga di fina 10 PAÉOSB Dia 

81 ieri che tecorrrazze per questa fabbrica sono i L'esercizio sarà deliberato 2 i qunctrrenta che offre il ssoggettarsi. puntualmente Cile ni FEE pacden nn siti mario 4850. rente, 
coin ‘a fmi agli quer aregiclap Fluencgi Cela) permesso al contraente di odee quest lavori L'asta si apricà nel giorno di martedi 5 aprile pv: LR. Consig. imp. Direttore, PULCIANI. 

n iverse demolizioni ; da po criggendiià late sotto suggello sl nè parzialmente, ‘obbligato | alle ore 14 ant. , nel locale di residenza di questa R. Delega” 
Jenne Beni PL R- Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 12 ni n persino N00 adempisse questa | zine, avcertenlo, che ove andasse senza effetto l'esperimento | N, 3727. EDITTO. (8. pubb) 
CI een, aggira meridiane del giorno 14 aprile p. v., sillate n coIrene no di pagargli pei le | se ne tenterà un secondo all'ora stesa del giorno 6 aprile Avvenuta il 29 gennaio p. p. la morte dell'ultimo inve 
di sntriDo diari od in santorino | dula qui appidi in carta con tollo da soldi to col suo ‘questo rimanesse senza effetto se ne | sito del Benelicio parrocchiale di Vilaregga in Come & 
f) muro a riquadro in cemento ordinario ed in santor dei documenti prescritti nell' Avviso stesso. sottocontraente. Ù Là se | Contarina, Distretto di Adria, soggetto alla giurisdizione. dela 
) selciato di riva Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Nel caso di morte passano gli obblighi da lui assunti li Diocesi di Chioggia, e di asserito patronato della famiglia dei 
) diversi lavori di tagliapietra Udine, 10 marzo 1359. contratto ai suoi eredi. voro per privata licitazione 0 per cottimo salva l' approvazione | nobili Alessandro e Fabbio Gritti, conti dell’ Impero; s'ini- 
i) diverai lavori di carpentiere LI. R Consigliere Intendente, Pastoni. 16. Tutte Je spese per bolli ed altro «he derivassero da | Superiore, come meglio si crederà opportuno. < tano tutti quelli che vantassero diritto attivo di nomina dl 
1) diversi lavori di pr ampi For doffera. ‘antratto vanno a carico dell contraente. La gara avrà per lase il prezzo di contratto di fiorini | nuovo parroco di Villareggia ad insinuare i propri titoli al 
1) diversi lavori di pittore,” 47. Qualora il miglior offerente, dopo essergli stata fatta 7:50. i protocollo di questa R. Delegazione nel perentorio termine d 

9, Ogni offerente deve obbligrsi, al caso che rimanesse Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do | palese l'approvazione della sus offerta e rispettivamente del ‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un | giorno 30 dalla data del presente Editto. 
doliberatario, di complotare tosto do È la trattativa d'asta micilio dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio | protocollo d'asta che fa le vai del contratto, von adempisse | deposito in danaro di fior. 400 e fior, 15. per le spese del- Spirato questo termine sarà per questa volta proceduto 
Saia Chmalione la somma dope e N rl cus. | dita Posoria di mim ceva "i tabachi, sale e marche da | puntualmente le condizioni del contratto, in allora Erario è | l'asta e del contratto, delle quali sarà reso conto al conterimento. del Beneficio senza. riguardo ad ulteriori de 

spice A della Poster di iis. lle coodizioni fisse nell'Avviso | autorizzato di prendere tutte le misure per costiogervelo, oPr \ Seguono le solite discipline d'asta, che si leggono nelle | mande. 
tag i, im Obbiga- | di concorso 10 marzo Tisko N. (371, pubblicato dall'L R. lo- | puro gli resta libero di cedere il contratto a pericolo © spese | precedeuti Gazzette. ) Dall' IL R. Delegazione provinciale, 


Questa cauzione può consistere in conta Ù - 
dii Pi zoo pu cose Sr ve io | dt A gita (irc e qual caso la cauzione | -— Dall LR. Delegazione provincia Rovigo, 49 marzo 1859. 


rente 
Unità con cifre e lettere, per cui l'offerta noo 


____ 











spor : verrà confiscata. Udine, 14 marzo 1859. L 6 
Lg co age riconosciuti validi dall’ | (in lettere 0 cifre) in rate mensili anticipate. STA 8 In tutte le questioni che potessero insorgere; il con- UT. RL Delegato provinciale, D' ALTAN. L'L È. Dalgetoproo., Co. Guoeromasa Rsoatari i 
L Fico Uso i documenti Loria suddetto Avviso. traente dovrà assoggettarsi alla isione della Laprogn e IIT@ {6@<@-U«[IL© Cor 
SO militare, pel qual caso si stabilisee la massima, che abbia da | x 7 A 
' ottosrizine autgraa)__ | Servire ‘di Base 8 testo edesco di qutto contratto. N. 108. da AAT dota Saalia a AVVISI DIVERSI. da 
(AL Ai a ÎI protocollo d'asta, come anche il piano del progetto ei soeill ienco e R HRET. i lavori di ristruri ed dor 
assunzione della Posteria di mi- presso V'L si . N i, i la 
tabacchi, sali è marche da Pd are ivereglio nt alal amplazione delle carceri pretoriali di Unehiubelo, GA Le, | N, 1128 MI Li 
i Dizione ale dol fabbriche Mia gori mer ir | Ft è apre IA gosto 4857, si deduce a pubblica |" ‘71, a, Commissariato distrettuale di Ariano 
cn re tte i iomiilo © la condi | meta di ru le dir ni nea Ta 5 ‘Rende noto : 
i i AVVISO. (pubb) | zione dell’ offerente. SRO I see ncenio dal til Che in seguito ad ossequiato dispaccio luogote- 
[rendi piro gen Da parte dell’. R. Ammiraglio del porto si rende pub= alt eine davo portare È sognate inirizso « 06- | pitni*, Fanno riesi tti | nenziale, 2 corrente , N. 6757, resta aperto a tuti il 
diari e e fee Cogrrprntia Mica parto deli i giorno © aprile a. . alle ore 12 me- | « ferla per la costruzione d'un molo pel commercio nel poro lavori, sotto le seguenti end run di fr, 9899: 6 | Borno ‘15 aprile p. v., il concorso al posto di maesro | 
proprio ipo tuo cà, che fas roma illo. Micamente poo, che nel Pot di “veduta dello stesso Amumi- | + di guerra in Pola » 4. La gara avrà. per hase il P Siementare della Scuola minore maschile di Rivà né - 


del soll della Su avi "LR. Ammiragl valota ausirioco. a Comune di Ariano , al quale va annesso lo stipendio 
tagliato dl po lr insane deter a ir n ngn serene dovrà depositare preso la Stazione ap- | di ‘ir. 175, ia valdta auatrinca, s 

to onde cedere al miglior offerente la costruzione d'un molo d — paltante la somma di fior. 367 :50 v. a. ade ni asta; Le istanze degli sopicanti saranno corredate delli 
pel commercio pel porto di guerra in Pola N. 3116. AVVISO D'ASTA. somma che resterà in deposito contratto per | fede di nascita, del cerìficato medicu sulla lore buc 


ri 
3 1 chi si renderà il delileratario. na costituzione, della patente d' idoneità all' esercizio 
LR ere pira a lanto offerte in RA i LA igripidipagi on Lalla 3. La delitera seguirà al migliore ed ultimo offerente, | di maestro, del discesso del proprio Ordinariato, # 


pagamenti in acconto pei la 





eta 


reclami che potessero in seguito insorgere. ra Ary Li pa {l concorrente fosse ecclesiastico extra diocesano, 
te Ce Pe ogio incominciare | sobdetti | IStfio e mere e di tl individui i quali abbiano condotti | d'asta per delberare, xe coi purea, e piacerà, all miglior of pese d' degli altri documenti atti a dimostrare | sersigi fn 
autori Ta giorni dopo perconuta la Suprire approvazioe della | ‘atto eseguire falbriche d'entità con sodisfazone delle Il: ferent l'esecuzione "dei lavori di ristauro alla fabbrica erariale | , carico del deliberata. deli sul ramo di pubblica istruzione. } 
Mari i ri re e, che postano esere | AN, Autoria, per Ci dovranno esser uniti alle oferte | ri- | che serve ad un di posto, Cina Ca Sarà libero ad ogni aspirante d'ispemonare i tipi, la de Ariano, 18 marzo 1859. S “ 
Oltimati senza alcuna dilazione nel termine di 6 mesi dal giorno Lear igio N — | Adria Comune di Contarina, sulla base del progeliioi scrizione dei lavori e le condizioni relative presso la Direzione Il R. Commissario, G10. nob. MaRrtIGNAGO. N 
Fe prerfpaziazeaneg ‘nua “verranno perciò considerate offerte d'individui i quali | braio 1850 dell R- Ufiio prosiciale. dele ‘ubblche co- | germe 40 loin di queto Rs Trilunle provinciale. b 
Ft che i stente per sca opa on mates | Ci vo eli ro aver ale le | tt, et A go 3 pm di cl TA di incerto ell n ,y ‘ 
3 ‘me fato, fo alle dr ar 3 Erario per PS | 2 Qualoa più indivi rmazare o Fire, | ae egitre di er. 87719 vl sr, | CREMA er ATE Lorenzo Gatlei Tipografo-editore e Negoziaulel- ; 
1 lavori pu in allora dovranno dichiarare, che ognuno di essi © viceversa È (gni aspirante all'asta dovrà garantire l'offerta con mza dell’ R. Tribunale provinciale. braio rende noto che Luigi Sagramora di Venezia, fù d 
usanze sopeineti dll 1A. Amaioeit | rimane rezponsebilo vero P'Eneio, un deposito di horini 30. Rovigo, 19 marzo 1859. addetto esclusivamente alla sua casa (con mensile sl | È 
dA Dee dA param ‘3. Ad ogni offerta deve esser unito un vadio di fiorini Non saraono ammessi all'esperimento che individui ACCENTI. pendio) in qualità di semplice distributore ed esattor . 
e 1600704 Yin contanti, od. in obbligazioni dello Stato se- { benevisi alla Stazione appaltante, e potranno concorrere Bit ___ Venne da lui, fino dal giorno 20 marzo corrente, de i 
uc al coniato di clero quasi ie | 660.1 loro valore ia corso cen covena, alri eppere i Veneri ofrte verbali quanto mediante offerte i iscritto. AVVISO D'ASTA. (2. put.) | fitivamente licenziato; per cui esso mon ha d 1 : 
{ro nè per intiero nè parzialmente, essendo ob- dotumenti ipotecari riconosciuti validi dall’. R. Fisco L'impresa viene in tutto e per tutto regolata dalla pe- Nel giorno 48 aprile a. c. alle ore 41 antim. sarà te- innanzi in detta qualità, sotto qualsiasi titolo, vest ; 
oneguirti egli stesso. È 4. L' offerente deve dichiurare di esser a perfetta cono= | rizia descrittiva del lavoro, e dal Capitolato di appalto, i quali, | nuto presso lo scrivente Ammiragliato un'asta diante oferie | CUNA, ed i pagamenti e le consegne che dopo quel' 
Se il contraente non adempisse questa condirione, in al- scenza non solo delle condizioni di quest’ Avviso d'asta, ma | unitamente al ristretto di stima, sono ispezionalali presso que= | in iscritto, onde delilerare al miglior offerente la fornitura d 
l Erario è autorizzato di pagargli pei lavori soltanto quel- ten anco di qulle del protocollo d'asta che fa le veri del con- | sta 1. R. ‘tendenza, e formeranno a suo tempo parte inie- 500 cinture da sciabola occorrenti all'I. R. Marina di 


corel rog gipo merci vell e TE Ri; png secondo le medesime. | grante del relativo contratto. guerra. 


i di ‘8. Trattandosi di un percento di ribasso sopra i prezzi 5. Quanto alle offerte lies 
RE obblighi da lui assunti del contralto | 4° unità sui diversi articoli di lavoro contenuti nello scandaglio pepe a zioni amari de 


bee) segue 
è non già d'un ribasso sull'intiero costo del lavoro, così du- ‘le offerte È 
PET pe gi n | e i | e PETE SIE UNICO DEPOSITO 
1 lr i ngi tera, nr uscrgi cita ta | essi unit con cilre e letee per ci l'offerta nn dovrà | prova che questo deposito venne appositamente fatto in una . 
ll 
) 


/ 
[ 
epoca per suo mezzo seguissero , si riterranno come 
| non effettuati 
1 

| 

| 


ora ie e uferta, e rispetivamenta del | contenere dei ribassi condizionati © relativi ad altre offerte e 


eee aprono DO Pa TIPI Si, | venne coil deine dle cia nei std | 9) deo” venir consegnate oto sogeto a questa 1. R. SEMENTE BACHI DELLA CHINA 


pri data adempie | qual caso non verrebbe presa in considerazione, Intendenza di finanza prima dell'ora stabilita per l'asta; 


puotoalmento 5 e 6. Tutte le offerte che issero dopo Je 14 i j Î i si j 
Feto dini, dl nr i a RE Tute afternoon falla appositamente preparare a Sciangaì dai signori 


gli resta libero di cedere il contratto a e spese i scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
fio o ‘venute fino all'ora stabilita verranno aperte alle ore 12 mer. | offerto, ed fa dall Ù È i 
del contento a quae sis ‘tie a 2 SEG | su in ir sta vene er le GO Ir | sf ci me A L'ICI oi. Gi S. Braghi e Ci di Genova. 


ea Là È il con | avvertiti di trovarsi all'era indicata presso PI R- Ammira- rificazione della tà ordi sai i ca 
trnente dovrà assoggotasi alla decisione data eine | Mato del pri. ; pozione del segno di pipe Oltre !a quantità ordinsta per commissione la Ditta P. 0 G. Fratelli GIRARDIN 
Mito. oe qui Cho si subisce la massima, che abia da mi dine See pferto_ A magie Uri te: [da de etimo, ella indicazione del loro carattere e domi- di Treviso ne fece venire per proprio conto 4500 Cartoni, dei quali apre la vendita ® 
sen a pese cene È ue tn o i ao aci E A cile ci me d questi devrà indicare nome e cognome, il pere discreto al loro domicilio, Casa Manolesso, N. 655 passio e 

pren ° » ratelli 


ATTI GIUDIZIARI. palo 87887 cola rendi 


di L 71:49. cvaiiy plesso i ran 
’ Altro terreno arat. arb. vit. 7 9 Lucignolo dd 1 VIL Mancando l'acpio 
20 della delibera. con fabbrica, a' mappali NN. 610, R 5 A RI leer ieri coloro che in- anche ad un solo. degl’ oli 
"Il. Ogni altro deliberatario | 616 e 1387, di pertiche censua” T lendone ro far valere per qualsia- | spezione agli aspiranti, saranno | suindicati ' intenderà decadi 
dovrà poi entro tre giorni dall'in- | rie 142.20, ‘orrispondenti a cam- Gli Men al qualche pretesa su | venduti in sei Lotti come in calce, | l'asta, perderà il deposi Sec 
timazione del decreto. approv pi padovani 96 -5-58, colla ren bei ad insinuare a i queta | ma nel primo e secondo incanto | nale, e si rinnoverà l'in 
la delibera eseguire in Giudizio il 5 rreguel Li II n alienarsi a prezzo | tutto suo rischio e perito. 
deposito del prezzo di delibera in petti veg lla data del pre- stima, e solo potran- Descrizione degli stalli 
denaro sonanie ed in moneta a | L. 15,000. etna piegata no vendersi al terzo incanto am da vendersi 
tariffa, meno il decimo già previa- Quindi il prezzo della loro crop tialerr] |M pl situati nel C 
mente depositato a cauzione. dell' | metà in a. L. 7500, che, detratto provando il diritto che credono di sodlizire è Distretto di Sacile 
offerta, sotto pena di reincanto a porto de'livelli come al N. IV, ser poichè altrimenti | questa î 3A 
a tutto suo rischio. DEAR Nena L. Ogni aspirante dovrà de- Casa com orto. e. terre 
"IV. Îì deliberatario assumerà riicatd È postare a Cauzione della sua offer: | nesso, in mappa a' NN. 190.14 
il pagamento de' livelli inerenti al vanail en e, ta il 40 per 100 dell'importo di | e 482. Stimati L. 4360 : 80 
Mele che seno già stati dtra orso di colore ch avro pro | sima in mont somasti ari; Lotto Ia 
ti dal prezto, e relativamente ai | Capodistreito ed in Vigonovo, non- la dichiarazione di erede | importo che sarà restituito tosto, Terreno arat. vit, al N 
beni che si vendono per metà, © tre volle succes= comprovando il titolo, e verrà loro | a chi non rimanesse deliberatario. | di pertiche 25: 30. Stimato L* 
li è stato. per metà detrat Ù À MIL 1 delibratario sarà te- | 2466:80. 
"importo del Uivello che li = eredità se non venisse a- | nuto al pagamento dell'intiero pres- Lotto IL x 
assumerà la respondenza 20 in monete sonanti a tariffa en- Terreno arat.ard. vit. 
linsci tro giorni quattordici da quello | 190, 131, 13, di pr #4! 
Fa seguita faz or Stimato L. 3528 È 
mediante deposito presso l'I Lotto IV. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci- 
vii d e ‘re voli : Do Venezia, senza di che non 
. AI deliberatano apparter= | N. 1269. n . 105, 
raono le rendite sui beni dal di DECRETO. 3 ° cazione degl'immebili subastat. 
della delibera in poi, e da delto __IV. Ove si rendesse delibera- 
giorno in poi gl' incomberanno le tario l'esecutato, sarà dispensato | 15:66. Stimato 1. 
Lotto VI 
Terreno arat. 
di pertiche 9.16. 
732:80. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 6865. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. ) 

Col finite dell'anno scolastico 1858-59 restano vacanti 
quattro piazze di fondazione veneta in uno degl' Istituti. supe 
fiori, ed una negl Istituti inferiori di educazione mibtare, selle 
piazte di fondazione veneta per allievi di queste Provincie ne- 
fl Istituti secondari d'istruzione militare, ossieno case supe- 
fiori di educazione militare e Compagnie di scuola di nuova 
istituzione. n 

‘Dovendo, col principio dell'anno scolastico 1859-60, 
sere occupate tutte le piazze suindicate, in esecuzione al ris 
tato Dispaccio 24 febbraio p. p. N. 1599-60 dell'Ece. Mini- 
Hero dell'interno, si dichiara aperto il concorso alle medesi- 
fe a tutto il 15 aprile p. v., avvertito, che in mancanza di 
aspiranti veneti regolarmente qualiîicati saranno presi in com 
tempiazione anco quelli della Lombardia. 

Chiunque pertanto intendesse di aspirarvi, dovrà portarne 
all'L R. Delegazione provinciale da cui dipende, non più tardi 
del di f5 aprile p. v., la propria istanza, corredata dei se- 
guenti document 

a) dimostrazione che la famiglia. dell' aspirante appartenga 
per origine alle Provincie venele, o rispettivamente a quelle 




















he. di Lombarda; 

b) regolare fede di nascita, da cui consti il nome, cogno- 
vet se, giorno, mese, anno © luogo di nascita dell'aspirante, bene 
; inteso, che l'età prescritta per l'ammissione si è quella, che 
Hrarad l'aspirante stesso alla fine di settembre p. v. abbia compiuto 
di kr I undecimo anno di età, e non oltrepassato il duodecimo ; 

più c) la prova che l'aspirante ad una piazza in uno degl' I- 
pe alitti di educazione militare superiore abbia compiuto almeno 
dpr il terzo corso delle suole elementari in ua lico Stabili= 
prata mento con buon successo, ed il secondo, quello che aspira ad 
di una delle piazze negl'Isuiuti inferiori e secondarii surriferiti 
Gio per d) cartiicato della buona condotta morale e disciplinare del- 
rela» l'aspirante ; 
, 0 con ‘e) certificato medico ch'egli abbia superato con buon esito 
il Saivolo naturale o l'innesto vaccino, avvertendosi che in 
ae lo secondo caso il cerlificato dovrà esprimere come siansi 
la die realmente presentate le pustole ; 
ità nei f) Ja prova della mancanza di mezzi nei genitori e nell'a- 
regio apirante, la quale dovrà apparire da un certificato degno di 
fi fai 
ori dell Nel caso ch' eglino avessero qualche sostanza, sarà di- 
presso chiarato a quanto ascenda il patrimonio ; 

‘9) attestazione di un medico militare’ di superiore catego- 
ele, ria' sula sana © robusta costituzione fisica dell'aspirante ; 

4 A) dichiarazione del nome e dei genitori, colla in- 


venti, quale sia la condizione del padre, i 
i, se abbia servito lo Stato, in quale 
grado e per quanto tempo ; 

i) certiicato indicante il' nome e cognome dei fratelli e delle 
sorelle dell'aspirante, accennando se egli © taluno di loro: sia 
astistito da qualche pensione o goda posti gratuiti in qualche 
Stabilimento 

%) l dichiarazione dei genitori o dei tutori ch' essi sono 
root, in caso di ottenimento del detto posto di fondazione, 
sopperire alle spese, che fossero ancora eventualmente ne 
cessarie pel collocamento dell'aspirante, oltre a quelle di viag 
{io ed altre ancora che occorressero ; 

%) una reversale concepita nei termini infraseritti: « lo sot- 
toseritto, mi obbligo colla presente di dedicare mio figlio N. N. 
al miliare, qualora egli venga ammesso in un L K. Istituto 
miliare di educazione, come parimenti di non ritirarlo dal me- 
desimo solto verun pretesto, » 

Le istanze e gli allegati dovranno essere marcati del bollo 
compia, cà i postino, dovrà indicare nella domanda il 
Comune, la contrada ed il numero della casa di sua abitazione. 

Si avverte infine che quelle che noa fossero state pro- 
dotte precisamente nel termine assegnato, o che non fossero 
documentate regolarmente come si è indicato, non saranno 
prese in contemplazione, e saranno anzi respine. 

Dall'1. R. nenza, 

Venezia, 10 marzo 1859, 





















rimanenti condizioni sono simili al precedente Avviso tano coloro che 
R. Delegazione provinciale, 


Indicheranno inoltre se ed in qual grado di parentela od 
affinità, per avventura, si trovassero con taluno degl' impiegati. 
appartenenti agli Uffici di zecca e di garanzia del territorio 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UYFIZIALE DI VENEZIA — N. 10 — GIOVEDI' 51 MARZO 1859. 


trio N. 1126, ritenuta la descrizione dei fondi in calce 


Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 





Cremona, 9 marzo 1859. 
LÌ. R. Consigl. Intendente, FuertA. 
(3. pubb.) 
per la fornitura dei tavolati e porte per l'1. R. vascello 


di lmea Kaiser. 
Axendosi l'intenzione di affidare all 
fornitura dei tavolati e porte pel vascello 


dustria. privata la 

aiser, se ne invi 
prezirni pari, di presentare al 

rina la relativa loro offerta fino al 9 a- 








mando dell'L R. 
prile anno corrente. 
i I piani e echizzi relativi a questo lavoro da falegname 
possono essere ispezionati, così presso lu Sezione tecnica del 
Comando di Marina, come pure presso l'A 








Jato del porto 


veneto, — Venezia, 8 marzo 1859. ara _. «0 
es N. 4 di Pola, dote vengono date tutte le inf ui. In gene 
LE EMILIO (3. pol) ie Atm Lupa rm 10003 aa | Serene ct a pene sii tarli eni dove mer 
rgendo. uzzolini Eugenio d'anni 20, del dovendosi ite | ‘mogano con campi d'acero sulla coperta e nella 
prega î lavoro di nuova novenale manutenzione | latteria, mentre È campi sotto la coperta banto d'essere di 


vivente Giovaoni, di questa Cità, sia assentato dagl Il. RR. 
iene citato a senso 





nolzia : 


ore 40 ant. nel 








L'asta si aprirà il giorno di martedì 19 aprile p. v. alle ' 
Tito di recitante. di ig Ri Delega» | 


R. strada Callal st Pi 
TT paia HA Pe dat ‘piera che da ‘ leguo dolce verniciato in bianco, che le porte sono da fornirsi 


del Passo volante di Passo di Piave, si d 


pred superiore | copie witamente ale serrature © Usi di netto, e che gli 
comune oggetti devono essere posti in opera a bordo del naviglio en- 
ro dodici settimane, comiuciaudo dal giorno in cui si avrà as 
sunto l'obbligo del lavoro. 
All'offeta sigillata è da unirsi il vadio del 5. per cento 








vrana Patente. i: 
arene srà pobbato ia questa. tà e Provincia, | ttiva a voce, e si assumeranzo ne via eni o, durerà fino alle re 3 pom Ove rimanga, deserto l ‘ sull'oferta Quel del miglor offerente verrà ritenio a ti 
aio sel Al ego el ir pr vo ve nel Gar L'appao saràdeiberto a chi protuose 1a nigi oe | 0 del dato ti ai pari pi Lea ini soriipicieiiciile 
101% Dal. R. Delegazione provinciale, Ei ie iii luigi a pop tac he de gior torno ala ue ioni 
e di : no alla loro idonei 
Vader, #8 mio 1850. ct vt ripari altera gelata se no a re | paria MISA e RN LI NR DO | eg ooo ni co Ve po 
|. R. Delegato provinciale, Cascui. } a fornitura L. 4533: 98. fi 
‘One l'ofrta scritta egugli l'ultima verbale, questa avrà | ©’ © Ogni aspirante I onu deponito in danaro È PTT Re Conde di Maria, Tra, 16 marco 1850 
n.961. so urto. (ae puo) fia , è si restituirà a chi foce l'offrta in isrito i | di Mor. 200, più fior, 40 per Je speso d'asta € del contratto. 
Ciano, cd ti deposto lo caso di ate scri aus pirla ria dui Port le rimanenti cmd, che sono eguali a N. 5850, Sr (8. pù) 
olii dar. iacomo, Se suddetto va eguali a qulle | N, 5810. 3 , pubb, 
Pr nin rta l'asta coi molli di logo, non i scsetrà [© "BAL R. Daiano provincia, "Contando che il sacerdote Vetro Vicentini, nativo di 
Piovene Porto Godi Francesco di Alessandre, nù ig seria, pò vfala È tento è Treviso, 46 marzo 1859. Garante oe di Ove dalia Gee Padova, 
Ra ee e e ARIE Delegato Paseo) TARA, di ine 8 riad Gato x (AGO Sd Br condare 
iii del suo ritorno a questa LR. Delegazione nel termine di mesi 












pacino colei all'incontro soltanto dopo l'approvazione 





gono essi citati, a senso del $ 32 della Sovrana Pa È da conferirsi press 


tente 24 marzo 1832, a ritornarvi ed a yre la loro 
assenza nel perentorio termine di mesi tre dalla data della 
pubblicazione del presente Editto, sotto comminatoria della pena 
fissata dalla sullodata Patente. 

Il presente sarà pubblicato ed affisso in R. Giuà 


naro sonanta cou monele aventi corso 
monetata e gli avalli ) © in fondi liberi, o con 
del Monte Lombardo-Veneto giusta il 











AVVISO DI CONCORSI 


in Ceneda un posto di cursore visorio, coll ii 
fior. 210 val. austr. ed il mute rt og ini 
Gli aspiranti insinueranno l'istanza presso questa Int 
denza provicale di finanza a uo ì giorno 30 ape p. to 
comprovando i servigi prestati, la loro età, condizione e re- 


tre decorribli dal giorno dell'inserzione del presento Editto 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, od a presentare entro il 
termine suddetto le sue giustificazioni a questa |. Kt. Delegazione. 

Non presentandosi il citato, 0 non giustificando la sua 
assenza, verrà contro il medesimo proceduto a_ senso della So- 
Vrana l'atenie 24 marzo 1832. 

AI presente Editto sarà pubblicato in questa Città e Pro- 
vincia, nel luogo di nascita del Piacentini, ed inserito nella 





3, pubb. 
so I'LL K. Ufficio di vati 





è Preti ed intrito per tre volte nella Garsetta Ufirale corso della Borsa di "id austriache di Stato ‘al corso | ligione nonchè la loro idopeià "a. soste ) 
dadi la; della Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione po- | renti al posto di che si tratta, La te oire e e n tai Sasmata Ufiziale di Venezia. 
‘Dall’. R. Delegazione provinciale, trà valere anche il deposito d'asta, ed inoltre Îl rilascio di | grado di parentela 6a amuna si iruvasvero vga Qin da MArLoR. Melerazion sugginrin 
Boni 17 gtarzo (680. tto at cl pae davo, quanto bacino | pa, inerenti è carri. presso gi Uli camel dele OI IE. Delaplo proviazile, Cesc 
‘1, R. Delegato provinciale, Cescat. comporre la medesima. rovincie venete. 0h ’ pipa 
rnesntiztzionon La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale Si fa poi espressa avvertenza, che potranno concorrere 
N. 1896. AVIISO DI CONCORSO. (3. pubb.) [di tunio, ove sia assoluto e consi della tacitazione dei dano con probabilità di successo qugl' individui soltanto che si tro | y, 414 AVVISO. (2 pus) 
neggiati. vano în servigio attuale dello Nato od in quiescenza. Si porta a pubblica notizia: che nel giorno 41 di aprile 


Presso VI. IR. Ufficio p. s. in Rovigno si è reso vacante 


il posto di seriitore, cui va congiunto l'annuo soldo di fiorini Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 


riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appallante determina» 














Dall'L tì. Intondenza 
Treviso, 16 marzo 





vinciale delle finanze, 


oo, p. v. si terrà asta nel locale di residenza di questa Direzione 


dell'I. R. Zecca in Venezia, dei seguenti materiali ed oggetti 











367:50 v. a. Pr 
RAI intiazzo del detto posto viene con ciò. aperto il [È pooto dato di grida. L'Ì R. Aggiunto dirigente, Gasssen. s 
sat ale rverimmzo e. 1° concorre aewnaze peo- [> SL UM e copia dip se viali je oa LR Comi € nen, Da. Sar | "Feo veti db, met. circa 6000 
COOcOrTO, RIG di aprile pv. a questo Governo centrale [| R- Delegazione ogni giorno nelle ore d'Ufiie i dictiari RT » 2000 
marittimo le loro suppliche debitamente corredate, compro- li deliberatario che avesse offerto per, nome da dichiarire, | N, 2889. AVVISO D'ASTA. (3 pubb) inglese in rottami. . iu 
Matto L'etb, V'ilibata condotta morale politi, la piena ido- fl dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver- Essendo stato concordemente adottato dagli eccelsi. Mini- » » 415 
neità al detto [ierd nonchè le cognizioni linguistiche che e- fg at È: n ca i roca SH ip e eleggere qui | sieri dell’ stere, dle finanze , © della quat istruzione il 9 A . 468 
ventualmente possedessero. ai divisamento di procedere all’alienazione dei beni stabili perti- | —Crogiuoliudi piombaggine rotti . 400 
nimenie, poseciontre. i iaalire iiararo so ci trovino in .,, Last si terrà collo discipline stabiio dal Boguionento | nenti sil sostasta ereditaria della fu E. S. il sig irta Bottiglie di Lepini cirea N. #00 
4° maggio 1807 in quanto non sieno state derogate. Giuseppe Sigismondo Ala conte di Ponzone, colla sola esclusio= | Vasi di terraglia = » . 200 


parentela od affinità con qualche funzionario del suddetto Uf- 


Dall' IL R. Delegazione provinciale, 





ne dell'LR. Palazzo sito in Cremona, ed essendo analogamen= 


2? 


Pompe idrauliche » 
sono ostensibili nell' Uf- 








ficio portuale sanitario. 
il’ I R. Governo centrale marittimo, Treviso, 14 marzo 1859. te alle relative superiori ingiunzioni stato disposto dall' I. R. Le partite e le condizioni d' 
Trieste, 4 marzo 1859, | L'L R. Delegato provinciale, PAGANUZZI. Prefettura lombarda delle finanze, che sia venduto nella via | ficio del È io Economato. 

—__—_& Ù cea dell'asta pubblica il podere Canova, di detta pertinenza, si Dall'LR. Direzione della Zecca, 

N. 3982. AVVISO. (3° pubb.) N. 4439. AVVISO, (32 pubb), | visa i pubblico ehe nel giorno di sabato 9 aprile ps, dalle Venezia, 22 marzo 1859. 

| °° © in obbedienza a luogotenenziale Decreto 5 corr. N. 7586, Ta obbedienza a luogotenenziale Decretò {1 corr. N. 8268, | ore 10 ant alle ore 3 pom., si terrà presso questa L Reinten= F. MonaweKk. 
dovendosi sppaltare Î voro di novennale manutenzione dellì dovendosi appltare il voro di rialzo ed ingrossamento del: | densa secondo esperimento per la vendita del podere me- 

desio, solto la strelta e rigorosa osservanza di tutti e sin- ai ae 


Lera coPmercile denominata Castellina, dai quattro Can- , l'argine destro di Livenza nella località fronte. Giacomini ed 
toni in Mestre sino alla Chiesa parrocchiale. di Rosà 








goli patti © lo condizioni stabilite nel precedente Avviso 3 feb- 





















































































































































































































TI i Lotto VI, 
ATTI GIUDIZIARI. Nello leso luogo, ato per i Dal giorn dela delibera 
x 5 20 denominato Pustotì secondi, in detta , dovrà depositare il prezzo | fino al giorno del der 47 
seercizio 3 ; Censo provvisorio al N. 3737, di di dellera entro 8 giorn, nell | corerì sl pezzo, fr od in Somma L. 177:09. 
jato, se N 1388, 4. pubbl. | della delibera, e con ogni altro .68, estimo L. 597 : 62, Cassa Forte dell’ LR. Tribunale | aumento di esso, l'interesse del 5 42. Detto. — Prato di passi 
sano, € EDITTO. suo avere. ò, Provinciale di Belluno in monete | per 100, il quale sarà calcolato 1040. BI, L. 195: 26. 
pvigi fin £ ione d'oro © d' argento al corso del | scalarmente nel caso di parziali | L. 3695 : 30. Piante di abete © larice so- 
L'' Imp. R. Pretura in Por- de' beni posti all' incanto. Listino della Borsa di Venezia, dal | pagamenti suindicati. Fondo boschivo annesso , di vrapposte, L. 29: 60. 
ro rende noto in seguito alla I della delibera , rilevabile dalla IX. L'imunissione in possesso | passi 150 . 89, L. 15:08. vrapposte, L. 15:81 ‘Somma L. 464 : 86. 
Go. Nota 30 dicembre 1858 Numero In Villastorta nel luogo detto , di pert. 5. 66, colla rendi- Gazzetta Uffiziale, e data la prova | ed il godimento della sostanza sul- Pianie sovrapposte di abete ‘Somma L. 437 :11 43, Detto, Po di 
a ri R. Triunale Pro» | la Palazzina; pezzo di tera ant- | ta di Lu 8:77, fa confini a is | quilara, nonchè inserto per ire | di ni gl verrà dalla Pretura re- | astata, saranno accordati al deli- | e larice per L. 641: 28. 26. Alla Folina. area di fenile ora prato, di passi 
299 vinciale Sezione Civile in Venezia, | camente orto ora aratorio con gelsi Nolte di sellimana in seftimana | stituito il deposito fatto per poter | beratario subito dopo la delibera, © Somma L. 4778; 04 passi 570.96, L. 97:06. 6, L 1:50. f 
ziante-li- ad istanza di Lucio Pontni fu | marcato nel Censo provvisorio al Î nella Gazzetta Ufiiziale di Venezia. | offrire. I° aggiudicazione in proprietà s0- 43. Detto. — Prato di passi Pianto di larice ed abete, AA. Detto. — Fondo ingom= 
Rata, già Silvestro di Venezia, in confronto | N. 4266 di mappa, della quanti- NN. 4202, 4201. Su Dall'I. R, Pretura, ‘. Se si rendesse deliberata» | lamente quando sarà provato il L 16:17. È bra da gii cspgi, pis 
n del debitore esecutato Domenico | tà di pertiche 0-99, estimo Lire | mato austr. Lire 1983:80, sono Conselve, 14 geunaio 1859. | rio l' esecutante od un creditore | pieno adempimento delle presenti Somma L. 113:23. 44:90, L 2:84. 
Zanini fu Gio. Battista di = © | 42:02, corrispondente nel Censo | fiorini 694. IR. Pretore inseritto, potrà traltenersi il prezzo | condizioni. 27. Detto. — Prato di passi ante di abete: sovrapposte, 
dei deliberatarii Giovanni Minio | stabile al N. 4246 di pert. 0. 93, Il presente sarà alfisso a que- CorpenTALDO. fino all'esito della graduatoria od X. Le spese tutte susseguenti 802,66, L 160: 68. L 8:20. 
di Venezia. Enrico Zaro, Antonio | rendita L. 4: 70, tra conlini tra- | Albo, in questa Piazza, e sarà Fantoni, Cane. |un componimento amichevole giu- | alla delibera ed i carichi pubblici Piante di abote_ © larice so- Somma L. 11:04 
DI . 43, L. 21:98. vrapposte, L. 23:8 45, Detto. — Prato, parto 




































Menegazzi di qui, © Giuseppe In- | mootana © levante strada 
fanti di Morsano, sarà tenuto nel 
Vocale di residenza della Pretura 
gtessa avanti apposita 


‘Commissio- | a. L. 99, pari a for. 32 
forno di giovedi 28 apri 


Lotto IL 



























o, 
HÎ. Ciascun obiatore dovrà | scalo Rio 


al momento depositare in effetti 
forini d'argento della nuova v 
luta austriaca a ragione di 100 
soldi per fiorino, oppure in effet 
tive Lite austriache di nuovo conio 
a ragione di soldi 35 per Lira, l' 
intero valore di stima del corpo 
cesia Lotto cui aspira; la qual 
somma sarà ritenuta fino all’ im= 

rare del prezzo di delibera, ® 









Lotto III. 





corris 
Sic 120, i 






































sconti tI R, Pretora \raumessa all | rendita di L. 45:26, tra confini 
acquirente LR. Tribunale Provinciale Sezio- | a tramontana strada comunale, a rende noto che » sull istanza di | 20, meno le a. L. 15,000 ed a- 
L'nbighi ne Civile di Venezia. levante N. 4206, a mezzodì N. Francesco nob. Anselmi, di Serra- | cessorii come in seguito, verrà da 
nia TL Nel caso che il prezzo | 4207, a ponente strada comunale. valle, coll' avvocato Marosa, contro | essa pagato nella valuta suindicata , 
papi dela delibera evtodesse quello di | Stimato austr. L. 636, sono for. Liberale Corte Metto fu svaldo- | entro giugno 1860. di 
{gr stima, dovrà il deliberatano, entro | 222 : 60. VIL Pel capitale delle austr. 79.29, L 47:57. 
coso. Nell ue di rà ib del tate 4 inn Snai. 
lo stesso luogo, corpo di | vendita non se non a pret- , se la delibera 8. 
terra, fr iapiggi cagna 10 tegriore ala stima, Oa a favore della Fabliceria, regge- dna um Su da 
te, N. ds i 87, 10, sem 1 a vicen 
Lc dat Tear l'eiori it di passi 249.87, La 189: 90. 





no atquistti dal deliberatario in | sub. 2, pertiche 


proprietà nello stato in cui si tro 
veraono al momento della delibera, 
dal qual punto gliene decorreranno 
gli utili e i pesi. S'intenderà poi 
avere egli acquistato î beni con 
feed) servito, e con le contri- 

ioni di decima © quartese cui 
fossero soggetti. 

Tute e speso dell'a e ad 
sta conseguenti compresavi la las 
sa di "eaderimento di proprietà, 
dovranno essere sostenute dallo 
aiesso deliberatario è staranno ad 
esclusivo suo carico. 

VI. L'esecutante ed i credi 
tori instritti non prestano alcuna 
aranzia per gl' immobili mandati 
all'asta. 


VII Versato che abbia il de- 








rata nel 
Lars N. 4208, 


N. 4207 


4060, sono fior, 1434. 
Lotto V. 










nale, a ponente scolo Rio S. 
como, mezzodì N. 4247. Stimato 
156. 


Giacomo. Stimato a. 
L, 666: 40, sono fior. 233: 24, 


Nello stesso luogo, altro per- 

20 di terra, detto Braida dietro 
casa, con porzione coltivata a brol- 
lo nel resto a. a. v. mor., nel Cen- 
so provvisorio al Num. 4208, di 
pert. 6.36, estimo L. 287:94, 
te nella mappa nuova 

6. 36, colla 


etimo LL 689:90, Num. 4206 
iche 33, estimo Lire 
del Censo vecchio; nel 
Censo stabile corrispondente al N. 










































gti 
mzzodì strada e N, 4198, , 
a levante N. 5204. Stimato a. L 

















diziale fra' creditori e |’ eserutata, 
è dovrà poi pagare a ciascuno di 
questi, verso regolare quitanza, la 
somma che verrà dalla graduatoria 
© dal componimento determinata 


posteriori ed insoluti , staranno a 
del deliberatario. 
Fondi da vendersi, 
situati nel circondario 
di Auronzo. 





inserito per tre volte nella Gazzet- 
ta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura in Porto 
guaro, 28 febbraio 1859. 















comu 








4. pubbl. 
o. 











N. 2881. 
































































Fondo ingomi 
poco sgativo di passi 28.19, Lire 
3:38. 







cui la prima ipoteca sulla sostanza 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
subastata ; dovrà pagare entro giu- 


ranno lenuti da apposità Commis 
Padova, {4 marzo 1859. 


sioue nel locale di residenza di 



























questa LR. Pretura li tre espe- ll Presidente gno 1859 a L 8000 in monete 
timenti d'asta per la vendita dei GREGORINA. d' oro © d' argento al corso del Simile ingombro da sassi in 
beni soto descritti, esecutati ad i- Zambelli, Dir, | Listino della Borsa di Venezia del | 3 pezzi, di passi Bi 49, L. 1:54. 

stanza della ditta Getzner e Com- giorno antecedente al pagamento, ‘Somma L. 1376:01. 
riportandole fra i singoli creditori 2 Boegss — Zappaiv di 

(meno l'eredità del Corte-Metto di | passi 226.15, L. 14241. 
N. 4285 2 pubbi. | cui in appresso) e l'estcutato, Prato di passi 38.95, Lire 

EDITTO. verso regolare quitanza, giusta la | 15:58. 








graduatoria od il componimento 
come sopra ; ed il resto del pres” 











Simile di passi 238:87, L. 
LL R. Pretura in Auronzo s 































































basti a cautare i creditori inscritti. 

IL. Ogni aspirante dovrà de- 
positare previamente al Commis- 
sario delegato il decimo della sti 
mà : solo l'esecutante sarà dispen- 


5. Detto, — Fabbrica di muro 
è legname ad uso di stalla e fe- 
nile, cioè la porzione spettante all’ 
esecut:to, composta di stalla, metà 
cucinetta con porticato in pian ter- 
reno, metà aia consortiva , metà 
fenile con penizzo a sera e sofia 
sovrapposta al fenile ed aia, co- 
perto a scandola , cogli anditi © 
transii, L. 548: 66. 

6. Tajarezze. — Prato di 
passi 182247, L 637:76. 

Fondo bosch. di passi 645. 














sa di trasferimento e successive 
staranno a carico del deliberatario, 
© così le spese di esecuzione dal 
poi che dovranno 































o 


3$E 


51 Î 


4400, 77, L. 1012 : 18. 


srapposte, L. 180: 79. 













































ingombro da ghiaia © cespugli, di 
passi 412.50, L. 4f: 25. 
Piante di abete sovrapposte, 
L 41:97. 
Somma Li 53:22. 





‘Somma L. 484: 55. 

28. Malon alle Prato 
di passi 147.02, L. 29:40. 

29. Pies delle Farine. — 
Prato di passi 877.34, L 122.83. 


Piante sovrapposte, Li 4:94. 
Somma L. 23:92. 
46. Detto. — Prato di passi 














Simile di passi 147.76 buo 
























ne nel 
4859, dalle ore 9 antim. alle 2 Terreno nello stesso luogo a ——— VI. Se si rendesse delibera- A. Pause. — Prato a vicenda 6, 
im, un esperimento d’ asta per | prato chiamato Bassa, nel Censo Si rende noto che con odierno | tara la Fabbriceria suddetta essa | di passi 785. 66, stimato a. Lire | no, l: 66: 49. Piante di al Tarice so- 46. la Val — Anuo 
li vendita degli stabili sotto progr al 4247 di pertiche | N 124 4. pubbl. | decreto, pari Numero, venne con- | dovrà pagare a deconto del prezzo Prati Piante di larice ed abele so- | vrapposte, L: 19/15. Gaasi padr DORIA 
Crea io le seguoti "84, estimo Lire 133: 04, nel decreo. pari Numero, venne ‘Ti. | a L: #12, entro & giri, m Ve- | ___ Simile di passi 525:0, Lie | vrappost, L- 170530 Somma L. 142:38. ae 
Cond Censo stable al N. 4247, di pet. faldini la continuazione della pa- | nezia al dottor Domenico Roselli | 362:26. ‘Somma L. 4258 : 24. 50. Detto. — Foodo boschivo | si, L. 19 : 19. : 

1. Gl'immobili saranno ven- | 7. 84, rendita L. 44:11, tra coo- Si rende pubblicamente noto | tria podestà sul minore di lui figlio | amministratore dell'eredità del fu Simile di passi 663.99, Lire 16. Detto, — Prato di passi | di passi 6374.85, L. 446: 24 Somma L 880 :19. 
dui Luto per Loto, © deliberi | finì a tramontana il N: 1246, a | che ne giorni 27 aprile, 4 è 18 | Francesco, acne nell’ 1. R. Gio. CorteMetto nella moneta sotto | 438:23. 141938, L 312: 26. Piante di abete e larice so- SIMO con SI 
al miglior oferente ‘al qualunque Vetane ida | cossa, a er: | maggio anto correne, snpre dal genoa Arciduca Ferdit indicata, in conto interessi scaduti Prato sempe di psi 24.6, ® Fondo bue di passi 247.19, crnereni L 3 Do Lena Di: pansi 697 

zodi NN. 4252, 4258, a ponente 9 ant. al nose li : i E : 9:88 sco di passi 6.97, 
ponente | le ore 9 at. alle una pom. iano N,8, per prodgalità. | sul capitale di a. L. 15,000, di | L. 4:9 RISE 127 paga e lario so | 3, Pronta. = Fondo [ 4:18 


Somma L. 96 : 54. 

48. Lavaredo, — Fondo bo 
schivo cespugliato misto, di passi 
quadrati 7054. 66, L. 17:46. 

Pianto di larice ed abete so- 
vtapposte, L. 190 :6° 

Somma L. 508 

49. Col. — Fondo boschivo 
di passi 1621 45, L. 120 :69. 

Pianto di abete: sovrapposte, 
L 441 :08. 

Somma L 270: 77. 

50. Villagrande a_mezzodi 
della casa d' abitazione. — Orto, 
di passi 57, Lf 


boschivo di passi 2332 .52, Lire 
233: 25. 

Pianto di aboto sovrapposte , 
L 582:90. 

Somma L. 756 :15. 

32, Transacqua. — Prato di 

205. 42, L. 71:90. 

Piante di ‘abete sovrapposte, 
L 3:76 

Somma L 75: 64. 

33. Detto. — Zappativo di 
passi 168. 68, L 116:39. 

Prato annesso di passi 57.83, 








'Somma L. 516: 77. 

47. Detto. — Prato di buo- 
na qualità , di passi 9223. 79, 
L. 4058 : 47. 

Simile mediocre, di 3165 
passi L94950. 156.70, 

Simile, di passi 11156. 70, 
Lo 2456: 47. 

Fondo boschivo di 3466 :54 

, LL 204 : 66. 

‘Piante di abete e larice so- 
vrapposte al detto fondo boschivo, 
Lo 411:39. 
















































Piante sovrapposte al prato 5 
suddetto, L 3 5. Delto in Ghiere. — Ara 
tto torio di passi 92.57, L. 120. 





Somma L. 8407 : 60. passi qua 
vrapposte, Li 47: 61. 

ee rm parti del fenile di 
legname sovrapposto, L. 5% 88. 

Somma L. 745: 98. 

36, Stabizziane. — Prato 
buono di passi quadrati 1127. 13, 
L. 439: 98. 

36. Palus detta la Pola — 
Fondo cespugliato con abeti, di 
5, Li 66 








52. Detto. — Casa d'alta 
cioè la porzione ad esso 
spettante, costrutta in 1 
mento, in buono stato , composta 
da loggia, cautina sotterranea con 
tinello sovrapposto, cuema e {000 
laio, ed altro tinello a tramontana 
in pian terreno scale che mettono 
ne" piani superiori, sala con tre 
camere in secondo piano superio» 
re; salotto in terzo piano con al- 
tre tre camere di nuovo costrutte, 
solfa © coperto sovrapposto, con 
porzione di Jatrina, cortili ed an- 
diti inerenti, L. 5985 : 06. 

53. Villagrande, — Fabbrica 
















fenile, nel secondo piano superiore 
di soia, ed aka soit sOvrp_ 
con coperto a scandola , 
Rain iuono sato, Le 3904 TA 
48. Detto, — Prato e fondo 
boschivo di passi 607 . 64, Lire 
145. 














37. Palus. — Prato di passi 










Pi li 897.01, L. 143:52. 
601.55, 1. 108 Paloa ‘Piante’ di abole sovrapposte, | ad uso di stalla e fenile, ciò la 
“Fondo boschivo annesso, di | L. 2:08. porzione spettante all’ esecutato , 
i 444.99, L7 Somma L. 446 :60. composta di stalla a mezzodi © 
Pt Piagto di 38, Socento. — Prato e fondo | sera con annessa liscivera a pian 
terreno, aia ed annesso fenile, pe- 





bose. di passi 1078,00, L. 129:43, 
Piante di abete e larice so- 





Ì 


nizzo a mezzodi © sera con ca 
merotto a questo lato, soffitta al 
fato di tramontama in secondo pia” 
no, ed terzo piano 
con coperto, anditi © transiti re- 
fativi, il tutto in re stato, 
stimata L. 1269: 

Importo totale. degl 
austr, L 40,143 : 70. 

Ciò si pubblichi e si afligga, 
@ 5° inserisca per tre volle. nella 
Gazzetta Uffzile di Veneri 

Dall’ LR. Pretura, 


Î 







Pu 
E 





i 





immobili 








muro e legname in mediocre stato, 
con anditi è transiti relativi, Lire 
378: 69. pi 

10, Taronde—. Prato di passi 







262.69, L 24:07. 
bete sovrapposte, Auronao, 26 genniio 1859. 
PR rire LL R Pretore 
Somma L 30:72. NVOLTOLINA. 


41. Detto. — Prato di passi Palla Schiava, Curs. 


394.46, L. 90: 78 
Sirino di 606.28 






































































vinciale 





residenza , 
Missione, xi 
rimento d'a 
scritto, 
lisalet 
polita Palladi 
condizioni 





ai NN, 9, 10 


Terra arat 
tina strada, a 


Pola, ed a sette; 
Anna. In 

N. 499, ar 

rt. cens. 1.5; 
5:79, 








rendita L. 31; 


Dall 
iadene, 3 marzo 





N 853. 
L'L R. Pi 


l'assento 
Bordelli 





gamento di a. Lire J 





Vi 





quindi eccitato esso 





Sonalmente , essendosi 
contraddittorio al di 44 
Y. ore 9 ant. ovvero a 
al deputato curatore | 


#00 interesse, altrimenti 
tribuire a sè medesimi 


Il presente. Editto 
0 ne" soliti luoghi in q 
tà, e nel Comune di S. 
inserito per tre volte nl 
ta Ufliziale di Venezia 























000, 
te 4; 





Tribunale Civile di Venezia, 




















po personalmente, o far avere 
‘putato curatore i necessari; 


cumenti di difesa 0 ad instituire 





nazioni che re 


inazione, 


HI presente sarà pubbliato 


© ed affisso ne modi 


ed inserito. per tre volte nella Gaz. 


retta Ufliziale di Ve 


N 9. 3 pubbl. 
EDITTO. 

Si rendo noto che, dietro m- 
isioria 24 pr. p, N. 
TITO, delete Tribunale Com: 
erciale Marittimo in Venezia, e ad 
anza della ditta Giacomo Pivatto 
Venezia , contro la” ditta Con. 


N 972 


L'L R. Pretura in Valdob- 
Biadene rende noto che nel giorno 
41 aprile p. v., dalle ore $ ant 
alle 2 pomer. , nel locale di sua 


di ragione de' consorti E- 
Antonio, 


portate dall’ Editio 23 
dicembre 1858, N, 5960 


libero a chiunque d'ispezionare in 
questa Cancelleria in ttt" i giorni 
non festivi nell' orario d'Ufizio. |ta, le 
Descrizione del fondo. 
mune amministrativo di 
Valdobbiadene , 
Censuario di Bigolino, 


loco detto Corpe, fra 


Spironlli ed altri , a_sera eredi 





.504, arat, grlop. vit, di 


ci, BOT a di 
tale prtche. cens. 6. 69, 
ti 


Fiorini di nuova valuta 400, 
Si affga è si pubblichi come | bilito 
di metodo, 
LR. Pretura, Valdob 


EDITTO, 


no notifica col presente Editto al 


in punto di 


do prezzo materiali. somm 


larsi quanto di ragione, 


Hli a comparire in tempo perì 


documenti di difesa , od istiare 
gli stesso un altro patrocinatore, 
ed a prendere quelle determinazio: 
ni che reputerà più conformi 


Guenzo della sua inazione, 
































Apperie, venne pre 
n istanza 





pur ,. depositate 
aria custodia dell. 


gate di indetta con doereto lierna 





eglino stessi un altro patrocinato: 
a prendere quelle determi= 











Vicenza , 





EDITTO. 


dinanzi apposita Com 
terrà un nuovo es 
Sta del fondo sotto des 


itonia ed Ip- 





limi di 





di Venezia 
e 12; Edito ch'è 


it arb. vit. con gelsi, 





mezzodi Arrigoni, 


entrione Meneghetti= 
mappa ai 

at. rho vit, di 
7, colla rendita di 


Sostenute dall’ esocutante, all’ atto 
di oppignorazione sino alla vendi» 


dell’ intero 


3. pubbl. 


Avendo l'L R. Tribunale Pro 

con decreto 
44. corrente febbraio N. 4285 pro” 
nunciato l'interdizione 
Pellagrosa di Caterina 
del fu Cristoforo di S Luca di 


ia 


’amechele 


corpo 
Crosara, Questa Pretura ha nomi- S = 
mito în curatore della medesima à ; 
dell Hi marito Antonio Cestnaro | II L'asta sarà aperta sl da per r-A 
dello stesso luogo, do della stima, ragguagliata secoo- | —Casa di civil al oe con ndo 
Locché si porta a pubblica | do h suora diam © cs Crt Ci 
7 ogni conseguente effetto | ci ia muro, a 
Deir Me | dietro | E Erra ce 
Dall'LR. Pretura, Marostica | rimento. la delibera non seguirà | Colferai-Ssalvagni e Pavan, mer- 
febbraio 1859. che a prezzo Superiore alla stima, | zodi Pavan e strada, ponente stra- Nur 
11 R. Pretore Gi terzo incanto la delibera se- | da € Pavan, tramonto beni co- sm 
SCARAMELLA. Guirà anche a maunali e Pavan. Quest stabili sono 
È. Maroja, Cane. | inferiore alla stia, descritti in Censo stabile come 
ORSI AV. Nessuno potrà farsi of 
rente all'asta senza depositare il 
N. 964. 3 pubbl. | decimo della stima. 


V. Il deliberatario dovrà en- Y. di mappa 4028, casa ci- 
tro un mese dalla delibera ver 1. 75, remdita 
Sare il prezzo della stessa presso | L. 40. 

l'Uffizio depositi dell'L R. Tre 

Buunale in Vicenza, imputato quan 
pet are vr 100 gi, 


VI. Tanto il previo deposito, -60, rendita L 56:72. 
di cui l'articolo quarto, come il 


prezzo di delibera, dovranno esse- 


alle | re soddisfatti in pezzi di un fio> 

Fino nuovo di lire cinque, esclusa 
5960, inserito | qualunque altra sorta di moneta. 
nella Gazzetta Ufiziale 


VII. Col prezzo delle seguite 


Spese successive staranno a 


carico de'vari deliberatri. Hi pa- 
amento delle dette spese sarà fato 
nelle mani del tore, dietro 
Specifica Isuidata dal Giudice_col 
deposito 


© depositi esistenti al Tri- 


Pi pria inazione. 
onfini a mat- | bunale, 


n Si 
5 o n C 7 2028, per 
. | Si pubblichi ne” luoghi di metodo 
VIIL Verificato il versamento 


stante di 





cesso 
1859, 


Serà a tullo sue spese e danni ad 
UN Nuovo esperimento, 
to. Dirigente XI I fondi è fabbricati ven- 


, rimanendo pure a suo 
dal giorno delta delibera i 


tanti 

X. Qualora nel termine sta- i n ì 
il deliberatario nom soddisfa | mi Ù 
di prezzo di delibera si pas: 


Furian negoziante, già domiciliato | to 48 luglio 1845 N. 3497, e da 
in Padova e poscia dimorante in | tenersi da a 


Conegliano, ora assente d'ignota | in questa residenza Pretoriale, ven- 
dimora, che Angelo Cucato bene= | gono fissati i 


m 
y dimostrando non solo i se 
cai ipa pun (nti pomerid., è l'asta medesima se- | dela ta pretensione, ma mt 
n , mercio, la pelizione 24 febbraio | guirà sotto Ri ateserito in forza di cui 
S ì ini . N. 2495, in base alla qua. zioni 
side nt lc Viento EDITTO. E ‘ possa pros DES e 
Saogiattti astene diga di |-_L'LR - È 5a dm oto ) 
re allatore Cocato ento ie giorni | due 
|» { sotto comminatoria dell’ escuzio- 
ne cambiar 
tesse 
relativi ; 8 













































gale citazione, perch |, | 
tem Lenza SI 
, re ; 
sen a ar patri 
i ESZÌ di difesa qg 
[RITA 
altro patroi 
gomma Ge 0 dr ot 
FiMUErÀ OppOrtADO pe 
Pria difesa nelle vie regia, È 
fidato che sulla detta Ple 
con decreto sE prefisso; 
158. mino Lp (SETA 
+ i + 38-76 | zione della rist "e a) 
Immobili da subastarsi x 
Ù mezia, Sant'Angelo Calle [di Sa peg mesi 
Jadonna, casa coi 


tre volte nella Gaz- 
getta Ufiziale di Venezia. 
fetale nale Provinciale in Udi 
età, mez- 


Senato di Commercio Cuî 


IMErtio gi ge 


tà 


metodo, mediante och, triple spinto, Eb 
fr. | inserzione nella Gazzetta Uffizi = Car) 
i Den Re Tri Tira L'L R. Pretura di Pieve del 
s8X n i, Di Sezione Civile, 
delibere saranno pagate Je spese o n 


Cadore rende noto al pubblico che 
in seguito ad istanza 50 dicembre | di} î 

1858 N. 6192, di Michele fu An- Peri vien co pren, 

gica Mozzi, di Seravale, contro | vertito chip erat Mi 

antonio fa Gio. Battista Frescura | mostrare qucia pece rta 

dio Pilo, di Mulmd, ed in ov: | ne controdi et Pte Pat 

4 sione ad odierno protocollo verbale | ad insinuaria Fiom f 

EDITTO. per la subasta degl' immobili sotto chi 

rende oto a Giovanni { descritti, già ordinata col deere» | 


ppowita. Commissione 


giorni 16 aprile p. 
+ rappresentato | 1, 6 e 20 


© pel caso di 
sempre dalle ore 9 antim. alle $ 


imy 
al sostituto altro avsoc. dro 


I La sostanza potrà essere 





i 
Pessano verrà più ac È 
L 547:75, in non insinuai verranno se 
coni d'oro ada L-24, 


cezione esclusi da tutta lu Ì 
10, estinzione della cam: i a 

all'ordine proprio 8 dicem- 

bre 1855 a sei mesi data, accet- 


autre l'asta mediante‘ depoito 


tata da esso Furlan, cogl' interes: | del decimo del 


prezzo di stima, e | corchà loro com 
Si del 6 per 100, da 9 giugno | rimanendo delibesmiara 

salvi de , [formi al » 

" 5 a G vediva i Consig. 

gono venduti nello stato in cui vi È 


per par 
3. pubb. 






Brenta, 


ad uso 
per. 0. 


159, contro | pert. 0. 
43 a sal- | L 152: 


le norme | 52.24, 
1arzo 1850, 


fissato il 
aprile p. 
fat avere |" Sui 
nocessarii | to port. 4, 

i 





le conse= 





ta Cite 
Fior, ed 
sazzet= 








|, a tramontana "Simeoni, 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Conegliano, 4 
L'L'R 
nica di 
N. 987, 8. pulbi. 
EDITTO, meoni, Dolfin, 
Si rende noto ai Baroni 
denti e Cesare cd ignoti eredi | menti con 
del fo Gatano: Testa “di parti P 
ho dalla privilegiata Società peli Com 
scavi de' fossili d'Istria e Dago li 


sulla 


inte 
082, al giorno 11 apre pv, 

de po, Ant la comparsa della pare | metneei 

to per le doduz 


te Rombay 


n me segue : 
perchè | Posa prose» N. di mappa 
puire secondo il vigente Reg. Giud. 

Civile, © pronunciarsi quanto di 

Fagione. Vengono quindi eccitati di mappa 
essi assenti a comparire in teme 


al 


acqua, di pertiche 
DICA 
do- 


di mappa 
di pertiche 
82. 


N. di mappa 4 
Mi iadi Pertiche 0 


 Vergerio. | trovano, senza. si 


notizia ida, Agg. 
Comm 
descritto in Censo come segue: i 


Stimato del valore capitale 
di a. L. 6122 vr 


1 43, rendita L 3:34 
no di 
Lim 60 


tramontana carreggiata 
il quarto al Num. 590, 


586, confina a levante st 


di pertiche 15. 50, rendita 


nia alcuna. garanzia 
rte dell’ esecutante. 
Descrizione fa beni. 

tto 


L & 
” aperta EDITTO. 
Fabbri he deal al ne ja L'L R. Pretura di 
"al ad concia determinato di 
li, in Bassano, contra. Ponte -di Dirigen 


civici NN. 638, 639 


Wicne intima 
nam dpi coll'evasivo 
1 primo, che secondo EDITTO, 

mappa 738, fabbricato — ” LL R. Tribanale Provincia» 

gonciapelli e tintoria, di al Xe di Venezia Sezione Civile, ren: 

39, rendita L 152, . poi bia i | de pubblicamente noto che sopra 

di mappa 790, orto dif. assente i i istanza di Vittoria. Gojau-Sangale 

07, rendita L. 0:35. li letti, rappresentata dall avvotato 

ima pert. O. 46, rendita Ruffini, contro Giovanni Tivan fu 
38. " q Aniouio, Ci 

a n 

Lotto IL date i cre 


a Locchè si 
In Bassano, contrada Revoltella, È 


Soliti di questa 
presente Editto, luogo 


j per tre volte 
dichiarazio: X 

pi 12.2.207, a misu- | fissata l udien processo som- 

ra di Bassano, pari a 


degli stabili Dall'I R 
sotto descritti ne' giorni 13 e 27 
ore 


apnle è 4 maggi 
deliberatario. ho Gre 
Sì diffida puindi a dare gli Un 
fatove mi mezzi di difesa al cu- | vrà pagarai TH H Condizioni, 
fatore medesimo , od eleggersi ed i, i 1 L'asta avrà luogo nel so- 
indicare al Giudizio altro procura» n 3 dio locale dell'Imp. R. Tribunale 
dome, altrimenti dovrà a sé attri- | Seltberatati Provinciale Sezione Civile di Vec 
Ruire le conseguenze della propria | ero aos SpOndere Reg. Pi nezia. 
mappa 705, castagne. | inazione. dal giorno dellintimazione del dec. Pio IL L'asta seguirà in un so- 
Dall R. Pretura Urb Civ, di sopra È Yo Lotto. Gli stabili non potranno 
Ppa 706, a a. vl. Venezia, 26 N r Ù 
pertiche 47:63, Ce ) 


L'LR, 


L essere venduti in tutti è tre gli 
hi » facendone 
N. di mappa 708, p. 
dorrà ate | di pert. 5.90, rendita i. "85; 
709, a. 


gni pagar che l'esecutante Sante Com-. 
N. di mappa in | N. 4958, 3 pubb. 

he. 20.497 rd 9 

alli 


fu di austriache | ia° vendi 
passi di Dogna con istanza di pari X È pari a fiorini va- | seit, 
ta e Num., ha cliesto che sia 6 : 90. 


uenti 
udienza in di lui confron. ML Ogni offerente, meno 1° | “© 
to © del creditore 


1 Nel 
se prima mon cau- { canto la 
sà contrà S. Anna 


stenta a prezzo 
È esecutata s' inten che 
Campi 22.3. 31, di terreno di { 


i che sopra tale istan= 


colgiorno | za venne fissata aienta ” 
Benedet 
2. 2. v. adacqualo, con casa colo= s 


questa Pretura 


nota la dimora di esso assente $ purchè ta 

î gli venne deputato in curatore que: he 
la sto av. dr Gi 

d ni 

Rizzato, a mezzodi Dolo, 


la 
inte strada, Simeoni 


stella. 


rà 
depositi del 
male Provinciale 
Venezia, l'into» 
Stabili deliberati» 
giorni dal di della 
n, il deposito da 
lo, _in tanti pezzi da 20 
) triment arantani effettivi, gi, 
Cenceni ritto a rifusione 0 compenso. 
Breschi, mezzodi | il 25 dicembre ‘1865 
e Comell 


lo, tra- | mento, a comparire nel 
il quinto al N. | aprile 


rada con- 


SO, ponente 


fortiva, mezzodì Segafreddo, ponen. 
dini, monte Rizzatto, 

tn Censo stabile questi fondi 

colla casa si trovano descritti co- 


vrà il deliberata; 
sp questo {| to termine di 
Per parte dell R. Tribunale 
408, ad Provinciale in Pador 
409, a. a. v. ad 
14. 88, rendita 


Aff, a.a. v.ad 
5.88, rendita 


pp 414, a. a. v. ad 
doma, di pertiche 7.54, rendita 
L'34:62. 


17, prato ad 
78, rendita 


N. di mappa 499, a. a v.ad 


, di pertiche 0. 72, 
se6 


rà, come 
collocarsi in 


Pietro Fioravami 


valore dei fondi. 





Ziale di Venezia, 
di ndo il dirt 
Mario pel giorno 41 aprile p. vs 

9 ant. 


Padova, 1° 
Il Presiden 


i, depositare | di proprietà o d 
presso questa R. Pretura il rima: | ben 
nente prezzo, 















ffiochè lo ra to risguarda 
Para quindi potrà crediti ses- Si eccitano inoltre tuti i cry 
copiati | si sono esonerati del previo de- | ditori che cei preaccennato term: 
Posito cauzionale, e potranno De si saranno insinuati a copy 
che gitenere il prezzo fino all'esi= | rire il gina 4 giugno 1859, 
to della sentenza gre 9 antim. | dinanzi ques Tr. 
dlassiicatoria. bunale nella Camera di Commis: 
ne N. 36, per passare all'elezione 
d'un amministratore stabile 0 conc 
pubblichi ne” luoghi ferma delliteinalmente omato, 
Città, e $° inserisca qu alla. scelta. della. delegazione 
nella Gazzetta Uff tasse, i creditori, col 


mente da © non comparendo alcuno | 

ito le spese ica | amministratore © la. deleganine 
IGORINA. Saranno nominati da questo Trib: 
Zambelli, Dir Descri nale a tutto pericolo de credi 


3. pubbà. 


5 ne] rn. presente verrà ano n 
dario di Grea, varra di ssi N, { luoghi 
EDITTO, 106, id 


soliti, ed inserito nei pube 
Stimata auste. L. 4 ici Fogli, 
Nella val sora Tubbià, ara- 


Xi ©ursore riferirà del giomo 
diro di passi 124 circa, Stimao | dell'atto” 
austr. L. 83:90, Dall'LR, Tribunale Prov,, 
Udine, 8 marzo 1859, 
L'L R. Presidente 
Ven 





esecutante , non potrà essere am- ss 
p>-Giacomo Lina, 


'retura in Lonigo 
Ra che nel 
re 1857 mori 
:40. i Lonigo' Angela Be 
i Sb aruzzole , prato di | senza Fo Ante 
passi 250. Stimato aust L' 150, © | gg 


8. Ca le alla Mi 
Ha dominicale alla Mu- 


nin dalla parte di 


re 
fori prenotati sino all'importo date 
\ a ali 3 
= n da prezi ima ragguaglioto come 
sarmagziata consrtva, Comello Si. 3 i 


i, ad insinua 
Giudizio il loro diritto ereditario. 
ent 0 dalla data del pre: 
ed a presentare e loro 
, comprovan- 
lono di 


9. A_ Dosenigo, prato di 
Si 1680 circa, Ivranno prodotta la 
ne di erede compro. 

lolo, € verrà loro ag. 

d'eredità che 


Ka 
i Domegge. e date 


datto nel protocollo di stica 
complessi 





